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API, MOSCONI E VESPE 


À Napoli si è discussa in questi giorni una causa 


vinteressantissima fra.il direttore del Mattino E- 
doardo Scarfoglio e il proprietario del Corriere 
di Napoli, Matteo Schilizzi. 

Si tratta di questo. 

La signora Matilde Serao quando con lo Scar- 


foglio era alla direzione del Corriere di Napoli | 
lata Apî, 


vi scrireva una rubrica mondana intilo 
Mosconi e Vespe, firmata Gibus. sendo dal Cor- 
riere di Napoli, cella trasportò ledesima ru- 
brica nel Mattino, re continuava pure a pub- 
blicarla il Corriere dî Napoli. i 

Così Napoli ha avuto per un pezzo due Api, un 
paio di Mosconi e due Vespe; finchè Edoardo 
Scarfoglio ha detto a Schilizzi : 

= Un momento, La vostre Api, i vostri Mosconi e 
le -ostre Vespe > una invenzione di Matille Berau 

701 avete; dirittorffiadopararie. 

} Matteo Schilizzi ha risposto : 

— No, davvero. Quelle Api, quei Mosconi e gfielle 
Vespe io le ho comperate pagandole centomila lire... 
@ mi pare, perdinci, di aver diritto di tenermele... 

La cosa è andata in tribunale, dove da ambe le 
parti sono state fatte discussioni interessantissime 
intorno ai titoli di rendita applicati ai titoli delle 
rubriche e, almeno per ora, è stàto sent>nziato in 
iavore dei titoli di rendita ovverosia di Matteo 
Schilggzi,il quale è rimasto padrone della contra- 
stab rica. v 

la 'Werità la causa dev'essere stata curiosissima 
e ciò risulta in modo evidente dalle relazioni. che 
ne fanno i due giornali. 

Il Corriere di Napoli, per esempio, stampa con 
la più grande solennità: 

— La signora Serao sostiene essere stata ella l’in- 

ventrice dellarubrica Api, Mosconi e Vespe anche 
pel fatto che lo Schilizzi in talune sue lettere le dava 


l'incarico di scrivere un moscone su taluni avveni- | 


menti. Ma ciò non suffraga il di lei assunto ecc. 

Ve lo figurate l'ambiente del tribunale di Na 
poli durante il grave dibattimento ? 

Eccolo. 

L'usciere sta presso la porta acchiappando gra- 
vemente tutte le mosche che gli arrivano a tiro. 


CAI 


Il cancelliere sta scotendosi la polvere... inset- 
ticida dalle scarpe. Il presidente, un bel vecchio 
con la barba bianca, una specie di Niccolò... del- 
l'Api, interroga severamente l’accusato Matteo 
Schilizzi : 

— Accusato, alzatevi. E’ vero che avete ritenuto 
Jo Api non solo, ma i Mosconi... e non basta, ma 
veziandio le Vespe che von vi appartenevano ? 

— Ma querlì insetti io Ji avevo comperati, perbacco | 

= Piano, piano. Voi fate presto a farvi montare... 
il Moscone al naso. Ma siete sicuro poi che quel Mo- 
scons sia proprio vostro? 

L'avvocato dalla parte civile : 

— Quel moscore è stato inventa'o dalla mia par 
trosinata !... 

Il presidente, imbarazzato : 

— Ma qui sta per nascere... un Vespaio! 

L'accusato urlando > "Re 

- Quel vespaio io lho pagato ed è mio! 

Îl presidente sempre più confuso; 

— Un momento... Questa dichiarazione mi 
una pulce nell'orecchio... è 

Matteo Schilizzi, con cupidigia : 

— Una pulce? Datemela... 

Il presidenti 


— Vi do cinquantamila lire!... 
L'avvocato della parte civile : 
— Lo vedete? Figli crede che o3n- Voro gi possa 
comperare tutto | Egli, questo epulone moderno, orede 

di ‘comperare tutti i mosconi, tutta le vespe, tutte 1 
Api, tutte le pulci altrui, di potere acquistare, Autte ler 
proprietà dell’altrui ingegno... 3 
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— Ad:ss0 cspisco! Non la possrno sollevare d 


severanza ! 


Il presidente, vicino a impazzire: 

— Ma io ron ho ingegoo... Io ho una pulce... 
Matteo Schilizzi con gli occhi fuori della testa : 
— Cedetemela per centomila lire e non se ne parli 
più! 

A questo punto un lazsarone dal pubblico si av- 
vicina all’accusato e gli dice in un orecchio con 
aria misteriosa : 

— Lasciate correre... ho qualche cosa di meglio e 
ve la cedo per meno... 

Finalmente i giudici si ritirano grattandosi la 
testa in Camera di Consiglio ed esce la sentenza 
con la quale Matteo Schilizzi resta... con ua pu- 
gno di Mosconi. 

Matteo Schilizzi, ritirandosi soddisfatto : 

— Eh! Guai a chi tenta di pigliarmi psr l’asuleo !.. 


QUELLI CH NON DOVREBBERO TORNARE — 


Tre magistrati 
Incominciamo dal dire che di magistrati, alla 
Camera, si potrebbe benissimo fare a meno: la 
loro particolare condizione, che li vorrebbe supe- 
riori anche aì più lontani sospetti, li seredita peg- 
gio degli altri deputati impiegati, quando sì dànno 
al ministero ; il bisogno di essere temperati ed 
equanimi, sin quasi all'ostentazione - come è nel 
carattere del loro officio - ne farebbe degli oppo- 
sitori inefficaci... seppure si dèsse il caso assolu- 
tamente nuovo. di vedere un magistrato all’oppo- 
sizione. 
‘ Eppoi - che volete? - alla Camera non possono 
arrivare che tra i cinquanta e isessant’'anni - più 
erso i sessanta, anzi, ‘che verso i cinquanta - 
qu dò sono finalmente arrivati alla toga” rossa, 
în Corte d'Appello. E a quell'età, è un p>’ tardi 
per cominciare la carriera parlamentare, e for- 
marsi il carattere. e Îl temperamento politico. 
Tant'è vero che non s'è vista alcuna ascensione 
brillaote dalla magistratura alla politica. Il Gian 
nuzzi-Sayelli, che pure era un nobile carattere e 
un'alîa intelligenza, ebbe -salyo il rispetto dovute. 
alle tombe - un insuccesso Juminos 


ministro. Diego T»jani veniva pure dalla magi- 


terra? Sfido ! si tiene addorso... un numero della } /-- 


issimo come | 


7 — Che ne pensa lei di questa miss Abbott?.. 
—. Chs vuole? per questo genere di spettacoli sono 
anch'io un po’ miss... credente! 


stiratura, ma non aveva fatto precisamente il ma- 
gistrato : era stato un polemista arrabbiato chiuso 
per combinazione dentro una toga, e quando ne 
uscì, seguitò a essere un arrabbiato, ma non ar- 
rivò a essere un uomo politico. 


i 

Premetto questo, per spiegare come - secondo 
il mio umile avviso - non sarebbe desiderabile il 
ritorno degli onorevoli Tondi, Falconi e Pense- 
rini, neppure se fossero politicamente migliori di 
quel che sono. 

Nicola ‘l'ondi, quest’omettino sferico come il suo 
cognome, come i suoi arvegnachè questa mac- 
chietta che vista sul palcoscenico, con quella pan- 
cia, quella parrucca, quegli occhiali, quella faccia 
di gomma verniciata a color noce, parrebbe una 
esagerazione di truccatura di un cattivo caratte- 
rista, siede a Destra, ma questo non gli ha impe- 
dito di contiauare per anni lunghi e diversi quella 
tradizione di ossequio a tutti i ministeri, che data 
dalle sue funzioni di giudice istruttore nel processo 


nativo di deferire e di obbedire, perchè la suain- 
dipendenza morale sarebbe garantita dall'ufficio 
eminentissimo che copre alla Cassazione, e la sua 
indipendenza materiale è più che assicurata con 
un magnifico posto ia casa ‘l'orlonia, dove - nei 
ritagli di tempo - deve tutelare l’inesistente, cioè 
| il nascituro @ rimoto pronipote di don Alessandro. 

In parlamento egli è il capo di un partito com- 
posto dell'on. De Dominicis, oscuro giurista piceno, 
anch'esso tutto di casa Torlonia. 

Questo partito Tondonia... volevo dire De Tor- 
loniis o meglio Tondinicis, è fra gli irregolari agli 
ordini di tutti i gabinetti 

Ma io amo le no ugurerei cha questo 

| ininistero cominciasse ‘a fare a meno di tali amici 


*:- pe DA 


Alla stcsssa categoria appartiene il commenda- 

tore Falconi, che vari amichevoli urtoni hanno 
spinto finalmente in Cassazione. Non si sa per 
conto di qual partito venga, ma è sempre del par- 
tito del governo ; non ha colore, sebbene sia gra- 
s lo indiziato di adoperare il lucido da scarpe 
pi jelli come il reverendo don. Bruno Chi- 
‘miri. A Isernia passa per un illustre... magi 

strato = direte voi. No: per un illustre giuocatore 
di treseite. Ecco iuito. % 
| Francesco Penserini milita nelle. stesse schiere 
‘irregolari, ma è più forte dell'onorevole Falconi. 


Lobbia. È una questione fisiologica, un bisogno | 


| Carta, Albertina... 
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Malgrado quella sua'aria bonacciona da cocchiere 
di campagna, è resistente. A Urbino nessuno ha mai 
saputo dire perchè lo eleggano, ma fatto sta che 
è già riescito parecchie volte a persuadere, non sì 
sa come, i parroci del luogo, della necessità della 
sua presenza in Parlamento. Non sì sa neppure 
come e perchè, mentre si sono abolite tutte le 
missioni di magistrati superiori, questo consigliere 
d'appello rimanga a presiedere il tribunale di Na- 
poli. Ma malgrado vari tentativi, anche di mì- 
nistri di buona volontà, non sì è riusciti mai a 
schiodarlo dalla Vicaria. L'ultima volta l'audace 
tentativo fu fatto dal conte Ferraris, ma. inter- 
venne un autorevole amico, che gli doveva della 
gratitudine per un'inchiesta elettorale, e si dovette 
rinunziare a sradicarlo dalla presidenza a lui 
cara. 

Bisognerebbe svitarlo dal seggio di deputato, 
allora si riuscirebbe a ridonare a una corte d'ap- 
pello questo magistrato; cs empio di una inamovi- , 


bilità granitica, non 1 ensata dagli ostensori «della 


partire ra hi 


Basta. Non si può prevedere se la causa della 
giustizia si avvantaggerebbe di molto mettendo 
questi magistrati in grado di scrivere un mag- 
gior numero di sentenze. — $ 

Ma si può anche fare il” tentativo, sopprimendo i ; 
questi lettori di comparse conclusionali dai ruoli I 
delle... comparse e dei tramagnini parlamen- 9 


tari. 
paro x ©3200 


OOO, 
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I PARTITI 


L'argomento è abbastanza vecchio, ma non 
manca di attualità. Un pubblicista non molto di- 
vertente per quanto deputato, lo riprende oggi in * 
esame nelle colonne del Corriere di Napoli per 
concludere che i partiti in Italia sono possibili, 
sulla base della idea di uno stato religioso o Ma 
laico, repubblicano o monarchico, ma non hanno % 
altra ragione d'essere. e) 

All'infuori di quelle spiccate tendenze; non vi è Ù 
in Italia-che una opinione media, la-quale non può. 
essere rappresentata che da un partito solo, il” 
contegno di un d putato, per conseguenza non può 
avere a giustificazione ed a base i vieti, ran- 
cidi nomi di destra e sinistra ma, solamente, il 
criterio della maggiore o minore abilità degli uo- 
mini, che in ua dato momento politico sembrano 
meglio atti ad esplicare la suddetta opinione. 

La teorica, è per lo meno, indubbiamente, molto 
comoda, 

Colla sua scorta un deputato può votare facil- pa 
mente ed impunemente a favore di tutti i mini- $ 
steri. E 

Il partito essendo unico egli comincia ad aecor- 
dare il suo suffragio al ministero, ed in tempo di 
elezioni e poi nei giorni della buona fortuna - 
quando comincia il vento cattivo, scopre la sua 
inabilità, e senza contraddizione gli vota contro. 
E così imperturbabilmente, di seguito, in modo da 
stabilire una successiva equazione tra ministeri 
abili e-ministeri fortunati, tra deputati che tengono 
alla teorica colla quale si attua laparte unica e de- 
putati che danno agli amici il calcio dell'asino 
non appena sentono l'odore del cadavere. 


© 


Ma a questa faccenda del partito unico franca- 
mente dopo l'esperimento che se n'è fatto per ol- 
tre dieci anni durante i quali le maggioranze hanno 
volta a volta riconosciuta e  disconosciuta Ja 
abilità dei ministri, non ci acconciamo.li a costo 
di farsi belli di una frase sulla quale si sono 
ormai stese le tele ragne bisogna dire che duo par- 
titi se non ci fossero bisognerebbe crearli. 

Ma, per fortuna, non c'è bisogno di incomodare 
il Padre Eterno per uno sforzo consimile. 

I partiti ci sono bell'e fatti e disposti a farsi 
sentire come si son già fatti sentire nell'ultima 
seduta della Camera - solo che siano tolti di mezzo 
coloro che hanno wtlo l'interesse di imbrogliare 
lè carte, e a girovagare di questa a quella plaga 
di Montecitorio ia cerca dei suddetti uomini più 
abili e compiacenti. * 

Le idee ei. soro, e quando oggi -non fossero, 
tutte chiare, ci sono le tendenze da eui a seconda 
delle necessità della cosa pubblica, non possono a 
meno di erompere. È (Leg 

Ci.sono nella politica interna, volere 0 no; nel 
modo di considerare le libertà pubbliche, ci sono 
nella poli ra, nel modo di intendere certi 
doveri internazionali, ci sono nella politica finan> 


z'aria sul modo di distribuire le pubbliche gravezze 
e via dicendo, 


® 
LATI 


pit 


RICA - gii EMI È Ù ; i Pi AI ———______ztet 


Per cui il concetto, ripeto molto comodò e pra- 
tico per qualcheduno, e già con poca fortuna, messo 
fuori in passato, di respingere i clericali all’ala 


i radicali all'ala sinistra, creando un gran 
punta fi sifoiotaeiali in mezzo sacerdoti dell’abilità 
e del bel tempo, non è destinato ad ingannare più 

\èssuno. sa 
Oooiadi i fautori e rappresentanti dell’ opinione 
media italiana cioè del confusionismo v»rgogaoso 
che ha tenuto l'impero dal 19 maggio 1883 ip poi, 
èd è stato il giocondo e fecondo carnevaletto di 
tanta gente, noi li mettiamo risolutamente, se de- 
putati, como nel caso, nella categoria di coloro che 


non debbono tornare. 


> 
itica di partito devo essere rimessa in 0- 
Sor bizeia di parte deve riacquistare la 
influenza perduta, e deve essere se. occorre, arti 
fisialmente favorito, auche per ragioni di econo- 
ia, di bilancio. de. 
Enio il partito unico che si deve. tenere insieme 
infondenio ai deputati il convincimento della 
abilità dei mivistri, coi chilometri di ferrovie, e 
la salvazione delle preture, colle concessioni della 
più diversa natura, siamo cascati lu fondo al pozzo. 
Per levarci su un poco per volta, non resta 
che riattaccarci alla storia antica. 


Find RIA, 


FOLCHETTO 


ha aperti due abbonamenti speciali: — uno pei villeg- 
gianti a una lira per un mese; un'altro a lire cinque, 
per l’eposa élertyrale, dal 1 luglio al 31 ottobre. a 

Premio gratis agli abbonati di quattro mesi, sei 
mesì, e un anno: Ore fresche, splendido volume, acritt» 
appositamente pel Fo/chetto dal nostro Micco Spadaro. 


CRONACHE DRAMMATICHE 


Bianca d’Oria 

L'autore di Bianea d’Oria, commedia ia tre atti, è 
Francesco Garzes. Francesco Garzes ha mandato alla 
ribalta: Flietation, Il signor d'Albret, Lionetta, Se- 
vérina, Bianca d'Oriz. Egli ha duaque lavorato. E 
ha diritt) quindi all'articolo spacia!e, che si elevi dalla 
diso one momentanea, e si ocsupi, — nel caso, pre- 
occupi — di que la sua produzione in genere. 


2?) 

La produzione teatrale del comico, è semplicemente 
disnatros». Parlo dei tompi ne’ quali ci troviamo: 
tempi poveri e piccini della scena di prosa. Quando 
un attore ssaraventa in palcosc nico  quslche cosa in 
tre, quattro e cinque atti, si sa prima che il sipari» 
vada su, dove siva a rompere il collo. Infatti la frase 
di prammatica, spontanea ccriseguenza del fatto, è 
questa: — Si, vi smo érrori qua è là, ma c'è pra- 
tica: l’autora sapeva dove mettere le mani - Inten- 
dete: dove mettere le mani! Non sì tratta di volgere 
gli occhi a un ideale di qualsiasi gradazione: ferri di 
mestiere adoperati con maggiore o minor fortuna, con 
maggiore o minore esparienz». 

Ed è così. La produzione teatrale dell'attore, ha ‘il 
peccato originale nella pelle: porta sulla .carae la ci- 
catrisa del farro arroventato: 0 nulla cancella il mar- 
chio del paccato originale che gli è suggellato sulla 
fronte, L'attore non porta solamente tutte ls male pra- 
tiche della cassapanoa della quiata; ma riassume, 
più o meno storpiatamente, tulto quanto, negli anvi di 
nua vita del palcossenico gli è passato nella testa, 
dalla lettura delle parti o dalle imbecvate del sugge- 
ritore, E ne scappa faori uns produzione infelice in 


genere, e nella specie, bizzarra, curiosa, grottesca; 


una produzione - mala digestione, tutta composta di 
detriti del repertorio; una produzione che rassomiglia 
a un cesto nel quale furiosamente sono ammassati, 
senza norma e senza misura, lacerti di personaggi 
diversi, brani di sitaazione diverse, pezzi d’ intrecci 
diversi, perfino squarci di dialoghi diversi: - il mine- 
strone più forsennato e più imbecille. Passano, pas- 
sano sblla scena la più \orrenle stragi di creature e 
di fatti; il più nufando ossario di forme sceniche varie 
© di varii ideali, minuzzati e confusi nelle scisgure 
più miserande del laboratorio. 


dk S 
DANIFLE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


— No, non ucciderò voi ma il vostro amante. 

— Il mio amante!... 

Una forza misteriosa rialzò Nadtja, Ed essa era ar- 
mai in piedi subitamente calma sino alla rigidezza. 

— Il mio amapte!... il mio amante!... 

— Si, gridò Miranoff, sì voi siete una... disse lan= 
ciandole una bassa ingiuria in lingua russa, 

Poscia come se il ritorno a quel più barbsro idioma 
».vesse risvegliato in quell'uomo il cosacco addormen- 
tato, come diceva Napoleone, sotto la pelle di, ogni 
russo, un torrente di insulti salì alle labbra di quel 
gran signore. E ciò non bastò. 

Siccome andava estraendo dal portafogli le lettere 
accusatrici per porle sotto agli occhi di sua moglie, e- 
gli vide in quei minuti caratteri chiari e tondi il nome 
di Uberto di Brénaz ed allora non fa più padrone di 
sò medesimo. Invece di mostrare le carte a Nadeje, 
egli prese il fascio a piena mano e con esso col;ì la 
donna al viso. 

Nadeje cadde come corpo morto. Essa aveva per- 
duto i sensi : 

— Semeni!... grità il conte, Semeni!, © 

Comparve. il mouisik. Se 


Proprietà letteraria, per l'Italia, riservata al Fol- 


Ì 


RA Garzas, attore, invece ha chiaramente di- 
mostrato mella soa produzione da teatro un' santo or- 
rore per quella legga immutabile ed infame. Un fatto 
notevole, una qualità, meritevole d’ogni lode e d'ogni 
premi:: anche nel caso di un resultato ni ativo ri- 
guardo alla prodozione. propria nente detta mandata 
alla ribalta. L'attore diventando autore rivelava così 
finezza di gusto e eletto sentimento Parte. Quando 
l'attore lasciava il fascicoletto delle parti, per i fogli 
immacolati sui quali 1o scrittore drammatico, o che a 
tale titolo pretendeva, voleva tracciare qualsha co88, 
capiva che si dovevan mandare al diavolo falsa- 
righe e consuetudini, selvaggi usi e più selvegge 
costumanze, e abbandonarsi a quanto, qualanque la 
proporzione, spontaneamente dettava intro. France- 
590 Giarzes, nelle sue commedie — è Ta. verità — non 
è mai caduto nei volgara \errora del comico che si 
maschera da autore, dio sa come. Nun si è fatto tra- 
scinare mai dalle facili lusinghe e dalle allettatrici ca- 


divantato seconda natura, e sal quale bisogna pic- 
chiare sodo, sempre e senza pietà, Francesco Garzes 


ha avuto l'intenzione dell’arte. Sia riuscit» o no, abbia 
raggiunto o no una qualunque meta, si è avviato con 
serietà di propositi e di voleri. 

Ha fatto di più. Ribattezzandosi, ha cancellato la 
macchia del peccato originale, e nella visicne di un 
ideale, e nelle forme sceniche da alattare a questo i- 
deale per affermarlo sulla scena, si è andato simpa- 
ticamente educando a buona scuola. Doppio.merito 
per lui, poichè non era facile salvarsi da quella scia- 
gura del palcoscenico, carie nelle ossa del comico- 
autore; + poichè era ancora più difficile vedete - con 
precisione - la via da battere, e proseguire senza 
farsi vincera dal fascino del successo che il pubblico 
- sventuratamente - ancora concede alle prammatiche 
sinistre e non ai puri iteali: pershè a teatro è come 
nella vita: i sorrisi della fortuna accompagnano spacial- 
mente i tristi. Coeì il Garzas, nel auo primo affati- 
carsî, e singolarmente in un atto, Lionetta, dava ad- 
dirittura una prova schietta, si può anche dire forte, 
del suo ingegno e del metodo che prediligeva: un sim- 
patico ingegao per quanto d'una determinata poten- 
zialità; un metodo eccellente di scena intesa nel suo 
alto e solo fine. Per l'ingegno il Garzes vedeva il ca- 
rattere e la situazione nella vita quotidisna, non nella 
stoppa e nella cartapisty della cassapanca teatrale; 
per il metodo il carattere e la situazione faceva vi- 
vere alla ribalta sprezzando tutte la regole e regolette 
prestabilite dal prontuario stupidiszimo, ingranaggio e 
meccanismo che han fuorviato cervelli promettitori, che 
banno infiacchito forze rigogliose. 

Ma la nostra scena è sconsolata! L'aria vi è così 
tristamente morbosa che i germi vigorosi intristizzo- 
no: figararsi i germi che han bisogno delle favorevoli 
condizioni di terreno e di atmosfera. Che sia ayve- 
nuto non si spiega, ma_il fatto ‘è desolante. A un 
punto della sua vita d'autore, ancora. si può dira al 
primo passo, Francesco Garzes si smarrisc:; non pro- 
cede più sicuro e franco: resta Jì, al principio della 
strada, e si dibatte e si confonde e si va perdendo. E 
îl caso è doloroso: perchè anche in questo momento 
dell’errore dal quale dipende l'avvenire, il Garzea non 
si abbandona disperatamente alle pratiche del palco- 
scenico, sempre solleci'e a raccogliere e a confortare, 
nelle ingannevoli parvenze, chi precipita; no, ma si è 
filtrato nel suo organismo uno strano sogno, più che 
di imitazione quasi di rivalità, uno strano sogao pel 
quale ha abbandonato il suo campicello, si è avven- 
turato nei campi sconfinati paese naturale di atleti e 
di giganti, e naturalmente più non. si ritrova, Lo già 
grame proporzioni si rimpiccioliscono sempre più; po- 
vera evanescenze, in quel mondo grandicso pel quale 
non sono nate si dissolvouo: ela modesta ma simpatica 
premessa scompare. 

Lo strano sogno specialmente si rivela nelle forme 
sceniche, e segnatamente nel dialogo. Perchè il Gar- 
zés vede ancora il carattere, vede ancora la situa- 
zione, ma quando trasporta sulla scena l'uno e l’altra, 
li altera nelle gonfiezze come in Severina, li diasecca 
nel vuoto come in Bianca d'Oria: Secerina e Bian- 
ca d’Oria, èssendo î sintomi cradeli di questa cata- 
atrofe. Di un teatro glorioso, iltestro di Francia; e di 
un autore illustre che su quel teatro si è elevato al- 
tissimo non tanto per la potenza delle forme sceniche, 
ma più per lo splendore della originale personalità, 
perchè quelle forme sceniche che rinnovellava: prima 
a un tratto costringeva, togliendo loro l’andare uma- 
no, a piegarsi sotto il giogo delle tesi del codificatore 


rezze, per gli smidollati, che offrivano il mestieraccio 


maraviglioso per la forma discutibile nel dibàitito, - di 
quel teztro si è appassionato Francasco Garzes, e ha 
fatto bane; ma quell’autore ha voluto — una frenesia, 
naturalmente - anche seguire da lontano le mille e 
mille miglia, ed è rimasto abbacinato. In qaello studio 
che ha fatto di Alessaudo Dumas figlio, — niente- 
meno, proprio così! - I°rancesco Garzas, forse impre- 
parato di altri studi, senza la gradazione necessaria, 0 
per l'entusiasmo superiore alle forze dal suo organi 
smo consentito, ha avuto tale parturbazione cha n8 è ri- 
sultato per lui lo sconquasso, la rovina; come coloro che 
da incubi di sogai di grandezza spropositati sono al- 
gosciosamente tormentati. Siffatto stato d’animo non 
ha che una sola consegusnza — dolorosissima. Il Gar- 
ze3; orz, come autore, si trova nella situazione, che 
definire minutamente è straziante, di coloro che si 
stroppiano la faccia e si avvelenano la vita per por- 
tare, — deplorevole spettacolo - in giro tra la folla 
le pallide e grottesche visioni delle barba e de ca- 
pelli a simiglianza d’un qualunque personaggio illu- 
stre... Nel giovanetto soiocchezza che se ne va con 
gli anni, pericolo nell’adalto. È 


P 
Così la tenerezza dall’affetto antioo, < che le vicende 
della vita possono addolorare, ma non spezzare, nem- 
meno intiepidire, — mi manda dal cuore alle labbra | 
l’augurio sincerissimo. Francesco Garzes torni presto 
sulla scena, @ come. autore; ma ritorni prima là 
di dove s'era avviato: promessa simpatica e mo- 


desta. 
( curaam to 
CANZONI E BALLATE 


Telegrafano da Roma al Secolo: 

« Mi consta chs da parecchi giorni si facavauo pra- 
tiche attive presso Grimaldi per indurlo ad accettare 
il portafoglio del Tesoro. 

« Questo sarebba stato il primo pagao dal ministero 
verso l’Opposizione, allo scopo di acquistare aderenze, 
perchè Giolitti si sente poco forte. 

« Grimaldi oppose stamani un formale rifiuto, Manca 
quindi al ministero lo sperato appoggio meridionale. » 

La notizia potrebbe essere verosimile, se non 
ci trovassimo nella stagione del... partito unico. 


Non è in questi giorni, in cui tutti i candidati, 
vecchi e muovi, fanno a gara nel proclamarsi mi- 
nisteriali che l’on. Giolitti può sentirsi poco forte. 

Quanto poi al mancato appoggio meridionale 
non c'è da far altro che rileggere il resoconto 
delle ultime tornate di tutte le associazioni politi- 
che meridionali, dalla Costituzionale a quella fon- 
data dal non mai abbastanza defunto generale 


Viadimiro. 
ee = 


Son già parecchi giorni che si dibatte la curiosa 
questione della patria di C-istoforo Colombo. 

Il buon uomo ha scoperto l'America e i posteri 
suoi, vogliono scoprire la patria sua. 

Finora sui compendi di storia, come sulle per- 
gamene del tempo, egli era designato quasi sem- 
pre per il grande genovese. Adesso invece dicono 
che è di Savona e la Corsica perfino rivendica 
l'onore di avergli dati i natali. 

In verità non gli ddnno che delle seccature e 
credo che il grande scopritore finirà per man- 
darli tutti al mondo di là. In Corsica vogliono 
perfino fargli un monumento-protesta a quello di 
Genova per indurlo ad accettare la cittadinanza di 
Aiaccio. 

Stupisce questa mania dei Corsi. di correr 
dietro a Colombo, quando hanno già per loro Na- 
poleone. Eppura credo che per aver Colombo 
spenderebbero chi sa quanti... Napoleoni. 

Appartiene alla famiglia del serpente di mare 
l’uomo che s'gllunga. © 

Egli trovasi degente all'ospedale di Gorizia ed 
ha una malattia che si chiama l' @cromegalia e 
che gli fa crescere le estremità per modo che 
quando si è masso a letto aveva una statura me- 
.dia ed ora la malattia. glie l'ha triplicata. Se non 
guarisse saranno costretti ad aggiungere all’ospe- 
dale un altro corpo di fabbricato per far posto 


allo strano malato e così coll’andara: dei { 
chi sa che non ci riesca di vedere i piedi 
gente di Gorizia mentre la sua testa sta ( 
qualche migliaio di chilometri. 
Chi sa, don Bruno quanto pagherebb: 
un po’ di acromegalia per poter div 
x 


grand’uomo! 
SETTI 


La situazione 


— Non si passa! 
— Ma io debbo voltare a dritta. % 
— Niente! adesso voltano tutti a Sinistra. 


Gli anarchici in appello 


Udierza del 30 giugno 


L’avv. Centi è il primo a parlare. 

Esamina la requisitoria del P. M. è con frase 
e larga copia di argomenti dimestra la grande diffi 
revza, che esiste tra i delinquenti comuni e gli an 
chici. ma 

Viene poi alla difesa di Filippo Milozzi, che''me) 
è ritenuto dalle autorità*p. uno degli 
nàrchici più pericolosi, da alcune perizie mediche 
vece è risultato che in lui si i 


riscontrano tutti i 
ratteri di un ebete, È 

Poi l’avv. Pisano con tratti brevi ed efficaci, ri 
cendo la storia «dei fatti del primo ‘maggio rileva ll 
assurdità delle deposizioni degli agenti. 

L’avv. Strolli con calda parola analizza Paco 
fatta al suo difeso Belloni, domandando che. giustizii 
piena sia fatta. 

L'onorevole Fratti dopo un ‘esordio riferentesi 
teorie anarchiche, dimostra assurda l'applicazione d 
l'articolo 248, così caldamente invacata dal Pubblic 
Ministero. n 5; 

E' difficile seguire l'oratore nella sua splendidi 
ringa, piena di grande dottrina e detta con profond 
passione. Egli parla per circa due ore in mezzo 
l’attenzione generale e fra gli applausi del putbli 

L’avv. Celli parlò dopo l'on. Fratti. ; 

Loda la sentenza del tribunale per aver riconosciul 
onorata la condotta degli accusati e per aver respinti 
l'ipotesi dell’associazione di malfattori comuni, rispi 
ai giudicabili. 

Critica però la sentenza stessa, quando. ritiene 
carico degl’imputati l'accusa di associazione a delini 
quere per istigare all'odio delle classi e all’apologi 
dei delitti, perchè in questa parte il giudicato del tril 
bunale afferma senza base di prove. Z 


& 


Per un sacco di farina 

Tribunale penale — Sezione LX — Presidente 

staria — P. M. Marré — Difensore Giova 
Albano. 

Luigi Balduracchi e Auguste Stecca, l'uno co 

messo l’altro facchino della ditta Garroni, il è 


— Portala via, dice Miranoff, 

Il barb»to colosso, guardò la bisnca forma stesa al 
suolo, poscia‘alzò sul suo padrone i suoi occhietti 
rossi nei quali brillava qualche cosa che razsomigliava 
ad una lacrima. 

Il desolato rimprovero ma rispettosissimo, visibile 
in quello sguardo, turbò l'antico capo della Terza Se- 
zione, Ha 

Era la prima volta che egli scorgeva. un’inteneri> 
mento. sui lineamenti di quell'uomo, e Miranoff arrossì 

i di quanto aveva fatto, 

— Essa non ha nulla... non: è che svenuta. disse 
con una certa dolcezza. Portala nel suo apparta- 
mento consegnala a Macha; indi ritorna qui subito. 

Egli osservò con sguardo fisso e cupo il corpo i- 
nerte che Semene raccoglieva con infinite  precau- 
zioni. F 

— E se l'altro testimonio di Sua Eccellenza non 
vuole saperne di un povero mouijk?... 

_—— Eb! rispose il conte, con impazienza, l’altro te- 
stimonio importa poco... Se nè troverà sempre uno... 
magari il primo che passa sulla strada... 

Mezz'ora dopo il marchese di Brénaz leggeva la 
segueot= leitera: È 

« Signore! 

& Voi site un traditore ed un vigliacco. Se questa 
‘opinione che io ho di voi mon bastasse a decidervi a 
Liri Di ve Io ripeterò pubblicamente al più presto 
possibile. E se ciò non basterà io vi avillaneotari 
come un iacchè, nia dini 
| & Scegliete le vostre armi, ma operate di pia dh 
ìl duello sia mortale, poichè io tornerò da Sato dra 
che uno di noi due vi lasci la vita, ; 

si à & Miranof. 

Il primo moto di Uberto di fronte agli odiosi ter- 


mini di quella provocaziine, fu un impulso di sangui- 
nario furore; il secondo, una mortale inquietudine per 
Nadeje, Egli scrisse sopra una sua carta da vi- 
sita: 

i « Signore! 

« Tra un’ ora i miei testimoni saranno pronti in 
casa mia a disposizione dei vostri. » 
ss Fate attaccare subito! gridò Uberto al came- 
riere. 

Fortunatamente il legno era pronto ed egli potò 
uscire senza perder tempo. Infatti non era troppa 
un’ ora per trovare dei padrini per un duello di quel 
genere. 

Welmonn, il corrispondente del London Herald 
presso il quale Uberto aveva fatto il primo passo, 
perchè abitava pcco lontano da lui, sì rifiutò stone 
mente. Era stato lui che nella sala da giuoco a Mon- 
tecarlo aveva presentato l’uno all’altro i dus avver- 
sari, ; 
di altri amici fece altri passi egualmente inu- 

Non cercò l’assistenza di ufficiali perchè sapeva che 
sarebbero andati a rischio di perdere il loro grado, 
facendogli da padrini contro il vecchio generale in 
capo di un'armata russa. All'ultimo: la crudele situa- 
zione in cui sî trovava, vinse le esitazioni di un suo 
cugino il visconte di Bréaaz-Mérignac, sportman ac- 
A gelate lo condusse presso un altro amico co- 
pr e vinto dalle preghiere’ dei due si lag:id per- 
| — A casa, Prospero; ‘e presto ! ‘disse hi 
socchiere mentre faceva salire in vettura i: Hei se 


drini. — To, signori, vi seguirò con una vettura pub- 


blicr. 
Quando egli arrivò al Palazzo, i quattro testimoni 


essendosi incontrati nell’ingresso, si erano at 
gnati e si andarono a chiudere nella. bij 
tanio_la neve cadeva-a larghi,fica 
gardinetto del palazzo. o : 
— Diavolo! che tempaccio !,.. noi non potremo 
terci all'aria aperta, pensava Uberto. Ma un 
aperse la porta e i testimoni del marchese 
Trono. 
— Ma sai tu, cominciò il visconte Brénaz-M 
che ci siamo trovati con dei testimoni curi 
una specie di selvaggio che appena balbetta 
cese, 
«L'altro è più conveniente, egli appartiene 
basciata Russa, ra... w 
— Che importano i testimoni, la cosa è ban 
Plice... < SV 
— Oh! essi accettano tutto. Speravo chie fac88 
delle obbiezioni... 
— E perchè ? z £ È 
— Perchè ciò che. tu esigi è orribile. Ua du 
alla pistola a quindici passi, mirando... Certo uno 
voi assissinerà l’altro, 
— Chi lo sa ? disse Uberto affettando un’ all 
che parve funebre. : ta 
« Se Luì acarichiamo le armi contemporaneami 
forse ci ammazseremo tutti e due, e questa sare] 
miglior soluzione, 
Uberto non volle più udire le insistenze dei p 
@ quindi si trattò del luogo in cui doveva effetti 
lo scontro, che fu stabilito in un grande padig 
abbandonato presso i covili di. Nspoleone I 
strada di Marly-le-Roy alle òre dieci del mai 
guente. I quattro testimoni fissato l’appuntamel 
separarono, ; 


a ey pri 


ebbero incarico di svincolare dalla stazione e traspor- 
tare al deposito, per conto del loro padrone, cento 


sacchi di farina. Ja 


Giunti coi carretti all’afficio daziario, le guardie sì 


‘avvidero che nel carro del Baldaraschi vi era un 


sacco di più, che poi fu riconosciuto essere stato sot- 
tratto da un altro vagone. 

Essi vennero dopo ciò subito arrestati. 

Il tribunale, accogliendo la domanda della. difesa 

sameva non esservi l'aggravante della recidiva, 
mnava i due imputati a quattro mesi di re- 


Cfleade,, 


ISO S MISS DIPSSISI DOSI SITI 


Cronaca DI Roma 


ANCORA DELLA 
MOSTRA DELLO “ SPORT ,, 


A proposito di quanto abbiamo scritto ieri sulle 
ingiustificato ed ostinate opposizioni da parta del Co- 
mitato Hsecativo dell'Esposizione del 1895 alla Mostra 
sportiva da tenersi in Roma nell’anso venturo, rice- 
viamo dall'amico Amici, segretario del Comitato pro- 
motore della Mostra, la seguente lettera direttagli 
dall'on. senatore Tittoni. 

Dalla lettura di essa, rimane assodata l'esattezza 
delle nostre informazioni, e perciò la pubblichiamo, 
anche a prevenire possibili smentite o rettifiche: 


Gentilissimo signor avvocato, 

« Non potendo assistere all’ultima seduta del Co- 
mitato provvisorio per la Mostra Sportiva, nel pre- 
venirla dell’impossibilità in cui mi trovava di potervi 
intervenire, lo avvertivo che il Comitato per l’Espo- 
sizione del 1895 feneva fermo l'intero programma 
di una Mostra Sportiva: ciò mi pareva che bastasse, 
perchè volendo anche persistere in una parsiale esa- 
cuzione del loro progetto, non vi mischiassero in al- 
con modo il mio nome per non mettermi in una 
situazione difficile, come ebbi a dichiarare fin dalla 
prima sera che ci riunimmo. 

« Nel Popolo Romaro di questa mattina ho latto 
invece con mia sorpresa di essere stato acclamato 
presidente. 

« Per le ragioni esposte sin dalla prima riunione, 
ed in modo molto categorico, non mi è possibile ac- 
cettare tale incarico. 

« Ella che trovò giusta la mia riserva (nel caso 
cioè che non si fossero potute superare le pretese 
del Comitato per Esposizione del 1895), troverà 
spero giusta la mia determinazione, che non è chela 
conseguenza di quelle. 

« Se le SS. LL. si volessero psrsuadere a smettere 
l’idea di tenere nel 1893 un’Esposizions sportiva an- 
che limitata, potrebbero conservare il materiale di 
progetti e studii per quella del 1895, cosicchè ora che 
si redige il progetto definitivo si potrebbe utilizzare, 
dandolo come norma agl’ingegneri che sono stati in- 
caricati di redigere il progetto (!!). 

« Se poi vogliono assolutamente persistere, la prezo 
a non mischiarci il mio nome, come credo non vor- 
ranno mischiarci il loro l’Antonelli, il Lazzaroni, e se 
vi è qualcun altro che appartiene al Comitato 
Esecutivo dell’ Esposizione del 1895. Non sono au 
cora în condizioni di uscir di casa, nè lo sarò per 
qualche giorno, ma se Ella dalle 10 1j2 alle 11 12 
volesse favorirmi in casa, sarei lietissimo per poterle 
dare a voce tutti i necessari schiarimenti. 

« Mi creda suo 

« 23 giugno 


clusione. 


« Davotissimo 
4 V, Trrrovi. » 
O) 
DACI 

Sappiamo che l'avv. Amici recatosi in casa dell’o- 
norevole Tittoni si ebbe la conferma della lettera 
scrittagli con l'aggiunta che quando egli, il T'ittoni 
dichiarò Ja sera del 16 giugno alla Commissione, che 
l’aveva officiato, composta dei signori colonnello Jarn- 
cewaki, cav. Paggi, cav. Traversari, comm. Salvi 
(che ieri abbiamo dimenticato fra gl'instancabili pro- 
motori e fautori della Mostra). Architetto Bosisio e 
avv. Amici, di accettare la Previdenza del Comitato, 
sperava di poter vincere Je oppozizioni sollevate dal Co- 
mitato del 1893, e per esso dall’on. Arbib segretario ge- 
nerale, specialmentsdopo aver ridotio e limitato il pro 
gramma della Mostra,ma che neppur dopo tale ridu- 
stone era stato possibile di ottenere il nulla-osta da parte 
di quel Comitato - quindi era stato costretto a dare 
le dimissioni..., che furono poi seguite da quelle del- 
l’egregio colonnello Jarncewazki, vista l’impossibilità 
di poter proseguire ultilmente a lavorare per quel 
progetto. 

E ciò a complemento di quanto dicemmo ieri. 

Sappiamo ora che l’on. Baccelli presidente del Co- 
mitato Esecutivo per l’Esposizione Nazionale del 1895 
ha saputo delle «pposizioni mosse contro Ja Mustra 
dello Sport,solo leggeîido il Folchetto di ieri, e ne è 
rimasto dispiaciuto, mentre anzi egli vedrebbe molto 
con piacera che la progettata mostra venisse eseguita 
nel 1893, sicuro, come ne son sicuri tatti. che non 
potrà nuocere, ma anzi giovara molto al progetto del. 
l’Esposizione del 1895. Quindi è probabile che coll’au- 
torevole interposizione dell'on. Baccelli, il Comitato 
promotore della Mostra Sportiva desista dal deliberato 
di sciogliersi, come desistano gli on. ‘Tittonie Jarn- 
cawzki dalle rassegaate dimissioni, senzal’antorevolis- 
simo appoggio dei quali la Mostra non potrebbe avere 
îl brillante successo che le è destinato. 

Noî auguriamo che tutto questo avvenga, e ti 
diano il loro sincero appoggio e la ioro ccoRANEARE 
per la migliore riuscita di un progetto la cui attua- 
zione si risolverebbe indubbiamente a generale van- 
taggio ecomomico e morale dalla cità. li 


Ricordiamo che il Comitato Promotore della Mostra 
Sportiva si adunerà questa sera alle 9 1,2 nei locali 
del Bene Economico. ©’ e ; 


Cose capitoline 

Ozgi, alle 3112 pom., si riunisca il Consiglio Co- 
munale, 

All'ordine dal giorno è inscritta una interpellanza 
del consigliere clericale Vespignani « intorno ai cri- 
teri seguiti per la formazione dei ruoli della tassa di 
famiglia ed ai risultati evidentemente erroneiin gran- 
dissima parte ottenuti » e il conto consuntivo dell’e- 
sercizio 1891. 

— La chiusura del mercato serico, ch'era stata fis- 
sata col 30 giugno corrente, è stata prorogata, per 
disposizione municipale fino a tutto il 10 luglio pros: 
simo venturo. È 

— Con decreto prefettizio, è stat» autorizzato la cc- 
cupazione dei terreni espropriati ai fratelli Borruso e 
Michele Rayogli, per la costrazione del tronco ferro= 
viario di allacciamento della stazioni di Trastevera e 
porta Cavalleggeri. 

Pel maestro Terziani 

Tesi, a Campo Verano, fu inaugurato un monumento 
a Bagenio Terziani, della cui merte ricorreva il terzo 
anniversario 

Oltre a un’ampia rappresentanza delle accademie 
Filarmonica e di Santa Cocilia e della Società Orche- 
strale; e molti altri musicisti amici e scolari del Ter- 
rianì, era presente alla mesta cerimonia il sindaco. 

Parlò primo il conte E. di S. Martino, qual presi- 
dente della R. Accadamia filarmonica, consegnando al 
sindaco il monumento. 

Prese poi la parola don Quorato Caetani, il quale 
disse che sarebbe intervenuto anche senz’ essere sin- 
daco di Roma, poichè lo lega alla memoria del Ter- 
ziani un sentimento di antica amicizia. 

Il Terziani infatti, in occasione dsi funerali del 
duca di Sermoneta, padre di don Onorato, diresse la 
messa funebre, opera della duchessa medesima, morta 
allora giù da quarant'anni. 

Dopo la messa, il figliuolo dell’illustre estinto e il 
maestro si abbracciarono piangendo. 

Oreste Tommasini, per incarico della R. Accademia 
filarmonica, parlò in nome degli amici e ammiratori 
del Terziani, ricordandone specialmente gli episodi 
patriottici, pcichè nella: vita semplica e più che mo- 
desta del compianto maestro romano, la pagina del 
patrivttisimo non è delle meno luminose. 

Davanti al monumento, eretto par iniziativa della 
R. Accademia filarmonica e col concorso della R. Ac- 
cademia di Santa Cecilia e della Società Orchestrale, 
furono eseguite prima la marcia funebre, poì la sin- 
fonia dell’Assedto di Firenze, opera del maestro Ter- 
zianì. Gli astanti erano altamente commossi, 

Fra le molte corone deposte sul. monumento, ab- 
biamo notato quella del Municipio, d'alloro con bac- 
che dorate e fregiata d'un nastro ross) e giallo. 


La conferenza dell'on. Antonelli 

Il corso di conferenze che la Società di mutno s0c- 
corso fra gl'impiegati si è proposta di dare, non po- 
teva avere un principio più felice. Il nome del bril- 
lante oratore ha richiamato nella elezante sala della 
Sicietà, una quantità di signore e di signorini fra le 
quali abbiamo notato le signore Luciani, Deleuse, 
Carpi, le signorine Saftiotti, Marino, Fazioli, Consigli 
el altra di cui ci sfagge ora il nome, ma che non 
erano meno vezzose, nò meno eleganti. 

Il comm. Orsini ha presentato con belle parole il 
coute Antonelli, il qusle ha per un’ ora e mezzo trat- 
tenuto il pubblico colla sua parola facile e colorita, 
colla esposizione limpida ed estasa delle consuetadini 
Abissine e spacialmente Scioane, 

La conferenza, già nots del resto per essere stata 
l:tta altra volta all’ Associazione della Stampa, non 
potrebba essere riassunta, perchè ogni parola contiene 
una nozione dei costumi dell'Etiopia, e ogni frase 
serve a impressionara l’ uditorio, strappandogli l’ap- 
plauso e l'ammirazione. 

E gli applausi infatti non sono davvero stati scarsi 
e come hanno accolto al principio 1’ oratore così lo 
hanno accompagnato per trita la durata della sua 
brillantissima esposizione. 

Che razza di economie ! 

Oggi il Consiglio comunale di Roma è chiamato a 
deliberare; fra le altra cone, intorno ad un complesso 
di economie già votate dalla Gianta, ia ordine al bi- 
lancio della. pubblica istruzione. 

Non ssppiamo se la Giunta Municipale della Capi- 
tale abbia voluto rifl-ttera cha al disopra del bilancio 
aritmetico sta quello morale, che a Romas'impone as- 
solutamente, inesorabilmente. 

P' certo, però, che le economie’ sulla pubblica istru- 
zione e su coloro che sono chiamati ad ‘impartirla, 
sono inconsulte e pezze, sia perchè ai Maestri, aventi 
în mano Vavvonire del popolo, e costretti ad. un la- 
voro improbo, accasciante, sarebbe ora che si oreaste 
uda posizione, se non ‘comoda, almeno decente; sia 
perchè è semplicemente grottesco diminuire gli stipendi 
degli Insegnanti romani, che le esigenze della Capi- 
tale hanno omai dimostrato più che insufficiente al 
bisogno, mentro a Napoli a Genova a-Palermo ed in 
altre città d’Italia sono stati considerevolmente sue- 
sidiati. ; 

I Consiglieri comunali di Roma pensino a tutto ciò, 
e non dimentichino che se è necessario, indispensabile 
fare dolle economie, su ban altri rami della pubblica 
amministrazione bisogua rivolgere gli sguardi, se non 
vogliono si dica che si distrugge il necessario per la 
riprovevole smania di mantenereil superiluo. 

E nella sporanza di esserci spiegati, seguiremo con 
interesse la condotta dei Consiglieri di Roma in una 
questione di così alta importanza. 

Icasse. 
* 
#* È 

La società degli insegnanti adunata d'urgenza ieri 
sera ,lopo matura discussione approvava il seguente 
ordine del giorno: 

« La società di M. S. fra gli Insegnanti preoccu- 


‘ pandosi del danno morale e materiale che avverebba 


alle scuole e ai maestri dalle proposte economie sul 
bilaneio dell'istruzione, fa voto che pel bene e il de- 
coro della Capitale vengano respinte. sì 

« Fa voti inoltre che noù siano accolte le midi 
ficazioni al regolamento scolastico, che metterebbaro 
le scuole di Roma al disotto di quelle dei più piccoli 
comuni d’Italia. 


Un telegramma a Menotti Garibaldi 
l'assemblea. generale dei redaci fu votato all’a- 
ca ìl seguente telegramma al sindaco di Vel- 
letri: x 
Sindaco Alfonsi - Velletri. 

Proposta Colonnello Gattorno assembléa generale 
Reduci Patrie Battaglie sclennemente voto unanime 
dehberò questa sera associarsi vostra patriottica pro- 
testa Giunta municipale Velletri contro risveglio cle- 
ricalismo sostenuto d:1 Vatisano condannato sparire. 

Il Consiglio Direttivo. 
; Premiaziona 

Domenica prossima nella palestra ginnaztica all'Orto 
Bottanico sarà fatta la premiazione degli asili israe- 
litici, 

Ferrovia Trastevere-Porta Cavalleggeri 

Il prefetto ha autorizzato l'occupazione dei terreni è- 
spropriati ai fratelli Borruso e Michele Bavagli per 
la costruzione del tronco ferrovisrio di allacciamento 
della stazione di Trastevere con quella di Porta Ca- 
valleggeri. 

Vino d'onore 

Tatti i soci del Comitato elettorale opersio di Tra- 
Stevera che volessero acquistare dei biglietti per il 
vino d'onore che verrà ofierto domenica 8 luglio da 
questo Comitato ai compagni Veraldi Giuseppe e Ca- 
ssiani Augusto eletti a consiglieri comunali, possono 
ritirarsi in ufficio dalle ore 8 112 alle 10 pom. 

Sono invitate inoltre tutte le Asscciazioni che hanno 
ricevuto i biglietti, di versare l'importo non più tardi 
di domani sabato 2 corrente, 

Societa’ ginnastica “ Roma ,, 

‘Tutti î giovani che voglion far parte della squadra 
che si recherà al concorso ginnastico di Genova. nel 
prossimo agosto, sono invitati a trovarsi venerdì 1 
luglio alle 7 pom. al locale sociale in via Cavour 
n, 47, per comunicazioni che li riguardano. 

Furti 

Jersera verso le 9 12 il banchiere Angelo  Sini- 
gaglia si recò in vettura in una casa di piazza Mar- 
gua lasciando nella vettura stassa il suo paletot. 

Il vetturino si addormentò e quando ìl banchiere 
sese non trovò più il suo oggetto di vestiario che 
era stato rubato. 

Così succede a chi porta oggetti fuori di stagione. 

— Dal pollaio del cantoniere che sorveglia la linea 
dsl tram di Tivoli dalla stazione a Campo Verano, in 
questì ultimi mesi, avevano preso il volo, non per 
forza propria, parecchia galline. 

Il cantoniere che aveva inutilmente denunciati i 
farti, stava da parecchie notti in agguato per pren- 
dere il ladro, 

Infatti verso l’una di ieri mattina, inteso del ra- 
more, esplose un colpo di fucile, caricato a pallini, 
nella direzione dalla quale veniva il ramore, 

T ladro, certo Domenico Abtonini da Moricone, di 
33 anni, fu preso ad una spalla dalla fucilata, e pei 
polsi dalle guardie che lo condussero alle Carceri 
Nuova, ; 

Omicidio 

L’altra sera nella tenuta di S. Marinella presso Ci- 
vitavecchia, due braccianti vennero a lite tra loro per 
interessi? 

Messi.mano ai coltelli, uno restò ucciso e l’altro, 
gravemente ferito, fu condotto all'ospelale di Civita- 
vecchia. 

Il cadavere fu piantonato e contemporaneamente 
venne avvisata l'autorità. 


Ubbriacatura solenna 

Prendersi una onesta sbornia di quando in quando 
è vecchia abitadine dei figli di Noè e, secondo molti, 
è anche cosa igienica, ma prenderne poi di quelle che 
facciano restare come morti, è troppo. Tale è stata 
l’ubbriacatura presa da un giovinctto che sembrava 
carrettiere e che verso le 3 di ieri alla stazione della 
piccola velocità, vedendolo in terra senza dar segni 
di vita è stato da tutti ritenuto morto. 

Solamente alla Consolazione si constatò la vera 
causa della morte apparente. Alle 6 l’ubbriaco non 
aveva ancora rispeiti gli cochì. 

ì litigi del giorno 

Il campagaolo Luigi Gischenè d'anni 28, in via 
Appia, n. 55 nella vigna Jancetti venuto & lite per 
ragioni d'interessi con certo Piotro Pazienti ebbe pu- 
gni e spinte che lo fecero cadere in terra. Nella ca- 
duta riportò la frattura della regisne temporale che 
lo costringerà a curassi per 15 giornî. Il: Pazienti fu 
arrestato in via Marforio dal maresciallo D Obici. 

— IH. crIzolaio Antonio Antonucci, ieri verso la 3 
pom. in wa’ osteria in via del Moro, venne a diverbio, 
per futili motivi, col suonatore ambulsnte Ignazio 
Mazzarelli, che gli... suonò una bicchierata in testa 
producendogli una ferita guaribile in 10 giorni. 

— Teri sera alle 6 e mezzo i coniugi Adele e Ar- 
naldo Acciarini vennero a lite tra loro, perchè Ar- 
naldo, che fa il pittore, non trovò, tornando dal la- 
vore, una mensa troppo di suo gusto. Si vendicò som- 
minietrando alla sua dolce metà una buona minestra 
di pugni con contorno di schiafti che costrinsero l’À- 
dele a recarsi alla Consolazione a farsi medicare le 
contusioni riportate. 


Rissa 

Tersera alle 11 nelvosteria di Sicilia, alla barriera 
di porta Trionfale, si presentò un individuo ubbriaco, 
chiedendo del vino. L’oste Antonio Biscussi, che lo 
vide in quello stato e lo sentiva a schiamazzare ri- 
cusò di dargli ciò che chiedava. 

Nacque un diverbio che si converti presto in rissa. 
Ma di due litiganti c'è sempre il terzo che gode. 
Questa volta: c'è stato anche il quarto perchè il cal- 
zolaio Alessandro Baldacci e Rosa Marocchi che si 
erano intromessi per rappacificare i rissanti si ebbero 
delle bastonate alla tasta guaribili in 10 giorni. 

Anche l'oste riportò una leggiera ferita alla testa, 
per di più venne arrestato. °° 

Dell’ubbriaco non si ebbe più notizia. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli, il senstore Albini; da Pisa, l’am- 
basciatore di Francia presso il Vaticano, 6.il ministro 
Pelloux. i 

Partiti: per Civitavecchia, il senatore Pasella, e il 
senatore Cerruti per Napoli. 


Per finire 
In tribunale. 
— Dunque voi dopo- avere indegnamento abusato 
della signora. l'avete spogliata dei gioielli, 
— Cosa vuole signor presidente, dopo quello che 
era successo, ero confuso... bisognava pure assumere un 
contegno... serio. 


oa 
È 
JN TRATEP 

La seconda rappresentrzione, data al Valle iersera, 
da Miss Abbott è stata simile in tutta alla prima. 

Non abbiamo quindi nulla da aggiungere a quanto 
dicemmo ieri. 

Questa nera Miss Abbott si ripresenterà per l’ultima 
volta al pubblico romano, ripetendo a richiesta, l’intero 
spettacolo. 

La compagnia Zago ha chiuso iersera il corso delle 


rappresentazioni, 
us 


La compagnia Pasta ha recitato, iersera, al Quirino, 
la commedia in tre atti di Francesco Garzes Bianca 
d'Oria. 

Caramba sì occupa in altra parte del giornale della 
commedia a dell’antore: qui la cronaca riscontra: 
poca gente in teatro, al primo ito applausi e chia- 
mata «1 proscenio agli attori; alsecondo atto, alla fine, 
disapprovzzioni; caleta la tela al terzo atto, disappro- 
vazi ni e applsusi, gli applausi vincono e gli attori 
sî presentano sl prosoenio, seguono poi disapprova- 
zicui più vivaci. La Di Lorenzo & gli altrì. attori 
recitarcno con mirabile effetto di compagni d’arte. 


iù 


SPETTACOLI D’OGGI 


VALLE — Rappresentazione di Miss Annie Ab. 
bitt — ore 9 14. 
QUIRINO — Guerra in tempo di pace- ore 9174. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 30. 

Ed ecco inaugurato il corriere dei bagni, corì tutte 
le settiniane le famiglie dei bagnanti che sono restate 
a casa sapranno appuntino come e quanto i loro cari 
si divertono. Per ora non si tratta che di fare un in- 
vito e fare promesse. 

Se vedestò il Pirgo come è tutto azzimato pitturato 
a nuovo elegante! e che sèr:ta lì ei preparcno. 
Ballo, si in‘ende tutte le sere, e poî concerti, feste, 
fuochi aitificiali ecc. eco. 

Bruzzesi ha già esordito con una festa data dal 
Circolo filedrammatico in quel gaio e grande. stabili- 
mento e non sto a dirvi che riuscì benissimo. 

Civitavecchia si sveglia d»1 sonno invernale 6 co- 
mincia a diventare una città di piaceri e di diver- 
timenti. 

Ieri sera al Circolo Tirreno una festa umoristica 
chiamò nelle sue sale tutta Civitavecchia g'on s’a- 
muse. 

Ne fecero di tutte, pur di far ridere a crepapelle. 
Quei mattacchicni di Dell’Anno e di Laurenti, il primo 
poi vestito da prete scagaozzo, furono inguptrabili. 

Vi ho detto che ci fu un po' di tuito... rappresen- 
tazione pattinaggio scherzi... e ballo fino alle due di 
notte. 

‘Tutte le pù belle sigaore e signorine di Civitavec- 
chia, vi erano 6 notai fra le prime la signora Tola, 
Corrias, Paclelli, Guglielmetti, Ulivieri, Giacomini, Ca- 
stagnola, Montani, B:tti, Biccelli e tante che non ri- 
cordo. Fra le siguorine, le Lud>vici, Ballettieri, Viola, 
Appignani, My e basta... se no chi sa quante dovrei 
sagaarne, 

Le gentili bagnanti sono avvisate, e tra  filodram- 
matica, circol) ‘Pirreo @ stabilimenti ron svranno un 
s;lo memento da congacrare alla noia, anche volendo, 

Olati, 


C) 
#A 


Albano, 29. 

La tetta per le elezioni amministrative, che avranno 
quì luogo domenio prossima continua sempre più viva, 
I partiti lavorano alacremente per la riuscita della 
propria li:t?... 

Oggi il partito libsrale, fautore. dell’attuale ammi- 
nistrazione, ha tenuto adunanza generale in un gran 
salone per scagliare i candidati e per accordarsi. 

Ri si è detto che la riunione è riuscita numerosa. 

Tn questo momento in cui scrivo è n:ta una que- 
s'iono fra Orezie Vistarini presidente della società cat- 
tolica ed uno dei capi del partito d'opposizione, il si- 
gaor Sabatini Luigi, roto liberale. Quest'ultimo tenu- 
tosì offeso dal Vistarini gli ha vibrato una bastonata 
producendogli una fe its non molta leggera. 

Pungilione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Circolo Radicale 

Ieri sera, presente un gran numero di soci, 
ebbe Inogo la discussione dell’interpellanza  pre- 
sentata dal socio Nathan sulla condotta politica 
dell’Estrema Sinistra. La presidenza venne tenuta 
dal consigliere Mazza perchè il presidente Socci 
non aveva ancora ritirate le dimissioni, e il vice 
presidente Barzilai aveva precedentemente dichia- 
rato che non riteneva opporiuno presiedere una 
adunanza nella quale si doveva discutere sul con- 
tegno dei deputati dell’Estrema Sinistra. 

Dopo breve discussione si venne alla votazione 
sul seguente ordine del giorno che risultò appro- 
vato all'unanimità: LE 

I: Circolo Radicale, senza preoccuparsi della linea 
di condctta che Je momentanee divergenze parlamen- 
tari possono aver dettato all’Estrema Sinistra, conscio 
che l’amministrazione presente, al pari” delle cessate, 
è negazione degl’ideali politici e sociali del Circolo 
stesso, ricordando il programma compendiato nel Patto 
di Roma. 

Fa voti perchè l’Estrama Sinistra si presenti con- 
corde, nei prossimi comizi elettorali propugnando i 
provvedimenti sociali e politici che trovano eco c‘sì 
viva nei bisogni e negl’ideali del paese. ; 


Un conflitto colla Corona 

Cristiania, 30. — Jl presidenta del Consiglio ha 
annunziato nello lierna seduta dallo Sbrihiog le di- 
missioni del gabinetto. } i pere 

Lo Storthiug ha aggiornato le sue delibarazioni. 

L’uffisio di presidenza dello Storthiag ha, rimesso a 
re Oscar un indisz40 in cui deplora che il re non 
sbbia sanaionato le decisioni dello Ft>rthiag relativa 
menta alla istituzione di un ragima consolare norva- 
g s0, cicoshè provocò le dimissioni del ministero. 

L'indirizzo conclude pregando il re di ritornare sulle 
decisioni prase, giacchè il gabinetto attuale è il solo 
che goda la fiducia dallo Storthing. 

‘Terremoto 

Verona, 30. — Stasera vi fu una sensibile 500352 
di terremoto. 

La popolazione è allarmata. 

Si dice che anche a Tregnago el a Badia Calavena 
sì tia sentita una forte scossa di terremoto. 

Il re 

Milano, 80 — Il re partirà domani alle 5 pome- 
ridiane per Roma. 

La duchessa di Genova madre, partirà domani 
alle 11 pom. 

Guglielmo a Kiel 

Kiel, 29 — Le regate a vela furono impedite dal 
tempo burrascoso. 

Parecchie navi soffersero avarie, 2 

L'imperatore è partito stasera per Drontheim. 


Pel fondo del culto 

Migliorate le condizioni del fondo per il culto si 
è ormai in grado di concedere ai parroci l'intero 
supplemento di congrua fino a lire 800. 

Sarà dato con effetto dal 1. entrante mese ai 
parroci che ne faranno dimanda in carta semplice, 
corredata dai documenti sullo stato attivo e pas- 
sivo del beneficio coi corrispondenti accertamenti 
per la tassa di manomorta. 

Una lieta smentita 

Roma, 30. — E' assolutamente insussistento che 
vi siano stati casi di cholera a Brindisi, 

La salute pubblica a Briadisi, come nel resto 
d'Italia, è ottima. 

La catastrofe di Sasso 

S18s0, 30. — Oggi il conte della Somaglia, presi- 
dante della Croce Rossa visitò il luogo del disastro 
ed i feriti, 

Furo.o rinvenu‘i altri dua cadaveri. 

Il colera 

Sofia, 30 — Il Consiglio sanitario ordinò una qua- 
rantena di dieci giorni da scontarsi a Burgas, Varna 
‘e Baltchik per le provenienze dai porti russi del 
Mar Nero da Suchumkale fino alla frontiera tursa. 

Alla Camera francese 

Parigi, 30 — Camera dei deputati - Presiede Flo- 
qet. Ii balangista Mery interpella il governo sul fa- 
turo Congreaso di navigazione dicendo che ritiene pe- 
ricolo fare visitare i porti francesi ai delegati esteri. 

Tl ministro dei lavori pubblici, Vielle, risponde che 
Bl'ingegueri francesi visitarono i lavori dei porti delle 
nazioni vicine in seguito a luro invito. 

Cita l’essmpio della Garmania, dell’Italia e dell'Au- 
stria Uogheria e soggiunga che il congresso si terrà 
a Parigi in laglio e che la Francia non può rifiutarsi 
di ricevere i delegati stranieri (Approvazioni). 

Si respiage un ordine del giorno di Mery tendente 
a contromandare il Congresso internazionale di Navi- 
gazione. 

L'ordine del giorno puro e semplice accettato dal 
ministro Viette, e poscia approvato all'unanimità meno 
tre voti. 

Parigi, 30. — Camera dei Dapatati. — Delabaje, 
bulangista, interpella sugli iacidenti fea la Corte d’As- 
siae ed i giurati nel processo Burdeau contro il gior- 
n:l3 antisemita La Libre Parole e qualifisa uno 
scanlalo la condanna eccsssiva pronunziata contro 
Drumour, direttore del datto giornale, 

il guarlasi.illi Ricard giustifica il presidente della 
Corte d'Assisa cha si limitò a fornira le spiegazioni 
chieste dai giurati sull'applicaziona dslla pana e non 
prese alcun altro impegno all'infuori di quello di sot- 
trporre ai suoi colleghi il desidsri) della giuria di at- 
tanuare la pena. (Violenta interruzioni a destra). Due 
deputati di Destra 5 :no richiamati all'ordine. 

Il guardasigilli prosegue leggendo il rapporto dei 
giurati che comferma le sus dichiarazioni e conclude 
che la Corte ed il presidente fscero il loro dovere, 
(Applausi a Sinistra). 

Parigi, 30 — Camera dei Daputati — (Continta 
zione e fine) — Dopo vari discorsi. prò e contro e 
nuovi incidenti, la Camera approva, con 309 voti con- 
tro 202, l'ordine dal giorno puro e semplice acssttato 
dal ministro dalla giustizia, Ricard, sal’interpellanza 
D.lahaye. 

Italia e Brasile 

rito Janciro, 30 — Il ministro di agricoltura ir- 
vitò 51 ministro delle finanze a prendere pronti prov 
vedimenti per regolare la controversia sorta fra il 
custode della dogana ed un velieri italico nel porto 
di Santos. î 


BORSA DI ROMA 
30 giagno 1892. 


Aporiura Parigi — Rendita ital, 5 070 9845, 
Chiusira 9290, 


— La rendita per contanti 95,05 par fino 16.20, 


Banca Generale 886, 


‘Immob. 178 e 179, 


Mobiliare 503. 


— Meridionali 681 6 697, 
© Mediterranee 528, 


Bocietà Gas fra 926 a 932, 
Acqua Marcia 1080. 


Banche Romane 1045 e 1047, 


Credito Mob, 515 518. 
Risanamento 118. 
Condotte 375. 


"Trama 149 0 165. 


Cumbiò su Francia 113.05. 
&W. Londra 258°. 
— LUIGI BERTSLLÌ, = 0 ; 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


Divistone della 4° pagina (spozio destinato agli annunz: 
Avvisi economici e corrispondenze private 


nnacciatrice. Meccanica 


INDISPENSABILE 
Ne Famiglie, cucitrici ed Educandoti 
Per rinnacciare biancheria 
e tutte le stoffè 
anche a maglia 


Franca di Porto L. 4,75 
Ia Nichel L. 5,25 


Lettere, cartoline, vaglia alla Îtine 
nacciatrice. mecozn'ca, via Principe 
Ameleo, 165, p. p., int. 3 - Roma, 


AVVISI ECONOMICI 


80 
CORRISPONDENZE PRIVATE 
Cer. B LA PAROLA 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento 
anticipato, 


di campagna con 
N VENDE CASIN Annesso terreno 
collivato in amena posizione nvi pressi 
dl toma, adatta anche n seopo iudus- 
triale, Per avere-indicazioni seivere alle 
iniziali A. B. €. fermo in posta Roma. 


BIGLIARO 


lente stato per L 


Fayorey 
gliardo itali: 
810. Via Poli 20. 


Fusti vuoti 


da wilio 
e da lî- 
quori in ottimo stato da litri 50, 100 
e 20) a prezzi da coLveuîrsi, in ven- 
dita presso la Ditta &. TABOGA 
Roma, Nubvo Tritos ia so 


ENOCIANINA 


alterarto, estratto dal puro 
aumenta i) corpo e la tonicità, mante- 
nendolo nella sua notevole Timpidez 
L'uso è facilissimo: basta rve sare 1° 
nocianina nel viso, agitarlo per pot 
istanti ed il vino si colora tosto re 
deadosi pronto alla vendita — La quan- 
tità occorreote è da 1 a 5 litri peret- 
tolitto, a seconda che trattasi di colo- 
rare vi î bixochi o-rossi cd. a qual 
grado di colore vogliavsi portare i vii 
Uosta L, 1,80.al Jitrose trovasi 
bile upicamen'è in Roma presso la Ditta 
&. TABOGA, nuovo Tritone, si 
146. 


CORRISPONDENZE. PRIVATE 


Via Lelice 28 *rivotizio= 


nale onde 

non obbligarti uscire. Giorno 17 maggio 
1393 risponderò convenientemente tue 
fisime, che intanto però fannomi pass re 
nottate insonni. Entro prima quindicina 
porterotti note 30 c rie, cui restitu- 
zione striziami cuore: Intanto - attendo| 
ansioso tue nuove e ti salut ppas- 
sionatamente, 5 


NELL’ESTATE è INDISPEN- 
SABILE in ciascuna famiglia” la 


Menta: Glaciale Alpina 


la quale presa sempice con acqua pura, 
o meglio all'acqua di Sellz costituisce 
uni bevanda tra le m ori conosciute, 
la più gradita, igienica e la più dige 
stiva, — Premiata a mo!tissime espo- 
sizioni compreso alla esposizione Ne 
zionale Torino 1884. 
Bottiglia da litro L. 4 - Mezza 
bott. L. 2,25.. 

Spedizione per pacco postale a domi 
cilio contro L. 4,6) — Esclusivo depo- 
sito e vendita di odosi alla Ditta A. 
TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44, £5, 46. 


nani iti An 
n i | 
J È 
igienica © deliziosa 
Soda champagne pivica all'acqua ; 
molto rinfrescante; e presa poî coll’'acqua 
di selte, presenta tuttii caratteri del vero 
Champagne. L. £,50 Ja. bottiglia da litro; 
112 bottiglia L. 1,80, 
ihac è una bevanda 
Ribe utile nel ealori 
oltread e 


graditissimi ; 


e L. 1,55 il piccolo. 
Questo estratto 


Estratto: di Thè Sri parato con the 


di primissima qualità sostituisce con 
vantaggio le solite infusiohi di t 
tandosi fare una bibita istantanea g 
devolissima sin con aequa fredda, 
calda 0 latte. Nella stagione estiva preso 
con acqua fredda riesce.una bibita assai 
ristorante, Costa L. 4,50.la bott. da litro 
© L. 1,80 la mezza. 

ina Estratto dalla Mela Granata, 
Giranatina dà una bibi simpaticis- 
sima e rinfrescan'é, combattendo. gli 
strati irritabili della gola e dei bronchi. 
L.£,501a bo.t, da litro; 1j*t bott. L. 1,84. 
ò Ratofia di callé. Con 
Cota APADICA fest etroppo estrae 
to dal cafè di primissi qualità “si 
ottiene uni eccellente bibita igie- 
nica e rinfrescante. 2.1}? bot. 

è L. 3,10 bott, intera. 
specialità ve- 


Amarena con 


più gradita, ln più deliziosa fra tutte 
le bevande, prediletta. dalle sigoore 
Costa L, 1,25 e 2,52.al flacone 

concentrato preparato con 
Tamarindo frutta di Tamarindo di 
primissima qualità costituisce una be- 
vanda molto igienica e refrizerante. 
Nott. di 112 Hitro K. 1,40, 


TAMRINDO ERBA al flac, L. 1 


Id. - BRERA» 0» 0,75 
Gnanulare effervescente Ettra (lt- 


bita rinfrescante digestiva di sraditis- 
simo sapore ed adattata quale bevanda 
particolarmente nella stagione estiva. 
Premiata con’ molte medaglie d'oro è 
d'argento. Scatola di + Kg: bi. 4,50. 


Per pacco pos'ale centesimi 60 

b oltre l'importo è 

Nivolgersi in Roma alli Ditta A. TA- 
BOUGA, Via Nuovo Tritove N, aka dl. 


Provate e giudicate! 


TORD-TRIPE 


per distruggere i TOPI senza pericolo 
ilcuno per gli animali domestici. Prezzo 
# franco di porto L, #,25 — Di- 
si ad. A. TAROG Roma Via 


distroggere | 
RAFAGGI — 
3 franco porto cent 
5 — Rivo!ge si ad ,&. TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone 4£ a &6. 


Prezzo cent,.iì 


CAFARDINE 


Si 


RAT O RENALI 
Li. 


| 


È uscito il Catalogo 


(1892-98 — Anno XXII d'esercizio — 1892-93) 


Vini da pasto — Aceti — Vini sopraffini, imbotli: 
umanti Italiani — Champagne — Liquori so, 
Spirito purissimo Breslav 
loniali — Articoli d’ t 
riche — Acque minerali — Profumerie per toletta ed izi ni È t 
vella di Firenze — Tinture e Cosmetici per barba e capelli progressive «d istantanee. — Capsule. è © 
Stagnole per bottiglie, cu dt CIRO È SEI ; ; 

Deito Catalogo, i cui g nerì muniti dei relativi prezzi, si spedisce a ehiunque ne faccia richiesta mediante cayto= 
lina postale con risposti, indirizzandola alla Ditta A, TABOGA, Roma, Via Nuovo Tritone, 44 n 46. _ 


RIVOLGERSI ESCLUSIVAMENTE AL'A DITTA 
A. FABOGA 


ROMA - Via Nuora Tritone, 44 a 46 - ROMA | Corpo G.LE (Crovaca) I 50. 


5 colonne — Per avvisi finanziari 


* pegina centesimi 5 la parola (Paga 


TARIFFA: 
In quarti Picina x. 0 4012 Lissa 
n TERZA n n 0000» 

» 
e necrologie prezzo a convenirsi 
mento anticipato). 


SEMPRE AVANTI! 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 


sapor al Mughetto profumi detiosti nel Sao, pe el dovute 


sAPOL alla Mimosa 


pudica 


sapoc al Geranio 


reale 


gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all'olio di oliva puro che contiene, 
nel montre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all’associazione di profumi 
delicati. 5 Se 
Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale; ecc. 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 


franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
e C, chimici, via Monforte 6, Milano. 


della 


Ditta A. TABOGA 


ROMA — Via Nuovo Tritone, numeri 41 a 46 _ ROMA 
contenente i seguenti generl: 


ia — Amari toni 


JE YL PIÙ DIFFUSO ID» ITALIA 
2OOLO ha oltrepasse 

trova in v 
PIIES DEE Lg 
bilimento dell'Editore 


to la tirat 


CORSIE, SES 


rendita all’estero in tutte le principali città, 


EDOARDO SONZOGNO, Via'Pasquirolo; N. l4/—MILANO 


ura di 200,000 copie.) 


EE SENI CIZETA 


Europa, 
ro, 


Stiti itel 


2 


pendant dei 


$LEL SHCO LO 


sua corr 


Birmania, Ad 


Nicco adornamento 
Hl Secolo del valore 


; PREMI! GRATUITI AGLI ABBONATI. 
L'ABBONAMENTO. DI UN'ANNATA DÀ DIRITTO: 
if 1- A tutti ì numeri clie verranno pubblicati, per l’intiera annata, del giornale settimanale 


IL SECOLO ILLUSTRATO della Domenica 


Îl più he] giornale illust 
2. A tutti i numeri che v 


Per abbonarsi inviare Vag a Postale all” 


Nessun giornale può competer 


ispon n 
è il Fonico denza telear 


P 


Col 1° Luglio 1892 rimangono aperti i seguenti abbonamenti: 


to d'attualità che sì pubblichi in Italia. 
nno publ 


(Diametro cent. 23,5, alles 


che è Ta rappresentazione del firmamento, 0) chiaro i 
a ; opera del chiaroastronomo Enoanpo Pixr, edi 
End l'Eloho Geografico — utile alle famiglie, 16 
eleste. — un mobile serio e simpatico che ha 1’ elega 
pl Bollettino bibliografico semestrale iltaten 
i» Per ricevere franco a destinazione il giornale iJjustrato, i suppli i dl Glow i 
aggiungere all'importo dell'abbonamento Cent, 50, quelli fabri di Milano 1° — e Quei imutte 


alle scuol 
za dell'ari 


; A MENTO DI UN SEMESTRE DÀ DIRITTO : a 
A tutti i numeri che verranno pubblicati, nei sei mesi, i settim A 
| 2» A tutti i numeri che verranno Pubblicati, nei sei I I 
COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D'ITALIA 
(8. Al romanzo illustrato di Luci BousseNanD: La gola d' 
| 4. Al Bollettino bibliografico semestrale illustrati 
| xt»: Per ricevere, franco a destinazione il giornale, il romanzo, i snppi 
È aggiungere all'importo dell'abboamento Cent. 50, e quelli fuori d'Italia Li 


L'ABBONAMENTO DI UN TRIMESTRE DÀ DIRITTO: 
1. A tutti i numeri che verranno pubblicati, nei tre me 
(2. A Uittii numeri che verranno pubblicati, 
| COLLANA DELLE CENTO CITTÀ 


B. Per iivetere franco a destinazione il giorna i 
dell'abbonamento Cent, 20, e quelle fuori dita 


i supplementi iltustrati, gli 
Italia Cent. 40; © ciò per le spes 


LI 


GAZZETTA DI MILANO. 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO) IN GRAN FORMATO 


+ Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim. L. 4 50 
» » 24 — » » 12- » 3 Gi 
da 40 mi 20 di 
n Rara a iggia 


Il ati, nell'annata, del Supplemento mensile illustrati 
|| COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D'ITALIA ILLUSTRATA: IL I 
3. A una spendida nuvità : 


IL GLOBO CELESTE 


to dello Stabilimento Sonzogno. 


del Supplemento mensile illusirato del SECOLO: | 
ILLUSTRATA.. Hi 
nferno, un volume in-4 grande, di pag. 72, con 24 ine. 

0 dello Stabilimento Sonzogno. a OO a 
lementi illustrati 6 îl boMettino, gli Abbon: 


‘si, del giornale settimanale Il Secolo illustrato della Domenica. 


nei tre mesi, del Suppl ensi e; SEC 
IO ento mensile illustrato del SECOLO: 


za cent, 45.) 


i a da Dotti e Gussoni, — il 
e, a tutti per conoscere le magnilicenze della volta 
te e della scienza. 


si 
Utino, gli Abbonati di Milano 
ì — e quelli fuori d'Italia La 2 —; è ciò per le eprsei di porto. 


? 


ella Domenica. 


Ti ati fuori di Milano do 
T=; e ciò per lo .epuse di porto, RR Uot ANTO 


Abbonati fuori di Milani 


10/ dl porto. 0 dovravuo aggiuligete all' importo 


3 PREMII SEMIGRATUITI fr 


| Tutti gh Abbonati del Secolo hanno diritto a un premio straordinario semi 


(cap) 
> 
Po 
m 
era) 
(cus | 
ins 
SA 
(cu ) 
‘rp | 
mi 
pa 3) 
ni 
(ns) 
(«u») 
fon 
(n ) 
pri 


di 1.40 — echesi dà per L..d —a Milano.e 


e il Globo Gecgrafleo, 


i ciascun giornale, avranno diritto a ricevere: 


U Teatro illustrato, giornale artisti 
e art 
| La Novità + 8 istico lette 
Clii desiderasse invece:t 
il 3 — per l'estero pe, 


» giornale di mode, il più rieco ed e 
Uutti e due i giornali suddetti aggiungerà alli; 


rr ogni trimestre, + 


gratuito consiste 


2a per Cent. 26 di altezza, — 

Nevo: fuori commercio; eseguito ‘appositamente fer 
te diamo dato come ela di oeni spesa 
f lato ci dono semi De 

L. 5 per tuito il Regno, DE] 
nel Regno, el. 1. 50 per l'estero, per 


rario il più ricco che csì à; 
legante che; sì pubblichi in Italia, 


porto dell'ationaii ì 
TI dell'at ‘honamento L2— perl interno 0! 


Editore 


re c01.d 
alier 
er eccellenza delle. i 3 


UOLO perlim 


informazioni 


portanza della 
da- tutte lo parti dei HRuolndo: 
gemerali; 


aa 


— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 || 


sue 


ati ed în fiaschi, bianchi, rossi, secchi e semidoleî 
«alini delle migliori distillerie Italinna 61 Estere — © 
Sciroppi e Bevande — Generi SRMPRISRI e. ca- 
uso domestico — Gera lavorata in candele per chiesa — Candele stea- 
i ni he — Prodotti di Santa Maria N 
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UN TRIMESTRE, 


‘DELL'UNIONE POSTALE 


| 16 d’ogni mess. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuove, 197 


rTT===" 


= 


IL CONCORSO DELLE BANDE A GENOVA 


_-”r—ree=eee=rr= 


va pae 


In eenpraLe — Che rabbia! Non porso concorrere. La mia baoda si è... sbandata.' 


PER L’ARBITRATO 


— Eccellenza, lei ha da nominare un arbitro per la pesca nel mare di Bering ? Scelga uno di noi: abbia- 


mo una certa pratica nella passa... dei granchi, 


IL CANDIDATO IN FAMIGLIA 


e 


L’ow. ArreLti-NomiALI (alla sua signora) — Io 
ci pero, Sono ‘già. uscito trionfante una volta dal- 
l’urna. 

— Uscire va bane! ma rientrare per la seconda 
volta... uhm | 


nre” —_ _ 


QUELLI CHE... ECCETERA 


Un giornale di provincia... 


Un momento: premetto che ho l’abitudine di chia- | 


mare i confratelli, dei quali parlò; col loro nome; 


e non ‘per via di metafore, sebbene mi trovi an- |. fuse. L'altra sera un giornale allegro... come, l’ul- 


| timo atto di un dramma: di Ulisse. Barbieri, se- 


ch'io d'essere nato nella terra dèi tropi; ma que- 
sta volta non nominerò il giornale, dé quo est ar- 
gomentum, perchè neppur lui ‘ha voluto nominare 
il Folchetto, è ci ha chiamati semplicemente un 
giornale di Roma, più che amico del governo; of- 
ficiosissimo. bi 1 

Probabilmente: lo scrittore di quell'articolo, una 
brava persona, che è anche un amico personale, 
ha detto così, per un pensi-ro delicato. Gli sec 
cava disonorare me evivmiei colleghi, spifferando 
addiritura la sua opinione così : « l’ufficiosissimo 
Folchetto. » 

Gli sono molto riconoscente di questo riguardo 
pietoso, ma non si preoccupi di queste cose! Se 


È 


l'abbiamo stampata noialtri la ricevuta delle pia- 
stre borhoniclie; che ci ha date Palamidon 

Piuttosto‘ metta in regola l’afficiosissimo’ con 
questo riassunto ch'egli fa dei desideri e delle aspi- 
razioni del Folchetto : 


« Dai primi saggi (delle rubriche Quelli che de- 


| vono e quelli che non dovrebbero tornare), si è ca- 


pito tosto quali siano i voti del giornale romano. De- 
vono tornare tutti quelli che, in un modo, o nell'altro, 
sono ascritti alle fila della democrazia; non dovrebbero 
tornare tutti gli altri. » 

La ragione, per la quale il Folchetto non morde 
ogni mattina i polpacci di tatti i dieci ministri, è 
precisamente questa : ci sembra - e ‘speriamo di 
non sbagliare - che questo governo si trovi a bat- 
tere. la stessa. strada della democrazia, e aiuti la 
ricomposizione dei partiti, secondo la logica e la 
pubblica decenza. 

Viceversa a Destra pensano un po’ tutti a but- 
tarsi nelle braccia dell'on. Giolitti che per loro è 
un uomo femperato... colla macchinetta come un 
lapis Faber, anche perchè lo credono ua Mala- 
testa Baglioni in palamidone, capace di tradire 
freddamente la Sinistra. 

Ora inteadiamoci; perchè non capisco più. 

Riassumendo questi ragionamenti moderati : io 
vorrei una Camera. composta esclusivamente di 
democratici, e sono ufficioso; e mi paga (e non 
male, grazie a Dio!) l'on. Giolitti, affinchè io ma- 


‘ nifesti quei desideri, mentre l’on. Giolitti pensa a 


dare una magnifica... stropicciatura ai democra- 
tici, e anche ai progressisti. 
Voialtri capite ? io no! 


Velo 


Le idee, in materia di ufficiosità, si sono con- 


guitava a darci degli ufficiosi, nel constatare che 
avevamo disapprovato l’ultimo sequestro di. tele- 
grammi. 

‘ Adesso quegli stessi che cei vendono del Gio- 
litti temperato a macchina, rivendono noi per uf- 


+ ficiosi perchè sosteniamo - per esempio - i can- 


| didati socialisti. 
Cose da diventar matti a pensarci! 
| Ma seguitiamo:a non capirci anche sui concetti 
che ispirano le nostre due rubriche di que'k che 
devono e di. quelli che non dovrebbero tornare. 
Per. esempio è la seconda ‘volta - con. que- 
sta del giornale di.provincia:- che ci dicono che 


noi preferiamo fare eleggere le oche invece delle 
aquile; 

Io mi ricordo di avere scritto tina cosa molto 
diversa: - chè cioè - bisognava, nelle elezioni, 
combattere tanto più aspramenta quegli avversari 
che hanno qualche fama e qualche merito; se un 
avversario ha da riuscire, sarà meglio per noi 
che sia un’oca piuttosto che un’ aquila. 

Sicchè, quando parlavo d'oche, parlavo - salvo 
il rispetto - non de’ miei amici, ma dei signori 
contradditori. 

Il Campidoglio democratico - modestia a parte = 


ha ben altri uccelli. 


Le elezioni future devono essere una battaglia 
di partito. E' naturale che si combattano, e senza 
quartiere, con ogni arma onesta, tutti gli avver- 
sari, e che si abbia il desiderio di vedere rimaner 
fuori della Camera. quelli fra gli avversari che 
sono più temibili perchè più intelligenti. Se dei 
moderati verranno, preferisco che siano dei Mel 
e non dei Bonghi. E dicendo così, credo di ren- 
dere un giusto omaggio all'ingegno dell’illustre 
autore di quella Storia di Roma, che è ancora 
da scrivere. 

Un'altra ‘obbiezione che ci si potrebbe fare, e 
arfche è stata accennata è questa: - Ma a che 
pariate di ricomposizione di partiti, se colle vostre 
tavole di proscrizione aspirate a mettere fuori di 
Montecitorio tutta Destra per non avere che de- 
putati di Sinistra e d Estrema Sinistra? non ve- 
dete che tornereste ad avere un partito unico ? 

Bisogna intendere le cose con discrezione. 

L'ideale, in una guerra, è quella di mettere 
fuori di combattimento tuttii nemici. Ma si sa 
che qualcuno ne scampa sempre. La realtà - an- 
che nelle migliori ipotesi - rimane un pochino al 
disotto dell’idealè, ma chi vuol fare qualche cosa, 
deve tener presente l’ideale. 

Vela 

Nella prefazione della Sonate è Kreutser, il più 
spirituale, quasi trasumano degli idealisti mo- 
derni, Leone Tolstoî, esposta la tesi più che bud- 
distica e schoperhaueriana del suo libro - la quale 
è che l'umanità debba aspirare all'abolizione - di- 
remo così - dei contatti sessuali, aggiunge, per 
togliere quel che v'è di eccessivo nella enuncia- 
zione della sua tesi, una immagine magnifica: la 
via dell'umana perfezione è una scala immensa, 
altissima, sublime: al sommo è l'ideale, che non 
si raggiungerà forse mai, ma convieo salire, sa- 
lire, salire, finchè non si cada speoti su un gra- 
dino della scalea, cogli occhi in alto, su, al punto 
luminoso che non si toccherà più, ma che ha sor- 
rist alla vita e confortata la morte del viatore. 

C' ètroppa poesia, ma la cosa può essere appli- 
cata ‘anche al caso presente. 

La distruzione degli ‘avversari suoi è l'ideale 
della democrazia. Molti scamperanno alla strage: 
questa è la realtà umana. 

Chi sa! può; anche. darsi che per la  scalea, 
siamo noi: quelli che faremo un gran ruzzolone, e 
ne usciremo colle essa peste. Ma non prima di 
aver lavorato colle mani‘e:coi piedi par salvarci, 


e far fare agli altri il gran salto. 
Cimone, 


L'Ammiinistrazione prega vivamonta coloro dlie an- 
cora non avessero rinnovato 0 praso | abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
Werruzioni o ritardi nella spadizione del giornale. 


PUBBLICITÀ 
UBBLIC 

Gli annunzi e le inserzioni del FoleRetto 
sî ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 

A. Fabaga 
via Nuovo Tritone #4, 45 e 46; ed.a 
Parigi dal suo rappresentante Jolin F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre: 

Ginstifica la quarta pagina: 5 colon- 
ninî dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent, 40 la linea. 

» terza. id. L1— id. 
D corpo del gior- 
nale (cronaca) » 150 id. 
Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti, 

Le corrispondenze private egli avvisi 
economici si pubblicano in quarta. pa- 
gina a cent. 5 la parola. 
Pagamento anticipato. 


VWISOd YITTO9 FLNAUUCI CINDI 


COLOMBO 


Mentre si discute sa il celebre viaggiatore sia 
nato a Genova, Savona, Aiaccio, Piacenza o Quinto 
al mare, un'altra ricerca occupa gli studiosi ri- 
guardo al suo omonimo deputato ambrosiano: se 
cioè egli sia o meno uomo di carattere, fornito di 
un paio almeno di opinioni chiare e coscienziosa—. 
mente professate, se egli appartenga, egli almeno, a 
quella Destra che ha il coraggio del proprio colore 
o voglia diventare membro onorario di quel glo- 
rioso partito unico che sì va formando in vista 
delle elezioni e cerca come supremo obbiettivo la 
pietà dei prefetti o dei marescialli dei carabinieri, 


nord 

Infritti corre la notizia che l’on. ministro Colombo 
voglia quanto: prima fare un discorso in favore del 
Ministero Giolitti. 

L'uomo che ancora ieri un SRI a a 
sificava tra le sdegnose anime. che pre; ferirono la= 
sciate spomtogtio “Pivtfostoché un iandello di 
coscienza nella lotta politica, si adatterebbe ora a 
tessere l’apologia del comm. Giovanni ; l'uomo che 
può ben dirsi il capo più autorevole e riconosciuto 
della Vandea Lombarda, andrebbe in pellegrinag- 
gio al Palazzo Braschi, dove bene o male si è im- 
piantata una diversa bandiera, e si adatterebbe, pure 
di essere accolto, ad aspettare quattro giorni e 
quattro notti come Arrigo IV, nel sottoposto cor- 


tile, 
DI 


Conn ni 
Si desidera vedere per credere, per convincersi 
che in questo basso mondo italiano la potenza 
magnetica dei governi nei momenti di fortuna è 
tale che non vi è corpo refrattario che resista5 
per. persuadersi, che un uomo politico se ha cinque 
minuti di abnegazione, nei quali sente il dovere 
di sagrificare alle sue idee, anche il titolo di oc- 
cellenza, bisogna che li sconti a breve, distanza 
con una umiliazione, con una sottomissione, pu 
di riguadagnare un po' dello spazio perduto nel 
territorio dei possibili, e probabili candidati al 
governo. ; 

Ma se la notizia si verificasse ; se l'atto di con- 
trizione fosse recitato, il governo sotto pena di 
rendersi a sua volta colpevole di una viltà poli- 
tica dovrebbe recisamente respingere il conver- 
tito, con un linguaggio chiaro, senza sottintesi ed 
equivoci, il quale valga a persuadere lui, e quelli 
che la intendessero come lui, che hanno sba= 
gliato strada, e che il tempo della porta di casa 
aperta a tutti coloro che con un pretesto o col- 
l’altro volevano intruffolarvisi dentro, deve esser 
finito per sempre. 

SULA 
È 

Si dice che il Colombo voglia delle economie 
militari, e queste le debbono volere anche gli uo- 
mini del governo entro certi limiti, se intendono 
che la potenzialità contributiva del paese è ormai 
per gran parte esaurita ! Nr 5 AE 

Ma 'a questione di due corpi di esercito di più 
ò di meno, noo è e non può essere tutta la piat- 
taforma di un partito, e l'on. Colombo non può 
convenire nei nove decimi della piattaforma di quel 
partito che si chiama la Sinistra, e. sia liberale 
e democratico ad olranza. È 

Quindi ognuno al suo posto, e le ricerche degli 
studiosi possano senz'altro condurre a questa con= 
statazione: che l'on. Colombo è sempre un galan- 
tuomo di Destra pura, che non pensa a indecorosì 
travestimenti per riacchiappare più o meno pros= 
simamente l'impiego perduto. 


Sana RudA, 


gi Cavalli 

Sopra 47 deputati veneti, solo 10 votavano con- 
tro il ministero Rudinì-Nicotera; ma il 5 maggio, 
quando apparve sull’orizzonte il palamidone di 
Giolitti, il numero dei voti contrarii fu 22 e quello 
dei favorevoli solo 16. R 
* La proporzione di questo... come chiamarlo ?... 
spostamento di opinioni, non trova riscontro iu 
alcun’altra regione d'Italia. 

Tutte le nostre provincie, del resto, hanno ca- 
ratteri loro proprii e speciali, buoni o cattivi. Le 
provincie venete, ad esempio, come prediligàno 
di star col governo piuttostochè contro, così of- 
frono, in proporzione degli abitanti, un maggior 
contingente all’emigrezione, alla pellagra, agli im- 
pieghi dello Stato, agli allievi carabinieri cd al 
parto moderato. 5 

E' in beve? E' un male? 

Nérro e non giudico. 


Rò 
ad 


Così ugualmente, non voglio giudicare se sia un 
bene od un male: .na sta il fatto che in nessuna 


* 


regione d'Italia il namoro dei deputati i quali vo- 
tarono prima per Crispi, poi per Rudinì 6 final- 
monte per Giolitti è così grande come nella. re- 
gi r 


i Cavalli, non solo appartenne costante- 
mente ai 10 oppositori del cessato gabinetto, ma, 
negli arpelli nominali, fra i deputati ‘veneti pre- 
senti alla Camera, fu, qualche volta, il solo che 
vofasse contro il ministero Rudioì. 

Si ha un bel dire, ma è sempre molto caro il 
caso in cui uno dei Mille sappia stare al suo 
posto, sia numerosa o meno la compagaia nella 
quale si irova! 

Pd 
ia 

E di saper stare al suo posto, Cavalli diede 
pmve non dubbie. SALE 

Egli appartiene, infatti, a quei pochissimi (i vi- 
venti non superano forse, in numero, le dita di 
una mano) i quali, essendo ritornati nel Veneto, 
il 1866, appena cessata l'emigrazione politica e 
depo aver preso parte alle guerre d'Italia, furono 
sempre fermi e costanti nelle idee democratiche. 

Nè, per fur ciò, bastava poca fermezza di ca- 
rattere. 

Qualunque fosse stato il vostro valore, invano 
avreste aspirato al più modesto dei pubblici uf 
ficii. 

Non eravate moderato ? 

Dunoue alla Geenna, 


La narrazione di un fatto qualificherà l’ambiente 
più di qualunque discorso. 

Giuseppe Nuvolari rimpatriò nel 1866, Anche 
lui era stato dei Mille ed era rimasto ferito al- 
l'assalto omerico di San Fermo ed aveva combat- 
tuto in tutte le battaglie della Patria, guadagnando 
pe.recchie medaglie al valor militare. 

Per essere stato aiutante di campo, prima di 
Bixio e poi di Garibaldi, i quali gli affidavano le 
imprese più pericolose, aveva avuto la fortuna ra- 
rissirya (credo toccata a lui solo) di trovarsi in 
quattordici fatti d'armi. 

Si udivano le schioppettate in una direzione 
qualunque? 

Presto, Nuvolari, a cavallo, per informare il 
generale di che si tratta!... 


Naturalmente, bisognava fermarsi per conoscere | 


lo stato delle cose e poter riferire; e Nuvelati si 
fermava e lavorava. Da ciò la fortuna rarissima 
dei quattordici fatti d’armi. 

E poichè nelle campagne del ‘Tirolo e di Men- 
tana, Garibaldi, non essendo più dittatore come 
nel 1860, non poteva ricompensare ufficialmente 
i suoi prodi, secondo il merito foro, diede a Nu- 
volari un brevetto di colonnello, scritto tutto di 
suo pagno e che vale pure quello firmato da 
un re, 

ll bravo soldato rimpatria dunque, come dissi, 
nel 1866. Ricco di censo e quindi nella possibilità 
di occupare il suo tempo a vantaggio della piccola 
patria, come aveva dato il suo braccio per la 
grande, non sarebbe stato forse alieno dal coman- 
dare la guardia nazionale del suo comune : quella 
guardia nazionale che poteva pur essere il nucleo 
della nazione armata e che le paure dei governi 
di Destra lasciarono abilmente dissolvere da sè 
medesima. 

Il eredereste ?.., 

L'antico aiutante di campo dì Bixio e di Gari- 
baldi, il decorato di parecchie medaglie al valore 
militare, il ferito di San Fermo, il combattente in 
quattord fatti d’armi, il colonnello Giuseppe 
Nuvolari dei Mille raccolse pochi voti per il grado... 
non ricordo bene se di caporale o di sergente, 

@ 

_ E questa condizione di ‘cose, questo aere poli- 
tico durò anni ed anni nelle provinciò al di là del 
Po. Veda. ognuno quanta fotza morale doveva 
occorrere per mantener fede alle idee democra- 
tiche in mezzo ad un ambiente di tale natura. 

Cavalli fa tra i pochissimi. 

. Molti altri invece, per le necessità della vita, 
cioè per quella mala consigliera che è la fame, o 
per rapporti di famiglia e di parentela, o. per am- 
bizione impaziente di arrivare, andarono abbas- 
sando, mano a mano, le armi. 

Quanti professionisti, pur valorosi, eran privi 
0 scarsi di clienti in causa dei loro principii de- 


mocratici!,.. 


E come non giovavano a Cavalli i meriti pa- 
iriottici, così non gli giovarono nè la mitezza dei 
modi, nè la temperanza delle idee, nè l'arrende- 
volezza in tutto ciò che non resasse offesa ai prin: 
Cipii; epperò, se venne la prima volta alla Camera, 
non fugià quale eletto della sua Vicenza, ma 
hensi come rappresentante della provincia di Ro- 
Vigo, la quale - in causa di condizioni peculiari 
- fu la prima dol Veneto ad abbattere il partito 


moderato. 


Per ottenere giustizia, bisognava attendere che 
crescesse una nuova generazione, e Cavalli attese: 
ed ora che la nuova generazione è cresciuta; ora 
che l'ambiente politico si è modificato, ora che - 
oltre Belluno, Rovigo ed Udine - le città di Pa- 
dova, di Verona e di Venezia sono governate dai 
progressisti e dai democratici - ora gl’ iatransi- 
genti, gl’intolleranti di ieri. vanno dicendo che i 
partiti politici non esistono affatto. 

è Gi Pesaro, o signori..., sia pure non a Fi- 
ippi! 


CANZONI È BALLATE 


Una notizia senza fondamento ha fatto un ma- 
gnifico giro, e ha destato allarmi infondati. Poco 
male : bisterà dire che non è sera la notizia diun 
progetto per la unicità della Cassazione in materia 
civile, perchè gli allarmi finiscano e torni il fiato 
in corpo a coloro che temevano il tragico avve- 
nimento. È 

Quello che rimartà = fiofì core un'accusa ragio- 
nevole e un artomento savio - ma come il ri- 
cordo sgradevole di una ingiustizia - in coloro stessi 
che l'hanno scritta, è una sfariata di un giornale 
di Palermo, a proposito di questa fantastica. noti- 
zia. Quel giornale, che conoscemmo più cauto e 
più equanime, e che certo, nella sua onestà, de- 
plorerà a quest'ora l’ingiusto attacco, ha detto che 
l'on. Bonacci, acorcato esercente în Roma, può 
aver pensato a quell'abolizione per ragioni non 
confessabili, x È 

Bisogna non conoscere Teodorico Bonacci, anzi 
non aver mai sentito parlare di lui, per iscrivere 
tali parole. Ma quando non si conosce un galan- 
tuomo, la rettitudine vuole che non si inventi e si 
stampi di lui che è qualche cosa come un causi- 
di*o avido e imbroglione. 

E rimane poi sempre, per uno che scrive nei 
giornali, un grave torto, il non sapere chi sia 
l'on. Bonacci, 


Îl governo e i prefetti. 

Addì 25 giugno, l'egregio corrispondente romano 
del Paese di Napoli, commentando l'eventuale col- 
locamento a disposizione del prefetio Cavasola, di- 
ceva: 

Da oggi innanzi guai ad essi (ai prefetti) se non 
sono docili struttenti degli uoffiini politici influenti della 
lofo provincia, anche nella cose disoneste ed illecita... 

Ma sarebbe ora permesso a Giolitti far succedere 
al primo errore riguardante Senise, questo secondo 
riguardante Cavasola? E' permesso avere in Italis un 
mioistro dell'interno, che si atteggia ad un uomo di 
lotta, che vuol fare le elesioni con violenza e pres- 
sioni, e che frattanto tion dotiosce la storia dèi pre- 
fetti, i loro precedenti, i loro meriti, i loro difetti, e 
le relazioni che essi hanno avuto con gli uomini po- 
litici delle varie provincie? 

Dio sa quante ne vedremo fino al giorno delle ele- 
ZIOD1.,, 

Sì comprende che in una lotta tanto disuguale si 
faccia risotso (da parte del govefno) sila violenza, sì 
commettano bffori, si perturbino le pubbliche ammi- 
niettakioni. 


In data del 27 giugno lo stesso corrispondente 
scriveva al medesimo Paese. 


Ebbene, il trasloee di Vitale (da Potenza) ora è de- 
finitivo, 

Fu Giolitti che disse una bugia a coloro che erano 
andati a parlargli? 

Già altre volte l’attuale presidente del Consiglio ha 
fatto uso di piccoli mezzucci e delle volgari bugie. Que- 
ato Depretis in diciottesimo crede che la menzugna 
sia arte di govorno: Teri assicurò; pef esertipio, che il 
comm, Manfredi hén sarebba stato allontanzto dalla 
prestiùra di Treviso, e stamane si è saputo che quel 
povero prefetto è traslocato. Non è difficile che anche 
per Vitale l’on, Giolitti abbia mentito, 


Potrei continuare su questo tono riportando i 
giudizi non meno severi che l’egregio corrispon- 
dente mise in carta l'indomani, ma uè tè di a- 


vanzo per potér coticladére che egli non trova nel 
vocabolario della lingua ìtaliana parole sufficienti 
‘a stigmatizzare adeguatamente la scandalosa con- 
dotta del governo nel movimento dei prefetti. 

Faccio PARDAUA punto e passo ad un tele- 
gramma che sullo stesso argomento, anzi sulla 
stessa persona, trovo in testa alla printa coldrina 
della Gazzette di Venezia - Anno CL - Giovedì 
30 giugno - N. 179. 

Riproduco il telegramma, senza omettere la nota 
molto opportuna del direttore della gazzetta. 

Roma, 29; ore 7,30 pom. 

Non vi ho te'egrafato fino ad oggi sulla disposi- 
sione presa riguatdo al prefetto Manfredi di Treviso, 
petchò ho voluto attingere +satte informazioni. 

Essa non riveste alcun carattere di partito: era 
stata decisa fin dai primi momeati, quando nessun 
uomo politico si era in alcun modo interessato; era, 


come gli altri, un provvedimento di crline generale, | 


essendosi il governo deciso di non cedere a pres- 
sioni di carattere troppo partigiano. 

L'otientazione politica non essendo più la stessa, il 
governo, senza impegnare per questo l’azione sua, ha 
creduto fare per Treviso qu-llo che ha fatto per 
tutte le altre provincie... 

Il prefetto Manfredi non va in disprnibilità; è falso. 

C'è stato, è vero, un depatato veneto, che è venuto 
a Rom, avendo anticipatamente detto, che egli an- 
dava a scegliersi per la provincia di Treviso un pre- 
fetto di aggradimento suoj ma era una vanteria da 
mettere a mazzo con quelle di certani della vostra 
città, i quali minacciavano di far traslocare il Man- 
fredi e altti funzionari anche giudiziari, perchè so- 
spelti a loro quando già conoscevano le disposizioni 
prese verso il comm. Manfredi ciò che equivaleva a 
vantarsi di vittorie ottenute senza fatica; vittorie alle 
quali non si vuole invece prestare il governo. 


Pare anche a noi che il Giolitti non sia uomo da 
permettere, chs si possa trascinara la sua politica nei 
caffè, dove già da parte dei satelliti degli avversari 
sì preannunziano da qualche giorno le prosorizioni 
dei funzionari e sì inneggia al trionfo assoluto sotto 
gli auspici del governo. Sono pii desiderî, e tali re- 
steranno. Il ministero si rispetta troppo per prestare 
man forte a queste porcheriole, 

E noi sappiamo quel che diciamo. 

(N. d. D.) 

Fin qui l’egregio corrispondente romano della 
Gazzetta di Venezia, il quale - come vedete - nella 
questione del movimento dei prefetti in genere e 
di quello di Treviso in ispecie si trova in perfetta 
contraddizione coll’egregio corrispondente romano 
del Paese di Napoli. 

Ognuno - direte - la pensa a modo suo. 

Sicuro, ma - c'è un ma insigaificante - i due 
ottimi corrispondenti si confondono nella stessa 
persona, se è vero, come sì assicura da ogni 
parte, che i corrispondenti del Paese, della Gas- 
setta di Venezia e del Secolo X{X di Genova sono 
ire corrispondenti in una sola persona, 


EVuol dire che quando per cambiare non ci sono 
delle buone ragioni si cambia secondo le varieu 
regioni. O ; 

Puese che vai... opinioni che trovi. 


LE 


Carme estivo 


Giunge Luglio e il caldo cresce 
@ doi 141 cresca il sudor; 
te beato, o muto peséé 
che nell'onda alberghi ognor. 
Te minaccia, è ver, la rete, 
la padella è il tuo destin, 
ma la sete della sete 
ion ti strazia l'intestit: 


Tu bisogno alcun non hai 
d’un ombrello o parasol, 
nò cappel di paglia mai 
la tua testa adombrar suol; 
nò la lente affumicata 
l'orizzonte t’attristò... 
non conosco più beata 
dalla tua, goula, perciò, 
Pesce, ah pesce, i) pil ci penso, 
più t’invidio, imperocchè 
nn desìo mi viene intenso 
d’esssf pesco al par di te. 
Sì, l'estate infatti ad ogni 
animale è infesta, e a me, 
chè non basta a’ miei bisogni 


la granita di caffè. 


Come l’uom l’estate aborrè, 
l’olia ogni essere quaggiù, 
ma per te clementé scorre; 
non la temi, o pesce, tu; 


e mentr'essa più minaccia 
la sudante umanità, 
la Natura al pesce in facoia 
solo freschi incanti 


Per finire. È 
Dalla nuova commedia del Garzes : 


— Se yoi tornate vivo da quel duello... non vi spo- 


| Truida 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gli anarchici in appello 
Udienza del 1 luglio 

Motus in fine velocior. 

Per le vive raccomandazioni del presidente e per... 
il feroce salire del termometro gli avvocati cominciano 
a mantenere la parola di essere brevi davvero. 

Dopo poche parole dell'avv. Checcucci, incomincia 
a parlare l'avv. Guerrazzi in difesa di Palla, e lo 
difende con grande abilità. 

Poi l’avv. Sindici sostiene l'appello per Baraldi 
Ermete e Conti Angelo e rileva come la sentenza del 
tribunale li ha ritenuti colpevoli senza base di prove 
giuridiche. 

Riassume poi a grandi linee la questione della 
causa, Quindi conclude augurandosi, che sia l’attuale 
l’ultino processo d’indole politica svoltosi in un paese 
libero, e che la Corte accetterà le domande della di- 
fesa, la quale è convinta che nessuna condanna pe- 
nale potrà soffocare le aspirazioni dei tempi nuovi. 

L’avv. Fabrizi esamina le prove che pesano sugli 
imputati Trabalza, Calore, Moretti e Mancini. Sotto la 
sua critica minuta, rapida, e severa le prove dell’ac- 
cusa ne escono vinte. 

Citando un passo di Parent-Keul, sostiene che nes- 
sun conto può farsi delle deposizioni delle guardie 
nell’istrattoria penale e termina con un lucido epilogo, 
domandando l'assoluzione dei suoi difesi. 

L’avv. Morello fa una brillante arringa in difesa 
di Giovanni Spadoni, studente di legge. Porta il suo 
minuto esame sulle teorie anarchiche e intorno alla 
classificazione che deve farsi degli anarchici, combat- 
tendo a tale riguardo l’opinione del Pabhlico Mini- 
stero. 

Espone il concetto di Platone intorno alla proprietà 
e dei santi padri della chiesa e rivolto al rappresen- 
tante dell'accusa gli dice: - Fate adunque prima un 
processo a questi e poi domanderete la condanna di 
Giacomo Spadoni. 

Riesce assai efficace ed è ascoltatissimo. 

Dopo, l'avv. Magno ha ia parola per l'imputato 
l’Angiulli e lo difende con diligenza sorupolosa, 

L'avv. Pisano in assenza dell'avv. Zuccari e l’av- 
vocato Lollini per l'avv. Ricci sostengono quindi le 
ragioni rispettivamente per Faina e Cocuccioni. 

Domani parlerà l’on. Santini e se la Corte vuole 


RAGIGNERIA AMMINISTRATIVA 


Tutte le mattine, al destarmi, io ringrazio n sign 
re Iddio benedetto di non aver permesso ch'io L 
un avvoesto o un ragioniere. È 

Per non essera un avvocato ho conservata intai 
la facoltà di giudicare col cervello mio e non 
quello dei miei clienti civili o penali. Per non 656 
un ragioniere mi è rimasto illeso il privilegio che 
stiaguo l’uomo dagli altri animali come lui, quello 
ragionare. * h 

ii questo legittimo sfogo A proposito dell 
notizie che un confratello dal quale è, dato 3pigolare 1 
le primizie capitoline ci reca suli’ elaborata p:Opba 4 
che ll Consiglio comunale dovrà fra brevo discutere 
per l’epurazione dei residui attivi e paBsivi. _ a. 

Per quegli sventurati che ignorassero il significato. ” 
arcano di questo tecnicismo contabile, dico subito che iu 
per residui attivi s'intendono le entrate non realizzate | 
durante l'esercizio, e per residui passivi le spese non | 
effettuate. AE 

Finito l'anno si riassumono i conti i prirui Tale 
presentano altrettanti crediti, i secondi altrettanti de- 
biti del bilancio. à 

1 residui attivi passano ad accrescere l entrata neii | 
bilanci successivi; i passivi la spesa, ammenochò de- 
gli uni e degli altri non si decreti la eliminazione 0. 
per difficoltà di realizzare le entrate o per, volontà di a 
rien fare le spese, salvo il caso d’ impegni Iprestabi-. 
liti. Mc: E° 
Il sindaco di Roma, che ha una passione indomabile. | 
per le due cose più antipatiche del mondo, _ ossia per | 
la contabilità e per la musica tedesca, che in conclu- 
sione sono la stessa cosa, ha costantemente proseguito, i 
da che è in carica, una fsua idea fissa: l’epurazione 
dei residui. ; ; 

E’ sempra lodevole procurarsi un'occupazione quana 
do non si vuole avor altro da fare, ® non farò ‘sarico 
persiò all’altissim) signore di questa Sua nobilfszima —V 
passione, a 

Ma da questo all’ammirazione ci corre ! i 

Bisogna sapere prima di tatto che specialmente’ 
uno dei residut attivi stava sull’ anima de! sindaco. | 

Quei famosi traditori della. patria che furono tutti 
gli amministratori del comune di Roma finchè non 
sofli ronno Je aure ristoratrici dell'89, avevano pensato 
ch» la città potesse andar soggetta ad un possibile NGI i: 
graudimento. Da questo pensiero ebbero origine le 
graudi espropriazioni dell’ Esquilino e în altre parti 
della città. PAR 

Siscome quelle espropriazioni avevano lo scopo di 
facilitare la creazione di nuovi quartieri il Comune 
fece quel che allora pareva dovesse fare. Stanziò cioè 
nell’attivo del bilancio il prodotto della vendita dei 
terreni. che aveva acquistato appunto per riven= 
derli. dt. GU 

T,a vendita non si feca perchò i sapienti ammim- 
stratori d'oggi non mancavano neanche allora ; e que- 
gli stessi che oggi biazimano fino: :ll’esecrazione 
que fe espropriazioni, eccedettero tanto allora nelle 
pretese di prezzo che, mentre dappertutto vendeva 
6 si rivendeva, il Comune si tenne i suoi terreni 
aspettando sempre un prezzo maggiore. a 

E così si formò il residuo di circa tre milion ® 
mezzo che sta tanto sullo stomaco al duca sindaco. 

Egli oggi... da buon ragioniere qual’è... sapete che 
ha fatto? Ha preso quei tre milioni e mezzo... sulla | 
carta... li ha cancellati dai residui attivi, come cre- 
dito irrealizzabile e Ji ba iscritti nella consistenza pa- 
trimoniale del Comune, ; 

Ragionando da uomini e non da ragionieri che ne 
segue ? E 

Che i tre milioni e mezzo rimangono sempre nel 
l’attivo del Comune ; com la differenza che mentre 
prima, stando fra i residui, rappresentavano per lo 
meno l’intenzione di rivendere terreni che non posr 
sono aver destin zione diversa dalla fabbricazione, 
ozgi rappresenteranno un bene patrimoniale perma- © 
manento e perciò presuntivamente redditizio. : 

Sarà dunque una cosa stupenda l'operazione cui ha i 
tanto anelato il sindaco di Roma; ma come risultato 
non arrivo a capire che non lasci le cose come sta Î 
vano, anzi un po’ paggio : perchè come prezzo di vem- | 
dita presuutivo quella cifra può passare; ma come; | 
consistenza effettiva del patrimonio comun=le no dav-:| 
vero. 


Ma tuttociò non impedisce ‘agli an ratori folalla., 
o È PRI ‘adesso i 


i 


j 
i 
| 


E 


core alte di affsrmare che com'è ammi 
il Comune, non lo è stato mai. 
Purtroppo ! 


Un residuo inattivo. © 


IN CAMPIDOGLIO 
La saduta, che era indetta per le 3 e mezza, viene 
aperta dopo le 4 1/2, sotto la presidenza del sindaco. 
Lettozi il verbale della seduta precedente il sindaco 
dà la parola al consigliere Vespignani perchè svolga 
la sua interpellanza « intorno ai oriterii seguìti per14” 
formazione dei ruoli per la tassa di famiglia ed ai ri 
sultati evidentemente erronei in grandissima partè 
ottenuti, » s 
Chi avrebbe mai detto cha Vespignani, si sarebb@» 
una volta in vita sua, trovato d'accordo con quello che 
ha già altre volte detto il Folchetlo ? 
Attacca la Giunta per il modo col quale sì prooe 
dette alla formazione dei ruoli. n . i 
Egli ritiene che si sarebbe dovuto adottare pe? 
esempio il sistema d’invitare i contribuenti a denua- 
ziare onestamente i loro redditi. 3 
Ecco, egregio Vispignani, qui non ci troviamo più 
d’ascordo. Îo, per esempio, non avrei l’ingenuità dii 
consigliare tale metodo alla Giuùta, come non sona) 
dello stesso parera dell'onorevole preopinante che ri 
tiene come l'errore maggiore sia. stato quello, di avé 
colpìto certi istituti religiosi attribuendo loro un'agi 
tezza che non hanno! Vespignani presenta un ordi 
del giorno che raccomanda una infinità di ccse, | 
L'assessore Bonelli spiega i oriteri seguiti nell’al: 
plicare la tassa, e rospinge l'ordine del giorno dell'art 
chitetto apontolico. 


Si ayrà la sentenza. 
Vice-Alcade 


Il daca sindaco fa altrettanto. 
L'apostolico rinfodera l'ordine del giorno, 


Dopodichè il sindaco legga un’applaudita relazione 
‘sulla situazior,e finanziaria, assicurando che c'è il pa- 
reggio @ sc ygiungando che perciò egli può anche la- 
sciare il uo posto, 


L'on. Baccelli però osserva She veramente questo 
era Un Miner cui aveva contribuito l’opera as- 


sidur, del laco, aiutata dal concorso del governo e 
di ‘tutta Ja deputazione romana, 

Ma vi sono altre e non lievi difficoltà da superare, 
d'innanzi alle quali il dusa Caetani non p teva arre- 
‘itrarsi, senza che l'opexa sua si dovesse. giudicare 
rincompiute. 

Restando al suo posto l'on. sindaco troverà sempre 

la solidarietà dei rappresentanti di Roma. 
“ Quanto alla osservazione che un sindaco il quale 
aveva imposto un balzello doveva ritirarsi, l'on. Bac- 
celli ricordo la spleadila votazione avata dall’asses- 
spre Bonelli, che dimostrò quanto sia nei romani il 
:sentimento della equità, e Wevocò la figura di quel 
‘Cassio Sosva che alla battaglia di Durazzo per quanto 
‘colpito da ogni parte Valle qualrelle dell'inimico, re- 
istava fermo all'vaug” ardia. 

Il discorso falicìr simo, per la intenzione e per la 
forma, dell'on, Br.ccelli fece molta. impressione. E si 
crede che l’on. duca Caetani, non voglia insistere nel 
uo proposito di lasciare il Campidoglio. 


tendo Da lp 


La mostra sportiva del 1893 

In seguito alle dimissioni del presidente e dal vice- 
spresidente del Comitsto per la mostra sportiva del 
1893 ri è riunito d’urgenza il Comitato stesso alla 
sede della Società del Bene economico, 

L'avv. Amici ha partecipato ai ynchi intervenuti la 
sua risoluzione di ritirarsi alla sua volta dalla com- 
. missione esecutiva, della quale celebra con voce vom- 
messa l'elogio funebre. 

Dopo un vivacissimo e lungo incidente al quale 
‘danno occasione aloune parole del Giovannetti e che 
Île repliche dell’Amici hanno incalorito ancora di più, 
sil signor Castellani presenta il seguenta ordine del 
giorno : 

« Il comitato per la mostra sportiva del 1893, di 
fronte alla rinuncia del presidenta on. Tittoni, del 
vice presidente on. colonnello Jaracewaki e alla pu- 
blicazione odiexna del giornale J Folchetto. 

Considerando che da tale publicazione risulta da 
luna parte ‘per le dichiarazioni dell'on. 'Pittoni che il 
‘comitato. dell'esposizione del ’95 fa opposizione alla 
mostra del ’93 e dall’altra parte per le dichiarazioni 
attribuite all’ on. Baccelli, che tale opposizione non 
egitto. ; 

C)nsiderando essere utile e necessario che fra i 
due; comitati regni il migliore accordo; 

Delibera : È 

1, Di non ocvettare le. dimissioni del presidante 
e del vice-presidente ; 

2, D'interpellare uffirialmente il comitato per l’e- 
sposizione del ’95 iîntorro al discusso suo atteggia- 
mento verso la mostra sportiva, esponendogli tutto ii 
progr?mma di essa; 

3. Di subordinare ogni altra definitiva risoluzione 
All’i risposta che darà il predetto comitato. n 

Il sig. Amici non si oppose a quest'ordine del gior- 
‘mo avendo anch'egli presentate le dimissioni dalla ca- 
rica di sogretario della Commissione esecutiva, che 
iperò l'assemblea respinse all'unanimità. 

Ci auguriamo. che l'accordo fra i due comitati av- 
venga e completo sempre nell'interesse della città che 

di quell’accordo può avantaggiarsene. 


Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che sarà eseguito questa sera 
alle 9, in piazza Colonna, dal concerto comunale : 

1. Strauss - « Guerra allegra n — Marcia. 

"2. Beethoven - « Egmont » — Ouverture. 

3. Wagner - « Walckirie » - Fantasia. 

5. Terziani E. - « L’Assedio di Firenze n - Prelu- 
dio sinfonico, 

5. Meyerbeer - « Ugonotti » - Congiura, 

6. Meyerbeer - Marcia aux flambeaux N. 3. 

7. Waldteufel — « Je t'aima n - Valse. 

L'on. Zanardelli 

E’ giunto in Roma iersera, reduce dalla sua gita in 
Sicilia, 

Si fermerà qui alcuni giorni, dovendo attendere ad 
alcuni doveri professioneli. 

L'arrivo del re 

Il re giungerà a Roma stamane alle 6,35, diretta- 

mente; da Monza. 
I commessi di negozio 

Una Commissione nominata tra i commessi di nego- 
zio, ha. studiato la questione della chiusura dei ma- 
gazzini nei giorni di festa, e ha deliberato d’invitare 
tutti î negozianti di Roma a chiudere i loro negozi al 
mezzogiorno di tutti giorni, perchè rimanga al com- 
messo qualche ora, dopo il continuo lavoro, per accu- 
dire ai propri intaressi e per prendere quel riposo a 
qui tutti abbiamo diritto. 

Considerato poi che neì mesi di agosto e settembre 
il lavoro è în generale di molto scemato, la Commis- 
sione domanda ai negozianti la chiusora completa dei 
loro ‘esercizi nelle sole domeniche degli anzidetti mesi. 

Noi troviamo la richiesta ragionevole e non ecces- 
siva e confidiamo che i negozianti vorranno aderire al 
giusto desiderio dei loro commessi. 

Uu navigatore coraggioso 

E’ partito da Marsiglia l’esploratoze abissino Bo- 
relli. Egli si è messo in mare su di una barchetta 
lunga circa 7 metri, e con la quale si propone di giun- 
gera fino a Roma risalendo il Tevere. 

La Società dei canottiere prepara grandi accoglienze 
al coraggioso navigatore, i 

Conferenza medica 

Questa sera alle 8 e mezza nell’Anfiteatro dell’ospe- 
dale di S. Giacomo in via Ripetta, sarà tenuta, per 
cura della Società Lancisiana degli ospedali di Roma, 
una seduta nella quale svolgeranno importanti qui- 
Stioni medico-chirurgiche, i professori Rocchi, Spine- 
di, Ferraresi, T. Gualdi, R. è G. Bastianelli, Monto- 
sano, Mazzoni e Bernabei. 


Ringraziamento 

Un nostro vecchio collega Giggi Palomba - il Ti. 
ranno — fu în questi giorni gravemente ammalsto: 
Egli tiene a far sapera che #0 riuscì a scampare dalla 
morte, è stato per le affattuose e intelligenti cure del 
suo mediso curante, l’egregio dottor Patara, 

| litigi del giorno 

Guendalina Galloni nella sua abitazione in via Prin- 
cipe Umberto, n. 216, venne ieri verso l'una pometi> 
diana a lite, col proprio amante certo Emilio Ferioli, 
impiegato alle imposte dirette, e ricevette da questi 
delle percosse che le produssero contusioni all’avam- 
braccio, 3 

Dovrà stare in cura 8 giorni. 

— Il bracciante Angelo Tomigli alle 7 ant, di ieri 
lungo Ja via Mortevecchio, venne a lite con uno stal- 
liere che, non avendo altra arma, lo percoòse sulla 
faccia con una chiave. Le ferite gusriranno in otto 
giorni, 

— Ernezto Caffaro ba 54 anni ed è di professione 
artista di Coffé Chantont. Verso Juna ant. dì ieri si 
trovava nella pizzeria di via Torino col proprio fra- 
tello. Venuto con questi a lite riceveva un tal» pugno 
sulla faccia da farlo caderò riportando la frattura del- 
l’omerò sinistro. Guarirà in 35 giorni, 

»— Certo Castellini, sarto con negozio in via Ludo- 
‘isì, ieri a sera venne a questione con Pietro Casta- 
gnoli, perchè questi non poteva pagare l’importo di 
un vestiario fattogli. 

Accoraa la nuora Capputelli Maria, e avendo prese 
Je difese del suocero, ebba dal feroce sarto un morso 
a un dito tanto forte che dovrà curarsi per diversi 
giorni. 

L'omicidio di Santa Marinella 

Il bracciante morto in segttitò alla rissa avvenuta 
presso S. Marinella è di cui abbiamo parlalo ieri, si 
chiamava Vincenzo Guglietti ed aveva 32 anni. E quello 
Che rimase ferito e condotto all’ospedale di Civitavec- 
chia, Pietro Bellini di 49 anni, 

Il suicidio di uno studente 

Teri, verso le 2 pom, nella fî»piia abitazione in 
8. Maria in Via, N. 40, lo studente Gustavo Fiorelli, 
si uceideva, sparandosi 21 capo un colpo di rivoltella. 

Îl Fiorelli era stuiente di secondo auno di medicina 
e superò ieri l’altro, parte degli esami di promozione 
al terzo anno, riportando i pieni voti. 

Teri si presentò a mezzogiorno all’esamp di sica, fu 
interrogato sopra un tema di ottiéa al quale xispon- 
dendo con una tattà titabanza specialmente perchè 
quegli esperimenti non erano stati mai fatti a scuola, 
chiese di ritirarsi e si ritirò, 

Poco dopo, uscito dall'Università si recò a far vi- 

sita ad una sua sorella maritata e abitante in via Mi 
lapo. 
; Si recò quindi al Caffé del Giardino in via del Bu= 
salo, dovo insiome ad alti quattro amici, giuocò una 
partita al bigliardo vinceado un ve/mouth. Si trat- 
tenne al caffè solamente un quarto d’ora, dovendo al- 
l’una recarsi a casa a desinare, 

Durante il pranzo, il Fiorelli non fu del solito 
umore giovisle, mangiò meno del golito, Disse alla 
madre dell'esito dei suoi ssami e la madre cercò di 
consolario. 

Alle # si ritirò nella sua camera che trovasi alla 
desira del corridoio d’entrata molto prossima alla 
porta d’ingresso, Che cosa facesse in quel breve tempo 
che rimase chiuso, nessuno può saperlo. 

Solo poco dopo s’uì un colpo di rivoltella che mise 
in seria apprensione tutti di cass. Accorsero spaven- 
tate la mamma e il padrigno del Fiorilli, Je due sue 


sorelline e la donna di servizio, e lo trovarono di- | 


steso al suolo presso il letto dove, sembra, gi fosse 
seduto al momento dell'esplosione. 

Dal letto, dopo il colpo, stramazzò a terra dove 
purtroppo rimase senza far più un movimento. 

La povera signora corse disperata gridando per le 
scale del palazzo, dove, a caso, incontrò il dottor Mag- 
giorani, il quale entrato, non potè che constatare la 
morte del povero Fiorelli. 

Lo strazio di quella povera famiglia che in un mo- 
mento è stata così crudelmente colpita da tanta scia- 
gura, è indescrivibile. 

Il Fiorelli era amato da tutti i suoi compagni per 
l'indole sua buonissima e per il carattere dolce e gio- 
viale. I compagni d’ogoi facoltà ne rimpisngono sin- 
ceramente la immatara fine (il Fiorelli aveva appena 
21 anni) e dividono colla desolata famiglia il dolore 
dell'immenso lutto. 

Una commissione di studenti, composta dal Gizzi e 
da altri quattro, si è recata ‘a’ pregare la famiglia, 
perchè permettesse ai compagni del povero suicide di 
vegliarne la salma per turno tra di loro ogni ora. 

La famiglia, pur ringraziando commossa dell’affet- 
tuoso e gentile pensiero, non volle affidare ad altri 
quella cura pietosa. 

In tasca al suicida non futrovata nessuna carta che 
potesse fare attribuire Ja sua risoluzione ad altra causa 
che non al dispiacere di essere stato per la prima 
volta in vita sus, riprovato agli esami, Ed intal senso 
infatti un'ora prima del doloroso avvenimento egli par- 
lava allo studente Porciani, senza far trapelare nulla 
del triste proposito cha poco dopo andava ad effet- 
tuare. 

Nel portafogli aveva citca sessanta lire, 

Il palazzo dove avvenne il triste fatto è di proprietà 
della famiglia Fiorelli. 

Tentato suicidio 

Il calzolaio Giovanni Genovesi stanco delle sofferenze 
che gli procurava una malattia epilettica da cui era 
affetto, tentò ieri verso. le 10 antimeridiane di suici- 
darsi ingoiando dell'acido solforic». Fortunatamente 
soccorso in tempo, è stato messo in grado di guarire 
in 6 giorni. 

Il Genovesi abita in via Montebello. 

Dal taccuino del « reporter » 
‘Il carrettiere Vittorio Micchi di 28 anni, ieri alle 9 
antimeridiane, a Ponte S. Angelo, caricava della sab- 
bia, una ruota di un carro, gli passò sul piede destro. 
Potrà ricamminare tra 15 giorni. 

— Raffaele Sinibaldi di 48 anni, ieri verso le & 
antimeridiane mentre smorzava della calce fuori Forta 
&. Paolo, cadde nella bucs, riportando delle ustioni 


alla mano e al braccio destro. 


: Il caltio ci saffoca | 

È la scie ci tormenta: — Cori ciascuno per scher- 
fuirii di quest'afa bocente; da duesti raggi infuocati, 
chi corre a tuffarsi nelle cerulee Onde déi mafe è chi 
si rifugia nelle deltzirse onb:e dell’amena cempagna, 
Se non che, il desio forte ed irresistibile di bere, con- 
tinuamente ci assale, ci perteguita,ci accompsgiia c- 
vunque, dalla pianura più baesa, alla più alta vetta 
del ioute; Si ha sete; sempre sete; e non ci si sa- 
zierebbo indi di bere: Ad estinuera ora tal brama; e 
nell'intendimento di appertare un vetò conforto Alle înia= 
ridite fauci, la Ditta A Tahoga di Roma, s1 nuovo 'firt- 
tone 44 a 46, ba messo in vendita una vera specia- 
lità refrigerante: La granulare effervescente extra 
(timone) Gus composta di Acido 'Tartarico e Bicarbo- 
nato di Scda, costituisce la bevanda ia pili deliziona e 
la più rinfrescante - Costa sole I. 4;50 la scatola 
di 1 Kg. e L. 5,10 frinco per tutto Il Fegno. Oltre a 
ciò, desiderando soddisfare tutti i guati, è ariche for- 
Dita di uu’assortimento svaviato di sciroppi, come: 
Gronatina, Soda Champagne, Estratto di the, sci- 
roppo di Ribes, sciroppo di Tamarido delle prin- 
Cipali case d'Italia, Amarena, ecci ecc, il tutto di pri- 
ittissima qualità; d'onde i nosti lettori innanzi di pars 
tire, ovvero già ai bagoi ed in villswgiatara, non de- 
vono che domandare, con cartclina-rispoeta, alla Ditta 
Tabuga il cataloge ove troveranno tutto l’occorente. 

Tutti i buongustai 
sono concordi nell'affermare che il Vino Corvo del 
Duca Ralapsruta, premiato in moltissime esposizioni 
con medagiie d'oro è uno dei vini più fini e più ri- 
cercati per antipasto. Trovasi vendibile presso la Ditta 
A. Tuboga, nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 
Per finire 

in una calle di Venezia, s'incontrano due individui, 
Nessuno dei due vuol scansarai per far passare al- 
l’altto: Infine, il più impaziente grida indignato: 

— Io non mi scoito pst far passare nn imbe- 
cille, 

E l'altro scostando a destra: 

— E io si, invece ! 


SCIARADA 
Nell’onda l'un, pè? l'onda il tniò segniente 
Nel giornale l’intier che hai quì presente. 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Attin hit; 
SIR RAAARRARARARARIIARISFARAN 


In estate usite è 


mpre l'acqua di Nocer: 


ACQUE MINEFLATI 


Acqua di Nocera (Um- [Pejo +... » .» 0,45 

bria) . la bott, L, 0,45 |{ Recoaro . . >» »0,45 
Apolinaris » >» 0,90 || Roncegno. . »l- 
Carlsbal . >» » Sales... n pl 


Castrocaro; n» >» Santa Caterina (jicc.)» 0,55 


Fiugol.... »_» { Uliveto: . >» 0,80 
Francesco {{ Val$ Ls» 1,10 

Giuseppe. » » 0,80 || Vichy (Celestin) » 1,10 
lanos Loser.» >» 0,80 | id. (Grand Grille)» 1,10 
Monte Alfeo. » » 0,60 IT id. (Hòpital) ». » 1,10 


N, B. Si rimborsano Cent. 20 ciascuna la bott. 
vuota dell'Acqua dl Nocera e 10 i vetri delle altre 
acque: È 
Vendita in ROMA presso la Ditta A; ABOGA. 


Via nuovo Tritone 44 a 46. 
È 
Ba I) idroelettrico è il più potente e sicuro ri- 

g i generatore dell'organismo; 
utilissimo nelle debolezze di ogni apecie, clorosi, a- 
nemie, isterismo, nevrastenia, nevralgie, insonnia, 
rachitile, paralisi infantili, ecc. è tollerato anche 
dai bambini Jattanti — Consultazioni mediche all’Isti- 
tuto Via Volturno, 37, delle 9 alle 12 ogni giorno. 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


fino al 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 112. 
Dal 1. settembre al 1. novembre 
a Parigi 
Asenue de POpérn 18 (Erans), 
igienica, tonica e di- 


VOLETE UNA BIBITA fgnica; tonica < d° 


cqua di tutto cegro dolcificata e spiritosa a L. 1 
la boccctta. Rivolgersi alla Ditta A. Tahoga, Via 
Tritone Nuova, 44 a 46, Roma. 


BANCA ITALIANA 
RAT 


Tersera al Valle per la terza rappresentazione di 
Miss Abbott era molto affollato. I soliti esercizi si ef- 
fettuarono tra l’ilarità continua del pubblico che ac- 
cennava a divertirsi moltissimo e ad impressionarsi 
nello stesso tempo degli esercizi straordinari della 
magra Annie. 

A spettacolo terminato però sulla via fuori del tea- 
tro un gruppo di signori si mise a discutere su ciò 
che Miss Abbott faceva e il marchese Marignoli ripetè 
gran parte degli esercizi che si erano veduti poco 
prima sul palcoscenico. In verità dobbiamo dire che 
il Marignoli riuscì abbastanza nelle sue prove e se 
da una parte si dave tener conto della forza che egli 
ha molto maggire di Miss Annie, va anche. conside- 
rato che egli non ha la pratica che ha l’altra. 

Del resto gli esperimenti rimangono sempre inte- 
resssanti se non altro perchè generano discussioni e 
curiozità e al momento che si vedono, anche diverti- 
mento. 

A richiesta, Miss Annie darà altri due. esperimenti 
oggi e domani, sempre al Valle. 


7% 


La compagnia Pasta ha recitato iersera, al Quirino, 
Guerra in tempo di pace. L'esecuzione fu notevole 
per vivacità e insieme. Applauditissima Tina di Lo- 
renzo; Ilka elegante e originale: applausi a tutti gli 
altri attori, La commedia di Mosere Schantan ritrovò 
l'antico grandissimo successo. 

Questa sera al Quirino, spettacolo d'onore di Fran- 
cesco Pasta, Si reciterà Cecilia di Pietro Cossa, Il 


(Vedi avviso in 
quarta pagina.) 


pubblico ha già decretato il successo all’interpretszione 
che il Pasta dà del Giorgione; qsesta sera vi sarà 
un interesse di più : Tina di Lorenzo interpreterà per 
lai prima velta Ja parts di Cecilia. 


AGD! S 


Oggi, alle 6 pom., all'Arfiteatro Romano, avrà luogo 
un grande spettacolo di gicstra di Vaccine, corse edi 
esercizi ginnastici. Queste rappresentazioni intereasariti, 
richiamano sempre molta gente 8 davvero a ragione. 


TU 


AI teatro di Cossato (Biella) ha avuto esito più che 
lusinghiero la nuova opera del maestro Camerana : 
Il conte di Mirabella. E’ un idillio scenico fatto con 
molto gusto a che ha mostrato ancora una volta l’in- 
gegno simpatico e profondo del maestro vercellese. 

Furonò Hissati tre pezzi. 

L'esecuzione fa buonissima, 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Rappresentazione di Miss Annie Ab- 
bott - ore 9 114. 
QUIRINO — Cecilià - ora 9 114. 
POLITEAMA ROMANO — Giostra di Vaccine e 
esercizi ginnastici - ore 6. 


© NOTIZIE E INFORMAZIONI 


1 prefetti 

Romay 1 — Con R. decreti il comm. Colucci 
prefetto di Palermo è collocato a disposizione. 

il comm. Magno prefetto di Cagliari è collocato 
in aspettativa per ragioni di servizio ; 

il comm. Colmayer prefetto di Venezia è trasfe- 
rito a Palermo; 

il comm. Basile prefetto a disposizione è trasfe- 
rito a Venezia; 

il comm. Bacco prefetto di Girgenti è trasferito 
ad Aquila; 5 

il comm. Segre prefeito di Trapani è trasferito 
ad Avellino; È 

il 6omm. Morelli consigliere delegato reggente 
la prefettui& di Siracusa è nominato prefetto a 
Potenza ; Tali 

il comm. Frate, ispettore generale al ministero 
dell'interno è nominato prefetto a Siracusa; ; 

il comm. Annaratone, ispettore generale al mi- 
pistero dell'interno è nominato prefetto a Brescia; 

il &omm: Guaita, prefetto di Novara, è collocato 
in aspettativà per ragioni di servizio; 
il comm. Soragni, prefetto di Reggio Calabri 


trasferito a Novara; il comm. Conte, prefetto di 
Brescia, è trasferito ad Alessandria; il comm. Fer- 
rari, prefetto di Pesaro, è trasferito a Bari; il 
comm. Cavasola, prefetto di Catania, è collocato 
a disposizione; il comm. Martina, consigliere de- 
legato, è incaricato di reggere la prefettura di Ro- 


vigo: il comm. Prezzolini, prefetto di Macerata, (e) 
trasferito a Belluno; il comm. Pennino, prefetto 
ad Arezzo; è trasferito a Reggio Calabria; il comm. 
Ovidi, prefetto di Sassari, è trasferito a Macerata. 
Il comm. Fanelli, consigliere delegato è incari- 
cato di reggere la prefettura di Trapani, il com- 
mendatore Tomasini, consigliere delegato è inca- 
ricato di reggere la prefettura di Ascoli ; il com- 
mendatore Carlotti prefetto di Catanzaro è trasfe- 
rito a Cagliari;  Acanfora-Carillo consigliere de- 
legato è incaricato di reggere la prefettura di Sas- 
sari; il comm. Piras Lecca consigliere delegato è 
incaricato di reggere la prefettura di Girgenti ; il 
comm. Gan.ba prefetto da Belluno è trasferito ad 


| Udine; il comm. Balladore consigliere delegato è 


incaricato di reggere la prefettura di Arezzo ; il 
comm, Minoretti prefetto di Udine è trasferito a 
Teramo ; il comm. Giorgetti prefetto di Teramo è 
trasferito a Catanzaro. 

Il comm. Caracciolo di Sarno prefetto di Bari 
è trasferito a Catania; il comm. Caravaggio pre- 
fetto di Alessandria è trasferito a Treviso, il com- 
mendatore Manfredi prefetto di Treviso è collo- 
cato a disposizione, il comm. Fassini-Comossi con- 
sigliero delegato reggente la prefettura di Bene- 
vento è nominato prefetto di Benevento, Puozzo 
cav. dott. Angelo, sotto prefetto è nominato con- 
sigliere delegato; Filidei comm. avv. Lorenzo con- 
sigliere delegato è collocato a riposo col. titolo e 
grado onorifico di Prefetto. 

Feste massoniche di Venezia e Bologna 

La sera del 28 giugno, Adriano Lemmi, Gran Mae- 
stro della Massoneria italiana fu ricevuto solenne- 
mente nelle sale delle Loggie Daniele Manin, Marco 
Polo e quindi gli fa offerto un banchetto all'Hòtel 
Danieli. 

Intervennero i massoni di Verona, Padova, Vi- 
cenza, Treviso, Belluno ed Udine. 

Parlò Adriano Lemmi fra la più grande atten- 
zione accennando alla questione sociale ed ai 
mezzi che la Massoneria si propone per miglio- 
rare le condizioni: delle classi. lavoratrici. La 
chiusa del discorso, una calda invocazione al sen- 
timento nazionale, suscitò un uragano di ap- 
plausi. 

Parlarono anche i maggiorenti delle Loggie ve- 
nete ed Ulisse Bacci, segretario del Grande Oriente 
d'Italia. 

Nel suo discorso il Gran Maestro disse : 

«Bentham antivedeva infiacchita la passione cri- 
minosa quando la Societa fomentasse gli affetti 
benevoli, il senso dell'onore, la libera discussione 
che prepara i costumi; e Romagnosi, fratello ors- 
tore di una delle antiche Loggie della Cissipina, 
da questi principii largamente dedotti estrasse la 
formula del tutto massonica che il governo civile 
dev'essere una grande tutela accoppiata ad una 
grande educazione. 

« Educare dunque e difendere, ecco il còmpilo 
che la Massoneria deve consigliare, deve imporre 
allo Stato - educare, perchè fra î popoli colti non 
alligna o non dura a lungo la pianta. malefica 
della servitù - perchè l'educazione ingentilisce il 
costume, genera e sviluppa il sentimento della 
fratellanza e quindi dà Ja chiave di volta per la 
cessazione di ogni ostilità, per la soluzione di ogni 
contesa sociale. Difendere, perchè contro il pro- 
gresso vegliano e cospirano le bieche forze  del- 

pg, i 


’oscurantismo - perchè i poveri e gli oppressi, 
saua difesa, cadrebbero nelle mani dei nemici 
dlla civiltà e sarebbero loro cieco istrumento ; 
perchè continuità di progresso non può esistere là 
dove le conquiste ottenute non si tutelino effica- 
c:mente, contro qualunque tentativo di reazione. » 

Il Gran Maestro partì il giorno dopo per B»lo- 
gui e la sera del 30 nella magnifica sala dell’Hò. 
tel Brun di quella città, vi fu in suo onore un ban- 
chetto di 100 coperti. Erano presenti le più note 
ind ividualità della democrazia della Romagna e 
vell'Emilia, i delegati delle loggie di Ancona, Osi- 
io, Sinigaglia, Mantova, Modena, Reggio e Parma. 
Aderirono i corpi massonicì di Milano, Genova e 
Venezia. Adriano Lemmi lesse un discorso applau- 
dì issimo e segaito in fine da un grido di schietto 
‘catusiasmo. Si raccolsero al banchetto L. 600 per 
i dabneggiati' di' Sasso. 

Adriano Lemmi disse nel suo discorso: 

— Se il nostro diritto pubblico non si svolge 
sulla base laicale non avremo nessuna influenza 
decisi ra sulla civiltà*contemporanea. 

« E pensiamo che laicità. non significa indiffe- 
renza stupida o scettica che avvizzisce e mortifica 
il corpo sociale - ma è coscienza piena di tutto il 
pensiero, di tutto il progresso morale e scientifico 
- è ideale ed ha militi; è fede ed ha martiri. - 
Lo Stato italiano - scrisse.il F.:. Bovio - non può, 
come è nato e come è fatto, rappresentare questa 
0 quella religione: ha.dovuto, per formarsi, com- 
batterle tutte, e contrapporre-la città terrena alla 
città di Do - la sua parola.trale nazioni non può 
essere che umana, la parola della scienza e del 
diritto — Conseguenze: questo tipo di Stato laico 
deve*svolgersi ed ‘incàrnarsi nella scuola, nella fa- 
miglia, iù ogni forinà'e manifestazione della pub- 
b'ica vita. 

« Così, niuria base sacramentale nella famiglia - 
unico sacramento l'amore. - Ammesso il matri- 
monio civile, dobbiamo avere la conseguenza ne- 
cessaria : il divorzio. 

« E a che manterremo il ministero dei culti? 
Chi crede nella vita futura, ci pensi da sè: occor- 
rendo, se la compri con le indulgenze; ma lo 
Stato non deve, non può fargli da ‘mediatore, - E 
a che sarebbero più a lungo tollerate le pompe 
ufficiali che costringono ministri atei o giacobini 
ad inginocchiarsi là dove si maledice alla patria? 

« Questa è una profonda rivoluzione in tutte le 
funzioni, in tutti gli ordini dello Stato + e sia: 
questa è la strada che dobbiamo percorrere », 

Itala e Spagna 


Madrid, 1 — I governi d'Italia e di Spagna si 
nono messi ieri d'accordo per un provvisorio modus 
vivendi commerciale. Saranno oggi scambiate, per 
sanzionarlo, spposite Note tra il marchese Maffei ed 
il duoa di Tohian. 

U modus vivendi provvisorio consiste nell'applica- 
zione della tariffa minima, da parte della Spsgna, 
mentra l’Italia applicherà alle merci spagnuola i dazi 
che sono al dì d'oggi in effattivo vigore veran VAu- 
stria Ungheria, la Germania e la Svizzera. 

Papa e Francia 

Parigi, 1 — Il Figaro pubblica . una lettera del 
pspa al vescovo di Grenoble in data del 22 giugno. 
Il papa vi biasima i cattolici francesi che si mostrano 
refrattari alla direzione del capo della Chiesa, sotto 
pretesto che si tratti di politica. 

I papa dichiara mantenere, in tutta la loro inte- 
grità, ciasouno dei suoi atti precedenti, e soggiunge: 

« Noi cerchiamo di non fare della politics, ma 
quando la pohtica è legata agli interessi religiosi, 
come è attualmente in Francia il pontefice romano ha 
la missione di determinare Jla condotta suscettibile di 
tutelare gli interessi religiosi. » 

Il papa dunque raccomanda di lottare colle armi 
spirituali @ fa appello alla cooperazione di tatti gli 
onesti anche non cattolisi contro la persecuzione dei 
settari. 


‘Terremoto 

Verona, 30. — Stasera vi fu una sensibile sco3sa 
di terremoto. 

La popolazione è allarmata. 

Si dice che anche a Tregnago el a Badia Calavena 
#1 sia sentita una forte scossa di terremoto. 

L'uffisio centrale di Meteorologia comunica all'A- 
genzia Stefaut : 

L'esservatorio geolinamico di Verona invia il ae- 
quente telegramma : 

Verona, 30 (ore 11,45). 

Dae sensibili 800336 di tarramoto farono avvertite 

circa alle setta 6 un quarto pomeridiane. 


Principi greci in Italia 
Brindisi, 1 — Tersera, provenienti dalla Germania, 
giunssro i principi greci Nicola a (Giorgio. 


Essi ripartirono a mezzanotte col Garibaldi diretti 
a Patrasso, 


La navigazione aerea 

Bernaj1— Il consigliere federale Frey, capo. del 
dipartimento militare, ha incaricato lo Stato maggiore 
di Stadiara la questione, di introdurre una sezione di 
unvigazione aerea e di fare, se gli sembrano neoes- 
sari, esperimenti pratici. 

La questione doganale 

Madrid, 1 — La Gaceta pubblica un decreto rsale 
che accorda la tariffa minima a favore delle merci 
provenienti dall'Italia, dalla Francia, dalla Germania, 
dall'Austria Ungheria, dal Belgio, dall'Inghilterra, dai 
Paesi Bassi, dalla Svezia e Norvegia, dalla Svizzera 
@ del Portogallo e dirette sia in Ispagna che nelle 
Colonie spagnuole. 

Le feste di Genova 

Genova, 1, — Prosegue animatissima la cava stro» 
dianria del tiro a segno, che ter ninarà PIL voer. 

Vi parteci mumazsat tiretoel sii turra Ttalia è 
negi ultimi ‘di ss00 ateesi molti Francis 8 \aviz- 
rari per concortar. alla gara reale. 

ì — Gladstone 
a Edinburgo, 30 — Gladstone pronunziò tn grande 
diatorao. Egli di he la quisuone d'Irlanda è Ja 


cu 

Dichiarò che il primo dovere di un governo liberale è 
d’introdurre l'Home rule; e che il partito liberale 
rispetterà l’unità dell'impero è Ja supremezia del Par- 
lamento britannico. Soggiunse che il bill pel governo 
locale d'Irlanda, recentamente votato dal Parlamento, 
fa un nuovo, oltraggio all’Irlanda. 

Edimburgo, 1 — Gladstone nsl suo: granie di- 
scorso elettorale disse che non poteva esporre i par- 
ticolari del suo programma sull’ Home-rule; ma che 
sì riferiva alle dichiarazioni da lui fatte nel 1886, e 
nelle quali enumerò cinque condizioni necessarie per 
ist: bilire l’Home-rule in Irlanda, 

Quanto alla maniera con cui l'Irlanda sarebba rap- 
presentita nel Parlamento britannico, dichiarò essere 
questo un dettaglio, che il partito liberale regoler: bbe 
allorohò sarebba al potere. 

Gladstone terminò il suo discorso, apponendo la sag- 
gezza irlandese ali’egoismo ad all’intolleranza del lordi 
inglesi ed esprimendo fiducia nel Dio della giustizia, 
(Fragorosi applausi). 

ll conte di Torino 

Aquila, 30 — Stassra il Circolo Aquila diede un 
grande ricevimento ia onore del conta di Torino, i 
quale vi si trattenna fino circa mezzanotte. 

ll processo Beltcheff 

Sofia, 80 — Dinanzi al tribunale militare è inco- 
minciato oggi il processo per l'assassinio del ministro 
Beltcheff. 

Oggi vi si procedette soltanto alle consuete for- 
malità. 

Al Marocco 


Madrid, 30 — Camera dei deputoti — Il mini- 


ja barba ed | capelli ag; 
spetto d' bellezza, di 


Una chioma folta e fluente è degna | 
corona della be lezza 


rire la forfora ed assicura alla giovine 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


litro circa L. 8,50. 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 
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E 


gente sonnambula AN) 


d'Arrico, via S. Felice, 14, Bologna (Italia). 


carbone 0 altre sostanze nocive odorose 
mentre non casionano. disturbo alcuno! 


nervosi, uccidono istantansa-| 
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giungono all'uomo 
forza © di senno 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
za una lussureggiante 


Si vende in fiale (flacons) da L. 1 - 1,50 — In bottiglie da un | 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Biauchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


imo nelle 
iti pro 
ione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche, 


Lire 2 50 


tenere un consulto MAGOGHRO della chiaroveg- 
t ‘A da qualsiasi città, ne. 
ita che per lettera siano dichiarate le. princi- 
ali domande di quanto si desidera sapere e nel- 
la risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 
mecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
‘che chiede îl consulto bisogna unirvi sia per va- 

n =” glia postaleo con raccomandata, per |' 
, 5420, perl’ Estero L. 5,25. — Dirigere letettere al Prof. Pietro 


ti le Lon | avi oi 


sd ftua ie Zeme CORRISPONDENZE. PRIVATE 
ENT. LA PAROLA 


È HaLUP] uno; Etipetendo 19 volte lo stesso 
neppure ai temperamenti più deboli e ayviso, sconto 19 per cento. 


stro dagli esteri duca di Totuan, dichiara che le noti- 
zie aliarmauti diffuse «dl Aamngco sono inesatta; che 
i poss-ssi spagauoli in Africa non corrono alenn pari 
colo; e che la politica della Spagna riguario al Ma- 
rocco è eguale a quella delle altre potenze. 
La scarlattina a Londra 

Londra. 30 — Ragaa la scarlattina. 2560 persone 
ne sono colpite. è È 

Gli ospalali sono insuffizienti a ricovarara i malati 
di scarlattias. Giornalmente ve se n93 presentano ciro3 
cinquanta. 

Al Brasile 

Rio-Janziro, 3) — { telegrammi diratti ai gioraali 
da Rio Grants vengono seqasstraci. IL partito di Ga- 
stilho, forts di cinquemila, uomini, vi domina e si pre- 
para ad attaccare Bagò oyvoro Cavaròs.. 

Le elezioni inglesi 
Londra, 1 Oggi ha avato luoyo la prima elezione 


i pel nurvo parlamento. 


Load Randolph Caurchili fu eletto senza opposizione 

a Paddington, che è una delle circoscrizioni di Londra, 
Il duca d'Aosta 

Londra, 1 — Questa sera il duca d’Aostra assi- 
sterà al un concerto di gala che sarà dato nel pa- 
lazzo di Buckingam. 

Diplomazia germanica 

L’ambasciatore di Germania a Costantinopoli, di Ra- 
dowitz, è stato nominato ambasciatore a Maleid. 

Il Saltano gradì la nomina dl priucige di Radolin 
ad ambasciatore a Costantinopoli. 


A. TABOGA 


ROMA - Via Nuovo Tritone, 44 a 46 


RIVOLGERSI ESCLUSIVAMENTE ALLA DITTA 


- RDMA | Corpo s.1r (CrowAca)n 1 50.» 


Un nuovo candidato 

Cincinnati, 1 — Il partito proibizionista designò 
generale John Dibesell' come canilidato alla presiden 
della Repubblica. A È 
Alla Camera francese AT 
Parigi, 30 — Camera dei Daputati — (Contim 
zione e fine) — Dopo vari discorai prò «e contro | 
nuovi incidenti, la Camera approva, con 309 voti con. 
tre 202, ordine dsl giorno puro e semplice acoettat 
dsl ministro dlla giustizia, Ricard, sul interpéllanz 
Del-hsye. AS “I 


Dre 

BORSA DI ROMA 

1 1 luglio 1892. 
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BANCA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
-ele in ROMA: 17, Via Uffici del Vicario, p. p. 


ITALIANA 


a L. 10090 con 3 giorni di preavviso. 


condo il regolamento. Il corre 
ri con 10 giorni di preavviso. 


Cambio e rinnovo dei titoli. 
Arbitraggi o Gambii di titoli contro altri 

miglioramento e aum ntando il cap 
Sinni 


estinguibili a rate da 1 a 32 anni al 5 4] 
tivi presso i Ministeri © qualsivoglia 
rendite nominative, depositi e cauzioni; 
| | nità. Da consultazioni in qualsiy 
i La Banca Italiana #'incarica di infor 
H ed abbonati su 
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OPERAZIONI 


Riceve denaro ia conto corrente. Interesse 4 0jg annuo. 
Il correntista può disporre, mediante cheque sino a L. 500 a Vista: sino 


Libretti ci piccolo risparmio. Interesse 3 per cento annuo se- 
ista può prelevare sino a L. 200 al giorno 


eri all'interesse netto del 5 per cento annuo, 
ambiali garantite e con due firme di notaria solvibilità. 
Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. 


ale o la rendita dei clienti. 

guisce qualunque Operazione di Banca. 

I Ufficio Legale. Tratta mutui ipotecari da lire 10000 ad un milione, 
annuo. Tratta affari amministra 


» con precisione i clienti 
l'andamento degli allari nei qual: sono impegnati ed illumi- 
narli sui valori ch’essi debbono tenere, vendere 0 comprare. 


Lettere, rimesse ecc. devono dirigersi: Banca I; 


La BANCA ITALIA- 


NA accorda anticipi 


sino al 90 Cjo sulla 


rendita italiana, Azio- 
titoli più suscettibili di 
ni ed Obbligazioni quo- 


tate verso l'interesse 


io. — Cura lo svincolo di 
di pensioni e d’inden- 
il ricupero dei erediti. 


del 6 0;0 all’anno. 


taliana in ROMA... 
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___OIRE STOMACO AROSTIIENTE 


FELICE BISLERI 
Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filisle - BELLINZONA. (Svizzera) 


nia 


Durante i calori estivi il Ferro-| 
China-Bisieri con acqua, seltz-o ‘soda 
è bibita sommamente dissetante, tonicà.|f” 
aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e primal 
della reazione. De i 

Presa prima dei pasti ed all’ora ‘del 
vermouth eccita mirabilmentel’appettit 


Vendesi dai principali isti, dr 
caffè e liquoristi. Ina armenia sii 


CAMERA È 10 mensili, elezantamente 
1 inobigliata, allittasi con 
pensione famigliare di 2 lire al giorno. 


Volendo eombinasi Ja sola cemera. Ot- 
tima occasione, Bauchi Nuovi &% p. p. 


ANZI 


Slo gelo Alonte ATTI "FIONORE ELEGANTI 


i e 


dal 


CAM ERA E SALOTTO ss 3 


finestre sulla strada. Volendo camera 
sola. Viminale 38 int. 9 scala a sinistra. 


alt= 


CAMERA E SALOTTO misti sn 


ed aitra camerà sola pure con ingresso 
libero) Via della Vite 71 p. p. 
Grandi locale d'ait- 


VIA VApiLI 59 tarsi, Pigione lire 45 


il. Per le trattative rivolgersi in 
vi 8 pia 


06 VIA DEPRETISS 


d'alittarsi subito 


mente le Zanzare e con esse qua-! 
lunque altro inseito 0 miasmo in-' anticipato. 
comodo e nocivo PREZZI L. 0,90 Ja 


| Pubblicazioni consecutive - Pagamento 


Î Per Bagni n Villeggiature 


scatola. franco e raccomandato in pro-! 
vincia contro L. 1,15 —6 scatole L. 4,80,! 


| D'AFFITTA “SI 


Bida € per 


à. 


_VENDES 


12 scùtole L..9. — Per Ja. provincia 
oltre l'importo aggiungere cent. fi0 pel 
picco postale. Dirigersi alla ‘Ditta 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 


APPANTAMENTI 


cacqua Marcia, vasche da 


dh e #6. rina 36. Ammezzado. 


di sei camere e cu- bellissimi anncssf we dae poderi in amet Napoli, 

cina, cesso inglese, ‘pa collina di M ntepuleiano. Acqua anche Nulla 
lavare, portiere sorgente, Uno 0 due Jotti. Sehiarimenti 

e gas per la seàla. Vin Monte della Fa- Nolo Gipseppe Scorpettini, Montepul- 


I GRARDIOSA VILLA 


bagni, pri 


lnozo 
die 


È vederci. 
ciano. 


iv nuta ed a rivo » mico consapevole.) 
non paese convenuto, bensì fidare delle contraffaz «nì, I'E'tchetta è 


dispiacemi combinazione 
(colpa tua. Esci ogni sera ore 9 chissà Piccola aL. 4,50 ia grande Bott. i 


MAGGIO. DAG 


(con aequa potabile e uso del giardino.| Denti bianchissimi £ Alito il pila 4 
Per trattative. dirigersi in Roma, Via|pwro ‘— Pèrfettà conservazione della 
della Gonsulta 56 p, 1. gengive si ottengono coll'uso | dei sed 
TI nu ni io Pizia Regina Menti dentifrici : “0 
ROC A DI PAPA Margherita a Rocca |Polvere Vanzetti scat, L.1 —i 
di Papa si affiltano due appartamenti » antisettica Briugton » 1— 
di otto vani e cucina completamente|Acqua Aanaterina Popp. fl.-picc. » 1! 
mobiliati. Rivolgersi Via Cavour N. 116| » » » mezz. : a Ver 
mb Roma, * » » . grandi. » 2,75 
I r Cutigliano Pix Pasta dentrificia._» al pezzo » 0 80 
ESTA ONE SETTE ERIN scat. di Cristallo » 3 — 
aperta posizione a 700 metri sul mare. |'°lificio De Cisteldeef* flac. » 9 
Calord massimo centier. 22. Affittasi n Dis DellAnaprenti a 1a di 00 
quartiere ammobiliato 4 0 5 camere, 7 ”», Rucalypfus tre font, pc. ».2+-=af 
letti, salotto d:‘cucina. Trattative dn iP zione RIG aeicilica, Da- 
‘proprietario; Antonio -Filippioî, che v'in- DIS fo, 3-1/=38 
carica anche d'altri quartieri, Kalodortt 34 
si A de Polvere. Mantegazza dl 
CORRISPONDENZE PRIVATE Per posta aumento di cent. 60. 
DITA . Rivolgersi alla Ditta A, TABOGA | 
| Aprile Ebbi piacere vederti, lo/Nuovo Tritons #4 a 46 
A — gloro. Néu yaglin sospet- ST APOLIAI 
je, l'uscita Luo giorno notos-eninciso 


Soria dea 
RITTER Interlaken di Aug. Fi 
Ul BDennier./20 anni ‘in uso. | 
Farai possibile andare Superiore a tutti*gli altri Bitter: Dif 
adatto. Dir tti epoca. depositata. Bomandare:del. vero 
“Iennier che sì vende a L. 2,50 1 


Roina presso la Ditta A. TABOGA nuovo. 
‘Tritone 44 a 46. 
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UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuove, 197 
primo piano. 


==. 


A LONDRA 


(Il passaggio del marchese Di Rudint dà luogo 
alle seguenti osservazioni fra due inglesi che co- 
nascono abbastanza l'Italia). 

— Bella barba! - Bell'uomo! - E ben piantato... 

—- Ha una testa che par di un Caducèo... 

— Il corpo è finemente modellato... 

— Sicuro : sembra inciso in un cameo... 

x — Vien dall'Italia... - Ah.si? Che sia scappato 
forse da qualche artistico museo? A 

- Viene da Roma... = Allora fu scavato 
probabilmente presso il Colosseo... 

- Che statua! - Che magnifica figura!... 

- Il disegno è perfetto... - E originale 
— Che linea! - Straordinaria... = Sobria,..- Pura... 

*- E' un gran capolavoro!... - Ah certamente... 

= Però manca la base... - E questo è il male... 


+ Qi ek Già. + Perchè senza base non val niente! 


ANCORA MISS ABBOTT 


Ciò che v'è di meraviglioso, in miss Abbott non 
è l'intensità della sua forza, ma la facoltà di tra- 
smetterla agli altri. È 

— Quanto ‘a intensità — diceva iersera uno spet- 
tatore — ho conosciuto, qualcheduno che aveva più 
forza di lei, 

— Davvero ? 

— Ve l’assicuro! Si trattava di un tale che forzò, 
figuratevi, una cassa... forte... 

—: Ebbene ? 

— Finì, naturalmente, ai lavori... forzati... 

Non è dunque l'intensità della forza di miss Ab- 


! bott, ma, piuttosto, questa faccenda della trasmis- 


sione che mi dà da pensare 

E se ne sentono, in verità, di ban curiose. 

Si dice, per esempio, che l'on. Arcoleo, messo 
a contatto, dopo desinato, con la giovane geor- 
igiana, non abbia sentito ‘alcun peso... allo sto- 
maco. 

Lo stesso accadde a Cesare Rossi. Miss Abbott 
lo prese per le mani, ed egli, istantaneamente, 
non avverti più il peso... degli anni. 

Ah, povero e buon Gigione! Se aveste conosciuta 
prima miss Abbott, avreste potuto imporre al con- 
tribuente italiano una nuova tassa, senza fargliene 
sentire il peso... 

E forse, avreste ancora il Tesoro! 


da 


D'altra parte c'è chi domanda : 

— Questa miss Abbott non è una miss... tificatrice ? 

Miss... tero ! 

I pareri, a questo riguardo, sono assai divisi. 

Un mio amico, per esempio, crede ciecamente 
in miss Abbott. 

Egli è, dunque, un miss... credente. 

Un altro, invece, non ci crede affatto e nega a 
miss Abbott perfino la sua condizione di miss. 

— Se ha tanta forza - dice - non può essere che 
una donna maritata, 

— E perchè? 

—Perchò solo l'unione... fa la forza. 

In tanta divergenza di opinioni, non è mancato 
naturalmente il reporter che è andato a intervi- 
stare l'interprete della georgiana; ma invano; non 
ne ha ricavato nulla. 

Eh! L'interprete di miss Abbott è un uomo ben 
abbott... onato! 

Non rimane, adunque, per spiegarsi il fenome- 
ro, che attaccarsi all’elettricità. 

E perchè no? 

Con l'elettricità, per vostra. regola, ci si può 
Spiegaro ogni cosa. 

Se ne parlava giusto iersera in un crocchio di 
Amici, mentre si beveva, un’ abbottiglia, dirò così, 
di Genzano, a 

— Nessuna stranezza - diceva uno - nessun mira- 
0010 nessun giuoco di prestigio può rivaleggiare con 
gl’incomprensibili fenomeni dell'elettricità. Guardate il 


fulmine. C'è tutta una letteratura scientifi i 
scherzi del fulmine... SEAN 


— Scherzi, invero, di cattivo genere... 

Ne: Non sempre. Una volta per esempio un fulmine 
investì un carrettiere che portava in mano una lan- 
terna spenta: accese la lanterna 6 non fece all’ uomo 
alenna male... 

— Ea un fulmine lampista. 

ss Un'altra volta portò via le monete da un bor- 
sellino, senza toccare il borsellino, nè la tasca che lo 
conteneva... 

— Rea un fulmine boraaiolo. 

— Un'altra volta... 

S'udì Una voce piena d'impazienza. 

— Oh! basta ! Queste sono inezie vicino a ciò che 
che fece un fulmine che cadde su Roma giorni sono, 
quand'era ancora aperta la Camera... 

Curiosità generale. 

— E che mai fece? 

— Aprì, nientemeno, due dozzine d’ostriche e, ciò 
che è più incredibile, chiuse la bocca del’onorevole 


Imbriani... 
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centenario | 


— Veniamo a invitare il governo alle feste pel centenario di Rossini. i È 
— Accetto: e se continua questo entusiasmo dei futuri deputati pel governo, verrò... anche a quest ‘altro 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Tasca-Lanza 

Ricco di censo, nobile di stirpe, concittadino, 
compagno di lista e cugino del marchese di Ru- 
dini, l’on. Tasca-Lanza è stato uno degli avver- 
sari più costanti e più implacabili della ditta Sta- 
rapa- Vladimiro. 

Nel febbraio del 1891, quando i giornali siciliani 
senza distinzione di parte politica e di provincia, 
stigmatizzavano colla vivacità propria della terra 
del fuoco, il tradimento fatto dal nobile marchese 
in omaggio delle sante memorie, l'on. Tasca-Lanza 
ricevette una lettera colla quale il nuovo  presi- 
dente del Consiglio gli chiedeva se egli fosse dav- 
vero il proprietario del Corriere di Palermo, che 
nella campagna antirudiniana si distingueva per 
la crudezza del linguaggio. aa 

Un altro deputato sarebbe corso al villino di via 
Gaeta per dare le necessarie spiegazioni. L'ono- 
revole Tasca-Larza preferì scrivere, e scrisse un 
letterone col sale e col pepe. R 

Il presidente del Consiglio da un lato ingoiò l’a- 
marissima pillola, dall'altro lato ordinò che si fa- 
cesse guerra al coltello al suo caro Peppino. 

E fu impegnata una di quelle  asprissime ‘lotto 
che generano odi, vendette, ed alle quali si sacri- 
fica ogni cosa, dal rispetto alle leggi alle leggi del 
cuore. 


E a quella persecuzione. concorsero come mé- 
glio poterono le autorità locali e quelle centrali, 
più di tutti il barone Vladimiro e il prefetto Co- 
lucci, i quali nella distribuzione dei nuovi collegi 
dell’antico terzo collegio di Palermo mirarono an- 
zitutto a rendere impossibile la rielezione dell'on. 
‘l'asca- Lanza. 

La Ditta Starapa-Vladimiro è liquidata, il pre- 
fetto Colucci fa le valigie e gli. elettori di Cefalù 
si apparecchiano a rimandare a Montecitorio Pep- 
pino Tasca-Lanza. 


Picardi 


Figliuolo del benemerito patriota, che rappre- 
sentò Messina al Parlamento fino all'ultimo giorno di 
sua vita, colto, simpatico, avvocato-principe benchè 
giovanissimo, lia mostrato di' comprendere i do» 
veri inerenti al mandato legislativo trasportando 
i suoi penati a Roma e consacrandosi interamente 
al nuovo ufficio. 

Eletto con programma di Sinistra — fu. compa- 
gno di lista. coll'on. Crispi — si è mantenuto fe- 
delissimo al partito; nel quale si è acquistate lar- 
ghe simpatie. 

Gli elettori di Messina lo rieleggeranno forse 
senza contrasto e faranno benone, perchè bisogna 
tenere «in onore l'ingeguo, l'onestà e il carat- 
tere. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 

A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre, 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI în quarta pag. cent. 40 1a linea. 
» terza id. L1— id. 

EI corpo del gior- 

nale (cronaca) » 150. id. 
quogrtstimea misurata sul'carattere soy 
punti, 
Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta  pa- 
gina a cent. 3 la parola. 

Pagamento anticipato. 
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Nicolosi 

Il dottor Paolo Nicolosi, barone di Villagrande, 
è un essere fortunato. Le sue elezioni sino state 
dei plebisciti, e sulla sua persona certo non gigan- 
tesca hanno fioccato come. neve dozzine di mi- 
gliaia di voti. 

In un collegio dove i partiti si sono dilaniati con 
ferocia inaudita il suo nome ha figurato costante- 
mente nella lista degli uni e in'quella degli altri. 

Questo fatto costituisce il migliore elogio ché sì 
possa fare di lui. E' deputato di Arcireale ed è 
rimasto incolume nell’asprissima lotta che laggiù 
è stata combattuta negli ultimi anni. 

E' una fortuna meritata, perchè si tratta di un 
giovine onesto, colto, indipendente, liberale; il quale 
ha sostenuto a suo tempo una lotta accanita con- 
tro i gesuiti istallatisi nella bella città. 

Non.ha he una... malattia, soffre di... sonninite. 
Ma c’è da sperare che col tempo guarirà di que» 
sto male soporifero. è 

A me pare che sia già entrato nel periodo della 
convalescenza. Che la guarigione sia pronta e de- 
finitiva. 


SIE 


CRONACHE LETTERARIE 


La messa a Psiche 

Emma - (la signora E Viola Ferretti) ha pub- 
blicato, coi tipi Lapi di Città di Castello, un'assai 
bella e pensosa leggenda. È una fiaba raccolta 
« fra le tristezze e le memorie del pensiero. » Non 
è una di quelle fiabe che mettevano nei nostri 
occhi dilatati di bambini tutto un barbaglio di luci 
e di colori e di chimere meravigliose. Essa male 
si acconcierebbe ad essere sussurrata da una 
mamma sull'orlo di una culla che si addormenta, 
poichè vi è in essa sotto il velo della leggenda un 
profondo senso riposto, come un grido doloroso 
represso di uno spirito che traverso i tempi e la 
storia dell'anima umana va cercando un'incognita 
misteriosa, va chiedendo-ai mutamenti degli ideali 
che sotto il cielo si avvicendano affannosi, la ra- 
gione di questo eterno anelare dell'anima uraana 
verso l’intangibile e l’incomprensibile. 

E questa nostalgia per tempi che furono e per 
tempì che saranno; per religioni spente e per re- 
ligioni future, è rappresentata con mesta efficacia 
dal simbolo della leggenda. 

La malata fantasia « ignara della materna pieti 
che nascondeva sotto il velame di meravigliose 
finzioni le angosce del vero, intreccia le sue sto- 
rie intorno alle passate e alle future cose che tor- 
mentano gli animi nostri, e stanchi pel vagare li 
addormenta. » Così Emma nella sua breve prefa- 
zione. Li addormenta, ma io ho in mente che sia 
un sonno turbato da visioni austero e tetre, lu- 
meggiate stranamente dall'istoria degli umani i- 
deali, rattristate da presentimento che tutti gli 
sforzi dello spirito nostro per raggiungere una 
cima da cui si scopra l'eterno ed immutabile vero 
è una vana fatica di Sisifo. Lo spirito si leva un 
tratto sulla terra con l’ali aperte alla fede, e pre- 
sto ricade, per tentare ancora il suo volo. È la 
scorata vicenda delle fedi che si succedono tra- 
verso la storia: delle religioni che si distruggono 
l'una coll’altra mutando sempre e non appagando 
mai l’umanità che da migliaia di secoli si tormenta 
in una domanda che non avrà mai risposta. 


a 


Come vedete si tratta di una leggenda triste, 
come accade di quasi tutte le leggende: e pene- 
trata da un pensiero filosofico nato dalle forti me- 
ditazioni dell'istoria come non accade di molte leg- 
gende. L'idea, il. simbolo, poteva trovar degno 
luogo nella Zégende des Stécles dell'Hugo: la forma 
improntata d’una malinconia quasi mistica - come 
eco. di un profondo rimpianto - mi ricorda. il 
ritmo dolcemente e misticamente cadenzato di al- 
cune pagine dello Chateaubriand - specie nel prin- 
cipio del Dernier Abencerage. 

Cito nomi grandi; ma la leggenda di Einma è 


molto bella. 


Siamo nei tempi desolati della seconda metà del 
quinto secolo. Sul finire di ottobre mentre lungo 
i declivi alpestri delle Gallie meridionali imper- 
versa la bufera, un viandante smarrito sale a stento 
l’erta di un colle, in vetta al quale, fra i bagliori 
dei lan.pi, intravide le mura di un edifizio. 

Quel fuggiasco è un romano - un poeta - l'ul- 
timo dei Gentili. La nuova fede. persecutrice lo 
bandì dalla sua Roma. Egli ha il celto de' suoi 
belli e sempre giovani Iddii - e nel cuoré adora 
ogni cosa bella. Abborre la triste religione nuova. 
Qui grande Iehovah, non ancora accarezzato ila- 
gli ideali dell’arte cristiana nè ammapsito une ra 
dalla dolce leggenda di Galilea, inesorabile. come 
il Dio Israele, casto e avido incettatore di vergini 
e di martiri che condanna la gioia ed esalta i tor- 
menti, che va mutilando forme @ spiriti, che ne- 
cide nell'animo il desiderio del, hello, egli l'odia. 
E solo, nella casa paterna, aveva sacrificato na- 
scostameate agli Dei degli avi e (tutti i sogni della 
ricca fantasia di poeta aveva consacrato alla lieta 


“ara per sempre bandita, del suo Olimpo. Can- 
va e sognava solo. sg : A 
Dovette fuggire le persecuzioni degli antichi 

perseguitati. Lassiò piangendo la sua Roma e ri- 

fugiossi in una villa presso il mare, dove s'inna- 
morò d'una fanciulla bella e bionda, 

Le dedicava i suoi versi, le sue nostalgie di 
Roma, il suo amore pagano. Cecilia l'amò. Ma ella 
era cristiana: e fra lei e l'ultimo dei gentili sorse 
triste e nera la Croce - quella croce sempre in 
uttesa di un'agonìia umann, misteriosa suggestione 
al dolore che dominava il mondo. Cecilia mise un 
patio al loro amore: il poeta doveva rinnegare la 
fedo degli avi. SS MEIRS < 

Egli le disse &ddio e andò vagando di luogo in 
Tuogo incalzatg dall'invasione, barbara. Una valle 
delle Gallie gli fu albergo per alcuni anni. Egli 
viveva solo co' suoi pogiiy che nei mirabili versi 
gli lavano l'immagine della cara patria lontana. 

Ma un mattino suft’orizzonte della valle dise- 
gnavonsi forme umane ‘terribili e strane - erano 
gli Unni: - ed egli on: una piccolissima Psiche 
in bronzo appesa al'éollo con una catenella, coi 
suoi prediletti pooti stretti al petto, fuggì. Ora 
nella notte. tempestosa si avviava verso il colmo 
del colle illuminato dalla tempesta. Le mura in- 
travedute sono quelle di un convento abbandonato 
dai monaci mentre -lo edificavano. Solo la croce 
fra quelle rovine sorge alta.e nera disegnandosi 
ardita e colossale sul cielo tenebroso, 

Il Pagano, curvo e ansante non la vede: vede 
invece, fra gli sterpi e le'erbè luccicare l’acqua di 
un pozzo: si avvicina per dissetarvisi. 

Pcostrato fra l'erba, col volto nascosto nell'u- 
midore. delle. foglie di. capelvenere, l’ultimo dei 
gentili piange. Le forze l'abbandonano. 

Le tenebre e lo sgomento pesano su lui; e l’a- 
gonìa della sua mente incominciata da un pezzo 
sta per compiere l’opera sua. 

Doveva morire! Quella doveva essere la sua 
tomba. Alzando gli occhi vede fra.i lampi Ja croce. 
Vuol fuggire: non può: la croce ora sì nasconde 
fra le tenebre, ora gli riappare scossa dalla furia 
dei venti. Fortunato guata quel simbolo che stende 
verso lui le grandi braccia e gli pare che lassù 
vi sia un posto vuoto per lui che lo attenda. 

D'un tratto una tremenda visione lo riempie di 
terrore: una forma bianca e diafana ‘pende dalla 
croce: dei lunghi biondi capelli si attortigliano 
agitati dalla violenza dell'uragano. intorno alla 
eroce. E' Cecilia. Fortunato intuisce che Cecilia 
lo sostituì nelle ultime torture. «lella vita là dove 
era ìl posto di tutte le agonìe umane: sente che 
ln martire andace dolla fede avversa nel prendere 
il suo dolore aveva preso, quasi pegno di un vin- 
colo futuro, anche qualche cosa che era parte 
dell'animo suo. E si ribella all’ amore di Cecilia, 
si ribella al sacrificio che ess. faceva per lui - e 
traverso i venti le ridomanda il suo dolore. Ce- 
cilia gli sorride dall'alto della croce dicendo: Iddio 


accettò l'anima mia in pegno della.tua. Gli chiesi 
în cambio il miracolo di rubare allo spirito tuole 
angoscie e i dolori d:ll'ultime ore. Vieni con me 


sulla croce. E Cecilia stende a: lui le braccia, 
steride ì capelli biondi a lui, come se fossero cosa 
viva. 

Ma Fortunato non si muove, guarda l'amata vi- 
sione e piange. - Il tuo Dio mi ha rapito tutto 
egli dice: ma non mi rapirà la fede negli Dei della 
mia Patria. Resta oveitu sei, Cecilia, e che il tuo 
Dio ti compensi di quanto soffri. per lui: conserva 
nel tuo petto bianco quel dolore umano nel quale 
dovremo soccombere. Un.giorno. forse io, e. loro 
che tu rinneghi; verremo a reclamarlo.e quella 
metà del mio core che mi tace ora le sue ango- 
scie ritornerà con me. - All'anima che non rin- 
nega sia concessa la sfida! replica una voce alta 
e sonora nelle tenebre - Amen! echeggiano mi- 
gliaia di voci portate dal vento, ratificando il patto 
solenne. E la visione sparisce e l’uragano si:placa. 
E Fortunato si curva. sull'acqua del ‘pozzo e vi 
gitta dentro i suoi poeti - le sue preziose. perga- 
mene; vi gitta la sua Psiche. 

Poi si china sull'onda mormorando dei versi di 
Lucrezio e vede una luce laggiù in fondo comedi 
stella. E' la, lampada. di: Psiche che le angoscie 
della sua mente avevano :riaccesa. « Non guardò 
il firmamento per vedere se quello era .il riflesso 
d'una stella, non. cercò una risposta a’ suoi «dub- 
bi; sperò e si tuffò nell'ignoto. 
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Secoli e secoli sono trase Il convento fu 
ricostruito. Nel mezzo del bellissimo chiostro c'è 
il pozzo dove finì l'ultimo dei Gentili. Nel 17... 
Luca De Baldi giovane pittore di gran fama è in- 


caricato dal priore del convento di dipingere un 
quadro della Vergine destinata ad un nuovo al- 
tare. Luca invano si affanna a trovare un' ispira- 
zione; Invano legge i testi sacri, interroga la fede 
dei monaci; e îl volto delle fanciulle. Ma un gior- 
no cutvandosi sul. pozzo vede tremolare nelle 
acque la fiammella di Psiche - vede. l'immagine 
di una soave e delicata fanciulla che in fondo alle 
acque par che cerchi tenendo una lampada in 
mano una cosa nascosta e perduta. La guarda 
aflascinato e gli pare che quelle bellissime linee 
narrino una lunga istoria di dolori per cose ama- 
te, rapite dall’ignoto. : 

'E nell’ansia dolorosa di quell’indagine sente de- 
linearsi finalmente nella. sua, fantasia | un nuovo 
ideale, E dipiage il quadro della Vergine ispitan- 
dosi a quellà visione: e fa opera divina. > 

Il Priore vedendolo lavorare vicino. alla sponda 
del pozzo, gli dice: — L'ignoto appartiene al- 
lignoto. Il pensiero dì Dio è luce che illumina le 
tenebre: in quella luce s'incontrano gli eterni 
ideali. È 

E la Vergine di Luca non rassomiglia a nes- 
suna delie figure religiose già ideate dalla fanta- 
sia dei monaci, « Qualcosa di estraneo, di non 
visto mai, come la memoria d'altri tempi, d'altri 
dolori, d’altre speranze le aleggiava intorno. Sem- 
brava aver fusa in sè la bellezza pagana ‘coll’au- 
stera purità virginale del concetto cristiano. > 

Ai monaci che diffidenti guardano quell'immagine 
nuova il Priore dice: — Non è eresia ove è do- 
lore che invoca la fede. Il dolore. santifica tuito. 
La nostra Vergine cerca nel dolore il suo Dio e 
quel grande mistero dell'animo umano si compie 
nella fede. Eretico è colui che nega il Mi- 
stero. 

E in una fiorita domenica l’immagine è collo- 
cata sull'altare. E mentre il monaco finisce la 
messa vede due figare prostrate a' suoi piedi: una 
fanciulla bionda, vestita di bianco, come le prime 
vergini cristiane col simbolo della croce in petto; 
un uomo vestito come i romani della decadenza 
con una catenella d'oro al collo da cui pende la 
statuetta di Psiche, la quale ha le precise sem- 
bianze della Vergine di Luca. Solamente questa 
tiene gli occhi alzati al cielo; mentre Psiche curva 
innanzi, guarda alla terra. Il Priore vede il Ro- 
mano prendere, sorridendo, dal petto della fan- 
ciulla bionda il simbolo della croce quasi recla- 
mando da lei quell'emblema di dolore, e in cam- 
bio le cinge il collo con la catenella da cui pende 
la Psiche. Entrambi alzarono gli occhi in atto di 
chiedere la consacrazione di un patto. E il Priore 
quasi inconsriamente disse piano le parole che 
consacrano l’unione indissolubile delle anime e be- 
nedisse. Poi non vide più nulla. 

Anche il pittore Luca aveva veduto la strana 


visione. 


L'indomani la fiammella che ardeva da secoli 
nel pozzo era spenta. La croce nera era tutta fio- 
rita di tralci di gelsomino e di rose. 

— Nello svolgersi dei disegni eterni si com- 
piono cose a noi ignote - disse. il Priore a Luca. - 
La luce che tanti secoli ardeva tormentosa nel 
fondo al pozzo è spenta per sempre. Lassù - ad- 
ditava la croce - non apparirà più la bianca fan- 
tisima che tormentava il sonno del pagano. Ma 
giù nel pozzo dorme forse già un’altra speranza 
esaurita; e lassù, forse, si rianima un nuovo tor- 
mento dello spirito; e così, via via per i sentieri 
eterni, cammina l’inquieta anima umana in cerca 


di Dio! 
( LACIEEEA, 
MES 


Notavo ieri che, intorno ‘al prefetto Manfredi, 
il corrispondente del. Paese di Napoli e quello 
della Grsscita di Venezia avevano scritte le cose 
più contradittorie del mondo, e aggiungevo cor- 
rer voce che il corrispondente del f’aese e quello 
della Gazzetta fossero due corrispondenti in una 
persona sola. 

Questa persona sola, che io non nominavo, ha 
Ja cortesia di svelarsi in una lettera, che credo 
dover mio pubblicare : 

Caro Folchetto, 

Hai ragione. Vi è contradizione fra quello che dicono, 
intorno al prefstto Maofredi, ls corrispondenze romane 
al Paese ed il dispaccio da Roma. alla Gizsetta di 
Venezia. 
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Però mentre sono autors delle primo che portano 
la mia firma, non lo:sono del secondo. 

La Guzzetta di. Venezia ed il Secolo XIX, per 
essere meglio inf.rmati, ricevono le notizie da Roma 
non solamente da me, ma da parecchi corrispondenti. 
Ieri, per esempio, il Secolo XIX pubblicava una let- 
tera politica romana di un altro corrispondente, e che 
porta appunto iniziali che non sono le mie. La Gas- 
setta è informita, oltre che da me, da vari deputati 
ed autorevoli personaggi. 

To accetto la rasponaabilità degli scritti e dei di- 
spacci che portano la mia firma: degli altri no. Per 
i primi aspetto» con impazienza ‘che tu mi colga in 


contradizione. } ì 
Abuso forse della tua cortese imparzialità pregan- 
doti di pubblicare questa letterina? 


Grazie. 
Tuo aff.mo 


Avv. Vincenzo Riccio. 

Il caro « Folchetto» è in debito di due parole 
di risposta al caro Riccio. 

Dalla sua lettera risultano alcune cose: 

1. che egli è corrispondente di tre giornali : 
il Paese, nicoterino e d'opposizione; la Gassetta di 
Venezia, ‘ministeriale benchè moderata, e il Se- 
colo XIX, ministeriale perchè di Sinistra; IS 

2. che almeno due di questi tre giornali rice- 
vono da Roma telegrammi di colore vario, che 
mescolano ai telegrammi spediti dall'avvocato 
Riccio. 

Ora - io non ho mai dato lezioni di giornalismo, 
e non ho mai amato coloro che di questa scienza 
tengono cattedra, ma poichè è l’egregio colleza 
che pone la questione, considerando la cosa 0g- 
gettivamente, dirò che sarebbe forse desiderabile che 
un giornalista scrivesse di politica soltanto in gior- 
nali del suo colore, e non permettesse poi che nei 
giornali ov'egli scrive andassero mescolate opi- 
nioni sue ad opinioni altrui. 

Chi sa che il corrispondente del Paese e della 
Gazzetta di Venezia è una sola ed unica persona, 
non può, per procurarsi un" opinione sulla coerenza 
dello scrittore, chiedere alla direzione dei diversi 
fogli, informazioni (che del resto sarebbero giu- 
stamente negate) sulla varia paternità dei tele- 
grammi. E sopratutto non suppone che lo scrit- 
tore tolleri di sentir chiamare falsa dalla Gassetta, 
in mezzo a notizie mandate da lui, una notizia 
ch'egli manda, sostiene, e firma, al Paese. 

L'avvocato Riccio riconoscerà che non io ma i 
suoi molti giornali lo pongono in imbarazzi pe- 
nosi, e il suo carattere fiero, che gli fa così spesso 
deplorare rumerosamente le incoerenze e le debo- 
lezze degli uomini pubblici, ne sarà certo ferito 
dolorosamente. 
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ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(Dar CoLLeGI ELETTORALI 


San Germano Chisone, 30. 

Mentre per essere all'altezza della situazione poli- 
tica, senza a‘tarare l’equìlibrio del mio bilancio, mi 
stavo sangermanizzando in questo cantuccio delle 
prealpi, e per non fare il Chisone assolutamente, ten- 
devo l’orecchio dalla parts di Cuneo d’onle si aspetta 
il voto del Palamidone; ho averto stamane la gradita 
sorpresa di incontrarmi con l’on. Peydot venuto a ri- 
confermare i fatti dell'antica alleanza con i suoi au- 
tichi elettori. Uno scettico del luogo osservava che 
quando sono eletti, certi signori non.si .vedon mai, è 
che la cosa muta assolutamento d’aspetto quando di- 
ventano eligendi, ma un: scettico in un Chisone non 
fa rumore, ed.in questo momento nella pace serena 
di una splendida giornata; l’on. Paydot fa tranquilla 
mente il suo dejeuner insieme al sindaco, mangiando 
delle teste che paiono balene e lasciando travedere 
che, date certe combinazioni, San Germano potrebba 
diventare la capitale d’Italia, senza far torto a Bri- 
chierasio dove.si potrebbe stabilire la Ssnta Sede. 

H> domandato al garzone dell'Hotel dell'Orso re 
l'onorevole era venuto col Tremway ed il garzo @ 
onestamente inorridito ci ha . risposto. Mai più; ceva 
gente non va mai col tramway viene col legno suo 
e magari a quattro cavalli «. ed io ho capito che tn 
uomo che rappreseota la nazione di Bricherasio non 
può marciare che con un tiro di molti animali, e me 
lo son tenuto per detto ». 


PASSIONE SLAVA 


Intanto Uberto rifletteva e meditava sulle conse- 
guenza di quel duello mortale. Poco prima, allorchè i 
suoi padrini avevano parlato di' assassinio, egli aveva 
deciso di tirare in aria e di lasciarsi uccidere da Mi- 
ranoff. Poichè nuovamente egli. si trovava di fronte 
alla impossibilità di dare volontariamente la morte al 
marito di Nadeje, di porre qusl cadavere. come un 
eterno ostacolo tra sè e quella che amaya. Dopo aver 
però riflettuto a lungo si decise per il seguente pro- 
gotto. Appena dato il segnale, egli avrebbe mirato 
colla maggior rapidità possibile e cercato di spezzare 
il braccio destro di. Miranoff. 

Colla sicurezza d'occhio e.di mano che sapeva di 
possedere, egli sperava di potere in tal guisa disar- 
mare il auo avversario prima che questi avesse avuto 
il tempo di far fuoco. 

Se l'avesse ferito più gravemente, o se il conte fosse 
stato più pronto, tanto peggio. Almeno Uberto avrebbe 
fatto, nei limiti del possibile, tùtto ciò che doveva a 
sè medesimo. 

Egli sorisse la sna intenzione in una lettera all’in- 
dirizzo di suo cagino colla preghiera di non. aprirla 
che dopo la sua morte e di farne poscia pervenire se- 
gretamente il contenuto alla signora di Miranoff. I 
suoi af vri etano tutti in ordine ‘e non scrisse perciò 
altra lettere, È : 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 


== 


Ors il sempre onorevole, che ha cominciato la sua 
colazicne alle 10 in punto visto e considerato che alle | | 
cre una pomeridiane era arrivato falicementa al for. 
maggio, ha deliberato di andare a prendere il caffò 
in casa di un'amico ed ora completa la sua visita be- 
vendo la bottiglia dell'amicizia a casa il sindaco: 

Frattanto si nota nell’unica osteria del paese un 
andirivieni di clarinetti e d'oficleidi che minacciano ù 
prepararci una grata sorpresa pecsato che il SOR 
del Palamidone non permetta. all'on. Bricherasio di 
espandere la sua eloquenza agli elettori di San Ger. 
mano Chisone. SLI 

Suonano le tre ed il paese riposa nella càlma la | 
più assoluta se l’on. Peydot ha cacciato più ilknaso “E 
fuori della casa del sindaco. La pozta sta per partire 
ed io non voglio che vi giunga in ritardo questa: p: 
ziosa ed interessantissima corrispondenza; vi dirò in. 
seguito che cosa avranno fatto i corni e le ofisleidi — 
di S. Germano Chirone all'ora della partenza del | 
grande uomo di Bricherasio; intanto confido al segreto | 
postale quanto ho potuto finora raccogliere. 


Rudello della lingua d’'Oca. 


Un’esposizione universale a Parigi di 

Il Consiglio dei ministri si è pronunziato in mas- 

sima per un'esposizione universale da farsi a Parigi 
nei 1900. 


Al Tonchino 

Marsiglia, 2 — Il Corriere del Tonchino segnala 
uu vivo combattimento. avvenuto a Than-Hoa fra un 
d staccamento di 150 nomini.e numerosi pirati firte- 
mente trincerati presso Kiluat. 

Sedici soldati francesi sono rimasti uccisi e 17 fe- 
riti. iti 

I pirati hanno molto sofferto e fuggirono insegniti 
dal colcnnello Pennequin, che cerca di tagliare loro 
la ritirata. #5 


FRA TOCCHI E TOGHE .. 


Gli anarchici in appello 
Udienza del 2 luglio 

L’onorevo'e Santini incomincia a parlara dall'ultimo 
b:nco della difesa, da quello cioè più lontano dalla | 
Corte, i 

Il presidente invita l’oratora ad avvicinarsi un poco, 
ma l'on. Santini risponde che non può muoversi dal 
suo posto, perchè non vuole nessuno alle spalle. 

— Del resto - soggiunge - non tema di non sen- 
tirmi, Ho una voce che si sentirà! fino a Monteci- 
torio. « £ 

Egli dichiara che parlerà solamente per Almicare 
Cipriani, per il quale una vera difesa è la sentenza 
dei primi giudici. 

L’on. Santini si trovò presente al Comizio di Santa 
Croce e alla Camera, quando furono svolte le inter- 
rellanze, e restò meravigliato delle dichiarazioni fatte 
dal general Vladimiro, in base ai rapportî della que» 
stura, 

Dopo ciò, che fu detto al Parlamento italiano quel 
giorno, io non credo più alla storia e non. leggerò 
più un libro di storia, 

Prosegue quindi, a dimostrare falsi i verbali degli 
agenti e conforta le sue argomentazicni con le testi- 
monianze a discarico, specialmente con quelle dei co- 
niugi Ciccognani e dello stesso delegato Santoro, oggi 
richiamato in servizio. 

Descrive tutta la vita del Cipriani, che ha preso 
parte a tutte le campagne dell’indipendenza, e passa 
senz'altro a discutere la parte giuridica, invocando l’o- | 
pinione del senatore Costa, non certo sospettabile di 
socialiamo. 

Conclude augurandosi che la Corte pronuncerà la 
sua sentenza, senza preoscupazinni @ indole politica. 

Quindi l'avv. Riccio ha parlato per: Cocucecioni. 

L'udienza: senz'altro è stata sospesa, : 

Lunedì avremo la sentenza. 


Cflcale,, 


i 
i 
FOLCHETTO 
ha aperti due abbonamenti speciali: - uno pei v lleg- 
gianti a una lira per un mese; un'altro a lire cinque, 
pe: l’epoca elettorale, dal 1 luglio al 31 ottobre. | 
Premio gratis agli abbonati di quattro. mesi, sei 

i 


mssi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, scritto 
appositamente pel Folchetto dal nostro Micco Spadaro. 


All'indomani le carrozze dei due avversari giunsero 
quasi contemporaneamente al luogo fissato. I testimoni 
recavano le cassette delle pistole, il medico nazcon- 
deva la busta degli istrumenti chirurgici sotto. il suo 
mantello di pelliccia. E la comitiva si avviò per uno 
stretto sentiero che era il più breve per giungere al 
luogo destinato al combattimento. 

Giunti nel lungo padiglione, trovarono che per la 
luce e per tutto era adatto all’uso cui doveva ser- 
vire. 

Uno dei padrini disse: 

— E' un sito che*va proprio benone! 

— Andiamo signori; sbrighiamoci, qui si gela. 

Gi contarcno i passi e si tirarono a’ sorte-le armi, 
Quando tutto fu pronto, Uberto e Miranoff si. tolsero 
le p.licoie,..,. | v did 

L'uno e l’altro erano in redingote. 

All’altimo momento; mentre si aspettava il segnale, 
Semene \fece notare che,dietro il .3n0: padrone ssi ‘e- 
rigeva un travigello verticale, che. poteva ‘banissimo 
aiutare il marchese a diripere meglio il suo tiro. 

Anche quest’ostacolo fu tolto. Uberto intanto portava 
con ostentazione il suo sgusrlo sul bracci) destro di 
Miranoff e diceva tra sò:- se io lo fallo, sarà certa- 
mente a cagione di questa maledetta temperatura. 

Fiialmenta il segno fa dato, Le due pistole sì sol. 
levarono, contemporaneamente, ed il cuore contratto 
dei p.deini non aveva ancora ripreso a battere rego- 
larmeote, che rimbombò il primo colpo. Era stato U- 
berto cha aveva tirato. 

Il braccio di Miranoff ricadde bruscamente e la sua 
pistola rotolò sul terreno. ©» 

— Datemi un'altra pistola, poichè cotesta deve aver 
fallito, disse egli senza muoversi. . . i ol 

Al tampo stesso, tentò di sollevara .il suo braccio 
destro ma-le sue dita si contrasseri; per l» spasimo. 
Il sangue. scorrendo lungo.la manica andava aspar- 
gersi sul suolo. i PESGAINAE SF 000) } 


du 


— Voi siete ferito, signor conte, - disse il medico, 
inoltrandosi. 

— Signori, l’onors è soddisfatto — gridò il visconte 
di Mèrignac. 

Uberto rimaneva immobile e gli assistenti, confur- 
tati dall'esito relativamente felice. del combattimento 
si affaccendavano premurosamente intorno al conte, 
allorchè una formidabile bestemmia di quest’altimo Ji 
inchiodò sul posto... — 

— Corpo di.....! Che modo è questo di regolare un 
duello? Datemi una pistola... s'è fissato un: duello alla 
mira, ora io posso tirare quando mi pare meglio. 

Siccoma lo stupore si dipingeva sul viso di tutti gli 
astanti, aggiunse: 

— Tutt» le armi portate quì, sono eguali. Presen- 
tate quelle che rimarigono al mio avversario e ch 
egli ne prenda una ad occhi chiusi. + g 

— Ma sigaor conte, voi avete un braccio spezzato 
od almeno ‘attraversato da un proiettile. Voî non po- 
trete far uso della vostra arma, 

— H braccio destro, dice Miranoff. 

— Sicuramente. 

— Ebbene, io tirerò colla sinistra, 

Vi fu un movimento generale di stupore. Iadi i te- 

stimoni di Uberto, arrischiarono ‘che, forse ciò ‘non 
sarebbe stato corretto. Miranc# stava per rispondere 
ma Uberto intervenne. 
‘7 Date dunque una pistola al signor di Miranoff, 
il conte ha perfettamente ragione e nulla è più cor- 
rttto di ciò. Ma fate presto perchè io veramente ho 
troppo freddo per rimanere qui più a lungo. 

Semene e. l'addetto d’ambasciata russa, non avevano 
avuto il tempo di interporsi tanto la scena fu ra- 
pida. ni AV, 

Somene presentò le cazsatte delle pistole a Brénaz 
che ne.prese una, con piena indifferenza. Merignac 
garicò le armi e. ne pose suna nella mano sinistra, del 
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conte di Miranoff. Gli altri assistevano pieni d’an- 
goscia e turbati da una specie di vergogna ai partico 
lari di quella scena atroce. 

Mirianoft alzò il braccio s'nistro con gesto, mal si- à 
curo, che mostrava la poca abitudine che egli avev: 
di farne uso in tal guisa, PRO # 

Poscia fece fuoco. Uberto rimase ritto. Si credette — 
che non avesse nulla. Ma nel mentre i suoi padrini 
si avanzavano verso di lui, egli girò su sè \stesso @ 
pesantemente, comò corpo morto, stramazzò sul suolo. 


XV. 


È Quando Nicola Teodorovitch ebbe veduto cadere il 
signor di Brènaz egli buttò via la sua piatola e portò 
la, mano sinistra al bracoio ferito, Qra egli ne sen= | 
tiva il dolora assai forte.che. andava aumentando di 
minuto in minuto, i 

Semene gli si accostò. À 
— Osserva un po’ s'egli è ancor vivo... disse Mi- 
ranof segnando col mento verso il lugubre gruppo 

quindici passi più in 1à, Alla domsnda del Movjtk il 
medico rispose con un gesto del capo. Miranoft. vide | 
quel ganto 6 sorrise, 71 medico venne tosto, a rag- 
giuogerlo. Mero) rita $ 
i vi farò una prima medicazione, signor conta... | 

voi n % PES È 

e rieutrerets in casa al più presto pos- 

— Non occorrono medicazioni, disse Miranoff j re 
state piuttozto presso quel disgraziato... se pure le vo- 
stre cure gli possono ancor servire a qualche cosa. 

Il medico rinnovò il suo gesto di prima. 

La palla è entrata nel petto,.. ma in qual punto | 
preciso si è fermata, non ne so mulla ancora.: Nondisi 

meno egli respira... forse si potrà salvarlo. 3 


(Continua). di 
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Cronaca DI Roma 


UN NEGOZIO DI FIORE 

In un bugigattolo oscuro di Rima antica, Ta le co- 
‘lonne corinzie del foro di Nerva 81 muri medievali 
dell'Arco di Pantano stassen® tranquillo il. filosofo 

’avventore. È 
pi a ‘stata finora una magra consolazione 
personale che restava agli uomini e. alle donne nelle 
«grandi ‘sventure } ora la crisi economica ci ha condotto 
‘anche a questo : la filosofia è diventata un articolo di 
‘commercio, la si contratta, se ne sceglie la qualità e 
magari si praga di mandarcela a casa per non aver 
l'incomodo di portare il pacco della preziosa mer- 
canzia. È 

La strana bottega, che sta în via Tor de’ Conti, nu- 
mero 5, potrebbe sembrare l’asilo di un mattoide, leg- 
gendo i cartellini esposti al pubblico, ma è invece il 
rifugio di un uomo furbo, il quale ha capito che quella 
del pazzo è ancora una dalle professioni che al giorno 
d'oggi rendono di più. 

E' una specie di Cianchettini sapendo di esserlo, 

Il filosofo si chiama Vittorio Valletti e ieri quando 
lho intervistato mi ha detto subito di essere stato 
pubblicista. h 

Purtroppo da pubblicista a. 
passo. 

Non ha la figura dei grandi dottrinari, nè dei ce- 
lebri pensatori; solo la 
sua faccia coperta di 
rughe e lo sguardo un 
po’ cupo e truce, po 
trebbe far sospettare in 
lui la stoffa di un Ra- 
yschol. 

Invece niente di tutto 
questo, egli non ha al- 
tra stoffa che quella di 
una blouse turchina che 
lo porta al livello di un 
semplice e modesto o- 
peraio. 

Sulla sua bottega egli 
ha spiegato in dodici ta- 
vole lo scopo del suo 
commercio, @ sono ap- 
punto quelle dodici ta- 
vole: che gli procurano 
quella da pranzo. 

A prezzi moderati da 
non temere concorrenza, 
almeno per ora, egli vi 
procura: 


filosofo è breve il 


Frasi fatte per giornali seri, 
Empirismi e vampirismi, 
Apostasie fruttifere, 
Profassioni di fede inconcussa, 
Promésse formali di cambiar vita. 


Episodio che può accadere. 

Un avventore entraudo frettoloso : 

— Mi dia una promessa per cambiar vita, ma di 
buona qualità, perchè quella dell’altra volta era già 
un po’ stantia. 

— Non dubiti, guardi, me ne sono arrivate adeseo 
dalla Germania delle ottime, colle quali. son sicuro di 
fare ottima figura. 

L’avventore dopo aver badato bene che ci sia il 
peso giusto, strada facendo apre il pacco e vi trova 
la seguente filosofia : 

— Prendere una rivoltella, spararsela in testa è il 
mezzo più diretto per andare ad un’altra vita. 


| 


Scuola di abbici, di buon senso o di 
creanza per marmocchi mocciosi e cava- 
lieri somari —.Granî di zenzero pei ci- 
trulli — Sago per arcadici. 

Ì 


— Mi favorisce un po’ di zenzero ? 

— Sensi, lei forse è citrullo ? 

— Per servirla. 

Oppure: 

— Mi dia un po’ di creanza. 

— Ah! Ho capito lei è un marmocchio moccioso. 

— Mi faccio meraviglia! sono un cavaliere so- 
maro ! 

— 0, scusi tanto! mi spiace ma (guardando il ba- 
rattolo) di creanza non ce n'ho più, non m'è rimasto 
che.un po’ di buonsenso, Se vuol accomodarsi con 
questo... 

—jPare impossibile, non si trova mai niente: 
Cercherò -da qualche altro... 

—'E' difficile, caro signore, chi ha un po’ di oreanza 
se la tiene; solamente io la vendo. 


| 

Custodia di pacchi, ceste, valigie, in- | 

volti, cassette, gatti, scimie, balie, pap- 

pagalli, bimbi ed ogni altro oggetto 
vivo. 


Una fila lunga interminabile di mariti va a depo- 
sitare in custodia dal filosofo un centinaio di..... sue- 
cere, 3 

— Che ne dici la deposito come balia? 

— Ma che, sei matto? Va depositata come scimia, 

Il Valletti mi raccontava che il lavoro da cui è op- 
presso in questi giorni è cosa da non crederai, 

— Lei non ci crederà - mi diceva = eppure io in 
una settimana ho fatto cinque riconciliazioni fra ma- 
rito e moglie, ho cavato lo stemma! ad un cuoco che 
ne è rimasto contentissimo, ho dato qualche lezione di 
educazione e infine:ho fatto tre carte geogratiche, 

— Anche le carte geografiche? È 

— Oh sa, io me le faccio ad occhi chiusi. 

— Eh già, capisco, 

Ma la specialità di Valletti, che gli frutta maggiori 
proventi è quella dei cartellini firagente, come. dice 
lui. Egli fa gli avvi.i per liquoristerie e caffè, per 
birre, gazosa; gelati eco., e per ognuno ci trova v la 
freddura ola massima morale da intercalare. 

Così, per esempio, fa un avviso di eRopp; ebbene 88 


andate a leggere da vicino ci troverete una massima 
di Chopp.... enauher, 

E come se non bastasse, sempre a prezzi mitissimi 
egli fa dei libretti d’opera, delle critiche d’arte, delle 
apolegie, delle polemiche su argomenti da convenirsi, 
delle filippiche, dei discorsi patriottici e perfino dei 
progetti di legge per deputati. 
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Uno dei dodici cartelli dice testualmente così: 


Filosofia pratica per mariti di moglii 
belle - Consolazioni di dannati e di ve- 
dove - Isterismi e nervosismi — Ricerca 
‘per conto di terzi dell’araba fenice - Ca- 
chessie, per fogli letterari e per pette- 
gole. 


Dopo questo potete figurarvi quello che può succe- 
dere. 


Un individuo molto agitato entra nello stabilimento 
Valletti e grida: 

— Mi faccia subito un chilo di cachessia ? 

— Subito? E’ impossibile, capirà... da un momento 
all’altro. Ripassi domattina, glie la faccio trovare e 
anche in stile purgato. 

Vice-Versa. 


GIVELE UCCIDE SISARA 
conficcandogli un chiodo nella testa 

E’ un vecchio fattaccio, raccontato dalla Bibbia, che 
in questi giorni servì anche di tama per un bozzetto 
a matita ai giovani che concoreero al premio Stan- 
zani, 

Dieci giovanotti di buona volontà e una signorina 
si son messi così a disegnare in otto ore una donna 
occupata e piantare un chiodo nei capelli arruffati di 
‘un guerriero, giacente lungo e disteso sotto ura 
tenda. 

Non si può immaginare rulla di più raccapricciante 
della vista di quegli undici chiodi da costruzione con- 
ficati in undici teste di Sisara! 

Fortunamente i concorrenti avevano anche dipinia 
una testa dal vero, la testa di un vecchietto sorri- 
dente, insomma una testa senza chiodo, 

Il vecchietto prendeva nelle varie pose attegia- 
menti diversi, ma indisoutibilmente alcuni di quei la- 
vori facavano nascere qualche debole speranza ed è 
certo guardando a quelle teste che il giurì aggiudicò 
una medaglia ad Arturo Bianchini, che ha condotto il 
ritr:tto del vecchio molto diligentemente, a Francesco 
Giordano e ad Alessandro Magrini. 

Ma la medaglia equivale all’annallament) del con- 
corso, perchè i virtuosi del Pantheon stabilirono peri 
vincitori una peusione artistica, la quale permette a 
questi giogani di far degli studi. 

Anche l’anno scorso non fu data la pensione e, se 
si va innanzi di questo passo, il premio dei Virtuosi 
del Pantheon aspstterà molto tempo ancora il giorno 
che riesca a piantare un buon chiodo nella testa di 
Sisara. 

Tutto considerato, dal momento che ai tre giovani 
nominati fu concessa una distinzione, i Virtuosi. del 
Pantheon farebbero bene dividendo tra quei tre la 
pensione artistica, almeno per evitare loro di pian- 
tare altri chiodi. 


Cose capitoline 

L'altra sera nella Tribuna è stata solievata, giu. 
stamente, la questione delle promozioni e nomine de- 
gli impiegati municipali di Roma, questione ch'era in- 
serita all’ ordine del giorno della seduta consigliare 
ultima, ma che sarà risolta invece nel prossimo con- 
siglio di Innedì o martedì. 

Trattasi di questo 

La giunta propose - e il consiglio approvò — di ri- 
partire in due categorie di concetto e d’ ordine tutti 
gl'impiegati capitolini, e coloro i quali hanno voluto 
entrare nella prima sono stati costretti a superare 
una quantità di prove. 

Ora è avvenuto che la giunta propone per la pro- 
mozione a segretari di terza classe due impiegati che 
non ne hanno nessun diritto. 

Uno infatti non ha dato alcun esame e l’altro nel- 
l'esame di concoro è stato bocciato negli scritti senza 
neppure essere ammesso agli esami orali. 

Gli impiegati non discutono le qualità dei due can- 
didati, ma giustamente dicono che queste due promo- 
zioni sarebbero un inesplicabile favoritismo che ver- 
rebbe a danneggiare tutta la classe degli impiegati, 
creando un. Prutto precedente che farebbe rivivere 
tutto un sistema di nepotismi che. finalmente comin- 
ciava a scomparire dal Campidoglio. 


* 

Un altro fatto che ha sollevato grande malumore è 
questo. 

Due dei vincitori del concorso per gli otto posti di 
“alunno în concstto, per un fatto cha qui è inutile ram- 
mentare, e che per volontà della giunta, erano destinati 
ad essere nominati in. coda ai primi otto, sebbene 
riusciti tra i primi con una splendida votazione, non 


© A a, 
sono invece proposti al Consiglio per la nomina ad a- 
luoni di concetto. 

E' da notare che nessuna ragione d’ economia dà 
fondamento a questa ingiusta esclusione, perchè attual- 
mente i due concorrenti hanno lo stipendio di IL; 1800 
mentre gli alunni ne prendono solamente 1500. 

Anche altri tre, che si trovano presso a poco nella 
medesima condizione di questi due, ugualmente sa- 
ranno sacrificati sull'altare della parzialità. 

Ma è sperabile che qualcuno in Consiglio faccia ca- 
pire alla Giunta che se di certe proposte se ne fa- 
cesse a meno, molto ci guadagoer:bbe in serietà la 
nostra ammiaistrazione comunale, 

La tombola e i ciechi 

Oggi, alle 6 e un quarto pom,, a villa Borghese, 
verrà estratta una tombola di L. 3000 a beneficio del- 
l’istitato dei ciechi in S. Alessio, 

La cecità, la più grande dells sventure, merita dav- 
vero tutta la compassione e tutto l’aiuto per parte di 
chì ha la fortuna di non essere colpito da quella in- 
felicità, 

Siamo certi quindi che tutta Roma accorrerà que- 
st'oggi a Villa Borghese, tanto più che si ha la pro- 
babilità, oltre che di fare una buonissima opera di ca- 
rità, di guadagnare un bel gruzzolo di danari. 


L'arrivo del re 

Ieri mattina, con qualche minuto di anticipo, da 
Monza, è giunto a Roma alle 6,32 il re. 

Era accompagnato dal generale Pallavicini e dal 
commendatore Rattazzi. 

Alia stazione erano a riceverlo, il presidente del 
Consiglio on. Giolittii,i ministri Brin e Pellonx; isot- 
tosegretari di Stato onorevoli. Resano, Fagiuoli, Corsi 
e Lanzara, l'on. Giovagnoli, i generali Cosenz, S. Mar- 
zano e Taffini, il ministro della. real casa Visone, il 
grande scudiere Corsini, e il questore comm. Felzani, 

Parecchia gente si era recata alla stazione, 

Il re salito in carrozza si recò subito al Quirinale, 

Arrivi e partenze 
E? partito per Firenze l’on. Luzzatti, 
Residui attivi e residui di polemica 

Non ripeierò al Fanfulla quello che ho detto della 
pensata del sindaco circa i rezidui aitivi. Siccome non 
mi ha voluto capire, una nuova e noiosa replica delle 
mie argomentazioni non lo deciderebbe a fingersi in- 
telligente. 

Però gli debbo una risposta su un punto. 

Egli immagina ch'io, troppo tenero dei progressisti, 
me la pigli col duca sindaco sel perchè questi è uv 
moderato. 

Si sbaglia: l'ho disapprovato in questo crso, perchè 
egli è troppo progressista, e colla sua trovata di arit- 
metica pura ha fatto fare un progresso esagerato alla 
contabilità, conciliandola coll’immaginazione. 

Una bicchierata 

Iersera i soci del Consorzio fra i negozianti di vino, 
Vantica Universitas vinariorum, sì riuvì per una 
bicchierata al suo nuovo presidente, signor Chiappa. 

Gli onori di casa farono fatti splendidamente da 
questi e dai suoi \egregi capocci, 6 perfino dai suoi 
predecessori nella presidenza, caso questo assoluta- 
mente nuovo di deferenza alla maggioranza in un 
grande sodalizio che tocca tanti e così rispettabili in- 
teressi, 

I brindisi furono molti: e ricordo quelli dei soci 
Grifoni - ex presidente, - Salvati, Molinari, Galliga- 
ris, Forti, altro vice presidente, e dei due fratelli 
Cioppettini. 

Parlarono pure egregiamente il signor Nicolò Spa- 
daro, il collega Durantini della Voce, improvvisando 
assai bene secondo il suo solito, e Narciso Borgognoni 
del Messaggero che espresse molto nobilmente le 
gratitudini della stampa invitata alla simpaticissima 
riunione... 

«Nella quale si dimostrò la solidarietà della stampa, 
dei negozianti di vino, nel... darla a bere, 

Un satiro 

Ieri venne arrestato un tal vincenzo Giovagnoli, da 
Monterotondo, urtolano, il quale abusò di una bam- 
bina di 11 anni, che era andata a comprare degli or- 
taggi da lui. 

L'arresto è stato seguito in una vigna presso Por- 
tomaccio. 

Scomparso 

Pietro Dottarelli, d'anni 20 è. commesso del nego- 
zio Garroni al Corso Vittorio Emanuele. Ieri. mattina 
il padre di questo che abita in via Teatro Argentina 
n. 57 p. p. ricevette, una lettera di questi dove il fi. 
glio gli diceva che non potendo più vederzi a Roma, 
se ne andava. Non si è avuta più notizia di lui, 

La' famiglia è costernatissima. 

| funerali dello studente 

Le onoranze che gli xmici e i parenti hanno reso 
allo studente Gastavo Fiorelli non potevano riuscìre 
più solenni e più affettuose. 

Fin dalle quatîto e me:zo gli amici affollavano com- 
mossi e silenziosi la casa del carissimo compagno e 
le dimostrazioni di amore da parte di tutti gli studenti‘ 
universitari serviranno, ci auguriamo, a lenire in 
parte il dolore della desolata famiglia. 

Naumerosissime furono le corone, fra.le quali bel- 
lissime quelle della famiglia, dell’Associazione Uni- 
versitaria, degli amici, dei compagni studenti, dei si 
gnori Andrea e Mario Santoni, dei fratelli Giulio e 
Cesara Rossi, dell'avv. Clavarino, della famiglia Au- 
gelini, dei signori Sebastiani e Signorini. 

Alle cinque la cassa è stata dai compagni calata 
nel carro. 

Seguivano il corteo oltre i parenti e gli amici le 
bandigre dell'Associazione Universitaria e del Circolo 
Demooratico Universitario, parecchie centinaia di stu- 
denti, ‘il-prof. Mingazzini, assistente di anatomia e il 
comm. Verde presida del Lic:0 ove il Fiorelli aveva 
fatto i suoi atudi. 

Reggevano i cordini per l'Associazione Universi 
taria Gizzi, pel Circolo Democratico Tondi, per gli 
amici, Bennicelli e per la famiglia l’avv. Clavarino. 

Resero al caro estinto l’estramo vale il comm. Verde 
e lo studente Capellini. 

Sulla tomba parlò pui lo. stadante. Partini, il quale 
fra la commozione ed il dolore di tutti gli amici, disse 
che pochi studenti come il Fiorelli hanno lasciato un 
rimpianto altrettanto vivo e doloroso nei loro compagni. 


I 


Un prete truffatore : 

Aurelio Abbroccixi di Ostia\ Vetere © abitante a‘ 
Piazza di S. Maria Maggiore, n. 145 è un bel tipo di 
piete. Tra la recitazione: del rosario è delle giacula= 
torie egli trova il tempo di dedicarsi, con. felice rio- 
nesso, alla Ivcrcsa prof. ssione del ‘truffatore. E sono 
state parecchie le truffe più 0 meno ingeghose coni 
binate e coneumate dal furbo sacerdote. Ma si ba," 
tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino & 


il nero merlo è.stato preso nella tagliola della que= ‘ 


stura o meglio dalle manette dei questurini che iéri 
verzo le 5 pom. l'arrestarono in via Merulana e lo 
condussero a recitare il rosario:nel chiostro di... San 
Marcello, : 
} litigi del giorno 

Luigi Degli Arresti, ragazzo di 5 anni, jeri verso 
le 7 pom. si trovava a giuccare con un altro ragazzo, 
Carlo Nelli. Vennero a disputa, e quest’ultimo tirò al- 
l’altro un cclpo di pietra che lo ferì alla fronte. No 
avrà per 8 giorni. 


— Giovanni Pinci, di 53 anni, oste in via S. Ve-" 


nanzio n. 21, alle 6 pom. di ieri, per gelosia di me- 
stiere, venne a diverbio con nno sconosciuto che gli 
d'ede una bastonata alla testa giudicata guaribile in 
12 giorni. 

— Marco Messa, alle ore 10 ant. di ieri giuocando 
con un cane fuori di porta Pia, ebbe dall’ingrato ani- 
male un mergo alla guancia destra guaribile in 12 
giorni con riserva. Y 

Dal taccuino del » reporter » 

Teri alle 5 ant. in via Nazionale il.cavallo della 
botte condotta dal vetturino Antonio Delle Grotte, si 
diede alla faga. Nella corsa diede un calcio alla gam- 
ba sinistra del vetturino che dovrà così curarsi per 
15 giomi. 

Fer finire 

Nella prima notte di matrimonio: 

Il morito — Mia cara, mi vuoi far cadere in ter- 
ra; occupi tre quarti del letto e ncn sei. capace di 
star ferma un momento:.. 

La sposina — Mi meraviglio, siete voi il primo 
che osa fermi questo rimprovero. 


Se il caldo prostra le forze 
l'uso sciente di un. vino generoso le rialza. E die 
fatti nulla più influisce nell'organismo abbattuto dal 
caldo o dalle fatiche che il ristoro di un calice, sul 
quale zampilli il genuino, quanto vecchio e poderoso 
nettare, Ne dicasi che in fatto di vini buoni siamo al 
di sotto delle altre Nazioni, poichè grazie allo svi- 
luppo da tempo preso in Italia la viticultura, i nostri 
vini non eolo scstengono ìl cortront, ma vengano 
giudicati migliori di quelli di Francia. Additiamo con 
piacere fra ì vini Toscani quell delle rinomante fat- 
torie Niccolini di Carmignana da L. 2. e 25 al fia- 
sco vino vecchio:- nonchè per tini da pasto quelli 
delle Spett. Casa Visocchi da L. 1,30 ed 1,50 pure 
al fiasco- Quanto poi a vini in bottiglia meritano sin- 
golare menzioni il Barolo e la Barbera peur'OpsrA 
Pra BaroLo, i vini della Casa. Gagna, Barolo - Bar- 
bera — Grignolino. I vini della Casa Solaro, Brac- 
chetto Nebiolo e moltissimi altri vini, dei quali si può 
avere la apecifica domandando con cartolina — rispo- 
sta il Catalago alla Ditta (A. Tapoga, ove i medevimi 
trovansi in vendita. - Roma, Nuovo Tritone, 44 a. 46. 


Null’altro é più aggradevole 
e rinfrescante nell'estate, che una bibita fatta con l’a- 
nesone Triduo di Brascia, vendibile presso la Ditta 
A. Tapoca. - Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
POSS Aran 


Le Renelle si vincono usando la Nocer: 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D.« Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


mn FRUTTI SMS TAI TA 
COGNAC 
delle migliori distille ie fraucesi ed italiane 


Cognac Bonlestin e € «+ Ja Pott. L. 9,00 
id. Ed. id. Lie Ala 


Bidouard-Lamy la* Bott. 
A. Mareilbac e €.. Ja Bott, 
12 > 
la, Bott. 
Ha» 
la Bott. » 
latigmon fine Champagne* » » 
id. id. -Vicillo?* » <a 6. 
id. tresid.**"» » 8,50 
nessy e ©. la Bott. » 10,00 
Cito Francesco e F.llo ** » + 3,50 
Ud. 1» » 3,00 
stravecchio Trestel la Bott. » 4,50 
Wienx Croce Rossa. la Bott. » 8,00 
Wespri Barone Spitaleri di Sicilia » » 3,00 
R. di L. Berrettoni (Italia) » » 3,50 
(Garibaldi) » s 4,00 
Fine Champagne Boccett. di viaggio » 2,00 
id. uso campione . » #,60 
Acquavite (uso Cognac) . la Bott. » 3,00 


Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 
OSTERIE SEIT PISTONE 3 DERAPATE PPP TON 


(VINI SOPRAFFINI DI BORDEAUK 


| stravecchi e di genuina provenienza 


Bordeaux Saint Estéphe la bottiglia L. 4 — 


I 

| n Medoc » » 5 

| » S. Julieu » e ui 

| È) Pommard » »6_- 
”» Margaux-Medoc >» » 7 50 
» Chateau Lagrange» » 8.50 


Vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


CCR TREAT 


AI Quirîno, iersera, Cecilia di Pietro Cossa, spet- 
tacolo d’onore di Francesco Pasta. La sala era affol- 
latissima, Quando si presentò il Pasta fu salutato da 
un fragoroso applauso; e fragoroso applauso a Tina 
di Lorenzo, quaudo entrò iniscena. Il parere del pub- 
blico - la cronaca - sulla rappresenta è questo, 
Il grandissimo successo fu per Tina di Lorenzo, Ce- 
cilia, pel Reinach, Morto da Fe tre, per Francesco 


Pasta, Giorgione. Al secondo atto due chiamate al 
proscenio 3) Reinach tra applausi clamorosi. L’ap- 
plauso divenne asclamazione, e così le chiamate al 
prosce nio, al terzo atto: il pubblico velle alla. ribalta 
tra volta Tina di Lorenze e il Pasta. 

Al quarto atto: nella scena tra Giorgione e 
Cecilia che racconta la sciagura sua e la sua vita 
dolorosa psr l’oltraggio di Morto da Feltre, applausi 
entusiastici a Tina di Lorenzo a a Pasta, due chia- 
mate al proscenio; nella scena tra Cecilia e Morto 
da Feltre che fa nova offesa e dì novo dolore 
alla donna spasimante è alla madre dolorosa, applausi 
entusiastici a ‘l'ina di Lorenzo e a Reinach: calata la 
tala l’ovazione è straordinaria e interminabile ovazione 
che si rinnova, all'ultimo atto, al Pasta e a Tina di 


Lorenzo. 
"Ù 


Quanto prima, al Quirino, spettacolo d’onore della 
Zacchini-Majoni: / mariti, 

LI 
14 

Rammsntiamo per questa sera l’ultima rappresen» 
tazione di miss Abbott al Valle. 

Il Valle domani sì chiude e non si riaprirà che il 
10 settembre con la compagnia Vitaliani. 

Baracchini ha poi scritturato, per l'ottobre, Novelli, 
novembre e dicembre la Marini, il carnevale 18%3 o 
la Duse o Cesare Rossi, la Quaresima, forse, Scar- 
petta, il mese di aprile ancora Novelli e il maggio, 
ficarpetta, se non verrà in Quaresima. 

Sia” 
' 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Rappresentazione di Miss Annie Ab- 
bott — ore 9 1;4. 

QUIRINO — Il Romanzo di un giovine povero - 
ore 9 114. 

POLITEAMA ROMANO — (Giostra di Vaccine e 

izi ginnasitti ore 8. 


SCIARADA 
Primo ‘un intera sconsolata e bella 
Conta dell'altro che ancor più l’abbella, 
E l'irndico col terzo ad un cotale 

Cb sta cercand> appunto una totale, 


L'ase Niey 
Spiegazione della sciarada precedente: 


SCIA-RADA, 


ec un — 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una voce non sospetta 

L'Emancipazione - che dupo tante peripezie c 
tante angherie ha ripreso le sue pubblicazioni 
sotto la responsabilità del suo direttore, e che - 
sia detto in parcatesi - non è anecra indiziata dì 
aver partecipato alla distribuzione delle note più: 
stre, stampa a proposito del dissidio scoppiato in 
seno alla Estrema Sinistra, quanto segue 

D'una gran guerra del genere della Secchia ra- 
ppita scoppiata nel passato mese fra le falangi (vada 
todos) dell'Estrema Sinistra, non crediamo proprio 
franchi la spesa d’ocovparci. 

Hanno sbagliato tu/ti; ma forse quelli che apparen- 
temente si dise l'abbian fatta più grossa - per chi 
invece conosce il retroscena di quella « bella vita n 
— nel fondo e nell’intenzions - hanno sbagliato meno. 
Et de hoc satis. 

Il giudizio è sommario quanto laconico, ma, 
non si può negarlo, contiene una felice intenzione ! 
1 prefetti 

Probabilmente oggi il re firmerà i decreti che 
traslocano l'on. Codronchi dalla prefettura di Mi- 
lano a quella di Firenze, e il comm. Municchi da 
quella di Genova a quella di Milano. 

L'esposizione di Genova 

Ci telegrafano da Genova che contrariamente 
alle notizie che si potrebbero far correre, la data 
dell’inaugurazione dell'esposizione italo-americana 
è fissata per il giorno 10 corrente ed è improro- 
gabile. 

L'esposizione, completa, sarà ufficialmente inau- 
gurata in tal giorno, alle 11 antimeridiane, col- 
l'intervento delle rappresentanze del Senato e della 
Camera, dei ministri, e di tutte le autorità. Alle 2 
pom. l'esposizione sarà aperta al pubblico. Nella 
Stessa sera saranno, a cura del municipio, illumi- 
nate la vallata del Bisagno e le colline circostanti. 

L’on. Zanardelli 

E’ giunto in Roma iersera, reduce dalla sua gita in 
Sicilia. 

Si fermerà qui alcuni giorni, dovendo attendere ad 
alcuni doveri professionili. 

I vini italiani in Ungheria 

Bulapest, 2 — La Camera dei Daputati ha di- 
sousso oggi il progetto di tasse sulle bavande, 

Ta tale occasione il ministro dalle finanze dichiarò 
che, in seguito alla forte riluzione del dazio sui vivi 
italiani, la quala entrerà in vigore il 27 agosto, in 
virtù della nota olausola del trattsto di commercio, il 
Governo deva prendere le misure necessarie per evi- 
tare uu'inondazione in Ungheria di vini esteri e di 
vini artificiali. Sarà pertanto fissato psi vini importati 
ua maximum dei gradi alcolici e dell'estratto secco, 
permsttendo l'importazione dei soli vini natarali. 

Non sarà permessa l'introduzione dei vini adulte- 
rati, nè di quelli colorati artificialmente. I vini do- 
vranno essere muuiti del certificato di origine. (Ap- 
provazioni). 


Per Raffaele Conforti 

Caserta, 2 — Ls onoranze per la traslazione delle 
caneri di R.ffaslo Conforti a Napoli sogo riuscite sc- 
leaui per coucorao numsriso di rappresentanza civili 
militari e giudiziario dell'iutsra provincia, di associa- 
zioni, di istituti è d'immevsa popolazione. 

Napoli, 2 — La salma ai Rurtusle Co. forti è arri- | 
Vata Aa Casorti stisora alle 8,10, accompaganta dagli | 
0a. ssnatora Passina @ dsputato Tosti, » dai par-nti. 
E' stata risevata alla stazione di Navoli d<l prefetto, 
dal sindaco, du componsati il co uitito d-Ile cnorsuze, 
8 trasportata Mi varco chiuso, privatamente, ne}la 


chiesa palatina di Gai Feauers;) di Paola. 
ù 


va: 
La costituente Svizzera 

Bellinzona, 2 — La Costituente ha finito i suoi 
lavori, 

Ha approvato, con 49 voti contro 44, il. progetto, 
di revisione della Costituzione, il quale da al popolo 
il diritto di eleggere il Consiglio di Stato, i giudici 
di prima istanza e di appello e tutti i presidenti di 
tribunali. 

La costituente ha rifiutato agli emigrati il diritto di 
voto. i 
La votazione popolare è fissata pel 2 ottobre pros: 
simo. di 

Elezioni a Londra ; 

Londra, 2 — Quattordici deputati, fra cui Peel, 
Speaker della Camera testè disciolta, ed Hiske Beacts, 
sono finora eletti senza opposizione. Y 

Di essì sei sono conservatori, quattro unionisti e 
quattro gladstomani. 

Un conflitto in Irlanda 

Londra, 2 — Nella scorsa notte a Waterford, in 
Irlanda, vi fu un grave conflitto. * 

I partigiani del candidato parnellista Iohn Redmond 
assalirono il quartiere generale del candidato antipar- 
nellista Sheehy, che rimase g:avementa ferito. 

Notizie Vaticane i 

Nel prossimo Concistoro saranno preconizzati i ti- 

tolari di quattro sedi vacanti francesi. 
Pel senatore Bonelli 

Bologna, 2 — Le autorità civili e militari accom- 
pagnarono stamane al cimitero la salma del senatore 
Luigi Bonelli, morto ieri, 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Di isîone della 4° pagina (spazio destinato agli annunzi) 5 colonne — Per avvisi finanziari e necrologie prezzo a convenirsi 
Avvisi economici e corrispondenze private 4° pagina centesimi 5 la parola (Pagamen.o.anticipato). 


La vettura d'una regina 

Stutigart, 2 — Mentre la regina Carlotta faceva 
ieri nel pomeriggio una passeggiata, si ruppe un'asse 
della sua carrozza. Il cocchiera cadde e fu trasportato 

i cavalli. Ù 
Cn regina prese le redini ed arrastò i cavalli. 

I servitori ed il cocchiere rimasero leggermente fe- 
riti. La regina rimase incolume. 

Drammi del mare È 

Queenstoiîn, 2 — Il piroscafo City of Chicago 
si è arenato presso Kinsale. i 

I passeggieri e l'equipaggio vennero sbarcati. 

"Tre rimorchiatori furono inviati par rimettare a 
galla il City of Chicago. ; 

Un ammutinamento a Madrid 

Madrid, 2 — I rivenditori dei pubblici mercati della 
città si ammutinarono causa le nuove imposte munici- 
pali, maltrattarono gli agenti di polizia e percorsero 
le vie facondo chiudere i negozi, rompendo i vetri. 
Intervennero i gendarmi che spararono diversi colpi di 
d'armi da fuoco. Parecchi gandarmi e parecchi ammu- 
tinati souo feriti. Cariche forono eseguite nelle princi - 
pali vie della città. I torbidi continuano. 

Medrid, 2 — Lz tranquillità è ristabilita, 

Il governatore civile è rimasto, negli odierni di- 
sordiui, leggermente ferito alla spalla da una saze 
sata. 

Le nuove tasse municipali furono sospese. 

Farono operati numerosi arresti. 

Madrid, 2 — Nuovi disordini sono avvenuti. 

La gendarmeria disperse la folla. 

Vi farono alcuni feriti. 


A. TABOGA 


' 
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Jinnacclatrice Meccanica | 4 
INDISPENSABILE D i 
Alle Famiglie, cucitrivi ed Educandatt A ti Cù 
Pèî rinnacciare biancheria \ dI, 
e tutte le stoffe 
anche a maglia d NICOLA 
} MARSALA (Sicilia) 
Fran:a di Porto L. 4,75 i intato 
În Nichel L. 5,05. cd R Inmomamo d 
Lettere, cartolinè, vaglia alla in. T 3 3 di “Fondato nel 1870 
nacci:triee meccanica, via Principe 5 
Amed: 0, 165, p. p.; int. 3 - Roma. } 
dre T Ti Medaglia d’oro 
PER COLORARE I VINI } RE ae cai cita DI PALERMO 
prodotto estratto dal puro vino, che serve a colorare i vini i Gi MICRO. CES so 
ENOCIANINA facendoli inoltre aumentare di corpo, toni © mantenendoli 9) 


l'Buocianiva nel'vi 0, 04 


potevolmente limpidi, Basta ve sare 
istanti ed il vino si 


BOGAÀ, nuovo Tritone, 4h a 46. 
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arlo per pochi 
lora tosto rendeadosi pronto alla vendita — La quan- 
tità occorrente è da 1 a 3 litri per ettolitvo, a seconda che trattasi di colo- 
rare vi.i bianchi o rossi ed a qualgrado di colore vogliansi portare. Costa 
È. 1.80 al Jitro e trovasi vendibile unicamente in Roma pesso la Ditta A, TA- 
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RIVOLGERSI ESCLUSIVAMENTE AL'A DITTA 


ROMA - Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA | Corro a.Lr (Cromaca)n 1 50.» 


Marsala |; 


LD ABILIMENNO EQOLOGICO 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878- e 1892, 


Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con Di 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bonvecchiato — 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


FINIS GORONAT OPUS! 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 2 luglio 1892 


Bari. 63 — 12 — 15 — 52 — 84 
Firenze. 68 — 86 — 78 — 89 — B4 
Milano >. 78— 58 — 18 36 
Napoli. 82 — 5 — 39 — 67 — 38 
Palermo. 75 — 79 — 41 — 4 — 38 
Roma 56 — 48 — 41 — 40 — 44 
Torindi 038 29 
Venezia. 85 — 50 — 69 — 10) — 23% di 
e SOR 
BORSA DI ROMA ea 
2 luglio 1892. (CTS 


Apertura Parigi — Randita ital, > 10 92,45, 
Chiusura 19285. Dr 
La rendita per contanti 93,75. 2 
Banca Generale 886. Re 
Immob. 170; ; si 
Mobiliare 558, ; 
Meridionali 673. 
Mediterranee 528. 
Società Gas fra 926 e 932, 
Acqua Marcia 1080, 
Banche Romane 1045 e 1047. 
Oredito Mob. 515 518. 
Risanamento 178. 
Condottte 375. 
Trams 149 e 165. 
Vambio su Francia 103,15. 

TA. Londra 25,0 


LUIGI BENTELLI, responsabile, 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 16. 
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Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare î 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici éd all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi tomuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati, 

. Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata ‘| 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco, | 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 


OCCHIO DI PERNICE (7 


ed ALEATICO DI TOSCANA. stravec- (fl! 
chio delle premiate fattorie dell'on. |B | 
marchese Niccolini di Carmignano, 
IL. 2,50 la bottiglia. 
Rivolgersi alla ditta A. TABOGA: 
Roma, via Tritone nnova 44, 45, 46. 


G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


| 
il! 

i 
di un buon enojo senza bisogno di affi-H | 
larlì; mantengono inalteribilmente il filo.f } 


SÌ APPLICA 


PREZZI. — Rasoio Diamante ,L. 


[ noi Sons in astuccio sigillato I. | 
H tito: RI ui IA DI SENZA la Cuojo per aflilare rasoi L 50; soprat | 
: SPAZZOLE fino L. 2. Per posta aumento di C. 60.8! 


‘ per calzature, finiment, valigie, ecc. 


AI 


! Economico, il più Rapido. 


GUARHDA.RSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


(Si vende da tutte le principali Case-del Regno. 


LUCIDO MSSCOVITO. per calzature in cuoio giallo. 
144122 BALMORAL- GLOSS per calzature da signora. 
! LUCIDO PgLveRE BlacKinett, il più Brillante, il più 


MILANO - Comp. NUBIAN - Via Felice Casati, 24 - MiLANO 


Pasta 
tesimi 23. 

Ri esi. esclusivamente: alla. Ditta 
A. TABOGA, Via nuovo Tritone, 4h a 46 
Roma. 


r affilire i Rasoi il pezzo cen- 


" 
UE SAPOCL al Geranio qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, || 
È: n reale  — Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L, 12,50 
franco di porto în tutto il Regno da A. Berdellî 
È @ C. chimici, via Monforte 6, Milano. © 
Ì ARA i] 


provenienza originaria dalle rinomate cantine 


| FATTORIE NICCOL'NI di CARMIGNANO 


al‘fiasco L. 2 — 2,25 6 stravecchio L. 5 
VINO RUBINO stravecchio al 4j2 fiasco. 


VINO DA PASTO dei Elli Visocchi di Mina‘ 


Deposito e vendita in Roma presso A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Cr n 


VINO TOSCANO — 


io dr 2,50. 


al fiasco L 1,30 ed 1,50 I 


| 
| 
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Direzione ed Amministrazione del FOLCHETTO 
ROMA: = Via del Tritoné Nuovo, 197, p. p. - ROMA 


UN TRIMRITERB.:. i; Re 
Gini numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 
Per Massava ed Assam l'abbom- 
me to costa come per T'Italia. 
PER L'ESTERO 
# Ioni, Tuwist, Susa D'AFRICA, GO- 
Avnvo 1.25- St 1. 13- Tanti. i, 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno 1. 36 - Sem. L. 18 - Terw, 1. 10 


L'abbonamento deosrre dal 1° 
16 d'ogni mess. 


‘UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuove, 197 


primo piano 


=" 


38 : 
RIDE BENE CHI RIDE L'ULTIMO 


* Come il deputato di Destra si presenta al ministro 
dell'Interno e come il ministro lo accoglie. 


! Come il deputato di Dastra se ne va e come resta 
il ministro del’Interno, 
’ 


een 


ae 
IL PREFETTO BASILE 


Corrono su per certi giornali delle strane isto- 


rielle riguardanti il prefetto i 
Linea Ù Basile, senatore del 


, Sì dice che il chiarissimo funzionario, montato 
in collera per il sio richiamo dalla prefettura di 
Napoli, sia venuto a Roma.ed ‘abbia. fatto poco 
meno che una scenata all'on. Rosano e all’onore- 
vole Giolitti; .si rileva e si commenta.in modo-fan- 
tastico.il fatto che egli non è più tornato a Napoli 
nemmeno per la consegna dell'ufficio al nuovo 
prefetto ; si susurra che influenze non politiche 
abbiano impedito, il ritorno.di lui alla prefettura di 
Milano; ey tanto per arrivare alle ultime notizie 
sì afferma, che il senatore Basile si ritenga offeso 
della, Nuova destinazione, reputando la città delle 
lagune inferiore alla capitale morale e alla bella 


Partenope. 


Tulte queste chiacchiere, messe in giro o per 


TTT 


S 


acque... 


Ir porrore — Credete pure, cnorevole: per gli accessi di bile non c'è un rimedio migliore di queste 


NicorerA — Eh caro voi: per puarire io dovrai... prosciugarvi Vichy addirittura! 


LA TOMBOLA A VILLA BORGHESE 
(fra deputati di Destra) 


— Ob... la differenza è lievissima. 


— Infine che differenza c'è fra la tombola e le elezioni? 


— C’entra la fortuna in tutti e due casi... Poi c'è pure il responso dell’urna... 
— Già: soltanto, vedrai che nelle elezioni sarà molto più facile., far tombola ! 


persone, non hanno ombra di fondamento. 

Il senatore Basile, che è prefetto da oltre un 
quarto di secolo, intuì fin dal primo momento le 
ragioni di ordine puramente politico che milita- 
vano in favore del suo cambiamento di sede e 
nella sua lealtà superiore ad ogni sospetto ne fece 
egli stesso parola col presidente del co»siglio. Egli 
può non essere rimasto molto contento del modo 
con cui ‘si procedette burocraticamente, ma. è 
troppo pratico di amministrazione per dare sover- 
chia importanza a qualche fallo di omissione. 

Non merita l'onore di una smentita l’amena sto- 
riella della scenata; basta in proposito ricordare 
che il governo in quella occasione volle dare un 
pubblico attestato di particolare benemerenza al- 
l’illusire funzionario e gli coaferi il gran cordone 
mauriziano, una decorazione che non si dà certa- 
mente. al primo venuto. 

L'on. Basile = è vero - non è più tornato a Na- 
poli, ma ciò si devo ad un sentimento di delica- 
tezza. Poichè egli non face in tempo a ritornare 
- trattenuto a Roma da ‘doveri di ufficio - nei 
pochi giorni che corsero fra Ja sua partenza e 
l’arrivo del comm. Senise, si è creduto ia dovere 
di non andarci dopo; quando, cioè, il nuovo pre- 
fetto si era già insediato alla prefettura. 


Che si fosse parlato con insistenza del ritorno 
del prefetto Basile a Milano, è verissimo; ma non 
è punto vero che questo ritorno sia stato impe- 
(dito da influenze extraparlamentari. Il senatore 
Basile, interrogato in proposito, ha risposto con 
una formale smentita. 

Il movimento dei prefetti può esser. paragonato 
al giuoco degli seacchi. 

Ogni mossa è collegata ad altre mosse; niente 
quindi di strano se si debba qualche volta sorpea- 
dere:ciò che era in massima deciso. 

Coloro poi i quali vanno dicendo che il prefetto 
Basile si reputi: offeso della nuova. destinaz oe 
non: conoscono l’uomo. 

Il senatore Basile è di quelli che non scendono 
a transazioni colla sua dignità. 


ragioni di parte o per igaoranza delle cose e delle 


« delle finanze, e da gli altri colleghi, si recava dal 


Se egli si reputasse offeso, non andrebbe a Ve- 
nezia. Non' è mica un giovanotto che abbia biso- 
gno di far carriera. Hr trentadue anni di servi- 
zio e non si è mai trovato. nelle condizioni nelle 
quali, secondo certi giornali travagliati da ran- 
cori di parte, dovrebba trovarsi adesso. 

La verità è... che non c'è niente di vero in tutte 
le chiacchiere che. si fanno intorno‘alla sua per- 
SONA. 

Il senatore Basile, che io ho l'onore di cono- 
scere personalmente, vive in un ambiente molto 
sereno e i pettegolezzi di Napoli non arrivano fino 


a lui. 
SihraSer 
IL PROCESSO DI SOFIA 


Il telegrafo ci porta da più giorni dei dispacci 
di fonte evidentemente molto. stambuloffina sul 
processo che si dibatte a Sofia davanti alla Corte 
Marziale per l'assassinio dell'ex ministro Beltcheff. 

E parla di bombe,. di pillole yenefiche, e ‘di 
altri congegni infernali, che nelle mani dell’ex- 
ministro Karaweloff, e degli sltri congiurati do- 
vevano servire a far saltare in aria, Ferdinando, 
il suo primo ministro, e occorrendo tutto il prin- 
cipato. 

Richiamiamo i fatti se mon vi dispiace. 

La sera del 27 marzo 1891, sul vespro, in Sofia 
Stambuloff, accompagnato da Beltcheff, ministro 


Consiglio dei ministri, come di consuetudine, ad 
una piccola offelleria, posta nella via del ministero 
della guerra. Usciti' di là si separavano e Stambu- 
loff procedeva solo ‘con Belteheff, dandogli la sini- 
stra. Incoutrati da una vettura, Beltcheff per scan- 
sarsi passò a destra. Puchi ‘passi dopo si udi un | 
grido : fermatevi, e su Bltcheff, (credendo di col- 
pire Stambuloff) fu sparato uo primo colpo. Stam- | 
buloff si diede allora alla fuga e grido a Baltcheff | 
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ALLO STABILIMENTO DI VICHY 


di fuggire - ma questi non fece in tempo e fu col- 
pito da un'altra palla che l'uccise. Si videro tre ! 
uomini gettare’ delle armi e poi sparire. Della folla. 


: che ingombrava la strada, in un batter d'occhio 


non si scorse più anima viva; fuggivano anche i | 


i 


PUBBLICITA 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 
sî ricevono esclusivamente in Roma dal 
‘concession: rio 

A. Taboga 
via Nuovo Tritone. &&, 45 e 46; ed 


Parigi dal suo rappresentante Jon E 
Jones et C.; 31 bis Rue du Faubour 
Montmartre, & 
Giustifica la quarta pagina: 5 colon: 
ninî dello spazio destinato agli annunzi 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea. 
Fis terza. (id. Li1— id 
» corpo del gior- 
5 nale (cronaca) » 159. id. 
Ogni linco misurata sul carattere sette 
punti. Li n 
Le corrispondenze private egli avvisi 
economici si pubblicano în quarta  pa- 
gina a cent. 5 la parola, 
Pagamento anticipato. 


gendarmi, @ solo uno straniero, un tal Knufmann 
osò avvicinarsi al cadevere di Belicheff. 

Il comandante della scuola dei cadetti fece im- 
mediatamente prendere le armi agli allievi e cir- 
condare il giardino pubblico - con che non riuscì che 
a favorire il panico pubblico e la demoralizzazione 
della polizia; ricorSandosi molto bene che erano i 
cadetti gli autori dell'indegno colpo di Stato - onta 
incancellabile della storia bulgara - che tradiva e 
spodestava Alessandro di Battemberg. All’indoniani 
si trovò nel gierdino una delle rivoltelle e si come 
pierono quattrocento arresti, tra cui quello dell'ex 
ministro Karaweloff, colpevole di abitare presso al 


Iuogo del delitto. TONE 
Il quale, secondo la opinione dei più, s1 connette 
alle varie fasi della recente storia bulgara. La cac- 
ciata del Battemberg eccitava alla cospirazione Pa- 
nitza; Stambuloff (malgrado prove efficaci non vi 
fossero contro di lai) lo faceva fucilare; gli amicì 
- e ne contava molti - dell’ucciso tentarono, la” 
vendetta contro Stambuloff, qualificato il tiranno; 
colpendo per errore il ministro delle finanze. 


— 


Ho avuto già occasione di accennare in queste 
colonne alle eccessività cui dava luogo il pro= 


erano fatti alla. rinfusa, nessuna 
traccia positiva potendo seguire la istruttoria. Que- 
sta venne affidata, anzichè all'autorità giudiziaria, 
a una Commissione di alti impiegati del ministero 
dell'interno, nominata da Stambuloff. 

Il Karaweloff fa battuto, venne rinchiuso in una 
cella oscura e per ironia gli vennero forniti dei 
libri - poi, collocato in una cella illuminata, i libri 
gli furono tolti. 

Venne arrestato Ptchelawzky, servitore della fa- 
miglia Karawelof. Stambuloff in persona, presie= 
deite all’interrogatorio. Gli si voleva. far confes- 
sare che in casa dell'ex ministro s'era parlato di 
assassinio, 

Insistendo l'accusato nella. negutiva, Stambuloff 
ordinò: - mettetelo a pane ed acqua. 

Era un'elegante metafora per dire che il disgra- 
ziato fosse battuto a sangue e sulle ferite fosse 
spruzzato dell'aceto ! 

Più tardi, Pichelawsky venne sottoposto ad um 
feroce supplizio. Lo si obbligava ad alzare a due 
mani una enorme sbarra di ferro - ed ogni qual 
volta la stanchezza lo vinceva, due esecutori di 
giustizia lo rincoravano a suon di nerbate. 

Venne arrestato Tufekieff - anche esso sospetto, 
ed applicato a lui il supplizio precedente alquanto 
perfezionato. 

Al goletto gli venne saldato un conetto di ferro 
colla punta rivolta all'insù, così da obbligarlo a 
IeUea la testa ‘sollevata per non lacerarsi la 

ola. 

e Fino a poche settimane sono, erano in carcere 
120 persone, e tra i principali accusati, oltre a 
Karavelofi, altri due ex-ministri, Oroschahoff. e 
Molloff e molti degli uomini politici più ia vista, 
coms Tranoff, Georgeft, Velicofi, Milarofi, Va= 
carofi. 

Come si è delto costoro ed i loro complici sono 
giudicati da una Corte marziale. 

Ed è questa la principale enormità, contro la 
quale si pronunciava, a suo tempo, ma invano, la 
Corte di Cassazione. 

La sentenza del supremo tribunale, fondata'sulla 
circostanza, che non essendovi proclamazione di 
stato d’assedio non poteva ritenersi sospesa la giu» 
risdizione ordinaria, venne fatta annullare da Stam- 
buloff, ciò che provocò le dimissioni del ministro 
di giustizia Tonchefl. 


if 


Il governo bulgaro dopo aver preparata l’opi- 
nione pubblica con telegrammi ad usum vagheggia 
probabilmente il proposito di far condannare a 
pene gravissime e probabilmente all'estremo sup- 
plizio molti dei cospiratori: 

Io confido che l’ Europa civile, per quanto 
non ufficialmente rappresentata a Sofia vigilerà 
perchè l'errore della fucilazione di Panizza non sia 
rinnovato; io spero che l’Italia in particolare modo 
saprà dire.a suo tempo una parola degna delle 
sue tradizioni. 

Quanto all’Austria,che ispira oggi la politica buk 
gara di reazione e di persecuzione come ispirava 
a suo tempo la politica serba - e considera sempre 
la forca almeno come un buon articolo di espor- 
tazione — ricordi che i supplizi del 1883 farono il 
principio de'la. precipitosa rovina di ogni influenza 
sua e del suo dilettissimo Re-Milaro, a.Belgrado. 


Fianhs RuIA 


Sofia, 2 — Dinanzi il tribunale militare è conti- 
nuato, oggi, il processo per l’assassinio del ministro, 
Beltcheff. n 

Si lessero le memorie di Milarofi, secondo le quali 


r——______—_—__—T_—_—_________———_—x_——_—_—>—@t@€@————@ 


Moussavitsh sì racò a Pietroburgo a cercarvi bombe, 
Milaro?? sorisse al Ivamyvitsh, chislaniogli Viugio di 
bom'e e pillole venefiche. 

Scrisse pure a Zankoff nello stesso 39n30, 

Certo Antoff, brigante di Radomir, narrò di certe 
îbombs, trasportate a Nisch presso un depatato. Egli 
era disposto ad entrare in Bulgaria con la sua banda, 

Sofia, 8 — Davanti alla Corte Marziale è conti- 
nuato il processo per l'assassinio del ministro Belt- 
chef, Si prosegae la lettura delle memorie di Mi- 
larofi. 

E338 disono cha ì cospiratori procurerannno con un 
saltro principe di salvare la Macedonia, narrano i di- 
versi modi progettati per assassinare il principe Fer- 
dinando di Coburgo ed accennano ad una somma di 
mille rubli, di cui 200 furono impiegati per l'acquisto 
di armi. 

Milaroff riconosce di essere l’autore di queste me- 
morit, 


VO 


PER RAFFAELE CONFORTI 


pa) 
Caserta, 2. 

All'illustre cittadino, al granda 'patriota, all’insigne 
magistrale, al sagace ministro ieri Caserta ha reso 
solenri onoranze, 

Budaele Conforti è morto qui, nella reggia, 12 anni 
‘or sono, e le sue casa per 12 anni hanno qui ripo- 
sxo, Ora esse sono trasportate alla Napoli incantata, 
salla Napoli che lo ospitò al 48 ed al 60, all’epoca dei 
suoi maggiori trionfi, alla Napoli che gli ha preparato 
un soperbo monumento. 

Sono venute rappresentanze di quasi tutti i comuni 
della provincia. I comuni di S, Maria €, V., Maroia- 
niss e Caserta hanno portati anchs i gonfaloni. Vi 
erano il senatore Pessina, presidente del comitato di 
Napoli‘ il figlio ed il nipote dell’illustre estinto ; il 
cav. Luercis, presidenta del comitato jdi Caserta il 
‘comm. Dall'Oglio, prefetto ; rappresentanze dei tribu- 
nali dì Cassino, di S. Maria C. V., di Napoli, rappre- 
sentanze del presidio, dell’intendenza di finanza, del 
genio raîlitare, del Consiglio di disciplina dei procura- 
torì di Napoli; ed un’altra quantità di rappresentanze, 
di au*orità, che lo smemorato oronista assulutamente 
nop può ricordare. 

Alle 5 e 15 pom. îl corteo molto bene ordinato si è 
moszo da via Giannone ed ha percorso le principali 
vie della città, sulle cui mura erano attaccati mamfe- 
sti pateiottici. Bellissimo il carro, tirato da $ cavalli 
dell’arglieria. Un numero sterminato di elegantisaime 
coro ae, 

Alla stazione ferroviaria il prefetto parla in nome 
del governo. Tratteggia la figura del Conforti come 
magistrato, come ministro, come patriota, e come cit- 
cittano. 

Disono quindi parole sentite e patriottiche il sindaco 
cav. Bitett Da Caro, l'on. Rossi vice-presidente del 
Consiglio provinciale di Caserta, l'avv. Fauch:r. pre- 
sidente del Consiglio dell'ordine degli avvocati di Santa 
Maria O. V. ; ed in ultimo V’illustre Pessina ringrazia, 
in nome del comitato di Napoli, il comitato, le auto- 
rità, il popolo di Caserta che così largamente hanno 
onorato il grande cittadi10, 


Auruncus. 


(Nostro telegramma partieolare) 
Napoli, 3, ore 4 pom. 

Le onoranze a Conforti riuscirono solenni, ma 
non intervenne nella chiesa tanta getite quanta 
prevedevasi. 

{l tumulo fu dapprima benedetto, poi trasportato 
fuori della chiesa sotto ìl porticato. Erano pre- 
senti le autorità, la magistratura, i rappresentanti 
delle Camere, i sodalizi. 

Parlarono l'on: San Donato, il sindaco di Sa- 
lerno, patria dell’estinto, gli onorevoli Fusco e 
Passina. 

Poi formossi il corteo, che muove alle 4 1;2 per 
Toledo, 

ore 5,30 pom. 

Il corteo si mosse alle 4,30 pom. preceduto da 
un plotone di carabinieri a cavallo, un battaglione 
di fanteria con la musica, compagnie della guar- 
dia municipale con musica. 

Precedevano il carro oltre sessanta associazioni 
con bandiera e musiche, i convitti municipale e 
nazionale, colle bandiere di Calvanico, di Salerno, 
di Caserta e di altre città. 


Il carro, ricoperto di magnifiche corone, era 


tirato da sei cavalli. Lo segaivano il prefetto che 
rappresantava il goverao, il sindaco, tutte le au- 
torità civili e militari; senatori e deputati, nonchè 
centinaia di distiati cittadini. 

Il corteo ha percorso le vie di San Carlo, di 
Santa Brigida e Toledo stipate dalla folla e si è 
sciolto all'altezza d:1 museo. 

Mikael. 
a S 

Il senatore Basile; membroxdel comitato per le 
onoranza a Raffaele Conforti, non potendo recarsi 
a Napoli, inviò ieri il segueate telegramma: 

Senatora Pessina — Napoli. 

Sarò presente col pensiero e col cuore alle so- 
lenni onoranze, che alla memoria detll'illistre pa- 
triota e sommo giureconsu't>, Raffaele Conforti, 
oggi tribata codesta eletta cittadinanza, degna in- 
terprete di un nobilissimo. sentimentò condiviso 
dalla gran patria comune. Ben si addice a Lai, 
onore del foro napoletano e delle scienze giuridi- 
che, rendar giusta lode a tanto uomo, al cui nome 
glorioso mando anch'io, per di lei mezzo, un mesto 
e reverente saluto. 

Achille Basile. 


CRONACHE DRAMMATICHE — 


Tina di Lorenzo 

Voglio sorivere alsuni articoli a proposito di Tina 
di Lorenzo, Na vale la pena: lo credo ansi un do- 
vere, Tutti si occupano di quolio che la dolce fen- 
cialla non è; o di quJlo che Ja dolce fanciulla sarà. 
A me pare più logico e più semplice occuparsi di 
quello che è: visto e considerato che per ventura 
quella giovinezza d’artista si svolge esi afferma potene 
temente. Però, voglio prima notare un caso che da 
noi si dà, e che è semplicemente grottesco: tale da 
disgustare, non solo coloro che é :me me hanno fatto della 
scena di prosa la passione e la feda della loro vita 
quotidiana, il che sarebba un danno effimero; ma an- 
che coloro - questa è addirittura una sciagura - che 
come Tina di Lorenzo, alla scena di prosa portano la 
fortuna dell'ingegno e la coscienza dello studio, por- 
tano la forza che è continuazione di tradizione glo- 
rio8a, 

E il caso grottesco è questo, 

Io mi soné schdabhato a un lavoro forzato crule- 
lissimò: tutte le sere mi trovo tra i farri d'una panca 
della scena di prosa; tutti i giorni léfzo quello cha si 
scrive sugli attoti e sugli autori; e seguo gli attori e 
gli autori, sera par sera, po3so ancha dire, in co- 
siienza, istante per istante, dal momento primo della 
manif-stazione, per le gradazioni delle  vatie fasi, 
nelle aff'srmazioni diverse, positive 0 Hogativé che 
siano. Ebbene; la hotà tostante che mi risulta chiara dai 
fatti, Fatti che posso documentare in tutti i partico- 
lari, è questa : - l'ammirazione per tutto quanto è nul- 
lità, la ferocia per tatto quanto è valore, 

Quand» si presenta sul palcoscenico, e mi fsrmo agli 
attori, un povero diavolo o utià povefa diavol? che 
nulla farantio îhai di mediozre, negati assclutamente 
All’arte, rape dalle quali non è possibile, cavare con 
tutti gli sforzi la più impondarabile g.coiolina di sen- 
gus, per le quali la pietà cristiana imporrebba il tenero 
consiglio di tornare a casa a fare fin riestiefe, e ab- 
bandonsi® ognì più lontana prariggine dell’arte, - 
quando si presenta uno di questi poveri diavoli, una 
di queste povere disvole, è un +ffannarsi per trovar 
molle e puntelli da mantenere ritti i bambini di Gar- 
tapista, i pupeszotti di tela inìbotilta di fatina; tutti 
sentono il cù>re tommosso dalla jiiù volgafé & dalla 
più imbecille detlè pietà, e il vocabolario non ha più 
termini par la fabbricazione de’ contrafforti alla infinita 
miseria, E questo è niente: si fa di più, e si fa di 
peggio. Non si ricerca solo l'aggettivo della compas- 
sione, come se la acena fo3s3 una cassa pia 0 una cu 
cina economica di cunsolazioni @ conforti per i pez- 
senti dell'artej ma, per giustificare quello che si crede 
pietà e che a me pare mala azione, si cerca di craare 
la parvenza del valore, e si ruba parfino l’aggettivo 
che è risultato di lutte e di dolori dei veramente forti, e 
si affibbia agli sciagurati. Î quali con quelle penna di 
pavone addosso rendono fidicolo 1’ aspetto sconsolato 
d ll’assenza d'ingegao sbalestrata là dove l'ingegno è 
di assoluta necessità. 

Viceversa poi, quando capita l'occasione rara d’un 
ingegno che ha, se non ancora l'affermazione, traboe- 


canta la potenzialità; quando si trova, così, sbocciante 
spontanea, come quaste fortane sbosciano, la fivela- 
zione, la promessa di un tam eramanto. gagliardo; 
quandò si presenta sulla ribalta voà fibra riboc- 
cante, vale a dire un ingaguo che dà al primo passo 
le più legittime speranze di un avvenire altissimo, 
allora, }à, tutti coloro che hanno così facile e così te- 
nera la pietà per la stupidaggine solennissima e indi- 
scutibile, diventanò arcigiìi, fieri e carilevalescamente 
terribili sminuszatori, Per quanto premurosi ad assol- 
vere la bastialità, risssono d:fficilissimi nell’ammettere 
le munifestazioni di un ingegno, che non è largizione 
di st.ita gran cassa ma virtù propria di dono natu 
rale artobustito dallo studio, dal volare, dalla pratica. 
5 non danno 6onsigli d’arte; e non hanno trepida 
cura - già, non possono persliè non capiscono niente 
- e non si sffaticano a purificare la bellezza dagli 
ertofi, noi negano prima assolutamentei é quando 
la forza di un ingegno li sgomiaa e li scombussola 
vanno in cerca delle infelici minuterie: sono corrivi 
nel pescare il più innocente oblio, il difetto più inno- 
cente, chiudendo il cuore e il cervello alle qualità 
così sovrabbondantemente superiori agli oblii e ai di- 
fetti: e li chiudono perchè quelle anime e quei cer- 
velli, chiamiamoli così, sono ottasi al sentimento pre- 
potente e alle visioni più o meno lontane dell’arte. E 
lo spettacolo che daono è malinconicamente allegro. 


Così accale per Tina di Lorenzo. I) ho deplorato - 
solo - la pazzia entusiastica che poteva compromet- 
tare la fibra di quella fanciulla; io - solo, come mi 
accade sempre, so cha gli altri chiacchier&rio dopo: 
vogliamo dimostrara anche questo ? sono pronto, - io 
tra il clamore delle ovazioni formidabili, mi son permesso 
di richiamare nel consiglio affettu»samente severo, 
alla realtà quella fanciullaj io - e anshe questa volta 
solo - ho seguito con trepidazione le iaterpretazioni 
dell'attrice nella loro varia gradazione, particolar- 
mente discutando e 03servand:; - io ho guindi il di- 
ritto di scrivera quello che scrivo: - che è ridicolo e 
sciocco, contrario ad ogni più modesto palpito d'arte, 
il metodo che in genere si ad»pera nella valutazione 
dell'ingegno di ‘lina {i Lorerz:i metodo che chiamo 
delitto volgarissimo paragonato all’andazzo quotidiano 
pel quale si s;argono fiori di aggettivi laudativi sugli 
sefi ritondissimi: sala 

Capisco il brontolamento dei compagni d'arté: il 
palcoscenico è fatto così: si morde la mano che si 
scatna par nutrire chi nori ha ta forzi o la volontà 
per nutrirsi da sò: una fanciulla che annuòziando il 
suo spettacolo d'onore, rimaada una folla dal botteghino, 
è una spina tormantosa pel ben formato cuora dei 
fratelli d’artej pottei capire anche - ma orelo non vi 
dia - il pettegolume degli autofallii bazsicano Ja soena 
e ne pigliano la malattia infettiva: il rifiuto d’ una 
parte, il giusto giadizio su un seguito d’atti infelici, 
l'insuccesso che l’autorallo non aldebitarà mai ad errore 
suo - specie da noi dove è così povera la produzione 
- ma agli attoti che Hanno sopportata la dura pena 
d’iutarpretare quello cha non c'è; dapigco, dapiscoj ma 
noi, noi della critica, noi che chiamano i sacerdoti - 
e sp ro non per l'ipocrisia - noi d bbiamo traversare 
il palcoscenico e le sue storture immacolati. 

Io non dico, figurarsi; di abban fonarsi agli inni senza 
criterio e senza dîisura! mi {fuardano; pef Ja mia schiet- 
tezza rude, di traverso, come nessun altro; anzi, fo vò- 
glio che la critica sia ammonimento, sia guida, sia 
conforto; ma appunto per questo non ammetto che si 
puntellino con tutte le posse i cretini, esi circondino 
le forse supreme promettitrici di discussioni piscine e 
misettidio clie fiescoilo dificoltà insospettate e sinistre 
agli ingegni nati a qualche cosa. Si discutano puré le 
interpretazioni di Tina di Lorenzo, ma sia alta la 
discussione, come è alta la fibra dell’artista; si osservi, 
si sminuzzi, si combatta, ma si cominci sempre dal 
riconoscere che questa fanciulla avventurata ha nel- 
lorganistio siffatta potenza da ripromettere la grande 
artista. Io ricorlo, per fortuna, Eleonora Duse, Er- 
mete Novelli, e anche Ermete Z:cconi, gli artisti che 
legittimamente ora continuano la gloriosa tradizione, 
iosupetata dall’universale; del palcoscenico italiano; io 
li ricordo quando avevano qualtlie anno di più di 
quelli che conta ora Tina di Lorenzo i ebbene - e sono 
qui a dira, se si vuole, come e perchè - i loro tempe- 
ramenti non promettevano così rigogliosamente come 
promette ora il temperamento di Tina di Lorenzo, Si 
iatravvedeva nella loro incompleta interpretazione meno, 


molta meno per l'avvenire, di quel che v'intravvede oggi 
per le intarpretazioni iacomplete di Tina di Lorenzo, i 


Così è, E 


E io dico: Ma perchè vi disperate tanto, non nelle — 
supreme e feconde, ma nelle piccoline e insulse disqui- | 
sizioni? Vi pare una sventura grave che un altro i 
ingegao sì accompagni, quando che sia, al nomi  illu- 
stri della nostra acena di prosa? Vi pare una: cala: 
mità tremenda ia continuazione della supremazia de 
nostro palcoscenico, come attori; aulle scene più glo. 
riose delle altre nazioni? Ma lo scopo delle nostre 
chiacchiere non è forse quello di andare in cerca del 
l ingegno e sorreggerlo - quando ne ha il diritto, 
com'è il caso - sanza bugie pietose ® cocciute resi- | 
stenze — nell’aspra via pel conseguimento dell'ideale ? — 
- No? E allora che siamo e che facciamo? Perchè 
rompiamo l’anima e le tasche agli autori, al pubblico, 
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ha aperti due abbonamenti speciali; — uno pei villeg= 
gianti a una lira per un mese; un'altro a lire cinque, 
per l’epoca elettorale, dal 1 luglio al 31 ottobre. 
Premio gratis agli abbonati di quattro mesì, 
mesi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, sc) 
appositamente pel Folcheito dal nostro Micco Spadaro, 
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LE SALE DI MATERNITA' 


La questione d-Ila beneficenza dovrà tra breve tor- 
nare all'ordine del giorno. Frattanto mi pare nom 
senza interesso studiare un po’ da vicino talune 
delle istit.zioni cittadine consacrate alla pubblica pietà , 
cha si conoscono ed apprezzano troppo poco. +7 

Comincerò dalle sale di Maternità che funzionano 
da pare chi anni mell’ombra. 

Esse furono istituite dal consiglio comunale us mag- 
gio 1887, su proposta del consigliere Bastianelli. 

Considerazioni igieniche oltra a quelle morali con+ 
sigliarono l'impianto di queste Sale che specialmente! 
a Londra ed a Parigi facero ottima prova. Infatti — 
Yanne a-sodato che 1’ agglomeramento di molte ge- 
stanti in un e0lo ospedale dava luogo a febbri epide— 
miche che decimavano le ricoverate, Mentre che in 
quasti ricvveri ridotti a padiglioni sparsi in vari 
punti della città e contenenti un numero limitato di 
gestanti sono più favili le misura preventive, e, dato il: 
caso di una febbre d’infezione riesce assai più agevole 
Mimitarne le conseguenze. 

Importantissime poi sono le considerazioni moraliin 
quanto che per e3se16 ricevute in questi ricoveri nom 
occorrono certificzti, nò documenti, ma basta documen= | 
tara 1s urgente nesessità. È 

A tatti coloro che chiedono assistenza non è fatto 
a'cva obbligo di declinare il nome, nè la condizione, 
nè la provenienza. 

Il segreto è scrupolosamente mantenuto, non essen- | 
do permesso a chicchessia e per qualsivoglia  ragi.ne 
di visitare le gestanti. i 
Alle riccverate è data piena facoltà di trar seco il 

bambirio 0 di lasciarlo. Nel primo caso alla madre che 
lo ritiene, uscendo, è dato gratuitamente il corredo 
necessario. A 

Nol secondo caso, la direzione del ricovero provve- 
d3 per la consegna del neonato al Brefotrofio, rila- 
sciando alla madre soltanto un contrassegno per pos 
sibili ricerche, 

A coloro che sì preoccupavano di valere con que- 
ste istitazioni quasi favorita la vita Jisenziosa è stato 
risposto vittoriosamente che anzitutto in questi rico- 
veri trovano anche rifugio onestissime madri di fa- | 
miglia che si trovano nell’impossibilità di pr>vvedere | 
ai loro bisogni nei loro  domicili, e queste ogruì anno 
rappresentano un buon terzo delle ricoverate. po 

Per quanto poi si riferisce alle illegittime si os< © 
sarvò giustamente che non è col negare assistenza & 
chi è vittima di un fallo il più delle volte commesso 
par inesperienza, che si può prevenire la corruzione. pes 

Occorre anzitutto essere pratici ed accettare Puma= 
nità quale essa è. -_ Sa 

Le statistiche d’altronde, dimostrano eloquentemente 
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PASSIONE SLAVA 


— Eh! a che serve che voi simuliate una speranza 
che non avete, disse cinicamsate il russo. Ho voluto 
ucciderlo.e non ne provo alcun. rimprao. Non avrei 
che un dispiacese e questo sarebba s'io avessi fallito 
il mio colpo. 

Il melico rispose soltanty: — Venite alla nostra 
vettura, signore. 

lutanto gli altri si misero panosameate in marcia 
portando sopra un materasso fornito dal custole di 
quel luogo, una m inerte nascosta sotto un man- 
tello di pelliccia. E3si procedevano con estrama len- 
tezza dirigendosi verso una casa poco lontana. Seb- 
bene fosse una stamberga mezzo diroccata, pura v'e- 
rano due stanze nelle quali si poteva tuttavia abitare 
senza troppo disagio. 

Il guardiano, ponendo da parte la paura di perdere 
il suo posto, offarse ban volentieri lo camare e si fa- 
ceva in quattro per venire in aiuto di quel povero 
sigaore ferito così gravemente. 

Mirano intanto senza curarsi visibilmente nè della 
cura, nè della sua farita, nè dell'assassinio compiuto 
si era riascostato alla propria carrozza, Il medico esa- 
minandolo, vide che il proiettile gli aveva attraver- 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


sato l'avambraccio da parte a parte fratturandogli il 
cubito, Gli applicò }ì per lì un primo apparecchio. 

— Sta bene, sta bane, diceva il russo con impa- 
zienza. Me lo aggiusterete poi più tardi. 

E siccome il medico insegoava a Semene il modo di 
reggore il braccio al conte, onde preservarlo dille 
scosse, Miranoff gridò: 

— Non importa, lo reggerò da me, Voglio essere 
solo. 

El aggiunse iu russo: 

— Samene, figlio mio, monta a ca3s-tta, la tua 
parte di testimonio è compiuta, 

Indi indicò al cocchiere di avviarsi e la vettura 
partì colla massima celerità, In brev'ora egli si trovò 
innanzi al cancello dorato del suo magnifico palazzo. 

I domestici accorsero per sbarazzarlo dalla pelliccia 
la cui manica destra pendeva vuota. Con una brusca 
parola li tenne indietrr. Essi furono assai sorpresi nel 
vedere che egli conservava quell'indumentq nell’en- 
trare nel suo appartamento. 

Indovinarono poi la verità allorchè circolò tra essi 
l'ordine di andare a chiamare il medico ordinario del 
conte ed un chirurgo celebre il cui nome era noto a 
tutti. Nella stanza, chiuse tutte le porte, Semene sup- 
plicava il suo padrone a coricarsi, 

Effettivamente Nicola Taodorovitok era sotto Vas- 
salto di una febbre terribile. Tuttavia egli volle dap- 
prima selersi sopra una poltrona. ’ 

— Aspetta... fra poco. D:bbo fara qualche cosa. 
Debbo dettarti una Jettera.. Prendi cotesta carta... 
costì sul mio scrittoio... va beie; e la penna? ebbene 
che c'è? forse non sai scrivere? 

Quest'ultima dimanda fu provosata dall'aria spaurita 
del mouj k. Semene si pose tosto allo scrittoio. 

— Scusate Eccellenza... ma io so scrivere, 


— Sorivi dunque e che il diavclo ti porti se ta vi 
impiegherai più di cinque minuti! Ci siamo?,.. 

— Sì; Eccellenza. 

AUora Nicola dettò : 

« Signora, 
_& [MNorno dall’aver ucciso con un colpo di pistola il 
marchese Ubarto di Brenaz, in regolare duello. 

« Sa non vi sorivo di mio pugno la notizia, egli è 
perchè ho il braccio destro spezzato. 

<« Io vi proibisco di cercare di vedermi o di curar- 
mi - dato che ne poteste avere la fantasia -— durante 
tutto il tempo che mi ci vorrà per guarire la mia leg- 
gera ferita. 

<« Approfittate di questo intervallo se vi pare, pvichè 
non durerà a lungo ed è il vostro ultimo momento di 
splendore e di libertà. 

« Appena sarò in grado di viaggiare, vi ricondurrò 
in Russia, dove vi chiuderò in un convento. 

« In quanto alla vostra amica Sonia Kovetchine, 
essa sarà tra brave in Siberia, La Cancelleria privata 
dell'Impero, ha, sino da ieri, dietro mia domanda, re- 
clamata la sua estradizione. 

« Avendo in tal guisa preparata la felicità di coloro 
che vi erano cari, voi potrete rallegrarvi dell'opera 
vostra durante il resto dei vostri giorni, 

« Questo è il mio più vivo desiderio, signora ». 

— Dà qui ch'io firmi colla mano sinistra, disse Mi- 
ranoff a Semene, poscia ‘tu la porterai alla tua pa= 
drona, la signora contessa di Miranof. 


Nadeje da due giorni viveva in preda alla più cru- 
dele ambascia. Essa non aveva mai soffarto tanto. La 
mattina del duello un terribile presentimento la inva- 
se. Poscia essa vide rientrare illandau ed udì la voce 
di Miranoff. Allora essa ricadde sulla sua poltrona 


& 


mentre un tremito convulsivo agitava tutto il suo core 
po. Essa soffocava nel fazzoletto dei gemiti involo 

tarii, Ad un tratto si bussò alla di lei porta e sa 
la cameriera russa comparve recando sopra un yass0l 

una lettera. 4 

Il viso di quella donna esprimeva la compassione, 

Semene le aveva poco prima detto : f 
SE Sta attenta... c'è quanto basta per farla mo- 
rire. 

E la povera cameriera nell'ingenua sua devozione 
e nel sincero affetto per la padrona, non sapeva in 
qual guisa attenuare il colpo misterioso che quell: 
carta apparentemente inoftinsiva doveva arrecare alla 
signora. » R 

5a Forse... sarà meglio... non leggerle bàrinia, mor- 
morò; 

Essa non sapeva trovare altra strada per allonta- | 
a il pericolo, Ma Nodeje prese lestamente la let= 
era, 

Stupita sul principio nel vedere una scrittura a lei 
non cognita, ruppe nondimeno ìl soggello. I suoi 0c- 
chi sin dalle prime parole, si dilatarono ed in essi bril!ò 
un sinistro bagliore di pazzia. Essa osservò con atten- 
zione la firma. Lesse il secondo periodo e. non dubitò 
più... Allora si rovesciò sopra un divano, nascose il suo 
viso tra i cuscini e cominciò sd emettere un così do- 
loroso @ disperato lamento, che Macha spaventata fu 
lì lì per slanciarai fuori della stanza e gridare al 800 
corso, ì 

Tuttavia la domestica ebbe l'intuizione affatto fam- 
minile che le disperazioni di quella specie esigono 31 
segreto. Allora la povera ragazza non sapendo ché 
fare per calmare quel doloroso supplizio diede in sin- 
ghiozzi presso la sua padrona. 


È (Continua) 


‘che dove fanzionarono istituzioni di tal fatta gli aborti 
procurati e gl’infaaticidî sono in minime proporzioni, 

E quasto senza alcun dubbio giastifcherebbe da per 
sò stesto la provvida istitazione. 

Il maggior contingenta infatti di giovani che sono 
accolte in questo sale di maternità vien. dato dalle 
persone di servizio, da fanciulle abbandonate dai pa- 
renti o adibite in servizi industriali che le mettono in 
continuo pericolo, 


Nell'anno 1891 complessivamente nelle tre sale di. 


maternità che si trovano in Roma (via Ferruccio, San 
Francesco a Ripa, Arco dei Banchi) il numero delle 
gestanti ricoverate raggiunse la cifra superiore allo 
900, e più ancora ss na presentercbbero 86 queste 
sale fossero più conosciute dal popolo di quello che 
non lo sono, 

Ad ogni sala di maternità è adibito sn personale 
fisso che si compone di un professore direttore, di 
una levatrics, di tre suore di carità, di due infer- 
miere per ì servizi più pesanti, di una lavandaia e di 
un portiere, La spesa non è ingente quando si tenga 
onto della natura di quaste istitutioni e dello scopo 
altamente umanitario che 6138 dsbb>no raggiungere. 
La spesa infatti fissata par le tre sala è di L. 68,000 
ima su questa cifra pur migliorando ancora il servizio 
sì potrebbero fare delle economie quando l'ammini= 
strazione di questi ricoveri non fosse lassiata in quello 
stato d'incertezza in cui essa si trova oggi îna fosse 
definitivamente Jasciata alla Congregazione di Carità 
che avrebbe tutti i mezzi e gli elementi per assicu- 
rare una vita prospera e sicura a queste benemerite 
istituzioni, All'estero infatti questi ricoveri seno am- 
ministrati o dalle Congregazioni di Carità o da enti 
‘autonomi, ma sempre separati dalle Amministrazioni 
degli Ospedali non essendo essi dei veri e propri O- 
Spedali ma essenzialmente ricoveri, 

La Congregazione di Carità di Rima ha dato prova 
di essersi resa perfettamente conto della figura tutta 
speciale di questi ricoveri mantenendoli nei loro li- 
miti naturali e portandoli al punto da non aver nulla 
da invidiare alle istituzioni di ugual natura che si 
trovano a Parigi ed. a Londra, tenuto naturalmente 
conto dei locali talvolta insufficenti che ad esse fu- 
rono adibiti. La sala di Maternità di via Ferru-cio 


che può disporre di locali chs maglio rispondono alle | 


‘esigenze di un ricovero di tal natura può dirsi un 
modello del genere, e nulla lascia a desiderare. E 
questo anche per consenso di competenti stranieri che 
ebbero occasione di visitarlo. 

Attualmente la parte tecnica è affidata ad un de- 
putato della Congregazione (prof. Ceccarelli) e la 
psrte amministrativa e disciplinaria ad un altro dee 
putato della Congregazione (Alessandro Milielir6-Al- 
bini}. E all'opera di questo egregio cittadino, intelli- 
gente, assidua, disinteressata, effisacissimo, si deve il 
progresso costante della pia istituzione. 

La caratteristica di questi ricoveri è che da essi è 
bandito ogni lusso inutile mentre vi si nota la più 
porunaione pulizia e la maggiore esattezza e sempli- 
cità, 

In taluni di essi come ad esempio in quello di via 
Ferruccio il maggior lusso è costituito da una sva- 
riata quantità di fiori che d’altronde non importano 
una spesa essendo curati e mantenuti dai vecchi di 
f. Cosimato la cui amministrazione come è noto di- 
pende dalla Congregazione gi Carità. 


C Corn 
Consiglio comunale 

Alle ore 4 pom. di domani martedì è convocato in 

seduta pubblica e privata il Consiglio comunale, 
Vino d'onore 

In un locale aperto, al Viale del Re, fu oftarto ieri 
dal Comitato elettorale di Trastavere un vino d'onore 
ai nuovi consiglieri operai Giuseppa Veraldi e Au- 

. gusto Casciani. 

‘Tutto intorno alle pareti che chiudevano il locale 
erano stati disposti dei trofei di bandiere con gli 
stemmi di parecchie città, e dei cartellini sui quali 
era stampato: 1 compagni operai fraternamente 
salutano i nuovi eletti. Ia giro erano disposti i ta 
volini per gl’invitati e in fondo vi era il tavolino 
della presidenza, 

Aderirono venti associazioni operaie che inviarono 
rappresentanti. 

Intervenne anche il sottocomitato di Trastevere 
delle ultime elezioni amministrative. 

Al tavolino della presidenza presero posto: l’ope- 
*aio Ricci, presidenta del Comitato . elettorale. I eon- 
siglieri Bianchi, Casciani, Veraldi e Da Santis; l’as- 
sessore De Angelie; l'on. Barzilai presidente del Sot- 
tocomitato di Trastevere e il consigliere provinciale 
Arquati vice-presidente del sottocomitato stesso. 

Alle sette e un quarto si incominciò a bere e poco 
dopo prese la parola felicemente l'operaio Ricci man- 
dando un caldo saluto ai nuovi elatti. 

Seguirono luî i neo-consiglieri Veraldi e Casciani 
che parlarono molto applauditi. 

I loro discorsi furono tutti un appello alla concordia 
del. partito operaio e un augurio che i consiglieri 
operai raggiungano presto în Campidoglio quel nu- 
mero che loro spetterebbe. 

Prese quindi la parola l’>n. Barziiai il quale salutò 
î consiglieri operai, che la cittadinanza romana eleg- 
geva rendendo omaggio alla nobilissima classe. 

Disse che anche senza lavorare nell’officina, aveva 
consacrato e consacrerebbe in avvenire la maggior parte 
dell’opera sua a tutela dei legittimi interessi dei la- 
voratori. 

Grandi e generali applausi salutarono le poche e 
calde parole del deputato di Roma. 

Parlarono poi i consiglieri Bianchi, Da Santis e De 
Angelis, il quale ultimo - @ importante segnalarlo - 
disse che vede con gioia aumentarsi in Campidoglio il 
numero dei consig'ieri oparai perchè spera con questi 
di fare qualche cosa di più di quello che non abbia 
potuto fare fin qui. 

Il De Angelis è assessore all'edilizia. 

Fra i negozianti di vino in Rema 

Che in Roma esista questo sodalizio, oramai tutti lo 
sanno ; ma quali siano i scopi a cui esso 8° informa, 
molti l’ignorano, Dopo il simpatico banchetto dell’altra 
sera, è opportuno dirne qualche cosa. 


Con i suoi statuti alla mano noi li ab iamo rias- 
sunti definendoli cosi: Umanità, patriottismo, svi- 
luppo del commercio vinicolo e incoraggiamento al 
lagoro: 

Gli esempi umanitari non mancano, sé sì considera 
che dal 1884 ad oggi ha accordato ai bisognosi la non 
indifferente somma di L. 7000, come risulta dai suoi 
bilanci 

Negl'infortuni e nelle disgrazie pubbliche non fa 
mai secondo ad alcuno nell inviare pronti e solleciti 
aiuti. si 

Quanto al commercio tatti safino chi il Gonsotsio è 
sditijre ih prima dla per aiutarne lo sviluppo. 

Circa poi l’incoraggiamento al lavoro, è necessario 
di dilungarsi per sapere di che si tratta. 

Il Consorzio ha cresto testò nna sesione di mutuo 
soccotso fra i dipendenti dai soci del Consorzio stesse, 
cioè fra i ministri di negozio, facchini; carrettieri, ecc. 

Per far cis e pet introdurre altrò seri6 modifica- 
tioni ichieste dai nostri tempi, si è dovuto procedere 
alia riforma del vecchio statuto, 

Le difficoltà non furono poche, massime perchè con 
la formazione della sezione di mutuo soccorso Il Con- 
sorzio si addossava degli oneri non indifferanti, quan- 
tunque una commissione eletta dal Consiglio; cotipo- 
sta dei stignoti Dorienico Chiovenda, Paolo Chiappa e 
B.ètro Calegaris avesse ben ponderata e studiata tale 
questione che fin da principio sembrava molto arlua. 
Però l’assemblea dovette finalmente approvare la pro- 
posta della Comuiissione che introduceva serie modifi- 
Gazioni nello statuto, 

Così è cha in quanto agli oneri, il Consorzio, con 
la formazicne della sezione di soccorso, si sobbarca 
ad una spesa annua che va 21 aggravafe seriamente 
il sno bilancio: 

fnfatti esso passa a detta sezione i locali per le 
riunioni e per gli uffici, lo fa il servizio di cassa e 
di esipenza; assegna annualmente una somma a bs- 
neficio della cassa pensioni per gl’inabili al lavoro 
per veochiaia 8d infortuni; sussidia lo vedove e i mi- 
forenni, assegna doti e premi alle figlie e ai figli dei 
soci. Di più, si è assunto l'impegno di sostenere tutte 
le spese d'impianto dell’amministrazione della sezione 
steesa, 

E siccome lo statuto della Sefione di Î. S. stabili 
sca che il stistidio ai soci malati venga pagato dopo 
trastu?si tre mesi dalla data della loro ammissione, 
il Consorzio, a titolo d’inoremento, paga esso il sus- 
sidio a tutti quei eoci che, trovard si inscritti all’atto 
della ccstituzione della sezicne, cadessero; per case, 
malati entro i primi tfe mesì stessi 

Bi ora diremo che l’assemblea generale, dopo avere 
approvato il nuxvo statuto, procedette alla nomina 
delle nucve cariche, eleggendo con splenlita vota- 
zione, a presidente l’egregio sig. Paolo Chispp#; a 
vice-presidente i signori Pasquali Forti e Carlo Chio- 
venda; a consiglieri î signori Filippo Viola, Domenico 
Sinibaldi, Augasto Facorilli, I\lippo Giannini, Pietro 
Calegaris, Luigi Perinalli, Pietro De Santis e Pan- 
filo Casciotti, 

A censori i signcri ‘Tommaso Moretti e Augusto 
Volpini, 

Per Ja commissione amministrativa poi della Se- 
rione di M. S. eleggeva i signori Domenico Chioven- 
da, Pietro Sinibaldi, Antonio Salvati e Raffaele Ca- 
sanova, 

Rd ora concludiamo. Ieri sera l’egregio presidente 
volle festeggiare l'andata in vigore del nuovo statuto 
del Consorzio e quello della Sezione di M. S. inv 
tando i consoci ad un vino d’onore in un ampio e 
magnifico locale di sua proprietà posto in via del 
Tritone n. 100. 

La stupenda sala di stilo moresco, dipinta da Vit- 
torio Bis:0, sfarzosamente illuminata e abbellita per 
la circostanza, con piante a profusione, presentava un 
aspetto gajo e imponente, 

Tutti i scci risposero al gentile invito del presidente 
e ne derivò della simpaticissima riunione della quale 
discorrevamo ieri, 

Tombola 

La solita fulla di persone, desiderose di vincere la 
tombela era convenuta ieri in piazza di Siena, a villa 
Borghese, 

Sul palco dove si estraevano i numeri, vi era il ca- 
valiera Tastini rappresentante il municipio, il conte 
Sebastiani Calla concessionario dell’ospizio di S. Alessir 
a cui beneficio si devolverà l’incasso netto della tom- 
bola. 

Sotto il palco, vi era il concerto del 6° fanteria che 
rallegrava la riunione. 

I numeri venivano estratti da uno dei bambini del- 
l'istituto. Si cominciò alle 7 precise. 

All’ottavo numero vinsero la quaterna di lire 200 il 
vignarolo Giuseppe Bonanni d’anni 20 e il bracciante 
Michele Raginello d'anni 30. 

I due fortunati che scalmanati e grondanti di sudo- 
re; (avendo percorsa tutta la piazza prima di giungere 
al palco) vengono salutati dalla folla, 

Si estraggono dae numeri, e la cinquina di lire 300 
è vinta dall'impiegato al Ministero di agricoltara ei- 
gnor Romeo Tuzzi. 

Seguita l’estraziene, e dopo due o tre falsi allarmi, 
accolti da sonori fischi, la tombola di lire 2000 viene 
vinta da un giovanetto, Marcello di Pillo, che è già la 
seconda volta che ha la fortuna di vincere una tom- 
bola. # 

Il giovinetto, per la gioia toccatagli, gittò in aria il 
cappello in segno di giubilo e ringrazia ripetutamente 
la folla, 

Si estrae un altro numero e la seconda tombola di 
lire 500 è vinta dal facchino alla regia dei tabacchi 
Gaetano Allegretti d’anni 30. 

Alle 8 circa la tombola è finita, e la folla si ri- 
versa per la villa, per piazza del Popolo e per le vie 
adiacenti. 

Si sono vendute circa 15 mila cartelle. 

All'Universita’ 

Nella facoltà di filosoba e lettere son terminati fin 
da ieri gli esami di laurea, 

Ottennero i pieni voti assoluti con lode: Pelaez Ma- 
riano, Franchi de' Cavalieri Fio e De Sanctis Gae- 
tano; i pieni voti assoluti: Caetani Leone, Basilo A- 
lessandro, Salvetti Cesare Augusto e le signorine 
Baudana-Vaccolini Lucilla e Maestrini ‘Peresa. 


_ Ebbero i pieni voti legali Boschi Pietrò; Angeli Fi: 
lippo, Rcbertì Giuseppe, Santini Alessandro e Stade- 
tini Giovanni, 

Farono. pure lanreati Fornari Giuseppe, Varallo 
Ottavio; Giampietri Leoni Cesare; Moscatelli Augusto, 
Arci Filippo e la signorina Renz Barbara, ia quale Ha 
ottenuto la Jaurea in filosofia, 

Nella facoltà di giurisprudenza gli esami di laurca 
sono cominciati ieri; vennero fauréati i! sig, Alfoneo 
Matezzi cen pieni voti assoluti e con lode per un bel: 
lissimo lavoro sugli Usi cicîci; con pieni voti asso- 
luti il sigor Calderone Francesco, e pure con bella 
votazioni i signori -Rita-Cametti Filvestro, De Camil- 
lis Giuseppe, Fenoglio Emanuele, Garzia-Civito Do- 
menico, Grisostomi Giuseppe, Modigliani Laudo, Pi- 
tocchi Sebastiano, Rossetti Felice e Rossi Arnoldo, 

Le ncstre congratulazioni agli egregi giovani. 


Locieta' per il bene economico 

1 sodi suno invitati alla riunione che avrà luogo oggi 
lunedì, alle ore nove e mezz». 

La premiazione agli asili fantili israeliti 

Alle 5 1/2 pomeridiane di ieri ha avuto luogo la 
premissione agli asili ivfantili israeliti alla palestra 
ginnastica dell'Orto Botanico. 

Ultre a fnolte Sleganti signore e signorine, inter- 
vennero il sottosegretario di StAto pef ja pubblica i- 
struzione, on. Ronchetti; l'assessore Cruciani Alibrandi, 
Von. Calend=; pref-tto di Roma, il comm; Sfersa-Ca- 
rivi pel provveditore agli Manta il cav, Socci pel mi 
nistro dell'interno, e il prcf. Felice Valletti, ispettore 
centrale di ginnastica, 

La festa cominciò con poche, ma belle parole del 
signor Angelo T'agliacczzo, dirette a constatare l’in- 
cremento contihuo di questi asili, 

I bambini, subito dopo, diretti dalla biona e valente 
signora Ida Finzi, dettero saggio di canto e di recita- 
zirne e. di ballo, suscitando l'ammirazione di tutti gli 
intervenuti, 

Notiamo cen piacere che in questi asili, che contano 
già numerosissimi alunni, si nsa il sistema educativo 
Frcebeliano, sistema che certathente col ministro Mar- 
tini vedremo applicato più largamente di quel che fi- 
ncra non sia, nelle scucle dei nostri piccini. 


Banda comunale 

Programma da eseguirsi il 4 luglio 1802, alle ore 
3 pcm, per l'inauguraZione della trasmissione elettrica 
Tivoli-Roma. 

1. Bizet - Marcia nell'opera Carmen. 

2. Rossini ® Guglielmo Tell - Sinfonia. 

3. Wagner - Walkirie - Fantasia. 

4. Meyerbeer - Marche aux Hambeaux N, 3. 

5. Mascagni - Covalleria Rusticana - Romini. 
scenze, 

Le scuole clericali 

Pare che le riforme che il municipio di Roma in- 
tnde introdurre nel bilanci» dell'istruzione pubblica, 
tornino non poso a vantaggio delle scuole mantenute 
dalla Società degli interessi cattolici. 

E’ da preporsi che, mentre le scuole serali comu- 
nali, raggiungono appena il numero di 9, quelle cle- 
ricali, complete e frequentate da non meno di 300 
alunni ciascuna, raggiungeno la cospicua cifra di 97. 

Ora la suddetta società, approfittando astutamente 
delle riforme economiche sul bilancio dell'istruzione 
pubblica, che la Giunta municipale intende fare, si 
propone di rinvigurire ed aumentare alacremente il 
numero delle proprie scuole notturne, 

Fra un tempo certamente non lontano; saremo te- 
stimeni degli effatti disastrosi delle malintese econi- 
mie, se il sindaco, la Giunta e il municipio d’accordo 
non cercheranno di porvi un rimedio. 


Il suicidio della baronessa 

E’ una samplice e breve, ma tristissima istoria, 

La signora Antonietta Cortesi, vedova del barone 
Caravadossi, maggicre de’ carabinieri, si è uccisa ieri, 
precipitandosi dalla finestra, in via del Ccrso, n. 338, 
quarto piano dove conviveva con i fratelli Garlanda, 
suoi cugini, 

E’ morta sul colpo per la frattura del cranio. Nella 
cadota aveva battuto prima su una larga tettoia di 
vetri, e di lì era rimbalzata sul cortile. Accorsa gente 
la baronessa fu trasportsta nei suoi appartamenti, già 
calavere. 

Una quindicina di giorni fa, la baronessa Carava- 
dossi era andata a Forlì, dai prrenti del marito. Ne 
ritornava il giorni 29 scorso ammalata di febbre. E 
parecchi giorni era stata a letto sofferente. Ieri mat- 
tina si alzò e disse che non si poteva più vedere in 
letto e che avava bisogno di muoversi. Ed infatti girò 
par la casa parecchio tempo, tanto che il prof. Garlan- 
da vedendola troppo esposta all'aria aperta le aveva 
detto di guardarsi; aveva fatto di più: allontandosi 
dal salotto, diceva alla cameriera di sorvegliare la 
padrona, perchè non era ancora completamente ri- 
stabilita dei disturbi della febbre: infatti negli scorsi 
giorni era stata nervosa, e ancora qualche volta i 
sonni erano affaticati da delirii. 

Verso le quattro la cameriera si trovava in cucina, 
e la sventurata signora si uccideva così miseramente. 

I litigi del giorno 

Luigi Laudati, di 72 anni, abitante in piazza Santa 
Croce, n. 10, alle ore 7 pom. di ieri venne a lite per 
ragioni d’iriterasse col suo coinquilino Vincenzo Vas- 
sano, pittore, che, con un bastone, gli produsse una 
ferita all’anca sinistra guaribile în 12 giorni. 


Dal taccuino del “ reporter , 


All'ospedale di S. Spirito venne arrsetato ieri mat- 
tina il fruttivendolo Giuseppe Aloisi perchè aveva ru- 
bato un paio di matande, del valore di L. 2,50 in 
danno di quella Amministrazione. 

— Il diciassettenne Dante Fiammeri, di professione 
cartolaio; romano, si è tirato ieri tre colpi di tempe- 
rino al braccio per un futile diverbio avuto col padre. 

Venne giudicato guaribile in otto giorni. 

Per finire 

Un tale si presenta in un ufficio per avere un im- 
piego. 

Il direttore gli domanda: 

— Siete ammogliato voi? 

— Sissignore. 

— Con prole? 

— Nossignore, con ‘Teresa, 

Il tale è subito assunto come direttore generale 
dell'ufficio! 


Tutte le siguore È 


in qiiesti giorni sono stracrlinariamente affaccen- 
date nell’alfestire i bauli 6 valigie perla lors bagna- 
tura o villeggiatura; 6 molte eItra sta:no ancora con- 
tinuamente in pensiero temendo sempre nelle Joro 
provviste qualche spiacevole disnenticanza, spacie s6 
relativî alla loro toeletta. Se nen che, a qual pro 
tante angustie, vorrei loro domandare alle nostre gen- 
tili lettrici, se a tutto col nn nonnulla si può rime- 
diare ? E’ uscito il nuovo catalogo della Ditta A. Ta- 
Bo&4 di Roma al nuovo Tritone, 44 a 46; chiedetene 
con cartolina-rispcata una copia, e con questa avrete 
sett’occhio quanto umanamente può abbisognarvi. ul 
magazzino di questa Ditta è un vero Emporio e con- 
tiene di tutto: dal Vino da pasto in fiaschi, ai vini 
in bottiglie di lusso i più fini, bianchi, rossi, asciutti 
e semidolcis dallo Spumante italiano (in grande as- 
sortimento) allo Champagne francese delle primarie 
case, Liguori delle più rinomate distillerie nazionali 
ed estere, Cognac di moltissime 6 primarie cage ita- 
linee francesi; Amari tonici, Sciroppi e bevande, 
Generiî alimentari e Coloniali, e qui giova racco- 
mandare ai villeggianti specialmente il tonno; il ca- 
riale, le araguste, il salmone, conservati in scatole, 
le sardine, il cioccolato e Cacao Suchard e Tal- 
mene; le salse Brandis, e mostarde francesi ed in- 
glesi; estratti di carne Liebig e Kemmeric; pastine 
Bouîlone e molti altri generi di simile specie. Esteso 
poi è l'assortimento degli articoli d’uso domestico ® 
più esteso anche quello della toeletta, per voi o ama» 
bili lettrici indispensabili dalla saponetta la più igie- 
hica ed odcrosa alla cipria la più vellutàta e dalla 
Acqua di Felsina e di Colcnia alla più perfezionata 
tintura, 
PAIA 
In Battello si beva sempre la Nocera. 
è il più potente e sicuro ri- 


Bagno idroelettrico generatore dell'organismo; 


utilissimo nelle debolezze di ogni specie, clorosi, a- 
nemie, isterismo, netrastenia, nevralgie, insonnia, 
rachitide, paralisi infantili, ecc. è tollerato anche 
dai bambini lattanti — Consultazioni mediche all’Itti- 
tuto Via Velturno, 37, dalle 9 alle 12 ogni giorno. 


Generi Alimentari e Coloniali 


Aragusta conservata 4 . Scat. 118 L. 1,75. 

Mici all'olio . . ù “ . » è 1,00 

Ba. alla ja piccante. ‘ ‘ » » 1,20, 

Biscotti Donati scatole eleganti da L. 1,10, — 1,70 
— 2,10, — 3,50 


qualità diverse, ala vainiglia = 
eginti = Savoia - al'Anici ecc. al Kg. L. 


Iiscotti Do 


q . Ù . » Scat. 
mo purissimo. «al Kg. » 
Domingo . . ‘ z » » 
Hd, Guatemala . . . o . » » 
fid: Portoricco . È X } E » . 
bai Molta 
Caviale Walkhoff ., + scat. Il» 
Ed. vero di Russia . » pic. » 
id. id. " ‘ » mez, » 
id. id. PARTI » gr » 
Cacao Talmone vasetti da 125 gr.mi » 
id. id. » » 
id. id. » » 
Suchard id. » » 
dl. id. id. ® » 
Id. id. | id. » » 


Cioccolato Talmone G E 
Îa. fSuchard da L. 4, - 4,50. - 5, 6, - 
6,60 e L. 8 al Chilo. 

Carote di Viterbo (Schenardi) v. cristallo pice. L. 3,00 


Id. id. id. LIRA » 35,00 
ld. id. (Vaso etrusco) » » 3,00 
id. id. » » Gran. >» 3,50 
Estratto Carne Liebig vasetto 1]8 » 1,50 
id, id id. 1x4 » 3,00 

13, id. id. 112» 6,00 

id, id. id. 44 » 11,00 

Id. id. Kemmerick id. 18 » 1,95 
Hd. id. id. id. 4ji » 2,60 
Essenza di ue (Brandis) + n al vasetto, » 2,25 
Farina lattea (Produzione italiana) + scat, » 1,50 
(H. Nest); ../. — 3, 1,18 

ensato. UTI » 1,25 

Mostarda francese . 7 ' vasetto» 0,80 
Ed. leso Colmans Ji » 0,85 
Olio extravergine di (cea » 2,00 
{d. sopraffino » È Pi È » 1,80 
Id. Giacobini n è bott. da litro . ®_ Q410 


Pastine ALIMENTARI BUITONI 


Pastina glutinata. Pacchi da 250 gr. L. 0,60 
» 


Id. id. all'uovo» x 0,70 
Hi. straordinaria . » » » 0,45 
Ld- Îd. all'uovo » 5 » 0,55 
Capelli d'Angelo sopraffini scat » » 0,60 
Hd. id. id. in elegante scatola da 
ai-L0d0scinca tin ona » 1,60 
Barbina » » » 1,30 
Hd all'uovo » 1,60 
Peptone Kemmerik vasetto 118 ». 2,29 
Id. id. id. 11 » 4,25 
» de ras de stras bourg « ù » 4,50 
rvato . Scat. da 112 » ‘1,50 
Sardine Lodini . 3 5 . + scat » 0,65 
Salsa inglese Worcestershire. flac. » 1,75 
Id. di alici Anckovies Crosse 
Blackwell . x + 3 5 » n 1,60 
Rd. internazionale Brandis fl. pice, » 1,50 
Hd. id. id. » gr » 2,00 
Petroleo americano in latte e cassette » 
Tapioca I. Block. x al pacchetto » 0,70 
The rero 1° qualità del Congo all'Ett. » 1,00 
Id. id. id. id. Kg. » 9700 
Tonno finissimo Ù scat, da 1j4 » 0,85 
Id. id. . ; » » 1 » 1,60 
Id. id. CORSIE Ren Al SEO: 
Fortellini di Bologna scatola di gr. 300 » 1,25 
Id. id. id. » 300» 12,00 
Zucchero Pilè extra fino . S al Kg. » 1,00 
Ed. id. id. id. a quadretti DI » 1,70 
Zafferano in natura = all'Ettogr. » 6,00 


Per posta oltre l'importo aumento di cent. 60. 


Dirigersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


TR TEATRP 


Iersera al Quirino, col solito buon successo fu rap- 
presentato dalla compagnia Pasta /l romanzo di un 
giovane povero. 

Questa sera / Danicheff, e domani, per serata di 
onore della Zucchini-Majone, / mariti. 

Quanto prima // paradiso di Maometto di Ma- 
riani e Tedeschi. 


Con l'ultima rappresentazione di Miss Abbott si è 

chiuso iersera îl Valle, che, come abbiamo s 

ieri, non sì aprirà che il primo settembre con la c.m- 

gnia Vitaliani. na 
SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — I Dunicheif - ore 9 1,4. 


x 


VILLE E SPIAGGE 
È e Civitavecchia, 2 

(l. p.) — La stagione balneare promette di riuscira 
aplendida, come gli altri anni. Le rotonda dsl Pirgo e 
del Brazzesi sono già divenute l’allegro e simpatico 
ritrovo della gaia e varia famiglia dei bagnanti. 

Checco Marconi si è domiciliato in quella dsl Pirgo, 
*« racconta assiduamente alle belle dame le favolose 
avventure è le straordinarie cognizioni apprese nei 
suoi viaggi. 

La sera si passa nella più cordiale allegria o al 
Pirgo ste cena, o a festa presso le più elette fa- 
««iglie del paese, o nella sede della giocondizsima s0- 
uiltà dei cancttieri, un’accolta di giovani allegri, di 
nesauribile buon umore, in cerca sempre di gaie tro- 
vate e ‘di comicissimi divertimenti. 

L'altra sera la'gran sals della società, tutt’sffeeschi 
vmoriatici, da palestra di ginnastica, di scherma e di 
akating s'è trasformata in tsatrino di marionette, e 
‘topo la rappresentazione, come per incanto; ia sala 
ai'dallo, Sant ct nai : epr dre 

La più eletta società civitavecchiese assistette ri- 
dondo all'orrenda strage dei maganzeri; poi ballò fino 
a hotte inoltra! 

Splendide le signorine Sleiter e Ludovisi; la signora 
Inglese, Carini, Mangano, Nardi, Corrias, Guglielmot î, 
D3 Marsanich e tante e tante altre, che sarebbe 
lungo nominare. Tra giorni poi, ai Canottieri, un’altra 
festa, che riuscirà. senza dubbio esilerantissima, un 
concerto da Cafè Chantant, con chanteuses interna: 
zionali @ servizio di chellerine, queste e quelle scrit- 
tutate ‘nel corpo degli. stessi canottieri. Figurarsi le 
risate! 

La trovata è di Mac, altrimenti detto Cornelio 
Manti, pittore umorista, relstore di viaggi all’estero e 
a-Palo, camottiere; clown della società, poeta senza 
piàùi e non!so più che altro. 

“Bel capo. ameno! 
prote 


DALLA PROVINCIA 


Sezze, 2. 

La riuscitaa consigliere provinciale dell'avv. Passe- 
rioi ha destato in questo mandamento un giubilo ge- 
nerale, E difatti non poteva éssere a menno, poichè 
l'avv, Passerini. lia_ riportato quasi la unanimità dei 
suffergi, Oggi ha ‘avuto luogo, in onore del nuovo 
életto, un agape fraterna nelle sale della Svcietà 
operaia Setina. Il Passemni ha parlato applauditissi- 
mo, 8 si soho. maggiormente soffarmate le simpatia 
che egli godeva e gode în tutto il maandamento e ciò 
pel suo-libaralismo provato e pei pregi che adernano 
l'ottimo rappreseritante di Sezze al Consiglio provin- 
ciale, Parlò » anche il sindaco cav. Fassi, salutando 
l'amico Passerini, e deplorando calorosamente la scon- 
fitta gloriosa.di Garibaldi a Velletri, 


Licino 
* 
« * 
Velletri, 3. 

‘ Ieri sera, nella splendida sala del Consiglio, ti fece 
un’Accademia di. scherma e di canto, Indi, dopo la 
mezzanotte, si fivì in un’improvvisata festa da ballo. 
Le sale erano gremite, e molto le belle ed elegauti 
signore e signorine iutervenute. Lascio qualche nome. 
Molto eleganti el ammirate le signorine contessina Fi- 
lippi, conteasina Antonelli, signorine Pasini, Magni, 
Pesci, ecc, (Tra gli assalti molto:brillanti ed applantiti 
quelli tra il maestro Ponti ed. avv, Galletti, tra il 
conte Filippi e il signor Falleni, Le signorine Pasini 
suonavano al piano con molta maestria e grazia sin 
golare. Cantò la signorina Ferretti, romana, una deli- 
ziosa esordiente, degna di ogni encomio per la voce 
equillante e soave, a che-farà molta strada, L’ascom - 
pagnò con molta grazia e con la solita valentia, il 
maestro - Rossi. ‘Tutti due ebbero. bis è battimaoi 
a josa, 

Riusoì una serata degaa di ricordo, e lasciò in tutti 
desiderio che presto, a su> tempo, si rinnovi sì gra- 
dito trattenimento. 

Licino. 


" SCIARADA 
In lingua gallica - Il primo nega 
Tn lingua italica — L'altro collega 
Vi abita l’ultimo — Se ciò non vale 
Lettore vattene - A quel totale. 


Spiegazione della sciarada precedente pae 
1 NOSTRI TELEGRAMMI 
Le elezioni a Brindisi 
3 Brindisi, 3 ore 6 pom. 
Oggi nelle elezioni ammiaistrative ha trionfato 
la lista della Società democratica indipendente con 
splendida maggioranza. Eletti Botrugao, Guidalu- 
pi; Mariani, Perrone, Roggiero, La elezione incon- 
tra îl plauso della cittadinanza. 
Edel. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le Cassazioni 

Neon solo era corsa;voce di un progetto, o di 
studi per la unificazione delle Cassazioni anche in 
materia civile, ma si sono persino stampate delle 
interviste con qualche membro del governo su 
questa fantastica materia. 

Non esiste il progetto, non esistono gli studi, 
non esiste l'intenzione, ed è inutile aggiungere 
che le interviste analoghe sono romanzi impro- 
priamente trasportati. dall'appendice. al corpo del 
giorna'e. 

% La regina in villeggiatura 

ressoneg, 3. — La regina arriverà qui i 
ed-il 14 corrente, o) pet 
Il duca degli Abruzzi 
| Ceresole Reale, 3. — Il duca degli Abruzzi è qui 
giunt | ed è sceso al Grand Hotel. 
. Il conte di Torino 
z Aquila, 2 — Stamane, alle ore 4,30, il conte di 
Torino è partito alla:volta di Sulmona, 
Guglielmo 

Bergen, 3. — L'imperatore Guglielmo è qui arri- 
vato stanotte, 

Ia giornata proseguirà pae Drntheim. 

: I reali di Spagna 

Madrid, 3. — Il re e la regina-reggenta sono ri- 

tornati in città a farono acclamati dalla folla, 


suv pIMSFRLII, nesponsabdil 
I n no da SALSE 


Stabilimecto Tipografico Jtaliano — Mortaro 16. 
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REMIGIO ZENA — 


LA BOCCA DEL LUPO 


"2 
Appena lo vide in quello stato, chè sul principio, 
all'oscuro, non se n'era accorta la Bricicca; per com- 
passione l’invitò a salira sopra in casa sua, dove al- 
men. si sarebba lavato la faccia nell'acqua fresca e 
lei e Angela gli avrebbero: dato due punti alla cami- 
cia: serza complimenti; voleva andarsene via tutto in- 
sanguinato, stracciato peggio d'un. vagabondo ? 

Il Gabitto non ci p-nsava manco per ombra a usci- 
re dalla tana e non si fece pregare. Pochi momenti 
acpo; quando tornò Marinetta, la prima cosa che Pel 
legra le disse fu della visita che l’aspettava; piglian- 
dosi il gusto di vederla venir pallida alia notizia che 
quel pov>ro giovane era caduto eul passo della. porta 
ferito da mettere spavento, e a fargli salire le scale 
c'erano voluti gli argani, tanta era la debolezza; mi- 
racolo che ci si fosserò trovate lei @ la Bricicoa per 
soccorrerlo elevarlo dalla strada, altrimenti chi sa co- 
me sarebbe andata a finire ! 

Marinetta non volle sentir altro, scappò sopra in un 
lampo, mentre Pellegra, riprendendo il discorso, rac- 
contava a un crocchio di donne quel poco che sapava 


Proprietà letteraria dei fratelli Travas, Riprodu- 
gione riservsta. 


ollino e delle sue passeggiate colla Ta7 
passeggiare insieme per dire il 
Jai? da dove era sbucato ? Poteva 
meno sul fuoco 
lagna verde; 


sul conto di P. 
gazza: andavano a 
rosario ? e ehi era 
sbagliarai, ma per quell’individuo la 
nen ce l’avrebba messa e neppure una 


un barcaiuolo, schiena dritta. cha 8° in prigione non 


c'era stato, l'aveva vista da vicino, a quella sera lui, 
e la ana combrissola non erano venuti nella. Pece 

he par guastara la festa cattolica, una 
festa - pascato! - da won ssordarsela più, se l’aves- 
sero lasciata terminara come doveva terminare; ur- 
lava più fort» di tutti e per divertimento menava le 
mani »ddoss0 a tutti quelli che gli capitavano sotto; 
cattolici e non cattolici, che pareva il gigante Golia; 
Pellegra l’aveva riconosciuto nel munchio, e questo 
bel mobils la Bricicca se lo portava 8- in casa a nu- 
gerlo col balsamo, e per medicarlo meglio, ades=o che 
ci stava pure Marinetta a indorargli e inargentargli 
le Jegnate, era capacs di cedeegli 31 sùo letto o quello 


Grca altro cl 


Gi sua figlia! RISE 
Avease torto 0 ragione, Pellegra pirlava così a 


morivo dell'astio she le friggava. ssimpre nel cuore 
contro Marinettà, quantunque. in faccia la trattassa 
coi guanti, per nun giuocarsi gli incerti del me- 
stiere. 

Senonchè, anche dietro le spalle, era donna pru- 
derte da tenere la lingua a posto circa. quello che 
sapeva, non volendo compromettarzi, e se delle voci 
erano trapelate e si pronunziava pure il nome della 
signora Burbara, la verità è la verità, dalla sua boc- 
ca non erano partite. 

Dopo una linga pslinodia sui fatti successi, quando 
andò via, che la piazza era quasi vuota e i lumi co- 


minciavano a spegnersi per mancanza d'olio nei 
il Gabitto non era ancora uscito, e alli 


mani maitina, salito sopra con un pretesto. a batte 


chierini, 
ta della Beicieca, indovitò aubito che per q 


gasto In notte Jì in casa,. tanto dl 
di non ricordarsi più dei 


alla po: 
buon fine aveva pa 
dar tempo alle guardie 
connotati. : 
Pazienza quella notte, il peggio fa da allora 
poi, se non ci si stabilì addirittura, Ja casa della Bri 
cicca diventò il suo quartiere generale, e lui e Ma 
rinetta si può dire che non si videro più l’uno 
dell'altro, a segno chs nella Pece Greca la gente 
scandalizzava, Pellegra in prima riga; per mon 


dere l'abitudine, È = a 
Gli era girata la boccia alla Bricicca 0 aveva 


perso gli occhi per lasciare quei due ragazzi 
sieme a tutte Je ore del giorno, in pubblico e in D 
vato ? ì ; 
A maritarlì non poteva pensarci per tanti motivi! 

ma perchè una figlia non si dà a un vagabondo pio- 
vuto dai paesi della luna, che non si sa neppure se. 
abbia tanto da comprarsi l’acqua necessaria per 
varsi la domenica e non ha altro mestiere per 
maniî che di tenerle in ‘sacsoccia al caldo; secondo, 
perchè far passare la piccola davanti alla grande, n 
sclo non stava bane, ma per la povera Angela sa. 
rebba stato un affronto che non si meritava doporla 
disgrazia dall'abbandono infame di Giacomino; terzi 
perchè sul punto d’andare in catorbia, ‘non riusci 
cvrtamente in quindici o venti giorni a improvvisa) 
la somma che ci voleva pel corredo e per la mobigli 

1 della stanza. ì 
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Il SAPOL è quanto di*meglio si 
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3 ili Sano] é il più attivo fra i sa 
i ogni alterazione, per renderla bianca, fresca, morbida. 
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alla 
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Nuovo Tritone 44 a. 46. 


miglia, sia perchè è oggetto di ri- 
sparmio, sia perchè è l’unico che, i 
cdoperato per la pulizia dei bam- pi 
bini, non presenti pericoli, e invece 

"e tuteli la pelle delircta. ue) | 
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— C'è un altro posto? ci R 


Starà un po’ incemcdo. Ci sono già cinquanta viaggiatori ! 


IL VINO DI CUNEO 


Nel Secolo di ieri ho letto un vivace articolo di 
Felice Cavallotti (al quale faccio: in parentesi 
molte congratulazioni per la notizia che tra una po- 
lemica e l’altra egli torna con un lavoro dram- 
matico ai sereni campi dell’arte), e sull'articolo 
un'interessante cappello - come si dice in gergo 
giornalistico - colla marca di fabbrica dell'avvo- 
cato Romussi. 

L'articolo è di carattere battagliero e si rivolge 
alla Tribuna.la quale ha scritto nei giorni andati 
due diversi pezzi dî prosa, uno per deplorare certi 
recenti fulmini dell'on. Imbriani contro î colleghi 
dell'Estrema Sinistra che lannb' votato diversa- 
mente da lui,-«altro per denunciare Ja ressa dei 
deputati morîtùri nell’anticamera dell'on. Giolitti. 

Risponda la Tr.buna come crede meglio; pèr 
conto mio avendo ugualmente segnalato i due fe- 
nomeni, dirò all'amico una cosa. 

La' difesa generosa che Felice Cavallotti fa del 
collega suo, malgrado le aspre divergenze di un 
passato prossimo, pecca nella base; infatti per di- 
mostrare che l’on. Imbriani ha ragione di rav- 
volgersi nel suo paludamento - stavo per dirc pala- 


. Midone - sdegnoso di deputato libero, di natura 


privilegiata, di monopolizzaiore sdegnoso di ogni 
viltà politica, bisognere hbe dimostrare che i colleghi 
a di Estrema che egli specificatamente attaccava 
er l'altro a Chioggia, ieri a Milano, posdomani 


‘ehi sa dove, facci arte di quella turba che 
ì vendeva la coscienza. a a Crispi, poi a Rudinì 


e che oggi si affulla mell'anticamera di Giolitti. 
Se l'amico Cavallotti non dimostra questo, non 


È riuscirà affatto a giustificare gli attacchi dell'on. 
x Imbriani, spiegabili tutto. al più se diretti alla 


© suddetta turba ‘di 


imploratori dell'appoggio wo- 
vernativo. E 
Ed egli sa benissimo che di 


SE questo ‘appoggio, i 
‘colleghi di Estrema Sinistra, o 


che non votarono 


. come l’on. Imbriani, non hanno faffatto bisogno; e 


non solo, non lo sollecitano ma recisamente Jo 
rifiuterebbero domani se, per inconcessa ipotesi 
fosse loro offerto! 


,berchò ossi, e noi con loro, siamo perfeltameale 
d'accordo con Felice Cavallotti 6 col cappelluio 


Ù 


del Secolo là dove combattono l'intervento del go- 
verno nelle elezioni. 

Lo diceva già Giuseppe Mussi nel suo discorso: 
non ci sono elezioni da fare, ma da lasciar 
fare. 

Accadrà che due partiti si presentino con due 
programmi alle urne e sopra pesi reclamino il 
libero verdetto popolare. 

Se il.governo accetterà lealmente, interamente, 
il programma, dell'uno, e questo avrà lo sperato 
trionfo, vincerà anche il governo. perchè ‘troverà 
nella Camera. un certo numero sufficiente d’amici 
delle idee. - Se, invece, il governo ballerà. sulla 
corda, sostenendosi col bilancino ad «imitazione 
del famoso Blondeau; finirà come il-gabinetto De- 
pretis, dopo le elezioni del 1886 e come il:gabinetto 
Crispi dopo quelle del 1890, per precipitare nella 
gran cascata... del Niagara. 

Perfettamente d'accordo dunque su questo; e se 
i prefetti ballano la ridda di San Valentino, vo- 
glia il cielo che sia per tagliare i nervi alle por- 
cherie elettorali, preparate con maturo” ‘consiglio 
dai predecessori, e non mai per impiantarne di 


nuove. 
LA 


Ma con grata meraviglia io devo consfatare che 
l'accordo, lmeno col Secolo = dopo lantò spargi- 
mento d'inchiostro - arriva anche più in là. 

E pensare - poichè un giornale repubblicano ha 
ricordato la Secchia rapita - pensare 

; al memorando sdegno 
Che infiammò già nei fieri petti umani, 
Un infelice vil secchia di legno 
Che tolsero ai Petroni i Gemignani! 

Nella fodera del sudetto cappello infatti si legge : 

« Il ministero presente è di Sinistra ? lo dica in 
un programma ‘chiaro e schietto: lo mostri  ini- 
ziando le riforme richieste dal paese e rifiutando, 
nelle elezioni, l’aiuto agli avversari della Sinistra, 
vale a dire ai moderati. Nostro desiderio è che il 
ministero lasci che la volontà del paese si svolga 
liberamente ‘e ch'egli non intralei illavoro dei par- 
titi che sono in lotta. n 

« Per completare il giudizio sul ministero presente 
aspettiamo che l’on. Giolitti esponga il suo. pro- 
gramma; ma lo faccia di Destra o di Sinistra com- 
batteremo sompro l'intervento nello elezioni cce. 

Dunque questa parola che pareva completamente 
vuota di seuso Ja sinistra ha auche per il Secolo 


un qualche valore, dunijue quell'altra parola i 
moderati. vuol dire ancora essa qualche cosa ; 
dunque a seconda che il ministero presenti o me- 
no un programma di sinistra, combatta o meno 
gli avversari della sinistra, esso merita di essere 
tenuto in considerazione, o di essere vigorosa- 
mente aggredito ? 

Quando mai noi reprobi, noi transfughi abbia- 
mo detta una cosa diversa? E quando mai abbia- 
mo anche lontanamente pensato ad una aspettativa 
qualsiasi verso un ministero Giolitti, che non fosse 
di schietta Sinistra, nelle intenzioni, nei fatti, e 
nei rapporti personalit Anzi noi abbiamo detto e 
diciamo di più: il suo programma deve esser tale 
che chiamandosi di Sinistra, voglia dire, demo- 
cratico nel senso più largo della parola, e com- 
prenda i caposaldi del programma democratico, 
dall'avviamento progressivo ad un nuovo orienta- 
mento nella politica estera, sino alla più ampia e 
sincera pratica di libertà nella politica interna, e 
ad una politica finanziaria schiettamente demo- 
cratica convinta dell’eccessività di certe spese, 
persuasa dell’impossibilità di nuovi aggravi. 

Se no, no - egregi colleghi del Secolo diremo 
noi prima di voi! 

Aspettiamo dunque a nostra volta il programma 
- e anche noi stiamo a vedere se sarà di Destra 
o di Sinistra, e se per non concessa ipotesi, fosse 
destreggiante saremo pronti a combatterlo anche 
se non accompagnato da un'ingerenza qualsiasi 
nelle elezioni. 

Intanto catta il Tassoni : 

E per l'ira che ardea nei fieri cori 
Restavano anco i morti in preda.ai canì, 
Quando a Modena entrar gli ambasciatori 
Con pacifici aspetti e modi umani 

E, smontati sl Monton col vetturino, 
Chiesero all'oste s'egli avea buon vino. 

Aspetteremo come il-Secolo a saggiare il vino, 
che dalla sua botte; saprà spillare l'on. Giolitti. 

E saremo per conto nostro non facili degusta- 


tori. 27975 RR dA, 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Francesco Cucchi 

La generazione che ha preceduta la nostra; edu- 
cala nelle cospirazioni, cresciuta fra le guerre e 
gli esilii, abituata ai rischi, fatta astuta dal biso- 
gno, eroica dalla esaltazione del sentimento, affi - 
natasi in mille prove, fantastica perchè cercò per 
mille vie e ottenne la realizzazione di un bel so- 
guo, prese e serbò un carattere di seducente ro- 
manticismo. Se il nostro risorgimento non fosse 
una gloriosa storia. scritta col miglior sangue 
d'Italia, parrebbe un romanzo di Alessandro Du- 
mas padre. 

Ma; ‘se vi sono in quella storia gloriosa, delle 
figure maggiori, delle'avveriture più grandiose, il 
tipo personalmente più avventùroso e romanzesco, 
almeno fra i superstiti, è Francesco Cucchi. Per 
proseguire nel paragone romanzesco, egli è il 
D'Artagnan del romanzo garibaldino. 


—_j 


È 

Anehe cggi, nella persona tuitora vigorosa, egli 
ricorda quei moschettieri, chie hanno parlate tante 
cose seducenti ‘alle nostre immaginazioni di ado- 
.Jescenti. n 


Alto, dritto, forte, coi baffi e il pizzo fieramente ; 


soldateschi, totte le volte che lo vedo, quasi mi 
meraviglio di trovarlo in un costume borghese, 


per quanto elegante: egli è veramente l'uomo nato 


apposta per portare superbamente un’uniformemi- 
litare. Ed ha un’altra caratteristica esteriore: è 
forse l’unica persona al mondo che può portare 
la caramella senza essere ridicolo. 

Nacque soldato e diplomatico; con uno di quei 
felici accoppiamenti di tendenze, o meglio con 
quella. meravigliosa adattabilità, che è una delle 
fortune naturali dell'ingegno e del carattere ita- 
liano. 

A quale età avrà cominciato a combattere e a 
cospirare, in quella sua Lombardia, dove il pa- 
triottismo operoso e audace era patrimonio co- 
mune della nobiltà, onde egli usciva, e delle classi 
popolari? Certo cominciò molto presto, perchè ìl 
suo nome si deve trovare nei rivoli dei volontari 
di tutte le campagne della nostra indipendenza, e 
se lo trovaron compagno ilare e franco - ma non in | 
vista soltanto come nel verso del Giusti - tutti 
quelli che avevano in quegli anni una impresa ar- 
rischiata da osare. È 

Ma il coraggio a ogni più audace cosa lieta- 
mente preparato, si sposava a un ingegno pronto, 
duttile, che ne fece uno dei più utili.e sagaci 
agenti e diplomatici del partito d'azione. 

Non avevo mai udito nulla di più romanzesco 
e di più interessante di quella sua spedizione a 
Roma, prima e durante la campagna del 1867; 
che avevo sentito raccontare a voce, e che ri- 
trovai nel recente e bel libro dell’ Adamoti Da 
San Martino a Mentana. 3 r 

Era venuto (ui per organizzare un'insurrezione; 
la quale avrebbe dovuto scoppiare mentre i gari- 
baldini invadevano lo Stato Pontificio. 

L'avventura era molto più pericolosa che quella 
di affrontare in campo aperto gli zuavi, ! caccia- 
lepri, e i loro alleati. 0 

Ma Checco Chucchi se la cavò meravigliosa- 
mente, sfuggendo ai birri papali, tenendo testa 
con astuzia diabolica a monsignor governatore 
persino in colloquii a quattr'occhi, evitando con 
trovate rocambolesche mille lacci, e scappando 
di sui tetti coi gendarmi alle calcagna. 

Tre anni dopo, il diplomatico segreto tornava 
fuori. Era scoppiata la guerra franco-prussiana. 
Da noi, la Sinistra sosteneva doversi subito-occu- 
pare Roma. Il ministero di Destra esitava... quando 
non diceva di no. 

Deciso a osar tutto, un comitato di Sinistra, 
spedì Francesco Cucchi al campo prussiano. Il 
Cucchi parlò con Bismarck. L'impresa su Roma 
si sarebbe fatta anche senza il governo italiano... 
Senonchè nel frattempo - e anche per paura dî 
queste mosse del partito d'azione - il gabinetto 
Lanza-Sella si decise. 


—g 


Finita l'epoca della agitazioni, Francesco Cucchi 
fa assorbito dalla politica parlamentare, ma saldo 
al suo posto a Sinistra, soldato del suo partito 
colla stessa costanza; lo stesso valore, e la stessa 
fedeltà colla quale aveva combattuto ben altre 
lotte. 

Durante il ministero Crispi egli ebbe un'altra 
missione importante e patriottica, in un'epcca che 
parve minacciosa... Ma forse non è- ancora giunto 
il tempo di raccontarla. 

Si disse anche che doveva andare a Berna, como 
ministro d’Italia. 

E sarebbe stato, e sarebbe un degno premio a 
una operosa vita di patriottismo, e un’ ottima 
scelta, per ridurre a qualche cosa di vivo e di 
utile il grande museo della diplomazia italiana. 

Ma dopo tutto, è meglio riavere questo ottimo 
fra i non molti superstiti della generazione pa- 
triottica, alla Camera, invece di mandarlo ‘a sba- 
digliare memorandums e a fornire materiali a 
quella grande inutilità letteraria che sono i Libri 


verdi. 
Cimpn 
IL COMUNE DELLA LESINA — 


Molte sono le lettere di congratulazione che. il 
duca Caetani, nella sua qualità di sindaco di 
Roma, ha ricevute finora a proposito delle. eco- 
non.ie sulla Pubblica Istruzione. proposte dalla 
Giunta e delle quali è stato già parlato ‘qui, nel 
Folchetto. 

Ne cito aleune comunicatemi da un impiegato 
infedeli, 

All’onorerole Sindaco di 
Roma 
vvero di mancare al mio dovere di ori- 
stiano cattolico apcstolico romano se io non Le capri 
messi Ja mia ammirazione per le sagge economie che 
la Giunta del nostro Censiglio Comunale ha propesto 
in questi giorni, 

Anzi: se le proposte suì risparmi nelle scuole pib- 
bliche saranno approvate, io Le premetto fin d'ora di 
celebrare gralis una messa Cgri mattina a ictale 
vantaggio di tutti quei consiglieri che avranno avuto 


Caederei 


; il coraggio di yotarle, 


Perchè, veda: a noi clericali non importa assole- 
tamento nulla che gli opsrai si abbandonino alla be- 
atemmia e alle risse più brutali. Basta. che vengano 
ogni tanto a confessarsene e che votino a suo tempo 
per i difensori della religione. 

Nè importa a noi che nelle . pareti domsstiche sia 
abolita ogni morale, ogni idealità d’affetti, ogioì onestà 
di legame; mentre ci preme soltanto che i matrimoni 
sieno celebrati in Chissa e che le donne sappiano in- 
fluire nelle loro famiglie a seconda dei nostri sugge- 
rim'enti. 

Noi non temiamo veramente che una cosa la quale 
minaccia essenzialmente il nostro avvenira: Ja scuola 
laica. 

Se ci si toglie il mezzo di insegnare la storia, la 
filosofia, e specialmente... la geografia a medo nostro, 
per noi è finità, 

Guardi: a occhio e oroce, facendo corì una statistica 
grossolana, io so dirle che oggi le scuole clericali 
possono contare tin 25 mila alunni, mentre quelle lsi- 
che non ne contano che 10 mila. 

Ora con le economie sulle scuole proposte dalla 
Giunta, abbiamo tutto il diritto di sperare, lavorando 
piano piano con quella costanza che distiigue il no- 
nostro partito, in un avvenire anche migliore. 

E, certo, verrà tempo ‘in cui i figli degli elettori 
moderni che han wotato la lista liberale amministra- 
tiva, si vergogaerauno della colpa paterna e vote- 
ratino compatti la Tista dell’Unione romana. 

Mentre Le concedo piena libertà di leggere questa 
mia nella seduta del Consiglio Comunale, mi è grato 
affermarmi 

Devotissimo 
Din Scagwozzo CACCIALEPRI, 
I 
Signor Sindcco, 

Leggo, fra la proposte d’economie fatte dalla Giunta, 
le seguenti: 

1. Abolizione delle classi serali e festive com- 
plemep*.ari. 

2. Risparmio di 6000 lire sulle scuole serali per 
gli artieri, 

3. Riaparmio di lire 2.500 nella scuola prepa- 
ratorîa alle arti ornamentali. 

5. Risparmio di 8000 lire riducendo  l'iasegna- 
mento pratico agrario e del lavoro manuale. 

Il provvedimento è eccellente. 

Lei, sigoor sindaco, non può figurarsi il danno che 
recavano a noi bettolieri tutte queste scuole nelle 
quali finora pareschi oparsi andavano a, perdere le 
loro serate, invece di venire a bers nelle nostre can- 
tine come si usava sotto il ragime passato. 

Io che mi occupo ‘un po’ di statistica so dirla che 
le passatelle da qualche tempo, erano parscchio in 
ribasso. 

Speriamo, dunque, che le provvidenziali riforme pro- 
poste dalla Giunta arrivino a rialzare il nostro com- 
mercio. E in questa speranza mi dico 
4 *> \devotissimo servo 

Toro; Foonerta, bettolisre 

DI. c4s 

Hlustrissimo signor Due, 

La sottoscritta si pregia di comuuicare alla S. V. 
tutta la sua esultanza per la proposta di economie sulle 
scuole fatta dalla Giunta; spedie per quella parte che 
riguarda le scuole femminili di Roma. 

Lafatti, dai giornali rilevo che si vogliono fara is- 
guenti risparmi: U9! 

I. Risparmio di 4,500 lire nella scuola superiore 
famminile mediante riduzione negli stipendi del per- 
sonale insegnante. 

2. Risparmio di lire 1,500 nella scuola profeazionale 
femminile. : 

3. Limitazione dell'ammiszioze nel convitto delle 
allisvo maestre. 

4. Risparmio di 300 lire nella scuola commerciz'e 
fimminile, riducendo gli stipendi agli insegnanti ed 
elevando la tassa scolastica da 4 a 6 lire meneili. 

5. Ticenziamento delle sette masstra di lavori den- 
neschi delle scuole centrali femminili risparmiando 
lira 8,400. 

On creda, signor sindaco; le ragazze hanno da far 
di meglio che istruirsi.... 

Ci si stà tanto bene al Gambrinus la sera, dalla 
mezzanotte alle due, specialmente ora che è estate! 

Con milta osservanza 


Fanwr.., SENZ'ALTRO. 


IV. 
All’on. Sindavo di Roma. 

Come buon cittadino non posso nasconderle tutta la 
mia avversione per le proposte d’economia  sull’istru- 
zione fatte dalla Giunta, Ma questa avversione è ri- 
servata ai redattori della prima pagina, mentre io non 


deyo occuparmi che della seconda e la terza. 


Perciò, come professionista, iò sono costretto - mio 
malgrado — di riconoscere tntto il vantaggio che dai 
risparmi proposti, può risentire la cronaca quotidiana. 

Con tutte queste ssuole operaie, qui.a. Roma, certe 
sera mi son ridotto a non dover registrare che un 
paio di Fattacci alle chiavi d'oro e appena. uno 
abudellato nel vico del Fico... tutta roba di quindici 
giorni di cura, con riserva. 

Ma ora, con l'istruzione limitata, credo che il com- 
mercio potrà rialzarsi. 

La fisica insegna che dove sta un cortpo non può 


, trovar posto contemporaneamente un altro sorpo: e 


così se mettete nella destra di un tomo una penna, è 
impossibile che la stessa mano possa impugnare un 
coltello. . 

La cronasa, dunque, ha tutto da guadagnare ogni 
volta ché un Municipio toglie la penna di mano agli 
operai, 

Suo umilissimo 
Serro CorgistRITO 
& reporter n del Messaggero. 
Per finire: 
Al duca Caetarti. 
Ma perchè, dico io, invece di dimettersi, Lai che ha 


" jogaguo » attività ed è salutato da tutti i liberali co- 


ms il miglior sindaco che abbia, amminiatrato la ca- 
pitale d'Italia, non rimane al suo posto per impedire 
che lettsre come quelle precedenti abbiano occasione 
d'essere recapitate al municipio di R.ma? 


LA SENTENZA DI TERI 


Il generale Giovanni Nicotetà, fella sia varia e 
fortunosa esistenza, poteva aspettarsi tutto. Ma 
nello sconsolato esilio di Vichy deve. giùngergli, 
appor'atrice di‘meraviglia, la noti'a ch'egli è di- 
ventato un illustre giureconsulto. Lui! . i 

La Corte d'appello di Roma si trovava di fronte 


‘a una sentenza del tribunale di Roma, che; nei 


tempi più sciagurati della. dittatàra Nicotera ed es- 
sendo guardasigilli ua pretonzolo che allen. Nico- 
tera obbediva, aveva negato che quei sessanta fra re- 
pubblicani, socialisti e anarchici ammucchiati nella 
stessa gabbia per tin caso di. monomania sospet- 
tosa di un funzionario di questura costituissero 
un'associazione di malfattori. 

Ebbene: instaurato un governo clie non Îià più 
permessi gli arresti pet reato d'opinione, essendo 
guardasigilli Teodorico Bonacci, che ha spesa la 
vita intemerata e la nobile eloquenza per la li 
bertà, la Corte d’appello di Roma ha cancellata la 
sentenza del tribunale di Roma, e ha sentenziato 
che una associazione di malfattori esisteva. 


AL 


Ma non battono cuori feroci sotto quelle toghe 
rosse. C'è soltanto una bella nidiata di pregiudizi 
reazionari dentro quelle teste calve nascosta sotto 
i venerabili tocchi. 

In complesso la sentenza hà diminuite le pene, 
menire cresceva la gravità del titolo di reato. 

Peccato che negli anni in cui viviamo, il cuore 
non basti, e occorra invece molta testa. 

Il tribunale poteva condannare ai lavori forzati 
gli accusati, purchè negasse l'associazione di mal- 
fattori, e la sentenza aveva ancora qualche cosa 
di lodevole. 

La Corte d’appello poteva - se fosse stato pos- 
sibile — dichiarare liberi gli accusati, ma. ammet- 
tere l'associazione di malfattori, e la sentenza sa- 
rebbe stata deplorata, com’è sinceramente deplc- 
rata la sentenza di ieri. 

Un mese di più o un mese di meno di carcere, 
quando ci sono già - pel capriccio di un delegato 
asino o di un brigadiere prepotente - tante fami- 
glie che soffrono e che non hanno omai più nuove 
miserie da provare, dopo tanti dolori e tante sof- 
ferenze, non significano nulla. 

Quello che importa moralmente è-il titolo pel 
quale gli accusati furono condannati, e che è stato 
pretesto ieri, dopo la sentenza, a muovi abusi 
e nuove violenza del basso personale di po- 
lizia. 

Tutti gli uomini yagionevoli, dall'illustre uomo 
di Stato che ebbe l'onore di dare-il Codice unico 
alla patria, nostra; fino ai. più umili giureconsulti, 
avevano negato che alla politica potesse appli- 
carsi l'art; 248, del Codice, medesimo. Lo stesso 
relatore sul progetto: del Codice, al Senato, un ri- 
spettabile. moderatone,. conservatore.....dei buoni 
principii in iscatole di latta uso Cirio, aveva reso 
a. Giuseppe Zanardelli questa giustizia: che col- 
l'articolo 248 si rendeva impossibile .l’odiosa-ap- 
plicazione del titolo di associazione di malfattori 
a un gruppo politico. 

E il tribunale lo aveva riconosciuto e pur con- 
dannando gravemente; in base ai rapporti di una 
polizia, che nella preparazione del lagrimevole pro- 
cesso era passata sopra a tutte le leggi divine ed 
umane, compresi il decalogo e il Codice di proce 
dura, aveva negato che nel secolo XIX, in un 
paese libero, un'opinione fosse un reato, e la co- 
munione di più uomini in un'opinione costituisse 
un sodalizio di delinquenti. 

Questo per la massima, senza neppure indagare 
se verarcente l’anarchismo (come opinione, inten> 
diamoci, non come... bomba, quando Ja bomba c'è) 
non sia, come anch'io credo, un fenomeno. mat- 
tvidico dell'utopia individualistica e ottimista, in- 
vece d'essere una forma: dell'odio; senza neppure 
indagare, se oltrechè una violenza . atroce, il riu- 
nire repubblicani, socialisti e anarchici non fosse 
- come io seguito a credere - semplicemente un 
finomeno straziante di pubblica asinità. 


La Corte d'appello, pur diminuendo le pene... 
per buon cuore, ha invece tornato a confondere 
opinioni ed uomini, ha negato fede allo stesso au- 
tore del Codice, ha mostrato. che una parte della 
magistratura alta è così chiusa nei vecchi prégiu- 
dizi da non sentire l'alito dei tempi nuovi, e hep- 
pure il yento muovo che comineià a-farsi sentire 
dalla parte di un governo diverso dal cessato, è 
ha detto che accettare un' utopia è un delitto, 
che un'opinione si può scontare con qualche mese 
di carcere, e che il giudizio dell’illustre benchè il. 


letterato giureconsulto Giovanni Nicotera conta | 


più che il parere dell'autore del Codice, e dell'o- 
norevole Bonucci, ‘difensore degli anarchici in An- 
cona; conta ‘più ‘del ‘seriso comune, e del: bisogno 
di libertà, che ‘una società-d'ogni parte attatcata 
e minata; proclama per la sua difesa, per instau- 
rare la pace e l’ordmée; dove può essere domani 
la guerra civile è l'anarchia, non più utopistica, 
ma in azione. à 

IH magistrato italiano ha consegaata una muova 
arma in mano ai predicatori dell'odio di classe! 


Aveva ragione ieri il commendatore Felzani, 
che, finalmente vendicandosi degli «attacchi dei 
giornali, diceva ai reporters accorsi da lui per a- 
ver notizie sugli arresti operati.ai Filippini: 

— E' una vittoria del’a questura. 

Sì, ma ne escono sconfitte e vergognose la giu- 
stizia c la Jibertà! 4 


a ap i: — uno pei villeg- 
gianti a.una-lira per un mese;. un'altro a lire cinque, 
per l'epoca ele!torale, dal 1.luglio al 31 ottobre; 


Biovanti Fletchià 
Trino, 4. — ÎL senatore Giovanni Flecchia è morto 


a Piverone: Canaver® 


La inoite di un vescovo |, 
Vicenza, 4 — Oggi ‘alle ore 11,45 aut. 6 morto 
monsignor Da Pul, vescovo di Vicenza. 


GITE D'ARTISTI — 


Grottaferrata sr 

Ta gita di domenica ha avuto per mèta l'abbazia di 
Grottaferrata, ma diciamolosubito, è stata una mbta... 
sudante, Ia omaggio alle democratiche tradizioni degli 
artisti, Ja brigata viag- 
piante prese posto in 
in'lirido vagone di in- 
fima classe insieme ad 
alquanti proletari i queli 
‘hanno in comune cci s0- 
ci del circolo la questio- 
ne... sociale. In mezzo 
alla. comitiva torreggia 
ia figura miolielangiole- 
sca del comm. Monte- 
verde, con un pirtasi- 
gari più michelangiole- 
sco di lui; direi quasi 
che in quel porta-sigari 
c'è il fumo e c'è larro- 
sto. Fanno parte della 
spedizione una trentina 
di artisti, parecchie ci- 
cale e il cane dello scul- 
tore Allegretti. Quanto 
alle cicale sono di igno- 
ta provenienza e scap- 
pano tutte pel freddo, 
quando un compagno di viaggio seccato di stare pi- 
giato dice: 

— Pcssibile! non ci cala nessuno da questo va- 
gone? 

L’insensato è fatto segno all’indignazione universale, 
si vorrebbero prendere provvedimenti ‘come quello 
psr esempio di gettarlo dal finestrino, ma poi si pensa 
che seminando artisti lungo la strada ne potrebbero 
nascere degli altri e questo pensiero trattiene i giu- 
dicì crudeli. Il freddurista non si dà per vinto: 

— Crudeli amici — egli dice - mi andate a Grot- 
taferrata o a Grotta e/ferata? 

Quanto al cane di Allegretti esso ha una pietosis- 
sima storia, Allegretti che vi presento insieme al Vas- 


salli e al Coleman possiede due cani e non pctendoli 
portare tutt'e due, domenica mattina ha chiamato la 
sua serva. e le- ha fatto tirare a sorte il nome del 
cane viaggiatore, mentre. l’altro ha dovuto rimanere 
a casa, quando, povera bestia, aveva già fatto chi sa 
quanti Castelli romeni... in aria; 


Il.treno che ci trasporta a Frascati è meraviglio- | 


samente pieno perchè i romani non rinunzierebbero 
all’esodo, festivo dalla capitale e al ritorno col treno 
tropea, per tutto d’oro del mondo; qui.o'è.il culto 
della foglietta e della somarata. Non se ne fanno 


mai tante come in queste. domeniche d'estate ‘in cui | 


le strade maestre polverose sono così animate da co- 
mitive allegre e spensierate di cavalieri .asinini; il 
più delle volte chi fa l'asino non è precisamente il 
quadrupede, 

Ma i soòi del circolo rifaggono.inorriditi dall’iniquo 
mezzo di trasporto a sotto la sferza di un sole apie 
tato is'incamminano a piedi al suono di una fanfara 
vocale, che cessa ben presto per mancanza di fiato, La 
circolare d’invito diceva testualmente così + 

— Da Frascati a Grottaferrata si percorrerà la pit- 
toresca strada della macchia. — 

Lo|scherzo di pessimo) genere ideato dal segretario 
non poteva, riuscire | meglio. Bagnati di sudore, éc- 
spargendo la istrada di moccoli; siamo: arrivati a Grot- 
taferrata col desiderio in corpo di vedere la Pittrte- 
sca strada della macchia e si è poi finito col conelu- 
dere che quella sarà una macchia sulla coscienza de 
segretario, 

Un pittore ha idetto: 

—. Quasi quasi, mi 
faccio :una  macchietta 
così avrò un po’ d’om- 
bra. —. 

Il freddurista’ tion ha 
voluto altrò ed indicando 
una vecchia quercia ha 
soggiunto : 

_ —' Cari amici; questo 
è un ramo..... di paz- 
zia. 

In tutto questo diaa- 
stro di freddure ‘l’unico 
che dimostra buon naro, 
anzi più naso di tutti è 
l'architetto Botto, il quale 
si allontana e si efoga 
a fotogr:fare con una 
eaorme macchina: che 
‘pare. una: camera oecu- 
ra....da letto. De, 

Alla. fine si confida 
con me e. mi dice. che 
nella camera oscura è 
entrata la luce. Fotografatura completa! 


Un altro della compagnia è il pittore 
ca qusle, anche lui, 

tanto tira fuori di 
sca fa ciàoolare d 
vito e se la iegl 
sole per convince 
Ja strada è freschi 
‘e ombreggiata, final, 
mente-i merli f 
scorgono i merli dell 
badia di Grottaferratale 
frincamente, quan 
triario nbl tottile| 
PAbba... zia ne al 
tutti abba... stanza, 


e SC 

L’abate Cappar 
acéoglie con..molta 
tesia; ci conduce ih 
per i cotridoi del fi 
bricato fondsto hel 1004 
da San Nilo e da 
Bartolomeo attravi 
biblioteche dove si doi 
be È servano tesoritdi pi 
attraverso cortili dai portici di sperone, 
nei quali brilla intagliato lo stemma. 
quali ricorre il no 


leografia, 
capitelli, 
Della Rovere e coi fregi rei 
battagliero di Giulio IL 

Poi si passano ad ammirare nella cappella d 
chiesa le pittore famose del Domenichino, poi sì 
torna fra i palinsesti ed i cimelii e ci fanno p 
vedere la bolla del Concilio di Firenze per luni 
della chiesa latina e di quella greca. Un ami 
dice: È 

— Tu ci credi ? Io no, son tutte bolle... di sapo 

Tutto questo non sarebbe stato niente, se quale 
non avesse avuto l’idea luminosa di assistere al 
fanzione col rito greco. Vi assicuro che se aveta un © 
nemico l’unico mezzo per disfarsene è quello di man= 
darlo una mezzora al rito greco; ora immaginate come 
dovevamo essere disfatti noi dopo un’ ora è mezza di 

unzione. 

gara che aveva tutto l'aspetto del sindaco ‘4 
Roma è venuto fuori a 
fare dentro il suo naso 
un-certo discorso che è 
meglio non riferire : 
qualcono ha insinuato 
che parlasse. sulla tassa 
di famiglia; poi ha in- 
cominciato una ginna- 
stica . sorprendente col 
tàbibolo distribuendo in- 
censo a destra 0 a_ si- 
nistra come un critico 
pagato, poi - alla fine- 
8'è tirata su la vestaglia 
fin sopra il capo. Que- 
sto è îl rito greco e il 
prete che lo celebra ha 
domandato a un vicino 
come si chiamasse, ed 
egli mi ha risposto: 

— Eh, si capisce! si 
chiama il prete-rito, 

* 


Torniamo A Frascati d 
con una fame da lupi, e ce la caviamo, non dico a° 
buon mercato, alla trattoria del Leone, nella quale 
gnuno di noi riacquista finalmente le sembianze us 
mane, mentre a Grrttaforrata il rito greco, contin 
certamente ancora. Viene l'ora dei brindisi, si Di 
a Monteverde e a Villegas; poi si presenta un suo=. 
natore di chiterra, il quale accompagna i canti di 
artisti, che vanno perfino agl’inni patriottici. Si ù 
Viva la Spagna, viva l’Italia, viva.la Francia; pare 
un banchetto della Lega Latina; ed infatti più( 
meno son tutti matti.- da legare. 

La giornsta si termina con un giro nelle ville tu=' 
scolane e. alle-otto lo stesso\strumento di tortura del’ 
mattino ci restituisce a Roma. i 

All’imboccatura del tunnel un pittore domanda ad 
uno scultore. 

— Come si chiama questa galleria? 

— Galleria... d’arte moderna. 


ia ai 
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FRA TOCCHI E TOGHE 


La sentenza degli anarchici 
Udienza del 4 ‘luglio 

L'udienza si apre alle urdici e subito la Corte 
ritira per delibérare. 

Rientra alle 5.20. 

Nel posto riservato. al. pubblico si trovano 25° cW 
binieri ed una schiera di guardie di pubblica sicu- 
rezza, 

Il presidente, in mezzo al silenzio generale, ii 
mincia a leggere la sentenza, nella. quale si resp 
gono le domande pregiudiziali d’incompetenza e di 
perse ordinanze del tribunale, proposte .dalla di- 
CLEAR a) H 
“ Quindi accoglie, per quanto è di ragione, l’appe 
del procuratore del re.., a questo punto Bardi L 
grida: — Viva lassociazione di malfattori. 

Il presidente ordina, che gl’imputati siano allo 
nati dall’sula, ma molti di essì si oppongono ai 
binieri ed avviene entro il gabbione una vera co) 
tazione. 4 Re; 

Nel pubblico, ccmposto in gran parte di donne, 1 
sce un fumulto irfernale, tutti ‘gridano, urlano, pî0° 
testano, mentre i carabinieri é gli agenti fanno sg0? 
brare l’anla, per ordine del presidente. Una donni 
cognata dell'imputato Scutilli, cadè ‘svenuta, © 
dall'aula; tutti corrono a via del Corallo, 
bono uscire gl’imputati per tornare valle‘ catceri. 

Qui la guardie irtimano lo scioglimento ‘(emi 
la donne pros«guono a gridare, vengono operati una 
di«cina d’arresti, : ; 

Il presidentà, che; dopo quella dimostrazionerdì 
lità, non aveva ‘potuto . più proseguire arlegger; 
voce bassa riprende la lettura. della sentenza. 

Ecco il testo, che rbbiamo potuto avere dopo 
ora e dopo vive e... vivaci preghiere. È 

La Corta: 

(1. Dichiara inamissibile, per difetto di sppellazio. 
ne, il gravame esposto nei motivi: avverso le ordi:. 


nanze pronunciate dal tribunale rel corso del dib: 
mento; 


x ds: 

8; Non attènde alla eocezicne d'incompetenza 

ione thateria che rigetta; ci 
da diritto per ARS è di ragione all'appello 
del procuratore del re cui fece adesione il procura- 
tore: generzie 6 quanto alle misure delle pero èziandio 
?. i annati;. x 
Li AI ianì Amilcare, Bardi pe Cor- 
i Filippo, Proietti, Scutilli Filiberto, Bardi Luigi, 
Jones ERI DO Pito, Latini Alceo, Davoli 
Alfao, Batogni Cesare, Gnocchetti Ettore, Melinelli 
Dante, Serrantoni Alessandro, Strappati Casare, Cal- 
tagno Pietro, colpevoli del delitto previsto dall’ rti- 
bolo 248 codice penale secondo il capo d’imputazione 
num, 1; nt È 
#5, ‘Dichiara Avanziui Annibale, Agostinucci Ea- 
genio, T'urina Pietro, Bandina Martino, Cesari Adolfo; 
. Galassi Alberto, Manoini Umberto, Troia Flippo, Me- 
linelli; Faina colpevoli anch'essi del reato di cui al- 
Part, 248 in concorso dell’altro di violenza alla forza, 
previsto dall’art. 150, parte prima; È 

6, Diehiara Leonardi Ernesto, Trabalza Luigi, Ba- 
valli Ermete; Calore Alfredo, Bocci Florindo, Magri 
Pellegrino, Casadei Cassio, Ghelti Adriano, Conti An- 
gelo, colpevoli di violenza alla forza pubblica. 

7. Dichiara tutti quelli compresi nei,numeri 5. a 6 
qui sopra elencati colpevoli eziandio di contravven- 
zione agli articoli 6 della legge di P. 8. ed all’arti- 
colo 434 C. P. secondo il capo 2. della sentenza del 
tribunale. $ 

8. Dichiara Palla (alileo colpevole del delitto pre- 
visto dagli art. 64 n. 1. e 190, prima. parte codice 
penale, ae 

9, Dichiara Volpi Angelo, Angiulli Giuseppe, col- 
pevoli dei reati loro rispettivamente asoritti, nei capì 
7 @8 quanto al Volpi, e n. 10 quanto all’Angiulli, 

10, Dichiara Liverani Leonida, colpevole del de- 
litto previsto dall-art. 247 ©. P. (discorsi sedizioni) 

11. Assolve per non provata reità: — 

‘@) Palla, Baraldi, Bocci, Magri, Paolini, Cocuc- 
cioni, Spadoni, Bardi Arduino, Moscardi dalla impute- 


zione per associazione a delinquere, tia a termini degli T 


art. 247, 251, sia seccndo l'articolo 248 codice penale. 
b) Bardi, Moretti, Peseti, Albanesi, Lubrano dalla 


imputazione di violenza, nonchè dall’altra d-Il'art, 6 di. 


P. S. è 434 cod. penale. È 

c) assolve Milozzi dalle tre imputazioni suindicate 
di associazione a delinquere, violenza e contravven- 
zione alla legge di P. 8. 

d) ‘assolve Cipriani dall’imputazione dei delitti pre- 
visti dagli art, 63 in rapporto col 190 prima parte, 
nonchè dall'altro contenuto nell'art. 247 (discorsi se- 
diziosi, 

e) assolve Palla Galileo dalle imputazioni del 
reato di cui al suddetto art. del cod, penale. 

f) conseguentemente condanna Cipriani a mesi 20 
di reclusione e Cortonesi, Proietti; Scutilli, Bardi 
Luigi, Melloni, Latini, Davoli, Betogni, Gnocchetti, 
Melinelli Dante; Ftrappati, Calcagno, Monticelli, cia. 
schedunò a mesi 15 di reclusione. Lubrano, Bardi Et- 
tore, Pennella, Serrantoni, minorenni a mesi 12 e 
giorni 14 di reclusione, 

Avanzini, Agostinucci, Turina, Bandini, Galassi e 
Melinelli Giuseppe alla pena della reclasione di mesi 
25 e 15 giorni. 

Cesari (minorenni) mesi 20 e giorni 15. e 

Mancini, Troia, Faina (minorenni) mesi 17 e giorni 
15; e tatti i suanominati, da Cipriani a Faina, con- 
dannati alla sorveglianza speciale per un anno. 

Condanna Leonardi, Trabalza, Bocci, Calere, Palle, 
Magrì, Casadei, Ghelfi e Conti alla reclusione cia- 
scuno per mesi 18. 

Condanna Liverani alla detenzione per mesi 8 e 50 
lira di multa. 

Condanna Volpi alla reclusione per mesi 18 e 
giorni 15. i 

Augiulli (minorenne) alla reclusione por mesi 15 e 
giorai 12, 

Conferma ai riguardi di Campoagiorni e in tutte le 
altre parti l’appellata sentenza. 


Of(leade,, 


Cronaca DI Roma 
3 TIVOLI-ROMA 

A domani qualche pupazzetto. Per ora, poche 
note di cronaca. 

Alle 12 in punto in mezzo ad una nube di pol- 
vere e di caldo, è partito dalla stazione del tram 
di Tivoli il treno che ha trasportato, ieri mattina, 
circa quattrocento invitati all’inaugurazione della 
trasmissione elettrica. 

Fra gl’invitati. vanno notati il ministro Finoe- 
chiaro per il governo, il sindaco Caetani e l'intera 
giunta, parecchi senatori e deputati fra cui Bla: 
serna, Durante, Cannizzaro, Allievi, Plebano, il 
presidente del Consiglio superiore dei Javori pub- 
blici, comm. Bompiani, il comm. Pouchain, ge- 
rente della società anglo-romana» del gas e della 
luce elettrica, il prof: Montenovesi, il prof. De 
Rossi, gl'ingegneri Mengarini, Basevi e Manfredi, 
il neo:consigliere Settimi, i commendatori Lazza- 
toni, Armellini, Monzilli, Canevari, ‘una cinquan- 
tina di colleghi autentici, fra cui una signora dello 
Standard ed altrettanti colleghi avventizi. 

Giunto alla Villa Adriana, il treno speciale si è 
fermato e gl'invitati han preso posto in una lunga 
fila di landaua fatti venire espressamente da Roma, 
@ il corteo ha cominciato lentamente a salire verso 
l'officina della trasmissione situata nella parte più 
bassa di Tivoli nella insenatura delle prime ca- 
scate. dn 

Un opportuno rinfresco ci ha alquanto ristorati 
e messì in forze per ‘visitare l'impianto delle mae- 
chine che accumulano la forza motrice e la tra- 
smettono alla linea. 

Ma prima, anche per non andare accaldati, nel 
locale dello macchine piuttosto freddo, l'ingegnere 
Mengarini, il quale seguendo le prime linee di 
OO dall'ingegnere Canevari e coa- 

iuvato in seguito per la costruzione dagl’ inge- 
gneri Banti, Stefanoni e Colananni, ha tenuto nel 
locale di un antico ‘mulino ora acquistato dalla 
Società una conferenza che ha avuto tre doti pre- 
Ziose: è stata prattica, breve ed interessante, 

Alla fine il simpatico ingegnere è stato accolto 
da fragorosi applausi, e a lui debbono essere stati 
maggiormente cari quelli del senatore Blaserna, 
suo antico professore del quale ‘egli è legittimo 
orgoglio. 

Dopo; vive raccomandazioni del comm. Pouchaia, 
di non avvicinarsi alle dinamo: e ai fili, tutti gl’in- 
vitati sono ‘entrati a pochi par volta nel vasto am- 
biente dove i duc motori agiscono con un rumore 
Spaventoso e.con una velocità di rotazione che fa 
Venire le vertigini. i 


Ad un certo punto come per incanto si'sono accese 
un centinaio di lampade elettriche tutt'intorno e Vim- 
provvisa manovra è stata accolta da unò scoppio di 
abpblausi. Risaliti nelle vetture tatti gli invitati hanno 
dovato fare un lungo è penotissimo giro per arrivare 
à Tivoli dove li hanno dccolti al suono della riiarcia 
reale, all'ingresso della Villa Gregoriana destinata ad 
accogliere i banchettanti. 

Molti si sono sbandati e se ne sono andati alla ca- 
scata, altri în giro por il fiaesé. 

Alle quattro, all'ora del banchetto, nessuno è man- 
cato all'appello è l'ampia sala del testro Villa si è 
riempita di commensali. 

Allo champagne si è alzato il senatore Allievi e 
con voce potente ha invitato a bare al ministro Fi- 
nocchiaro; alla società del gas; al comm. Pouchain e 
a qualche altro ancora; poi si è alzato il ministro ed 


h3 brillsntemente risposto con un discorso efficace i- + 


spirato, che ha trascinato adlirittara all’entusiasmo 
concludendo che il fatto solennizzato con questa festa 
sarà il punto di partenza pet una lieta e nuova vita 
di Roms nostra, 

Si yuol far parlare il prefetto, ma Calenda deì Ta- 
vani tace ed in sua vece si alza il sindaco Caetani, 
che parla felicemente ed itivita a bere al sindaco di 
Tivoli che parla anche lui dopo che il senatore Bla- 
serna fa anch'esso il suo applaudito discorsetto. 

Alle sette del pomeriggio il treno del mzttino si è 
riempito di nuovo della fulla lieta degli invitati. 

Alle nove di iersera poi la nuova stazione elettrica 
a Porta Pia ha cominciato a fanzionare e tutto il 
quartiere fra porta Pia e il Castro Pretorio è stato 
illuminato come di pieno giorno da numerose lampade 
ad arco e ad incandescenza. 

E' stato offerto alle numerose signore intervenute 
signore nel recinto della stazione un elegante servizio 
di gelati e di dolci mentre suonavano il concerto co- 
munale quello del reggimento di cavalleria Foggia. 

Poco prima delle dieci tutte le lampade ad arco si 
sono spente improvvisamente ed il popolino impaziente 
ha inopportunamente fischiato la società dell’illumina- 
zione a gas e altri sistemi, 

Anzi ho inteso a proposito questo dialago : 

— Che ne dici - di queste lampade che si spen- 
gono ? 

— Eb, caro mio, questo è uno..., degli altri si- 
stomi, 


I PS IL) 
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Cose capitoline 
Ozgi alle 4 pom., come abbiamo annunciato, si riu- 
nisce il Consiglio in seduta pubblica e segreta. 


Lo economie municipali 

Un recente decreto di Giunta minaccia di licenzia- 
mento setta insegnanti delle scuole municipali di 
Roma, La ragione di tale misura che è per prendere 
la nostra Giunta Municipale, si fa risalire, come al 
solito, alle economie che occorrono al noetro bilancio 
comunale. 

Che le economie siano una necessità e che la Giunta 
e il Consiglio siano in dovere di farne, è cosa inop- 
pugnabile e, in linea generale, non saremo certo ni 
a dire che economie non si devono fare. Tutt'altro. 
Ma per carità non eccediamo. Si comprende benissimo 
îl risparmio sulle spese municipali quando quest) sia 
ragionevole e praticato con criteri giusti ed umanitari, 
ma che per un’ economia di poche decine di lire, che 
al bilancio municipale poco o nulla fanno, si tolga il 
pane (è in questo caso non è frase rettorica) a sette 
famiglie del comune, ci sembra un’ esagerazione, ad- 
dirittura una cattiva applicazione del giusto principio 
delle economie. 

Nel caso nostro abbiamo sette maestre che da venti 
anni hanno dedicato tutte le loro cure, tutti i loro 
pensieri alla ecuola; per venti anni esse hanno fati- 
cato a istruire tante e tante giovinette; è indiscutibile 
che esse, queste brave signore, hanno reso un non 
indifferente servigio al comune. 

Ebbene, è giusto, è umano che al ventesimo anro 
si faccia ricadere su di esse il danno della mala am 
ministrazione fatta dai passati Consigli, e che si li- 
cenzino costoro per far economia di poche decine di 
lire? 

Sappiamo che il giuraconsulto municipal» si è 
pronunciato contro il licenziamento e questo fatto ci 
dispensa dal trttare la quistioni dal lato giuridicc. 

Ma non crediamo di dovere aggiungere altro. La 
apietata disposizione è tanto palesemente cattiva, che 
siamo certi il Consiglio vorrà non accettarla. 

Echi del torneo schermistico di Genova 

In questo torneo che è riuscito dei più interessanti 
fca quelli degli ultimi anni, come già abbiamo pub- 
blicato, nelle gare di spada e di sciabola rimasero 
Vincitori: i maestri Sartori, Barbasetta, e Ballauzi, 
Questi tre forti campioni della scherma italiana sono 
tutti allievi di uno dei più noti maestri di scherma 
che insegnano a Roma, il maestro Carlo Guasti. 

Ci piace di ricordare il nome di questo valentissi- 
mo schermitore e maestro anche perchè dalla scuola 
da lai e dal Pecoraro diretta al Circolo nazionale in 
Roma, escono dei dilettanti di primo ordine: fra que- 
sti risordiamo l'ing. Barba che ebbe due medaglie di 
oro alla Grande accademia di Ganova, e due meda- 
glie d’oro nelle gare di spada 6 sciabola, l’avv. Bos. 
cado e il sig. C:giati che guadagnarono i diplomi di 
medaglie d’oro nello stesso torneo. x ; 

Abbiamo voluto ricordare questi fatti e questi nomi 
perchè ‘si sappia che anche nella capitale del regno 
sì coltiva con grande amore questa arte nobilissima, 
e gran parte del merit) di ciò spetta alla bravura ed 
operosità dei maestri Guasto è Pecoraro. 

Tombola i 

Il prefetto, con decreto di ieri l’altro, ha autoriz- 
zato l'Associazione della Stampa ad estrarre una tom- 
bola a proprio beneficio, il 24 corrente a Villa Bor 
ghese. 


Arrivi e partenze 
Arrivati: l'on, Nocito da Milano, da Mantova l’eno- 
revole Ronohetti, e da Nspeli lor. Napodano» È 
Partiti: per Savena il senatore Corsi Luigi, per 
Cortona )'n. Diligenti, e il generale Marsellî per Ca- 
serta. 


iv 
Scuoia a pagamento all’Esedra di Termini 


La scuola comunale, a pagamento, di piazza Ter- 
mini chitide oggi l'esposizione dei lavori eseguiti da- 
gli alanni e dalle alunné. 

Ci siamo recati a visitarla e vi abbiamo ammirato 
assai; i saggi scritti, i lavori donneschi e tutti î la- 
voretti fatti con precisione meravigliosa dai bambini 
e dalle bambine dell'asilo. n) 

La scuola a pagamento fornita di ampi 4 di comodi 
locali eccellenti sotto tutti i rapporti dell'igiene è di- 
retta dalla signora Blena Ballio alla quale mandiamo 
una sincera parola di elogio insieme «lle maestre si- 
gnore Aglietti, Placidi, Montani, Caccini, Lassi, Car- 
darelli, Pagani, iseddi, Traversini, Mas:arelli e Bat- 
taglini, 

Gii arrestati ai Filippini 

Dei venti arrest.ti nella dimostrazione di ieri ai 
Filippini, i seguenti sono stati trattenuti alle Carceri 
Nuove: 

‘Tavani, Borgiani, Troia, De Luca, Ottaviani, Vin- 
cenzoni, il tipografo Mandrè, Orazi, Contabile; Moretti 
e Volpi. 

Gli altri 9 furono subito lasciati in libertà. 

Per gli impiegati comunali 

Non sarà male ritornare sulla questione delle pro- 
mozioni degli ‘impiegati comunali, giacchè domani î 
consiglieri saranno chiamati in Campidoglio, secondo 
la Giunta, a metter lo spolverino sulle sue proposte, 
secondo l’opinione pubblica invece a deliberare con- 
forme a giustizia e in hase alle antecedenti delibera- 
zioni consigliati. È 

Si fa presto a dichiarare, come fa il segretario ge- 
nerale, che nessuno dei nuovi alunni di concetto rin- 
gcirà ad ottenere il posto di segretario di terza, o andar 
minacciando le dimissioni, come fa un assessore, sé 
il suo protetto non verrà messo innanzi ai vincitori 
del concorso. 

Il Consiglio comunale non potrà però a meno di 
relegare fra iferrivecchi del passato capitolino a base 
di favoritisamo e di nepotismo, questo tentativo ab- 
bastanza audace di dar di frego ad una deliberazione 
del Consiglio stesso, per far perdere tre posti ai vin- 
citorî d’un' concorso gravissimo e difficilissimo. 

Diciamo tre posti benchè i posti da occupare ors 
non sieno che due, dei quali la Giunta vorrebbe dare 
l’uno ad un signore che fece l'esame dopo che il di- 
ritto d’occupare il posto spettava già in modo asso- 
luto ai nuovi alunni, l’altro ad un secondo che non 
fece alcun esame, di nessuna specie. 

Il terzo è messo in censerva dalla Giunta per un’altra 
volta e questo terzo è stato bocciato agli esami ! 


Ancora le economie nell’istruzione 


I maestri toscani riuniti a congresso a Firenze, si 
sono, asgociati ai voti dei loro colleghi di Roma, con- 
tro le minacciate economie sull’istruzione pubblica a 
Roma, I maestri di Roma hanno mandato un dispaccio 
di ringraziamento fidando che il Consiglio comunale 
respingerà le economie biasimate da tutta la stampa, 


Amore! Amora! 

Le tragedie, i drammi e le commediole d’amore, in 
questa stagione, col caldo, si fanno frequenti e nume- 
rose. Qualche volta, il fatto termina in una farsa e... 
fortunati questi casi. 

Ieri ne abbiamo avuti duo, e in tutti e due la ra- 
gione della farsa, chiamiamola così, si deve rintrac- 
ciare nei genitori. Oh! s3 i babbi e le mamma chiu- 
dessero gli occhi spesso o non opponsssero difficoltà 
tea due cuori che s'intendono, quante farse d’amore 
si eviterebbere. 

Luigi Serafini ed Elisa Danieli sono due cuoricini 
nati e cresciuti per intendersi. 

Ma c’era il padre dell’ Elisa che metteva il suo au- 
torevole velo all’amore dei due giovani. E questi, 
par amarsi ricorsero, si capisce, all’inganno. 

La notte Luigi s’introduceva furtivamente in casa 
dell’Elisa e mentre il genitore dormiva i due si ama- 
vano... al buio. 

L’altra notte però verso le 3 ant. il padre si sve- 
giò e non veduta nel suo letto la figlia e veduto 
vace l'uscio di casa aperto, sì alzò di Tetto e cominciò 
a rovistare in tutti gli angoli della casa. 

Dopo accurata ricerca, rinvenne la figlia... sotto il 
proprio letto, e con lei il proprio amante Luigi. 

Il genitore comincia a picchiare di santa ragione la 
Elisa, ma aveva fatto i conti senza Luigi, che sorto 
in difesa della innamorata  malmenò il povero padre 
in modo da produrgli delle escoriazioni alla faccia gua- 
ribili in 6 giorni con riserva 

Alle grida della Elisa accorsero i coniugi Silvio el 
Elisa Fiumani, i quali volendo dividere i liliganti, ri- 
portarono anch'essi delle contusioni leggiera. 

Il fatto avvenna al vicolo del Bologna, N. 15. 


4 
#a 3 

Un altro fattarello simile avvenne ieri verso le 4 
pom. Maria Macchia è una giovinetta di 17 anni, A 
quest'età non si può non amare e la giovinetta ama- 
va, riamata. Ma anche qui a turbare quell'amore c'era 
la madre della Maria che non voleva dare la sua be- 
nelizione a quell’amora casto e puro. 

Un cuore che soffre, è un cattivo consigliere e con- 
sigliò agli amanti infelici una fuga. 

In una stanzetta lontana, che resterà scolpita nella 
mente dei due innamorati par tutta la loro vita, gli 
infelici cercarono corisolazione alloro amore sventurato 

La Maria quindi, tornò al tetto materno in via dei 
Volsci N. 20, dove lira della genitrice non ebbe freno 
ev sì esplicò con una scarica bsn nudrida di pugni, 
calci è schiafii sulla povera Maria che fu pri, dal- 
l'impietosita madre condotta alla Consolazione, dove 
lontana dal suo amato, dovrà restare una decina di 
giorni in cura. 

ale 

Dall’amore alla gelosia è breve il-passo. E ieri, in 
via Milazzo, verso le 8 e mezza antim. Fulvia Pol 
veriui e Colombo Saverio, vennero a lite per gelosia 
d'amore. ne 
- La Polverini riportò tre ferite di coltello al braccio 
destro e alla regione ascellare. p 

“1 portoni > 

Il questore ha ordinato che da un'ora di notte fino 
all'alba del giorno suosessivo non si potrà lasciare 
aperto nelle case, più di un accesso sulle pubbliche 


; Senza preventivo permesso dell'antorità di P. 8. 
Tale accesso potrà restare aperto fino alle 10 pom., 
in inverno e alle 11 in estate, purchè sia illuminato 
l'ingresso e la scala fino all’alt» della casa. 

Tentato Suicidio 

Antonio Marliani di 50 anni da Chieti, commesto 
viaggiatore per dispiacsri d'interessi ha tentato ieri 
di gittarsi nel Tevere dalla scaletta del Ponte Gari- 
baldi. s 
© Una donna che lo vide, ne avvisò il falegname 
Giulio Boccacci .che insieme a un certo Giocchino Villa 
riuscì a salvarlo, Fu accompagnato alla Coneolazione. 

Per l'esposizione di Roma 

Con la 72 nota di sottoscrizione si. è raggiunta la 

somma di lire 1,210.285. 
Furti 

Teri verso le 3 pom., degli ignoti scassinarono la 
vetrina del gioielliere Beretta che ha precisamente dl 
negozio stl Corao, all'angolo di via Frattina, Ruba 
tono oggetti pel valore di L. 800. La questura ha 
operato qualche arresto, mia non si sa ancora se ha 
messo la mano sui colpevoli. 

— Un altro audace furto consumato in pieno giorno 
è stato commesso ieri in danno dell’osté Francesco 
Bergamaschi, che ha il'sno negozio di vino in via 
S. Andrea della Fratte n. 9. ) 

Il Bergama:chi ha in affitto una camera ammobi- 
giusta presso la signora Contini in via della Vite nu- 
mero 78. 

Verso le 2 di ieri tornato a casa per dormire, ha 
trovato Ja sua camera nol più completo disordine, 

Verificati i suoi valori, ha riscontrato ‘che i ladri 
avevato rubato 500 lire in danarì @ il resto in gioie 
per un complessivo valore di L. 5000. 

Per ora ron si ha notizia dei colpevoli. 


Per finire 

Un terente è agli arresti. 

Un suo amico va a trovarlo mentre l’ufficiale si 
trova a fine di pranzo. 

Ordina all’attendents : 

— Vai a prendere due caffè. 

Dopo circa mezz'ora Vattendente sta pacificamente 
in anticamera a lustraro le spalline del tenente. 

— Ei caflè? — domanda questi. 

— Grazie, signor tenente - risponde l'ordinanza - 
uno ne ho preso oggi, l’altro lo prenderò domani, Due 
al giorno mi\urterebbero troppo i nervi. 


Lo famiglie Garlanda e Rimvaldi addolorata parte- 
cipano agli amici e conoscenti il decesso della loro 
amatissima 

Antonietta Cortesi Vedova Caravadossa 
e si invitano a renderle le estreme onoranze pren- 
dendo parte all’accompagno funebre che moverà do- 
mani martedì, alle ore 9 ant., da via del Corso, 383. 


La Bocera è saluberrima e piacevolissima. 


BANCA ROMANA 


(Capitale intieramente versate L. 15,000,C00) 

Col 4 Luglio ha avuto principio il pagamento della 
cedola n. 64 pel 1° acconto diwdendo 1892 sulle ‘a- 
zioni della Banca stessa in Lire Venticirque (L. 25) 
per ciascuna azione. 


PRERONIOA 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nò palato artificiale, del 


Da Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificozioni insen- 
tl — Rama, Via Nazionale 114, p. p. 


LL'ACQUA 
— Tonico amaro cor- 
rbborarte, Specialità  cortro il male di. stonaco, le 
febbri suopuratire ed intermittenti — Bottiglia da li- 
tro L. 3 franco in tutto il regno — R.volgersi* alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, via nuovo Tritone n, dA 


a 46, 

VOLETE UNA BIBITA igienica, tonica e di 
gestiva? usato, l'a. 

cqua di tutto cedro dolcificata e spiritosa a L. 1 

la boccectta. Rivelgersi alla Ditta A. Taboga, Via 

Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


VALPOLICELLA. 


Vino rosso sopraffino e di gusto impareg! 
g'abîle conosciuto e preferito in special modo dalla 
Colonia Veneta. 

Valpolicella superore L. 2 00 la bottiglia 
L) Reccioto » 2 60 ” 

Vendita in Roma presso A. TABOGA, via nuovo 
Tritone 44 a 46. 

Veo'ete rialzare le vostre forze e rallegrarvi lo Q 
|| apirito ? Bevete prima dei pranzi un bicchierino & 

del rinomatissimo x 


Amaro Felsina 


bibita esilarante all'acqua, Selte e Sods; l’inarriva- 
bile, tonico, digestivo a estimolante l'appetito per 
‘eccellenza — Prezzo della bottiglia L. 4,50 e delle 
mezze L. 2,50. Per posta aumento di cent. 60 — È 
Presso la Ditta A. TABOGA via nuovo \Tritone, | 
44 a 46, i 


Additizmo con piacere la Ditta A. TABOGA, 
Roma, via Nuovo Tritone 44 a 46, ove trovasi 
in vendita il 


PORT N . LET 
[ERES 


(Originario di Spagna) 
AJla Bott ina DO 


12 PARONA » 2,50 
Re: =" 


diCASTELDACCIA del Duca 
V INO CORVO Salaparuta di Sicilia premiato 
con molte medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali 
ed Estere. Si vende a L. 2,25 ta Bott. e L. 1,25 
la mezza (cartà bianca); L. 2,50 la Bott. (carta verde 


In partite, cd ai rivenditori sconto da convenire. 


UN INCIDENTE ÌTALO-BRASILIANO 


Santos, 4 — In occasione della presenza del legno 
italiano Mentana è avvenuto un conflitto tra la po- 
Îlizia e la gente di bordo. Il capitano è stato ucciso, 
Xl Console italiano ha vivamente reclamato invocando 
l'intervento d:lla Regia Legazione in Rio-Janeiro, 

Rio-Janeiro, 4 — L'iucaricato d'affari d'Italia a- 
vendo prote”tato prasso il governo fadèrale per l’inci- 
dente di Sautos, ebba promessa di pronts soddisfa- 
zione per la quale sì sta ora trattando. 

San Paolo, 4 — Ragus qui una certa agitazione 
per l'incidente di Santos, 

La colonia italiana avendo organizzato una dimo- 
strazione, la truppa è intervenuta sciogliendo l’assem- 
bramento. Si hanno a deplorare morti e feriti, 

Le truppe sono consegnate. 

Londra, 4 — L’agenzia Reuter hi da Rio-Ja- 
neiro 4: 

« Vì fu ieri una riunione d’italiani a San Paolo 
per protestare contro gli oltraggi commessi dalla po- 
a Santos contro marinsi italiani. 

a riunione finì con grandi disordini. Gli italiani, 
fecero una dimostrazione per le vie della città e strap 
parono una bandiera brasilisna, 

La polizia ed i cittadini attaccarono gli italiani. I-a 
folla distrusse un Rsstaurant italiano e l'ufficio del 
giornale il Roma, ?1 conflitto durò fino a tarda sera. 

Vi sono parecchi morti. Regna grande eccitazione.» 

RIZZA 


e 
SCIARADA 

“Non darlo all’un, chè già lo sanno tutti, 
Che in causa del total, di gran città 
Palazzi e templi farono distrutti. 
Nega il secondo, s'indica il seguente 
Coll’ultimo un artista rinomato 
Pas:ò il suo nome alla futura gente, 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
PA-E-SE 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Frou-Frou - ore 9 114. 


“NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una missione segreta del Vaticano 

Il.Figaro annunzia l'arrivo a Parigi dell’ Udi- 
tore di Rota monsigaor Mourrey, iacaricato dal 
Papa di una missione presso i capi del partito 
realista francese. 

Uno sciopero a Parma 

Parma, 4 — Stamans, si dichiarò lo sciopero nello 
stabilimento di busti Mantovani-Crispo. 

Ls operaie ricusano di lavorare per avversicne alla 
direttrice. 

Nersun disordine. 

Alla Camera francese 

Parigi, 4 — Camera dei Daputati — Prasiade Fio- 
quet. Si riprende la discussione dei crediti suppletivi 
per la marina. 

Brisson rimprovera all’amministrazione della marine 
di disconoscere la volontà della Camera e di ridurre 
il numero delle navi da guerra armate, da essa chie- 
sto l’anno scorso. 

Brisson dopo lunghi e vivi attacchi contro il mini- 
stro della marina, conclude pronunziandosi in favore 
dei crediti suppletivi domuniati pr la marina. (Ap- 
plausi a sinistra). 

Laferronsya deputato di destra dichiara che voterà 
in favore di questi crediti (Benissimo). 

Il ministro della marina, Cavaignac, dice che le 
sue proposte sono il risultato della. volontà formal 
mente espressa dalla Camera, 

Parigi, 4 — Camera dei Deputati — (Continua- 
stone). — Il ministro Cavaigaac soggiange che la ma- 
rina portò il suo eff-ttivo da 7500 a 14000 uomini e 
le sue navi armate da 27 a 60, 

Quanto ai 12 milioni che la Commissione del Bî- 
lancio gli nega, egli dimostra l'impossibilità di rinun- 
ziarvi senza abbaudonara il programma della Camere, 
(Applausi a Sinistra ed al Centro). 

Dopo un diss3r3) dsl relatore, Ciemanseau solleva 
un lungo incidente riguardo all’artiglieria. 

Il ministro Cayaignao, risponda cha l'artiglieria della 

di marina francese è in grado di rivaleggiare con quella 
delle altre potenze. 

La Camera decide poscia di passara alla discuss'one 
dei capitoli. 

Si approvano parecchi capitoli senza discnssi na, 
Si procede alla votazione; ma risulta che Ja Camera 
non è in numero. 
Sopra 150 deputati pressanti, 108 hanno votato in 
7 favore del governo, r 
Il colera 
Lontra, 4 — Il Times ha da Pietrobargo: « Il 
| colera è scoppiato nella provincia di Saratof. Farono 
constatati venti casi con otto decessi fra il 30 giugno 
ed il 2 corrente », 


Le elezioni inglesi 

Londra, 4 — Finora sono stati eletti daputati alla 
Camera dei Comuni, ventidu3 comaervatort, sei unio- 
nisti e dodici gladatoniani. 

I gladstoniani guadagnano tra seggi. 

La rosa d’oro 

Lisbona, 4 — Il Nunzio pontificio, Mons. Jacobini, 

accompagnato dal marchese Sacchetti e dal personale 


della Nunziatura, ha presentato oggi, a noms del Papa 
Ja rosa d’oro alla regina Amelia. ! 


BORSA DI ROMA 
4 luglio 1892. 
Aperiura Parigì — Rindita ital, » CO 958, 
Ohiusara 92.62, 
La rendita per contanti 93.82, 
Banca Generale 843, 
Immob. 172, 
Mobiliare 560, 
Meridionali 853. 
M sditerranee 528. 
Trama 149 6 165. 
Cambio su Franc'a 103,30. 
13 Londra 2 ..00. 
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LUISI BIRTPLUI, Pesponza:.,. 


Stabilimento Tipografico Îtaliano — Mortaro Î6 


REMIGIO ZENA 
(dancussx G. Invana) 


LA BOCCA DEL LUPO 


è 

Sottosopra queste cose la Bricicca le capiva da sò, 
ma sperando sempre che all'ultimo momento un'anima 
del purgatorio venisse ad aiutarla, alla sua entrata 
în prigione non ci credeva; da una parte Marinetta 
era risoluta a sposare Pollino 0 a scapparsene con 
lui, Pollino dall'altra assicurava d’aver trovato a Ban- 
chi pel primo del mese un buonissimo impiego, senza 


“ 


contare le terre cha diceva di possedere a Manassola, 
e così lei, un poco per forza, un poco per amore, bi- 
sognava bene che si adattasse. C 
L'avvocato Raibetta, avendola mandata a'chiamate, 
fu quello che la persuase del tutto e le dimostrò che 
una fortuna più bella non poteva capitarle nelle acque 
sporche in cui navigave, che Napoleone Gabitto era 
un giovine onesto, di buona famiglia, come non a- 
yrebbe mai avuto la pretesa di sognarlo, e33a che, 
senza volerla offendere, ‘non era nè la duchessa di 
Galliera nè la moglie di Rothschild, Marietta colle sue 
qualità si meritava il Gabitto e molto meglio del Ra- 
bitto, ma aveva tanto talento di non espirare a nessun 
trionfo straordinario, e già che si volevano bene, l’unica 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
sione riservata. 
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$ E A Esercizio della Rete Adriatica 
LI E DELLA 17% DECADE — DALL’ ii AL 20 GIUGNO 1892 
13) I AS RO Prodoiti approssimativi del traffico dell’anno 1892 
e d e parallelo coi prodotti ascertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative. 
a { a Rete principate 
VAR ssi È ] Grandi Piccola Ra Red 
E) iatori ag ande ; i TALE  |dei cnil. 
fi ANÙI | Viaggiatori Bagagli velocità | Velocità — |Mtroiti diversi] TO TGR 
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In Nichel L. 5,25 


Amedeo, 165, p. p., iat.,3 - 


Franca di Porto L. 4,75 


Lettere, cartoline, vaglia alla Rin- 
necciatrice ‘1mecc:n'ca, via Principe 


era dî ‘sposarti presto, a vapore, s°nz2 tanti discorsi, 

A vapore! Mariostta aveva premura, la bragia sotto 
i piedi, e il perchè lo sapeva lei ; senza tanti discorsi, 
e discorsi non se ne fecerr, meno poshe parole colla 
sorella di Pollino, la moglie del guochista, venutn una 
domenica per figura. 

Il mairimonio rimase stabilito quasi da'sè, alla più 
luaga tra un mese, appena il tempo necessario pei 
preparativi più urgenti e per mettere insieme a Ga- 
nova e a Manassola le carte della chiesa e del mu- 
nicipio. x 

La prima cosa, la più importante, erano i denari, 
il mucchietto che l'avvocato le teneva in custodi». 

Marinetta dovette toccarlo e di dieci in dieci fran- 
chi vederselo sparire, ma se ora se ne andavano al- 
legramente, più tarli sarsbbaro tornati a casa: în 
quanto a questo essa era tranquilla, e sua madre non: 
sì capacitava che, malgrado l’avarizia, avesse potuto 
risparmiarne tanti. 

Incamminata a quel modo, seguitaulo a fara la 
pettinatrice e guadagnando di quelle somme, in pochi 
anni si comprava un palazzo! Perchè rideva Pelle- 
gra? non c’era niente da ridere: basta nascere fortu- 
nati; lei, Bricicca, in quarant'anni d’economie non sa - 
rebbe arrivata a comprarsi neppure una cassa da 
morto di legno bianco! 

E Pellegra rideva sempre: voleva dire che Mari. 
netta non era nata colla fortuna per camicia? La- 
sciando da parte tutto il resto, non c'era che da pa- 
ragonarla con Angela, con quella povera figlia del 
Signore così tribolata per un verso e per l’altro, 
piantata sul lastrico da un mascalzone, in procinto di 
vedersi passare avanti sua sorella più giovane, e 


Secietà Italiana per le 


Società anonima sedente in Firenze - Capitale L. 260 milioni interamente versati. 


adesso depsrita di salute, a duo palmi dal cataletto || 
E per dirla 2 quattr'occhi senza vantarsi, il Pollino 
Gabitto, il giorno che l'aveva incontrata, Marinbtta,i 
sulla sua strada, non poteva giurare anche Jui d'avere 
incontrato la fortuna a braccia aperte ? "È 

Pellegra non rispondava nè si nè no e rideva 
sempre, 

Le sue spese di bian 


ni 


cheria e di vestiario, Marinetta 
le faceva în compagnia della Rap:llina ché mon era 
donna da lastiarsi imbrogliare nei negozi. dove met- 
teva i piadi; e per s1par scegliere la roba migliore a 
meno prezzo 8 tirare il soldo, quend’era di luna sem- 
brava fatta apposta, purchè avesse carta bianca. Fu 
in questa occasione che si rappacificò colla Briciccs, : 
quantanque la Bricicca no avesse pooa voglia dopo 
13 questioni avute, in ispecia dopo Vaffare del Casti- — 
gamatti è la famosa baruffa, andando e venendo tutto | 
il giorno per.casa con quell’ aria di padronanza che 
era sempre stata la sua. specialità, comandando a. 
bacchetta, insegnando ella. sarta, 6 per non perdere 
tempo mettendosi lei pure a tagliare e cucire. 

Dae mesi prima, pel matrimonio della Linda col | 
figlio d'uno spedizioniere, aveva fatto lo stesso, anzi. 
nella Pece Greca non c’era matrimonio o ragazza 
della comunione di qualche importanza, senza che lei 
c'entrasse come direttrice dei preparativi, con grande 
scandalo della persone timorate di Dio, Pellegra per 
esempio, che non capivano come si potesse spalancare 
la porta a una donna di quella risma, infarinata da 
capo a piedi nel peccato mortale. 4 
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MARSALA 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOCICO 


Fondato nel. 1870 
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ABBONAMENTI 
UN ANNO. . è eee 18 
UN SEMESTRE dea 
UN TRIMESTRE; . «| mie 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tatta Italia. 

Per Massaua ed AssaB 1’ abbona 

me.to costa come per Vtalia, 
PER L'ESTERO 

TripoLi, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
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» UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 187 


primo piaso. 


CONTOLCORRENTE COLLA PUSTA 


Xx rrusipevie, — La giustizia e la logica sono una cosa sola. Noi riconosciamo che siete blrbaccioni peggiori di que? cha crade il tribunale, e perciò... vi mettiamo 


în libertà o vi diminuiamo la pene. 


| ROMA — Mercoledì 6 Luglio 1892; 
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) BANZUUCO DANDO | 


‘ata sul carattere sette 


wLS0d VITTO? 


AL BRASILE 


— Colonnello! ma come mai queste soperchierie 
conteo gli italiani? 

— Marescisll;! credeio cha ci fosee ancora il ga» 
bineito Di Radipì |... 


LA STRAGE DEGLI ITALIANI 


Come è nato il doloroso conflitto a Santos fra la 
polizia locale e la gente a bordo del Mentana? 
Come'e da chiè stato ucciso il capitano ? Come si 
chiamava? Quanti italiani sono stati uccisi a San 
Paolo? 

A queste domande, che sorgono spontanee in 
chi legge l’infelice comunicato dell'Agenzia Stefani 
diramato l’altra notte, non è stata data fino al mo- 
mento in cui scrivo alcuna risposta; cosicchè gli 
innumerevoli nostri concittadini, che hanno al Bra- 
sile parenti più o meno intimi, amici più o meno 
cari, sono condannati a vivere, chi sa per quanti 
altri giorni ancora, nella. grandissima angoscia 
dell'incertezza. 

E questo non è l'incidente meno doloroso della 
inqualificabile soperchieria commessa a danno dei 
nostri compatriotti, della crudele offesa che i pub- 
blici fuozionari di un sedicente governo costituito 
hanno recato alla bandiera italiana. 

La gravità eccezionale del fatto sta appunto in 
ciò, che non si tratta degli eccessi di una folla 
briaca di liquori e assetata di sangue, e nemmeno 
di operai indigeni eccitati dalla concorrenza, che 
lor fanno i nostri lavoratori. No, nulla di tutto 
questo, nul'a che possa essere invocato come, una 
scusante, un'attenuante. 

Qualunque sia stata la causa del conflitto, re- 
Sterà come marchio d'infamia sulla fronte della 
pseudo-repubblica brasiliana il fatto che gli agenti 
della. polizia, coloro, cioè, che sono pagati per 
mantenere l'ordine pubblico, hanno ucciso, a bordo, 
il capitano di un legno italiano, il che significa 
che hanno commesso un omicidio in territorio ita- 
liano e nella persona di colui che riassumeva 
nelle sue mani il comando civile e militare, nella 
persona del rappresentante diretto del re d’Italia. 

Sen 
ES 

La violazione del diritto ‘delle genti e del di- 
ritto codificato è stata tanto grande, talmente sfac- 
ciata, che appare, anzi è pienamente giustificata 
la santa ira che invase gli animi degli italiani 
residenti a San Paolo. 

Non facciamo della ipocrisia codarda, non de- 
ploriamo che i nostri compatriotti abbiano strap- 
pata una' bandiera brasiliana ; mandiamo invece 
una parola di plauso a quei coraggiosi, i quali, 
pur sapendo che sarebbero stati sopraffatti dal 
numero e dalla forza armata, non-hanno esitato a 
sfidare la morte per difendera l'onore della patria. 
E sono morti col nome d'Italia sulle labbra. Ed il 
loro spontaneo sacrificio non è meno patriottico 
di quello dei tanti caduti sui campi di battaglia o 
de’ morti sul patibolo per l’unità e per la libertà 
dell'Italia. ; 

Non venite ‘a dirci che avrebbero dovuto restar 
tranquilli, fidenti nell'opera del patrio ‘governo. Il 
patrio governo! Ma o che forse, passate le Alpi e 
i mari, si sente che ci sia ùn' ‘governo tutore 
dei diritti e delle persone dei sudditi di' re Um- 
herto ® Chi scrive traversò parecchi anni. addietro 
l'Europa; ma-da Chiassò alla Lapponii non trovò 
un angolo in cui gl'italiani fossero tutelati; non 
tncontròun italiano che ‘non avesse ‘dovuto su- 


legazioni e dei consolati sedicenti italiani. 


La colpa - mi affretto a dichiararlo - non'era dei 


bire soperchiere col placet delle ambasciate, dalle | 
E è Bal! 
nostri rappresentanti, ma dell'ambiente in cui | 

i 


«ssi vivevano; delle istruzioni cliexlor venivano da ! 
lioma. Che colpa avevano ‘gli ambasciatori e i 
consoli, se alla Consulta: prevalevano ab imme- | 


morabile i criterii molto comodi del commenda- 
tore Malvano soprannominato, in fatto di diplo- 
mazia, il coniglio ? 

Il governo di Roma non voleva grattacapi di 
sorta, nè cogli Stati - civili o barbareschi - nè 
colle ditte commerciali, nè colle bande brigante- 
sche in Oriente. 

Bisognava chiudere gli occhi per non vedere; 
bisognava turarsi le orecchie a tuttii reclami dei 
compatrioti; bisognava, in una parola, lasciar 
correre. 

L'on. Crispi aprì una parentesi in quello stato 
di cose profondamente umiliante; fece circolare 
un soffio di dignità nazionale ‘în tutte le colonie 
italiane, che parvero risorte a novella vita; ma 
caduto lui, il sistema del lasciar correre fu im- 
posto con maggiore codardia di prima. 

La Ditta Starapa; che parve venuta. su colla 
missione di spegnere l’iofluenza italiana all’estero, 
passò logicamente dalla soppressione delle scuole 
all’elemosina delle famigerate 100 mila lire per il 
massacro degl’italiani a Nuova Orleans. 

Adesso raccogliamo i frutti della politica rudi- 
niana in America. La repubblica brasiliana ha 
ben diritto di trattarci come un popolo di strac- 
cionì. 

Onorevole Brin, tocca a lei di far comprendere 
ai cittadini di Jaggiù che l’Italia non è più nelle 
mani della Ditta Starapa-Vladimiro. Agisca come 
deve agire un soldato, ib ministro di un re valo- 
roso, il rappresentante di una grande potenza e 
di una nazione di trenta milioni di abitanti. Agi- 
sca come il cuore e la mente le dettano e non 
dia soverchio peso alle pratiche dell'eterno emar- 


ginatore della Consulta. 
Srhsadr 
QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Tre ispettori 

Quello che dicevo tre giorni fa dei magistrati, 
posso ripetere oggi con anche maggior fondamento, 
a proposito di altri funzionari, molto meno indipen- 
denti che i consiglieri di cassazione e di appello. 

Prendete - per esempio - gli on. Artom (colla 
relativa Sant'Agaese), Fornari e Zainy. 

Questi tre valentuomini non hanno aleuna au- 
torità politica, noù si sa bene da che parte sie- 
dano, sono stati ministeriali con tutti, e non ven- 
gono eletti nei loro collegi naturali, ma in ua col- 
legio qualunque, che, praefecto adjuvante, sì presta 
a far da asilo a candidati cari al governo e in 
cerca di elettori. 

Che cosa significa questo? 

Che evidentemente vi sono degli elettori illusi, 
î quali sperano da quei valentuomini, oscuri ma 
ispettori del genio civile, qualche vantaggio per 
un ponte da costruire, una strada o una ferrovia 
da tracciare. 

S'ingannano gli elettori: perchè - sempre per 
esemplificare - questi tre quasi sconosciuti sono 
però dei galantuomini, e non rovinerebbero lo 
Stato per regalare una ferrovia inutile, o un ponte 
su un fiume inesistente ai loro elettori. 

Ma intanto sono eletti perchè da loro si spe- 
rano opere pubblichs utili, o superflue, e se non 
fossero ispettori del gen'o ncn sarebbero. ele.ti nè 
nel loro paese, nè in quei collegi lontani che - 
per nessuna ragione naturale e legittima - li o- 
Spitano e li esaltano. 


Stia 


Perchè un piemontese, come l’on. Artom, sarà 
eletto in Calabria ? FA 
Non certo pei meriti politici che hon ha. Non 


perchè sia eloquente... o bello. Non per meriti... 
religiosi, perchè non v'è fra i cslabresi tanto bi- 
gottismo da, fargli un merito solo per essersi egli 
fatto cristiano in quella chiesa di Sant'Agnese onde 
trasse quel sno iitolo che par nobiliare ed è sol- 
tanto di. catecumenn, 

Perchè gli on. Zainy e Fornari, non napoletano 
il primo, non salernitano il secondo, sono eletti a 
Napoli e a Sulerno ? 

Che importa realmente ai loro elettori se l'on. 
Zainy è un buon ingegnere idraulico o una testa 
leggiadramente pettinata; e se il vecchio Fornari 
è stato un funzionario silenzioso e diligente del 
ministero dei. lavori pubblici? 

La verità è che gli interessi elettorali si rag- 
gruppano intorno al candidati innaturali, perchè 
ci fa a costoro il torto di crederli adaiti a certi 
ini. 

Ma intanto, anche quando gli eletti non fanno 
servire le loro funzioni di pubblici ufficiali a scopi 
elettorali, rimangono impiegati poco indipendenti, 
paralizzati nel loro' ufficio legislativo, non solo 
dalla disciplina gerarchica, ma anche dal pensiero 
di non dispiacere agli elettori, perchè per essi la 
carriera politica è intimamente legata alla car- 
riera burocratica. 

- 


In realtà, se facessimo del ministerialismo puro, 
forse augureremmo il ritorno di quest bravi ispet- 
tori, per quelle stesse ragioni che ci consigliano 
a non augurarne il ritorno; potendosi contare 
sempre su-quei tre voti per ogui ministero. 

Ma Ja nostra fissazione è sempre questa: a ogni 
costo, occorre una Camera con colori e partiti 
ben definiti, perciò con meno impie gati che si può, e 
pozsibilmente nessun ministeriale affetto da mini- 
sterialismo congenito, endemico e cronico. 


P 2d africa 


FOLCHETTO 
ha aperti due abbonamenti speciali: - uno pei villeg- 
gianti a una lira per ua mese; un’aliro a lire cinque, 
per l’epoza elettorale, dal 1 luglio al 31 ottobre. 

Premio gratis agli abbonati di quattro mesi, sei 
mesi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, scritte 
appositamente sial Folchetto dal nostro Micco Spadaro. 

E 
« Diat ETTO » A PARIGI 
2 luglio. 
La lettera del papa - Lantisemitismo - Drumont- 

Il marchese di Mores. 

Il Figaro pubblica la lettera. del papa al vescovo 
di Gre:chle sull’ ultimo Congresso tsnutosi colà dalla 
gioventù cattolica. Il Congresso, com’è noto, fu opera 
del conte di Mun che l’ha presieduto e vi ha fatto, 
ancora una. volta, trionfare ‘la nuova dottrina dalla 
quale è apostolo farvente : l’aiesione dei cattolici alla 
repubblica. 

A parte il solito ritornello. sulla persecuzione set- 
taria, 13 lettera del papa è interesssute come, nuovo 
tentativo a vincere le ripugnauza del vocchit partito 
realista verso la repubblisa. \ENSERE:I i 

I papa, cha comincia dal pro‘estare che non duole 
nè intende occuparsi di politica, ma... viceversa 
poi (beneditta logica) non fa altro - conelute con un 
caldo forvorino alle anime porplesze che, con tutte le 
buoné intenzioni del mondo, potrebbero aviarsi, consu: 
marsi in conati sterili, diventare ostacolo +1 bene... @ 
guastare le uova nel paniere alla Curia pontificia; 

Tutto questo però persiiale mediocremente ‘il partito 
reslista che arricc:a il naso all'idea d’un ravvicina- 
mento alla det-ata; Marianne (La repubblic 


] 
Ma il papa ha giurato di spuntarla e ci si ostina = 


tanto più che Ja repubblica opportunista ne muore di 
voglia - benchè faccia la ritrosetta, per non parere. 


— Suvvia; figliolo! E'una brava ragazza, in fondo, 
malgrado il suo passato piuttosto burrascoso. Sicuro ! 
ha i suoi difettuzzi anch'essa: ma chi non ne ha? E” 
tagliata un po’ troppo alla carlona... pel noble fau= 
bourg: è un po lesta di lingua e, a volta anche di 
mani... 

— 0h! sìl 

— Ma è un cottimo partito... 

— Non dico! sarà! Ma quel benedetto puzzo di pe+ 
trolio... 

E le trattative ne sono ancora a questo punto. 


L’antisemitismo è il tema favorito: rimesso a nuovo 
dagli scandali del processo Drumont-Burdeau e dal 
tragico duello Mayer-Di Mores, è ridiventato, meglio 
che mai; argomento a discussioni ardenti ‘ed anche 
motivo a scambi di cordiali legnata - come avant’ieri” 
alla Borsa di commercio. 

A-prima vista può parere stran) che nella civile 
Fraùcia e specialmente a Parigi - la ville Lumière; 
comè sapete = sì acaldino tanto il fegato per questioni 
che da noi hanno l’aria di rifritture. stantie, di vec- 
chiumi da medioavo. 

Ma l’antia»mitismo francese - ‘almeno secondo il 
Drumont che n'è l’apostolo, il confessore ed un poco 
anche il martira - non è soltanto antagonismo di re- 
ligione re di razza: è sopratutto guerra agli accapar- 
ratori del denaro, ai monopolisti del credito. 

E° qui la ragione del successo sempre crescente del 
Dramont. 


| 
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Avversato da quasi tatti i giornali — egli perfidia a 
dire che i più sono infsulati agli ebrei dell’alta banca 
— ha per sè il popolo che, a Parigi specialmente, o) 
soci dista nato, ed ha anzi tendenza comuniste, 


È 


La Libre Parole - organo magno del nuovo van- 
gelo — ha una diffasione enorme. 

Ti successo non è dovuto soltanto al lato molto pra- 
tico delle tsorie, quanto alla forma splendida con cui 
sono svolte. Perchè il Drumont è uno scrittore di 
razza, un polemista impareggiabile: i suoi soritti - vo- 
lumi o articoli — sono un regalo per i biongustai, qua- 
Junque sia }a loro opinione. 

F, A lato del Drumont, 
eccovi la. simpatica fi- 
gura del martire di Mo- 
res che s'è dato corpo ed 
anima alla causa anti- 
semitica, e non si ri- 
sparmia, 

Il Di Mores discende 

in linea dritta dai Manca 
di Vallombrosa, famiglia 
antica e. cospicua della 
Sardegna, e che ha dato 
non. poche illustrazioni 
alla storia dell’isola. Nel 
1848 il padre del mar- 
chese di Mores si sta- 
bilì a Parigi: ma iu 
Sardegna possiedono an- 
cora vasta proprietà, 
specialmente nel terri- 
torio di Mores - che ha 
dato il titolo al marche- 
sato, 
Di Il Di Mores è a Pa- 
rigi universalmente stimato per l'energia indomabile 
con la quale prosegue la lotta: oltre il largo contri- 
Buto in danaro, sa, oocorrendo, pagare di persona, Lo 
provano i numarosi duelli e le non meno numerose 
condanne di cui ebbe a soffrire - con gl'inasprimenti 
raffinati che la passione politica suggerisce così vo- 
lentieri ai trionfatori del quarto d’ora. 

. Ho creduto utile un cenno imparziale sull’antisemi- 
tismo e suoi fautori più popolari, perchè l'agitazione 
contro l'alta banca va prendenio una estensione ed 
una gravità sempre maggiori. 

Senza esser profeti, c'è da aspettarsi presto x una 
qualche grossa sorpresa, 


l’Estran 


MI LIAN 


CRONACHE QUASI FILOSOFICHE 


Una polemica sull’amore 


La polemica"è fra due-scrittori, uno vivente, scrit- 
tore di versi, di prose, di romazni e di prose di filo- 
sofia; e l’altro, che, ahimè! non può rispondere, poichè 
è morto, 

Cè iutanto una piccola differensa fra il morto e il 
vivo, ed è questa, che il morto è assai più vivo di 
quelle che ancor respira le vitali aure del giorno 
E questa differenza è fondata dal fatto semplicissimo 
the l’uno si chiama Alessandro Manzoni è l’altro An- 
tonio Fogazzaro. 

Il Manzoni afferma che d’amore la sua storia tra- 
bocca e n'è la parts più elaborata; ma « nel trascri- 
vere,n egli aggiunge io salto tutti questi passi, fo 
sono di quelli che dicono che non si deve scrivere 
d’amore in modo da far consentire l'animo di chi leg- 
ge a questa passione. » conclude « che dell’amore 
nel mondo ve n'ha seicento volte più di quello che 
sia necessario alla conservazione della nostra ri- 
verita specie. n 

Queste parole hanno generata un'alta maraviglia 
mell’animo dell'autore di Daniele Cortis, il quale in 
esse ba riconosciuto l’odiosa rampa di Arturo Scho- 
penhausr, 


_ Come tatti sanno, il Fogazzaro, con una certa abi- 
lità di sorittore, sostiene una tesi che non è appog- 
giata da un sol fatto della natura e della vita. figli 
afferma the una donna presa dalla più ardente pas- 
gione amorosa possa resistere lungamente fino a spez 
zarsi più tosto che piegarsi al richiamo sessuale. Egli 
sostiene che, nella donna elevata, la voce del dovere 
(e per dovere intende la fedeltà coniugale) finisce 
sempre col soffocare la yoce dell'amore. E pone come 
modelli d'una vita ideale, come esempi che tatte le 
donne dovrebbero seguire, questi tipi di innamorate 
che resistoio, di donne che musiono di mal sottilo 0 
si rincliadono in un monasterio piuttosto che cedere 


alla passione, 


Questa tesi del Fogazzaro è semplicemente la di- 
strazione della poesia della donna. La poesia della 
donna sta nell’esser vinta, e il tipo più perfetto è 
Francesca da Rimini. Che razza di donna noiosa e 
insopportabile vorreste voi creare nel mondo? Quali 
sdilinquimenti e quali vaneggiamenti sono mai i vo- 
stri? Voi vorreste nella vita donne come quelle di 
{iiorgio Ohnet e come le vostre? Ma queste donne, 
non solamente sono false, ma sono bratte; anzi sono 
mostruose, La donna bella e dotata di poetico inte- 
resse è quella che neppur tenta di sottrarsi alla ferrea 
necessità che la spinge ad obbedire alla ferrea legge 
dell'amore. Capisso che questa legge fa rovinare tutta 
le vostre sentimentalità 6 tatte le vostre romanti- 
cherie; ma che importa a noi la vostra piccola lette- 
ratara? La granda poesia ci rappresenta ben diver- 
samente la donna, e questa intaizione dell’arte si 
accorda in tutto con le indagini della filosofia, 

Ecco infatti quel che dice Arturo Schopenhauer. 


« Il rapimento e l’ebbrezza che un uomo sente sl 
cospetto d'una donna di cui la bellezza corrisponde al 
suo ideale e che nel possesso di questo essere gli 
presenta la felicità suprema, non è altro che il senso 
dela specie che, riconoscendo ivi il segno nettamente 
pronunziato della razza, aspira a perpetuarlo con 
quella donna. La conservazione del tipo della specie 
è fondato sulla infallibile attrattiva della bellezza, e 
di quì viene anche la potenza di questa attrazione, » 


Questa affermazione egli prova con molti argomenti 
tratti da osservazioni proprie, da osservazioni della 
scienza. Comincia dalla età, facendo notare come la 
donna all'uomo giovinetto preferisca sempre l’uomo dai 
trenta a trentasinquo anni, perchè in esso la virilità 
ha il suo pieno eviluppo ; è passando a traverso tutte 
le più mioute considerazioni d'ordine pisiologico, ar- 
riva a esaminare le qualità psichiche che i due sessi 
preferiscono, Al qual proposito egli fa osservare che 


la mancanza d’intelliganza non nuccs presso le donne: Inutile dire che la prosa di Mengarini è... elet 


anzi egli aggiunge che una grande intallettuale, p>- 
trebbe, piuttosto che giovare; gasrcitata una aziona sfa- 
voravole. Non si vedono infatti ogai giorno nomiai 
bratti, sciocchi ignoranti prendare il posto, presso 
le donne, di uomini, colti intelliganti e gentili ? Si 
vedono anche matrimoni d'amore fatti tra coppie del 
tutto eterogenee dal punto di vista intellettuale; per 
esempio lui, ignorante, vigoroso e villano; lei di sen - 
timento delicato e gentile, colta, piena di gusto j 0 vi- 
ceversa lui scienziato c anche un genio; lei un’oca : 

« Sic visum Veneri; cui placet impares 

Formas atque animos sub juga sénea 

Saevo mittere cum joco. n 

Capisco benissimo che parole come queste debbono 
necessariamente fare inorridire l'etereo autore del 
Daniele Cortisì ma che ci si può fara? La verità è 
proprio questa, e nessuno scrittore al mondo, eccet- 
tuati i soli romantici, ha mai osato affermare il con- 
trario. Dire che l’amore deve servire discala al per- 
fezionamento morale dell’uomo, come dice il Fogaz- 
zaro, non è neanche una cosa balla, perchè in questo 
caso sarebba anche una cosa vera. Sono tutte seati- 
mentalità, tutta morbosità dello spitito, echi del ro- 
manticizmo, miserabili parole con le quali ’uymo oggi 
rimprovera a sè stesso d’essere stato un cisco e d'es- 
sere stato uno sciocco. 

Sì; ma pure l’amore è una grande cosa, è un affare 
seriissimo che tiene sempre tutti preoccupati, che in- 
terrompe le meditazioni del pensatore, che turba le 
decisioni dell’uomo di Stato. E questa cosa seriissima 
è possibile che si riduca tatta semplicemente ai Colas 
i quali cherchent leur Colette? 

Si, caro lettore, tutto riposa su questa inezia, dalla 
quali dipende nientemeno che la compositio futurae 
generationis, come dice il filosofo che fa tremare il 
romanziere vicentino, 


Doctor Mysticus. 


UN INCIDENTE ÌTALO-BRASILIANO 


Roma, 5. — Te cannoniere Protana e Ventero 
attualments di stazione nell'America meridionale 
lianno ricevuto istruzione telegrafica di mettersi 
a disposizione della R. Legazione in Rio Janeiro. 

Rio-Janiero, 5 — La tranquillità è ristabilita a San 
Paolo : vi regna però ancora tina certa effervescenza. 

Notizte ufficiali annunziano che le forze governative 
hanno catturato Corumba nel Matto Grosso 


n 


TERI 

Ge POSSA 

fioma, Tivoli, Trasmissione, 
Pouchain, Banchetto, ece. 


Il giornalismo può alle volte essere una mis- 
sione, ma può eziandio essere anche una tras..... 
missione; 

lì con questo convincimento che io insieme ad 
un esercito di colleghi dei quali moltissimi d’oc- 
casione, (poichè l'occasione fa l’uomo...:. ma telè 
volta anche il giornalisti) abbiamo affrontato il 
peritolo d'impazzire, chiudendoci nel treno di pia- 
cere per gl'invitati all’inaugurazione della tra- 
smissione elettrica da Tivoli a Roma. 

Nel treno ha preso posto una quantità di per- 
sdnaggi importanti 
ttitte illustrazioni della 
scienza, dell’arte, della 
politica e perfino il 
collega Dante - Pao- 
locci. che è di per 
sè solo un’IMlustro- 
zione Italiana, 

Fra le notabilità ac- 
cennate proprio di- 
rimpetto a me vedo il 
professore Michele Ste- 
fano De Rossi, un’ec- 
cellente persona che 
ha trovato il mezzo 
di concil'are una cosa 
con l’altra, essere con- 
sigliere comunale pet 
via dell'Unione Ro- 
mana ed essere. pro- 
fessore di sismologia 
agli stipendi del go- 
verno italiano,  Nar- 
i rasi di lui, che raccc- 
mandi alla sua donna di servizio di svegliarlo se 
per caso si sentisse un terremoto onde poterlo 
studiare, ma questo è un aneddoto maligno per 
concludere che la celebrità del professore è ‘un 
po”.... scossa di terremoto. * 

Malgrado la temperatura altissima, si trova il 
mezzo durante il viaggio di darsi in preda ad una 
sincera allegria che ci abbrevia di non poco il 
dna ia tragitto; però quando il treno si ferma 
a Villa Adriana siamo tutti più i 
Feanonii ; più 0 meno... Iincan- 

Appena discesi si trova subito la prova indiscu- 
tibile della vecchia freddura Mita: HCO 

Tu sei fatto di poleere edin polvere ritornerai: 
e quando giungiamo 7 
al vecchio mulino, ora 
magazzino della So- 
cietà del gas, siamo 
tutti alquanto irrico- 
noscibili. 

Per fortuna il com- 
mendator Pouchain ci 
ha preceduto ed ha 
provveduto ad un ser- 
vizio refrigerante di 
bibite e di gelati. 

Fa solo meraviglia 
che la Società del gas 
non ci dia della gaz... 
osa. Il Pouchain è con 
tutti di una cortesia 
squisita e sb dà spe- 
ciale cura d'illuminare 
anche i solerti gior- 
nalisti che gli doman- 
dano informazioni. 
__Però tale missione 
illuminante spetta, 
come da programma, all'ingegnere Mengarini ch 
sin iatorno a sè tutti gl'invitati ad a 
una breve e succosa conferenza smissi 
elettrica. SR give 


ifizzatito. sE 

Nella sala, in cui sì 
pigiano circa un quat- 
tro cento persone, fa 
un caldo indiavolato, 
eppureil conf: renziere 
parla con ammirabile 
convinzione dei poli... 
del circuito. Prosegue 
dicendo che alcuni so- 
no d’ opinione che la 
società è giunta ai ri 
sultati odierni per la 
via piana della scienza 
e del calcolo, mentre 
altri dicono che la so- 
cietà ha vinto una vera 
battaglia. lo per me 
dico che ha vinto... 
un terno al lotto. 

La trasmissione è 
basata sul principio del 
rof. Ferraris, dell’u- 
niversità di Torino, e 
c'è chi osserva e loda l'applicazione meravigliosa 
del principio di Ferraris, che in fondo era quello 
i uscire dal gabinetto. : neo 
c o fragoroso accoglie la notizia che 
la linea dei poli è in linea diretta col Vaticano; 
finalmente è ora che arrivi anche là dentro la 
scintilla elettrica... della civiltà; solamente vorrei 
sapere se i pali continueranno anche dentro il Va- 
ticano. À 3 

Dopo la conferenza terminata con applausi e 
congratulazioni all'egregio tecnico, c'è stata la vi- 
sita all’officina dove la forza naturale dell'acqua 
che fa un salto di cinquanta metri si trasforma 
in cavalli, vapore, e poi in corrente elettrica. 
Anzi a questo proposito un giornalista dice ad un 
col'ega: ; 

— Caro mio, il mezzo è sempli issimo ; se vuoi fare 
il signore ta un salto di cinquanta metri e avrai quanti 


cavalli desideri, 


Tutto il progetto ha 
il suo punto di parten- 
za dalle idee espresse 

er la prima volta dal: 
‘ingegitere Cattevari,; 
un vecchietto arzillo, 
che porta con grande 
serenità l’unica tuba 
della comitiva: ; 

Che sia una tuba 
di gas? 

II locale dove so- 
no le macchine, è ve- 
ramente l'apoteosi del 
livoro è dell’ingegno 
Umano ; parè Una scé- 
na di un Excelsior del- 
l'avvenire. Le macchi- 
ne frementi, sbuffanti 
f-a il rumore sorde e 

rofondo che pare uîì 
È rato, luccicano al sole 
tutte terse e pulite e 
brilla dappertutto la 
scritta Ganz e C. di Budapest, la ditta che le ha 
costruite e le ha messe in opera per merito spe- 
ciale dell'ing. Riccardo Allter. 

Fanno il servizio di parata oltre le guardie mu- 
nicipali tiburtine e 
molti carabinieri, i 
guardafili della So- 
cietà i quali sorve- 
glieranno tutta la li- 
nea per la lunghezza 
di 25 chilometri. L'u- 
niforme è assai mar- 
ziale e arieggia lonta- 
namente quella degli 
alpini. Durantela con- 
ferenza Mengarini ce 
n'erano un paio alla 
porta coll’incarico di 
sorvegliargli il filo 
del discorso - e a tale 
scopo erano armate 
di una daga e di molta 
filo....sofia. 


ea 

Fecoci alla parte 
non dico sostanziale, 
ma sostanziosa» del- 
l'inaugurazione, al 
grande banchetto che ha luogo nel teatro Villa.. 
Gregoriana, . |’ 

La tavola apparecchiata per quattrocento co- 
perti fra una decorazione abbondante di bandiere 
di tutte le naziovi e di stoffe di altri tempi pre- 
senta un aspetto imponente. 

Vi giungono alla spicciolata tutte le notabilità 
che sì affrettano, come tutti i convenuti del resto, 

conquistare un posto qualunque. Vedo una sfi- 
lata di professori, il prof. Blaserna, il prof. Du- 
rante, il prof. Cannizzaro e, pare impossibile, un 


solo Allievi che è senatore anche lui. 


I disegnato ma ottimamente com- 
sto. 


Il mena è 


E’ l'ora dei discorsi. i 

Parla Allievi e comincia dal bere alla. Socie 
poi beve al governo, poi beve al lavoro e 
beve in buon his- 
chier di vino. ll sià- 
daco Caetani discorre 
anche lui agitando al- 
l'aria parecchi chilo- 
metri di braccia; il 
panorama di tutto il 
sindaco di Roma è as- 
sai grandioso. f 

Finalmente s'alza il 
ministro Finocchiaro, 
che con parola calda 
ed affascinante saluta 
la conquista della 
scienza che oggi Si 
solennizza ed inneggia 
allo splendore di Roma 
antica, di Roma nostra 
che da oggi, si avvia 
alla conquista dei suoi 
lieti futuri destini. In- & 

o) D) 

neggia pure all’elet- 
tricità, come uno dei 
più grandi fattori delle 
rivoluzioni, e come rappresentante del gove 
chiude brindando alla salute del re. 7 

Poi si vuol far parlare Mengarini al quale spet 
la gloria delle grandiose dinamo-ceccitatrici, mi 
egli non parla perchè preferisce bere e beve ni 
temeno che una bottiglia di... Leyda. È 


Kee 


La linea della trasmissione elettrica attra 
la campagna, comincia a perdersi lontano 
crepuscoli del tramonto, quando noi risaliamo 
treno e torniamo a Roma. 3 

Ma prima di lasciare Tivoli, tutti gli occhi 
volgono ad una fiorente ragazza tiburtina, la q 
deve avere dell'elettricità da vendere, tant'è vero 
che un amico domanda ad un altro : s 

— Ma quella, chi è? 

— Quella ? E° la dinamo... eccitatrice. 


I EARARA 


L'avvocato Riccio manda al Pacse una sua letter: 
nélla quale risponde alle garbate osservazioni da n 
fatte in risposta alla sua prima missiva a noi. 5 

Veramonto tale lettera era stata mandata anche al 
Folchetto, ma l’avvosato Riccio ha torto se si la-. 
menta di non averla vista pubblicata. f 

La rostra prima cortese risposta esauriva comple= | 
tamente Ja polemica. d5 

La seconia lettera, ottima per una nuova edizione 
d-1 Segretario per tutti, come esempio dei vari modi © 
di trattare unò stesso argomento, non portava nesSun: 
nuovo lume su una polemica, del resto troppo. perso=. 
nale, e su persone - come noi © lui — che troppo pre 
sumerebbero del proprio valore, seguitando ad € 
pare per molti giorni degli affari loro il pubblico, 

“.a replica non toglieva nulla al fatto: che l’avwo= 
cato Riccio è corrispondente di giornali, uno dei qui i, 
1 Paese, è nicoterino e d'opposizione; un altro, la G 
setta di Venezia è ministeriale benchè mode 
l’altro ancora, il Secolo X/X è ministeriale pi 
di Sivistra; e che ciascuno di questi giornali 
da Roma, senza distinzione di sigle e d'altro, è 
intonatissime al proprio colore, E 

Che giovava all'avvocato Riccio riconstatare questo 
fatto ? È 

La lettera nuova aggiungeva solo che il coll 
Riccio poteva — quando egli... e iclienti avessero vo 
luto - far l'avvocato. . 

Ma questa parte non riguarda noi, sibbene l’ottimi 
signor A. Taboga, appaltatore della nostra pubblici 

Se di questa parte del suo scritto vuole la pubbli= 
cazione, l'avvocato Riccio si rivolga all'amico Taboga 
che inseguito a regolare contratto, può disporre - per 
cose lecite come queste » dello spazio che sta sotto Î 
firma del gerente. 


= IL SAPONI 


Dovunque il guardo io giro 
O gran Supol ti vedo; 
Il tuo profumo ammiro, 
Mi lavo sol con te. 


Una delle più iateressanti 
questi è il noto Par- 
rini, ’infaticabile 
Viaggiztore della cara 
Bertelli di Milsno. 

Non c'è nessuno 
oramai che non abbia 
osservato la sua fi- 
gura caratteristica, 
nessuno che abbia 
potuto sfuggire agli 
assalti di questo in- 
telligente e attivo 
messaggero del com- 
mercio. 

Voi siete alla bir- 
reria, avete posto il 
cappello sulla sedia 
vicina e state chiac- I 
chierando tranquilla- ra 
mente con un amico, " 
A un tratto vi alzate per andarvene, prendete il 
pello e... ci trovate dentro un paio di pezzetti di 
pol profumato e un portamonete réclame. 

Il Parrini sparge ìl Sapol dovunque: egli di 
possedere una bacchetta fatata con la quale ries:0 
avere sempre le tasche piene del magico sapone 

Di più egli pretende di conoscere dalla- fisonoi 
delle persone il profumo che e; i 

A quest'ora egli ha distribuito non meno di tren 


le scenette comiche, 


L'altro giorno in pi 
tro Piazza Colonna, un signore 
tendosi introdurre una mano estranea nello fall 
l'abito, si m:tte a urlare; 
— Al ladro!,., 


Ma voltatosi egli si trova faccia a faccia con la mi- 
steriosa figura del Parrini il quale gli dice; 


— Perdoni: le ho messo in tasca un pezzetto di 
Sapol. 

Teri una signore, nel Corso, a un tratto si ferma 
indispettita, mormorando all'orecchio del marito: 


— C'è qualcuno ehe mi tocca! 

°E il Parrini sorridendo: 

— Lungi da me l’idea di recar la minima macchia 
‘alla reputazione di chicchessia... Io non ho fatto altro 
‘che munirla di un campione del S1pol, che è la più 
sicura condanna d’ogni macchia possibile e immagi- 
nabile... 

Ho voluto informarmi anche delle opinioni politiche 
dell’interessante personaggio, El egli ha svolto così il 
suo programma: 


13 To me ne lavo le mani... E me ne trovo benis- 
simo. 


Cronaca pi Roma 
« 
IN CAMPIDOGLIO 

Si doveva cominciare alle 4, inyeca si comincia alle 
5 e un quarto. 

Il consigliere Ceselli, appena letto e approvato il 
verbale della precedente sedata sorge a proporre, fra 
le unanimi approvazioni, à’ inviare le congratulazioni 
del Consiglio al prof. Mengarini, ingegne*e romano, 
che è riuscito, come l'esperimento di ieri sera ha di- 
mostrato; a decoro di questa città, a dotarla della 
‘energia elettrica che non solo a scopo d’illuminazione 
ma anche per essere trasformata in forza motrice po- 
trà essere utilizzata, con vantaggio delle indnstrie 
cittadine, 

L’avv. Carancini, sulla proposta 87: « Economie da 
introdursi nel bilancio dell'istruzione pubblica pel 
1893 » parla lungamente. 

Premesro, in genera, che alcune ecorom'e possano 
ancora apportarsi sul bilancio del comune, e citato ad 
esempio il capitolo della pubblica istruzione, passa a 
precisare come ed in guanto le accennate economie 
possano ottenersi, 

Ma pcichè nelle spese obbligatorie sia impossibile 
Falcidiare, chè, volate dalla legge, non sarebbe dalla 
autorità tutoria consentita su di esse qualsiasi dimi- 
nuzione, richiama l’attenzione del Consiglio sulle spese 
facoltative. 

E, per non parlare di quelle che la stessa Giunta 
‘ha accennato desiderare di vedere ridotte, chiede che 
Venga abolita la scuola delle allieve maestre. 

Un cittadino esclama a mezza voce. 

— Facciamo piuttosto... una scuola allievi consi- 
glieri ! 

Xl Consiglio si dimostra poco favorevole a seguire 
Èl discorso, pregevole del resto, che sta recitando, l’av- 
vovato Carancini, contro la scuola delle maestre-giar- 
diniere, e contro i direttori delle scuole elementari. 
Costante paladino della istruzione pubblica, l'on. Gio- 
vagnoli, espone brillantemente le proprie opinioni dia- 
metralmenta opposte a quelle dell'avv. Carancini. 

È Daplora che l'assessore della pubblica istruzione 
siasi adattato al gran rifiuto di quella idee che in 
favore della pubblica istruzione liberale ha sempre di. 
mostrate, e quindi ne deplora ancor più le conseguenze 
che hanno, per quanto si dice, contro la scuola delle 
allieve maestre, nella relazione della Giunta di re- 
cente .pubblicata sulla situazione finanziaria del Co- 
mune, giastificati gli attacchi dell'avv. Carancini, 

_ Favorevoli, anche lui, l’on. Giovagnoli, alla elasti- 
cità del bilancio, non consentirà mai che nella capitale 
d'Italia, sia diminuita menomamente l’influenza della 
pubblica istruzione laica. (Un amaro sorriso... Era 
sulla bocca del conte Vespignani)... 

L'oratore conclude ; 

« In tutte le città italiane potrebbero consentirsi 
economie sulla istruzione pubblica, fuorchè a Roma, 
dove... (un amaro sorriso erra sulle labbra di tutti i 
consiglieri clericali) coloro che non sono seguaci della 
moderna civiltà... ne trarrebbero partito a danno della 


patria! » 

| 4 

Anche Piperno non sa darsi ragione delle parole 
dell'avv, Carancini, il quale sull’importante argomento 
della istruzione è venuto meno, gli sembra, a quegli 
alti ideali ‘che ha sempre professato nel campo poli- 
tico, e nel campo morale, (tiene a stabilire l'oratore, 
la ‘parola morale nel senso che essa ha non in oppo- 
sizione a quello che ha la parola immorale). 
$ Fa poi osservare che la legge divide le spese in 
obbligatorie e facoltative in quanto’ quelle possano 
rappresentare il minimo applicabile ai più piccoli co- 
mimi} e queste un più largo margine che i più grandi 
Comuni possano, e in certi casi, debbano sostenere. 


E fra questi Cemuni, non può essere ultimo la ca- 
pitale d'Italia, 

Ridurts le spese par Roma a quelle sole obbliga- 
torie vale abbassare questa città al livello del più pic- 
colo Comune, 

Con.batta poi l’idea del collega Caraneini di 2ase 
gnara cioò ai direttori delle scuols comuîali una do- 
tazione fissa (+psse d'ufficio) perchè motalmente il 
carattere di ditettorè e ben più elevato olie quello di 
Aiministratore e poi perchè all'infuori di piccole spese 
accessorie, le grandi spese, comuni a tutte le scuole 
è bene vengano fatte con maggiora economia da una 
sola amministrazione superiore alle varie scuole. 


Vara 
iP 


Vetelleschi, che nella tornata precedente, per « sue 
ragioni speciali » non potè esser presente, sente il 
bisogno di ringraziare il sindaco per la esposizione 
finanziaria. 

TL’on, senatote (da quando il Consiglio tiene le se- 
dute di giorno non ci è più dato ammirarlo nel sno 
inappuntabile frok) sciorina sette od otto « guando 
penso che due anni or sono n per dedurne che oggi 
le condizioni del Comune sono migliorate, 

Vorrebbe dare al sindaco un voto speciale di altis- 
sima lode, e alla città di Roma un’amministrazione so- 
lida ed elastica che permetta ai lavori, dalla forza 
stessa delle cose, di essefe intrapresi di nuovo, e per- 
metta al Consiglio di allargare la istruzione facolta- 
tiva con larga evoluzione. 

L’ex presidente del Consiglio Agrario continua os- 
servando che il cittadino romano è tassato con lire 
81,20 a capo, mentre nelle altre città lo è assai 
meno, 

Ma crede che cantà inipotre nuovi sacrifici al citta- 
dino fomano (decisamente era quel maledetto frak che 
lo faceva apparire poco democratico), e senza dimi- 
ruire le sprse per la istruzione laica, si possono fare 
economie con un miglioramento delle scuola stesse, 

E rivolgendosi all'on. Giovagnoli esclama! 

— La guerra alla istrusione cleticale; si fa colle 
buone scuole, 6 non colle maestre giardiniere senza 
giardini! come si fa restaurando le finanze del Comune, 
e diminuendo le imposte ai romani! 

L’on. Giovagnoli replica per ctto (dico 8) fatti per- 
sonali, 

Parla quindi, favorevolmente alla Giunta; il prof. 
Tommassini, ex-assessore. della pubblica istruzione, 
difendendo anche le precedenti amministrazioni a cui 


ha appartenuto. 


L’avv. Santucci varca il fosso e dichiara niantemeno 
che nessuno dei consiglieri comunali è nemico della 
patria. 

(Alle prossime elezioni l'Unione romana lo condan- 
nerà all'ostracismo). 

Il sindaco dice brevi parole per chiarira una frase 
d31 prof. Tomassini. 

Replica e controraplica Giovagaoli all’ avv. San- 
tucci. 

Parla Grandi, quindi il sindaco pone ai voti la chiu- 
sura sulla discussione generale che è approvata riser- 
vando la parola all’ assessore della pubblica istru- 
zione. 

Approvatosi il nuovo appalto par l’esattoria comu 
nale, la seluta è tolta alle 7 e tre quarti, 

Il Consiglio si adunerà pubblicamente venerdì pros+ 
simo, 
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Il caldo 

Teri a Roma avemmo una temperatura massima di 
313 e minima di 19.0. 

Per la gara federale di Genova 

Il ministro della pubblica istruzione ha accordato 
alla Federazione ginnastica nazionale di Roms, quat- 
tro medaglie d’argento da darsi in premio nella Gara 
federale di giunastica che si terrà in Genova nel 
prossimo agcsto. 

Torneo a Villa Borghese 

Oggi alle 6 pom. avrà luogo l’ultima rappressnta- 
zione del Torneo, 

Oltre l’azione coreografica delle altre volte, lo spet- 
tacolo oggi offre maggioro interesse perchè comprende 
un nuovo gran combattimento eseguito da 40 scher- 
midori. 


Cose archeologiche 

Riceviamo: 

Carissimo « Iolchetto » 

A te che qualche volta ti occupi di archeologia, do- 
manderei come andrà a finire quel Graffito che è re- 
stato e non è restato a via ‘l'omacelli. fe è cosa di 
pregio si trasporti altrove; se no si distrugga onde 
non lasciare quella mostruosità. 

A proposito vi deve essere una apposita commis- 
sione che fin dal sindacato Pianciani era incaricata 
di decidere di queste cose, ed allora perchè non la si 
interpella ? 

Dubito che di quei nominati allora, pochi siano re- 
stati; ebbene questa commissione può rinnovarsi. 

Un assiduo. 

Giriamo la prasente a chi di ragione. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma chs il Concerto comunale ese- 
guirà questa sera a piazza Colonna. 

1. Meyerbeer — Marcia trionfale, (dalla Sinfonia per 

l'esposizione di Londra). 
Mendelssohn — Adagio della Sinfonia op. 56. 

2. Beethoven - Faga del Quartetto cp. 59. 

3. Verdi — « Rigoletto » atto terzo, 

4. Rabinstein - « Dal Bal costumè » a) Introduction. 

b) Berger et bergere 
c) Toreador et andalonse 
‘) Trot de cavalerie. © 
5. Mercadante — « Il conte d'Essex » Sinfonia. 
6. Gung'i - u Les Amourettes n Valse. 
Sistemazione del Tevere 


La R: Prefettura con decreto dello scorso giugno 
ha autorizzato il ministero dei lavori pubblici ad oc- 


cupare le proprietà Giorgi, Piacentini, Placidi 
letti, Nigra e Oblieght Do i lavori di Ke 
Lungo Teverd. 

Per l'Esposizione di Roma 

Con la 73° nota dì sottoscrizione per l’Esposizione 
Nazionale di Roma nel 1895-95, si è raggiunta la 
somma di L, 1.109,9: 

i. Circolo « La Dama » 

Teri l’altro, in Via Tor de’ Specchi è stato inau- 
gurato, con un trattenimento musicale, Îl nvowo  Cir- 
colo filodrammatico, filarmonico, danzante « La Dama, 5 

Al saggio musicale presero parte gli egregi artisti 
signora Garbini-Mazzoni, il tenore Rosati, il baritono 
Mieli e il basso Pesci. Al piano siedeva il maestro 
Andrea Pascucci. Tutti farono applauditissimi; 

Le sale del nuovo circolo, elegantissime, erano af- 
follate di belle e graziose. signore e signorine alle 
quali il presidente cav. Enrico Braschi, offrì, a sue 
spese) uno ‘#quisito buffet. 

> Arrivi e partenze 

È arrivato il senatore Perazzi da S. Benedetto. 

Partiti: per Napoli, gli on. Di S. Giuseppe e Na- 
podano, l’ ambasciatore d’Italia a Parigi, marchese 
Resmann, per Milano. 


Furti e aggressioni 

Teri verso le tre e mezzo pomeridiane due giovina- 
stri, rotta una fratta della vigna di PasqualejVitali, in 
via del Crocifisso; rnbarono delle frutta: ma sorpresi 
nel più bello dal vignarolo, fuggifotto nascondendosi 
in mezzo a dei mucchi di fieno. Non poterono tuttaiia 
riuscire al evitare gli artigli dei carabinieri che an- 
che di là seppero scovarli e condotti in questura fu- 
rono identificati per Danti Giuseppe, di anni 18, coo- 
chiere, e Fiacroni Giuseppe, di atini 38, stalliere, 

— Un tal Filacchioni Caterina, custode delle scuole 
elementari in piazza di Termini, venne arrestata ieri, 
perchè ritenuta autrice di un furto di biancheria per 
il valore di trenta lire, a danno della scuola stessa. 

— Iersora verso le Ji Giacomo @Quattrociocchi di 
39 anni, facchino e abitante all’albergo del Sole, men- 
tre passava pel Pellegrino fu aggredito da sconosciuti 
che gli diedero echisfiì, pugni e ura coltellata alla 
schiena, guaribile in 8 giorni. 

Un colpo apoplettico 

Ieriîn via Leone IV al Testaccio è stato trovato 
morto Domenico Valenti, carbonaio, dell’apparente età 
di cinquant'anni. 

La morte fa causata da un colpo apaplettico. Il ca- 
davere fa trasportato a S. Barlomeo all'Isola. 

Annegato 

Verso l’una di ieri alcuni barcaiuoli estrassero dalle 
acque del Tevere nei pressi dell'Acqua Acetosa un ca- 
davere, Sembra cha sia quello dell'individuo che si 
annegò salito scorso nella vicinanze di quella loca- 
lità. fl cadavere fu trasportato a S. Bartolomeo al- 
l'Isola. 


Amore e gelosia 

E la cronaca deve ancora registrare dei fatti che 
hanno ii loro punto di partenza nel cuofé: Amore e 
gelosia, le eterne molle del bene e del male, fabbri- 
cano quasi ogni giorun o degli eroi o delle vittime, 
Partroppo la cronaca deve occuparsi più di queste che 
di quelli. 

Così ieri Giovanni Bertini, un giovanotto di ven- 
totto anti, temendo cls la sua innamorata Rosati Cer- 
mela lo tradisse, credette di doverle inculcare i suoi 
sentimenti amorosi a saon di pugni e di calci: e tanto 
ardore mise nella santa opera, che la poveraragazza, 
trasportata alla Consolazione, dovrà guardare il letto 
per dolici giorni. 

— Un fatto consimile, ma un poco più grave, ebbe 
luogo ieri mattina in via della Moletta, ove il birraio 
Carlo Faraco, dubitando anche lui della fedeltà della 
sua amante Ginevra lioriili, giovane romana di 22 
anni, la colpiva con un coltello all’orecchio ed alla 
guancia dastra, producendole una ferita  guaribile in 
15 giorni con riserva. 

Dal taccuino del “ reporter , 

Luigi Bellicampi, un calzolaio sedicenne, ieri verso 
le 10 e mezza antimeridiane, scherzando in via della 
Botticella con un suo coetaneo, ne ebbe una coltellata 
nella regione sacrale, guaribile in dieci giorni. 

— A Pacifico Boldrini, di 39 anni, terrazziere, cadde 
una pietra sulla testa ieri alle 3 112 pom., mentre la- 
vorava in una fogna in via della Lungara. 

La ferita che riportò guarirà in una quindicina di 
giorni. 

Per finire 

Un venditore di porcellane e chincaglierie salu/a 
con molta cortesia una coppia di sposi. 

— Li conoscete molto? - domanda un fale. 

— Oh! sono î migliori mici clienti: non passa gior- 
no che non si tirino i piatti in fascia. 


Perfezionamento ed economia 

Fra i tanti vini Nazionali che rivaleggiono per 
gusto e bontà a quelli di Francia meritano di esser 
segnalati quelli della Ditta fratelli Visocchi, fra i 
quali il Sammichele bianco e rosso, il primo asciutto 
tipo Chably, ed il secondo pastoso ad uso Bordeaux. 
Questi vini, la cui vendita oma resasi importante, è 
affidata da anni alle solleciti cura della notissima Ditta 
A. Taboga di Roma al Nuovo Tritone 44 a 46, ha 
preso uno sviluppo dei più grandi e sia per la loro 
tonicità come pel loro tipo unico. Domandatene ai 
Buongustsi, ed essi giudici imparziali e competenti 
su tale materia, essi stessi più di noi ve ne tesse- 
ranno gli elogi. Il Sammichele al giorno d’oggi, è 
l'indispensabile di tutti i Banchetti, di tutti i Club, 
di tutti i Circoli, ed anche di tutte le famiglie bene 
accorte poichè coll’acquisto di detto vino oltre al buon 
gusto accoppiano anche l'economia, costando ogni 
bottiglia l'incredibile prezzo di sole L. 1,20. Della 
stessa Casa fratelli Visocchi raccomandiamo anche lo 
Spumante, finissimo ad uso Champagne, la bottiglia 
L. 2,50, come i vini da pasto vecchi garantiti genuini 
L. 1,30 ed 1,50 al fiasco. ; 


PSE 
Il Medico e l’Igienista consigliano la Nocera. 
I e 


. COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Salustri, 
via Palermo, 3. È Aa 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuoyo 
Tritone, 44'a 46. 


B idr | #24 è il più potentee sicuro ri- 
agno de ettrico genezatore dell’orgo mismo; 
utilissimo nelle debolezze di ogni specie, clorosi, 4= 
hemie,, isterismo, nevrastenia, nevralgie, insonnia; 
rachitide, paralisi infantili, ecc. è tollerato anche 
dai bambini lattanti — Consultazioni mediche all’Isti- 
tuto Via Volturno, 37, delle 9 alle 12 ogni giorno. 
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ALEATICO è 


| TOSCANO STRAVECCHIO 
ol ia Bottiglia L. 3 0 


ao 


o| Aleatico Riccolini la bottiglia L. 2,50 
presso A. TABOGA 
o| ROMA - Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 
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CURAGAO DI son 


della rinomata cd antichissima distilleria 
PIZZOLOTTO 


Cruche gr. L 5,50 - Picc. L.3,00 
Rivolgersi ad A. TABOGA, Îioma muoyo Tritone 44 a 46 


e e NATA 


Spirito di Breslavia 


FINISSIMO. GRADAZIONE 96 1j2 
presso la Ditta A. TABOGA, Roma via Nuoyo ‘Tritone 44 a 46. 


REESE PETIT 
' i i [i 

| Prodotti Si Maria Novella di Firenze 
| Aceto aromatico . . . . . . . ilfll2— 
| Acqua antisterica. . .-. . . +» 1000 
Akarmbpi n Sa ara pe go 
Estratto di Cipro... . _._». + » 
Tintura stomatica. . . . . . + » 

Per posta aumento di cent. 60. - Rivolgersi 
alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


IN FEATEP 


Ierzera, per la replica di Frou-Frou, il Quirino 
era affollatissimo. ‘ina di Lorenzo ebbe una festa en- 
tusiastica come allo spettacolo d’onore. Applausi al 
Pasta; al Rèinach, al Russo, - Questa sera spettacolo 
d'onore della signora Ermenegilda Zucchini, la attrice 
valorosissima : si reciterà la commedi» di Achille 
Torelli, ! mariti. 

SPETTACOLI D'OGGI 
QUIPINO — I mariti — ore 9. 
a_n 


DALLA PROVINCIA. 


Civitavecchia, 4 
Le elezioni amm'n'strative di ieri furono vittoria 
compl ta dslla lista progressista senza esclusione di 
sorta. 
Riuscirono eletti tutti i candidati del comitato de- 
mocratico con votazioni splendide, 


DRSROZONONI 


Olati. 


* 
CRC 


Velletri, 5 

Nella sala del Consiglio nel palazzo comunale pi 
trattò ieri sera delle dimissioni del sindaco e della 
Giunta. Erano presenti 26 consiglieri, su trenta, nu- 
mero quasi msi ragglunto. Non si presentarono due 
non riconfermati e due infermi. 

La sala del Consiglio, quella delle lapidi, il vesti- 
bolo, l’ampia scala, l'atrio e il porticato erano gre- 
mite di popolo. Saranno state presenti qualche mi- 
gliaio di persone. 

Parlò il sindaco Alfonsi ed espose le ragioni di pa- 
tricttismo, e d'interesse cittadino che avevano indotto 
lui e la Giunta a lasciare il loro posto. 

I consiglieri avv. Tarquini o conte Antonelli par 
larono per dimostrare che non dovevano accettarsi le 
dimissioni, jioichò Amministrazione gode la. fiducia 
della cittadinanza. L’avv. Tarquini volle provare che 
non c'era stata lotta di parte, e non si volle colpire 
Garibaldi, ma elleggere un cittadino. Ciò che invero 
sarebbe sostenibile. Se non fosse smentito, se non al- 
tro, dall’alleluia intuonate dall’Osservatore Romano 
e dalla Vera Roma, la quale si spinge anche a far 
delle minacce misteriose | Parlò anche splendidamente 
l'avv. Barbetta confutando le asserzioni e gli equivoci 
artificiali, e citando, molto opportunamente, una frace 
d’una Jettera del conte Latini-Alfonsi, mirabile per 
calma fsrmezza, rispose che il nome di Garibaldi era 
un programma, che egli, prescindendo da questioni 
personali, considerava lesi i più vitali interessi della 
città, e insisteva nelle dimissioni a nome suo © dei 
colleghi. 

Vi furono dal pubblico numeroso dei frequenti tel- 
tativi d’applausi, che Alfonsi specialmente represse. 

La votazione, sia considerando quelli che furono 
per la non accettazione delle dimissioni, sia quelli che 
per atto di patriottismo e d’ interasse cittadino furono 
per l'accettazione, si può considerare come significante 
all’unamità fiducia per la Giunta. 

Ed ora, accioschè in questo doloroso incidentte torni 
la desiderata serenità e la calma degli spiriti, la nota 
alta e generosa, il telegramma di Garibaldi: 

« Alla benevolenza degli amici, sempre affezionato 
e devoto alla forte città, sarò grato per la vita ». 


rr 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il questore di Palermo 

Il comm. Lucchesi, questore di Palermo, chia- 
mato a Roma, ha avuto un colloquio coll’onore- 
vole Rosano. 

E’ certo che il Lucchesi sarà trasferito ad altra 
residenza. Circa il successore si fa il nome del 
comm. Lombardi, già ispettore-capo alla questura 
di Venezia. 

L'incidente italo-brasiliano 
Si hanno scarse notizie sugli incidenti di Santos 


e di San Paolo. È 
Pare che a Santos, per protesta contro il proce- 
dere della polizia, gl’italiani avrebbero lacorata la 


bandiera brasiliana, il che 

‘all'incidente. E I 

A quanto cì si assicura'e secondo l'augurio cha 
fasciamo più su, l'on. Brin avrebbe chiesto ampie 
soddisfazioni al governo brasiliano, ed avrebbe 
«avuto assicurazione che ampia giustizia sarebbe 
resa al nostro. offeso diritto - tanto. più che due 
cannoniere sarebbero state messe a disposizione 
del'nostro rappresentante. k : 

Se questa notizia si confermerà, saremo lietis- 
s mì che l'incidente; sotto ogni aspetto doloroso e 
dplòrevole, abbia una soluzione soddisfacente. 

Dacchè non ci dissimuliamo affatto la impor- 
tanza eccezionale della nostra emigrazione al Bra- 
sile. di rari n 

Una smentita 

La Stefani comunioni 

E’ assolutamente insuzsistente che il re, nel suo re 
vefitè passaggio per Genova, parlando” col prefetto; 
comm, Manicchi, o con aitri, abbia fatto cenuo dalla 
prefettura di Milano, 

Il colera 

Atene, 5 — In seguito alla apparizione del colera 
în Russia, il Consiglio sanitario propose una quaran- 
tena per le provenienza da Ratum fino a Sushumkale 
© per le provenienza dalla Sicià. 

aku, 5, — Ieri vi furono 120 decessi "di cholera. 

Cinquemila persone sono emigrate. 

Vienna, 5. — Il ministro del commercio, marchese 
‘di Bacqueron, ordinò un'osservazione di set» giorni 
per le provenienza dai porti rassi dei mari Nero ed 
Azof ed una rigorosa visita medica per le provenienze 
dai porti della T'archia, 

Parigi, 5. — Il governo francese si sta occupando 
attivamente della misure precauzionali per arrestare 
la diffusione d-1 cholera, la cui presenza e stata con- 
statata in Ania. 

Tn Francia lo stato sanitario è buonissimo; sola- 
mente si è manifsstato qualche caso di cholera no- 
stras neì dintorni di Parigi dovuto all'inquinamento 
dell’acqua della Senne. 

Preoccupazioni alla frontiera 

Parigi, 5, — Una nota ufficiosa dice che i séna- 
tori ed i deputati delle regioni alpine, preoccupati 
delle strade e farrovie eseguita dagli italiani nelle vi- 
cinanza della frontiera francese, si propongono di chie- 
dere al governo la costruzione di ferrovie strategiche 
colleganti la nuove fortificazioni. 

La disgrazia di Wladimiro (quello vero) 

Pietroburgo, 5: — Il Nord Bureaù dise c 
sans notizia è qui pervenuta sulla pretesa 
«oc>rsa nella stazione di Tcherspowetz al Granduca 
Wiadimiro Alexandrcwich. 

Invece il Granduca coritinna il suo viaggio d'isre- 
zione ad ha ispezionato ieri le truppe di Kargop»]. 

Le elezioni inglesi 

Londra, 4, -- Il marsheas di Lorne, unionista, fa 
‘battuto a Bradford da Shaw Lefevre, gladstoniano. 

Justin Me. Carthy, residente a Chelsea, dic 
che lo stato della sua salute gl'impedisce aasoluta- 
mente di partecipare alla lotta elettorale d'Irlanda. 

Londra, 5. — Harsourt, liberale, fu eletto nal 
Dertiy cola maggioranza di 1961 voti e H: Labou- 
chere, libarale, fa pure eletto nel Northampt:n. 

Londra, 5. — Finora sono rissciti eletti alla Ca- 
mera dei comuni, 52 conservatori, sette unionisti e 41 
glaAstoniani. 

1 gladetoniani guadagnano ancora ùn seggio, 

2 Una sassata a O’ Brien 

O' Brien è stato ier? colpito da una sassata. Il suo 
stato ispira una certa inquietudine. 

Camera francese 

Parigi, 5. — Camera dei Deputati — Si riprendo 
la discussione dei crediti suppletivi per la marina. 

Si rinnova la votizione annullata ieri par mansanza 
di numsro legale sul capitolo concernenta gli appro- 
vigionamenti e le coatrazioni, credito che la Commis- 
sione d-1 bilancio propose di ridarra aila metà, 

La Camera approva invase can 888 voti contro 150 
il ordito di tre milioni di frauchi chissto dal go- 
“verno. 

Tutti gli altri capitoli del progetto del governo sono 
pure. approvati per alzata e selata a granda maggi:- 

esuza dbpy alcane osservazioni dsl rainisteo d-lla ma 

rina Cavaignac. 


e «i c) 
| accrescerabbe gravità |’ 


“Ailtiares; in nome della Destra, dichiara cha voterà 
i crediti chiesti in nome della difesa nazionale, perchè 
oocorreno alla Francia navi e c+nnoni (Applansi), 

‘L'intero progetto è poscia approvato a sor.tinio 88- 
greto con 431 voti contro 28, 


2: L'esposizione del 1900 
Parigi, 5. — La commissione #ui progetti d'inizi + 
tiva parlamentare approvò ad unanimità una’ mione 
fwworevole in massima al un'esposizione univertale ta 
' tanerai a Parigi nel 1900. 
l' disordini spàgnuoli 
Madrid, A — Lo stato d'assedio fu: protlamito x 
Calahorra in seguito ai disordivi carsati dal trasferi- 
mento del vescovo a Logrono. x 
Numerose trappe sono arrivate a Calshorra. Si fu- 
cero alcuni arresti. 
Madrid, 5 — Le dimissioni del sindaco non sono 
confermate. 


rn A IR 
BORSA: DI ROMA 
5 luglio 1892 
Aperta a Parisi — Rondita ital 5 “70 42,0, 
- Chiusura ‘9260, 
| La rondita per contanti 93.82, 
Banca Generale 842, 
Immob, 165. 
Mobiliare 356. 
Msridionali €55. 
Mediterranee 528, 
 Bocietà Gas fra 920 e 908, 
Acqua Marcis 1168. 
Banche Romane 1048. 
Uredito Mi, 571 a 560, 
ntos148, 


85, | 
a Pracoja 113,30. 
timba 8300, : | 


the) ReP TRLUI, rusponcesiti. 


Stabilimento Tipografie. Jiwlinho — Mortara ]6. 
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"LA BOCCA DEL LUPO 


«Dopo il parrasshiera del Pontatto s'erx aggiustata con 
un barcaiuolo, nn to: d'u>mo di pslo 13350, che la 
maugiava viva, poi col garzina dil massllaio nel' vi- 
cilo dalla Capra, un ragazzotto col latte ancora sulle 
labbra, che questo se lo mangiava lsi; poi ussito fusri 
dagli esercizi spirituali il parrucvbiere, di nuovo Va- 
mtizo vadohio, ‘sive, arossì di diyartiiontg in diverti: 
mesto, alla barb® e sotto il naso! del'mazito. 


Mormoravano la cattiva lingue ‘che pel gusto di È 


cambizra; adesso aveva posato gli occhi sul P iIlino 
‘#abitto, e il Pollino Gabitto bisogna anche dire che 
dal giorno che l'aveva conosciuta par mezzo di Mari 
netta, c'era sempre in casa; ma in quanto a questo. è 
meglio star zitti psr non correre il rischio di calun- 
nisre la persone, non essendoci niente di positivo e i 
meligni diventano grassi più si contano grosse. 
XXVI 

Una di quelle mattine, verso mezzogiorno, mentre 
nel portichetto Pellegra, giusto a proposito della Ra- 
pallina, scaldava ls orecchie alla Bricicsa, un prete 
lungo e secco, che si capiva subito che non era un 


Proprietà letteraria dei fratelli "Treves. Riprodn- 
gione riservata. 
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CERO RO O ee i tte 


| prete gannvaza, pad ripasò sulla piazzetta, col nss0 


in aria, cersanio i oumeri dalla porte, consultando un 
pezzo di casta she teusva ja mano, Dopo aver girato 
in su è giù cone sa non potssse trovare il numsro 
cha carsava, @ arlo era ua po difficile perchè 
terano quasi tutti cinvellati, fiaslnoate si decise a en- 
trave nella bottsga dsl morciaio di rimpatto all Ao- 
| glo Custrda, e uscito dop> un momanto, venna dritto 
nel portichatt> in compagaia del garzone, che shiamò la 
! Briciosa e voleva parlarle. La Bricioda cadde dalle 
i nuyole : parlerla a lei? chi SEL url pesta? una faccia 
Î mai vista nè coansciuta in vita sua; e rimase Ji in- 
cantata, coma qualis cha aipsttava a bossa aparta lo 
scoppio della bomba. 
| Era lei la sigmra Feancisca Carb)19? — Il prete 
sî levò il cappello 6 lo tenas in mano tatto il tempo 
che si fermò a discorrera d’an’aria seria e compunta, 
1 sotto voce e cngli cechi bassi: due pirola solamente. 
Per quanto egli sapssse cha l'ambasciata di cui. era 
$ incaricato dui suoi sapsriori sarebba stata dolorosa al 
1 cuore d’ons madee, pure nou dubitava ch’esss, baona 
cristiana, sì 3archba rassegnata alla volontà del Bi- 


gnore. 

La Bricicca non capiva niente e aspettava sempre 
lo serppio della bomba, guardando in faccia quel prete 
tutto umile, uè giovine, nè vecchio, che parlava a- 
dagio coma se sì divertiasa a tenerla sulla corda. La 
signora Carbose, facendo il sacr.fizio di dare a Dio 
una delle sue figlie, già in gran parte aveva provato 
l'amarezza del dista:co, quindi la nuova separazione 
i le sarebbe riuscita meno penosa, ed era appunto per 

questo che tanto i superiori quauto la stessa suor 
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* LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


scenze specialmente da lunghe febbri malaric. 
Usasi a dose non determinate, 


(ANALISI CHIMICA RASSIGURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 


Bottiglia grande tipo unie 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


RINA LATTEA 


dulti indeboliti — L. 


FÉ 


bambini — Difettro 


e 


ACETO DEI FRATI TRAPPISTI cerine 


mente vendibile presso la Ditta A. TABOGA, Roma Via nuevo 


Tritrne, 44 a 46 — Bottiglia pi:ccla L. 2, grande L. 
posta, in tulta Italia, aumento cent. 60, 


CIOCCOLATA e CACAO SUCHARD 
1D: 


ID. 


Ferro China Montini 
Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 


aligoenie, nelle clorosi, negli esanrimenti pro- 
venienti da malattie d'infezione nelle convale- 


Lire 2 50 


H più Ipienico alimonto pei 


50 la scatola. Franco di pyto L. 2,10 
ivigersi, ALITABOGA, puavo Tritone, 44 a 46 - R.da. 


TALMONE 


he. 


# 350N0.0 INOTOIO 0 31719Y030 1L De TUA 


; sapoL a: Riughetto 


® 


saPot atio Simosa 
pudica 


e nutriente 


sapor ai Geranio 


rezle 


2.50. Per 


RIVOLGERSI ESCLUSIVAMENTE ALLA DITTA 


ROMA - Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA | Corpo a.Le (Cromaca)n | 50 


teen lia e iaia i ia 


| CHI LA DURA LA VING 


x 


Giovanna Maria non avevano esitato ad obbedire im 
mediatamente ai decreti della Provvidenza e acegliere 
quella strala ch'era trassiata appanto dalla Provvi 
denza în modo visib.lis sino. Buor Giovanna Maria! 
chi era questa rovarenla ? se moriva un minuto pri. 


ici: iva senza saparo cha fosse al 
ma, la Brici:ca  moriv. 


mon fo. Si È 
Il tempo stringeva, la cosa era stata decisa eu di 


piedi par ispirazione divina, e cen graule io 
di don Bosc) le cirsostinza a7evano impedi'o di a 
chiedera il consenso materno, però nessuno ne dubi. 
tava, e arrivata quella mattina stessa da Mondovì 
suor Giovanna Maria si trovava a bordo, del vapor 


ia 


Sud-America , di partenza insieme ad altro religiosi ;@ 


aspettando con fidasia ‘quel consans9 che una madre 
cristiana non avrebbe msi rifiutato,” per mon do. 
verne poi rispondere al tribunale di Dio, î 
Un dissorsetto in tutta regola. Capì e non capì, a È 
quest punto, la Bricicca; messa sulla strada dal no= sì 
ms di don Bosco, intravvida in una nuvola che sî È 
trutt-va di Battistina, si risoriò. che dopo la vesti. 
zione le ultime lettsre erano firmate suor Giovann, 
Maria, ma che spesie di consenso dovesse dare e. 
per-hò Battistina fosso venuta improvvisamente da 
Mundovi a Genova, e aspsttasse sopra un vapore in 
partenza, questo è quello che non riusciva proprio a 
indovizare se Pabate non si spiegava meglio, 
Voleado rispondergli por non parere del tutto una 
goffa insensata, un poco fissava lui nel bianco de» 
gli occhi, un poco si voltava verso Pellegra per con- 
sultarsi senza trovare le parole, ; 


(Continua) 
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__ NRE STOMACO. CISTITE 


FELICE BISLERI 


Via Savona, 16, RILANO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filisie - BELLINZONA. (Svizzera) 
. Durante i calori estivi il  Ferro- 
China-Bisleri con acqua, seltz o soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonic: 
aggradevole. 
Indispensabile dopo il bagno e primal 
della reazione. 
Presa prima dei pasti ed all’ora dell 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito. 
Vendesi dai principali farmacisti, dreghieri, 


affé e liquoristi. 

E (i 
Più di centomila lire e quattro anni di prove è co= ( 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i | 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde ‘mantener- 


gli lo sue qualità medicinali! ed emollienti 
ai balsamici ed all'olio di o 


dovute 
‘oliva puro che GOTI 
nel mentre sî prestava pet i profumi domuni, riu- 
soiva invece refrattario ‘all’assoviazione di profumi 
delicati. 
. Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e' tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco, 
— &i domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporré nessun altro sapone. 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L, 12.50 
feanco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
@ C, chimici, via Monforte 6, Milano, 


HE 


jamric», la bituglia L. 6,50, mezza hottigli 


- Rlinm dela Mora L 6 - Rivolgersi A. TABOGA, Roma, novo |— Hl.più efficace. rimedio contro 


Tuifone, 4: a 46, 


sopraffino al 


KHEAD dels TESTA DI MORO Riogitoa - 


TABOGA Roma, nuovo, Pritone 44 a 46. sE - 
Da f: 
n "£ 0,50, ELIA. STOMATIOO Si Sttres 


OLIO VERO DI LUCCA 


c « extra vergine al og, 'il porto L. 2,60 — Dirigersi A. 
L..î — Giio Giacobini bottiglia. da. htro L. 2,10.— Rivolgersi alla | TABOSA. Roma nuovo Tritone 
44 » 46, 


la debolezza di stomaco, Car- 
dialgia, febbri periodiche, dige- 
sticni ete. — L, 2 la bott. franco 


og. L. 1,80 


{ci 
Vermouth 
Vormouth Fratelli Cora con China L, 
cobini L. 1,60 — Wermauth al Barò 


ina L, 2,50, mezza 3 
Martioi e R»ssi la bottiglia L, 1,60 


Ditta A.;TABOGA, Roma, nuovo, Tritone 44, a, 46. i 
ine " = na 


[rovasi prendibile pressoA. TABOGA: 


al MUGHETTO 
alla MIMOSA pidica 


i al GERANIO reale 
via Nuovo Tritone da db 


COGNAC 


tori, Alpinisti, Tourist, sia questo i 
accompagni d.wunque € por: 
A. TABOGA;eRoma nuovo 


in eleganti boccettine dà viaggio — Fi È 
pagne L. 2 — ggl0 Fine Cham: 


Pritotit:d4 2046, 


Mautiene Ja festa fresca e 
Da TOR FOO DE | 
«gt at 4) 
Seta CERIANI LEOPELDO, 
eda di i Permacith: ESSE 


mata 


Proghigr 


Vendesi in Roma dai signori RINZI è BIANCHELUI, Cors 
Negoziante Corso Vittorio Emanuels 4 e LUCIANI 


i 


pulita assicurando una finente capigliatme. sin 


(1) 


0) 


Parrucchi 


eristlel\Rég 


no — Deposito, 


casio: 


NICOLA, Profumiare Corso 390... 


alla più tarda vecchiaia 
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Per Massava ed Assam I abbona- 
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Per evitare che suogeda come dopo i fatti di New Orleans. 
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IL PASSAGGIO DELLA MANICA 


(Pensieri di Starapa in viaggio per l'Inghilterra) - 


Questo braccio di nîfr mi sia propizio, 
l’acqua sia calma e sia placido il vento, 
come felice era al recente inizio, 
sia felice alla fin; sarà, lo sento. 


Ah così pure il mar del Parlamento È * 
il qual dei cavalloni ha preso il vizio, 
come quest'altro fosse stato lento 
quando. giacqui cadendo a precipizio ! 

Ma che) diversità tra questo mare 


e quel che in cinquecento onde si frange, 
delle quali al mio loco altri or dispone ! 


‘Tutto Manica è questo, e non mi pare 
ch’abbia falde, bottoni, asole e frange; 
Valtro ha un intero in sè Palamidone. 


Trukda 


BRASILIANA 


Il conte Robilant - pace alla sua onorata me- 
moria! - diceva: 

— Metteremo al posto noi quelle repubblichette 
americane ! 

E il discorso dell'uomo che doveva più tardi in- 
ventare i quattro predoni, era imprudente. 

Oggi i consiglieri di prudenza dicono: ) 

= Badate! al Brasile c'è un milione di italiani 
da tutelare, da proteggere, da non rovinare! 

E il discorso, se si spinge a conseguenze umili, 
ha il difetto contrario di quello del conte di Ro- 
bilant. L 

Mettiamoci dunque in mezzo, fra queste due af- 
fermazioni, e ragioniamo pacatamente, e da ita- 
liani che. hanno non la testa soltanto, o il solo 
cuore, ma testa e cuore insieme e equilibrita- 
mente. 


Lo si è detto anche ieri; ci vuol» energia; si 
deve far capire che non è più il tempo quando a 
no anno di distanza da sconcie offese al diritto 
internazionale e al nome italiano, si sanavano le 
ferite con poche lire di elemosina. 

A questo già è stato risposto, con una “pru- 
denza, che. in uomini di governo è naturale e lo- 
devole, così: = bisogna però aspettare; se la re- 
pubblica brasiliana darà eque soddisfazioni, e sì 
eviteranno conseguenze tristi, sarà tanto di guada- 
gnato; intanto due navi nostre sonò pronte a proteg- 
gere gli italiani del Brasile : ma non dimentichiamo 
che laggiù g'è un milione di connazionali cogli inte- 
ressi dei quali non si può scherzare leggermente. 

Il ragionamento è giusto : merita lode il goyerno 
ghe ha provveduto subito almeno alla formalità di 
inviare sui posto due navi armate con qualche 
annone. 

Ma la logica è traditrice, e si presta, date certe 
premesse, a diverse conclusioni. 4 

Per esempio - la premessa che c'è al Brasileun 
Imilione d'italiani si presta a due conclusioni di- 
vergissime. i; 

Una: è questa: - essendoci tanti italiani, non bi- 
sogna alzare la voce, perchè la repubblica brasi- 
liana non ee li fucili, o non ce li rimandi in 
patria. 


L'altra è questa: - essendoci tanti italiani, bi- 


sogna agire con energia, perchè - specialmente 
dopo i tristi esempi del passato - gli americani 
del Sud, come quelli del Nord, non si persuadano 
che del sangue nostro, e dei nostri affari possono 
fare quello che vogliono; perchè, vedendoci umili 
e remissivi oggi, non si confermino nella strana 
supposizione che l'italiano è un animale da ma- 
cello, e che il danaro italiano è roba di tutti, ma 
specialmente degli indigeni delle repubbliche latine 
d'America; e che Cristoforo Colombo ha scoperto 
apposta quelle nuove terre perchè in ‘avvenire ci 
potessero andare i suoi connazionali a farsi ac- 
coppare e derubare. 


Intendiamoci bene: l'Italia non ha bisogno di 
fare una spedizione al Brasile, e non ha nessun 
arciduca Massimiliano, al quale donare una co- 
rona imperiale lontana. Siamo disposti ad attendere 
dal Brasile una soddisfazione. 

Ma quanto tempo si deve aspettare ? 

Un anno come pei fatti di New-Orleans? 

E per avere una soddisfazione in forma di ca- 
rità? 

Se questo è che si attende, no, no, e poi no! 

Non c'è da aver paura: un milione d'italiani, 
non sì imbarca, neppure dai marescialli da ope- 
retta, su una paranza, o non si impicca in qua- 
rantotto ore, tanto più che di un milione d’abitanti, 
in uno Stato che non ha poi una popolazione in- 
numere come l'impero della China, non si può fare 
a meno, e quel milione deve; se anche ha interessi 
suoi, corrispondere a interessi vitali di tutto quel 
‘paese. 

E sarà meglio far capire che tutta quella popo- 
lazione italiana ha qui dei fratelli i quali pensano 
a lei sul serio: e non la proteggono solo a me- 
morandums; piuttosto che, per una malintesa tu- 
tela dei suoi interessi, diffondere la convinzione 
che essa è abbandonata a tutte le violenza, le 
prepotenze, le godardie selvagge degli stranieri, 


Il governo finora ha agito energicamente benchè 
senza imprudenza. Ha presa la via giusta, quella 
di mezzo, fra via... Robilant, e via... Rudinì-D'Arco. 

Ma pensi, oltrechè alla dignità del paese - chia- 
miamo le cose col loro ngme - all'interessa suo. 

Anche un simulacro di guerra, a Camera chiusa 
e in queste circostanze, sarebbe... almeno u1 in- 
comodo. 

Ma prosentarsi al paese, nalle elezioni, freschi 
di una umiliazione, sarebbe un errore! 


Cimpno, 
QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Due patriotti 

L'ultima lotta elettorale, italiana, combattuta 
con eriterii di parte, fu quella del 1882. Depretis 
pareva aucora uomo di Sinistra; Zanardelli Iot- 
tava perchè le velleità trasformiste del venerato 
capo non trascendessero ad esemplificazioni pra- 
tiche, Baccariai esplicava particolarmente nella 
Romagna e nell'Emilia Ie sue infiyenza democpa- 
t'zzatrici, A Bologna, nella città ove le gagliarde 
iniziative romaguole scno temperate dalla  genti- 
lezza toscana, si compieva l'episodio, forse, più 
caratteristico della lotta. o 

Due liste erano di fronte: nell’una i nomi di 
| Cesare Zanolini, di Giuseppe Ceneri, di Antonio 


Marescalchi, di Cesare Lugli ; nell'altra quelli del 
PA 0 
î 
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Sacchetti, del Guiccioli, del Baldini e di Marco 
Minghetti. 

Tra il Don Chisciotte d'allora, un titolo di gior- 
nale che noi qui ricorderemo sempre con  simpa- 
tia, ed un periodico d'occasione scritto quasi com- 
pletamente da una delle più fiere ed intemperanti 
penne del partito moderato, si combatteva una 
memoranda polemica, nella. quale, ricordo, Giu- 
seppe Ceneri era dipinto come un antico servitore 
del papa, Autonio Marescalchi come un francese 
rinnegato, Cesare Zanolini, come un amico infido 
delle istituzioni e Cesare Lugli come un feudata- 
rio che dalla rocca. di Vergato pretendeva im- 
porsi alla città delle torri. 

Dall'altro canto si ricordava la nullità di tre su 
quattro dei candidati moderati, e le lanterne accese 
a suo tempo dal quarto, nella sua villa a San 
Michele in Bosco: da Marco Minghetti. 

La lotta concluse alla vittoria dei liberali. Marco 
Minghetti a mala pena riuscì della minoranza, 
Cesare Zanolioi, riportò nella lista liberale il 
maggior numero di voti, 

E in quella sera della proclamazione, io ebbi la 
arudeltà di recarmi nella sede della Costituzionale 
holagnese, e vidi i moderati sconfitti, piangere - 
calde lagrime - per la subita sconfitta. 

Minghetti optava, sdegnosamente, per Verona, 
Zanolini entrava alla Camera, como primo depu- 
tato di Bologna, nel primo esperimento del colle= 


gio plurinominale, 


Ed alla Camera Cesare Zinolini fu sempre in- 
sieme ad Alfredo Baccarini, il rappresentante aus 
tentico, scihetto di quella sinistra sinceramente 
democratica che ha sempre vagheggiato l’accordo 
col partito radicale. 

L'uomo che ardentemente nel ’49 avava parte- 
cipato alla difesa di Bolozaa, che nel’59 si era ar- 
ruolata volontaria d’artiglieria nell'esercito nazio- 
nale, che nel '60 e ‘61 combatteva valorosamente 
la campagna meridionale, guadagnandosi a Capua 
la medaglia al valor militare, erg sempre, nelle 
prime file, a combattere por le idee avanzate, per 
la esplicazione più accentuata del programma li- 
berale. È 

Quando la sinistra vera paralizzata dalle influenza 
del trasformismo si riduceva a poche decine di 
deputati, Zinolini era sempre primo tra essì al- 
l'opposizione, e da lui, per quanto impiegato del 
governo, colonnello “dell'esercito, direttore della 
fabbrica d'armi di Terni, partiva la parola franca, 
e all'occasione sdegnosa, del deputato indipen- 
dente. 

A lui la ferocia moderata e nicoterina chiudeva 
la bocca in una recente occasione, per guadagnare 
qualche voto al governo, con quel poca decente- 
giuoco di bussolotti dei deputati in finto congedo ; 
ed'egli trovava in quella occasione fiere parole 
di protesta, contro la faziosa sopraffazione. 

Tornando alla Camera egli sarà sempre tra i non 
molti deputati che parlano e votano segondo loro 
detta dentro la voce fiera in domabi della co- 


scienza liberale, . 


E coa lui contiamo rivedere alla Camera un al- 
tro patriotta della stessa gradazione politica, per 
affinità ele*tiva, officialmente inscritto nei ruoli del- 
l'Estrema Sinistra : Giovanni Tabacchi, 

Fu eletto deputato la prima volta, rel collegio 
di Modena - mentre tanti fanno a gomitate per 
arrivarci = suo malgrado ; se si acconcerà a 


tornare, vorrà dire che non avrà potuto resistere 
alle unanimi affettuose pressioni dei suoi amici di 
Mirandola. 

Occorre appena ricordare che egli è stato uno 
dei più cari amici di Garibaldi e suo fido com- 
pagno in tutte le battaglie condotte ‘o inspirate 
da luì, 

Per l’ultima volta lo troviamo comandante in 
seconda nel glorioso e meraviglioso tentativo di 
villa Glori. i 

Non è facile scoprire un’ anima: più candida, 
più squisitamente onesta, sposata ad un tempera- 
mento più sdegnoso e gagliardo. 

Sulle sue labbra è sempre il sorriso della bontà, 
della gentilezza infinita - ma la debolezza è ignota 
all'animo suo e la fede nell’avvenire, nella patria 
unita dall'alpe al maro, nella  democratizzazione 
progressiva dei suoì istituti, per volgere d’anni 
è sempre viva e pugnace, 

Non dico delle sue gesta consegnate alla storia, 
ricorderò un incidente di cronaca modesta, certa- 
mente da tutti ignorato. 

Un giorno una società viennese di assicurazioni, 
che voleva fondare una sede indipendente in Italia, 
ricorre a lui - come ad un uomo che era garanzia. 
sicura di onestà = per offrirgli la rappresentanza. 

L'appannaggio che gli si offre, si avvicina all’o- 
norario di un ministro di Stato. 

Figli ci pensa un momento e - pur essendo tut- 
t'altro che ricco - si affretta a respingere l'offerta. 

= Non posso essere, egli dice, malgrado qual- 
siasi autonomia, in un rapporta qualunque con 
un’assaziazione che incide neì suoi atti ufficiali 
laquila bicipite. 

Giovanni Tabacchi, tornerà, solo che voglia tor- 
nare, perchè è l'idolo dei mirandolesi - ed io spero 
che voglia, perchè di tempre come la sua, non 
c'è davvero dovizia alla Camera! 


Fanta RIA, 


MANARA 


L'ILLUSIONE LETTERARIA — 


Sul più recente numero della Tavola Rotonita cs 
un eloquente articolo di Arturo Graf, nel quzle i'in- 
signe sorittore dimostra come il continuo mutari 
oritarii e d’intendimenti in letteratura, con la presun- 
zione che ciascuna nuova fase debba essere univer- 
sale, perpetua, assoluta, altro non sia che un’ illusio— 
ne: l'illusione letteraria, egli dice. E aggiunge che 
essa « nasce, come ogni altra illusione psichica, da 
insufficienza mentale e da ignoranza; è parte di quel= 
l'antico e ostinato errore per cui l’uomo fa sè stesso 
centra e misura delle cose e stima legge di queste ill 
suo proprio pensiero, » 

Sta bene,ma parmi che nel brillante articolo sifcorsside- 
ri il fenomeno con troppo pessimismo. Voglio dire che 
la instabilità e la presunzione degli. ideali  letterarii 
che si sopraffanno l’uno con l'altro, come il romanti- 
ciamo ha fatto dell'accademia classica, il realismo-del 
romanticismo, lo spiritualismo-del romanticismo, meri- 
tano di essere esaminate non soltanto qual frutto d’in- 
sufficienza mentsle e d’ignoranza, ma anche qual ra- 
dice e propagine della. vegetazione letteraria, che, 
senza di esso, inoridirebbe. Ricordo uno schizzo di 


Caran d’Ache: un viaggiatore inglese, per fare chi 
la sua cavalcatura, un dromedario, sgambetti alaore8 x» 
‘mente, tien sospesa a una lenza; innanzi al muso della — 


bestis, una bottiglia d’acqua di soda; il dromedario 
spicca un salto dopo l’altro per acciuffar la bottiglia, 
e così fornisce la via, Giunto alla meta l'Inglese stac- 
ca la boccia dalla lenza e se ne fa una bibita, Così, 


è 


per 3 de l'illusione letteraria noi galoppiamo, i 
noti padri galopparone, i nostri figli galopperanno; 
fenza di quella, inerzia e, per conseguenza, morte, 

E poi, perchè illusione letteraria, e non artistica ? 
L’incostanza e la pretesa cha l’ultimo criterio sia il 
definitivo non si trovan> nello svolgimento delle altre 
arti, proprio come nello sviluppo della letteratura ? 
E ancora, pershè non illusione intellettiva? GL ideali 
scientifii non si dirorano a vicenda, come gl’ ideali 
letterari? Certo per la scienza il periodo è dieci mila 
volte più vasto, tanto vasto che in qualche caso può 
sfaggire dai limiti della storia; ma il periodo esiste ed 
ha il medasimo carattere di contraddizione e di asso- 
lutiamo, 

Ciò non vuol dire che non vi sieno in iscienza al- 
cuni fondamenti immutabili; sì, e son quelli che non 
ammettono neano9 la dimostrazione; appena l'intelletto 
comincia a costrsire sopra di essi, comincia pura la 
instabilità, 1» condanna del lavorio precedente, Villu- 
sione insomma. 

La menta umana grado grado accumula conquiste 
sul campo scientifico, che è quanto dire raffvrza quei 
tali indiscatibili fondamenti; si, ma .tatto ciò che ne 
deduce come criterio hs i soliti caratteri limpidamente 
determinati dal Graf per l'illusione letteraria. 

Le scienze, e le arti, quantanque in ben altra pro- 
porzione e con ben altra ampiezza e lentazza di mo- 
vimento, agitandosi, o meglio, agitate dal mestolo 
dell’intelligenza, producono una schiuma abbondantis- 
sima, che par folta, duratura, pare quintessenza, ed 
fugace, caduca, perennemente bisognosa di essere 
tolta via per rinnovarsi. Infatti la filosofia, cioè quel- 
l'esersizio mentale che sta di mezzo fra le arti 6 le 
scienza, è il maggiore strumanto dell’ illusione iutel- 
lettiva. 

Ogni sistema filosofico è a sua volta giudice 6 car- 
nefice del suo predessore, giudicato e vittima del suo 
suscessore : il pessimismo, lo sperimentalismo e cotì 
via, ai son combattuti con la stessa lusinga di vittoria 
imperitara che il Graf mostra nella pugna non mai 
defivita dei. oriterii letterari, E non basta : l'illusione 
intellettiva, non si lascia sfaggire nò le vicende del 
sentimento religioso, nò quella del sentimento sociale. 

’eroliè queste vengano stabilite è ovxio che si deb- 

ano abbracciare perioli storici assai vasti; ma in 
scttanza la differenza asista solo nella proporzioni: il 
«nomeno è unico, solo il suo ritmo è più o meno ra- 
pido, più o meno lento. 

La Maya intellettuale, la creatrice illusione è la 
yuota su cui trascorre il carro dell’amanità. Per questo, 
approvando è ammirando in tutto l'articolo. del pro- 
fessor Graf, io m'arresto e crollo il capo alla fine là 
dov'egli dice: « L'illusione letteraria sparirà a poco 
a poco ancor essa, come le altre illusioni spariranno: 
sparirà quando la critica, invece di aiutarla a rifor- 
marsi perpetuamente, come ora suol fare, le si op- 
porrà risoluta, premendola e scomponendola da ogni 
banda. Cesserì allora questa gara di ricette lette- 
riare.... » Ah no, nemmeno le ricette cezseranno; sia 
bene, sia male, non importa, ma non cesseranno, per: 
chè è ineluttabile il fatto che un'illusione non svani- 
sca se non per il sopravvenire d’un’ altra illusione. 
E così siam sempre da capo. 

all . 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 
(Dar Cotnesr ELETTORALI) 


Ancona, 4. 

Ji. tempo che ci divide dal giorno della lotta non è 
breve: eppure fe elezioni politiche firmano oggetto 
quotidiano delle conversazioni nei pubblici. e privati 
ritrovi. 

I nomi dei candidati si moltiplicano in maniera spet- 
tacolosa, 

Lasciate intanto che io vi parli di uno dei nost:i 
deputati che Folchetto vorrà, son certo, porre fra-c9- 
loro che debbono ritornare, intendo dira, dell'on. Stel- 
lati-Scala il futuro e legittimo rappresentante del col- 
legio di Fabriano. 

Si dice che l'on. Filippo Maribtti passerà a palazzo 
Madama 6 quindi l'on. Stellati sarà senza competitori. 

Enrico Stelluti-Ssala, quando le prima. volta fa pre- 
sentato al suffragio popolare avea modestissimo stato 

diservizio. Era stato segretario partie lare ‘di Dome- 
nico Berti miaistro d’agricoltura, consigliere provin- 


7 
ì DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


— Morto!... gemeva Nadeje.. Morto!... Lui !., E 
sono io che l’ho ueciso!.., 

Poscia seguitava a piangere disperatamente ripe- 
tendo di tanto in tanto con woce che pareva un ran- 
tali: — « Morto!» 

— BArinia... mormorò la cameriera: egli mon è 
morto. Nessuno è restato ucciso. Non vi hanno detto 
le verità. 

Nadeje si raddriazò. È 

— Macha ! oh! ripetimi ciò cha hai detto! 

— Bua Eccellenza non ha che una leggera ferita 
al braccio. 

— Ah! gridò Nadeje, non è a Ini che penso! 

La domestica ebbe un movimento di stupore. 

— Ascolta Macha, ascoltami bene, 

«Tu non sei che una povera servente, ma sei onesta 


-figliuola riprese Nadeje, Ti dico la verità, il conte” 


di Miranoff ha assassinato un uomo col quale io non 
avevo fatto niente di male... 

7 Oh! mormorò Macha. Il signor conte di B:6- 
naz!... 

Nadeje si alzò, prese la mano della cameriera ‘e la 
condusse innanzi l’iconostasi, 

Proprietà letteraria, per l'Italia, riservata al Fol- 


Ì 


ciale della sua Fabriano, bibliotecario al ministero di 
agricoltura. c 3 
Nel 1890 il partito radicala si fase col partito pro- 
grossista per dare battaglia al partito crispino e ifa- 
sionisti scelsero due candidati radicali, un progressi- 
sta e l'on. Santini che aveva un fortissimo partito 
personale: il progressista prescelto fu l'on. Stelluti il 
quale a far conoscere sè e le sue idee dovè peregri- 
nare per la provincia accompagnato dall’on. Santini. 
Lo Stelluti riuscì per la minoranza. E Ù 
Alla Camera cominciò con l'essere assiduissimo ai 
lavori, presentò in sul principio qualche interroga- 
zione, sostenne con vigore una sua mozione sulle tasse 
applicate alle Opere Pie, studiò la condizione degli 
impiegati straordinari e redasse a nome della com- 
missione una pregevol» relazione al progetto di legge 
| presentato dagli on. Barzilai ed altri, feca parti di 
commissioni importanti, fa sempre con la parte più 
liberale della Camera, appoggiò con il suo voto il ri- 
sorgere della Sinistra sotto il ministero Giolitti, Nel 
suo collegio ha stima ed affetto universale. La sua 
rielezione sarà un plebiscito. 


Li 


Vi diceva l’ultima volta che si parlava di una can- 
didatura Santini contro lo Stelluti. Non è verosimile. 

L’on. Santini ha il collegio naturale ad Osimo. Se e- 
gli pensasse d’intorbidare la acque dal suo ex-sollega 
di lista l’on. Stellati, farebba mala e non vi riusci- 
rebbe. - Ognuno a casa sua. 

Ei a casa sua l'on. Santini pensi di seriamente de- 
bellare il partito moderato-clericale che tenterà af- 
fermarsi sul nome dell’on. Dari. 

Alon. Santini non sarà difficile vincere. 


Fulvo, 


CRONACHE DRAMMATICHE 


Il palcoscenico 

Il palco:cenico è un trista paese. Come su quell’a- 
rida landa non fiorisce la sincerità dell’ anima, così, 
quasi per diretta conseguenza, non fiorisce la verità 
del metodo. Tutto ciò che costituisce la vita di un ca- 
rattere, - che deve essere una creature di carne e osa, 
studiata nella vita, -nella nostra vita non'in quella 
delle quinte, così che solo coloro, i pochi elstti, che 
intendono queste verità, secondo le proporzioni sono 
gli artisti eccellenti o i grandi artisti, - tutto ciò che 
costituisce la vita d’un carattere è stroppiato sul pal- 
coscenico nelle tradizioni, nei prontaari, nelle norme, 
nelle pratiche; o è distrutto nella completa e misera a8- 
serza d'ogni disegno @ d’ogni colore: altri prontuari, 
altre norme, altre pratiche, Così che gli crrcri scia- 
gurati del palcoscenico sono due, a perfetta e infelice 
vicenda: l'errore antico, quello de’ ferrivecchi; l’er- 
rore più recente, quello della malintesa verità. 
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Per l'errore antico, — i ferrivecchi - la oraatura 
passa nel laboratorio e la faccia umana è cancellat» 
con lo stetao prosedimento ‘ccl quale: un vaso d'oro 0 
di porcellana è rappresentato dalla cartapista dorata 
a cartine ‘o dipinta a bianco di cella; ela sciampagna 
spumeggiante è acqua gassosa; e un pasticcio di -fa- 
gato grasso è un pezzo di legno odi cartone lavo- 
rato. Gli attori potano tutta le migliori intenzioni de- 
gli autori ad uni misura, sempre monotamente e vob 
garments uguale, nelle intonazioni, ‘nei coloritî, nei 
gesti, perfino nei truschi, e ammazzano il carattere 
aggiungendo a queste sciagure le fiorettature dello 
suiocco. genero, i sostantivi battuti, i pestamenti di 
piedi, la pause musio»li, le scale semitozate, gli sbrao- 
ciamenti ginnastici. V'è tatto un gergo, un gergo 
geottesco e imbecille, per questo fuuambulismo: pa 
dovanelie, romanelle, carrettelle; punti coronati, 
sbianchiminti, e che-s0 ic; gergo che raggiuage la 
sua nuta ridicola quand gli attori chiamano discorsi 
ciò che erompe dall'anima delle creature .né’ momenti 
in o i la passione trabocca; gergo che raggiunge la 
nota triste quand» gli attori si volgono, alla prova, 
al suggeritore 0 ai compagni dicendo: - Qui stai zitto 
perchè ci fard io qualche cosa.:- Quel qualche cosa 
che resin: l;. gergo che yaggiuuge la nota triviale 
quando i comici danno s1 pubblico.il cortese; a modo 
joro, appellativo di orbetto. E' cieco il pubblico; gli 
si fa quel che si vuole sutto gli cochi e sotto il naso: 
pon si avvede lo sciagurato di tutta la bestialità trion- 
fanta agl pajcosgeniso, dalle sorprese al tratto di corda; 
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E poi v'ha V'errore o: errore quanto l'antico 
stupidissimo e miserrimo. Questo . errore è costituito 
dal falso modo d’intendere la verità sul palcoscenico, 
L’attore non cade negli errori del prontuario Simo- 
nasza, ma precipita nel disastro di un altro pron- 
tuario, forse più sciagurato e più sciocco di quello dei 
ferrivecchi. L'attore dice che egli è vero nella furma 
dell’interpretazione. E così non fa più nulla: chiac- 
chiera, monotamente scolorito, ed è ammazzata lo 
stesso la vita del carattere. Da questa diversa, ma 
ugu:Imente sciagurata fissazione, è risultata la schiera 
degli attori che dicono : Già: i dicitori. Ora i dici- 
tori, adatti a una modesta e speciale forma della let- 
taratara drammatica, sono, riguardo alla scena pro- 
priamente detta nel suo alto e solo fine, i furbi: ancora 
più colpeveli di coloro che disperatamente gi afferrano 
alle risorse della cassapanca comica. Dire, sì, sta 
bene: quando si deve dire, però. Ma un carattere 
sulla scena attraversa varii stadii dell'anima, e questi 
hanno espressioni diverse. Se uno spillo mi punge, 
mettiamo la più fuggevolo delle espressioni, io grido 
ah: così quando la passione trabocca l'animo in tu- 
multo ha un accento diverso di quello che ha, quando 
il personaggio deve soltant- dire: * Buongiorno 0 
Buonasera. L’ attore farà bene per quegli etedii di 
chiedere i coloriti non al prontuario ma alla vita; ma 
se crede di trovarsi in regola e di essere vero, sco- 
lorendo fino alla dispsrizione d'ogni. sfumatura, com- 
metta semplicemente una bestialità, E questa bestia- 
lità determina ancora più sellecitamente e più antipa- 
tisamente la catastrofe dell'interpretszione nel suo 
complesso e nella sua sincerità. La semplicità, la verità, 
la umanità che mi affatico a predicare non significa 
distcuzione delle espressioni varie secondo i varii mo- 
menti dell'anima d'una creatura: signifiva niente pra- 
ticacce scenografiche, ma rispecchio della cre»tura così 
com'è : e wi sono delle ore sconsolata nelle quali non 
si dice, ma si geme, si freme, si urla e si be- 


stemmia. 


Tina di Lorenz) ha l’aborrimento, segno benedetto 
di fibra eletta, per tutte queste sciocche, antiartistiche, 
imbecilli ricerche dell’effatto e dell’applauso; per tutte 
le prove fiacche di quel malo e stolto intendimento 
della verità alla ribalta. Il bagagliume non lariguarda: 
Iri sente ‘chs il momento nmano, della situazione e 
dsl carattere, non devs essere alterato da impeti re- 
torici che non hanno nè la ragione, nè il sentimento 
dell’arte; e non cale nella sciocchezza di c.loro che 
rilucono Ja faccia umana a slavata, uguale e sdilin- 
quita coloritura, risciacquature roseo pallido e azzurro 
tanero, credendo così di riuscire semplicemente. veri, 
Lai sente che i prontuari, le tradizioni, le pratiche di 


.quel mondo artificiale ncn hanno il potente alito di vita 


della creatura fatta ad imagine e similitudine; lei 
sente che l'applauso del pubblico deve prorompere 
spon'anzo, non deve essere strappato con i mazzusci 
viclenti del mestiere; lei gente che varie e diverse 
sono la espressioni della faccia umana, perchè vari 
#@ diversi sono i momenti che l’anima umana. attra- 
versa: ad ogni luce risponde un ombra, e il sereno e 
placido azzurro si trasforma, nel doloroso andare della 
vita, ne” furibondi uragani tra i nuvoloni sinistri e 
neri ; lei sente che la stessa frase può indicare, se- 
condo la, diversa intonazione, una festa e una trage- 
dia, essere l'inno d'un cuore esullante e il singultodi 
un cuore spezzato. Così nelle interpetrazioni di - Tina 
di Lorenzo, complete o no; si scorga decisa la volontà 
di non farsi vincere nò dall'uno nè dall’altro errore, 
e elevarsi a uu idea'e che è pura bellezza’ dell’arte 
della scena: nè la recitazione con tatti gli annessi e 
connessi del macchinario, nè «Ja. recitazione slombata 
e vuota; ma quella recitazione che si riassume tutta 
nel supremo precetto : - vivere una creatura alla ribalta, 
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To ho creduto, ai primi passi, ch» Tina di Lorenzo 
uon era precipitata ancora in quegli errori grossolani 
alla Sinonazsa, perchè recitava da qualche anno ap- 
p:n8; perchè l’ambiente non l’ aveva ancora trasfor= 
mata, più correttamente deformata, per l’ ignoranza 
i fine — sante e benedetta igaoranza — della pratica 
teatrale; io ho creduto, che Tina di Lorenzo non era 
ancora precipitata nell'altra sciagura della malintesa 
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— Se ta credi che io non abbia fatto nulla di 
male, giuralo innanzi alle sante imagiai, 

— Lo giuro. 

— Ebbane, disse precisamente Nad je, tu devi ob- 
bolirmi senza temere di nulla nè per me, nè per te. 
Prima di tutto pettinami e vestimi. Nvi usciremo in- 
sieme, - Compiuta la toeletta della signora, Macha 
chiese se doveva far attaccare. 

— No, è inutile, andremo a piedi. Intanto va a 
prepararti; poscia mi attenderai alla porticina, in 
fondo al giardino. Là ti raggiungerò. Uscita che fu- 
rono si trovarono sulla strada iagombra di neve. Po- 
terono dopo un po trovera npa vettara pubblica colla 
quale salirono dando al cocchiera l'indirizzo del mar- 
chese di Brénaz, in via di Babilonia, 

— Vedi Macha, egli è che mi rimane ancora una 
speranza! Oh! lo 39 bene che è cosa insensata! Ma 
forse il conte me l'ha fatto scrivere per farmi paura, 
che egli aveva ucsiso il signor di Brénaz, Coma. po- 
trebbe averlo ucciso ? Se prima della ferita, il-.mar- 
chese non gli avrebbe potuto spezzare il braccio: se 
dopo some avrebbe potuto mirare o semplicemsate far 
fuoco ? a 

— Se la signora me l'avesss permesso, disse Ma- 
cha, avrei cercato di saperlo da Semene. 

— Semene non tralirebbe i segreti del suo pa- 
drone, 

— Con ma... digaa la camariera arrozsendo. 

.— Fa danque pure ami, povera figlizla ? disse Na- 
deje con un accent) di indicibila pietà, 7 

— Egli mi ha chissto se voglio sposarlo, a condi- 
zione che Sua E.c:ilenza lo permetta. 

— Povera figliola! ripetò la contessa. 

Intanto la vettura s'era farmata. Le due donne sce- 
sero e penetrarono scito l’androue del palazzo. Nel 


n 


non sa difendersi dal bagagliame del vecchio Simo- 


verità, per difetto di potenzialità: la semplicità di al 
cuni coloriti, poteva derivare spontaneamente da p 
vertà di caservaziono e di riproduzione: essere yy 
fortunata combinazione e null’altro: sulla scena {aj 
accade. Tante volte non si eccede, non par volo; 
ma per difetto di forza; e può darsi che quel difet 
si trovi adatto a ceri momenti di caratt:re, a 
momenti di situazioni, Ebbene no: le prove di que; 
enno non permettono il dubbio ed il scspetto; 
questo tale un merito, tale un titolo, che non 
essere sorvilato, ma ampiamente e solennemente 
conosciuto alla artista giovanetta. Non è ignoranza, 
è fiacchezza: è coscienza di cervello che pensa: è 
scienza d'anima nata all'arte che nello studio si va a 
robustendo. Tina di Lorenzo — © risulta chiaro in tu 
niuna esclusa, le interpretazioni - non si fa vin 
dallo stolto intendimento di una verità che è rety; 
peggiore di qualunque paccottiglia; nè sagrifica 
timento di un ideale. elevato alla vanità infelice 
strappare l'applauso alla platea con preparati del 
boratorio. Mentre si difende dalla verità di maniera 
ha uno sprezzo, costante e tenace, delle pratica 
da prontuario. Si difende e sprezza, per virtù Propria; 
perchè voi lo sapete: direttori sulla scena non ve x 
sono più: - non ve ne sono più. 
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Infatti, conversando con Tina di Lorenzo, quando | 
attrici in voga non posano perchè pubblico non ci 
n'è e con me la posa sarebbe perfettamente Perduta, 
io, da certe osservazioni sulle produzioni del TOPerfo= 
rio e sulla recitazione di alcuni attori, da 
bellioni per le storture del palcoscenico, di 
ammirazioni per alcuni artisti illustri e per ale 
artiste illustri, con l'innocenza e la verità di chi 
quello che gli passa per la mente spontaneamente e 
sinceramente dettato dal naturale ingegno sulle Jah. 
bea, mi sono convinto che Tina di Lorenzo si difend 
da quelle minacce perchè intende tutto il danno 
quei pericoli : non sì serve dei compendii ad usi 
del palcoscenico — quello che urla e quello che dice 
non già perchè non li veda e von li sappia, ma 
chè li odia. E questa difesa, che è intelletto © dignil 
dell’arte, oltre e più che la maggiore o minore por. 
fettibilità per ora delle prove, sono l’assicuraaio) 
dell'avvenire, ed anche la certezza dell’oggi; poio] 
rivelano tutto un lavorìo dell’anima dell'attrice, d’un 
ordine superiore; Javorìo che è precisamente la forza 
per elevarsi e che sviluppa magnifico il sortito doni 
naturale; lavorìo che è lo sguardo in alto, là; di dove l 
gloria della scona italiana, - quelle che la storia ri» 
corda e quelle che, ancora vive, hanno gìà la loro pagini 
immortale — tendono sorridenti di orgoglio e di fede 
teneramente le braccia alla giovanetta destinata, a 
continuare, quando che sia, la tradizione nobi) 


sima. 


Così di Tina di Lorenzo si deve discutere la riusci» 
ta o nedi una forma d’interpretazione; si deve discutere. 
la riuscita o no di una interpretazione; ma non si pote! 
mai, almeno finora, rimproverarle una stolta pratioi 
di palcosceniso: vecchia o nuova. che sia, E questi 
prova la gagliarda razza, il ramo illustre. 
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Debbo a.un giornale. della sera, brioso come 
De profundis, una piccola risposta. Ve 

Scrissì tre giorni fa (è molto rapido 
polemiche il Plebulla...., volevo dire il q 
che la sentenza della Corte d'appello contro gli 
anarchici, era stata data, essendo guardasigilli 
Teodorico Bonacci. ISIN SEA 

Il Funfano, 0 meglio il Plebulla, finge di sup 
porre di credere di immaginare ch'io abbia vos 
luto dire che i magistrati devono andare a chie= 
dere a palazzo Firenze quali sentenze essi dob- 
b.no dare, Re 

No, caro Plebulla. 7 

Ho voluto dire che Ja sentenza è degna di ve 
chi giudici, chiusi a tutto quel che di nuovo e' 
nel mondo, incapaci di comprendere il tempo loro 
e che non capiscono la differenza che passa fra 
pronunciare una sentenza per una delle mont 
ghie ricostituite dal trattato del 1815, e il prom 
giarla nell'anno 1892, in un. paese libero, di 


cortile c’era una carrozza a due cavalli tulti famanti 
psr una rapida corsa. Intorno, intorno, un gruppo di 
domsstici 6 di curiosi davano e chiedevano notizie. 
Russe si appressarono a quel gruppo che rivolse la 
sua aftenzione sulle due donne, 

— PE’ accaduta una disgrazia ?... Ilsignor marchese di 
Biénaz 2... balbettò l’inf-lise contessa, 

— Una granda disgrazia... sì signora, rispose uno 
staffiere, Il signor marchese è sta‘o ferito gravissima= 
mante. 

— E' forse... morto ? P; 

— OA! no, signora. Esso ha una palla confitta nel 
petto. E° cosa grave, gravissima, tuttavia il medico 
non ha abbandonata agni speranza, 

Ora si sta per condurre laggiù un celebre medico 
e tra poco ripartiamo, 

— Oh! Macha disse Nadeje con un soffio appena 
articolato. Oh! Macha... se noi v'andaesimo??... 

Ua momepto dopo i] cameriere lantamente ricom- 
pensato, faceva salire la contessa e la sua compagna 
nel leudau, Una pariglia di cavalli freschi era stata 
sostituita all'altra, ed in breve ora la carrozza giunse 
al luogo ove giaceva il ferito. Poco prima vi era 
giunta un’ altra carrozza, quella del celebre chirurgo 
Berger-Ricard, il dotto iliustre onore della chirur ia 
francese, È 

Mentre Nadeje stava per eutrare nella casa, si pre- 
sentò a) guardiano impedendole di inoltrarsi, : 
Pes sono una parente del signere che giace qui 

— Oh! lo credo signora, Ma di là c'è i î 
ha vietato Filferoloo a FR Deha 
vuole aspettare, può intanto sedersi e 

Nad:je sedette esaminando intanto 
trovava in tutti i particolari, 


Se la signora 
scaldarsi. 

il luogo ove si 
Ma poco dopo dalla 


stanza vicina partì un grido e postia da quella sta 
stessa fino allora silenziosa come una tomba, uscì unfi 
more di voci, di passi precipitati, ed uno scoppio | 
riso stridente, Che cosa ‘accadeva adunque ? Nade 
non riconobbe ìl timbro grave della voce d’Ube 
Allora il guardiano volgendosi verso Ja contessa 
— E:co che comincia il delirio. 
Nadeja cominciò a tremare come una fog] 
_AMora una porta s’aperae, Il chirurgo ed i 
aiutanti comparvero seguìti dal medico che aveva al 
MsAga E I) 0) dietro essi il visconte di Brénas' 
Quei: signori ebbero un movimeni 0 di 4 
dendo una signora in quella casa n Ro 
Essa actennò allora a volere entrare nella stanza; 
altri finsero di non vedero nulla, parlando con 
affatto naturale dell'operazione che era. stata 
prima facilmente compiuta — l'estrazione del proî 
Ma Bsrger-Ricard, colla sua autorità di veoo! 
di dotto non prese le stesse precauzioni, 7 
Egli si rivolse direttamente alla giovine sign 
= Signora, disse sottovoce, venite voi qui soli 
Scopo di vedere il signor di Brénaz ovver) per 
va:l e per etabilirvi presso di lui?” 3 
— Per vederlo... 
Una espressione 
monti del chirur; 
— Un istante 
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più severa si dipinse sui li 
‘go. Essa allora aggiunse tremant 
; 8010, solo. un minuto ! 
a Signora è assai pericoloso... e poi inutile 
gli ron vi riconoscerà, 

— Dunque egli è perduto? , 


DES 
Teodorico Bonacci che ha spesa la vita i î 


e l’alia eloquenza per la libertà, può essere guar- 
das'gilli. i eni 

E magari volevo dire che il ministro della 
giustizia è migliore dei magistrati italiani, e spe- 
cialmente-degli alti magistrati. — 

Se il Fanfulla vuol capirla così, bene. 

Se no, aspetti che l’on. Plebulla sia guardasi- 
gilli e faccia promuovere da lui alla. cassazione 
quei consiglieri d'appello che hanno senteziato se- 
condo il suo cuore. 


FOLCH ET TO 

ha aperti due abbonamenti speciali: — uno pei villeg- 
gianti a una lira per un mese; un'altro a lire cinque, 
per l'epoca elettorale, dal 1 luglio al 31 ottobre. 

Premio gratis agli abbonati di quattro mesi, sei 
mesi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, scritte 
‘appositamente pel Folchetto dal nostra Micco Spadaro. 
IIS ne ea tan 


Cronaca DI Roma 


IL PONTE UMBERTO 1 

Si potrebbe anche chiamare il ponte dell'eternità; il 
primo a guadagnarci sarebbe Sua Maestà il Ra d'I- 
talia. 

® una delle prime opere edilizie previste nel piano 
regolatore della citta; è una di quelle contemplate 
dalla legge 1881 sul concorso dello Stato nei lavori 
di Roma; è una delle più importanti, delle più necas- 
sarie dal giorno che dopo lunghi sforzi si ottanne che 
le stappa di Prati di Castello potessero diventare una 
città animata, popolosa, una degna appendice di Roma. 

‘Tanto vero che nei momenti febbrili tanto rimpianti 
dagli oziosi piagnoni d'oggi, uno dei primi lavori or- 
dinati dal Municipio di piano accordo col Governo fa 
la fondazione del ponte Umberto I e la direzione dei 
lavori del Tevere, progredendo nella sistomazione delle 
sponde e nella costruzione di muraglioni, ‘insistava 
perchò il Municipio decidesse la po izione, le dimen- 
sioni, il matodo di costruzione dsi vari ponti, E così 
fa che furono rapidamente eseguite le fondazioni dei 
‘ponti Margherita, Cavour, Vittorio Emanuele e Umberto I 
dei quali il primo soltanto, grazie ad un Istituto di 
credito ché avava interesso a far pagar cari i spoi 
terreni, è venuto alla luce. Dagli altri nemmasno si 
parla più. 

Tattavia pel ponte Umberto I non è mai mancato 
chi abbia fatto premure e sollecitazioni poichè, si 
tratta della prima comunicazione reale, efficace dei 
Prati di Castello con la parte più centrale e abitata 
di Roma. 3 

E infatti fu, se non erro, nel 1888 che la coatru- 
zione del ponta Umbart) fu data ia appalto. Essendo 
giù compiute le fondazioni non restavano che i lavori 
sopr’acqua per circa un milione di lira. 

Coll'impresa costruttrice nacquero lunghe e noiose 
questioni che arrestarono i lavori e finirono con una 
spacie di concordato che accomodzara tutto, meno il 
ponte. L'appalto fu trattato di nuovo coll’impresa Me 
dici, A primavera inoltrata del 1890 si stava per 
stringere gli accordi, quando, sopravvenuta la legge 
“per Roma, che accollava al governo la spesa, l’affare 
fa rimandato. 

E ricominciarono le pratiche. Dypo due anni circa 
sì sperò che fossero conoluse. Il governo aveva tro- 
vato i quattrini, poco più di 900 mila lire; l’impresa 
Medici era pronta a coneladere un forfait. 

Ma i conti furono fatti senza l’oste, asia senza qualle 
mirabili istituzioni che sono i corpi consultivi dello 
Stato. AI un ingegnere dello Stato civile non 
‘piacque il sistema d'armamento proposto dall'impresa; 
questa tenne duro 6 si appellò al Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. L'alto consesso parve dar ra- 
gicne all’Impresa, ma vigilava il Consiglio di Stato, 
che osservò come qualmente il Consiglio superiore 
non si fosse pronunziato a sezioni riunite. E da capo 
le ‘carte tornarono at Consiglio superiore . 

‘Riunitesi tutte le sezioni, ne uscì un responso mi- 
rabile; che cioè l'impresa adoperagse pure il sistema 
che più le piaceva ma facesse a sue spese dei saggi 
delle varie specie di muratura previste dal capitolato 
perchè il genio civile potesse rendersi conto preven- 
tivo della solidità della costruzione. 

L'Impreza Medici. che non è alle rue prime armi 
mon volle nemmeno sentirne parlare. 

La questione continua: le carte, i disegni, i com- 
‘puti metrici girano dal genio civile al ministero, dal 
ministero al Consiglio di Etato. 

E il ponte Umberto I già costruito per due terzi e 
pei quale manca appena un milione da spendere, 
questo ponte richiesto dal Municipio, ordinato dal Go- 
verno desiderato da 15 o 20 mila cittadini segregati 
dalla madre patria, questo ponte destinato a dar la- 
voro per un paio d'anni a qualche centinaio di fami- 
glie, ad aumentare il traffico, ad abbellire la città, non 
si sa perchè, è in sospeso. 

E difficilissimo dirlo il perchè ? 

Il fatto è che non si sa © nonsisaprà... se chi può 
e deve non cì mette le mani e magari anche i piedi. 


a ol A 
Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma 31,7, mi- 

nima 19,8. 
AI Bene economico 

Domani alle 9 e mezzo pom. sì riunisce, in seconde 
convocazione, l'assemblea generale della Società per 
îl Bene Economico di Roma, nella Sala della piccola 
‘borsa. 

Vista l'importanza dell'ordine del giorno, la Società 
raccomanda vivamente di non mancare, 

Corse velocipedische a Monterotondo 

Presso la sezione velocipedistica Roma» via 
Genova. lett. A. si ricevono le iscrizioni per le corse 
velocipedistiche che avranno luogo domenica 10 cor- 
rente a Monterotondo. 

Le iscrizioni si ricevono dalle 9 alle 12 ant. e dalle 
4 alle 8 pom. x 

Le corse sono libere a tutti î velocipedisti non fa- 
genti parte dell'unione velocipestica italiana, 

‘Tassa d’iscrizione L. 1. 


Biblioteca Frankliniana 

Dovendosi compiere alcuni lavori di restauro, oggi 
(giovedì) non si farà distribuzicne di libri, 
Il torneo a villa Borghese 

Il manifesto prometteva | s novità: la corsa delle 
amezzoni e il combattimento eseguito da 40 schermi- 
dori, a 

Alla corsa hanno preso parte tre amazzoni che hanno 
percorso tre volte la pista al trotto e al. galoppo. Il 
pubblico 8°è interessato molto a questo spettacolo e 
specialmente î giovanotti che hanno avuto la gradita 
sorpresa di ammirare uu discreito can-can sul ca- 
vallo, poichè nella corsa le sottane delle amazzoni 
venivano sollevate dal vanto. 

Il combattimento, che è stato eseguito da un nu- 
mero molto inferiore a 40 combattenti, è stato se- 
guito dal solito interesse del pubblico che ha accen- 
nato a divertirsi molto coi morti che si... rialzavano 
poco dopo caduti in terra e con tutti gli altri inci- 
denti più o meno comici che, come nelle altre volte, 
hanno destata la più schietta ilarità. 

Nelle altre parti il programma non ha avuto niente 
di nuovo. 

In complesso il solito spsttacolo abbastanza interes- 
sante e degno di essere veduto. 

Nessun incidente. 


Nuova societa’ velocipedistica 

Ieri sera alle ore g pom. nei suei locali angolo via 
Quintino Sella 48, 50,52 e via Salustiana 8 9 e 10 
ha preso definitivo assetto la società Unione Ciclistica 
Romana. 

Le cariche per tutto l’anne 1892 furono così divise: 
Prasidente signor Adolfo Tomei, vice presidente conte 
Ugo Celani, segretario sig. Vito Pardo, casserie sig. 
Codini Augusto. 

Lo stemma è quello di Roma con inolusavi la ruota 
velo vipedistica, 

È stata pure indetta per Lunedì 18 corrente alle 
ora 8 pomeridiane una seduta per approvare lo 
piatuto, 

Per gli alunni poveri 

Nella scuola Pestalozzi in via Montebello ebbe luogo 
iari l'adunanza della giunta esecutiva del Comitato 
per gli alunni poveri, presieduta dall'onorevole Fi- 
nali. 

Ia essa veane stabilito di tenera aperto l’educatorio 
per tutto il periodo delle vacanze autunnali. Verranno 
accettati anche alunni a pagamento. 

Le iscrizioni per essì si riceveranno presso la di- 
razione della scuola fino a tutto il 10 luglio corr. ela 
tassa sarà di L. 6 menaili. 

Avendo caritatevole persone inviato offerte di vino, 
fin da ora ss ne farà la distribuzione agli alurni po- 
veri due volte la settimana, il lunedì e il gio- 
vedì, 

Nell’Elucatorio, oltre l'assistenza 8 il vitto, si fa- 
raono delle ripstizioni sulla cose studiata durante 
l’anno. 

| muovi laureati in medicina e chirurgia 

Hanno ottenuto la laurea in medicina e chirurgia i 
signori: Boni Ernesto, Duranti Valentini Curzio, Cas- 
sini Eugenio, Solimena Filippo. 

11 signor Cassini ha riportato i pieni voti assoluti e 
la sua tesi scritta « Contributo allo stulio-della sìfi- 
lide del sistema nervcso n è stata dichiarata degna 
della stampa e ammessa al concorso pel premio Gi- 
rclami, 

Il Solimena riportò uguale votazione. 

Fascio ferroviario italiano 

Fin dal 1. corrente, si sono riuniti in Genova, i rap- 
presentanti di tutte le sezioni del Fascio Ferroviario, 
per deliberare in ordine agli addebiti fatti al Consi- 
glio direttivo da un socio della sezione di Milano, il 
signor Emanuele Branconi, 

I rappresentanti, dopo una larga e viva discussio- 
ne, hanno con notevole maggioranza approvata la 
condotta del Consiglio direttivo, ed in modo spsciale 
cell’illustre presidente avvocato Samuele Levi. 


R. Accademia Filarmonica 

La presidenza invita i soci accademici all’assem- 
bisa generale straordinaria la sera di venerdì 8 cofr. 
alle 9. 

R. Accademia di S. Cecilia 

Il giorno 2 luglio la signorina Maria Dolci sorella 
della brava violinista Anna ha subìto l'esame finale 
nella R. Accademia di S. Cecilia, ed ha con una splen- 
dida votazione riportato il diploma di maestra di 
Arpa. 

Tanti rallegramenti coll’esimia allieva della si- 
gnora Sarzana ed auguri per ‘una brillante car- 
riera. 

A che serve un taglia-sigari 

Carlo Minotti è un giovanotto di 20 anni che vende 
i giornali sotto il portico di Veio, in piazza Co- 
Jonna. 

Ieri, verso l’una pomeridiana, essendo stato rim- 
proverato dal suo padrone, ne risentì tanto dispia- 
cere; che, entrato nella bottega del prossimo tabac- 
caio in via Colonna, si è percosso fortemente la te- 
sta colla macchinetta che serve a tagliare i si- 
gari. PA 
Ora il bollente giovanotto dovrà meditar@, per otto 
giorni, nel letto le conseguenze del suo atto eroico, e 
il padrone sarà forse in altre occasioni meno severo 
con lui. 

Furti 

Il signor Giuseppe Bianco abitante in via Flavia, 
n. 62, ieri si accorse che gli mancavano un paio di 
orecchini e diversi oggetti di biancheria. La. man- 
canza di tali oggetti non si poteva attribuire che alla 
donna di servizio, una certa Fortuna Santa, da Or- 
naro Torricella (Sabina). Infatti la ragazza, che ha 
appena 17 anni, arrestata, ha confessato il furto e ha 
aggiunto che gli oggetti erano stati già mandati al 
padre, che amorosamente la confortava a commettere 
di queste prodezze. 

Gli oggetti rubati salgono ad una somma di 
225 lire, Non c'è male per una ingenua princi- 
‘piante, 

| litigi del giorno 

Luigi Cenci d’anni 26, garzone alla fiaschetteria 

toscana al Lungo Tevere Mellini, alle ore pom. 


ieri, per futili motivi venne a lite col garzone della 
vicina gelateria, Il Cenci ebbe una bastonata alla te- 
sta guaribîle in 8 giorni. È 

— Vincenza Cantanti, di 44 anni, lavandaia, alle: 
7 pom. di ieri venne a lite per frivoli motivi, con la 
sua inquilina certa Filomena. Intromessasi la figlia di 
questa Teresa, ebbe una bottiglia sulla testa che le 
produsse una ferita guaribile in 10 giorni. 

La disgrazia dell’amazzone 

Una delle gentili amzzzoni cho si preparano ad en- 
tusiasmare il pubblico che frequenta i tornei di villa 
Borghese, ieri mattina mentre pigliava parte alle prove 
delle corse, ebbe un calcio da un cavalio nella gamba 
destra. 

Trasportata all'ospedale di S. Giacomo venne  giu- 
dicata guaribile in quindici giorni, La povera ragazza 
si chiama Elisa Ranieri, ha 21 anni, e abita in via 
Tomacelli, N. 144, # 

Tentato suicidio 

Il bracciante Vincenzo Trani, abitante in una ca- 
setta di legno in via Nomentana, fuori porta Pia, alle 
6 ant. di ieri si gettava dal ponte della ferrovia, alto 
sei metri dalla strada sottostante. 

Egli era da oltre) due mesi affetto da una malattia 
incurabile e aveva tentato di liberarsi dai suci mali 
uocidendosi. 

Fu accompagnato alla Consolazione dai militi della 
Stella d’Italia e Croce Verde e dal suo figlio Gio- 
vanni, 

I medici si sono riservati di fare la prognosi della 
malattia dopo una maggiore osservazione dell’infermo. 

Arrivi e partenze 


L’on. Farini è arrivato da Rimini, 

Partiti: per Torino l’on. Martini, e f. E. Di Col- 
lobiano ministro d’Italia a Costantinopoli; per Napoli 
l’on. Marinuzzi, e per Venezia il conte Di Revertera 
ambasciatore d'Austria presso il Vaticano. 

Da! taccuino del « reporter » 

Il dottor Gioacchino Pompili di 82 anni, denunziò 
alla questura che era stato derubato di un anello del 
valora di circa L. 100, che il primo luglio, quando 
due donne andarono a farsi visitare da lui, trovasi 
sul cassettone. 

— Giuseppe Polica di 21 anno, orslogiaio, verso le 
6 1/2 pom, di ieri in piazza S. Carlo a Catinari fu 
investito dalla vettura N. 607 condotta da Domenico 
Giorgetti. 

Riportò contusioni alla gamba destra guaribili in 
12 giorni. 

Il vetturino venne arrestato, 

— Ieri mattina la bambina Annita Capitani, di tre 
auni, abitante in Borgo S. ‘Angelo, n. 78, stava sul 
suo letto a trastullarsi Ad un tratto perduto l’equi- 
librio, è caduta in terra, e ei è spezzato il braccio 
destro. 

La madre la condusse subito all'ospedale di Santo 
Spirito, dove venne giudicata guaribile in trenta 
giorni. 


Per finire 
Tra pidrona e cameriera : 
— Non ti vergogni, sfacciata, a lasciarti abbrac- 
ciare da un carabiniere ? 
— Signora, la legge proibisce di resistere alla forza 
pubblica, 


Utilita ed igiene. 

Fra i tanti prodotti igienici per eccellenza, merita 
il primo posto l’Alcool di Menta de Benedetiîni. 

Questo prodotto non è un medicamento, ma una 
preparazione squisita, la quale possiede un’aroma pos- 
sente ed una finezza di gusto impareggiabile. Viene 
urato come bibita la più rinfrescante, «che aiuta la 
digestione, rimpiazza con grande superiorità tutti gli 
aceti e le acque di toeletta raccomandati fino ad 
Oggi. 

“ome bevanda riafrescante, nulla havvi di più su- 
periore, il suo aroma è talmente concentrato che puche 
goccie in un bicchier d’acqua sono sufficienti ad una 
squisita bevanda, e nei grandi calori estivi, è utilis- 
simo ed indispensabile 1’ usarne come dissetante, il 
più san?, il più gradevole ed il più economico. 

Come digestivo qualche goccia solamente in un 
pezzetto di zucchero dopo i pasti favorisce energica» 
mente la digestione facendo cessare all'istante le acer- 
bezze, le svogliatezze e totti i disagi dello stomaco 
che accompagnano le diflicili indigestioni. 

Come aceto di toeletta, viene usato in gargarismi 
per sciacquarsi la bocca e nett rsi i denti: qualche 
goccia in un bicchier d’acqua è bastante per purificar 
l'alito, rieforzare le gingive lasciando nella bocca una 
freschezza squisita. L’Alcool di menta sdunqus è in- 
dispensabile a ciascuna famiglia, in specie poi se 
questa trovasi ai bagai od in villeggiatura, e per 
averlo genuino rivolgetevi in Roma alla Ditta A, TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, ove vendesi al prezzo 
di L. 1,50, 2,35 e 3,50 al flacone. Per posta aùmento 
di centesimi 60. 
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SCIARADA 

Il primo 8 intromette; se call'altro 
Cha detto è già vaggiungi una vocale, 
Immancabile allora s'ha il disastro 
Rovina tutto in causa del totale. 

Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Me-vE-LA-0 


e OI adi 


va 


IN TRAVETTERIA 


Una vera ingiustizia 

Il comune di Roma in compenso della riscossione 
dei proventi comunali (maitazione, pesaggio, piazza- 
-tico 600,) ha stanziato la somma di L. 7500 annue da 
ripartirsi fra gl'impiegati del dazio di consumo che 
eseguiscono tali riscossioni, a partire dal 1 gennaio 
1891. 

Ora il sig. direttore della dogana, non sappiamo 
con quali criteri, ha proposto, ed il ministero ha ap- 
provato; che questa somma venga ripartita fra i soli 
ricevitori, che sono 17, mentre vi s>n0 circa trecento 
impiegati che si adoperano di fatto în tale incombenza 
e che sono stati esslusi con palese e inqualificabile ingiu- 
stizia, dal beneficio al quale hanno pure tanto diritto. 

Basterebbe esaminare i registri per convincersi che 


quasi tutte bollette sono scritte dai commessi @ | 


qualche errore, a rimborsare del proprio. 


capi commessi, i quali sono tenuti, 86 inicorrona in 


si Non sarebbe meglio che la suddetta somma venisse 
ripartita, ogni fine d’anno fra tutti indistintamente gli 
impiegati di Roms, in ragione di un tanto per cento 
sul loro rispettivo stipendio ? n o 

Che ne pensa di questi atti di fayoritismo e di non 
cosretta amministrazione S. E. il comm, Eîlena ? Egli 
che ha vissuto tra gl’impiegati può ‘comprendere 
quanto tornino amare certe ingiustizie! © 

E tu, amico olchetto, così strenuo difensore dei 
poveri travetti, vcrrai di certo spendere una parola 
anche pei diseredati del Dazio consumo. 


Un anonimo per forsa. 


La Nocera è ottima al gusto e rinfrescante. 
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NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe; nò molle, nò palato artificiale, del 


Di Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. : 


BANCA ITALIANA 


Spumanti italiani 


(Vedi avviso în 
quarta pagina.) 


Spumante di Strevi. . . la Bott L. 2 
ld. F.lli Re pi » »3- 
Id. Conegliano -. . » »3— 
ld. F.lli Solaro d'Asti, » »8_ 
Id. DA aci snt) » »2- 
ld. Torlonia (Fatt. Torlonia)» » 3- 
ld. F.lli Visocchi. . ‘. » » 2.50 
| Champagne Etna | Barone )ferta Arg. » » 4.50 
id. id. Spitaleri) li, 00» » 5 
Superior Champagne) Sicilia » » 6 
Champagne Stella}; ,,,,}Stela nera AMABILE» = » dl 
Id. id; 65410220) 19, bianes ASCIUTTO» —» 4 50 
Lacrima Cristi del Vesuvio. . » » 45 
Moscato Spumante dei F.lli Gancia » » 3.50 


Vendita in Roma presso la Ditta A- TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


===s—==—==—==—===——==—- 
La rappresentazione dei Mariti di Achilie Torelli 
è stata un gran successo per la compagnia Pasta, 
iersera, al Quirino. Che memorie, e che accoramento 
pungeva l’anima quando prorompevano le acclama- 
zioni unanimi agli artisti e all'autore lontano! 
Vennero specialmente applauditi, Tina di Lorenzo, 
la Zucchini, il Pasta, il Reinach, il Russo, Arturo 
Garzes. Lo spettacolo era in onore della Zucchini, che 
fa accolta da grandi applausi, ed ebbe fiori e doni. 


Tu 
Questa sera, al Quirino, prima rappresentazione 


della commedia in tre atti di Mariani e Tedeschi, I 
paradiso di Maometto. 


9 
TY 
SPETTACOLI D'OGGI 
QUIPINO — Il paradiso di Muomettò — ore 9. 
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“NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Martini in viaggio 

Torino, 6 — L'on. ministro Martini è giunto alle 
7,25 antim., e fu ricevuto alla atazirne dal prefetto, 
dal sindaco, dal rettore dell’Università è dai direttori 
di altri istituti scientifici ed artistici. L'on. ministro 
scese all'Albergo di Europa. 

Stamane, l'on, ministro visiterà l'esposizione ratro- 
spettiva di Belle Arti, nel pomeriggio l’esposizione 
moderna e domani i nuovi istituti universitarî, 

Torino, 6 — Domattina, dopo visitati i nuovi isti- 
tati universitari, l'on. ministro Martini si recherà a 
Superga, ove avrà luogo un banchetto offertogli per 
iniziativa della Società promctrice delle Belle Arti. 

Interverranno al banchetto le autorità, i professori 
e le notabilità cittadine. : 

Le elezioni inglesi 

Londra, 6. — Il Daily News dice che il successo 
ottenuto dai liberali nel secondo giorno delle. elezioni 
non é stato così brillante come nel primo giorno, 

Il Times constata che la correnta dell'opinione pub 
blica, sulla quale Gladstone contava, si è arrestata. 

I giornali conservatori constatano che .il successo 
dei gladstoniani nelle elezioni politiche si è ieri arre- 
stato. s 

Lo Standard dice che a Londra si può, astistsre 
alla lotta elettorale con calma e nella provincia con 
buon coraggio. 3 

Il Daîly Telegraph dice che i risultati delle ele- 
zioni di ieri dimostrano che il paese si rifiuta sempre 
di seguire Gladstone sul terreno dell'Home-rule. 

Londra, 6 — Finora furono eletti deputati alla Ca- 
mera dei Comuni 89 conservatori, 11 unionisti, 61 
gladstoniani. i bo 

I conservatori guadagnano nove seggi, gli unionisti 
uno, ed i gladstoniani diciotto. i 


ann 
Jl barons di Worms, sottosegretario di Stato per 


USAI 


le colonie, fu eletto deputato in un circondario di Li- 

verpool con voti 3707. È a 
L'esploratore Stanley fu sconfitto nel collegio di 

North Lambsth; circondario di Londra. à 

Appena si conobba a Croydon il risultato dell’ele- 
zine favorevole ai conservatori, Jordan, importante 
chincagliere ed entusiasta gladatoniano, si è suicidato. 

Londra, 6 — Sono eletti 91 conservatori, 9 unio- 
nisti e65 gladstoniani. i 

I gladstoniani guadagnano sette seggi. 

Il processo Beltcheff 

Sofia, 5 — Corte: Marziale. — Processo per l'as- 
sassinio del ministro Baltcheff. Continuano gli inter- 
rogatori degli impatati. 

Lepawiziw depone in favore di Karavelsît, dichia- 
rand> che questi non s'intaresed al complotto. 

Karavelof nega che Gheorgief gli abbia parlato di 
cemplotto e nega pure di aver partecipato al com- 
| plotto dell'agosto 1886, affermando che la sua firm.. 
venne falsificata. 

LAZ | Prussia e Vaticano 
- Sacondo la KUInische Zeitung verrà presto nomi- 
nat) il suosessore del sigaor de Echloeser nella lega- 

zine di Prussia presso la Santa Sede. 

Il duca di Genova 
Venezia, 6. — Stasera il duca di Ganova offre un 
_. pranzo agli uffisiali della nave Scuola austro-ungarica 

Friedrich. 
V'interverranno gli uffisiali superiori dell'Arsenale. 
Camera francese 

Parigi, 6 — Camera dei deputati — Si riprende 
la discussiono del progetto pel rinnovamento del pri- 
vilegio d'emissione dell= Banca di Francia. 

Il ministro delle finanze, Rouvier, difende il pro- 
getto e si dichiara contrario al credito gratuito e alla 
creazione di una Banca di Stato. Egli dichiara che il 
progetto contiene condizioni vantaggiose pel commer- 
cio e per lo Stato e la Banca, (Alcune interruzioni a 
sinistra). 

Il ministro continua il suo discorso entrando in mi- 
nuti particolari in appoggio delle sue idee. 

Parigi, 6 — Camera dei deputati. — (Conti- 
nurzione). — Il ministro delle finanze, Rouvier, con- 
tinuando il suo discorso, dichiara che accetterebbe che 
il privilegio d'emissione a favore della Banca di 
Francia potesse essere denunziato dieci anni prima 
dells scadenza, Concluse insistendo sulla necessità pel 
paese di avere, a fianco dell'esercito, anche il credito 
basato solidamente. (Applausi a Sinistra e al Centro). 

Dopo una lunga critica di Pelletan ed una replica 
del relatore, la Camera delibera di passare alla di- 
scassione degli articoli. 


Polemica Caprivi-Bismarkista 


Berlino, 6 — Il Reichsanzeiger smentisce l’as- 
serzione delle Hamburger Nachrietten secondo cui 
il cancelliere conte di Caprivi sarabbe stato da lungo 
tempo in relazione col partito avverso a Bismarck, 
Il Reichsanseiger dice: Il conte di Caprivi non a- 
veva mai aspirato di entrare nella politica attiva finc 
al momento nel quale l’imperatore Jo nominò cancel. 
liere, egli non solo non ha mai avuto o cercato di 
avere relazioni col partito avvers> a Bismarck iun 
nemmeno con qualsiasi altro partito politico ». 
Bulgaria e Inghilterra 
Snfia, 6 — L'Agenzia Balcanica smentisce la v:. e 
corsa che lord Salisbury abbia dichiarato al principe 
Ferdinando di accettare a Londra un agente diplom: - 
tico balgaro. 
Il colera 
4 Budapest, 6 — E' completamente insussistente che 
vi sia stato un caso di colera nel litorale di Fiuta». 
Ve ne fu soltanto uno a bordo di una nave carica di pe- 
trolio proveniente da Batum. 
E’ stata stabilita una quarantena d'osservazione di 
sette giorni per le provenienza da Batum. 


Guerre americane 
6 New-York, 6 — Il New-York Herald ha da Ca- 
zacas che il primo corrente vi fu un combattimento 
presso Caracas. 

Le perdite d'ambo le parti furono sensibili ed il ri- 
sultato rimase indeciso. 

I soldati del generale Crespo si sono trincerati in- 
torno a Caracas. 


Al Dahomey 


Portonovo, 6 — Il colonnello francese Dodds b.m- 
bardò ieri con dus cannoniere i villaggi di D:kame, 
complici nell'attacco del villaggio di Gomé. 

E' impossibile ai francesi di operare per terra pri- 
ma dell'arrivo di rinforzi. 

“| Le esposizioni rivali 

Berlino, 6 — Una deputazione mista composta del 
magistrato e del Consiglio municipale dézise di ac- 
sordare dieci milioni di marchi per l'esposizione vni- 
wersale di Berlino, a condizione che l'apertura del- 
l'esposizione rion abbia luogo più tardi del 1898, 


BORSA DI ROMA 
— 

6 luglio 1892. 
Apertura Parigi — Rsndita ital, 5 0x0 90,1!, 
Qhiusura 90.22. 
" La rendita per contanti 93,57 1/2, 
Banca Generale 833, 
Immob, 161. 
Mobiliare 548, 
| Meridionali 645. 
. Mediterranee 528, 
Biocietà Gas fra 920 e 890, 
Acqua Marcia 1163. 
Banche Romane 1048. 
| Credito Mob. B71 e 560. 
Risanamento 165, 


8 169 6 163. 
bio su IPrancia 103,40. 
Londra 25, 2 
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preti e alle monache di Don Bosco quella soddisfa- 
zione e nemmeno a Battistina, dopo che avevano fatto 
tutto da loro, senza degnarsi di scrivere una riga, 
solo mezza riga, alla madre che volere o non volere | 
era sempra la madre; senonchè Angela l'aveva, spun- 
tata, piangendo tutte le lagrime dei suci occhi e del 
suo cuore, risoluta a qualunque costo di vedere sua 
sorella, avesse dovuto andarci a nuoto fino sul basti-- 
mento, per abbracciarla ancora una volta prima di. 
morire, A 

In fondo, una piccola barcheggiata non dispiaceva 
nè sila Rapallina nè a Marinetta, contente di visitare 
nu bel vapore come il Sud-Anerica, che a sentire 
Pollino, era uno dei più grossi del porto di Genova, . 
e della compagnia Lavarello il meglio di tutti. Anche 
lai, Pollino, s'era messo dalla parte d'Angela: non ne 
poteva niente Battistina se non aveva scritto a sua 
madre, si cspiva che i superiori non gliel’ avevano 
permesso per paura che sul più bello nascessero de- | 
gli intoppi, e intoppi adesso non ne volevano certa- 
mente, dopo che la figliuola l'avevano accettata senza 
na soldo di dote, mantenuta e vestita per diversi mesi, 
apposta coll’idea di spedirla a far da serva ai loro 
preti d’Amsrica. ti 

C'erano tante barchette aff.Ilate intorno alla scala 
del vap.r?, saliva e scendeva tanta gente, che per 
arrivare a bordo ci vollero i savi ei matti, colle donne 
che non sapevano dove mettere i piedi, barcollavano, 
gridavano, e sarebbe stato da rinunziarci se Pollino, 
uomo del mestiere, non si fosse fatto largo a forza di 
braccia e di bestemmie. 


sua aria pacifica d’umiltà e di malizia e sorridendo 
come di compassione, il prete ebbe Ja pazienza di ri- 
peterglislo quattro volte, non una volta, quattro volte, 
che non si crucciasse e si togli:sse pure dall'anima 
quella spina, che nessuno a lei le domsndava nisnte, 
manco a supporlo per ridere, e tanto meno don B3500, 
troppo conosciuto in ogni parte del mondo per la sua 
carità inesauribile. 

All'ultimo dovette credere d’averla persuasa, seb- 
bene essa, pigliata confilenza, non finisse più di far- 
gli passare davanti in processione le sue croci e le 
sue crocette, perchè tirato dalla tasca l’orologio, si 
incamminò verso. la porta: era mezzogiorno e un 
quarto, alle sei pomeridiane il Sud-America salpava 
per Buenos-Ayres, la signora Carbone aveva dunque 
diverse ore di tempo per recarsi a bordo del vapore 
ad abbracsiare la figliuola e benedirla, e recandoviei 
col resto della famiglia, come non c'era da dubitarne, 
avrebba prosurato alla buona suor Giovanna Maria, 
che se la meritava, la più grande delle  consolazioni 
terrestri. 

Negargliela ? 

Circa due ora dop, erano tutti in barca che navi- 
gavano nel porto, la Bricicca, Angela, Marinetta, il 
Gabitto e la Rapallina; Pellegra no, conosceva 1 suol 
meriti e aveva troppa paura d’andare sott'acqua, ti- 
rata al fondo dsi peccati mortali. 

Erano in barca, ma prima d’ arrivare a metterci i 
piedi, lo sa Dio quanti battibacchi ci farono e quanto 
tempo psrso; se non fosse stato per Angela, la Bri- 
cioca si sarebbe lasciata persuadere dalla Rapallina e 
da Marinette, ferme sul punto d’onors di non dare ai 


REMIGIO ZENA 
(Marcmasa G. Invera) 


LA BOCCA DEL LUPO. 


Le trovò le parole quando, dopo aver capito all’in- 
grosso che sua figlia andava in America nelle mis- 
sioni cattoliche fondate laggiù da don Bosco in un 
paese detto Patagonia, credette che l'abate fosse ve- 
nuto per domandare a lei nientemeno che le spesa 
del viaggic: non ci sarebba mancato altro! la spediva 
lei in America sua figlia? lei non c'entrava; volevano 
il consenso? ge lo pigliassero pure, quantunqaa la si- 
guorina santifisetur potesse benissimo restarsene a 
Mondovì a cantare il Tantumergo invece d’andare in 
giro pel mondo; ma lei non c'entrava, era una po- 
vera donna, miserabile, che bastava guardarla anche 
da un occhio solo per conoscere il suo stato e tutta 
la Pece Greca poteva farne testimonianza; non lo sa- 
pevano Don Bosco, la Superiora e compagnia, che 
lei, altro che signora Carbone! era una povera donna 
carica di miseria e di debiti, con altre due figlie da 
mantenere ? 

La paura le aveva fatto prendere un equinozio alla 
Bricicca, e dopo averla lasciata sfogare senza inter- 
romperla, conservando sempre sulla faccia tirata la 
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e PSR ITA lo oi A Bas ; È Ora anche questa proya è riuscita, ed invitiamo 
Zi Gera <i> e jp a] ao Y <p a] <p e] pa {tp pudica i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 


amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
0d alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco. 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L, 12,50. 
franco di porto in tutto il Regno da A.. Bertelli 
e C. chimici, via Monforte'6, Milano. h 


EXTRA { 
PEKOE CONGOU | Bue arrosto | 
provenienza diretta garantita | conservato tn scatola, di pri-, 


ma qualità. Indi. pensabile ' ME] 
THE 


sapoc ai Geranio 


reale 


ai villeggianti e bagnanti. L.1,50 


| 
AEREA - TE |la scatola, franco di porto Lire, \ 
di primissima qualità |2,10 — Rivolgersi alla Ditta A.| \ 
in vendita presso A. TABOGA TABOGA, via nuovo pitone “NE 


Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 44 a 46, 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
Sede in ROMA: 17, Via Uffici del Vicario, p. p. 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse 4 0/9 annuo. 

Il correntista può disporre, mediante chégue sino a L.500v a Vista: sino 
a L. 10000 con 3 giorni di preavviso. 

Libretti di piccolo jarmio. Interesse 5 per cento annuo se- 
condo il lamento. Il co © sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 10 giorni di preavvis 

Buoni fruttiferi all'interesse netto del 5 per cento annuo.” 

Sconto di cambiali garantite e con due firme di notaria solvibilità. 

Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. 

Cambio e rinnovo dei titoli. 

Arbitraggi o Gambii di titoli contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e aumentando il capitale o Ja rendita dei clienti, 

Eseguisce qualunque Operazione di Banca. 

Ufficio Legale. Tratta mutui ipotecarii da lire 10100 ad un milione, 
estinguibili a rate da 1 a 54 anni al 5 0: annuo. Tratta affari amministra- 
tivi presso î Ministeri e qualsivoglia affare giudiziario. — Cura lo svincolo di 
rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidazione di pensioni e d'inden- 
nità. Dà consultazioni in qualsivoglia materia. Cura il ricupero dei crediti. 

îLa Banca Italiana s'incarica di informare con. precisione i clienti 
ed abbonati sull'andamento degli affari nei quali sono impegnati ed illumi- 
narlî sui valori ch'essi debbono tenere, vendere 0 comprare, 
Lettere, rimesse ecc. devono dirigersi: Banca Italiana in ROMA. 
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NESONE TRIDUO .speciaLità | 
premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, 
1881, Vurino 1884. e una medaglia a Brescia 1889 
È Fratelli Mancabelli di Brescia 

appresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux 
New-Yorek, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma. 
sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 

L'AVESONE è RIDUO di nostra s ecial 
L ‘ DE È speciale prepa| 
razione è un'aggradevole bibita non troppo stimolante. Psogdi 
nell'acqua dà alla sfessa un grato e delizioso sapore; cor- 
regge e neutralizza qualunque miasma, rendendo potabile 
ogni scqua di fosso o palude. Nel caffè sviluppa maggior- 
Mente il profumo e riesce gustoso al palato, gradito allo 
sono ed Aiuta fon guchea il veniricolo alla digestione, 

n_itoma 10 nostro Anesone Triduo trovasi presso la ditta 
A. TABOGA, via nuovo Tritone, 44 a 46. È 
Me nali Ra 


ARR DIRI VENI 
PERFEZIONE E BUON MERCATO DE 


Vini nazionali igienici e finissimi dell i I 
VISOCCHI în ATINA (Caserta) a 
VENDITA: Roma, A. TABOGA, vi ri A 

(0 NPT MT: via nuovo Tritone 44 a 


Bordeau| 


La BANCA ITALIA- 


NA accorda anticipi 


sino al 90 Ojo sulla 
rendita italiana, Azio- 
ni ed Obbligazioni quo- 
tate verso l’interesse 


del 6 0/0 all'anno. 


Sammichele Rosso (uve di Bordesus) L. 1,20 [jet 


» Bianco » la bottiglia 


Spumante la bottiglia L. 2,25. 
Sconto per forti partite 


la vera. FARINA alga, NESTLE 


al'mento comp'eio pai K:) 
Bamnbiai e persone indebolite 
Si vende esclusivamente dalla Ditta A. 'TABOGA in Roma, 
Via nuovo Tritone, 44 a 46. 


SUCHARD 


cioccolato è Camo Sine 


Vendibile presso A, TABOGA Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 
 __—__——————_———_ 


SIROPPI è BEVANDE 


Soda champagne ini è deliziosa 


all'acqua ; 
molto rinfrescante; e presa poi coll'acqua 
di seltz, presenta tutti î caratteri del vero 
Champagne, L. 4,50 la bottiglia dalitro; 
1)8 bottiglia L. 1,80. 


Ribes è via bevanda graditissima; 

utile nei ealori estivi, poichè 
oltre ad esser refrigerante, è anche tonica 
e stomatica ; costa L. 2,75 il fine. grande 
e L. 155 il piccolo, 


: VINO MARSALA 


rali 
} NICOLA SPANO e C° 
NEAESALA (Sicilia) 


{o RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
Ù 


(offéa Arabica Ratafia di caffé. Con 


ques ciroppo estrat- 
to dal caff® di primissima qualità sì 
ottiene una eccellente bibita igie- 
nica e rinf ante I. 2 1/2 bott. 
e L. 3,50 bott. intera. 


ic Estratto veramente dal frut- 

Frambois to di Lampone, bibita emi- 

nentemente rinfrescante. Costa L. 2. la 

bottiglia. 
Per pacco postale centesimi 60 

oltre l'importo - 

Rivolgersi in Itoma alli Ditta A. TA- 

BOGA, Via Nuovo Tritone N. 44 a {6 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e cen 
Medaglia d’oro n 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Roma 1876-1877-1878 e 1892, 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta ©. 


Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, vii nei 


44 a 46, 


() ° 
Lug più 
isi i e e ì nomico deli’acid 
pe V mente uti 
n a | | h | ad E rliaioche, None on 
i Buovo Tritone 44 a 46. e E 
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Anso Il — Num. 190 


ABBONAMENTI 
UN ANNO, | LL 0000 18 * 
UN SEMESTRE . .. + ” z 


UN TRIMESTRA, + . «+. - 
Ogni numero centesimi CINQUE 
fn tutta Italia 
Per Massaua ed. AssaB 1’ abbona- 
meuto costa come per l'Italia. 
PER L'ESTERO 
TripoLi, TUNISI, Susa D'AFRICA, GO- 
<A A c; 
; da: 1 25- Sex. 1. 13- Tri. 1.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
| Anso x. 36- Sax, 1. 18- Ten. 1. 10 


L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 


‘| Via del Tritone Nuove, 197 


3 pi 


ROMA — Venerdi 8 Luglio 1899. 
Si i _ 


PUBBLICITÀ. 


Dai da 

Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 

si ricevono esclusivamente in Roma SF 

concessionario — “i Fgtr 
A. Taboga. 

via Nuovo Tritone £4, 43. 


Giustifica la quarta pagina: 5 co) 
nini dello spazio destinato agli annun: 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea. 
» terza id, Li— id. 7 
» corpo del gior- * 
nale (cronaca) » 150 id. 
Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti, 3} 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola, ? 
Pagamento anticipato. 
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È — "Odobh Y.. Finalmente mi trovo con persone con le quali posso drmi l’aria di saper parlare italiano!.. 


— Quanti fiaschi d’acqua di Vichy ho vuotati !... Eppure il più amaro di tutti 


è stato quello în Italia! 


dr 


FOLCHETTO 
ha aperti due abbonamenti speciali: — uno pei villeg- 
gianti a una lira per un mese; un’altro a lire cinque, 
per l'epoca elettorale, dal 1 luglio al 31 ottobre. 

Premio gratis ‘agli abbonati di quattro mesi, sei 
mesi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, sorittr 
"appositamente MOSSE dal nostro Micco Spadaro. 


nt A 

L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato 0 preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


POLITICA E PASTICCERIA 


A me delle elezioni inglesi è rimasto impresso 
specialmente un episodio, quello di Gladstone al 
quale un elettore entusìasta, in un momento di 
invincibile tenerezza, ha tirato un pezzo di pan- 
pepato nella testa producendogli una discreta 
ferila, À 

La conseguenza è, certo, deplorevole! ma il si- 
stema di esternare il proprio entusiasmo per un 
uomo politico mediante dei dolci o, magari, dei 
liquori non mi dispiace. 
Nella lotta attuale, per esempio, mon sarebbe 
affatto una cattiva idea, accogliere tutti i candi- 
dati sottò una grande pioggia di frutta... candi- 
tate anch'esse. 
Poi si potrebbe distinguere il genere della. di- 
— mestrazione a seconda della natura dell'uomo po- 
Jitico, ; 
. E così, mentre i monarchici sarebbe indicata 
una dimostrazione alla pasta... reale con marcia 
idem, ai rivoluzionari si potrebbero lanciare in 
segno di gioia, delle bombe... di riso. 


Inoltre non sarebbe male tener d'occhio auche 
le singole abitudini degli uomini politici, cercando 
di adattare ad esse le diverse dimostrazioni di 
stima. 
Per esempio: all'on. Giolitii - per il quale noi 
“ministeriali siamo obbligati a mettere del nero sul 
bianco - io proporrei una grande dimostrazione 


o 


ta 


con chantilly sull’ampio palamidone mettendo così 
del bianco sul 
AWon. Bi 


NG 


lo ) Y 
| siasmo con un bicchierino di mistrà. 
All’on. Papadopoli invece sarebbe adattato un 


rin, in vista delle sue qualità marina- | buon bicchier di vino. 


resche, vorrei che fosse fatta una dimostrazione 


Per l'on. Branca un bicchierino di... Fernet. 


all'acqua di seltz. 
Mentre all'on. Finocchiaro - tenuto conto del 
nome - sì potrebbe dimostrare il proprio entu 


E, tornando ai dolci, mentre Pierino Lucca do- 
vrebb’essere regolarmente festeggiato con un... 
buccellato, l'on. Di Radinì avrebbe tutto il diritto 


‘rolla. 
Nè'ad alcuno verrebbe in mente di contestare 


agli ditte HIV Za tn 
x SCSI 
a una dimostrazione fatta mediante... la pasta 
Il 
n f 
Hb Dì 
pera A 
| 
\\V 
il diritto che ha il barone Nicotera a un'esplosione 


la via che crederete più corta, ma, in nome di 
Dio, toglieteci da questa penosa incertezza, che è 
incompatibile colla 
della vita moderna. 


a 


sincera di entusiasmo, fatta con... ciambelle riu- 


scite senza buco! 


E così si arriverebbe francamente a questa in- 
confutabile morale. 


— Dovunque, la politica è fatta sempre mediante... 
dei pasticci! 


\ 
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MENTRE DURA IL SILENZIO 


Malgrado sieno passati tre giorni, sono costretto 
pur troppo a ripetere le stesse domande che feci 
appena lette le prime ed ultime notizie della stra- 
ge degl’italiani : 

— Come è nato il conflitto? Come si chiamava, 
come e da chi è stato ucciso il capitano del Men- 
tana? Quanti sono gl’italiani scannati sulle vie di 
San Paolo? 

Sono passati tre giorni, tre lunghi giorni di an- 
goscia ineffabile per tutti gl’italiani - devono es- 
sere parecchi milioni - che hanno parenti ed a- 
mici nell'ex-impero di Don Pedro, e l'Agenzia 
Stefani, la quale ci descrive con lodevole dili- 
genza le fasi più minute della campagna eletto- 
rale nel Regno Unito, le deposizioni dei testimoni 
nel processo Beltscheff a Sofia, i pettegolezzi fra 
la stampa bismarckiana e gli organi di Caprivi, 
non ha ancora trovato nè il tempo nè il modo di 
tranquillizzare milioni d'italiani travagliati dal più 
crudele dei dubbii. 

Questo assoluto silenzio troppo prolungato riesce 
atroce per la popolazione e torna a dànno dello 
stesso governo, che così non è in grado di di- 
fendersi dai suoi avversarii all'interno e all’e- 


stero. 


Comprendo che le comunicazioni fra l'Italia 6 
il Brasile non sono tanto facili quanto quelle fra 
Roma e Parigi; ma è appunto nei casi difficili, in 
quelli, per i quari non -basta l'iniziativa privata, 
che è utile, necessaria, indispensa»ile l'iniziativa 
del governo. 

A che pro' avere delle ambasciate, delle lega- 
zioni, deistonsolati, delle agenzie sparse in tutti 
gli angoli del vecchio e del nuovo mondo, se, in 
caso di bisogno, il popolo italiano deve rimanere 
completamente al buio? 

Se non avete notizie diretto, forniteci almeno 
quelle indirette; se ì vostri rappresentanti sono 


incapaci o - in omaggio alla famosa circolare del- 
l'on. Di Rudinì - hanno preferito di servirsi della 
posta anzichè del telegrafo, ebbene, rivolgetevi ai 
governi amici, all’ Inghilterra, alla Germania, Te 


quali a quest'ora sono certamente informate del 


conflitto di Santos e della strage di San Paolo più 
minutamente e più esattamente dello stesso governo 
brasiliano. 


Fate quel che vi pare più conveniente, scegliete 


gravità del caso e colle esigenze 


Onorevole Brin, faccia punto e da capo colle 


pratiche lasciatele dal suo predecessore; laceri la 
circolare, che, in omaggio ai criteri della compa- 
gnia della lesina, prescriveva ai rappresentanti d'I- 
talia di preferire la posta al telegrafo ; lasci fra la. 
polvere degli archivii il precedente - punto ono- 
revole per l’Italia - del massacro degli italiani & 
Nuova-Orleans; si iuri gli orecchi ai ma e ai se 


del prudentissimo comm. Malvano ed agisca come 
deve agire... l'audace e glorioso ristauratore del- 
l’armata italiana; ma anzitutto soddisfi il princi- 
pale dovera per un uomo di cuore, procurando di 
tranquillizzare i milioni d’Italiani sulla sorte toccata 


ai loro cari, 
lihsador 


In mancan:a di notizie autentiche, dobbiamo con- 
tentarci delle seguenti induzioni fatte dal Secolo XLX 
di Genova: 

è Pare assodato che non si tratti dal piroscafo Men- 
tana, gizcchè gli armatori di esso, signori Gazzo e 
Sohiaffino, ricevettaro fino dal 26 del p. p. giugno un 
telegramma da Rio Janeiro che diceva: - Partiti tutti, 
tutto bene a bordo. - 

ù Inoltre l’egregio barone Ruggiero, comandante 
del nostro porto, giustamente allarmato, telegrafò su- 
bito al Ministero della marina psr avere notizie uffi- 
ciali, onde — se possibile — rassicurare la popolazione. 

« Le informazioni riosvata -— e si capisce — non pos- 
sono essera troppo esatte, ma tuttavia risulta ormai 
ban chiaro che il piroscafo Mentana è fuori di qua- 
stione è che inveca si tratterebba di un semplice pon- 
tone, che porta lo stesso nome, che serva - nel porto 
di Santos — per lo sbarco degli italiani emigranti in 
quelle ragioni. 

« Per cui il capitano ucciso non sarebbe già il si- 
gnor Raimondo Molfino comandante del Mentana, ma 
bensì un altro individuo, di cni finora non si conosce 
il nome, 

« Ci consta infine che anche un veliero italiano na- 
vigante in quti paraggi ed inscritto nel ruolo delle 
nostre navi mercantili, porterebbe lo stesso nome di 
Mentana. n 

Il Caffaro — pure di Genova - dice : 

« E' questo il primo conflitto sanguinoso scoppiato 
fra la polizia e il comando delle navi italiane, ma 
battibecchi, maltrattamenti, prepotenze d'ogni genere 
furono sempre all'ordine del giorno. Tutte le testimo- 
nianze dei nostri capitani conveng no nell’afformare 
che la polizia brasiliana è la più bratale polizia del 
mondo, sccozzaglia di canaglie arruolate fra i peggiori 
delijuenti del paese, Questa gente, diretta da persons 
moralmente poco supariori, è capace d'ogni cosa, e se 
si conoaceesero i terribili martirii degli emigranti ita- 
liani derante le luoghe attese cui sono obbligati nei 
cosidetti ricoveri costratti dal governo brasiliano per 
illudere le nazioni europeè. con l'illasione di uno scopo 
umanitario, main verità organizzati come reclusori, un 
grido d'indignazione. sorgerebbe da tatta la penisola. 

« El è giunta l'ora che il governo si scuota dalla 
luuga inerzia per mostrara ai barbari che l’Italia è in 
grado di tutelare colla forza, se 13 leggi dell'umanità 
non bastano, la vita e gli averi dei nostri concit- 
tadini, n 

UN'INTERVISTA POLITICA 
Milano, 6. 

Appena eì sparse la notizia d'un prossimo discorso 
Colombo, i giornali milanesi, principalmente, presero 
subito la palla a balzo per giuocare a chi ne sapeva 
di più. 

Un redattore della Lombardia cersò intarvistare 
l’ex-ministro ma l’ex-ministro gli fecs rispondere dal suo 
senso che si trovava in villeggiatura. Si a:ppe poi che 
il servo altro non era che un redattore del Corriere 
della Sera osmuffato in tal modo per giucoare un tiro 
briccone al collega. 

La Lombardia non si scompose per questo, e con 
telegrammi del suo corrispondente. romano, spifierò 
senza tanti riguardi la discorsa dell'on. Colombo, 

Egli parlerebba delle sue divergenze col. gabinetto 
delle sante memorie, dei dissidi con Sanzone Luzzatti 
che gli guastava le ova nel.paniere, dei dissensi col- 
l'on. Pelloux riguardo alla question: militare. 

La Lombardia. assicurava. inoltre che per tale 00 
casione si sarebbe avvolto nel palamidone ed avrebbe 
parlato rivolto a sinistra, gesticolando soltanto. colla 
medesima, 

Il pulamidone, fece ombra al Corriere della Sera 
che alla sua volta smentì, a mezzo il suo corrispon- 
dents romano quanto avava scritto la Lombardia, giu- 
rando e sperginrando che l'on, Colombo avrebbe par- 
lato e non avrebbe parlato, ma che in ogni modo sa- 
rebbe stato rivolto a destra ed avrebba gesticolato colla 
sola destra. 

Incominciava a sentire pietà per questo povero Co- 
lombo, che i giornali mettevano a rischio di prendersi 


«& 


DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


— Egli è vicino, alla morte, quanto più si possa es- 
serlo, signora. Solo che si verifichi una emorragia in- 
terua ed in pochi minuti tutto sarà finito. E questa 
emorragia, può ezsere prodotta da un semplice movi- 
mento, da un'emozione... 

— Oh! sigaore, in questo caso vi obbedisco, io non 
voglio entrare... 

It vecchio chirargo fa commosso dalla sottomissione 
di quella donna che egli era lontano cento miglia dal- 
l’intovinare chi potesse essere. 

Egli non aveva mai vista la bella contessa di Mi- 
ranoff. Ms malgrado il fitto velo che le copriva il 
volto, pure si scorgeva che ell’era giovane e bellis- 
sima ed il vecchio scienziato non fa ‘insensibile a quelle 
attrattive, 

— Crado che egli riposi, disss con dolcezza. Ea- 
trate un momento con me a patto che mi promettiate 
di non rivolgergli la parola. Essa lo seguì. La prima 
cosa che vide fu il cappuccio bianco di una suora di 
carità. La religioss vedendo una forestiera si alzò e 
sì allontanò. Nadeja l’osservò ‘mentre casa lo. passava 
vicino ed avrebba voluto abbracciarla e ringraziarla. 
Ma quanto avrebbe preferito essere al suo posto! 

Poscia vids il povero Uberto steso immobile sul 
letto, con la morte sul viso. 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
Ghetto. ù 


un torsicollo, volendolo uno volto sempra a sinistra, 
l’altro sempre a, destra, quando coma un colpo di fal- 
mine, pervenne ad un giornale il ssgaenta tela- 
grasima, 

« Smentita qualunqua notizia sul discorso Colombo. 
Pcsso assicurarvi che l’on. Colombo non parla più. n 

Per quauto abbia combattuto l’ex-ministro e come 
candidato e come deputato'e come ministro, tuttavia la 
sua disgrazia mi ha vivamente impressionato. L'ono- 
revole Colombo non parla più? Se non è una sven- 
tura per l’Italia è certamente un gran dolore dome- 
stico. 

Pensara poi, che io, aveva deciso di chiedere a lui 
un'intervista per sapere un po’ di verità sw quanto da 
più settimane si andava strombazzando intorno al suo 
discorso. a 

Io non poteva in alcun modo persuadermi di questa 
disgrazia che colpiva l'uomo politico e quallo privato 
e volli de cisu accertarmene. 

Anshe a costo di fare la stessa figura dsl redattore 
della Lombardia m'indirizzai all'abitazione dell'onore - 
vol; Culombo. Se ebbi la sfortana di non trovarlo in 
casa, fui però assai più fortunato del collega di cu! -0- 
pra, giacchè dalla sua cameriera, che tra parentesi è 
una bella bionda e spiritosa, potei ottenere tutte le 
spiegazioni che desideravo ed anche al di là di quanto 
desiderava. 

Vi riporto psr intero il dialogo perchè poasiats e8- 
ser giudici di quanto affermo. 

— L'egregio prof. Colombo ? 

— Non è in casa, 

— Non c'è o non ci vuol essera ? 

— Non c’è assolutamente. 

— E' una disdetta. Potrsbbe ella informarmi dello 
stato di sua salute? 

— E' ottimo. 

— Ma se avevo letto in un telegramma ad un 
giornale cha l’egregio professore non parla più. 

— Ah, ah, ah. Lei crede alle fandonie che inven- 
tano i giornali sul canto dsl mio padrone? Oh bella 
non parla più, già anche muto. Oh se ne accorga- 
ranno il giorno che farà il suo discorsv politico. 

— Egli, dunque, terrà un discorso politico ? 

— Certamente, e salvo che lo cambi, è già pronto. 

— E sa di che cosa tratterrà? 

A quest> punto la camariera capisce il latino del 
mio italiano, mi guarda farbescamente e soggi:nge: 

— Li era venuto per la salute o per il discorso ? 

— Un po’ per l'una e un po’ per l’altro, 

— Alora per la salute è già servito, in quanto al 
discors> se non c'è lui,.. 

Compresi esser giuata l'ora dei graadi ssorifici e 
con tutta la delicatezza possibile feci scivolare nella 
mano dell’esperta ragazza l’ ultima rimanenza delle 
piastre borboniche, che volevo conservare come un 
ricordo. Naturalmente le piastre fecero il loro effetto 
ed il dialogo potè così continuare assai più spigliato, 
essendo rotta colla cameriera ogni diffidenza. 

— Dunque il discorso è già preparato. 

— Certamente. Sa, io stando al servizio di un uo- 
mo politico, non ho potuto a meno di subire l’am- 
biente, A poco a poco m'interessai talmente di poli- 
tica che andayo suparba di spolverare gli abiti del- 
l’ex-ministro, perchè almeno era la stoffa di un uomo 
di Stato. Giunsi poi al punto d’ entrare di. nascosto 
nel suo stulio e leggere tutto quanto scriveva, 

— El è così cha ha potuto avera nozioni del di- 
sBcOrBO, 

— Precisamente. Quasta volta, da quanto ho po- 
tuto leggere nelle varie. cartelle, tratterà la gran 
q_.estione militare. Il suo piano è quallo di diminuire 
+ spsse dell’ esercito sanza punto toccarne la com- 
poziae. 

— E coma farà? 

— 0h, una cosa semplicissima. Facenlo l'opposto 
di quanto hanno fatto il Corriere ed il Secolo. 

— Il Corriere ed il Secolo? 

— Ma sì, ma tì. Vede questi due giornali hanno 
aumentato il loro formato senza toscare la carta. Così 
sì può fara coll’esercito, il numero resta tal e quale 
soltanto si diminuiscono gli stipendi. 

— Ma e tutte le altre spese, di fucili, eco.? 

— Di anche per quest) la cosa è piana, La pace 
è assicurata almeno per dieci anni, dunque resta inu- 
tile fabbricar fucili, quando poi ogni anno si ha una 
invenzione nuova. 


— E questa sua idea l'ha manifsstata quando era 
ministro. 

— Non l'ho potato sapara par cart), ma mi para 
che la sua ussita dal gabinatt) Raliaì-Nicotera, di 
santa memoria, sia ststa provocata appunto da questo. 

— Ssusi, ancora una parola e poi ho finito. Ri- 
guardo alla sua evoluziona. verso sinistra saprebbe 
dirmi nulla. si 

— Di sicuro nulia, solo ho osservato che ogni volta 
che esce di casa si volge a sinistra, mentre prima si 
volgeva sempre a destra, ma non potrei assicurare se 
queste sieno evoluzioni politiche. 

Qui finì il dial:go e ma n’andai pensando all’evo- 
luzione delle mie piastre che dalia mia tasca sinistra 
erano passate nella destra di quella brava cameriera 
politica, 

Azzeccagarbugli 


——T———_______—————_————t—_——==—> 
L'INTERVISTA DEL MARCHESE 
La Stefani ha fatto al marchese di Rudinì l'o- 

nore di comunicare ai giornali il seguente di- 

spaccio : 

Parigi, 7 — L’Eclair pubblica un'intervista avuta 
da un suo redattore coll’on. marchese di Rulinì. 

Questi dichiara che il viaggio di re Umberto a Ber- 
livo fa preparato da Jai quando era al governo e fu 
un viaggio di cortesia, Soggiunga che l'Italia non ha 
da prendere istruzioni a Berlino, nè altrove. 

Quanto all’eventualità di una guerra, dice che sa- 
rebbe pazzo l'italiano che pensasse a provocare un 
conflitto. 

L'Italia vuole la pace. Essa ha bisogno di prendere 
forze, poichò commise errori finanziari, i quali però 
sono facilmente rimediabili. La sua situazionè non è 
così cattiva, coma si dice. Sarà facile, senza ricorrere 
a misure straordinarie, trovare alcuni milioni che sono 
necessari. 

L’cn. marchese di Rudinì ritiene possibile un ac- 
corlo fra l’Italia e la Francia sul terreno commer- 
ciale. Del resto osserva che anche adesso i vini ita- 
liani possono sostenere la concorrenza d-i vini spa- 
guuoli. Conolade, esprimendo la convinzione che il go- 
verno francesa sa perfettamente che l'Italia vuole la 
pace. 

Tutte novità, che nessun giornale ragionevole 
avrebbe pagato due soldi la riga al suo reporter. 

Dove ha ragione e dice una cosa sensata, e de- 
gua d’essera stampata, è quando confessa che il 
paese ha bisogao di prender forze. 

Infatti un anno di gabinetto Radinì con lesina, 
economie, e piagnistei di Sansone; ha ridotto que- 
sto povero paese nello stato di un uomo... che per 
trecento giorni avesse preso un violentissimo pur- 
gante tutte le mattine. 

Sì, bisogna prender forza, tornare a una finanza 
ea una politica dignitose, rifarsi uomini, ed è questa 
la cura, alla quale, con animo - diremo così - 
d’gienisti e di italiani, ci siamo accinto. 

Quello che è strano è il resto della frase - gli 
errori sono rimediabili, ed è facile trovare alcuni 
milioni. 

Vero anche questo — credo io. 

Ma se è così facile trovare quei milioni, perchè 
il marchese non li ha trovati quando - ohimè! - 
era alla testa del governo? 


CRONACA 


Infelicità coronate 


Quando i poeti dell'avvenire chiederanno al tempo 
nostro ispirazioni e soggetti di poema, la loro im- 
maginazione non potrà fare a meno di restare colpita 
dalla infelicità profonda e direi quasi fatale onde 
sono tormentate, nel momento storico che vivia- 
mo, tante teste femminili regali. 

Dalla vedova di Massimiliano, la cui ragione si 
infeanse allo scroscio della fucilata di Queretaro, 
a Natalia, che esiliata dalla reggia miauscola e 
dalla pateia, va chiedendo invano giustizia e l’a- 
more del figlio con forse troppo querule grida 
quante infelici coronate ed ex-coronate! È 

La sventura; levando il volo così in alto; pare 


abbia voluto darci la sintesi tragica dei dolori 
se ne stanno diffusi ed ignorati nell'infinito 
della vita popolare. 

Per utte le donne che piangono un figli 
duto, uno sposo infedele, una speranza delu; 
amore soffocato o tradito o disconosciuto ;% 
tutte le donne che palpitano laggiù nella folla; 
piangono; — direste che il destino volle com 
diare nell’ appariscente splendore dei troni il 
dolore, le loro passioni. 


Eugenia passa, colle pupillé che un giorno 
palpitare ed ammirare, intente in una lontani 
gia africana, dove caddero le sue speranze 
figlio trafitti dalla zagaglia barbara; passa u 
tente imperatrice nostra alleata, ed ha negli 


meditate colla luminosa intuizione dei predesti 
alla morte. E a me pare che tutte queste fig 
cui la grandezza tragica diede un solenne. 
spetto quasi marmoreo - mettendo troppo in alt 
il loro dolore - strappandolo quasi alla com 
comprensione; non sieno degne di tanta um; 
pietà quanto lo.è una delle regine mE Spirituali 
tempo nostro - una donna che 


ma per scrutare meglio i cieli della poesia, - pa 
indagare meglio le profondità del cuore uma 
Parlo di Elisabetta di Rumenia - di Carmen Silva, 


TI 


Anche il suo è un tragico destino, Ma ]a tra- 
gedia greca dai maestosi paludamenti, qui ha fatto 


luogo alla tragedia più umana - e ii 
timamente straziante - dello Shakes 
grido di un'anima nobile che si spegne sulle rivi 
di uno splendido lago - lassù nell’azzurra Pallan 
za - si unisce, come a rilevarne maggiormente 
nota affannosa, = il riso della. commedia, dire 
quasi della satira spietata. Carmen Silva 
lentamente, assorbita nell’azzurra visione del-1a; 
e mentre nell'intimo. suo cantano \ dolci ri 
della vita fuggente, o i presentimenti della 
che viene - il pettegolezzo indegno. e fero@ 
svolazza d’intorno con volo da pipistrello; le 
garità dell'alto - più tristi, perchè più coscienti, 
uelle del basso - le contendono l'ultima boccali 
i ossigeno ; - le indiscrezioni spietate. l'ama 
giano; - ed.anche l’oscena calunnia:la va st 
gendo nelle.sue bieche spirali di serpe veloni 
E uu viluppo di circostanze, che paiono sapi 
temente architettate dalla fantasia di un novellie 
dà la nota comica all’agonia di quel nobile spiri 


Voi ricordate; il romanzo di Elisabetta di Rume& 
nia, Come tutte le anime veggenti. ed. illuminate; 
ella fu democratica ed umana. si 

Un affetto, - che invano certa stampa della ma® 
zione, che fu la più cavalleresca del mondo, volli 
calunniare, per cavarae argomento di cronac 
elegantemente salaci, - legava la sovrana ad una 
sua damigella di compagnia, la signorina Va 
resco. È; 


lel | I Nulla di più nobile ; 
nulla di più calunniato. Certi affetti elevati il volga, 
nonli OMIREeDTE = e perciò li diffama, E quando la 
signorina Vacaresco innamorò il principe Ferdi= 
nando nipote dei suoi ‘sovrani; e perciò erede | 
trono .- Carmen»Silva capi e compatìi quella pa 
sione e, non curando i pregiudizi: di casta, mate 
namente la,..secondava. Ma la ragion di Stato 
levò rigida ed inesorabile fra il futuro re e la 
vine poetessa : ed ora il principe. Ferdinandi 
fidanzato ad una delle tante nipoti della regina Vi 
toria d'Inghilterra. 
;Quì comincia a vibrare la nota comica e ti 
gica insieme. vobis: i ga 
Una corrispondenza da Bukarest annunziandi 
Roe imminente . di PATEL Silva. dice che Il. 
ovo re « per consolidare il i >» Spo 
serà Fino Fanta proprio IieHi È ; 
Questa notizia così brutale nella forma e 
Sostanza - io spero che non sìa giunta alla 
tessa sovrana, che muore a Pallanza; ma è 


La contessa gemstte;: O mio Dio! con un tale ac- 
cento cha il chirurgo le strinse bruscamente il brac- 
cio e In spinse indietro temendo uno scoppio di dolore. 

— No, mormorò essa, io sono calma vedete... o 
mio povero amico! mio povero amico !... 

Essa rimasa immobila c:gli occhi fissi su qual viso 
Asca colls meni giunte. Pareva la statua del do- 
lore!,.. 

— Non vi disparate... il più terribile é passato.i. 
ma l'ha scapprta bells. E' incredibile a dirsi la strada 
che ha fatto quel proiettile... 6330 poteva ledere il 
cuore, i polmoni .. inveca ha fatto un gir. intorno al 
essi, lungo la costola... io l’ ho estratt» mediante una 
incisione nella schiena. Non vi sono quinli che dei 
muscoli lacerati il cha sgrerha per se stesso cosa ben 
lieva... Ma... perbasco, non bisogaerebba che avve- 
nissero complicazioni... 

E Nad-ja mormorò ancora: 

— Poverò amico! 

In quell’istante gli occhi del ferito si apersero, due 
oochi pieni d'uno strano fuoso, che guarlavan senza 
vedere, Bsso li rivolse sopra Naieja chs non ticonob- 
be. Allora essa dimenticando il medico, diede in pianto 


sclamando: 

— Uberto ! Uberto |... 

— Oh! io ho sete, disse il malato. Questo daserto 
non ha più fine... essi mi vogliono lasciar morire... 

Il medico lasciò cadere alcune goccie di suoso d'a- 
rancio sulle labbra di Uberto. La facsia dal ferito, si 
infiammò. Poscia riprese a dire: 

— OAl quanto sono orribili questi negri!... vere 
bestie umane... ed io sono loro prigioniero! 

Indi con uvo scippio di risa... = 

— Ah! ecco i coltelii, il braciere, 16 spine agazze... 
lo sapevo bene che mi avrebbaro Sharr oh! 
quanto scîfeo, mio Dio!.., fortunatamente ho il mio 
anello... un veleno folminante... ed essi si sono scor- 


dati di legarmi ‘le mani... * 


® 


Nadeja intese queste parole mentre presso che sve- 
nuta per il terrore ed il dolore, si lasciava trascinare 
fuori della camera, 

— Dottere, ascoltate, udite quello che dica ? 

— Egli delira... sono ricordi dei suoi viaggi. 

— Ma V’anello l'ha in dito? 

— Quale anello? 

— L'anello che contiena un veleno falmiaante, 

— Ma povera figlia mia, non vedate che egli non 
è in sè? 

— Ah! dottore, voî non sapeto... egli lo possiede 
veramente... egli me lo ha mostrato un giorno... egli 
non lo lazcia mai... e velete... velate dungue!... 

Il chirurgo si wol'ò. Il malato ei agitava continùan» 
do a borbottare sotto voce parole sconnesse, 

— Bisogna, richiamare. l'infermiere. Non bisogna 
che egli si agiti in quel modo. 

Nadeje più pronta del. vecchio, scoperse le mani 
febbrili di Uberto sollevando: la coperta ed il chirargo 
potè vedere. che effattivament il marchese cercava di 
togliersi dal dito un anello. Con gesto rapido e te- 
nero, Nadeje gli tolse quel gioiello e trasse il medico 
presso la finestra per farglielo esaminara alla luce 
mentre il ferito segaitava a delirare, - 

— Non è vero che egli avrebbe 
sn gÌ bbe potuto avvele- 

— Certamente. Quale ingegnoso a H 

e \pparecchio ! 

Nadeje fremeva al pensiero che se non fosse ve- 
nuta Uberto avrebbe potuto far uso di quel veleno il 
cui effetto sarebba stat) più micidiale certo della palla 
di Miranf. E pensava ail. diverse coincidenze per 
- Ka LT venuta a cognizione prima dell’esistenza 

‘ani e poscia del provvidenzi i 
caga P nziale suo inter 

— Analizzerd questo veleno, nel mi i i 

9 mio stadi: 
il chirargò. Ma avendo Nadeje osservato PISTE “ 


rebbe stato bene togliere quel veleno dall’anello 8 
il consenso del proprietario, il chirurgo aggiuns 
— Sta bene; aspetto ch’egli sia . guarito, 

— Permettetemi di prendere quell’anello ! 
—Ua simile... gioiello per una sìgnora 2a 
mail. 
Alora il medico richiamò la suora alla quale 
molte raccomandazioni, prima fra tutte quella di. 
lasciare entrare nessuno, eccetto l’aiutante 
nella stanza del malato. Mentra la contessa. era È 
EH camera ed il medicc chiudeva con pre 
zione la porta, un grido partì di 
mata tenera 2a ara tei 
— Nadeje,., 


— Ah! gridò essa, ri i 
| x n rivolgenlosi brascamente 
pendo il medico. Quasti la trattanne, fermandoli 
Dì mentre finiva di chiudere ta porta, 
erger-Ricard all’udiro quel nome russo al 


è; è la contessa di. 
ar Proprio le donna 
più matta e psricolose di quello che io abbi 


La contessa avrebba voluto rientrare nella’ 


gen innanzi al Apirarzo in ‘attitadino. s0PD) i 


x * 


che essa sarà giunta agli altri personaggi dello 
strano e doloroso dramma suscitando speranze da 
un lato, diffidenze dall'altro! 


Forse: è destinato a cambiare molte cose; per- . 


chè, vedete, se il vedovo re di Rumenìa sposasse 
ed avesse un figlio, il principe Ferdinando, non 
sarebbe più un futuro re. In questo casola re- 
gina Vittoria potrebbe accettare questo piccolo 
principe per nipote? Essa fidanzò la sua diletta 
Gueen ad un re in fiero - e se Gaeen vuol di- 
— ventare regina cercherà un altro sposo. Quel vec- 
chio re che spera di rifarsi, nella sua prossima 
-vedovanza, della passata sterilità « per consoli- 
dare il trono » gitta capofitti in un mare di dubbi 
molti dei personaggi del dramma. RE 
Ma se da un lato le bellicose intenzioni di un 
imminente vedovo, possono suscitare del malu- 
more; da un altro, quali dolci speranze possono 
far risorgere. ta 
Il principe Ferdinando non più erede del trono 
di Rumenia potrebbe sposare una giovine e no- 
bile poetessa! La ragione di stato sarebbe così 
vinta e debellata. E 
Ed è davvero un destino triste quello di Car- 
men Silva. d;: i, 
Forse, - in questa nuova condizione. di cose — 
Ja sua più dolce amica - quella. per la quale af- 
frontò dolori, lotte e calunnie - ne affretta, senza 
pur confessarselo, coi voti la fine, A 
Perchè - chi non lo sa? -.se ancora un po’ di 
di tempo passa, il re di Rumenia non potrà più 
consolidare il suo stato... nè altro. 


\ i VUVLD 


Cronaca DI Roma 
LA SALUTE PUBBLICA A ROMA 


‘E’ inutile negarlo: i telegrammi di ieri da molte 
parti d’Earopa, hanno destato un certo allarme: il co- 
lera che fa la sua triste marcia dalla Russia e dalla 
Francia, dall’oriente 6 dall’occidente, non è una cosa 
allegra. 

Forse - per non dir peggio - sta per ricominciare 
VYepoca dei suffumigi, anzi i primi comunicati sulle mi- 
sure sanitarie (sempre vane, o sempre quelle !) lasciano 
capire che fra poco, non potendo far! morire di mal 
di pancia il libero cittadino e contribuente, sì cercherà 
di accopparlo per soffocazione col metodo del cloruro 
di calce, " 

Ma, scherzi a-parte - specialmente con un argomento 
di questo genera per le mani - è certo che le ultime 
notizie sulla apparizione del turpe zingare, del quale 
Eugenio Sue ha descritto la lugubre marcia nell E- 
breo errante, non sono tali da rinfranoare ed esilarare 


nessuno. 


Ma io vorrei trarne argomento a una considerazione 
confortante per questa città calunniata. 

A sentire molti, Roma è la città della malaria, un 
soggiorno anti-igienico, una specie di rendes-vous di 
tutte le infezioni, 

Ebbene: è opportuno ricordare, in questa occasione 
che Roma è stata immune da tutte le. infezioni cole 
riche degli ultimi tempi. Sia virtù della sua aria, 0 
delle sue acque, o della sua pulizia maggiore di quel 
che vogliono le leggende cresciute in altre regioni, 
essa ha petuto assistere alle sventure delle altre città 
durante le epidemie coleriche, con animo fraterna- 
mente addolorato sì, ma senza passare per le dure 
prove che 1’ inellutabile morbo imponeva agli altri. 

E3 ora seguitate a dire che questo è un triste sog- 
giorno; e che nessnn igienista dovrebba consigliarlo. 

To invece; mentre auguro (è inutile dire: schietta- 
mente) che tutto îl nostro paese venga risparmiato 
dal morbo che giù serpeggia e minaccia in varie na- 
zioni un po’ più o un po’ meno vicine, dico che que- 
sto è îl momento di arrestare l'esodo, e che niun sog- 
giorno, 80 vi ha qualche preoccupazione per la mi- 
nacciente epidemia, è più consigliabile di questa città 
o di questa provincia, che da anni dimostrano di es- 
sere immuni da quella sventùra. 


; € Arno 


Temperatura massima di ieri a Roma 32,2, mi- 
nima 19,0. 


In Campidoglio 

Ieri non si è fatto nulla. I padri coscritti, visto e 
considerato che alle 4 pom. fa caldo e che a salire la 
gradinata del Campidoglio si corre rischio di giungere 
su all'aula consigliare un pochino riscaldati, hanno 
preferito restare, all'ombra del proprio tetto. 

Alle quattro non erano presenti - è giustizia segna- 
larlo - che i consiglieri Giovagnoli, Grandi e Panizza. 
Alle.5 e dieci minuti il sindaco dichiara che il Consi- 
glio non essendo in numero, le proposte che erano 
all'ordine del giorno, passano in seconda convocazione. 

E noi ce ne andiamo a casa. È 

All'Università 

Sono stati laureati in medicina i signori Foglietti 
Felice, Tavani Giuseppe, Cuccia Temistocle, approvato 
con pieni voti legali, e Alessandri Roberto che riportò 
i pieni voti assoluti. 

La' sua tesi sulle lesioni dei singoli elementi del 

cordone ‘e conseguenze a carico del testicolo è stata 
dichiarata degna di stampa e ammessa al premio Gi- 
rolami. .. » 
E giurisprudenza hanno ottenuto la laurea con 
pieni voti assoluti e colla lode il signor Carassai Carlo 
e il signor Bianchi Verino. Sono stati pure laureati i 
signori Marinelli Nicola, Bonavita Francesco e Scia- 
golino Raimondo. pa) 

A tutti gli egregi giovani i nostri rallegramenti. 

a us Ringraziamento 

1 fratelli, Arduino ed Ettore, Bardi, usciti recente - 
mente daile carceri Nuove, ci pregano di pubblicare i 
loro ringraziamenti al Collegio della difesa che patro- 
cinò la loro causa nel processo del primo maggio 

Ministero dell'istruzione È: 

In seguito ad esame di concorso, sono stati nomi- 
nati segretari a scelta in quel dicastero i signori: dot- 
tor Arturo Calza e dott, Ginseppe Mantica. 


La famiglia Basile 

Tori è arrivata a Roma la famiglia del senatore Ba- 
sile, ex-prefetto di Napoli, 

Alla st:zione di Napoli andarono a salutarla le au- 
torità, e numerosi amici. zati 

Un concorse ; 

Ti sindaco, con un avviso affisso per la città, ha 
partecipato che è aperto un concorso tra gli scultori 
italiani residenti in Roma, pel compimento dei busti 
marmorei da porsi al Pincio in onore di Giuseppa Maz- 
zini, Michele Amari e Filippo Cordova. 

La partenza del re 

Alle 11 di ieri sers il re è partito direttamente per 
Monza dove si reca a salutare ia regina, la quale va 
lunedì a Grossoney. 

Accompagnano nel viaggio il re, il comm, Rattazzi, 
il comm. Saglione, il generale Pallavicini e gli aiu- 
tanti di servizio. 

Alla stazione erano a \salutarlo il presidente del 
Consiglic, i ministri Bonacci, Lacava, Brin, Pellonx, 
Genala, ‘Di Saint:Bon, FinocchiarcAprile, i sottose- 
gsstari Fagioli, Nocito, Sani, Ronchetti, Rosano, Lan- 
zara, Carenzi, l'on. Biancheri, il senatore Tabarrini, 
i generali Taffini, Bava, S. Marzano, il procuratore 
generale Bartoli, il prefetto, il sindaco e l'on. Gri- 
maldi (di già!) p; 

L'illuminazione a Roma 

Da parecchie notti abbiamo osservato che i pochi 
fanali che rimangono accesi dopo la mezzanotte ven- 
gono spenti alle 2 @ tre quarti ant., il che vuol dire 
più di un'ora avanti che cominci ad albeggiare. 

Chi si trova a girare Roma a quell’ora, se non 
vuol dar di cozzo în qualche angolo o essere arruo- 
tato da qualche carrozza, è costretto a procurarsi la 
luce per proprio conto. 

Che sia anche questo un mezzo escogitat: dal mu- 
nicipio per raggiungere il pareggio? o si tratta di 
un arbitrio della Società del gas ? 

Piccolo incendio 

Nella vigna del dusa Strozzi in via Trionfale n. 3, 
c'è lo scarico dellè immondezze raccolte nella città. 
Vi sono operai addetti al lavoro di separazione della 
carta dalle altre materie. La carta sì raccoglie in 
tanti mucchi che vengono poi spediti alle cartiere. 

Ieri; verso le. 3 pom., si svilupeò il fuoco ‘in uno 
di questi mucchi, Accorsi i vigili di pi Rasticuoci 
riuscirono a spegnere quasi scbito i'incendio, di modo 
che.il danno è stato insignificante, 

Annogato 

Teri, alle 5 pom. alcuni barcaiuoli estrassero dal 
Tevere, presso il ponte Umberto, un cadavere che 
galleggiava portato dalla corrente. L’ annegato, dalla 
apparente età di 55 anni, aveva una corporatara 
grossa, statura regolare, capelli e bafli grigi. Era ve- 
stito decentemente di un abito color. scuro con righe 
avana; aveva gli stivalini nuovi, camicia e colletto di 
tela, cravatta color celeste. 

Indosso gli fu trovato un portamonete con ottanta 
centesimi, 

Fa condotto a f. Bartolomeo all'Isola, per il rico- 
noscimento. 

Collegio dei parrucchieri 

Il orllegio dei parrucchieri di Roma ha ottenuto, al- 
all'esposizione nazionale di ’alermo, il primo premio 
di L. 500 assegnato dalle istituzioni di previdenza. 

Il collegio stesso inviò alla mostra di Palermo uno 
splendido lavoro statistico eseguito dal suo egregio 
presidente signor Isiloro Guaglia, da cui si rilevano i 
progressi fatti dall’associzzione dal 1862, in cui fu 
istituito il mutuo soccorso, fino ad oggi. 

Un pazzo 

Uno spettacolo strano e pietoso si offriva a chi ieri 
mattina verso le nove si fosse trovato a ponte San- 
tAngelo. Un uomo, ancor giovane, solo in una bar- 
chetta in mezzo al fiume, si agitava nel modo più in- 
coscienta, urlando cose senza senso e protestardosi 
pronto a tuffarsi nel fiume, qualora avessero tentato 
di prenderlo. E” impossibile descrivere l'imbarazzo de- 
gli agenti di pubblica sicurezza, dei barcaiu.li e della 
guardia degli asfittici, che pur cercando di impedire 
che il disgraziato si annegasse, dovevano seguirlo, e 
raggiungerlo. 

Alla fine, trattandolo colle buone e persuadendolo 
delle loro buone intenzioni essi sono riusciti ad avvi- 
cinarlo e lo hanno subito condotto in questura, Non 
ci volle molta fatica ad avverdersi che si aveva a che 
fara con una povero pazzo che, dopo averlo fatto vi- 
sitare da un alienista, fa condotto al manicomio. 

Il disgraziato è un tal Felice Carloni, libraio, e non 
ha ancora 35 anni. 

I litigi del giorno 

Il tappezziera Attilio Da Gasparis aveva detto al 
vettarino Pietro Papa, che il possidente Giuseppe Ber- 
neti d'anni 30, e abitante in via Puglie, n. 19, gli do- 
veva 15 lire. 

Il Berneti saputo ciò, si recò iori verso le 4 o mezzo 
pom. al negozio del Da Gasperis in piazza Barberini, per 
chiedergli soddisfazione delle maldicenze che sì an- 
davano facendo sul suo conto. Il Da Gasperis accolse 
le rimostranze del Berneti con sorriso ironico, E sio- 
come questi insisteva nel chiedere sodlisfazione, l'al- 
tro l'invito a seguirlo în sua casa in via S. Nicolò da 
Tolentino, n. 26. Qui giunti, il tappezziere chiuse la 
porta della camera: e la finestra e afferrato un ba- 
atone cominciò a tirar colpi sulla testa e sul corpo 
del malcapitato Berneti, 

Quando l’ebbe ‘ben bene conciato e vide il sangue, 
che gli grondava dalla testa, l’invitò ad uscire di casa 
sua, ma in quel momento sopraggiunss il fentello Pie- 
tro del De Gasperis, che, fermata Ja porta, aizzava 
eroicamente il fratello a continuare a tirar colpi. 

Il povero Berneti, riportò delle ferite giudicate 
guaribili in 10, giorni con riserva. 

— Un tale Alessandro Gresta, di trent'anni, di pro- 
fessione fnochista, stava giuocando ieri verso le due 
pomeridiane al vicolo del Buonconsiglio col suo com- 
pagno Vincenzo Sacconi, = 

Sorta una futile questione; il Sacconi prese 3 pugni 
e a calci il povero Gresta, che riportò così delle esco- 
riazioni alla faccia, gusribili in otto giorni. 
| — Zaira Centaroli, di 16 anni, e abitante in Via 


A 


Campo Carleo, n. 19, venne ieri verso le 7 6 tre 
quarti a lite con una sua coinquilina, che l= diede un 
colpo di ferro sulla testa, producendole una ferita gua? 
ribite in 8 giorni. 

Invece di una lira... 

n manuale Giuseppe Mcrsilli di 42 anni, verso le 
11 ant. Qiieri, vicino allostabilimento di segheria fuori 
Porta S. Giovanni, stava facendo un'operazione per 
sa anal generalmente s'incerre nella multa di una 

ra, 

Ma invece del pissardone, si appressò a loi. il 
cane dello stabilimento che in luogo di applicargli la 
lira di multa, gli applicò... un merso alla gamba si- 


| nistra, 


Il Marsili, che pagò a caro prezzo l'infrazione al 
regolamento municipale, dovrà stare 20 giorni în 
cura, 

E sempre l’amore 

Giovanni Fornari, abitante al Portico d’Ottavio; n.8, 
ha 19 anni, e fa il ferravecchio, Iersera, verso le 9 
tre quarti ebbe una piccola questione con la sua fi- 
danzata, e sembra. che la ragione fosse dalla sua 
parte, perchè anche la mamma si unì alle sue rimo- 
stranze verso la ragazza, Questa, per tutta rifposta 
restituì all’innamorato l'orologio d’oro che aveva a- 
vuto in dono. 

Ma Giovanni provò tal dolore di quell’atto che vo- 
leva significsre la fine del loro amore, che si tirò 
uua coltellata al fianco sinistro. Alla Consolazione, la 
erita fu giudicata gaaribilo in 10 giorni. 

Dal taccuino del « reporter » 


Il campagnolo Salvatore Palombo, diciottenne, alle 
6 e mezzo antimeridiane di ieri, passava a cavallo 
sotto il ponte ferroviario, che sta fuori Porta Mag- 
giore, In quel momento un treno è passato sopra il 
ponte, ed ìl cavallo spaventato dal fragore, si è im- 
pennato facendo cadere il Palombo. La conseguenza 
è stata che il povero campagnolo ha riportato una 
ferita al piede destro, con iacerazione dell’ unghia, 
guaribile in 15 giorni, 

— La bambina Fivira Bianchi, di sette anni, fu 
ieri investita al Corso Vittorio Emanuele da una vet- 
tura, condotta da un tal Nicola Saliola. La povera 
bambina riporiò delle contusioni alla guancia sinistra, 
guanbili in 15 giorni con riserva. 

Il vetturino venne subito arrestato. 

— Il calzolaio Css: re Pistelli, che è portiere della 
casa in Via Firenze; numero 50, ieri, verso le 6 po- 
meridiane nel:tagliara un pezzo di cuoio, gli sfuggì 
di mano il coltello, e si farì alla gamba destra. 

— Il bambino, di 4 anni, Angelo Colasanti. si rove- 
seid indosso una pentola d’acqua bollente. Dovrà stare 
una quindicina di giorni in letto, per le ustioni ri- 
portate, al braccio e alla gamba destra. 

Per finire 

AI ballo. 

Una signora porta un abito così scollato da tutte e 
doe le parti, che molti si domandano come mai la 
gonna si tenga su. 

Un giornalista avvicinandosi alla dama: 

— Oh! signora le vostre spalle mi ricorlano i ro- 
manzi d’appendice. 

—_ ? 

=—:$î ha sempre il desiderio di conoscerne il se- 
guito... 


Le difficili digestioni 

Sempre, @ più specialmente in questi giorni di caldo 
in cui ciascuno si sente più abbattuto è prostrato del 
solito, soventa avviene che 1’ organismo non fanzio- 
nando regolarmente; le nausce, e le pesantezze di 
stomaco, sono all ordins del giorno, d'onde la indi- 
izione generale di tutto il nostro corpo, mediante 
la quali ciascano soffre dei disagi non lievi, impossi- 
bilitato paranco di disbrigare i suoi affari coll’attività 
che i medesimi richiedono. Se non che a tale incon- 
veniente più che l’arte modica, lo studio indefesso di 
moltissime distillerie nazionali provvidero saggiamente. 
Vi sono molti liquori, i quali composti di erba emi- 
nantemente toniche, corroboranti e stomatiche oltrechè 
stimolano l’appetito, alutàno mirabilmente la digestione 
fra î quali Amaro felsina Buton I. 4,50 la bot- 
tiglia grande e L. 2,50 la piccola; Better Dennler 
Interlaken L. 4,50 e 2,50; Alpen Krauter L. 8; Cen- 
terbe Tocco-L.-2; China China Buton L. 5 e 2,75; 
Elixir stomatico fsrm. RF. Marco L. 2; Melange Biffi 
L. 3; Tintura Assenzio Mantovani L. 0,75 ed'1,25; 
Vino chinato L. 2; Liquore Vittoria L. 3; Fernet 
Branca L. 3 ed 1,85. Per posta aumento di cente 
simi 60, — Rivolgetevi per l'acquisto alla Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 

_——_——— 


SCIARADA 

— Lettor! se l'abito 
Primo da ablato, 
Vuol dir che. al mistico 
Fervor sei lato. 

— E terra .il seguito 
Lenta argillosa 
Buona in cemmercio, 
Quindi, preziosa 

— Se in casa penetri 
Di ricca gente 
Pel tetto transiti 


rn. 


Sicuramente. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
TRA-GOLL-0 


e 


JR TEATRP 


Al Quirino, iersera, Il Paradiso di Maometto, 
commedia in tre atti di Mancini e Tedeschi. Il pub- 
blico ‘chiamò .al proscenio gli attori: Tina di Losenzo e 
la Zucchini Majone, il Russo, Arturo Garzes, al primo 
a al secondo atto. 

Al terzo atto riprovazioni unanimi e vivaci, 

Questa sera, al Quirino, replica a richiesta della 
Dora. 

Quanto prima Cecilia e Abbasso Porto. 


TY 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIBINO — Dora — ore 9, 


La Nocera disseta bene ed è piacevolissima. 
rrecamI Rice 
è ll piu potente & sicuro ri- 


Bagno Idroelettrico generatore dell’organiamo; 


utilissimo nelle debolszze di ogni specie, clorosi, @- 
nemie, isterismo, nevrastenia, nevralgie, insonnia, 
rachitide, paralisi infantili, ecc. è tollerato anche 
dai bambini lattanti — Consultazioni mediche all’Isti- 
tuto Via Volturno, 37, delle 9 alle 12 ogni giorno. 


Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 
_ VERITABLE LIQUEUR 
 BENEBDICTINE 

squisito, tonico, aperienIe e digestivo, Il migliora 
di tutti i rosoli. Esigere SEMPRE al basso d'ogni 
bottiglia l'etichetta SETE: coll’apposita firma del 
Direttore Generale. Il vero liquore Bénèdictire si 
trova in vendità presso la Ditta ‘A. TABOGA - 
Roma, via nuovo Tritone 44,%a 46. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Salustri, 
via Palermo, 8. 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 3 


Lacrima Cristi del Vesuvio 


BIANCO a la Bottiglia L, 2,75 
Lacrima Cristi Spumante la' Bott. L. 4,50 


Rivolgersi alla ditta A. TABPGA, Via nuovo, 
Tritone 44, a 46 - Roma. 


ANISETTA VERA DI BORDEAUK 


SOPRAFFINA di Maria Brizard et Roger premiata 
in tuite Je esposizioni. Prezzo della Bottiglia:L. $. 
Vendita presso la: ditta: A. TABOGA, Roma, Via 


nuovo Tritone 44; a 46. 
GE Î riconosce la sua superiorità sugli 
altri amari perchè con acqua o 
seltz, ottiene wua bevanda assat gradevole ed igienica. 
Detto liquore oltre all’esser tonico e. digestivo 
costituisce un rimedio potentissimo contro il mal 
di siomeco e mal di mare. Trovasi in vendita a 
L. 8 la bottiglia da litro unicamente presso la ditta 
A. TABOGA, via nuovo, Tritone 44, a 46. 


IBRA i ANTI LETTA ZI 
fa uso del Afpes - M:rereles 


Il conte di Torino in Abruzzo 
Avezzano, 7, ore 5 pom. 
Il conte di Torino, inaspettato; è giunto stamat- 
tina. Fu festeggiato dalla popolazione:entusiasta. 
Ricevuto cordialmente dalla casa Torlonia, fecevi 
colezione, recandosi subito dopo .a visitare l’opera 
romanamente grande del prosciugamento: del: Fu- 
cino. 
E' ripartito alle 5 pom., ed espresse il suo grato 
animo per la splendida dimostrazione, di affetto. 


pr RANA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il nuovo ministro 

L'Agenzia Stefani comunica: 

S. M, il re, con decreto in data d’oggi, ha nominato 
l'on. deputato comm. Bernardino Grimaldi ministro del 
tesoro, coll’interim del ministero delle finanze. 

Non ostante la nostra simpatia per l'attuale ga- 
binetto che sorse per ripristinare la moralità po- 
litica nel parlamento per mezzo dei partiti, non 
sapremmo tacere il senso di meraviglia che ci ha 
arrecata la partecipazione della Stefani. 

Pur volendo concedere le maggiori attenuanti 
all'on. Giolitti, che ha dovuto preoccuparsi del caso 
tristissimo dell'on. Ellena e della amministrazione 
dello Stato, non doveva l'on. presidente del Con- 
siglio perdere di vista quel concetto morale pel 
quale ha la simpatia degli amici di parte nostra. 

L'on. Grimaldi ormai non è più un uomo poli- 
tico, e non appartiene a nessun partito, servendo 
or l'uno or l’altro, secondo l'ambizione morbosa lo 
consiglia. ‘ 

Sappiamo che la, presenza dell'on. Grimaldi non 
muta il programma del governo, perchè egli non 
ha programma; ma cèrto egli non dà forza al mi- 
nistero, il quale deve guardarsi da. lui come da 
un morbo procurato. 

1 reali 

Monza, 7 — Il re arriverà qui domani; la regina 
partirà, lunedì prossimo, alla volta di Alagna donde 
poi proseguirà per Gressoney. 

Il conflitto italo-brasiliano 

Roma, T. — La Legazione del Brasile presso il re 
d’Italia comunica all’Agenzia Stefani il seguente di- 
spaccio che ha ricevuto, via Londra, da S. E. il sig. 
Serzedello,-il quale ha testò lasciato il portafogli de- 
gli affari esteri del Brasile per prendere il portafoglio 
dell'agricoltura : 

« Rio Janeiro, 5. — I conflitti con degli italiani 
nello stato di San Paolo non sono così gravi come sì 
credevano, | 

« Non ostante alcuni eccessi commessi da ambo le 
parti, Ja calma è ristabilita in seguito agli energici 
provvedimenti presi dal Governo federale e dalle au- 
torità di San Paolo, onde evitare il. riprodursi di si- 
mili disordini, 

« 11 Governo, le autorità locali e tutta la popola- 
zione nazionale hanno in grande stima la Colonia ita- 
liana, che è considerata nel Brasile come un elemento. 
di lavoro e di prosperità per la nostra patria. 

« La maggioranza della Colonia italiana, onesta e 
laboriosa, condanna gli eccessi commessi dai suoi com- 
patriotti proprio quando il ministro italiano, che è 
molto amato e rispettato a Rio-Ianeiro, stava trattan- 
do la questione nei termini richiesti dalle relazioni di 
buona amicizia, che sono sempre felicemente ‘esistite 
fra le due nazioni. 

(firmato): « Serzedello Corréa r. 
L’on. Martini in viaggio 

Torino, 7 — Al banchetto offerto all’o». ministro 
Martini a Superga, per iniziativa della Società pro- 
motrice di belle arti, intervennero il prefetto, il sin- 


daco, il rettore dell'università, gli on. deputati Roux, 

Daneo, Brunialti e Badini, le rappresentanze delle ac- 

cademie e degli istituti, i consiglieri comunali, i pro- 

fessori e gli artisti. 

L'on. ministro fu ricevuto a Supsrga dall'abate An- 
tonielli che Io accompagnò nella visita della Basilica 
e della tomba. 

Al banchetto il rettore dell’Università, il sindaco ed 
il segretario generale dell’Accademia Albertina di 
Belle Arti fecero brindisi in onore dell'on. Martini, 
che rispose ringraziando applauditissimo. 

Domani l'on. ministro Martini continuerà la visita 
delle Accademie, degli istituti e dei musei e ripartirà 
forse la sera. 

Per gli educandati di Napoli 

Il ministro della pubblica istruzione ha ricosti- 
tuito il Consiglio di amministrazione dei tre edu- 
candati femminili di Napoli. Accettando un'antica 

® proposta del prefetto Basile, ha nominato il sena- 
toro De Siervo, presidente del Consiglio. 

La scelta è ottima. 

Ki Il colera Pi 

Roma, 7. — Con ordinanza odierna fu decretata la 
visita medica e la disinfezione degli effetti d'uso per- 
sonale o demestico sudici, per tutte le navi provenienti 
dai porti del Mar Nero. 

Londra, 7. Il Morning Post dice che sono stati 
segnalati in Inghilterra tre casi di colera di cui due 
seguiti da morte. 

Le due vittime erano fra i passeggeri di un piro- 
scafo francese, è si ammalarono durante il viaggio. 

- Parigi, i. — Il generale Henrion Berthier, sindaco 

di Neuilly-sur-Seine fu colpito questa mattina, mentre 

trovavasi nel suo gabinetto, da un attacco di coleri- 

forme. 

Londra, 7. — E' ufficialmente smentita la notizia 
del Morning Post, che si sieno verificati dei decessi 
per colera, 

Pietroburgo, — Ebbe luogo una sommossa degli 
operai di Astrakan, i quali volevano lasciare i lavori 
per paura del colera sebbene avessero ricevuto delle 
anticipazioni e rifiutarono di scontare la quaran- 
tena. 

Ls trappe intervennero e vi fu una collisione san- 
guinosa. 

Pietroburgo, 7. — In seguito si disordini degli o- 
perai fa proclamato ad Astrakan il piccolo stato d’as- 
sedio. 

Parigi, 7. — AMcuni decessi con sintomi coleriformi 
sono stati constatati oggi nel suburbio e speci:lImente 
due a Saint Quen ed uno ad Asnières. 

Sono state prese tutte le precauzioni e si spera che 
Pepidemia, d'altronde poco grave, non si propagherà. 
Le elezioni inglesi 

Londra, 7. — Elezioni generali politiche. — Fa- 
zono finora eletti 123 conservatori, 19 unionisti e 97 
gladstoniani. 

I conservatori guadagnano 10 seggi, gli unionisti 4 
ed i gladstoniani 29, 

L'avvocato Russell e l'avvocato generale Clarke fa- 
rono rieletti. 

Arnoldo Forster fu eletto n Belfast contro Sexton, 
uno dei capi del partito nazionalista irlandese, 

Il delegato indiano Naoroji, liberale, fa eletto a 
Finsboury colla maggioranza di 3 voti, contro il con- 
servatore capitano Penton. 

Farono eletti deputati nei circondari di Birmingham 
îl ministro dell'interno Mathews con 2209 voti di mag- 
gioranza contro il liberale Fulford e Chamberlain con 

| 4417 voti di maggioranza. 
Londra, 7. — Il Daily Graphic constata il suc- 
cesso elettorale dei liberali, soggiungendo che questi 
occupano oggi nelle circoscrizioni, che i partiti si di- 
sputeranno migliori posizioni che nel 1885. 
Il Daily Chronicle rileva le elezioni dell’operaio 
John Barns e dell'avvocato indiano Naoreji. 
- Lo Standard dice che i vantaggi ottenuti ieri dai 
giadatoniani non sono così rilevanti come essi li spe- 
ravano. 

Il Daily News dice che la giornata di ieri fa una 
vittoria liberale incontestabile. Sedici circoscrizioni di 
Londra elessero sei tories e dieci liberali, mentre nel 
1886 elessero sei liberali e dieci tories. 

ll Daily Telegraph riconosce il successo riportato 
ieri dai gladstoniani; ma soggiunge che ad essi ne 
nà occorrono molti simili per avere la vittoria. 

Il Times esprime un'analoga opinione. 
<—— Londra, 8. — Biezioni politiche — Il ministro Ri- 
thie ha perduto il suc seggio per lower Hamleta, cir- 
condario di Londras_, 
I gladstoniani guadagnano così un seggio colla mag- 
gioranza di 398 voti. 


» «x 


Ti Sono finora eletti 152 conservatori, 19 unionisti, 104 
gladstoniani, 1 parnellista, 10 antiparnellisti. 
- Camera francese 


— Parigi, T. — Camera dei deputati — 6'interrompe 
la discussione del progetto di legge per la rinnova- 
zione del privilegio di emissione alla banca di Francia 
onde esaminare il progetto di legge che stabilisce le 
contribuzioni dirette pel 1893. 

Parigi, 7. - Camera dei deputati (continuazione) — 


Contrariamente al parere del ministro delle finanze 
Rouvier e della Commissione del bilancio, la Camera 
approva, con 241 voti contro 233, un emendamento 
che sostituisce la tassa sulle porte e finestre con una 
tassa sulla proprietà fabbricata. 
La perdita pel tesoro è di dieci milioni ‘di franchi, 
La seduta è tolta, 
Ras Alula e Bajanè 
Massau, 7, — Ras Alula ha imprigionato il no- 
atro disertore Bajanò. 
__— Il processo Beltcheff 
Ri Sofia, 7. — Corte Marziale. — Processo per 
, l'assassinio del ministro Baltchefî. E’ incominciata 
l'audizione dei testimoni. 
Il teste Pankow depose in melto schiceciante  con- 
tro Milarow, che gli parlò di dinamit-, la quale 
| vrebba dovato esser distribuita in parecchie ci ià della 
Balg:ra meridionale. Milar,w gli aveva purè dich 
rat) che ucciderabbe Stambuloff colla zua fumiglia e 
calle pertovalità spiccate bulgare; e che, sé n 
fosse corì riuscito a far cambiare il regime attuale, 
avrebbe anche ucciso Ferdinando. È 


| finestre sulla strada. Volendo 


Bismarck e Guglielmino 


Berlino, 7 — ll Reichsanseiger pubblica una 
neta del 23 maggio (1890, diretta alle ambasciate e 
Tegazioni tedesche e prassiane riguardante le opi- 
nioni del principe di Bismarck, pubblicate dai gior- 
nali. 

La nota dice che l’imperatore ha il convincimento che, 
o l'opinione pubblica si calmerà da sè stessa, oppure 
il valore delle riproduzioni dei giornali sarà giudicato 
anche all’estero in modo sempre più giusto. 

L'imperatore fa distinzione fra il principe di Bi- 
smarck di una volta e dichiara di volsre vedere evi- 
tato tutto ciò che potrebbe scemare la fama del più 
grande uomo di Stato della Germania. 

Il Reichsanzeiger pubblica inoltre un telegramma 
all'ambasciatore tedesco a Vienna, principe di Reuss, 
in data 9 giugno, in occasione del matrimonio del 
conte Herbert di Bismarck. Il dispaccio dice che pel 
ravvicinamento del principe di Bismarck all'imperatore, 
manca la condizione indispensabile cioè un primo 
passo da parte del principe di Bismarck. 

‘Il telegramma dà poscia istruzioni al principe di 
Reuss di limitarsi, in caso di visita del principe di 
Bismarck; alle forme di pura convenienza e di evitare 
l'invito alle nozze di cui neppure l’imperatore pren- 
derà più cognizione. 


Un incendio a Trani 


Trani, 7 — Verso le ore 4 pom. si sviluppava un 
forte incendio nell’aia di proprietà Botta. Furono bru- 
ciati molti covoni, ma ne farono salvati moltissimi, al- 
tri, grazie al pronto accorrere del sindaco, della trup- 


Una chioma folta e fluente è degna 
corona della be:lezza 


ian 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (facons) da L. 1 - 1,50 — In bottiglie da un 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


PER COLORARE I VINI 


La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
| aspetto di bellezza, di forza © di senno 


pa, dei carabinieri e delle guardie che circoscrissero 
l’incendir. Di 

Il danno presunto è di lira cioquantamila. 

Tricupis all'opera 

Atene, 1 — Il presidente del Consiglio dei ministri 
Tricupis, presentò oggi alla Camera il bilancio, ed 
espose il programma finanziario del governo, propo- 
nendo sette milioni di economie, di cui tre sul bilan- 
cio della guerra, e 9 milioni e 700 milalire di nuove 
entrate, comprendendovi la riscossione della differenza 
del 32 0,0 del dazio d'importazione sugli articoli con- 
venzionali. 

Il miglioramento di 17 milioni introdotto nel bilan= 
cio basta a coprire il disavanzo dell’antico bilancio, 

Le entrata del nuovo bilancio sono preventivate in 
100 milioni e 300 mila lire; le spese in 97 milioni 
600 mila lire. 

Il programma comprende anche l’abolizione succes- 
siva del corso forzoso. 

Una collisione in mare 

Marsiglia, 7 — La corazzata Hoche investì e fece 
colare a fondo il vapore Canrobert, appartenente alla 
compagnia transtlantica. Vi sono cinque annagati. 

La sconfitta del generale Crespo 
nella repubblica del Venezuela 

Roma, 7. — Il console generale della repubblica 
del Venezuela, comm. Silvestri, comunica all’Agenzia 
Stefani il seguente dispaccio del presidente della re- 
pubblica del Venezuela. 

u Le forze del generale Crespo sono state distrutte 
d Ocumitos dai generali Mindoza e Monagos, 

« Il generale Crespo è fuggito precipitosamente ed 

attivamsnte inseguito n. 


San Paolo, 7. — Continua qui a regnare calma | 
completa. Pasi È 
Il duca d’Aosta a Londra ; 
‘Londra 7 — Il duca d'Aosta, invitato dal principe — 
di Galles, si reca domani al castello di Sandringham — 
per visitara la dimora del principe ed assistere all 
vendita dei cavalli reali. È 
Il duca farà ritorno sabato, e lunedì si recherà | 
Farnborough invitato a colazione dall'ex imperatri 
dei francesi, " 


BORSA DI ROMA 
7 luglio 1892. 

Apertura Parigì — Rondita ital. 507x090. 
Chiusura: 89.97. 
La rendita per contanti 93,75. 
Banca Generale 823 
Immob. 161. 
Mobiliare 536. 
Meridionali 645 
Mediterranee 528. 
Società Gas fra 885 e 890. 
Acqua Marcia 1150. 
Banche Romane 1048. 
Uredito Mob. 571 e 560. 
Risanamento 165. 
Condottte 358. 
Trams 169 e 161. 
Uambio su Francia 103,55. 

ta Tondra 25,95. 


LUIGI BERTELLÌ, responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 18, 


| 
I sapo ai Mughetto 


ENOCIANINA prodotto estratto dal puro vino, che serve a «colorare i vini 

facendoli inoltre aumentare di corpo, tonicità e mantenendoli 

notevolmente limpidi. Basta versare l'Enocianina nel vino, agitarlo per pochi 

istanti ed il vino si colora tosto rendeadosi pronto alla vendita — Ja quan- i Mii 

tità occorrente è da 1 a 5 litri per ettolivo, a seconda che trattasi di colo- ì SAPOL alla imosa 
rare visi bianchi o rossi ed a qual grado di colore vogliansi portare. Costa pudica 


L. 1,80 al litro e trovasi vendibile unicamente în Roma presso la Ditta A, TA- 


BOGA, nuovo Tritone, ki a 46. 


VINO TOSCANO 


al fiasco L. 1,30 el 1,50 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


provenienza originaria dalle rinomate cantine 


FATTORIE NICCOL'NI di CARMIGNANO. 


| al fiasco L. 2 — 2,25 0 stravecchio L. 5 
| YINO RUBINO stravecchio al {2 fasco. . L 2,50 
VINO DA PASTO dei F.lli Visocchi di Atina 


Deposito e vendita in Roma presso A. TA- 


sapot al Geranio 
©. reale 


[ L 


AVVISI ECONOMICI | Pr Basti © vueggiatr 
VENDESI: GRANDIOSA: VILLA 


bellissimi annessi e due poderi in ame» 
na collina di Montepulciano. Acqua anche 
sorgente. Uno o due lotti. Schiarimenti 
Notaio Giuseppe Scorpettini, Montepu]- 


CORRISPONDENZE PRIVATE 
Cesr. 5 LA PAROLA 


Ripetendo 19 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per eento. 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento | ciano. 


anticipato. . 
D'AFFITTARSI 
di sei camere e cu- 


APPANTAMENT cina, cesso inglese, 


acqua Marcia, vasche da lavare, portiere 
e gas per la scala. Via Moote della Fa- 
pina 36. Ammezzado. 
CAMERAL | mensili, clegantamente 
' 11 mobigliata, afjitagi con 
pensione fumigliare di 2 Jire al giorno. 
Volendo eombinasi la sola cemera. Ot- 
tima occasione. Banchi Nuovi 44 
CAMERA E SALOTTO Sii. fe 


per 
tare subito elegantamente mobiliali, 3 


NELL’ESTATE è 


zionale Torino 1884, 


solo. 
tt. L. 2,25. 


A. De Krismanie. 
2 camere mobiliate 


d'allittarsi subito 


CRREZISESNIESZER IOREI 


DISPEN- 
SABILE in ciascuna famiglia e 


Merta Glciale Alpina 


la quale presa sempice con acqua pura, 
o meglio all'iequa di Seltz costituisce 
upa bevanda tra le migliori conosciute. 
la più gradita, igienica e la più dige” 
stiva. — Premiata. a moltissime espo- 
sizioni compreso alla esposizione. Na- 


Bottiglia da litro L.4- Mezza 


Spedizione per pacco postale a domi- tonico, 
She ue L. 4,60 — Esclusivo depo- 
ito e vendita dirigendosi alla Ditta A. | mento di cent. 60 — 
TABOGA, Via Nuovo Tritone, i4, 45, 18. |a 46 - Roma, sì 


PASTA NACH 


LIQUORE STOMATICO | RICOSTITUENTE 


rina. 


FELICE BISLERI 


Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA. (Svizzera) 
Durante i calori estivi il Ferro-| 
China-Bisleri con acqua, seltz o soda;j 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole. W 
Indispensabile dopo il bagno e prima], 
della reazione. È 
Presa prima dei pasti ed all’ora dellj 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito.ifi 
Vendesi dai principali farmacisti, droghiori,i} 


4 
FINIS GORONAT OPUS! 


RCILIAASLZIA LISIECRICI 


iù VINO MARSALA 


NICOLA SPANÒ e OC 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


remiato con grandi medaglie all’Esposizione di 3-1877. n 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e sr res +00 


Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


tit I ITITIIE CITHÙS 


per la Toeletta, 
Profuma la pelle 
tole L. 10,50 - 12 


cent.60.Ri volgersi A.TABOGA, Rom: 


caffè e liquoristi. 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener= | 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute | 
ai balsamici ed all'olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati. 

. Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco. 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto în tutto il Regno da A. Bertoli 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano. ” 


COTTI 


LA 
( 
f 


per il Bagno. Rinvigorisce ll î 
TRE Nero d'ogni scatola L. È DE na at 
scatole L. 20 - Per posta aumento di 


dei Frati 


x ., Minnti 
antipasmodico, speritivo digest 
tico, ecc. — Prezzo L, 3 Ja b È 


Per averio 


= 
d < îl Trappisti delle .T: 

Eucalyptus le E.posizioni ni di Ragni an e 

proprietà di liquore i 

digestivo, vermifugo, sti 5 

Ottiglia piccola e L, Sla FS, Per 

genuino rivolgersi alla Ditta A. TABI 


a muovo Tritone 44 a 46. | 


Agno Il — Num. 191 
ABBONAMENTI 


UN ANNO. . + 0000, 0. L 18 
UN SEMESTRH >. +. 0... n 
UN TRIMESTRB. . ..... .* (5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 
Per Massava ed AssaB l'abbona- 
meato costa come per l'Italia, 
PER L’ESTERO 
TrIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
LETTA 
Anno 1, 25- Sux. 1. 13- Pri. 1. 7 
STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Anvo 1, 36 - Sax, L. 18-Tene. 1. 10 


L'abbonamento decsrre dal 1° e 
16 d’ogni mese. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nueva, 197 
primo plaso. 


l———_ _ _————————————— 


CONTO CORRENTE FOLLA POSTA 
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TRASFORMAZIONI 


ROMA — Sabato 9 Luglio 1892. 
o e 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 
sì ricevono esclusivamente in Roma dal 
‘concessionario 

A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, £5 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon 
nîni dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea. 

» terza. id. Li1— id. 
» corpo del gior- 
nale (cronaca) » 150 id. 
Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici sì pubblicano in quarta  pa- 
gina a cent. 5 la parola, 

Pagamento anticipato. 


YVISOd3 VITOS FLNIUMOO CANOID 


3 
sai PIRA 


Ciccio Grimaldi 


Giovanni comm, Grimaldi 


AL PALAZZO DELLE FINANZE 


La suvrimarta — (vedendo la folla avvicinarsi). Allarmi ! allarmi ! Runa t È : DA 
Ti revente pr PiconETTO — (accorrendo). Asino ! non vedi che sono alcuni dei segretari particolari del nuovo ministro ? 


L'’ESULE 


Ir eeveraLe — Hanno ragione ì giornali che par- 
Jano della disgrazia di Vladimiro... Eccola qui : Gri- 
maldi che mi passa nel campo di Palamidone ! 


nr SOTOCORONON 


FRA UN GIOVANNI E L’ALTRO 


(Riflessioni di Bernardino) 

Un giorno - è ver - dissi d’amar Giovanni, 
Ebben? Non amo forse ancor Giovanni? 
Giurai d’esser fedele ad un Giovanni 
ed'oggi io giuro fede ad un Giovanni. 


Starò sempre con te, dissi a Giovanni. 
E infatti eccomi qui: son con Giovanni. 
E il bacio avuto allora da Giovanni 
sono lieto di rendere a Giovanni. 


_Avea promesso tempo fa a Giovanni 
d'essere eternamente di Giovanni, 
© difatti son sempre di Giovanni. 

Per le elezioni mi volea Giovanni, 
per le elezion mi piglia ora Giovanni 
ed io fo le elezioni per Giovanni! 


TI 


IL RITORNO DI BERNARDINO 


Confesso di essere un ufficioso di un genere così 
nuovo e così strano, che quando, alla mezza- 
notte sopra ieri lessi il telegramma della Stefani, 
ehe annunciava la nomina di Bernardino Grimaldi 
a ministro di varie cose, provai un senso di me- 
raviglia difficilmente descrivibile. 

E' singolare : l’ufficioso Folchetto, che in un gior- 
nale di provincia, una volta è stato chiamato an- 
che organo personale del presidente del consiglio, 
non sapeva nulla della nomina del nuovo ministro; 
anzi così a prima vista, non accoglieva. con molto 
entusiasmo la gran novità. 


—i 


Francamente: quel Bernardino che ha portato 
disgrazia a tutti i ministeri; quel Barnardino che 
nel 1890 era succeduto ex abrupto all'on. Giolitti, 
sostituendolo in due ore, appena il tempo d’in- 
filare la giubba ricamata e di andare alla Ca- 
mera ad assistere-alla seduta reale ; quel Barnar- 
dino che nella seduta del 5 maggio, dichiarando 
di voler naufragare insieme al gabinetto D. Ru- 
dinì-Nicotera, proponeva un ordine del giorno di 
fiducia, che, respinto; diede origine al gabinetto 
Giolitti; quel Bernardino che fino a pochi giorni 
fa andava predicando contro il ministero sui mar- 
ciapiedi, in mezzo al. popolo dei suoi segretari par- 
ticolari, e minacciava di formare col barona ge- 
nerale e coll’on. Branca una triade. peripatetica, 
la quale doveva portar attorno per l’Italia meri- 
dionale il verbo dell'opposizione, quel Bernardino 
buono per tutti i presidenti del consiglio come un 
omnibus, una berretta da notte, un paio di pan- 
tofole, un paio di bretelle elastiche; e in genere 
gli oggetti di gomma d'uso intimo, non era pre- 
cisamente l’uomo che auguravamo al gabinetto 
del quale avemmo il singolare, inadatto e inaspet- 
tato onore di essere ufficiosi, 


— 


Le attenuanti sono molte, È 
Prima di tutto l’on. Giolitti aveva bisogno di 
completare il gabinetto. La sventura dell’ on, El- 
lena, sventura grande anche pel governo, minac- 
ciava di ridurre il numero dei ministri a qualche 
cosa meno dello stretto necessario. Durando così, 


si arrivava piano piano al caso del 1859, del conte 
di Cavour con cinque portafozli... ma senza Cavour 
e senza le circostanze del 1859. 

Oa bisognava trovare un ministro. Per via di 
naturale eliminazione, i candidati possibili s'erano 
ridotti a due: il compianto Perazzi e l'on. Gri- 
maldi. Il compianto Perazzi fiaì par dichiarare che 
dopo certi discorsi suoi, la sua nomina significava 
chiaramente politica delle tasse, e fu nuovamente 
inumato. Noa restava che l'on. Grimaldi, 

Ragionando pacatamente, e prendendo la poli- 
tica per quel che purtroppo è realmente, i van- 
taggi della nomina dell'on. Grimaldi erano pa- 
recchi: - essa sgominava interamente il nicoteri- 
smo, togliendogli uno dei suoi maggiori appoggi; 
- rafforzava il ministero nel Mezzogiorno (a pro- 
posito: perchè la nomina di un uomo del Mezzo- 
giorao è stata annunciata... a mezzanotte ?); - non 
spostava la base di Sinistra d:l ministero. 

Il punto morale Pimane incerto; mentre la ri 
gorosa moralità politica, alla quale si ispirava 
nascendo, e nei suoi primi atti, questo ministero, 
era stata la ragione prima che gli aveva pro- 
curato l'appoggio franco e disinteressato degli 
amici di parte nostra, 

Ma che volete ? pare che la poli ica non possa 
essere la morale pura in azione. E perme:tete un 
confronto, che è in certo modo la giustificazione 
dell'on, Giolitti. 

L’uomo che si lascia sedurre, a tarda ora, da 
una signorina allegra, per la strada, non è forse, 
secondo la morale assoluta, degno dei più alti en- 
comi, ma non può essere in nessun modo collo- 
cato, sulla scala della moralità allo stesso posto 
che occupa quella sigoorina. L'uomo - dice il 
proverbio - è cacciatore. E pure un. presidente 
del Consiglio è uomo, e anche quando non è tipo 
da andarsi volontariamente a cercare le amicizie 
al Gambrinus o alle Variétés, se di amicizia e di 
amore ha bisogno - come la natura comanda - 
deve adattarsi alle compiagenze di chi ha la bontà 
di prestarsi, quando egli non riesce a vincere una 
virtù più solida e resistente. 


Tut'o questo non muta affatto - io credo - la 
situazione del ministero. 
Bernardino è politicamente quello che la liquo- 
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rizia è in farmacia: una materia inerte che non 
| cambia la composizione delle pillole e non le rendo 
nè più nè meno efficaci. 7 

Il gabinetto, con quel Bernardino del quale si è 
locupletato, non ha un programma diverso da 
quello che aveva qualche giorno fa. Ha coperto 
un posto vacante nei ruoli: ha un deputato amico 
di più; ha recato un nuovo colpo terribile al ni- 
coterismo; ha allargata la sfera delle sue influenze 
nelle province meridionali. 

Si poteva campare anche senza questa specula- 
zione, ma l’affare, per chi ha creduto neces- 
sario concluderlo, non è cattivo. 

Passato il primo e ragionevole malumore, in 
realtà bisogna riconoscere che nulla è innovato. 

Tutto è come prima. Si può, parodiando la frase 
di Luigi X.VIII, reduce dall'esilio: - Non v'è che 
un francese di più - esclamare : 

— In Italia non cì sono, di nuovi, che un mì 
nistro e sessantanove segretari particolari ! 


Cimon 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Nunzio Nasi 

Chiamatelo, se meglio vi aggrada, l'on. Nasi 
Nunzio, ma procurate di non omettere mai il 
nome di battesimo; altrimenti gli procurate noie 
e molestie infinite. 

Esser confuso con un altro non è mai lusin= 
ghiero; ma quando l’altro si trova agli antipodi, 
allora la confusione può avere anche conseguenze 
elettorali. 

Perchè all'on. Nunzio Nasi, è accaduto proprio 
questo: che amici ed elettori lontani si sono giu- 
stamente scandalezzati di affermazioni parecchio 
aa di quell'altro ed attribuite per jerrore 
alui. 

I due Nasi che hanno seduto sotto il lucernario 
di Comotto sono veramente agli antipodi, non sol- 
tanto dal punto di vista politico ma anche da 
quello topografico e fisico. 

Carlo è un reazionario rumoroso, Nunzio è un 
liberale taciturno, quegli vive di réclame, questi 
pare cho aspiri a mantenersi nel più stretto 
incognito; il primo è un campione della ringiova- 
nita consorteria, il secondo, standosene fra la Si- 
nistra e l'Estrema Sinistra e tiene a mantenersi 
estraneo ai gruppi e ai sottogruppi: in Germania 
sarebbe wild - selvaggio - in Italia è un soli- 
tario. Carlo Nasi è piemontese, Nunzio Nasi è 
siciliano; il piemontese, è dotato di un pancione 
straordinaria, è tondo ed ha una tinta africana; il 
siciliano è bionio ed ha una figura molto sottile; 
Carlo è ua intruso nel collegio di Parma, Nunzio 
rappresenta la c.ttà che gli diede i natali e che 
lo ha costantemente aiutato a venir su; dalla cat- 
tedra al Municipio e dal Municipio a Monteci- 
torio. Finalmente Nunzio Nasi toraerà e Carlo Nasi 
- è lecito sperarlo - resterà nella ‘tromba. Così 
non ci sarà più pericolo di confusione fra un gio» 
vane liberale ed un giovine... viceversa, 

Vincenzo Riolo 

L'on. Riolo, da non confondersi coll'on. Riola, 
la prima volta che venne alla Camera era un per- 
fetto lion; vestiva con ricercata eleganza, frequen- 
tava assiduamente la Villa Borghese, batteva i 
viali del Pincio ed entrando nell'aula di Monteci» 
torie non dimenticava mai il binocolo, coll’aiuto 
del quale passava in rassegna il bel sesso esposto 
nella tribuna della presidenza. 

Con tali tendenze non poteva essere e non fu 
un deputato depretisino; ma il vecchio di Stra- 
della prese la sua vendetta il giorno delle elezioni 
- Così sparì per ua pezzo dai ritrovi di Roma il 
simpatico deputato mondano. 

Quando riapparve era cambiato; non corteggiò 
che la Sinistra, alla quale era rimasto fedele, mal- 
grado le peripezie elettorali e la lontananza. 

E quando i suoi colleghi di lista fecero ressa 
alla bottega della Ditta Starapa-Vladimiro, egli non 
si mosse; restò fermo al suo posto ad onta dei 
sorrisi del marchese e delle minaccie del barone. 

Così non ha avuto bisogno di esporsi al grave 
pericolo dei salti mortali per votare in favore del 
ministero attuale. Ed i suoi elettori non daranno: 
prova d’'incoerenza riconfermando il mandato a 
lui che l’ha sempre domandato ed ottenuto in nome: 


della Sinistra. 
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Da due giorni la Camera austriaca dei deputati 
si occupa - caso raro - delle condizioni di Trie- 
ste e dell'Istria. 

Le apostrofi si incrociano tra i deputati croati 
cui non sembra abbastanza. feroce la campagna. 
del governo austro-ungarico contro le provincie 
italiane, e ì deputati italiani che assicurano non 
si possa, per quanto di buona volontà ci si metta 


fare di peggio. Il governo per bocca del ministro 
dì grazia e giustizià interloquisce assicurando che 
si fa contro gli italiani tutto il possibile, ed ar- 
riva sino a confessare che qualche volta l’azione 
dei tribunali contro la stampa ed i cittadini so- 
spetti di irredentismo gli è sembata persino ec- 
coessiva. 

Ma in mezzo a simili dispareri, che danno luogo 
a così preziose constatazioni, il. clou della discus- 
sibne resta il discorso del'deputato Luzzatto. 


Ke 


Il partito nazionale liberale a Trieste, resistendo 
alle pressioni ed alle persuasioni governative ha 
date assai prove della sua forza, della sua popo- 
larità vinsendo nel'a clezione dei consiglieri al 
Comune che sta a guardia di uno Statuto autono- 
mo, per molti risperti indipendente dalla stessa co- 
stituzione dell'impero, le più splendide e gloriose 
battaglie. E' molto se una minoranza di otto 0 
dieci ‘governativi è riuscita qua'che volta ad 
intruffolarsi, grazie al voto degli alti censiti, 
che in cento hanno la stessa rappresentanza Ie- 
gnle delle migliaia di operai e borghesi, nell’ aula 
del Comune ove sono rievocate sulle pareti le date 
gloriose dell'antica colonia di Roma. 

Ma delle sue furze esuberanti il partito che 
lotta per la italianità di Trieste, non ha mai cre- 
duto di doversi giovare per mandare rappresen- 
tanti al parlamento di Vienna. 

E da venti anni la formula, nè elettori nò eletti, 
che in bocca a taluno nel Regno è manifesta- 
zione di un pensiero antiunitario, nel programma 
del partito nazionale, che lotta sulle rive del- 
l'Adria vale a riassumere questo concetto :- Nulla 
vogliamo chiedere, nulla possiamo sperare da 
Vienna. E ncî fogli politici triestini cercherete in- 
vano presso ai larghi e diffusi resoconti delle se- 
dute parlamentari italiane, un cenno anche fu- 
gace che ricordi la esistenza di un parlamento 
austriaco, di deputati dell'Austria. 


(WApr 
Ke 
Malgrado questa rinuncia dei triestini a di- 
fendere i loro interessi nel Reichrath austriaco 
si è levata ieri in quella alta assemblea la. vocè di 
un deputato eletto dalla esigua minoranza gover- 
nativa della ciità, a rilevare nell'interesse dell’Au- 
stria; la condizione che una politica di com- 
sione e di rappresaglie faceva alla città di 


pre 
Trieste. 

Il deputato Raffaele Luzzatto, è uno fra i fede- 
lissimi sudditi di S. M. l’' Imperatore Francesco 


Giuseppe, del quale accoglie nella sua casa, nu- 
merosi e variopinti ritratti. 

I suoi elettori sono quasi tutti imperiali e regi 
impiegati che vanno alle urne ai cenni del ben 
noto Rinaldini il luogotenente padovano di Trieste. 
Or bene 11 deputato Luzzatto ha sentito il bisogno 
di dichiarare, ieri, alcune cose alla Camera au- 
siriaca che se fossero stampate per ipotesi. nelle 
colonne dell'Yidipendente, del Cittadino o. del Pic- 
colo di Trieste, procurerebbero ai redattori di quei 
giornali una più o meno lunga villeggiatura. nei 
castelli di Suben o della Karlau. 

Ha detto cssere enorme, che mentre l'Austria 
accordava università ai tedeschi, agli czechi, ai 
polacchi, ai croati, con aperta violazione della co- 
stituzione, negasse ai milioni di italiani dell'im. 
paro, e università e scuole secondarie e primarie 
nella Joro lingua. Ha detto che par Trieste la legge 
comune non esisteva, che l' Austria trattava in 
permanenza questa città come passe di occupa- 
zione, peggio della Bosnia Erzegovina, che se non 
si mutava sistema si sarebbe giunti troppo tardi, 
quando cioè ormai un abisso non più colmabile si 
sarebbe aperto tra l'Austria e la città immediata 
dell'impero. Queste parole prodassero nel Parla- 
mento di Vienna una profonda impressione mal- 
grado che il deputato Luegher vi avesse fatto pro- 
cedere un fosco quadro del patriottismo anti-au- 
striaco dei triestini, ed avesse ricordat> l'assenza 
di ogni rappresentante della città al varo di un 
incrociatore austriaco, le dimostrazioni frequenti, 
il linguaggio dei giornali ribelli. 
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E se un deputato austriaco ha sentito il bisogao di 
avvisare i governanti austriaci che dissennata era la 
loro politica di fronte a Trieste vuol dire proprio che 
la misura laggiù dev'essere colma. Ma non per 
questo l'Austria reagendo alla fatalità vorrà mu- 
tare sistema. Essa intende forse che un'apparenza 
di dominszione pacifica in terra italiana non è 
possibile per lei, che a quel patto. 

E come a Venezia e a Milano, cogli esperi= 
menti di una politica. diversa, giungerà troppo 
tardi. Ricordate la famosa commedia allegorica 
scrilta con questo titolo da Teoballo Cicconi? 


Fap Ridt. 
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CRONACHE DRAMMATICHE 


Il Paradiso di Maometto 

I signori Mariani e Tedeschi allungando il passo 
in palcoscenico, avevano avuta una non indegna idea: 
— divertire il prossimo. Essi si davano a quel ge- 
nere che dalla pochade per le varie gralazioni può 
elevarsi anche alla commedia propriamente detta, 
@ gi fecero il segno della croce, un anno fa, mi pare, 
con la commedia: Il Passaggio di Venere: tre 
atti; e relativamente, graziosi riguardo al resultato, 
prometittori di qualche cosa riguardo alle inten- 
sloni. 

I signori Mariani e ‘Tedeschi mostravano. infatti, 
per quanto in proporzioni modeste, facilità nella c.n- 
dotta d’un intreccio, spontaneità nel garbuglio del- 


Hergengie: i nella trovata e nella battuta, anel- ‘ 


lerza nel di , @ Vivace freschezza nelle tinte delle 


tica. E il pubblico applandì, e la critica incoraggiò: e 
Il Passaggio di Venere ebba su tutti i palcoscenici 
italiani valutazione di applausi e di repliche. 

Ma i due autori sono italiani, non potevano quindi 
sottrarsi sl destino avverso che pesa come una male- 
dizione melodrammatica sulla scena italiana, I signori 
Tedeschi o Mariani avevano cominciato simpatica 
mente, dovevano. quindi per conseguenza naturale di 
quella logica sinistra che impera sul nostro palcosce- 
nico, dovevano continuare male, e, sempre per quella 
logica, chi sa dove andranno a parare. Par quasi si 
siano dett», mettendosi a scrivere il Paradiso dî 
Miometto, come si vede roba da turchi: — Ah si, ci 
hanno applaudito e incoraggiato pel Passaggio di 
Venere? E perchè ? Che significa questa soperchieria! 
Ah si, hanno voluto credere in una certa nostra di- 
sposizione par un genero di letteratura drammatica, e 
lodano la facilità nella condotta d:ll'intrescio, la spon- 
taneità nel garbuglio dell’equivoco, l’arguzia nella tro- 
vata e nella battuta, Ja snellezza nel dialogo, e la vi 
vaco freschezza nella tinta delle macchiette? Ebbene, 
no, no e no, Risponderemo alla prepotenza con la 
prepotenza! Essi dicono che noi promettiamo qualcha 
cosa? Là, su, dimostriamo, e solleciti, che non promet- 
tiamo niente! - E rimproverandosi le scambievoli qua- 
lità, che forse avevano consigliata la collaborazione, i 
signori Mariani e Tedeschi hanno scaraventato alla 
ribalta i tre atti del Paradiso di Maometto, che di- 
struggono i sorrisi infantili ma carini della loro culla 
della scena. 

Infutti, i signori Mariani e Tedeschi non potevano di- 
fendersi dai primi applausi e dai primi incoraggia- 
menti, come è chiaro avessero intenzione, con mag- 
giore violenza e con maggiore fermezza. I tre atti del 
Paradiso di Maometto trascinano nella loro ruina 
la fortuna e l'augurio del primo passo, e rendono 
più arduo e più incerto il ritorno degli autori alla ssena. 
Sono sbalzati corì lontano, che per rifar la via a- 
vranno bisogno del doppio del tempo @ della fatica. 
E scrivo così non perchè la loro commedia in tre atti 
ricordi, dalla commedia tipica del genere ai rimpa- 
sticciamenti più o meno felici fatti dopo, un rep=r- 
torio di parecchi anni, ma perchè la loro commedia 
dimostra - e mi adiclora - che la promessa di una 
certa attitudine risultante dal Passaggio di Venere 
non era spontanea fioritura dell'ingegno degli autori 
- ingegno che si sarebbe fortificato nella pratica e 
nell’esperienza — ma fu capriccio di caso, avventu- 
rata combinazione, Già. Perchè non è il ricordo e la 
falsariga che costituiscono il danno del Paradiso di 
Maometto, ma la faltura sciaguratiszima. 

Io ripeto quello che ho detto in altri casi più o 
msno siciili a quello del Mariani e del Tedeschi. 
Tatto si può rimpasticciare e rinnovellare a teatro, 
specialmente poì nel genere del Passaggio e del Pa- 
radiso : infatti molte e molte commedie sono state 
ricalcate eddirittura su qual primo canavaccio e non 
è mancata loro la legittima fortuna. Tutto si può rim. 
pasticciare e rinnovellare, ma la fattara deve dare 
l’aspatto diverso e il suggello della fabbrica diversa, 
Vale a dire : un avviamento di commedia, una situa- 
zione princip.le, perfino la trama d'un intreccio po3- 
sono ritornare più e più v.Ite alla ribalta, ma nelle 
fogge diverse: e le fugge diversa sono precisamente 
i colori novi delle tavolozzo varie, Quand'anche siano 
evidenti il ricordo di altri avviamenti, di altra situa- 
zioni, di salirà trame, i nuovi caratteri, le nuove 
macchiette, la nuove combinazioni, il nuovo -dislogo, 
e via par tatti i gradi dalla fattura, non solo fanno 
perdonare, ma fanno adlirittura dimenticare la ispi- 
razione prima, e danno all’autore diritti e qualità u- 
guali ansolutamente alla prodazione originale. Ma se 
si passa tatte e dae le mani sulla falsariga senza 
rinfrescare nemmeno una efumatura, stroppiando 
tutto così come un bambino imb'zzito passa bizzarra- 
mente un pastallo azzurro 0 nero vandalicamente de- 
formando le imagini tracciate da un maestro, allora 
si deve mettere alla penitenza, severa penitenza, il 
cattivo piccolino, 

Corì la commedia de signori Tedeschi e Mariani 
merita ls riprovazioni non perchè ricordi questa o quella 
altra commedia nol canavaccio, ma perchè la fattura 
- posizioni, macchiette, dialogo, trovate, e via — è 
deplorevole. Tutte le ingenuità e tutta le inesparien- 
ze, tutte le goffaggini e tutte le miserie: non si di- 
rebbe mai che segua un’altra, c mmedia, come Il Pas- 
saggio di Venere, grazios» conoscenza; pare invece, 
compagna degrissima di quellaproduzione gretta, brutta, 
infelice, sconelusionat:, diventata proverbio per il pal- 
coscenioo italiano, 

C'era chi diceva l’altra sera, al Quirino : = E poi si 
lagnano se i capocomioi sono un po’ renitenti nell’ace 
cogliere la produzione di penna patria contempor:» 
nea, - Gili fu risposto ? - I capocomici invece hanno 
il torto di preferira la cattiva produzione nazio- 
nale | 

Stupidaggini! Chi avrebbe potuto sospettare mai 
che dop) il Passaggio di Venere il Mariani e il Te 
deschì scrivessero qusato Paradiso di Miometto! E 
dira che il pubblico, poveretto, si trovava nelle migliori 
disposizioni! Ma già, se }’ho sempre detto io: sono 
gli autori nazionali che hanno scacciato a pugni gli 
spettatori dalla scena di prosa |} 


(ram fa 
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Questa terra è una vettura 
una vecchia diligenza 
sempre in giro, a la ventura, 
con decana pazienza, 
Postiglione è il vecchio Tempo, 
passeggieri siamo noi; 
ci si va per passatempo, 
poi, col tempo, ti ci annoi, 
E il viaggio costa assai, 
@ si sta scomodi bene; 
si va sempre innanzi, e mai 
a destin non si perviene, 
Giornalmente il vetturale 
viea lo scotto a dimandare: 
c'è chi scende e 0’è chi sale, 
ma ciascun deve pagare, 


E chi scende, già che un tratto 
la fermsr non mai si puote, 
impigliato e poi disfatto 
vien tra le pesanti ruote. 

Troppo tardi io gramo ascesi 
la vettura, e ci sto male: 
Tatti i posti erano presi, 
seggo su l’imperiale. 

Stelle e nubi via pel cielo 
di guardar solo m'è dato: 

M'è ne l’ossa entrato il gelo 
e sternuto al bel create. È 


Graziosi i venticalli 
scherzan su la testa mia, 

e gli inganni ed i capelli 
tutti, ahimè, mi portan via! 
D'aspettar così mi resta, 

paziente passeggiare, 
ch’abbia fine per me questa 
strana gita di piacere. 


CRONACHE QUASI FILOSOFICHE 


Per un articolo del “ Doctor Mysticus , 

La poesia della donna sta nell’esser vinta, scrisse 
il Da Sanotis nel suo saggio su Francesca da Rimini; 
e quell’asserzione di critico, che, nella foga del di- 
scorso, orna e puntella l'opera sia con una frase ad 
effetto, ora ha preso, nel corso degli anni, consistenza 
d’assioma. 

Non voglio negare c-n ciò la poesia di Francesca, 
Dio me ne guardi! ma voglio osservare che armarsi 
di quest'argomento poco solido, come fa il Doctor My: 
sticus nell’articolo sul Fogazzarr, è - sia detto con 
rispetto - come imbrandire una lancia di cartapista, 

Infatti, come il De Sanctis fortifica la sua asserzione, 
su qual comple3s9 di fatti e d’esempii? Una frase più 
sottile che vera non fa cancne d’arte. Dire, come dice 
il D.etor Mysticus, che, nell'arte de’ grandi, la donna 
ha piezato sempre il capo sotto il sofio della  pas- 
sione, non è dimostrare che domani non possa sor- 
gero un poeta o uno scrittore, che, con singolare po- 
tenza di plasticismo, la rappresenti diversamente. Com- 
battere il sistema del Fogazzaro, che, idealista di pre- 
concetto, fa pnllnlare i suoi romanzi di donne sacri- 
ficantisi sull’altar del dovere, va bene; ma assérire 
che le donne resistenti sono false, brutte, anzi mo- 
struose, nell'arte e nella vita, è farsi paladino di un 
sistema opposto, rigido quanto quello, chiuso ermeti- 
camente come quello alla circolazione del vero. 


Nell'arte ? Ma nell’ arte — il Doctor Mysticus me 
lo insegna - c'è posto per tutti, per la donna che non 
cade e per quell’altra, per la virtù e per il vizio, per 
il sublime e per il grottesco, per Penelope e per 
Nanà, per fra Cristoforo e per don Rodrigo, per Gio- 
siana e per Groyaplaine. 

La donna cha non piega il collo ad un giogo adul- 
terino, la donna che sa reprimere la fiamma d’ una 
passione illegittima, può essere coreztura artistica 
quanto è più di Fran:esca, sol che il genio la consti- 
tuisca di elementi sostanziali, e le soffii, nell’ impeto 
arlenta della concezione, lo spiraculum vitae. 

Francesca, in mano al cavalier Marino, sarebbe di- 
venuta una femmina immonda : in mano a Dante è 
donna, che muove a pietà le anime gentili. Tatto sta 
nella impostatura, - come direbbe El!oarlo Boutet - 
tutto sta nella maniara speciale di farla vivera, nel 
lumeggiamento, nella singolarità della trasmissione 
del reale nell'ideale, nel momento psichico saput) co- 
giera e rendere con vergine immediaterza, quasi con- 
tinuazione dell'esemplare vivo. 

Le donne che resistono, dice il Doctor Mysticus, 
sono brutte e false e mostruose anche nella vita. 

In arte, per le morbosità estetiche ed etiche a cuì 
siamo gianti, può darsi, ma nella vita no, e poi no. 
Per fortuna, il mondo non è ancora tutto un letamaio, 
non è ancora tutto una cloasa di bassezze e di turpî- 
tudini: a traverso la lasciva e il fango, a traverso 
l'enorme brulisaio di putredini e il fango della corru- 
zione, filtra purs qualche raggio di purezza, qualche 
fraganza solitaria di anima intemerata, piena più di 
ioteresse poetico, che non le mille compiacenti veneri 
d Ile alcove -m:trimeniali, che cadono languendo e s0- 
syirando e arrossendo come Francesca e si riducono 
tisiche come Margherita Gauthier, e peggio, per ca- 
d:e anemiche e sudice ne’ trivii e ne’ bui angiporti 
d lle suburre, 

a 
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Non capisco, poi, qual puntello portino alla tesi del 
Dector Mysticus le parcla di Arturo Schopenhauer: 
4 Il rapimento e l’ebbrezza che un uomo sente al co- 
spetto d'una donna di cui la bellezza corrisponde al 
suo ideale e cha nel possesso di questo essere gli 
presenta la felicità suprema, non è altro che il senso 
della specie che, riconoscendo’ ivi il segno nettamente 
pronunziato della razza, aspira a perpetuarlo con 
quella donna, La conservazione del tipo della specie è 
fondato sulla infallibile attrattiva della bellezza, e 
di'qui viene anche la potenza di questa Frs 
zione. n 

Il Doctor Mysticus, certo, intende dire esser lo- 
gico, necessario, fatale l'abbandono d’una donna al- 
l’uomo, in cui essa ha riconosciuto il segno netta. 
mente pronunziato della razza; esser nell’ordine delle 
cose la fusione di due elementi simili, l’amalgama di 
e sn che, ra in mezzo a milioni d’esi- 
stenze, hanno subito si st 
pt prisesi a to simpatizzato, chbedendo alla legge 

Ebbene, sarà mania dello strano, io preferisco la 
donna che, pur spinta da ogni verso sulla sua ]i 
fatale, trova tanta forza d'animo e di mi i n 

x è uscoli, da re- 
sistere allo incalzare incessante delle energie. ineli 
tabili d'ordine universale chs la pungo gui 
nere incrollabile sulla base TRA AO n 

ora ollabil granitica della virtù. C'è 
più intensità di dramma intimo, eccellenza di fib 
altezza d'interesse artistico, nientemeno che il trionfo 
su un avversario onnipotente: la Natara, 

Caterina da Siena è più grande di George Sand, 


Lucrezia è più rispettabile di Teresa Guiccioli e fra 


Yana e l’altra, ammogliandomi, scelgo Lmorezi 
i gusti sono gusti | E quando avrò una figliuola, | 
dirò : 2 

— Imita più Andromaca che Elena. Così sar; 
gna del nome di virtuosa. 


DÌ 


retta via. 

Ciò non toglie, però, che le conclusioni a cui giu 
il Doctor Mysticus, riguardo a lui ‘e alle donn 
suoi romanzi, siano, a mio parere, inesatte. 
cioè, esser la tesì del romanziere vicentino, quel 
far resistere una donna lungamente, fino a spezz 
più tosto che piegarsi al richi:mo sessuale, — 
struzione della poesia della donna, la quale, inv 
per riuscire artistica, dov’esser vinta. 

Io ho cercato di notare, non so con quanta a 
na, che in arte non vi sono monopoli. ed esclusivi. 
smi, che in arte c'entra allo stesso’ modo San Bona: 
ventura da Bagnorea e Francesco Arouet di Vol 
sol che mostrino all'ingresso una. tessera. identi 
l'ingegno, 

Lioncello. 
IRE 


VILLE E SPIAGGE 


Riccione, 

Riccione è una stazione di bagni differente dall 
altre... Non vi è alcuno stabilimento, nè alcuna pi 
taforma. 3 

I capanni per bagno elegantissimi sono in lung 
fila allineati sulla spiaggia a dieci metri dall'acqua 
d> questi si protendono le tende formanti una specie! 
di porticato sotto il quale. si fa un po’ di conversa=i 
zione, un pu’ di maldicenza, un po’ di flîrtation, un. 
po’ di tutte le altre cose che si fanno ai bagni, mentre | 
sulla morbida arena si rincorre uno sciame di bimbi 
scalzi che il sole ha cominciato ad abbronzite, mentee; 
dsl mare, chè la fresca brezza increspa, emergen le. 
cuffiette delle bagnanti. 5 

Ma ciò che distingue questa colonia è la eletta si 
cietà che la compone; è la elegante intimità che corte 
tra persone distinte che sono qui un poco per curarsi! 
e molto per divertirsi. 

Riccione è già, al contrario delle altre st zioni, in. 
piena bagnatura; î cinquanta villini seminati sulla sua 
bella marina sono quasi tutti occupati. 3 

Noto fra i nuovi arrivati la signora Polverosi, la 
famiglia del comm, Ponsi, quella del comm. Natalini e? 
d:1 signor Allegretti di Roma, le famiglie Casati, Zoli, 
Furlanini di Forlì, quelle del signor Zamorani, Faa- 
chini, Barbieri, Ferri, Ianari, Cletimeni di Bologaa, 
Beltrami, Roveroni, Bsrtoldi, Gilioli di Ferrara, la 
signora Fullij Casalini di Faenza, i signori ‘Tardini el 
Bortolucci da Modena... ed altri molti ed altri di cuî' 
disgraziatamente, per ora, non conosco che i visini' 
pallidi. ma non go i nomi, x 

Si aspetta la famiglia del prefatto Codronchi. 


Sa 


O, 


FOLCHETTO 
ha aperti due abbonamenti speciali: — uno pei ville 
gianti a una lira per un mese; un’altro a lire cinqu 
per l’epoca elettorale, dal 1 luglio al 31 ottobre, si 

Premio gratis agli abbonati di quattro miesì, a 
mesi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, soritt> | 
appositamente pel Folchetto dal nostro Micco Spadaro. © 


La 
* # 

L’Amministrazione prega vivamente coloro che an 
sora non avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
li volerlo fare con sollecitudine, per. non soffrire in=. 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


Cronaca DI Romal 


ANCORA DELLA MOSTRA SPORTIVA NEL 1893 

Dall’amico Amici riceviamo la seguente: Gi 

« Caro C, Cerone, 

& Ti prego annunziare che il Comitati re. 
della Mogtra dello Sport in Roma nel 1508, dono. 108 
mesi di assiduo lavoro, 6 quando era prossimo all’at@' 
tuazione del suo progetto, hi. dovuto rinunziavi, a° 
vendo il Comitato per l’Esposizione mantenuta la” 
SPREA SIONE a quella Mostra, che fu già causa del 
dimissioni rassegnate dal Presid i 
@ Colonnello Jaracenzki, pn 

. 4 Credo che verrà appresa con dispi ti 
risoluzione del Comitato promotore ai queta: da 
Mostra destinata principalmente a ristorare 10 tra 
gliate corti del commercio ed industria locale 

tutti riconosceranno, che io ed i miei colleghi del 


Comitato a ciò fammo costretti d 
sione, se non vuol dirsi i nea 


dizio, gli ulteriori comi enti, Ti saluto 


«Affma 

È: U Sr Giovanni Anci + 

« Segretario del Comitato. # 

I commenti che ci chiede Pantoo Amici E. Hr 

già fatti nei precedenti numeri, quando, per due vi 
ci Cna di questa Mostra, i; ; 

i limiteremo quiadi ora a constatare tutte 
adunanze preparatorie, e se ne tennero puecni di 
la costituzione del Comitato, e discussione del p 
getto furono sempre tenute nei locali del Bene É 
romico, dn quegli stessi ove ha sede il Comitato d 
l'Esp visione per il 1895, sicchè sotto gli occhi de 
pon retreat generale del Comitato per il 1895; 

| amministrati i i, sino. 
Ecrnolo della lettera an Ri: È. 
ca ss di opporsi a quella Mostra, nè fecero & 
2 ola Presidenza provvisoria del Comitato dello 
port REF se ne dismettease il Pensiero. DR 
Nell ultima geduta poi che sì tenne poche sere 801 
Di promoteri della Mostra sportiva, da qualcuno 
nU9 cercare di attenuare la responsabilità che 


sarebbe attiesta il Comitato del 1895 per l'ingiu- 
stificata opposizione spiegata; e perciò fu presen- 
tato un ordine delgiorno sospensivi: ora che il Co- 
mitato esecutivo dell'Esposizione dal 1393 si è riunito 
ed ha confermato le dichiarazioni scritte dell'on. Tit- 
toni, si può rendere di pubblica ragione il seguente 
ordine del giorno, che era stato presentato in quella 
seduta dai signori Amici, Bosisio, Castellani, Soctti, 
- Grassi ed altri e col quale possiamo chiudere questi 
nostri spassionati apprezzamenti, cho in quell’ordine 
del giorno trovano la loro sintesi: 

«Il Comitato promotora dalla Mostra sportiva in 
‘Roma nel 1893, preso atto delle dimissioni da presi- 
dente e vice prazidenta rassegaate dagli on. senatora 
Tittoni e colonnello Javecewski, costrettivi unica- 
mente dall’ivvinsibile opposizione spiegata dal Comi- 
tato esecutivo dell'Esposizione del 1895 contro la pro 
gettata Mostro, qrantunque ne fesse stato limitato e 
ridotto il programma, deplorando vivamente quella 
ingiustificata opposizione, sorta all’ultim'ors, dopo dieci 
mesi di lavori preparatori, e quando al progetto della 
mostra arridevano le fondato speranze del miglior 
successo, delibara di sciogliersi, denunziando al pub- 
blico le ragioni che motivarono questa sua decisione, 
ed impedirono 1’ esecuzione di una mostra destinata 
principalmente a sollievo della classe dsi commercianti 
sd industriali di Roma, con ganerale vantaggio e de- 
coro della capitale. n 

E così anche nel 1893 rivedramo in Roma la morta- 
gora di quest'anno nella stagione più bella. 

Penserì almeno il Comitato dell'esposizione del 1895 
a pagare le spese incontrate dai promotori della Mo- 
stra sportiva ? ; 

Sarebbe atto di dovere e di giustizia, 


Cent 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma 33,9, mi- 
nima 18,8. 

In Campidoglio ° 

Il Consiglio comunale ha ieri l’altro, in seduta se- 
greta, prese le seguenti deliberazioni. 

— Ha concesso alla figlia di Giuditta Tavani-Ar- 
quati, che ha sposato il signor Napoleone Parboni, 
una dote di lire 5000 come già fusconcesso a'le altre 
sorelle. } 

— Alle figlie del defunto ragioniere Morelli un ae- 
segno di lire 3000 e la pensione. 

— Confermati gli insegnanti delle varie. cate- 
gorie. 

—. Nominati i medici supplenti notturni. 

Il Consiglio si adunerà quest'oggi in seconda con- 
vocazione alle ore 4 pom. 

Per l’Esposizione Italo-Americana 

11 presidente del Comitato esecutivo dell'esposizione 
italc-americana, ha ricevuto il seguenta telegramma : 

« Raggio — Presidente Comitato esposizione Italo- 
Americana —- Genova. » 

Il duca e la duchessa di Genova aderendo al des'- 
derîo della città di Genova e del Comitato dell’espo- 
sizione, hanno particolarmente gradito il cortese in- 
vito e m'incaricano annunciare alla 8. V. il loro in- 
tervento all’inaugurazione, 

L'ufficiale d'ordinanza Moriando. » 
AI Bene economico 
“La seduta che si è tenuta ieri sera alle 9 e mezza 
nella sala della Piccola Borsa, sotto la presidenza di 
Guido Baccelli, è stata vivacissima, x 

Erano prasenti circa centocinquanta soci: dopo brevi 
comunicazioni del Presidente e dopo la littura dello 
stato finanziario della Società fino s1 31 decembre 
1891; il socio Simeoni ha cominciato a svolgere la 
sua proposta, o meglio le sue proposte, sul migliora- 
mento delle condizioni esonomiche di Roma. 

La eccitazione nervosa dell’oratore ha però riscal- 
dato un po’ l’ambiente e le discussioni più viva e i 
rumori più imponenti hanno impedito al signor Si- 
meoni di svolgere tutte le sue proposte economiche 
ed economico-criminali. 
| ‘gli è riuscito tultavia a trattare compiutamenie le 
sue teorie sulla. aboliziona del privilegio che hanno 
gli artisti costruttori e sulla insequestrabilità dagli 
stipendi dagli impiegati governativi, 

Approvato poi senza discussione che sì debbano fare 
le pratiche necessaria per il riconoscimento della So- 
cietà in énts' morale, si doveva passare alla proposta 
del signor ingagnere. Dituoci, rignardante l'iniziativa 
da prendersi per una eccezionale revisione del red- 
dito doi fabbricati in Roma. L’avv. Amici ha sollavato 
una pregiudiziale, ritenendo che questioni di tale gra- 
"vità dovrebbero essere studiato dalle apposite sezioni 
prima di venir discusse in un'assemblea generale, Ma 
dopo una replica dell’avv. Bartoccini, l'ingegnere Di- 
tuccî ha potuto leggere la sua proposta limitandosi 
però al un precedenta legislativo. Tale precedente 
riguarda l'eccezionale revisione che si concesse al co- 
mune di Firenze dopo il.1870, in occasiona del tra- 
sporto della capitale a Roma. 

L'on, Baccelli propone, quindi che perchè tale pro- 
‘posta possa venire rigorosamente sostenuta si ricosti- 
tuîsca la commissione già esistanta sotto la presidenza 
dell'avv. Bartoscini, aggiungendovi l'ingegnere Di 
tucci e cinque tecnici. 

L'assemblea si è quindi sciolta dopo che l'on. Bac- 
celli l’ha rassicurata con eleganta parola sullo splen- 
dido suocesso morale che oramai ha conseguito VE- 

| sposizione in Roma, opera principale della Società del 
Bene Economico, 
i Il Colombo. viaggiatore 
Allo scopo di dare un più serio ed efficace sviluppo 
. Alla colombicultura in Roma, e perchè il suo pro- 
gresso cammini di pari passo con quello che il mini- 
stero della guèrra ottiene colle proerie colombaie, che 
così degnamente: sono dirette da quella illustrazione 
della colombicultura italiana che è il capitano cava- 
liere Giuseppe Malagoli, si è costituita in Roma una 
nuova società che ha assunto il titolo Società Ro- 
mana il colombo viaggiatore; e nell'assemblea ge- 
nerale dell’8 luglio ha acclamato suo presidente il 
duca Leopoldo Torlinis. E, stata anche nominata una 
commissione perchè studi un progetto per due gare 
da tenersi nel prossimo settembre con colombi gio- 
vani, 


SITO) 


Festo a Zagarolo 

Dsmenica prossima, la società agricola-operaia di 
Zagarolo, per festeggiare il dodicesimo annivazzario 
della sua fondazione, si è fatta iniziatrice di una se- 
rie di divertimenti. 

Alle 5 1,2 pom, si estrarrà una tombola di 400 
lire, 

Alla sera vi sarà un'illuminazione gansrale. 

Il concerto municipale rallegrerà la festa. 

Il miglior mezzo per andare a Zagarolo è quello di 
profittare della linea Roma-Segnì. È 
Musica all'aria aperta 
Programma da esegairsi a piazza Colonna, questa 

sera, alle-ore 9 pom: 

1. Nieisel - Marcia militare; 

2. Mandelssohn - « Sogno d’una notte d’estata » 
(Scherzo notturno e marcia di nozze); 

3. Ponchielli - « Gioconda n (Preludio, danza delle 
ore e finals terzo; 

4. Wagner - « Rienzi n (Sinfonia); 

5. Bizet = « La bella fanciulla di Perth » (Fan- 
tasia); 

6. Strauss - « Gro338 Vienne » (Walzer). 

Amore e carceri nuove 

Luigi Serafini di 23 anni, muratore, amoreggiava 
con Emilia Damiani d'anni 15. Il padre della ragazza 
non voleva acconsentire a quell'amore, ancora un po” 
immaturo, e le due tortorelle fuggirono. 

In seguito a denunzia del padre la ragazza è stata 
ricondotta all’ovile e il giovanoito arrestato sotto 
l'imputaziona di corruzione di minorenne. 

i cani e i morsi 

E’ già la quarta o quinta volta in. dis. gioraì cha 
dobbiamo registrare in cronaca delle morsicature di 
cani a parecchi individoi. E nella maggior parte dei 
casi sono cani che mordono senza essere molestati, 
senza essero sizzati. 

Questo prova che gli animali sono lasciati sciolti e 
senza museruola e che le guardie nen si danno pen- 
siero di sorvegliare e provvedere. Ei è una bella 
seccatura; quasichò non bastasse la fatica che si deva 
fare ad ogni volta che si esce di casa a_ scansare.i 
“oreditori, i noiosi, gli iettatori, i cerinai, le cio ia- 
relle -fiorsio e altre simili calamità... che ora si deve 
anche guardarsi dai cani!... 

Così ieri verso le 4 1:2 pom, il carrozzaio Luigi 
Tomba presso fontana di Trevi, senza una ragi:ne 
al mondo fu morsicato da un cane alla gamba de- 
stra. 

Capisco che qualche volta è meglio un morso che 
una... stoccata, ma tanto il Tomba dovrà stare in 
cura 8 giorni e forse più. 

Suicidio? 

Da qualche anno Giuseppe Starpaoli, è tormentato 
da una malaitia incurabile. E' diventato triste, e Ja 
niuna speranza di guarigione gli ha messo nell’animo 
un sinistro proposito. 

Starpaoli è portiere dsl palazzo numero 54, in via 
Castro Pretoric: ha moglie, ha  figliuoli, E già due 
volto ha tentato di sittrarsi alle soffsrenze: una volta 
sì è ferito gravemente alla gola con un rasoio, 

Dall’alba di ieri quella moglie e quei figliucletti sin- 
ghiozzano nella più crudele angoecia, La povera donna 
ha trovato sulla tavola una lettera di Sterpacli, L> 
sventurato chiedeva perdono alla moglie, e diceva che 
era stanco, stanco di vivere; l'affetto di lei, dei fi- 
gliuoli non riusciva a lenire i patimenti insoppor- 
tabili della sua croce. E da ieri Sterpaoli non ha fatto 
più ritorno a casa. 

Ta moglie presaga di una sventura, appena letta 
la lettara corse a uno armadietto e in quell’armadietto 
trovò mancante il rasoio. 

Dopo infinita ricerche verso le 51,2 pom. fa tro- 
vato lo Sterpaoli in un appartamento sfitto dello stesso 
palazzo ove egli, con la sua famiglia, abitava. 

Il povero uomo si era asfissiato con un braciere di 
carbone. 

Avvisata l'autorità, il cadavera fu piantonato. 

Furto 

Il marchese del Gallo di Roccigiovane ha avuto 
una non gradita sorpresa. I soliti ignoti, approfittando 
della sua assenza, penetrarono nella di lui abitazione 
in via dei Greci, © riuscirono a rubarvi nn piatto 
d’argento cesellato di valere artistico. 

Ivulile dire che la sezione di P. SS. delle Colonnetta 
sta ricercardo i ladri. 

| litigi del giorno 

Gaetano D'Amico, d'anni 21, scalpellino, verso le 
5 di ieri sera, venne a lite per questioni di giuoco 
con Vincenzo D'Amico e ricevè da questi un colpo di 
coltallo al sopracciglio sinistro. 

Dovrà stare a letto per una diecina di giorni. 

— Il campagnolo Pasquale Di Candido, d'anni 34, 
venne a lite per f tili motivi con un compagno di la- 
voro, certo Peppe; che a colpi di rastello lo ferì alla 
guancia e all’orecchio destro, condannandolo ad una 
cura di dodici giorni. 

Dal taccuino del “ reporter , 

Timoteo Ricci;-di 13 anni, chiavaro, alle ore 10 
pom, di ieri in via Galilei, accese un cartoccio conta- 
nente della polvére. La fiamma sulle mani gli pro- 
dusse delle ustioni guaribili in 10 giorni, 

Per finire 

Il capitano medico visita gl'iafermi. 

— Come va? - domanda ad un convalescente, 

— Ohl.signor capitano, ho una fame da cavallo, 

— Benissimo - risponda il capitano — segnate una 
mezza razione di fieno al n. 23, 


Fra i tanti vini scelti 
che meritano di esser segnalati dalla Ditta A. TA- 
BOGA in Roma al Nuovo Tritono 44 e 46. troviamo 
opportuno raccomandare alle famiglie, (anche dal lato 
conomico) il Marsala Vergine il quale sebbene di ec- 
gellente qualità non costa cha Ja tenue moneta di 1,30; 
d 1,40 la Bott. da litro, e per chi desidera godere 
ei maggiori vantaggi, ne acquisti ancora un fiasco 
per il semplice prezzo di L. 3,50, Di ciò sono ayver= 
tite le buone Masssja, i Cucinieri, e lo persone tutte 
che alla bontà dei generi desiderano accoppiare Vindi- 
spensabile economia. Inutile poi aggiangere che oltre 


il Marsala Vergine trovasi anche in vendita presso la 
medesima Ditta il Marsala Florio, la Ditta la più 
accreditata e la più conosciuta di tutto il mondo per 


vini di simil genere, e questa al 
marca Lilib:o, L. 1,70 PItalia, L. 1,25, l’’nghilterra e 
L.2-da qualità supericre, questa raccomandabilissima 
per ammalati, persone deboli, convalescanti, e tutte în- 
fine che abbiano bisogno di nutrirsi e corroborarsi. 


La Spagna ed il Portogallo in Roma 
A norma dei signori forestieri e tutti i buon gustai 
facciamo avvertiti che la Ditta A, TABOGA di Roma 
al Nuovo Tritone 44 a 46 si è provvista di una 
forte partita del vero vino Porto e Xsres al prezzo 
di L. 4,50 la Bott. grande e 2,50 la piccola. 
TE RI RITA EIA IE 
SCIARADA 

‘Pronome, avverbio qualità oreviata 

Sono il primo, il secondo ed il seguente, 

Pianta l’intier gentile e delicata. 


prezzo di L. 1,50 la 


a Nix. 
della sciarada precedente: 
Vesti BOLO, 


rn 


IRTERATRP 


Alla replica della Dora, iersera, al Quirino, si 
rinnoyò il gran successo di Tina di Lorenzo, in 
quella interpretazione. Applauditissimi la Zacchini, e 
il Reinach, Arturo Garzes, il Russo, 1o Zoncada. Que- 
sta sera si replica anche a richiesta, La Mattina 
dopo per la terza volta, e Abbasso Porto. Quanto 
prima spettacolo d'onore di Tina di Lorenzo: Dio- 
nisia è Fuoco al Convento. 


US 

S 

Sono stati scritturati, dalla compagnia Francesco 
Pasta e Tina di Lorenzo, la nuova ditta che comin- 
cerà nell’anno comico ’84' 95, Enrico Reinac, Erme- 
negilla Zucchini, Luigi Russo, Edvige Reinach. 

IÙ 

Ci telegrafano da Macerata : 

— Le Roseno di Camillo Antona Traversi, recitata 
egregiamernto della compagnia Fantechi ebbero un 
grande succosso, entusiastico al terzo e quarto atto. 
Applauditissimi specialmente la signora Galanti Fan- 


3% 


All’anfiteatro Romano, ha luogo quest'oggi alle 5 
un altro grande spettacolo con le giostre di vaccine, 


corse e altri esercizi, 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Za mattina dopo - A basso porto - 
ore 9 172, 
ANFITEATRO ROMANO — Giostra di 
ore d. 


Spiegazione 


vaccine + 


La Nocera è amicrodico e inalterabile. 
SSIS) 
La nota stiratrice AMALIA GANDINI 


(13 annì di esercizio) 
Avverte la sua rispettabile Clientela e tutti quei si- 


I 
SI 
dd 
6 
fai 


;)) 


b 7 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senza grappe, nò molle, nò palato artificiale, del 


D.. Adier Dentista 


(of;Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


BANCA ITALIANA 
Società Anonima Cooperativa a Capitale Illimitato 


Roma, il via Uffic'o del Vicario p. p. 


ANTICIPI su cuponi di Rendita. Obbligazioni ferroviarie‘ 
Gredito fondiario, ecc. a lunga scadenza. 


guori che potessero avere interesse, di avere ingrandito im 


ra 


il suo Laboratorio di 


SHRERIA E LAVANDERIA 


posta in Via S. Andrea delle Fratte N. 21 P. P. 
tanto da poter evadere qualunque siasi Comm 
colla massima celerità e precisione. — Prezzi Modi 
Sconto' ai Ristoranti, Trattori, Alberghi e Negozianti in 
genere. 


La 


i 


TITTI TATA 
VI MANCA L’APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


a 


Tonico eupeptico 
dei Chimici-farmacisti Piancri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
ROMA - Via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 
n _ rr _ rr _eEEi:<EEEE-Ex:ExGEÉIEI5!!É 


Occhio di Pernice 
VINO ROSSO AMABILE i 
delle rinomatissime fattorie Niccolini 
La Bottiglia L. 2,50. 
Rivolgersi alla Ditta A; TABOGA: E È 
ROMA - Via nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


VIN SANTO Toscano | 
Stravecchio, annata 1884 il 

! 

| 


Lire 8,50 la Bottiglia 


Vendita presso A. TABOGA 
ROMA — Via nuovo Trilone i, a 46 — ROMA 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Un duello di giornalisti 


i Verona, 8, ore 1 pom. 

In seguito a una polemica provocata da un ar- 
ticoletto di Rambaldo, batteronsi i direttori del- 
l'Adige e dell’ Arera, Magni e Aymo. Il Magni 
ebbe recisi due tendini della mano destra. Gli av- 
versari si strinsero la mano, 


Carlo il Calvo. 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Giolitti 

Domani sera parte per Cavour l'on. presidente 
del consiglio. Egli sarà di ritorno, al piu tardi 
venerdì prossimo. 

Dopo la nomina 

Sono state oggetto di molti commenti e .le sa- 
ranno ancora, specialmente da parte dei. giornali 
di Destra, e di altri che hanno di comune con 
questi la mala fede, le parole che scrivemmo ieri 
all'annuncio inaspettato della nomina dell'on. Gri- 
maldi a ministro. > 

Amìamo dire la verità ad amici ed avversari 
ma anche amiamo molto questa verità sia ben 
chiara. 

Pur mantenendo intatto il nostro giudizio, non 
precisamente apologetico, sull’ultimo arrivato nel 
gabinetto, riconosciamo però le ragioni politiche 
e di opportunità che consigliarono l’on Giolitti a 
non rifiutare il facile concorso di colui che potè 
molti anni fa, essere definito l’alacre sinistro. E 
riteniamo fermamente che la nomina non muti nulla 
alla compagine politica creata col voto del 5 mag- 
gio, e al programma politico ed elettorale che 
ne è la conseguenza logica ed ineluttabile. 

L’on. Martini 

È atteso stamani in Roma l’on. Martini, che du- 
rante il suo breve soggiorno a Torino ha avuto 
le più festose accoglienze ed ha confermate le vive 
simpatie che gode anche in Piemonte. 

L’on. Lanzara 

L'egregio sottosegretario delle finanze, con quella 
correttezza ed onestà politica che dovrebbe essere 
esemplare, in seguito alla nomina dell'on. Grimaldi 
aveva rassegnato le sue dimissioni. Egli è: stato 
però invitato a rimanere nell’ufficio che così de- 
gnamente occupa. 

Il questore di Palermo 

Il questore Lucchesi è stato messo a disposi- 
zione del ministero, ed a reggero la questura di 
Palermo è stato chiamato il cav. Balladio. 

L’on. Mastini in viaggio 

Torino, 8. — L’on. minlstro Martini ha hisitato 
stamane il Museo civico e l'Accademia Albertina di 
Belle Arti. 

Egli si recherà nel pomeriggio all'Istituto dei figli 
dei militari. 

La principessa Letizia, riceverà alle ore 4 pomeri- 
diane, l'onorevole Martini, che partirà stasera per 
Roma. 

Torino, 8 — L’on. ministro Martini è partito alle 
ore 7.25 pom. per Roma, salutato dal sindaco; dal 
prefetto, da senatori e deputati, dal rettore dell’Uni- 
versità, dal direttore della scuola d'applicazione degli 
ingegneri, dalle presidenze delle Società e delle Ac- 
cademia artistiche e da grande numero di professori 
ed artisti. 


Notizie della campagna 

Roma, 8. — Le notizie ufficiali agrarie . riferibili 
alla. ‘erza decade di giugno danno i seguenti 
suitati : 

La mietitura è già in molti luoghi finita e il raàc- 
colto è in generale abbondante e di buona qualità. 

Le viti subirono fino ad ora pochi danni per la pe- 
ronospora. 

Gli olivi continuano bene, Il granturco e î legumi 
incominciano ad aver bisogno di pioggia. 

L'incidente italo-brasiliano 

Budapest, 8 — Anticipando d’ordine dell'on. Mini- 
stro Brin, la sua partenza, il cav. Tugini, destinato 
ministro d’Italia a Rio Janeiro, s’ imbarcherà il 18 
corrente a Genova sul Duca di Galliera. 

Roma, 8 — Il ministro Brin ha dato uotizia, in 
Consiglio dei ministri, delle comunicazioni fattegli, in 
via preliminare, dal ministro del Brasile circa gli‘ in- 
cidenti di Santos e di San Paolo. 

Il governo federale dichiara che una rigorosa in- 
chiesta è stata aperta senza indugio, e. che pronte 
misure furono prese sia per il ristabilimento dell’or- 
dine, sia per la punizione dei colpevoli. 

Il re 

Milano, 8 — Il re è ginnto alle 12,50 pcmi, ‘ed è 
ripartito per Menza alle 12,55. 

Fu ossequiato alla stazione dal prefetto, dai gene- 
rali Primerano e Corsi e dalle altre rutorità. 

Monza, 8 — Il re è qui giunto al tocco, ossequiato 
dalle autorità. 

Al Sasso t 


Bologna, 8 — Stamane, al passaggio del treno 
reale per la stazione di Sasso, la popolazione, sca- 
glionata lungo il pendio della frana, con bandiere, 
acclamò re Umberto. Il treno reale rallentò la marcia 
e il re si affacciò allo sportello salutando il sindaco 
e la popolazione. 

Il re, appena giunto a Bologna, fece 
ringraziamenti al sindaco di Sasso. 

Ressmann 

Parigi, 8 — Il comm. Ressmann, ambasciatore 

d'Italia, è oggi qui arrivato. 3, 
Camera francese 

Parigi, 8 — Camera dei deputati. — Malgrado il 

parere contrario del governo, si approva, con 258 


ri- 


telegrafare 
4 Dese 


Il governo aveva proposto 
marzo 1893. 5 


4 
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Per l'esposizione di Genova 

Genova, 8 — Il duca e la duchessa di Genova in- 
terveranno domenica all’ inaugurazione dell’ Esposi- 
zione italo-americana. 

La morte del cardinale Battaglini 

Bologna, 8 — Oggi alle 5 pom., nella villa di 
Guastavillari, è morto il cardinale Battaglini. 

Un incidente misterioso 

Parigi, 8 — Alcuni giornali annunziano, sotto ogni 
riserva, che il governo fu prevenuto di uu incidente 
avvenuto a Lipsia, ove il console francese avrebbe 
avuto un alterco con alcuni personaggi importanti 0, 
secondo un’ altra verzione, sarebbe stato vittima di un 
attentato. 

Non si annette grende importanza a tale incidente, 
di cui mancano ancora informazioni. 

Il colera 

Pietroburgo, 8. — I discrdini di Astrakan si ag- 
gravano. 

Le truppe di Saratow furono inviate a rinfurzare 
la guarnigione, che è impotente a reprimere i di- 
sordini. 

La Banca del Volga domandò al Governo di pro- 
teggere la sua succursale di Astrakan. 

Vienna, 8 — Il governo austriaco ha ordinato per 
le provenienze dalla Turchia le stesse misure pre- 
soritte dal governo ungherese. 3 

Colonia, 8 — La Koelnische Zeitung ha da Pio- 
troburgo: 

« Sono stati denunziati due casi di colera, Si af- 
ferma che il dolera sia benigno. Si assicura che il 
colera asiatico sia scoppiato lungo il Wolga. I tele- 
grammi ufficiali si tengono segreti. » 

Neuilly-sur Seine, 8 — Lo stato di salute del ge- 
nerale Henrion Berthier è migliore. I medici sperano 
che guarisca. 

Parigi, 8 — Cinque casi cholariformi ed un de- 
cesso si sono verificati oggi a Saint Quen. 

Nessun aliro caso è segnalato nel resto dei dintorni 
di Parigi. “ 

Atene, 8 — La provenienze dalla Siria sono sotto- 
poste ad una quarantena di undici giorni da scon- 
tarsi a Delos. 

Le elezioni inglesi 

Londra, 8. — Il Morning Post dice che il ma- 
gro successo elettorale dei gladstoniani prova che la 
nazione non ha punto fretta di richiamare Gladstone 
al potere, 

Il Daily News scrive che il risultato delle elezioni 
politiche finora fate permette intravedere, ‘che Londra 
darà in un’epeca prossima la maggioranza al partito 
liberale. 

Lendra, 8 — Sopra 821 elezioni, attualmente co- 
nosciute, i gladstoniani guadagnano 21 seggi. 

Londra, 8 — Justin Mac Carthy, capo del partito 
antiparnellista. è stato battuto a Londonderry dal can- 
didato unionista John Ross, che fu eletto con 28 voti 
di maggioranza. 

Una bomba a Pavia 

Pavia, 8 — Nella scorsa notte, alle ore 2, ignoti 
malfattori introdussero una bomba per la finestra, 
nella grande sala dell'albergo della Croce Bianca. 

La bomba scoppiò violentemente e mise in allarme 
tutto il vicinato. 

Rimasero rovinati i mobili della sala. Non vi fu 
alcun danno di persone. 

Accorsero sul posto il prefetto e il procuratore del 
re per le necessarie constatazioni di legge. 

Pacia, 8 — Ssno stati fatti due arresti di persone 
indiziate come autori dell'attentato della scorsa notte 
all’albergo della Croce anbica. 

Un disastro a Ferrara 

Ferrara, 8 — Oggi è caduta l'armatura del tetto 
del palcoscenico del Politeama in costruzione. 

Quattro operai rimasero morti sul colpo, cinque fe- 
riti gravemente ed altri leggermente. 

La squadra permanente 

Genova, 8 — Stamane è giunta in porto la squa- 
dra permanente composta di nove navi, al comando 
del viceammiraglio Noce. 

: Niente intervista 

L erlino, 8 — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung smentisce la voce corsa di un'intervista fra lo 
Csar e gli imperatori di Germania e di Austria Una- 
gheria, la quale avrebbe dovuto aver luogo a Spala 
il 29 agosto. 

All’Argentina 

Buenos Ayres, 7 — Lo stato di assedio è stato 

tolto. 

Il duca d'Aosta a Londra 

Londra, 7 — Stasera all’ ambasciata italiana fu 
dato un pranzo in onore del daca d'Aosta. 

In Olympia Hall (La Venezia in Londra) sarà data 

dI 20 corr. una gran festa italiana, alla quale proba- 
| bilmente assisteranno il duca d'Aosta e l'ambasciatore 
onte Tornielli. 
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REMIGIO ZENA 
(Marcsusa G, Inveza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


pese 


In coperta un mondo e l’altro: facchini, marinai, 
passeggeri, bauli nella gambe, colli di mercanzie ap- 
pesi alle grue, che a monenti vi calevano sulla testa, 
un fracasso di catene e di voci, cha vi rompeva le 
orecchie. 

Trovarla Battistina in quslls confusions ! 

Laggiù c'era un prete seduto sopra una valigia: se 
si fosse domandato a lui dove potevano essersi cac- 
ciate le monache? 

Nc: già che c'era libertà d’ andare e venira senza 
che nessuno s’incaricasse di guardarsi, era meglio fare 
un giro in coperta da poppa a prua, scendera sotto 
negli alloggi di prima classe, poi in quelli di seconda, 
così intanto sì sarebbe visitato ìl bastimento, e le mo- 
nache da qualche parte sarebbero uscite fuori, 38 si 
trovavano a bordo. 

Angela e sua madre, che non avevano mai visto 
niente, spalancavano tanto d'occhi camminando dietro 
al Gabitto, che faceva da guida in mezzo a Marinetta 
e alla Rapallina, Addirittura un paese il Sud-Ame- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
gone riservata. 


"ANESONE TRIDUO 


1881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 


Fratelli Wancabelli di Brescia Ì 
Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, ' 
New-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma 


sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 


L'AVESONE TREDUO di nostra speciale 


razione è un'aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso | 
nell'acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore; cor- 
regge e neutralizza qualunque miasma, rendendo potabile | 
ogni acqua di fosso o palude. Nel caffè sviluppa maggior- 
mente il profumo e riesce gustoso al palato, gradito allo | 
stomaco ed aiuta fortemente il veniricolo alla digestione. 

In Roma tl nostro Anesone Triduo trovasi presso la dei 


A. TABOGA, cia nuovo Tritone, 44 a 46. 


CRITERI VISTITA 


pr MAGNETISMO fisso per consu tata 


dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 


ì ; sempre più la m 
È % consorte, si è così soli 
tenere un consulto mag 
gente sonnambula A 


vis: no d: 


inte 


L. 5,20, per I° si 6,25. 
d'Amiro, via S. Felice, 14, Bologna (Italia). 


=SPECIALITA' | 


premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 


ta fama che in unione 

mente stabilita. Per of 
ignetico della chiaroveg- 
‘A da qualsiasi città, ne \ 


anti — Alla lettera 
inirvi sia per va- 
glia postaleo con raccomandata, per l'Italia 

5,25. — Dirigerelelettere al Prof, Pietro 


rica! Pareva impossibile chs nen andasse al fondo 
con tatta quella gente che c’era sopra! Marinetta ri- 
deva delle faccie di certi passeggeri piovuti dalla luna 
sul terrazzino di poppa, faccie da carnovale come per 
la strada non ne aveva mai incontrato: dovevano es- 
sere inglesi o teleschi: uomini allampanati, con dei 
cappotti grigi, lunghi fiao ai piedi, a dei berrettini in 
testa che non ci mancava che il manico per farci den- 
tro la salsa di pomidori, signora troppo grasse 0 troppo 
magre, csi vetri sul naso, con dei capp-lli a forma di 
fungo, messi }ì apposta per far voltare le persone, ® 
tutti quanti pieni di tabarri e di soialli e di mantiglie, 
da aprire negozio. — All’imboccatura della scaletta la- 
cida che scendeva in prima classe, un cameriere sì 
fece avanti con bella maniera: la prima classe senza 
il permesso del comandante non sì poteva visitare, @ 
siccome la Rapallina gli domandò se sapeva dev'erano 
le monache di don Bosco, sempre con buona maniera 
spedì la comitiva verso prua, al di là della maccbina, 
in seconda, chiamando anzi ua garzonetto che inse- 
gnassa il cammino. : 
Questa era nuova, di non potar visitare la prima 
classe; Pollino si sentiva i fumi al cervello : avevano 
paura cha affacciandosi per dus minuti, portassero via 
la vernice dai mobili e col fiato guastassero le indo- 
rature ? Avrebbe attaccato volentieri questione, chè le 
prepotenze non era uomo da soffrirle, e questa oltre 
essere una prepotenza era pure un affronto a lui e 
alla compagnia, ma le donne lo tirarono per la ma- 
nica, specialmente che in quel momento passava il co- 
mandante o il sotto comandante di sicuro, un ufficiale 
burbero, con quattro o cinque giri di galloni d’oro sul 
berrett». Stava discorrendo con un prete, quello stesso 


che la mattina era venuto nella Pece Greca, e la Bri. 
cicca lo riconobbe subito e si mise a tossire e a gi 
rargli intorno per farsi guardare, mentre gli al 
erano già andati avanti, @ lo salutò con una bella Gi 
verenza appena l'ufficiale scese abbasso per la go; 
letta. z 4 
Alesso non c'era più pericolo che volessero fa; 
sborsare nessuna somma. Battistina era imbarcata, il 
biglietto del viaggio qualcheduno l aveva pagato: | 
dunque, già che non contava niente, tanto valeva mo. 
strare un po’ di buona educazione. 

Sempre cogli occhi bassi, che però vedevano beni 
simo tutto quello cha volevano vedere, e colla g 
aria d’umiltà, l'abate si avvicinò alla Bricicca, fao 
dole un sorrisetto amichevole: - signora Carbone]? 
timamente; non ne dubitava che sarebbe venuta, 
era gia tardi, suor Giovanna Maria, poveretta, l’aspi 
tava da un pezzo con impazienza; s'erano gia vis 
no? - Allora noa bisognava perdere tempo, e lesto g) 
camminò subito tra la folla che cresceva sempre pij 
schivando gli urti dei facchini, scavalcando d’un s 
le valigie, come persona pratica di quel movimento 
bordo. Dietro alla sua sottana, la Bricicca si volta 
da ogni parte per cercare le figlie, senonchò, Passata 
la macchina e arrivata in una specie di corridoio dove: 
a dritta c'era un casotto lungo, zeppo di buci, e asi 
nistra la cucina con un battaglione di cuochi dave; 
ai fornelli, ad un tratto si sentì come levare il respiro | 
da un gran tuffo di sangue al cuore: pochi passi di. 
stante, dentro un bugigattolo, aveva riconosciuto Ba. 
stiano, nudo dalla cintura in sù, che impastava il pane 
tranquillamente. 

(Conzinua) . 


/ 


prepa-, 


sapor ai Mughetto 


S' sapoL alla Mimosa 
pudica 


reale 


| 
| sapoc ai Geranio 


Cessita che per lettera siano dichiarate le princi- 
lomande di quanto sì desidera sapere e nel- 
ta visa tutti li schiarimenti 


GHI LA DURA LA VINCE! 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è 00= 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i | 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener= 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu 
sciva invece refrattario all’associazione di profumi 
delicati, 

. Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco, 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano, 
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TINO Toscano 


Fino da pasto a L. 1,8 02,2) il fiasco 
Altri prezzi per vini stravecchi finissimi 
RSRa EI EIE III 


| prietari in Atina. 


DA PASTO a L. 1,20 a 1,50 il fiasco 


bianco(_ » Capri.) » 1,20 


N. B. Si rimborsino Cent. 20 ci 

dell'Acqua di Nocera e 10 i vetri di ile 
Vendita in ROMA presso la Diita A 
nuovo Tritone 44 a 46, i 


Liquore stomatico ricostituente 


NICCOLINI DI CARMIGNANO 


| Vino delle cantine dei sigaori FR.LLI VISOGGHI pro- 


CAREOEZLE rosso (Tipo Bordeaux) L. 1,20 Ja bott. 
» 


ROMA - Rivolgersi presso la Ditta A. TA- 
BOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - Roma, — | 


ACQUE MINERALI 


enna la. Lott. vuota 
altre acque. 
TABOGA, Via 


Ò Rivolzersi in Roma alla Di 
BUE 2 Ditta A. TA- 
' 


“ [Sciroppo di Amarena 


L. 1,40. Per posta aumento di cent. 60 — E 


al flac. piccolo L. 1,25 e flac. grande L. 2,25 


Estratto di Tamarindo 


con frutto (Marasche) di prima qualità. I una 
bevanda, la quale sia pel suo gusto finissimo co 
me per la sua az'one refrigerante costituisce Jai 
bibita la più delz osa e la più igienica — Si vende 
presso A. TABOGA, Roma, Nuuvo Tritone,44 a ì 


concentrato nel vusto. Questo estratto prepa= 
rato con frutto di Tamarindo di primissima q ci 
‘lità produce una bibita la più rinfrescante 
. più salutare — Prezzo della bottiglia di 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma nuovo Tritone 


Lumini da notte 


G. Elli, piarz» San Nicola de’ Cesarini, 


contenente 


Vini da pasto — Aceti — Vini 
— Spumanti Italiani — 


Deposito e Rappresentanza per "Roma e provincia 


x riche — Acque minerali — Profumeri 
vella di Firenze Tinture e Cosmetici, 
Stagnole p.r bottiglie, etc. etc. 


Detto Catalogo, i cui genesi muniti dei relativi pri 


lina postale con rispostayindirizzandola alla Ditta A. 


\{|Soda champagne i 


ica e deliziosa 


i 


1j2 bottiglia L. 1,80, (44 a 46. 


Ribes è una bevanda graditissim: | 


utile nei calorì estivi, poichè 
oltre ad esser refrigerante, è anche tonica 
© stomatica : costa L. 2,75 il flac. grande 
e L. 1,53 il piccolo. 


Î Colfea Mrabica Ratafia di caffé. 


questo seiroppo estrat-|dita presso la 
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Fusti 


Gon e 209 a prezzi 


oltiene un eccellente bibita igie- © 
nica e rinfrescante. 2 IE] ot: 


Aoma di Nocera (Um- ip-É Pelo Ri i.» > 045 MH 1300 bol rea, 
ria) “. labott L. 0,45 {| R-c AE è 
Nosfnero © > 5000 || Ranco: ” > Ce Qi Oramai fiscal 
ila UNITE Aa pia Ì Sue i LEeo rinfrescante, combattendo gli 
caro. » » 0,75 Santa A War: Strati irritabili della gola e dei b i 

eee 070 je ir Gu L.4,50 la bott. da litro; 1]? bott, o 
Francesco Valdo. ce 10 & Frambois Estratto veramente dal frut-| #umento di 

Giuseppe. » » 0,80 V chy {Celestin) Lio d' to di Lampone, bibita eml-| Trito.e 44 
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È ld. BRERA >» » 0,75 
| Per pacco postale centesimi 60 
: oltre l'importo 


IA, Via Nuovo Trilone N. 44 a 46 


Durata 8 ore — Ago (Manufacturu Kensi, 
ciascuno — scatola da 10 lumini L. 0,90 — fr i n 
— vendibili presso la Ditta io n 


Esa ® © 5 d è: 
E. uscito il Catalogo 
(1892 93 — Anno XXII d'esercizio — 1892-95) 

della Ditta A. TABOGA 
ROGlA — Via Nuovo Tritone, numeri 14 a 46 — ROMA 
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loniali — Articoli d'uso domestico — Cera lavorata in candel» 
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Più effivace rimedio contro 
[la debolezza di stomaco, Car- 
MibiG -all'accaa " dialgia, febbri periodiche, dige- 
| | molto rinfrescante; e presa poi coll’acqua thicni eto. — L. 2 la bott. franco 
di seltz, presenta tuttii caratteri del vero 1 Porto L. 2,60 — Dirigersi A, 
Champagne. L. 4,50 la bottiglia da litro; TABOGA. Roma nuovo Tritone 
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quori in oitimo stato da litri 


to dal caffò di primissima qualità si Roma, Nuovo Trito e, 4h 


ARAGUSTE 


sta aumento cent. 60) Vendonsi 
Via nuovo Tritone, da a 46, 3 
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nuovo 'l'ritone 44 a 46. 


gion- London) cen 
A. TABOGA Roma, nuovo Tritone 44 


di seguenti genert: 


ed in fiaschi; bianchi, rossi, secchi e semidoli 

migliori cistillerie Italian» ed Estero = 
Bevande — Gori alimentari © 
ta in per chi.sa — Candele A 
per toletta ed igi ni he — Prodotti di Santa Maria No 
per barba e capelli progressive ed istantanee — Capsul 


Sciroppi e 


ozzi, si spedisee a chiunque ne faccia richiesta mediani 
a edianto € 
TABOGA, Roma, Via Nuovo Tritone, 44 a 


Morio alle Zanzare: 


I Fidibus insettifugi Za 

roni, braciando Slot î 
carbone o altre sostanze nocive odo! 
mentre non cagionano disturbo alti 
neppure ai temperamenti più deboli. 
nervosi, uccidono istantani 
mente le Zanzare e con esse 
lunque altro insetto o miasmo 
comodo e nocivo. = PREZZI L, 0,8 
Scatola. Franco e raccomandato in 
vincia contro L. 1,13 —6 scatole L. 
12 scatole L: 9, — Per Ja provi 
oltre l'importo aggiungere cent. 40 pel 
pacco pos'ale — Dirigersi alla 
A CABOGA, Via Nuovo Tri 
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(della farma- 


vuoti tn 


1 , 100 
da convenirsi, in. ven- 
Ditta A. TABOGA, 
a 46 


primissima quali 


tà. Scatole con chiw 
a L. 085 L, 1,60 e L. 3. (Per P 
so A. TABOGA, Roma, Via muo 


cent, 60, is 
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Fresh. Lobster (Unione Bi ità sel 
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Presso A. TABOGA, Ro 
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Anno L.25-Sex. 1. 13- Trim, L.7 
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UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuove, 197 
primo piano. 
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= _ETUET== 


L’ INGRESSO DI BERNARDINO 


U, V./ 


Parammona — Corpo d’un protocollo ! Non sì può negare che il ministero non si senta rafforzato! 


ROMA — Domenica 10 Luglio 1892. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni} del Folchetto 
sì ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 

A. Taboga 
via Nuovo Tritoné #4, £5 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Monimartre. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea, 

» terza» id. L.1— id, 
» corpo del gior- 
nale (cronaca) » 159 did. 
Ogni linea misurata sulcarattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta  pa- 
gina a cent. 5 la parola, 

Pagamento anticipato. 
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AL TESORO 


faz 


ETTI 
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Ir Mrxistro (a quartro dei suoi centoventi segretari) — Fate tesoro sempre degli articoli di fondo... 


poichè sono i soli fondi che restano al Tesoro. 


Tr Barone (solo.... molto solo!) — Bella situazione! Io sto qui a passare le acque mentre lì a Roma 


tutti i miei amici... passano il ponte! 


QUESTIONE DI STOMACO 


Sono le due dopo la mezzanotte. — BerwARDINO 
passeggia per il Corso insieme ai deputati X, 
Ye 

L'ov. X. — E' un governo insopportabile! Guar- 
date: quando era al potere Nicotera si respirava... 
Ora che c’è Giolitti, invece, si crepa dal caldo... 

Beryarpino. — E’ vero: abbiamo per lo meno 
32 gradi all'ombra... 

L'ow. Y. — Però se fosse rimasto Nicotera sa- 
rebbe anche più caldo. E poi; checchè se ne dica 
Roma è sempre la città più fresca della penisola... 

Brayarpimo. — Certo: e se non sbaglio... (dopo 
‘aver dato un’ occhiata ai suoi interlocutori per 
assicurarsi che nessuno lo ha letto) lo diceva an- 
che Orazio! 

L'ox..Z. — Io trovo che è una esagerazione il 
dire che Roma ha una temperatura troppo alta o 
troppo bassa... Ame, per esempio, la capitale 
non fa nè caldo nè freddo... 

BerwArpino. — Perfettamente! E, in ultima ana- 
lisi, il freddo e il caldo non sono che opiniohi... 

L'ox, X. — Sarà benissimo!.. (entrando insieme 
agli altri nel caffè Cornelio) Ma io, intanto; se 
non piglio una granita moio soffocato (chiamando) 
Cameriere !.. Una granita di limone! 

Bexwarpino. — L'idea non è cattiva... Una gra- 
anita di limone anche a me! 

L'oy, Y, — Pessimo sistema, Bisogna combat- 
tere il caldo col caldo, come fanno gli inglesi, 
(ul cameriere) Portami un ponce al cognac, ben 
caldo.! 

BerxArnino, — Eh! Bisogna riconoscere che = 


. senza far torto a noi italiani - l'Inghilterra ci può 


essere maestra in molte cose... «(al cameriere), 


©. Allera, dopo la granita di limone mi porterai un 


“punce al cognac. 


Los. Z. — (al cameriere che lo interroga con 
la sguardo). Potete andare... Io non ho bisogno 


“di. nalla, 


Bsaxarprmo, — Cameriere ! S'intende che, dopo 
il ponce.io non prendo niente... Neanche un bic- 
chier d'acqua, avete capito 7 

L'ow. X. — (al cameriere che torna con le varie 
eonsumazioni) Dammi l'Opinione. 

L'ov. Y, — E a me porta la Tribuna... 


Berwarp:mo. — Bravo! Portami la Tribuna e 


l'Opinione... 
Ir cameriere. — (all'on. Z.) E lei? 
L’ox, Z: — Io non leggo giornali... 


Brrmarpixo. — Come me. Io me Ji fo portare, 
ma non li leggo mai... 

L'on. X. — (scorrendo l'Opinione) Sentite? L'O- 
pinione ricorda con molta benevolenza il vostro 
ordine del giorno sul triplise dovere di appoggiare 
il governo passato... 

BrerxarDino, — Ed ha mille ragioni di dividerne 
il concetto... 

L'on. Y. — Sentite? La Tribuna loda il vostro 
ingresso nel gabinetto attuale... 

Barwarnro, — E la Tribuna è perfettamente 
del mio parere... 

L’ox. Z. — Non mì soddisfa nè l’una nè l’altra... 

BeewArpimo. — (continuando) Però avrei prefe- 
rito che l'Opinione non avesse ricordato quel mio 
ordine del giorno e che la Tribuna non avesse 
iroppo messo in rilievo il mio ingresso nel mini- 
stero Giolitti... 

(Pausa). 

L'on. X. — (alzandosi) Basta... lo me ne vado 
a Montecitorio... 

L'ow. Y. — (e. s.) Vengo anch'io... 

BenxarpINo, — (Dopo averti salutati uscendo con 
l'on. Z.) Del resto io sono assolutamente nei vostri 
principi, mio caro... 

L’ow. Z. — Però mi pare che... 

Barwagpino — (si ferma un po', alla cantonata, 
poi ripigliando sotto il braccio l'on. Z.) Che cosa 
vi pare? Vi dà forse ombra che io abbia preso 
una granita? Vi dà sospetto che abbia mandato 
iù un ponce?,.. Peuh! Tutto passa nel mondo... 

mardate : io sono in questo momento precisa- 
mente... come voi che non avete preso niente 


ICON OTIS, 
Continuano i commenti. sull’impressine da noi 
manifestata per la nomina dell'on. Grimaldi a mi- 
nistro di ben due portafogli. 
Alcupi di questi commentari sono evidentemente 
ispirati da amici, i quali hanno un interesse troppo 
vivo per l'on. Grimaldi e il suo nuovo passaggio 


al potere. Ma la legittima gioia che hanno provato 


toglie misura ed efficacia alla loro difesa, volendo 
essi far credere mutata la situazione politica creata 
al nostro partito dal voto del 5.maggio e dalla 
formazione del ministero Giolitti. 

Sono dunque dei pessimi difensori e rendono un 
pessimo servizio all'on. Grimaldi, il quale, deve 
oggi desiderare che di lui si ‘parli il meno possi- 
bile. E questo è pure il nostro desiderio, perchè 
- come già dicemmo - crediamo fermamente che 
l'ingresso dell'on. Grimaldi nel ministero non muti 
nulla nel programma politico ed elettorale del ga- 
binetto. 

Sono quindi molto vane le insinuazioncelle, che 
sul modesto fondamento delle. libere e personali 
impressioni degli scrittori del Folchetto vorrebbero 
costruire fantastiche scissure nel nostro partito, e 
fra gli uomini più eminenti di questo, rispetto a} 
ministero. 

I giornalisti stanghi-e a corto di argomento pos- 
sono, adunque, in questo periodo estivo piuttosto 
che alla impossibile. conciliazione del gabinetto 
colla Destra, dediearsi alla conciliazione,.: fra la 
Chiesa e lo Stato, 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Rava - Toaldi - Sanguinetti 

Si compiono ormai quasi due anni, dacchè nella 
modesta bianca casetta. di Russi, moriva Alfredo 
Baccarini. E il rimpianto dura ancora. 

E non può dimenticarsi di lui chi ha conosciuto 
interamente, intimamente, la gentilezza e la purezza 
dell'anima sua, la iategrità e la vigoria del suo 
carattere; la. bontà del programma politico e par- 
lamentare da lui vagheggiato lungamente, intorno al 
quale un giorno si sarebbero raccolti gli elementi 
democratici della Camera. 

Nelle ultime ore fu presso al suo letto il giovane 
sposo della figliucla adoratissima, amato da lui 
come figlio, e poco prima di morire gli dava pre- 


{l 
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ghiera di leggergli alcune pagine della. Conso- 


| fazione di-Boeziv. 


ll collegio di Ravenna, come estremo omaggio . 


alla memoria del concittadino. degnissimo, mandava 
lui morto, alla Camera, il genero suo, appena tren- 
tenne; il professore Luigi Rava. 

Ma non era una delle solite successioni politiche 


cb intestato venute in onore, da qualche tempo in 
Italia, come un'altra aberrazione dei costumi polî- 
tici - iravennati sapevano quanta chiarezza di inge- 
gno, e serietà di studi, e onestà di liberali con- 
vincimenti fossero nel giovane che eleggevanoall'of- 
ficio reso più grave dalla circostanza, in cui era 
chiamato ad assumer'o. 

E il deputato Rava non smentiì, ma avanzò le 
previsioni. In pochi mesi egli si acquistava alla 
Camera un posto notevole tra gli studiosi delle 
questioni finanziaria e ferroviaria. La. scuola di 
Baccarini gli aveva inspirato la coscenziosità delle 
‘indagini e dei confronti, il desiderio che la scienza. 
della pubblica finanza, cessasse di essere un ger- 
go sacerdotale, gli aveva insegnato la lucidezza @ 
la precisione del discorso. Ed egli fu sempre ascol- 
tato, spesso applaudito, dai colleghi, e classificato. 
ira i ealori autentici del partito schiettamente e: 
arditamente liberale. 


| Negli ultimi tempi della sua vita, Baccarini si 


lagnava giustamente che molti dei suoi amici, 
quasi paurosi del soverchio radicalismo, lo sfug- 
gissero come. un uomo pericoloso. 

Ma tra i suoi fidi fino all’ ultimo potò contare 
un ottimo uomo, Autunio Toaldi. 2 

L'on. Toaldi è sopratatto conosciuto come pre-. 
sidente a vita delle società enologiche, e per do- 
vere d'ufficio buona parte della sua vita deve tra- © 
scorrere nella degustazione dei prodotti. vinicoli. 
Ma questo non gli ha mai impedito di fare alla 
Camera onestamente e attivamente la sua parte dî 
deputato liberale. 

Valoroso soldato dell’indipendenza gli è fami- 
gliare assai quella che sì chiama la nota patriot- 
tica, ed egli la fa risuonare con un accento spie 
tatamente, rumorosamente veneto. 


L'ultimo suo discorso lo ha pronunciato nell’ul- 
tima seduta della Camera ed è stato un saluto u- 
niversale ai presenti e agli assenti, dal capo dello 
Stato, al presidente della Camera. 

La commozione fu universale come il saluto, e. 
l'ottimo Toaldi, potè ritirarsi tra ì suoi fiaschì dî 
vino colla soddisfazione di un successo parlamen- 
iare di lagrime e di battimani, 


Un'aliro tra i più fidi commilitoni di Baccarini 
fu Adolfo Sanguinetti. 

Il deputato romagnolo trovava nel buon savo- 
neso, il più valido cooperatore nella memoranda 
campagna contro le convenzioni; se Baccarini pro- 
nunciava 113 discorsi, Sanguinetti ne collocava 75, 

Uan bel numero e una bella costanza. 

E quel vecchio ed ottimo liberale, tanto modesto 
e tanto studioso, ha proprio sposata la causa, fer- 
roviaria, e particolarmente la causa di quelle molte 
migliaia di infelici che costituiscono il personale 
delle grandi compagnie. 

Ed in una occasione recente egli rivolgeva an- 
cora una volta alla Camera una sua interpellanza 

© sulla materia, scottante coll'indiscussa compe- 
tenza; cla antica fede non illanguidite nell'animo suo. 


Dio 


COLOMBIADE 


Oggi, Genova, superba più de' suoi ricordi e de' 
suoi fgti, che dei pani marmoree delle sue ric» 
chezze - inaugura la sua esposizione per festeggiare 
il quarto centenario della szoperta dell’ America. 

Nessun modo più efficace e più eloquente po- 
teva trovarsi par festeggiare un fatto, che fula 
risultante di un nuovo risorgere di energio umane 
e che segnò il trapasso radioso dalle ascetiche 
penombre medio-evali alla luce meridiana dei 
tempi moderni. È | cd 

Quella vittoria del peasiero, che svincolatosi 
dalle strette della scolastica, si lanciava alla con- 
quista di nuovi orizzonti - dilatando i confini del 
mondo fisico da un lato - e del mondo morale 
dall'altro - non poteva essere festeggiata. altri- 
menti che col lavoro. è 

Genova forte ed operosa non poteva che in un 
modo solo manifestare la gioia di sentirsi madre 
d'uno dei più grandi uomini che abbiano onorato. 
l'umanità; — essa vi mostra il fratto delle forti 
braccia dei suoi operai; yi fa sentire il rumore 
vitale delle sue sonanti officine. - Vi mostra i 
suoi marinai, le sue navi, il suo porto... 

Cristoforo Colombo, l'invitto marinaio ligure non 

oteva essere più degnamente commemorato. 

Sale a lui l'inno della patria: ed il ritmo su- 
porbo è come segnato dai colpi dei magli e dallo 
anelito potente dei piroscafi. 

Folchetto, nato sosto il cielo di Provenza - e 
vissuto sotto quello di Liguria nei dolci tempi 
della sua giovinezza di trovatore vagante - manda 
un saluto a Genova ed al suo mare. 
= 

Ed ora permettete che io vi parli di Colombo e 
del suo tempo. 

Cristoforo Colo nbo .è certamente - come tutti 
eli uomini che impersonano un’epoca - una delle 
CREA più complesse della storia. In lui sorge- 

vano e si affermavano tutte le energìe dell'uomo 
moderno, ma viveva ancora la fede dell’ uomo 
medio-evale. Pure serutando con occhio di acuto 
osservatore i fenomeni fisici - pure studiando le 
piante e la direzione di una stella - la distribu- 
zione del calore e le variazioni del magnetismo 
terrestre - egli si lasciava talora assorbice dalle 
contemplazioni religiose - tanto da far credere da 
alcuni che egli volgesse le prore alle terre da lui 
divinate con la vaga speranza - che balenò nelle 
fantasie di tutti i marinai del medio-evo - di iro- 
vare nel suo viaggio le sponde incantate del pa- 
radiso terrestre. 

Io non credo a ciò. Questa è leggenda, e non 
altro. L'uomo aveva uno scopo. preciso — nell’in- 

‘ tuizione del genio: una cifra di un’esattezza quasi 
matematica, certo gli si era rivelata: e alla sua 
mente di una parfetta serenità latina i profili delle 
ferre ignorate si presentavano distinti: come gli 
orizzonti di una terrà vicina. 

Ma se i pregiudizi non erano in quella larga e 
vigorosa ligure fronte — la fede ardente m2 scal- 
dava il cuore. La prime prove del sistema speri- 
mentale si facevano in lui senza che la fede - 
quasi di profeta e di sacerdota - fosse in lui di- 
minuita. 

E' questa a parer mio una delle caratteristiche 
sue principali. ‘ 

La prora della sua caravella era il posto d'onore 
del marinaio che scruta l'orizzonte; ma in taluno 
ore diventava anche un altare. 

Vi era in lui dell’uomo di azione e del. mistico : 
- e questo fenomeno doveva poi manifestarsi in 
un altr genovese : - in Giuseppa Mazzini. 

Si direbbs che lo spettacolo del mare e degli 
immensi orizzonti ecciti negli uomini tutte le au- 
dacie, spronandoli a fare - e insieme li induca 
alle sublimi esaltazioni dèlio spirito. 

E così l'immagine dell'infinito lega il mondo dei 
sensi a quello delle idee. ù 

Vedete questi marinai del medio evo: ossi cor- 
rono alle lotte contro l'ignoto come per. raddop- 

la grandezza del mondo tangibile e mate- 


iare 

Tala: - e pure tengono gli occhi rivolti all'alto, 

"d cercando nella fede dei loro avi la stella che li 
guidi. 


Esco Tedizio Doria ed Ugolino Vivaldi che se ne 
vanno alla ricerca delle Indie con due francescani; 
ecco i coloni della baja di Baffin che fanno gui- 
dare le loro spedizioni verso terre misteriose da 
sacerdoti groelandesi ; ecco Colombo che porta 
sulle sus caravelle i monaci spagauoli. 

Così la religione per espandersi dava la mano 
ad imprese che, rinnovando forze umane  sopite, 
preparavano i tempi nuovi e la libertà del pen- 


siero. 


Uno dei meriti più grandi di Cristoforo Colombo 

è quello di aver dato alla sua scop:rta una sta- 

bilità pratica (permettete che mi spieghi così) in- 

sistendovi colle successive spedizioni, più della 
prima proficue e feconde di pratici risultati. 

— L'America già da molti anni era stata scoperta. 
Si non parlare del cenno che ne fa Cicerone, il 
— quale DIE come di una zona misteriosa abita- 

bile; e ‘epiteto che Macrobio dà alla terra chia- 
. mandola quadrifrida, ciod divisa in quattro parti; 

nè delle iadicazioni che dà Strabone, il quale se- 


scoperta che Leif figlio di Enrie il Rosso morve- 
fece del contineate americano scendendo da 
lontana fino ai gradi 41°-30'. 


Vea, " 


gna anche la isole del sud - basterà parlare della 


al 


E pur? quella terra nella. fantasia dei nordici 
navigatori assumeva l'aspetto di ua paese strano; 
dai coatorni vaporosi, dall'interno popolato di ar- 
cane chimere. 

La fantasia nordica volatilizzava quelle terre — e 
ns parlava nelle veglie boreali con sacro ter- 
rore. 

Occorreva il genio - lo ripeto - pratico e sere- 
namente latino di Colombo per approdare a quelle 
rive sogaate traverso i secoli - e_calcarle con 
piede virile - imprimendovi l'orma incancellabile 
e feconda della civiltà. 

Quel giorno Colombo piantava anche la croce su 
quella terra; - ma la croca appariva sfroadata da 
iutti i pregiudizi paurosi onde il Medio Evo era 
andato avvolgendola. 


Farebbe opera originale e curiosa chi studiasse 
l'influenza di Cristoforo Colombo sulle arti. 

Quell'uomo grande - di cui l'antichità avrebbe 
fatto un semidio - doveva riflettere la luce della 
sua gloriosa leggenda sulla poesia e sulle altre 
arti più che non fece. Mentre i nostri poeti epici 
andavano cercando altri soggetti alle leggende 
feanche e alle crociate, nessuno di loro aveva tanta 
lena, che bastasse ad affrontare il sublime arzo- 
mento. Forse li spaventò l'altezza sua; forse anche 
la novità del gran fatto - uscente da tutte le tra- 
dizioni poetiche del classicismo. 

Il Tasso si contentava dì cantare: 

Tempo verrà che fian à’Ersole i segni 
Tavola vile ai naviganti industri 
Un nom della Lizuria avrà ardimento 
All’incognits corso esporsi in prima. 

Nella pittura il poema colombiano ebbe maggior 
fortuna: e basterebbe ricordare l'affresco fatto dal 
Barabino. 

Nella scoltura - venuta l'epoca dei monumenti 
- la figura del grande genovese si moltiplicò con 
grande varietà e maestà di atteggiamenti, ma nes- 
suna di quelle statue mi dà l’uomo quale io amo 
di immaginarmelo - profondamente percento da 
quell'idea fissa che lo consumava nel periodo della 
preparazione o dell'attesa - o trascinato nell'entu- 
siasmo del successo. 

Il Colombo giovinetto del Monteverde è una poe- 
tica e gentile concezione: quel fanciullo che già, 
guatando l'orizzonte «del suo mare, presente gli 
affanni e le glorie fature, è un pensiero che meglio 
sarebbe espresso dal verso di un poeta p2nasoso 
piuttosto che dal marmo. 

Il marmo richiede la grazia greca - o la gran- 
diosità michelangiolasca. Per la figura austera del 
grande scopritore la prima non è adatta: la se- 
conda sì. 

Cristoforo Colombo ispirò un poeta moderno - 
il Costa - che volle compiere un anacronismo 
scrivendo un poema in tempi che il poema è 
morto. , 

Il gran dramma colombiano, era degno di ispi- 
rare Verdi: l’arte del vigoroso maestro avrebbe 
potuto darci il poema ineffabile di quella lotta 
combattuta cogli uomini, coi pregiudizi, cogli ele- 
menti, da una indomita volontà e da una fede.... 

Ma Verdi, che ama tanto Genova ed 11 suo mare, 
e la sua storia, non diede una delle sue note di- 
vine al più grande - dopo Mazzini - dei genovesi. 
Ora il forte autore dell’Asrael affrontò arditamente 
ìl grandioso soggetto. 

Possa essere un successo degno delle. grandi 
memorie alle quali egli deve ispirarsi. 


ee DD 


E con questo voto, Folchett> manda ancora una 
volta a Genova il suo saluto entusiasta. 


Wei 


rn IRA IIE 


Un incidente franco-prussiano 

Lipsia, 9, — Msrcoledì scorso, alle ore 4 antime- 
riliane in seguito a lieva motivo provocato dal con- 
sole generale francese, Jacqact, vi fu nel Caffè Bauer 
una grava disputa fra lui e le persone che erano nel 
caffè. 

La polizia dovette intervenire, arrestò il Console e 
lo condusse dall’ispettore di polizia. Questi ha rila- 
sciato il Console Jacquot, dopo averne constatata li- 
dentità. È 

Parigi, 9. — S330ndo informazisni uffisiose, circo- 
lano varie versioni riguardo all'incilente avvenuto a 


| Lipsia, nel quale sarebbe implicato il Console gene- 


rale francese, Jacquot. 

Il ministro degli esteri, per apprezzare la portata 
dei fatti segnalati, attende tultavia il rapporto, che 
chiese d'urgenza all'ambasciatore Herbette a Barlino. 

Nsi cirdoli politici si dice che l'incidente. sia stato 
motivato da Jacquot in una discassione. politica avuta 
in luogo pubblico e durante la quale vennero scam- 
biate vivaci parole. 

Del resto non si annetta all'incidente alcuna im- 
‘portanza. 


IN TEDESCHERIA 


Il grande pettegolezzo 

Ho ancora vivo nella memoria il ricordo dello 
strano incidente. 

Il deputato Lasker, che aveva esordito nel cam- 
pò politico in pieno accordo col principe Bismarck 
e che poscia era divenuto uno de' capi del par- 
tito secessionista costituitosi psr combattere la po- 
litica economica ed interna del cancelliere, era 
morto in America, e il Congresso degli Stati Uniti 
aveva deliberato un voto di condoglianza da tra- 
smettersi al Reichsta germanico. 

Passavano i giorni, le settimane, i mesi e il pre- 
sidente del Reichstag non partecipava nulla all'as- 
semblea che si riferisse alla deliberazione sopra 
accennata. ; 

Interrogato in proposito, rispose semplicemente 
che non aveva nulla da comunicare per la sem- 
plice ragione che non aveva ricevuto nulla, 

‘ Immaginatevi la grande sorpresa degli amici del 
compianto Lasker. Si era dunque trattato di una 
falsa notizia? Ma no; igiornali americani avevano 
pubblicato il testo della deliberazione ed alcuni 
membri del Congresso ne avevano seritto priva- 
tamente ad alcuni membri del Reichstag. 
. O dunque? Il voto si era forse smarrito per 
istrada? Si era annegato nella traversata del- 
l'Oceano? S 


Ne fa chiesto conto al cancelliere dall'impero; 
il quale rispose nel solito tono. 

Il ministro amaricano residente a Barlino venae ua 
giorno alla Cancelleria, latore di non so quale voto 
del congresso degli Stati Uniti in onora del daputato 
Lasker; io respinsi quel voto! 

A questa risposta si levò un coro di proteste 
dai banchi della Sinistra, ma il cancelliere con- 
tinuò : 

Lo respinsi perchè suonava aperto biasimo alla po- 
litiva del mio signore, l’imperatore e ra Guglielmo. 

Le proteste si moltiplicarono e Bismarck; im- 
pugnata la solita matita lunga un metro, diede la 
seguente spiegazione : 

Lasker, da deputato e da giornalista, ha combat- 
tuto la politica dell’imperatore. Il Congresso degli 
Stati Uniti, rendendogli pubblico omaggio, si è asso- 
ciato implicitamente alla guerra fatta dal defunto alla 
politica del mio signore. E pretendevate voi che la 
cancelleria dell'impero si facesse mediatrice di un 
voto di biasimo all imperatore ? Miei signori, la can- 
celleria dell'impero non è un ufficio postale che tra- 
smette lettere senza conoscerne il contenuto, 


Chi osava opporsi alla volontà del cancelliere era 
un ribelle all'autorità sovrana; chi criticava la po- 
litica del governo era un repubblicano che atten- 
tava alle prerogative della corona; chi osava af 
fermare che Bismarck poteva essere discusso era 
processato per offesa al cancelliere. Le prigioni 
dell’imparo rigurgitayano di giornalisti condannati 
a parecchi mesi di carcere par Bismarck's-Be- 
leidung. — SS 

Che più? Perfino Teodoro Mommsen fu proces- 
sato per offesa a Bismarck sol perchè in un di- 
scorso ai suoi elettori si era permesso di dissen- 
tire dalla politica economica dell’onnipotente can- 
celliere. È 

Il quale, collo specioso argomento che egli non 
era altro che il fedele esecutore della volontà del- 
l’imperatore, il servo obbediente del suo signore, 
aveva tranquillamente invertite le parti, facendo, 
cioè, responsabile il sovrano, e rendendo la sua 
persona sacra ed inviolabile. 

E applicava questo principio fino alle più estreme 
conseguenze, fino a cacciare in prigione i più il- 
lustri figliuoli della Germania, dal diplomatico 
Arnim al letterato Geffken, fino a calunniare la 
memoria di Federico III, fino a tribolare l’esistenza 
dell’inconsolabile vedova dell'imperatore-martire. 


Caduto in disgrazia, si affrettò a fare punto e da 
capo con tutte le sue teorie di governo. 

Egli, che aveva ordinato i processi per alto tra- 
dimento colla stessa frequenza e facilità con cui 
i bravi figliuoli di Arminio tracannano gli Schoppen 
di bionda e bruna cervogia, non contento di es- 
sersi sfogato con tutti i corrispondenti di giornali 
stranieri, ha passato i confini e ha detto roba da 
chiodi della politica del successore, mettendo in 
piazza qualche segreto di Stato. 

Egli, che faceva addentare dai suoi bracchi ali- 
mentati col fondo de’ rettili tutti gli avversari - 
veri o presunti - di lui, riempie adesso l'Europa 
delle sue querimonie, sol perchè un giornale uf- 
ficioso si è permesso di richiamarlo all'ordine. 

Egli, che parlava del regime parlamentare come 
di un regime di camorristi, cita adesso l'esempio 
iaglese per dimostrare che ogni cittadino ha il 
diritto di dire quel che gli pare e piace del. go- 
verno del suo paese. 

Ciò che particolarmente lo fa montare in bestia 
è il vedersi attaccato da quella stessa Noradeut 
sche Allgemeine Zeitung che fu sempre l'organo 
suo prediletto, da quello stesso Pindter, che fu 
sempre il suo fedelo servitore. pie 

Chi di Norddeutsche ferisce, di Norddeutsche 
perisce. 

Puarchè non si arrivi al processo per alto tradi- 


mento. 
rado 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Un assassinio. 
Udienza dell’8 luglio, 


A S. Polo avvenne una questione tra Lorenzo Piz- 
zisannella e il figlio Damiano ds una parte 8 tal 
Francesco Giubilei, giovane di 17 anni, dall’altra, 

La questione era stata determinata per avere il 
G.ubilei, passolando le sue vaccine, danneggiato i fondi 
di proprietà dei Pizzicannella. 

Faneste conseguenze. ne derivarono, perchè dalle 
parole si passò alle vie di fatto, e il povero Giubilei 
rimaneva ucciso da nove colpi di pugnale. 

Autore principale dell'assassinio era chiamato il 
Damiano Pizzicannella 6 il padre Lorenzo era impu- 
tato di complicità, per avere incitato il figlio al de- 
litto, gridandogli: 

Va, ed abbi arma buona, occhio dritto e gamba 
lesta Sa non lo fai tu, lo faccio io. 

1 giurati hanno assolato il Lorenzo Pizzicannella, 
accettando la tesi sostenuta con calorosa 6 convinbente 
parola dal suo difensore avv. Fabrizi; e ritennero so- 
lamente responsabile il figlio Damiano. 

Però anche per quest’ultimo accolsero la domanda 
del difensore avv. Mazza e gli ammisero la scusante 
della semi.ubbriachezza, escludendo per lui la preme- 
ditazione sostenuta dall'accusa, SI SET 

In base di tale verdetto la Corte, condannò Damiano 
a cinque anni e mezzo di reclusione, ù 


@ 


‘ Donne che avvelenano. 

Ù Udienza del 9 Juglio. 
Maria Mastrecchia, una giovane contadina da Gees 
reto Leziale, abbandonata dal suo .amante prediletto, 
si univa in matrimonio col solo vincolo religioso con 
tal Domenico Di Giuseppe. 

Essa però non sentiva nessuna affezione il 

3 er il suo 

nuovo amante e dopo. averlo più volte ea di 


avvelenamento, la sera del 24 agosto 1891 cercò, 
mettere in esecuzione il suo malvagio disegno, 

Domenico Di Giaseppe, tornando stanco dalla 
pagna, doveva restare a cena presso un suo cu 
al quale aveva prestato in quel giorno il suo ]: 
Ciò avendo saputo la Mastrecchia, si portò in casag 
cugino dsl suo Domenico @ quivi trovò «tal Fioî 
Manoni, che preparava la fragala mensa, 

E:sendosi questa per un momento allontanat; 
Maria sparse della polvere di cantaride nella mi; 
apparecchiata. 

Tornò subito la Filomena e veduta le minestra 
coperte di quella polvere, volle assaporarne un 
e subito si avvide trattarsi di materia venefica, 

Si mise a gridara e accorsa della gente venne o 
mato il medico, che constatò, essere atta quella 
tità di polvere di cantaride a cagionare la morte 
chiunque. $ s 

La Maria senz'altro fu arrestata. 

Ascusata di mancato avvelenamento è comparsa 
davanti all’assise. 

Sono stati intesi tutti i testimoni e lunedì gi 
la sentenza. 


FOLCHETTO 


ha aperti due abbonamenti speciali: - uno pei vill 
gianti a una lira per un mese; un'altro a lire cinque, | 
per l'epoca elettorale, dal 1 luglio al 81 ottobre, | © 

Premio gratis agli abbonati di quattro mesi 
mezi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, soritt 
appositamente pel Folchetto dal nostro Micco Spada 


SOT 


Cronaca DI Rai 


IL CAMBIAMENTO "D 

Lascio il mio solito Su e giù per  Roma'epi 
una volta tanto faccio su e giù per le scale; 
due giorni infatti, non si fa che scendere e sal 
gradini, per trasportare i mobili e i bei mobili del 
Folchetto. : 
Ocmai è tempo che i leftori lo sappiano; Gae=d 
tano, quell’integro, incorruttibile Gaetano, ha fatto? 
anche lui, allo stesso modo di un deputato d'op.| 
posiz'one che diventa ministro del tesoro: ha det 
ciso di cambiare. Pareva che Gaetano non dovesse | 
camb'are mai, che dovesse essera sempre lo stesso, 
iavece anche lui, ha fatto il suo mutatis mutandi, 
Solamente il nostro misterioso amico, cambia d'ak 
loggio, ma non d'opinione. È 


Quando Gaetano si presenta, è segno che ha il È 
suo piano; ebbene, una settimana fa egli si è pri 
sentato col piano... superiora, e ci ha detto : 

— Por voi, martiri dell’ozio è suonata l’ora della 4 
Rina, è ora di nobilitarvi, e andrete al piano” 
nobile. 4 

Ed è così che da due giorni i mobili e i redate! 
to i del Folchet'o, sono saliti a più alte regioni. J 

Ognuno ha contribuito per parte sua a raggi 
gere la posizione elevata, che ora occupiamo 
dalla quale con occhio sicuro guardiamo sulla 
del Tritone e su quella dell'avvenire. a 

Gixufrè Rudel e Salvador si. son trasportati 
nicatemeno che tutti i deputati che devono, e quelli 
che ‘devono tornare; Cimone non ha voluti 
i ‘e digli ultimi numeri del Fanfulla, dov 

501 to e belle cose per lui e se l'è tra- 
sporta i da sè, rifiutando l’aiuto di chicches- 
sia; Vamba sì è portati di sopra tutti gl»istrumenti | 
musicali, compresa una cornetta sfiatata che so= 
stituisce il campanello elettrico per ‘chiamare l'u- 
sciere; il Tremacoldo ha fatto il trasporto della 
lira e del liuto; Mieco Spadaro ha sparso dapper- 
tutto un po’ delle sue Ore fresche, M. Arsina ha | 
trasportato il suo logoro pseudonimo che gli serve 
dì passaporto per‘le regioni mondane, Caramba | 
ha caricato se stasso di tutta la provvista di ve- 
rità a teatro ed il sottoscritto ha recato ‘al piano 
nobile, tutta la nobiltà del suo carattere. j 

Perfino la gattina di redazione ha portato al 
piano superiore, la immensa predilezione per Jé 
ginocchia dell'ottimo pupazzettista Zanetti. ; 

La direzione è stabilita in una grande sala, 
redazione in una grande sala e il salotto da rice» 
vere, in una sala, chie è la stessa della direzio! 
e della redazione. ° 

In questo ambiente, per ora, non si fa altro che 
suonare delle trombe, tirarsi l'un coll’altro un éo 
dice penale che pesa un paio di chili, bere del 
ghiacciate, .® giuocare alle piastrelle... borboniche. 

L'altro giorno Vamba ha detto a M. Arsina 

E Proviamo a fare un assalto di scherma e ve 
diamo se venisse un'idea. 

Mia pos. dope; ce invece l'inquilino, de 
i sotto con le mani nei ia. 
rarli di smettere. rt SIRO 

Una delle curiosità del nuovo locale, . 
satoio. î è 
Il pensatoio è un camerino triangolare i cui an: 
goli acuti debbono servire unicamente per use 
zare l'ingegno del pensante. Un redattore che in 
mezzo alla baraonda del salone, non può tirar 
tor ni Si SA nel pensatoio, si succhia 

ghiacciata colle labbra I 
le freddure. © 3 TIE 

Un'altra delle cose assai interessanti è l'ingr 
so: una specie di purgatorio per Paradisi. Para 
disi, par chi non lo sapesse, è il nostro usciete; 
l'anurco di servizio, specie di cerbero che se ne 
sta tutto il giorno dietro la bussola sulla qi 
Sta scritto Fulchetto. Non c'è dunque pericolo che 
che egli perda la bussola, ‘eppure ‘ogai tanto si - 
dilegua e dopo averlo chiamato invano sì sentono | 
delle esclamazioni come’ queste: © 6.) * 

— Paradisi! va... all'inferno ! 

— Paradisi non c’è? È 

— Ma dungus è Paradisi... perduto. 


Il grande problema del giorno, è quello della 
bagnatura ; ebbene abbiamo detto in coro a Vamba 


| e Cimone di bagnare il nuovo ufficio ed essi per 


tutta risposta, si son presentati ieri in questo modo 


| per soddisfare alle giuste richieste della reda- 


zione. di 
L'appartamento che noi occupiamo è stato an- 


‘— che trovato; dopo maturo esame; eccellente dal 


lato del creditore al quale si può sfuggire por 
mezzo di una provvida serie di porte, che ricon- 


. ducono in un baleno a quella d'uscita. 


Si capisce, da quanto ho detto che non c'è ab- 


‘‘bondanza di locale, ma Gaetano ha sentenziato, 


che mercè una sapiente distribuzione di paraventi, 
“noi potremo avere dal salone una diecina di 
vani. 

Guardate, dove va.a cacciarsi la vanità. 


leri sì è presentato in ufficio un deputato e ha 
detto a Paradisi : 

— C'è qualcuno ? Jo sono uno di quelli che de- 
Yono tornare. 

— (Una voce dalla redazione) Ditegli che torni... 
‘un'altra volta. 


Vice-Versa 
IN CAMPIDOGLIO 


L'entusiasmo dei consiglieri per le sedute diurne va 
diminuendo col salire della temperatura. 

Teri, alle 5, non erano presenti che venticinque de- 
gli ottanta consiglieri convocati per le quattro pom. 

Essendo l’altro giorno, por mancanza di numero le- 
gale, passato in seconda tutte le proposte di prima 
convocazinne, può continuarsi la discussione della pro- 
posta relativa alle economie nel bilancio sull’istru- 
zione pubblica per l'esercizio 1893. 

Approvato il processo verbale della seduta prece- 
dente, dopo che il sindaco ha data comunicazione di 
mna lettera della vedova Terziani in ringraziamento 
alle condoglianze espressele dal Consiglio în prece- 
dente adunanza, dopo che il consigliera Giovagnoli ha 


——propostoy-non:contradetto da alouno di inviare i compli- 


menti al consigliere Grimaldi assunto a ministro delle 
finanze; e dopo che il colonnello Gazzani ha comme- 
morato il defanto generale Cerroti, l'avv. Caranoîni 


prega il sindaco a voler limitare le proposta da di 


Tatto il collegio della stampa si associa. 

Il sindaco aderisce, ed enumera le proposte più ur- 
genti, fra le quali quella del personale capitolino, che 
sarì discussa martedì prossiwa. 

Ha la parola l'assessore della pubblica istruzione 
Cruciani-Alibrandi, il quale risponde lungamente, ai 
vari oratori che presero la parola contro o in favore 
della proposta della Giunta, e pone in rilievo che le 
economie proposte dalla Giunta non sono per nulla 
lesive di quegli alti ideali sostenuti dall’on. Giova- 
gnoli che una queztione del tutto amministrativa elevò 
al acquistare carattere morale e politico. 

Fa osservare che il numero degli alunni, che ab- 
bandonando le scuole private si danno a frequentare 
quel'e del Comune, va continuamente aumentando per 
superiorità di queste. 

Rileva che parecchie città, come Torino, e altre di 
‘assai minore importanza spendano più di Roma per 
la istruzione pubblica, 

Fone finalmente in sodo che l'unica soppressione 
proposta dalla Giunta è quella delle souole serali com- 
plementari perchè non erano per nulla frequentata e, 
quanto alle economie che si propongono di introdurre 
nelle scnole facoltative, dinostra che non ne alterino 
per nulla la: loro natura. 

Per fatto personale replica brevemente l'avv. Ca- 
rancini. s 

Il consigliere Grandi, da quando è stato nominato 
membro della commissione del bilancio, non lascia 
scapparz la più lontana occasione per prender la pa- 
trola nelle questioni finanziarie, parla a lungo e fini- 
sce col presentare il seguente ordine del giorno, fire 
mato-anche da alcuni suoi amici: 

«Il Consiglio ritenendo che la somma stanziata in. 
bilancio per la istruzione sia insufficiente per dnifor=" 
marla alle esigenze della civiltà moderna ; 
Compreso dalla necessità di svilupparno e miglio- 
rame l'indirizzo ; ” 

Respinge qualsiasi riduzione della somma stessa, 
ma accoglie le proposte, che abbiano soltanto per 
iscopo il riordinamento dei vari rami di questo pub- 


blico servizio. — 


 « Firmati: Grandi — Giovagnoli — Al- 
bini — Panizza — Montenovesi — 
3 Bianchi, » 


Jutari effetti della istruzione popolare e democratica. 
Replicano Giovagnoli, a cui non piace la parola 


scutersi nella sessimne straordinaria alle sole ‘urgenti d 


scorretto esata dal collega Piparno e questi per s0- 
steneria. - 

Messo ai yoti l'ordine del giorno Grandi è respinto 
con 38 voti contrari e 7 favorevoli (I firmatari a cui si 
aggiuage il colonnello Gazzani), L'asseseore  Cassiu 
Sceva (vulgi Bonelli) va a ricevere la congratulzzioni 
del consigliero Piperno. } 

E la proposta della Giunta viene posta in. discus- 
sione nelle sue singole parti. 

Contro la soppressione delle scuole festive e serali 
complementari che costano al Comune 24,000 lire 
annue parlano Grandi e Montenovesi; per deplo- 
rare che le 30 scuole private serali e festive siano 
assai frequentate, mentre quelle Comunali non lo sono 
affatto. 

Tomzssini, citando l'esempio. delle scuole straniere, 
raccomanda che sia permesso agli alunni che escano 
dalle classi elementari, di poter completare la loro i- 
struzione e conclude facendo voti che invece di sop- 
primere le classi complementari, si yolgano i loro or- 
dinamenti a meglio corrispondere ai bisogni degli c- 
psrai volonterosi di istruirsi, per cui riescano ad essere 
frequentate, 

Perciò sostiene la proposta della Giunta, riservan- 
dosi di combattere altre economie dannose, secondo 
luî, all'ordinamento della istruzione popolare. 

Cruciani*Alibrandi, pur approvando gli alti intendi- 
menti del collega Tomassini, trova che le proposte 
concrete a cui essi porterebbero non abbiano un va- 
lore pratico. : 

Posta ai voti la soppressione proposta dalla Giunta 
è approvata. 

Salla economia di L, 48236 proposta dalla Giunta 
colla soppressione di alcuni giardini d'infanzia, meno 
frequentati, domanda schiarimenti il prof. Tomassini, 
raccomandando, alla cura della Giunta, quelle istitu- 
zionì che sono di vero sollievo por le classi più po- 
vere della città. 

Piperno, come si opporrà alla. diminuzione degli 
stipendi dei maestri e delle maestre al minimo legale 
così non consentirebba che fosse diminuito l’onorario 
della maestro giardiniere, tanto più che, in corraspet- 
tivo. il Comnne verrebba ad accettare a loro favore, 
per così dire una cambisle con scadenza a tre anni 
dopo î quali dovrebbe indipendentementa dalla loro 
capacità e dal bisogno dei ruoli del personale inse- 
guanta del Comune, assumerle come insegnanti delle 
scuole elementari. 

Propone quindi chegagitale riduzione di stipendio, 
sì tratti nella prossima adunanza, quando sarà discussa 
la riduzione degli stipendi dei maestri e delle maestra 
comunali, 

E a compensare il bilancio, propotie un'economia di 
10,000 lire annue, coll’abolizione dei premi di 300 lire 
annue ai maestri che nel corso dell'anno. siano stati 
presenti a tutte le lezi-ni, economia che andrebbs a be- 
noficio del bilancio delle pensioni degl’insegnanti per- 
chè nel relativo regolemento è stabilito un aumento 
del:25 per cento ai maestri che per quattro volte ab- 
biano riportato il premio di cui propone l’abolizione, 

Ma la Giunta vuol trarre profitto da questa nuova 
proposta, senza rinunciare alle altre economie. 

Il Consiglio, in maggioranza, è colla Giunta, e ne 
approva la proposta in discussione. 

A richiesta del sindaco è sospesa e rinviata alla 
discussione del preventivo 1893 la economia di lire 
5000 nelle spese per l’educatorio Regina Margherita 
in Trastevere. 

Si approva invece senza discussione (miracolo !) la 
economia di 6140 lire sulle spese per le scuolo serali 
degli artieri, per le quali si pagavano nel passato, 
enormi somme per affitto dei locali relativi. 

Contro l'economia di 4500 lire sulle spese per la 
scuola superiore. femminile, parla il consigliere Pi- 
perno. 

Ma l'avv. Carancini deplora che si combattano tutte 
le economie proposte dalla Giunta, così, magari invo- 
lontariamente, preparando per il 1894 e annî seguenti 
una condizione finanziaria per riparare alla quale si 
dovrebbaro poi stringere i torchi delle tasse. 

Bianchi, che ha combattute tutte la economie, fin 
quì proposte, perchè colpiscono i poveri, approva 
quella intesa a far prgare alle classi agiata le scuole 
di lusso, tra cui quella dell’Istituto superiore femmi- 
nile, 

Replica Tomsssini e quindi la proposta della Giunta 
è approvata, e con essa una economia di L. 4500. 

La stessa sorte ha quella relativa alla scuola pro- 

fessionale femminile per L. 1500. 
. Ed è pure approvato che la retta per il Convitto 
delle allieve maestra sia elevata da 40 a 50 lire al 
mese; per cui, nel bilancio del nuovo anno, al rela- 
tivo capitolo, verrà a risultare un’entrata maggiore, 
preventivala iù L. 5000 unitamente, al maggior pro- 
vento per aumento di tassa nella scuola commerciale 
(da 4 a 6 lire), 

Sì approvano inoltre tutte le proposte della Giunta 
relitivamento alle scuole: preparatoria alle arti or- 
mentali (per L. 2520), commerciale femminile (Lire 
1300),.por gl'insegnamenti speciali (17175) e perla 
premiazione 8000. 

Insomma colla seduta di ieri il Conkiglio ha ap- 
portato al bilancio doll istruzione pubblica un be- 
neficio di lire 118371. 

Alla otto la seduta è tolta. 
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Por Cristoforo Colombo 

La colonia italiana di New-York, volendo erigere 
în quella città un monumento a Cristoforo Colombo, 
aprì anni addietro una sottoscrizione che fruttò in breve 
centomila lire. Dato incarico al ministero dell’istra- 
zione pubblica, fu nel 1890 bandito il concorso per il 
monumento. La Commissione incaricata di giudicare 
sui progetti presentati, riuscì composta del senatore 
Daranti presidente, degli scultori Monteverde, Ferrari, 
Gallori, degli arghitetti Sacconî, Calderini, Basile e 
dei pittori Maccari, Prosperi e Mariani. Dei vari pro- 
getti presentati, fu scelto quello dello scultore Gaetano 
Russo. Il monumento è ora terminato e tra giorni sarà 
imbarcato per l'America, per essere inaugurato nel- 
Yottobre prossimo. z 


Ti monumento, un pregevola lavoro d’arte, sia come 
concezione che come esecuzione, consta di una colonaa 
rostrata în stile dorico di granito, i rostri in bronzo. 
Sul capitello si erge la stataa di Colombo, alta 4 metri 
@ 10 centimetri, che ha il braccio sinistro poggiato al 
fianco e ls mzno destta poggiata sulla punta del ti-. 
mone che si suppone trovarsi dietro. 

La testa, molto espressiva, è leggermente alzata e 
lo sguardo è fisso come scrutante l'orizzonte. 


Addessato alla base della colonna c'è un angelo; alto‘ 
3 metri e 10, ad ali semi-spiegate. Poggia la mano. 


sinistra su'di un globo (il mondo), Lo scultore ha vo- 
luto esprimere il concetto di Colombo: « Il mondo 
gira, quindi al di là dell’Ossano deva trovarsi la 
terra n. L'angelo infatti, che rappresenta appunto il 
genio di Colombo, sta girando il globo per far vedere 
quel che. si trova al di sotto. 

Il concetto è bello e bene svolto. Benissimo model- 
Jato il nudo dell'angelo, In giro alla base visono due 
bei basgorilievi in bronzo, uno raffigurante l’arrivo di 
Colombo a terra e il riograziamento al Signore, e 
V'altro le navi della spedizione in mare; quando Co- 
lombo esclama « terra, terra! n Dalla parte opposta 
a quella dove c’è il Genio, si trova un’aquila che reg- 
go con le zanne le armi di Genova e dell'America. 

Il monumento intero è alto 25 metri. 

La Commissione alla quale il Russo ha consegneto 
il monumento ultimato, e specialmente il Monteverde, 
ha avuto le più belle parole di elogio per l’egregio 
scultore, ed invero il pregevole lavoro è degno dî ogni 
encomio. . 

Il Re doveva recarsi a visitare il monumento, ma 
avendoglielo impedito la partenza, ha inviato una let- 
tera al Russo, dove esprime il suo dispiacere per non 
aver potato ammirare l’opsra dell’egregio artista. 

Da ‘oggi fino al 14 corrente il monumento resterà 
esposto nello studio Andreoni al vicolo Borghetto. 

Arrivi e partenze 

Arrivati : da Chieti l’on. Mezzanotte, l'on, Marchiori 
da Firenze e da Anagni l'on. Bonghi. 

Partiti: par Torino il comm, Visone el'on. Ferrari 
Ettore, per Villafranca Lon, Quartieri, l'on, Sani per 
Ferrara e per Orbetello l'on. ministro Finocchiaro- 
Aprile. 

Per l'esposizione di. Roma 

Con la 76.a nota di sottoscrizione per l’ esposizione 
nazionale di Roma nel 1895-96, si è raggiunta la 
somma di T,, 1,123,532. 


Circolo Aurora 

Questa sera alle 8 6 mezzo, nella sede del circolo, 
in via Napoleone IMI n. 28; si darà una recita straor- 
dinaria. 

Si rappresenterà il dramma in 3 atti di David 
Chiassone intitolato « La suonatrice d’arpa n. 

Chiuderà ‘il trattenimento una brillantissima farsa. 

E ancora i cani 

Ermenegildo Campolucoi di 3 anni, in via della Par- 
rocchietta, fu ieri morso da un cane. Ne avrà per 12 
giorni con riserva. 

Rissa 

Salvatore Cutarelli d'anni 24, bracciante, alle 6 po- 
meridiane di ieri, in piazza Navona, venne a diverbio 
con certo Francesco che gli diele una coltellata al 
pollice guaribile in 5 giorni. 

Il Cutarelli a sua volta ferì Francesco con un cel 
tello alla spalla sinistra. 

Dal taccuino del “ reporter ,, 

Alle ore 4 112 pom. un tal Enrico Lucarelli cadde 
da un tavelo producendosi la frattura del braccio 
destro. 

— Vecchiarelli Mariano, ieri nella tenuta di Torlo- 
nia fuori porta Cavalleggeri, cadde da‘cavallo frattu- 
randosi la gamba sinistra.” 

« Dovrà tenere il letto per 20, giorni. 


Per finire 
Prosdocimo si reca a casa di un amico, e, non a- 
vendolo trovato, gli lascia'il biglietto di visita aggiun- 
gendovi quattro parole con la matita: 
« Prosdocimo, dolente di non averti potuto stringere 
verbalmente la mano ». 


Le preoccupazioni dei bagnanti 

Nella presenta stagione dei bagni, in cui tutto ar- 
ride alla sperisierata colonia dei bagnanti al maré, ove, 
tatto è gicia,fanima e vita, spesse volte succedo che 
una tetta nube cffuschi loro l'allegria e i divertimenti. 
Il pensiero di una notte insonne, di una notte triste, 
agitata, torméntosa, depo una festa da ballo od una 
deliziosa giornata pazsata sul mare, fa veramente im- 
pensierire. dalla più gentile signorina al più noncu- 
rante ed sustero marinsio. In certe località, come an- 
che in campagna, le Zanzare sono all'ordine del giorno, 
e dovunque col loro stimolo pungente, ed in qualche 
modo velenoso, affliggono totti ed inesorabilmente 
senza distinzioni di sorta. — Gli incauti, per altro, e 
gli inscienti avranno di questi fastidi, mentre ai nostri 
lettori ed amici, cuì ci sta a cuore la loro tranquillità 
è benessere, additiamo coma rimedio infallibile i Piro- 
conofohi (/idibus Zampirani) più velte premiati, coi 
quali vengono distrutte le Zanzare e qualunque altro 
siasi insetto di tal genere. - Ogni scatola costa L. 0,90 - 
6 scatole L. 5,10 — 12 scatole, suffisierti per l'intiera 
bagnatura 0 villeggiatura L. 9,50. Per posta aumento 
di centesimi 60. — Altra specialità incontestabile con- 
tro le farme, insetti di camera, di fiori. e di frutti, è 
scarafaggi è la Razzia. L. 1,50 il fl. e soat. da L.1 
e 1,50. Polverizzatore per Razzia C.mi 75 e L. 1,50, 
il tatto vendibile presso la ditta A. Taboga, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. Per posta aumento di C.mi 60, 


SCIARADA 
Uguale il primiero - non chiaro il seguente, 
L’intiero d'un culto - governa la. gente. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Mraro sa. 
Ie, I ea 


IN TEATRO 


Al Quirino, iersera, gran successo della compagnia 
Pasta nell’A basso.porto, replica a richiesta. Applau- 
si clamorosi a Tina di Lorenzo, al Pasta, al Russo, 
e all’Alibrandi. 

La mattina dopo, di Giovannino Antona-Traversa, 
terza replica, è stato il successo delle altre rappre- 


sentazioni. Applauditiasimi la Di Lorenzo, il Pasta, il 
Reinach. 

.. Martedì, Dionisia e Fuoco al convento. Lo spetta- 
colo è in onore di Tina di Lorenzo: un’altra splen- 
dida feste come quella di giorni fa. 

SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Cecilia — ore 9 172. 
ANFIPEATRO ROMANO — Giostra di vaccine — 
Spettacolo variato — ore è. 


Della Nocera si può far uso abituale. 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


‘Civitavecchia (fedi 4° pagina) 
e nÌ 
ian Î è il più potente e sicuro ri- 
Bagno l oelettrico generatore ORO 
utilissimo nelle debolezze di ogni spscio, clorosi, a= 
nemie, isterismo, nevrastenia, neoralgie, insonnia, 
rachitide, paralisi infantili, ecc. è tollerato anche 


dai bambini lattanti — Consultazioni mediche all’Isti- 
tuto Via Volturno, 37, dalle 9 alle 12 ogni giorno. 
e ee ee erezioni] 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via Palermo, 3. È 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


La nota stiratrice AMALIA GANDINI 
(15 anni di esercizio) 
Avverte la sua rispettabile Clientela e tutti quei si- f{ 


gnori che potessero averé interesse, di avere ingrandito 
îl suo Laboratorio di 


STIRERIA € LAVANDERIA 


p posta in Via S. Andrea dale Fratte N, 21P. P, {1 
L 


tanto da poter evadere qualunque siasi Commissione 
colla massima celerità e precisione. — Prezzi Modici + 
Sconto ai Ristoranti, Trattori, Alberghi e Negozianti in 
genere. 


Lacrima Cristi del Vesuvio 


BIANCO a la Bottiglia L, 2,75 
Lacrima Cristi Spumante la Bott. L. 4,50 


Rivolgersi alla ditta A. TABOGA, Via nuovo, 


Tritone 44, a 46 - Roma. 

VINO CORV diCASTELDACCIA del Duca 
Salaparuta di Sicilia premiato 

con molte ‘medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali 

ed Estere. Si vende a L. 2,25 ta Bott. e L. 1,25 

la mezza (carta bianca); L. 2,50 la Bott. (carta verde 

In partite, ed ai rivenditori sconto da convenire. 


Additlamo con piacere la Ditta A. TABOGA, 
Roma, via Nuovo Tritone 44 a 46, ove trovasi 
in vendita il 


| (Originario del Portogallo) 
PORTO dui bon. . . . 1450 
lp» » 2,50 


da 59 XERES 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Le elezioni comunali a Livorno 
Livorno, 9 ore 2,50 pom. 
Domani avranno luogo le elezioni parziali am- 
ministrative. Sono in lotta due comitati: uno mu- 
nicipale, l’altro popolare. Quello popolare porta 
una lista composta di otto democratici e quattro 
progressisti, per ora. 


lla Bott... 
2 A » 2 


(Originario di Spagna)” 
ORA RT, 


! 


Stoppino. 
L'on. Altobelli 
Napoli, 9 ore 9 ant. 

Dalljon. Altobelli riceviamo il seguente tele- 
gramma : 

Al vostro egregio corrispondente chietino sarà 
sfuggito il mio telegramma, spedito al Giornale 
di Chieti ed al Pensiero, col quale smentivo  l'in- 
fondata voce del ritiro della. mia candidatura da 
Ortona. Vi prego perciò rettificare in tali sensi 
la notizia pubblicata dal simpatico Folchetto di 
ieri. 

Altobelli. 
rr D 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


1 duchi di Genova 

Gencva, 9. — Il duca e la duchessa di Genova sono 
arrivati; alle ore 6,5 pom. 

Furono ricevuti alla stazione da tutte le autorità, 
dagli ammiragli delle squadre e dalle notabilità citta- 
dine. 

Il municipio oftrì alla duchessa di Genova uno splen- 
dido mazzo di fiori. = 

I duchi invitarono il sindaco a salire nella loro car- 
rozza e con lui si recarono al palazzo reale, per via 
Balbi, che era per il loro arrivo imbandierata. 

Il conte di Torino ; 

Isernia; 9. — Il conte di Torino, proseguendo cogli 
altri ufficiali della scuola superiore di guerra ‘l’intra- 
presa campagna logistica, sarà qui dom: ni. 

La città gli prepara un cordiale e splendido rice- 
vimento. 


Feste Colombiane 

Genova, 9. — Il sindaco pubblica un patriottico 
manifesto che annunziava l’inaugurszione della Espo- 
sizione Italo-Americana resa più solenne mercè l’inter- 
vento del Duca e della Duchessa di Genova. 

Genova, 9 — Alle ore 7 pom. ebbe luogo l’inaugu- 
razione dell'esposizione delie missioni cattoliche ame- 
ricane. ci 

Il presidente Capellino pronunziò un applauditiss C1 
mo discorso, accentuando specialmente il trionfo della i 
religione e concludendo coll’inviare un saluto al papa; 
ai principi di casa Savoia ed all’Italia,. 

Fu poscia eseguito un inno in onore di Cristoforo 
Colombo. 

Sono riuscite interessantissime le collezioni etnogra- 
fiche e preistoriche. si ;, 


Le autorità lasciarono, alle ora 8,30 pom. la mostra, 
esternando viva soddisfazione psr la sua ottima riu- 
scita. 

Disgrazia al poligono di Spilimbergo 
Udine, 9. — Stamane al poligono d’artiglieria di Spi- 
limbergo, causa un colpo mal diretto, rimase ferito 
i mortalmente il tenente Zacometti del quarto artiglieria, 
e) © gravemente un borghese, certo Brosutti di Barbsano, 
; frazione di Spilimbergo. 
Ua infortunio a Ginevra 
Ginevra, — La caldaia del vapore Mont Blane è 
scoppiata oggi a mezzogiorno 8 un quarto a Dachy, 
porto di Losanna. 
Vi sono 12 morti ed una quarantina di feriti, 
S Gineora, 9. — Il numero dsi morti constatati ni 
é seguito alla esplosione del. piroscafo Mont Blanc a 
Oachy, porto di Losanna, è attualmente di 21. 


Vi sono inoltre una trentina di feriti grave- 
mente. 

Tutte le. vittime erano viaggiatori di prima 
classe. 

Finora fra le vittime non è stato rinvenuto alcun 
italiano. 

La maggior parte sono di nazionalità francese ed 
inglese. 


‘Putte le vittime avevano riportato gravissime ustioni 
e soccombettero dopo spaventevoli torture. 


L’Etna 

Catania; 9 — L'Etna dopo una giornata calma ha 
eruttato fumo e cenere. Il pennacchio grandissimo si 
è elevato a grande altezza, spinto dal vento verso 
Catania formando una nubo immensa. In mezzo a 
densi vapori si vedevano guizsare lampi vivissimi 
dovuti probabilmente a. scariche elettriche. Dopo un 
ora l'Etna è tornata in calma. 

Alle ore 2 3;4 ant. sono state avvertita varie scosse 
di terremoto ondulatorio e. sussultorio specialmente 
nei paesi dei versanti sud ed est dell'Etna. 

x Catania, 9. — Da mezzanotte sino alle 6 pom. vi 

: farono undici scosse di terremoto. 

S Oggi alle 1,20 pom. si formò una grande spaccatura 

donde cominciò ad uscire lava nella località chiamata 

Volta di Girolamo, un poco sotto la montagnola, sul 

versante sud dell’ Fina, alla distanza di 18 chilometri 

da Catania, che scorrendo con grande velocità, minac- 
cin la località Rinazzo sopra il comune di Belpasso. 
Un incidente ad Atene 

Atene, 9 — In seguito ad un incidento sorto avan- 
t'ieri nel teatro di Falero fra il ministro ottomano 
Galib bey ed i suoi due segretari ed il maggiore Ar- 
gyropoulos, l'addetto Kamara ed altri, Ghalib bey, 
credendosi offeso, chiese una riparazione al ministro 
degli affari esteri, il quals gli promise di fare una in- 
chiesta. 

I duo segretari della legazione ottomana Aziz bey 
ed Alfred bey ritenutisi offesi. personalmente, invia- 
rono i loro padrini agli avversari, 

In ségaito a ciò stamane ha avuto luogo un daello 
fra Alfred bey ed il luogotenente Pierakos, il quale 
rimase gravemente ferito. 

Si teme che questo duello sarà seguito da altri 
scontri. 

e, Atene, 9 — Contrariamente alle voci corse il luo- 
gotenente di cavalleria Pierakos, ferito in duello dal 
segretario della legazione di ‘Turchia, Alfred bey non 
è morto. 

La sua ferita è però grave. 
Il governo ha proibito che muovi duelli abbiano 


luogo. 
Il colera 
Pietroburgo, ©. — La città polacca di Tarnow fu 
incendiata. 


Duecento famiglie sono senza casa. 

Il cholera aumenta nel l'arkestan transcapiano, nel 
Cancaso, a Saratoff ed a Tzariteyn. 

Parigi, 9. — Parecchi giornali dicono che ieri fu- 
rono qui segnalati sette decessi con sintomi choleri- 
formi. 

Le elezioni inglesi 

Londra, 9 — Sono stati finora eletti 176 conser- 
vatori; 26 unionisti, 145 gladstoniani, 15 antiparnel- 
listi e 4 parnelliatit 

I ministeriali guadagnano 19 seggi edi gladsto- 
niani ne guadagnano 48. 

Ressmann 

Parigi, 9. — Il comm. Rasmann presenterà lunedì 
al presidente Carnot le lettere che lo accreditano quale 
ambasciatore del re d'Italia. 


SETA 
REGIO LOTTO 
Estrazione del 9 luglio 1892 

Bari . 42 — 464 —- 2—-12— 61 
Firenze. 3 — 65 — 28 — 77 — 87 
Milaso . 67 — 55 — 19 — 75 — 60 
Napoli. 17 — 80 —.81 — 58 —.19 
Palermo. 2 — 77 — 79 — 16 — 56 
Roma . 56 — 89 — 15 — 28 — 86 
Torino. — — — — —' — ——— 
Venezia. 70 — 22 — 56 — 11 — i7 

x NISIISSSIINITI 


BORSA DI ROMA 
8 luglio 1892. 
Apertara Parigi — Rondita ital 5 270 8.,20, 
Chiusura 89. 
La rendita per contanti 93,17. 
Banca Generale 822, 
Immob. 162. 


Società Gax fra 885 e 890, 
Acqua Marcia 1150. 
Banche Romane 1048. 
Credito Mob, 571 e 560, 
Risanamento 165. 
Condottte 364, 

Trams 169 è 161. 


Cambio su Prancia 103,87 1,2. 
s Iè. Londra 25.98 
LUIGI FERT® “sponsas i, 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 16 


REMIGIO ZENA 
(ancanss G. Invaza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Senza più capire nè dove andasse nò cosa facesse, 
barcollante sulle gambe e vedendo tutto doppio, come 
non si sia rott) l'osso sacro giù per la scaletta a zig- 
zag della seconda classe, è un segreto del suo angelo 
protettore. Quando si trovò abbasso ueslla sala grande, 
quasi all'oscuro, e il reverendo chiamò suor Giovanna 
Maria e tre o qusttro monache si alzarono in piedi, 
essa, invece di buttarzì subito al collo di sua figlia, 
rimase forma a guardare, insensata, non pensando 
neppure di dire una parola, Effetto della commozione; si 
sa, e dello schianto per una povera madre di pensare 
che la sua figliuola andava in un paesa così @ tano, 
quasi certa, novantanove per cento, di non rvederla 
mai più altro che in paradiso; 6 il prete che natu- 
ralmente queste cose le intendeva a volo, non se ne 
meravigliò niente affatto, ma anche  Battistina da 
parte sua avrebbe dovuto mostrarsi un poco più e- 
spansiva, perchè essa pure, tra la timidità e la mo- 
destia religiosa, restò inchiodate al suo posto, col si- 
gillo alla bocca, le mani in croce sullo stomaco fio- 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Treves. Riprodu- 
zione riservata. 


BE 


Giovedì e giorni festivi 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


CIVIFAVECCHIA 


Tutti i giorni festivi e i giovedi dal 3 


cate nelle maniche e gli coshi sul pavimento. Avesse 
avuto la testa a segno, la Bricicos ssrebbe stata 1m- 
brogliata a distinguere in muzzo agli altri quel fa- 
gatto nero, figuriamoci adess:, che la sua testa nar 
vigava nelle nuvole! Siccome nessuno parlava, ‘Tar 
bate aprì lui il discorso per rompere il ghiaccio, in- 
vitando suor Giovanna Maria a farsi avanti, a dire 
qualche cosa, essa che un momento prima desiderava 
sua madre con tanta ansietà e ora chs la vedeva non 
era capace neppure di domandarle se stava bene in 
salute, quand’ecco finalmente che capitò il resto della 
prosessione, e Angela, tutta commossa, gettò le brao- 
cia al collo di sua sorella, appena la riconobbe nel 
mucchio. 

Naturale che d>po quello d'Angala vennero gli ab- 
bracciamenti della Bricicoa, di Marinetta, della Rapal- 
lina, venners pure la lagrime in abbondanza e così il 
ghiaccio si ruppe e fra una lagrima e l'altra s'inta- 
velò la conversazione, E:a Aagsla che ci si scaldava, 
la Rapallina per curiosità e per msttere in moto ls 
lingua non si faceva pregara, attacsando il discorso mas- 
sims col prete e con.una delle monachè, quella più 
anziana, chè a giulicarla dal sussiego, doveva tenere 
il bastone del comando; ma la Bricicca si contentava 
di piangere; ossia di fregarsi gli occhi e soffiarai il 
naso, e intanto si sentiva adlosso uu milione di for- 
miche da capo a piedi che la mangiavano. Sa avessa 
potuto parlargli a Bastiano | trovarlo dopo tanto tem- 
po, all'improvviso, quando si era già messa il cuore 
în pace ei dispiaceri gliel’avevano quasi fatto di- 
menticare, trovarlo, vederselo lì a due pissi e non 
potergli dire nemmeno buongiorno! lei e Pellegra 


matte a cercarlo di giorno; di notte, per tutta 
ya, e lui jotant) era andato a nascondersi in m 
mare sulle tavole d’an bastimento ! Quante voll 
veva fatto il viaggio d'America, installato Pi 
quel vapore ? ecco che a momenti partiva 
e anche parlandogli, cosa gli avrebbe detto ? 
rebbe mica riuscita a tirarselo dietro ! Epp 
brava che a forza di pregarlo e supplicarlo 
facava a salire sopra, con tanti occhi che la. 
vano e quel rompiantifone d’un prete, che troy; 
scusa por mettere sul tappeto la signora Carl 
Tempastata di domande, una dietro. l’altr: 
coms la gragnuola, Battistina non aveva tem] 
spondare a tatte, oppure, in presenza delle alte 
fasciata 0 del direttore spirituale, doveva. giuoc; 
scherma secondo la sua poca levatura, quan 
domande! piuttosto scabrose che toccavano ce 
menti delisati. Era sempre lei, timida e di parole 
se, affezionata ai suoi, rassegnata, sempliciotta, 1 
capiva chs in monastero, 4 Mondovì, aveva 
la leziyne a memoria e la sua .paura era 
mettere l'abito che portava. — Non stava male 
da monaca, anzi nom si conosceva più da que 
era una volta; solamente, le sue. compagne sap 
aggiustarsi meglio, più pracise per esempio n 
d’ascomodare il velo cogli spilli, e anche più 
chè quel certo bavarino bianco sotto il mento che 
tano tutte le religiose e viene giù largo sullo stom; 
e sa, sempre distratta, l'aveva di tutti i colori pi 
rato a olio. 


È " 2 ‘4 ; 
| Luglio al 31 Agosto 1892 coll'orario seguente : 
N 
È oi ANDATA. 
| Roma (Termini) sia. partenza ore ant. 6,3 
a) » (Trastevere), . <.0. » » et, RL VNMTUN? 
Spie at BiPalplo] ana tea » SUSAN ROBUR EE 
>| Civitavecchia ri ù a arrivo» -«_ 8, bi (STOZA a 
Ra) 
Re RITORNO. 
| Civitavecchia È È i partenza ore pom, 10, 7 
L| Roma (5. Paolo. ù Arrivo» 11,37 
a » (Trastevere). .. » » 11,60 
| » (Termini). . +... > » 11,59 
| I biglietti di andata e ritorno da Roma a fivitavecchia, va- 
È} lidi sotanto per questo treno straordinario saranno 
LI venduti a prezzi ridotti come appresso : 
I Da Roma (Termini) 1*cl.L.9,1 
DI » » (Trastevere) 1°cl.L.8,4 
a» (S-Paolo) 1°cl.I 
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LA SCIENZA 


sola raccomandata dai m dici non contenendo nitrato 


GENTO, ‘ed è perciò inoffensiva; senza che alcano possa so- 


spettare l’uso di un. preparato chimico, essa ridona a 


e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato : non macchia né pelle, nè biancheria. Si vende 
presso linventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 


dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontanu di Trevi) ROMA a 


la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre botiglie in tutta Italia\con l'aumento di una lira, e si 


vendono al deposito 4 bottiglie per L. 10. 


Pratico tata tito 


‘PILLOLE  BLANGARD 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 


APPROVATE DALL'AGCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 


in data del 23 Dicembre 1590, 


Partecipando delle proprietà dell'odio e d 


un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginus 
Esse offrono si medici un agente terapeutico d 


AAA 


ti più enargici per istimolare l'organismo e modifcare 


8 lo costituzioni liafatiche, deboli o affievolite. 
WS N. B. — Come prova dl purszza è autenticità delle ve 


Pillole di Blancard, esigsre il la 
nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 5%) 
i , VA/ 0 


firma qel allato, è Il bollo del Union SELL 


des Fabricants. | rta be; 
FARMACISTA A PARIGI, RUE BOvAPA 


Ogbi Pillola contiene centigr. 0,05 di Soda: di 


BATWWIWIMENIrt I n 


Disinfettante Nava 


sxC 


Di 


niea ricostituente, Ja 


CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 


Ferro,queste Pillole vengono preseritte dii medici da 


È 
4 
oltre quarant'anni in'tutte quelle malattie oye occorre A 
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È 
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LIQUORE STOMATICO. RICOSTITUE 
FELICE BISLERI 
Via Savona, 16, MILANO (fuori P. G 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA. (Svizzera) 

Durante i calori estivi il Fe 
China-Bisleri con acqua, seltz 0 soda 
è bibita sommamente dissetante, t 
aggradevole. SÉ 
Indispensabile dopo il bagno e priîi 

della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all’ora 
vermoutheccita mirabilmente l’appett 
Vendesi dai principali farmacisti, drog 
caffè e liquoristi. 
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SEMPRE AVANTI! 


VINO MARSALA 


NICOLA SPANÒ e C° “ 
MARSALA (Sicilia) 


RR SERI, STA 


RINOMATO STABILIMENTO RENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


E Premiato con grandi medaglie all’ izi i 
aglie all'Esposizione di Ri 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 6 con zu 
Medaglia d'oro 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e inci 
p “provincia Ditta G. 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è c0= 
stato al chimico Bertelli per riuscire a 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mani 
gli le sue qualità medicinali ed emollie 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro.che 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, rit 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati, 


e questa prova è riuscita, ed invitiamo 
e persone distinte, e tutti quelli chi 
una bella cute, morbida, velluta! 
re il Sapol al Mughetto 
pudica, od al Geranio reale, eco, 

3 n insistenza al Profumiere queste: 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro saponi 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto în tutto il Regno da A. Bertel 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano. 
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nin delinea fenico e di 
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Via del Tritone Nuevo, 197 
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LA LOGICA DEL NOSTRO MUNICIPIO 


In Campidoglio, duaque, sono state approvate 
interamente le economie sulla Pubblica Istruzione 
proposte dalla Giunta. — 

E il concetto invalso in tutta la discussione è 
stato questo: 

— La spesa per le scuole serali, domenicali eco, 
sono perfettamente inutili perchò sono poco frequentate. 

Proprio così. E, ampliando questo luminoso con- 
cetto si può aggiungere : 

— Per quale scopo si mantengono le scuole? Per 
educare il popolo. Ma il popolo non ci va... dunque 
aboliamo le scuole. 

La massima è logica senza dubbio: logica come 
questa della quale il contribuente romano ha giò 
fatto larga esperienza : 

— La lira è stata creata come unità di moneta: 
ma il popolo continua a fare i conti a baiocchi... dun- 
que aboliamo le lire! 

E anche questa è una teoria che è stata ap- 
provata da un pezzo. 

Soltanto io non capisco come non si cerchi una 
più ampia applicazione del sistema inaugurato dal 
Consiglio Comunale di Roma. 

Prima applicazione : 

— Il Consiglio Comunale è stato creato perchè i) 
pubblico possa eleggere nell’amministrazione cittadin 
ì suoi rappresentanti. Ma siccome il concorso degli 
elettori è sempre molto scarso... perciò si può ab.- 
lire addirittura il Consiglio Comunale, 

E da questo non ci vuol proprio niente a pas - 
sare direttamente all'abolizione delle istituzioni 
parlamentari e alla soppressione di tutte le ri- 
forme suggerite dal progresso della civiltà al 
quale le masse popolari porgono sempre in prin- 
cIipio uno scarso concorso. 

Ma questo, forse, sarebbe chieder troppo. Ciò 
cho, del resto, non esclude che il Municipio della 
Capitale possa, nella sua cerchia, trovare altre 
utilissime economie sempre sulla base di quelle 
votate l’altra sera. 

Mi spiego. 

La Giunta ha risparmiata la spesa di molte 
scuole popolari perchè poco frequentate. 

Ma può far di più: può sostituire alle scuole 
dove va poca gente, altre istituzioni molto frequen- 
tate, a vantaggio delle Casse Comunali. 

Per esempio, non mi dispiacerebbe affatto l’idea 
che il sindaco mettesse su un certo numero di 
bettole e son sicuro che la Giunta, dopo un anno 


di esperimento, potrebbe a fronte alta dire ai 
Consiglieri : 

— Vedete? Avevamo delle scuole dove îl concorso 
era scarso; noi abbiamo istituito, invece, delle bettola 
che sono feequentatissime.., 

Nè dovrebbe essere trascurato il [pubblico più 
agiato per il quale si potrebbe provvedere me- 
I RE O IR 
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A. Taboga 
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prima che a voi! 


L'ow. Coroxso (a Cristoforo) — Io sono un Colombo molto più modesto. Eppure... 


mi hanno fatto la festa 


concorso. 


Sono sicuro che nessun Consigliere avrebbe oc- 
casione di proporne l'abolizione per mancanza di 


E, proseguendo nel suo indirizzo amministrativo, 
la Giunta potrebbe anche istituire appositi cir- 


L'INGHILTERRA 
(Appunti dal taccuino dell’on. Starabba) 


Calais, 1 luglio. — La Manica! 
Anche la politica finanziaria dell’Italia non è che 
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una Manica, di cui non si riesce a indovinare la 
misura. 

Magliani era di manica larga. Colombo era di 
manica stretta. Ed è, purtroppo, per questa stret- 
tezza che io mi son trovato a questo brutto passo... 
di Calais... 


Pazienza! 


POIO.0) 

L’ Havre, 2 luglio. — Appena disceso in Inghil- 
terra non ho potuto risparmiarmi di meditare su 
questo fatto : che ogni paese ha un modo speciale 
di suddividersi. 

L'Italia, per esempio, si suddivide in provincie; 
la Francia in dipartimenti; l'Inghilterra in contee... 

E il Portogallo? 

Non ci sono ancora stato, ma giurerei che si 
suddivide... in spicchi... 


PONE.) 
Londra, ? luglio. — Sono nella capitale dell’In- 


coli di conversazione, sempre al nobile scopo di 
avere - a giustificazione delle spese comunali - il 
più grande concorso possibile. 


A proposito. 


Ragionando con la logica municipale di Roma, 
l’on. Grimaldi potrebbe considerarsi ministro per- 
petuo. 


Il duca Caetani, infatti, non ha che da recarsi 
dall’on. ministro del Tesoro e numerare i suoi se- 
gretari per assicurarsi che Bernardino... è l’isti- 
tuzione più frequentata che. esista. alla Capi- 
tale. 


diante appositi caffè-concerti guarniti di relative 
canzonettiste cocentriche e internazionali. 


FOLCHETTO 
ha aperti due abbonamenti spsciali: -— uno pei villeg- 
gianti a una lira per un mese; un'altro a lîre cinque, 
per l’epoca elettorale, dsl 1 luglio al 31 ottobre. 
Premio gratis agli abbonati di quattro mesi, sei 
mesi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, soritir 
appositamente pel Folchetto dal nostro Micco Spadaro. 


ghilterra da cinque giorni. 

È una città interminabile, che conta 28 mila 
strade. 

Da cinque giorni cerco invano la strada..... che 
mi riconduca al potere. 
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Londra, 8 luglio. — Che strano paese! 

C'è una lotta a coltello tra l'Inghilterra e l'Ir- 
landa; una disunione accanita e profonda. Perciò 
l'Inghilterra e l'Irlanda si chiamano: il Regno 
unito. 

E che curiose istituzioni ! 

M'hanno detto che uno dei due rami del parla- 
mento è una Camera tutta piena di lordi. 

Ciò' è lusinghiero per noi. Nella nostra Camera, 
dopo tutto, di lordi veramente lordi, non ce n'è 
che tre o quattro... 


RESI 

9 luglio. — Un'altra stranezza che ho saputo 
or ota. 

Quando il governo ‘compie qualche importante 
atto. di testa sua, non domanda un voto di fiducia 
ma, se ho ben capito, un.... Buffalo Bill. 

E’ dunque vero che anche qui la politica non è 
che un giuoco da saltimbanchi. 


NAS 

9 luglio (sera) — Ho trovato sul mio tavolo da 
notte, un volume in inglese, di cui col dizionario 
alla mano, ho potuto tradurre il titolo: Il para- 
diso perduto. 

Allude forse, alla crisi del 5 maggio. 

Vi ho anche trovato la biografia di un certo Sa- 
muele Smiles, che, a quanto ho potuto capire, fu 
il fondatore dell'economia politica. 

Bella roba! 3 
Anch'io ho fatto di tutto per farmi fcredere il 
fondatore dell'economia nella politica... Eppure 


m'hanno mandato via a calci. 
a 


nl 

10 Zuglio — Come si vede che l'Inghilterra è un 
paese ricco! 

Qui anche gli operai vauno vestiti con abiti di 
stoffa, inglese. E. non c'è vettura pubblica, per | 
quanto modesta. alla quale non sia attaccato un 
cavallo inglese. 

In tutto questo cè un solo inconveniente: i 
viede inglese. 
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10 luglio (sera) - Proprio non c'è che dire : que- 
sta è una meravigliosa nazione ed una forte raz-. 
za! Tutto è organizzato, tutto è curato : l’educa- 
zione fisica, l'educazione morale, l'educazione del 
cuore. 

Basti dire che, solo a Londra, vi sono 35 società 
per la protezione degli animali. 

Ah!..... perchè non mi è dato di rimanere a 


Londra ?! 


IL CARDINALE BATTAGLINI 


Ieri sera, alle ore 5, moriva nella villa Guasta= 
villani, situata in cima all’amenissima collina di 


Barbiano, Sua Eminenza il cardina 
arcivescovo di Bologna. 

La notizia fu appresa dalla cittadinanza con 
rammarico profondo, benchè non giungesse inat- 
tesa: da vari giorni i giornali cittadini, senza di- 
stinzione di parte, pubblicavano i bollettini del. 
suo stato di salute, e i particolari che si appren= 
devano facevano disperare affatto per qualsiasi 
guarigione, anche temporanea. 


TS 


Francesco Battaglini nacque a Mirabello, co- 
mune di Sant'Agostino di Piano, il 13 marzo del 
1823, da genitori umilissimi. Suo padre esercitava. 
il mestiere di sarto. Fece i primi studi a Cento e 
poi venne a completarli, mercè le cure. di una 
famiglia patrizia centese, nel seminario arcivesco- 


e Battaglini, 


| vile di Bologna, dove divenne anche prefetto di 


camerata. 

Fin dalla sua giovinezza, il Battaglini, quando 

nei seminari s'insegnava una filosofia il cui fine 
mirava al senso, specie la cartesiana, ebbe istin- 
tivamente una ribellione per quegli ordinamenti 
e dalle osservazioni che moveva ai suoi maestri, 
osservazioni le quali imbarazzavano coloro verso 
verso cui erano rivolte, diede a vedere che il suo 
ingegno non era comune, e che nella sua indole 
sì compendiava nettamente il filosofo. 
Infatti, il futuro cardinale, giovane ancora, sì 
diede a conoscere come il ristauratore della  filo- 
sofia cristiana, secondo i principi di Tommaso 
d'Aquino, lo studioso e cristianizzatore del sommo 
Aristotile. 


Nel 1857 Papa Pio IX nominò il Battaglini a 
professore di filosofia nell'Università di Bologna, 
cattedra che non potè occupare per far valere di 
più il suo raro talento, stante i rivolgimenti del 
1859, epoca in cui Bologna fu unita all'Italia ri- 
scattata. 

Circa il 1869 l’eminente prelato pubblicò per le 
stampe il suo importante lavoro, in tre edizioni: 
— Institutiones Logicae, Metaphysicae et Ethicae - 
che prima aveva dato a studiare, manoscritto, ai 
suoi discepoli. 

Leone XIII, allora vescovo a Perugia, udito il 
rumore che levava di sè l’opera del Battaglini, 
per le recensioni lusinghiere che se ne facevano 
in tutti ì principali periodici scientifici, italiani ed 
esteri, apprezzò ìl libro e lo indicò ad un suo ni- 
pote perchè lo studiasse. È 
Divenuto quindi pontefice massimo, Leone volle 
premiare la dottrina del Battaglini, aprendo ad 
essa un campo più vasto, e precenizzò il modesto 
professore a vescovo di Rimini. 


a 


A Rimini il Battaglini si fece amare tanto che 
quando ne fu allontanato, una commissione di 
patrizi riminesi si recò a Roma per chiedere al 
Papa di non togliere a Rimini, così dotto ed equa» 
nime prelato. 

Il Papa non accettò la preghiera, e il Battaglini» 
nel 3 luglio 1882; fu mandato arcivescovo di Bo- 
logna. 

Nel concistoro del 27 luglio fu nominato care 
dinale. 

Da dieci anni egli governava la diocesi di Bo- 
logna : gli elogi che meritò a Riminì ebhe anche 


— Guai se il piede 
liano ! 


inglese s'incontra col collo ita- 


nella nostra città, per le cure rivolte ai bolo- 
gnesi, 


Dopo trent'anni d'insegnamento, in cui molti del 
clero e del laicato, si erano rivolti a lai per es- 
sere edotti nelle difficili scienze filosofiche, il Bat- 

| ‘taglini si ritirò e continuò soloin così alto studio, 
per diletto della sua mente profonda. 

Con la morte del Battaglini, si perde un vero 
esempio di virtù. Carattere leale, onesto senza 
ostentazione, perfettamente estraneo ad ogni mo- 
vimento politico; egli si faceva amare da tutti 
perchè tutti trovavano in lui una persona rara 
per franchezza d’espressioni ed enunciazioni di 
idee. 

La città prepara al defunto ozoranze solenni. 


Rental 
CANZONI E BALLATE 


Bernardino, appena insediatosi sulle cose del 
tesoro. e delle. finanze, si è lasciato intervistare 
dal corrispondente del Secolo, ed ha fatto benone. 
1 ministri, che si rinchiudono nel  sancto-sancto- 
rum e sì barricano con un esercito d’uscieri per 
evitare ogni contatto coi rappresentanti del quarto 
potere non si mostrano, per dire una frase nuova 
di conio, all'altezza dei tempi moderni. 

Bernardino si è lasciato adunque intervistare ed 
ha detto : 

Che il primo suo atto è stato quello di pregare 
î sottosegretari di Stato Lanzara e Fagiuoli a ri- 
tirare le dimissioni che avevano presentato per 
obbedire ad un sentimento di delicatezza che il 
secondo suo atto è stato la costituzione del suo 
gabinetto chiamandovi gli antichi dee segretari 
che sempre lo accompagnarono nelle vicissitudini 
della sua carriera parlamentare. 

Fermiamoci un momento per prendere atto di 
questa seconda dichiarazione, e per rendere o- 
maggio alla fedeltà di sua eccellenza. Ma saranno 
sufficienti le. stanze del palazzo delle finanze ad 
accogliere n=] loro seno refrigerante tutti quanti 
gli antichi. fidi di Bernardino? 
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Continuando a discorrere, Bernardino fece una 
dichiarazione che è un’esplicita conferma di quanto 
ha detto Folchetto in questi giorni. 

Noi abbiamo osservato fin dal primo momento 
che l’entrata dell’on. Grimaldi nel gabinetto non 
modifica minimamente il programma del governo 
e il nuovo ministro del tesoro si è affrettato a 
darci piena ragione, dichiarando che è un errore 
il supporre che Grimaldi possa. essere sinonimo 
di tosse. 

L'ottimo Bernardino si è anzi meravigliato che 
altri possa averlo creduto capace di... coerenza 
politica. 

Ha infatti dichiarato: 

— Questo è un errore, 

Molte cose si dimenticano in Italia; e ciò, per certi 
riguardi, è bene, Se tale facilità di dimenticare: nori 
tussistesze, il timore. apparirebbs infondato. Noi inten- 
diamo spingere le riforme al massimo limite per rag- 
giungere il pareggio del bilancio. 

Il problema delle riforme organiche verrà studiato 
e la sua soluzione sarà spinta tanto oltre, quanto in 
pastato non si fece mai, 

Siamo dunque intesi. 

L'on. Grimaldi, rientrando nel palazzo delle Fi- 
nanze, ha dato di frego alle sue reminiscenze tas- 
satrici ed ha..... legato l'asino dove voleva il pa- 


drone, 


L'Agenzia Stefani ha finalmente rotto il lungo 
silenzio sull’incidente brasiliano. Vorrei esclamare 
laus Deo, ma l’esclamazione sarebbe  prema- 
tura: 

Che cosa ha infatti detto la benemerita agenzia 
nell’autorevolissimo comunicato diramato all'in- 
terno e all’estero? Nulla che possa calmare le 
gravi preoccupazioni di tutti coloro che hanno 
parenti ed amicì al Brasile. 

Pubblicare che l'on. Brin ha informato i suoi 
colleghi del gabinetto delle comuniéazioni fattegli 
in via preliminare dal ministro -del Brasile, non 
era.in verità necessario. Chi non sa che le prineipali 
questioni estere ed interne vanno trattate in Consi- 
glio di ministri? 

Partecipare che il governo brasiliano dice di 
avere iniziato un’ inchiesta e promette di punire i 
colpevoli, era utile. 

Ma, e tutto il resto? 

Come nacque il conflitto ? 

Il Mentana in questione è una nave o un sem- 
plice pontone? Come si chiamava il capitano del 
Mentana ? Quali proporzioni ebbe il conflitto sulle 
vie di San Paolo? 

Quanti e quali italiani sono rimasti vittime. del 
sentimento di dignità nazionale? 

Quanto più tempo passa, tanto più riesce ine- 
splicabile il silenzio intorno alla parte sostanziale 
dell'incidente. 5 

Dobbiamo adunque attendere l'arrivo dei gior- 
nali americani per saperne qualche cosa? 

Sarebbe molto meglio che la Consulta si deci- 
desse ad un passo decisivo comimicando alla se- 
miufficiale Agenzia Stefani una, smentita | formale 
redatta presso a poco così: 

La notizia di un conflitto fra la polizia di Santos e 
la gente di bordo del Mentana è assolutamente priva 
di fondamento. 

Nessuna nave, dal nome Menfana, è apparsa nelle 
acque del Brasile ; anzi non esistè nè una nave, nò 
un pontone con tale nome. 

Salle vie di San Paolo ci fu una imponeute pro- 
cessione in onore del santò omonimo, ma non. diede 
luogo a disordini. Fra gl'italiani e gl’indigeni ha 
sempre regnato la massima concordia. 

Con una smeftità simile il governò si toglierebbe 
da ogni imbarezzo -è noi. smetteremmo la serie 
delle domande parecchio moleste. 


Come è noto, la compagnia, veneziana Gallin: 
sta dando un corso di rappresentazioni a Vienna. 
Narra un giornale teatrale che, quando Giacinto 
Gallina si presentò alla ribalta, un gruppo dî si- 
puote gridò entusiasticamente : « Bravo. Gol- 
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Via, il granchio «che presero quelle budné si 
gnore non è piccolo ! Scambiare Gallina per Gol- 
doni che è morto da oltre. cento anni! 
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Per i giovani che cercano mogli 
bella ocèasione. i 


Con un viaggetto fino a Bruxelles essi possono 
concorrere ad una mano... lunga più di trenta cen- 
timetri. Ne è legittima proprietaria una signorina 
che ha anche la bellezza di un piede lungo più di 
60 centimetri. È f 

La signorina, che è molto elegante, è alta due 
metri e 17 centimetri, 

Per vestire dite metri e 17 centimetri di moglie 
ci vuole un patrimonio, ma se il marito fosse un 
mercante, avrebbe il vantaggio di servirsi della 
moglie come... réclame alle sue stoffe, come ef- 
ficace mostra dei suoi prodotti! 


Per finire. 


Da una imitazione che fa il Fanfulla alle elegie 
romane di Gabriele D'Annunzio : 

Su, Elegia,t'eleva. La sera è propizia a li amanti. 
Ella stringea più forte. (Oh luoghi già sì cari!) 

Non era în me certezza de l'ora, de’ luoghî. Un 

[ fallace 
sogno teneami? O tutte de la mia gicia coscie 
eran le cose e intorno rendevano insolito lume ? 

Evidentemente il Santa voleva dir conscie e... 
ha perduto una n per la strada. 

Dio mio ? Che accadrebbe se il Fanfulla do- 
vesse stampare in una elegìia romana un paio di 
versi così : 

... Un fallace 
sogno teneami? Oppure de le memorie il culto 
s'allargava ora intorno al novo ministro Grimaldi ? 
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IL DISCORSO CALDESI 


Faenza, 9 (ore 10 e 35 a.) 

Stamani alle ore 9 e mezza l’on. Caldesi ha te- 
nuto una conferenza politica sulla attuale  situa- 
zione parlamentare al Teatro Vecchio. 

L'origine della conferenza risale alle polemiche 
suscitate in Romagna dal voto che l’on. deputato 
dava in favore dell'attuale ministero. 

Egli fu felicissimo nel dimostrare la ingiustizia 
delle accuse sollevate contro di lui per avere ob- 
bedito alla legge delle affinità politiche. 

Disse che entrando alla Camera il suo primo 
voto fu contro il trasformismo Depretisino e che 
sì onorava di avere dato l’ultimo suo voto contro 
il trasformismo Nicoterino. 

Il discorso interrotto continuamente da caldis- 
simi applausi fu coronato, in ultimo, da una vera 
ovazione. 

Tutte le frazioni del partito democratico erano 
rappresentate alla conferenza. 

Fra presente anche il deputato Mellusi. 

Ipsiton. 


© TE FESTE COLOMBIANE 


Il discorso dell’on. Raggio 

L’on. Raggio, presidente del ccmitato dell’esposizio- 
ne, pronunziò un applaudito discorso, 

In questa esposizione - egli disse — non troveransi 
riuniti tutti i documenti della lotta del passato contro 
le conquiste moderne, ma si avrà un’ idea delle grandi 
trasformazioni per cui Colombo si considera a giusto 
titolo l’iniziatore del mondo moderno. 

Ricorda l'esposizione che si prepara a Chicago. Ha 
fede che queste mostre e queste feste ri: ffermeranno 
sempre più i vincoli di affstto e di interésse ‘che le- 
gano l’Italia al nuovo mondo, 

Conclude inneggiando alle grandi imprese di Co- 
lombo e di Garibrldi in America. 

« Ai gloriosi autori delle due imprese audacissime 
la storia potrà sempre ripetere: Voi avete date agli 
italiani gloria senza pari, alla poesia la leggenda, al 
valore latino ed al santo amore di patria la più gran- 
de apoteosi. » 

Saluta i principi reali intervenuti alla cerimonia 
esclamando : 

« Il cuore di casa Savoja, come sempre rispose ai 
dolori, risponde sempre alle gioie d'Italia. 

« Oggi Genova è in festa! 

< E voi non voleste mancare per rendere più gran- 
de e più imponente questa solennità. 

« Grazie dal profondo dell'animo. » 

Il discorso del ministro Lacava 

L'on. Lacava, dopo aver ringraziato il presidente 
del Comitato per l'invito alla solenne inaugurazione, 
riconosce che Genova c tutto il ligure paese doveva 
a Cristoforo Colombo questa ipotesi. 

Quindi, reso omaggio alla fede incrollabile del grande 
navigatore esclam&: È 

— Per me; o signori l’uomo di cui. oggi nel yec- 
chio e nel nuovo mondo si celebra la apoteosi, se. è 
grande per aver divinato Yèsistenza di un’altra via 
per iè Indie o per rion essersi sgomentato davanti al 
mare tenébroso, 0 per avere sopportato con animo 
inalterato le avversità della fortuna; Jo è dippiù e 
principalmente psr la fade incrollabile che lo sorresse 
nel lungo periodo di preparazione, per la saldezza di 
animo con la quale affrontò gli ostacoli che l’igno- 
ranza, l'invidia e la superstizione, insieme collegate, 
opponevano all'attuazione del suo vagheggiato di- 
segno, 

E questa pertinacia nel. raggiungere umideale la 
cui visione dovea presentarglisi radiosa ma dai con- 


torni evanescenti; questa perseveranza nél superare 


le difficoltà creategli dagli uomini e dagli avveni- 
menti, costituirono i fattori della vittoria: onde con 
più ragione sì può dir di Ini quello che il. poeta di- 
ceva del filosofo greco. 
u... vivida vis animi pervicit, et extra 
« processit longe flammantia moenia mundi!n 
Poi, dopo aver ‘detto che gli- italiani debbono in- 
spîrarsi agli esempi dei loro grandi, esclama rivol- 
gendosi al presidente: i 
Ad onorare degnamente Colombo ‘voi avete pensato 
che il modo migliore fuse quello di. una esposizione 
italo-americana, Concetto inhefo degnissimo cche: 0- 
nora la Liguria e deve essere salutato con plauso -da 
quanti sentono le esigenze del. presente momento e- 
conomico del nostro paese. 


di 


‘Troppo frequente è divenuto ormai il succedersi 
delle Esposizioni, così da mutare il carattere. di que- 
ste rassegne del lavoro in festevoli convegni; ma le 
istituzioni economiche, al pari di tutte le istituzioni 
umane son destinate a trasformarsi, a decadere e a 
rifiorire sotto lazione e le vicende del tempo; non è 
da sorprendere quindi che le esposizioni abbiano mu- 
tato il loro carattere sotto l'influsso del rapido inore- 
mento della produzione indastriale ed agraria e il bi- 


sogno incessante di vendefe i prodotti: 


Ma questo indirizzo, non scevro di difetti, delle Hi- 
sposizioni fa meglio rifalgere i pregi di quella che 
C) ui s'inaugura. 

Sai ci rele ponvodii al una mostra ordinata con 
indirizzo nuovo i non si tratta di una rassegna delle 
nostre forze produttrici, ma di una mostra con fine 
preciso e determinato, essenzialmente pratico, cioè la 
conoscenza e lo stadio dei prodotti che possono essere 
oggetto di fruttuosi scambi fra la terra che vide na- 
scere Colombo e quella che egli scopri © donò al 
mondo affinchè dall’odierna solennità scaturisca più 
larga corrente di traffici tra esse. È è 

Questo concetto fa onore a Genova e gioverà, ne 
son certo, all'economia del nosiro paese : ond’io, cane 
zichè dolermi di una nuova Esposizione, debbo tribu- 
tarvi, a nome del governo; i più sinceri encomi per 
il nobile disegno, da cui mi è lecito trarre i più lieti 
presagi. à 

Parlando della nobile iniziativa di Genova, dice : 

— Io saluto questo splendido esempio di quanto 
possa ariche in Italia la iniziativa dei cittadini e al 
mio saluto risponde, ne son certo, quello della Na- 
zione. h 

Quale miglior modo o Signori, di glorificare Cristo- 
foro Colombo, che quello di un’opera intera ad acore- 
scere gli scambi fra l’Italia e l'America, promossa ed 
attuata cen saldo volere dall'iniziativa della terra che 
fa sua culla ? Egli, che non faimmemore della patria, 
chi sa quante volte nel suo riposo della Rabida Avrà 
fatto voti affinchè l’Italia traesse v-ntaggio dalla sua 
scoperta. 

Nessuna nazione più dell’Italia, anche per le glo- 
riose sue tradizioni mercantili, avrebba dovuto ri- 
trarre da quella grande impresa larghi profitti : pur 
troppo però le vicende dei tempi non le permisero di 
occupare nel movimento commerciale tra il vecchio € 
il nuovo continente, che una parte men che modesta. 

Ma, il periodo infecondo dell’operosità. degl’italiani 
è ormai chiuso: l’unità politica ci ha ridata intera la 
coscienza delle nostre forze economiche, e da essa sì 
è venuto animando l’antico spirito d’intrapresa, l’amore 
al lavoro industriale nell'interesse degli scambi. Le 
nostre relazioni commerciali coll’America sono cre- 
sciute in quest'ultimo quarto di secolo di più del 
doppio e battono oggi intorno a 250 milioni, e seb- 
bene queste cifre non siamo tali da inorgoglirci, esse 
però ci affidano che sia .o sulla buona via, promet- 
titrice, in un avvenire non lontano, di profitti di gran 
lunga maggiori. 

AI conseguimento di questo fine la Liguria ha più 
d'ogni altra regione d’Italia, contribuito da tempo. I 
suoi figli hanno recato il primo e maggior contin- 
gente di forze italiane nei territori americani; spinti 
celà non da altra ambizione che da quella del lavoro, 
del progresso della civiltà. 

E a prova che questa schiera eletta di liguri la 
quale svolge la sua operosità in America non è la 
bassa ed ignava emigrazione di cui si muove troppo 
spesso rimprovero, consentitemi di ricordara che Giu- 
seppe Garibaldi, il prode cittadino il cui nome vivrà 
glorioso nella memoria del mondo finchè vivranno nel 
cuore umano i più nobili sentimenti di patriottismo, 
di valore e di onore, fu fra gli italiani i quali ten- 
nero alto, temuto ed onorato in America il nome ita- 
liano. 

E qui l’on. ministro coglie l’occasione per augurarsi 
che l'odierna esposizione sia l’inizio di relazioni com- 
merciali dell’Italia col Continente Americano e con- 
fida che questo voto risponda a quello degli Stati a- 
mericani convenuti a questa mostra, i quali, apprez- 
zando i progressi raggiunti dalla produzione Italiana, 
riconosceranno il grande tornaconto reciproco di age- 
volare gli scambi col nostro paese. E con questo au- 
gurio io invio a questi Stati il saluto più caldo, 
più affettuoso dell'Italia. 

Da questo augurio — egli dice - non mi distoglie 
il pensiero degli ostacoli doganali che si oppongono 
al suo conseguimento perchè ho viva la fede nelle 
leggi del progresso chè vinceranno anche questi osta- 
coli e l’onia protezionista che c’investe, chiarendo la 
utilità che hanno le Nazioni a ricondurre i detti 
mezzi alla loro naturale funzione fiscale. 

L’on. ministro raffronta quindi l'epoca del rinasci- 
mento, epoca gloricsissima per molti riépetti,.ma che 
soffrì che un Cristoforo Colombo dovessè esulare, con 
la nostra in cui la grande madre, raccolta ad unità di 
nezione, le sparse membre, governata alle istituzioni 
politiche e sociali eminentemente civili e liberali, forte 
del suo diritto e del valore dei suoi figli, intenta alle 
arti della pace e 21 ogni progresso economico @ civile 
serba premi ed onori ai cittadini che concorrono col 
senno e coll’opera a renderla grande e rispettata. 

_E dopo avere recato a Genova il saluto delle pro- 
Viricie meridionali associantisi con simpatia e con af- 
fetto all’apoteosi dell’itmmortale genovese, termina con 
queste parole : 

— fon questi beni che debbono assicurara la grau- 
densa economica _ della patria. Non è mai soverchio 
l’amore che serbiamo ad essi, l'affetto che ci unisce a 
colui che ne è vindice custode e che è il Palladio, il 
baluardo supremo della Nazione. è 

Rd è nel suo nome augusto, nel nome del nostro 
magnahimo ra Umberto primo, che io dichiaro aperta 
Esposizione Italo-Americana, 3 

(Vivissimi e prolungati applausi). 


Genova, 10 — Il duca e la duchessa di Genova 
Chi î ministri Lacava e Saint-Bon visitarono le galle- 
rie soffermandosi specialmente ai reparti delle orefi- 
cerie, dei mottili e delle belle arti ove ammirerono il 
quadro di Barabino, rappresentante la morte di Carlo 
Emanuele. 

Indi si recarono, nel salone dei concerti, ove furono 
vii “ suono della marcia reale del grande organo 


“stasera o domattina dal duca © dalla duchessa di Gg. 


traversata la galleria del lavoro, il duca e la 
chessa di Genova ritornaron al tocco al pelazzo Team 
le, esternando la loro altissima soddisfazione per 
juscita della mostra. S nt x 
Sa folla li acolamò all’uscita dalla esp 
lungo tutte le vie percorss: a <# 
"E duca e Ja duchessa di Genova invitarono il fe 
| 
daco; oggi, a déjcuner. E 9959 i 
La n Nord dell’esposizione; che comprende te 
missioni cattoliche e la mostra operaia sarà visitata È 


"e ienova, 10 — Dopo la partenza del duca e della 


duchessa di Genova, l'on, ministro Lacava si recd Ra 
visitare la mostra delle missioni cattoliche. Egli fu 
ricevuto all'ingresso dal presidente, Capellini, che lo 
accompagnò nella visita, alla quale il ministro S'inte-.| 
restò vivamente, A 5 

Quindi l'on. Lacava visitò Ja mostra operaia 6 y 
fa ricevuto dal presidente Pastore, che pronunziò un 
breve discorso. 

Il ministro gli rispose encomiando altamente lope-. 
rosità dei liguri e la perfezione degli artefioî, for 

Disse che egli s’interessa grandemente agli operai. 
e si adopera attivamente in loro favore. Fu applau- 
ditis*imo. > 

L'esposizione è affollata di visitatori. a 

Genova, 10 — Dopo il déjeuner il duca e la du- 
chessa di Genova ricevettero la Giunta municipale è 
la trattennero cordialmente 45 minuti, 

Alle ore sette pom, vi fu un banchetto al munici. 
pio di 105 coperti, Il salone era splendidamente ad- 
dobbato. è 

Alla tavola d'onore sedeva la duchessa, avente a_ 
destra il sindaco, la dama d’onore della duchessa e 
l'on, ministro Lacava, ed a sinistra l'on. senatore 
Sauli, la marchesa Cambiaso e l'onorevole ministro | 
fiaint-Bon. ai 

Di faccia sedeva il duca avente a destra la prefet- . 
tessa, e l’on. Raggio ed a sinistra la siguora Raggio 
e Pon, Tortarolo. s 

Dopo il banchetto il duca, e la duchessa faranno il 
il giro dell'esposizione illuminata. 3 da 

Genova; 10 — Il duca e la duchessa di Gienova | 
sono giunti al palazzo Civico alle ore 7.10 pom., at= 
dolti sl suono della marcia reale, fra vivissime acola» | 
mazioni da gran folla raccolta sotto il palazzo, Il duca i 
e la duchessa di Genova furono ricevute ‘all'entrata d 
dal sindaco, che diede il braccio alla principessa, e le. 
accompagrò nel salone, ove furono ossequiati dai mi- 
nistri Lacava e Saint-Bon, da tutte le altre autorità 
e dagli invitati al banchetto. . i: 

Continuando insistenti le acolamazioni della folla il 
duca e ls duchessa si affacciarono a ringraziare. 

Il banchetto cominciò alle. 7. 25 pom. 


Sa 


È 
3 


__ 


Cronaca DI ROMA | 


LI DISCORSI DE LA GIORNATA 


” 


Dialigo stenofregato all’ osteria der Marchiciano 


(Er sur Pippo se ne sta bevenno la su’ fojetta; i 
*nder mentre ariva er sor Nicola). 


Pippo 
(presentannoje er bicchiere) 
Bevete, sor Nico’! 
Niocona 
Grazie, sor Pippo mio; 
nur famo comprimenti: adesso faccio anch'io. 
(arivorgennosi all’oste) 
Ahè! ce porti un litro? (se mette a ssde' vicino 
ar sor Pippo) 
Pippo 
(Pe’ incomiacià er discorso) 
Embe’, come se va? 
4 Nicora 
In quanto a la salute se ne potemo sta. 
4# Prero 
Si ce'è quella, c'è tutto. 
Nicora 
Se sa, basta d’averci 
quella, chè pe’ magnà tanto ce so li serci. 
Pippo 
Da quarche tempo in qua, caro er mi’ sor Nicola 
ve fate un po’ scontento: nun dite ’na parola 
alegra... (aripensannoci mejo) 
e nun avete mica tutti li torti. 
Nicora 

(Co’ cquer po’ po’ de sete che s’aritrova, manco 
cià fiato p'arisponne). 

A regazzi’ |... sto litro lo porti o nu' lo porti? 

(Er regazzino dell'oste porta er vino; er sor Ni- 
cola se ne scola subbito un gotto a occhi. 
chiusi, come fusse ’na. purga' d’oglio d’orig-. 
gine). 

Piero 
(Aritornando ar discorso de prima) 
Certo, avete raggione: uesti so' tempi brutti, 
e pe’ noi ce va male... 
Nicora 
Ma va male pe’ tutti, 
Piero 5 
caro sor Pippo mio! sape’ chi gode? 
Pippo È 
Chi ? 
mb Nicora 
Chi cià quatrini assai, je possino sparì ! 
Piero 
Bravo! 


Nigora 

,., Nun dico bene? Eppoi ne la staggione 
d'adesso nua c'è un canè che nun piii er fugone 
» sa, li signori ciànno la: pelle fina; 
nun potrebbono mica campà co’ sta solina. 

A lloro che je preme si ttù magni o nun magni? 
Chi se ne va in montagna, chi sene va a li bagi 
e pare che sta Roma ciabbia le spine, ciabbia; 
ela Jasceno come "r deserto de la Rabbia. 
le: fa proprio vergogna sor Pippo mio; perchè. 
infine che ciamanca a Roma?... er vino c'è. 

E invece gnente affatto: tutti via ! tutti via! 
sape’ ch’edè? me sa una gran bojeria. 


È: 


i 
: 


dò 


i s È Prepo 
Caro er mi'sor Nicola, ve fa torto davero 
addi’ ste cose! Sa 
Nicora 
‘Come! 
Pirro 
Ve pare! 
Nicora 
£ Nun è vero? 
Prero 
Vorrà ddi', che l’antr'anni, sarà stato accusì 
ma vedrete quest'anno! © 
Nicora 
Come sarebb’a ddi’! 
Prepo 
Ma quest'anno saremo puro troppi! 
NiooLa 


E perchè? 
Prepo 
Vedrete! 
Nicora 
Me pijate in burletta...? 
Prepo 
De che! 
Nicora 
À mme me sa de sì, me sa... 
Pirro (Protestanno) 
Dio me ne guardi! (pe’ provallo) 
Gnentemeno, che c’è Bernardino Grimaldi, 
co'ttutt'i segretari! (con rimprovero) 
"Mbè, ve pijo in burletta ? 
Nicora 
(ar cormo de la consolazione) 
Davoro!?.. Ah regazzì!! porta ’n'antra fojetta ! 
» 


Il pa 


'Demperatura massima di ieri a Roma 38,8 mi- 
nima 20. 


Per Goffredo Mameli 

Come era convenuso, ieri a piazza Campo di Fiori 
si dettero convegno le associazioni democratiche e re- 
publicane di Roma per andare a deporre una corona 
a Campo Verano sulla tomba di Goffredo Mameli. 

Il corteo, preceduto dal concerto di Porta Pia e 
dal circolo Giorgio Imbriani, promotore della patriot- 
tica commemorazione, arrivò alla tomba del grande 
genovesa verso le cinque, 

Dopo che sul monumento semplice e bello di Mameli 
fu deposta la corona d’alloro dai nastri rossi, suì 
quali era scritto: « I repubblicani di Roma a Goffredo 
Mameli », prese la parola il prof. Orazio Pennesi, il 
quale, sebbene fosse stato interrotto in due punti 
dall’ispettore di P. S. che assisteva alla cerimonia, 
pure seppe caldamente ed efficacemente rendere onore 

« alla vittima degli invasori stranieri. » 

Poco dopo le sei le associszioni si sciolsero, senza 
dar occasione a nessun incidente. 

Echi universitarii 

Fra i laureati in giurisprudenza di ieri il signor 
Vincenzo Mellusi conseguiva i pieni voti, presentando 
per tesi : « la preminenza dei fattori economici nella 
vita politica. n 

Il relatore, prof. Messedaglia, pur dissentendo in 
molti punti dalle idee svolte dal candidato, lodava il 
lavoro per la serietà ed importanza degli argomenti 
addotti in prova. 

Cronaca delle associazioni 

Venerdì, 15 corrente, l'Associazione di Mutuo Soc- 
corso fra i toscani in Roma terrà un’ assemblea ge- 
nerale di seconda convocazione alle ore 8,30 nella 
sala della Società Generale Operaia in via del Pan- 
theon n. 57, per discutere it seguente ordine del 
giorno : 

1. Relazione dei Censori sul consuntivo 1891 e 
sulla gestione snciale; 

2. Previsione definitiva delle entrate e spese per 
il corrente anno 1892; provvedimenti relativi; 

3. Nomina della Commissione di scrutinio e fis- 
sazione dell’adunanza per la elezione supplettiva alle 
cariche sociali; 

4, Eventuali proposte ed interrogazioni dei soci, 

— Questa sera alle 9 e mezzo, il Consorzio de 
proprietari parrucchieri di Roma si adunerà nel Io- 
cale del collegio, in via Monserrato n. 34. All’assem- 
blea potranno intervenire anche coloro che ancora non 
sono inscritti come soci, 

— Gli impiegati comunali sonò convocati in assemblea 
generale il 14 luglio, [nella sala iu Sant' Angelo in 
Pescheria, per disortere il nuovo progetto di trasfor- 
mazione della Cassa di previdenza in banca mutua coo- 
perativa, 

— I cittadini di Trevi residenti in Roma, seno viva- 
mente pregati a volersi trovare questa sera alle ore 
9 pom, nella sede sociale (Umbro-Sabini) via due Ma- 
celli per intendersi su ciò che dai sottoscritti sarà no- 
tificato. 

Simonelli Damiano — 
toni Odoardo — Mignatti E- 
milio. 
R. Scuola tecnica femminile 

Teri l’altro hanno avuto termine gli esami finali 
presso la R. Scuola tecnica femminile. 

Conseguirono la licenza le signorine : 

Almagià Amelia — Armari Beatrice — Beloser- 
schiy Elena — Borda Giuseppina — Del-Vecchio 
Paolina — Di-Capua Ernesta — Gentili Giuseppina 
— Marchettini Evelina — Mortera Gilda — Mortera 
Giorgina — Palini Clelia. 

I nostri complimenti a queste braye signorine. 

Associazione della Stampa 

Per equivoco è stata annunziata una tombola che 

avrebbe avuto luogo il 24 corr. a bsneficio dell’Aaso= 


7 ciazione della Stampa. 


La tombola è stata invece conceduta a. beneficio 
dell'Istituto Margherita di Savoia di Anagni, e l’estra- 
zione non si farà che nel prossimo ottobre. 

Biglietti di andata-ritorno 

Nei paesi compresi nella. linea ‘ Roma-Segni non è 
stato fino ad; ora -coucasso il beneficio dei biglietti di 
andata e ritorno. Perchè la Società delle ferrovie non 
provvede, soddisfacendo così ai giusti desideri di quelle 


; | Popolazioni ? 


Arrivi e partenze 
Arrivati : l’on. Martini da Torino, e l'on. Finoc- 
chiaro:Aprile da Orbetello, 

Sono partiti per Genova: gli onotev. Saint-Bon e 
Lacava. 

Circolo Savoia 

All’annunciata adunanza di questo circolo, interven- 
nero, l’altra sera, 92 soci. 

Dopo la lettura del verbale, il presidente avvocato 
Edoardo Pompei comunicò le dimissioni propria e 
quelle del Consiglio direttivo. 

Dopo un elevato ed applaudito discorso del socio 
Alberto Pavoni, tendente a dissipare gli equivoci della 
precedente adunanza del 28 giugno u. s.; venne pre- 
sentato dai signori Mantegazza, Grassi, Pavoni, Sendri 
e altri, il seguente ordine del giorno : 

« L'assemblea, approvando la condotta del suo pre- 
sidente e del Consiglio, rifiula di prender atto delle 
date dimissioni », 

Il risultato della votazione è stato il seguente : 

Si astennero 4 goci oltre alla presidenza e ‘al Con- 
siglio, favorevoli 69, contrari 1. 

Dopo di che, fra gli applausi dell'assemblea, il cre- 
sidente e il Consiglio ritirarono le lcro dimissioni. 

In treno ì 

E’ una precauzione che le mamme non dimenticano 
mai di raccomandare ai figli che si mettono in viaggio: 

— Non mettete mai ls testa fuori dei finestrini dei 
vagoni, 

Ma Emma Petracchi di 14 anni, da Firenze, abi- 
tante in via Varese, ieri, mentre si recava a Ladispoli 
col treno delle 8,20, giunta in prossimità della sta- 
zione di 8. Paolo si affacciò al finestrino per vedere 
il ponte di ferro. che ‘attraversa il Tevere. Appena 
messa la testa fuori, battè violentemente il capo contro 
un muro, vicinissimo al quale corre il treno, 

Fortunatamente, dopo pochi secondi, giunto alla 
stazione di San Paolo il convoglio si fermò, e avver- 
tito il personale della disgrazia, fu fatto retrocedere 
il treno, fino al Testaccio, dove trovata una vettura, 
la Petracchi fu dal padre accompagnata alla Consola- 
zione, 

La ferita fu giudiosta non grave ed è stata una 
vera fortuna che la disgrazia non abbia avuta più do- 
lorosa conseguenze. 

Rammentiamo come pochi mesi addietro, il dro- 
ghiere Battaglia, in seguito ad un urto avuto al capo 
nello stesso luogo, ne restò vittima, dopo {pochi 
giorni. 

Non bastò quella disgrazia per far provvedere a 
che altre non se ne avessero a deplorare. Sarà suf- 
ficiente quella di ieri a far muovere i signori della 
Società delle ferrovie ? O occorrono altri fatti più 
dolorosi perchè questa provveda ad evitarli... dopo che 
siano accaduti ? 

Suicidio 

Pasquale Nudi, muratore, abita in via degli Stren- 
gari n. 34 p. p. Egli è dal novembre decorso disoc- 
cupato ed essendo ridotto alla più squallida miseria, 
fu costretto a far tornare al paese la moglie ei 
figli. 

Verso le 6 pom. di ieri passava in via Borgo Nuo- 
vo e preso dalla disperazione per il suo stato mise- 
serando che vedeva senza speranza di una risorsa 
qualsiasi, entrò nella farmacia Marignoli e acquistò 
venti centesimi di ammoniaca. Appena in strada bevve 
il liquido per avvelenarsi. Assalito dai dolori fu visto 
contorcersi da alcune guardie che lo accompagnarono 
al vicino ospedale di S. Spirito, ove versa in pericolo 
di vita. 

Piccolo incendio 

Per incuria della donna dî servizio, si sviluppò, 
iersera alle 11, un incandio ad una tenda della casa 
De Witten in via Arenula n. 4. Accorsi prontamente 
i vigili, riuscirono in breve a domare le fiamme, di- 
modochè il danno sì è ridotto a poca cosa. 

| litigi del giorno 

Domenico Angeli d’anni 38, vetturino, abitante in 
via del Gonfalone n. 20, alle 7 e 3 quarti ant. diieri 
già briaco di liquori, venne a lite con la propria mo- 
glie Maria Felici. 

Nella disputa il marito cavò uno scalpello dalla 
punta acuùminata ed era por servirsene contro la 
moglie, dopo averla per più volte minacciata di morte, 
quando sopraggiunsere le guardie chs trassero in ar- 
resto il marito briaco e feroce. 

— Un'altra disputa coniugale è avvenuta tra le dol- 
cezza del talamo nunziale, tra Salvatore Celani, di 42 
auni; calzolaio e la sua legittima metà. 

Nelle dispuste dove entra una donna, accade sem- 
prè che una parola tira l’altra e la moglie infatti af- 
ferrata la questione nella parte sua vitale, la tirò tal- 
mente in lungo, afferrandone gli argomenti più deli- 
cati che il povero marito dovette andare alla Conso- 
lazione a farseli medicare. Ne avrà per dieci giorni, 

— Generalmente quando le donne vengono a que- 
stione usano tirarsi i capelli, ieri invece verso le 6 
pom. Maria Dèl Vecchio di 47 anni ed Assunta Lac- 
coni, per futili motivi, si diedero delle buone chiavate 
iu testa. 

Pare impossibile, tra donne, ma ‘l'ira comincia a 
farsi strada, con le sue conseguenze di sangue anche 
nel regno femminile. La Dal Vecchio fu ferita in 
testa ‘e in faccia e davrà curarsi per una diecina di 
giorni. È 

— Verso le 4 e tre quarti di ieri il sensale Filippo 
Mazzoni venne a lite con Augiolo D’Aquili, nego- 
ziante di vetture. Quest'altima ferì l’altro con una 
bottiglia che lo colpì alla testa. Guarirà in 10 giorni 
con riserva. 

Il fatto avvenne in casa del D'Aquili in via della 
Carità n. 48. 

— ‘Pernesi Lucia di 32 anni, alle 9 1j2- di iersera, 
in via Porta S. Pancrazio venne a lite per ragione 
d'interesse con Diomeds Bernardino che gli diede una 
bastonata alla testa. Dovrà stare in cura 12 giorni. 

Dei due litiganti... 

Rodolfo Arduini di 18 anni, litografo e Romolo Be- 
nincasa d'anni 17, studente, facendo ritorno da Porta 
Pia dove erano stati a mangiar®, passando per Via 
San Vitale si sono intromessi per. rappacificare due 


che litigavano. È : sa. 
Uno di questi, cavato un coltello, colpiva l’Arduini 


al fianco sinistro producendogli una fi guaribilein 
10 giorni e il Benincasa alla gola producendogli una 
lerita guaribile in 8 giorni, 

Aggressioni 

Il guardiano della società del Lazio, Enilio Deudiy. 
d'anni 38, alle 116 mezzo di ierseta a Tor di Quinto, 
senza alcun motivo, venne aggredito a colpi di ba- 
stone, da uno sconosciuto, Il povero Emidio colto alla 
sprovvista cercò di difendersi nel miglior modo pos- 
sibile, Cer:ò farsi scudo del braccio sinistro, ma un 
tremendo colpo glielo fratturò, 

Riportò pure gravi ferite alla testa, A S. Giacomo 
lo giudicarono guaribile in 40 giorni. 

— Rossi Massimino di 25 anni, muratore, alle 83/4 
di iersera in piazza Campo dei Fiori, fu avvicinato 
da quattro sconosciuti che gli diedero della spia di 
questura, 

Uno di essi gli diede anche delle coltellate al to- 
race che gli produssero delle ferite guaribili in 12 
giorni con riserva, 


Caduto da un primo piano 


La bambina Annita Pierdica di ventotto mesi ierì 
alle 4 pom. stava alla finestra della propria abita- 
zione in via Principe Amedeo n. 85 piano primo. 

Ad un tratto, spiritasi troppo in fuori, cadde nel sot- 
tostante cortile. Condotta all'ospedale di S. Antonio 
quei sanitari le riscontrarono commozione cerebrale e 
contusioni psl corpo, e la dichiararono guaribile in 
15 giorni con riserva, 


Per finire 
All'esame di grammatica: 
— Che cosa sono i generi? 


— La nonna pretende che siano un castigo di 
Dio!,.. 


AI mare! al mare!!! 


Questa è la voce concorde di tutti, null'altro desiderando, 
col caldo che ci opprime che di tuffarsi nelle placide onde 
del mare. Ma siate cauti per altro e preveggenti. Anche 
l’acqua più benefica e più ristoratrice può avere il suo 
contro. Onde mantenere il sangue alla ttessa tempe- 
ratura di calore prima di tuffarsi nelle acque, e dopo 
uscitine è opportuno e da raccomandarsi un biochie- 
rino del vecchio Cognac, anzi quello stravecchio che 
vende nel suo grande ed accreditato magarzino di 
Roma la Ditta A. Tasoca al Nuovo Tritone, 44 e 46, 
Innanzi di partire fata una visita a questo grande Em- 
porio, e là troverete tanti e svariati articoli di vini; 
liquori, Spumante, Champagne, conserve, profume- 
ria, ecc., da uscir carico di roba, tutta della massima 
necessità ed utilità, Dal Cognac ve n'è da L. 3 a 
L. 10 la bottiglia e piccole da centesimi 60 il fiao. a 
L. 5 la 1}? bottiglia, Saponi d’ogni genere. Vini ge- 
nuini e stravecchi da 1,20 la bottiglia a L. 8,50. Li- 
quori d’ogni genere e prezzo. (Vedi il. Catalogo della 
sopracitata Ditta À. Taroca a cui se ne deve far ri- 
chiesta con cartolina-risposta), 


SCIARADA 


Dove finisce l'un, comincia l’altro 
Non val che il povero faccia l’intiero. 
Indovinar l'enigma, se sei scaltro, 
Lettor puoi facilmente, ed io lo spero. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
PAR-R0C0 


ERRORI 


IN TRAVETTERIA 


Egregio Folchetto, 

Come assiduo del tuo accreditato giornale ho letto 
quest'oggi un articolo col titolo: Una vera ingiu- 
stizia. 

Caro Folchetto, tu hai pubblicato il reclamo nella 
supposizione, non nella certezza che l'anonimo, autore 
dell’articolo in parola, avessa ragione. Ma devi sapere 
che quantanque sia vero che le bollette di proventi 
comunali sono generalmente soritturate dai commetsi, 
non è per questo che il ministero. ba dimandato al 
comune dn compenso, poichè come lavoro non vi sono 
che i commessi del campo boario, che scritturano per 
ogni bolletta di dazio una di mattazione; questi sono 
considerati nel compenso, come pure lo sono gli a- 
genti subalterni in più modesta proporzione per i ser: 
vizi che prestano a tale scopo. 

Tutti gli altri commessi non arrivano, in un mese, 
a soritturare 30 bollette, senza dire che in alcune Ri- 
cevitorie; per il maggior numero dei commessi, queste 
bollette si riducono a non più di cinque o sei il 
mese. 

Dunque, ripeto, non è pel lavoro che verrebbe dato 
questo compenso di 15 lire al mese ai ricevitori; ma 
perchè questi, come capi d’ufficio, avendo prestata una 
cauzione, sono i soli responsabili delle somme che 
s'incassano. 

Di fatti quendo tutti fossero retribuiti egualmente 
con una lira e 75 al mese (perchè tanto verrebbe ad 
essere la quota di ciascuno) non vi sarebbe più ra- 
gione che i ricevitori dovessero curare gli stampati, 
custodire i danari che mensilmente devono. versare 
alla tesoreria comunale e di.tenere informati il signor 
direttore di dogana ed il signor direttore dello stabi- 
limento .di mattazione sul movimento. di tale entrate. 

Dice la verità, caro Folchetto, che io per mia parte 
hò fatto molta pratiche per avere questo tenue  com- 
penso di 50 ent. al giorno dal Comune; ma quando 
mi si volesse iliare al punto dî cui sopra ringra- 
ziereî, facendo preghiera di passare la mia quota sl- 
l'ormai conosciuto apo-commesso che si qualifica: 
L’anonimo per f.r, 


DA 


Un Ricevitore. 


JN TRATRO 
Tersera; al Quirino, replica di Cecilia. Gran sue- 


cesso di Tina di Lorenzo, di Paita, di Reinach. 
Domani spettacolo d’onore di Tina di Lorenzo. Bi 


‘reciterà : Dionisia, Fuoco al Corvento. 


I 


Dal 20 luglio al 25 agosto si darà al Quirino un 
corso di rappresentazioni da una compagnia lirica: 
prima spera : / Puritoni; poi:La Zingara di Gra- 
nata, del maestro Bartolucci; Lucrezia Borgia. 

Nell'ultimo grande concerto dato al Liric Theatre 
di Londra, ha destato un vero fanatismo la nuova 
romanza di Luigi Danza: Mai più, cantata divina- 
mente (così si esprime il Tropical Times) dal Fran- 
ceschetti, il simpatico baritono romano. 

La stampa locale 6 specialmente il The Lady è 
piena di grandi elogi per il cantante e per il compo- 
sitore. 

SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Il deputato di Bombignac — ore 9 @ 
mezza, 


Più Medici usano abitualmente la Nocera. 


“BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale Illimitato 


Roma; ‘7 via Ufficio del Vicario p. p. 


ANTICIPI su cuponi di Rendita. Obbligazioni ferroviarie* 
Gredito fondiario, ecc. a lunga scadenza. 

ANTICIPÎ da uno a sei semestri di Rendita sopra certificati 
nominativi, anche vincolati di qualsiasi valori. — Interesse 
modico. Non si accettano Certificati di Rendita vincolati a 
cauzione dello Stato, L'Ufficio è aperto dalle 9 alle 4 pom. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B, Ant. 

Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 

via Palermo, 3. 4 
Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuovo 


Tritone, 44 a 46. 

“3 che hanno interesse di guarir 
I Medici presto le diarree, dolori di ven- 
ire, vomito; gastralgie, tant» frequenti e pericolose 
d'estate, e ì Catarri cronici di stomaco, intestinali 
e vescicali; preferiscono a qualunque altro rimedio le 
gocce calmanti digestive solfo-carburo-canforate 
dello specialista dottor Gori, antidiarreiche, antico- 
leriche per eccellenza. Si trovano in tutte le farmacie 
e grossisti a L. 3 e 1,30 il flacon, Spedizione contro 
vaglia diretto al dottor L. Gori - Roma. 


SONE ZITTI IE TETTE FICA ROVER PITTORE AZIZ SIN 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senza grappe, nò molle, nè palato artificiale, del 


Dow. Adler Dentista 


(of Philadelphia), Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. d. 


Liquori finissimi 


delle migliori distillerie nazionali ed estere 


Acqua dì Cedro dolcificata Tonnoli la Bottiglia L. 1 — 
îd ‘ di tutto Cedro » Salò . » » i 
Hd. fd. Spiritosa id. ni » » 1° 
Id. di Melissa erat. il flac.  »- 1.95 

Alecol di Menta dei P. P. Benedet- 

tini dell’Abaazia di Fecamp Flac. Pic. » 1 50 
LA id. » Med 295 
d. id. . » 38.50 

Allasc?k Doppelt K » 550 

Alkermes di Firenze » dl 

Anesone Friduo F.lli Branca . " » 2 50 

Rd. della rinomata Casa F.lli Man - 
cabelli di Brescia * » + Bott. litro » 328 
Id. bordolese . . . da » » 2715 
Hd. piccola iaia » 175 
setta uso Bordeax Cito. —:. » g- 
O vera di BordeaxM. Brizard Bott. 3ke 8 — 

Li dectine Legrand (Liquore del- 
l'Abbazia di Fecamp): >. © + +. la Rott, ». 915 
id. td. . . +. 112 Bolt. » 3.25 
Id. id. RIRIV iti Bott. » S— 
Chartreuse Chinaglia gialla. la Bott. » è 30 
LO id. verde. . » » 1 
G.de Chartreuse vera Garnier gialla la Bott. » 11 50 
Id. id. id. 1j2 Bott. » 6 30 
hd. Ed. verde la Bott. » 13 50 
Id. id, id. 112 Bott. » 7 50 

Per posta aumento di Cent. 60. 
(Continua) 


Vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Fd. id. + . 


IO 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Le elezioni comunali a Livorno 
Livorno, 10, ore 11,20 p. 

Il comitato popolare, oggi, nelle elezioni ammi- 
nistrative ha viato; inviando al Comune 10 consi- 
glieri di opposizione, e cioè : sei radicali e quattro 
progressisti. 

Tra i nuovi eletti figura primo. il prof: Piero 
Donniti, ex sindaco di Livorno. Vengono poi 
Carlo Angelini, prof. Ettore Toei, Ezio Foraboschi, 
Franchini, Carlo Marzocchini, Pardossi, Dalmaz- 
zoni, Castelli e Rocca. 

Tra i dieci restati a terra del comitato munici- 
pale vi sono 4 assessori. 

Anche nelle elezioni provinciali furono eletti 
due del comitato popolare. 


» litro» 10 — 


. e eta 
Preghiamo di sospendere 

La ricerca dei campioni gratuiti di « Sapol » fu talmente larga, favolosa, che in men d’un 

mese si esaurì la scorta. di 350,000 campioni destinati a scopo di propaganda. Tuttora incal- 


zando giornalmente migliaia e migliaia d’altre richieste, per non creare confusioni e per dar 
tempo al direttore del.laboratorio di preparare il materiale per altri 350,000 campioni (che sa- 
ranno gli ultimi per la stagione 1892), la ditta A, Bertelli e O. di Milano, via Monforte, 6, prega 


i desiderosi di provare i campioni « Sapol 


al Mughetto e al Gerznio reale o alla Mimosa pu- 


dica » a voler sospendere per almeno una settimana l'invio delle richieste su cartolina con ri- 


sposta pagata. 


Questa vittoria dei. democratici e. progressisti” 
essendo impre7eduta, aumenta di significato. 

Il comitato +nunicipale ebbe soltanto la-mino- 
ranza. 

Nella città regna molta animazione. 

Nel sobborgo alla Barriera Fiorentina vi sono 
mo'te bandiere e molti lumi. 

Giuseppe Merga, condannato a 11 ‘anni per i 
Tatti del 15 marzo, abbenchè non fosse in alcuna 
lista, ebbe due mila voti. 

Si dice che nel sobborgo della Barriera Fioren- 
tina si sia improvvisata una dimostrazione. 

Stoppino. 
Le elezioni comunali a Caltanissetta. 
Caltanissetta, 10, ore 10 p. 

Nelle nostre elezioni amministrative, la lista ope- 
raia riportò una. strepitosa vittoria, ottenendo il 
minore suffragato operaio 739 voti. La lista capi- 
tanata dall'onorevole Testasecca, fu sconfitta. Il 
solo T'estasecca entrò in mìnoranza con voti 431. 


4 
"NOTIZIE È ÎNFORMAZIONI 


L’eruzione dell'Etna 

Catania, 10 — Il sindaco di Nicolosi telegrafa al 
sindaco di Catania ed ai deputati Carnazza-Amari e 
Bonajuto, annunziando che il suc comune è minacciato 
serìamente da una spaventosa eruzione. 

Ls popolazioni dei comuni di Belpasso 6 Nicolcsi 
sono in grande allarme. 

— Roma, 10 — La direzione dell'ufficio centrale di 
meteorologia comunica all’Agenzia Stefani: 

« Iersera giunse dall’osservatorio geodinamico di 
Catania il seguente dispaccio telegrafico : 

« Teri sera alle ore 10 172 dall’Etna uscirono fumo, 
Cenere e saette, 

« Scosse di terremoto si udirono tutta la notte ela 
mattina seguente attorno all’Etna ed a Catania- 
Mineo. 

« La più forte fu alle 2.80 ant. 

4 Ad un’ora e 20 pom. è scoppiata una bocca sotto 
la Montagnola, con molto. fumo, e continui è forti 
rombi, 

4 La lava minaccia la contrada Rinazzi. 

« L’eruzione cresce, n 

Roma, 10 — L?ufficio centrale di meteorologia co- 
munica ali'Agensia Stefani il seguente dispaocio ri- 
cevuto dall'osservatorio di Catania: 

« La lava si propaga rapidamenta pel forte pendìo, 
dirigendosi ai Monti Rossi. 

« Stanotte vi furono forti terremoti nelle regioni 
etnee; qui calma. 

« L’eruzione è meno grandiosa di quella del- 
l’anno 1886.» 

Catania, 10 — Ieri alle 1,20 pom., si è manife- 
stata un’eruzione da un cratere formatosi a metà costa 
dell'Etna, dalla parte meridionale del monte Corvo, 
actto alla Montagnola. L’eruzione assunse, durante la 
notte, proporzioni vaste ed allarmanti. La lava avan- 
zandosi rapidamente, formò due correnti in direzione, 
una verso Nicolosi, l’altra verso Pedara e Belpasso. 

La lava è arrivata a circa 6 chilometri da Nico- 
Iosì. a) 

Si lamentano già gravi danni alle campagne, 

Il prefetto inviò sopra il luogo un rinforzo di ca- 
rabinieri con un ufficiale, 

Le popolazioni sono allarmate, ma calme, 

Nicolosi, 10 — La popolazione ascoltò la messa in 
ginocchio fuori del Duomo temendo di entrare nella 
Chiesa causa il terremoto. 

Le bocche attive sono cinque: una erutta lapili e 
sabbia. 

Un braccio di lava scende a ponente da Montenero 
dirigendosi a Monte Concilio ed un braccio scende a 
levante di Monte Gammellaro dirigendosi al Monte 
Arso. 

Le scosse di 
mente, 

I boati sono fortissimi e producono l'impressione di 
Un pauroso temporale, 

Il terremoto danneggiò ieri i luoghi denominati 
Piano di Vite e Raanna ove crollarono dodici case e 
parte della Chiesa. 

Da ieri ad oggi la lava ha percorso circa dieci chi- 
lometri. La corrente della lava dista dall'abitato di 
Nicolosi circa sei chilometri. Alcuni poderi del muni- 
cipio a piè del monte Conselice e i castagneti del daca 
di Ferrandina eono distrutti. 

Il corso della lava verso Nicolosi è meno rapido do- 
vendo coprire i monti di lava formati dall’eruzione del 
1886, 

L’eruzione continua attivisissima, 

Il cholera 

Costantinopoli, 10 — Il lazzaretto di Sinope fu 
aperto pelle provenienze russe, 

A Costantinopcli e dintorni la salute pubblica è ec- 
sellente. 

Il Giornale Ufficiale dice che nessun caso di cholera 
fu conttatato alla Mecca, 

Pietroburgo, 10 — Un rapporto ufficiale sui di- 
sordini avvenuti ad Astrakan dice chei provvedimenti 
presi contro il colera provocarono voti insensate fra 
gli operai. 

La folla portò via i malati di colera dall'ospedale e 
incendiò l'ospedale, 

La polizia fa costretta a fare uso delle armi. 

Dopo l’arrivo di due battaglioni di fanteria Vordine 
venne ristabilito, 

Il giorno 8 corrente vi furono ad Astrakan 191 casi 
di colera con 32 decessi; a Saratoff vi furono 63 casi 
con 16 decessi negli ospedali ed a Bzkù vi farono 
180 casì fuori degli ospedali con 37 decessi. 


terremoto si succedono continua- 


sSofio, 10 — Il Consiglio sanitario ha ordinato le 
misure profilattiche più rigorose, 

Tutti i porti bulgari del mar Nero, eccetto Varna 
e Bourgas, sono chiusi. 

Le provenienze dei porti russi del mar Nero e del 
mar d'Azoff e dai porti ottomani fea Trebisonda e 
Batom sono sottoposta ai una quarantena di undici 
giorsi, 

A Bourgas, Varna e Bitam vennero constatati 4 
casi di colera. 

T malati, che provenivano da 


iilis, è ii 
lati nel lanzegetto, PS ISSTO RI 


La regina pi 

Monza, 10 — Domattina alle 7,45 la regina par- 
tirà per Gressoney Saint Jéan e si recherà a Novara 
@ Varallo, donde dopo avere fatto una gita a Fobello 
proseguirà per Moglia, Scopello e Riva-Valsesia, e pel 
colle della Valdobbia si recherà a Gressaney Saint 
Jéan, 

Disgrazia a Porto Maurizio 

Porto Maurizio, 10 — E° crollata una casa, che 
si stava demolendo pei lavori di sventramento. Si 
hanno a deplorare un morto e tre feriti grave- 
mente. 

Le elezioni inglesi 

Londra, 10 — Elezioni generali politiche — Fu- 
rono finora eletti 186 conservatori; 31 unionisti; 161 
gladstoniani; 4 parnellieti; e 24 antiparnelisti. 

I conservatori guadagnono 13 seggi, gli unionisti 7 
ed i gladstoniani 48. 

Un infortunio a Ginevra 

Ginevra, 10 — Gli ultimi due feriti raccolti nella 
catastrofe del piroscafo Mont Blan: sono morti sta- 
mane. x 

Il numero totale dei morti, salvo omissione, è di 
ventisei. 

Secondo i medici nulla può eguagliare le sofferenze 
delle vittime che supplicavano di finirle o di gettarle 
in acqua. 

Ginevra, 10 — E' morto Ageno, piacentino, che 
era rimasto gravemente ferito nella catastrofe del pi- 
roscafo Mont Blanc a Ouchy. i 

Dei feriti raccolti ve n’ ha soltanto uno tuttora vi- 
vente, 


La Croce rossa a Messina 
Messina, 10 — E’ giunto stamattina il treno 0- 
spedale della Crocs Rossa, proveniente da Fano 
col personale in divisa e col presidente duca della 
Verdura. 


Fa ricevuto alla stazione dal Sindaro, dal prefetto 


dai generali e da tutte le altre autorità, al suono 
della marcia reale e dalla popolazione plaudente. 7 

Questa sera la Giunta comunale darà un pranzo in 
onora del duca della Verdura. 

Domattina avrà luogo sul piroscafo Toscana un a- 
sciolvere in onore del Comitato. Gli invitati assists- 
ranno nello stretto alla pesca del pesce spada, per- 
correndo poi la costa fino alla punta del Faro. i 

Domani alle 5 pom. la dame della Croce Rossa vi 
siteranno il treno, Alle 7 vi sarà pranzo di 35 co- 
perti offerto dal Comitato. Vlinterverranno tutte le au- 
torità. È 

Onore al merito 

Civitalavinia, 10 — Oggi alle ore 7 pom. dopo 
un’'applaudito discorso da questo regio commissario 
cav. Pio Ferrari, presente quasi tutta Ja popolazione, 
al grido di viva la patria, viva il ra ed al suono della 
marcia reale venne decorat> d-Ila medaglia di br nzo 
al valore civile il paesano Ferranti Augusto che salvò 
insieme coll’arma dei carabinieri, gli opersi Passa- 
monti e Da Santis sepolti dalle macerie dal terremoto 
del 22 gennaio scorso. ; E 

Il tenente ferito al Poligono di Tauriano i 

Udine, 10 — Il tenente, ieri ferit» al Poligono di 
Tanriano, presso Spilimbergo, morì all'una ant, di 
oggi. Si chiama Alessandro Jacometti di Roma, Anzi- 


Solol'ACQUA CHININA-MIGONE 


Mantiene l: testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 
Vondesi in Roma dai signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 875 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuele 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Beposito generale in Milano da A, MIGONE e C., via 


causa un colpo 
ui la disgrazia sarebbe stata causati 


i uno Schrapne!l. 0 + 
; Il conflitto anglo-marocchino ; 
Parigi, 10 — Sì telegrafa da Fez, in data d'oggi, 
he l'ambasciatore inglese, per. vincere la resistenz, 
a 1 sultano cerca tutti i pretesti onda provocare gray; 
conflitti Egli tentò, malgrado la parola data, di issare 
la bandiera sul palazzo del Consolato. “i ol 
La prpolazione marocchina, esasperata, maltrattò 
È te conzolare indigeno. pt È 
PE iciigiane chiese soddisfazione al sultano, i) 
quale gli rigpose che poteva partire. ; 
Un’esplosione a S. Francisco 
i vi ‘esplosione a West. 
rancisco 10, — Avvenne un'e | 
Le in una fabbrica di polvere. 180 operai, quasi 
tutti chinesi, sono morti. 5 
I danni sono considerevoli. I 
hanno lesioni, I vetri sono rotti. ; 
Un terribile incendio 
i i i 10— Un 
ancisco (San Giovanni Terranova), 5 
e dissinse i terzi della città. Parecchio case 
tutte le tipografia e tutti gli uffici dei giornali furon 
distrutti, 


muri dalla fabbrica | 


Ravachol 
Monibrison; 10, — Stasera alle 5,10 è giunto i 
carnefice Daibler coi suoi aiutanti e colla ghigliot- 
tina. i 
Ravachel sarà quindi giustiziato domani. 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 16. 
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8 ni vuol ridere e diverlirsi comperi le Disp. $ 
= Alllustrate a Centesimi CINQUE delle £ cu 
ab SI 
Si STI ali EMPRE AVANTI! 
ei È DEL £ id [2] 
= $ : ui h ci $ 
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BerwArDINO (ai segretari peripatetici) — Si! le economie vanno bene, ma (guardando la finestra) c'è del buono anche... fra le imposte ! 


PER LA FINE DI UN ANARCHICO 


Lo sciagurato che volle disonorare un'idea 
(una cattiva idea, ma un’idea) ha liquidato sulla 
ghigliottina un terribile conto che doveva saldare 
alla società umana. 

Nessuno può sapere quanto gioverà questo e- 
sempio alla difesa sociale. Anzi ho già sentito 
dire di uno che ha voluto imporre il nome di Ra- 
vachol a un suo figlioletto — povero innocente! - 
pur ora nato. E sì potrebbe scommettere che nel 
vecchio continente, già così saturo di parlamen- 
tarismo che persino gli anarchici formano - con- 
tro ogni loro dottrina - delle società, e soffrano 
pure del vizio di nominarsi dei presidenti e dei 
segretari, non tarderanno molto a sorgere i Cir- 
coli Ravachol. 

Ad ogni modo quello di sparare delle bombe 
non è un principio politico : è un delitto  comu- 
nissimo. Ed è giusto che i delinquenti comuni 
siano puniti, come portano le leggi del loro 

aose. 

Più fortunati e più civili noi che, in Italia, non 
abbiamo più nel codice la pena di morte. In Francia, 
colui che ha ucciso insieme e rubato è punito di 
morte.[Ravachol aveva ucciso erubato, e ha lasciata 
la testa sulla ghigliottina. Era terribilmente logico 
che questo accadesse. Non si può non vabbrivi- 
dire al pensiero di quella punizione orrenda, che 
dovrebbe essere cancellata dalle leggi dei paesi 
civili, ma non si può compiangere Ravachol più 
di quegli altri delinquenti che subiscono la stessa 
sorte senza aver fatto a un principio politico l'onta 
di sceglierlo a scusa o a spiegazione di un de- 


litto selvaggio. 
<d 


Ravachol è morto per mano del carnefice, non 
perchè fosse anarchico; sibbene, perchè era un 
assassino. 

E non v'è alcun dubbio per alcun essere ragio- 
nevole, che quando un uomo ha ucciso un altro 
uomo, sia costui ùn frate o un magistrato, un 
banchiere o un mendicante, l'assassino debba es- 
sere punito, così se l’ha ucciso con un, pugno 
come con una scatoletta di dinamite, così se ha 
creduto di rendere un servigio alla propaganda 
anarchica, come se avesse supposto di cooperare 
allo sviluppo delle teorie conservatrici. 

Non è invete nè civile nè umano condannare 
un uomo o perchè è anarchico o perchè è con- 
servatore, quando queste opinioni non gli hanuo 
consigliato alcun atto contro la persona o contro 
la proprietà. 

Un anarchico insomma non deve diventare, în 
un paese libero e civile, un soggetto da tribunale 
se non quando ha commesso un reato. Un’opinio- 
ne, per quanto sbagliata, non è un delitto mai. Se 
si ammetie che un'opinione è un delitto, perchè è 
relativamente o assolutamente errata, può trovar 
posto nel codice anche l’errore di grammatica, e 
in questo caso, giuro al cielo che vanno in galera 
anche molti moderati. 


Eppure in Italia vi sono dei magistrati i quali 


condannano le idee come delitti; e non sono pas- 


satì molti giorni dacchè i magistrati romani hanno 
detto che.il solo dirsi anarchici dà diritto a essere 
classificati tra i malfattori. 

Eppure anche questa del magistrato è un’ opi- 
nione: un'opinione sbagliata, in arretrato di qual- 
che secolo, ma un'opinione. 

“Vado più in'Jà: se i giurati francesi - per esem- 
. pio — avodsero affermato che-Ravachol non aveva 

lanciato bombe, non aveva violati sepolcri, non 
Aveva uccisi frati, ma avessero soggiunto: - però, 


siccome è un anarchico, è giusto che sia ghigliot- 
tinato, — avrebbero pronunciato un verdetto inu- 
mano, feroce, indegno di quel paese e di questo 
secolo, ma... 

Ma avrebbero data una sentenza meno sconclu- 
sionata di quelle che si dànno nella stessa epoca in 
altri paesi. 

La difesa sociale anche intesa come una guerra 
tra bestie feroci, si deve disapprovare, ma si può 
capire. 

Non si capisce invece, quando colla premessa 
sbagliata che coloro ì quali professano certe idee 
sono malfattori, si conclude... che bisogna punirli 
poco, e. restituirli ben presto alla società. 

Ora - per citare un esempio - la recente sen- 
tenza della Corto d’appello di Roma dice appunto 
- contro il parere del Tribunale correzionale - che 
gli anarchici sono malfattori pericolosi, e perciò... 
trova che le pene applicate dal Tribunale sono 
eccessive, e le diminuisce! 

Si direbbe quasi che la Corte d'Appello voglia 
applicare ai delinquenti - secondo lei - pericolosi 
una pena nuova: la pena dell’insulto. 

E’ certo infinitamente meno grave, ma è così 


ridicola... per chi la infligge! 
Cimone, 
Ti COLLOQUIO DI UN DEPUTATO DI SINISTRA 


coll’on. Nicotera 


(Nostra corrispondenza) 


Vichy, 10 luglio. 

Stamane ho avuto un notevole colloquio coll’o- 
norevole Nicotera, col quale sono stato sempre in 
ottimi rapporti personali, ad onta delle divergenze 
nel campo politico. 

Dopo ì soliti convenevoli, la conversazione cadde 
sulle cose d’Italia. 

Eccovi il dialogo quasi testuale : 

Nicotera: - Queste acque mi ridanno Ja salute; il 
mio fegato migliora sensibilmente. Me ne trovo con- 
tento e resterò qui quanto più sarà possibile. Dopo... 

lo: - Rientrerai in Italia? 

— Subito, no. Conto invece di restare. all’estero 
fino all'autunno, fino ad ottobre. 

— Fino alla vigilia delle elezioni? 

— Già. 

— E la campagna elettorale ? 

— Che campagna? 

— Chi dirigerà la lotta nel mezzogiorno ? 

— Ma che lotta? Vuoi forse prenderti giuoco 
di me? 

— Tutt'altro! Non ricordi? Tu stesso mi dicesti il 
giorno in cui fu approvato l'esercizio provvisorio che 
ti saresti messo alla testa dei combattenti contro il 
gabinetto, che avresti dato molto filo da torcere ai 
piemontesi... 

— Allora... allora credevo di avere con me degli 
nomini, invece avevo... Basta; è meglio non parlare. 
Del resto, ho detto chiaramente il. pensiero mio in 
una lettera indirizzata all'ufficio di presidenza dell'’U- 
nitaria. Liberale. Li. ho trattati come si. meri- 
tavano. È 

— Infatti, le defezioni di Napoli scno state ver 
mente scandalose. Il sindaco... 

— Piano, comincia pure dai nostri osri colleghi. Le 
defezioni cominciarono ;a Montecitorio. Quel carissimo 
amico Napodario! Sai, quello che dopo le elezioni dal 
1876 senil il bisogno di ringraziarmi telegraficamente 
perchè lo avevo fatto fare deputato !... Ah; mio caro, 
la litania è lunga. Da Napodano a... Grimaldi... - 

Pronunziato questo nome, divenne livido e sì ar- 
restò per alcuni istanti. Quindi, tracannato un 
grande bicchiere di acqua, riprese a dire, stra- 
scicando le sillabe e stringendo i pugni : 


— Il caro Bernardino! Ti confesso che non credevo 
ai miei occhi leggendo il telegramma che m'inviarono 
da Roma la stessa notte. Sperai che si trattasse di un 
falso allarme, ma dovetti disingannarmi leggendo la 
conferma ufficiale nei giornali di Marsiglia. Bernardi- 
no, ah! ah! Me la pagherà, ch! sé me la pagherà! 
Non mi chiamerò più Giovanni Nicotera, se... 

— Caimati; hai certamente ragione; ma non cono- 
scevi Grimaldi ? 

— En! Avrei dovuto ricordarmi del 1877! 

— Cioè? 

— Nel dicembre del 1877 venne in discussione alla 
Camera l'interpelianza del Parenzo sul segreto tele- 
grafico... 

— Per la famosa gamba di Viadimiro? 

— Precisamente, Allora Grimaldi era tutto nostro. 
La sera avanti al giorno del voto egli prese parte 
alla riunione degli amici in casa Depretis e diede con- 
sigli sulla tattica da seguire. L'indomani votò contro 
il governo... I'u allora che Depretis lo chiamò Gri- 
maldello. 

— 0 allora? 

— Allora? Ma credi forse che io poteva darmi il 
lusso, della scelta? Il gregge mi aveva abbandonato. 
I modersti, compreso il marchese, mi voltavano le 
spalle. Essi, che avevano obbedito ai miei cenni fin- 
chè io, loro malgrado, ero rimasto a palazzo Braschi, 
essi che avevano ciecamente attuato il mio piano 
di guerra contro il gabinetto dei piemostasi, dopo la 
sconfitta faggirono da me, come si fugge da un ap- 
pestato. Non mi restava che stringermi a Bernardino, 
il quale tuonava in modo favolrso contro Giolitti! Fi- 
gurati, minacciava parfino le barricate. Tu fors3 non 
sai che avevamo stabilito fino alle ultima linee il piano 
di guerra; che ci eravamo messi di accordo in tutto 
e per tutto. Quel bacio che mi diede alla stazione di 
Roma, fu il bacio di Giuda! 

Rinunzio a.riferirvi il resto del dialogo, Vi ba- 
sti sapere che il barone è ferocissimo. Parla dei 
suoi ex-amici col massimo, disprezzo e minaccia 
degli scandali magari in piena Camera. Quantun- 
que vada ripetendo che non intende occuparsi di 
politica, che ha lasciato al di là dei confini la ve- 
ste di uomo politico, che vuole consacrarsi tutto 
quanto alla cura del fegato, pure divora i gior- 
nali italiani e si. mantiene in animata relazione 
epistolare con Pasquale Billi e con qualche altro 
superstite della grande... armata. (!) 

Il medico dello stabilimento gli ha severamente 
proibito la lettura dei giornali italiani, special- 
mente di quelii ex-nicoterini; ma egli viola spesso 
la consegna. L’unico giornale, la cui lettura gli 
è permessa dal medico, è il Folchetto. Ed egli lo 
legge con molto diletto. In proposito mi ha detto: 

Questi qua - accennando al vostro giornale - mi 
combattevano apertamente quando gli altri riempiva- 
no le colonne d’inff&nso, in mio onore. Ah, se un 
giorno mi decidi a parlare. 

Insomma, se l'on. Giolitti prendendo. Grimaldi 
ha voluto dare il colpo di grazia al baron gene- 
rale, ha raggiunto perfettamente -il suo scopo. Il 
baron generale è fuori di sè perchè ha perduto 
ogni speranza di uscire dallo stato di completa 
impotenza. Il vuotò l’opprime. 

Per la trascrizione 


Sebrador 


i Ma sissignori! 

Le Ore fresche di Micco Spadaro le avrete preci- 
samente nei giorni di maggior caldo... 

E' inutile che insistiate; ora. 

La mattina del 24 luglio, quando il termometro se- 
gnerà 40 gradi centigradi, le Ore /resche vi giun- 
geranno come un vero refrigerio. 

Biatene sicuri... 


# 


LE TAVOLE DI PROSCRIZIONE 


Vi sono o vi possono essere delle eccezioni. ma 
- come regola generale - il lettore di oggi non 
ricorda naturalmente quello che il giornale ha 
stampato ieri. 

Immaginate se ricorderà una polemica che il 
giornale stesso la sostenuto qualche settimana 
addietro! 

- Giova quindi richiamare alla memoria i fatti. 


Quando Folchetto iniziò la rubrica di quelli che 
« devono » e di quelli che « non dovrebbero » 
tornare, collocando fra i secondi qualche membro 
del defunto gabinetto, molti giornali si scandaliz- 
zarono o finsero di scandalezzarsi. 

Come! - ci fu detto da varie parti — preferireste 
che la nuova Camera fosse popolata di analfabeti, 
anzichè di dottori? Alle aquile anteporreste forse 
le oche? 

Colle vostre tavole di proscrizione verreste ad 
escludere dal Parlamento le prime intelligenze del 
regno.... 

Nell'interesse della patria, ciò non è desiderabile 
da alcun partito onesto... 


SS 


Queste cose ed altre ancora, sullo stesso tono, 
furono dette allora contro di noi; e Folchetto ri- 
spose in due modi: 

1. Col confutare la tesi degli avversarii ; 
2. Col seguitare a pubblicare la rubrica incri- 
minata. 


Ed ora ecco che il telegrafo comunica testual- 
mente da Londra: 

Il ministro Balfour andrà a Midlothian a sostenere 
la candidatura del colonnello Vanchope, contro quella 
di Gladstone. 

Come necessità di polemica, i giornali avversarii 
potranno benissimo disapprovare il ministro Bal- 
four, e magari anche il suo venerato capo, lord 
Salisbury; ma cerchino almeno di evitare che, 
nello stesso numero, vi siano articoli in lode del- 
l'Inghilterra, per la sapienza somma colla quale sa 
esplicare nella pratica, i principii astratti del go- 
verno rappresentativo. 


—S 


In Italia non si può combattere in un giornale 
un elezione, per esempio,di Sansone, ed in Inghilterra 
un ministro della regina intraprende un viaggio per 
recarsi sul luogo della battaglia e poter meglio 
combattere la elezione di Gladstone. 

Gladstone!!... 

Questo maraviglioso vecchio grande uomo (come 
lo hanno proclamato gli inglesi) di 86 anni, non 
paragonabile ad alcuno questo onore e questa gloria, 
non solo del Regno Unito, ma di tutto il genere 
umano... i 


Via - o signori! - lo dite per ischerzo, per i 
gnoranza... 0 per furberia ? 


coili dajcarig o 


Finalmente | 


Rio-Janeiro, 10. — Si ha ora la versione com- 
pleta dei fatti di Santos. 

Le guardie di dogana introdottesi di notte tempo a 
bordo del veliero italiano Pie/ro, ne trassero a forza 
sotto pretesto di motivi di servizio, il capitano Ana- 
tra, lo maltrattarono e lo arrestarono. 

Tratto in prigione, il capitano Anatra vi morì, se- 
condo le autorità locali, di febbre gialla. 

Altro incidente avvenne, a bordo del vapore ita- 
liano Mentana. Risulta dalle dichiarazioni del capi- 
tano che verso le dieci di sera, le guardie avrebbero 
voluto introdursi a bordo del vapore, che il capitano, 
per impedire loro l’accesso, aveva fatto distendere il 
drappo della bandiera sulla tavola di comunicazione 
colla calata, eche, infine le guardie facendo nondi- 
meno atto di procedere oltre, il capitano fece togliere 
la tavola. 

Le guardie asseriscono che, nell'oscurità della notte, 
non avevano potuto discernere la bandiera distesa 
sulla tavola di comunicazione. 

Koma,.11 — Con nota in data d'oggi il ministro 
del Brasile ha ufficialmente fatto conoscere al mini- 
stro Brin che il comandante dei doganieri di Santos è 
stato sospeso, e le guardie colpevoli del fatto ‘avve- 
nuto a bordo del veliero italiano Pietro furono de- 
stituite. 

Nella nota medesima sono pure fornite minute spie- 
gazioni sull’incidente della bandiera italiana distesa 
sulla tavola dî comunicazione tra la calata ed il bordo 
del vapore Mentana, rimanendo escluso che alla me 
desima siasi voluto fare sfregio. 

idr 
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In seguito a queste dichiarazioni e spiegazioni il 
ministro Brin ha risposto al ministro del Brasile che 
salva l’azione della giustizia contro i funzionari col- 
pevoli, il Governo del re considerava l'incidente come 
soddisfacentementa chiuso, compiscendosi delle atte- 
stazioni di cordiale amicizia nella presente circostanza 
enunciate dal Governo brasiliano. 


mPPALIIODDISIALLISSISIILO 


CRONACHE QUASI FILOSOFICHE 


Sempre l’amore 

Colui che ha risposto al mio articoletto sull'amore, 
devo essera un giovane, e dei giovani deve certa- 
mente avere tutte le qualità buone. Io dunque gli 
sono grato della sua risposta gentile, che mi porge 
occasione di meglio sviluppare il mio pensiero, 

Mi dispiace che egli cominci col dire una cosa che 
non posso accettare, cioò che la frase del Desanctis 
« la poesia della donna sta nell’esser vinta n sia un 
ornamento e un puntello al saggio su Francesca da 
Rimini, Quelle pagine, oltre che nen hanno bisogno 
di puntelli, perchè sono un capolavoro, contengono 
quel pensiero non come un ornamento, ma come l’idea 
cantrale ed essenziale che le anima tutte. 

Nè si tratta, come scrive il mio contradittore, d'una 
iden più sottile che vera. La medesima idea è svolta 
in un libro nel quale Leone Tolstci rappresenta una 
tra la donne colpevoli che in tutta le letteratura mo- 
derna abbiano maggior vita e maggior realtà. Parlo 
dell’Anna Karenine. 

Chi è Anna Karenine? Ecco una scena che la ri- 
vela tutta intera. 

Ella è moribonda nel letto dove ha messa alla luce 
la figlia del suo amante. Sentendo la morte vicina, 
chiede di rivedere suo marito per domandargli per- 
dono. 

4... Mi affretto, perchè il tempo mi marca, gli 
dice appena lo ha riconosciuto; non ho altro che po- 
chi minuti di vita; fra poco mi tornerà la febbre e 
non capirò più nulla. Adesso capisco, capisco tulto e 
vedo tutto. n 

E dopo aver cercato di riordinare e di fissare le 
sua ide», ella prosegue : 

« ... Ecco ciò che io volevo dire. Non ti maravi- 
gliare. Io sono sempre la stessa..., ma ce n'è un’ al- 
tra in me, di cui ho paura. E' quest'altra che ha a- 
mat) lui. Io volevo odiarti e non potevo dimenticare 
quella che ero una volta, Adesso sono io tutta intera, 
sono veramente io, e non quell'altra, Io muoio, so 
che muoio: chiediglielo. Io lo sento adesso: ecco que- 
sto peso terribile alle mani, ai piedi, alle dita. Le 
ie dita! sono enormi... ma tutto ciò finirà presto... 
sola cosa mi è indispensabile : perdonami, per- 


Oa 


donami ! n 

Il delirio la riprese, e suo marito, inginocchiato 
alla sponda del letto, singhiozzava come un fanciullo. 

« Ricordati che io non ho chiesto altro che il tuo 
perdono; io non chiedo niente altro. 

« Ma perchè lui non viene? disse Anna vivamente, 
guardando verso la porta. Vieni, vieni, dagli la 

mano, ? 

L'amante si avvicind al letto, e rivedendo Anna, 
sì mascose il viso nelle mani. 

« Scopri il tuo viso, guardalo, è un santo! disse 
ella. Sì, scopri, scopri il tuo viso ! ripetà con accento 
irritato. Alessio Alessandrovitch, scopri il tuo viso, io 
voglio vederlo. » 

Alessio Alessandrovitch prese le mani di Wronska 
e scoprì il suo viso sfigurato dal do!ore e dalla umi- 
liazione, 

« Dagli la mano, perddaalo. 

Alessio Alessandrovitoh stese la mano senza pen- 
sara a frenar le sue lagrimo. n 

E' un letamaio, questo ? E’ fango, è cloaca, è pu- 
iredine?, come piace dire al mio contradittore. 

Se Anna Karenine non fosse caduta, se ella nonsi 
fosse data a Wronsky noi non avremmo avuto que- 
sta alta sceua di dolore, questo grande motivo tra- 
gico che rivela la miseria dell'amore. Nè avremmo 
veduto la donna, appunto in virtù del dolore e della 
colpa, divenire interprete e apostolo della legga che 
dovrebbe essore guida a tutto le travagliate anime, 
umane, la legge che comanda di amare i nemici. 

Se Anna Karenine, invece di darsi come una pazza 
a Wronsky, si fosse messa ad amarlo come uno di 
quegli amanti aleardiani i quali a similitudine di due 
isolette 

si guardan sempre e non si toccan mai; 
se Anna avesse avuta la forza di vivere con lui 

in vicinanza coraggiosa e monda, 

come dice anche l’Aleardi con un verso più infelice de- 
gii altri suoi; che sarebbe avvenuto ? Sarebbe avve- 
nuto che il lettore, infastidito dal racconto di queste 
cose stupide; avrebbe gettato via il libro che gli rap- 
presentava lamore umano senza un sol fondamento 
di realtà. 

Ma che forse io ho detto chela donna per essere 
artisticamente bella deve essere ammalata di frenesia 
erotica 0 deve essere prostituta? To ho semplicemente 
Aetto che la donna, nella rappresontazione che di essa 
sî proponga di fars l’arte, per essere bella dev'es- 
sere vera. Ora nell'amore la donna vera e completa 
è quell» che si dà. 

Dice Riccardo Wagner, un granda idealista, che la 
donna non raggiunge sa pleine individualitè qu'au 
moment où elle se donne. 

Le donne resistenti sono per lo più quelle che cal- 
cola0; quelle che pensane non all'amore, ma al ma- 
rito. La: donna che ama davvero, si dà senza condi- 
zione. E, non dispiaccia al mio contraddittore; ma io, 
alla sua donna che sa trionfare nientemeno che sulla 
natura, preferisco Anna Karenine, la doana completa, 
onesta e colpevole, la quale, sentendo orrore per sè 
stessa, sa risorgere uell'ideale del perdono e del sa- 
grifizio. 

Quanto a Caterina da Siena, fo credo che non ab- 
biamo il diritto di nominarla a proposito dell'amore 
urnano. In lei, come in qualche altro raro essera 6 
avvonuta nna trasformazione completa, nella quale 
mon sussiste più una sola tra le condizioni. dell'esi- 
stenza. 

Dopo le quali brevi osservazioni, se fa polemica do- 
vrà essere continuata, io sarò felicissimo di dire 
al bravo Lioncello alcune altre cose sull'amore. 


Doctor Mysticus. 


—________—_—_—_—r—_————_—tmtm@rYrz_m—____r_c 


RAVACHOL GIUSTIZIATO 


Montbrison, 11. — Ravachol fa giustiziato, sta- 
mane, alle ore 4, 5, sulla piazza della prigione, dove 
era stata eretta la ghigliottina. 

La piazza della prigione essendo elevatissima, per 
portarvi il furgone che conteneva gli strumenti per 
l'esecuzione, occorse un grande rinforzo di cavalli. 

Quando Ravachol, alle 3,40 ant., fu svegliato dai 
magistrati per essere condotto al patibolo, affettò 
grande cinismo e rifiutò i soccorsi del prete, dicendo 
che la religione è una sciocchesza. 

Mentre egli venne tradotto nel furgone sulla piazza 
della prigione, gridò ironicamente: Il Buon Dio! 

Poi, sllorchè fu fatto salire, sul patibolo; chiese di 
parlare, gridando: Ho qualche cosa da dire! 

Allora il carnefice fece giocare la lunetta e su- 
bito scendere la mannaia. 

Frattanto Ravachol gridò : Viva la Repubblica! 

Le vie limitrofe alla piazza della prigione erano 
sbarrate dalla truppa. 

Una grande folla si era raccolta nelle vicinanze, @ 
prima e durante l'esecuzione si abbandonò a grandis - 
simi olamori. Non vi fu però al:un incidente. 

Montbrison, 11. — Ravachol dormiva, allorchè i 
magistrati penetrarono nella prigione, ed, appena fu 
svegliato, disse semplicemente : Va bene. Il mio co- 
raggio non si smentirà. 

Egli quindi si vesti da solo e bevette un bicchier 
d’acqua, 

Ravachol si mostrò contrariato nello apprendere, 
che non avrebbe potuto parlare alla folla; e respinse 
il prete, dicendo : Non voglio vedere îl vostro Cristo. 
Ci sputerei sopra. 


LA MODA FEMMINILE 


La gran capricciosa, la moda femminile, parla. 

Assai graziosi gli abiti di crepelé di lana dal fondo 
chiaro, sparsi di fragole o di prune (ultima novità) 
frutta delicate che spiccano leggiadramente sur una 
tinta verde pallido, mais, crema o bleu bull - un 
turchino sbadito e gentile che usa ora. Ho visto uno 
di questi vestiti verde chiaro sparso a mazzetti di 
fragole foderato di seta fraise m@re — che anche 
poco tempo addietro chiamavasi fraise écrasèe - con 
dappiede alla gonna una ruche interna fatta di na- 
strino di raso fragola n. 9 e una ruche esterna di 
nastro di seta verde efilacciato. Grazie al cielo questo 
bell’abitino non ha strascico; quello strascico che in- 
comoda e s’insudicia, ma è rotondo e appena tocca 
terra, T1 corsetto è alla Salammbò, agganciato su le 
spalle con dei nodi di raso color di. rosa. Cintura di 
raso rosa drappeggiato, collo aperto, guarnito di tulle 
ricamato color crema su bianco, Maniche «a gigot». 

Un altro tipo d’abito che raccomando è di lanetta 
imitante il velluto rnsso, di due toni di grigio, di 
beige o di roseo, ravvivato da delle righe rasate 
molticolori. 

Questi abiti si sogliono guarnire dappiede d’un 
enroulement di seta sfilacciata che forma quel che 
le sarte chiamano un falpalà-cascata, Il corsetto è di 
faglia tutto d’an colore, simile al fondo della gonna, 
con un falpalà-cascata di stoffa eguale alla sottana 
formante de’ risvolti che scendono assottigliandosi 
alla vita sotto una cintura-bustino composta di pizzo 
entro il quale passano pe’ trafori tanti nastri per 
quanti sono i colori delle righe. Collo rovesciato, che 
lascia libera la nuca. 

Quanto agli abiti per i casini delle stazioni balneari, 
ecco la descrizione di due che potrete adottare, signore 
mie. Il primo è di mussolina delle Indie, velata, a 
righe malva e bianche: la riga bianca è increspata, 
come in moltissimi tessuti orientali. Gonna foderata di 
taffetas bianco, con dappiede un nastro di moerro 
malva n. 20, passato ne’ trafori d'una falsatura di gui- 
pure della medesima larghezza. Ruche interna di taf- 
fetas bianco sfilacciata. Corsetto di moerro malva, in- 
teramente velato di guipure a falsature, con traverse 
di velluto malva formanti un bustino. Collo, di trina 
rovesciato. Maniche « a gigot » simili alla gonna, 

La seconda toileite è di taffetas cangiante color al- 
bicocca e verde, con un bustino di velluto verde. Un 
falpalà guarnisce la sottana, dappiede. Maniche sbof- 
fanti di velluto sur un polsino di taffetas. 

Quanto ai dessous, non posso far a meno d’ osser- 
vare che la stagione in cui siamo provoca la fantasia. 
Sì che si vede molta biancheria smerlata in cotone e 
seta di colore, mista a merletti e a nastri disposti 
nella guisa più civettuola. Le camicie, per esempio, 
han dei risvolti; e quelle da notte, secorido la moda, 
hanno le maniche a gigots co’ polsini a traforo di ri- 
camo o di pizzo. 

Le camicie da giorno si fanno assai modellate alla 
vita perchè prendano il meno spazio possibile e non 
ingoffino, dentro il busto, la cintura, che ha da essere 
snella quanto mai. Le mutande scendono solo fino al 
ginocchio, dove formano una gala di trina o di ricamo, 
rialzata da un fiocco di nastro colorato. 

Non si raccomanderà mai a bastanza la scelta di 
solidi merletti, pe’ corredi; i merletti di apparenza 
vaporosa non sono più presentabili una volta lavati; 
sì che si può dar la preferenza a certe buone trine 
genovesi e marchigiane, le quali durano quasi quanto 
la tela 0 il madapolam ch’esse guarniscono. 

Molto carine le gonnelleldi cretonnes, ornate d’un 
falpalà della stoffa medesima, su ’l quale sono cuciti 
due o tre ordini di falpalà di pizzo o di talle rica- 
mato. Queste sottane sono adattatissime alla campa- 
gna e al mare; massime se si fanno di foulard di 
Alsazia scozzese, che, co’ suoi vivi quadrelli vistosi, 
si direbbe a dirittura una seta. 

Quanto alla biancheria da casa, vi ricordo che pe’ 
lenzuoli gli orli debbono essere tutti a giorno e con 
le iniziali ricamate, con Je felere assortite o pure con 

un Jargo falpalà su l’orlo. I lenzuoli nuziali hanno 
una rico» falsatura di guipure o un largo ricamo che 
incornicia l’intero lenzuolo. Per le federe, le iniziali 
sì rigamano in mezzo, ma dalla parta alta perchè il 
rilievo del punto pon dia noia al viso di chi visi 
appoggia sopra; o pure dal Jato sinistro. Le stesse 
cifre, la stessa cornice di guipure avrauno anche gli 
asciugamani, che, non per tanto, conservano tuttora 
la frangia. 

Gli accappatoi e i deshabillès delle giovani spose 
han da essere quasi tutti bianchi in questa stagione 


si fanno a grandi risvolti guarniti di pizzo e stretti 
alla vita da una cintara di nastro. 

Il bianco è il colore ideale, il colore cui dar la 
preferenza, sì sa; ma per chi volesse ogni tanto cam- 
biare c'è anche qualche novità. Per esempio, per una 
bruna, una gonna con tre falpalà di battista gialla 
ornati di trina nera; corsetto matinèe egualmente a 
falpalà, col collo a risvolti guarnito di trina nera, e 
la cintara di nastro nero. Originale, eh? 

Un altro, per una bionda, perfettamente simile per 
forma al suaccennato, è di narsouk color di rosa or- 
nato di merletti bianchi; un altro ancora è di battista 
celeste pallido arricchito da del pizzo color burro 
fresco. 

A proposito, non date ascolto, o signore, 0 amiche. 
a chi v’insinua di risparmiar de’ soldi su ‘I vestiario 
da casa. Secondo me, codesti sono i soldi meglio spesi 
perchè l'eleganza di casa fa parte dei vostri doveri 
coniugali, nè più nè meno, credetemi. Il trascutarvi, 
il mostrarvi sciatte, ed anche, lasciatemelo dire, trop- 
po semplici quando state chiuse tra le pareti dome- 
stiche è un torto del quale le donne si pentono più 
tardi, nella vita. 

Non crediate, con questo, ch’ io vi spinga al lusso, 
che voglia la rovina materiale delle vostre famigliuole,: 
Dio mi liberi da questi pensieri ! Invece vi consiglio 
a farvi belle, seducenti, eleganti con poca spesa. Ci 
vuole poco danaro e un buon po’ di gusto fine,» que- 
sto sì. 

Già che me ne ricordo, vi annunzio che, quest'anno, 
in fatto di ventagli, la Spagna fa una certa concor- 
renza fortunata al Giappone. S'usano molto i venta- 
gli venuti d’oltre i Pirenei con dipinte epauoos errpe 
tutte colore locale: la corrida de los toros. Siamy 
nel circo; da una parte, su le gradinate, gli spettatori 
plaudenti, entusiastici, che buttano all’espada vittorioso; 
arance, fazzoletti, cappelli e mantiglie; dall’altra il po- 
vero toro, bestione nero, ferito a morte, barcollante 
dinanzi ai banderilleros e agli alguaziles su’ cavalli 
afiancati, morenti anch'essi. 

E’ un ventaglino crudele, almeno a parer mio; e 
non ostante tutti i suoi lustrini d’oro, d’argento, di 
rame, d'acciaio, io gli preferisco un ramo di fior di 
pesco su cui canta quistamente un uccelletto felice, in 
riva a un lago azzurro, sparso di giurche agili, con 
davanti la maestosa visuale del Fusi-no-jama, il 
gran vulcano eternamente coperto di neve; scena del 
mite e artistico Giappone, 

Pe’ cappelli, il color dahlia è l’ultima creazione 
della moda. Ma piace anche il rosso, e una paglia co- 
lor grezzo guarnita di velluto cremisi e di rosolacci è 
tra le piu indicate per una signora giovane; più seria 
è una paglia di riso nera, ornata di grandi nodi alea- 
ziani di velluto bleu zaffiro con un gruppo di fioralisi 


su la tesa. BZ AAA 


LE FESTE COLOMBIANE 


Genova, 10 — Il banchetto al municipio fu splen- 
dido, cordialissimo e terminò alle 9,30 pom. 

Il duca e la duchessa di Genova, accompagnati dai 
ministri Saint Bon e Lacava, dal sindaco, dai membri 
del comitato e dagli altri invitati, si recarono quindi 
in vettura al palazzo dell’Esposizione italo-americana, 
essendo vivamente acclamati lungo tutto il percorso 
da grande folla. 

L'illuminazione del palazzo dell'Esposizione, delle 
altare e delle case prospicienti era di un effetto bel- 
lissimo. 

Il duca e la duchessa, fatto il giro della Mostra, 
fra le acclamazioni dei numerosi visitatori ed al suono 
della Marcia reale, risalirono in vettura, e passando 
per la via di Circonvallazione al mare, ritornarono, 
alle ore 11,20 pom. al palazzo reale. 

Genova, 11 — Gli onorevoli ministri Saint Bon 
e Lacava colle autorità si recarono alla stazione a 
salutare il presidente del consiglio, on. Giolitti, che 
passò stamane alle ore 9 e 48, diretto a Torino. 

Il duca e la duchessa di Genova riceveranno alle 
2 pom. i ministri ed il consiglio provinciale ed alle 
ore 3 inaugureranno l’Esposizione di arte antica nel 
palazzo Bianco. 

Alle 5 visiteranno la mostra della missioni cattoli- 
che, quella operaia e le rimanenti gallerie della espo- 
sizione. 

Alle 8 avrà luogo a palazzo un pranzo di 70 co- 
perti. 

L’on. Lacava visitò stamane la scuola superiore na- 
vale ed alle 4 pom. riceverà nel palazzo della prefet- 
tura le presidenze della Camera di commercio e degli 
istitati attinenti al suo dicastero e visiterà poscia la 
scuola superiore di commercio, 

Alle ore 11 gli on. ministri Lacava e Saint-Bon si 
yecarono a dejeuner al castello Raggio a Cornigliano 
8 quindi accompagneranno il duca e la duchessa di 
Genova all'esposizione di arte antica. 

Genova, 11 — Il duca e la duchessa di Genova 
giunsero al palazzo Bianco alle ore 3,15 pom. per 
inaugurarvi l'esposizione di arte antica, e vi furono 
ricevuti dal ministro Lacava, dalle autorità e dalle 
signore. 

Quindi percorsero lentamente le sale della mostra 
ammirando i tesori artistici raccoltivi, i quali formano 
una rarissima collezione, 

s Alle ore 4,10 pom. il duca e la duchessa di Genova 
si recarono alla mostra operaia, dove farono ricevati 
dal presidente Pastore, che li accompagnò nella vi- 
sita. La duchessa di Genova acquistò fazzoletti rica- 
mati dalle ricoverate dell’Albergo dei povari, 

È Pzssarono quindi alla mostra delle missioni catto- 
liche, dove vennero ricevuti dal presidente Cappellini 
si Ro autorità ecclesiastiche, al suono della marcia 

Il presidente Cappellini ringraziò il du = 
chessa di Genova della dg le î In 
di avere pure una visita del re e della regina e 
chiuse il suo dire col grido di: « Viva il re pla re 
gina| Viva Îl duca e la duchessa di Genovaln © 

Frattanto gionse mons. Rossi, vescovo di Sarzana 
che ossequiò il duca e la duchessa. i 


Ls allieve dell'istituto della Marcelli 
7 elline reci 
un componimento e offrirono un bellissimo Aes 
Ù 
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un mazzo di fiori alla. duchessa di Ganova, che lo © 


baciò. > 

Quindi il duca ela duchassa di Ganova Visitarono 
la mostra, esternando la Jorò soddisfazione © torna- 
rono sl palazzo reale alle ore 5,30. Ù 

Genova, 11 — Nel pomeriggio, con la gara reale, 
vennero chiuse le gare del tiro a segno.’ 

Vinse il primo premio Gerleri di Torino. 

L'on. ministro Lacava ricevette nel pomeriggio, al 
palazzo della prefettura, le presidenze della. Camera di 
commercio e degli istituti attinenti al suo dicastero e 
visitò poscia questa scuola superiore di commercio. 


Ressmann e Carnot 

Parigi, 11 — ll presidente Carnot, ha ricevuto 
oggi in solenne udienza l'ambasciatore d’Italia comm. 
Ressmann. 

L’introduttore degli ambasciatori, conte d’Ormesson, 
si recò alle 2,20 pom. a prendere in vettura l’amba- 
sciatore e tutto il personale dell’ambasciata. 

Il corteo scortato da uno squadrone di corazzieri 
giunse alle 2,80 pom. all’Eliseo, dove furono resi gli 
onori militari all’ambasciatore. 

Il signor Carnot, circondato dal ministro Ribot e 
dalla sua casa militare, ricevette l'ambasciatore che 
gli rimise le credenziali e pronunciò un discorso al 
quale rispose il signor Carnot. 

Poscia il comm, Ressmann presentò al signor Carnot 
il personale dell'ambasciata. 

Dopo la cerimonia ufficiale si aprì una conversa- 
zione cordialissima che durò un quarto d’ora. ù 

Alla partenza del comm. Ressmann gli furono resi 
gli stessi onori che all’arrivo. 

Parigi, 11. — Il comm. Ressmann presentando le 
credenziali al Presidente della Repubblica Carnot 
disse: Legato alla Francia per gli studi della mia 
gioventù, per il lungo soggiorno e per inalterabile af- 
fetto, spero di adempiere, secondo le intenzioni del 
mio re, la missione francamente amichevole a me af- 
fidata. Animai> da questa speranza seguirò l’esempiù 
degli illustri predecessori, di cui mi onoro di. esser 
stato ausiliario. I miei sforzi non cesseranno dal ten- 
dere a stringere vieppiù i legami così numerosi che 
uniscono i due popoli vicini. Tutto in fatti spinge i 
lo:o Governi a mantenerli: cioè la cura dei loro in- 
teressi permanenti ed il loro avvenire, non meno che 
il dovere di contribuire, di comune accordo, alla rea- 
lizzazione della pace, mercò il rispetto dei reciproci 
diritti, 

It signor Carnot rispose : 

Come avete testà rammentato, oltre il ricordo di le- 
gami già antichi, altri recentissimi vi legano alla 
Francia. Voi la conoscete e l’apprezzate e vi siete co- 
nosciuto ed apprezzato. Siete dunque meglio di chic- 
chesia capace di compiere la nobile missione, che 
consiste nel mantenere fra i due popoli le buone re- 
lazioni che sono di reciproco interesse. Siete il ben 
venuto fra noi. Siate convinto che il Presidente ed il 
Governo della Rspubblica avaanno a cuore di facili- 
tare la vostra missione. Vogliate ringraziare il re dei 
voti che fa per la felicità e la prosperità della Francia 
ed assicurarlo che facciamo gli stessi voti per Lui @ 
pel suo popolo. 


Cronaca pi Roma 


A PORTO D'ANZIO 

Confesso che ero ansioso di rivederlo e non esito 
a dire che l’ho trovato più bello e più seducente an- 
cora degli anni scorsi. 

La rada incantevole tutta cosparsa di villette e dî 
belle donnine è sempre più affascinante; sulla spiaggia 
vellutata la rumorosa e gioconda vita balneare è già 
cominciata e numerose vi afiluiscono le famiglie ro- 
mano, 

Tatto questo principalmente, è dovere di cronaca 
registrare, perchè si comprenda che Anzio giustifica 
pienamente questa predilezione dei bagnanti che vi 
trovano, a due ore di ferrovia dalla capitale, tutte le. 
comodità della vita. 

I treni della domenica scaricano un vero eseroìto dî 
gente che va a bagnarsi nell'azzurro Tirreno e popola 
le rotonde dei diversi stabilimenti che si avanzano 
nell'acqua, fra cui primi, il Falena e il Brambilla. 

Di seguito agli stabilimenti, dall'una e dall'altra 
parta del molo, una lunga fila di capanne variopinte 
accoglie le famiglie che dimorano ad Anzio stabilmento, 
durante la stagione dei bagni. È 

E dai villini eleganti che formano al golfo come una 
splendida cornice discendono le belle signore @ le fre- 
sche fanciulle in abito succinto da sostituirsi nella 
capanna col costume, e poi si tuffano allegramente 
nel seno di Teti, con un coro di risate argentine che 
pare una dolcissima musica, 

Un amico che ha la moglie che si chiama 
malgrado ciò, mi confessava candidamente 
preferisce il seno di Teta a quello di Teti. 


GI 


Il treno che è giunto dmeni ri i i 
emigranti ha Sa e a 
tato sulla spiaggia an- 
che il nostro collega, 
monsicur Darcour di- 
rettore di una Corres- 
pondance de Rome 
che è una bellezza; e 
costa la bellezza di cin- 
quanta lire all’anno. Un 
giorno, si presentò al 
direttore un tale per 
abbonarsi ; ma quando 
seppe la Huo da sbor- 
sare oî mancò po 
da abbonato SORA 
sas3a ad essera abbo,... 
morto. 


‘Teresa, 
che egli 


Mi dispiage di non es- 
Sermi trovato al mo: 
mento in cui egli si 
Spogliava, perchè vapì- 
rete un giornalista fran- 
cese che si sbottona da 
noi, può sempra fare 
delle rivelazioni 


granti romani di 


1 per la pace europea. Fra' gli emi- i 
omenigali non è mancato nemmeno | 

pi: 
bi 
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quel simpatico tipo che fino a poco tempo fa conser- 
cava evsnche tuttora conserva, una sorprendente rag- 
somiglianza con una figura di cara memcria, 

Appena lo si vede 
viene la voglia di le- 
varsi il cappello, ma 
è bene non farlo, per- 
chè egli invece lo pren- 
de. Egli ha fatto il mo- 
dello per parecchi con- 
corsi di statue equestri 
al Gran re e m'hanno 
detto, essere sua inten- 
zione di ammo.liarsi e 
di dare il nome di Pa- 
tria alla prima figlia 
perchè si possa dire che 
lui è il padre della 
Patria. 

E’ un assiduo di Porto 
d’Anzio, perchè dice che 
d’estate egli cambia leg- 
germente la sua divisa: 
- À Romaci siamo e ce 
ne andremo... a Porto 
d’Anzio 

Allo stabilimento Fa- 
lena ho veduto una signorina di Roma, una delle 
più belle, salvata l'an- 
no scorso a Palo quan- 
do rischiò di annegare 
per un improvviso deli- 
quio che la sorprese nel 
bagno. Eppure la gen- 
tile fanciulla, nu tatrice 
intrepida, ritorna al 
mare, anzi a... mare, 
poichè è fidanzata e sfi- 
derà presto con eguale 
coraggio il mare bur- 
tas'oso della vita. 3 

Ho ritrovato ai bagni 
di Anzio il bell’uomo, 
quello che non manca 
mai, in tutte le stazioni 
balneari. 

Se nesta al sole, im- 


pettito,sereno,“statuario, 
a farsi guardare; tende 
tutti i muscoli e guarda 
dove tutti gli altri non 
guardano per dar tempo 
ai commenti sulla per 
fezione delle sue forme. 
E’ antipatico a tutti, non 
escluse le ragazze, che 
ne riconoscono la ma- 
schia bellezza, ma guar- 
dando l’ampio torace e- 
sprimono così la loro 0- 
pinione: 

— Non c'è che dire, 
è un bel torso. 

Dalla parte del Bram- 
billa ho visto entrare 


nel mare oddirittura la rotonda, la più rotonda ba- 


nante. lè mancato poco 
che il livello del mare 
non si sia innalzato di 
qualche metro nel rice- 
vere tanta grazia di 
Dio; certo con tale va- 
stità di vedute merite- 
rebbe di sedere sulle 
cose del governo, Men- 
ire io ne faccio il pu- 
pazzetto dalla parte più 
saliente dalla stessa par- 
te un amico dilettante 
le fa la fotografia. Ca- 
pite? face una negativa 
di tanto positivismo ; non 
vi pare un colmo? Dy- 
mandai al fotografo : 

— E dopo che ne fai 
di quelle negative? 

— Le sviluppo. 

Nientemeno! mi pare 
cha questo non sia pro- 
prio il caso di sviluppare 
di più. 


a 


Però co me vi ho già detto la stagione è al suo i- 
nizio e tutti gli habitués degli anni scorsi non sono 
ancora venuti. 

Si notano le famiglia Mengacci, Baccelli, Cerio, Ba- 
sîrî, Allievi, Peroni, Colombo e una quantità di al- 
tre, specialmente forestiere. 

E tutta questa gente fraternizza sulla rena, durante 
îl bagno, durante il giorno e anche alla sera, allor- 
chè si spandono per l’aria le gioconde canzoni mari- 
naresche, che tante labbra di fanciulle cantano appas- 
sionate. 

A quanto prima una nuova e più abbondante messe 


di pupazzetti. 


E' venuto ai bagni un tenore altrettanto nuotatoré, 
«quanto sconosciuto, Dialogo relativo che si sente allo 
stabilimento durante lo spettacolo dei tours de force 
del cantante nuotatore: 

— Perbacco come nuota... proprio come un pesce. 

— Sì, ma come un pesce... cane. 


Nils 


Il caldo 

Temperatura. massima di ieri a Roma 88.0, mi- 

nima 19,8. 
In Campidoglio 

Quest'oggi alle 4 pom. si adunerà il Consiglio în 
seduta pubblica di seconda convocazione. 

"Tra le proposte è all'ordine del giorno: Orario per 
le sedute consigliari. Forse si stabilirà di tornare al- 
l'antico, di adunare cioè il Consiglio alla sera, 


A 


| dentisti di Roma 

Teri sera, in casa del dottor Hiona, in via Frat- 
trina, n. 34, alcuni dentisti di Roma sì riunirono e 
costituirono la nuova Società: Unione Dentistica di 
Roma, nominando a presidente il sig. cav. Bargnoni, 
consiglieri i signori Savini Alfonso, Mariani Dell’In- 
nocenti e Coccanari, segretario il signor Hinna e cas- 
siere il signor Savini Amedso. 

Al termine dell'adunanza i convenuti vyuotando 
qualche bottiglia di Champagne brindarono alla lunga 
vita della nuova Società ed inviarono a Parigi uu te- 
legramma alv'illustre Magitot, nominandolo presidente 
onorario. 

E a proposito di dentisti, ci rallegriamo col profes- 
sore Hinns che è stato in questi giorni nominato den- 
tista del Convitto Nazionale di Roma. 

Associazione fra i meridionali 

L'assemblea generale, riunita, ha, per acclamazione 
eletto a president» onorario dell'associazione l'onorevole 
Bernardino Grimaldi. 

L'esito della votazione delle cariche sociali è stato 
il seguente : 

Vice-presidente dell'assemblea 
Franco, deputato. 

Presidente del Consiglio - Onorevole Maury Euge- 
nio, deputato. 

Vice-presidenti del Consiglio - Barbarisi Carlo — 
Buonocore Bartolomeo. 

L'assemblea ha inoltre nominato 24 consiglieri e 3 
censori. 


- On. Monticelli 


Crisalidi 
Sotto lo pseudonimo di Duchessa D'Este, la signo- 
rina Caterina Barbaro Forleo ha dato alla luce un 
bel libro intitolato Crisalidi. Sono ricordi, appunti, 
memorie, impressioni scritte colla semplicità di una 
giovane diciassettenne, 


| denti 


Renato Polveroni, di 20 anni, impiegato al Banco 
di Roma, andò ieri, verso le 11 antimeridiane, da 
frate Orsenico, il noto dentista dei Fate-bene -fratelli, 
per farsi estrarre un dente. 

Il frate però, che è sempra assediato da un nu- 
mero considerevole di persone che ricorrono all'opera 
sua, nella fretta, mise male il ferro e invece del 
dente, prese parte dalla gingiva producendogìi una 
leggiera frattura dell’alveolo del mascellare superiore, 
guaribile în 5 giorni. 

Abbiamo detto che il frate è assediato giornalmente 
da un numero considerevole di persone e non voglia- 
mo, con la narrazione di questo fattarello, attribuire 
una gran colpa al frate-dentista che fa opera carita- 
tevole e umanitaria, ma deplorare semplicemente che 
in Roma che ha cliniche e ambulatori per ogni sorta 
di malattie, non ne abbia una appunto per l'estrazione 
dei denti e per tutte le malattie che da essi deri- 
vano. 

Audace grassazione 

Ierì notte un certo Amante Cetoncini passava per 
piazza S. Pantaleo per andarsene a casa sua nel vi 
colo del Villano. 

Gli si avvioinarono tre giovinotti, di aspetto tutt'al- 
tro che terribile, che lo invitarono ad andare a bere 
un caffè con loro, . 

Il Cetoncini, imbarazzato, non si seppe disimpegnare 
e li seguì fino all’oscuro viottolo dei Granari, là vicino. 

Qui, i tre giovinastri gli si buttarono addosso e 
mentre due lo afferravano per le braccia, il terzo, 
armato di un rasoio, procedeva ad una coscienziosa 
perquisizione di tutte le sue saccocoie. 

In un attimo le nove lire e sessanta centesimi che 
il Cetoncini avea indosso e nove polizze del wonte di 
pietà, passarono nelle mani degli audaci mascalzoni, 
che subito dopo aver eseguito la loro prodezza, se la 
dettero a gambe, imponendo al malcapitato Cetoncini 
il silenzio. » 

Ma il povero uomo appena liberato dall’imminente 
pericolo di qusl rasoio, si mise ad urlare con tutta la 
voce che aveva @ fece. accorrere alcune guardie di 
città che si dettero a ricercare attivamente i mariuoli, 
e ne hanno arrestati due: l'uno è il macellaio Piroli 
Giovanni, d’anni ventuno, l’altro è Scarponi Orlando, 
fabbro, di anni 17, questi aveva ancora il rasoio che 
gli era servito a compiere la bella impresa. 

La ferocia di un insultatore 

Iersera alle 7 e mezza, fuori di porta del Popolo, 
alcune famiglie di contadini si avviavano verso la cam- 
pagna per trebbiare il grano. Un individac sconosciuto, 
passando accanto a quei poveri lavoratori, ingiuriò un 
bimbo che stava con questi. Il padre dsl ragazzino 
prese la difesa del figliuoletto, e s’ebbe una coltellata 
alla coscia sinistra. 

Un compagno del Gori (tale era il nome del ferito) 
intervenne, e fu pure ferito di coltello. 

Il secondo ferito si chiamava Frascinetti. 

E i due feriti furono condotti a San Giacomo dove 
furono giudicati guaribili in 15 giorni. 

Il feritore s'era dato alla fuga, senza lasciare il 
proprio indirizzo. 

Suicidio 

Guglielmo Zoller di 33 anni, giornalista, trovavasi 
(la tre giorni a Roma. Essendo febbricitante, questa 
mattina alle ore 9 si recò all'ospedale germanico presso 
il Consolato in via Monte Caprine. È 

Alle tre pomeridiane una forte detonazione fece ac- 
correre gl’infermieri presso il Zoller e lo trovarono 
boccheggiante e col revolvere mn mano. Il dottore di 
guardia, chiamato subito, non potè che constatarne la 
morte. Si era esplosa una revolverata alla tempia destra. 
Non sì conoscono i motivi che lo hanno spinto al sui- 
cidio. 

I litigi del giorno 

Piattini Romolo mentre con altri ragazzi sì trastul- 
lava al Colosseo; fu da uno di questi ferito di coltello 
alla spalla destra. 

Ne avrà per 15 giorni. RR 

_ Piccioli Filomena, di anni 45, abitante in via 
Bergamo, 12, venuta a lite con un suo goinquilino, 
Nazzareno ‘Romito, ricevette oalci e pugni tanto forti 
da dover ienore il letto per 1° giorni. " 

— Casini Libero, di anni 32, da Chiasso, impie- 
gato al ministero della guerra, fu aggredito questa 
mattina da un tal Antonio Di Battista che lo ferì 
con una bastonata alla testa e con un colpo di for- 


bici all'orecchio sinistro. Causa dell’ aggressione la | 
gelosia, 

È Arrivi e partenze 
A Arrivati: da Napoli l’on. Mirabelli, e l’on. Giorgi da 
usa. 

Partiti: per Torino l'on. Biancheri, il presidente del 
Consiglio per Milano, Von. Ronchetti e l’<n. Pelloux 
per Livorno, il senatore Bonvicini per Luge. 

. Dal taccuino del “ reporter ,, 

. Il vetturino Giuseppe Cadlolo vicino al ponte Pala- 
tino investì colla sua vettura la bambina Maria Coc- 
cia, d’anni 10. Le produsse delle contusioni alla gamba 
sinistra, guaribili in dieci giorni. 

— Luigia Bersani volendo punire il gatto di casa 
gli buttò addosso un forchettone, che andò invece a 
colpire il figlio di lei Eugenio, sergente di fanteria, 
d’anni 22, producendogli una ferita alla coscia sinistra 
guaribile in 8 giorni. 

— Il carrettiere Giuseppe Casale, mentre ieri sera 
in una scuderia in via Appia Antica stava governando 
un mulo, non si avvide che a questo era sfuggita la 
cavezza e ne ebba un morso al polpaccio destro. L’im- 
prudente carrettiere ne avrà per una dozzina di 
giernì. 

— Riccario Carile, studente, mentre questa mattina 
attraversava la piazza del Qairinale, fu investito da 
una vettura condotta da Antonio Antonucci, riportando 
una ferita alla tempia sinistra giudicata guaribile in 
10 giorni, 

Per finire 

Un marito va alla stazione a ricevere la moglie. 

— Sai - dice lei — i'tuoi parenti non mi volevano 
lasciar partire. 

— Lo credo - risponde lui - quei poveri vecchi mi 
vogliono tanto bene! 


Nuova ristampa 

L'editore Edoardo Perino ha fatto una nuoya edi- 
zione del Faustas tradcito da un egregio scrittore che 
che la rese per  purgatezza accettabile e confessabile. 
E un bel volume di pag. 625 con 78 illustrazioni e 
costa sole L. 4, 

L'Italia è in possesso della Francia 

Una delle regioni più fertili e le più adatte pei vini 
è T/sola dell'Elba. Là, i vitigni e le piantagioni dî 
tutte le uve le più fine e le più saporite sono tal- 
mente entrate nelle abitudini ed anzi nella passione 
di ciascun proprietario, da rendere, il raccolto una 
delle produzioni migliori e delle più abbondanti. Bene 
dunque a ragione uno dei più ricchi e più scaltri ne- 
gozianti francesi, sapendo bene che le terre pos- 
seggono în buona copia oltre lealtre prerogative an- 
che del ferro, fece acquisto da lungo tempo di molte 
possessi e ira tutti gli altri vini ferruginosi si do- 
dicò perfezionandoli, ai seguenti già premiati più volte 
con due medaglie d’oro a Berna e a Parigi. Ethalia 
bianco e rosso L. 1,50 la bottiglia. /lva, bianco a L. 
4,50. Costa ricca rosso a L. 3,50. Elba rosso a L. 
3. Perla Elbana (stravecchio) rosso L. 6. Toscana 
a L. 2,50. Tutti questi vini, :l di cui sviluupo è su- 
periore ad ogni credere si vendono esclusivamente 
in Roma dalla Ditta A. TABOGA, N ovo Tritone, 
44 a 46, presso la quale trovasi anche il Corvo del 
duca Salaparuta, i vini della Casa Giacobini, i vini 
di Breganze, il Barolo e la Barbera dell'Opera Pia 
Barolo, di Gagna e Murafiore, e mille altri qualità 
cui possono riscontrsrsi dal catalogo che viene spedito 
ad « gnuno contro richi.sta fatta con cartolina-risposta. 


SCIARADA 


Concede il primiero - ma il terso contesta 
Fra varie sorelle - coperta ha la testa 

Il solo secondo - Che scende e che sale 
Per balze e dirupi - Tu trovi il totale 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
TESTA-MENTO 
rrr==& 


La Nocera vince il vizio urico e le renelle, 


SERE: 
B iù Jettrico è il più potente e sicuro ri- 

Agno Idlo6 I generatore dell’organismo; 
utilissimo nelle debolezze di ogni specie, clorosi, a- 
nemie, isterismo, nevrastenia, nevralgie, insonnia, 
rachitide, paralisi infantili, ecc. è tollerato anche 
dai bambini lattanti — Consultazioni mediche all’Isti- 
tuto Via Volturno, 37, dalle 9 alle 12 ogni giorno. 
Rn] 


Liquori finissimi 
delle migliori distillerie nazionali ed estere 


la Bott. L. 


Menta Glaciale Chinaglia . 4° 
Id. id. lo ia 2998 
id, id. Pezzio . 5) * » » 430 
Id. peperita Cito, e » aa 

Maraschino di Zara » alla Fiasch. » 4 

Id. Extra Try. . bott. grande » 6 — 
Id. » » 3, 5 .» piccola » 3 25 

Mistrà di Brescia . . la Bott. » 2 25 

Punch ISTE i . » »8— 

Ratafia d’Andorno A ROSA Si » sit 

(Anici) di Moden: - . a » 2950 
jamaica 4 Pi n pi x >» 240 
Hd. extra î + Bott. da litro » 5 — 
LI Kinhkston (Blach Head) Pa- 

stureau freres et fils. :, e Bott. Pic. » 3 30 
Id. (CRC dic » Gr. » 6 50 
rd della Mora... PS 6 

Rosolio di China . È 3 È da 
Scotch Wh!sky (Long john's) ) P ala 
Hd. Hd. (M. Dougal Brand.) » n 5 30 
Whisky Buskmilis x È - » 10 — 
Vermotih Giacobini... |. {. _.° » »1 60 
id. al Barolo Freund Ballor. Ò », » 250 
Hd. Martini e Rossi semplice. E, » » 160 
Id. id. con china + è » n 175 
Fd. chinato F.lli Cora è “ «ca a J85 
Id. Carpano semplice . Di a CRECLIA 
Id. id. con Chi. Pi si » » 259 
Hd. id. id. h 12 » » 140 
Zabajene della Ditta Pezziol . . E; » Bu 


Per posta aumento di Cent. 69. 
Vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


JR TEATRP 


Questa sera, al Quirino, spettacolo d'onore di Tina 
di Lorenzo. Si reciterà Dionisia e Fuoco al con- 
vento. 

Dionisia fu uno de’ grandi successi d’interpreta- 
zione per Tina di Lorenzo, un anno fa. Quel gran 
successo sì rinnoverà, e si rinnoverà la manifesta- 
zione del pubblico all'artista, manifestazione che dà a 
questi spettacoli d'onore carattere solenne di feste 
splendidissime, 


‘SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Fuoco al convento- Dionisio - ore9, 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Le elezioni a Siracusa 
La sconfitta dei rudiniani 
Sîracusa, 11, ore 10 ant. (1) 
Nelle elezioni amministrative di Siracusa il par- 
tito di Sinistra, guidato dagli on. Buffardeci e 
Reale, ha ottenuto una maggioranza significantis- 
sima. 

Il cav. Sebastiano Cultrera capolista ebbe 1073 
voti, mentre il cav. Giovanni Nava, che sarà il 
candidato del partito rudiniano nelle prossime ele- 
zioni politiche, racimolò appena 756 voti. 

Muaraschino 


(1) E’ stato recapitato al fattorino alle 9,30 pome- 
ridiane; sicchè per arrivare a destinazione ha avuto 
bisogno di // ore e mezzo!!!... Che ci sia stato lo 
zampino di qualche rudiniano ? 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il prefetto di Venezia 

Il senatore Basile è partito ieri alla volta di Ve- 

nezia insieme colla sua famiglia. 
La regina 

Monza, 11 — La regina è partita stamane per Va- 
rallo e Gressoney. 

Novara, 11 — La regina è passata stamane alle 
ore 9, per questa stazione, diretta a Varallo e Gres- 
soney. 

Varallo Sesia, 11 — La regina è qui arrivata 
stamani, accompagnata dal suo seguito e dall’on, se- 
natore Perazzi, e fu festosamente accolta dalle auto- 
rità, dalle signore e dalla intera popolazione. 

Nelle ore pomeridiane, la regina, dopo visitata la 
città, si è recata al Santuario. 

Domattina si recherà a Fobello e a Rimella e mer- 
coldì andrà ad Alagna, scendendo all’albergo Gugliel- 
mina, 


Giolitti 

Torino, 11 — Il presidente del consiglio, on. Gio- 
litti, è giunto alle ore 2 pom. e fu salutato alla sta= 
zione dal prefetto, dal sindaco, dalle altre autorità, 
da vari senatosi e deputati, da parecchie associazioni 
operaie con bandiere e musica, e da una folla plau- 
dente, 

L’on Giolitti si è recato all'albergo d’Europa, ac- 
compagnato dal sindaco e dal prefetto, 

L'’eruzione dell'Etna 

Catania, 11 — L’eruzione dell'Etna pare accenni 
a voler cessare dacchò i boati sono meno frequenti e 
il cratere principale tende a riattivarsi. Il fronte della 
corrente di lava procede con una larghezza di 500 
metri, distando cinque chilometri da Nicolosi. 

Alla Camera francese 

Parigi, 11. — Camera dei deputati. — Presiede 
Floquet. 

Il ministro della marina Cavaignac, rispondendo ad 
una interrogazione di Pourquery-Boisserim sul Da- 
homey, spiega come furono impiegati i tre milioni di 
franchi votati dal parlamento in aprile. 

Pourquery-Boisserim trasforma la sua interrogazione, 
in interpellanza. 

La Camera ne delibera la discussione immediata. 

Il ministro della marina, Cavaignao, risponde che 
non impone affatto si comandanti i suoi ordinì. Se il 
comandante delle truppe di terra e quello de” blocco 
sono separati essi ricevettero però ordine di prestarsi 
1eciproco ed assoluto concorso (Movimenti diversi). 

Il ministro giustifica la condotta dell'ammiraglio 
Fournier che aveva il comando l’anno scorso del blocco 
nel golfo di Benin; approva il rifiuto fatto dall'am- 
miraglio di scendere a terra, quando nessuna azione 
era stata impegnata. (Interruzioni ripetute). Il mi- 
nistro concluie dichiarando di mon potere accettare 
l’ordine del giorno presentato dal deputato Pourquery- 
Boisserim (movimenti diversi). È 

Parigi, 11 — Camera dei Deputati — (sonti- 
nuazìone) — Parecchì ordini del giorno sono pre- 
sentati. Pourqrery-Boisseria modifica il suo, invitando 
il governo ad affidare ad un solo ufficiale. generale il 
comando delle truppe di terra e di mare al Dahomey. 

Cavaignac respinge quest'ordine del giorno, che la 
Camera invece approva con 287 vot contro 150. 

Cavaignac Jascia il banco ministeriale, 

Auche gli altri ministri abbandonano l'aula. 

Nasce una grande agitazione, ìn mezro alla quale 
la Camera delibera di continuare la seduta, 

Il ministro Cavaignao sì reca all'Eliseo onde presen 
tare le sue dimissioni al presidente C.arnot. 

Si crede che la crisi sarà solteto parziale. 
$ Parigi, 11 — Camera dei deputati — (Continua- 
zione). — Dopo l'approvazione di varie proposte, fra 


Preghiamo di sospendere 


La ricerca dei campioni gratuiti di « Sapol n fu talmente larga, favolosa, che in men d’un 
mese si esaurì ja soorta di 350,000 campioni destinati a scopo di propaganda. Tuttora incal- 
«ando giornalmente migliaia e migliaia d’altre richieste, per non creare confusioni e per dar 
tempo al direttore del laboratorio di preparare il materiale per altri 350,000 campioni (che sa- 
ranno gli ultimi per la stagione 1892), la ditta A. Bertelli e C. di Milano, via Monforte, 6, prega 
i desiderosi di provare i campioni 4 Sapoi al Mughetto e al Geranio reale o alla Mimosa pu- 
dica » a voler sospendere per almeno una settimana l’invio delle richieste sp cartolina con ri- 


sposta pagata. 


i iano di 200,000 franchi per la. calebrazione 
dell’anniversario della proclamazione della prima re- 
pubblica, la seduta è tolta. i 

Parigi, 11 — Dopo la seduta della Camera i mi- 

nistri si riunirono in uno degli uffici della Camera e 
s'intrattennero per un’ora; decidendo di restare ai loro 
rispettivi posti. 
Il solo ministro della marina, Cavaignac, si è di- 
è messo, dopo avere insistito vivamente presso i colle- 
si ghi perchè non siconsiderassero come solidali con lui. 
Il processo Wilson i, 

Loches, 11 — Il processo contro Wilson per cor- 
ruzione elettorale è terminato senza incidenti. 

La sentenza verrà pronunziata sabato. 

Il difensore di Wilson cercò di mostrare che dallo 
svolgimento del processo non erano risultate le prove 
della corruzione imputata al suo difeso. 

La Croce Rossa 

Susa, 11 — Oggi è arrivato l'ospedale da guerra 
della Croce Rossa, in esercizio di mobilitazione. 

Domattina partirà per Fenestrelle attraversando il 
Colle delle Finestre. 

Il Comitato di Susa dieda in onore della direzione 
dell'ospedale, un banchetto, al quale furono pure invi- 
tati il sotto-prefetto, il sindaco, i consiglieri provia- 
ciali, il conte della Somaglia e il marchese Marazzo 
Bianco. 

Pronunziarono applauditi brindisi il deputato Chia- 
) pusso, il sindaco e la signora Dell'Oro. 

Al Marocco 
Tangeri, 11 — Le truppe marocchina si ayvicina- 
rono oggi al territorio d'Augera. Sono segnalati rin- 
forzi. Uno scontro è probabile dentro la corrente set- 
timans. 


L'incidente di Lipsia 
Parigi, 11. — Si annunzia da fonte auto rizzatache 
l'incidente di Lipsia ha formato oggetto di un parti- 
colareggiato rapporto dell'ambasciata francese & Ber- 
‘lino, rapporto che giungerà domani o dopo domani al 
| ——’9Ministero degli esteri. 
Consta però che l'incidente non ebbe la gravità at- 
tribuitagli da certe versioni, 
Il duca d’Aosta 
Londra, 11 — Il duca d'Aosta è ritornato a Londra 
ieri sera dopo la visita da lui fatta al principe di 
Galles a Sandriogham. 
Quest'oggi il duca è partito per Farnborough per 
far visita all'ex imperatrice Pagenia. 
Gli studenti austriaci 
Vienna, 11 — Il governo ha sciolto sedici corpo- 
razioni di stulenti di Vienna della frazione dell’estre- 
ma sinistra tedesca, perchè contrariamento ai loro sta- 
tuti si occupavano di questioni politiche, 
Biglietti falsi 
Trieste, 11 — Dus individui sono stati arrestati 
per avere posto in circolazione biglietti falsi da 50 
fiorini, 
E' stato constatato che questi biglietti sono prove- 
nienti dall’Itala. 
La famiglia imperiale russa 
Copenaghen, 11 — La famiglia imperiale russa è 
partita, iersera. a bordo del yacht Stella Polare. 
Il piccolo re e l'ex re 
Em8; 10 — Il re Alessandro di Serbia è giunto in 
incognito e fu ricevuto da suo padre ex re Milano, 
che già si trovava a Lahustein, 
Elezioni inglesi 
Londra, 11 — Risultati finora conosciuti. Sono eletti 
222 conserv. t>rî, 193 di opposizione. I liberali guada- 


gnano 30 seggi. 
NANNI AAA 
BORSA DI ROMA 
11 luglio 1892. 
Apertura Parigi — Rondita ital. 5 070 89,20, 
Chiusura 89. 
La rendita per contanti 92,95. 
Banca Generale 824. 
Immob. 162. 
Mobiliare 587. 
Meridionali 636 
Mediterranes 528. 
Bocietà Gas 885 
Aoqua Marcia 1140. 
Banche Romane 1005. 
Credito Mob. 571 e 560. 
. Risanamento 165. 


MIEI A 


tia 


Cambio su Francia 103,85 
Ia Londra 26. 


VOICE EIA 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 


£ FOLCHETTO 
ha aperti due abbonamenti speciali: — uno pei villeg- 
| ggianti a una lira per un mese; un'altro a lire cinque, 
per l’eposa elettorale, dal 1 luglio al 81 ottobre. 
Premio gratis agli abbonati di quattro mesi, sei 
mesî, e un auno: Ore fresche, splendido volume, soritte 
appositamente pel Folchetto dal nostro Micco Spadaro. 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso 1’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 

. terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


Mal - 
Di pr passo la Ditta A. TAB 
Roma, via ateo ritone 44 a 46, ove rà) 


in vendita il 4 i 
(Originario del FONDO] 
li — 4,50 


PORT Alla Bott... 0%. 


2g» 1» 2,50 


Originario di Sp:gna) L i 
(ntdzto dis KERI 


Stabilimento Tipogratico Italiano — Moriaro 16 
late 
I x Ra i 


ci 


Peri 


Ra0 


REMIGIO ZENA 
(azozsse G, Invasa) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Basta, di discorso in discorso, visitando l’apparta- 
mento. nò Marinetta nò la Rapallina e tanto meno 
la Bricicca avrebbe avuto il fegato d'arrischiarsi a 
ua viaggio di mare crsì lungo; Angela invece, nel 
suo dolore, avrebbe baciato i piedi a don Bosco se 
ci fosse stato ‘e le avesse detto di partire anche lei 
con sua sorella per andare laggiù in America a mo- 
rire: almeno sarebbe morta nel servizio del Signore 
lontana da chi le avèvs fatto del male! — Il peggio 
era doversi distendere in quelle cuccette, na sopra 
l’altra come le scansìe degli armadi, con un buco ro- 
tondo per finestrino; chi ci poteva respirare lì dentro? 
vere casse da morto, che fra le altre cose, per arri- 
varsi bisognava pigliarle d'assalto, arrampicandosi; e 
vi par niente vivere ventitrè o ventiquattro giorni 
filati in quella scatola della seconda classe, dove. ap- 
pena appena si vedevano le persone, bass:, soffocata, 
e c'era una puzza d’unto che agguantava la gola? 
La puzza solita di tutti i bastimenti, specie dei vapori, 
diceva Pollino Gabitto, roba da non farne caso, chè 
dopo due giorni d’abitudine non dava più fastidio, e 
anzi metteva appetito, però Marinetta, nello stato in 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zions riservata. 


Una chioma folta e fluente è 


degna | 
corona della bellezza 


asputto di 


nn 


L'ACQUA. CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo? 
sviluppo; infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ‘ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


da 


capigliatura fino alla più tarda vecchia 


Si ‘vende in fiale (flacone) da L, 1 - 1,50 — In bottiglie da un 


litro'circa L. 8,50, 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli; Cors 
paldo, Negoziante, Corso Vittorio Emma 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


Re 


Morte alle Zonzate 


I Fidibus insettifugi Zampi- 
roni, briciando sollecitamente senza 
carbone o altre, sostanze, nocive odorose 
mentre non cazionano disturbo aleuno 
neppure ai temperamenti più deboli e 
nervosi, uccidono istantanea 
meniîo le Zanzare e con'esse qua- 
lunque altro insetto ‘0 miasmo in- 
comodo è nocivo. +— PREZZI L. 0,90 Ja 
scatola, Franco e raccom: to in pro- 
vineia contro L. 1,15 — atole L. 4,50, 
12 scatole L. 9.50 r la provincia 
oltre l'importo aggiun; cent. fi0 pel 
pacco pos'ale. — Dirigersi . alla Ditta 
A. TABOGA, Via Nuovo _ Tritone, 
di e 40, 


SOIROPEI è BEVANDE 


Gnanulare: effervescente fx (ti 


mone).Bi- 
bita rinfrescuite digestiva di ‘graditis- 
simo snpote ed adattata quale* bevanda | 
particolarmentè nella stagione estiva. 
Premiata ton molte medaglie d'oro e 
d'argento. Scatola di 1 Kg. L. "4,50. 
igienica e deliziosa 
Soda champagne bibita all'acqua ;, 
molto rinfrescante; e presa poi coll'acqua 
di seltz, presenta tutti i caratteri del vero 
Champagne. L. 4,50 la bottiglia da litro; 
1}2 bottiglia L, 1,80. 


Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo 


Rivolgersi fa Roma alla Ditta A. TA- 
BOSGA, Via Nuovo Tritone N. &f.ad65 


DELLA PREMIATA CANTINA 


BORGOGNA rosso la bott. 
MONTEGOGGIO bianco » 
AMBRATO (Vino da Dessert) » 

ld. — Amaro » 
ACQUAVITE uso Cognac » 
RIESTING (Vino da-pesce) » A 

In Roma Veodita presso la Ditta 
A TABOGA 


Cioccolato e Cata 


Vendibile presso AL TABOGA Roma, 


La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
bellezza, di forza e di senno 


75 — Ceriani Leo- 


da quel tanfo si sentiva prendere Panima: dopo aver 
fatto di tutto per resistera, all'ultimo, se non sc4p- 
pava sopra in coperta, l’ anima la rendeva davvero. 

Fu il segnale dolla partenza; 
mento meno, era l’ora d'andarsene per chi non aveva 
l'intenzione di fare un salto in America, e.il prete 
ch'era andato a informarsi dal secondo, tornò abbasso 
coll’orologio in mano : tredici minuti di tempo, anzi 
dodici e mezzo, prima che si alzasse la scala, non 00- 
correva scalmanarsi troppo, ma era bene cominciare 
a mettersi in moto. Le lagrime e gli abbracciamenti 
ripresero da capo: Battistina s'inginocchiò davanti DI 
sua madre, domandandole perdono di tuttii dispiaceri 
che poteva averle procurato volontariamente e in- 
volontariamente, domandandole la sua santa benedi- 
zione, raccomandandcsi alle sue preghiere, chè ne ar 
veva tanto dî bisogno; e siccome restava sempre 1n 
ginocchio colle mani giunte, la Bricicsca non sapeva 
da che parte voltarsi per dargliela la santa benedi- 
zione, figurandosi che alle monache si dovesse darla 
in latino, all'incirca quella dei ‘preti quand'è finita la 
messa. Ls più addolorata, non se ne parla, era An- 
gela, ma anche la Rapallina piangeva come un vi- 
tello, e le monache, comprese quelle due che fino al- 
lora non avevano ‘aperto hocca, due catafalohi della 
malinconia, le tenevano bordone. Che figura ci a- 
yrebbe fatto la Bricicoa; senza contare che finalmente 
era madre, e il cuore, grazie a Dio, non l'aveva nè 
di bronzo nè di cartone, che figura ci avrebbe fatto 
a non disperarsi peggio degli altri? Quando tutta in- 
sieme salirono sopra, in un gruppo di tante Marie 


cui si trovava - 6 3 doi sa che hanno l'esperienza 
delle cose di questo ndo, lo: capiscono - baniasimo - 


ALLE SIGNORE ELEGANTI 


Denti bianchissimi - Alito il più 
puro - Perfetta. conservazione delle 
gengive si ottengono, coll'uso [dei se- 
quenti dentifrici : 

Polvere Vanzetti scat. 
» antisettica Brington 
Acqua Asnaterina Popp. fl. picc. 

mezz. 

= » » grand, 
Pasta dentrificia  » al pezzo 

» » scat. di Cristallo 
Dentrificio De Castéldeef  flac. 


n 


momento. più mo» . 


va BAZZIA 


e tutti gli insetti delle piante da frutto è dei fiori. Preserva 
dalle Tarme gli abiti, 
Indispensabile nelle Scuole, Collegi, Chiese, 
doi Bastimenti, — Prezzo della Razzia: fac. 
[da L. 1, L 
3 Per posta aumento di L. 0,25. — Rivolgersi alla Ditta A. TA 
BOGA, Nuovo: Tritone 44 a 46, Roma. 


Mzdialena, eri si affollarono per la. 
sità di vedere cosa an a suocedere, 6  Marinetta 
che gi trovò per forza lei pure mischista nel mag; 
morta della vergogna, fa la prima a incamminarg 
verso la scala, da una parte tirando sua madre. 
un braccio, dall’altra la Rapaliina pel vestito; il 
bitto, lui, era già in barca, che le aspettava, 000 

E così, fra gli ultimi aldii e le ultime lagrime, 
gruppo si distaccò. Ù le 

Ci fa un momento, prima di scendere, che la. 
cicca ebba una specie di giravolta al cervello: i 
colstasi improvvisamente, spingendo coi gomiti i vi. 
cini, fece l'atto di cacciarsi avanti, come se, avesse 
voluto correre da una persona che aveva visto. 
lontananza e saltarle addosso per paura che spari 
ma fa l'affare di un minuto secondo e si pentì s 
bito; il diavolo, aveva creduto di vedere? "i 

Nei momenti di gran dolore, il sangue ne fas 
di questi scherzi, e a lei, povera donna, era chiaro 
ché il dolore di separarsi da sua figlia le aveva du 
alla testa. 

Addio! Addio! dalla barca e da bordo un vero 
legrafo col fazzoletto, mentra la macchina sbufava; 
erano gli ultimi saluti. Addio! Addio! Quando il var A 
pore cominciò a muoversi e a poco a poco si volt. | 
di fianco girando verso l’imboccatura del porto, An- 
gela montò in piedi sulla. panchetta, colle braccia 
alte: Addio! Addio! ma sia il traballamento della, 
barca, sia la mancanza di forze e la vista che le 
si oscurò, se Pollino non era pronto come un fal= 
mine ad agguantarla per l’aria, diventava boccone di 
un pesce, Cont. 


é una polvere insetticidali 
che distrugge le zanz 
re, le Pulci, lc Cimicî 
le Formiche, i Scarafaggi,” 


le pelliecie, i tappeti e ì paramenti. 
Alberghi e Cabine 
L 0,50, ‘Scatole 
— Polverizzatore da L. 0,75 e L. 1,50 


e L. 1,50. 
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» D. Dell'Innotenti » 
»  Eucalyptus tre font. sc. 
Soluzione o-Salicilica Ba= 
ralis fac. > 1 
Katodont »1 
Polvere Mantegazza. » 1 | 
Per posta aumento di cent, 60. 
Rivolge TABOGA 
Nuovo Tritone 


psitata. Bom 
PDennler che si vend 
piccola a L. 4,50 Ja grande Bott. in 
Roma so la Ditta A. TABOGA nuovo 
Tritone 4& a 46 


III TE III 


CAFARDINE. Sicuiraie 


Prezzo cent. 59, franco 


per distruggere i 
PR — 


pi 


75 — Rivolge-si ad A TAMOGA, 
Roma Via nuovo Tritone 4f a 40. 
PERS LEISZZE pr 


ERNET 


FUSTI da vino-@ da l'quori jin ottimo stato da» litri 
50, 100 e 200. — DAMIGIANE dà litri 15, 25, 35 e 50 
tuito da vendersi a prezzi da convenire. — Rivolgetevi 
alta Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44a 46, Roma. 


| PER COLORARE 
CINPIAN 
VENOCIANINA 
: | notevolmente limpidi. Basta versare l’Euocianiva nel vino, agitarlo per pochi, 
istanti ed il vino 
àù cecorreate 
rare vici. bianc 


f,. 1,80 al litro e,trovasi vendibile unicamente in Roma presso la Ditta A, TALI 
BOGA, nuovo Tritone, 44 a 46. F 


Marsala Vergine 
tro - Al fiasco L 
Roma, via nuovo 


prodotto estratto dal puro vino, che serve a colorare @ wini{ 
facendoli inoltre aumentare dI corpo, tonicità e mantenendoli® 


sto rendeadosi pronto alla vendita — La quan2d 
litri per ettolitro, a seconda che trattasi di colos 


ssi eda qual grado di colore vogliansi portare, Costa 


si color: 


La bottiglia L. 1,80. ed 
1,40 la B.ttiglia da li- & 
50 — Vendita presso la Ditta A, TABOGA, 
ritone 44 a 46. ù 


BRA 


Rappresentante per Roma Ferrini e ©. Porto di Ri i 
PAR «scri i Ripa Grande, 11, Roma. Via 


li NET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuo i 
ne fa spedizione in tutto il Regno di una bottiglia grande o di 2 a 


VINI DI BREGANZE. 
Dott. FILIPPO CHIELIN 


44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44. a 46. 
SUCHARD 
8 
TALMONE 


nuovo Tritone 44 a 46. 


Specialità dei FRATELLI BRAN CA di Milano 
Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di. Parigi 1878, Niaza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sie 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 , 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre” 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col ‘seltz col vino e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricol 
di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è scommamente antinervoso e si raccomanda alle } Ma 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capo îni © Tai 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferisco ià 7 
Lie tempo l'uso do Fernei-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomali 

lotti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. .{ 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


ggiatore per Roma e provincia | 
NERO 
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a 46, Aumentando all’importo cent. 


CRAL IERTTIRERT IRE AE 


al MUGHETTO 300 
alla MIMOSA pudica A 


iSAPOLirt 


trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 


L. 150 

39 2- RE 
» - poi Eotrati H al concentrato nel vuoto. Questo estratto DE. ; 
} 5 =: 1 ti I | amar ) o con frutto di Tamarindo di primissimi i 
TAI ) tà produce una bibita la più rinfrescante e la 


L. 1,40. Per posta aumento di cent. 60 — Ri ni salutare — Prezzo della bottiglia di 1}2 li 
" 00 Ki È 12 litri 
Selronoo di Amare volgersi A. TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a 46 
DIO dI AMAFENA: Seri. ta ep sto o trio 
alfine: piccolo L, 1,95 è fine. et, bibita la: più deliziosa e la iISeranto costituisce» 


i, 
pe presso A. TABOGA, R Dt igienica —iS I 


con frutto (Marasch») di prima RESO si 
bevanda, la quale sia'pel suo fuso futisimo ee 


È RE per la Toeletta, per. il. Baeno i bi 
; Profama Ja pelle — Prezzo d'oeni Doni h n 
PASTA Î ACH tole L. 10,50 - 12 scatole L. 20 race ri 


cent.60.Rivolgersi A.TABOGA, Roma nuovo Tritone 
pat 
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Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 
Per MassAva ed AssaB 1° abbona- 
mento costa, come per l’Italia. 
"i PER L’ESTERO i 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GO- 
LETTA 
Anno 1, 25- Sex. 1. 13- Trix, L.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso 1. 36- Sax, 1. 18 - Tara. x. 10 


L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. ; 


UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nueve, 197 
prize piawo. 
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& 
FOLCHETTO 
ha aperti due abbonamenti speciali: — uno pei villeg= 
gianti a Una lirà per un msse; un'altro a lire cinque, 
per l’epoca elettorale, dal 1 luglio al 31 ottobre. 
Premio gratis agli abbonati di quattro mesi, sei 
mesi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, soritte 
appositamente pel Folchetto dal nostro Micco Spadaro. 
L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso 1’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


©. L'ULTIMA NOVITA’ 


M'aspettavo che dalla nomina di Bernardino a 
ministro si tirassero le più strane e diverse con- 
seguenze. E infatti c'è stato chi ha detto che l'on. 
Giolitti, con quella nomina piegava al trasformi- 
smo a Destra, e chi ha detto che egli raffor- 
zava la sua base a Sinistra, chi ha detto che era 

‘un atto di indipendenza dalla fantastica sogge- 
zione nella quale sarebbe tenuto dai più autore- 
voli fra i suoi amici, e chi ha detto che aveva 
compiuto un nuovo atto dî vassallaggio. Si: 

Ma quella che ha superate le mie previsioni, e 
alla quale non sarebbe arrivata neppure la fanta- 
sia di Lodovico Ai iosto; è la conclusione ultima 
a cui s'è finito per arrivare. 

‘Eccola qui: - coll'ingresso di Bernardino Gri- 
maldi, diventano inutili le elezioni generali. 


cole tovata sarebbe difficile andare più su. 

Come invenzione si lascia indietro la locomotiva, 
il Ferro-china Bisleri, il telefono, la fotografia 
istantanea, il generale Mannaggia la Rocca, il Cocco 
fresco, la cura Pasteur, gli aereostati, i nei del- 
l'on. Giorgi, la torre Eiffel, la demolizione del pa- 
lazzo Piombino, il telegrafo, le calze espulsive e 
la lignite patriottica. 

Provate a mettervi la testa fra le mani, e ten- 
tate di spremerne la soluzione di questo problema: 
- Perchè mai, dalla premessa che l'on. Grimaldi 
» è ministro, ne segue che non si debbono più fare 
le elezioni ? 

Vattelapesca! 
Ma questa del non fare le elezioni è diventata 
una fissazione, ed è inutile ragionarci sopra. 
Hanno tentato di evitarle colla più rumorosa 
. opposizione. Adesso pigliano la cosa colle buone, 
ma il dadà è sempre lo stesso. 
Mi pare un caso di fissazione come quello del 
bravo e buon deputato Garelli. L'egregio uomo si 
_ è messo in testa (e ha ragione) che bisogna 
| riformare le scuòle d’agricoltura. Ed è persuaso 
| profondamente cho senza questa riforma, non può 
. andar bene nulla. Se gli dite: - Fa un gran caldo, 


eh, onorevole? — vi risponderà: - Sfido! colle 


scuole d'agricoltura tenute a quel modo ! 

Succede lo stesso a quelli che si son fissati nel- 
l'idea che non bisogna fare le elezioni. 

Se trovate uno di questi signori — bravissima 
gente in fondo, ma afflitta da quella :monomania 
inguaribile - e gli dite, per esempio :- Ho un 
po’ d’imbarazzo di stomaco: se» pigliassi del bi- 
carbonato ? - vi risponde di sicuro : - Ma che bi- 
carbonato ! procura piuttosto che non si facciano 
le elezioni ! 

Eppoi non si vogliono persuadere che le ele- 
zioni si faranno, e sarà wua battaglia di partiti, 
che l'esercizio provvisorio non voleva dir altro 
che questo; che i prefetti sono stati mossi apposta 
per rendere libere le elezioni, le quali sarebbero 
state altrimenti inquinate dalla preparazione nico- 
terina ; che la campagna elettorale è già aperta ; 

* e che tornando indietro, il governo perderebbe 
ogni serietà, e si ridurrebbe a una combriccola di 
mistificatori. 

Non se ne vogliono persuadere, e quando leg- 
geranno . sulla Gazzetta Ufficiale il decreto che 
scioglierà la legislatura e iudirà i comizi, escla- 
meranno : 

— Sempre quel capo ameno d'una volta il com- 
mendator Piacentini ! Adesso stampa questo per 
finire nella Gazzetta Ufficiale! Ma non ce la dà 
a here, il burlone! 


Ma si capisce benissimo ! In fondo questi in-- 
creduli sono gli stessi uomini, che nei primi gior- 
ni del ministero Giolitti, per fare l'opposizione 
serano dati all’anarchia. 

Qualche goccia di sangue rivoluzionario è ri- 
masta nelle loro vene. 

Un pochino di barricate prosurerebbe loro un 
gusto matto. 

sanno benissimo che non far più le elezioni 
condurrebbe l’Italia alla guerra civile. 
Mi par già di vedere sulle ‘barricate tutti i can- 
didati nuovi... disoccupati!‘ 


e Cimone, 


- 
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— Non conosco nulla di più ameno che questi luoghi... Non c'è di più ameno che lo scherzo fatto a Ni- 


cotera pigliando Bernardino ! . 


IL GOVERNO AL LAVORO 


— Tatti i colleghi se ne vanno! Se non fossi qui io a lavorare... 


QUELLI.CHE DEVONO-TORNARE 


Clemente Pellegrini 

Qualche anno addietro, un uomo politico di au- 
torità mi diceva un giorno : 

— Quel Pellegrini dovrebbe essere un uomo di 
valore... 

Ed io: 

— Dovrebbe essere? Lo è. 

— Ho piacere; ma, non conoscendolo molto da 
vicino, non poteva... 

— Da che argomentate dunque che lo dovrebbe 
essere ? . 

— Dalla violenza con cui lo combattono i gior- 
nali moderati di Venezia. 


Ed è così veramente: ogniqualvolta occorre di- 
scutere in pubblico il nome di Pellegrini, i gior- 
nali avversari sono sempre ferocissimi contro di 
lui. Nè, quando si voglia esser giusti, hanno poi 
tutti i torti. 

Frà gli attuali deputati veneti nessuno contribuì 
quanto Pellegrini a levar di seggio i moderati ve- 
neziani. 

Dopo di aver governato senza controllo una città, 
una provincia, è si può dire anche una intera re- 
gione, per oltre venti anni, il dispetto, il rancore, 
l'odio contro i capitani vincitori, sono altrettanti 
sentimenti perfettamente umani. 

E quanto maggiore sarà stato il contingente di 
forze che un avversario avrà esplicato contro di 
voî, tanto maggiore sarà pure la passione con cui 
quei sentimenti si manifesteranno. 


Clemente Pellegrini ha portato sempre nella sua 
schiera questa forza grande: il carattere. _ 

Forza la quale si compendiava, come si com- 
pendia, in una fedeltà assoluta, intatta, costante 
al proprio partito. ; pia 3 

‘Inquinata come è da troppi anni la nostra vita 
pubblica, questa forza che Pellegrini recava ai suoi 
amici e che era ed è una virtù vera, doveva na- 
turaliiente offrirè ‘agli avversari argomenti di 
forte censura, comé fosse un difetto grave. Da ciò 
le accuse non ancora smesse contro di lui di par- 
tigianoe di settario. 


t 


-E vedete invece il vero. L 
Ogniqualvolta sorge a Venezia, in seno al no- 


stro partito, una difficoltà, una divergenza, un ma- 
linteso, riguardo a persone od a cose, l’incaricato 
di vedere, di sentire, di appianare è sempre Pel- 
legrini. Questo ufficio, delicatissimo e spesso dif- 
ficilissimo, se gli proviene dalla rispettabilità per- 
sonale che possiede, contraddice evidentemente e 
e ripugna al concetto del partigiano e del settario. 

Imperocchè molte volte i suoi uffici vengono in- 
vocati appunto per evitare la supremazia di questa 
o quella gradazione, con danno sicuro della com- 
pattezza del partito. 

Ma qualche cosa contro di lui bisognava pur 
dire e, non trovando altro di meglio o di peggio, 
i suoi avversari lo proclamarono partigiano e set- 
tario. 


Una tale proclamazione data dalla nascita del 
trasformismo; contro il quale, se e veramente il 
Pellegrini fa partigiano e settario ed anche qual- 
che cosa di più, se qualche cosa di più volete 
dire. Non essere col « giusto mezzo » di quel 
grande perturbatore politico che fu Agostino De- 
pretis, costituiva bensì un dovere per gli uomini 
di carattere come Pellegrini, ma esponeva al pe- 
ricolo... di perdere il collegio. 

Ed il deputato di Venezia può vantare l'onore 
altissimo di essere rimasto fuori della Camera, in 
due elezioni generali, durante il trasformismo. 


Ma il c&mminar diritti per la propria via, senza 
voltarsi mai nè in qua nè in là, costituisce pur 
sempre il miglior consiglio per un uomo politico. 

Così è che mentre le influenze del governo cen- 
trale chiudevano la porta di Montecitorio all’an- 


| titrasformista convinto e confesso, Clemente Pel- 


legrini veniva elevato all'ufficio di presidente del 
Consiglio provinciale di Venezia. 

Le influenze di Depretis potevano prevalere sulle 
masse eleftorali, ma non così sopra il Consiglio 
di una ‘provincia quale Venezia. 


E so l'assenza di Pellegrini dalla Camera, du- 
rata quanto durò il trasformismo, nocque alla sua 
carriera politica (oggi egli potrebbe [esser qualche 
cosa) verrà giorno ia cui il partito gliela attribui- 
rà a merito; e così quel valore giuridico che pos- 
siede e che gli procacciò fama nella sua regìone egli 
potrà esplicarlo in ambiente più vasto, a vantag- 
gio del governo e dello Stato, imperocchè non vi 
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ha dubbio alcuno sul suo riforno alla Camera. 
Fino ad ora, pare anzi che non avrà neppure 
competitore. 

Ed in quanto al sorgere di un giorno siffatto, 
esso non mancherà certo di apparire se è vero 
che dopo tante e tanto grandi miserio non può 
esser lontano il trionfo dell’ingegno congiunto al 


carattere. 


CANZONI E BALLATE 


Finalmente si è fatta un po' di luce sull’inci- 
dente brasiliano. 

Ci è stato, infatti, comunicato che a Santos, an- 
zichè uno, ci furono due incidenti e che il capi- 
tano rimasto vittima dell'altrui brutalità si chia. 
mava Anatra e comandava ìl veliero Pietro. È 

Sappiamo inoltre che il governo brasiliano ha 
destituito i doganieri colpevoli e che il nostro go- 
verno ha dichiarato che, salva l’azione della giu- 
stizia contro i funzionari colpevoli, considera l’in- 
cidente come soddisfacentemente chiuso e si com- 
piace delle aitestazioni di cordiale amicizia enun- 
ciate dal governo brasiliano. 


ge ZI 


To non vado in cerca del pelo nell'uovo e però 
faccio a meno di osservare che sarebbe stato 
forse meglio, se il governo italiano avesse atteso 
l’azione della giustizia prima di dichiarare chiuso 
l'incidente e di compiacersi della cordiale amicizia 
del Brasile è stata in verità molto male a pro- 
posito. 

La giustizia americana va accolta col beneficio 
dell'inventario specialmente dopo la strage degl’in- 
nocenti a Nuova Orléans. 

Comunque, dichiariamo pure chiuso l'incidente 
col governo brasiliano, ma non chiudiamo la serie, 
sprone incominciata, dei comunicati-Stefano. 

'è ancora da sapere come sia avvenuta la 
cruenta dimostrazione sulle vie di San Paolo, 
quanti e quali italiani siano stati uccisi nel con- 
flitto colla forza pubblica e cogl'indigeni. 

Attendiamo dunque e che l’attesa non sia troppo 


lunga. 


Le elezioni amministrative che hanno avuto 
luogo domenica a Livorno, a Venezia, a Siracusa, 
a Caltanisetta e in altre città hanno accordato la 
palma della vittoria al partito liberale. 

Il fatto per sè stesso è molto confortante, molto 
più che il partito moderato in qualcuna e il par- 
tito... dei milioni in qualche altra di quelle città 
STAN E e faronò per molti anni, inattacca- 

nil. 

Ma oltre che della vittoria in sè stessa dob- 
biamo rallegrarci del significato di essa alla vi- 
gilia delle elezioni generali politiche. 

Le vecchie camarille non resistono all'onda po- 
polare, le clientele si sciolgono, i criterii feudali 
si sconvolgono. uit. 

Con questi sintomi è naturale, che i moderati 
abbiano una santa paura dello scioglimento della 
Camera e che sudino molte camicie per allonta- 
nare dalle loro labbra l'amarissimo calice. 
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L'Italia del Popolo dedica un titolo di due co- 
lonne all'esposizione colombiana e un titolo della 
stessa dimensione al Verrà o non. verrà? E «sa- 
pete qual'è il dubbio che agita l'ottimo dottore 
‘A: M. autore del brioso scampolo di prosa? E*il 
ERO di avere o non avere fra noi il cho- 
era. 

Si comprende perfeitamente, che l’egregio dot- 
tore si preoccupi di questo fatto; si sa è que- 
stione di pane, ma concederà almeno a noi che 
non siamo medici, di prendere le nostre precau- 
zioni... contro il colera. 

Verrà o non verrà? 

Ma sì, che gli vengano tutti i malanni che 
vuole. 

L'’allegro articolista ad un certo punto dico: 

! — Tranquilli dalla parte dell'ovest rivolgiamoci 
ad est. 

E lì trova proprio il cholera asiatico di quel 
buono, dice lui, senza contraffazioni, quel eholera 
che non ha nulla a che fare col cholera spora- 
dico che per lui è roba insignificante, e final 
menie ci sì trova come a casa sua. 


> Prosit! 
ET DI 


La Gazzetta di Venezia, rendendo conto di una 
dimostrazione (non diremo quale, per... solidarietà 
giornalistica) scrive : 

Gli eroi dopo una lunga confabulazione tenuta sl- 
ombra del monumento dell’egregio. comm. ing. Pa- 
leocapa. 

Bellissimo modo di onorare la gloriosa memoria 
del Paleocapa, nella città del solerte Dandolo ca- 
yaliere Enrico, e del pregiatissimo Manin cava- 
liere ufficiale Daniele. 
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IL RITORNO DELLE SCOPE 

Finalmente, come Dio volle, è ritornato ai vari mi- 
nisteri l’uso della scopa, abolita se non del tatto, di 
molto diminuita durante lo sgoverno della Compagnia 
della Lesina. 

Mi pare di avere altra vclta informati i lettori del 
Folchetto che l'ex ministro del tesoro, on. Luzzatti, 
per raggiungere assolutamente il pareggio del bilan- 
cie dello Stato, aveva riccrso a tutte la economie pos- 
sibili, fin’anco a quelle delle scope, imponendo agli 
inservienti dei ministeri, di scopare il meno che 
fosse possibile, per evitare l'eccessivo consumo delle 
scope. 

Oggi però coll’assunzione al tesoro dell'on. Gri- 
maldi, abituato sempre a vedere tutto pulito, le cose 
cominciano a cambiare; difatti egli con una nuova 
circolare ha ordinato agli inservienti di ritornare a 
scopare il più che sia possibile. 

Gli ordini per mezzo delle varie e diverse segrete- 
rie dell'on. Grimaldi sono stati già diramati, e si 
spera che finalmente, auspice Bernardino, la scopata 
nei diversi ministeri possa riprendere la sua atti- 
vità. 

Lo Scopatore 


LE FESTE COLOMBIANE 


Genova, 11 — Il banchetto offerto dal duca e 
dalla duchessa di Genova alle autorità ed ai membri 
del Comitato della mostra fu splendido e cordialis- 
simo. 

TI duca e la duchessa tennero circolo fino verso 
mezzanotte. 

Genova, 12 — Il duca e la duchessa di Genova 
visiteranno, stamane, la squadra e nel pomeriggio ri- 
partiranno per Venezia. 

Genova, 12 — Il duca di Genova ha visitato, alle 
ore 10 ant., la Squadra. 

Il principe fu ricevuto dalle salve e dagli urrà dei 
marinai, ed è ritornato a palazzo a mezzogiorno. 

Alle ore 2 pom, la duchessa di Genova ricevette le 
signore di Genova ed alle 3 e mezzo visiterà col du- 
ca di Genova l’Asilo infantile, 

Il duca e la duchessa di Genova partono alle 6,48 
per Venezia. 

L'on, ministro Lacava, accompagnato dall’on. Rag- 
gio, visitò stamane l'esposizione ed alle 12,50 pom. è 
partito per Roma salutato dall’on. Raggio e dal pre- 
fetto. 

Genova, 12 — Il duca e la duchessa di Genova 
sono partiti alle 6,55 pom., ossequiati alla stazione 
dell'on. ministro Saint Bon, dai senatore deputati e 
da tutte le autorità. 

La signore offrirono alla principessa Isaballa un 
mazzo di fiori. 

Il duca @ la duchessa esternarono al sindaco la loro 
viva soddisfazione per l'accoglienza ricevata e lo pre- 
garono di ringraziare la cittadinanza, 


‘VILLE E SPIAGGE 


Rimini, 10, 

‘Tatto ‘il. mondo è paese, ed in tuttii paesi del 
mondo le vezzose signore e signorine, quando il ter- 
mometro ascende a 33° e più centigradi, quando l’afa 
le opprime e le manda dinoccolate per le infuocate vie 
delle città interne, sentono un grande bisogno, una 
necessità assoluta di attenersi alle prescrizioni mediche, 
perciò emigrano some le rondini in autunno ed a pri- 
mavera e vanno a costruire il loro nido in questa de- 
liziosa stazione, baciata sempre da un sole splendente 
a da un'onda mite, benefica, refrigerante. » 

Sì, in questi giorni di caldo insopportabile, che vi 
man'a per via spossati, sgoocciolanti e che vi avvi- 
luppa iu una svogliatezza di stomaco e di cervello, la 
nostalgia del mare vi incoglie e vi fa desiare arden- 
temente il sezzo di un luogo marino, ameno come il 
nostro, degnwmente salutato, senza esagerazione il 
primo di tutta Italia, per bellezza di spiaggia, per 
dolcezza di clima, per franca cortesia degli abitanti e 
per sontuosità dello stabilimento, 

Via dunque, o graziose lettrici, emigrate e accorrete 
al mare. 

La principessa Olescalchi è venuta a cavalio da 
Roma, e tutti i giorni fa esercizi d'equitazione lungo 
i viali dello stabilimento e sta lunghe ore in mare. 

Il duca e la duchessa di Fiano, pure di Roma; 
conte Carlo Rasponi e famiglia, di Ravenna; la filan- 
tropa contessa Pasolini; la famiglia Argelli, da Roma; 
l'on. Solinas Apostoli e famiglia, l'illustre profesror 
Murri è famiglia, da Bologna; la famiglia Caviggioli 
con quell'astro di figlia che è la signora Anna Sera- 
finî, la più splendida stella del nostro x.diaco balneario; 
il signor Celletti e famiglia, da Treviso; il conte A+ 
Lessandretti da Imola; la contesta Erminia Bellenghi, 
da Bagnocawallo ; l'ingegner Venturi ; l’ayv, Turchi; 
l’avv. Aventi e famiglia, da Cesena; la contessa Vis- 
asili, da Reggio E.; ing. Montanari e famiglia, da 
Bologna; il barone Sichandeybri-Levi, da Firenze; la 
contessà Casati e famiglia, da Milano; sigaora Er- 
minia Sarti Tarchi, di Budrio ; signora GQaganova Lui- 
gia, di Bologna; signor Miller e famiglia; il signor 
Fravoli di Boecagnano, da Faenza; famiglia Famné di 
Marrara ; famiglia Zauordi di Cesena; signora Monti 
@ famiglia, da Forlì; famiglia Massetti e Romei. 

Dall'estero abbiamo poi la fazsiglia spagnuola De- 
Lac Almons; la famiglia degl'ing. Wojthkiewiez; la 
contessa Stkultter Figuer e famiglia, di Pietrobargo ; 
miss Phillimire da Londra e tanti altri che per bre- 
vità ve li annoterò in quest'altra mia, 

I divertimenti non mancano, 

Questa mattina abbiamo avuto un saggio degli a- 
lunni della scuola musicale, e, se il programma, ri- 
spetto all'ora fu un po'langhetto, fu invero. molto 
soddisfacente. 

Dal 16 aî 31 corrente avremo "jo: la brava com- 
pagnia del comm. Cesare Rossi, 

Ta agosto avramo il circolo equestre De-Paoli e 
Marasso; accademie, luminarie, ecc. ecc. Avremo an- 
che un concorso nazionale di macchine ed attrezzi vi- 
ticolo-enologici, vasi vinari e apparecchi per distil- 
azione per vini e vinacci ed una esposizione fiera di 


vini, vermouth, cognac e aceti di vino, estesa alle re- 
gioni dell'Emilia e delle Marche. V'interverranno il 
marchese S. Giuliano sotto-segretario d’agricoltura e 
commercio e il comm, Nicola Mmiraglia, direttore 
generale al detto ministero. 

Oggi il treno di piacere ci ha portato circa un mi- 
gliaio di persone e forse tutti affetti da pletora di sa- 
luta. Meglio così che saranno stati a curarsi nelle 
baracche dei bagni di vini. f° 

Quanto prima incomincerò ad illustrare questa e- 
letta colonia e per oggi fo punto. a 

Neleo. 


Ancona, 10. 

Oh in piattaforma non si parla di politica e Ber- 
nardino ministro non desta commozione; per la. piat- 
taforma vale più una splendida bagnante che qua- 
lunque altra cosa. 

Il nostro Marotti, così si denomina il principale 
stabilimento balneare, è di già diventato anche in 
quest'anno il convegno allegro delle più belle signore 
e signorine anconitane amiche della fresca aura ma- 
rina. 

Noi abbiamo una piattaforma mattinale, ed un’altra 
piattaforma serotina. La prima meno numerosa ma 
più aristocratica, la seconda meno aristocratica ma 
più variata ed oserei dire più attraente. 

Intanto per dirvi il vero io non so decidermi con 
precisione per il mattino o per il pomeriggio, ma per 
amore di semplicità e d’ordine comincerò dalle riu- 
nioni antimeridiane. 

E prima mi appare l’imagine soavemente graziosa 
della marchesa Bianca Accaretti, una signora per la 
quale l'aggettivo laudativo non è una vana adulazione 
di stagione, e poi la bella signora Secretant-Monti- 
celli, la contessa Picone veramente caline, la signora 
Gina Beer nuotatrice infaticabile, najade seducente, 
e poi la contassa Giovannelli, Ja contessa Bosco di 
Ruffino, la signora e ‘signorina Michelli, la marchesa 
Ricci e altre e altre ancora delle quali pur troppo 
mi sfuggono i nomi. 

Qualche volta partecipano alla piattaforma del mat- 
tino anche la baronessa e le baronessine Reichlin ma 
più spesso anzi quasi sempre sono della comitiva po- 
meridiana. 

Fan fagaci ed intermittenti apparizioni anche la 
signora Olimpia Marotti sempre elegantissima e la 
sua simpatica figlia signorina Mary un fiorellino dal 
profumo delicato. 

E gli uomini? Non vedo necessario passarli in ras- 
segna, Quanto prima una cronaca della piattaforma 


pomeridiana. 
Fulvo. 


L’ERUZIONE DELL'ETNA 

Roma, 12 — L'ufficio Centrale di Meteorologia co- 
munica all’Agenzia Stefani il seguente dispaccio ri- 
cevato da Catania 12: 

« L'eruzione è aumentata rapidamente; si sono a- 
perte cinque bocche attivissime con grandi colate ra- 
pidissime. 

« Si sentono continue e forti detonazioni. 

« Il Piano Rinazzi è perduto ». 

Catania, 12 — L’eruzione ha riacquistata l’attività 
primitiva ed è di nuovo minacciosa. Le due bocche 
principali di Montenero sono state attivissime durante 
la notte, proiettando una grandissima quantità di ma- 
terie con continui boati. 

Il braccio di lava verso Ni olosi si mantiene più 
nutrito e continua a scendere per la contrada Rinazzi. 

Alle 3 1/2 ant. era giunto quasi all'altezza delle 
pendici settentrionali del monte San Leo, al disopra 
di Belpasso. 

La corrente sul fronte avanza relativamente con 
poca velocità, ma si espande molto nei fianchi. 

Il braccio verso Pedara ha mostrato una minore 
attività. Presentemente si trova a Camerima. 

Stamane è stata segnalata da Giarre una forte 
scossa di terremoto sussultorio, 

I dapni ai terreni coltivati, sono rilevanti. 

Nei territori di Nicolosi e di Belpasso essendovi 
pozzi e cisterne che, a contatto colle lave, potrebbero 
produrre esplosioni dannose, la Prefettura ha inviato 
sui posti l'ingegnere del genio civile pei necessari 
provvedimenti. 

Le popolazioni sono relativamente calme, 

11 concorso dei curiosi aumenta sui luoghi dell’eru- 
zione. 
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Una catastrofe 

Benecille (Savoia) 12 — E' avvenuta una catastrofe 
sopra i bagni di Saint Gervais, presso Chamounix. 

Causa una frana, parecchie case sono crollate. Dicesi 
vi sieno trenta yittime. 

Saint Julien, 12 — Una frana ha distrutto comple- 
tamente lo stabilimento di bagni di Saint Gervais. 
Cento persone sono precipitate nel fiume Arve, 

Gineora, 12 — Ecco ì particolari della catastrofe 
di Saint Gervais. 

Stamane verso le tre si distaccò dal monte Bianco 
il ghiacciaio di Fronnasay distruggendo completa- 
mente gli stabilimenti di bagni di Saint Geryais ed il 
villaggio di Fayet trasportandoli "nel torrente Arve. 

Oltre 150 persone farono travolte nell’Arve che tra- 
scina cadaveri ed oggetti di ogni natura. 

Le comunicazioni telegrafiche sono interrotte. 


CRONACHE DELLA SCUOLA 
— 
1 provveditori 

Mentre dichiaro fin d’ora di parlare senza. veli e 
senza misteri, premetto anche che non intendo 
punto di offendere una benemerita classe di pubblicii 
ufficiali, verso i quali non ho nè posso avere che sen- 
timenti di alta stima e di viva gratitudine. Ciò detto, 
incomincio. 

E utile e necessaria la ingerenza dei provvedi- 
tori agli studi nella istruzione primaria? 

Rispondo secco sesco: No.! La intromissione dei 
provveditori nelle minute e troppo trite faccende della 
scuols slementare è, nè più e nè meno, che un... con- 
trasenso £ 

In primis, d'onde vengono essi? 

Da tutte le parti (compreso Montecitorio, che è il 


paese... di tutte le parti!), tranne cha dalla scuola 
primaria, salla quale più specialmente devono sten- 
dere... « le grandi ati del perdono d’Iddio! » ki Sis- 
signori, d'ordinario, il piccolo e valoroso egercito dei 
provveditori si recluta nei licei o in altri istituti con- 
simili: se talvolta - cioè ad ogui morte di papa! — 
qualcuno un po’ infarinato anche d'istruzione elemen- 
tare, arriva ad assidersi, così di scancio sopra la se- 
dia gestatoria (il linguaggio è proprio da canoni- 
cati) del resio provveditorato agli studi per la 
provincia di.:-(ana a piacere, fra le 69), può accen- 
dere una candela, o magari un cero pasquale, a 
qualche santo protettore, e dire d’aver visto un bel 
mrendo! DI 

Eppure, gira e rigira, tutti questi ex-presidi, ex- 
professori di licei, d’istituti tecnici... e nautici; tutti 
questi letterati, scenziati e filosofi, di vaglia, una volta 
entrati nell’ingranaggio, novantanove su cento, nen 
dovranno aver da fare che coi bimbi degli asili e delle 
scuole elementari! Figurarsi che delizia, che ri- 
storo per un Masi,'a mo” d'esempio, doversi confon- 
dere la testa, che so io? col Silabario di Pierino, 
(senza Lucca prego), coi quinterni Boscary, cogli 
stecchini di Frobel... o da denti, ch'è tutt’una, e 
V'altre simili... chincaglierie! 

Par di vederlo l'illustre autore delle Due mogli di 
Napoleone, dopo una indigestione puta caso, di esami 
di proscioglimento, correr frettoloso, a scanso d'in- 
gorghi al fegato, alle salutari acque di Montecatini, 
per sperimentare, sulia faccia del luogo, quanto ci 
sia di vero nel proverbio :... un proscioglimento scac- 
cia l’altro. 

Dicevo dunque che le mansioni (la parola ve la 
regalo perchè non è mia) del provveditore agli studi, 
stringi stringi, si aggirano tutte, o quasi tutte, dentro 
il campo della scuola popolare, al quale esso, manco 
a farlo apposta, non ha mai avuto diritto, Ma che 
importa ? O non si fa così, delle tre una, anche su 
in alto? 

Che cosa fa il provveditora nella provincia, sempre 
nel campo... basso (sotto il livello, quasi, del... senso 
comune ! della primaria istruzione ? 

Ecco, quello che faccia propriamente non so e non 
voglio sapere : diò piuttosto... guello che non fa. 

Primo: il provveditore non fa tutto ciò che gli 
suggerisce e gli propone di fare l'ispettore di circon- 
dario. 

Secondo : il provveditore non fa tutto ciò che il 
prefetto non vuole o non desidera sia fatto. 

‘Terzo : il provveditore... non fa niente! 

È così resta dimostrato, geometricamente, che il 
provweditore agli studî, il cane lanciato nel vuoto dai 
noti viaggiatori di Verne, e il solito marchese - fra 
il si ed il no, di parer contrario - si somiglirno tra 
loro come tre goccie d’acqua! 

Tant’ è; il provveditore ha troppa e troppo poca 
autorità insieme. Troppa, per arrestare e paralizzare 
Vopera degl’ispettori; troppo poca, per forzare la mano 
e spingere all’azione i prefetti che soffron di restìo, 
Il provveditore, insomma delle somme, sta a proyve- 
dere, come lucus a non lucendo! 

E con questo io non intendo già di farmi paladino 
d’inconsulte abolizioni, badiamo bene: se tabula rasa 
si dovesse far davvero, non è di qui, caso mai, che 
bisc gnerebbe incominciare !.. 

Si lascino pure e provveditori e ispittori: soltanto 
se ne determinino un po’ più e un po’ meglio le at- 
tribuzioni. A Cesare quello che è di Cesare. Ai primi 
autorità assoluta e intiera sorveglianza su tutti gli 
istituti d’istrazione secondaria (di una o più provincie); 
ai secondi idem su tutti quelli d’istrusione popolare. 
E che ognuno faccia di sua pasta gnocchi; e che o- 
gnuno sia responsabile delle sue azioni; e che questo 
correre da Erode a Pilato e questo continuo ssarica 
barili cessi una buona volta per l’amore d’Iddio e per 
la serietà di certe istituzioni! 

Il bidello. 


FRA TOCCHI E TOGHE — 


Donne che avvelenano 
Maria Mastrecchia, accusata di tentato avvelena- 
mento in persona del marito Domenico Di Giuseppe, 
è stata ritenuta irresponsabile dai giurati e la Corte 
l’ha assolta. 
La difese l’avy. Randanini e rappresentò i 
il comm. Tofano, sito 


E 
“e 
) Accusate di furto 
Tribunale penale - Presidente, Spirito - P, M. Tu- 
1) nesi - Difensori Gregorace e Mazza. 
etizia Angelina, giovane di 21 anni, s 
Usia An arta di n 
bot Principe, e Ibella Carmela di sua 40 > pa 
ol n e * n 
ii Penn comparse davanti sl tribunale per rispondere 
Erano accusate di avere in Roma il gi 
ere giorno 29 a- 
gosto 1891, dopo essersi introdotte mercò scasso della 
casa di abitazione della distinta signora Erminia Fron- 
toni-Pagliese, © dopo aver aperto diversi armadi, de- 
EA in imp della signora Frontoni medesima pa- 
recchi oggetti di oro e di a ti 
patient rgento, per un valore di 
Il dibattimento è durato dus giorni 
i giorni. Non essendi 
però rimasto provato che queste due donne ra, 
state autrici principali del furto, il tribunale le ha ri- 
xa semplici riceitatrici, condannandole ciasche- 
sai cinque mesi di reclusicne e lire cento di 
Appena pronunziata la 
sentenza le due condannate 
poco è mancato che non si siano acoapioli ì 
corridoi dei Filippini. 1 ga 
Urlavane ta 
DE rg come ‘ianie oche, protestando contro la 


La Carmela non ha fatto davanti al pubblico la più... 


Thella figara, 
Chad, 


Il processo del frate 


Aquila, 11, 
| Circolo delle 
Gerino Montanari, 


Padre Gerbaz, (da 


Questa mattina, alle 11, innanzi al 
nostre Assise, presieduto dsl cav. 
è cominciato il processo contro il 


[ha 


‘Trieste, accusato | 
Severino delle Marche, la. sera del. 3 dicem 
1891, il suo correligionario padre Benedetto Mera 
LE 3 
SPREA è di statura regolare, tarchiat 
‘barba fulva. Veste un abito di lana comune a 
drettoni. n uN 
Siedono al banco della difesa l'avv. barone Gi 
ni Petrini, in assenza dell’avv. Camerini, che sta n 
ragioni di ufficio a Sulmona, avv. L Antolisei 
Macerata; l’avy. Venezian di Trieste, professore 
l'Università di Macerata. ka 
R-ppresentano la parte civile, in persona della so. | 
rella dell’ucciso, Michelina Mezzalana, glî’ avvoo 
Antonio Gualtieri e Antonio Valenti di Urbino, |— 


@ 


L’interrogatorio dell'imputato, ci fa sapere che pri. 
ma di entrare in religione il Gerbas era agente 
una società di assicurazioni. Aveva moglie e figli, è 
solo dopo la morte di questi ultimi, non trovando: 
consolazione in famiglia, ebbe l'ispirazione di entrare 
nel convento di Montefiorito. Da quel convento pa 
a varii altri. Prende questa occasione per rivelar 
molte brutture fratesche. Egli aveva scritto un opn. 
scolo (che poi stracciò nelle carceri di Sanseverino) i 
intitolato: «I miei dieci anni di vita clau. 
strale n. | 

Fa in seguito alle persecuzioni di cui era fatto se, 
gno da parte d:1 padre Mezzalana, che, la sera del 
2 dicembre, preso da un accesso di irrefrenabile. coli 
lera, inferse al frate un colpo di coltello da cucina, 
nell’addome, } 


Ca 

I testimoni sono tutti frati cappuccini. Nelle lo 
deposizioni si intuisce la imbeccata. Alcuni si confon 
dono, si contraddicono, sotto le incalzanti domande 
dell'avvocato Petrini, che sa cogliere tutte le occa 
sioni per avviare su una buona china il pro 
CELLA L 

La deposizione del Provinciale è la più vivacem 
te combattuta. Costui racconta come il Gerbaz fo 
riottoso, disobbediente, collerico, e come egli suo 
periore cercasse tutti i mezzi per farlo ravvedere, 
ultimo, intimatogli l'ordine d'espulsione dal convento | 
voleva farlo andare a Trieste come prete, ma 
Gerbaz gli rispose con una lettera di imperti 
nenze. È 

Continua, a questo modo, ad accumulare aggravanti Î 
sull’imputato, ma la difesa è all'erta e fa rilevare 
alla Corte, con argomenti risultanti dall'istruzione del | 
processo, nella loro vera luce le insinuazioni del 
teste. 


ti 


In ultimo, avendo l’avv.:' Antonio Valenti’ della 
parte civile praso a difendere il Provinciale con una 
domanda capziosa, l’avv. Petrini, in mezzo allè ao 
olamazioni e agli applausi piu vivi del pubblico, 
stigmatizza quell’operato, facendo osservare che li 
parte civile deve difendere gl’interessi della soreli 
dell’ucciso e non i bassi maneggi dell’ordine fra- 
tesco, i 

Il pubblico continua ad 
mente. 

Il presidente sospenda l’udienza alle 5. 


Vice-Alcade. 


A proposito della soppressione delle scuole serali 
Rifressioni d’un prete 


applaudire vivissima- 


Intanto er Municipio l’ha capita, 
che l'istruzzione nun po’ ffa' che male, 
che ar giorno d'oggi, caro Don Pasquale, 
la canaja se fa troppo struvita. 


E difatti è ‘na cosa origginale, 
che un burino stii Jì tutta la vita 
a ffa’ li studî com' un Gesuita 
ar tempo der potere temporale. 
Eppoi vede' ssi cche succede? tutii 
se vonno intrufolà ’nder ministero, 
’nder parlamento... ricchi o farabbatti : 


e un monello qualunque, u' regazzetto 
è capace de legge’ er Messaggero, È 
e, bisognanno poi, puro er Forcnetto. 


Gud bissti 


Cronaca pi Roma | 


n 
IN CAMPIDOGLIO 4 
Quattro assessori e otto consiglieri : 

a iglieri, sono presenti 
alle cinque pom. quando il segretario Bianchi legge. 
rapidamente il verbale della precedente tornata, si 

Le oche sonnacchiose per l’afa ed il caldo che è. 
nell' aula non ascoltano la robusta voce del {segreta: 1 
rio ma ne approvano egualm 
pe; igualmente la elaborata e lunga 

Intanto il numezo dei consiglieri 

eri i men: | 
sa fino alla bellezza di disbiotio SEE 
via, è una fi i ; 

SH TO N; ‘a forte maggioranza sopra ottanta. par. 
SE i consigliere Grandi ne trae motivo "per 
Seo riga a porre in discussione la propo 
A) pen sh dina per le seduta del Consiglio. Ma 

mel 6 fin dal prossimo giovedì le& 

ser Aaa! saranno riportate Ripi 
orazio ‘ri i i È 
EC ca pur ‘ riservando di discutere 


"aac del sio 107 che sarà conservata 


1 di 
E' posta in discussione la 
Ù Ponta ini ) ‘proposta 
dificazioni al regolamento Die. sc 
comune, 


98. vîrca fe mo-. 
mole primarie del. 
La relazione d'ufficio 


: s comincia con Pi 
darico, che io non so 10 con un. volo. 
A ot; 4 
delle oche capitoline dale nia Seguito da gae.ai 
Infatti dopo aver ea a 


olamato Che « il Consiglio 
Cb verameute generosa 


mruale con uno slan Cisa 


migliorata la condizione del personale insegnante... 
tanto che ancor si ripercuota l'eco delle nobili pa- 
role... adoperate pochi anni or sono a vantaggio de- 
gli insegnanti da alcuni Consiglieri n la relazione di 
‘ufficio sì slancia a nuove esclamazioni: 

_« Ma quante mutazioni in quasto breve volger di 
tempo? quale differenza nelle. condizioni economiche 
dell’amministrazione comunale ! « per dedurne alcune 
proposte concrete che il Consiglio, dopo brevi osser- 
vazioni dei consiglieri Grandi e Tomassini, deve ap- 
provare e approva perchè conseguenziali delle eco- 
nomie approvate sul bilancio della istruzione pubblica 
nella precedente seduta. , 

E così la gloriosa opera è compiuta... La teoria 
della lesina ha avuto la sua completa applicazione, 
poichè le proposte riforme del regolamento scolastico, 
si riducono ad introdurre delle economie sopra alcuni 
premi e relativi grassi stipendi agli insegnanti, alle 
maestre giardiniere ecc. ecc... 

Si approvano quindi le disposizioni riguardanti il 
divieto d’introduzione in Roma delle carni macellate 
fresche... 

Dopo di che sì pone in discussione la proposta 104, 
u Epuramente dei residui relativi all’amministrazione 
ordinaria a tutto il 1890 e di quelli del piano rego- 
Jatore a tutto l'esercizio 1891 e relativi provvedi— 
menti, n 

In segretario ci dovrebbe :filigere colla lettura di 
un opuscolo di 87 pagini di cifre... ma si limita al 
riassunto. 

Il compenso il cav. Grandi, assunto da poco al 
grado di abile finanziere, ci regala un lungo discorso 
per spiegare in che cosa consistano i residui pas- 
givi. 

Lo ascolta con indulgente attenzione il solo profes- 
gore Piperno... a cui pare di trovarvi in una sessione 
d'esame. n ro 

Quanto al sindaco... questa proposta dei residui... 
gli ricorda il sontuoso pranzo di ier sera per le sue 
mozza d’argento. 

Si accordano al sindaco le necassarie e opportune 
facoltà per istare in giadizio in varie cause, si 2p- 
provano alcune proposte di minor conto fra la più a- 
nimata conversazione dei consiglieri. 

Il Consiglio procede alla nomina del delegato nel 
Consorzio per la strada comunale obbligatoria Poli» 
Gallicano-Pedemontana nella persona del cav. Marco 
Ceselli che riporta voti 17. 

Approva inoltre la proposta 106: 

« Atti con società delle strade ferrate meditarranee 
pér regolare la concessione © l'esercizio del binario 
al Testaccio, per determinare la tariffa di trasporto 
del bestiame e per la costruzione del piano scarica— 
tora del bestiame e relativi accordi. » 

Il senatore Durante, richiamando l’attenzione della 
‘Giunta sopra una sua proposta fatta nell’anno scorso 
in occasione della discussione dol bilancio, per la co- 
struzione di un edificio comunale sanitario d’osserva- 
zione, prega la Giunta stessa di vedere sa sia il caso 
di appagare il suo desiderio corrispondente ad un bi- 
sogno igienico che nelle altre capitali civili è già stato 
ila tempo soddisfatto. 

L'assessore Roseo e il sindaco rispondono che le 
ristrettezze finanziarie del Comune impediscono di at- 
tusre oggi quello che il senatore Durante, giusta- 
mente ha proposto e che potrà essere effettuato nella 
futura sessione, 

La seduta è tolta alle ore 6 172. 

Giovedì sera il Consiglio si adunerà in seduta se- 
greta per trattare delle promozioni e nomine del per- 
sonale capitolino. 

Era tempo! 


Jtd 


fer Filippo Cordova 
Pubblichiamo le lettere scambiate fra il duca Cae- 
tani di Sermoneta, sindaco di Roma, e il barone Vin- 
cenzo Cordova, senatore del regno, a proposito del 
busto al Pincio in onore di Filippo Cordova. 
Ecco la lettera del sindaco : 


u Li 7 luglio 1892. 
u Onorevole Signore, 

« Mi pregio di parteciparle che essendo stata vidi- 
mata dal Prefetto la deliberazione del Consiglio Co- 
munale del 13 Maggio p. p. con la quale su proposta 
della Giunta si approvava all’unanimità che venisse 
collocato al Pincio un busto onorario del deputato Fi- 
lippo Cordova, illustre zio della 8. V. O., con. pub- 
blico manifesto in data 6 corr. è stato handito il con- 
corso relativo per l'esecuzione del busto stesso fra gli 
soultori italiani residenti in Roma, 

« Lieto che la Capitale del Regno abbia voluto ono- 
+58 in tal modo la memoria di un uomo che fra i 
più beuemeriti della indipendenza italiana, come pa 
triota, oratore.e legislatore, lasciava di sò durevoli 
ricordi, colgo 1 occasione per riverirla distinta- 
mente, 

u Il Sindaco 
4 O, CAETANI, N 
All’Onorevole Signor 
Barone Vincenzo Cordova 
Senatore del Regno. 


Ei ecco la risposta: 

A Roma, 9 luglio 1892. 
Onorevolissimo signor Sindaco, 

« L’onoranza impartita dal Comunale Consiglio del- 
l'eterna Roma alla memoria di Filippo Cordova mio 
zio, prova una volta di più l'alto sapere ed il sentito 
patriottismo dei rappresentanti il popolo romano ! 

Filippo Cordova, rapito ai vivi nel primo decennio 
del nazionale risorgimento, se fa popolare a Torino e 
Firenze dove la sua voce tuonò dalla tribuna parla- 
mentare, non poteva esserlo ugualmente a Roma al- 
lora non anco libera: ma Roma sorpassa in questo 
ogni altra città; dessa sfugge alle materiali catene, 
dessa urbis orbis, non ha confini !! Potenza genera- 

trice di civiltà al mondo, ogni gloria italiana fu sua: 
€ l’onoranza acquista maggior pregio e valore, per- 
chè impartita ad unanimità dagli eletti del popolo ro- 


Soia 


‘mato ‘e partecipatami dalla S. V. I. eletto tra gli e- 


letti, fiore di sapere, cortesia, nobiltà, 


Adunque al Consiglio, alla Giunta, alla S. V. TS 


esterno la mia riconoscenza. 
Tanto in riscontro alla cortese partecipazione di 
oggi. 
Suo Dey.mo 
Vincenzo Corpova 
« Senatore del Regno » 
Musica all'aria aperta 
Ecco il programma che eseguirà il concerto» comu- 
nale questa sera a piazza Colonna alle ore 9 pom. 
1. Marcia militare. 
2. Mercadante — I Normanni a Parigi — Sin- 
fonia. 
( Bizet — Arlésienne (Ouverture, Minuetto e Ca- 
3.( rillon). 
( Rubinstein — Royal Tambour et Vivandiére. 
4. Massenet — Il Cid — Fantasia, 
( Il barbiera di Siviglia — Temporale. 
( Otello — Romanza del salice, 
( La donna del lago — Marcia e coro 
(dei Bardi. 
6. Strauss — Kùss — Walzer. 


Circolo Mazzini 

Per invito di questo Circolo il deputato Imbriani 
terrà, la sera del 14 luglio, a ore 9 pom., una con- 
ferenza privata sulla Presa della Bastiglia, nella sala 
della Società Giuditta Tavani-Arquati. 

Regio Istituto superiore di Magistero 

Conseguirono il diploma di abilitazione all’insegna- 
mento di lingua e letteratura italiana le candidate: 

Rosso Attilia, Bianchi Anna, Burattini Silvia, Paoli 
Alba, con pieni voti assoluti e con lode; Caramelli 
Gemma con pieni voti assoluti; Ferrari Paolina, Do- 
belli Bice, Piccioli Cesira, Cassola Carolina, con pieni 
voti legali. 

Conseguirono il diploma di abilitazione all’insegna- 
mento di Storia e Geografia le candidate : 

Labarthe Maria con pieni voti assoluti e con lode ; 
Bianchini Ginevra e Vitali Anna con pieni voti le- 
gali. 

Conseguirono il diploma di abilitazione all’insegna- 
mento di Pedagogia e Morale, le candidate: FA 

Ciaccio Assunta, con pieni voti assoluti e con lode; 
Monà Giselda e Venturini Armida, con pieni voti as- 
soluti; Montanaro Angelina, Garrue Noemi, Lainati 
Elisa, Ayr Carmela, con pieni voti legali. 

Conseguì il diploma di abilitazione all’insegnameuto 
di‘ Lingua e Letteratura tedesca la candidata Albertini 
Matelda, con pieni voti assoluti, 

I nostri rallegramenti a queste brave signorine ed 
in ispecial modo alla signorina Albertini che, ottenuto 
l’altro anno il diploma in Storia e Geografia con splen- 
dida vctaziono, ha voluto quest'anno addottorarsi in 
lingua e letteratura tedssca. 


i Cronaca delle associazioni 
Si avvertono i seci della Società Corale Massima e 
Cassa di Previdenza che oggi, a mezzogiorno preciso 
si terrà nella sala del teatro Argentina, gentilmente 
concessa dal sindaco, l'assemblea generale, 
Ordine del giorno : 


5. Rossini 


Comunioszione della presidenza — Seconda lettura 
del regolamento — Ammissione di soci aggiunti — 
Aggiunta di vari articoli allo statuto — Nomina di 


due consulenti legali. 

— Si prevengono i soci della società ginnastica 
« Roma » che stante la chiusura della Palestra in via 
Cernaia, le lezioni ed esercitazioni di ginnastica dei 
diversi riparti e della sezione scherma, col giorno 14 
luglio corrente vengono sospese durante la stagione 
estiva, 

Il caso di piazza Muntecitorio 

Tersera, tutta la gente che fra le otto e le nove ti 
trova in piazza Montecitorio e in piazza Colonna è 
stata commossa da un oaso, pel quale mi piace ri- 
chiamare l’attenzione del questore. 

Una guardia (per motivi rimasti ignoti) arrestò un 
bambino davanti al caffè Guardabassi, Ma lo colse in 
così malo modo, che il bambino, afferrato pel collo, 
nemmeno trovava fiato per lagnarsi. 

Alcuni cittadini, indignati di quella violenza, pro- 
testarono. 

Fra i protestanti era un tipografo, Orsino Rondoni, 
il quale per una osservazione punto grave, vide lan- 
ciarsi da una guardia un pugno, che, solo per caso 
non lo colse. In quella fa afferrato dai carabinieri, e 
la guardia (della quale mi duole non poter dire il nu- 
mero) colse l'occasione per lanciargli un calcio, 

Le proteste del pubblico crebbero, e proseguirono 
fin sotto la questura, dove il bambino e il tipografo 
farono trattenuti, malgrado cento persone garantissero 
l’esattezza del fatto quale 1’ ho raccontato io. 

Io non so il numero della guardia, ma il questore 
può saperlo p provvedere. 

E sopratutto è urgente che non sia fatta ragione 
alla prepotenza di un arresto arbitrazio, che iersera 
ha indignato tutti. 


Congresso della «Dante Alighieri» a Venezia 
Il ministro dei lavori pubblici ha concesso il ri- 
basso sulla ferroyie e sui piroscafi ai delegati, che si 
recano a Venezia per questa occasione. 
Il municipio di Venezia prepara grandi festeggia- 
menti per ricevere i congressisti. ; oa 
Il congresso, come dicemmo, si inaugurerà 17 a 
gosto e la sua sede sarà nelle splendide sale dell'A- 
+aneo Veneto. aa È 
È regati i Comitati locali, che non l'hanno anco 
Due Para rimettere sollecitamente alla segreteria 
del Consiglio centrale i nomi dei loro delegati. 
Il giostratore di vaccine ferito gravemente 
Era stata gran ventura che fino ad ora non si fosse 
avuta a deplorare nessuna disgrazia nelle giostre di 
vaccine; Ieri però durante lo spettacolo, verso le 7 1}2, 
mentre Pietro Parpaglioni stava giostrando una vac- 
cina, non fu abbastanza svelto a parare il colpo, ela 
vaccina gli piantò una cornata in piena pancia. Il 
Parpaglioni, gadde insanguinato e lo spaventò e la 
sensazione dolorosa provata dagli agtanti fu tanto 
forte che ci fu qualche svenimento di donna. 
L'ispettore di servizio fece subito sospendere lo 
spettacolo e il giostratore ferito fu condotto a S. Gia- 
como dove versa in pericolo di vita. 


sE 


È Arrivi e partenze 5 

«Arrivati: da Civitavecchia il senatore Inghilleri, il 
senatore Parenzo da Perugia e da Montecatini il se- 
natore Cancellieri, A 

Partiti: per Venezia il prefetto Basile, per Torino 
l'on. Brin, per S. Pier d’Arena il comm. Ramognino, 
il senatore Potenziani per Chieti, l’on. Mirabelli per 
Napoli o l'on. Narducci per Frosinone. 

Annegato 

Una lieta comitiva, composta di Ezio Moroni, del 
padre di lui Raffaele, di Cesaretti Getulio, Ruffi 
Antonio e Donati Francesco, tutti residenti a Giulia- 
niello, si è recata ieri ad un laghetto di quei pressi, 
per fare una passeggiata in barchetta. Per preparare 
più ampie e copiose provvigioni alla merenda che do- 
vevano fare, vollero darsi un po’ alla pesca, ed il 
Cesaretti ed Ezio Moroni, montati sopra una barca 
stavano appunto attendendo a fare le richieste prov- 
viste, quando Ezio preso ad un tratto da un deliquio, 
cadde nell’acqua, 

Il padre, esperto nuotatore, non appena si avvide 
della disgrazia, si tuffd nell’acqua per ripescare il po- 
vero Ezio : ma tutte le sue ricerche furono inutili : il 
corpo del povero giovane non si è ancora rinvenuto. 

Infortunio 

Un tal Giuseppe Colazza, d’anni 52, da Frascati, di 
professione pontarole, mentre ieri mattina, verso le 
9 ant., stava lavorando sul parapetto di una finestra 
al secondo piano della casa del signor Palmieri in via 
del Giglio d'Oro, cadde nella strada sottostante, ripor- 
tando una lussazione alla spalla sinistra, guaribile in 
25 giorni, i 

I Iltigi del giorno 

Faustina Sabbatini, d’anni 32, da Veroli, abitante 
in via Principe Amedeo, 237, venuta a diverbio per 
gelosia con una certa (iulia, ebbe da questa un morso 
al sopraciglio destro, 

La ferita è guaribile in 10 giorni. 

Amore e coltello 

Clotilde Salmin ha 26 anni, è cantante di caffè-con- 
certo e abita in via del Governo Vecchio, 22 p. 2. 

Presentemente cantava alla trattoria con Giardino 
al Circo Agcnale, dove non le mancavano adoratori. 

Da due e tre sere un frequentatore assiduo del 
giardino, cominciò a fare la corte alla bella padovana 
(poichè la Clotilde è appunto di Padova) ma sembra 
che essa fosse sorda alle proteste d’amore del giovane. 
Ieri notte, dopo il concerto o poco dopo la una anti- 
meridiana essa usciva dalla trattoria per tornarsene 
a casa, quando giunta in via della Cuccagna venne 
assalita dal suo adoratore sforlunato, che, non potendo 
fare avere altro sfogo all’infelite suo amore, ferì di 
coltello la spalla della Clotilde, quella spalla che era 
stata forse il suo sogno d’amore. 

La giovane fa trasportata alla farmacia Soala, e di 
lì alla Consolazione, dove la ferita fu giudicata gua- 
ribile in 12 giorni, con riserva, 

Suicidio 

Iersera, verso le 11 e tre quarti un individuo si è 
gittato al Tevere dal ponte di Ripetta. Furono fatte 
delle ricerche, che riuscirono sfortunatamente vane, 

Non si sa chi possa essere stato il suicida, 


Contro la madre 

Giovanna Placidi, vedova Silvani, d'anni 49, da A- 
quila, lavandaia, abitante al vicolo Sora, 19, alle ore 
1 pom. di ieri, venne a diverbio col figliastro Emidio 
Verdecchio d'anni 25, muratore disoccupato. Questi 
afferrato una spranga di ferro,la menò sul capo della 
madre ferendola alla fronte. Ne avrà peri0 giorni. 

Dal taccuino del “ reporter ,, 

Umberto Alessandri, di 15 anni, mentre stava scher- 
zando, ieri, verso le 8 1/2 pom., in via Farini, con 
altri ragazzi, sopra un carrettino a mano, cadie da 
esso e si produsse una ferita alla fronte guaribile in 
10 giorni con riserva. 


x Per finire 
— Cosa ne dice, dottore, del nostro caro ammalato? 
— Dico che se tira avanti fino a domattina c'è 
speranza di salvarlo, altrimenti ; . . . . egli è spac- 
ciato, 


Vini di Bordeaux 


Fra i tanti vini che ci pervengono dall’ esterò, 
quelli tenuti in maggior conto sono i vini di Bor- 
deaux e sia per la loro robustezza come per la loro 
tonicilà. I terrani di Joronatura fertilissimi In posi- 
zioni delle più incantevoli, coltivati con l’arte e l’e- 
nergia di cui solo in Francia sono capaci le iunu- 
merevoli Ditta di qusl delizioso paese, danno delle 
produzioni le più abbondanti e le più scelte. E poi- 
chè la Ditta A, TABOGA di Roma non tiene in 
vendita nel suo granda mag zzino al Nuovo Trì- 
tone, 44 a 46 che i prodotti delle primarie case, 
na citiamo per comodo dei nostri lettori alcuni delle 
più accreditati, come il Bordeaux Saint Estòphe a 
L. 4 la bottiglia, Medoc a L. 5; S. Julien a L. 5; 
Pommard fa L. 0; Margaux-Medoc a L. 7.50; e 
Chateau-Lagrange a L. 8.50 


SCIARADA 
1. Insidia, 
2 impbra, 
1-3 esalta, accieca 
E rende l’alma per fede cieca. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 


DA 1-N0. 


IR-FERAFRA 


Al: Quirino, iersera, spettacolo d’onoro di ‘Fina di 
Lorenzo: Dionisia e Fuaco al convento, Di questa 
stagione, col caldo che fa, il solo spettacolo di quella 
sala straordinariamente gramita segnava certamente 
il più gran successo, un. successo d'entusiasmo, e la 
festa fu splendida. 

Quando Tina di Lorenzo si presentò sulla acena fu 
accolta da acolamazioni intarminabili; e questa. ac 
clamazioni divennero al terzo atto di Dionisia alla 
scena della confessione della fanciulla oltraggiata e 
della madre dolorosa una dimostrazione imponente, 
magnifica. Tina di Lorenzo dovè presentarsi. più e 
più volte alla ribalta, mentre tutti gli spettatori, in 


» 


piedi, anche le signore nelle poltrone e ne’ palchetti, 
applavdivano freneticamente; mentre i servi di scena 
portavano all'artista l’omaggio de’ fiori, de’ doni. 

La scena di quel terzo atto non fu solamente l’alta 
espressione della festa, ma fu anche l’alta prova di 
arte dell’attrice: un interpretazione eccsllente: mira- 
bile per lo studio di osservazione, potente perchè sem» 
plice e vera, nelle forme della riproduzione, - un’al- 
tra affermazione solenne di Tina di Lorenzo. Molti ap- 
plausi al Pasta, al Russo, alla Zucchini, all’Ali- 
prandi. 

Nel Fuoco al convento, si rinnovò il gran suc- 
cesso dell’attrice nella interpretazione diversa - un 
sorriso disoave fanciullezza che si schiude alla vita - 
e si rinnovò la splendida festa a Tina di Lorenzo. 

Due spettacoli di onore come quelli di Tina di Lo- 
renzo, e a così breve distanza, sono date in una vita 


” 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — L'articolo 231 - ore9. 


La Nocera è antibapterica e piacevolissima. 


IE RISE 
Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


Civitavecchia (fedi 4° pagina) 
COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a. Roma da Carlo Solustri, 
via Palermo, 8. 

Deposito generale A, TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Spumanti italiani 


Spumante di Strevi. . . . la Bott, L.2 — 
Id. F.lli Reccaro . ri » » 3 
Id. Conegliano . . . » 3— 
ld. F.lli Solaro d’Asti. » 
Id, DASH vuote » 


w 
Ì 


» 

»d 
TA » 2 
Id. Torlonia (Fatt. Torlonia)» » 3 — 
Id. F.lli Visocchi,. . . » » 250 
Champagne Etna { Barone Carta Arg. » » 450 
Id. id. Spitaleriò ld, Oro » » 5 
Superior Champagne) icilia » » Ge 
Champagne Stella} s,iizzo) HO nera AMABILE » rit 
Id. id. ‘ | là, bianoa ASCIUTTO » » 4 50 
Lacrima Cristi del Vesuvio. . » » 450 
Moscato Spumante dei F.lli Gancia » » 350 


Vendita in Roma presso la Ditta A- TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


MALAGA 


(Vera di Spagna, provenienza garantita originaria) 
Vecchio la Bottiglia . . .*. . . L. 3,00 
Stravecchio .. . Set I RE N 

Rivo'gersi alla Dìtta A. Taboga 
ROMA - Via nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


i VIN SANTO Toscano 
| Stravecchio, annata 1884 


Lire 3,50 la Bottiglia 


| 
| Vendita presso A. TABOGA 
| ROMA— Via nuovo Pritone 4; a 46 — ROMA | 


TRI TELEGRAMM 


Le elezioni comunali 
La dimostrazione mancata — Pelloux 
1 Livorno, 12, ore 2,15 pom. 

Il risultato dello scrutinio nelle elezioni ammi- 
nistrative ha modificato in parte le previsioni. 
Restano fuori non quatiro, ma tre assessori. Ill 
sig. Merga ebbe 1945 voti. 

Alla Porta Fiorentina non ebbe luogo la prepa- 
rata dimostrazione perchè prevalse il senno degli 
elettori seri, 

Ieri giunse fra noi il ministro Pelloux. 


Steppino 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Giolitti 

Torino, 12 — Il presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti, è partito alle 6.35 pom., per Cavour, salutato 
alla stazione dal ministro on. Brin, dal sindaco e dalle 
altre autorità. 

Pinerolo, 12 — Stasera alle ore 7,54 è giunto il 
presidente del Consiglio, n. Giolitti, salutato alla sta- 
zione dalle autorità; partì subito per Cavour. 

Brin 

Torino, 12 — E’ arrivato }’on. ministro Brin, sa- 
lutato alla stazione dalle nutorità e dai deputati. 

Accompagnato dal sindaco e dal prefetta, l'on. Brin, 
si recò all’Albergo di Europa, 

I funerali del cardinale Battaglini 
Bologna, 12 — Alle ore 9 1J2 pom, la salma de 
cardinale Battaglini fu trasportata nella Chiesa Me- 
tropolitana seguìta da un lunghissimo corteo compo- 
sto dei Capitoli delle Chiese e del Clero e di motti 

‘personaggi, 

Le vie percorse erano affollatissime. 

Domattina saranno calebrati solenni funerali a cui 
parteciperanno le autorità eivili e militari, 

La Croce Rossa 

Finestrelle, 12 — L'ospedale. numero sei della 
Croce Rossa, da Susa, attraverso il colle delle Fine- 
stre alto metri 9215, arrivò a Finestrelle alle ore sei 
pomeridiane, 

La traversata fu compiuta felicemente, malgrado il 
tempo piovoso. 

Accompagnarono l'ospedale da guerra l’on. deputato: 
'Chiapusso, il conte Biscaretti e i membri del Comi- 
tato di Susa. 


La crisetta francese 

Parigi, 12 — Si assicura che il presidente del 
Consiglio Loubet abbia offerto il portafoglio della ma- 
rina a Bardesu, il La avrebbe aggiornato la sua 
risposta. 

Parigi, 12 — probabilissima la nomina del de- 
putato Burdeau a ministro della msrina. Tuttavia una 
decisione definitiva sarà presa soltanto dopo l’odierna 
seduta della Camera. 

Parigi, 12 — Jamais, incoraggiato dal buon esito 
dell’interpellanza svoltasi oggi alla Camera sul Ton- 
chino, ha condisceso a conservare il sottosegretariato 
di Stato per le Colonie. 

Alla Camera francese 

Parigi, 12. — Il ministro Bourgeois dichiara che 
si tratta soltanto di anticipazioni destinate ad iucorag- 
giare l'insegnamento laico e libero, rappresentato glc- 
riosamente dalle scucle di Sainte Barbe e di Monge,) 
(Interruzioni a Destra). 

Il ministro ricorda che un provvedimento simile fu 
preso poco fa in favore di un collegio tenuto da preti 
(Applausi da tutte le sinistre). 

Mons. d’Hulst chiedè, fra le proteste della sinistra, 
perchè il governo protegga certe scuole libere ad 
esclusione di altre, 

Il ministro dell'istruzione, Bourgéois, gli risponde 
« certe scuole libera aboliscono la libertà di coscienza 
mentre altre propugaano apertamente la neutralità 
nelle questioni di coscienza » (Doppia salve d’ap- 
plausi a sinistra ed al centro). 

Ls Camera approva gli articoli e l'insieme del pro- 
getto di credito con 378 voti contro 140. 

Parigi, 12 — Camera dei Deputati - (Continua 
zione) — Jamais, rispondendo ad una interpellanza di 
Bouge riguardante il Tonchino, dice non essere un 
c.rpo di spedizione, ma un semplice convoglio che 
vennè attaccato a Baclè. 

Dà poscia informazioni favorevoli sullo stato delle 
forze militari al Tonchino e dichiara di restare fedele 


al suo programma e di continuare l’otganizzazione del 


dominio coloniale. 

Corchiude condannando qualsiasi allargamento del- 
Yoscupazione, (Applausi dalla Sinistra). 

Si approva, a grande maggioranza, pér alzata e 
seduta un ordine del giarno che esprime la convin- 
zione che il governo affretterà la costituzione di un 

«esercito coloniale, 
L'esposizione di Parigi 

Parigi, 12 — Nell’odisrno Consiglio dei ministri il 
presidente Carnot ha firmato un decreto che stabilisce 
che l’esposizione universale sarà aperta a Parigi il 5 
maggio 1900. 

Elezioni inglesi 

Londra, 12 — Sono conoscenti i risultati di 471 
elezioni. Finora sono stati eletti 207 conservatori, 31 
unionisti, 175 gladstoniani, 53 antiparnellieti e 5, par- 
nellisti. I ministeriali hanno quindi finora 238 seggi e 
l'opposizione 233. 

Londra, 12 — Il Daily News si dichiara soddi- 
sfatto del risultato delle elezioni politiche di ieri. Con. 
stata che la maggioranza ministeriale è ridotta a 
quattro voti. 

Il Times dice essere possibile che i gladstoniani 
abbiano una maggioranza di 32 voti; ma tale mag- 
gioraiza sarebba insuffi.iente per far passare una 
x granite riforma come quella dell’Mome-rule. 

Il processo dell’israelita 

Cleves, 12 — Continua alla Corte di Assise il pro- 
cesso contro l'israelita Buschhoff, accusato di avere 
assassinato un fanciullo cristian: a scopo rituale, 

Il giudice Brixius, che preparò il processo funzio- 

4 nando come giudice d'istruzione, chiamato a deporre 
dichiarò che egli si era formato subito la convinzione 
che Buschhoff non fosse cclpavola e che lo aveva 
trattenuto in carcere soltanto nell’interasse del Bu- 
schhoff stesso, cioè per garantirlo contro qualsiasi pe- 
riovîo personale. 

ll generale Diaz 

Messico, 12 — Ls elezioni per il presidente della 
Repubblica riuscirono favorevoli al generale Diaz, 
che fu rieletto in ventitre Stati e due territori. 

I socialisti nel Belgio 

Bruxelles, 12 — In seguito ad un Comizio della 
federazione del p rtito operaio, una banda di mille so- 
| cialiati percorse le vie, cantando la Marsigliese e di- 

zigendosi verso il palazzo reale e la Camera dei Rap- 

presentanti. 
La polizia venne molto rinforzata, 
Al Marocco 
Tangeri, 12 — Notizie ufficiali da Fez recano che 
non vi fa offesa alla bandiera inglesa, Solo, autorità 
@ popolazione si opposero a che fosse inalberata. Non 
vi furono disordini e la capitale è tranquilla. 
Londra, 12 — I negoziati fra il sultano del Ma- 
rocco e l'inviato inglese sono quasi terminati, il Ma- 
rocco avendo accettato all'ultimo momento quasi tutte 
le proposte dell'Inghilterra. 
Fidanzati augusti ne 

Vienna, 12 — Secondoil Neues Wiener Tagblatt 
oggi a Reichenan ebbe iuogo ìl fidanzamento del- 
l’arciduchessa Margherita Sofia, figlia primogenita 
dell'arciduca Carlo Luigi, col duca Alberto di War- 
temberg. 

RRNSIDISSSSSLIISLIAIANANANI 

BORSA DI ROMA 
12 luglio 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5079 79,90. 
Chiusura 89.70. © 
La rendita per contanti 93,17 112. 

Banca Generale 824. 
3 Immob. 162. 
Mobiliare 537. 
‘ Meridionali 636. 

Bpociatà Gas 885. 

Acqua Marcia 1140. 

Banchs Romace 1005, 

7 Cambio su Prancia 103, 97 12. 
i Id Londra 26.05. 


LUIGI BERTELLI, responsabile 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 16. 
: L 


ea 


REMIGIO ZENA 
(&amcnusa G, Invana) 


LA BOCCA DEL LUPO 


XXVII. 

Con tanti altri pensieri per la testa; alla vigilia 
del matrimonio di Marinetta, e Augela entrata al- 
l'ospedale colla prospettiva di non uscirne più, della 
sua causa in appello la Bricicca se n'era scordata 
completamente, cradendo che fosso passzta sto gam- 
ba e ì giudici non ci pensassero più nemmeno essi; 
ma i giudici hanno buona memoria, tanto più se si 
tratta di chiudere all'oscuro, non i ladri véri di pro- 
fessions, ma una povera infelice che non ha rubato 
niente a nessuno. 

L'avviso di presentarsi il giorno tale, all'ora tale 
pel nuovo dibattimento, le capitò a piombo sulle 
corna la mattina stessa che il parroco di Santa 
Dorotea, il suo parroco, gliel'aveva lavate e inza- 
ponate a causa del Gabitto, pradicandole che. se- 
condo le informazioni avute da Manassola, per finire 
di rompere il collo a sua figlia lei era riuscita a 
pescare nella confraternita dei cattivi soggetti il nu- 
mero uno] 


Proprietà istteraria dei fratel Treves. Riprodu- 
ziono riservata. 


RIRAISISSSSINARAINSAZOIOE ARS 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per, 


Tutti i giorni festici e i giovedi dal 3 


+ ANDATA. 
Roma (Termini) . È . . partenza ore ant 
» (Trastevere). UTI » I 
» (S. Paolo) . , la DI SSL: 
Civitavecchia, o arrivo » e 
. RITORNO, 
Civitavecchia |. . bi partenza ore pom. 1 
Itoma (S, Paolo. —.v°. È arrivo » >» 1 
»  (Frastevere) .. + n » più paqit 
» (Fermini). » apart 


I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civitavecchia, v 


venduti a prezzi ridotti come appresso : 
Da Roma (Termini) 1% cl. L. 
(Trastevere) 1° 
Ia Paolo) 1° 


» » 
@- AAA 
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881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1839 


Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, B 


sig. Ernesto Grassi e C., via:Due Macelli 66. 


regge e neutralizza qualunque miasma, rendendo 


mente il profumò e riesce gustoso al 
stomaco ed aiuta fortemente ìl Juaiteoo 


A. PABOGA, vig nuovo Tritone, 44 a 46. 


= ga vero FARINA lea H_ MISTE vera FARINA lattea H, NESTLE 


alimento completo pei 
Bambini @ persone indebolit 
Si vende esclusivamente dalla Ditta A, TABOGA 
Via nuovo Tritone, 44 a 46. 


TONNO ALL'OLIO 


Aumento di cent. 60) presso A. TABOG 
Tritone 44:a 46... 


SALMONE 


nuovo Pritone 4 


conservato in scat. da 1j2 Kg. 


Giovedì e giorni festivi 


VIFAVECCHIA 


Luglio al 31 Agosto 1892 coll'orario seguente : 


lidi soltanto per questo treno straordinario saranno 


ANESONE TRIDUO .cpscinir I 


BIORINA: a Brescia 1864, Verona 1886, Milano 1881, Bordeaux 
Fratelli Mancabelli di Brescia 


L'AVESONE WIlHIUO di nostra speciale. prepa- 
razione è un'aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso 
nell'acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore; cor- 


ogni acqua di fosso 0 palude. Nel caffè sviluppa maggior- 
lato, gradito allo 
alla Sine, 


‘ordeaux, 
New-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, = 
In Roma il nostro Anesone Triduo trovasi presso la LAT argenti 


primissima qualità. Scatole con chiave 
da L. 0,85, L. 1,60 e L. 3. (Per posta 
BOGÀ, Roma, Via imuovo 


a L. 1,50 franco 
ea L. 2,10. Dirigersi A. TABOGA, Roma, 


Lasciamo stare le informazioni, chè si sa da dove 
vengono — dai maligni a dagli invidiosi — jei, prima 
di tatto non aveva pescato niente, poi, quando le 
carte e le fedi per poter dire di sì erano in regola, 
chi gli domandava al psrroco di intromettersi negli 
affari degli altri e di venir fuori col numero uno 0 
col numero csiito per Siano il prossimo ? lo spo- 
sava lui, il Gabitto? 

Invece delle paternali, che le aveva sempre pronte 
perchè non gli costavano un fico secco, avrebbe fatto 
meglio a dispensare ai bisognosi della parrocchia qual- 
che cavurrino ! 

E tornando al pro:esso, il signer avvocato Raibetta 
non se ne lavò ‘18 manî, promise la sua assistenza e 
tutto il suo impegno, ma forse per cominciare a pre- 
pararla, buone speranze. alla Bricicca non volle dar- 
gliene nessuna, 

Diede ua impiego a Pollino, questo non si può ne- 
gare, un discreto impiego nel suo scagno, mezzo di 
servitore e mezzo di commissionario, fra i certi e gli 
incerti da guadagnare circa settatta franchi al mese, 
e per l’anno nuovo gli trovò pure un posto di cu- 
stode in un circolo, senz’altrà occupazione che di a- 
prira la porta tutte le sere fino a un’ora dopo mezza- 
notte aì soci e alle amiche dei soci. Dal giorno che 
lo conibbe come promesso di Marinetta, lo  pi- 
gliò sotto il suo patrocinio, e lo stesso si deve dire 
del signor Costante, che anche lui, appena tornato a 
Genova dagli stabili che diceva d'avere nel Monfer- 
rato, se lo mise nel tabernacolo della sua protezione, 


con quell'aria solita d’unmo d'importanza ch'era il suo 


simpatie così in un mo- 


, Per godere di queste 
e S il Cabitto avrà avuto dei 


mento, senza costo di spesa, 


meriti speciali 
naturalissima, Ca Pollegra vedeva troppo bene dove 


si andava a battere; se non ci vedeva lei, chi do- 
veva vederci? Il merito, speciale dell’ amico era 
quello di essera stoffa d’orbatto di prima qualità, or- 
betto vero 0 finto, per disgrazia o per malizia, que= 
sto è un altro paio di maniche. 

Intanto nella Pece Greca, quantunque il signor Co- 
stante non cì mettesse più i piedi per lo è sue buone 
ragioni, 


netta lui si e; 
dopo essersi in questa circostanza. riconciliato final - 


mente colla Rapallina. Che interesse potesse averci a 
pigliarsi sempre dei fastidi nuovi per Marinetta, com- 
preso quello d’anticiparle delle sommo, oramai, dopo 
aver visto tanti maneggi, non ci vsleva più nessuna 
bacchetta magica per indovinarlo, e il Castigamatti 
una domenica era uscito fuori con una pappardella 
indirizzata alla Bricicoa, domandandole se andava an: 
che lei a installarsi con sua figlia in via Fieschi, 
nella casa che il Costante aveva fissato per gli sposi, 
e promettendo di dire un giorno o l’altro da chi erano 
venuti i denari per pagare la mobiglia nuova. 


(Continua). 
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saper ai Mughetto 


f 
SAPOL alla Mimosa 

pudica 
0,7 
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1,50 
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sapoc ai Gerani 


reale 


PERL ESTATE 


‘ovincia 


LA GRANATINA 


G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


Deposito e Rappresentanza per Roma e pr 


Acqua NA 


È. perfette 6 tali 
frono adolterazione veruna, 

L’Acgua 
potabile 


samente nei catarti della vescica @ 


e suddetto bibite e Cogi 


Lil 
in Roma, 


 FINIS GORONAT OPUS! 


Si raccomandano per le loro qualità rinfrescanti 


ESTRATTO DI THE 


deliziose bibile all'Acqua'di Sellz 
FRATELLI BRANCA DI MILANO 
Prezzo d'ogni bottiglia L. 3,50 


adtatissimo pr i grossisti: 1 VEUX COGNAG SUPERIEDR marca CROIN-ROUGE 


DELLA STESSA DITTA 


“NUOVE SORGENTI. MINERALI 


MICHELI 


MONTECATINI 


ATALIA (purgativa) 
Acqua LETIZIA (rinfrescante) 


Questa acque che furono da distiuti medici adottate in molti ospedali, furono riconosciute 
di da stare in confronto alle migliore acque finora riconossiuta, 
ste acqua sono limpida genuine di polla, non hanno alcun sapore sgradevole e mon sof- 


NATALIA agisce eminentemante come purgante, non dà nausee nè do; 
è efficacissima contro tutta le malattie del fegato, cmatnii 59 6 degli net | 


L'Acqua LETIZIA pèr le sue DEODiO diuretiche e rinfrescanti viene adoperata vantaggiò- i 
È &gli intastini, nelle fiscome del fegato e della milza RI 
j calcoli renali ed în ogni daso d’irritazione degli organi pet et.” Pa 
Trovans! vendibili in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 ‘a 46 
00. Di i le farmacie. 


na@ si vendono: in Roma, presso A. ; 
Via nuovo Tritohe 44 a 46. 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riù- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati, 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco. 
— fi domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
frarico di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
e C. chimici, via Monforté 6, Milano. 


ener GRANDI CALORI” 


— SODA-CHAMPAGNE 


— Specialità della Dilti 


della, milza nonchè dello stomaco e degli intestini. 
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"VINO MARSALA" 


NICOLA SPANÒ e 0° 
î MARSALA (Sicilia) 


tutti sapevano che dello sposalizio di Mari» 
ra nominato da sò direttore generale, 


TARGG CN 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 
mazionali 
Vi DpGHI iù ATI 
b VENDITA i omo, A. 
46 — Napoli, via Medina, 
. Sammichele ] Rosso la bottiglia L. 1,20 
Ì, IR» » 0,75 
Fatta la 0» ». 1,20 
Pi 14 bottiglia L. 2,25. 
Sconto per forti partite 


CA e finissimi delle Cantine dei Fratelli 
serta) 


a via nuovo Tritone 44 a 
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RINOMATO STABILIMENTO 


Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all'Es 
posizione di R 
Palermo 1891, Parigi 1878.e Milano 187 6 con’ È 


peli [00 


i 
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CI o ua: 
SE ESPOSIZIONE NE NAZIONALE DI 1 Pi LERMO : 


Rappresentante per Roma e provincia Ditt 
ac. @ 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, LA sy 


grin Bonvecchiato — ‘* 
46. 
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primo piano 


FOLCHETTO 
ha aperti due abbonamenti speciali: - uno pei villeg= 
gianti a una lira per un mese; un'altro a lire ciaque, 
per l'epoca alettorale, dal 1 luglio al 31 ottobre. 
Premio gratis agli abbonati di quattro mesi, sei 
mesi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, scritt= 
‘appositamente pel Folchetto dal nostro Micco Spadaro. 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
dora non avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


©" L'APOTEOSI DI SANSONE 


Un amico veneto mi ha riferito che l’agitata 
mente di Sansone Assalonne Luzzatti è adesso tra- 
vagliata da una nuova fissazione. 

L'ex-grand’uomo, tradito dai Rothschild, abban- 
donato dai Miniscalchi, espulso dal governo, non 
mantenuto redattore autoapologista nei 99 giornali 
dell'alta e della media Italia, che da 20 anni lo 
andavano proclamando il più grande economista 
di Europa, si è rifugiato nel natìo loco, dove si 
‘agita ‘convulsivamente per ottenere un colossale 
plebiscito elettorale, che gli possa servire di... 
grande lavacro. 

Poichè il Folchetto ha avuto l'audacia di met- 
terlo alla testa di coloro che non dovrebbero tor- 
nare,egli aspira ad essere eletto nel maggior nu- 
mero di collegi possibile: vorrebbe che gli elettori 
di Padova, Oderzo, Castelfranco, Venezia e per- 
fino di Udine lo eleggessero a gara. Così come 
Omero ebbe sette patrie, Sansone avrebbe cinque 
collegi. 


pt) 

Il premio, al quale aspira l'ex-grande econo- 
mista, ‘sarà meritato; ma il momento non è pro- 
pizio alla riabilitazione del ministro del tesoro 
nella Ditta Starapa - Vladimiro. 

Contro di lui si schierano in bell’ ordine le ci- 
fee del bilancio, le quali divengono sempre più 
schiaccianti. 

L'esercizio finanziario 1891-92 si è chiuso col 
disavanzo di 44 milioni e mezzo - ecco la grande 
notizia del giorno, la quale non è certo tale da 
permettere che gli uomini del meditato impegno 
corrano alla riscossa. 

Ricordate? Il giorno in cui - era il 14 febbraio 
1891 - la compagnia della lesina si presentò per la 
prima volta al parlamento, dal banco dei ministri 
fu assicurato nel modo più formale che il pareg- 
gio sarebbe stato raggiunto colle sole economie, 
nel più breve termine possibile. 

Dopo, in tutte le occasioni, in tutti i luoghi, in 
tutti i tuoni, i ministri in genere e Luzzatti in ispe- 
cie proclamarono che l'esercizio 189192 si sarebbe 
chiuso con un avanzo notevole. 

E per giustificare il catenaccio e le altre non 
poche nè lievi imposte andavano dicendo che esse 
pon avevano nulla da vedere col pareggio già as: 
sicurato, poichè i nuovi redditi dovevano servire 
esclusivamente alle costruzioni ferroviarie. 

Le strade ferrate uon furono costruite, le co- 
struzioni, già stabilite con parecchie leggi, furono 
soppresse colla legge-Branca, ma in compenso il 
pareggio... andava sempre più allontanandosi. 


Non è il caso di ricordare le tronfie dichiara- 
zioni fatte da Luzzatti nei quindici mesi del go- 
verno rudiniano e nemmeno le orazioni funebri re- 
e tate dal marchese Siarrabba alla Scala di Milano 
e a Montecitorio. f 

Dalle une e delle altre hanno. fatto giustizia i 
voti della Camera e l'unanime giudizio della opi- 
nione pubblica; ma giustizia vuole che si metta in 
chiaro come fino agli ultimi momenti di sua vita 
il gabinetto dei gentiluomini mistificasse  parla- 
mento e paese, pur facendo pompa di sincerità. 

1) nobile marchese Starrabba, nella fausta tor- 
nata del 5 maggio, volendo precisare il disavanzo 
dei 91-92 cadde in una serie di puerili contraddi- 
zioni, che etrapparono le risa perfino agli uscieri 
di servizio ; ma Sansone, venuto in aiuto del prin- 
eipale, dimostrò con asattezza matematica che il 
defixit in questione non avrebbe mai potuto supe- 
rare ia cifra di 17 milioni, 

E guai a chi osasse coniraddirlo! Egli non ame 
àmetteva il menomo dubbio intorno ai responsi u- 
siti dal suo labbro; egli, che sentiva in sè mag- 
giore autorità del compianto oracolo di Delfo! 

Adesso perfino ì suoi ex-turiferarii sono costretti 
a ricdnoscere che l’ ex-grande uomo sbagliava i 
calcolì per ia bagafella di 27 milioni; adesso anche 


mezzo di disavanzo non cagzonano, 

E per arrivare è questo bel risuliato i genf!uo- 
midi preditarono allinterao e all’estero per ben 15 
mesi che l’INalia era uno Stato fallito, una nazione 
di mendicanti! È 


Flat ti frlonzo 


PI 


i canto» del pareggio confessano che 44 milioni e | 


gs 
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— Gioved! 14 Luglio. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Polchetto 
sî ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionsrio 

A. Taboga 

via Nuovo Tritone 4&, £5 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre. 

 Giustifica la quarta pagina: 5 colon» 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea, 


» terza id. L1— id, 
» corpo del gior- 
male (cronaca) » 159 id. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private egli avvlal 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola. 

Pagamento anticipato. 
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— Bernardino è ministro !... Garcon, portatemi un. altro barile d'acqua di Vichy! 


CRONACHE LETTERARIE 


La storia del “ Giorno , 

Sono passati più di dieci giorni - un secolo, 
per un giornalista - dacché ho avuta una delle 
prime copie licenziate al pubblico del nuovo libro 
di Giosuè Carducci: - Storia del « Giorno » di Giu- 
seppe Parini. 

Per un giornalista - ohimè!- di mestiere, se 
anche egli fosse un letterato... mancato, il ricevere 
un tal libro di un tale autore, vuol dire cedere 
senz'altro alla tentazione di servirsene come ma- 
teria (e qual materia! prefazione e indice) per un 
articolo rapido, che il pubblico legge, nello stesso 
giorno nel quale vede il libro nelle vetrine. 

Mentirei se dicessi che io non ho provato - 
malgrado Ja reverenza grande verso Giosuè Car- 
ducci - la stessa brutale tentazione dell’ istinto 
giornalistico. 

Ma come prima lessi il primo capitolo, e vi ri- 
trovai le impressioni e le sensazioni solenni ed 
elettissime, ch'io aveva provate sentendolo leg- 
gere sei mesi innanzi dall'autore al Collegio Ro- 
mano, sentii l’ex-letteratino scuotersi e ribellarsi 
dentro la dura pelle del giornalista, e, dimessa 
l’idea dell'articolo rapido (che niuno del resto, per 
decoro del patrio giornalismo, ha ancora scritto) 
presi a leggere il libro, e ne fui conquistato così 
che il giornale seguitò ad aspettare l'articolo. 

Tutto questo sia detto, non per preparare ai miei 
biografi futuri i. materiali per la storia del come 
io leggo, ma per dir subito quale mi è apparsa 
l’opera nuova del maggiore letterato italiano. 

Perchè noi che abbiamo l'ufficio di scrivere 
siamo pessimi lettori, e quando siamo conquistati 
dal libro, che cominciamo a leggere, vuol dire che 
veramente ci è venuta fra Je mani un’opera insi- 
gne. E quando quest'opera non appartiene alla co- 
siddetta letteratura amena, il fenomeno è anche 
più significante, 

Ora - la Storia del « Giorno » è appunto un’'o- 
pera di critica storica e letteraria, la quale consi- 
dera il poema di Giuseppe Parini, non soltanto come 
la più nobile produzione della letteratura civile 
italiana del secolo XVIII, non soltanto nella pre- 
parazione sua nell'animo del poeta, nel tempo in 
che il poeta visse, nei suoi precedenti artistici, 
nella intima connessione della vita dell'autore e 
della storia del tempo di lui coll’opera stessa, ma 
anche nei più minuti particolari tecnici della me- 
trica, nelle varianti, completandola con critica sot- 
tilissima sulle carte inedite dell'autore là dove il 
Parini la lasciò, morendo, incompiuta. 

Non si contenta di darci intiera la figura del 
Parini, quale non uscirebbe, tanto evidente e viva 
neppure da un romanzo o da un dramma, e di 
circondarla delie minori figure del monde nel 
quale il Parini visse, medaglioni lavorati con im- 
pareggiabile arte, ma, a poco a poco, dal libro e 
dalle note esce una compiuta bibliografia pari- 
niana, nella quale niuna citazione è dimenticata 
delle edizioni del Parini e degli autori che di lui 
hanno discorso e meritavano di essere ricordati. 
E questa, che sarebbe la parte dell’ erudizione 
purà, è condotta con tanto ordine e tanto acear- 
gimento, che il lettore si. viene addotrinando in 
quella critica documentata = e, in ogni altro au- 
tore, noiosa - senza stanchezza e senza pure av- 
vedersene. 

Qaaudo si pensa che negì ultimi auni, fusse 
reazione allo imperversare di sciatte novelle, di 
buzzettini malati, di rowanzoni seccanti, e di li- 
riche lacrimevoli, la gente studiosa s'era dara 
alla critica con così selvaggio accanimento, che, 
fra le varianti lezioni, i codici cartacei e membra: 

nacei, la libidine paleografica, e cosiffatti eser- 
cizi, ì quali, ove non siano vivificati dal raggio 


LA 


dell’arte, e illuminati dal lampo di un pensiero, 
appartengono alle penitenze monastiche o agli 
strumenti della Santa Romana Inquisizione, si 
istupidivano interamente i disgraziati dedicatisi con 
tedesca diligenza alla letteratura critica, e non si 
lasciava fiato in corpo ai lettori eroici, se pure 
l'eroismo italiano di tali letture era capace; quando 
dico - si pensa - a questo, e si legge la Storia 
del « Gi»rno », sì respira con soddisfazione e ci 


si rallegra. 


Giosuò Carducci, il quale aveva già condotta 
la poesia nostra a così alte cime, e rinnovata in- 
tieramente la materia e la forma delia lirica, ri- 
vela nella sua nuova op?ra un altro rinnovamento 
della critica letteraria, che di estetica e ciarlona 
o di vuotamente erudita e seccante che era, 
giunge, piacevolmente e solennemente insieme, a 
conciliare la dottrina coll'arte. 

E Giosuè Carducci ha trovata questa fusione 
mirabile, e nella Storia del « Giorno » ci dà ap- 
punto l'esempio primo - nuovo nella letteratura 
nostra - di un esame critico di un'opera artistica, 
il quale sia, esso stesso, un'opera d'arte, materiata 
- per dir così - di scienza e di erudizione. 


ES 


Giosuè Carducci ha disseminata l'opera sua di 
frasi così dense di pensiero, che a ogoi pagina - 
sì può dire - il lettore trova in poche parole rias- 
sunto il giudizio del ceitico sul poema del maestro. 

Basterebbe leggere ia principio del capitolo IV: 

L'ironia più ancora che ayma del posta, è spirito 
alla materia del giorno: nasessaria 1r.ma sociale, di- 
versa dalle letterarie solite, v 

0 più innanzi: 

L'ironia è nell'oggetto, ma nel soggetto è la poe- 

sia, poesia del vero e dell'avvenire. Questo fa la no- 
vità e forza singolare del Giorno, che il Parini è 
nella sua didascalica, come Dante nella sua visione, 
attore egli. Il precettore dell’amabil rito non è l’au- 
tore ab:te, è un personaggio fatale, è la pleba stessa 
italiana che, fatta conscienza, @ testimone e giudice 
nel suo posts, segua passo a passo il Giovin signore, 
gli fa le gmorfie dietro, lo accenna col dito e con 
l'occhio agli sghignazzamenti, a forza d’inchini lo 
scorge sull'abisso, su *l cui orlo con tutta solennità 
gli dà un calcio, gridandogli sopra in versi elegan- 
tissimi: Muori, buffone crudele! 
. Basterebbero - dico — questì e vari altri giu- 
dizi sparsi qua e là nel libro per dare una com- 
piuta idea sintetica del pensiero che avviva e 
illumina questa solenne opera di erudizione e di 
dottrina, 

H Giosuè Carducci sa così bene di aver fatta 
opera già intiera e perfetta, che, giunto all'ul- 
tima pagina, il lettore studioso non ha bisogno di 
ascendere le vette faticose della retorica per avere 
nell’epilogo un giudizio complessivo sul Giorno 
che il libro, senz'altro, termina tranquillamente con 
un giudizio tenico sul mado comeìil verso sciolto 
sali alle maggiori altezze col vecchio Parini. 


— 


Non è questa mia nè la critica della critica, nè l’a- 
pologia. Omai lontano purtroppo dagli studi, ho 


- voluto modestamente dire l'impressione mia, ed è 


questa che gà accennai : - Giosuè Carducci, rin- 
novatore della poesia, ha affermato oggi coll'esem= 
pio, che Ja oritica, nel felice accoppiamento del- 
l'arte col sapere, si può rinnovare, fondendo la 
severità tedesca colla gepialità italiana. 


Cimone, 


Ma sissignori! 


Le Ore fresche di Micco Spadaro le avrete preci- 
samente nei giorni di maggior caldo... 

E’ inutile che insistiate, ora. 

La mattina del 24 luglio, quando il termometro se- 
gnerà 40 gradi centigradi, le Ore fresche vi giun= 
geranno come un vero refrigerio, 

Siatene sicuri... 


12 luglio. 

Il secindo psriodo delle feste centenarie ebbe lieto 
principio già,con un com- 
certo eseguito in piazza 
V, E. dalla rinomata ban- 
da di Pianella e alla se- 
ra colla rappresentazione 
al Liceo dell’opera di 
Rossini (composta nel 
1812) l’Occasione fa il 
ladro; una graziosiasi- 
ma operetta interpretata 
da ex alunni dell'Istituto. 

Si può facilmente im- 
maginare quindi l’aspet= 
tativa, e ìl concorso di 
popolo delle città vicine. 

Appena preso posto 
nel salone, scorgo cogli 
occhi e vi riscontro il 
generale Morra di Lz- 
vriano apposita mente 
venuto da Ancona con- 
due aiutanti di campo, 
di cui quello in borghese, 
È i era un vero moto perpe- 
tuo di gesti, non tanto però da uguagliare il dottor Ru= 


tilio, l'assessore, cha non trova medo di dir parola se. 
preventivamente non la esprime l’accompagna e la 
sussegue con ogni sorta di movenze nervose del corpo, 
i A questi due personaggi, faceva contrasto la pla- 
cida serenità di una signorina bruna, la Belenzoni, 
sulla quale l’occhio si riposa contento, come sulla 


sempre giovane e sempre - sur Peppe; lo permette ?,,, 
— di lei adorabile mamma. 


Voltandol’occhio, vedo 
laggiù in fondo, appog- 
giato ad una delle co- 
lennette - sormontate da 
due orribili mensole sul 
capitello — che sorrag- 
gono torno attorno la 
galleria supericre, ing. 
Gradari, uno degli ammi- 
nistratori del Liceo, @ 
per non so qual meto- 
nimia così me lo vengo 
trasfigurando. 

Si fa silenzio, e quindi 
debbo por mente all’o- 
pera. 

Lu interpretano le si- 
gnorine Elisa Petri, Luì- 
sa Liviabella, e i signori 
Zonghi Alfredo, Pagnoni 
Gualtiero, Frattini An- 
tonio e Bonci Ales- 
sandeo, 

Il soggette: una cau- 
serie napolitana, un qui 
pro quo, così comune 
nella composizioni tea - 
trali del priucipio del 
secolo, che vennero tra- 
sformandosi poi in vat. 
deville moderni, 


La sinfoni» deli’Occasione fa il ladro ’% accolta 


rr 


al suo fine da applausi por la esecuzione magistrale 
dovuta alla eccellente orchestra composta di profes- 
sori ed alunni del Liseo, diretta dal maestro Vam- 
bianchi, 

Nel primo atto dell'operetta duranta il quale si ha 
occasione di ammirare la decorosità della scena, ma 
di detestare il contrasto fra le parrucche bianche e le 
barbette nere naturali dei personaggi si sente la mu- 
sica del Barbiere, in incubazione. 


Riscuotono molti applausi il tenore Zonghi, che 
canta perfettamente con grazia e sicurezza, un gioiello 


di romanza, e il baritono ‘agnoni dalla bella voce e 
dal fare piacevole. > 

Calata la tela segnit) il giro della mia rivista alla 
sala e noto l’avv. Mancini, il giovane ex-sindaco, 


che ora presiede l ‘amministrazione Rossini, in collo- 
quio col prof. Ettore Ximenes sempre. presente al 
ogni nostra solennità, quanto altrettanto pronto a guiz- 
zare dauna signorina, ad un altra per distrarla colla 
spiritosissima sua conversazione; il marchese Monaldi, 
Navarrini, il prof. Baldini di Bologna, entusiasta del 
nostro Liceo, la soave aignorina dell'ex nostto Prefetto 
Ferrari, della quale non mi riesce ritrarre il. profilo 
perchè è a ridosso, e... ha! protessore mio: afesso ci 
ziete; voi dormite come un papa e la vostra ritrosia 
@ la vestra oculatezza questa volta cedono alla mia 
brama di pupazzettarvi! Siete in una posa così pla- 


ida che farò di voi ciò che Dalila fece di Sangone, 
o egregio direttore del Bollettino del Centenario; fi- 
nalmente vì posto far concscere a mezzo mondo. 

Ma ascoltiamo il 2. atto dell'opora: nel quale è am- 


miravola la signorina Petri, chs canta così squisita- 


| 


mente da commuovere persino i visceri dell'amico 
Zonghi (conte Alfredo) il qusle pone in serio imba- 
razzo il padre di lei (Don Eusebio) che innanzi a 
tanta obesità assume un’aria contrita e riflessiva che 
impressiona, 

In questo atto Pagnoni (Don Parmenione) si rivela 
un artista così fine, accorto e naturale da conqui- 
stare l’uditorio. 

Nel 3. ed ultimo atto mostrano ancor meglio le belle 
doti di grazia del metedo, della sicurezza che possie- 
dono, la Petri e il Zonghi, e di un duetto cantato con 
sentimento squisito, il pubblico voll» la ripetizione; 
ed a spettacolo finito coronò l’opera una salva meri- 
tatissima di applausi. 

Pesaro davvero può andare orgogliosa del suo Li- 
ceo, che raro fra tanti, può spprestare un simile spet- 
tacolo d’opera degno di uno dei nostri più famosi 


teatri. 
Conte Luigi Caffarelli 


«Il colera 
Pietroburgo, 13 — Secondo notizie da Tifiis nei 
giorni 7 e 8 corr. vi furono 207 decessi di colera nel 
Caucaso, 
Nessun nuovo caso di colera vi fu a San Giovanni 
d’Acri. 
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MASCAGNI, CONSIGLIERE COMUNALE 


E’ capitata a Pietro Mascagni una disgrazia. Lo 
hanno eletto a Livorno consigliere comunale, E dico 
una disgrazia non per le simpatie concittadine, legit- 
time e affettuose, che quella raccolta di voti sul nome 
dell'autore di Cavalleria rusticana e dell’'Amico 
Fritz rappresenta; ma pel fatto, che è un segno dei 
tempi, e che riduce l'artista a proporzioni antipatiche 
@ piccine. 

Io non ammetto l'artista chiomato, l'artista dall'a- 
bito bizzarro, l'artista con la faccia stravolta: questa 
è una volgare rettorica, ed è un allestimento scenico 
grottesco. Quelle chiome inanellate, que’ soprebitoni 
fantastici, quegli occhi rivolti al cielo, rendono infelice 
il più alto ingegno; e una manifestazione d’arte altis- 
sima è sfiorita nella sua bellezza, quando appare il 
babbo, in livrea ciarlatanesca, che l’ha mandata al 
mondo. 

Questo allestimento scenico fa ridere, ma è inno- 
cente. Ma ora vi è un’altra retorica meno iunocente e 
più antipatica, perchò 1’ arte. piega all’ industria, - 
parlo in genere, non del caso speciale. L’ arte piega 
all'industria, e propriamente è diventata. come una 
carriera burocratica. Quando si presenta la produzione 
prima si diventa cavaliere, poi, cogli anni di servizio 
ed i sessenni, si passa ufficiali, quindi commendatori, 
yi sono poi le diramazioni e sottospecie, e così, sì pi- 
glia la via del consiglio comunale, quella del consiglio 
provinciale, chi sa, la congregazione di carità, e via 
sul tono. 

Tutto questo è antipatico, perchè costituisce intorno 
a un ingegno che si va rivelando una personalità del- 
l’arte, precisamente l’ambiente disadatto, l'ingranaggio 
nel quale una fibra d'artista resta miseramente soffo- 
cata: a meno che la fibra non ci sia, e la smania di 
onorificenze e incarichi e uffici sia appunto il deside- 
rio 6 la povera affermazione di chi nulla ha nel cer- 
vello e nell'anima e tenta elevarsi sulla-folla, a faria 
di galloni e di pennacchi, Questo non è il caso di 
Pietro Mascagni, ma appunto per questo ho scritto: 
gli è capitata una disgrazia. 

Altra via, altro campo, altre visioni fremono nel- 
l'animo. dell'artista, quando artista è nato. Egli ha 
un ideala che è la sua ebbrezza e il suo tormento, 
cha è la sua fede e la sua croce. Vive di quello e 
per quello. E’ il grande amore che astrae dalla. vita 
quotidiana e consacra tutte le forze d’an’esistenza, 
gli occhi in alto, in un sogno supremo. Non è ret- 
torica: ma qualche cosa di diverso ha quella esistenza 
che la spinge a vadere e a riprodurre nel mezzo del- 
l’artè sus, un mondo che ai volgari non è dato ve- 
dere e riprodurre. 

I parrucconi e i tabarri no, le pose isteriche e fem- 
minee, nemmeno; ma neppure la  viuzza, piccina e 
stretta, che è la gran via, la sola, dei poveri diavoli, 
più o meno in buona fede, pei quali è festa di fa- 
iniglia la croce di cavaliere e il nastro di commenda- 
tore è il fatto illustre della vita da tramandarsi ai 
posteri, Ecco: in quella viazza non c'è spazio, ‘non 
c'è lace, non c'è aria per chi porta nell'anima, quando 
è nata all'arte, la dolcezza @ la tortura di nn idsale. 
Altro che nastri, altro che pratiche; sdegnoso di 
omaggio, forte contro l'ostilità, soffrendo nella scon- 
fitta non in quel che la folla decreta, ma în quel 
che l'animo rimprovera ; inebbriato. della vittoria non 
in quel che la folla largisca, main quel che l’anima è 
soddisfatta, - l'artista passa tra la gente trascinato 
dalla virtù propria, in un fatale andare, verso l'ideale 
alto e lontano, il consegaimento del quale è la ra- 
gione della sua vita. 

L'artista ni pare debba essere così. La folla si o0- 
cupi di lui o ne, gli tributi lauri o/gli volga indifferente 
le spalle; non per questo l'artista devierà, Il suo mon- 
do, nel quale vive solitario e fiero, lo appaga e lo con- 
forta: e le soddisfsrioni chs lo ritemprano e i dolori 


ma la sicurezza e il dobbio di ciò che detta dentro. 
Gli artisti che sentono la loro forza nella folla, e 
quella segn.no, e di quella Bi preoccupano, eil fa- 
vor popolare è la loro ambizione, non sono dagni del 
l'ideale: ideale non hanno, Non sono venuti al mondo 
per affermara qualche cosa. La loro fortuna è caprio- 
cio del caso, e îl loro trionfo è triste data di decadi 
mento. E 

A questo grado inferiore, segue un altro: la piazza 
addirittura. Laggiù dove si adiensano le folte schiere 
di coloro che nulla hanno nell'anima @ nel cervello, 
non è più la ricerca del favor popolare, sono i pic- 
cinì desideri e le piccine gioie, tutte soddisfazioni da 
miserivi,} di coloro che con un falso bagaglio ore- 
duta manifestazione d’arte fanno la carriera degli 
onori: i barocratici dell’arte. La croce, il orooione, la 
fascia, il collare: i seggi accademici e pubblici di va- 
ria levatura: fino, chi Jo sa, lassù, la nicchia del se- 
natore alla Camera suprema. Nessun ideale: miseria 
di mente e di cuore: non il sacro monte dell’arte, 
ma le scalette, le scale, gli scaloni, che aggiungono 
le litanie di titoli e sottotitoli sui frontespizi rabe- 
scati, Mentre il legislatore -ha avuto un chiaro ed 
elevato concetto quando non ha trovato il posto all’ar- 
tista, fra i titoli che dan diritto all’onore del Senato. 
E’ naturale. Altra vita, quella dell’ artista: e ben più 
alta. È 


Così io capisco che i concittadini di Pietro Masca- 
gui abbiano voluto dimostrargli affetto e abbiano vo- 
luto fargli omaggio eleggendolo a un ufficio pubblico. 
Ma Pietro Mascagni, dopo aver mostrato l'animo 
grato, deve rinunciare: accettando, non s0 perchè, si 
sciupa un artista. E io voglio credere che Pietro Ma- 
scagni, così sollecitamente glorioso, appartenga a que- 
gli artisti affaticati da un ideale: gli elettissimi, i pc- 


chi, i rari. 
Ce 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


L'on. Giovanni Bettolo 

L'uomo è d’indole pugnace, ed ha perciò dei po- 
tenti avversarii. E' anche profondamente onesto, 
cosa che gli impedì di tacere su certe grosse que- 
stioni; e di toccare certi grossi interessi. Il vec- 
chio proverbio che il silenzio è d'oro, poteva forse 
applicarsi al caso suo: invece egli parlò. Nella sua 
Genova - a Banchi - la questione delle conven- 
zioni Marittime appassiona fortemente gli animi. 

Da un lato stanno ì partigiani della Navigazione 
generale - vale a dire della marina sovvenziona- 
ta; - dall'altra i partigiani della navigazione libe- 
rai Qui non è il luogo di dare un giudizio sulla 
questione, che divide i genovesi come un giorno 
li divise quella della bocca a levante e della bocca 
a ponente. Avrà torto l’on. Bettolo? Avrà torto il 
comm, Laganà? 

Può darsì che dal loro punto di vista abbiano 
ragione tutti e due. 

Certo, l'on, Bettolo, prendendo parte viva e leale 
in quella lotta di grandi interessi, ha dimostrato 
del carattere e molta acutezza di mente. Ed è per- 
ciò che Folchetto lo mettè fra coloro che dovreb- 
bero tornare. 


L'on. Bettolo ha poi parecchi altri meriti, che 
lo raccomandano a' suoi elettori. Anzi tutto egli: è 
giovane'e forta - qualità non dispregevoli fra tanto 
cascame di deboli vanità infrollite. Egli è quel che 
si ‘dice un uomo di avvenire. Raramente si chiede 
agli uomini politici, come alle donne, la fede bat- 
tesimale : ma credo di non errare di molto dicendo 
che l'on. Bettolo deve avere appena quarantasei 
anni, Egli, nelle ultime crisi; fa preconizzato dal- 
l'opinione pubblica sottosegretario di Stato alla 
marina quando, per un momento; parve che l’ono- 
revole Di Saint Bon dovesse ritirarsi. Ma.il suogrado 
non gli avrebbe permesso - dicevasi - di occupare 
l'.lto posto. Egli non è ancora ammiraglio: e così 
auche i galloni della sua divisa di marinaio atte- 
stano la sua gioventù. 


Io conosco da molti anni l'onorevole Bettolo. 

Fu sempre un piacevole compagno a bordo o 
in terra ferma nelle ore di riposo: come fu sem- 
pre uno fra i più studiosi dei nostri ufficiali e dei 
più attivi ed energici nelle ore di lavoro. 

Quando era più giovane di adesso - e la sua 
giubba di ufficiale aveva appena due sottili gal- 
loni - egli era ricercato molto dalle allegre bri- 
gate per una sua preziosa qualità. Era un abilis- 
simo prestigiutore. Come vedete l’uomo politico 
già faceva capolino. Ma lo liete. serata di Spezia 
non gli impedivano di darsi. con vera passione 
agli studi dell’arte, sua: e di pubblicare ottimi 
scritti sulla rivista marittima, e di approfondirsi 
specialmente nella scienza della ballistica. 

Ora nella. R. Marina l’on. Bettolo rappresenta 
un vero valore. Se venissero tempi difficili -— che 


ì Numi ce li tengano lontani — il Paese può con- | 


tare seriamente su lui 

Come uomo parlamentare l'onorevole Bettolo è 
un po’ figlio dell'on. Brin, che gli vuole un gran 
bene, e l'ha sempre tenuto ‘in altissima ‘stima. 
L'ufficiale energico ed il tecnico, non hanno e- 
scluso in lui le qualità del parlamentare, Egli ha 
quella lucidezza di concetti e quel buonsenso sor- 
ridente che sono il segreto del suecesso di molti 
uomini politici, 

Tn lui la tenacità del ligure è 
da quella serena Sovana. e 
buona che riusciranno sempre a disarmare i suoi 
AVVersar... Compreso — ci scommetterei - il com- 
mendatore Laganà. Questi modi "lo resero popo- 
lare a Spezia : ed egli forse un giorno pensò di 
conquistarsi quel collegio. ' 


che lo sgomentano non sono la opinioni della folla, Egli ha sempre a sua disposizione nel primo di- 


e da quei modi alla | 


partimento marittimo una vecchia guardia 
combatterchbe con ardore giovanile. DE 
La vecchia guardia è composta di ufficiali pen-. 
sionati che amano Bettolo paternamente. Si radu-. © 
nano sotto gli alberi del Boschetlo nelle ore calde 
e guardando il loro mare parlano di Bettolo e della | 
sua carriera con vero entusiasmo. 4 
Andate a dir loro che Bettolo un giorno non 
venterà ministro della marina, e vi riceveranno. 
come un italiano... nel Brasile. È 
Ora quel gruppo di pensionati disse a Bettolo un. 
giorno: - tu sarai deputato. do À 
E lo fu, ma vedete tristizia di destini, la vecchi 
guardia. non potè combattere per il suo predi- 
letto. oi 
Genova lo volle per sè. 


to 
E la fedina parlamentare dell’on. Bettolo? 
E’ in ottimo stato. i; È 
Egli votò sempre per la sinistra; egli portò sem- 
pre una nota di schietta sincerità militare in tutti” 
i suoi discorsi. Come oratore seppe conquistarsi 
bravamente il successo. Non è quel che comune: 
mente si dice un oratore brillante: ma nella frase 
incisiva e rude, nelle cifre collocate con matema- 
tica esattezza a confermare le sue idee, fra un pe- 
riodo e l’altro, nel ragionamento onesto - scevro | 
di cavillose circonlocuzioni = egli si manifesta un. 
oratore essenzialmeute moderno. Alle velate retto. 
riche, che inorpellano il falso ed il vuoto, egli so- 
stituisce la dimostrazione positiva, tanto più onesta 
ed efficace quanto più è disadorna. ; 


E queste sono le ragioni per le quali l'on. Bel 
tolo è da noi collocato fra coloro che debbono ta 
nare. 


ouned | 


L’ERUZIONE DELL'ETNA 


Catania, 13'— L’eruzione aumenta. Continuano 
forti rombi. Si è formata un’altra bocca eruttiva a po- | 
nente. ; var 

Il'braccio di levante è ‘giunto dietro al''Monte Car | 
meroja ed il braccio di ponente, di smisurata altezza, 
ssorre con maggior velocità a fianco della lava del 
1886 ed è giunto alla Frustella, dietro San Len. 

Il Fascio dei lavoratori deliberò di fare appella alla 
stampa ed alla cittadinanza per promovere ur Cumi 
tato di soccorso ai danneggiati dall'eruzione. 

Catania, 13 — Le correnti di lava si avanzanò i 
quella verso Nicolosi ha oltrepassato ‘il monte Ri 
nazzi, invadendo la renatara e distruggendo fertilis=. 
sime campagne. Il braccio di lava diretto a Pedara” 
ha invaso la contrala Camerina, oltrepassando il 
monte Guardiola, 

Continuano forti boati. 

Il nuovo prefetto è giunto iersera. Ri recherà do- 
mani a Nicolosi e Belpasso a visitare i luoghi ‘dan-. 
neggiati dall’eruzione, 


ver. 


er è: 


DIVAGAZIONI PATIBOLARI 


L’ottimo Ravachol, ha lasciato la testa sul patibolo 
di Montbrisson e mentre la giustizia francese lo ha 
classificato fra i grandi assassini, gli anarohici “lo 
hsuno, già posto fra i loro martiri da vendicare. Tatto 
questo. è perfettamente logico, 

Ma ciò cho veramente è strano, è il modo con cui 
lo si perseguita ancora dopo mort), per il modo con 
cui egli. ha affrontato il patibolo. 

Ed il suo nome dopo aver fatto le spese per lun @ 
tempo delle cronache di tutto il mondo e. dopo aver 
fatto la tortuna perfino di un'edizione Perino a di- 
spense, è oggi ancora vilipeso sui giornali, perchè il. 
signor Ravachol non è morto come piaceva a quel 
giornalista 0, a quell'altro. 

C'è chi dice che è stato di un cinismo ributtante. @ 
che non ha cercato di smentire un istante la ‘triste. 
fama di belva - guadagnatasi col sudore della sua; 
fronte; se invece egli si fosse mostrato: sul patibolo. 
commosso è piangente, ci sarebbe subito stato quali 
cuno a trattarlo dai pusillanime; ‘incapace di affron= 
tare coraggiosamente la morte per l’idea anarchica di 
cui era l’apostolo. } 

Dopo questo, converrete con me che un povero di- 
sgraziato di condannato a. morte, non sa più come 
diavolo regolarsi per lasciare buona memoria di sò. 


La condanna a morte, si 83, è una cosa tutt'affatto 
ue 8 certamente uno che non ci si trovi proprio 
di feto, si troverebbe molto impacci. i # 
si regolerebbe. Pr SI 


Tutto dipende dal carattere d 3 a 
caltivo soggetto, re del soggetto, anzi del 


Ci può essere il condannato 


" 
e il condannato. mattacchi/)ne, 
che. prende la cosa come uno scherzo,;di pessimp' ui 
nere se vegliamo, ma come uno scherzo ® quiello li 


se lo lasciassero fare è capace di usci ‘ri 
na e p uscir fuo'ri dalla 


i 3, È 
Fanti n Ta, oule per andaty aa una. 


mò negare che glie la fasci 
) può la faisciano, 
Può darsi il. 50 del condannato che si presenti 
perfetto amnese di viaggiatore con le vajî, ie, I l: 
verino e il berretto, perchè dice che IR 
mo eu> viaggio. Arriva frettoloso qu 
di perdore il treno, saluta fatti alle i 


Come anche può esserci il 
cattiv’umore, che' non ama ko: 


«4 


Invoce il, fredanrista condannato, a_morte, saprà 
raccontara al confessore, una quantità di aneddoti 
piccanti, colla spiritosaggine finale, finchè giunto al 
per finîre si accorgerà che il boia è più freddurista 
di lui e ci ha già pensato da sò. 

Ricordo che circa quattro mesi fa, sulla piazza di 
‘Saint-Nazaire fu decapitato un povero diavolo, che 
aveva solo commesso tre assassinii a scopo di furto: 
ebbene quello era il condannato moralista; prima di 
morire, volle fare un discorso alla folla e specialmente 
rivolgendosi ai fanciulli raccomandò loro di guardarsi 
dai cattivi compagni e di valersi del suo esempio per 
non prendere la via del patibolo. 

Ci può essere infine il caso del condannato a_morte 
che paga tutti i suoi creditori ma questa dev’ essere 
una specie molto rara di condannati; per lo più si 
contentano di pagare il loro debito alla società. 

| Dico questo per far riflettere ai numerosi casi che 
possono capitare anzi de.....capitare. Hi 


— 


Ognuno in un frangente simile cerca di cavarsela 
come può, & seconda del suo modo di vedere e di 
sentire e mi sembra perfettamente ridicolo di discu- 
teroi sopra. È 

Tutt'al più si potrà incaricare qualche pubblicista, 
di sorivere il Manuale del perfetto condannato @ 
morte, dove chiunque ne abbia bisogno, potrà trovare 
le norme necessarie per regolarsi da persona per 
Mi il disgraziato, potrà lasciare ottima impressione 
in tutti i suoi amici dell’ ultim'ora, dal carceriere al 
boia e questi potranno dire di lui con legittimo er- 
goglio. | di + 

— Questi si chiamano condannati a mortal 

Ma fincliò un poveraccio è costretto per andarsene 
all’altro mondo, ad ascoltare i consigli degli uni o 
degli altri finirà..... per perderci la testa. 

Convenite, cari lettori, che quella del condaunato a 
morte, come tutte le altre professioni, si va facendo 
ogni giorno più difficile. 


VAI 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di Montecompatri 

Ta sera del 14 gennaio, ad ora tarda, tal Pietro Ci- 
minelli si presentò al sindaco di Monte Porzio Catone 
e gli denunciò che mentre egli, suo figlio Ernesto. e 
Antonio Ingretolli si trovavano a dormire in una ca- 
panna di sua proprietà, ignote persone avevano appio- 
cato il fuoco alla medesima, Egli e suo figlio erano 
riusciti a salvarsi, l’Ingretolli era spento. 

Al sindaco parve strano il racconto di Pietro Cimi- 
melli, e conoscendo le qualltà non buone di lui è î gravi 
dissidi che esistevano con l’Ingretolli, sospetiò che 
l’autore del fatto potesse essere il Ciminelli stenso. 

L'autorità giudiziaria ebbe a convincersi di ciò, per- 
chè dalla perizia medica risultò che l’Ingretolli erz 
morto per colpi riportati alla testa, prodotti da istru- 
mento pesante tagliente, e gi ordinò subito l’arresto di 
Pietro Ciminelli. 

Questa grave causa  d’indole puramente indiziaria, 
e nella quale il Ciminelli è accusato di omicidio pre- 
meditato, è incominciata a svolgersi ieri all’Assise e do- 
mani sarà pronunziata la sentenza, 

& 
La condanna di Cristoforo Colombo 

Lo sappia anche l’America. 

Per ingiurie e percosse il pretore Urbano con sen- 
tenza di ieri ha condannato Cristoforo Colombo (ni- 
pote del cav. Sinimberghi) a L. 75 di multa, alle spese 
del giudizio, ed all'’emenda dei danni verso il quere- 
lante Gioacchino Leoporra, costituitosi parte civile col- 
l'assistenza dell'avv. Scafi, 

Cristoforo Colombo fu difeso dall'avv. Gentiloni. 


eAlcade,, 


Il processo del. frate 

Aquila, 12 
- Dopo l'audizione dei testimoni a discarico, dai quali 
iisulta tutta la correttezza e l’integrità del padre Fer- 
dinando Gerbaz, il pubblico ministero ha preso la 
parola} chiedendo ‘che si vadano a sentire a domi- 
cilio'i testi rimasti assenti per malattia; e ciò per far 
intera la luce. 

L’avv. Petrini della difesa ha detto che quello del 
P. M. forse era uno espediente per mandare da Erode 
a Pilato l'imputato. Egli ha invitato ls Corte a discu- 
tere, sulla, convenienza di continuare il processo. 

Lia (Corte s'è ritirata per deliberare, 6 dopo circa 
wn’ora, ha emessa sentenza di rinvio. 

Il publico numerosissimo ha commentato sfavore- 


volmente, 
Vice-Alcade. 


CRoNACA dI ROMA 


LA VILLEGGIATURA A ROMA 
Nei lunghi viali del Pincio profamati e. confortati 
dall'ombra; alla mattina dalle 5 alle 10. si dàano con- 
vegno... i villeggianti romani, 
Sui sedili di ferro e di marmo ricamano le signo- 
—filtt-e Je mrmma riunite in crocchi, i giovani stu- 
diano per gli esami, i preti leggono, i vagabondi o- 
ziano, E nel'viale più frequentaw perchè più ombroso, 
«quello che si trova di fronte alla fontana dei cigni, 
è un cinguettìo continuo di bambiae che si rincorrono; 
che' saltano alla ‘corda, che. giuoéano, che si. diver- 
fono. MA } 
Qua ‘e 1à, le solitarie, per lo più signorine stra- 
miere, leggono o stanno oziose a respidare quella fre- 
Sca aria mattutina, come estranee a tiMociò che .le 
circonda. x 


RAI h 
Intanto i crocchi si animano per il giunghra di al. , 


tre amiche o di qualche giovane atteso, le comitive 
&'ingrandiscono; qualche yolta le coppio si formano e 
î filamenti s'intrecciano. 


Proprio come nelle vere villeggiature, in. questa 
nestra del Pincio, le donne portsno tutta 1a civet- 
teria d'occasione, tutta la famminilità propria del luogo 
@ del tempo... Perchè le donne in inverno, nei saloni 
dorati e pieni di luce sfarzosa, hanno un genere di 
civetteria, e in estate sulla \rofonda o al casino 


del paesello di montagna, un’altra. In inverno è una |. 


gara, tra le belle, di scatti nervosi, di movimenti ri- 
soluti e impetuosi, come anche nei balli invernali; in 
@state invece è una gara di placidi. e seducenti atteg- 
giamenti, di muovenze plastiche serene, tranquille 
come tranquilla è la distesa immensa del mare. 

Al Pincio dunque la civitteria delle signorine risente 
della stagione, Il luogo e l’ora contribuiscono ad accen- 
tuarla: nel viale è un profamo di fiori, un’ arietta fresca 
che carezza e porta, affisvoliti dal vento, irumori della 
città che si desta; le fila stesse di preti che passeg- 
giano lenti e cadenzati col breviario in mano fingendo 
di leggere, quelle guardie che solitarie e silenziose 
vigilano, il laghetto dove è l'orologio ad acqua e che 
è pieno di cigni candidi... tuttociò accresce poesia al 
luogo. E le signorine ei giovani non sentono ìl bi- 
sogno della rotonda, della distesa del mare, degli 
efflavi marini; ma sentono ugualmente tutta la poesia 
del luogo, ccme se fossero davvero in una villeggia- 
tura reale; sentono tuttocid e' come se fossero là, i 
loro sensi amorosi si acuiscono e, come diceva, i fi- 
lamenti s'intrecciano più numerosi e saldi. 


@ 


A compiere l'illusione della. villeggiatura, abbiamo 
anche noì qui a Roma le ncstre acque da passare. 
Ma che Rscoaro, che Montecatini, che Tettuccio, che 
Vichy! Noi abbiamo la nostra Acqua Acetosa. E ogni 
mattina anche là, per la bella passeggiata di fuori 
porta del Popolo, le comitive vanno allegre e apen- 
sierate, vanno come le ialtr:, alle altre acque. mine- 
rali. 

Di quardo in quando gruppi di velacipedisti pae- 
sano, faggono e il solito grido: Guido! li segue 
ircnicamente. Passano comitive all’ allegro suono di 
mandolini e chitarre, mentre gli altri cantanc, passano 
anche qui le fila silenziose dei preti. E dopo‘aver 
bevuta l'Acqua giunti sul luogo, le comitive si disper- 
dono lungo la riva del Tevere poco distante e fini- 
scono a completare la onra della Asetosa con un buon 
bicchier di vino. 

E restano le comitive a scorrere pti campi e per 
il prato, a bere acqua e a bere vino, fino a che il 
sole, già alto, non consigli loro il ritorno. 


Anche per quelli dungne che non possono andare 
al mare o al monte, Roma offre la sua villeggiatura 
con tutte Je attrattive di mondanità e di civetteria 
che cfirono le altre. Abbiamo anche le acque per chi 
vuole farne la cura... Andata a negare che a Roma, 
anche in estate non si stia bene come in qualunque 
altra città di ritrovo estivo, 


li caldo 
Temperatura magsima di ieri a Roma, 30,8, mi- 
nima 23,7. 


In Campidoglio 

Questa sera alle ore 9 pom. - tornando all’antico - 
il Consiglio si adunerà in seduta pubblica e segreta 
di seconds, convocazione. 

Laureati in chirurgia e medicina 

Uro degli ultimi laureati in medicina e chirurgia 
è il signor Egisto Curti, che riporto pieni voti asso- 
luti (110 sn 110). La sua tesi intitolata Studi fera- 
peutici, e batteriologici sulla Euforina fa giudicata 
degna di stampa e ammessa al concorso pel premio 
Girolami, 

Di tanto in tanto fa piacere... 
trovarsi d'accordo cogli avversari. 

E il Fanfulla di îersera si trovava d’ accordo con 
me: prima di tutto nel combattere la strana tesi di 
chi dice che coll’ingresso dell’on. Grimaldi al ministero 
sono diventate iwutili le elezioni; eppoi - e questo mi 
piace moltissimo - nel deplorare il ccntegno di quella 
guardia che la sera di ier l’altro, col suo contegno; 
scandalizzò tutti in piazza Montecitorio. 

Pare penetri nella coscienza pubblica che non c'è 
bisogno di essere dinamitardi per dire il fatto loro ai 
questurini ignoranti. 

Ambulatorio dentistico 

In seguito ad un nostro ‘articoletto di cronaca col 
quale si deplorava la mancanza in Roma di un am- 
bulatorio dentistico, riceviamo un comunicato col quale 
si partecipa che ;a.cora dell'Unione dentistica romana, 
sì aprirà, tra breve,fal'pubblico un ambulatorio gratuito 
per le malattie della bocca e dei denti, I soci dell’u- 
nione, per turno, presteranno gratuitamente l’opera 
loro. 

All'Università 

Teri sono terminati gli esami di laurea nella facoltà 
di giurisprudenza, Il sigaor Camillo Mapei ha dato il 
suo esame per. ultimo, ottenendo i pieni voti assolnti 
e la lode. 

La sua tesi elaboratissima trattava « della condi- 
zione giuridica delle res sacrae in diritto romane. » 

I nostri rallegramenti. 

Societa’ ginnastica Roma 

Durante la stagione estiva le “lezioni di ginnastica 
continueranno alla Palestra in via S. Vitale col se- 
guente orario: 

Riparto bambini e giovinetti lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 6 alle 7 pom. 

Riparto soci, martedì, giovedì e sabato dalle ore 7 
alle 8 pom., squadra per il concorso di Genova !unedì, 
mercoledì, venerdì ‘dalle 7 alle S. pom, martedì gio- 
vedì e sabato dalle 6 alla 7 pom. 

Le lesioni della sezione scherma avranno luogo nei 
locali sociali in via Cavour, n. 47. 

‘Tutti i com.onenti la squadra che si prepara al con- 
corso nazionale di Genova sono invitati ad una riunione 
che avrà luogo oggi giovedì alle 8 pom., in via Ca- 


(Your, I 47. È 


Per interesse 
Teri fu trasportato alla Consolazione un contadino : 
veniva da Uricoli, era giunto col treno delle due, e 
aveva una gravissima ferita  all’‘racchio sinistro, Fu 
dichiarato in pericolo di vita. ? 
Ieri, nelle prime ora, a Uric gli, sulla contrada Lean: 
dra. quel contadino, Giovanni Bonanni, aveva. avuto 
di dire col possidenta Costantino Midoglia. Discussione 
dl’interessi. Questa discussione si incalorì e si inveleni: 
il Medagiia cavò un revolver e il Bonanni cadde col- 
pito all’orecchio sinistro. 
Associazione della. stampa 
Si avvertono è signoti ‘soci che l'assemblea generale 
è rimandata a venerdì 22 corrente, con 10 stesso or- 
dine del giorno già pubblicato. 
Cronaca delle associazioni 


La presidenza della R. Accademia filarmonica 'ro- 
mana partecipa ai socì accademici ‘ che, l'Assemblea 
Generale straordinaria di ieri sera non ebbe luogo e 
che è convocata di nuovo venerdì 15 corrente alle 9 
pomeridiane, 

— Nell’adunanza ‘del Consiglio Generale della So- 
cietà Fonografica Italiana si procedette al completa- 
mento delle cariche: Sooiali nominando Segretari i si- 
gnori Giocomo Pontecorvo e Giulio Preda. 

A Direttore delle Scuole per il corrente anno venne 
nominato il signor Riccardo Salvadori. 

Il Comitato del sistama elesse a suo presidente il 
signor Guglielmo Perilli. 

Su proposta di alcuni Consiglieri, venne deciso. di 
aprire, con la fine del luglio dei Corsi estivi elemen- 
tari e di perfezionamento; tra cui uno per signorine, 
L’inscrizione ai detti corsi resterà aperta per tutto il 
mese corrente presso la Segreteria (Via Montecatini 
n. 11) la quale durante il periodo estivo sarà aperta 
in tutti i giorni non festivi dalle 9 alle 10 pomeri- 
diane, 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Genova l’on. Lacava, da Arezzo l’ono- 
revole Bordonaro e da Napoli l'on. Pessina, 

Partiti: per Pisa il ministro di Baviera, il barone 
De Podewils, e il generale di San Marzano, per Na- 
poli Von. Di Bancina e per Cassino l’on. Grossi. 

Pel fatto di Montecitorio 

Narrammo ieri del caso di piazza Montecitorio @ ci 
dolemmo di non concscere il numero della guardia 
che arrestò un bambino con modi brutali. Sappiamo 
ora che la guardia porta il numero 69. 

Abbiamo saputo inoltre che il tipografo Orsino Ron- 
doni, arrestato în seguito «1 fatto surriferito perchè 
aveva protestato vivamente contro la guardia brutale, 
è stato questa mattina citato per direttissima e con- 
dotto dalla sezione di P. S. di Trevi ai Filippini, a 
piedi è ammanettato come: un malfattore qualunque, 
Egli chiese invano di farsi condurre, in. vettura, pur 
pagando questa a' proprie spese, 

Che scendano ad aiti brutali evvillani, a ‘piccole e 
base vendette gli agenti e le guardie, tantò si capi- 
sce, ma che si uniscano a queste anche i superiori, 
delegati o chi per essi, è cosa che non sì può pen= 
sare gerza un senso d’indignazione perchè il far con- 
durre il Rendoni a piedi e ammanettato per Roma, 
non dovetto essere che una vendetta ‘di cattivo ge- 
nere. 

L'avvocato Mazza, informato del fatto, chiesa ed ot- 
tenne che la causa, antichè discussa per direttissima, 
fosse rimandata a sabato prossimo. 

Annegato 

Alle 4 pom. di ieri. un tal Antonin Da Carlo, di 
anvi 18, abitante in via Robbia, n. 57, mentre si ba- 
gnava nel Tevere presso il Mattatoio, fa travolta 
dalla corrente e sparve gotto i gorghi del fiume. Fu 
inutile qualunque soccorso, qualarque ziuto; qualunque 
ricerca. Il povero giovane più non comparve. 

Rissa 

1l Tassoni narra che una volta per una tecchia ra- 
pita due città corsero all’armi: adesso invece per una 
questione di spade o bastoni, due comitive sono ve- 
nute alle secchie,.. sulla faccia. 

Parecchi limonazi verso le cinque di ieri sera gi 
recarono în una osteria. presso piazza Pollarola per 
giuoc:re una partita a carte e per bere la fojetta. 
Nel più bello per una questione di giuoco, vennero 
ad una lite, seria, e impugnati quegli innocenti col- 
telli che orlinariamente servono & tagliare i limoni, 
cominciarcno a ferirsi: ma visto che quell’armi non 
producevano un effetto suffisiente, impugnarono le sec- 
chie e giù botte da orbì, 

Rimasero feriti il limonaro Antonio Rossi, d'anni 
qusrantano, alla fronte ed alla mano sinistra 6 Raf- 
faele Schiena, d'anni 40, alla mano sinistra, Se la 
caveranno tatti e dus con otto giorni di cura. 

Dei limonari incolumi uno è riuscito a faggire ed 
un altro è atato arrestato. 


Amor materno 

Una certa Argela Bellarose, d’anri 45, abitante in 
via degli Equi, n. 68, avendo il figliaolo ‘ammalata 
all'ospedale di S. Spirito, ieri mattina verso le 1i 9 
mezzo andò a sentire notizie della sua salute, 

Le fu risposto che il figlinolo era morto. Non è de- 
scrivibile il dolore della povera dinna; pallida, di- 
sperata abbandcnava l'ospedale, e arrivata ‘al. Ponte 
di Ferre, tentava con un atto rapido di scavalcare il 
parap'tto e di gettarsi nel fiume. Ma il suo aspetto 
agitato aveva crlpito già alcuni cittadini, che, avendo 
quasi preveduta la sua intenzione, l'avevano seguita 
davvicino ® poterono traitenerla, 

Fa condotta alla sezione di Pubblica sicurezza e dî 
lì casa. 

Speriamo che la disgraziata non rinnovi il suo di- 
aparato tentativo. 


Grave disgrazia ne 

Enrico Ciroi, un amore di bambino, di 8 anni, abi- 
tante in via Ottaviano, palazzo Allegretti , alle ore 8 
di iersera stava facendo quel giuoco che a Roma chia- 
mano pre la e che consiste nello 'ssivelare con 
la persona sulla ringhiera delle scale. ‘ 

L’Enrichetto faceva questo ‘giuoco al secondo piano 
sul mezzanino di detto palazzo, quando perduto l’equi- 
Hibrio precipitò nella tromba ‘delle ‘sezle andando a 
sbattere giù in fondo all'ultimo ‘pianerotto'o. 

Il povero piccino sì fratturò per bene il cranio, Fu 
condotto all'ospedale dì S. Bpirito, dove versa in pe- 
ricolo di vita, 7 i 5 

i Attenti al fuoco 

Un certo Pietro Neridi, dì 53 anni, di professione 
fontaniere, ieri maitina verto.le tre, si addormentava 
in casa sua, al vicolo Acquasparta; vicino al fuoco del 
bucato. Alcune faville bastsrono a mandargli a fuoco; 
la camicia. Svegliatosi jh* mezzo alle fiamme il buon 
uri ebbe la presenza di spirito di gettarsi nella fon-- © 
Ana, 

Se la cavò così con delle ustioni al lato sinistra di 

| torace, guaribili in dodici giorni, 
Per finire 

In trattoria, + 

— Come, cameriere, asciugate il piatto col vostro 
fazzoletto ? 


— Ah! non è mica ‘un fazzoletto pulito, sa ! 


Vinum letificat hominem 


E come l'igiene consiglia delle bibite rir.fresvanti per 
calmare le arsure prodotte dal gran caldo, così l’e- 
sperienza addimostra che. il nostro corpo fal tempo 
stesso abbisogna di qualche sostanza corroborante che 
lo vivifichi e ne ravvivi le forze dal medesimo caldo 
snervate ed abbattuto, Come rinfrescante consigliamo, 
la granulare effervescente. sopratutto bibita rinfre— 
scante ed igienica composta di cetrato di magnesta 
ed acido tartarico, la più dissetante, Costa sole L. 4 
la scatola di un Cg. Non che gli sciroppi di Grauna- 
tina, Soda Champagne ed Estratto di the a L, 4 
la bottiglia da litro, ‘ed 1,80 la piccola, Tamarindo, 
ribes, amarena, ecc. Come corroborante poi prendete 
sempre un bicchiera di vecchio Grignolino, Barolo 
o. Barbera, Borgogna, Bracchetto, Conegliano 
Gattinara, Nebiolo, eco. ece. Sopraffini pui s080 
i Vini del Reno. Niersicin a’ Lire 6 la bottiglia 
ed il Rudeshein a L. 7. Sempre gradevoli. il Vino: 
Potto del Pcrtogallo ed il Xeres di Spagna a L 
450 la grande e 2,50-1a piccola bottiglia, è sile al. 
tre qualità cui potrete vedere dal Catalogo che Ja: 
stessa Ditta TABOGA di Roma Bpedisce gratis a 


n € T 563 
chiunque glie ne faccia richiesta con cartolina-ri 
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La Nocera è pura antigottosa ed antiurica. 
SCI IAT 


NUOVO SISTEMA DI DENTI-E\DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nò palato artificiale, de) 


Dt Adler Dentista 


(of Philadelphia) Operazioni ed orificazioni ‘i 
ibili. A CAIRO, ‘Oni i; 
sibili. — Roma, Via Nazionale Pon PP. în sen: 


LAMBRUSCO DI SORBARA 


> x (MODENA) 
Vecchio, dell’annata 1891 la bottiglia L: 2:25 (Hi 
Stravecchio » 1889 » » 250 


LAMBRUSCO SPUMANTE È » >» 3 


| Vendita in Roma ‘presso ‘À. ‘TABO î 
|. Nuovo Tritone 43 246, POS 


| e - " » 
Vini dei castelli romani 
genuini stravecchi 
Vino di Frascati (spumante nat.) la bott. L. 1,50 
Uva Cesanese delle selve di Marino »_» 1,50 
Cesanese dei F.lli Iacobini . . DT Dent 
Vendita in:Roma presso la Ditta A. TABO 
Via Tritone Nuovo dd a 44. sa 


par TI 


VINI del RENO È 


| 
| Nierstein la bottiglia. Tirar 
| Rudesheîn id. 5 REV TR DSS 


| Vendita presso A, TABOGA, Via 
| Nuovo 44 a 46. 


| 
Tritone | 
| 


SS 
CHAMPAGNE MOUSSEAUX | 


MOÈÉT e CHANDON 


EPERNAY la bottiglia . . . Tolo 


Dirigersi A. TABOGA; Roma, Via Nuovo 
Tritone 44 46, 


RERICRERIREZIA 


MARSALA $ 


pesa 
BANCA ITALIANA 


(Vedi avviso in 
quarta pagina.) 


Preghiamo di sospendere 


La ricerca dei campioni gratuiti di « Sapol n fu talmente larga, favolosa, che in men d’un. 
mese sì esaurì la scorta di 850,000 campioni destinati a scopo di propaganda. , Tuttora incal-. 
zando giornalmente migliaia e migliaia d’altre richierte, per non creare confusioni ‘e per dar' 
tempo al direttore del laboratorio di preparare il materiale per altri 350,000 campioni (che sa- 
rauno gli ultimi per la stagione 1892), la ditta A. Bertelli e C. di Milano, via Monforte, 6; prega 
i desiderosi di provare i campioni « Sapol al Mughetto e al Geranio reale 0 alla. Mimosa pu- 
dica » a voler sospendere per almeno una settimana l’invio delle richieste su cartolina con ri. 


sposta pagata. 


; 


JN TEATRP 


Quirino. — Ultime recite della compagnia Pasta: - 
venerdì, L'Amico delle donne; asbato, spettacolo d’a- 
nore di Arturo Garzes, Ii passaggio di. Venere; do- 


menica, Andreina. 


AJ Quirino, avremo quanto prima il Fakiro per 
scola due o tre rappresentazioni. Il 23 poi s'inaugu- 
retà la stagione musicale che promette, dai nomi 
degli scritturati, di riuscire abbastanza interesssante. 


iù 
SPETTACOLI D'OGGI. 
QUIRINO — Francilion — ore9. 


SCIARADA 
Son primo ed ultimo la stessa cosa ; 
Metti un articolo frammezzo a loro 
E avrai (nè sembriti cosa curiosa!) 
Un animal che rivoltar potrai , 
A tuo piacer, ma sempre ugual l'avrai. 


Nix. 
Spiegazione della scinrada precedente: 
Ax0-RE. 


Avvisiamo che le inserzioni a pagamento 
del « Folchetto, » dal 1° luglio corrente ven- 
nero assunte dalla ditta A. TABOGA - 
Roma, via del Tritone Nuovo, numeri 44, 
45 e 46. E quindi a questa Ditta dovranno 
rivolgersi tutti coloro che desiderano la 
pubblicità sopra la terza e la quarta pagina 
del nostro giornale. 

Nello stesso tempo avvertiamo la clien- 
tela del nostro Ufficio-Annunzi che la me- 
desima Ditta A. TABOGA rimane incari- 
cata di regolare le pendenze al 30 giugno 
scaduto. 


NOTIZIE 


Giolitti 

Cavour, 12 — E' giunto alle 9 pom., il presidente 
del Consiglio, on, Guolitti, festosamente accolto dalla 
popolazione. 

La regina 

Alagna-Sesia, 12 — Proveniente da Varallo alle 
12 metid., giunse felicemente la regine, accolta fe- 
stusamente dalle autorità e dalla popolazione. 

Il re ripartirà venerdì per Gressoney. 

Gressoney, 13 — La regina è qui attesa nel po- 
meriggio di venerdì prossimo. 

Ressmann 

Parigi, 13 — Il presidente della Camera, Fioquet, 
ricevette nel pomeriggio l'ambasciatore d'Italis, com- 
mendatore Ressmann. 

Dopo l’incidente 

Atene, 13. — I due segretari della Legazione otto- 
mana Aris Bey al Alfred Bey, implicati nell'incidente 
dell'8 corr. al teatro Falero, lasciarono la Grecia. 

Si crede che saranno sostituiti. 

Atene, 13 — Il ministro ottomano, Ghalib bey fu 
richiamato dal suo governo per non avere impedito il 
duello fra il suo segretario Alfred bey e l’ufficiale 
graco, Pierakos, il quale rimase gravemente ferito. 

La Porta ha immedistamente nominato il successore 
di Ghahb bey, destinando Gadban effendi a questa» 
Legazione ottomana. 

L'Austria nel Tirolo 

Vienna, 13 — Il deputato Da Baasi ha presenta'a 
un'interpellanza al presidente del Consiglio, conte di 
Taaffe, sulle rigorose misure prese dalle autorità go- 
vernativa nel Tirolo italiano e psr sapsre se il go- 
verno intenda porre fine a tali condizioni eccezionali. 

1 funerali del cardinale Battaglini 

Bologna, 13. — Alle ore 11 antimeridiane ebbero 
luogo nella Metropolitana; i fanerali del cardinale ar- 
civescovo Battaglini. Vi assistevano il prefetto, il co- 
mandante del corpo d'armata; quattro generali ed una 
numerosa rappresentanza ' dell'esercito, il primo pre- 
sidente della Corte di appello, il procuratore generale, 
il sindaco e le altre autorità. 

Pontificò il cardinale Galcati, arcivescovo di Ra- 
vemua, assistito dai vescovi di Modenz, Faenza, te- 
baite 8 Guastalla. 

Fuori della Chiesa rendevano gli onori un batta- 
glione di fanteria con musica e bandiera, unr com- 
pagnia zappatori d'artiglieria e meszo squadrone di 
cavalleria, Grandissima folla. 

Il processo Beltcheff 

Sofia, 12 — Corte Marziale — processo per l'as- 
sassinio del ministro Beltcheff, Il procuratore generale 
ba incominciato la requisitoria. 

Un nuovo ministro 

Parigi, 18 — Il Journal Officiel pubblica la nomina 

di Burdeau a ministro della marina francese. 
Pasteur 

Parigi, 13 — L’Eclair annunzia, sotto riserva, che 

il dottor Pasteur, inventore della. cura autirabbica, è 


agonizzante. 
Italia e Brasile 

Rio-Janeiro, 13 — E' qui giunta la cannoniera 
Veniero. 

La catastrofe di Saint Gervais 

Ginevra, 18 — Ecco i particolari sulla catastrofe 
di Sapt Gera: 

Oltre:80 cadaveri sono stati finora ritroviti. Nume- 
rosi altei cadaveri sono sepolti nell'alluyvzone. Quattro 
farono asporiati dalla corrente, 

Il riconoscimento dei casaveri è difficilissimo. La 
maggior pare di essi si trovano in posizione da non 
poter csueze ‘fotografati. 


Fra i morti vi sono due sposi in viaggio di nozze, 
un prete ed una mulatta. 

Quasi tutti gli stranieri, che erano in cura nello 
stabilimento dei bagni, sono p>riti. Finora non sono 
state riconosciute che sei vittime. Però i registri del- 
l’Aibergo che sono stati ritrovati, permetteranno ri- 
cerche, 

Nel villaggio di Fayet si trovarono, in una delle 
otto case rovinate, quindici cadaveri completamente 
nudi. 

Nel villaggio di Bionnay si rinvennero 35 cadaveri. 

In questo villaggio le acque salirono a 30 metri di 
altezza. 

Quando il terrente raggiunse lo Stabilimento dei 
bagni, il sorvegliante battò a tutte le porte dei ba- 
gn»nti. Quindici di questi furono salvati dalle finestre 
e 20 altri con un ponte gettato subito sul torrente. 

L’Arve trasporta cadaveri e materiali. 

L'Arve è sbarrata presso Ginevra per fermare i 
csdaveri. 

Numerose persone sono sparse nella campagna e 
nella foresta per ricercare i cadaveri, onde poter fare 
la lista delle vittime. 

Finora nessun italiano è constatato fra queste. 

Ginevra, 13. — Le comunicazioni con Saint Ger- 
vzis sono difficilissime. 

I cadaveri rinvenuti appartengono tutti al personale 
dello stabilimento balneare od si vicini villaggi. 

Vennero finora rinvenuti soltanto due cadaveri dei 
pensionati dello stabilimento balneare. 

Si crede che il numero delle vittime del detto sta- 


Cesena pg Sia 


e sani coll’uso' della rinomstiss 


del chimico-farmacista Carlo Tantini di 


zioni e garanzie. 
Lire UNA la scatola con istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, Buoni fruttiferi all'interesse netto del 5 per cento annuo 

imitazioni e sostituzioni. Ss Rimezdi è h 
| x o ; iconto di cambiali : e è con due firme di notaria solvibilità 

_ N. B. Si spedisco franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a (. Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose, . PARATA 
TANTISI, Verona, eol solo aumento di cent. 6); per qualunque numero Cambio è'risuovo dei titoli iggiose. rendita italiana, Azio- 
di scatole. Dep în Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo i oli e i PRESTI PETRA 
Tritone {4 a 46. Profumerie: E, Mantegazzi, via Nazionale 146, Casoni, sei nari dI O Bi APRO SE 
Parenti, piazza di Spagna; R. Chiceo,  piazsa Maddalena, #9 e în tutte PR. apiigie (0.18, rendita: de?*allenti. 


le principali Farmacie e Profumerie del Regno, 


LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medici non contenendo 


yendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
La nota stiratrice AMALIA GANDINI 
(15 anni di esercizio) 


avere interesse, di avere ingrandito il suo Laboratoria di 


posta in Vic S. Andrea delle Fratte N. 21 P. P. 


Alberghi e Negozianti in genere. 


CHERIE TTCEcrES=35 


DEE 


ISIGOEEIOZICHE 


VINI DI BRE 


DELLA PREMIATA CANTINA 


BORGOGNA rosso la bott. 
MONTEGOGGIO bianco 
AMBRATO (Vino da Dessert) » 
id, Amaro » 
ACQUAVITE uso Cognac » 
RIESTING (Vino da pesce) » 
In Roma Vendita presso ia Ditta 


A TABOGA 


La vera acqua di Felsina | L'Acqua 
Gio; 


Bortolot'i di Bologus vendesi a 


di a 46, 


ARAGUST cecezigne. Scatola da 1,2 Kg. L. 


sta aumento cent. 60) Veudoausi 
Via nuovo Tritone, 44 a 46, 


solo FACQUA CHININA-MIG( 


Mantiene }- testa fresca e pulita assicurando una finente cspigliatura. sino alla più tarda vecchiaia i 
Vendesi in Roma dai signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 376 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuele 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Deposito generale in Milano da A. MIGONE e C., via Torino, n. 1°. 


DENTI BIANGHI 


a polvere denif.i id 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specislità esclusiva 
Yerona. Il no- 
me mondiale del celebre comm. prof. VANZETTI, la ri- 
nomanza che in breve volger di tempo s'acquistò questa 
nostra specialità, le lodi che ad essa vengono attribuite 
da tuiti i consumatori sono le più ampe raccomanda- 


tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 


nitrato D' AR- 
GENTO, ed è perciò inoffensiva; senza che alcuno possa so- 
spettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero moralo: non macchia ne pella, nè hiancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parenechiere, via 
dei Crociferi. 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 


Avverte la sua rispettabile Clientela e tutti quei signori che potessero 


STIRERIA € LAVARDERIA 


j tanto da poter evadere qualunque sigsi Commissione colla massima 
celerità e precisione. — Prezzi Modici — Sconto a Ristoranti, Trattori, 


IRAN] a ZE 
Dott, FILIPPO CHIELIN 


L. 1.50 


44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46. 


vera di Colonia 
Moria Furino, n. 4 Vi; 

cent. 80 in Roma peesso A. TA-{ desi wa L. 1,50 presso A. TA Vi 
BOGA, nuovo Tritone, 44 a 46.! BOGA, Roma, nuovo Tritone, 


Fresh Lobster (Unio se Brand) qualità senza 


,19. (per po- 
presso A. TABOGA, Roma, 


ES 


13 — Il Daily Graphic constata che ; 
Londra, ieri, un guadagno netto di otto 


Giadstoniani fecero, 


degii abitanti dei villaggi 
ciò che aanieniò la maggioranza posseduta 


“ 
bilimento sia di 90 e quello 
vicini circa di 60. 


5 % i ibilmente $ seggi, a 
La maggior parte dei cadaveri sono orribi SSR aa 
matilati 0 schiacciati. Il Times dica essere possibile che ladstone, a. 


La constatazione dell'identità delle vittime sarà laa- 
ghissima, la corrente dell’Arve avendone trascinate 
via la maggior parte. - È wi 

Nello stabilimento balneare vi erano cinque eccle- 
siastici. x PM £ 7 

Si crede che essi sieno rimasti tatti morti. 

Nelle liste delle persone morte, ferite o salvate, non 
vi è alcun italiano. ? 

I duchi di Genova 

Venezia, 13 — Il duca e la duchessa di Genava 

sono ritornati, stamane, da Genova. 


joranza, voglia sottrarsi alle. prome 
vendo da MARS e pi questo 0480, è a prevede 


fatte per l’Home-rule. d po 
Sa E elezioni generali politiche avranno 


nell’anno venturo. TER 
i BORSA DI ROMA 
> 13 luglio 1892. 

— Rmfîta ital. 5 ‘TO 89,1, 


Apertura PRE, 
Chusura 90.15. n Î di 
La rendita per contanti 93.17 42 o 


Alla Camera francese Banca Generale 824. e 


i i igli . 162. È 
ivi, 13 — Il presidente del consiglio, Loubet Immob 
ze d della sessione ordinaria. | Mobiliare 537. E, x 


legge il deoreto di chiusura 
Nessun incidente. 
La Croce Rossa 
Finestrelle, 12 — L'ospedale numero sei della 
Croce Rossa, da Susa, attraverso il colle delle Fine- 
stre alto metri 2215, arrivò a Finestrelle‘ alle ore sei 


Meridionali 636 
Bocietà Gas 885 
Acqua Marcia 1140. 
Banche Romane 1005. 1 
Uredito Mob. 571 e 560. ; Na 
Risanamento 165. x È 
Condottte 376. 3 
Irams 162 e 163. 4 
Mediterranee 528. 
ambio su Francia 103, 97. 
Ia Londra 25.98. 


pomeridiane. i 
Elezioni inglesi 1 
Londra, 13 — Fiuora furono eletti 472 deputati, 
cioè; 209 conservatori, 36 unionisti, 187 g'adstoniani, 
5 parnellisti e 35 antiparnellisti. TIRI, 
1 conservatori guadagnano 14 seggi, gli unionisti 7 
ed i gladetoniani 56. 
Curzon, sottosegretario 
letto deputato. 


n PRIZE PETE 4 î; 
Stabilimento Tipograficu Italiano Mortaro Ù 


pa 


di Stato per le Iudie fu rie- 


133 pa d 


# 


STESO 


\ 


BANCA ITALIANA" | 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato i 


—i 


sele in ROMA: 1?, Via Uffici del Vicario, p. p. | 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse £ 0/9 annuo. 

il correntista può disporre, mediante cheque sino a L. 500 a Vista: sino 
a L. 10000 con 3 giorni di preavviso. 

Libretti di piccolo risparmio. Interesse 5 per cento annuo se- 
condo il regolamento. Il correntista può p 
e somme superiori con 10 giorni di preav 


La BANCA ITALIA. | 


NA accorda anticipi. 


levare sino a L. 200 al giorno 
sO. 


sino al 90 0jo. sulla 


Eseguisce qualunque Operazione di Banca. 

Ufficio Legale. Tratta mutui ipot i da lire 10000 ad un milione 
estinguibili a rate da 1 a 54 anni al 5 tt) annuo. Tratta affari amministra. 
tivi presso i Ministeri e qualsivoglia affare giudiziario. — Cura lo svincolo di 
rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidazione di pensioni e d’inden- 
nità. Dà consultazioni in qualsivoglia materia. Cura il ricupero dei crediti 

La Banca Italiana s rica di informare con precisione i clienti 
ed abbonati sull'andamento degli atlari nei quali sono impegnati ed illumi- 
narli sui valori ch’essi debbono tenere, vendere 0 comprare. 


ni ed Obbligazioni q 


tate verso l’interess 


del 6 0/0 all'anno. 


Lettere, rimesso ecc. devono dirigersi: Banca Italiana in ROMA. 


gii CUTE —_IOUORE TOMATO ICOSTITUENTE 
me EbICE BISLERI — 


Filile - BELLINZONA. ($vi 


aggradevole. 


Indispensabile dopo il b Ì 
della reazione. è Re Si 


Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermoutheccita mirabilmente l’appettito: 


Vendesi dai principali farmacisti, drogh 


Ù caffè e liquoristi. 


il Ciata 
(1892-93 — Anno XXII d'esercizio — 1892-93) 
della Ditta A. TABOGA i 


ia Nuovo Tritone, numeri 44 & 46 — R 


i contenente i seguenti 
Lea BEata si Aceti — olligliati: ed È 
_ imanti Italiani tai 
Spirito purissimo Brestavi AROrI SOM zdoliy 
loniali — Articoli d' 
riche — Acque min 
vella di Firenze — Tinture © 
Stagnole p-r bottizlie, etc. etc. 
2 Detto Catalogo, i. «ui & neri muniti dei 
Ì lina postale con risposta, indirizzandola al 


ARA 
Ì 


ROMA — y 


relativi prezzi, si spedisce - È Gli K 
la Ditta A. TABOGA @ cKiunque ne faccia richiesta mediante‘ 
a 


“oma, Via Nuovo Tritone, 


Sa ABBCNAMENTI 

n | UMANO. LL ei 18 
UN SEMESTRE . 000.007 d 

Pd UN TRIMESTRE, + + .0..0-.9 5 

È a Ogni numero centesimi CINQUE 

st in tutta Italia. 

Mapa | ‘Per Massaua. ed AssAap 1° abbona- 

9 | mento costa come per L'Italia. 


e PE E i 
TRIPOLI, TUN Ra D'AFRICA, Go- 
,25- ina 
$ DELL'UNIONE POSTALI 
Anyo L. 36 - Sms, x, 18- Tana, 1. 10 

L'abbonamento decvrre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 

 oreicIO DEL GIORNALE 

| Via del Tritone Nueve, 197 
Si primo piano. 


sù — 
« —L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato 0 preso 1’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
© terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


ROBA ESTIVA { 


AT in #; molto strano. che, questo 
anno il termometro salisse silenzioso fino ai 35 


| centigradi senza il solito accompagnamento delle 

‘notizie vaticane strabilianti. Eravamo arrivati quasi 

‘a mezzo luglio e non avevamo avuto il bene di 

_ . loggere nemmeno la descrizione minuta ed esatta 

delle misteriose e notturne escursioni di Papa 

Pecci a Castelgandolfo, a Carpineto e magari a 

Fiomicino. E nessun corrispondente di giornali 

esteri aveva sentito il bisogno di ritelegrafare per 

la millesima volta la fuga del Papa dalle undicimila... 
celle. 

Questa mancanza di notizie estive deplorata da 
tutti gli specialisti, ha commosso l'ottimo corri- 
spondente comasco della Gazzetta Piemontese, il 

| quale si è affrettato a. colmare la deplorevolissima 
lacuna col seguente telegramma: 
| «x Il 27 giugno si tenne ad Appiano un Congresso 
| misterioso di ecclesiastici 6 capoccia clericali della 
rasta nostra regione. Lunedì, 11, una identica riu- 
mione si tenne a Lomazzo, Si assicura che lo scopo 
— di tali numerosi congressi misteriosi per Ja forma e 
il luogo prescelti si colleghi con la lotta elettorale 
pelitica, a: cui i clericali parteciperanno per la prima 
‘volta, nel corrente anno colla. massima energia e non 
rifuggendo da niun mezzo, il divieto papale essendo 
in contraddizione con posteriori istruzioni segrete. Con- 
| gressi simili si terrebbero contemporaneamente a Ber- 
 gamo, Lodi, Cremona, Treviso, Udine, Ancona, Basi- 
licata, Reggio Emilia, Rimini, Siena, Viterbo, Sa- 
Vona, 800, 
Si aggiunge che il Vaticano spera di guadagnare 
‘nelle elezioni di questo anno venti seggi in Parla- 
| mento prettamente clericali e una trentina e più con 
il connubio coi moderati. Si parla per l’anno venturo 
di candidature di prelati. 
| Bisettimanali udienze si tengono nelle Società cat- 
che incaricate della propaganda. La Società catto- 
lica comasca da alcune settimane tiene sempre seduta 
fino all'alba. Il ris , dei clericali si fonda sulle 
recenti vittorie parziali nelle elezioni amministrative 
dovute unicamente all’apatia dei liberali, 


—i 


Bisogna convenire che l’egregio corrispondente 
della Piemonteisa ha superato tutti i suoi colleghi, 
poichè ha precisato il numero dei deputati cleri- 
cali che saranno eletti quest'anno e la qualità dei 
‘candidati clericali... per l’anno venturo; quasicchè 

— la legislatura avesse in Italia la durata di un 
anno. 
«La Gaa 
è; ide, notizia non può essere ascolta senza il be- 
nolo iventario, non resiste alla tentazione di 
gonfiarla e ci ricama su un articolo di fondo coi 
fiocchi, nel quale è delineata nettamente la poli- 
tica del Vaticano di fronte all’Italia e alla Francia. 


nd 


Un altro argomento di polemica estiva - certo 
molto più consistente - è quello che si riferisce 
| all'ultimo concistoro segreto. 
ù i sa che il papa in quell'occasione ha pronun- 
to un'allocuzione dedicata tutta quanta all'Italia, 
ma signora completamente che cosa egli abbia 
detto. Gli stessi giornalisti, che fanno capo al Va- 
| ticano, non sono riusciti ad appurar nulla, il che 
prova che i padroni del Vaticano non vogliono 
che la parola del pontefice si diffonda per il vec- 
chio e per il nuovo mondo. 
Il segreto mantenuto; tanto gelosamente ha dato 
- luogo a varie supposizioni, una meno verosimile 
| dell'altra. Si è detto, per esempio, che l’allocu- 
zione non può vedere la luce, perchè è troppo vi- 
vace contro»l'Italia. 
«Ame questo non sembra credibile, poichè in 
’italofobia al Vaticano non hanno mai co- 
nè la misura; nè il modo. Quanto più le 
‘ papa alla sua patria-sono state più fiere 
luste, tanto maggiore entusiasmo hanno 
: gone al Vaticano, specialmente nelle persone 
le attorniano il pontefice, impedendogli ogniî 
«contatto col mondo reale... 
È invece più plausibile 
cioè che l’allocuzione si 
stare segreta, perchè no) 
l’Italia, ;4 


0” 


setta Piemontese; pur. dicendo che la 


t? 


posizione opposta, 
condannata a re- 
tanza vivace contro 


si 


STI TERTZA 


LA LEGGE DEI CONTRASTI 


— Chi me l’avrebba detto? Amare tanto gli abiti corti, e capitare... con un scprabito così lungo. 


DAL GENERALE AL PARTICOLARE 


— Io ho lasciato un generale solo, per trovarmi con molti (segretari) particolari. 


Narra il padre Curci che Leone XIII, appena 
salito sul trono, aveva scritto un’ enciclica tanto 
tollerante, da potere essere interpretata come un'iu- 
diretta rinunzia al potere temporale, che egli stesso 
- il Carci - ne aveva corretto le bozze, e che dopo 
parecchi giorni venne fuori un’enciclica. ben di- 
versa da quella scritta dal papa. 

L'intervento di don Margotto, venuto apposta a 
Roma, e di altri caporioni del partito intransigente 
aveva costretto il. capo del cattolicismo, l’infal- 
libile, a rimangiarsi la sua prosa. 

Quale meraviglia cheganche stavolta siano state 
sequestrate le parole del vecchio pontefice ? 

Il papa è veramente prigioniero; ma i carcerieri 
stanno di casa al Vaticano. 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Giuseppe Vaccai 

L’avovo visto varie volte alle Camera mentre - 
per esprimermi purgatamente - egli vacava alla cor- 
rispondenza cogli elettori, e m’era parso, con 
quella barbetta bianca e quella calvizie onesta da 
San Giuseppe in oleografia, la più onoranda e de- 
corosa nullità della Destra. 

Nessuno mì aveva saputo dire quelteno avesse 
la voce di quel valentuomo, che fu - per meriti 
da lui tenuti modestamente ignoti - sindaco di Pe- 
saro, e fu quindi - per le stesse scocosciute ma 
ottime ragioni - promosso a deputato. 

Sapevo ch'egli discendeva dall’illustre maestro 
che ebbe la fortuna di terminare Giulietta e Ro- 
meo, l’opera lasciata incompiuta da Vineenzo Bel. 
lini, ma non mi costara che una fata avesse pro- 
fetato con successo sulla sua cuna: - Sarai. simile 


a tuo gran genitore! 
MA 
db 22) 


Finalmente ho potuto sapere qualche cosa di 
più; e quel qualche cosa vale una biografia. — 

L'aneddoto mi è stato raccontato da un artista 
valoroso che ha fatto dimora a Pesaro. 

Lascio raccontare a lui: 

— Mi trovavo al csfliò Possenti, con Mancini, Pa- 
lazzi, il povero ‘Paterni, Vanzolini © Piazzi; sì par- 
lava d’arte : da Simone Contarini alle maioliche di 

2a 


mastro Giorgio, da Rossinì al Vaccai (quello vecchio!) 
ed.ecco.l'ambienta scaldarsi. Porchè io dicevo che i 
fondi di Sansone da Pesaro, il, maestro di Raffaello, 
erano luminosi e veri, il Piazzi mi dieda del matto. 
E se n’intende, il dottore! Egli sosteneva che di fronte 


niente; egli preforiva assolutamente i fondi del P: 
lizzi, di Rosa Bonheur, del Carcano e del Calderini a 
quelli del Botticelli e di Salvator Rosa. 

Non valeva neppure il ricordo di quel cane che ve- 
dendo un dipiato di Zeusi che rappresentava fra le 
altre cose una scalea sul primo piano, accorse per 
salizla, e battò così malamente col. capo, che ne ri- 
mase morto sul colpo. Non mi lasciò finira ‘e inter- 
ruppe: — questa è una vecohia frottola! te ne rac- 
conto una io che è vers: un paesista. moderno stava 
dipingendo, all'aria aperta, un prato; s'era allontanato 
un momento dal: cavalletto, quando ‘capitò un asino, 
il quale, vedendo quel prato così evidenta nel dipinto, 
lo prese per vero... e sì mangiò il quadro ! - À questo 


all'arte nuova i passaggi degli antichi non ce lesipi 


punto un signore, che stava silenziosamente seduto a 
un tavolo vicino al nostro, entrò nella conversazione, 
e osgervò: 

— Io so una storia anche più straordinaria, Il no- 
stro deputato Vaccai è veramente un distinto paesisla; 
Ebbene: tempo fa stava anob’egli in campagna; e di- 
pingeva un prato dal vero. E lo:studio dal vero gli 
riuscì appunto così vero, che prendendo l’erba dipinta 


rTTTTTTTEZ= 


cd 


Venerdi 15 Luglio 1899: i 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto. 
sì ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario ci 
A. Tabega 
vla_ Nuovo” Tritone 4&, 45 e 46;,63 
Parigi dal suo rappresentante Jokn F.. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre. . |, 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. £0 a Toi: 


nale (cronaca) » 1509 id. 
Ogni linea misurata sulcarattere sette 
punti. 
Le corrispondenze private egli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola, 
Pagamento anticipato. 


WILEGd FIIOD FLNIUUOS DLNOD 


à 


per una cosa reale... si chinò egli stesso a mangiare 


Li 
il suo quadro. È 
Parodi 
SU E GIU’ PER ROMA 
UNA FESTA D'ARTE 5: 


Teri mattina nel palazzo delle Belli Arti, in quelle 
sale pochi mesi fa così gelide ed ora così roventi, 
si è compiuta modestamente, ma con un dolce 
profumo d'intimità e di affetto solenne, una ceri- 
monia di quelle che lasciano sempre in chi vi as- 
siste, una cara ricordanza. 

S'è inaugurata. all'ammirazione del pubblico, la 
sala Palizzi, e un ambiente del palazzo dell'espo- 
sizione, dove sono raccolti i lavori, che l’artisia 
illustre, ha donato alla galleria d’arte moderna. 

L'inaugurazione ha avuto carattero perfetta - 
mente privato, ma ha avuto il battesimo della so- 
lennità, colla presenza dell'on. ministro della pub- 
blica. istruzione, del 
prefetto e del sindaco 
di Roma. 

Poco dopo le nove, 

è giunto il ministro 
Martini, ricevuto dai 
diversicapi-servizio del 
ministero fra cui i com- 
mendatori Bernahei , 
Costetti e Bongiovan- 
nini, dal prof. Torraca, 
dall’on. Eitore Ferra- 
ri, dal prefetto e dal 
sindaco e i pochi in- 
Dn Vitati, unitamente ad 
7 alcuni giornalisti, han- 
no seguìto il ministro 
lungo, lo scalone di 
marmo ehe conduce 
al. primo piano, disse- 
minato qua è la di 
guardie municipali e 
degli scavi,in alta te- 
nuta. aria 

Fiippo Palizzi, è stato affettuosamente salutato | 
dal ministro, e tutti gli sguardi degli intervenuti, — 
sì son posati curiosisu quel bel vecchietto, arzillo, 
dall'occhio: scintillante, e dall'aspetto modesto e 
buono, che veniva ieri a fare la consegna del suo 
tesoro, dì tutto il frutto dei suoi lunghi anni di 


.lavoro e di gloria. 


Domenico Morelli, un'altra fulgida gemma del 
l’arte. italiana, era a 
fianco dell'amico e del 
compagno di gloria, 
con cui PI me- 
ritato onore di dirigere 3 
la STO ofortestno. ZE N 
la napoletana ; dietro 
lalenandoglii oocliali [ae a. 
gli scintillava la gioia ss 
dell'onore reso a Pa- n. = 
lizzi, un altro come lui, 
dei vittoriosi combat- 
tenti per l’arte, 

In una sala, accanto 
a quella dove gli studi 
sono raccolti, erano 
preparate cinque o sei 
polirone; in quella di 
mezzo ha preso posto 
Palizzi, ed intorno a 
lui il mInistro, l’on. Ca- 
lenda, il duca Caetani, 
Domenico Morelli ed 
Ettore Ferrari. Appena . 
gli invitati si sono trovati tuttì raccolti, l'on. Mar- 
tini, si è alzato a ringraziare a nome del governo 
per il suo pregevolissimo: dono il grande ‘srtista, 
e ha fatto, con quella sua simpatica intonazione di 
voce e con forbita eleganza di frase, un breve di- 
scorso accolto dall’entusiasmo e dagli applausi degli 
invitati. 

Ha accennato alle prime rivoluzioni contro le 


È 
n 


pedanterie accademiche, di cui Palizzi fa quasi V'i- | 
niziatoro,, perchè nato all'arte vera. 

— 11 vostro dono - egli disse rivolgendosi all'artista 
- sarà forte elemento di meditazione e di educazione 
pir gli artisti d'oggi, che v' impareranno quale sia 
stata la vostra idea e la vostra strada. La libertà coì 
suoi eccessì, interrompe, ma migliora la vita civile; 
l’arte si fa viva e feconda nella libertà. 

Infine l'on: Martini dice che quando un nome 
glorioso sta scritto nel libro d'oro dell’arte, i rin- 
graziamenti di un ministro sono ben poca cosa, e 
conclude esprimendo di nuovo, a nome del gover- 
no, la propria riconoscenza. 

Palizzi rimane quasi inchiodato sulla sua pol- 
trona e la commozione profonda dell'animo suo, 
non gli permette di balbettare che pache parole, 
che si perdono fra gli applausi. 

Il momento è veramente solenne; l'emozione di 
quel simpatico vecchio. conquista e si trasfonde 
nel cuore di tutti. 

Tutti si alzano e seguono il ministro che in 
mezzo a Morelli e a Palizzi, precede alla. visita 
della sala. } 

E'raccolto lì dentro tutto il ciclo di una infati- 
cabile vita d'artista; il Palizzi stesso sopra una tela 
ha scritto col pennello una leggenda che la rias- 
sume e la definisce: 

Dal mio studio' in Napoli, ho recatoin Roma questi 
miei‘lnvori e li ho qui disposti in ordine cronologico 
per semplice dimostrazione della fede e dell'amore im- 
mensi, che sempre portai — alle lunghe e faticose ri- 
cerche dell'arte. 

— Vorrei rinascere per ricominciare! 

Tutta una pleiade di artisti eletti, dal Balzico al 
Vannutelli, dal Petiti al Laccetti, dal Castellani al 
Prosperi, e a tanti altri, si sparge ad ammirare 
quei trecento studi, disposti lungo le pareti. Sono 
pianure fulgenti di sole, sono paesaggi melanco- 
nici, animali che sembrano vivì, episodi delle bat- 
taglie della patria, tutta una serie di cose che me- 
ritano ognuna una descrizione accurata, della 
quale si occuperà il collega Uriel. 

Finita la visita viene offerto un eccellente ser- 
vizio di gelati e di dolci, riuscito graditissimo ad 
ognuno, data la temperatura equatoriale delle sale 
dell'esposizione; poi tutii vogliono stringere la 
mano al Palizzi raggiante e sorridente d’intima 
soddisfazione, ed il ricevimento semplice, impron- 
tato alla disinvolta cortesia dell'on. Martini, ha 
termine; lasciando negl'iavitati una dolce ed indi- 
menticabile commozione. 

I giovani artisti, cui sorridono gli ‘al ideali 
dell’arte e della gloria, sanno da ieri, dove trarre 
esempio ed ispirazione. 


las 


IN SICILIA 


Il leone s'è ridestato, e rugge, formidabile e grave. 
I telegrammi quotidiani recan le notizie minacciose 
dell'eruzione. Suosse di terremoto ogni momento; Ni- 
colosi è minacciata d'esser sepolta; un fiume nero e 
bollente in letto largo e ineguale lì presso, lì, a po- 
chi metri, gorgoglia; la pioggia di rena e di cenere 
copre, quasi un velario di morte, i villaggi fino a 
ieri ridenti; un cratere si spacca, un altro fuma e 
lampeggia, un altro avventa nell'aria massi, fiamme, 
colonne gialle di solfo ardente; il monte oscilla, freme, 
sussulta, mugghia, si torce, come un gigante incate- 
nato che aneli la libertà; i piccoli uomini faggono... 
Ò inventori della polvere e della stampa e delle ele- 
zioni politiche, o soopritori del polo, delle sorgenti 
del Nilo, e degli atomi cerebrali ! 

Lo spettacolo è atroce ma bello; fra le strette calde 
e terribili della lava crescente gli alberi tremano, ri- 
luttar:0, piegano; le foglie s’accartocciano arse; i rami 
gemono cigolando e s' affondano iagoiati dall'onda 
densa e inesorabile; nelle case coperte di cenere non 
si respira; i vetri delle. finestre s'oscurano ; i pavi- 
menti ardono sotto ìl tappeto spesso e fumoso d'un 
lapillo grigio, ardente, continuo, che filtra per tutti i 
vani, entra per tutti i luoghi, s’insinua come l’aria, 
come la Ince, sottile, muto, invisibile, inaspettato, ma- 
ligno; il cielo, il bel cielo di Sicilia, così limpido, così 


puro, così smagliante, è ora grave, nero, abbassato; 
il sole, con le sue frecce d’<ro, non può trapassare 
la nuvolaglia fitta ed immensa che cresce, si fa più 
baia, copra le cime dei monti, si specchia ne’ laghi 
immobili e tristi, scende fia su la distesa del mare, 
dove l'acque calme e limacsiose non ardiscon più di 
schiumara, con la fresca letizia di prima, alla spiaggia. 

Di tratto in tratto, un r mbo s'ode più forte, più 
cupo, più prolungato; grila assordauti e confuse di 
delore, di preghiera e di disperazione rispondono nella 
‘lontananza; su l’imbruait tetro e angoscioso, de’ lumi 
incerti errano in girò fra macerie squallenti: della 
‘ente sbiancata, urlante, disfatta, si riversa, con le 
mani ne’ capelli, per la campagna: delle case sono 
crollate. \ 

E la notte discand» più cupa, più silenziosa, più 
tremenda del solito! I cittadini si raccolgono nelle case, 
muti, ansissi, palpitanti, col cuore serrato da un pre- 
sagio di sventura improvyviss; e si guardan negli oc- 
chi come invano aspattanio qualche conf)rto, e guar 
dan-la moglie, le bambine, la sorella, la madre, che 
prosternate dinanzi a un Crocifisso, cin gli occhi pisni 
di lacrime, implorano la calma per sò, per. gli altri, 
fanno voti, si accusano di peccati a’ quali, forsa, è ca- 
stigo terribile l'eruzione. 


Qual'è il forestiere che, trovandosi in Sicilia, non 
sale su l'Etna, quando la belva, che ora sgomenta, 
incalza e distrugge, sonnecchia invece con un bron- 
tolio sordo di bestione mansueto? L'alba tende roseo 
nell'orizzonte l'arco delle braccia roride e luminose, 
come una bionda fanciulla che si levi iguuda da un 
letto d’oro e di porpora; una fila. di nuvole bianche 
passa pel cielo come un branco di capre passenti al- 
l'azzurro; una letizia fresca, trasparente, serega, si 
diffonde nell’ aria che tremola d'un vapor d’oro 
perdentesi nella lontananza. 

Su’ fianchi della montagoa, i più acuti, i castagni 
ispidi, le querce secolari, le roveri brune crescono @ 
rameggiano in foreste alta e profonda; delle cascata 
d’acqua di rupe, sbalzano gorgogiiando, ramoreggiando, 
schiumando, con larghi spruzzi che s’incolorano iride- 
scenti nel sole ; dalle fosse s'aprono; de’ picchi ve- 
gliano eretti ; delle caverne scendono su colonne in- 
formi di pietre nera e fantastiche ; delle capanne si 
arrampican timidamente dalle falde scoscese ; la cima 
della montagna, nascosta sempre da una striscia o- 
scura di famo, a quando a quando sprigiona una 
fiamma sinistra. E per le vallato, da torno, i giardini 
ridono aprichi nel sole; ora rosei de'fiori onde il 
pesco liincorona giulivo ; ora yerdi delle foglie metal- 
liche degli aranci bassi e serrati ; ora ciaerei dei rami 
degli ulivi ondeggianti radi e monotoni. 

I fiumi serpeggiano sfavillando come lastre d’ao- 
ciaio brunito ; i laghi brillano calmi come grandi occhi 
attoniti; e tra le vigne continue, su la balsa apposta, 
gli armenti bianchi pascolano, al suono della zampo- 
gna, come in un idillio di Teocrit) Siracusano. Nel 
fondo, il mare raggia, limpido, sfavillante, sonoro; il 
bel mara ove ancor passa nell’aria, battendo l'ala po- 
derosa e solenne, l’esametro d'Omero, e gli tien dietro, 
con volo ardite di falcon bianco, quello del pio Vir- 
gilio; il bel mare ove le sirene cantavano ignude, al- 
lettando, nella notte alta, sotto il queto occhio della 
luna tonda e raggiante, i naviganti pensosi che 8’ ar- 
restavano a mezzo il corso lasciando i remi, stupe- 
fatti e commossi. E, al forestiero su’ 1 lembo estremo 
del mare, qualche isola appar come un’ombra turchina, 
nel fondo; uno scampanìo mite vien per l’aria calia, 
in segno di letizia e di pace, e il canto d’un conta- 
dino, che pota tra’ rami di un albero, si distende lento, 
lungo, monotono, con una dolcezza malinconica e u- 
guale ; con una rassegnazione tranquilla ; con una fi- 
ducia schietta, ingenua, pietosa. 
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Ma sissignori! 

Le Ore fresche di Micco Spadaro le avrete preci- 
samente nei giorni di maggior caldo... 

‘E’ inutile che insistiate, ora. 
| La mattina del 24 luglio, quando il termometro se- 
guerà 40 gradi centigradi, le Ore fresche vi giun- 
geranno come un vero refrigerio. 

Biatene sicuri..... 


1) 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Poscia disse al cocchiera:- Rientrata a Parigi in 
direzione della Stalla. Voi vi fermerate ove ordine- 
ranno queste signore. 

La carrozza partì. Il dottore restò Jì fermo alcuni 
istanti a contemplarla. 

— E non dimeno, pensava, quella li non è una ne- 
vrotica come la povera Stefanina d'Epenilles, che ha 
finito così tristamente colla morfina... cotesta ama 
troppo... 8 l’altra non amava abbastanza... e l'una e 
l’altra hanno causato dei guai... 

‘Ah! donnate bestiale che producono il male ianto 
nell'esercizio delle loro fanzioni. quanto fuori... di 
ess0i 

E siccome voltandosi vide avvicinarsi il gruppo de- 

î altri uomini, egli si sforzò con questa tirata : 

— Vedete, signori, sono i poeti che avvelenano 
Pumanità, Se dal principio del mondo essi si fossero 
caociati in testa di cantare la digosticne o la respi- 
ra:ione come hanno cantato l'amore, essi Je avreb- 
bero trasformata in malattie acute, Cercate di preser- 
varvene. Esso è il più incurabile ed il più umiliante 
di tatti i mali. “ 

XVI. PI 

In quel pomeriggio del giorno del duello, Miranoff 
colpito dalla febbre, non potè aecorgersi che la-con- 
rw ti 

Proprietà letteraria, per l'Italia, riservata a) Fol- 


I 


Il 0... Depretis. r x 5 
Pan a A che l'entrata di Bernardiao Gri- 


maldi nel gabinetto debba dare argomento alle più 
audace elucubrazioni politico-parlamentari. 

Mentre i moderati pretendono dimostrare che la 
presenza di Bernardino rende assolutamente su- 
parfiuo l'appello al passe, il Popolo Romano sì 
studia di provare che l’attuale ministro del tesoro 
non ha mai avuto nulla di comune col baron ge- 
nerale Vladimiro e che la sua nomina a ministro 
è ua omaggio... al compianto Depretis. 

E questo non basta. L'egregio confratello va 
ancora più in lì dimostrando che il partito che è 
adesso al governo è quello dell'on. Depretis. . 

E noi altri andavamo parlando di ricostituzione 
di partiti. No, non c'è nulla di cambiato. Siamo 
ancora im pieno trasformismo, il vecchio di Stra- 
della è ancora il padrone d’Italia, e il ministero 
degli esteri è sempre retto dall’on. Robilant coi 
relativi quattro predoni. 

Evviva! Evviva! 


Non c'è che dire. Da qualche tempo il mondo 
cammina a rovescio. Prima erano gli uomini che 
si battevano, sì uccidevauo per una donno, ora 
sono le donne che si battono, si uccidona per un 
uomo. Prima erano le donne che si facevano con- 

uistare e gli uomini che conquistavano, ora le 
darne che conquistano e gli uomini che si la- 
sciano conquistare. î 

L'ultimo caso illustrativo ce lo offre un gior- 
nale di New-York che narra come due sorelle 
belle e gentili: Mary, alta, bruna; con occhi ne- 
rissimi, dallo sguardo di fuoco; l’altra Nelly, pure 
alta, bionda, pallida, con occhi celesti, un tipo di 
bellezza affatto opposta a quella della sorella, si 
innamorarono entrambe di un giovane. Ma questi 
amava Nelly. Spesso si vedevano ed uscivano a 
passeggio insieme. Mary, sospettando dell'amore 
della sorella per il fortunato innamorato, si na- 
scose e riuscì a vedere Nelly che si accompa- 
gnava con colui che essa amava. + 

Mary si avvicinò loro è quando li affrontò, 
trasse un revolver ed esclamando: Non fu mio, 
ma non sarà nemmeno tuo, esplose un colpo ad- 
dosso alla sorella, che cadde moribonda; indi ri- 
volgendo l'arma contro il proprio petto, con un 
altro colpo si suicidò. 

Andando avanti di questo passo, dovremo noi 
dire, arrossendo di pudicizia, alle gentili proteste 
d'amore: - parli con la mamma. 


Un esperimento allegro. 

I giornalisti hanno ricevuto il seguente invito: 

M. Capazza partirà dal gazometro della Villette 
mercolàì 13 Luglio alle tre pomeridiane in pall-ne 
col suo paracadute « Il Calibano n. Egli vi prega di 
assistere alla sua ascensione durante la quale - a circa 
2000 metri di altezza - scoppierà il suo pallone. 

I giornali erano impensieriti; ma si rassicura- 
rono, pensando che M. Capazza è uno sposo no- 
vellino, e che - anche col pallone scoppiato - in 
grazia al suo paracaduta - sarebbe disceso in 
terra dolcemente e in ottimo stato. 

Le ultime notizie ci annunziano infatti che l’e- 
sperimento è riuscito benissimo. 

Il paracadute funzionò egregiamente. Dicesi che 
assistette all’esperimento l’on.. Rudinì. Pare anzi 
che l’egregio uomo di Stato abbia intervistato l’a- 
reonata M. Capazza sul modo di parare le cadute 
politiche. 


L'intervista fu malinconicissima. 


Ricordate quella M.me Raymond, che uccise la 
sua amica d’infanzia per averla trovata in un in- 
timo colloquio col proprio marito ? 

Alla vigilia del giorno in cuii giurati dove- 
vano dare il proprio verdetto m.lle Chauvin, una 
dottoressa in legge, disse ad un suo amico: - Se 
m.me Raymond é bella sarà assolta. 

Jl giorno dopo m.me Raymond era assolta fra 
l'entusiasmo del pubblico. 

.l tempi in cui Frine trionfava dinanzi a’ suoi 
giudici per la sua bellezza dunque ritornano. La 
bellezza dà diritto  all’impunità, Prima di sparare 
una rivoltellata contro una rivale, ogni donna di 
buon senso deve chiedere un consiglio spassionato 
al suo specchio. 

Guai alle brutte che uccidono! Solo una bella 
donnina può godere di certi privilegi: 

ST: In compenso, le brutte pagheranno per le 
e 


tessa si era allontanata per parecchie ore dal pa- 
lanzo, 

Egli non s'informò neppure dell’eitetto prodotto dalla 
sua tremenda Isttera su quel delicato organismo. 

La sua indifferenza per le conseguenze del dramma 
in cui egli aveva avuto una sì crudele parta parve 
prolungarzi dopo la crisi fisica prodotta dalla sua 
ferita. In apparenza non sembrava preoccupato che 
dello. stato del suo braccio. 

Egli era impazziente di guarire. Era sempre cupo, 
meditabondo e parlava pochissimo. 

Non volle vedere alcuno dei molti che si presenta- 
vano per visitarlo. Semene era stupito nell’udire il 
suo padrone allorchè calava la notte rifiutare ostina- 
tamente Ja luce e si stupiya ancora di più. riflettendo 
che egli non aveva mai chiesto notizie di sua moglie 
nè di Brénaz. 

— Quando saprà che il marchese è quasi fuori di 
pericolo, pensava il servo, che dirà egli? 

Ma il conte apprese quella notizia quasi al tempo 
stesso che Semene. Il moujik era tenuto al corrente 
da Macha, la quale ogni giorno andava segretamente 
ad informarsi al palazzo di Brénaz. 

Egli aveva saputo il momento preciso in. cui ave- 
vano trasportato il ferito da Saint-Cloud alla via di 
Babilonia. Il conte però leggeva i giornali ed era 
uomo ds saper leggera tra le righe. 

Gli echi, monigni si erano mantenuti discreti, su 
quel duello senza motivo apparente, i cui testimoni 
dal primo all’altimo si erano mantenuti nel più aszo- 
lato riserbo. 

E per servire maggiormenta la curiosità e troncare 
le supposizioni, di tanto in tanto comparivano su per 
i giornali degli entrefilets destinati a porre le cose 
sotto una luce ben diversa dal vero. Si parlava di 
‘una disgrazia alla caccia di cui sarebbe stato vittima 
il marchese di Brénaz; un altro giorno era una febbre 


LI 


===: 


A proposito ancora di Ravachol. i 
M. Deibler fu intervistato ‘ regolarmente da. y 
reporter del Temps, al quale comunicò le sue im 
pressioni sulla fine del fiero dinamitardo,: | | 
— Ravachol - disse 1’ egregio. fanzionario — è il 
duecentoventesimo condannato che 70 eseguisco. Ebbe 
certamente del coraggio; ma molti ne dimostrarono pi 
di lui. Quando partimmo in vettura dalla prigione eg] 
credeva che il tragitto fosse lungo, ® che la sua. vil 
potesse ancora durare alcuni minuti: rimase mol 
sorpreso quando si vide d’un tratto arrivato. i 
Cantava, ma non era più padrone di sò stesso; no 
sapeva più quel che si diceva, non pensava più al- 
Yanarchis; domandò di parlare per prolungare ancor; 
la vita. Le sue gambe tremavano. da È 
Ecco dunque soddisfatti quelli che erano seccati da 
cinismo di Ravachol. diri i 
Egli provò il terrore della morte; egli tremò. 


Pr) 


Un freddurista accoppò iersera in piazza Co; 
lonna, vicino a Singer, un suo amico d'infanzia, 
fervente abolizionista della pena di morte, con. 
queste brevi, ma perfide parole. s La 

— Hai un bel dire: l'esecuzione di Ravachol fu 
un'operazione puramente civile... ; 

— Come!? t 

— Sicuro... Ravachol non volle preti... 


i a) È 


Viene la tanto sospirata piova, 
(ben poteano venire alquanto piue) 
e già di luglio l’aria si rinnova 
lieta scuotendo alfin le alucce sue. 
Meno di prima il sole oggi ne cova, 
e, un per modo di dir fresco, alle due 
(non fallì l’oriol ieri a la prova), 
scende, la sera precedendo, giue. 


Cosi la vita soppertabil fessi 
tra granita, ventaglio e fazzoletto, 
dell’aràgneo caffè sul marciapiede, 


ove chiunque (e non si bada ai Sessi) 
dopo del pranzo e pria di girno a letto, 
con pochi soldi ingiem consuma e siede. 


TruSda 


VILLE E SPIAGGE 


i Civitavecchia, 13. î 
Col 30 corrante cominceranno quest'anno le feste. 
estive, dette di Santa Fermina, I bagnanti di Roma 
e altrove sono avvisati, la Società ferroviaria dà forti . 
ribassi sui biglietti, treni speciali e validità maggiore 
ai biglietti stessi. È 
Vi saranno corse con fantini, illuminazione del porto, 
e del molo, spettacolo pirotecnico, festa in mare con | 
premi alle barche meglio illuminate ed addobbate, 76» 
gate, giuochi in mare, caccia alle anitre nel porto eco. | 
Come vedete non sono certo i divertimenti che man» 
cheranno. Vi sarà pure una gara areostatica edi pri. io 
di agosto, indovinate cosa ?.. Nientemeno che una 
- corrida di toros. - S'intende ridotta ad usum del. | 
phini, con corna di gomma, eco. a 
Almeno, così mi hanno assicurato ! 
Intanto, qua ci si diverte e chi non viene fa male, 


male assai ! 


Al Pirgo, dove si raduna il fiore della colonia ba- 
gnante si divertono ballando, suonando e facendo can- 
tare il bravo Marconi che si fa pregare ‘un tantino, 
ma poi non sa resistere e canta. E che tavole sotto la | % 
rotonda 1... Al Bruzzesi sono più scapigliati, colpa tutta 
della gioventù che accorre volenterosa allo stabili- 
mento per ballare, cantare e fare gite in barca. E 
nulla può fare tacere quell’allegria così schietta e 
chiassosa. nulla ! nemmeno l’aspetto venerando delle 
canizie di Piermarini e della barba autorevole di 
D’Eramo, 

1 Gli Chalets sono occupati in gran parte: signori 
signcre e signorine, ricordatevene. Chi ha tempo nomi 
aspetti tempo. 


ritiene 


gerebrale che aveva posto in perico'o i suoi giorni, 
e via di questo passo. 

Il conte di Miranof' trovava altresì nei giornali 
delle note più o meno inesatta sullo stato della sua 
salute. Ma di questa nn si curava. Una sola attrasse 
la sua attenzione. Essa era concepita in questi ter- 
mini. 

« Ieri si faceva correre in Borsa una voca della 
quale noî siamo in grado di dimostrare l’inesattezza. 
Si pretendeva che il generale di Miranoff fosse stato 
vittima di un nuovo attentato per opera dei nibiliati, 
Dietro questa falsa notizia, i fondi hanno subìta una 
una leggera dspressione. Ciò che è più curioso, si è 
che si fornivano dei particolari. L'individuo che a- 
vrebbe fatto fuoco sul generale russo, sarebbe un Po- 
lacco, fidanzato a quella. Sofia Kavetchine implicata 
nell'affare della tomba. E' noto che il governo russo 
ha reclamato l'estradizione di quella pericolosa ra- 
gazza e che essa trovasi ora a Pietroburgo ove si sta 
istruendo il suo procssso. Il signor di Miranoff a- 
aa quanto narra la falsa notizia — consegnato 

a polizia russa delle car i 
sibi Karvstbta, te compromettenti per la 

« Il suo fidanzato avrebbe quindi voluto mendicarsi 

Tatto ciò è semplicemente romanzesco. : 

« Il Polacco di cui si tratta è uomo temperatissimo 
dottore della nostra facoltà di medicina, Egli si chiama 
Sergio Krilowsky, ed hs abbandonato la Francia dopo 
il orge tentativo dei su» amici politici. ti 

(oi crediamo che egli sia andato a stabilirsi n 
Stati-Uniti. In grana al signor "i n 
è leggermente ferito ad una mano ne] maneggiare 
revolver. Esco come si sorive la storia ! n, bai 

Allorchè Nicola Feodorovitch, chbe scorso l’articoli 
divenne più pensoso di prima, i 

« Sergio Krilowsky ?... ma non è vero. 


che quella ragazza vivesse con un amante, parpare 


» Diavolo hi 


\ 


_ E un amante che scompare, che si dà l’aria di P 
tire per l’America... Che cosa macchinerà quel Polacco? 
e dove sarà ora?... che sia a Parigi per tenermi 
mira, ovvero andrà a Pietroburgo per fare qualche 
colpo nel giorno della conlanna della sua‘ bella ? 
Basta; bisognerà di@iare. Intanto soriverò al prefetto Ra 
di polizia e telegraferò alla Cancelleria privata. n 

Il conte chiamò Semene e gli ordinò di porsi a ta- 
volino. Il buon servo obbedì, sebbene di tutte le trai 
zioni alle quali adempiva presso il suo signore la, più — 
penosa per lui fosse - quella di fargli da se Rn 
Sopratutto dopo la terribile lettera scritta alla cl ica 3 
il povero colosso non prendeva la penna in mano ca) ; 


tremando. 


Di solito, Miranof scriveva 
corrispondenza, 


Scrivere i dispacaì 
incarico di portare: 


fiato. Il prefetto di polizi», gli diede. 
informato circa 


ptt scomparsa destaa inquietudine ne, 


In verità joziario sì o 
Via quel funzioiario sì prestava o 
tieri a tener mano nuovamente TA ie 


ribile moscovita. Egli era stato informata 


pr 


Stamane, all'Antimuralo, è stato rinvenuto il cada- 
| vere di un uomo di giovane età, sconosciuto. Nella 
tasche gli furono rinvenute delle monete estere, ma 
nessuna indicazione atta a farne conoscere l'identità. 
Non si sa a che cosa ascrivere la sua morte che da- 
fava da qualche ora. Si suppone trattasi di disgrazia. 

Fu portato all'ospsdale e fotografato. Si fanno in- 
dagini. 


Catania, 14 — L'eruzione è attivissima nelle tre 
‘bocche aperte. 

Una erutta continuamente lava liquida, con getto 
fluido, corrente al basso come fiumana, quantunque il 
suo spessore sia di parecchi metri. Quasta bocca au- 
menta il braccio di lava, che scende a Balpasso, di- 
struggendo frutteti e vigneti, 

La altre due bocche eruttive agiscono, slanciando 
continuamente massì incandessenti ad una granda al- 
tezza ed aumentando un altro braccio di lava, che 
scende a Nicolosi. 3 ù 

Molte piccole proprietà che erano state concessa dal 
comune di Nicolosi a coloni, i quali le avevano ridctte 
ad ubertoso campagne, sono ora distrutte. 

I boati si sentono ad intermittenza. 

La terza bocca minaosia continuamente uno spr)- 
fondamento. ° 

‘Proseguendo l’eruzione i danni saranno enormi, ® 
diverrà inevitabile la distrazione dei luoghi abitati. 

Cutania, 14 — L'attività dell'eruzione è da ieri 
aunientata. Stanotte e stamane vi farono fortissimi 
+ rombi con molto fumo e cenere. Durante la notte si 
è formata un’altra bocca raggiungendo così il numero 
di 18 bocche allineate su due fratture parallele. Di 
esse nove soltanto sono attive. La corrente di lava 
verso Nicolosi ha una velocità di 47 metri all'ora, ha 
superata la diga di lava antica, sta scavalcando quella 
| del 1886 e in parte scorre su di questa verso Sud- 
Est, presso il Monte Nocilla. 
La corrente verso Pedara è meno veloce, 
I danni aumentano e con essi la preoccupazione 
degli abitanti. 


Il prefetto si trova sopra luogo. 
ARAN ANRISSNIDINOOTA 


LA VILLEGGIATURA A ROMA 


Tori còr un articolo de fonno 
M. Arsina cià ffatto "na pittura, 
che ce dice ch'a Roma la natura 
cià tutte l’attrattive de sto monno. 


Ciavemo er Pincio che cià poco sonno, 
l'Acqua cetosa che serve de cura : 
e tutti ponno annà in villeggiatura, 
e tutti ponno ave’ quello che vonno. 


Un arpinista puro, in fin de'conti, 
che cià piacere de scapicollasse 
fra le bazze e le rocce de li monti, 


come se fra li monti se trovasse, 
se pò' scapicollà, senz'annà via, — 
in Via Alesandria for de Porta Pia. 


Greek ffend 


CroNACA DI ROMA 


IN CAMPIDOGLIO 
(Seduta segreta) 
Il Consiglio nelle sedute pubbliche si suol ritardare 
di un’ ora. 
Teri sera trattandosi di seduta, segreta, e per con- 
seguenza il ritardo, riuscendo incomodo ai soli padri 
coscritti, è stato jiù breve e la seduta indetta per le 
9 ha avuto principio alle ore 9 314, presenti oltre 
quaranta consiglieri. 
Presiodeva il Sindaco. All’ordine dei giorno era la 
scottante proposta delle. nomine e promozioni del 
personale amministrativo. 
Dopo viva discussione, a cui hanno preso parte 
Galluppi, Gazzani, Montenovesi, Albini e Carancini e 
relative risposte del Sindaco e dell'assessore Scialoia, 
sono stati promessi da segretari di terza alla se- 
conda classe: 
Frattini Ernesto,  Frezzolini Sisto e Colonnelli 
Pompeo. 
Da commessi di seconda a segretari di terza: 
Caroselli Vittorio, Battistoni Ruggero, Battistini 
Salvatore, Falena Giuseppe, Fzacassini Riccario e 
Broggi Antonio. | 
Da commesso di prima classe a segretario di terza 
(dopo viva @ animata discussione): 
Rollandi Pietro. 
Da commessi di prima a ufliciali di ordine di se- 
conda: 
Neri Romeo, E:zen Saverio. 
Da commessì di seconda a commessi di prima: 
Vignolo Adclfo, e Baldacchini Alessandro. 
Dal grado di aggiunti a commessi di seconda: 
Filiziani Michele, Octenzi Nicola, Orlandi Gio- 
vanni, Botti Ansovino, Grazioli Antonio, Del Pinto At- 
tilio, Giustini Antonio, Coen Marco, De Regis Gio- 
wanni, Casanova Lauro, Di Giuliomaria Mariano, Maz- 
gotta Probo, Brancadoro Alberto. 
Da alunni ad aggianti; 
Tarsetti Girolamo, Montelli Eugenio, Scalambrini 
Pietro, Venturini Tito, Bigi Gustavo, Carcani Oreste, 
Pronti Giovanni, Cocchi Oreste, Josìi Ettora, Amori 
Giulio, Martinetti Edoardo, Brizi Lupo Guglielmo, Mi- 
dani Curzio, De Sylva Alberto, Azzurri Carlo, Capel- 
Hini Pietro. 
Sono poi stati nominati ad aluani di concetto: 
| Calamita Vito, Tolomei Arnaldo, Cleraenti Filippo, 
Faberi Pietro, Brancador» Guido, Grispigni Liborio, 
Mannoni Alessandro, Natali Vittorio. 

Aa ispettore delle tagse di seconda l'alunno Pasquali 
Carlo, 7 

Ad ‘alunni di ordine i si 
Linari Riccardo, Motichet! 

lbbati Uballo, Bambini Gi 


Moretti Costantino, 
, Aurelì Carlo, Degli 
ppe; I'ranchipi David, 


rie 


Onorati Nicola, Barghigli olo; 
cesco, Barbantini Goffredo, Ughi Pio. 
Sono stati poi riconosciuti idonei alle fanzioni di 


| concetto: 


Poscioni Earico, Vsglieco Carlo, Scalambrini Pietro; 
Filipperi Agesilao, Ascarelli Emanuele, Paliani Fran- 
CEs00, 

La seduta ha avuto termine alle ore 1 ij4. 


co 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 29,2, mi- 
nima 21,9. 

La conferenza Imbriani 

La conferenza che doveva aver luogo iersera al 
Circolo Mazzini per la commemorazione della presa 
della Bastiglia, è stata rinviata. 

Produsse questo spiacevole rinvio che ha  pri- 
vata la demoorazia romana di un discorso dell’onore- 
vole Imbriani un’ indispensizione del simpatico ora- 
tore. 

Questione d’onore 

Fra due notissimi studenti della nostra Università, 
I. 0. ed E. M., ha avuto luogo uno scontro alla pi- 
stola in una villa nei pressi della città. Dopo che 
ambedue i duellanti ebbero esploso per due volte le 
loro armi, lo scontro cessò. 

Le regole della cavalleria furono strettamente os- 
servate. 

Cronaca delle associazioni 

Venerdì 15 corrente a ore 8 1j2 avrà Inogo nella 
Sala della Suoietà generale operaia in via del Pan- 
theon n. 57, l'assemblea generale in seconda convo- 
cazione della Società tra i toscani in Roma. 

— Il Consiglio dell’Associszione tra i meridionali 
del continente, inviato un saluto agli oncrevoli Miceli, 
Grimaldi e Maury, elesse ad unanimità a segretario 
il signor Cicconardi, ad economo il sig. Bonessi,, a 
contabile il sig. Borgi, a bibliotecario il pubblicista 
Medaglia, a membri della Giunta dei sussidi i signori 
Bovenzi Cesare, Moscariello Alberto e Da Maria Giu- 
seppe. 

Una savia federazione 

Le associazioni per la pubblica assistenza « la 
Croce Bianca, n « la Croce Verde, n « la Stella d’I- 
talia e la Croce Turchina n si sono federate allo 
scopo di provvedere di comune accordo ai servizi di 
assistenza e soccorso nell’interesse della cittadinanza. 

Il Consiglio dell’associazioni federale è risultato così 
composto: 

Presidente: Duca Stanislao Torlonia. 

Vice-Presidente: Comm. prof, Luigi Pagliani. 

Segretario: Dottor Fabrizio Padula. 

Economo: Cav. Davide Sanguinetti. 

Cassiere: Signor Ernesto Nathan. 

Consiglieri: Tenente generale Innocenzo Guaita — 
Cav. Luigi Lugani — Signor Giovanni Vagelli — 
Comm. prof. Achille Ballori — Prof. Tito Gualdi — 
Comm. on. Nicolò Tondi — Dottar Giuseppe Pinto. 

Per la vigilanza su tutto il servicio sono stati no- 
minati il prof. Tito Gualdi ispettore, e il dottor Giu- 
seppe Pinto vice-ispettore. 

Marcia di resistenza 

Negli ‘scorsi giorni, cinque valorosi sottufficiali del 
54° fanteria (brigata Umbria) hanno eseguito tre marce 
di resistenza assai notevoli per la distanza, pel tempo 
impiegato e per la ripetizione a brevissimo inter- 
vallo. 

In una di queste marce essi percorsero 72 chilo- 
metri in men che 13 ore. 

Il 54° risiede a Viterbo, donde, in una delle sud- 
dette prove, i cinque instancabili vennero a Roma. 

T'illastre generale on. Luchino Dal Verme, accom- 
pagnato dal sno aiutante di campo capitano Michele 
Salazar, ad incoraggiare nello spirito delle nostre 
truppe tali utili esercizi, andò loro incontro a parec- 
chie miglia fuori la porta ed ebbe pari cinque sot- 
tufficiali parole di encomio e d’incoraggiamento. 

Ricordiamo a titolo d'onore i nomi di questi forti 
giovani: 

Furiera Fiore Giuseppe; 

Sergenti: Macchi, Stavolsone, Sebastiani e Iorio 
Federico. 

Un falso capitano 

Paolo Bugarelli di anni 50, da Modena, è impie- 
gato disoccupato. A corto di denari, aveva immagi- 
ginato un mezzo più o meno ingegnoso per farne 
senza soverchia fatica. Si era qualificato per capitano 
del Genio civile e con tal carica soroccava denari 
nelle case fuori di porta Pia dicendosi incaricato di 
studi per prossime espropriazioni. La questura infor- 
mata del fatto, ha espropriata invece... la libertà la 
falso capitano che ora sta alle Carceri nuove. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli i senatori Della Verdura e Cor- 
siglio, da Firenze il senatore Ridolfi, e da Ancona 
l'on. Santini. 

Partiti: per Perugia il cardinale Laurenzi, per Na- 
poli il generale Primerano, per Falconara l’on. Bo- 
nacei, 0 il senatore Bordonari per Arezzo. 

L’aggressione dell'on, Leali 

Il deputato Leali, che si trova presentemente a vil- 
leggiare a Ronciglione, ebbe martedì scorso una sgra- 
dita sorpresa. 

Verso le quattro e mezza scendeva in carrozza da 
Viterbo diretto a Ronciglione, quando a metà strada 
circa, la vettura fu avvicinata all'improvviso da un 
individuo mascherato e armato di fucile che intimò al 
cocchiere di fermarsi, Questi invece miss i cavalli al 
galoppo. x 

L'on. Leali che leggeve, all'improvvisa corsa della 
vettura, alzò gli occhi e osservato intorno si avvide 
di ciò che accadeva, vedendo lo sconosciuto col fucile 
spianato verso di lui. S 

Il deputato si abbassb repentinamente e restando 


chino, in modo da essere protetto dalla parte Î poste- 
riore della carrgza”, estrasse il revolver; quindi ria- 
zatosi, tirò un solpo contro Jo sconosciuto che si diede 
a precipitosa fuga. 

All’on. Leali, che ha mostrato una bella prontezza 
di spirito, i nostri complimenti per lo scampato pe- 
ricolo. 


a # 
Battaglia di 
Elena Barbiconi, di 29 anni, romana, stiratrice e 
Teresa Picchetti di 53 anni, da Macerata, caffettiera, 
verso le 8 pom. di ieri, in via degi’Incurabili, ven- 
nero a lite per privati motivi. 
La Picchetti ferì la Barbiconi alla ‘testa con una 
bottiglia. La Picchetti ebbe un morso alla mano 
destra, 
' indubitato che c'è del progresso nei litigi fem- 
minili. 
Prima le donne si contentavano di darsi una buona 
tirata di capelli e tutto al più di graffiarsi il viso, ora 
sono giunte alle ferite e ai morsi! 
AS | muovi dottori 

Sono stati ieri laureati in medicina e chirurgia gli 
studenti: Gioazzini, Alfredo Ramoni e Gioacchino Pa- 
lozzi, il quale ultimo svolse il tema « L'azione del 
fumo come disinfettante n che fu dichiarato degno di 
stampa e ammesso al premio Girolami. 

Ottenne anche la laura con pieni voti assoluti e con 
lode lo studente Oreste Giammaria che svolse la tesi. 
« Il ferro nella urina dei malarici 3) 

Ringraziamenti. 

Ferimento misterioso 

All’ospedale della Consolazione si è presentato ieri 
un tal Giuseppe Mastrofrancesco di anni 27, da Mon- 
tecompatri, abitante in via dei Latini n. 40, mostrando 
una grave ferita di coltello slla gamba destra. 

Chiesta la provenienza di quella ferita, il Mastro- 
francesco, negò che egli l'avesse riportato in rissa ® 
disse che la mattina dell’11. corr. mentre si trovava 
sul portone n. 28, si ferì da sò scherzando col col- 
tello. 

La ferita è stata giudicata gnaribile in un mese 
con riserva, 

Se è vero, ho! che belli scherzi, oh! che belli 
scherzi. 

| tentati suicidi 

Ieri ne abbiamo avuti due. ; 

Uno per amore e un altro... per sbaglio (!) 

La signorina Elvira Vaselli di 20 anni, figlia del 
tipografo omonimo, ieri verso le 2 pom. nella propria 
abitazione in via del Pellegrino n, 175, per dispia- 
ceri amorosi, ingoiò un vescicante. 

I parsnti avvedutisi del fatto condussero la signo- 
rina al’ospedale di Santo Spirito, dove, giunti fortu- 
natamente in tempo a prestarle soccorso, fa messa in 
condizione di poter guarire in pochi giorni. 

— L'altro non so se dichiararlo tentato suicidio, 
poichè Giovanni Antonelli di 70 anni da Terni, gior- 
nalaio, all'ospedale con segni manifesti di avvelena- 
mente disse che per sbaglio aveva messo dei fiammi- 
feri in un bicchiere e ha aveva bevuta la solu- 
zione. 

Guarirà in 5 giorni. 

Morto da apoplessia 

L'altra sera, verso le 5 e mezza, il possidente Vin- 
cenzo De Camillis, d’anni 58, passando per via del 
Pellegrino, fu colto da un colpo apoplettico. 

Accorsa gente, fu messo in una vettura e traspor- 
tato alla sua abitazione in via Monserrato n. 39, dove 
poco dopo cessava di vivere. 


Dal taccuino del « reporter » 

In via Aurelia Mario Paperi d’anni 21, verso le 6 
pom. fa morso alla gamba destra da un cane. Gua- 
rirà in 10 giorni con riserva. 

— Verso 13 10 emezza ant. di ieri Concetta De Lulla 
nei lavori della Banca Nazionale, venne investita da 
un vagoncino, Riportò una ferita alla gamba de- 
stra. 

— Il vetturino Brigio Pieri #1l’1" pom. di ieri nella 
scuderia in via dell’olmo, ebbe un calcio da nn ca- 
vallo. 

Le contusioni riportate al fianco sinistro lo terranno 
in letto per una decina di giorni. 

Per finire 

La sorella maggiore alla minore: 

— Non ti vergogni di piangere davanti alle persone 
per un po' di mal di denti? 

— Già, scherzaci sopra tu, che te li puoi levare a 
comodo tuo! 


ASSI 
; Gaetano Palloni 

Ancor nel più verde vigore dell’elettissimo ingegno, 
poco più che cinquantenne, si è spento improvvisa- 
mente Gaetano Palloni, maestro acclamato per la mu- 
sica di camera, artista gentilissino, anima gentile, in- 
gegno ispirato, 

A Roma; dove la popolarità sua, più che italiana, 
mondiale, era diventata affettuosa famigliarità per 
tutti, la notizia della morte dell’ottimo maestro è ap- 
presa con dolore vivissimo. 

VELA 


SCIARADA 


Dal cuore di persona a te diletta 
Strappa la lettera che vi si trova 


Vedrai riuscirti (meraviglia nova |) 

Pianura immensa che i tuoi viaggi aspetta. 

Spiegazione della scinzada precedente: È 
Po-Li-F0 


PORT aaa 


IR TBAIRA 


Gran successo di Tina Di Lorenzo, iersera, al Qui- 
rino, per la replica di Francillon; spplauditissimi 
l'Aliprandi, il Pasta, Arturo Garzes. 


Domani sera, al Quirino, spettacolo d’onore di Ar- 
turo Garsss. Si recitorà /{ passaggio di Venere e Il 
tramonto del sole. Arturo Garzas; l’attora corretto e 
studioso, che dà continue e notevoli prove di ingegno 
promettente, ha meritato le simpatie e l'interesse del 


pubblico: e lo spettacolo di domani in spa onora sarà 
la riconferma del buon succsena, 


Îù 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — L’Amico delle dame - ore9. 


catarro di stomaco beva la Noce 


soffre 
sno ei 
Bagno elettrico sd idroterapia sono i più por 
tenti 6 sicuri rigeneratori dell’or- 
gamsmo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, o- 
nemie, isierismo, nevrastenia, insonnia, necralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all’Istituto Via Volturno, 37. 
SZ ARTERIE ZII SRI AIA 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via Palermo, 3. 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


TIAESRRTENZE NI ZI E IE 
Vini dell'Isola d'Elba 


più volte premiati con medaglia d’oro a Parigi 
ed a Berna perl loro aroma finissimo e gusto 
squisito pari ai migliori di Francia. Indispen- 
sabili poi ai malati, convalescenti cd anemici per- 
chè contenente molto ferro naturale, 


Ethalia bianco e rosso la bottiglia L. 1 50 
Toscano rosso » » 250 
Elba » » »3— 
Costa Ricca » » 3 50 
Perla Elbana » » 6 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TA- 


BOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. : 


VI MANCA L’APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


VITTORIA | 


Tonico eupeptico 


dei Chimici-farmacisti Piancri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
ROMA - Via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


i i, o ilo DR ca 
DI LA s 


Granulare effervescente 


W composta di acido Tartarico e Bicarbonato di Soda 
M è la bibita la più rinfrescante, la più digestiva 
N e la più adstteta nei calori estivi. Costa L. 4 la È 
Si scat:Ja di 1 kg. Franca di posta per tutta Italia i 
È L. 5,10. Rivelgersi per l’acquisto esclusivamente 
N alla Dica A. TABOGA Roma, Via Nuovo Tritone Bi 
N44 a 46. 


NOTIZIE E INFORMAZION 


La questione Nasi-Cavallotti 

La Camera di Consiglio nella questione solle- 
vata dall'avv. Nasi contro l’on. Cavalioiti dichiarò 
l’incompetenza del tribunale di Torino, e riconobbe 
insufficenti le prove dell'avv. Nasi, che pretendeva 
di poter dimostrare avere l'on. Cavallotti istigato 
un commesso dell'avv. Nasi al furto di certi do- 
cumenti. 

Siamo - inutile dirlo - ben lieti di questo risul- 


tato. 
I cambi di guarnigione 

Dicesi che per quest'anno siano sospesi, per ra - 
gioni ottime di economia, i soliti cambi di guar- 
nigione. 

Giolitti 

Torino, 14 — Il presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti, è arrivato alle ore 11 ant. da Cavour, 

La principessa Letizia riceverà oggi l’oa. ministro 
Brin. 

L’on. Brin interverrà alla premiazione dell’ Istituto 
delle figlie dei militari. 

L'on. Bonacci 

Ancona, 14 — L'on. ministro Bonacoì è qui giunto 
e si traiterrà fioo a domani sera. L'on. ministro ri- 
cevette le visite delle autorità. 

Una festa Svizzera 

Glaris, 14 — Oggi fu inaugurato ufficialmnte il 
tiro federale, 

Seguì un banchetto nel qusle il Presidente della 
Confederazione, Hauser ha pronunziato un discorso. 

Egli accennò ad un récente opuscolo italiano sulla 
questione della neutralità della Svizzera e disse: « Si 
è cercato di presentare la neutralità della Svizzera 
come un'istituzione logora e che ha ormai fatto il suo 
tempo. 

Si sono elevati dubbi sulla questione, se la neutra» 
lità Svizzera sarebbe rispettata dallo straniero in caso 
di guerra e sa la Svizzera sarebbe in grado di di- 
fendere tale neutralità, 

Si è voluto provare chs le fortifisazioni del Gostar. 


do erano una violazione della Svizzera, perchè ni pre- 
tende cha fossero esclusivamente diretta cortro lIta- 
lia. Noi non attribuiamo una grande importanza a 
tali manifestazioni, che sono già ia sconfessate nelle 
sfere competenti. 

La tribuna del tiro felerale svizzero non è però il. 
luogo adatto per confatare *ali asserzioni. 

Noi siamo, proseguì egli, fermamente risoluti a, vi- 
vere in pace son tutti i nostri vicini e al adempiere 
a tutti i nostri doveri di Stato. neutrale, Noi respin— 
giamo qualsiasi progetto d’alieanza, da qualunque parte 
venga: 

Noì vogliamo essare padroni sui nostro territorio, 
Senza che lo straniero ce lo insinui, noî sappiamo ciò 
chs dobbiamo fare. 

Non abbiamo indietreggiato dsvanti a nessun sa sri- 
ficio per perfezionare il nostro esercito, s6conÈ le 
esigenza della scienza militare moderna. 

Non è invano che abbiamo spesi milioni per le 
fortificazioni del Gottardo. 

Noi abbiamo provato così la più fera volontà di 
difendere la nostra neutralità e di resistere culle armi 
contro chicchessia tentasse di passare la frontiera del. 
nostro paese. E anche, se in seguito a tale attacco, 
dovessimo essere ièxascinati fuori dî questa attitudine. 
neutrale a difensiva, noi sapremo scegliere con chi e» 


' gontzo chi vogliamo essere alleati. 


Il 14 luglio À 
Parigi, 14 — La festa nazionale è stata oggi ce- 
lebrata fra grande animazione. È 
La rivista delle truppa a Longchamp è riussita 
splendida. Vi ha assistito un'enorme folla. 
Nessun incidente. x 


L'esposizione di Chicago 

Senato — Si decide che l'esposizione di Chicago ri- 
marrà chiusa nelle domeniche e che vi sarà proibita 
la vendita di vini e dei liquori. 

Il processo dell’israelita 

Cleves, 13 — Il procuratore generale pronuneiò la 
requisitoria, esprimendo la sus piena convinsione del- 
l'innocenza di Buschhoff e chiedendo quindi la sua as: 
soluzione del reato imputatogli, cioò di avere assassi- 
nato un fanciullo cristiano a scopo rituale. 

Cleves, 14 — E' terminato alla Corte d’Assise il 
proc esso contro l’israelita Buschbcfî" imputato di a- 
vere assassinato a Xanten, un fanciullo cristiano a 
scopo rituale. 

In seguito al verdetto dei giurati che hanno rico- 
nosciato Busshhof non colpevole, quest) è stato as- 
solto. 


Otto bambini bruciati 
Londra, 14 — Un incendio distrusse una scuola ai 
Berkhampst:ad, Otto fanciulli rimasero bruciati. 
La catastrofe di Saint Gervaîs 
Ginevra, 14 — Continuano le ricerche, fea il fango 
e i detriti delle roccie, dei morti nella catastrofe di 
Saint Gervais, 


Quasi tutte le vittime appartengono alle località de- 3 


astate. 

Xl marchese Tredicini si è salvato. I! garzone del 
arbiere che organizzò il salvatiggio nello stabili- 
mento dei bagni, abitava nel fabbricato nuovo e fu 
l'unico che si salvò dal disastro. 

Si crede che le vittime, fra î pensionati nello sta- 
bilimento dei bagni, ascendono a 60. 

Oggi avranno Iuogo i funerali di 80 vittime. 

Ls pressione dell’aria fu talmente violenta, che fece 
orollare case a 250 metri al disopra del torrente, Il 
fabbricato nuovo dei bagni fu trasportato di dieci me- 
tri, Uno chalet fa trascinato per 600 metri, senza 
venire rovesciato. Le persone che vi si trovavano si 
sono salvate. 


Diplomazia e colera 


Berlino, 14 — La Norddeutsche Allgemein Zei- 
tung dice che il dott. Basch, ministro tedesco a Stoc- 
colma sarà trasferito alla Legazione di Barna ed a- 
vrà psr successore il generale Wedell. 

Lo stesso giornale rileva, che il Governo prese mi- 
sure contro il colera, il quale minsocia dall'Oriente e 
dall’ocoidente. 


Elezioni inglesi 


Londra, 18 — Elezioni generali politiche — Pu- 
rono finora eletti 531 deputati, cioè 228 conssrvatori, 
40 unionisti, 214 gladstoniani, 7 parnellisti e 82 anti- 
parnellisti. 

I conservatori guadagnano 15 seggi, gli unionisti 7 
ed i gladstoniani 15. 

Londra, 14 — I gladstoniani guadagnano 47 seggi. 
La loro maggioranza è assicurata nella nuova Camera 
dei Comuni. 


Un diplomatico poco paziente 


Parigi, 14 — Si ha da Fez in data del 10 cor- 
rante. : « Lo strano procedére e le manovre di Sir 
Eyan Smith, per provocare disordini nel pzese, prima 
della sua partenzs, furono coronate con un atto in- 
giurioso verso il sultano. 

« Sir Evan Smith ha rinviato al Viair, rotte in 
mille pezzi, le Convenzioni commerciali da firmarsi da 
ambedue le parti. 

«Il Vizir non osa informare il sultano di simile 
affronto: ma non vuole più avere comunicazioni con 
Bir Evan Amith, 


Il cholera 


Pietroburgo, 15 — Notizia da Saratow recano che 
gravi disordini vi sono avvenuti il 10 corrente in se- 
guito alle voci sparse che î medici avrebbero fatti 
seppellire alcuni mòlati vivi. 

Il lazzaretto fu assalito, 17 malati furono portati 


REMIGIO ZENA 
(&ancrasa Gi. Invazà) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Qualche persona che avea le braccia Innghe e impegno 
di coprire gli altarini, colle buone o colle cattive gli 
tappò presto la bocca al Castigamutit, ma bisognava 
sentire le ciarle del vicinato, massime che salse pic- 
canti tirava giù la Bardiglia in bottega e faori a chi 
le voleva e a chi non voleva, e quello che a tatti 
fece più specie fu di vedere tanto la Bricicca comeil 
Pollino Gabitto — il Pollino Gabitto colle arie che si 
dava! — fare gli indiani, invece di andarle a rom- 
pere la faccia. 

Forse per suggerimento della Rapallina o del si- 
gnor Costante oppure di tutti e due, il Gabitto avrà 
pensato che rompere la faccia alla Bardiglia non ser- 
viva a niente, le cose detta erano dette e non c’era 


via e due addetti al servizio farono uccisi. 

Intervennero le truppe che caricerono la folla, 

Tre persone rimasero uccise e quattro ferite. 

L'ordine fu ristabilito. 

Pietroburgo, 14 — Lo Czar fece chiamare a Pe- 
terbof il ministro delle finanze, Wyschnégradeki, che 
si trova attulamente a Stoccolma per'ristabilirsi dalla 
recente sua grave malattia. 

Nei circoli bene informati si dice che questa chia- 
mata si riferisca ai provvedimenti da prendersi con- 
tro i pericoli dell'epidemia colerica, 
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14 luglio 1892. 
Aperlura Parigi — Rendita ital, 5 ‘10 90,1.. 
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rimedio, e la Bricicca per conto suo, giusto in quei 
giorni, aveva da digerire un boccone ancora più ama- 
ro; ossia la nuova sentenza: in appello, tale quale la 
stessa sentenza del Tribunale: due mesi di carcere e 
duemila franchi di multa! 

E questa volta, addio speranza; la minestra ra 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riserysis. 


FABRIANO 


Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(3ottissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unic 


* LIQUORI, VERMOUTS_ E. GASSOSE 


3 DECORAZIONI CAYVALLERESCHE 


successo 
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Lr La 


lalla sonnambula Al 


AGNETISM 


tenere un consulto magnetici 
gente sonnambula 
cessita che per letti 
pali domande di qu 

i ti ranno dati tutti 
ti int 

ì 


i 
ibirnià glia postale o 
L. 5,20, pet I" Estero L. 5,25. — Dir 
d'Amieo, via S. Felice, 14, Bologna (Itali 


Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esanrimenti pro- 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da langhe febbri malariche. 


Uire 2 30 


4% anni di grande felice 
er consulti fatti 
4 D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fama che in unione al 
> RA consorte, si è così solidamente SILE Per ot 


cotta ed erano i carabinieri che da un momento al- 
l'altro sarebbero venuti a fargliela mangiare! 

Da una parte, se non fosse stato il case di strap- 
parsi quei venticinque o trenta capelli che lo resta- 
vano, ie veniva da ridere : condannarla lei a pagare 
al governo dusmila feanchi, voleva dire ché i giudici 
e il governo avevano del tempo da perdere, 

Ma qui di ridera non era il caso! scontando in pri. 
gione tre franchi al giorno, prima d’ arrivara a im 
pattarsi dei duemila ci mstteva cento anni e il sole 
poteva calcolare di non vederlo mai più! 

E perchè anche questa volta; al dibattimento, non 
lo tirasse in ballo, il signor Costante eri venuto a 
prometterle per lo meno le montagne della luna, as- 
sicurandola che tra Ini e l'avvocato Raibetta, appena 
entrata in prigione, avrebbaro tanto fatto da ottenerle 
la grazia dal re, e se per caso impossibile, la grazia 
non si fossa ottenuta subito, allora i denari della 
multa qualcheduno li avrebbe pagati. Chi ers questo 
qualcheduno ? Lui forse, il signor Costante ? il signor 
Costante, più bugiardo d’un cavadenti, ch'era sempre 
stato la sua rovina in cielo in terra e in ogni luogo 
e sotto il manto di volerla soccorrere l'aveva sempre 
spremuta come un limone? In tutto îl mondo altre 
persone da fidarsi o da contarci sopra, essa non ne 
aveva, ridotta al punto in cui era ridotta, » adesso, 
dopo essersi inghiottita la condanna senza fistare, 
non le restava che di vedere se almeno una volta in 
vita sua quel senzale di famo imbottigliato si scordava 
d’essere un impostore. Dell’avvooato, inutile parlarne: 
aveva troppe occupazioni; si era degnato di venire al 
dibattimento, ma colla scusa da’ver perso la notte in 


viaggio tornando da Roma, aveva detto appena quattro 
parole senza sale e senz'olio, così per comparsae nian. 
taltro, e se era riuscita la Bricicca a intercedere d: 
procuratore del re d’assistere sua figlia. moribond: 
prima d’entrare in Sant'Andrea, ci era riuscita a forza 
di passi e di suppliche, chè l’avvosato neppure i 
questo aveva voluto darle una mano, 
Erano stati i primi fraddi che dopo tanti alti e bas; 


ad Angela lo avevano dato il tracollo, oppure la no- — 


tizia del matrimonio di Giacomino, celebrato l’ultima 
domenica d’ottibra con una grande fanzione in chiesa 
e una scampagnata solenne al santuario della G 
dia in Polcevera ? Al procuratore del re la Briciosa 
aveva detto per intenerirlo che sua figlia era mori. 
bonda, e aveva detto la verità sacrosanta, chè 
oramai era questione più di settimane che di mesi e 
più di giorni che di settimane, e quella povera vitti- 


i ma, ridotta al punto che a metterle una lanternetta. 


| dietro le spalle si sarebbe vista la luce attraverso il 
corpo, si era lasciata portare all'ospedale di Pamma. 
tone senza aver più la forza nè la voce per dire di 
no. Era la volontà del Signore, bisognava morire, a 
ventidue anni, dopo aver credut> un momento di toc- 
care il cielo ccl dito e invece, non contando le altre 
tribolazioni, aver dovuto sopportare la vergogna e lo 
spasimo del tradimento, che chi non l’ha provato non 
sa cosa sia, dopo aver pregato tanto, e versato tante. 
lagrime ! era venuta l'ora, bisogna morire e ci veleva 
pazienza ! 


(Continua). 


sapo al Riughetio 


SAPOL alla Mimosa 
pudica 


A AUONOOZINOTOHI  3lT9WOaN. IL 


sapot al Geranio 


reale 


GHI LA DURA LA VINGE! | 


È 


Più di centomila lira e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli por riuscira a fissaro‘i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener= 
gli le sne qualità medicinali el emollienti. dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentra si prestava per i profumi éomuni, riu- 
soiva invese refrattario all’associazione di profumi 
delicati, 

Ora anche quezta prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le parsone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una balla cute,i morbida, vellutata 
e profumzta, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco, 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, |{ 
— Costo di 12. pezzi, assortiti di. profumo, 1.12.50 | 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
© C. chimici, via Monforte 6, Milano, 
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dalle Tarme gli abiti, le pelliccie, 
pole ensabile nelle Scuole, Collegi, 
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é una polvere insetticida 
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LA CAMPAGNA... ELETTORALE 


— Grazie dello aff'ettuose dimostrazioni. Il sincero 
appoggio del popolo di Cavour è un cttimo presagio, 
perchè il paese ha bisogno appunto... dei capourrini. 


CRONACHE DELLA SCUOLA 


La circolare Martini 


Quante volte, sonnecchiando, o in un'ora di 
malinconia, mi sono tornate alla memoria le lun- 
glie giornate del ginnasio, cominciate sbadigliando 
‘dietro il Mandosio, trascorse fra gemiti di noia 
sugli Esempi di bello scrivere del Fornaciari, e 
lagrime di disperazione su una formula di alge- 
bra, finite maledicendo Cicerone! E una gior- 
nata assomigliava all'altra, come una pozzanghera 
somiglia a una pozzanghera, tutte gialle, tutte 
tristi ; e il liceo somigliava al ginnasio, finchè 
l'uciversità, che fa ai giovani l’impressione del- 
l’aria libera dopo il carcere - e forse appunto per 
questo li conduce il più spesso a essere mediocri 
scienziati e cattivi professionisti - non venne a 
flare più lieta la mia vita, più sano ît mio colore, 
e più gagliarda: la mia giovinezza. 

E.ogni volta che ho visto un giovinetto, in co- 
stume di collegiale, o passando accanto a un fan- 
ciullo ho riveduto quei terribili ed inutili. libri che 
funestarono la mia fanciullezza, ho sentita una 
stretta al cuore, e il. ricordo di quelle lugubri 
giornate; nelle quali il sole rideva, e invitava, di 
fuori, e dentro e intorno a me era la nebbia triste 
della:scuola classica italiana, tornò a ‘sfilare da- 
vanti alla mia memoria, come una lunga schiera 
di fantasmi. 

E'ogni volta.che il mio cuore si è rallegrato alla 
vista di un bel fanciullo, il primo augurio che gli 
ho fatto baciandolo, è sempre stato lo stesso; - 
Dio preservi i tuoi genitori dal delitto di mandarti 
ul ginnasio ! 


A queste cose - ma con ‘animo più lieto - ho ri- 
pensato leggendo la circolare che l'on. Ferdinando 
Martini ha mandato a provveditori, presidi di li- 
oèi, e'direttori di ginnasi, intorno l'istruzione se 
condaria classica. 

La circolare è un'istituzione, che per la inuti- 
lità sua meriterebbe una méozione d'onore nel- 
l'inglese ministero delle circonlocuzioni, immorta- 
lato da’ Carlo Dickens;-se non. fosse.omai: diven- 
tata italiana, quasi esclusivamente italiana, nella 
sùa-burocratica ‘e accademica: vanità. 

« Max.ilsenso» pratico. fa ilè suo. cammino fortu- 
nato:e fatale anche nella terra della retorica, e 
Ferdinando Martini ha dettato. il primo esempio 
di*una' circolare. ben peasata, bene scritta ed 
utile: How 

Wa uomo-di mente lucida. e alta,' alla quale.lo 
studio ha data la cultura, V'esercizio del. giorna- 
lismo' l’agilità e. il senso pratico;.la. politica. il ta-. 
lento dell'opportunità, } insegnamento la, compe 
tenza reale nelle» cose.ch’egli è stato chiamato 
ad amministrare,ha saputo ricondurre. una cir- 
colare a rivelare un pensiero, sebbene quaranta 
anni di circolari avessero fatto di quel genere di 
prosa ufficiale la più vuota e disutile cosa del 
mondo: 

Ferdinando Martini, in poco. più. di un mese 
dacchè governa. l'istruzione pubblica, ha saputo 
spezzare una tradizione che pareva.inwincibile ed 
‘immortale; «e che:molti uomini veramente: savi ed 
illustri, da) Francesco: De Sanctis a- Pasquale. Vil- 
lari avevano, religiosamente rispettata: — la. tra- 
dizione?dì«non innovare; e, possibilmente, di non 
far nulla, IL più recente. dei. predecessori del Mar- 
tini era giunto, per. eccesso. di sapienza e di fi- 
losofia, positiva, adraffermare che le scuole dove- 
vano fatalmente rimanere addietro al movimento 
intellettuale; perchè Ja scuola segue e non pre- 
cede .il:progresso. umano, e perciò il giorno in 
cui: la scuola si trovasse allo ‘stesso punto della 


— Queste pianticelle a sinistra vangra» bana, Badiam 


civiltà; vorrebbe dire che la civiltà si sarebbe ar- 
restata. Pensiero #lto e nuovo senza dubbio, ma 
che conduce dritto al programma del lasciar cor- 
rere... la civiltà come una carrozza e la scuola 
come un povero cane, che le tien dietro, colla 
lingua pendente, senza poterla raggiunget'e mai. 

L'on. Martini non fa professione di filosofia, ma, 
ancor giovane, circondato di simpatie, atteso alle 
opere con fiducia dai moltissimi che hanno impa- 
rato a volergli bene come letterato, come giorna- 
lista e come tiomo polittico, vuol lasciare del suo 
passaggio al potere una traccia, e pensa ad agire, 
e ad agire, sollecitamente. 

La sua nobile ambizione è quella di dare al- 
l'Italia una savia e meditata legge su tutta la ma- 
teria dell’istruzione secondaria, probabilmente nel 
senso della scuola unica, certo sfrondando quel 
supsrbo edificio accademico di tutte le decora- 
zioni inutili, restituendo la salute ela gaiezza gio- 
vadile a quei martiri miserandi che sono gli sco- 
lari italiani, con vantaggio dell'igiene pubblica e 
o della cultura nazionale. 

E gran parte della riforma, nota e lodata anche 
per la relazione del Martini su un, progetto Bo- 
selli da lui interamente rifatto, è accennata con 
felice sintesi nella circolare ultima. 

Ma una legge sull'istruzione, in Italia tarda a 
esser discussa, perehè non v'è interpellanza Mel 
che non sembri più degna e più urgente. Eppoi 
c'è il Senato, eppoi - quando finalmente è pro- 
mulgata, bisogna completarla con un regolamento. 
Eppoi, eppoi... 

Ma lasciamo stare - contro la iettatura —i peg- 
giori avvenimenti politici che la possono far nau- 
fragare e dimenticare... 

Auguro sinceramente all'on. Martini ch'egli 
abbia il tempo © il modo, come ne ha la capacità 
e l'autorità, di dare al suo paese il codice della 
istruzione secondaria, ma intauto mi rallegro che 
alle necessità più urgenti de'ginnasi e de’licei 
abbia provveduto con una circolare. 

Servirsi di questo vecchio catenaccio inutile, 
che è una circolare, e' servirsene legalmente: per 
fare opera savia ‘e nuova, è una rivoluzione. 

Ma non si deve esagerare, nètemere alcuna in- 
novazione perieolosa, che disorienti i poveri pro- 
fessori, già vessati dà tante contradditorie dispo- 
sizioni, e abbandoni la scolaresca in preda a una 
selvaggia; anarchia» 4 

Accenate - come, dicevo - future riforme, date 
savie norme «sui medi di svolgere, senza violare 
le leggi esistenti, ma largamente e modernamente 
interpretandole, le materie assegnate alla scuola 
secondaria classica, lo spirito della circolare Mar- 
tini si riduce a questo : - fermì i limiti attuali dei 
programmi delle varie materie, lasciare agli in- 
segnanti libertà, di trattare queste, secondo con- 
sigliano Je attitudini particolari dei maestri, la. qua- 
lità dei discepoli, il luogo, l'ambienie della scuola. 

E’ una prova di ragionevole fiducia , ne' profes- 
sori, i quali, se cattivi, devono, esser mutati; se 
buoni, han diritto a una benintesa libertà. 

Nulla di più semplice, di più ragionevole e di 
meno pericoloso, e giusto, graduale avviamento a 
maggiori cose. < 

Non è tutto, ma è molto. E ame par di vedere 
iniziata la liberazione di quelle piccole anima che, 


chiuse ne’ ginnasi e-ne'licei, finora non yi hanno 


imparato chesarodiare lar scuola; gli insegnanti, i 
programmi, di. quella gioventù. prigioniera dell’orco 
della pedanteria;. e. che, passava il tempo, ad 
aspettare, sbadigliando, 3 
giunta all'Università, sarebbe ‘stata libera di.non 
studiare. più affatto nè per forza, nè per amore. 


Cimone, 


l’ora fortunata nella quale, | 


I velocipedi percorrono le strade di Roma in 
tutti i sensi, e vanno moltiplicandosi in modo, che 
i ragazziai si sono perfino stancati di chiamarli : 
Guido! 

fersera, in un’adunanza di giovanotti di buona 
volontà, si sono gettate le basi di una terza as- 
sociazione di canottaggio, che sorgerà, tra poche 
settimane, gloriosa e furte. 

I cultori della. ginnastiea, del tiro a segno; della 
scherma; del lawn tennis diventano di giorno in 
giorno più numerosi. 

Ha dunque ragione l’amico Amici di battersi 
vigorosamente perchè si faccia; in Roma, una 
mostra sportiva. Roma comincia ad essere un vero 
vivaio di sportmens d'ogni genere. Ed io me né 
rallegro. 

Poichè in tutto questo non c'è che un inconve- 
niente : i discorsi tecnici degli appassionati : una 
cosa da nulla vicino al vantaggio d’avere, tra 
breve, una generazione vigorosa. 


DRSZO 


Una volta erano i medici, gli avvocati, gli scien- 
ziati in genere che parlavano i loro gerghi incom- 
prensibili ai profani. 

C'era, pér esempio, il mio professore di scienze 
naturali, un paleontologo insigue, che, quand'era 
immerso ne' suoi studi, non capiva più wiente di 
niente, nè faceva capire agli altri ciò che gli pas- 
sava per la testa. 

Un giorno, a casa sua, mentre aspettavo la 
ripetizione di zoologia, diedi un  pizzicotto in un 
braccio della sua serva, una villanaccia piena di 
carne e di falso puritanismo, che andò aricorrere 
al padrone contro di me. 

Il professore s'era sprofondato nella contempla- 
zione d’un ossicino, nel quale aveva creduto di 
riconoscere il molare d’una bestia antidiluviana, 
finora ignota alla scienza, e che egli sperava di 
ricostruire, alla guisa del gran Cuvier. 

Dal di fuori della porta io potei assistere alla 
seguente scenetta : 

— Signor padrone = gridò inviperita la ragazza, 
senza rinscire a scuotere il pr fessore dalle sua preoo- 
cupazionî, — signor padrone, se quello soreanzato di 
là continua a bazzicare per cass, io mi licenzierò dal 
suo. servizio. 

— ‘Abbiamo ‘dunque a che fare con un grande 
sauro? - domandò il professore con gli occhi fissi e 
la fronte corrugata. 

— Con un grande sfacciata |... 

— Ma è un paleosauro.0 un cylindrodon? 

— Non lo so... So che non voglio più sopportare le 
confidenze che egli sì piglia con me... 

— 1 suoi denti sono dentellati? 

— I suoi denti?.... Sono. neri! 

— Al'bordo posteriore o al bordo ant:riora? 

— Capirà che io non sonoil suo dentista per sapere 
così precisamente queste cose... 

— Egli.deve, però, avere il femore due volte più 


i lungo dell’omero.... 


— Più lungo o più corto, non me ne importa. Non 
si tratta. di ciò. 
— Eppure è una notizia d'una importanza accezio— 


| nale. Altrimanti noî potrewmo essere in presenza di 


un paleoterio mediano; vna specie di tapiro della 
grandezza d'un. porco. 

— 0Qal... ne ha tatto il carattere... 

— Dal tapiro? 

— Nossignore... del porco. 

— Ah! tu propendì durqus pel cylindrodon? 

— Io le parlo del suo discepelo che sta di là 
e non... 

— Quand'è così, lasciami tra1quillo, figliucla mia, e 
vattene in cucina, 
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A ROMA — Sabato 1 


» 


SULLA ROTONDA 


— Dunque, cava mia, ti Jescie. Procura di portarti 
bene. E per conto mio penserò a portarmi... candi- 
dsto, 


9.) 

Ora; dai dotti, il gergo è passato a tutte le altre 
classi sociali. 

Fate di trovarvi in una compagnia di velocipe- 
disti. Non li sentirete parlare che di monocieli, di 
bieicli, di tricicli, di sociable, di gomme tubola ri, 
di pedali, di sterzi, di piste, e di altre simili al- 
legrie. 

L'altra sera, ad un mio amico che non se la fi- 
niva più con siffatti discorsi, non potei a meno di 
osservare : 

— Quanto sei in-biciolo! 

E poichè continuava, gli gridai con accento ci- 
ceroniano : 

— Quousque...tandem ? 

Nè abbandonò il gergo, finchè non gli ebbi detto 
con gli occhi fuori della testa: 

— Se non tralasci di parlarmi dello sterzo io 
ti squarto! 

DS 
DINO, d) 

Bi dilettanti fotografici? 

L'obbiettivo, la istantanea, il viraggio, il bagno, 
l'idrochinone, il fissaggio, la lente acromatica, il 
degradatore par le sfumature, l'iconogeno, per rin- 
f.rzare la negativa. 

Ah! se io fossi una signora non adoprerei, con 
chi mi parlasse a quel modo, che l' iconogenio.... 
Non rinforzerei che... la negativa! 

E i csnottieri? 

La ‘cosa diventa ancora più difficile, perchè c'en= 
tra l'inglese: 

Lo skiff; l'outriggers, la yole, e, nei buoni mo= 
menti, la scalmiera, la boa, il tribordo, ed il ba= 
bordo... 

Qualche volta, anzi, Ja mania assume forme in« 
verosimili e inaspettate. 

Un canottiere appassionato mi narrava, giorni 
addietro, le sue sventure domestiche, in un modo 
veramente desolante. 

— Io ero felice - mi diceva. - Vivevo di rendita e 
non avevo che due passioni: le donne e il canct- 
taggio. 

— Ah!.. sei canottiere ? 

— Sicuro! Perciò ho comprato una canog ed ho 
preso moglie... Ma, auche dopo il matrimonio, segui= 
tavo a starci sopra delle intiere giornate. 

— Sulla moglie ? 

— No; sulla canoa. Ma l’adoravo, vedi, e oredevo 
che mi contracoambi:sse con pari ardore... 

— La canoa? 

— Parlo di mia moglie... Ti basti di sapere che 
aveva la poppa tutta d’ottone cesellato. 

— Una moglie con la poppa d’ottone cesellato ?! 

— Ma che Ti parlo della canoa !... E mi ha cor- 
risposto con la più vera ingratitudine. 

— La canoa? 

— Mia moglie. 

a A questo punto lo guardai esterrefatto, e gli 
issì : 

— Insomma, deciditi! Vuoi parlarmi della canoa 0 
della moglie ? 

— Di tuttedue la cose - mi risposa semplicemente. 

Non potei che chinare il capo e-starlo a sentire 
con pazienza. Ma, alla fine del racconto, mi ven- 
dicai adoperando il suo stesso linguaggio. 

— Caro mio - gli dissi - vuoi che ti.parli franco? 

— D pure... 

— Ta non sei che... un babordo... 


LA LINGUA BATTE.... 


I nicoterini - ahi, quaoto ridotti! - non pos- 
sono più ehiudere un occhio, nè di giorno, nè di 
notte, perchè sono travagliati crudelmente dalla 
paura delle elezioni generali politiche. S 

Bastò il semplice preannunzio fatto dall'on. Gio- 
litti nella memoranda tornata dell'i giugno per 
mandare a picco tutte le associazioni nicoterine 
costituite nel mezzogiorno durante il regno del ge- 
nerale Vladimiro, come era bastata la costituzione 
di uf gabinetto, del quale non facesse parte l’ex- 
fiero barone, per spingere sulla via di Damasco 
coloro che avevano ricevuto vita e consistenta 
da lai. 

L'entrata di Bernardino Grimaldi nel gabinetto 
rialzò per un momento gli spiriti abbattuti, ma fu 
un vero fuoco fatuo. Il nuovo ministro del tesoro 
si affrettò a seguire l'esempio di San Pietro di- 
chiarando di non avere mai conosciuto il barone 
generale; e i deputati - uso Montagna - che, per 
la nomina di Bernardino pretendevano di avere 
acquistato il diritto all'ingresso trionfale nel grembo 
ministeriale, furono costretti a battere in ritirata 
più o meno onorevole, 

Perduta l’ultima speranza di un utile arrangia- 
mento col governo, è risorta e si è fatta gigante 
la paura del giudizio universale. 

La paura, si sa, dà corpo alle ombre; niente 
quindi di strano se gli ultimi avanzi della stampa 
micoterina vanno fantasticando di un preteso co- 
mitato elettorale sedente - nientemeno! - a palazzo 
Braschi. 

E questa scoperta è stata fatta giusto nei giorni 
in cui il governo, come fa, si tace. 

L'on. Gio'itti si è ritirato nella sua remota villa 
di Cavour, dove certo non arrivano i piati elet- 
torali, l'on. Rosano va a letto alle 9 pomeridiane 
e dorme tranquillamente il suo sonno del’ giusto; 
l'on. Lacava - che i nicoterini vorrebbero far pas- 
save per il ministro-elezioni - parte oggi colla fa- 
miglia per Napoli, dove conta di passare un me- 
setto, lontano dalle gravi cure dello Stato in ge- 
nere e delle elezioni in ispecie; l'on. Finveghiaro- 
Aprile accompagna, giusto oggi, la sua famiglia ai 
bagni di Porto Santo Stefano; l'on. Brin è in Pie- 
monte l'on. Bonacci visita adesso Ie Marche; 
l'on. Martini, reduce. dal. Piemonte, riprende il 
largo stamane, l'on. Pelloux, che io sappia, è lon- 
tano dalla capitale al pari dell'on. Saint-Bon, 

E se tutti i ministri sono fuori di Roma, di chi 
si compone questo preteso comitato elettorale, se- 
dente a Palazzo Braschi, cha fa venire la pelle di 
oca ai superstiti seguaci dell’esule di Vichy? 


TS 


« Lo compongono - dice l'organo nicoterino na- 
politano - alvuni impiegati del ministero dell’in- 
terno, qualche giornalista e qualche modesto fun- 
zionario di pubblica sicurezza ». 

Questa poi è una trovata arcibufîa. Per affidare 
un ufficio tanto delicato a persone così modeste 
come queste sopra indicate, bisognerebbe per lo 
meno aver dato prova di un’ ingenuità preadami- 
tica. I nicoterini hanno accusato l'on. Giolitti di 
ogni reato politico; ma non sono mai stati tanto 
sciocchi, da presentarlo come un uomo che non 
sapesse quel che facesse o come un bambino ignaro 
dell'abbicì elettorale 

Gl'impiegati in genere e i funzionari di pubblica 
sicurezza in ispecie non sono certamente le per- 
sone più adatte a costituire un comitato elettorale, 
così come se lo immaginano i nicoterini e come 
lo avrebbe certamente costituito il generale, se la 
terza Parca non gli avesse troncato - ahi troppo 
presto ! — lo stame della vita ministeriale. 

Resterebbe quel tale qualehè givraalista, del 
quale si sono perdute le traccie. 

Ai tempi di Vladimiro c'erano - secondo affer- 
mano le cronache - de' giornalisti, che disimpe- 
gnavano mirabilmente l'ufficio - qualche cosa di 
mezzo fra quello della guardia del corpo e l’altro 
dei discepoli della scuola peripatetica - di precedere 
e seguire a tre passi di distanza il generale le ra- 
rissime volte in cui egli onorava l’eterna città di 
una passeggiata a piedi; ma quei tempi sono ora- 
mai passati e nessuno desidera che ritornino. 


30 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Sapeva inoltre che una rigorosa pena, forse capi 
tale, minacciava Sonia Kavetohiae, Supponeva inoltre 
che la contessa Nadeje fosse tenuta sotto sequestro 
poichè non usciva più dal palazzo Miranoff. Quel pre- 
fetto, uomo di mondo, che frequentava la. società ed 
anche i ritrovi allegri, trovava dopo tutto che il pro- 
cedere del conte era troppo asiatico, 

Dall’ultima sua conversazione con Miranoft, gli era 
rimasta una viva antipatia per quel despota brutale, 
col quale aveva inutilmente messa in opera molta di- 
acrezione @ delicatezza. 

E poi c'era una ragione che si sarebbe beri guar- 
dato dal dire e quest'era che la polizia francese aveva 
completamente perluto di vista anzi ogni traccia del 
polacco Krilowaky. Dalla Russia sorivevano che si 
era certi colà che Sargio non aveva passate le fron- 
tiere dell'Impero e che sopratutto non era rientrato a 
Pietroburgo. Allora Miranof seguitò a mandare let- 
tere, avvertimenti e consigli 


quell'articolo di giornale che 
spstto. 
Se Miranoff si agitava con tanta passione, 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al 
"vai Fol- 


l’aveva messo in so- 


lo fa- 


al prefetto di polizia, | 
affinchè si desse attorno onde scoprire Vorigine di 


Niente, adunque, paura o ammirevoli superstiti 
della legione nicoterina ! Îl comitato elettorale non 
esiste e non esisterà, perchè sarebbe perfetta- 
mente superfluo. i e 

Tutti quauti gli elettori italiani, da Susa a Pa- 
chino, costituiranno a suo tempo il grande comi: 
tato elettorale contro la Dastra e le sue bande 


alleate irregolari. 
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L'ERUZIONE DEI L'ETNA 


Nicolosi, 12. 

Lo spettacolo è straordinario, imponente; immenso. 

L’eraziona è assai più violenta di qaella del 1886; 
ma, fortunstamente, le bocche eruttive, attivissime, 
sono più lontanà, 

Pedara e Belpasso sono lontane da ogni pericolvj 
Nicclosi, per ora, non sembra seriamente minacciata. 

Ma i danni sono straordinari, in rapporto aì terreni 


coltivati. 

L’eruzione scoppiò a 14 chilometei, in linea retta, 
da Nicolosi, distro un monte, che nella carta topo- 
grafica è indicat» cel nome di Monte Nero, forss dal 
colore scuro delle lave dhe lo copfonò. 

Vi sono? una bocca eruttiva principale, attivissima, 
spaventevole, interminabile, che lancia massi incande- 
soenti a parecchi chilometri di altezza e che vomita 
lava liquida in quantità straordinaria; e quattro o cin- 
que altre bocche, che lanciano anch'esse massi incan- 
descenti e vomitano lava, ma con forza minore e re- 
lativamente poca violenza. È 

Da queste bocche viene giù come un fiame di lava 
liquida, 

La lava circcnda, a destra e a sinistra, il Monte 
Nero, e forma, dall’una e dall'altra parte; due superbe 
cascate, she sono i» spettazolo, direi, se non fosse 
spaventevole, più bollo, più attraente, più splendilo 
dell’eruziore. 

Ricordate le superbe cascate di Tivoli? Ingrandi- 
tele con la fantasiai fata cadere da ijuegli spavante- 
voli dirupi, lava ardente, non acqua limpida, e riusci- 
rete a formarvi una pallida idea di questo stupenio 
spettacolo che ci offra la natara. 

Immaginate la grandiosità dello spettacolo dal fatto 
che la cascate, come due colonne di fuoce ardente, si 
vedono da Catania, a circa 28 chilometri di distanza. 


Le due cascate formano i due corsi principali del- 
l'eruzione: una va a levante, l’altra a ponente. 

L'attività dei due corsi non è affatto eguale. 

Il braccio a ponente ha percorso circa 10 chilometri 
in due giorni e mezzo. Ha avuto una velocità media, 
quindi, di metri 1 66 l'ora. Quello a sinistra ha per- 
corso circa 7 chilometri, con una velocità media di 
metri 1,66, 

Eatrambi, però, hanno cotiservato, approssimativa- 
mvute, la stessa larghezza e la stessa altezza, 

La larghezza varia da 50 a 500 metri; l'altezza da 


4 a 8retri, 


I danni fatti dal braccio a ponente seno rilevantis- 
simi, incalcolabili, immenti: 

E’ unb schianto! 

Coverti alcuni castagneti del duca di Ferrandina, 
la lava è scesa giù sino ad Ardigazzo, Ardigazzello 
e Consilio, superbi terreni a seminario, che costitui- 
vano quasi tutta la riochezza di Nicolosi. 

Qaivi il comune di Nicolosi aveva delle proprittà 
rilevanti che sono state quasi tutte coverte dalla lava. 

Adlio, poverò municipio: venuto meno questo ce- 
spite, è bell'e rovinato! 

Sono circa 2000 lire al’anno cha vengono meno al 
solo e povero comune di Nicolosi, 

Ma il danno; anche far questa parte, non è stato 
del solo comune: si era pensato di dividere in lotti i 
terreni ora investiti dalla lava e cederli a censo ai 
più poveri agricoltori. 

Era stata fatta già Ja quotizzazione ed erano risul- 
tati ben 264 lotti di magnifico terreno, che gli agri- 
coltori di qui avrebbero potuto coltivare con la spe- 
ranze di un qualsiasi miglioramento economico, 

Anche fa natura pare che congiuri contro i poveri 
lavoratori | 


Ora la lava liquida ha coverto gli stupendi frut- 
tati della contrada Renazz. 

Il danno, in questo punto punto, 
per la qualità dei tsrreni e par 1 
a che uno solo degli alberi sha tepdsa 
or ora incenerire frattava da 120 a 150 lire all'anno. 

Ora non c'è che miseria e tarrore | 


Dal Ranazzo, dive è arrivata la fronte del braccio 
a ponente, a Nicolosi, corre una distanza di ni 5 
chilometzi; ma, fino a questo mometito; moti d ti 

i sr l'abitato. È 
so ei è il bracoio a levante, Pare, anzi, che 
ascenni ad arrestarsi, non camminando che assai leg- 

ente. 
5 ragione di quasto rallentamento, però non è da 
attribuirsi a cominciata mancanza d’intensità erattiva, 
no; è tutta dovata ad un altro corso di lava che ha 
circondato il monte G:mme'laro ed è andato a con- 
giungersi con l’altro corso: quell» che va a ponente. 


& 


I danni prodotti dal braccio a levante, sono meno 
rilevanti. 

Ora questo braccio di lava, rallentato, sembra un 
immenso mostro, mandaote fiamme e fumo, che me- 
diti una minaccia mentre par destinato a cadere sotto 
il peso della sua stessa mole. ; 

Felix 


Catania, 15 — L'eruzione continua. I boati sono 
meno frequenti ma sono aumentate le dimensioni dei 
crateri, del getto del fumo e delle proiezioni di la- 
pilli e delle bombe, alcune delle quali raggiungono 
Valtezza di 370 metri. 

Si sono formati due nuovi monti dell'altezza media 
di 259 metri che emettono abbondanti lave le quali 
aumentano verso Nicolosi. 

La corrente ha attualmenta una fecnta di metri 130 
ed una altezza massittia di metri 18. 

La lava dista da Nicolosi quattro chilometri. 

La correnta verso Pedara è quasi inattiva. 

Finora nessun pericolo vi ha per gli abitanti di 
Nicolosi, 

I danni nella campagna aumentano, 

Il governo ha spedito L. 10000 da ripartirsi fra i 
danneggiati di Nicolosi, Belpz5s0 e Pedara, 

Catania, 15 — Si è proceduto alla nomina di un 
ormitato lccsle per l'accertamento del valore dei ter- 
reni minacciati e di quelli già stati colpiti dall’eru- 
zioné. 

Il municipio di Catania ha stabilito di spedire a 
Nicolosi pane pei poveri. 

Si è formato un comitato di soccorso. La deputa- 
zione provinciale ha accordato ai danneggiati un pri- 
mo sussidio di lire duemila, 


è stato enorme, 
la specialità della 


+ 


Anche il Vesuvio? 


Napoli. 15. — E' aumentata l’attività del Vesuvio. 
La lava scende più copiosa nell’Atrio del Cavallo. 
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LE FESTE COLOMBIANE 


Saint-Bon ha fatto 


Genova, 14. — L’cn. miuistro 
visita al Sindaco, barone Podestà. 

Stasera, l'ammiraglio Nece ha dato pranzo a bordo 
della Morosini. 


Vi assistevzno il ministro Saint Bon, il prefetto 
comm, Municchi, il sindaco barone Podestà, il coman- 
dante del Porto e gri ammiragli ‘T'uri ed Acoini. 

L'on. Ministro Saint Bon è partito stasera per 
Roms. 


a a a SOR 


IL MONUMENTO A COLOMBO 


Il F.Ichetto è già intrattenuto più d'una volta 
del monumento dello scultora messinese Gaetano Rus- 
so, monumento a. Cristoforo Colombo, da erigersi in 
New-York per contribuzione della colonia italiana ivi 
residente, e in ispecie per iniziativa del cav. Carlo 
Barsotti, proprietario del giornale J/ progresso italo- 
americano. Ma all'infuori di uno schizzo d’insiems 


ceva meno per paura di un nuovo pericolo, che per 
la innata sua passione per la lotta, per la smania di 
resistere, di vincere che lo torturava sempre, Egli 
aveva dimenticato Nadeje la quale ormai più non 
esisteva per lui e dimenticava pure a poco a poco 
Brénaz. 

Dopo tutto era quasi contento che quell’uomo avesse 
sopravvissuto, al castigo inflittegli, onde ne provasse 
di nuovo, nuove angoscie. 

Quanto a Nadeje la considerava come morta, anzi 
stava infatti per aprirle la tomba di uu con- 
vento. 

Ed era già quasi la vita del convento quella che 
conduceva la povera giovane, poichè non usciva più 
dalla sua stanza e s'avvezzava col silenzio, colla me- 
ditazione, a dominare il proprio pensiero, alla vita 
di monaca ohe doveva ormai diventare la sua 
vita. ki 

Miranof le aveva comunicata la sua decisione e 
sapeva che quell'uomo era inesorabile.» Eppoi esso 
riconosceva in lui il diritto di punirla. E frattanto a- 
vendo compreso presso il letto ova soffriva Uberto la 
invincibile potenza del colpevole ambre che la pos- 
sedeva tutta intiera, essa sapeva grado a suo marito, 
d'essere sottratta alla vertigine della tentazione, al 
peccato ormai inevitabile. 

Ogni giorno Macha le recava notizie del marchese 


| di Brénaz. 


Allorshè il ferito fa dichiarerat> fuor di Pericolo, la 
contessa mandò sempre più raramente ad informarsi, 
Un giorno, Macha venne x riferire che dal cortile la 
portinaia le aveva mostrato il signor marchese steso 
sopra una poltrona tra la cortine sollevate d'un bal- 
cone al primo piano. 

Nadeie Ie fuco descrivere sento volte quell’appari- 


nne publicato nel numero unico edito 
dionto a Colombo, nessun disegno a 
a opera ha veduto finora 
pupassettiamo, nen d 


che ve 
ves, de È 
zione della egregli 
Noi qui, si sa, NOI 


ma insomma non sarà discaro al lettore veder pupa 
s3ttato l'insieme del monumento e la sua figura p 


cipale, ora che le feste colombiane, nei ‘loro vai 
preparativi mondiali, sono tanta parte della vita P 


zione in tutti i più minuti particolari, dal viso pal- 
lido e dimagrato del giovanotto, sino alla veste da 
camera che lo ccpriva. 6 

Ma all'indomani, quando Macha entrò assai per 
tempo, secondo l'ordine ricevuto, nella stanza della 
padrona, fu quasi spaventata nel vedere gli effetti che 
il dottora aveva prodotti sul viso della signora che 
@ssa credeva già rassegnata. 

Macha provò una stretta al cuore, ma non 08ò par- 


. lare, impotente com'era a consolare e troppo amante 


per essere curiosa. E Nadeje non le rivelò i terribili 
segreti della sua insonnia... nò il tolle impulso che Ja 
sollerava, che la spingeva fariosamente a correre presso 
quell'uomo, capace vrmai di riconoscerla, di ascoltarla 
di risponderle,.. nò i fremiti strani che avea destati 
nella sua carne il ricordo di quella evocazione mate- 
riale di quel viso così pallido © bello... 

Più tardi la cameriera rientrando disse: 

.— Se andassi a cercare notizie in via di Babilo- 
nia? forse la signora sarebbe meno tormentata... 

Nadeje rispose: 

= No, Macha, tu non andrai a prendere notizie nò 
oggi, nè mai. Il marchese di Brénaz è tornato in 
‘pieno possesso della sua intelligenza, potrebbe sapere 
che tu ci vai, Potrebbe incaricarti di qualche messa; 
gio al quale io non potrei esimermi dal riscontrare, 
Ora, io non debbo espormi'a simili to 
abbastanza mille.. ‘e poi... ormai 
debbo più occuparmi di luî, 


5%: 


La affettuosa commiserazione del suo sguardo vol 
dire: 

— Lasciate, dunque, che io vada a trovarlo. Se 
bene io non parli.il francese, pure saprò bene fi 
comprendere che voi pensate sempre a lui, Ed i0 
porterò alcune linee - dai caratteri tremuli di coni 
lescente - una parola d'amore. Uno di quei big 
che sono la vita stessa per una donna di vent'an 
uno di quei biglietti che voi non avete mai letti 
che non leggerete mai... sn 

Ma la contessa di Miranolt, voltò altrove il .03p0 ? 
per non subire la tentatrice sollecitazione che legg8V?. 
sul viso dell’umile sua confidente, si andò ad 
chiare innanzi alle sacre imagini. 


XVII 


Una mattina di febbraio alcuni domestici del 
lazzo Miranofi, furono sorpresi di vedere il loro P' 
drone entrare nel salottino della contessa. 
Da dieci settimane i famigliari si erano abituati 
[vorzio avvenuto tra gli sposi. Dopo aver esautil 
commenti; dopo avere inutilmente tentato di far P 
lare Semene, Macha, il servilorame 8’ era chetato. 


no sprezzante dispotismo del padrone, lo avava( 
locato assai in alto nell’opinione. della. servitù, 1 
Invece Nadeje dolce. 6 pietosa ‘verso le miserie, q 
parlava ai dipendenti, lo faceva con una delic 
che veniva intarpretata per timidità. 


(Contini 


tutte le na: più civili, e particolarmente 
dell’Italia, degli Stati Uniti e della Spagnz. 
È Ho detto « la figura principale » e davvero, quan- 
iunque al sommo della colonna rostrata giganteggi la 
ftatua dello ‘ Scopritore dell’ America, artisticamente 
parlando questa passa in seconda linea per cedere il 
primo posto al Genio che, con felicissima immagina- 
zione, lo scultore ha trovato, atteggiato e posto sul 
| flavanti. 
| Oltre le due statue colossali, il monumento è ornato 
(d'una grande 2quila che regge gli stemmi d’Italia e 
‘dell'Unione; collocata, dietro, sul basamento a riscon- 
tro del Ganio,- e di due bassorilievi laterali, di cui il 
rimo rappresepta l’arrivo della sacra fl.ttiglia in vi- 
«(sta dell’isola di Guanahani o San Salvador, il secondo 
“figura lo sbarco di Colomby sulla terra novella. 
A compiere l'illustrazione dell’opera, sui quattro lati 
_del piedistallo si leggono quattro epigrafi, in inglese 
e in italiano, scritte dal nostro collega Ugo Fleres ed 
approvate per acclamazione dal Comitato per il mo- 
numento e dai professori di varie università americane 
appositamente consultati. 
Eccole ? 
A 
Crist:foro Colombo 
Gli italiani residenti in America 
Schernito prima 
minacciato durante il viaggio 
incatenato poi 
generoso quanto 6ppresso 
donava al mondo un mondo, 
La gioja e la gloria 
non ebbero mai più solenne grido 
di quello che risuonò 
sull'oceano conquiso 
in vista della prima isola americana 
Terra! Terra! 


Il XII Ottobre MDCCCXOII 
IV centenario 
della scoperta d'America 
a imperitura memoria 
La colonna rostrata e la base sono di granito rosso 
di Baveno; le due statue, di marmo bianco; laquila e 
i bassorilievi, di bronzo. Fra giorni il monumento sarà 
imbarcato per New-York, dove si recherà lo scultore 
per erigerlo. 
La festa inaugurale, splendidissima, avrà luogo il 
12 ottobre. Quel giorno l'America avrà un nuovo de- 
bito di gloria verso l’arte itsliana, 


"ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


_ 
DAI COLLEGI RLETTORALI 
Cosenza, 13. 

Se vi dico che siamo in piena lotta «lettorale poli- 
tica, potete credermi sulla parola. 

Negli otto collegi elettorali che compongono la pro- 
vincia di Cesenza, i candidati, o chi per essi, sono già 
corsi alle armi, e la battsglia si è ingaggiata aspra e 
sleale in alcune parti, fiera ma aperta in altre, 

E poichè il Folchetto ha deciso prendere parte at- 
tiva alla battaglia elettorale politica, che questa volta 


sarà combattuta; almeno fra noi, con maggiore acca- 


mimento; non. sarà inutile che io desoriva, o meglio, 
accenni ai lettori i prodromi elettorali, e prima di 
tutto la situazione della s hiera combattenti. 

Ei ecco la situazione : 

Cosenza : Miceli, Nicoletti; 

Paola: Mirabelli, Baroni, Del Giudice ; 

Rossano : D'Alife, Morici, Rizzuti ; 

Castrovillari : Pace, Salerni ; 

Verbicaro: De Novellis, Carlomagno, Lomonaco ; 

Spezzano G.: Baracco, Alimena ; 


Ciissano: Artom, Chidichimo, Compagna, Pigna- 


telli, Alimena, Toscani, Stigliani ; 
Rogliano : Quintieri e forse Vetere. 


In tutto ventiquattro candidati per otto posti da 


occuparsi | 
L'on, Roberto Mirabelli, benchè nelle ultime elezioni 
avesse ottenuto in Cosenza il primo posto, non si pre- 
senta qui per un riguardo all'on. Luigi Miceli, di cui 
‘ conosce ed ammira, come tutti conoscono ed ammi- 
rano, l'antico patriottismo ; però, stando a quanto di- 
cesì - io non ci presto fede - l’on. Miceli ostacole- 
rebbe la candidatura del Mirabelli a Paola. 


Un fenomeno curioso, per non dira incomprensibile , 


@ che forse ha qualche relazione colle voci accenna- 
tevi sulla condotta dell'on. Miceli, è la permanenza a 
Paola di quel sotto:prefetto cav. Testard, il quale fu 
mandato colà dal defanto, politicamente parlando, ba- 
rone generale Nicotera per mandare innanzi, a Qqua- 
lunque costo, la candidatura del nicoterino Giacomo 
del Giudice, una vera creatura del generale. 

E basti per questa volta. Fra breve altre notizie 
sulla lotta, che con tanta furia è incominciata fra noi. 


elleci. 


Cronaca Di Roma 


AL BENE ECONOMICO 


Sotto la presidenza del cav. Giuseppe Ostini,la se- 
zione agraria della Società per il bene economico di 
Roma, ha tenuto ieri sera la sua adunanza per pro- 
cedere alla sua ricostituzione colla nomina di due 
vice-presidenti e di due segretari, © collo stabilire il 
programma dei suoi lavori. 

Il cav. Ostini, aperta la seduta alle ore 9 e mezzo 
® ringraziata Passemblea per la sua nomina LI pre- 
sidente, ha fatto una rapida rivista dei lavori com- 
piuti per il passato dalla stassa sezione. che come 

: tutte le altre in cui si suddivide l'Associazione, non è 
riuscita sempre ad ottenere fin qui pratici risultati 
propri. 

E nello esaminare le cause della poca utile attività 
della sezione agraria, dopo avere accennato alla im> 


portanta inizi: tuire un campo spe; 
iniziativa che, sul punto di ottenere A sa pe 
attuazione, fu abbandonata quando fu assunta dal go 
verno, ha dimostrato come molte altre utili ed impor- 
tanti proposte non siansi potute concrstare perchè le 
sezioni in quasi tutte il loro importante lavoro non 
Hanno sempre tenuto conto della reale potenzialità di 
cui disponevanò, 

À Ha quindi soggiunto che in questo suo nuovo pe- 
riodo di vita debba la sezione agraria principalmente 
esplicare la sua attività a preparate utì serio. movi- 
mento nell’opinione pcbblica affinchè i grandi interessi 
dell'agricoltura, che sono i veri della nasione, tro- 
vino, in importanti riforme legislative, la possibilità di 
essere effisacemente tutelati, 

E' tale lavoro preparato cin serietà e competenza 
di studi, nella sezione, abbia, nel voto dell’assemblea 
generale della Società la sua solenne affsrmazione. 

i A tala proposito ha accennato alla grande utilità della 
istituzione dei Magazzini generali, « come mezzo per 
rendere accessibile agli agricoltori il orelito a buone 
condizioni, affrancandoli così dall'azione sfruttatrice di 
inutili intermedriari n; e ha dimestrato la necessità 
di costituire î Sindacati agticoli, la cui istituzione, in 
pochi anni, ha dato, in Francia, agli agricoitori, la 
vera direzione politica del psese, ed in base ai quali 
vienne oggi, in quella nazione, completamente rior- 
dinato il credito agrario. 

Ha concluso che opera della Sezione dovrà essere 
danque: preparare il terreno affinchè l'opinione pub- 
blica, illuminata su tali questioni, spinga Parlamento 
e Governo a compiere le invocate riforme. 

L'assemblea ha poi proosduto alla nomina dei due 
vice presidenti nelle persone dei signori prof. Pa- 
quale Freda e Giovanni Fontana, e dei segretari si- 
gnori prof. Balvetti Augusto Cesare e Pavoni Al- 
berto. 


sal Pl 


Il caldo 

‘Temperatura massima di ieri a Roma; 29,3, mi- 
nima 17,5. 

Arrivi. e partenze 

Arrivati: da Napoli, gli onorevoli Cerruti e Fili A- 
stolfone, 

Partiti: per Napoli i senatori Brioschi, Consiglio e 
Darante} per Monte Catini, il senatore Monteverde e 
par Ancona l'on, San'ini. 

Istituto Materno 

Teri, ebbero luogo gli esami fioati orali nell'Istituto 

Matarno, diretto d:Ila ottima signora Enrichetta Den- 


bunale condannò il Da Vecchis al anni 4 e 5 mesi 
di reclusione ed ai danni verso i» parte lesa cui ha 
corisesso un provvisionale di L, 200. 


Per i malati di denti 


Abbiamo nei giorni scorsi pubblicato in cronaca 
due articoletti lamentando la mancanza in Roma di 
un ambulatorio gratuito per i malati di denti. 

È Ora veniamo a sapere che a tutte speso della So- 
cietà odontologica romana, della quale fa parte la 
maggioranza dei dentisti di Roma, ne esista uno fon: 
dato gia da du3 mesi e che funziona egregiamente. 

È’ posto precisamente in piazza dell'Orologio, pa- 
lazzo Bennicelli e vi ci sono già curatiin questo spa- 
zio di tempo oltre a mille sofferenti. 

‘Tanto meglio. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà a piazza Colenna 
questa sera, dalla 9 alle 11 pom. il concerto co- 
munale: 

1. Marcia militare 

2. Donizzstti - « Poliut9 » Sinfonia. 

3, Van Westerhout - Preludio sopra un tema di 
Pergolesi, 

3. Van Westerhout - Ronde d'amour. 

Rubiustein - Tarantella. 

4. Meyerbeer - « Il profeta » Introduzione atto 
terzo, lamento della mendicante, duetto e marcia 
d’incoronszione. 

5. M-yerbeer - « Il Profeta n Preghiera, impreca- 
zione, coro, finale quarto e inno trionfale. 

6. Meyerbeer — Ballabili nel « Profeta n Valzer, 
redowa, quadriglia e galop. 

Disgrazia 

Ludovico Corradini, di 5 anni, alle ore 2 e mezzo 
pomeridiane di ieri, stava giuocando sul pianerottolo 
del secondo piano della fcasa al vicolo del Galletto, 
n. 7. Si affacciò più volte alla ringhiera delle scale, 
quando ad un trstto perduto l'equilibrio cadde nel cor- 
tile. Il povero piccino riportò la frattura dell’avam- 
biaccio sinistro e probabile frattura del cranio, Fu 
raccolto dal carbonaio, certo Giovanni, che insieme ad 
una guardia, lo condusse all'ospedale, dove versa in 
piricolo di vita, 

Tentato suicidio 

Ceterina Dal Passo, di 27 anni, abitante in via E- 
milia n. 65 piano secondo, venuta iersera a lite col 
proprio marito Giovanni, portalettere; provò tale di- 
tpiacere dalla questione avata, che ten'ò suicidarsi in 
goiando dell’acqua con unguento di Bella donna, Soc- 
corsa in tempo, fu messa fuori di pericolo, 

Piccolo incendio 

Alle ore 4 pom. di ieri si sviluppava in incendio 

alla Ceserma Cimarra in via Panisperna. Qnando ac- 


tis, egregiamente ccadiuvata nell’insegnamento Salam corsero i vigili di via Cernaia, con due pompe e tre 


sue brave signorine. 

Assistevano agli esami molte madri degli slunni e 
dei piccoli alttani, le siguore ispettrioi e parecchie di- 
stinte signore che s’interassano al bsn9 dell’istitaziono 
e tutta ebbero ragicne di rallegrarsi vivamente dei 
progressi con tante cure ottenuti e confermati dagli 
splendidi risultati, che tipoftarono le alunne negli 
esami di licenza, dati alle scuole Comunali, riescendo, 
per le rispettive classi prime in ordine di merito tra 
le promosse. 

Banchetto 

Ieri, alla vigna lasari fuori porta del Pop:lo cè 
stato un banchetto in onore del proprietario della ti- 
pografia ai Prati di UasteIlo, cav. Enrico Sinimberghi, 
in odgagione del suo giorno onomastico. E’ stata una 
bella dimostrazione di aff-tto che gli operai hanno vo- 
luto fare al loro principale. Il menu pieno di spi- 
rito e redatto in romanesco. era stamp.to elegante 
mente: un bel lavoro d’arte tipografica uscito dallo sta- 
bilimento del Sinimberghi. 

I brindisi furono molti, tra i quali applauditissimo 
quello del Sinimberghi, 


Per un'artista 

Nel fare la commemerazione del compianto prcfes- 
sore Alessandro Mantovani, quasi tutti i giornali hanno 
dimenticato di accennare che l’ illustre artista lascia 
una degna continustrice nella sua figliuola diletta, la 
signora Rosina Mantovani-Gretti, già molto nota, mal- 
grado la eccessiva medestia sua, nel mondo dell’arte. 

Alla figlia amorosa, straziata dal dolore, alla pit- 
trice valente mandiamo le nostre condoglianze sincere, 
Alla coraggiosa signora, tanto provata dalia svertura, 
è mancato, nel padre, il più sicuro sostegno, L'arte 
sola le rimane ; e nella via dell’arte, non sempre ri- 
dente rò sempre facile, possa l'intelligente ritrattista, 
che ha nel pennello le magie degli antichi maestri, 
trovare conforto e fortuna. 

Aggressione 

\lle 11 e mezza di ieri mattina, il cuoco Gaetano 
Iannuzzi, di 50 anni, passava sotto l'arco di-S. Pietro 
ia Vincoli, quando fa aggredito da tra sconosciuti: che 
lo presero a pugni e a calci, producendogli delle con- 
tusioni al corpo; guaribili in 10 giorni. 

S'ignora la causa dell'aggressione. 

Annegato 

Teri mattina verso le 3 e mezza alcuni barcaiuoli 
nella località di Tor di Valle estrassero dal ‘Tevere 
uu cadavere completamente nudo. Lo trssportarono 
alla camera di riconoscimento a S. Bartolomeo, dove 
fu identificato per Antonio Da Carlo annegatosi al 
mattatoio, sul principio di questa settimana, 

Caduta da un albero 

La vignarola Giacinta Golluzzi, di 23 anni, abitante 
faori porta Portese, al vicolo dell’Imbrecciata, stava 
ieri, verso le 5 pom. alla vigna Pontecorvo, sopra un 
albero; a cogliere dei fichi per farne un panierino;da 
regalare. Perduto l'equilibrio cadde e riportò gravi 
contusioni al fianco destro, guanbili in 15 giorni. 

Una condanna 

I lettori ricorderanno come 18 marzo v. s. lo scal- 
pellinò Adolfo De Vecchis vibrasse un colpo di stile 
all'impiegato dell'impresa del palazzo di giustizia Me- 
sato, Bittini da Velletri, producendogli una ferita gua- 
ribile in 20 giorni. Ieri all'ottava sezione del tribunale 
penale sì è discussa la causa, 

Dopo l’arringa della. parte civile, avy. Leopoldo Mi- 
cucci e le conclusionì del P. M. cav. De Lectis, il tri- 


cavalli, l'incendio erx già stato spento dai soldati 
della Caserms: 
I morsicati dai cafi 

Ieri Camillo Roverselli di 15 anni, fornaio, passavà 
in piazza della Chiesa Nuova verso le 3 e mezzo pom 
Un. o-ne »ddente la gamba sinistra del giovane che 
guarirà in 5 giorni con risefys. 

I litigi del giorno 

Ora sono anche i bambini e le bambine che offrono 
matetia alla cronsoa dei litigi. Ieri verso le 5 pom. 
in piazza 8. Grisog no in Trastevere, Ada Badaracco 
di $ anni venne a lita con un altro bambino. Questi 
ferì con una bottiglia alla tasta la piccola Ada che 
dovrà stare 10 giorni in cura. 

— Antonio Fidani di 15 anni da Savigliano, manuale 
alditto ai lavori del ponte nuovo alla Magliana, ieri 
verso le 3 pom. venne a lite con un compagno di la- 
voro. Îl Fidani ebbe una sasssta al sopracciglio del- 
l'occhio sinistro che gli produsse una ferita guaribile 
in 18 giorni con fisefva: 

— Donato Mezzoni, nel dividere il fratello Doms- 
nico che litigava per interesse, col vetturino Énrico 
Botti, riceveva da questi tre critellate che fortunata. 
mente non son gravi. Anche il fratello Domenico ri- 
portò una piccola. escoriazione al braccio sinistro. 


Audace furto 


L'altra notte i soliti ignoti commisero til audace 
furto all'Accademia di Francia. Penetrati nel giardino 
in via della Trinità de’ Monti entrarono nella biblio - 
taca dell'accademia ‘e quì, forzata una porta, s'intro- 
dussero nell’ abitazione del direttore dove rubarono, 
riella stanza da pranz), piatti cssellati e posate d’ar- 
fanto per un valore di oltre lira 1000, I ladri, com- 
piuta Ja loro audace operazione, tranquillamente si 
misero al sicuro. 

E’ già il quarto furto in breve tampo che è stato 
commesso in danno dell’Accadamia di Francia. 

Rammentiamo poi come in un periolo di neanche 
venti giorni alla sezione Campo Marzio, siano stati 
commessi altri due furti audacissìmi perchè consu- 
mati in pieno giornò, e nelle località più frequentate 
di Roms, intendiamo parlare dei farti in danno del 
gioielliere Berretta al Corso e dell’ oste Bernaschi in 
via della Vite, senza che la sezione sia riuscita ad 
avere neanche un sospetto sui colpevoli. 

Che cosa ne dice il cav, Gotti, ispettore della se- 
zione di Campo Marzi)? 

Per finire 

All’albergo. 

— Scusi, signorina, -— osserva un viaggiatore alla 
padrona di un albergo - vi fo notare che le finestre 
della mia camera mancano di tende. 

— Bah! - risponde l’albergatrice con disinvoltura 
- i vetri sono così sporchi, che è come se ci fossero 
le tende. 

RARA AARANANNANNANAINAAI 
s SCIARADA. 
"Tempo presente - segna il primiero, 
‘Tempo passato - segna il secondo, 
Di Bacco e Venere - figlio è l’întiero. 
Nic. 

Spiegazione della sciarada precedente: 

Ma-D-RE 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato 0 preso Y abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrira în- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale, 


JN TEATRP 


Questa sera, al Quirino, spettacolo d’onore dell’ at- 
tore brillante, Arturo Garzes. Si reciterà : — Il Pas- 
saggio di Venere. Il tramonto del sole. 


Tù 


Oggi alle 6 pom. all’Anfiteatro Romano avrà luogo 
uno spettacolo in onore del giostratore Pietro Parpa- 
glioni con giostre di vaccine, corse con gli ostacoli, 
esercizi dei fratelli Possenti, corse di butteri e per la 
prima velta la giostra con la baf.Ia. x 


1 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — /l Passaggio di Venere. Il Tramonto 
del sole — ore9. : 
ANFITEATRO ROMANO — Giostra di vacoine - ore 6, 


nl a 


inn 


—__  _—___ 


I Malati e convalescenti bevano la Nocera. 
I 


ASINI 
Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


Civitavecchia (fedi 4° pagina) 


Bagno elettrico sc.taroteranta seno init so 


ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
nemie, isterismo, nevrastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nè palato artificiale, del 


D.: Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 
delle quali 16 ;l- 


Vento a Pipa ss 


per soli Cent. 25. Vedere per crelere e leggerla per 
ridere a crepapelle. 


VINI SOPRAFFINI DI BORDEAUI 


stravecchi e di genuina provenienza 


è la STRENNA 
Estiva dsl CRI- 
Ku], 64 pagine, 


| Bordeaux Saint Estéphe la bottiglia L. 4 


Ì ” Medoc » »5— 
| E) S. Julien —; » »5_ 
| n Pommard » » 6 
” Margaux-Medoo » » 7 50 
”» Chateau-Lagrange» » 8.50 


Vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia 
VÈERITABLE LIQUEUR 
BENEDICTINE 
squisito, tonico, aperienIe e digestivo. Il migliora 
di tutti i rosoli. Esigere SEMPRE al basso d'ogni 
bottiglia l'etichetta quadrata coll’apposita firma del 
Direttore Generale. Il vero liquore Bénèdictire si 
trova in vendità presso la Ditta A. TABOGA - 

Roma, via muovo Tritone 44, a 46. 


DALLA PROVINCIA 


L’elezioni amministrative nei Castelli Romani 
Albano, 15. 

Costi è riuscita composta la lista d’opposizione al- 
l’attuale sindaco. Era molto tempo che iìl partito d’op- 
posizione, composto dalla maggior parte di olericali la- 
vorava energicamente per la riuscita, invece il partito 
liberale il quale ha avuto dei transfughi, dormiva tran- 
quillamente, destandosi solo all’ultim’ora. 


® * 

A Marino la lista del sindaco ha trionfato splendi- 
damente, e riuscirono eletti a consigliesi i signori 
Colizza Achille, Zslinotti Sigismondo, Galbani Gauden- 
zio e Capri Francesco fu Felice, per la minoransa è 
uscito eletto Felice Onorati. 

LI 
® * 

A Genzano furono confermati con splendida vota- 
zione tutti gli uscerti, Il Circolo popolare liberale riu- 
scì a far trionfare il proprio candidato Vittorio Bar- 
balisoia. 


“ 

All’Ariocia non vi fa lotta, fa votata la lista pro- 
prosta dal partito demooratico. 

In complesso il partito liberale e riuscito a trion- 
fare nell’elezioni amministrativa nei Castelli Romani. 
“a 

Domenica, a cura della Commissione per i pubblici 
festeggiamenti, avremo corsa, tombola, e concerti. Si 
spera in un gran concorso di gente. 
3 Pungiglione. 

ala 
Monterotondo, 15. 

Le feste sportive e popolari, molto bene iniziate 
domenica”scorsa per cura del Comitato, seguitano în 
Monterotondo. 

Domenica, 17 corr., alle ore 6 pom., avranno luogo 
delle corse alla Stella con vistosi premi e promettono 
di riuscire animatissime per numero e valentia dei con - 
ocrrenti. Alla ‘sera grande illuminazione nelle due 
principali piazze a fuoco di Bengala, 

Il Concerto cittadino, egregiamente diretto dal mae- 
stro signor Nannuzzi, rallegrerà con variato programma 
i suddetti divertimenti. 

4 
ES Velletri, 15. 

Oggi sono finiti gli esami per la licenza tecnica, è 
tra gli altri bravi giovani licenzati meritano sincera 
lode le signorine Clelia Ventura ed Elisa Luò-Verri. 
Esse sostennero uno splendido esame. La signorina 
Luò è appena quindicenue, e la Ventura, veramente 
colta giovanetta, farà con la sua compagna oncra a 
questa R. Scuola tecuica, dalla quale escono licenziati 


cha procurano ai loro profassori le sincera congrata 
lazioni dagl’Istituti ove essi proseguono i loro studi. 
Anche in questa Scuola Normale Snperiora son fi 
miti gli esami di patente. Superarono la prova con 
molta lode i giovavi: Bassini, Cslcagni, Benedetti, 
Cittadioi, Brachetti, Costantini e Libartini per la pa- 
tente supgricra; Garini, Agostini, Cincaglia, Pressa, 
D'Ottavi, Briotti, D'Alfonso e Cerrì par la patente di 


| grado inferiore. 


Sinceramente, molti di quasti ottimi giovani, aluoni 
di questa Scuola Normsla Superiore, riusciranno va- 
lenti educatori. 

Licino. 


.NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Martini 

lersera l'on. Martini è partito per Monsummano, 
donde si recherà prima a Fucecchio, per inauga- 
rarvi il monumento al Montanelli; e quindi a Ca- 
sciana. 

Sarà di ritorno a Toma martedì mattina, 

La regina 4 

Alagna Se,ia,15 — La regina è partita alle ore 
©.20 ant. war Gressoney, passando per il celle di 
Valdobba, vivamente acclsmata dalla popolazione. 

La catastrofe di Saint Gerv ais 

Gineora, 15 — Finora furono rinvenuti 84 cada- 
vori dell. vittime dsl disastro di Saint Geryais. 

Ne rimangono tuitora 21 da riconoscere. Dasvono 
essere cadaveri di bagnanti stranieri, poichè sarob- 
boro già riconosciuti, se fossero ststi del paese. 

Si erede chs restino ancora da trovarsi una qua- 
rantina di cadaveri di bagnanti, che probabimenta fu- 
rono trascinati via dall’Arve. 

La cassa forte dello stabilimento dei bagni fa ri- 
trovata e permetterà forse di conossere alcuni altri 
nomi di bagnsnti scomparsi, se avevano fatto depo- 
siti di denaro. 

Il processo dell'israelita 

Cleves, 14 — E' terminato alla Corte d'Assise il 
processo contro l'israelita Buschboîî imputato di a- 
vere assassinato a Xanten, um fanciullo cristiano n 
scopo rituale. 

Ta seguito al verdetto dei giurati che hanno rico- 
mosciuto Buschhofî non colpevole, quest) è stato a:r- 
solto. 


Il colera 
Parigi 15 — A Sant'Oaen vi furono stamani cinque 
muovi casi di colera 6 duo fanciulli morti. 
Tl numerò attuale dei malati è di 25. 
Pietroburgo, 15 — Il 12 corrente si constatarono 
277 decessi di colera ad Astrakao, 11 a Samara, 24 
a Saratcw e 43 a Zarizyn. 
Colonia; 15 — La Kolnische Zeitung ha da Pie 
troburgo: 
« Secondo notizie positive, giunte a negozianti, il 
cholera sarebbe comparso ad Qiassa ». 
La conferenza monetaria 
New-York, 15 — La Rassia prenderà parte alla 
Canfarenza monetaria internazionale. 
L’epooa ed îl luogo di riunione della Conferenza 
verranno stabiliti nall'entrante asttimane. 
Navi italiane in giro 
Gibilterra, 15 — Sono giunte, oggìi, la fregata 
VittoriojEmanuele @ la. corvetta Caracciolo, che 
f hio!paftà della divisione d'istruzione dell'accademia 
navàle italiana, 
Il cicchetto a Chicago 
Washington, 15: — Contrariamente al pracedente, 
il Senato respinsel'emendamento che teudeva a prei- 
bire la vendita di winî, e liqnori nel palazzo dell'Espo- 
sizicne di Chicago. 
i! ‘‘Dòpo incidente 
Atene, 15 — Gadban Effendi, nuovo ministro di 
Turchia, è qui arrivato a sostituire il ministro Gha- 
lib bey. 
Uno, sciopero americano 
Sp Kane, (Stato di Washington), 1p — Un conflitto 
è inevitabile fra le truppe ed i minatori che si misaro 
in isciopero. © 
(ili scioperanti tangono i giornalisti prigionieri a 
Wordaer; espellono i commercianti sospetti di ostilità 
al sindacato operaio ed uccisera dodici operai non ap- 
pyrtanenti Al sindacsto ed i diratt>ri dells miniere 
di Gem, a 
Le elezioni inglesi 
- Londra, 14 — Furono finora eletti 5S0 deputati 
alla Camera dei Comuni, cicò 243 sonsarvatori; 44 u- 
nionisti, 235 gi dstoniani, 7 purnellisti e 51 antipar- 
nellisti. 
I conservatori guadagnano 15 seggi, gli unibnisti 
7 ed i giadstoniani 70, So 
Complessivamente finsra furono elatti 237 depatati 
mlcisteriali e 293 di opposizione. 


Lei ES para 


BORSA DI ROMA 


15 luglio 1892. 
Apertura Parigi — Rondita ital 6 {) 
Chiusara 90.40. 
La rendita per contanti 43,82, 
Banca Generale 529. 
Tmmob. 169. 
Mobiliare 542. è 
Meridionali 645. 
Bociatà Gas 870, 
Acqua Marcia 1133, 
Banche Romane 1005. 
Credito Mob. 571 e 560. 
Risanamento 167. 
Condottta 345. 
Trams 158, 
Mediterra:00 528. 
Cambio su Prancia 103, 60, : 
la, Londra 25.94. 
WEI PERTEL).] 


dd, 


DIISNTRSSSLILIATA 
na:nonerbit., 


Stavilimento Tipograficu Juliano — Mortro 16 


TARERA; via sa Tatone, 44 a 45: 
Anzelini. via Vittorio E nanuele 66 

LOMBARDELLI di Giuà di Citello-ei 
turio il reguo N° 4 bott glie contro ca 


REMIGIO ZENA 
(Marornss G. Invana) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Meglio cento volte che nella soffitta della Pace Greca 
aperta a tatti i vanti e a tutte le acque, sopra un 
letto sgangherato e coi lenauoli ridotti che prravano 
un ricamo di Parigi} ia definitiva, passato quel primo 
stringimento di cuore che viene a tutti, Angela poteva 
conselarsi davvero d'essere all'ospadale, dove almeno 
lo monache e le iofermiere 6 i padri cappuccini l’a- 
vrebbero assistita fino all'ultimo, dove medicine è baoni 
brodi sostanziosi non le sarebbero msi mancati a i me- 
dici neppure, mentre a casa era quasi tuito il giorno 
lasciata sola in compagnia della sua tosse che la stran- 
golava, il medico veniva tì 6 no quando non aveva 
nient'altro da fare, e tante volte non. solo il brodo 
ma anche un sorso d’acqua calda bisognava sospirarlo 
per mattinate intiere. La verità è una sola: i buoni 
brodi, i medici e le medicine sono cose eccellenti per 
gli infermi che hanno da guarire, ma per quelli che 
vedono la merte ballara nelle manichs del confeasore, 
non servono a niente; l'assistenza dei suci, l’attacca- | 
mento alla terra e alla gioventù, la speranza di star 
meglio, e diciamolo pure, la memoria di tutto quello 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodn- 
gione riservate. 


INSERZIONI A DIG: 


Divisione della 4° pagina («pazîo desti 


Avvisi 'econon'ol e corcisp 


Una chioma folta e fluente è degna 
corona della be lezza 


rba ed Leapel 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
una lussureggiante 


rire la forfora ed assicura alla giovine: 
cipigliatura fino alla più tarda vecchi 


Si vende in fiale (flacons) da L. 1 - 1,50 — In bottiglie da un 


litro circa L. 8,50, 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


polo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 I 


RRSISSISSIOASOORA 
Giovedì e giorni festivi 


Treno celere ‘straordinario di andata e ritorno” pee 


CIVITAVECCHIA 


Tutti i giorni festici e i girvedi dal 3 


IIPSTITTTPITSI 


aa 2 


ACQUA DELLA MASSAIA 


10 gradi superiori alla benzina. '— Il « non plus ultra » per 


la smacchiatura e conservazione degli abiti. 


Si vende în bottiglie in Roma ese'ssi 


0 di bellezza, di forza e di senno 


Luglio al 31 Agosto 1892 coll'urarin seguente : 


RS {S. Paolo) ‘ Pel. L 8,00-3* cl. L. 3,7 
iii irta Feriti 
@ PAFAARNITISE 1% 


nente della ditta A, 
; in Liverao, Farmsba 5 


dsl concessionario P. | an 
Ne spedisce fralico in" 4 
rtelina vaglia di L. 4. 


oche sì è soffart» sanza colpa, per l'iniquità degli uo- 
minî, quando ai areiva salla porte dell'eternità non ser- 
vono che a fut perdere 11 ts«mpo: oramai Angela, ras- 
segnata, vol«va essere tutta del Signora, solo delSi- 
gnore, conoscera il suo stato e alle cose di questo 
mondo non voleva più pensarci, Lo asntiva bene che 
per lei non c'era più rimedio; Io dapiva dalla sna gran 
debolssea, dagli sb>o:sbi di sangus contiuni e dal do- 
lora fisso ole avava dalla psrte del cuore, come se il 
cuore gliel> stritolassero in mezzo a due ruste di farro, 
lo capiva dalla faccia delle monache piene di compss- 
sione e da quella del metico, che dus volte al giorno 
veniva a visitarla, e senza parlare, dopo averle pit 
chiato per mezz'ora sullo atomaco è salla schiena, e 


averci tenuto l'orecchio per un'altra mezz'ora a averle. 


messo un iatrumento di vetro sotto l'ascella, bronto- 
lava fra i denti e scrollava la tests. Una. volta glielo 


disse a] medico: perchè farle inghiottire t nto catrame | 


e tante polveri, sa non ci cradava più nemmeno lui? 
Le mepache, ora l'una ora l'altra, Je tenevano com- 


î dole del paradiso, raccontandole tante | n Gian 
eri dì a ‘ como aveva tanto sofferto e moriva per causa sua | 


belle vite di santi, qualche volta veniva pure al suo 
letto la Madre Supariora a suzgacirle dsi buoni pen- 
sieri di virtù e di pazienza e a farle coraggio, a di- 
scorrerie del celeste Sposo, 1° unico che mant-nga le 
sus promasse, l’anico oh» ami di vero amora le sue 
areatore e mariti veramente d’esserò amato. 

Ta quanto a aoraggio, Angela ug aveva, Li) Je stes- 
se monache l'ammiravano, tingrazianione Dio, nel 
vederla così forts e paziente, ma si sbagliava di gres- 
so quunlo credeva d'aver rotto tutta le ostene che 
ancora la legavano al mondo: senza accorgersene 
oguì tanto la sua anima iuvece di volare verso il 


i 
®] 


\F 


> agli onnunz:) 5 


sapot al Mugheito 


SAPOL alla Mimosa 
pudica 


SAPOE ai Geranio 


reale 


RARANARAAARA 


ANDATA. è bibi i 
Ga nta ANDATA, a ig lt mol è bibita sommamente dissetante, tonie 
» (Trastevere) a o 
di MO: nato ta e sagtadevola i i 
Civitaveschia; pitoniro ie» +36 Iudispensabile dopo il bagno e pr 
RNO. È ] i i 7 
Civitavecchia «A +.) partenza ore pom. 19, 7. |& sa FSAZIONO: = 37 CECA 
Roma (S. Paolo. 5 arrivo» <@ 11,37 [sf Presa prima dei pasti ed all’ora 
vw (Trastevere) . |. |; » » e Ito | PP i È » 
i orfterigail: ariani E RIO vermouth eccita mirabilmente l’appettiti 
1 biglietti di asdata e rit da Roma ivita lai, va- ‘[3E| i Hi incinali cofi 
Mi picco ee de ore PERE I Vendosi dai priacipali farmacisti, draghi 
venduti x prezzi ridotti come appresso : caffè e liguoristi. } 
Da Roma (Termini) 1*cl L.9,10-2"cl L. 6,95 -3*cl L. 4,13 5 
» + (Trastevere) 1° c1. L.8,45 -2* G,15-3*el. L. di 


entity IV LOSASI ISC!USIVAMENTE ALU DITTA | z Ss hi i Da 
SISIIEITO ” 6 È AR n 
Qiigiti A. RAEE i vi OA 


colpana — Per avvisi finauziari e necrologie prezzo a convenirsi 
donze private 4* pigina centesimi 5 la parola (Pagamen.o anticipato), 


da 
un labirinto, lasciava lo Sposo 
celeste pér un fantasma che le passava davanti 
oschi a braccetto d'una giovane carica a ori, @ 
vedera quei duo allogril e HR: che si volevi 

er mettersi a plaugora. 

3% sr he tina delle sue wisito che Ja Madre n 
periora ‘per combinazione le vide in dito Y anello 
Gincomino; dp? essersi data tatta quanta 26 
fino è saorifisargli volantieri Ja stessa vita, era 
cora attaccats ‘alle miseria terreno, Angela ? possez 
dere un anello non era paosato, ma guarderiBiase o 
compiacenta 6 bagnazio di jagrime, baciarlo anche di 
nascosto, volava dire non essere perfettamente uni 
a Gasìi Crocifisso nèlle sue cinque saoratissime pia 
ghe è mentenere nel fmdo del cucro una passio 


icolose, suggerita dal demonio. s 
Rao a ale ‘colla Madre Superiora del. 


Pospedalo e m-ttercici avendo un piede nella foi 
era toba da matti, eppure Angela si provò; fertile] 
nellidea di ‘volersene andare all’altro mondo coll’a. 
nello di Giacomo in dito, dal momento che per Gia 


cielo, si perteva iu 


adesso nen vleva più darglislo neppure 88 fosse ve. 
nuto Jui in persona a inginocchiarsi ai piedi del etto, | 
6 se le Testotta -vessero avuto il coraggio di spa] 
rirle davanti, essa, com'era sul punto di rendere l'às. 
nima sl creatore, avrebbe trovato tanta forza per man. 
darle a nascondersi venti metri sotto terra! Non 
perdensno, non si perdonano certa azioni, è impossia 
bil:; il Signora che è giusto, che sapeva tuto, le 
| porte del paradiso gliele avrebbe aperte anche sen 
! che essa avesse perdonato. 


(Continua). 


ROMA - Via Nuovo Tritone, 44 a 48 - RIMA | Conpo 6.15 (CaowAc4) 150» EE È 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co= 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissari do) 
profumi delicati nel Sap: a per onde mantener= | 
gli le sne qualità medicinali ed'emollienti do te | 
si balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, || 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu: 
sciva invece refrattario all’associazione di profumi 
delicati. 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata | 
a profumata; a provare il Sapol al Maghi 0 || 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco, | 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L, 12,50 
franoo di porto in tutto il Regno da A, Bertelli. 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano, i CR 


VOLETE LA SALUTE TT 


a i coi 


FELICE BISLERI 
Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filisle - BELLINZONA. (Bvimera) 


ll È 


Ì 


Durante i calori estivi il Ferro:| 
China-Bisleri con acqua, seltz 0 80 


@- 


j Premiato con grandi medagl: 
Palermo 1891, Parigi 1878 e 


VINO MARSALA 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nol 187 
le all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 © 1898; 


per Ja Toeletta i 2 
rof ma la Sos il Bagno. 


tele 1, 10,50 - 12 
cent.60, Rivolgersi ATRROGK Rom: 
,Ror 


SPANÒ e O? 
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— «Ano Il — Num. 199 


ABBONAMENTI 
ON ANNO. . . + 00.00 Le 18 
UN SEMESTRE . aC 
UN TRIMESTRE. . 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia 
Per Massaua ed. AssaB 1’ abbona- 
meato costa come per l'Italia. 
PER L'ESTERO 
TgIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
LETTA 
Anno L, 25 - Sex. L. 13- Trix. L. 7 


STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Awwo 1. 36 - Sex. L. 18 - Ter. L. 10 


L'abbonamento deosrre dal 1° e 
16 d’ogni mese. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nueve, 197 


prime plaso 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


Ecc: 


PER LA CIRCOLARE MARTINI 


E rimasta celebre nel giornalismo romano un 
annuncio di un vecchio e autorevole foglio della 
sera: 

— Abbiamo potuto procurarci una importante no- 
tizia che ci affretteremo a dare domani. 

Questa frase celebre mi è tornata in mente leg- 
gendo il commento dell’Opinione alla circolare del 
ministro Martini sull'istruzione secondaria. 

L'Opinione riconosce che si tratta di un docu- 
mento molto importante, e, subodorando - dopo 
due giorni di discussione - che esso sarà discusso, 
promette di fare più tardi, sull'argomento le os- 
servazioni che le parranno convenienti. 

Tale prudente lentezza è già di per sè troppo 
naturale in un giornale come la nostra veneranda 
consorella, che - per una cautela molto lodevole - 
e per non influire sui corsi della nostra rendita — 
non credo si sia ancora peritata ad affermare 
come certa la notizia della morte del compianto 
Cavour. 

Ma sembrerà ancora più naturale, quando si 
sappia che realmente la circolare, avendo destata, 
per la sua importanza, una profonda impressione 
nei circoli della Destra, è stata convocata in gran 
fretta una riunione degli uomini più influenti del 
partito per deliberare intorno al giudizio da e- 
mettere. 

Si capisce che, in attesa della deliberazione, 
l'Opinione non sì sia compromessa, esprimendo un 
parere, che poteva trovarsi in contraddizione coi 
concetti che erano per esprimere gli onorandi uo- 
mini che dirigono la Destra parlamentare. 


Infatti la riunione ha avuto luogo, ed è stata 
presieduta dal marchese Di Rudini in persona, 
richiamato in gran fretta dalle sue gite estive, 

Posso dare dell'importante adunanza un reso- 
conto stenografico. 

Rupini — Per quanto la cosa possa sembrare 
strana, tra î0 e loro siamo adunati, in questa po- 
polosa solitudine dello studio, per discutere il pro- 
gramma del partito di fronte a una minacciata 
riforma delle scuole. A proposito: se c'è qualcuno 
ele c'è stato, a scuola, lo confessi pure franca- 
mente, chè terremo conto delle sue osservazioni. 

Luzzarix — Jo sono professore, ma non mi in- 
tendo molto di questa roba, perchè tanto a scuola 
non ci vado mai. 

Rupist — Ma lei, per esempio, on. Chimirri ? 

Dox Bruwo — Uhm! per dire la verità, anche 
quando stavo al ministero di grazia e giustizia, 
era l'on. Nicotera che si occupava dell’istruzione,.. 
dei processi. ) 

Bowen — (con malizia) Pure, dovrebbe inten- 
dersi almeno di latino ! 7 

Dox Bruwo — (pronto) Eh! con certi avveni- 
menti qui di corto, il latino... l'abbiamo perduto 
utti | 
: Boxcur — (sempre più acido) Sentiamo almeno 
il parere del senatore Villari, che è stato per più 
di un anno al ministero dell’istruzione. 

Ir riLosoro Paseuare — Îo potrei portare ben 
pochi lumi. Tutto il tempo che sono stato al go- 
verno m'è stato rubato da due Valentini: Valen- 
fino, rettore dell'università, che aveva un disor- 
dine al giorno, e quell'altro Valentino, il duca, 
che mi scappava continuamente in compagnia 
d'altri quadri... ; 

' Tograca — (impetuosamente) Io poi, di latino 
mon mi intendo, perchè è una vera calunnia quan- 
«do dicono che sono stato frate... 

Rupis — Ma nessuno, quì, l'ha ancora detto. 

‘Forzaca — (agro) Sì, sì, ma lo dicono sempre 
e gli amici più deg avversari. E non vorrei... 

Runrwi — Ma no: si calmi; nessuno ha detto 
niente. Piuttosto proseguiamo nel nostro compito. 

Boxcn: — (sempre più ironico) Appunto: che 
eos pensano questi sigaori del greco ? 

Ruprxt — E' un ottima cultura. Ma fa male, 
quando se ne abusa, al bestiame ... 

Boxer — E come c'entra il bestiame? — 

Ruprsi — Sicuro. To ho l'alto orgoglio di essere 


agmieoltore. 
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Bowen: — Ebbene? che ci ha che fare l’agri> 
coltura ? 

Rupimt — Ma non parlavamo del fieno greco? 

Bowani — (ridendo) Vedo che non ci siamo 
capiti. 

Luzzarti — Eh! già! è il vizio del partito. Non 
ci si capisce mai ! 

Boxanr — Sfido! coi suoi conti! chi li capisce ? 

Ir riLosoro Pasquare — Intanto si perde tempo 
inutilmente. In sostanza, qual'è il nostro parere 
sulla questione dell'istruzione nazionale. Che cosa 
pensiamo della filosofia ? 

Bowen: — (con intenzione ; sbirciando il preopi- 
nante) Che non bisogna abusarne... 

Vicari — (proseguendo) Che cosa pensiamo del- 
l'italiano ? 

Ruprsi — Cha è una lingua molto difficile. 

ViLtari — Sarà benissimo. Ma intanto, occu- 
parsi della educazione nazionale, è, per un partito 
che si rispetta, un dovere elementare. 

Torraca — Distinguo. Se l'istruzione di cui si 
tratta è secondaria, vuol dire che non è ele- 
mentare. 

Rupi — (cavando fuori un telegramma) A pro- 
posito di quel che diceva l’egregio collega Torraca, 
mi permetto di leggere un telegramma che ho ri- 
cevuto ora dall'on. Nicotera, il quale, sapendo il 
motivo pel quale ci siamo radunati, esprime il suo 
avviso sulla questione, un avviso che a me pare 
eccellente, e che direi debba essere - anche a 
scanso di inutili e lunghe discussioni, adottato 
come il programma del partito in questa materia. 

Turn — Sentiamo. 

Rupint — Leggo il telegramma: - « Avendo sa- 
puto che l'opposizione intende occuparsi della que- 
stione secondaria, osservo soltanto, che se l’istru- 
zione è una cosa secondaria, non vale la pena di 
occuparsene. Nicotera. » — 

(Triplice e ben nutrita salve d'applausi, La se- 
duta é telta), 


Pisa, 15. 

« Innanzi al’48, quanti bei nomi! quanta poesia in 
ciascuno, che noi congiungevamo con tutte le nostre 
aspirazioni! Nessuna. differenza noi si poneva. Ado- 
ravamo sullo stesso altare Mamiani e Mazzini e Balbo 
e Azeglio e Gioberti, Giusti, Berchet e Niccolini, Mon- 
tanelli, Salvagnoli e Guerrazzi. Noi siamo soggia- 
ciuti; ma questi nomi rimanevano intatti. a 

Così Francesco Da Sanotis parlando delle Memorie 
di Giuseppe Montanelli; ed oggi che Fucecchio erige 
al suo concittadino benemerito delle glorie della na- 
zione una statua a testimonianza della sua operosità 
e della sua grandezza, queste parole di un illustre 
letterato italiano rifioriscono alla mem ria e rifalgono 
dinanzi agli occhi come una splendida aurora del pas- 
gato di copi non ancora noj giovani abbiam veduto e 
speriamo non yedere il tramonto, 

Avvocato, profassore di diritto commerciale, capo del 
movimento toscano, Egli effondeva nel pieno rigoglio 
della sua giovent) le forze dell'ingegno per la causa 
santa della patria e della libertà, e il popolo plaudiva, 
pendente dalle sua Jabbra, ad ogni parola di questo 
patrocinatore di ini, 

Dalle piazze, dai terrazzi, dalle colonne dei giornali 
di cui egli fa l’anima el'attività, Alba e l'Italia, ban- 
diva le idee rigeneratrici della nuova Italia che do- 
veva diventare per Lui, per Guerrazzi e per Mazzini 
la nasione una è potente. € non tu già il Montanelli 


" uno dei tanti tribuni politici che pascono la filla di 


D 


un vacuo suono di frasi con una declamazione, come 
egli scriveva, lussureagiante di urli, di gemiti, di 
aperture di braccia e chiedono il favore delle plebi e 
dé mutevoli visande del yigexe sociala servendosi del 
l'aura popolare comp di sgabello 34 innalsarsi subli 

mi; Egli apriva colla par ]a feconda tatto l'animo suo 
di cittadino e di patriottx; e dopo avere incitato èlla 
pugna i fratelli, »fferrava per primo il facile e cor- 
reva con essi a Curtatone e a Montanara, Correva 
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ILEFACHIRO A ROMA 


Ir rAcHiRO — Sa, eccellenza, che fra i miei esercizi miracclosi, ho anche quello di cavarmi gli occhi? 


Berwarpimo — Io non ne ho bisogno. Quanto a 


cevarmi gli occhi... ci penserà Nicotera. 


volontari. su quei campi di battaglia coi colleghi e 
cogli stessi studenti a cui dall’alto della csttedra nelle 
lezioni di Diritto commerciale parlava della grande 
utopia italiana, come Ja disse un letterato moderno, 
ed infiammava i b»ldi animi giovanili alla salotare 
riscosss; correva, offerendo il libero petto alla morte 
e recandone, sublime asserzione dell'alto sentimento 
del dovere, gravi ferite ad una spalla. E dire che lo 
avevano compianto morto glori samente a Curtatone 
il Gioberti e il Mazziai che in lui elogiavano i no- 
bili ardimenti e le generose abnegazioni! 

Tutti gli episodi della sua vita tumultuaria di uomo 
politico, emergono dalle pagine delle sue Memorie 
come dal fondo di un quadro: emergono miti e splen- 
denti di gloria come l’aureola dintorno alla fronte di 
un martire : emergono feconda di ammaestramenti e di 
ammonimenti alle future generazioni. 

w Nelle. sue pagine alle piccole ire di parte so- 
vrasta sempre l’amore del bene e il culto della patria 
e v'è sempre qualche cosa che fa dire da principio : 
costui è un galantuomo! n. 

E tale fu in ogni manifestazione della sua vita pri- 
vata e pubblica, 

Partiva per la Francia mandato dal governo della 
Toscana ad acquistar le aderenze dell'assemblea co- 
stituente di Parigi in un momento in cui importanti e 
vantaggiosi affari domestici lo avrebbero dovuto trat- 
tenere nella femiglia. 

A Parigi gli giunsa la potizia della caduta del Go- 
verno ; ed egli, sorupolosamente, si affrettò di render 
conto ai nuovi governanti di una credenziale di 20 
mila lire; 

Esemplare alto di onestà e di integrità di carattere 
questo del Montanelli che fra i sussuti e i disordini 
dolla vita politica, portò intatte le doti e le virtù della 
intemerata vita privata! Sulerte, onesto sopratutto, 
mirò sempre al bene della patria per il bene di totti 
e adegnò onori e ricchezze in tompi ne’ quali sarebbe 
stato tr.ppo facile harcamenarsi ed ammassar fortuna. 

E nei momenti solenni del 59, quando si fomenta- 
vano nelle lotte più le ambizioni personali che le no- 
bili gare alle gloriose viriù nazionali, Montanelli, u- 
mile, midesto, fu trovato al suv posto di combattente. 

« Nel °59, disparve, dice il maggior Siccoli: io lo 
cercai tra i commissari straordinari, fra i dittatori, 
ma non lo trovai: lo cercai tra i giornalisti e i de- 
putati e nessuno seppe dirmì di lui; lo cercai fra le 
file di quei che battavansi, e finalmente un giorno, 
sotto la divisa modestamente gloriosa di un cacciatore 
delle Alpi, ravvisai Montanelli». 

Îm queste parole c'è tutta la maschia e nobile figura 
di lui; non ambizione di gloria, ma sentimento alto 
di patrio dovere. - E qual gloria wmana potrà mai 
eguagliare quella della abnegaziona e della virtù? 
Poche anime elette hanno ja furza di resistere a tutte 
le attrattiva delle passioni della vita e a lo” soltanto 
spetta Ja palma della vittoria: fra esse Giuseppe 
Montanelli; 

Il quale fu.la più viva personificasione delle spe- 
ranse d’Italia secondo si andavano manifestando ora 
modeste, ora audaci, ora pietose ed ora terribili; ed 
era ne’ gravi momenti ne ‘quali le. speranse d’Italia 
sembravano cadere che la calda e affascinante parola 
di lui, a Livorno e a Fisa, trascinava il popolo ac- 
glsmante dalle case, delle cfficine, dalls piazze, sui 
gloriosi campi - della battaglia. 

Nei tumulti popolari, irr.m-penti come onde. di un 
grande torrente dall'alvea, }a parola di Montanelli 
tuonava come quella di un antico Iddio riconducente 
pegli avimi la pace e la trarquiîlità; ma quando i 
santi entusiasmi traboccavano, e sublime commori- 
mento dell'animo accendeva le menti ed il quore dei 
popolapi, Egli ccme arcangelo dr} libertà, fiero e 
sereno ad un tempo, uniza alla voce immensa della 
moltitadine la sua, franca, sonante, squillante come 
AUDI oe sonni Liario Kolla Ras 


Momenti epici di trepidazioni e di speranze, di lotte 
e di lacrime, di eroismi e di abnegazioni, personifica- 
zioni eterne di caratteri che si frangono, ma non gi 
piegano, imperterriti e grandi! 

Fucecchio oggi udirà dalla parola pittrice e »ielodi - 
camente paesana del ministro Martini la storia del 
grande Triumviro Toscano, degno del monumento che 
la gratitudine memore del suo popolo gli eresse a te- 
Stimonio di virtù magnanime, ad èsempio di interezza 
@ di valore, 

Eocelsa figura quella de! Montanelli: operosità in- 
faticata per le lotte dall’indipendenz:; integrità e x0- 
manità di carattrire; vivo e sereno lume d’ingegno. 
sono le tre più fulgide stelle che splendono intorno 
alla fronte di lui, tribuno della plebe, cittadino inte— 
merato, anima pura e indomabile, cuor caldo ed ar- 
dito, pronto a gettare il guanto della sfida si tiranni. 


— Io avrei bisogno di un luogo deserto, fantastico” 
dove potessi sognare a occhi aperti le cose più strane 
del mondo! 

— Non c'è bisogno per questo di lasciare. Roma, 
B»sta... abbonarsi a un giornale nicoterino ! 


LA VITTORIA DI GLADSTONE 


Sarà un luogo comune, ma, nob si può 45%) 

da lungi alle vicende della Cigarini 
nel Regno Unito senza esprimere un'arnmirazione 
Più o meno profonda per il popolo britannico. 

Le istituzioni inglesi sono state trapiantate in 
quasi tutti gli Stati di Europa ® di America, ma 
in nessuno funzionano tanto, bene quanto” nel 
paese di origine. La miglior prova di questa af- 
fermazione la danno le elezioni, le quali si svol- 
gono nel massimo ordine attorno a due program- 

mi l’uno ben distinto dall'altro. s 

In Inghilterra l’opposizione non si è sciolta apr 
pena ha avuto sentore della imminente battaglia 

e gli antio*ì avversari dei ministri non sono an- 
dati ad elemosinare l'appoggio del governo. Tut- 
t'altro! L'opposizione è scesa in campo schierata. 
in bell'ordine, ha combattuto arditamente ed ha 
vinto, 

' Le eleaîonì non sono ancora finite, ma le iufor- 
radi provenienti è più parti concordano nella 
generale previsione che il partito li ipor= 
terà la vittoria finale. 2° pia 

L'opposizione ha vinto, perchè si è mostrata 
degna della vittoria. Il mondo è di chi se lo pi- 
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glia e il vecchio Gladstone lottando colla fede di 
un apostolo è riuscito a trascinare dietro a sè le 
grandi masse elettorali. z 

Cha importa se nel suo collegio di Midlothian 
ha ottenuto questa volta 3948 voti di meno del 
1885? L'essenziale è che egli abbia avuto il so- 
pravvento in tutto il regno ad onta della que- 
stione molto scottante dell'home-rute da lui posta 
in cima al programma del suo partito. 


E' anche degno di nota che fin da ora si parla 
come di cosa inevitabile della caduta del gabi- 
netto liberale e che si designano. concordemente 
senza ombra d'intrighi gli uomini destinati ai più 
eminenti posti nel futuro gabinetto. È 

Non passa per il capo a nessuno che lord Sali- 
sbury potrebbe sottrarsi agli effetti del verdetto 
popolare provocando una crisì parziale: e proce- 
dendo ad un rimpasto ministeriale, come nessuno 
pensa che Gladstone, venuto il momento della di- 
stribuzione de' portafogli, possa agire in modo 
che sir William Harcourt non abbia ‘il portafo- 
glio dell'interno o che lord Rosebery non occupi 
il ministero degli affàri esteri. 

In Ioghilterra gli uomini politici non hanno nè 
gl'isterismi e le vanità delle ballerine, nè la ca- 
pacitàomnibus di certi nostri deputati buoni per 
tutti i portafogli. Ogouno sta al suo posto, at- 
tende tranquillo il suo momento e si muove nella 
sua sfera di azione in modo da non inceppare i 
movimenti degli amici e da non creare ostacoli 
allo svolgimento dell’azione del partito. Tutto è 
coordinato ad un fine che serve di mezzo al rag- 
giungimento del fine generale, il benessere della 
nazione. 

<< 
SL 

Dal punto di vista italiano, non abbiamo alcuna 
ragione di preoccuparci gravemente o di entu- 
siasmarci dell'esito delle elezioni inglesi. Se badas- 
simo soltanto alle denominazioni dei due grandi 
partiti dovremmo battere le mani alla vittoria dei 
liberali; ma sarebbe un entusiasmo a freddo. 

Anzitutto le parole conservatore e liberale hanno 
nn significato chie varia di paese in paese. Il con- 
servatore inglese è più liberale del progressista 
tedesco e magari dell'italiano, come i nostri radi- 
cali sono certamente meno audaci dei liberali in- 
glesi. at / 

D'altra parte a noi interessa da vicino la poli- 
tica estera dell'Inghilterra; e su questo riguardo 
non abbiamo ragione di gioire della disfatta dei 
conservatori ; del partito, cioè, che, stando al go- 
verno, la reso molto intimi i legami fra il Regno 
Unito e l’Italia. Non è, infatti, un mistero che Lord 
Salisbury, grazie ad accordi conclusi coll'onore- 
vole Crispi, ha impegnato la regina dei mari alla 
conservazione dello statu quo nel Mediterranso. Il 
giorno in cui l'Italia fosse ingiustamente aggre- 
dita, l'armata inglese correrebbe alla difesa delle 
nostre coste e delle nostre città marittime. Pos- 
siamo inoltre esser sicuri che l'edizione di Tu- 
nisi resterà unita; non sa ne faranno più, nè eco- 
nomiche, nè diamante, nè in foglio massimo. 

Il passaggio del potere dal partito conservatore 
al pactito liborale non altererà minimamente i rap- 
porti d'intima amicizia fra l'Inghilterra e l'Italia, 
sia perchè il futuro ministro degli affari esteri, 
lord Rosebery, ha dichiarato espressamente che 
{l partito liberale manterrà intatti gl'impegni con- 
tratti dai conservatori, sia perchè in Inghilterra 
le simpatie per la muova Italia non sono il mono- 


polio di un partito. 

QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 

Marco Donati 

Con precisione vera, non si sa ancora nè il co- 
me; nè il perchè l'avvocato Donati sia diventato 
deputato di Belluno. La sola cosa nota è questa, 
che, oltre ad avere buoni rapporti colle Banche, 
egli è amico e concittadino e correligionario di 
Luzzatti, al quale - come pur troppo tutti sanno 
- Crispi, sebbene mosso da fini nobilissimi, com- 
mise l'errore grande di affidar la direzione su- 
prema delle ultime elezioni generali politiche nelle 
‘provincie venete. 


E; diciamolo pur subito, Donati fu meno in- 
grato verso Luzzatti, di quello che Luzzatti lo sia 


* stato verso Crispi. Osservate ‘quel meno, dappoi- 


chè neanche la gratitudine di Donati si manifestò 
intera ed intatta verso il suo alto protettore e be- 
nefattore. 

Sebbene così pingue, Donati stette in arcione il 
5 ed il 26 maggio, mentre altri e troppi deputati 
veneti abbandonarono il protettore e benefattore in 
quei due giorni di prova solenne; e se Donati ab- 
bassò le armi, lo fece solo più tardi, cioè l'11 
giugno. 


Lo fece però in così malo modo da meritar di 
essere collocato fra « Quelli cha non dovrebbero 
tornare » prima ancora dei più ingrati di lui. 

Si avvicinava l’ultima battaglia campalo che 
doveva decidere le sorti della ‘guerra. 

Si approverébbe o no 1’ esercizio. provvisorio ? 
Il faito nuovo in Italia di un conflitto fra la Ca- 
mera e la Corona sorgerebbe veramente? Le ele- 
zioni generali avrebbero luogo in luglio od in ot- 
tobre ? 

Il deputato Donati si trovava nel Veneto, forse, 
tra il sì ed il no, di parere contrario. Doveva vè- 
nire a Roma per la votazione, o non doveva ve- 
nire? È 

Un amico gli telegrafo consigliandolo di rima- 
,nere dove stava ed egli vi rimase. 

Disgraziatissimo mortale!... 

La votazione dell'11 giugno sùll'esercizio prov- 
visorio si fece a serutinio segreto, apperò egli 
avrebbe potuto essere alla Camera senza i! me- 
nomo pericolo di compromettersi nè prò, nè con- 


paia 1A 


tro, nè col ministero di ieri, nè con quello di 
oggi. 

“Ma Îl voto dell'11 giugno - non importava la 
forma dello scrutinio - aveva deciso le sorti della 
campagna di guerra. 

Giolitti vincitore... elezioni in ottobre, 
Bisognava dunque pensare al domani e pen- 
sarci subito. 


Marco Donati ci pensò... subitissimo. 

Non solo non lasciò trascorrer giorni, ma nep- 
pure ore o minuti. Lo stesso numero del giornale 
di Venezia che pubblicava il resoconto telegrafico 
della seduta 11 giugno della Camera e faceva sa- 
pere ai popoli che Giolitti aveva riportato una 
maggioranza di 72 voti - lo stesso numero (vedete 
adungque che tempo non ne ha perduto davvero) 
lo stesso numero, ripeto, pubblicava pure una sua 
lettera... « che forse non morrà. » perchè è vera- 
mente un capolavoro del genere. 


Agli amici, compreso Kudinì, che lo sollecita- 
vano di venire a Roma per il voto, Donati aveva 
risposto (lo dice egli stesso - badate !- nel suo 
capolavoro) aveva risposto che non lo poteva per- 
chè impedito da «una noiosa lombaggine. » E te- 
mendo forse che i malevoli dubitassero della sua 
parola, osservava quasi fra parentesi ed in corsi- 
vo : com'era di fatto. 

Ma nella linea immediatamente successiva ag- 
giungeva : 

« Oggi sto meglio, quantunque non bene, e potrei 
venire — Ma, non vengo, ed ecco francamente le ra- 
gioni. n 

Le quali, in sostanza, erano queste : che Rudinì 
aveva commesso un sacco di spropositi, tantochè 
stava dalla parte del torto ed egli - Donati - non 
si sentiva più di votare per lui. 

Naturalmente, la lettera conteneva periodi come 
questi : 

Io credo di sapere, PER PROVE (1) e per informa- 
zioni precise, che Giolitti non sia puuto zanardellia- 
no, pur avendo accettato forzatamente la ingrata 
parte di Faust di fronte al nuovo Mefisto. 

So ancora che le elezioni non si faranno che col 
solo programma di combattere i radicali e qualche al- 
tro manipolo, e che il Giolitti è tale da non subire tu- 
tele di sorta e tanto meno di certe Egerie le quali, 
almeno per crs, invano aspirano di ricuperare la per- 
duta influenza: nè d'altronde, siffatte Egerie sarebbero 
oggi accette e tanto mano desiderate. s 

La chiusa : 

Votare contr) gli amici non voglio, votare a favore 
non potrei, danque,.. non vengo. 


E perchè, o Marco Donau, perchè non addurre 
queste ragioni a Rudinì ed agli altri amici, ché vi 
invitavano a Roma per il voto, quando risponde- 
vate loro di esserne impedito dalla « noiosa lom- 
biggine » ? Perchè, - sopra tutto - perchè stam- 
pare queste ragioni quando il telegrafo annun- 
ciava i 72 voti dati all’on. Giolitti? La vostra let- 
tera è senza data. 


Facile domanda a chi scrive. 

Perchè occuparsi tanto. di un deputato così o- 
scuro? 

Facilissima risposta a chi legge: 

Perchè dal carattere dei suoi componenti, an» 
cora ed assai più che dall’intelligenza, dipende la 
rispettabilità morale e politica di un Parlamento. 


coili lajcarig or, 


(1) Il maiuscoletto ed il corsivo si legge così nel 
testo del documento, 


A VILLA BORGHESE 


Ricteonano nel vespero il viale 
il magnifico trotto a) 
de’ suoi cavalli e la fuggente ruota. 
Bianca ne la toletta 
estiva ed alts è la sua vita, eretta 
rigidamente: da la bruna gota 
la sua romsna giovinezza splende; 
ed elegante da l’oregchia pende 
una candida perla. 
Dai capelli nerissimi un bagliore 
move frequente, sotto 
la luce rossa che sul bosco muore. 
Io resto muto, immobile a vederla. 


ear 


O severa bellezza! ad un lontano 
punto, ad un sogno fisa gli octhi ardenti; 
è se li china trattò tratto a noi 
ne la polvere, è mòlto: 
così par sopra al volgo dei viventi. 

Non riamato, l'amo; e nel suo stolto 

amore ignoto e vana, 3 
lentamente, ogni giorno, il cuor si strùgge ; 
e conforti non ha se non quest'uno, “’ 
ch’ella — però che sfugge 

ad ogni legge, ad ogni senso umano - 

non amò certo, non amerà poi 

tra gli uomini nessuno, '’ 


Giuseppe. Chiovenda. 


‘L’ERUZIONE DELL'ETNA 

Catania, 16 — L'eruzione continua con boati meno 
frequenti, ma con famo più denso e copioso da na- 
sconder quasi le bocche erqitive, i ogni’ delle quali 
crescono eruttando massi grossissimi, E 

Il braccio di Inva verso Nicolosi aumenta facendosi 
più minacci so 6 contianando l'opera di distruzione 
dei terreni fertili, «ta per raggiuogere i crateri del- 
l'eruzione del 1%83. 

Tl braccio verso Belpasso scorra sulla lava dell’e- 
ruzione d‘1 1886 con una fronte di metri 800, E’ 
giunto a poca distanza da Monte Nocilla. 


CRONACHE DRAMMATICHE 


L'’interpretazione 
L'interpretazione - vale a dire il modo di far vi- 
vere ne’ mezzi e nel fine una creatura alla ribalta - 
ha due forme salla scena: due forme: c’è sempre 
qualche cosa di doppio in palcoscenico. Una forma 
grottesca, nella quale s'impaludano i piu; una forma 
alta, privilegio de’ pochi, degli eletti, 
‘ 


La forma grottesca è questa. Il mondo, secondo i 
comioi cha per difetto d’ingegno, o per difetto di vs- 
Jontà, o per insegnamentojsciagurato di malo indirizzo, 
si adagiano in questo errore deplorevole, non è popo- 
lato di creature, di maschi e di femmine cioè. No: il 
mondo ha i confini stabiliti dalla carta o dalla tela 
dipinta degli scenari e delle quinte, e le creature non 
sono che ruoli: sotto la cappa del cielo e sulla scorza 
della terra, non passeggiano che primi attori, prime 
attrici, attori e attrici giovani, brillanti, promiscui, 
caratteristi, ed altre stupitaggini. E secondo l’im- 
portanza delle soritture - quasto è il criterio e il 
sentimento dell'arte della casa teatrale - debbono es- 
sere serviti, debbono fare io sfoghetto, dabbono rac- 
cogliere gli onori del proscenio questi signori comici 
o comici signori, Dato il punto di partanza, è facile 
imaginare il disastro delle conseguenze. L'attore o 
l'attrice quando è chiamato a recitare in una produ-. 
zione non si occupa @ non sì praoccupa della vita del 
carattere; ma s’interessa unicamente è solamente del- 
l’effetto, che, secondo la sua posizione in compagaia, 
deve fare alla ribalta. Così, tutto quanto costituisce la 
interpretazione propriamente detta è perfettamente 
trascurato : l'attore o l’attrica prima misura la parte, 
se il peso secondo la vanità sua è giusto) sì e no la 
manda a mente: e poi non va ricerorndo nella vita 
la fisonomia e l’anima del personaggio, ma segna i 
due o tre punti nei quali, con l’aiato del prontuario, 
strapperà l'applauso all’ orbetto, il pubblico, il cretino 
secondo me quando glielo concede. E tutto è detto, e 
tutto è fatto, Questa è i’interpretazione comica: e 
quests, secorido gli imbecilli, è l’arte. 


Poma ==') 


Pui v'ha Valtra forma d’interpretazione: -l’alta : 
quella de’ pochi, quella degli eletti. Per costoro, ve- 
ramenté artisti della scena, il peso, la misura della 
parte non esiste: e non esiste tatt3 l’arsenale di scale 
semitonate e pose plastiche, vanitosa e meschina ri- 
cerca di facile successo, Essi non sisentono sul palco- 
scenico, primi attori e prime attrici,’ promiscui e 
caratteristi, brillanti e attor giovani, con tatto il 
codazzo di buffonerie e bestialità che accompagnano 
questi funamboli, specialità da trapezio e da ca- 
vallo a dorso nudo: buffonerie e bestialità che vanno 
dalle lettere cubitali del manifesto alla spaziosità’ e 
illuminazione del.camerino; essi hanno un ideale, essi si 
sentono diversi da quella folla di infelici istrionica- 
msnts ballonzolanti e chiacchieranti, assi vedono e 
intendono il fine supremo dell’arta loro, e recitare si- 
gaifica per essi, l’affaticarsi, con tutti gli scoramenti 
e tutti gli entusiasmi, per far viyere così come nella 
vita vive quella creatara, in ‘quella situazione, in 
quel momento. Essi sanno che la interpretazione è lo 
studio che fa l'attore della esistenza e della storia 
del carattere, in tutte le sue particolarità di docu- 
mento umano; essi sanno che la rivelazione è la e- 
strinsecazione nel pers naggio sulla scena di quello 
studio. e di quell’intimo lavorìo d’artista. E non di 
prontuari, non di diritti di scrittura, non di mezzucci 
per trascinare la platea vanno in cerca, ma fuggono 
il buio della quinta, e invastigano le faccia umane, le 
anime umane, per trovare quei coloriti che, trasportati 
in certe date situazioni, con certe date accidentalità, 
danno sulla sceria, nel rispecchio fedele, la riproda- 
zione della creatara fatta ad imagine e similitudine, ma 
vivente per l'organismo, per il temperamento, per l’am- 
biente, per l'educazione, psi casi della vita, tra le eb- 
bresze fugaci, tra il perenne dolore umano. 


R' presisamente in questo studio; è precisamente 
nello affaticarsi per raggiungere questo ideale; è pre. 
cisamente nella tenacia dell'odio pel palcoscsnico e nel 
desiderio dell’osservazione della vita come va, che Tina 
di Lorenzo, più che ne’ mezzi felici, mostra e affer- 
ma la sua fibra forte: conquista l’avvènire. Perchè 
la bellezza e i mezzi felici non sono l’arté; e con 
la bellezza sì riesco a recitare bello, giusta. ironia 
di palcoscenico; @ con i soli mezzi felici sì. diventa un 
trombone rilucente, levigato, negativamente illustre; 
ma è il sentimento ela coscienza della interpretazione 
che mentre rende robusto il dono spontaneo, eleva 
ale supreme altezze, E' assolutamente il vario modo, 
nelle diverse gradazioni, di intendere l'interpretazio: 
ne, che stabilisce l’ordine. diverso degli artisti; è ag- 
sclutamente il vario modo, nelle diverse gradazioni, 
di interdera l’interpretazione che determina e delinea 
la personalità d’un attore 0 d’una attrice, Totti pos 
sono recitare: pochi. sanno interpretare. Gli. autori, 
degni di questo titolo, m’intendono. Quando essi hanno 
riprodotta una crestura dalla. vita, e la mandano sul 
palcoscenico; non. sanno se quella creatara. riuscirà 
una marionetta teatrale 0 la persona. viva che essi 
hanno nell'anima sentita palpitare. Ed è nell’attore e 
nell’attrice il potere di ‘stroppiare quella creatura nel 
Personaggio teatrale o ‘di soffiarle l'alito della vita. 
Spesso il pubbliso non ss Qpiegarsi perchè una crea- 
tura felicamente veduia a. riprodotta da un autore 
sia apparsa ora marionetta ed. ora persona, Il fatto 
deriva appunto dalla interpretazione: l'attore ha tra- 
scinato quella creatara in laboratorio @ ne ha fatto 
Una marionetta; l'artista ha cercato di ritrovarla nella 
vita e ne ha fatto una persona. Jo voglio egserg un 
uomo sulta scena, diceva Talma, e questa è l’arte 
drammatica nel suo alto @ solo fine. /o voglio esser: 
il più. gran primo attore de miei tempi, mi Fe 
gova uno soiooco che recitava tra gli applausi, sis 
questo: l'errore, il. dieastro dell’arte. ARE 


Ho detto che per ia interpretazione Tina di 
di 
afferma la ana forle fibra e conquista Tirelli 
ripeto. Chi segue come me Je manifestazioni ‘della 


scena italiana, sera per sera, istante per istante, deve 
riconoscere che appunto il progresso notevole di Tina 
di Lorenzo è per la interpretazione. E questo  falto è 
avvalorato, non dalle nuova interpret:zioni, ma sp 
cialmenta - prova luminosa - dalle antiche interp 
tazioni rivedute dopo qualche tempo. Da esse si stor 
lo studio dell’attrice : dalle cresture che avevano quasi 
tatte 1 uguale fisonomia, mentre 1’ organismo, l'a 
biente, le situazioni erano così vari e diversi, Tina 
di Lorenzo è giunta per virtù di volere e di studio a 
stabilire, a determinare la individualità di ciascuna 
interpretazione, e questo senza soffocare «quella pro 


porzionale personalità propria che si va sempre più ar- 
robustendo. Un tempo le dicevano: - creatura angeli. — 


cata, bella frase forse, ma che non significa nulla; 


poi le hanno ricantat» in tatti i toni, che la sponta- | 
neità era più che sufficiente: - andate sulla scena, — si — 
erclamava, — fanciulla bella, e recitata; altra scioo. 


chezza, che significava ancora meno, mentre costituiva 
un maggior pericolo per l'avvenire dell'attrice. A questi 


madrigali e a queste stortare, Tina di Lorenzo ha È 


opposto la serietà degli studi e la fermezza della vo- 
lontà. C'è un ideale dell’arte in quella candida fronte 
6 in quella chioma bionda di fanciulla. C° è un ideale 


dell’arte. E come commettevano un delitto coloro che 


in un entusiasmo esagerato stordivano e assopivano 
quella fibra; commetterebbe un uguale delitto, — spe= 
cialmente a’ tempi che corrono per l’arte - la critica 
che nelle varie interpretazioni non riconoscesse 1’ as - 
siduo lavorìo dell’attrice per raggiungere la interpre- 
tazione completa. Un anno Tina di Lorenzo è stata 
lontana da Roma: e, ritornata, quei caratteri che e- 
rauo allora pallide scoloriture su languidi disegni, sono 
diventati vigorosi nelle linee e nel colore: e si vanno 
sempre più affinando, sempre più complatando. 


E notate. Pci giovani nati a ereditare quando che 
sia la tradizione gloriosa della scena italiana; come 
appunto è il caso di Tina di Lorenzo, è più difficile, 
aspra, ardua la via, Gu'liustri, che per la legge fatale, 
della vita si allontanano, hanno avuty la ventura di 
trovarsi primi a interpretare de’ caratteri: al. luro stu- 
dio è stato, almeno risparmiato lo. sgomento e la tre- 
pidazione del paragone e del ricordu. I.giovani d’ora, 
i pochi, i pochissimi, i gualcheduno, come Tina, di 
Lorenzo, sono nati in un tempo sciagurato e sinistro 
per la scena: e prima che occuparsi dell’interpyota- 
zione, propriamente detta, degli studi per rinyigorire 
l’angegno e per raggiungere l'ideale che, sentono nel= 
l’anima e vedono ne’ sogni di legittima. ambizione, 
debbono pensare a salvarsi dagli errori e dallo mid 
rie che affliggono la scena, Gl’illustri d'una volta nceno 
andati alla vittoria, sorretti e confortati nella via larga 
a tranquilla, dalle produzioni; i giovani che diventeranno 
gl’illustri della dimane vanno alla vittoria, tra la minao- 
cia di stroppiature della infalise produzione d’ora, per 
le viuzze anguste, e senz’aria, senza luce. Così se non di, 
maggiore ingegno, hanno Bisogno di maggior coraggio 


certamente, 
Sietbog 


SOR RI ASSO RI AIBPORE OLE II, RIPA 

ORE FRESCHE di Micco Spadaro; sono in corso, 
di stampa. 

Gli abbonati lo avranno fra poohi giorni, 

Con questa enorme richiesta delle Ore fresche, chi 
sta fresco par ora è l'amministratore! 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il caso di piazza Montecitorio 
Presidente: Spirito — Giudici. Simonetti e Le- 
gnani — P. M. Lucchesi-Palli — Difensore 
avv. Pilade Mazza. 

Come annunciammo giovedì scorso, ieri mattina, 
ebbe Juogo, innanzi alla settima berîore, il processo 
contro il tipografo Rendoni Ozsino, il quale fu arre- 
stato per aver protestato del modo barbaro con cui 
la guardia di P. S. Cavallari Vincenzo trasoinava in 
arresto un bambino di 8 anni. 

Il dibattimento cominciò alle 2 anti 
si prolungò fino alle 6 pom. Cra A STI 

E’ stato provatò da 10 testimoni ch i - 
vallari tenesse stretto pel collo il damit 7 fiere 
quasi, da soffocarlo, e che, redarguito da parecchi cit- 
tadini, fra i quali il Rondoni, la. guardia assestaszo 
daniel a questi facendolo poî arrestare da due ca- 
rabinieri, e regslandogli Î i i 
a in a FERRO SOA anto era 


n 


i 


Malgrado ciò, e ad onta della splendida arringa. del- © 


l'avv. Pilade Mazza, il quale confatò 0 
l'avv. È ad uno ad 
i fatti esposti del P..M,, in difesa della quardia di 
datto DI Micrigica veniva condannato alla reclusione 
giorni a a di li 6 
alata 3 multa di lire 88, ed alle spese deli 
Durante il dibattimento vi farono i incidenti 
levati dall'egregio avv. Mazza, fa cali 


Il presidente minacciò più volte di far sgombrare 


la sala quando il R i H 
Pra ndo il pubblico applaudiva l'eloquente di- 
Sappiamo che l'imputato inte; 
Jappia 1 rporrà a; y 
certi che esso, mercò i buoni uffici done Sanza, 
sari discusso, quanto prima. pe ra 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 
wa 9 314 il sindaco apre la seduta; 
Pprovasi il verbale della precedenti 

Il Consiglio poende Mei 

sindaco: 
; Ringraziamenti @ dimissioni. » 

1 ringraziamenti sono dell'on. Grimaldi: moi 
sioni sono del comm. Tenerani che non pira dg 
parte della Congregazione di Carità, per la Losi 
conte elezione a consigliere comunale. | © de 

Se ne parlerà in a) : 7 ; 
consigliere Gazzani, 

L'ordine del giorno reca: 

& Cessazione dell’obbli i 

I azi go di pagare i i 
di tia per numerosa SA pelag 

‘arancini combatte vivamente la proposta dell 


Itra seduta, come ha Proposto il 


atto delle comunicazioni del 


Giunta, che ritiene non possa giuridicamente soste- 
nezsì. Ricorda ia notificazione pontifisia del 1826 che 
istituiva la franchigia, e nella quale. il pontefice, pur 
esprimendo il desiderio di sffrancare i capi di nume- 
rosa famiglia delle imposte di dazio consumo, conclude 
coll’accordar loro un assegno. È 

Quindi non si tratta di mantenere in vigore un pri- 

ilegio nei contributi che sarebbe contrario alla mo- 
derna legislazione, Pacelli combatte anche luila pro- 
posta della Giunta che ritiane lesiva dei principi di 
giustizia mentre oltre i moltissimi pareri del Consiglio 
di Stato, anche la Cassazione di Firenze e la Corte 
di Appello di Ancena hanno sancito, coi loro deliba- 
rati, il mantenimento del privilegio. 

Quindi fa appello all’equità dei colleghi, pregandoli 
di pensare ai vari interossi che si andrebbero a fe- 
rire, diminuendo i redd'ti a capì di famiglie assai nu- 
merone. 

Piperno mostra che il pagamento dell'assegno non 
è determinato dalle ragioni esposte dall'avv. Caran- 
cini e ritiene ‘che sia una vera 8 propria esenzione 
del contributo’ sul dazio di consumo. Questo è pagato 
dal portatore delle derrate, il quale, se ne rivale poi 
sul consumatore, elevando il prezzo delle stasse der- 
rale da lui introdotte nei comuni chiusi, quindi per 
sgravarne i consumatori, capi di numerosa famiglia il 
pontefice ha istituito dei sussidi, Questi, oggi, costi- 
tuiscono una ingiustizia di fronte allo Statuto che di- 
chiara eguali tutti i cittadini innanzi alle leggi dei 
contributi, @, citando l'articolo 81 dello Statuto stesso, 
che dichiara abrogate tutte le leggi. contraddittorie a 
tale principio, sostiene la proposta della Giunta, 

& La franchigia - esolama, l’oratore .— non costi- 
tuisse un diritto quisito, poichè, di fronte a tale pri- 
vilegio, norì si'trovà ùn Onera cerrespsttivo ! n 

In presenza delle gravi economie che si vanno facendo 
a danno della pubblica istruzione, e ponendo sul la- 
strico impiegati, che per lunghi anni resero onorati 
servizi al comune, trova strano che si possa sostenere, 
da quegli. stessi, come l'avv. Carancini, che furono 
fautori delle economie, perfino a danno della istru- 
zione popolare, una spesa di 25 mila lire. 

Grandi, invece, combatte la proposta della Giunta, 
ritenendo ch. non possano farsi le economie che of- 
fendono il diritto déi terzi e la convenienza del Con- 
siglio e specialmente perchè l'abolizione della fran- 
chigia distrugge una vecchia consuetudine. 

Replica Carancini, 

L'assessore Scialoia, risponde per la Giunta. 

Il pontefice, nel. 1826, dopo aver detto di volere 
esenti del pagamento dei tributi i padri di numerosa 
prole e di aver lamentato trovare ostacoli materiali, 
da rendere praticamente impossibile il farlo altrimenti, 
passa a concedere, con liquidazione amministrativa, 
degli assegni che rappresentano appunto nn rin bixso 
delle pagate imposte, pel dazio consumo, (callate 
a forfait). 

Al Pacelli, risponde che non si tratti di diritti 
quisiti, ma di un vero e proprio privilegio concesso 
dalle vecchie leggi a quei cittadini «che adoperavano 
la loro ritpettabile operosità a dar vita a 12 figliuoli n. 
(Iarità). 

Espone la sitaazione giuridica del Comune di fronta 
ai franchigiati e cita in appoggio tre sentenza dsl. 
l’autorità giudiziaria, che anche in grado di appello e 
iu Cassazione, uniformi furono nel sancire il principio 
che la esenzione pei padri di numerosa prole dal pa- 
gamento dei contributi di qualsiasi natura non sia 
compatibile colle leggi dello Stato. 

Carancini presenta il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio invits la Giunta ad’ insistere presso 
il ministro dell'interno perchè assuma il pagamento di 
tale franchigia. n 

Liberali dichiara di votare centro la proposta della 
Giunta coll’intendimenio che gli assegni in discussione 
siano pagati dal governo il quale, per la legge 1890, 
assunse tutti gli oneri della beneficienza in Roma. 

Piperno csserva che respingere la proposta .della 
Giunta equivale a riconoscere, non già che debba 
pagare il governo, ma che debba pagare il Comune; 
approvare l’ordine del giorno Carancini equivale pre- 
giudicare i diritti del Comune perchè questo dovrà 
pagare qualora il governo non voglia sottostare a 
tale onere. _ i 

E' posto ai voti i'ordine del gioono Carancini che è 
respinto con 18 voti favorevoli. e altrettanti con= 
trari, 

La proposta della Giunta ha diversa fortuna per un 
solo voto di maggioranza compresi i quattordici degli 
assessori che, naturalmente, votano ‘come un sol 


uomo, 


Ei eccoci di nuovo alla eterna convenzione colla 
Società Tramways-omnibus. 

Trattandosi di una proposta di prima convocazione 
il segretario fa l’appello per costatare se il Consiglio 
sia in numero legale. 

Sono presenti 38. consiglieri. 

Si passa quindi a discutere le proposte di seconda 
convocazione. 

Se ne approvano alcune di secondaria importanza 
fra cui « Compensi straordinari a causa di riduzione 
di personale per il Piano Regolatore e relativi prov- 
vedimenti n. 

Vespignani, Carancini, Montenovesi, e Bastianelli, 
che pretenta un ordine del giorno, si oppongono al 
licenziamento dell'Ing. Narducci, vecchio impiegato che 
rese utili, importanti e delicati servizi all’amministra- 
zione comunale nei lavori del piano regelatore; e nel 
fare la pianta esattissima e dettagliata dal sotto suolo 
di Roma, di cui il comune era affatto privo, riuscendo 
a scioprire la cloaca massima, 

De Angelis e Caetani, si associano a nome della 
Giunta, ai precedenti oratori nelle lodi all’ing. Nar- 
duccîi, 

Per altro l'ordine dol giorno Bastianelli dovrà es- 
ser discusso in.seduta segreta. 

E’ mezzanotte la seduta pubblica viene levata e il 
Consiglio Si ‘Aduna in'sédutà segreta. 

Si approva l’orrdine del giorno Bastianelli tendente 
® stabilire che il Narducci venga conservato nell’im- 
piego che occupa straordinariamente per il rilievo 
delle fogne a condizione che terminando il lavoro il 


23 


comune dovesse pagare s lui o ai suoi eredi Vinden- 
nità corrispondente a tanti mesi di stipendio per 
quanti annì ahbia di servizio prestato. 

Il Consiglio approva quindi la promozione di me- 
dici veterinari, dottor Giulio Bertolini e dottor Pla- 
cido Marcoaldi, nonchè molte nomine e trasferimenti 
del personale sauitario. 

La seduta ha termine alle ore 1 e 1iî dopo mez- 


ranotte. Lori P. ; 


Ieri si è riunita la Giunta pel disbrigo degli affari 
ordinari. 


Gli impiegati comunali 

Sono convocati per questa mattina, alle 8 12, nella 
sala della leva, in seduta di seconda convccazione, 
per la discussione del nuovo, progetto di trasforma- 
zione della Cussa di previdenza, in Banca mutua 
cooperativa. 

Circolo “G. Mazzini, 

Oggi, alle 4 pom., avrà luogo la terza conferenza 
educativa e di propaganda ; i soci sono invitati di non 
mancare. 

La conferenza dell'on. Imbriani, in commemorazione 
della presa della Bastiglia - cansa l’indisposizione che 
colpì l'oratore — è stata rimandata a domenisa pros- 
sima. 

Pel generale Rosselli 

Fammo i primi, anzi gli unici, a dire che il comune 
di Roma faseva mals a lasciare ancora dimenticate 
nel cimitsro di Ancona la ossa del generale Pistro 
Rosselli, mentre al nostro Campo Verano, il municipio 
Stesso, a sue spese, aveva fatto innalzare un moderto 
monumento per raccogliervi gli avanzi del prode di- 
fensore della Repubblica Romana. 

Ora, perciò, siamo lieti annunziare che il sindaco 
di Roma ha iniziato le pratiche opportune, con quello 
di Ancona, perchè, presto sia effettuato il trasporto di 
quegli avanzi gloriosi. 

Il trasporto sarà fatto con gran pompa. 

Gli emigrati di Roma 

Iersera nella Sala dei Reduci alla Posta Vecchia, 
sotto la presidenza dell’on. Barzilsi quale presidente 
del Comitato permanente degli emigrati di Roma, ebbe 
luogo una riunione riuscita importanta e numerosis- 
sima, di triestini, trentini e istriani. 

Il pregidente la inaugurò constatando che la parte 
presa daffl’emigrazione nel pellegrinaggio di Caprera 
era riugita una affermazione solenne dei comuni 
ideali. oi il signor Dalben fece un ampio 6 vivaos 
resoconto della patriottica gita e il signor Martini il 
resoconto finanziario. La sottoscrizione aperta feuttava 
oltre 800 lire delle quali fatte le spese della’ spada 
offerta al generale Garibaldi restava un fondo dispo- 
nibile di lire 400 che sarà dedicato a scopi patrict- 
tici. 

Venuta in discussione la proposta di fondare in 
Roma una Società di beneficenza tra gl’italiani delle 
provincie non unite al Regno, dopo una discussione a 
cui parteciparono î signori Dziben, Matera, Milla, 
Venezian, Ravasin, Cattai fu deliberato di riconfer- 
mare in carica il comitato attuale affilandogli di for- 
mulare uno statuto che sarà presto discusso. 


Croce d’oro 

futti coloro che hanno appartenuto a detta asso- 
ciazione sono invitati ad intervenire alla riunione che 
avrà luogo oggi 17 corrente alle ore 4 pom. nei lo- 
cali in costruzione per l’Istituto, Via Cernaia n. 9, 
gentilmente concessi dall’impresa Moroni e Piccinini 
per discutere sulla linea di condotta da tenere dopo 
le dimissioni del presidente on. conte Pietro Anto- 
nelli, 6 per nominare una Commissione per la com- 
pilazione dello Statuto e riorganizzazione dell’ammini- 
strazione. 

Una bella cura 

La signorina Bergamini, la scrittrice romana, da 
cinque anni era afflitta da una periostite causata da 
una carie d'un mascellare. Nessuno aveva voluto to- 
gliere questo dente. Ora si trattava di tagliare la 
guancia, ma consultato il dottor Padula, questi fece 
l'operazione dal lato interno, operazione che riuscì 
stupendamente, poi veduto che il dente era piantato 
male e che con un movimento falso poteva spezzare 
la mandibola lo estrasse. E 

Una tal cosa fa onora al dottor Padula, che per un 
senso squisito d’umanità non ha sdegnato di toccare 
i ferri della bassa chirurgia. 

Il Padula riguarda ls sua professione come un sa- 
cerdozio e tutti i giorni fa consultazioni e medicatura 
gratuite in via Qointino Sella alla farmacia Chsc- 
chini. 

Il nuoto in Tevere 

La Società romana di soncorso agli asfittici, in vista 
delle continue disgrazie che accadono in questa sta- 
gione perchè alcuni ragazzi, non avendo i mezzi di 
bagnarsi nelle capanne, iucautamente si bagnano 
presso la sponda del Tevere, ha acquistato dalla So- 
cietà romana di nuoto, 35 tessere per distribuirle ai 
ragazzi poveri, dell'età di 10 a 15 anni. La distribu- 
zi:ne sarà fatta in piazza Montecitorio, 121, pian ter- 
reilo, dalle 10 alle 11 ant. 

La Società romana di nuoto fin dalla sua fondazione 
stabili di avere una sezione gratuita; si spera che 
ora vorrà dare un incremento maggiore ‘a questa se- 
zione, 


La morte di un soldato 

L'altra notta le truppe del presidio di Roma sta- 
vano facendo le esercitazioni divisionali. Il soldato di 
cavalleria Foggia (11) Di Donato era stato comandato 
in servizio di esplorazione e correva lungo ls via Ta- 
scolana per recare un ordine, quando il cavallo messo 
11 piede in una buon ricoperta di erba cadda travol- 
gendo il cavaliere. Il soldato ondde di fianco 6 rimasa 
cadavere. Non. presentava nessuna lesione esterna, a- 
vsva soltanto nel volto un gran pallore. Forse il ca- 
vallo dopo averlo gittato a terra deve avergli dato 
qualche calcio alla regione toracica producendogli la 
morte istantanea che deve essere ayvenuta per emor- 


ragia interna dovuta a probabile rottura del fegato o 
della milza, 

Il Di D.nato era dell’alta Ialia ed apparteneva ad 
una delle ultime classi di leva chiamata allo armi. 

Il triste fatto ha commosso vivamente tatti i com 
pagni e i superiori del povero soldato. 

Ferimento 

Lucia Riccitelli di anni 67 ha una figlia che amo- 
reggiava con Carlo Piscitelli. Sembra però che questo 
amore non avesse l'approvazione della mamma, tanto 
che ieri verso la mezzanotte al Viale delle  Malizie il 
Piscitelli, dopo una breve disputa con la Riccitelli, 
ferì questa di coltello alla mano sinistra. Dovrà stare 
in cura 10 giorni. 

Disgrazie 

Un tale Agostino Mariotti, d'anni 34, di professione 
minatore, mentre, ieri verso mezzogiorno, stava spac- 
cando una pietra, fu colpito da una scaglia all’oo- 
chio destro. 

Molto probabilmente dovrà perdere l'occhio. 

— Il bambino Giovanni Bomani, di 6 anni, romano, 
stava ieri nella chiesa di Santa Galla ad ascoltare la 
spiegazione della dottrina insieme con altri bambini, 
Ad un tratto forse per un urto avuto da un compa- 
gno cadde dalla panca su cui stava seduto e riportò 
una frattura alla clavicola. sinistra, guaribile in 15 
giorni, 

— 11 terrazziere Cesare Mantini, d’anni 34, addetto 
ai lavori del Tsyere, presso Montasecco, ieri mattina, 
verso le 9, fu investito da un vagoncino. Ne ebbe 
una frattura del dito anulare del piedo sinistro, gua- 
ribile in 20 giorni con riserva. 

— Ottavio Chiari, di 32 anni, facchino, alle ore 9 
pomeridiane di ieri, in piazza Barberini, venne a lite 
per ragioni d'interesse con quattro facchini, che gli 
diedero quatiro coltellate alla tasta. Ne avrà psr do- 
dici giorni. I feritori si diedero alla fuga. 

Furto è bastonate all'ospedale 

L'ospedale di S. Antonio a S. Maria Maggiore che 
era, prima che fosse costruito quello al Celio, adibito 
per ospedale Militare, è presentementè ocoupato dai 
cronici uscenti da tutti gli ospedali di Roma. 

Teri mattina uno di questi cronici che trovasi nel 
priino padiglione si avvide che gli mancavano :200 
lire. Ne fece rapporto all’Ispsttore dell'ospedale ‘dot- 
tor Palica, il quale riferì 1a cosa alla sezione di P.8. 
dell’Eequilino. 

Ieri verso le 6 pom. il delegato Di Tarsia insieme 
con il maresciallo Ribottini, sì recò all'ospedale ed 
intertogò il cronico. Questi manifestò dei sospetti zo! 
pra due infermieri: Carli Giuseppe di 46 anni, romano 
e Luiggi Bandiera di 36 anni, veneziano che interro- 
gsti, facero dalle loro risposte, acorescere i sospetti, 
tanto che il delegato intimò loro l'arresto. S'incam- 
minayano i due infermieri accompagnati dal delegato 
evdal marescisllo e preceduti d:1 dottor Palica e'at- 
traversando il cortile dove si trovavano a passeggiare 
i cronici, quando. all'improvviso e senza ché nessuno 
avesse avuto il tempo d’avvedersene il Carli tolse un 
bastone al quale si appoggiava uno dei cronici e lo 
diede con forza sulla testa del Palica. 

Il delegato @ il maresciallo si slanciarono contro 
l'infermiere e questi per difendersi diede un’altra ba- 
stonata al Ribottini producendogli una contusione alla 
mano destra. 

L'ispettore ferito fa medicato dal medico di guardia 
dottor Bsliva che lo dichiarò guaribile in 15 giorni 
s:lvo probabile commozione cerebrale. 

Il Carli intanto veniva condotto, insieme al Ban- 
diera, alla sezione di P. S. e trattenuti entrambi in 
arresto. 


Tentato suicidio 

Luigi Boeria, di 20 annî, colorar?, fa ieri mattina 
rimproverato dsl suo padrone Vincenso Ferrari che 
ha negozio în via dei Pettinari n. 54. Sembra che la 
ragione del rimprovero si dov attribuire alla tra- 
scuratezza che il Boeria aveva pel proprio lavoro. 

Se questi però difetta di volontà di lavorare, non si 
può dire che difettasse di sensibilità, perchè pel di- 
spiacere della sgridata avuta dal principale il gio- 
vane tentò di suicidarsi ingoiando del solfato di 
rame. Fortunatamente fa soccorso in tempo e messo 
fuori di pericolo. 

I litigi del giorno 

Per una questione sorta nel giuovo vennero, ieri, a 
lite, verzo l'una pom. i fornai Erasmo Di Genzo, di 
anni 30 e Pietro Tiburzi d'anni 42. Quest'ultimo ferì 
col bastone il Di Genzo alla testa, e passato poi al 
coltello lo ferì per tra volte al corpò. 

Condotto all'ospelale il ferito fu dichiarato guari- 
bile in 15 giorni. 

Il Tiburzi, a su» volta, si ebbe una bastonata alla 
testa guaribile in 12 giorni. Ambedue, dopo medicati 
vennero tratti in arresto, 4 

— Vittoria Barbugni è una donnina di 28 anniche 
ama la vita libera e... girovaga. 

Teri verso le 11 e mezza ant. essa incontrò per 
via Nomentana, Carlo Libsrati stuccatore, col quale 
la donnina allegra aveva avuto relazioni amorose e 
poi si erano lasciati. Il Liberati vuleva riunirsi, la 
Vittoria non voleva. Nella disputa si riscaldarono .@ 
lo stuccatore diede una bsstonata alla tempia destra 
della sua ex-amante producendole una ferita che 
la costringerà a sospendere il suo mestiere per una 
decina di giorni, 

— Vittoria Moresi, di anni 61, pescivendola, alle 
ore una pom. in piazza della Panetteria venne a lite 
con certs Cristina per ragicni d'interesse. La Cristina 
scagliò contro la Moresi una seschia di legno, che la 
colpì alla testa producendole una. ferita guaribile in 
10 giorni. + 

— Nicola Jalongo, di 23 anni, ftalliere, mentre 
stava, ieri, verso la 4 pom. sopra una finestra della 
scuderia, al vicolo Giustiniani, àccomodando del fieno, 
cadde, e riportò la frattura della clavicola destra. 
Guarirà in 30 giorni. 
ARAN 

SCIARADA 
Guarda che caso | se con un secondo 
Campi la vita, ti deride il mondo 
Anzichè donque vivere totale 
Val quasi meglio vivere di male. 


vari 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Or-o1A 


IN TEATRO 


Al Quirino, iersera, spettacolo d’onore di Arturo 
Garzes, Si recitò Il Passaggio di Venere. Il Garzès 
fa specialmente applaudito, e îl pubblico confermò col! 
successo la simpatia e l’incoraggiamento al promet- 
tente attore per le buone prove. 

Tersera, terminarono, al Quirino, le rappresenta- 
zioni della compagnia Pasta. Questa sera diveva re- 
gitarai Andreina, ma per indisposizione di Tina di 
Lorenzo il riposo della compagnia Pasta è anticipato 
d’un giorno. Così la festa di saluto che il pubblico 
avrebbe fatta a Tina di Lorenzo, in una delle mag- 
giori interpretazioni dell’attrice, diventa augurio af- 
fettuoso di sollecita guarigione, 

Lunedì sera andrà in scena, al Quirino, il, Fackiro. 
Intanto procedono alacremente le prove" delle opere 
di musica seria, di cui la prima rappresentazione è 
fissata per il 23 del corrente mese. ì 


Di 
Quest’oggi alla 6 pom. avrà luogo all'Anfiteatro 
Romano l’ultima rappresentazione con giostra di vac- 
cine, col doppio salto del Plongueur eseguito dai 
fratelli Possenti, corse di butteri è con ostacoli e la 
giostra con la Bufola. FP 


è la STRENNA 
Estiva del CR/- 


Ai Bambini e ai delicati conviene la Nocera. 
K&I, 64 pagine, 
delle qualì 16 :1- 


Vento a Pippa stes 


per soli Cent, 25. Vedere per credere e leggerla per 
ridere a crepapelle. 


O E IZZO INZAA 

SONO RACCOMANDATE a tutti, specialmente 
col colera in moto, le gocce calmanti digestive, 
DI; CANA A a det Dottor Gori, antidiar- 
roiche, anticoleriche, anticatarrali per eccellenza. 


L. 3 e 1,30 da Manzoni, ein tuite le farmacie e 
AIOssao; Spedizione contro vaglia al Dottor Luigi 
oma. 


Gori - 
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IN 
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A CHIUNGGE \\\ \\ 
IANDI Ml PROPRIO BICL fa \DLINTA 


e Emme] giornale: GENOVA 


Sos 1A Ria ZITTA CTZ 
TEMPO PERSO 
Talvolta, ahimè, m'avviene di far la mia toeletta 

Senz'avere del Gongo la dolce saponetta, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponerin\ Victor Vaissier, Parigi. 

Agente generale per l’Italia E. Lopalu e C. 100 
via Frattina. Roma. Si trova presso. i specialisti 
in profumi. 

In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. î È ; 


LIEBIG 


I signori medici lo raccomandano e prescrivono 
come oitimo ricostituente per deboli, malati o con- 
valescenti. ‘ 7 (13) 


Genuini soltanto À , 
se ciascun vaso porta la firma 


in INCHIOSTRO AZZURRO 


Vero estratto 
di Garne 


DALLA PROVINCIA 


È 1 È Civitavecchia, 14, 

La stagione dei bagni promette assai bene — a giu- 
dicare dal movimento dei forestieri che già si nota 
nelle case private, negli alberghi, nei magnifici sta- 
bilimenti balneari e nei caffè : e il movimento sarà 
indubbiamente maggiore dopo la chiusura delle'senole. 
Le richieste, infatti, per alloggio sono numerose, Per- 
chè diciamolo francamente, a Civitavecchia, oltre a 
respirare aria fresca, ci sì diverto, ora; meglio. quasi 
che a Roma. 

Basta recarsi, in qualunque ora del giorno, o al 
« Pirgo » 0 al Bruzzesi n (sempre affollatti di gra- 
ziose signore e di amabili signorine) per passare al- 
legramente la giornata e dopo aver fatto tun ottimo 
bagno, 

La sera, poi, o si balla, o si canta, 0 si fa della 
buona musica. 

E che dire della grande efficacia delle acque ter- 
mali? Nessuno può onestamente contestarla. 

Lo prova il fatto eloquentissimo che la direzione 
medica è stata assunta dall’illustre prof. Durante, ;l 
quale non l'avrebbe, certo, accettata, se non fosse 


Tini 


nei 


a 


sicuro, convinto della efficacia della acque ; a lo prova 


altreaì il fatto del numero grandissimo di persons che' ò 


ricorrano alla loro porfentosa cura, specialmente per 
le malattie reumatiche, nevralgiche..... Il grandioso 
stabilimento è stato, quest'anno, masso a nuovo @ vi 
è catto il confortuble desiderabile. Il municipio, con 
lodevole premura, ha auche migliorato la conduttura, 
e le acque vi scorrono copiose e senza interruzione, Il 
servizio è inappuntabile - grazie alla rigorose sorve- 
glianza di un'apposita Commissione municipale: eli 
prezzi sono eccezionalmente miti. La cuoina è squisita. 
ana 


ISO SS 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Giolitti 
Torino, 16 — Il presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti è quì arrivato oggi e ripartirà stasera per 
‘evoun 


L’on. Brin 

Torino, 16 — L'on, ministro Brin pariirà domani 
per L vorno. 

Il processo Carcano 

Milano, 16 — Alla Corte di Assise fu oggi chiuso 
il processo, che si protraeva da alcuni giorni, per 
l'assassinio della Carcano a Milano e dell’Amodeo ad 
Abbiategrasso. 

La Corte, in seguito al verdetto dei giurati, ha con- 
dannato Coturno e Grianta all’ergastol:, con suite 
anni di segregazione collulare è Zanzottera e Conti a 
30 anni, 

Valla, Segale e Gerletti vennero assolti, 

Il colera 

Pietroburgo, 16 — Lo Czar ha presieduto il Con- 
siglio dei ministri, convocato per discutere le que- 
sti nì dell’opportunità d’ inviare un dittatore nel terri. 
torio del Wolga durante il colera, 

La morte del comm. Giordano 

Vallombrosa, 16 — E' qui morto, stamaue, il com- 
mendator Felice (Giordano, ispettora generale delle 
miniere. 

Le elezioni inglesi 


| ‘—‘’Londra,16 — Finora furono eletti 618 deputati 


‘alla Camera dei comuni, cioè 253 conservatori, 43 u- 
nionisti, 250 gladstoniani, 8 parnellisti e 59 antipar- 


. nellisti. 


I conservatori gualagnano 16 seggi, gli unionisti 7 
ed i gladstoniani 73. 

I liberali dispongono attualmente di una maggio- 
ranza di 16 voti, 

D.ke fu eletto a Forestoflan con 3360 voti contro 


un unionista che ne ebba 2942. 

Londra, 16 — Il Daily News dice che i conser- 
vatori preparano già una campagna elettorale n 1 col- 
lezio di Mid-Lothian in previsione della rielezione, 
ch4 Glalstone dovrà chiedere ai suoi elettori, allorchè 
sarà ministro. 

Il duca d’Aosta 

Londra, 16 — Si assicura che il dusa d’Aosta ri- 
marrà in inghilterra ancora oltre un mese, ri- 
pirtendo per l’Italia soltanto il 24 agosto pros- 
si o 

Il duca d'Aosta si recherà nella settimana ventara 
in Scozia. 

L'accordo franco-svizzero 

Parigi, 16 — La firma dell'accordo commerciale 

4ranco-svizzero è imminente. 
Giers 

Pietroburgo, 16 — Lo stato di salute del signor 
Giers è peggiorato. 

Treni deragliati 

Monaco di Baviera, 16 — Ua treno merci ha de- 
ragiiato presso Windsfeld. Tre impiegati sono rimasti 
morti. 

Il cautoniere, colpevole del deragliamento, si è sui- 


cidato. 
Breslavia, 16 — La notte scorsa la locomotiva del 


treno dell'Oriente deragliò presso Loewen. Un treno 
merci urtò la locomotiva del treno dell'Oriente, in- 
gombrando la via. 

Secondo la Gazzetta di Breslavia, vi sono otto 
feriti. 

Il yagone postale e quello bagagli caddero dalla 
trincea nella sottoposta campagna. Tutti gli impiegati 
rimas-ro feriti gravemente alla testa ed allo estre- 
mità. 

‘ unttordici vagoni rimasero danneggiati. 

La condanna di Wilson 

Loches, 16 — Wilson e Leroux, presidente del suo 
comitato elettorale, furono condannati ciascuno a mille 
franchi di ammenda per corruzione elettorale. 
|; ISISSISISIISITTI 


IROTA 
REGIO LOTTO 

Estrazione del 16 luglio 1892 
Bari. +. 
Firenze . 
Milazo . 39 — 14 — 68 — 42 — 84 
Napoli . 49 — 12 — 60 — 16 — 46 
Palermo. 
Roma . 71 — 8-16 — 77 — 4 
‘torino . 46 — 63 — 34 — 82 — 90 
Venezia. 27,— 61 —:31,— 46 — 24 


Pera 


EA Ani 4 
BORSA DI ROMA 
16 luglio 1892. 

Apertura Parigi — Rindita ital. o Up) 0; Di 

Chiusura 90,40, 

La rendita per contanti 93,70. 

Banca Generale 824. 

Immob. 169. ; 

Mobiliare 542, 

Meridionali 645 

Bocietà Gas 870. 

Acqua Marcia 1133. 

Banche Romane 1005. 

Oredito Mob. 571 e 560, 

Risanamento 167. 

Condottta 340. 

Trams 159... 

Mediterranea 528, 

Dambio sì Francia 103, 60, 

la Londra 25.93. 
AAANNNANIA RANA 

i.(}GI BRRTBLLI responsabile 
&labilimento Tipografico Italiano — Mortaro 16. 
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MEDAGLIA D' ‘Nazionale 


ezzAI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE ne 


SPECIALITÀ 
DELLA DITTA 


GTO. & RE BUITONI 


—i SANSEPOLCRO «+ 
(TOSCANA) 

Premiata con 2 Diplomi d’onoro 0 17 medaglie 
allo principali Esposizioni Universali 0 Nazionali 
Certificati medici di prim'ordine 
dei Professori Raccelli, Federici, ed altri 
Medaglia all'Esposizione «l'Igiene Medica, Padova 1889 


Sara 
LA con Molino a chili 


Vendesi 


presso tutti i negozi di rpecialità aliasatari in Ialia jed all’e- 
stero e presso 1 principaii Pizzicsgnoli, Droghieri, ecc. 

Si spedisce anche per pacca postale di 10 pscchetti, "con tras- 
segno dell'mporti di L. 6,60 oppues pravia rimessa di cartolina- 
vaglia. (Portolaffrancato - Imballaggio gratis). i 

Ta Roma rivolgersi ancho alla Duta A. Taboga, via Nuovo 


PASTINA GLUTINATA BUITONI 


È PRIVATIVA INDUSTRIALE 
SS TESO 


nesta Pastina di una straordinaria 
| anozza e di gusto squisito, viene fab= 
| bricata dalla nostra Casa con sistema 
| speciale e si raccomanda particolare 
mente per le sue qualità nutrienti, 
essendo nello stesso tempo facilmente 
digeribile — Per tali proprietà il suo 
uso va largamente diffondendosi, ve. 
nendo servita a preferenza come mine» 
stra leggera in qualunque tavola, ed 4‘ 
essendo specialmente indicata per i 
fanciulli delicati, per le puerpere, 
per i diabetici ed i onvalescenti è 
per quelli che hanno P, stomaco ino 
debolito, o che sono affetti da ma- 
Jattie croniche dello stomaco o degli 
intestini. Molto utilmente viene sosti» | 
tuita alle Papioche, al Segù o ad al- | 
tri prodotti analoghi di prezzo molto | @ 
superiore e meno sostanziosi, ‘' ò 
nendo il pacchetto in luogo asciutto, 
questa Pastina può mantenersi inal= f 
terata per molto tempo, 

Cottura — Un solo cuechiaio da 
tavola, versato a pioggia nel brodo | 
bollente, dà una squisita minestra 
sufficiento per una persona, — Questo | 
pacchetto di 250 grammi serve. per 


Tritone 44 a 


Medaglia d’ Argento, Parigi 1889 (La più alta distinzione) 


 SUCCURSALIa PERUGIA» CITTA&:CASTELO, 


Specialita' 


Sconto conveniente ai rivenditori. 


in ogni altra forma di paste finissime da minestra 


46. circa 15 persone. 


Si eh delle 


GSSI eluo[og — vI[9)S 100 01000,p twoldm uns) 


(Campionario e listino dietro richiesta). 


iS 


fi nomanza che in breve volger di tempo s 


À Set 
e sani coll’uso della rinomati ma polvere dentifrinia 
3 del''illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
M del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. Il no- 
3 me mondiale del celebre comm. prof. VANZETTI, la ri- 
equistò questa 
Mi nostra specialità, le lodi che ad essa vengono attribuite 
da tutti i consumatori sono lc più ampie raccomanda- 
zioni e garanzie. 
Lire UNA la scatola 
a VANZETTI-TANTINI. 
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can istruziono. 
Guardarsi dalle contraffazioni, 


gendo l'importo a C. 
qualunque numero 
BOGA, via nuovo 
zionale 156, Casoni, 
lena, 46 e in tutte 


ranco în tutto il Regno di 
col solo aumento di ceut. 6), { 

resso la Ditta A. 
antegizza, via 
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4 PERFEZIONE 
[$ Vini nazionali igienici e finîssimi delle Cantine dei Fratelli 
A VISOCCHI in ATINA (Caserta) 
t VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tritone 44 a 
46 — Napoli, via Medi 
Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 
» 7 SERIO TARRA » 0,75 
» Bianco la >» ». 1,20 
Spumante LOROEEgnE L. 2,25. 


conto per forti partite 
ha soggiagaio la na- 
tura con l'acqua igie- 


LA SCIENZA 3sstte 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR- 
GENTO; ed è perciò inoffensiva ; senza che alcuno possa so- 
spettare l’aso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato: non macchia ne pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO NACAGRRI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di ‘l'revi) ROMA a lire dup 
}a bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
8 tre botviglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono ai deposito 6 bottiglie per L. 10. 


coi Sa Ga mul 
SD Lo STA Ri 
‘ per calzature, finmost, veilgle, 006, 


) LUCIDO MOSCUVITO per calzature in cuoio giallo. 
( È BALMORAL GLOSS per catzafuro da signora. 
| LUCIDO POLVERE Blackinets, il più Brillante, di più 
| Economico, il più Rapido.» 
| | GUARDARSI DALLE CONTPAFFAZIONI 

Si vende da tutte le principali Case del Regne. 


MILANO - Comp. NUBIAN - Via Felice Casati, 24 - MILANO 


5 SEMPRE AVANTI! 


CI DE Geihuza e quattro anni di prove è c0- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
# SAPOL al Mughetto profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sno qualità medicinali ed emollianti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi éomuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati. 
. Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco, 
_ Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
= Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
& C. chimici, via Monforte 6, Milano. 
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_MONTECATINI 


Acqua NATALIA (purgativa) 
Acqua LETIZIA (rinfrescante) 
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MERI CLES 3 g polla, non hanno alsun sapore sgradevole e non sof- 
L'Acqua NATALIA agisca emiueatemante 
ua N E coma purgaate, non dà nausee nè dolori alcuni ed 

Aedes contro tutta le malattie del fegato, della milza nonchè dello stomaco e degli intestini 
Freni PERO le sus proprietà diuretiche e rinfroscauti vienè adoperata vantaggio- 

I catari della vescica e dgli intsstini, nelle fiso:me del fagat si i 
calcoli renali ed in ogni caso d'irritazione degli Sini genito-urinari, IRA A 


Trovansi vendibili in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 
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— Ir rarox ceveraLe. — Bernardino piglia delle misure contro i giuccatori di borsa. E pensare che egli ha 


giuocato... anche me, in qusl modo! 


I PRIMI SINTOMI 


Siamo ancora molto lontani dalla battaglia cam- 
pale, non si può dire che la campagna sia aperta, 
ma qua e là cominciano a manifestarsi i primi 
sintomi della lotta. 

Io Romagna e in Lombardia hanno parlato due 
depuiati di estrema sinistra. L'on. Caldesi ha spie- 
gato agli elettori di Faenza la condotta sua, uni- 
forme a quella della maggioranza del partito, nelle 
ulime vicende parlamentari, ed ha dimostrato la 
coerenza dei suoi voti. Concluse dicendo: 

Il mio primo voto fa contro il trasformismo depre- 
tino; il mio ultimo voto è stato contro il trasformismo 
nicoterino, 


Quello che ha detto l'on. Caldesi possono ripe- 
tere tutti gli altri deputati, non solo radicali, ma 
di sinistra in genere che hanno impedito coi loro 
yoti.la risurrezione della non mai abbastanza de- 
funta coalizione Rudinì-Nicotera. E ne avranno 
abbastanza per giustificare la loro condotta. 
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L'on. Cavallotti ha esordito con una certa into- 
nazione malinconica, spiegabilissima colle ultime 
scissure del partito, nel quale egli ha militato per 
tanti anni con mirabile ardore. 

Guardandosi attorno, non ha potuto fare a meno 
di constatare il grande vuoto politico — erano pre- 
s nti appena 4 deputati - ed ha giustamente, 
espresso la speranza che sia passeggiero il con- 
flitto scoppiato nell’estrema sinistra. 

Ma gli attacchi da lui rivolti all'on. Fortis e agli 
gltri deputati radicali che votarono in favore della 
ricostruzione dei partiti, non contribuiranno molto 
al ristabilimento della concordia. 

Nè si può supporre che il discorso di Corteolona, 
il quale è - come nota il nostro corrispondente - 
un riassunto dei discorsi pronunziati dallo stesso 
on. Cavallotti alla Camera, possa indurre la mag- 
giocanza della estrema sinistra a ricredersi per 
seguire il deputato dî Corteolona nella fiera lotta 
contro un gabinetto di sinistra. 

La conclusione 6 che per ora le cose dell'estrema 
sinistra restano nl sicut erat. 
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Un altro siatomo elettorale - ma ben diverso 
dai sopra accennati - sì è manifestato io Sicilia, 

Il piccolo principe di Camporeale, andato in quel 
di Modica per ‘preparare il terreno elettorale, è 
stato accolto con una salva di quei suoni inarti- 
colati tanto famigliari al di lui amico personale e 
politico on. Bonghi, 

Da Scicli, dovela sua apparizione aveva prodotto 
una generale sollevazione, dovette scappare pre- 
cipitosamente. La folla non gli consenti di atten- 
dere il primo treno, lo costrinse a fuggire in car- 
rozza e lo accompagnò con fischi e urli fino a tre 
chilometri fuori della città. ; 

Nè è stata più lusinghiera l’accoglienzà negli 
altri comuni del collegio, dove si è introdotto alla 
chetichella. 


Avevamo 


ben ragione di dire che tuti quanti 
Susa a Pachino, avrebbero costituito 
itato contro Ja Destra e le sue bauvde 

che fu il sug- 
; gli altri lo 


o rico 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Valentino Armirotti 

Quando l'eleztone di Antonio Maffi a deputato 
parve una grande conquista del partito operaio 
italiano, la democrazia di Genova e di Sampierda- 
rena - due città dove si lavora e si produce sul 
serio - cominciò ad agitarsi per mandare anche 
essa un suo rappresentante lavoratore in Parla- 
mento. L'idea era nobilissima. Quei nuovi depu- 
tati operai dovevano simboleggiare la risurrezione 
morale ed intellettuale dei lavoratori. 

L'operaio, elevato a dignità di legislatore, rap- 
presentava la marcia ascendente del popolo, per 
cui il lavoro deve essere ragione di decoro e di 
esaltazione, non di abbassamento e di umilia- 
zione. 

Fu un momento di vero entusiasmo. La cosa 
non aveva solamente le lusinghe del nuovo, era 
bella. 

E si cercò l’uomo; - e questi fu presto tro- 
vato. 


Lavorava, prima del 70, nelle officine dello sta- 
bilimento Ansaldo un giovane fonditore molto serio 
ed attivo, o molto modesto, il quale - modellando 
i suoi pezzi - pensava, coll’ impulso dell'ottimo 
cuore a modellare un po’ meglio anche l'esistenza 
dei suoi compagni di lavoro. In quella mente pra- 
tica - desiderosa di conseguire un miglioramento 
nei limiti del possibile - non si annidavano le scom- 
pigliate febbri dell'utopia. Egli non delirava nella 
ricerca di miglioramenti assoluti - di perfezioni 
ideali - di riforme a remota scadenza. Il suo ideale 
era modesto - e perciò attuabile: l'operaio deve a- 
vere la sua parte di lavoro + il suo pane sano e 
sufficiente - e questa divisa: + « uno per tutti, 
tutti per uno ». 

Messa la questione in questi termini, l’idea della 
cooperazione nasce spontanea. E Valentino Armi- 
rotti pensava appunto a far fiorire quella coopera- 
tiva che ora ha raggiunto in Sampierdarena uno 
sviluppo ed una importanza che forse egli stesso 
non previde e non sperò, 

Poichè è bene dirlo subito, e dirlo altamente: 
l'opera che più raccomanda Valentino Armirotti 
alla democrazia ligure è quella Cooperativa fra 
aperai di-cui egli fu ed è l’anima. Lasciata l’offi- 
cina egli dedicossi tutto allo sviluppo di quel gran- 
de organismo che è il suo monumento, 

Oggi la Cooperativa di Sampierdarena conta ol- 
tre diecimila soci; fa ogni anno tanti affari per 
circa un milione e mezzo di lire; - ed è un mo- 
dello di retta ed oculata amministrazione. Ogni ope- 
raio che vi appartiene deve almeno possedere un’a- 
zioone di venti lire, e le famiglie ricevono ogni sej 
mesi un dividendo sul consumo di generi da esse 
fatto durante quel tempo. La Cooperativa possiede 
vasti magazzeni - un pastificio ed un forno a va- 
pore; Nell'ultima crisi operaia - quando gli sta- 
bilimenti licenziavaro gran parie del loro perse - 
nale - la cooperativa sostenne tutta quella gente 
rimasta senza pane fornendole il necessario a cre- 
dito per ben sei mesi, 

Non siamo - gome vedete - nel campi del so- 
cialismo ideale; ma ci troviamo in un càmp rello 
modesto, dove gli alberi danno pure qualche feut- 
to materiale - mangiabile - e digeribile, 
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Quando dunque la democrazia ligure volle es © 


sere rappresentata da un lavoratore mise gli oc- 
chi su Valentino Armirotti. 


Egli fu portato parecchie volte sempre non riu- 
scendo. E quei fiaschi furono - starei per dire - 
il più bel periodo della sua vita politica. Ad ogni 
caduta l’ardore dei suoi amici e compagni invece 
di diminuira cresceva: il suo nome ora diventato 
un vero segnacolo in vessillo intorno al quale la 
tenacia ligure sì andava affermando. 

Ricordo che Valentino Armirotti venne portato 
anche dalla democrazia di Spezia: e poco mancò 
che egli non riuscisse, se una parte di quella de- 
mocrazia divisa allora, come lo è adesso, non 
fosse venuta fuori col nome di Piola-Caselli. 

Conobbi in quel tempo Valentino Armirotti. Era 
il primo anniversario della morte di Giuseppe Ga- 
ribaldì; e la democrazia sarzanese aveva invitato 
il vostro umile servo a tenere in quel teatro una 
conferenza sul grande Eroe. Fu invitato ad assi- 
stervi Valentino Armirotti: e venne, 

E la sua figura così modesta, i suoi modi così 
semplici e così lontani da ogni posa tribunizia — 
mi riuscirono subito simpaticissimi. Quel giorno 
Valentino Armirotti parlò con quella nostra pro- 
nuncia ligure dalle cadenze allungate — come se 
la voce abbandonasse a malincuore la parola che 
sta pronunciando: e parlò alla buona, col cuore 
in mano, come si dice, e con una limpidezza di 
idee straordinaria. Capii subito come quell'uomo 
così tranquillo, dallo sguardo sicuro, e dalla mente 
improntata duna placida serenità, avesse potuto 
essere uomo più di fatti che di parole; e provai 
una vera e profonda ammirazione pr la demo- 
crazia ligure che, per una volta tauto, voleva es- 
sere rappresentata da lui. 

Ecco degli operai — peasavo — che non hanno 
hisogao di ricorrere ad yag dei soliti parolai ar- 
ruffoni, 

Sarebbe questo il sintomo di una salutare resì- 
piscenaa.? 


Nell'86, finalmente, Valentino Armirotti fu eletto 
dal 1. collegio di Genova. E la sua carriera par- 
lamentare fu la conferma del suo passato, la con- 
tinuazione logica dell'opera sua tutta spesa per il 
Lene dei. compagni di lavoro. Non discorsi a grandi 
frasi; non scatti di inutili e sterili vanità; non in- 
trighi parlamentari. Egli si mantenne sempre nella 
cerchia del. suo modesto e positivo programma; 
— lavoro e dignità. “i 

Ogni volta che si trattò di difendere il lavoro 
nazionale, ogni volta ehe si trattò di mettere in 
piena luce meridiana l'abilità dell'operaio italiano, 
Valentino Armirotti parlò, ed in mezzo a tanti bi- 
zantini avvocati parlò semplicemente bene. 

Ed è perciò che io lo considero al disopra dei 
partiti politici e delle loro Jotte, 

Che m'importa se egli votò pro o contro Nico- 
tera? 

Egli votò sempre per il lavoro italiano; egli si 
preoccupò sempre ed esclusivamente del bene 


dell’operaio.., 


Intanto già si parla degli avversari potenti che 
Armirotti avrà a combattere nelle-prossime ele- 
gioni. 

Fra i nomi che si fanno c’è quello del comm, 
Bartolomeo Mazzino; ma io non ci credo, Leg- 
gendo, giorni sono, alcune corrispondenze da Ge- 
nova di qualche egregio radicale, nelle quali si 
facevano grandi,.. lodi del comm. Mazzino, io ho 
pensato ; se il comm. Bartolomeo Mazzino volesse 
porre la sua candidatura contro Valentino Armi- 
rotti non potrebbe trovar... lodi dalla parte dei 


© radicali. 


E se poi la cosa, per una dannata ipotesi, stesse 
proprio così, immaginate voi la triste condizione 
di Valentino Armirotti? 

Egli, che fu sempre un convinto mazziniano, 
sarebbe combattuto dai masziniani. 

Per fortuna però, con provvida ed antiveggente 
misura, la famiglia Mazzino... ripudiò un giorno 
quella satanica desinenza in i, che avrebbe dovuto 
essere la sua gloria ed il suo orgoglio. 
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STORIELLINE 


1 bagni di sole 

Per venire a Porto d’A-z'o s'è fatto crescere i 
baffi e le basette; ma l'espediente non inganna 
nessuno; sì vede subito che è un curato di cam- 
pagna, 

Povero don Procopio ! Che pensiero muoversi di 
casa, e andare fra la gente, negli stabilimenti bal- 
neari! Vestito da prete pui! Chi sa quanti sì sa- 
rebbero preso giuoco di lui ! 

Durante i cinquant'anni della sua vita non a- 
veva mai avuta questa malinconia; ma, come si 
fa? Il medico gli aveva ordinato, contro i. terri- 
bili suoi dolori reumatici, i bagni di sole, e questa 
prescrizione l'ha costretto di venire a curare la 
salute sull'arena della spiaggia d'Anzio. 

I bagni di sole! 

Egli aveva hen tentato di farli nel suo paesetto, 
sul prato che sta presso alle. sua casa, e precisa: 
mente dietro }a siepe, che divide la piccola pro- 
prietà della curia d»lia immensa tenuta del ha- 
rone De Novellis... Stendeva un bianco lenzuolo 
sull'erba asciutta, si spogliava, come il padre A- 
damo, e, voltandosi e rivultandosi, ora sopra un 
fianco, ora sull’altro, ora siaudo supino, ora boc- 
coni, si rotolava lungamente al sole di luglio, 
come un pollo in casseruola. Poi si rivestiva ©. 
tutto soddisfatto, andava a pranzo, parendogli di 
aver debellati-per sempre i suoi malanni. 

Ma a questo mondo non si può fare il comoda 
propria neanche a casa sua? 

Un giorno, dalla finestra del propinquo castello, 
lo vide la baronessa, è si scandalizzò ! S 

— 0h, prete sudicione! - non potè astenersi dal 
gridare. 

E chiamò il marito, che stava giuocando a bi- 
gliardo con un ospite, un burlone che da ogni 
cosa traeva argomento di scherzo. 

Il barone, da principio, si stizzì. 

— Prete por.o! esclamava tutto arrabbiato! - 
Bisogna fargli dare una buona bastonatura } 

Ma l’amico lo mise in un altro ordine d'idee. 

— Hai = gli chiese, - dei pollastri vivi? 

= Diamine! Vuoi che non ce ne siano, in cam- 
pagna ? i 

_ geni) Hai un... clistere? 

— Hai un fucile? 

— Sì, 

Carica il fucile a polvere e lasciami fare il 


resto. 
Gi 


La mattina dopo il barone e l'amico stavano 
dietro la siepe, ad aspettare che don Procopio ve- 
nisse a prendere il suo bagno di sole. Il barone 
teneva fra le mani il fucile; l’amico... quell’altro 
arnese, pieno dì sangue di pollo, sul quale, perchè 
non si coagulasse, aveva posto dell'acetato di 


i Sodio, 


— Hai capito bene? - chiedeva sottovoce il burlone 
- Quando don Procopio ci avrà voltato... diciamo così, 
le spalle, io ti farò cenno e tu sparerai in aria il tuo 
fucile, Contemporsneamente io sparerò.... il mio, ma 
non in aria, 

— Sta tranquillo... 

— Zitto! Ecco don Procopio. o 

Il buon prete giunse, si spogliò, secondo il so- 
lito, e si espose tranquillamente al sole. - 

Ma all'improvviso s'udìi una tremenda fucilata, 
che rintronò nella valle. $ 

Il povero prete scattò, atterrito e palpandosi le 
reni, dove il liquido lo aveva colto, ne trasse le 
mani insanguinate. 

— Madonna. mia! 
mortol.. 

E ricadde, mezzo svenuto, sul lenzuolo, anche 
esso tutto sparso di sangue. 


(=) 


— Den Procopio! Che v'è successo ? Che è stato 
- gli chiesero, con ben simulato spavento, il barone e 
l’amico, sbucando dalla siepe. 

— M° hanno ammazzato! M° hanno assassinato! - 
esolamava il prete, chiudendo gli occhi, quasi non 
potesse sofirire la vista del sangue. 

Si chinarono su lui, e ne esaminarono la 
schiena; 

— Non c’è tempo da perdere !, - disse il barone. — 

La ferita, purtroppo, è grave! 

E si mise a lacerare in lunghe striscie il len- 
zuolo, col quale gli fasciò rapidamente e stretta- 
mente la vita. 

— Fatevi coraggio - gli diceva frattanto l’amico 
burlone. - Noi non vi abbandoneremo... vi porteremo 
al castello, ove avrete una diligente assistenza... Vi 
conviene ? 

— Grazie! gemò don Procopio. 
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Al Castello lo misero a letio delicatamente e 
mandarono pel chirurgo, mentre il prete piangeva 
a calde lagrime, esclamando: 

— Morire così !... di questa morte?... senza aver 
fatto nulla!... Neanche testamento... 

Dopo pochi minuti il chirurgo giunse e fu messo 
anche lui, a parte della burla. 

Soffrite? - chiese al prete, sedendoglisi 
vicino. ss 

— Immensamente! 

— Adesso esamineremo la ferita. Coraggio ! 

E, tratta di tasca lo specillo, scoprì la. parte 
lesa e, con tutta serietà, si mise a cercare le 


palle... 
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Il curioso è che... le trovò... 


nn 


- uriò - sono morto!.... sono 
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O qual p:rfetto orario 

ha dei mariti il treno! 

(così quel di domenica 

suoìsi chiamare almeno), 

@ quanto, oh quanto è comodo 
afidare e ritornar 

a Roma dal mar pressimo 

e poi da Roma al mar 

lo stesso di! Per Anzio 
tre ore di conyoglio 
la metà per Ladispoli 
solo impiegar ne soglio; 
Civitavecchia scegliere 
anche potria talun, 
oppure yerbigrazia 
Fiumicino;. Nettun. 

Ci si arriva un po’ roridi 
di sudor, ma che importa! 
l’acqua saloa purifica; 
l’acqua salaa conforta. 

Ma pa "l riterno eleggasi 
ben diverso cammwia, 

si chiegga il refrigerio 
al calice del vin. 

Or, pensando all’equorea 
Spiaggia poco lontana, 
passa per noi sì celere 
la lunga settimana, 
che ancor d'una domenica 
siamo noi stanchi, e già 
vediamo sopraggiungere 
l'altra. Così sarà 

finchè vuole il termometro 
@ la fase lunare 
finchè l'estate igniroma 
ci appella: al mare! al mare! 
Ecco, già il treno scrollasi, 
partenza! in treno, orsù! 
Vieni, @ se meglio piàceti, 
paga il biglietto tu. 
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PER GIUSEPPE MONTANELLI 


(Corrispondenza telegrafica del Folchetto). 


L’inaugurazione del monumento 
Fucecchio, 17, ore 3 pom. 

Il treno che mi portò a Fucecchio era rigurgi- 
tante di persone. Vidi molti rappresentanti della 
stampa e molte belle signora in foelette estive 
Vraliosizsine. Vidi l'on. Niccolini e il senatore 

'elosini. 3 

Alla stazione era organizzato un perfetto ser- 


vizio di vetture. Grande folla festaute ci attendeva; . 


All'imbocco del ponte per il quale passò’ il 
corteo era uno stendardo colla scritta :« Giu- 
seppe Montanelli trent'anni dopo la sua morte. » 
Fucecchio è tutto imbandierato; dalle finestre pen- 
dono arazzi variopinti - molti sono veramente 
splendidi ed artistici. 


Vedo molti opsrai che lavorano febbrilmente 


per preparare la illuminazione di stasera. La po- 
polazione è festante. La giocondità del paesaggio 
toscano così bello e così ricco di pampini e di 
frutti si riflette su tutti i volti. I sindaci della 
provincia sono tutti qui - non ne manca uno. 

Gli studenti e i professori delle università di 
Siena e di Pisa sono accorsi a questa festa del- 
l'intelletto e del patriottismo. 

Vedo parecchi avanzi del glorioso battaglione 
universitario, che combattè a Curtatone e a Mon- 
tanara. 

Vedo pure Adami, superstite del ministero che 
fa presieduto da Giuseppe Montanelli. 


Il sindaco, la giunta e la deputazione provin-. 


ciale di Pisa sono presenti: masca perchè indi- 
sposto, il sindaco di F.renze Torrigiani; e lo rap- 
presenta l'assessore Artimini. > 

Alle dieci arrivò Ferdinando Martini. Veniva in 
vettura da Monsummano. La folla applaudiva; la 
banda del comune suonava la marcia rea'e. 

Ricevettero il ministro il sindaco di Fucecchio 
signor Foggini, e Guiccioli prefetto di Firenze. 

Anche Carducci aspettava il ministro; e l’ia- 
contro loro fu cordialissimo. 


Il corteo enorme si avviò subito verso la piazza 


dove sorge il monumento. 

Sono nel corteo ben duecento bandiere. La 
folla porta oltre cento corone da deporsi sul mo- 
numento. 

Dopo che il corteo ha sfilato dinanzi a questo, 
cade il velario fra applausi entusiastici, E' un mo- 
numento di entusiasmo inesprimibile, 

Tutti gridano, alzano le mani, agitano i cap- 

li. 

Pàrutto le bande musicali - e sono parecchie - 
suonano a tempo - ed è una confusione rumorosa 
e insieme commovente dalle note di tuiti glt inni 
nazionali. 

Parla l'avvocato Pacchi Presidente del Comi- 
fato; poi il Sindaco di Fucecchio, sig. Foggini, 
ma non si sente; infine il ministro Martini, susci- 
tando applausi entusiastici, specialmente quando 
accenna a Roma ieocratica e quando descrive la 
battaglia di Curtatone. 

Parlarono inoltre, Nardidei, sindaco di Pisa, 
Supino, ..e Bellini studente. 

Il ministro Martini fa acclamato dalla studen- 
tesca. Egli-strinse la mano al Bellini. 

La statua scolpita dal Romanelli è splendida: è 
coperta di corone. 

Alle due ha luogo il banchetto nel teatro Pacini, 
ci sono centociaquanta convitati. Alla tavola d’o- 
nore s'edono Martini, Montanelli,  Foggini, Car- 
ducci, Corsini, Niccolini, Adami, Guiccioli, Il ser- 
vizio è sontuoso, perfetto. 

Parla primo Pippi della Nazione, poi Luciani un 
veterano di Curtàtone, agitàndo il moncherino; 
commovente l'abbraccio fra Luciani e Adami. 

Il sindaco ‘di Fucecchio brinda al re ; poi parla 
Supino per la università pisana, ‘ed infine trasci- 
nando l'uditorio a entusiasmo straordinario parla 
Carducci, tra gli applausi. 

(Gli studenti acclamano Martini che fu fatto 
segao a dimostrazioni d'affetto clamorose. 

«Infine Renato Fucini recitò un sonetto applaudi- 
lissimo 

Ora cominciano le corse dei cavalli. Stasera vi 
sarà illuminazione. 

Domani il ministro Martini andrà a Pontedera 
e Casciana. 

Fucecchio, 17, ore 10 pom. 

Il banchetto dato nel regio teatro Pacini fu di 
130 coperti. 

Vi banno assistito l'on. ministro Martini, vari 
senatori e deputati, le autorità e parecchi invitati. 

Furono pronunciati applauditi brindisi dal ‘pro- 
fessore Pippi, dal deputato Luciani, dal sindaco di 
Fucecchio, dal maestro comunale Angeli, ‘e da 
Renato Fucini. Parlò pure applauditissimo, il se- 
nutore Carducci, che lodò l’opera ‘del ministro 
Martini. 

L'on. Martini pernotta qui e partirà domattina 


pei bagni di Casciana. 
Ng 


FOLCHETTO A FIRENZE 


16 Tuglio. 

Lo stugno fiorentino. — Le elezioni passate e le 
future. — L’Americano, le sue eccentricità e il 
suo testamento. — La morte atroce del com- 
mendatore Giordino. — Tre processi celebri alle 
viste. ì 
A mettere un po'di moto, un po’ di agitazione, di 

vita, in queste acque morte dell'ambiente fiorentino, 

non scno bastàte neppure le ‘élezioni parziali ammi- 
pistrative, il risultato delle quali è stato questo: che 

{rs polte ne soltanto, del recinto consiliare di Palafzo 

Vecchi», ascoglieranno, ‘all'apertura della nuova sese 

sione, tre nuovi emisferi; dirò così, rotativi, di tre 

nuovi padri coscritti, i quali sarebbero indubitata- 

niente rimasti nélla borsa, se nion si fosse trattato ‘di 

prendere il posto di consiglieri mortì o irremissibil- 

menta dimissirnari. . 

E1 ecco perchè nel placido stagno delle acque fio- 
rentine, nulla si è mosso che v lesse la pena d’esser 
pescato ed offorto dal vostro corrispondente alla quo- 
tidiana imbandigione del Fo/chefto. 


Ma lostagno accenna a qualche profenda agitazione, 
della quale non è segno ancora alla superficie; ma 
che le solleverà fra breve in furiosi cavalloni al soffio 
dei venti elettorali che imperverseranno nei prossimi 
comizi politici. ; ; E 

Pesto dirvi fin d'ora che Te nuove cendidatare sa- 
ranno tanta da far stupire l'Europa intiera sulia ple- 
tora di genii legislativi di cui sembrerà parisolosa- 
mente afflitta questa infelice sì, ma sempre allegra € 
spensiersta città. 

‘ nale di queste nuove candidature sia veramente 
quella seria; quale sia il nome chs ha maggiori pro- 
babilità d’uscire vittorioso dalle urne, ve lo dirò con 
tatta sicurezza nella prossima corrispondenza: cioè 


quando il movimento elettorale abbia raggiunto ana 
accentuazione meno indeterminata ed incerta di quella 
che, per ora, non agita, debolissimamente, che i sub- 
strati dello stagno fiorentino. 


Di nuovo, che meriti d’esservi riferito, non ci sono 
che due fatti di cronaca. È 

La morte dell’Americano e V’orribile sorte toccata 
a Vallombrosa al comi. Giordano, direttore generale 
delle Miniere al Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 


Earico Livingston, nativo di New-York, da moltis- 
simi anni stabilito fra noi, era - per quanto RIAZIO 
cano - uno dei più curiosi e originali fra itipi fio- 
rentini. x 

Possessore d'una grande fortuna, lo aveva, qui, r?80 
celebre la sua mania di guidare dodici pariglie di ca- 
valli attaccata ad uno Stage colossale. 

Questo tour de force sportivo, nel quale si eser- 
citava igiornalmenta l’Americano, sfondando le vetrine 
dei negezi, invadendo i msroispiedi di dette vie, ® 
mettendo lo scompiglio ‘è l'agitazione nelle abitudini 
Sibaritiche di questo popolo riposatamente giulivo, a- 
veva finito col crearo a Firenze l'industria del fatto 
diverso, coll’esercizio della quale si poteva arrivare in 
pochissimo tempo ‘alla invidiabile e Inorosa posizione 
di vittima dell’Americano. 

Mi spiego. 5 

Il Liviogston pagava profumatamentae - acosdesssro 
nelle cose o nelle persone - tutte le malefatte che 
sotto la sua impareggiabile mano d'auriga, commette» 
vano le ventiquattro bestie, le quali non sempre si 
rassegnavano a riconoscerlo in pubblico perloro capo, 
signore e palrone, 

I calli pestati, le patate infrante, le contasioni, le 
costole inorinate, le fratture di qualunque grado, ave- 
vano una tariffa proporzionalmente elevatissima, nella 
quale era lecito di trovare, a chiunque non fosse 
troppo attaccato alla propria integrità fisica, una sor- 
gente d'onorata @ comola esistenza. 

A tempo dei ventiquattro cavalli dell’Americano, 
non si moriva più, ma si campava.. di disgrazie, e 
un lupino nel dito mignolo read:va più d’un podere 
nel Chianti. 

L’indastria nuova — la quale, se bon andava proprio 
sulle rote, si contentava d’andarci... sotto, fu strozzata 
sul più bello da una disposizione inunicipale, che li- 
mitava gli attaschi dell'Americano... alla salute pub. 
blica, a tre pariglio solamente. 

Dopo avére emigrato a Livorno; dove qusl Muni- 
cipio non si mostrò meglio tollerante di quello di Fi- 
renze, in fatto d’attacchi, l’Americano tornò all'ombra 
del cupolone, rassegnato a farsi trascinare da quattro 
sli cavalli guidati dal suo cocchiere, accanto alquale, 
sul troneggiante seiile dell'altissimo Stage, ilmoderaò 
Ettorre, impotente pei suoi 85 anni, al maneggio delle 
relici 0 dalla frusta, sì fuceva legare com un eroico 
commeodoro al banco di comando in un imperversare 
di fortunale. 

L'ecoentrico Yankee si era iidotto a viver solo in 
una casa di Borgo Pinti resainabitabile, per tutt’altri 
dalla mancanza del più stretto riecessario. 

Il Livingston non ci dormiva, per certe sus inespli- 
cabili diffilenze, e passava le notti sopra un divano 
del casino Borghesi, portando indosso una parte della 
propria fortuna. 

L'altra mattina, quando fu colto, rincasando, dall’ac- 
cidente che l’ha portato via, gli si rinvennero sulla 
persona delle cartelle di rendita pel valore di 250 
mila lire; un sacchetto di napcleoni d’oro, un porta- 
foglio zappo di biglietti di banva, die remontoirs 
d'oro... è ina spaventevola piaga in una gamba; della 
qusle infermità nessuno aveva mai sospettato l’esi- 
stenza, _ 

Nella sua casa non hanno trovato tanta biancheria 
da mutare il letto marcito' nell'incuria 6 nell'abban- 
deno; e il miserrimo cadavere è stato esposto fra 
quattro mozziconi accesi, di candele Bteariche racimo- 
late per le cassette dei mcbili vuoti. 

Il testamento di questo ipp‘manò imipanitenta è bia- 
zarro come i suoi gusti ed assurdo comò la sua vita. 

Dei due milioni e mezz:, ai quali sale approssima- 

tivamente la sua fortuna, tolte le 310 mila lire la- 
Soiata a ciascuna delle sue nipotina, il Livingston ha 
f.tto una spropositata dispersione in beneficenze indi- 
viduali sproporzionate e infsconde, 
: Per citarne alsune: 250 mila lirè al suo avvocato, 
il senatore Barsanti; 60 mila lite a un tal Lazzarino, 
tenente contabila; 50 mila al signor Girozzi, impie- 
gato della Banca Nazionale; 10 mila a un tal Mat- 
teu:ci, poriisre d'una locand& & Livorno; 6 mila agli 
iropiegati del caffè Donéy; altrettante a quelli del Bot- 
tegon> e-:via di questo gusto. 

Puòhissime nél testàmento le disposizioni sensatoa 
Vautaggio di qualche istituto di beneficenza odi qual- 
che titolo :lia gratitudine dello Steavaganta personag- 
gio, il cui cadavere è stato oremato stamans a Tra- 
spiato. 


Il comm. Giordano, direttore generale delle miniere 
a cotesto ministero d’agricoltara, industria e com- 
mercio, ha fatto una miserabile fia9, ieri, nell’albergo 
si Croce. di Savoia a Vallombrosa. 

i scito l’altra sera alle 11 1}2 per andare a diporti 
nei diatorni della locanda, il pover uomo, che Fa) 
68 annì ed era affetto da una incipiente paralisi, 
smarrì — al buio — la buona straîa è Precipitò in ne 
burrone dn fond» al quale si ruppa l'osso froutale, la 
articolazione di un ginocchio, la tibia ed ‘altre DLE 
della sua vecchia e iadebolita impalcatura, \ 

Suo cognato, il conte Spsda, maggiore dei carabi- 
nieri, che gli teneva compagnia nella stagione cli- 


| matica di Pontassieve, non Vedendolo tornare ne andò 


in cerca scortato da inservienti 
iena della losanda, prov- 
| Guidati da alcuni deboli lamenti 

Î de lamenti del caduto, rinven- 
nero cotesto disgraziato in fondo all’abisao, oa 
qualche ora — particolare raccapricciante - era stato 
assalito dalle Sanguizagh»: d’an piccolo Stagno che si 
ga più basso di quel baratro, le queli Nes È 
n; Da si mani, al viso, € — orzibile a dirai - alle 
fa; #1 disgraziato Vecchio, s'erano smi 

SRP gua “e suratamente 


Il prof. Dal Greco, chiamato telegraficamente 
mattina a Vallombrosa per tentare l’ampatazi 
gamba troncata trovò il commendatore che 
gli ultimi fiati e il maggiore. Spada che si ab] 
nava alla più commovente disperazione per 1 
dita inevitabile del cognato am:bilissimo, 


Fra breve avremo — tutti e tre di seguito 
cessi del famoso conte D'Espons, sedicente 
rumeno e truffatore emerito di parecchi orefici fio) 
tini; della guardia municipale Parentini, ucoisore di 
moglie, e del cuoco Cagnacci uxcricida e parri 

Ne avrete i più solleciti ed accurati resoconti, 


A 


"TI DISCORSO DELL'ONOREVOLE CAVALLO 


_A CORTEOLONA 


(Corrispondenza telegrafica del Forcrerto) si 


Corteolona, 17 - ore 2,12 


L'on. Cavallotti giunse qui stamane da Pa; 
Fu accolto dai deputati Rampoldi, Ettore Feri 
Canzio, Colocci e da molti altri amici. 

Si soffermò prima a Belgioioso, dove fu accolta 
dalle società operaie. 

L'interi popolazione, preceduta da bandiere, 
dieci società e dal concerto operaio, si mosse alla 
una e mezza per recarsi in corteo al palazzo my: 
nicipale dove l'oratore doveva parlare. È 

Nel cortile del palazzo sono state costruite di 
tribune lateralmente al palco dal quale deve 
lare l'on. Cavallotti. 

Il pubblico numerosissimo si affolla intorno. 
l’oratore e nelle tribune. Nel palco, accanto all’o- 
norevole Cavallotti, prendono posto. parecchie sì! 
gnore, i deputati, e le rappresentanze locali. Nella” 
tribune salgono i soci dei sodalizi operai. Sal 

Il signor Zambelli, presidente della società op 
raia, presenta l'on. Cavallotti, che viene accolto 
da un applauso fragoroso ed insistente; cessato 
quale, l'oratore prende la parola. 

Cavallotti esordisce, ricordando il suo discorso. 
pronunciato qui dieci anni addietro, quando 
inaugurò la bandiera della società operaia, 

Dice quindi che il collegio uninominale lo 
chiama presso gli elettori che per cinque volte è 
confermarono il loro mandato. 

Si stacca, con dolore, dalla . città dove nacque, | 
ma ritorna con entusiasmo là, dove comiccio la 
sua carriera politica. È 

E vi ritorna stanco dell'ambiente politico del 
grandi ciltà non certo faito per il consegulmeni 
degli ideali. Egli vagheggia più i campi verde 
gianti, bagnati dal sudore di robusti lavoratori, 
ritorna qui immutato malgrado i molti eventi de 
politica. s 

Rileva con dispiacere l'assenza di molti am 
ma spera che il conflitto scoppiato tra le filo ‘del 
l'estrema sinistra sià passeggero, e ricorda infal 
come già altri conflitti vennero per lo passato a 
turbare lunione e la concordia del partito; m 
ché, dopo il trionfo dei diritto dell'estrema sinistri 
71 partito stesso si ritrovò unito e concorde, quanto. 
e forse più di prima. # 

Combatte quindi la costituzionalità dell'esercìzi 
provvisorio chiesto èd ‘ottentito dall’on. Giolit 
Polemizza con Caldesi, affermando che il presì-. 
dente del Consiglio avrebbe fatto meglio a dire 
Chiaramente che gli occorrevano sei mesi per pre- 
parare le elezioni. ‘Tornando a parlare di sè, nega 
di essere stato fautore del precedente gabinetto, 
che, dice, avere appoggiato quando ascennò di 
convertirsi o bene o male al patto di Roma, ma 
che quando ripentitosi mancò alla fede data, fu da 
lui abbandonato. s 


Si sofferma largamente, parafrasandolo al patto 
di Roma, ; RT 

Ricorda quindi i voti contrari da lui dati al pre 
cedente gabinetto, le interpellanze ‘ed i vart* argo- 
menti, che non certo esprimevano' l'appoggio da 
sua parte al gabinetto Rudini-Nicotera. Quanto al- 
l'attuale governo, egli nega il carattore di sinistra, 


DV 


poichè sinistra non è quella che si propone di con- — 
tinuare la politica crispina e quella di Rudinì della i 
seconda maniera. 3 
La lotta elettorale si delinéa ‘sulla piattaforma 
della triplice alleanza, degli armamenti imposti, e. 
della questione sociale. S 
L'on. Cavallotti termina Îl suo discorso con una” 
volata lirica auspicante il trionfo degli ideali della — 
democrazia. “of 
L'oratore è stato spesso interrotto d: i 00 
l stato 8 la applausi @ 
da grida entusiastiche di « Viva Cavallotti Viva 
la democrazia! » 3 
Il discorso è stato assai Jun irsi 
I * 0 go e può dirsi sso 
il riassunto di molti altri discorsi gatti dal e: 
Jotti alla Camera e fuori, salvo gli attacchi velati 
specialmente rivolti contro l'on, Fortis che l’ora= 
tore ha chiamato - amico forlivese, 


Eur 


Tra poco avrà luogo 
any go un banchetto offerto dall 


Il bafichetto, 
Pavia, 17, 
Il banchetto a Corteolona Ra 


bardi i saluti 7 
l’on. Ferrari Ettori 

Cavallotti, valoros 
a. Il paese era fes 
Segno a continue dim 


campione della democrazi 
L'ov. Cavallotti fu fatto 
Strazioni di simpatia. 


L’ERUZIONE DELL'ETNA 

Roma, 17. — L'Ufficio centrale di Meteorologia e 
Geodinamica comunica all’Agersia Stefaui il seguente 
telegramma da: IAA 

Uatania, 17) — « Stanotte l'Etna eruitò grossi 
blocchi: la corrente di lava di ponente è rallentata; è 

um: ivece il braccio verso la Guardiola; altri 
fonte Grosso sono diretti alla Guar- 
diola ed alla lava del 1886; il primo raggiungela lava 
si i sotto le bocche del 1883. 7 
nia, 17. — Le bocche eruttive durante la notta 
‘davano. eruzioni meno violente, ma lanciavano massi 
grossissimi e gran quantità di vapore, La lave supe- 
riori si sono notevolmente raffréddate e in gran parte 
‘mon sono più incandessenti. Anche le altre calate da 
‘ponente sono meno distanti. 1 boati sono pochi e de- 
boli. 

Il corso della lava verso Nicolosi che si era ral- 
lentato iexsera, stamane si è riattivato alimentando 
#1 braccio della. Guardiola ed altre due che da Monte 
Grosso scendono verso il Monte della Guardiola e la 
lava del 1886 giungendo alla Renatura e distruggendo 
‘case e foridissimi castagneti. 

Tersera a Mineo vi fa una leggera scossa di ter= 
romotò. 

Si sono costituiti vari Comitati di soccorso qui e a 
Palermo. 

La deputazione provinciale di Catsnia elargi lire 
2000 e la giunta di Palermo L. 5000. 


Gemono anche i torchi : 
sulle Ore fresche di Micco Sp: daro. Le innumerevoli 
richieste che hanno sorpreso perfino l’autore, non per- 
metteranno di pubblicare il volume. prima di domenica 
prossima, 24 luglio. 
Pazienza, signori abbonati! Duvreta soffrire il caldo 
per soli altri sei giorni! 


Cronaca Di Ro 
GUIDO NELL'IMBARAZZO 


Er direttore me fa, dice : - Embè, 
per oggi, caro Guido, che se fa? — 
Jo subbito me metto a stroligà, 

e me scervello, pe’ vvedè si ce’ è 


quarche ministro o deputato, che 
abbi commesso ’na, bestialità, 
ch'io possi in un sonetto aricchiappà, 
e ffà ccusì l'obbrigo mio... Macchè! 


pe’ gnente ! E pe' llevamme dall’imbrojo, 
e trovà "no sproposito ccusì, 
me tocca annà perfino in Campido)». 


Eh! dov'ito quer tempo, quanno c'era 
Nicotera ar potere e Rudinì, 
che ce n’avevo pronto uno pe' ssera ! 


La domenica in estate 

Nel pomeriggio di ieri non si notava per Roma la 
stessa folla domenicale che di Bolito rallegra e rende 
gaie le nostra passeggiate. Fin dalla mattina si no- 
tava invece alle stazioni di Termini e di S, Lorenzo 
-— dove c’è il trama vapore R ma-Tivoli - un grande 
affollamento di partenti, cho si riversavano per i ca- 
stelli romani è ai bagni delle Aibule presso Tivoli, A 
Rocca di Papa e ad Albano c'erano delle feste ed il 
nostro popolò, che accorre sempra dove o'è da diver- 
tirsi, non si lasciò sfuggire l’occasione ed emigrò dalla 
capitale. 

Assolutamente strabocchevrli di gente seno sta'i 
totti i treni in partenza per le acque albule, e s6 

“ continua così, siamo certi cha l’egregio commendatore 
Boccanera, direttore dello stabilimento e il solerte 
cav. Ducci, direttore della linea del tràm, si vedranno 
costretti a mettersi d'accordo per raddoppiare il nu- 
mero dei treni in partenza. Ed invero i Romani nen 
‘hanno torto : andando alle albule essi riaviscono il 
vantaggio di. fare un viaggetto simpatico, di bagnarsi 
în quelle acque solforcse, che sono un very miracolo 
di cura, e di godere il fresco e le delizie degli ameri 
giardini che si trovano nello stabilimento. 

- I castelli romani Hanno tante attrattive e quel che 
‘più importa il vino eccellente che fornisce poi..... i 
passeggieri al treno tropra. 

A Roma fa caldo...... non si può quiadi dar torto a 
chi, per lo meno la domenici, va a godersi il fresco 
altrove. È 

In Campidoglio 

Il Consiglio comunale è convocato in seduta pub- 
)lica e segreta di seconda convocazione per questa 
sera alle ore 9. } 

Tiro a segno 

La presidenza del Tiro a segno nazionale di Roma 
ci prega di annunziare, che per aderire alle richieste 
dei soci, ha disposto che da oggi il Poligono sociale, 
& Tor di Quinto, resti aperto per il tiro, con ora- 
‘sio limitato e con regolamento visibile alla sede 
della società. 

Convegno ginnastico provinciale 

allo 10 ant. si riunirono nel locale della Fe- 


Tori, n ] 
ginnastica i delegati delle società federate 


derazione 


della provincia. È 
Attualmente sono ascritte alla Federazione le se- 


‘ guenti società; Bocietà ginnastica « Roma P) -R 
‘ Club canottieri del Tevere - Croce Bianca (sezione 
ginnastica) - Croce. d’oro (sezione ginnastica) — So- 


"cietà Laziale = Società ginnastica di ferracina — So- 


‘cietà ginnastica di Monterotondo, 3 
Ul Fin ia stiro deliberazioni furono prese le seguenti: 
n a) Che il concorso ginnastico provinciale del 1893 
sì tenga a Roma in occasione delle feste per le nosze 
d’argento dei sovrani; ; 
“a 5 Che si rivolga domanda al Congreso di Ge- 
va perchè il prossimo concorso ginnastico nazio- 
ale (1895) avvenga in Roma durante il periodo. del- 
J'Esposizione nazionale. 

Fu confermato. deputato federale il cav. Romano 
Guerra, 


Una lettera dell'on, Imbriani 

L’cn. Imbriani ha indirizzata alla Tribuna la se- 
guente. lettera : 

3 « N poli, 16 luglio 1892. 
« Signor Direttore, 

IL Leggo nel vostro: giornale alcune valutazioni. che 
mi riguardano, 

« Mi rivolgo alla leatà dell'avversario politico per 
porre a posto le cose. è 

Invitato dsl Circolo Mazzini a tenere una confe: 
renza sulla presa della Bastiglia, nella sala della 
Società Giuditta Tavani-Arquati, mi sono recato in 
Ruma il giorno 14, benchè assai indisposto. 

« Giunto sul lucgo, circa un’ora prima, il male siò 
aggravato e l’amico Filipperi ed altri hanno dovuto 
accompsgnarmi in vettura all'albergo, ove mi hanno 
di poi fraternamente prodigate le cure più affettuose. 
La commemorazione è stata quindi rinviata. 

u Questo il fatto. Qualunque commento, qualunque 
considerazione in proposito, è fuori della verità. 

4 Invitato nuovamente dagli amici, riederò in Roma 
- s8 sarò în vita — e terrò la conferenza sulla presa 
della Bastiglia il giorno 24 corrente è dirò esatta— 
mente ciò che avrei detto il 14, 

« Nell'articolo del vostro giornale si fa cenno di 
risentimenti personali; debbo rilevara la frase, Io 
ignoro assolutamenta che cosa sia risentimento perso- 
nale. o È 

« Nen ho chs obbiettivi politici. E, guidato da 
questi, parlo sempre apertamente ovunque : in Parla- 
mento, nei comizi, quando sorivo. 

+ Questioni personzli, quando ns ho avute, le ho 
risolte con ì mezzi opportuni, e, il momento depo, ho 
obliato tutto, 

« Fo punto e, ripeto, fo a fidanza con la leatà del 
l'avversario politico perchè pubblichi questa mia let- 
tera integralmente. 

« Con la dovuta osservanza, 

« Matteo Renato Imbriani-Poerio n. 
Cronaca delle associazioni 

Il Consorzio delle società cooperative operaio, riu- 
nito in assemblea il 13 ultimo scorso votava il se- 
guente ordine del giorno: 

« Stigmatizza l’uso prevalso. nelle società operaie 
(specie cooperative) di nominare dei soci e presidenti 
cnorari, cosa in perfetta contraddizione collo spirito 
che deve animare gli operai associati per il raggiun= 
gimento del loro benessere. 

« Fa appello a tutti quegli cperai appartenenti ai 
s:dalizi che si tengono fisri d’appartenere al gran 
partito operaio non infeadat. al sizare la voce nel 
seno delle loro associazioni acciocchè il trista esempio 
non abbia seguito. n 

— Il comitato dei superstiti di Milazz>, desiderando 
c.,mmemorare con un banchetto il trentaduesimo an- 
niversario della battaglia 20 luglio 1860, invita i com- 
militoni residenti in Roma. che volessero prendervi 
parte a ritirare le tessere (L. 3,50) non più tardi di 
martetì 19 dalla bhbreria Mentegazza, vicino al teatro 
Nazional». 

ll banchetto avrà luog» #1 Ristorante del Fal:one, 
ir piazza Caprettari alle 7 pom. 

Velocipedisti 

La sezione velocipedistica della società ginnastica 
4 Roma n è convocata in assemblea stracrdinaria per 
lunedì 18 andante alle 6 pom., nel locale sociale di 
via 8. Vitale per discutere sui provvedimenti da adot- 
tarsi al seguito del ritiro di alcuni soci. 

Per gelosia di mestiere 

Icri, verso le ore 5 ant. in piazza dei Cerchi, per 
gelosia di mestiere, vennero a questione i facchini 
Autenio F-liziani, di anni 29, e il soprannominato fi. 
glio di Lucara. Quest'ultimo doveva trasportare degli 
erbaggi in luogo del Feliziani, il quale dispiacente 
dsl lavoro, o meglio, del guadagno perduto, attascò 
lite con l'altro. Dalle parole passarono ai fatti e al 
coltello, 

Il « figlio di Lucaro n diede una tremenda coltel- 
lata al fianco sinist:o0 del Feliziani che fu condotto 
alla Cunsolazione dove versa in pericolo di vita. 

Societa romana di nuoto 

Oggi la Società romana di nuoto, celebrerà con 
u a piccola festa, l'inaugurazione della propria scuola. 

Ale ore 10 ant. il socio, egregio dott. Ignazio De 
Nicola, tertà una conferenza « sui mezzi più facili e 
sicuri per soccorrere gli asfittici per annegamento. » 

Dopo avranno luogo, fra i soci ad allievi, diversi 
eseroizi, ritornando a nuoto da ponte Molle allo sta- 
bilimento sociale. 

Sî chiuderà il divertimento con un banchetto, entro 
lo stabilimento stesso, sulia riva sinistra del Teyere. 
Grave ferimento 

Aristide Zamagna, di 33 anni, pizzisagnolo în via 
Sardegna n. 43 ela propria amante Virginia Scal 
pellini, di 28 anni, vennero ieri, a piazza Colonna, 
verso le 10 ed un quart>, a lite con certo Andrea 
Balvatori, di 50 anni, da Firenze, di professione me- 
diatore e abitante ia via Alessandrina n. 92. 

I dus amanti, volendo aprire un nuovo negozio di 
pizzicheria, avevano anticipato al mediatore circa 300 
lite tra danari e cambiali; e siccome pareva che egli 
po 0 si curasse del loro affare, gli chiesero spiaga- 
zioni, 

In questioni d’interesse si fa presto a riscaldarsi, e 
dalle parole venuti ai fatti, il Zamagna ferì il Sal 
vatori con ua rasoio, produceniogli una ferita al collo 
guaribile in 15 giorni con riserva, 

Durante la lite, la Scalpellini si era limitata ad aiz- 
zure l’amanto contro il mediatore, e quando, giunte le 
guardie, volevano arrestare il Zamagna, la Scalpel- 
lini cercava di salvarlo gridando: 

— Sono stata io a ferire quello là, 

Ma le guardie per non sbagliare, arrestarono tutti 
e due. 


‘Wil ‘giostratore ferito. 

Un'altra disgrazia si è avuta a deplorare ieri al- 
l'Anfiteatro Romano durante la rappresentazione delle 
giostre di vaccine. #1 

Ricci Remo, da Viterbo, giostrando una vaccina, 
ricevetto da questa uns cornata al. viso. Condotto a 
San Giacomo, fu dichiarato guaribile in 5 giorni. 

La rappresentazione, in seguito al doloroso inci- 
dente, venne sospesa. 


SE Le disgrazie 
2 Giuzeppe Federici, di 64 anni, è giardiniere presso 
Îl Vaticano, Alle ore 10 act. di ieri cadde da un al- 
bero su cui era: salito, riportò una contusione al 
torace, guaribile in 30 giorni con riserva. 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Milano l'on, Ronchetti e da Napoli 
l'on. Corsi, 

Partiti: per Genova il senatore Chiaves e l’onore- 
vole Arbib per Firenze. 

| funerali di un giornalista 

Sabato alle 6 pom. ebbe luogo il trasposto funebre 
della salma, del nostro collega Antonio Da Piro, re- 
dattora del.Messaggero. 

Il carro era ricoperto -di cinque splendide corone 
mandate dalla famiglia, dagli amici, dal personale del 
Messaggero e dalla Associazione della stampa, 

11 corteo, mosse dalla casa ove dimorava il povero 
estinto in via Genova. 

Era seguito da una rappresentanza dell’Asscoiazione 
della Stampa, dagli amici, da parecchi concittadini e 
d&i soci dell» Società Ginnastica ‘« Roma n° con la 
bsndiera, 

Giunto il corteo sul principio di via Porta S. Lo- 
renzo, il collega avy. Pagliara ringraziò, a nome 
della famiglia, gli intervenuti alla mesta cerimonia. 

Dal taccuino del reporter: 

Il vignarolo Giovanni Quatizini, di 60 anni, da Per- 
gola, fu ierì, verso le 6 è un quarto pom., investito 
in piazza. Vittorio Emanuele dalla diligenza Roma- 
Genzano, condotte da Domenico Perini. Il Quattrini 
riportò delle contusioni al corpo gaaribili in dodici 
giorni, S 

— Passavano da via dei Pettinari, in vettura, dei 
contadini, Il calzolzio Benedetto Caldarelli, dì 37 anni, 
al quale la vettura pastò molto vicino, dissa al cco- 
chiere: 

— Oni, b:da che mì arruoti. 

Uno deî contadini, per tutta risposta; ferì con una 
falce il bracci» del Caldarelli, che guarirà in dieci 
giorni. d 

Per finire 

Un giovane elegante passa per piazza Colonna per 
regclare l’orclogio, ma si accorge di averlo dimen- 
ticato a casa. 

Allora cava il tacuino, segua l’ora e dice: 

— La confronterò a casa più tardi, 


Bagnantl e villeggianti! 

Nelle vostre piacevoli gite mattutine, sia vostra 
cura anzitutto corrcborarvi lo stomac».con un bicchie- 
rino del vero vermouth di Torino Mertini e Rossi 
a L, 1,60 e 1,75 la bottiglia da litro con china, o dei 
Fratelli Corà a4 1,85, 0 della antichissima casa Ma- 
rendaszo (ora Carpanc) a L. 2 e 2,50, e per chi 
preferisce un amaro tonico digestivo e stmolanto l'ap- 
pitit> non sì distacchi dall’Amaro Felsina Buton 0 
dal Butter Interlak»on .a ,L, 450 e. 2,50 le piccole 
bottigli». Cnoscirtissimo specialmente dagli alpinisti 
è l’Alpen-Krauter a L. 8 ed il prediletto dalle si- 
guora il liquore Vittoria a L. 3. Giunta l'ora della 
colszione, 0 sia che vi troviate sotto l'ombra di un 
dalizioso co o sia che un’agile bar hetta vi calli 
nelle plac.de onde del mare, potrete a questa prov 
vedere sen andi faetidi con'una scatola di eccel- 
lente due ar 0 a 1,50, ovvero una scatola di fon- 


no finissimo) a L. 0,85-1,60 e L. 3, o cen dello squi.. 


sito coviale' vero di Russia a 2,25 
scatola, od anche con sardine a centesimi 65. 

tevi quindi una vecobia bottiglia di. Barolo, del’O- 
pera pia Barolo o della casa Mirafiore, o quello di 
Alba a L. 3, e della Gasa Gequa a "2,00, scegliete 
fra i viui di Barbera quelli che più vi sggradiscono, 
quella d'Asti, amabile o secco, & L. 1,50, o quella di 
Canelli 1888 a L. 2. Siete per vini bianchi ? Ricor- 
rete al Corvo a L. 2.25 o 2,50, vd al Capri, Bal- 
bino, Orvieto. Vernaccia, Prov:taro, Montegoggia, 
è Lacrima Cristi = L. 2, nonchè la finissima Etha- 
lia, Riesting, Trebbiano, Verdicchio e l'uva cesa 
nese delle selve di Marino a sole L. 1,50, Pei vini 
amabili Malvasia a L. 2, 0 del Cipro stravecchio a 
2,50, del Moscato pure a L. 2 e 2,50, ovvero del so- 
praffino e stravecchio Vin santo a L. 3,00. Ma dove, 
potrà qualcuno domandarmi, e chi avrà Ja pazienza 
di recarsi ‘in tanti svariati negozi per comprare tutta 
questa reba ? La risposta è semplice. in Roma al 
Nuovo Tritone, 44 a 46, nnicamente dalla Ditta A. 
TABOGA. 


rari 


Prima femmina scl può la seguente 
‘Tradir, nè v'ha razion che la difenda. 
Peggior non v'ha difetto nella gente 
Del total e che più lo vilipenda. 

Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 


ONESTA- MENTE 


)N TEATRP. 


Quasta sera tacciono tutti i teatri. 

Domani al Quirino avremo il tanto atteso Fackiro 
che già comincia 2 sollevare proteste che si risolvono 
poi in altrettanto curiosità da parte del pubblico. 

La Tribuna ha infatti un telegramma da Catania 
firmato Fukir authentique Scliman Ben Aissà che 
avverte coma il firmatario del telegramma è il solo 
e autentico Fakiro, e che è pronto a procedere contro 
chi gli vuol portar via il suo tifolo ! 


Come abbiamo annunziato ii 23, s'inaugurerà al 
Quirino la stagione musicale di opere serie, durante 
la quale sì rappresenteranno le seguenti opere: Puri 
tani, Lucrezia Borgia, l’opera nuovissima del mae- 
stro Bartolucci La singara di Granata, la Lucia 
di Lamermoor, ed altre da destinarsi. 

Gi artisti saranno: Virginia Colombati, Annina 
Cecobini-Berti, Emilia Ciampi, Ersilia Balvetti, Ama- 
lia Castaldi, Ines Dastefone, Lauhaszewska Giovan- 

Da 
;5 ‘Tenori: Vincenzo  Bieletto, Romeo Marconi, Luigi 
Ceccarelli, Vincenzo Baldazzi, A 

Baritoni: Oreste Mieli, Francesco Gironi, Leopoldo 
Leva, Policarpo Meucci, Francesco Carmignani, Ls9- 
poldo Celani. STRA 

Bassi: Luppi, Gioacchino Bonfiglioli, Virgilio Fi- 
neschi. È 


Comprimari: Claudia Pisselli, Cessre Sabbioni, Giu- 
seppe Baccicalupi, È di 
Direttore e concertatore Adelmo Bartolini. 


ra 


RA 


è Ia STRENNA 
Estiva del CRI 


E’ utile in estate usare la Nocera. 
KI, 64 pagine, 
delle quali 16 ;l- 


Velo a Pippa 53 


per soli Cent. 25. Vedere per crelere e leggerla per 
ridere a crepapelle. — 


SI PUBBLICANO IN MILANO 74° 
NI 116.0 06N MESE IN2 toi SIIT 
DI PICCOLA EDIZ:[ GRANDE EDIZE \ 
MER Bg 1600, 
DI SAGGIO" ato” ORIGINALITÀ 
PMANUALI HOEP 
MANUALIHOEPLI® 
IO OLTRE:300:VOLUMI LEGATI-ELEG:IN:TELA 
° inchri mA ERA ObhE ZIONE bo. . 
{TRATTANO TUTTE LE MATERIE: DELLO.SCIBILE UMANO 
[St DINIDOO IN SERIE-SCIENTIFICAsARTISTICASSPECIALE TECNICA 


E SCHIEDERESGRATISATISCATALOGO=: 
CAGLEDITORE VERICO-HOEPLISMILANO= 


Bagno elettrico ed idroterapia sono i più po- 

tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 
ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
nemie, isierismo, nevrastenio, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttare dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 
CAETATI RIAVVIA 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant, 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri 
VA EAlREno, 8; ; 5 
leposito generale A, TABOGA, Roma, via 
Tritone, dd'à 46. ie 
[fattori I 


PRESI UAN eve LI 
LA 


Granulare effervescente 


a composta di acido Tartarico e Bicarbonato di Soda 

è la bibita Ja più rinfrescante, la più digestiva 

È © la più adatteta nei calori estivi. Costa L. 4.la 

sost: la di 1 kg. Franca di posta per tutta Italia 

# L. 5,10, Rivilgersi per l'acquisto esclusivamente 

mà a A. TABOGA Roma, Via Nuovo Tritone 
a 46. 


|FAL' Amministrazione prega vivamente coloro che ant 
sora mon avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
lî volerlo fare con sollecitùdine, per non soffrire in- 
terrozioni 0 ritardi nella spedizione del giornale. 


DALLA PROVINCIA 


Tivoli, 17. 

Regna qui vivissima lotta per le elezioni ammi- 
strative parziali indette per domani. Si contendono il 
campo due partiti: l’uno capitanato dall'ex sindaco 
Tori, pensionato, alla testa di un p'o:olo gruppo 
di persone, la quali anzichè pensare al benessera del 
piese, s’occupano di lotte personali e di ripicche puerili; 
e di ostacolare tutto ciò che è pratico ed utile, L'altro 
che fa capo all’attuale sindaco Giannozzi, comporto di 
persone serie, attive e che pensano a regolare la 
propria attività secondo le proprie forze, traendo van- 
taggio da tutto ciò che può dare utile al paese, 

La lotta è divenuta più viva per il fatto'crmai com- 
piuto della concessione all’ing. Vescovali per la deri- 
vazione dell’acqua dell'Aniene. I primi correndo distro 
a chimera e per sfogare la propria ambizione vorreb- 
bero spingere il Comune a liti inconsulte recolamando 
diritti immaginari: i secondi, guidati dal buon senso 
pratico cercano trarre il miglior partito dalle irrewo- 
cabile avvenuta concessione Vescovali, accettando 
quanto viene cfferto alla città dal concessionario @ 
cercando ricavarae il maggiore utile possibile: 

La classe operaia e la- grandissima maggioranza” 
della città che hanno molto da sperare dai prossimi 
imminenti lavori, specie pel venturo inverno che non 
si preveda splendido per la scarsezza dei raccolti, sa- 
prauno ben far valere le loro ragioni 6 mandare al 
Consiglio comunale chi veramente tutsla gli interesst 
di Tivoli, 0 


I NOSTRI TELEGRAMMI 
Le elezioni amministrative a Rovigo .' 
‘Rovigo, 17, ore 7 pom:5 

Il deputato Tullio Minelli, prima crispino; ‘poi 
rudiniano ed oggi giolittiano, messosi alla testa 
dei moderati, coalizzati con alcuni pseudo pro- 
gressisti, fece. aspra guerra contro il partito di 
sinistra, capitanato dall'attuale sindaco Berninì, 
ex-deputato antitrasformista. 

Nelle elezioni amministrative di oggi hanno 
trionfato completamente i candidati della lista li- 
berale-democratica, proposta dalla federazione po-. 
polare. 

Il sindaco Bernini ebbe una splendida votazione. 


Le elezioni a Verona 
Verona, 17, ore 5,55 pom. 
Per le elezioni odierne c'è stata una grande a- 
nimazione. 
Su 9000 serumu ia lista democratica ebbe ‘una 
prevalenza, secondo calcolasi, di 700 voti. 
Carlo il Calvo. 


N ee I NSERSSONI A PAGAMENTO 


Secondo la Tribuna, una commissione di elet- 
tori del collegio di Borgo e Trastevere avrebba 
offerto la candidatura per la prossima lotta poli- 
tca al duca Leopoldo Torlonia. 

Il duca avrebbe dato una risposta dilatoria, fa- 
cendo però comprendere che avrebbe finito col- 
l’accettarla. 

Giolitti, 

Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, partirà 
domattina alle 8,30 da Cavour per Monza, donde 
proseguirà quindi alla volta di Roma. 

Per l'importazione in Serbia 

In seguito ai passi fatti dsl ministero di ag:icoltura 
industria e commercio per riparare aì danni cagionati 
al nostro commercio di import:zione in Serbia dal ri- 
tardo che subivano le merci nel transitare per l'Au- 
stria-Ungheria, il Governo austriaco annunzia che la 
« Sadbahn » ba acc. nsentito d’introdurre le necessarie 
modificazioni nel suo itinerario, di tal che il trasporto 
delle merci italiane per la Serbia ne sarà di molto 
avvantaggiato. 

Altri provvedimenti saranno presi inoltre allo stesso 
scopo, dietro accordi con le ferrovie italiane. 

Importazioni ed esportazioni. 

Roma, 17. — Nel mese di giugno 1892 Je impor- 
1 zioni furono in Itsla superiori di 3,605,453 e le 
esportazioni furono superiori di 546,879 lire, in con- 
fronto al giugno 1891. 

Darante il primo semestre 1892 le importazioni 
(esclusi i metalli prezios!) furono inferiori di lire 
4;,612,486, e le esportazioni (esclusi i metalli preziosi) 
i rono superiori di lira 55,329,172, in confronto al 
jrimo semestre 1891. 

Riassumendo i valori psr categorie si ebbero nel 
primo semestre dell’anno 1892 i seguenti risultati in 
confronto del primo semestre 1821: 

1. categoria : Spiriti, bevande ed olii: l’importa- 
zions fa minore di lire 3,335,956 e l'esportazione 
maggiore di lire 12,591,701. 

2. categoria: Generi coloniali, droghe e tabacchi: 
l'importazione fu superiore di lire 1,249,246 e l’espor- 
tazione minore di lire 1,282,183. 

3. categoria: Prodotti chimici, generi medicinali, 
resine e profamerie : l'importazione fu minore di lire 
2,824,061 e l'esportazione maggiore di lire 2,778,834. 

4. estegoria: Colori e generi par tinta e per concia: 
l'importazione fa superiora di lire 2 360,916 e l'espor- 
tazione fu superiore di lira 757,209. 

5. catagoria: Canapa, lino, juta ed altri vegetali 
filamantosi, escluso il cotone: l'importazione fa minore 
di lirs 534,389 e l'esportazione fu superiora di lire 
2,345,429, 

6. ostegoria: cotone: l'importazione fa minora di 
lire 14,309,705 e l'esportazione supsriore di 692,393 
lire, 

7. categoria: lena, crino e pelli: l'importazione fa 
supariora di lira 157,132 e l'esportazione fu superiore 
di lire 2,903,230. 

8, categoria: seta: l'importazione fu superiora di 
lira 3,706,957 e l’esportazions fu superiore di lire 
22,702,042. 

9. categoria: legno e paglia: l'importazione fu mi- 
more di lira 2,222,34), e l'esportazione fa minore di 
lire 149,222, 

10. categoria: carta e libri: l'importazione fu mi. 
nore di lire 104,377 e l’esportazione fu minore di 
lire 625,878. 

11. categoria: pelli: l'importazione fu superiore di 
lire 50,671 e l’osportazione minore di lire 1,520,025. 

12. ostegoria: minerali, metalli 6 loro lavori: Vim- 
portazione fu minore di lire 4,846,525 e l'esportazione 
superiore di lire 5,663,759, 

18. categoria: pietre, terre, vassllami, vetri e ori- 
stalli: l'importazione fa min re di lire 11,818,201 e 
Lesportazione superiors di lira 2,513,824. 

14. ostegoria: ceraali, farine, paste e prodotti ve- 
gatali non compresi in altre categorie: l'importazione 
fu minore di lira 11,812,627 e l'esportazione superiore 
Ai lire 2,576,829. 

15: categoria: avimali prodotti e spoglie di animali 
non compresi in altra categorie. l'importazione fu mi- 
nore di Jire 2,793,463 e l'esportazione supsrivre di 
Jira 2,183,228. 

16, categoria: oggetti diversi: l'importazione fa mi- 
nora di lira 40,755 e l'asportazione superiore di lire 
192,6.7. 


Elezioni inglesi 
Lendra, 16. — Farono finora elstti 652 deputati 
alla Camera dei Comuni; cioè 260 conservatori, 50 
uniowinti, 268 gladstoni ni, 9 paraellisti è 65 antipar- 


“ riali hanno fiaora 310 seggi è l’opposi- 
rione 342. si. di 

I conservatori gualazoano 17 seggi, gli unionisti 0 
#d i gladstoniani 75. 

Salvati dal naufragio 

Camaret sur Mer, IT. — Giorgio Besancon, di- 
rettore delle scuole superiori di Navigazione aerea, 
Purliér e Damayr, i quali eranò partiti lanedì sera 
dall'Hayza sul pallone Giove, vennero salvati, mar- 
tedi alle 5 ant, nella Manics, dal veliero tedesco Ger- 
mania. 


Rettorica pericolosa 
4 arigi, 17 — Risalta dalle spiegazioni data dal- 
Vawvocato gonerale Cruppi cha l'incidente 031 mini- 
atro di Haiti riguardo alle parole proferite dall’avvo- 
sato nel processo della Reymond potrà essere facil- 
muente risolato, 

Le feasi dell'avvocato generale erano state mal 
interpretate. se re 
La protesta di Ribot 
Parigi, 17 — Il minizte» dagli astari, R.bot, pro- 
sestò contro Ja quarantena imposta ni prodotti fran- 

sesi che giungono in Portogall». 
govarno portoghese corsul'erà nuovamanta il 


Conmglio d'igians sulla opportunità del provvadi- 
ment», 
mannnh 
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Avvisi economici e corrispondenze private 4° 


NISERTAZZIONE: 
or) 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato =1 chimico Bertelli per riuscire a fissare j_ 
profami delicati nel Sapol, perchè onde mantenere 
gli le sne qualità medicinali. ed emollienti dovute. 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
) nel menire si prestava per i profumi éomuni, rit 

soiva invece refrattario all’associasione di p, L 


a " delicati. 
' sapoL alla Mimosa 


Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
pudica 


‘ sapoL al Mughetto 


E AZI Ù 
Là barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 


nino 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in fiale (fiacons) da L. 1 - 1,50 — In bottiglie da un 
litro circa L. 8,50. 

Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 

Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiun cent. 80 


Una chioma folta e fluente é degna | 


corona della be:lezza i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli ch 


i amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata’ | 
| e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
i od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco, | 
| — Si domandi con insistenza al Profumierè queste 
Î 
Ù 


qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L, 12, 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertel 
a C. chimici, via Monforte 6, Milano. 


reale 


LIOUORE STOMATICO RicostiTUeNTe | 


Pr TTERARANTIA ERA 


FELICE BISLERI 


Via Savona, 16, MILANO fuori P. Gonova) ° 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA (Svizzera) 


nero 


Il 


e sani coll’uso della rinomatiss 
dell'illustre comm. prof. VANZE 
del chimico-farmacista Carlo Tantial di Verona. Il no- È 
me mondiale del celebre comm. prof. VANZETTI, la ri- 
nomaoza che in breve volger di tempo s'acquistò questa 
nostra specialità, le lodi che ad essa vengono attribuite 
da tuiti i consumatori sono lo più ampie raccomanda- 
zioni e garanzie. 
Lire UNA la scatola con istruzione. 

Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsî dalle contraffazioni, 
imitazioni e sostituzioni. 

N. B. Si spedisce franco în tutto il Regno dirigendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 67, per qualunque numero 
if di scatole. Depositi in Roma presso la Ditta A, TABOGA, via nuovo 

Tritone ft a 46. Profumerie: piegizzi, via Nazionale 146; Casoni, 
Parenti, piazza di Spagna; R. o, piazsa Maddalena, 48 e in tutte 
le principali Farmacie e Profumerie del Rezoo. 

TA PRZIATES x 


ALLE SIGNORE ELEGANTI 


Denti bianchissimi -— 
puro - Perfetta cons 
gengive si ottengono 
guenti dentifrici : 


ma polvere dentifri ia 4 3 VANE 
"PI, specialità esclusiva Durante i calori estivi il Ferra 
Ghina-Bisleri con acqua, seltz o sod 
è bibita sommamente dissetante, tonica 
aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e pri 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito,] 

Vendesi dai principali farmacisti, droghiei 
caffè e liquoristi. 


RC ERP TASSI 


EIINZREICORA 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Brevettato dal Regio Governo 


Polvere Vanzetti seat. L 
» antisettica Brington 
Acqua Aanaterina Popp. fl. pice. 


. . > usi : I soli che posseggono il vero e genuino processo 
era alipra» “ =; ele doro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884; 
PRO e DN È Melbourne 1681, Stdnoy 1890 E aisi Sa ra 1005: Anvema 18855. 
solaio Tia" * iGgao Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888, 
pat PRAIA ASA e Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 
falodont iii : dr LERRNET -BRANGA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
Per posta aumento di cent. 69. generalizzare l’uso di questa a, ‘agi Teme im O ei salone dovrebbe solo. bastane fl 


Rivolgersi alla Dittn A, TFABOGA 
Nuovo Tritons 45 a 46, — Roma 


liquore composto di ingredienti ve 
catlè. — La sua azione principale 
di stimolare l’appetito. Facilita Ja dig: 


‘ne ad esserne Pesa — Questo 
e pr ato coll'acqua, col seltz, col vino e col 
ue di ARL l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
; } à S RICCHI: \amente antiners os i = 
asa SE Sio malessere irodotto dallo splesn, non che al He) di Mao DI 
di ae sie a ognia digestioni 0 debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
Mit o dice taxinet Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi 
i erlificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpî Morali. 
A; rezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
igere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Rappresentante per Ri i Ri 
Giuseppo Gaggiotti. oma Ferrini © G. Porto di Ripa Grande, 11, Roma. 


tali si prende mescol 


EXTRA 
PEKOE (ONSOU 


provenienza diretta garantita 


THE 


di primissima qualità 
in vendita presso A. TABOGA» 
Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


CAFARDINE 


Prezzo cent. 


er distruggere 1) Viaggiatore per RA 
SCARAFAGE per Roma e provincia 


franco di porto cent: 


“ vendesi in Roma da 


È ina 3 
ne fa spedizione in tutto ii Regno di una bottigli LITTA 


a grande 0 di 2 p'ecole: si 


OIBIEPOM 07204 


Grande Medaglia d’ora 


ella Esposizione di Parigi 1889 
‘eJe}sazuoou: vIlIoLIAdNS 


ommMaIddep vi9I) 1 


liga cr io cl 


In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


VINI DI BREGANZE 


DELLA PREMIATA CANTINA 


Dott, FILIPPO CHIELIN 


Cacciatori! 


Se volete ottime armi ì ì 

di Pie ogise dttime a! a prezzi assai favorevoli ri i i i 

; A HE A in Gardone Valle Trompia Peo ia PI orso 
‘ È x 


Fabbricazione completa con st; 


| RED a: îli 
SODA pilo i la bott. $az to È > cu i d'ogni qualità, cioè: Pina Meccani:0 e Magazzini copiosamente foi 
9 E »2- 3 Hi da caccia a bacchette a S n 
AMBRATO Griso da Dessert). >» 3 | È Fucili speciali a tr plice 30 A letrocarica dei più recenti sistemi @ 
ACQUAV TE iso © :grac 1 23 [CM 0 Raggi eso cani/(Hammerien), P 10-00, pigdione, È 
u ) » SII i inglesi fr; i ; 
RIESTING (Vino da 45 i i Semplici e} EL delle primari i 
a Aa » 1510! REVO eterly semplici ed 4 cia e 
A TABOGA i s'2LIAUSSI nì mod: Îli vel sistemi S0a%e pel tiro a segno. 
44 8:48 —.Via Nuovo Tritone — di a 46. i: Hasioni naniPicelissimi (alta Vit). Sg 


Bastoni armati, 


ossia a stocco. 


in grande assortimento, 


i Anno 1 - Num. 201 


ABBONAMENTI 
OM ANNO... \ eis... 18 
UN SEMESTRE ....... n 9 
UN TRIMESTRE. . .... «5 


Ogni numero centesimi CINQUE 
fn tutta Ttalia 

Per Massava ed AssaB l’abbona- 

meuto costa come per l’Italia. 
PTR L'ESTERO 

* TrIPoLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
LETTA 
Anwo 1. 25- Sem 1. 13- Trix. L. 7 

STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Awwo 1, 36 - Sn. L. 18- Tana. L. 10 


L'abbonamento deosrre dal 1° e 
16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nueve, 197 
prime piaso 


CONTO GORRENTE COLLA POSTA 


n=rcg19@i,@d@0}@q;,pJè0JÎsas1s2--er 


2 
FOL'CHETTO 
nr: =" OE Vo tren i 
ha aperti due abbonamenti speciali: — uno pei villeg- 
gianti a una lîra per uo mese; un'altro a lire cinque‘ 
per l’epoca elettorale, dal 1 luglio al 81 ottobre. 
Premio gratis agli abbonati di quattro mesi, ser 
mesi, e un anno: Ore fresche, splendido volume, soritti 
appositamente pel Folchetto dal nostro Micco Spadaro. 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terrusioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


i a a a 


IL GOVERNO IN VIAGGIO 


‘E pensare che c’è della gente che immagina 
tutto il ministero occupato a complottare per le 
elezioni, affaccendato a tessere una retel... 

Ma che! l’unica rete che il governo studia è 
la rete... ferroviaria. 

Persino l’on. Giolitti, che si dipingeva come un 
bravo impiegatone, tutto dedito alle pratiche da 
emrrginare, e osservantissimo dell’ orario, non 
studia più che l’orario... delle ferrovie. 

Buon segno, ottimo segno anzi. Vuol dire 
il gabinetto è tranquillo, sicuro del fatto suo: che 
noo vi sono complicazioni e pericoli per aria: che 
il paese può dormire: fra-due guanciali... per:viaggia- 
tori, a nolo per una lira in tutte le stazioni del 
regno. 

Rendiamone grazie al Signore, mentre tutti i 
ministri corrono su e giù per le ferrovie allegra- 
mente, accolti con simpatia dappertutto. 


che 


Me ne dispiace molto però per tutti i solleci- 
tatori, ma per i candidati specialmente. 
| Adesso è molto difficile trovare un ministro. Per 
vederlo, è inutilissimo andare al ministero. 
. E questo mi ricorda il caso di un povero dia- 
volo, che doveva venticinque lire a un impiegato. 
Egli faceva di tutto per nonincontrare il suo cre- 
ditore ma voleva aver l'aria di cercarlo assidua- 
mente per pagare il proprio debito. 

Perciò andava a cercarlo cinque volte al giorno 
in ufficio. 

E così era sicuro di non trovarlo. 


C'è un candidato - poveromo! - che ha assolu- 
tamente bisogno di parlare con un ministro. 

Finalmente crede di aver trovato il modo di ac- 
chiapparlo... forse. 

Si è recato in una campagna lontana e deserta 
attraversata dalla ferrovia. S'è piantato ‘ungo la 


linea, e tutte le volte che passa un treno; dimanda 
gentilmente al. macchinista: 
— Sousi, c'è Sua Hocellenza ? i 
La cosa deve parere buffa anche alla macchina, 
perchè il candidato nota che ogni volta ch’essa lo 
vede,... fischia. 


Il fatto ha dato origine anche al seguente scam- 


TETTE: 


n= 


STARAPA A LONDRA 


Ir-srarcHese (ai policemen). — E' vero che voi regolate la circolazione ? 


— OhI yes! 


— Mah! auche Luzzatti voleva regolare la circolazione, 


e... mi ha fatt, cadere! 


bio d'idee fra uno... scambista della ferrovia e'un'’fDue ireni si avvicinano a tutto vapore, venendo 


terrazzano dei dintorni: 


— Ma questo ti pare un governo che vada? 
— Altro che... va! Ne è passata adesso una buona 
parte col direttissimo ! 


i 


In fondo la cosa fa piacere anche ai funzionari 
delle società ferroviarie. 


Infatti ieri ho sentito, alla stazione, un dialogo 
fra alcuni conduttori : 


— 11 governo viaggia. Segno che gli affari del 
paese... camminano bene, 


) Li) 


— Eppoi è anche una cosa che ci fa onore. I mi- 
nistri, così, appartengono, come noi, al... personale 


viaggiante. 


Seguitando le cose ad andar così, è probabile 
che un bel giorno, molti ministri si ritrovino per 
caso in una sala d’aspetto di qualche importante 
stazione di transito, e venga all'on. Giolitti questa 
idea ; 


LA D ASPETTO 


+ Oh! pcichè ci troviamo qui, vogliamo... tenere 
consiglio dei ministri? 

Per finire. 5 È 

Applic» zione della politica... viaggiante agli ac- 
cidenti (Dio liberi tutti o) ferrovigri: 


in senso opposto sullo stesso binario : 


Ir cantonIERE - (facendo segni disperati ai treni) 
Perdinci! v'è... qualche dissenso nel gabinetto! 


Cime, 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Isidoro Mel 


Una prova sicura del grado di considerazione 
goduto da ua deputato presso i colleghi della Ca- 
mera, vien data dall’accoglienza che la Camera 
stessa fa talvolta al suo voto - al suo sì od al suo 
no in occasione di quei. solenni appelli nominali 
che decidono le sorti di un Gabinetto. 

Aula e tribuna sono popolatissime; ma il silen- 
zio è alto, completo, assoluto. 

Tutto di un tratto scoppia una risata omerica. 
Che cosa è accaduto ?... 

Il deputato Tale che si era mostrato sino a ieri 
fautore convinto del. governo, non trascurando 
mai, ogniqualvolta incontrava i ministri - specie 
quello dell'interno - di profassare la sua fede in- 
tatta nel Gabinetto; il deputato Tale, fiutato l’odor 
del cadavere, ha votato contro il Ministero. 


= 


I più vecchi parlamentari non ricordano ilarità 
più spontanea e più clamorosa e più prolungata 
di quella con cui fu accolto il voto di Isidoro Mel 
nel famoso appello nominale del 5 maggio che do- 
veva determinare la caduta del Gabìnetto Rudinì, 
Nicotera. Anche tutte le tribune ridevano sapori- 
tissimamente 

L'appello nominale dovette esser sospesa. 

Visti i precedenti suoi e le sue dichiarazioni e 
le sue promesse, i giornali moderati veneti (no- 
fate bene moderati, cioè del partito cui egli ap- 
partiene) lo rimproverarono tanto severamente di 
quel voto, da giungere perfino a dirgli che aspettò 
di darlo profittando delle iniziali del suo casato, 

uando cioè, giunto l'appello nominale alla let- 
tera M, contati i sj ed i no; tutti sapevano che il 
ministero era spacciato. 

Davanti ad accuse così determinate e precise, il 
pover'uomo credette di doversi difendere; e si di- 
fese infatti pubblicamente, stampando una lettera 
nella quale diceva come e qualmente egli appar- 
tenesse... al partito Prinetti, 

Dovete ricordara che anehe questo deputato, 


[ modersio come lui, aveva votato il 5 maggio con- 


noi stessi, 


ROMA — Martedì 19 Luglio 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 
sî ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 

A. faboga 
via Nuovo Tritone &&, 45 e &6; eda 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Fambovree 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli anmunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
- terza L. 1 - corpo del giormale (cro- 
naca) L. 1,50, 

Ogni linea misurata sulcarattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private egiî avvisi 
economici si pubblicano Im quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola, 

Pagamento anticipato 


VWISOd VITO® FLNZHHOO OLNOD 


tro Radini, ed era stato anzi l'oratore dei dissi- 
denti di Destra. 


Ù i] 
Evidentemente, nel suo raziocinio, il povero Mel 
credeva che la coincidenza del fatto dovesse ba- 
stare ad assolverlo. 

Se non che, venuto il 26 maggio, Prinetti votò 
naturalmente col suo partito, cioè coi moderati, e 
Mel, pure naturalmente, abbandonò Prinetti per 
Giolitti, nello stesso modo con cui aveva abbando- 
nato Crispi per Rudinì. 

In conclusione, mentre sono molti purtroppo î 
deputati i quali - nel breve. periodo di diciotto 
mesi - hanno servito, per così dire, tre principali, 
Isidoro Mel - il bravo dei bravi - fu l'unico e 
solo che trovasse modo di servirne quattro. 

E questo è quanto! 


Eugenio Valli 

Stando alla narrazione delle croniche, la sera 
del 5 maggio 1892 Sansone Luzzatti era irritatis- 
simo, violentissimo, furiosissimo contro i deputati 
che, dopo di essere sempre stati fedeli al mini- 
stero Rudinì, nei giorni della buona fortuna, lo 
avevano abbandonato non appena la volubile dea 
gli mostrò le spalle. In un momento di parossi- 
smo, Sansone si sarebbe persino augurato di pos- 
sedere la forza del suo illustre antenato... per ab- 
battere il palazzone delle finanze. 

Naturalmente, la sua collera si sfogava in modo 
particolare contro i deputati veneti; ma tra questi 
specialissimamente contro Eugenio Valli. Narrava 
tutto quello che aveva fatto per lui - a Padova 
ed a Roma - per la sua carriera politica e pro- 
fessionale, per il suo collegio e per i suoi elet- 
tori - non esitando a proclamarle ingratissimo fra 
gli ingrati. 


Evidentemente, Sansone ignorava o dimenticava 
il consiglio dato ad Otello dal padre di Desde- 
mona : 

— Bada! come ingannò me padre, così può in- 
gannar te marito. 

Eugenio Valli non aveva forse mancato di fede 
a Crispi? Così poteva mancar di fede a lui, San- 
sone. 

Bisogna sapere - infatti - che Valli entrò allu 
Camera per merito e virtù di Francesco Crispi, al 
quale importava di escludere da essa quattro de- 
putati radicali che avevano rappresentato la pro- 
vincia di Rovigo nella legislatura precedente. 

Crispi, o chi per lui, sudò più di una camicia, 
perchè e non a torto la provincia di Rovigo fu 
detta la Romagna del Veneto ed il partito radicale 
ha in essa diffusione larghissima; ma la vittoria 
restò al governo... e Valli potè entrare alla Ca- 
mera, 

Due mesi dopo, il 31 gennaio 1891, Eugenio 
Valli ricompensò Crispi nello stesso modo con 
cui ricompensava Sansone il 5 maggio 1892. 

Il padre di Dasdemona si doveva ingannare ; na 
quando Sansone avesse conosciuto 0 ricorda.to il 
consiglio che gli diede ad Otello, non avrebbe 
certo sofferio tanto per il tradimento di Valli. 

Tullio Minelli . 

Chi desiderasse un profilo di Tullio Minelli, ri- 

legga quello che sta sopra di Eugenio Valli, suo 
compagno di lista nelle elezioni del 23 novem- 
bre 1890. 
. Lo corregga negli sfoghi di Sansone, ma solo 
în parte però, giacchè anche lui, Minelli, veniva 
collecato, in quella sera famosa, tra i più ingrati. 
Unicamente questo la esattezza impone di far sa- 
pere, che dalle croniche non risulta essere stata. 
usata contro di lui la parola «ingratissimo ». 

Sansone lo qualificava solo «tra i più ingratit» 

Chi volesse, intorno a Tullio Minelli potrebbe 
aggiunger questo; che egli si presentò alla vita 
pubblica, nelle provincie Venete, sotto gli auspicii 
del senatore e conservatore Fedele Lampertico. 

Anche Valli, del resto, se Apparve progressista 
a Rovigo, era moderato a Padova. 

Che - davvero - il giorno del giudìzio per questi 
signori non debba venire ?..., 


tordi degconig om 


CANZONI E BALLATE 


È li 

Gli onori della discussione saranno naturalmente 
per molti giorni consacrati da tutta la stampa al 
discorso dell’on. Cavallotti, un discorso di fattura 
veramente splendida, 

Nel Folchetto lo abbiamo detto fin da ieri: l’aw- 
gurio suo che, passati momentanei dissensi, la de- 
mocrazia sì trovi tutta unita, 6 i suoi bravi sol- 
dati non abbiano più a polemizzare con uno dei 
suol capo-fila, è l'augurio nostro più sincero; sin- 
cero perchè lo facciamo a lui. come lo facciamo a 


Ma poichè egli ha creduto di indicare per la 
prossima battaglia una piattaforma elettorale, e 
non soltanto per sè - perchè Corteolona si ono- 
rerà di eleggere l'illustre uomo, qualunque sia il 
terreno ch'egli addita per la loita - ma. per tutti, 
è necessario ripetere una verità, ed è questa. Co- 
loro che con dolore si separarono da lui negli ul- 
timi voti parlamentari, hanno già scelta la loro 
piattaforma: cioè la ricostituzione dei partiti. 

Se tutti i democratici accettassero questa piat- 
taforma, l'accordo sarebbe fatto in cinque minuti, 
perchè su quel punto - essenzialissimo - non vi è 
possibilità di disaccordo. 


Poma") 


Di un ex-collega carissimo in giornalismo, ri- 
cevo una lettera, che mi par dovere pubblicara: 

Nel Folchetto d'oggi c'è una corrispondenza da Co- 
senza, la quale — mentra per tutti gli altri ventitre 
candidati che già si delineano sull’orizzonte elettorale 
di quslia provincia sì limita a una semplice indica- 
zione dsl nome e dsl collegio - pel solo Giacomo Del 
Giudice, il ventiquattresimo candidato, non nasconde 
Yintenzione ostile. 

E su ciò niente di stranò, I candidati politici son 
fatti per essere discussi — e i giornalisti ci sono per 
aspoggisrli o combatterli. 

Ma a me non pare che, nel caso presente, si sia 
scelto il terreno giusto. 

Sul sario: ti pare che si possa far carico all’onore- 
vole Del Giudice - o peggio (come, con molto garbo 
per altro, il tuo corrispondente lascia capire) all'ono- 
rovole Miveli, se il sottoprefetto Testard. resta a 
Paola ?.. Ma o ohe, davvero, l’on. Giolitti. dovrebbe 
rimusyere ancho tutti i sottoprefetti del bello italo 
regno, sol perohè essi ebbero le rispettive destina- 
zioni dall’on. Niostera ?... 

Di più: far passare il comm. Del Giudice come ni- 
coterino - anzi addirittura come una vera creatura 
del generale è un po’ troppo. Via! 
somo Del Giudice, - che ha cinque o sei legi- 

slature, — cha è rimasto sempre nelle fila della Si- 

nistra storica (di cai ora si afferma la risurrezione), 
sempre, sempre, resisteado alle lusinghe del trasfor- 
mismo depretisino e inscrivendoszi nella Pentarchia — 
che dalla simpatia della Camera fa elatto varie volte 

a segretario della prasideaza - che fu, col Baccarini 

al governo - non è, via, l’ultimo venuto; nò la de- 

putazione della mia provincia - siamo schietti - è mai 
passata per essera così ricca di valori parlamentari, 

o sempli:emeate inlividaali, d'ingegno o d'altro; da 

poters darsi il lusso di butiare a mare una porsona- 

lità rispettata, favoravolmante nota nella Camera e 

fuori, coma il Del Giulic3. 

Nicoterino il Dal Giudice ? Nota: io non lo 50; 
sarà o non sarà ricoferino. Ma io vorrei sapsre da 

* che .il tuo corrispondente trae ragioni al suo agg:t- 
tivo. Dopo una ventina d'anni, e più, di vita parla- 
mentare svoltasi alla luss del 8:13, e sempre in linea 

di combattimento, un uom9 politico ha il diritto d’es- 

sere giudicato per quello che è, par quello che fa o 

ha fatt:; e non giudicato, e condannato, con un ag- 

gettivo. Ora, a farlo a posta, duranta il governo del- 
l'on, Nicotera, il Del Giuiise non era deputato, per- 
chè caiut> alle ultime elezioni. 

E allora ?... Sa non è il voto dati, l'atteggiamento 
preso alla Canera, l'appoggio, infins, in qualunque 
modo dato da un deputato a un ministro dell’ intarno, 
che determinino l'affinità, la devozione, l’idem sentire 
fra quasto e quallo - 0 che cosa è mai? 

Forse, le relazioni personali - i vincoli di parentela — 
il desinare qualchs volta insieme o l’andare a pas- 
seggio insieme qualche altra volta? 

S>» 1a vita politica fosse ridotta, davvero, a queste 
miserie — parola d’onore, me ne tornerei in Africa..... 


Con affetto, 


tuo 
Sandor. 


RED 


E' morto Carlo Cafiero; ed è morto al manico- 
mio. L'ultima parts di quella esistenza è tutta un 
romanzo forte e commovente. Nella. prima  giovi- 
nezza egli condusse vita lietamente ed elegante- 
mente mondana. Era ricchissimo e poteva. procu- 
rarsi tutto quelle raffinate comodità della vita che 
i più sono destinati a eternamente desiderare e 
sognare. Vide il mondo allegro e leggero ben da 
vicino; e potè presto allontanarsene stanco e di- 
sgustato. Trovò sulla sua via di Damasco la luce 
delle dottrine socialiste, e subito se ne innamorò 
diventandone un. propugnatore entusiasta ed in- 
defesso. 

Fa allora che cominciò per lui una vita. agita- 
tissima, avventurosa e randagia. Nel calore della 
propaganda, a cui s'era dato anima e corpo, egli 
non ebbe più pace, Fondò un giornale battagliero 
« La Campaca » e vi collaboravano il deputato 
Fanelli, il Gambuzzi, il Malatesta, ed altri. 

Strinse amicizia col Costa e col principe Bakan- 
nin, fu carcerato parecchie volte; fu perseguitato 
sempre; ed emigrò in Isvizzera. 

Tra quelle Alpi condusse vita da anacoreta. E 
già, nella generosa esaltazione dello spirito suo, 
balenavauo i primi lampi della. pazzia. Fece un 
matrimonio nichilista con Olimpiade Kontonsoff, 
una fiera rivoluzionaria, che diventò per lui, negli 
‘ultimi tempi, una suora di carità. 
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Corrono dunque tempi difficili per gli avvocati. 
essi non solo riescono a compromettere le rela- 
sioni fra gli Stati, ma le, proprie coll'intera so- 
cietà. 

Voi sapete che la difesa di un galantuomo potè 
sempre ricorrere a tutti i più onesti e legittimi ar- 
tifici per far apparire matti da legare arnesi da 
galera, e delinquenti in libertà provvisoria, tutti i 
testi d'accusa, che riescono ad appannare, col pro- 
prio pestifero fiato, la fama iatemerata del loro rac- 
comandato. Ora i tempi mutano : ì testi non ac- 
cettano più quel vecchio sistema consacrato dalle 
più nobili tradizioni. 

L'avv. Facchi, difensore del Coturno, nel fa- 
moso processo degli assassini della Carcano, vi- 
stosi venire fra i piedi un teste d'accusa un poco 
‘ostico - il Rusconi, un onesto negoziante di fer- 
ramenta --smontò tutta la sua deposizione con 
due brevi ed eloquenti parole, proclamandolo un 

vero pazzo. Nulla di più onesto e di più legit- 

imo. Ma il Rusconi, quando l'avvocato usci dal- 
l’aula diede evidenti segni di pazzia, prendendolo 
per il collo. 

Il peggio poi consiste in questo fatto : - il Ra- 
sconi darà una querela all'avyocato, protestandosl 
per î danni. A quanto pare egli non è disposto ad 


andare al manicomio perchè esca il Coturno di 
galera. Vendor d 
E così le vecchie tradizioni periscono, 


La Stefani mì comunica: 

Parigi, 18. — Il Gaulois dice che il ministro 
d’Haiti ha dichiarato di aver ricevato una lettera dal 
ministro degli esteri, Ribot, il quale dieda completa 
soddisfazione al suo paese intorno all’incidente solle- 
vata dall'avvocato generale Cruppi nel prosesso contro 
la signora Reymond, qualific:ndo come un reato hai- 
tiano quello di cui la stessa signora Reymond fu im- 
putata. 


Veramente non avevo capito bene perchè dia- 
mine il reato della signora Reymond fosse haitiano 
piuttosto che d’un altro paese. 

Ma un incidente diplomatico per l'aggettivo ado- 
perato da un avvocato è un caso nuovo e interes- 
sante. d 

Non vorrei che si trovassero in qualche imba- 
razzo anche alla Consulta, ove Haiti si credesse 
offesa leggendo male un verso del Parini: 

Haiti! Haiti! porea dicesse. 


Pm") 


Un amico mi serive : 

Nell’Athenaeum di Londra (1 luglio) si legge una 
rassegna delle opere letterarie uscite in Italia nel- 
l’anno corrente. La rassegna è stata fatta da Rug- 
gere Bonghi e dal prof. Zannoni. Però, se in prin- 
cipio wi si scorge l’unghia del Bonghi, in quella 
langa, inutile prosa, dove tante cose false o inesatte 
sono contenute, si scopre lo zampino del prof. Zan- 
noni e di qualche suo aiutante minore. Prima di par- 
lare de’ nuovi poeti si sparge un po’ di terra sul tu- 
mulo di Giosuò Carducci, e si grids forte che ora si 
discute tutto... anche la critica del chiaro Zannoni! 

Fuori dalle combriccole letterarie, dove il pensiero 
libero e franco si soffoca, dirò brevemente e sincera- 
mente quel che penso di queste notizie su la nostra 
coltura nazionale segnalate all'Inghilterra. 

Nulla ho da ridire su le lodi che si dàuno a Guido 
Fortebracci, che della poesia ha vivo e forte il senti. 
mento; la sua giovinezza è una lieta promessa. Ma 
con quanta scarsa conoscenza si discorre dell’opera 
poetica di Guido Mazzoni, del Marradi, del Pascoli e 
del Ferrari! Se ne parla frettolosamente quasi che 
costoro rievocassero alla mente del critico lo spettro 
d’Enotrio Romano. Non si ammira nel Mazzoni e 
nel Ferrari la soave poesia domestica, nuova in I- 
talia; e se ne dà slo un rapido accenno, mentre me- 
ritersbbe d'essere additata all'attenzione degli stra + 
nieri. Del Pascoli non si rivela la ingenua schiettezza 
de’ sentimenti e il fresco colorito de’ paesaggi, che 
per la prima volta fra ì moderni poeti d’Italia si di- 
pingono sprigionandosi dalia fredda oggettività bizan- 
tina. 

Fra i nomi di Severino Ferrari e di Ada Negri 
spunta quell» d’Ugo Oietti, che dal prof. Zannoni è 
segnalato ai lettori dell’Athenaeum per certo suo li- 
bro di versi. Ecco il testo: 

« The same observati’n holds good of Ugo 
Oietti, perhaps the youngest of our modern poets, 
twcho, however, in his « Paesaggi, n displays so 
much imagination and poetic aptitude that ît is 
probable he will soon and easily rise to something 
higher and worthier. n Chi ha scritto queste sonanti 
parole di lode non avrà letto nessun verso de’ gio- 
vani poeti d’Italia. 

Valeva la pena di segnalare all’Inghilterra i Pae- 
saggi del signor Oietti? 

Ho voluto procurarmi il volumetto di versi edito 
dal Forzani, e vi ho riscontrato ampia imitazione dei 
versi di Gabriele D'Annunzio e di Giosuè Cardu'ci, 
Diciamolo piano perchè il morto non ascolti. Unico 
pragio è una certa attitudine a far buoni versi; e 
certo col tempo e con lo studio Ugo Oietti potrà me= 
ritarsi le lodi largitegli con soverchia facilità dal 
prof. Zannoni. Non dimentichi di mon ricamare vec- 
chi ciarpami romantici e di portare nel paesaggio non 
la rigidità ma la vitale freschezza della natura. Quanta 
differenza tra il paesaggio sentito da Giovanni Pa- 
scoli e il paesaggin delineato da Ugo Oistti! E tutto 
questo ho voluto spiegare, perchè se un bravo si- 
gaora inglese avesse voluto gustare qussto nuovo 
fiutto del parnaso italiano non ne avrebbe assapo- 
rata la dolcezza celebrata dal prof. Zannoni. 

Dai romanzi notevoli si esslude il Profumo di 
Luigi Capusna, vera opsra d’arte, che i critici tanto 
bene disposti a fabbricar la fama di piccoli scrittori 
a uso e consumo delle chiesuole letterarie, non hanno 
affatto scorto, 

Nappura un cenno su la « Lotta politica in Italia » 
di Aifredo Oriani, bel libro e forte, in cui il pensiero 
acuto e profondo, ci discosta dalle inutili vanità ac- 
cademiche, Forsa ai legittimisti della letteratura, ai 
conservatori d-.ll’ordine nella repubblica letteraria sa- 
raùno sembrate audaci le pzgine dell’Oriani. 

Ancora molto si avrebbe da rilevare nell’infalice 
riassunto della nostra coltura nazionale comunicato 
all'Athenacum di Londra; ma a me basta di averne 
confatata la parte principale. Meglio è tacere quando 
non si na dire la verità, 

Un'altra volta, se dobbiamo additare qualche cosa 
all’Inghilterra, prima procuriamo almeno di studiare 
un po’ la nostra produzione contemporanea. 

Arrigozzo. 


Romualdo Bonfadini pubblica nel Corriere della 
sera ua articolo di fondo nel quale loda il duca 
di Sermoneta. 

Poi loda quella veramente illustre dama che è 
la duchessa di Sermoneta. 

Poi loda il padre del duca di Sermoneta. 

Quindi loda il primogenito del duca di Sermo- 
neta. 

Poscia passa a lodare il secondogenito e succes- 
sivamente e partitamente il terzogenito, che è 
stato dispensato dagli esami, il quartogenito che 
inventerà una macchina; la gentile duchessina di 
Sermoneta ; e da ultimo il figliuolo minore che ha 
due anni e va in carrozza pel Corso. 

Tutte ottime cose, e certo la famiglia Sermoneta 
merita ogni riguardo. 

Ma appunto per questo i suoi amici non do- 
vrebbero far sorridere la gente con articoli di 
questo genere, 

Il buon Romualdo dice anche : 

— Involontariamenta, quando parlo di casa fermo» 
neta, ìl mio pensiero veleggia verso l’Italia. 

Come mai? Romualdo si trova oltre l'oceano? il 
Consiglio di Stato è in America? 

Infatti, sembrano cose dell'altro mondo! 


TruSda 


UNA PROPOSTA SUBLIME 


L'on. Arrivabene - uno di coloro che non do- 
vrebbero tornare - ha avuto una bella idea el’ha 
senza altro messa in circolazione. 

Si è ricordato - con questo caldo! - che nel 
cortile di una casa a Milano è tenuta gelosa- 
mente nascostala statua equestre di Napoleone Ill e 
gli è venuto in mente non solo da tirarla fuori 
ma ben anche di collocarla sulla cima della col- 
lina di Solferino. ; 

L'idea, a dir vero, non è originale. Basta in 
proposito ricordare che nove anni addietro fu in- 
nalzata sull’altura dì Riidesheim la statua colos- 
sale della Germania simboleggiante le ultime vit- 
torie, grazie alle quali fu costituito il nuovo im- 
pero tedesco. 

Se non che, mentre il monumento tedesco ri- 
corda, fatti e persone puramente tedeschi, il mo- 
numento italiano dovrebbe onoràre la memoria 
di uno straniero, per il quale l’Italia non ha de- 
biti di gratitudine. 

L'on. Arrivabene non si scandalizzi, poichè non 
sì tratta di una bestemmia. 

Napoleone ci aiutò - è vero - a liberare la Lom- 
bardia dalla dominazione austriaca, ma a quale 
prezzo? - 

Da una parte venne meno all'impegno preso di 
liberare l’Italia dalle Alpi all’Adriatico e dall'altra 
si prese due provincia italiane e ci fece pagare 
lautamente le spese di guerra. 

O perchè dovremmo tramandare ai tardi nepoti 
le sembianze di un grande strozzino? 

Dobbiamo forse esprimere la nostra gratitudine 
all'autore della convenzione di settembre, della 
battaglia di Mentana, o al sostenitore del potere 
temporale dei papi? 


La statua è fatta, ma quesia non è una buona 
ragione perchè sia innalzata sulia collina di Sol- 
ferino. 

Le stesse ragioni che ne hanno impedito il col- 
locamento in una piazza di Milano ne rendono 
impossibile l'ascensione sullo storico colle. 

Lasciamola dove si trova o meglio ancora... mo- 
netizziamola; riduciamolo in monete, che dovreb- 
bero essere restituite a coloro che presero e se- 
guirono, l'iniziativa. dell’infelice monumento.” 

Mi rincresce per l'onorevole Arrivabene, che sta- 
volta è arrivato male. e 


L’ON. MARTINI IN VIAGGIO 
(per dispaccio particolare) 
Casciana, 18, ore 2. 35. 

L'on. Martini passando per Pontedera per re- 
carsi a Casciana fu accolto con entusiasmo dalla 
popolazione, alla testa della quale erano l’on. Mo- 
relli, le associazioni, colla banda. 

Ebbe luogo un ricevimento al Ginnasio. 

L'on. ministro é poi arrivato qui ai Bagni di 
Casciana alle ore 12.30 ant. e fu ricevuto dall’in- 
gegnere cav. Vivarelli concessionario dello stabi- 
limento Terme, da Salvadori rappresentante il mu- 
nicipio di Lari, dall'assessore Dorri, dal profes- 
sor Greco direttore sanitario dello stabilimento e 
da altre notabilità del paese. 

Accompagnavano il ministro Martini, il prefetto 
di Pisa, l'on. deputato Simonelli ed il provvedi- 
tore agli studi di Pisa. 

All'arrivo del ministro Martini la musica citta- 
dina eseguì la marcia reale e la popolazione nu- 
merosa lo acclamò accompagnandolo alla villa 
Margherita. Si geitavano fiori dalla finestre. 

La numerosa colonia balneare assisteva all'arrivo. 

Il paese è imbandierato ed animatissimo. 

Stasera banchetto nella sala del casino dello 
stabilimento balneare, illuminazione, fuochi arti- 
ficiali e festa da ballo. 

Il ministro partirà domani. 


Bagni di Casciana, 18, ore 9 p. 

Oggi vi fa un pranzo di trentacinque coperti in 
onore dell'on. ministro Martini. Parlarono il sin- 
daco di Lari, l'on. Simonelli ed il prof. Grocco. 

Intanto la musica suonava nella sottostante 
piazza e la folla acclamava l’on. ministro Martini, 
che si affacciò al balcone del Casino dello stabili- 
mento balneario e ringraziò cordialmente la citta- 
dinanza. 

La città è stasera brillantemente illuminata; 


Nils 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


Dai collegi elettorali 
Modica, 16. 

Il principino Camporeale è venuto qui a rafforzare 
la sua posizione per le prossime elezioni e v'è riu- 
scito. Il suo giro nel collegio è stato un vero 
trionfo. 

A Modica è stato accolto con una grande dimostra 
zione. Gliel’ha fatta il senatore Tedeschi che ha l’e- 
lettorato nel... pugno. L'elsttorato, forse per questo, 
s'è dispensato dalle inutili manifestazioni dirette. Al- 
l’arrivo del principino moltissime tra le persone più 
iafiuenti (sempra sol dovato riguarlo al pugno del 
ssaatore), si son recate... in campagna. 

Il silenzio di Modica è stato però largamente com- 
pensato dalla festosa accoglienza di Scicli. 

Quivi il principino ottenne di esser ricevuto in villa 
dal cav. Clemente Penna, che ha finora combattuto, 
sicuro che questa Canossa gli avrebbe conciliate le 
unanimi simpatie della cittadinanza. Indovinò. In Sci- 
cli, infatti, accolse una’ folla allegra e numerosa di 
monelli coi segni più manifesti del grande entusiasmo 
che, beato lui, suol destare dapsrtutto. 

A fischi e gli urli erano corì assordanti che il prin- 
cipino, per salvarsi, impugnò la frusta; Tedeschi im- 
pugaò il collegio... no : ma il revolver; il cocchiere 
sceso anche Ini cominciò a tira sassi. E così... è 00- 
minoîata la lotta elettorale, x: 

H6a 


CRONACA DI Roma. 


IL FACKIRO INTERVISTATO 


Stavo appanto pensando alla rappresentazione che 
doveva aver luogo questa sera al Quirino, quando 
nostro usciere mi ha detto: 

— C'è di là il Fackiro che vuol parlarle. 

E mentre io rispondeva: — Fallo passare — pro. 
vavo quella impressione mista di curiosità @ di me- 
raviglia che è propria dei grandi avvenimenti attesi 
e che pri vi giungono all'improvviso. 


E il Fackiro entrò nell'ampia sala del nostro ufficio | 
che è ad un tempo, come i lettori già sanno, dire- 


zione, redazione e salotto di ricevimento. Tutti i nostri — 


occhi si posarono con curiosità su colui che da vari | 


giorni fa parlare tanto di sò. 
Dico subito che i ritratti cha da ieri si vednno 


aftissi per le mura dell» città, sono una calunnia Ji- | 


tografica dell’onesto Fackiro. z 


Il Regis - tale è il nome di questi - è un simpatico 
giovane, piuttosto magro, alto, con una barbetta sul 
mento, € che, in quanto a rassomiglianza, non. ha a 
che far niente con la litografia dei manifesti. 

Entrato il Fackiro, dunque, nel noztro ufficio, spie- 
gò subito la ragione della sua visita: egli voleva 


farci constatare che negli esperimenti che farà questa 


sera al Qairino, non ci sarà mistificazione nò giueco 
di prestigio, ma solo riproduzione ed esposizione di 
fatti e di fenomeni veri e reali, Cominciò infatti dal 
prendere uno spillo di acciaio lungo un quindici cen- 
timetri s in nostra presenza lo introdusse nel mezzo 
delia guancia sinistra dall’esterno, facendo riuscire 
la punta dello spillo dalla parte interna. La guancia 
era completamento forata e trapassata, ed io stssso, 
non senza aforz , estrassi il ferro. Eguale esperimento 
il Fackiro ripstò su ‘di una gamba ché venne forata 
dallo stesso spillo. 

— Ma scusi + gli chiesi - cosa dice Lei del tele- 
gramma spedito dall'altro Fackiro da Catania ? Chi è 
di voi il vero Fackiro? 

— Esco - mi rispose il Regis - Soliman di Aissa 
da Meniquez è un Marocchino e, dice lui, un Faokiro 
vero e autentico, tanto che egli fa precedere e se- 
guire i suoi esperimenti da orazioni rivolte a Mao- 
metto. Io inveco non soro reguace di Maometto a 
nè Marocchino, ma semplicemente torinese. - Fui 
siudente di medicina e studiai fino al terzo anno. 
Cominciai i miei esperimenti occupandomi d’ipnotismo 
e quando vidi che Soliman faceva tutte. cose che, 
press: a poco, riusciva anche io a fare, pensai di 
esercitarmi ancora e di mostrare che par osserà Fa- 
ckiro, non occorra nè essere mzomettano, nè marvo- 
chino. To, infatti ottengo gli stessi risultati di Solimam 
e faccio ora, in pubblico gli stassi esperimenti del- 
l'altro. To non credo quindi di aver usurpato il titolo 
di Fackiro a Soliman. 

— E da quanto tempo, Ella 
blico ? 

— Di cirsa un mese, 

— Ma non è certo uno spettacolo gradevole che 
E:la «ff e agli spettatori. 

— Questo non so. F' certo però che se ia una sera 
tralascio uno degli esperimenti fatti nella sera preca- 
dente, il pubblico lo reclama. Dal resto tuttocid che 
impressiona la sensibilità umana e suscita un certo 
interesse, si vede sempre con piacere. 

— Ne' suoi esperimenti non c'è nulla che rasenti 
Vartifizio, il giuoco di prestigio ? 

— Nossignora, posso garantirglielo. Ua solo espe- 
rim:nto che fa il Soliman è una ‘ciarlatàneria ed io, 
per questo, l’ho escluso dal mio repertorio. Intendo 
dire della sciabola che )' altro Fackiro finge di farsi 
entrare, per il taglio della ‘lama, nel ventre. Ho anche 
esolus, l'esperimento delle vipere che io sul principio 
mangi: va, perchè è spettacolo troppo sgradevole e 
naussante, Mangio solo dei pazzi di vetro di bicchiere, 

— Buona digestione... Ma che spiegazione scienti- 
fisa dà ella a' suoi esperimenti. 

— Tutto il segreto è in una grande insensibilità 
cha io, fin da bambino ho sortito dalla natura. 

— E la stessa insensibilità l’ha avuta nelle ferite che 
indubbiamente ella avrà avate nella sua vita? 

— Ncn come né’ miei esperimenti, ma certo non 
ho sofferto dolore come forse ne avreboe sentito un 
altro. 

— Nessun medico l’ha esaminato? 


si mostra in pub- 


— Sì, il Lombroso, il quale ritiene che sia un fe- - 


nomeno neuropatico. Naturalmente io sono un po’ane : 


stetico di natura 6, in teatro, cerco di accrescere la 


mia insensibilità con l’uso di anestetici in ‘enere, 
(probabilmente adoperando della cocaina). Mi a 
anche con movimenti violenti, una iperemia in alcune. 
parti del corpo, per non far sangue nelle altre parti 
bucate. 

— Ma ella non sciîra alona dolora? 

— Niente del tutto. Ei è questo di cui il pubblico 
deve convincersi per non provare ‘una sensazione 
sgradevole assistendo a’ miei esperimenti, 


E con ciò il Fackiro si licenziò, mantre lasciava 
noi nelle più tenebrose considerazioni sui suoi buchi 
senza sangna e sulla insensibilità de” i i 
RAI, de’ vari membri del 
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E' un fatto però, che impressiona, Egli si buca con 
uno. spillone e non senta niente è se invece si prova 
a ciò uno di noi, corre rischio di finire per le mani 


del... vespillone ! 
IN CAMPIDOGLIO 
Verso le 10 il sindaco apre la seduta, 
E ovsde alle formalità d'uso. 
ulla proposta 117; « Provvisoria inversi i 
gazione di contributo a favore della Mini lai. 


edificatrice di case per la classe 
apre il fuoco il cav. Grandi. VIS anali 


Fa osservare che siccome la 
6as- per la classe povera e lab 
giunto lo scopo cha si era prefisso i 

, così egli, pur vo- 
tando la proposta della Giunta, (perchè al FESANE 
non possa farsi altrimenti) prega la Giunta di voler 
cercare nelle proposte che essi. si è rissrvata di pro - 


oriosa non ha rag- 


Società edificatrice di | 


porre al Consiglio, di espnerarsi dalla. responsabilità 
assunta. È n 

Sì diffonde a spiegare gli inconvenienti ‘che deri - 
vano dal sistoma di agglomerare le popolazioni po- 
vere in alcuni punti, a scapito della educ zione e della 
morale, senza che ne venga un beneficio reale alla 
classe laboriosa. (UU  * 

‘Rileva infine che quando le casa della società per 


* effetto della ‘convenzione passeranno al Cumune ne 


verrà che gli oneri da essa sopportati saranno as- 
sunti dal Comune medesimo, che ne dovrà gravare i 
propri bilanci, senza utile delle famiglie povere. 

E, dopo brevi ma inutili parole del comm. Franco, 
che non crede opportune le osservazioni del cavalier 
Grandi e dell’assessore  Oietti, che con poco rispstto 
alla grammatica osserva al Grandi che la «sua rac- 
comandazione é un'idea che la Giuata già se ne è 
convinta n la proposta è approvata. 

Si approva senza discussione la proposta 118 « Ruolo 
principale dei contribuenti per la. tassa acque per 
il 1892». 

Ed eccoci alla Torre degli Anguillara di cui la 
Giunta, nella proposta 119, propone la demolizione, 


| unitamente al palazzo omonimo, 


Maruochi si dichiara contrario in genere, alla domo- 
Jizione dei monumenti romani per i ricordi storici, che 
ai medesimi sono concessi, 

Quanto alla proposta della Giunta, egli non la com- 
batterà, ma vorrebbe che nella demolizione della torre 
dagli Anguillara fosse almeno conservato il nucleo 
centrale, Presenta analogo ordine del giorno. 

Libani deplora che la Giunta, pur non negando l’im- 
portanza del monumento in discussione, ne preponga 
la demolizione solo perchè essendo fatiscente richiade- 
rebbe una spesa che il comune non può sostenere. 
Vorrebba dalla Giunta una dichiarazione sul valore 
storico del monumento. À 

Amadei e Malatesta si associano alla proposta Ma- 
trucchi. 

Il Consiglic si tramuta in una accademiadi archeo- 
Jogi e parlano ancora di archeologia il conte Vespi- 
gnani e l'assessore Balestra, il quale sostiene il pe- 
tegrino concetto che, debba la torre degli Anguillara 
demolirsi perchè sono in Roma altre torri... storiche 
n meno miserabili n di quella in discussione... 

(Il Consiglio ride e nel pubblico, meno scarso del 
soÈito, corre questa voce: «atterriamo il palazzo Far- 
nes:... perchè dono in'Romaaltri sontuosi palazzi ! r() 

Ripicchia Amadei il quale non si può dar pace che 
l'assessora abbia chiamato miserabile uno dei più 
importanti monumenti romani. 

Il Sindaco dichiara che se sarà possibile la torre 
degli Anguillara sarà rispettata. 

Propone al Consiglio di nominare una Commissione 
che studi se tale pericolo realmente esista n se possa 
evitarsi la completa demolizione della torre. 

Giovagnoli, oritica vivamente il concetto subbiettivo 
con cui l'avv. Balestra ha giudicato inutile la torre 
perchè a lui personalmente non piace l'epoca baro- 
nale. 

Il Consiglio approva la proposta del Sindaco a cui 
è diferito l’incarico di comporre la Commissione da lui 
proposta. 

E il Sindaco sceglie Marucchi, Amedei, Vespignari 
e Libani ai quali viene aggiunto il comm. Bompiani, 
coma ha proposto Amadei, 

Sorge quindi animata discussione per  istabilire 
quale proposta debba discutersi, fra i consiglieri 
Liberali, Amadei, Carancini, Piperno e il Sindaco che 
prende cappello perchè l'on. Amadei gli ha domandata 
se la Giunta intenda fare la burletta rimandando an- 

cora alle calende greche la eterna questione trams.' 

Finalmente ponesi in discussione la proposta 116 
& Modificazioni chieste dalla Società romana tramways- 
omnibus, in ordine allo schema di nuova convenzione. 

Malatesta vorrebbe rimandarne la discussione alla 
muova sessione. 

Ranzi fa la brillante scoperta che Roma si chiami 
la città eterna perchè le quistioni poste innanzi al 
Consiglio sono questioni eterne. 

Replica Malatesta per presentare una formale pro- 
posta di sospensiva, che posta ai voti, raccoglie un 
voto, oltre quello del proponente. 

In merito alle modificazioni richieste dalla Società, 
parlano Benucci che è contrario alle stesse modifica- 
zioni, Gazzani che mostra alcuni timori sopra la effi 
cacia di alcune condizioni troppo gravose per la So- 
cietà che forse non le accetterebbe, Jacoucci 6 l’as- 
spessore Balestra ctie le sostengono. 

Il Consiglio approva le modificazioni, relativo ai 
primi 19 articoli, che sono proposte dalla Società e 
‘accettate dalla Giunta perchè di minor conto. 

Sull'articolo 21 la Società chiede che le sia consen- 
fito un termine nel quale possa di propria iniziativa 
risvivere il problema della trazione meccanica (fino al 
11900 per le linee già concesse e fino al 1896 per 
quelle di nnova convenzione) oltre all’aggiornamento 
delle linee per la st:zione di Trastevere e per la via 
Cavonr e domanda in conseguenza una riluzione tem- 
poranea sul minimo garantito psr canone da L. 140,000 
a L. 125,000, i 

Il Consiglio consente, secondo la proposta della 
Giunta, il chiesto termine per la trazione meccanica. 

In ordine all’aggiornamento delle due linee e alla 
conseguente riduzione del canone, la Giunta espresso 
îl parere non doversi ‘concedera, ne abbandona la ri- 
soluzione al voto del Consiglio, 

E il Consiglio respinge la domanda della Società, 

Si approvano, senza osservazioni, altre proposte di 
secondaria importanza tra cui quella relativa a un e- 
levatore in piazza di Spagna per accedere al Pincio; 
la seduta pubblica è tolta verso Îl tocco dopo la mez- 
zanotte ed il Consiglio si aduna in seduta segreta, 
nella quale procede alla nomina dei giudici concilia- 


la 


Cose Capitoline ia 

La Giunta comunale ha riammesso in servizio l'im. 
piegato Giovanni Spadoni, che implicato nel processo 
del 1 maggio, 6 condannato dsl tribunale penale, è 
stato recentomente rimandato assolto dalla Corte d’ap- 


Pollo, 


Questa delib=razione veramente liberale della nostra 
Giunta va sinceramente lodata. 


Premiazione 


Sabato 22, avrà lucg; la premiazione degli slanni 
del liceo musicale di Santa Cecilia. 


Nozze 


Ierimattina, nella cappella del priacipe Borghese 
a Santa Maria Maggiore ebbe luogo il matrimonio 
della, gentile signorina Amalir Montelli soll'ingegnere 
Piero Becohini. 

O ire cento invitati, amici degli sposi, assisterono 
alla cerimonia religiose, e dopo un ccpioso e squisito 
Tinfresco, servito nelle sale adiacenti alla cappella, i 
due giovani sposi partirono. per il viaggio di nozze, 
accompagnati dai voti e dagli auguri di tutti i loro 
numer: sì amici e parenti, 

Cronaca delle Associazioni 

Tutti i proprietari parrucchieri sono invitati all’as- 
semblea generale del loro Consorzio, in seconda. con- 
vocazione, martedì 19, alle 6 pom., nel locale del Col- 
legio in via Monserrato, 34, gentilmente concesso. 

| funerali del comm. Giordano 

Ieri mattina alle 7,25 è giunta alla stazione di 
Roma la salma del comm. Felice Giordano. 

Il corpo è stato posato in un carro, di seconda 
classe che attendeva fuori della stazirne, dalla parts 
delle partanze. 

Sul carro furono poste quattro ricche corone, della 
famiglia, del ministero d’agricoltura, industria e com- 
mercio, del personale delle miniere e del Club al- 
piro. 

I cordoni erano retti a destra dal comm, Miraglia, 
dal prof. Blaserna, dall’ing. Zezi e dal comm. Dalla 
Vedova; a sinistra dall’on. Di San Giuliano, dall’ono- 
revcle Finali, dall’on, Cadolini e dal duca Caetani. 

Seguivano il corteo, oltre al conte Spada e al figlio 
di lui, Mario, tenente dei granatieri, che rappresen- 
tano la famiglia, anche il comm. Malvane, il com- 
mendator Ripa di Beana, direttore generale delle fer- 
rovie, il comm, Bodio, il comm. Canevari, il commen- 
dator Valsecchi. 

In ultimo veniva un drappello di militi della Croce 
Binnca, a cui l’estinto appartenne. 

Al viale Principessa Margherita il corto si fermò 
e l'on. Di San Giuliano ha pronunciato in commo- 
vente elogio funebre dell’illustra estinto. 

Quindi il corteo procedette verso il Campo Verano, 
d.ve è giunto alle 9,45. 

Società romana di nuoto 

leri mattina alle 10 dopo. una ben riuscita. confe- 
renza del prof. Ignazio D: Nicola sui mezzi per s00- 
correre gli asfitlici per annegamento, una trentina fra 
soci @ allievi della Società romana di nuoto si re- 
carono in vaporetto al di là di Ponte Molle, e tuf- 
fatisi in acqua ritornarono a nutta all'Acqua Fresca. 

Dopo questo esperimento ottimamente riuscito, i 
soci sedettero ad un allegev banchetto, nel quale sì 
bevve all'incremento della Società e al migliore degli 
esercizi sportivi, il nuoto. 

Gita velocipedistica 

Ieri mattina alle 3 112 i soci dell’Unione Ciclistica 
Romana, sono partiti per una gita a Porto d’Auzio. 
(km. 74). Arrivarono circa alle ore 7, e ripartirono 
alle ora 4 pom. per Roma, dovendosi trovare alla se- 
data che ebba luogo nei locali sociali alle ore 8 po- 
meridiane. 

La sorveglianza negli ospadali 

Da qualche tempo la cronaca deve registrare ten- 
tati o compiuti suicidi per parta di alcuni ricoverati 
negli ospedali cittadini. E così ieri sera, verso le 6 e 
mezzo, il dottor Alessandro Archiluzzi di cinquantadue 
anni, medico chirurgo di Monterotondo, che sin dal 
9 ‘corrente trovavasi ricoverato, per malaitia nervosa, 
nell'ospedale di Santo Spirito, si feriva ripetutamenta 
all'inguine e cessave di vivere circa mezz’ ora più 
tardi, cioè, poco dopo che gl’infermieri se ne fossero 
avveduti |... 

Latte e vino veleno fino 

Così deve avere esclamato il vaccaro Nicoletti Sa- 
muele, che invece di andare a portare il latte se- 
condo gli ordini della sua padrona Maria Bocci, ai 
suoi clienti del negozio, si era fermato a giuocare con 
alcuni amici in una osteria in via  Monteballo, quando 
verso le 8 ‘è 3;4 di ier sera, sorpreso dalla sora 
Maria fu preso a bastonate per cui dovrà stare in 
cura 12 giorni. 


Fovera bambina | 
Dolores Belletti, di anni 3, da Pisa, alle 7 di ier 
sera, cadde dalla finestra di un mezzanino, in via 
Gioacchino Belli, 61. 
Fratturatasi la base del cranio, versa in imminente 
pericolo di vita. 


AI palazzo di Giustizia 
Teri verso le due pom. gli opsrai del pilazso di 
Giustizia abbandonarono il lavoro, in segno di lutto 
per la morte del noto industriale Belluni, socio del 
signor Basevi, nella ditta costruttrice che ha Vim- 
presa di quei lsvori. 


Scherzo o furto? 

Stanotte verso le 12 u mezzo la solita più o meno 
lieta brigata della trattoria Le Cento Città, è stata, 
non so se dire, turbata o rallegrata da un curioso 
accidente, 

Uta delle più note, e anche simpatiche frequenta - 
rici del restaurant, certa Amedea, trastoverina, ad 
un tratto, sè alzata da un tavolino strillando a tutta 
ivoce che le‘era stato rubato l'orologio a forma di cuore 
1cui valore, asseriva, essere di 200 lire. Essa accu- 
sava dello... scherzo alcuni giovani signori della no- 
stra borghesia coi quali si era intrattenuta a par- 
lare poco prima, Ù 

Chi prendeva la cosa sul serio e chi ci rideva; ma 
la diva trovata in piazza Colonna una guardia di pu- 
blica sicurezza, la condusse nel restaurant. L'agente 
pretendeva di perquisire alcuni signori i quali, pro- 
testarono, «ll’inqualificabile richiesta della guardia e 
declinarono i loro nomi. Intervenuto il proprietario 
delle Cento Città, domandava all’ Amedea se almeno 
avesse potuto produrre un testimone che affermasse 
di averle visto l'orologio prima di entrare nel suo lo- 


‘cale. Fu risposto negativamente alla giustissima di- 


manda. 4 

Il questurino e Amedea, recaronsi alla. sezione 
di Trevi a fare la denuncia. 

Amedea, poco prima del fatto era stata al Cornelio 
e al Gimbrinus. 

Non è del tuttu essluso che si tratti di un sem- 
plice smarrimento. 

I litigi del giorno 

Il muralora Pio Moretti, d'anni 27, per gelosia, 
percosee brutalmente a pugni e a calcila sua amante 
Bernardina Troiani, d'anni 34, abitante in via dei 
Cappellari, n. 127, 

Le ferite della ragazza furono giudicate ‘alla Con- 
solazione guaribili in 12 giorni. 

— Le sarte Beatrice Scriba e Maria Passa yen- 
nero a questione per ragioldi di gelosia, ieri in via 
dei Coronati, @ si ferirono reciprocamente colle for- 
bici, 
© La Scriba fa colpita al viso e dovrà curare la sua 
bellezza per 8 giorni; la Passa fu colpita al petto e 
s8 la caverà in 5 giorni, 

Per finire 

— Perdio! Quando mi ‘portate questo cognac? È 
un'ora che ve l'ho ordinato. 

— Non si lamenti signore, più aspetta e più il co- 
gnac diventa vecchio. 


Comunicato 
Pregiatissimo Signor Cronista 
del Folchetto, 

Nel numero di ieri l’altro Ella racconta un fatto 
meraviglioso del signor dottor Padula, il quale ha 
estratto un dente, che con un movimento falso poteva 
spezzare la mandibola, 

Tanti sinceri rallegramenti : però, mi. permetta di 
osservare che non è vero che l’ammalata abbia con- 
sultato almeno i più esperti fra gli specialisti di odon- 
toiatria; operazioni come quelle così magnificate siamo 
molto ‘capaci di farle. 

Ma bisognerebbe che o dottore o cliente rispar- 
miassero sciocchezza come questa che il dottor Padula 
per uno squisito senso di umanità nen ha sdegnato di 
toccara ì ferri della bassa-chirurgia. 

O operazione era difficile e allora non c’era ra- 
gione di sdegnare i ferri, ecc... . 0 era roba da 
basso:chirurgo e noa si capisce il perchè un così 
umanitaticdottore ne faccia parlare: 

Se ognuno restasse alla sua specialità, non le pare 
sarebbe molto meglio? 

Ringraziandola; con distinta stima 

Davotissimo 
A. BARGNONI 
presidente della Società Unione Dentistica. 


SCIARAD. 
Prima fanciulla: non ti credo più! 
Ormzi son disillaso intieramente, 
E cerco di scordar l'amor che fu. 
Fede giurasti un giorno oppur seguente 
I simulati intier senza paura. 
T'arride il nuovo amor, m'importa niente! 


Nix, 


Spiegazione della Sciarada precedente 
Mara- FEDE 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIFINO — Chi sa il giuoco non l'insegni — 
Fackiro — Bere 0 affogare — ore 9 174. 


i igienisti consigliano la Noci 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via Palermo, 3, 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


TEMPO PERSO 

Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 

Senz'avere del Congo la dolce saponetta, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 

Agente generale per l’Italia E. Lopalu e C. 100 
via Frattina. Roma. Si trova presso. i. specialisti 
in profumi. 

In Roma anche. presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. 


ILAZZO 


XWINO BIANCO DA. PESCE 
(Diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888) 
Bcttiglia L. 180 — Mezza bottiglia L. 1 

Vendita.in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, 


| GIARDIMO CORNELIO 


| con, Restaurant 
ROMA — Piazza 1 LuomA, 42 — ROMA 
Tutte le sere , alle ore 9 1]? 
nel Giardino 
variato trattenimento vocale 
istrumentale e di eccentricità 
Questa sera 
| la più grande novità del giorno 
' NOVELUS 
Il giro del mondo in 50 minuti 


| Servizio di Restaurant a tutte le ore 
—_—___e|]g@®(o(Oo_ _— aaa 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 17 (ritardata). 

Nell'ultima seduta del Consiglio si trattò di. nuovo 
delle dimissioni del sindaco e della Giunta. 

Alfonsi ed i suoi colleghi di amministrazione dichia- 
rarono di mantenere le dimissioni date. 

Ii colonnello F.lippi, gentiluomo liberale di antica 
data, parlò con tutta la sua autorità esprimendo fidu- 
cia nella Giunta, 

Il conte Antonelli presentò un ordine del giorno 
che respingeve le dimissioni, e nel qual3 dichiarava 
essere inclusa la fiducia. 

Qaest’orline del giorno fu votato all'unanimità, 

Quindi il sindaco e gli assessori, per iscongiurare 
il pericolo di un commissario regio, g’inducevano a 
rimanere ne’ loro uffici. Ciò che in vero era ne’ voti 
di tutti gli onesti cittadin]. 


È Licino. 
— 


Piperno, 17. 

La distribuzione de’ premi per la gara del tiro a 
pro nazionale è stata fatta con molta solen- 
nità. 

E’ intervenuto Menotti Garibaldi, ricevuto entusia- 
sticamente. Con lui erano anche l’on. Narduoci e il con- 
sigliere provinciale D. Felice Borghese. 

Il sindaco di Velletri Alfonsi e l'assessore Da Si- 
moni erano invitati, per antichi e recenti vincoli di 
simpatia che uniscono le due vetuste città, ed ebbero 
accoglienze lietissime ed affettuosa. 

‘Vi fa un grandioso banchetto nel gotico palazzo 
municipale, 

Si visitarono tutte le sedi delle associazioni, e Gta- 
ribaldi era festeggiato ovunque con gli ospiti gra- 
diti. 

Uu bravo ed un grazie sincero alla gentile ed ospi- 
tale Piperno. 

Licino, 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


L’on. Monticelli a Brindisi 
Brindisi, 17 ore 11 pom. 

Una folla imponentissima di eletti cittadini as- 
colse alla stazione di brindisi l’on. Monticelli. 
V'erano tutte le autorità, le società. Era imban- 
dierata la via. Precedeva Ja musica. La dimostra- 
zione lusinghiera e imponente acclamò il deputato 
invincibile del collegio Brindisi. 


Cam, 
L'on. Nunzio Nasi 
Il partito democratico 
Trapani, 18, ore 2,25 pom. 

Di ritorno da Roma è arrivato fra noi l’onore- 
vole Nunzio Nasi che è stato fatto segno ad af- 
fettuose dimostrazioni di generale simpatia. 

Alla stazione Paceco erano accorsi a salutarlo 
entusiasticamente i rappresentanti del partito de- 
mocratico. 

Giova notare che nelle elezioni generali ammi- 
nistrative fatte in seguito allo. scioglimento del 
consiglio comunale ordinato dal Nicotera in odio 
al partito democratico, questo ottenne una splen- 
dida vittoria, distruggendo le ultime speranze del- 
l'opposizione locale. 

Longobardo, 
Orribile delitto 
Livorno, 18, ore 4 pom. 

Stamani è accaduto un fatto orribile, Amerigo 
Bacci, volendo castigare il padre del vizio di ub- 
briacarsi, a forza di pugni lo uccise. 

Lo sciaguratissimo padre morì appena entrato. 
nell'ospedale. 


Stoppino. 


UN BANCHETTO POLITICO 

Acqui, 17 — Per iniziativa di alcuni cittadinî al 
Ristorante delle Terme ebbe luogo un banchetto in 
onore degli on. Sidney-Sonnino, Levi, Lorenzini e 
Pignatelli che si trovano quì per la cura dei funghi. 
Presero parte al banchetto il senatora Saracco, gli 
on, Maggiorino Ferraris e Borgatta e vari consiglieri 
comunali e provinciali. 

L’on. Saracco fece un brindisi alla prosperità del 
paese, augurando che le future elezioni generali poli- 
tiche dieno risultati favorevoli al desiderio comune di 
di rialzare le sorti economiche del paese. 

L'on. Sonnino ringraziò vivamente i convenuti, 

L'on. Levi bevette al forte Piemonte. 

L'on. Maggiorino Ferraris ringraziò i colleghi di 
avere accettato l’invito. 


ara 


L’ERUZIONE DELL'ETNA 


Catania, 18 — Durante la notte i boati farono for- 
tissimi, spaventevoli. e l’eruzione è aumentata con 
forte getto di lapilli, lava e bomba e grandi pezzi di 
lava incandescente. 

Le bombe giungevano ad altezze maggiori di 490 
metri sopra i crateri eruttanti. x 

Alcune colate di lava sui versanti. del monte nero 
vedevansi ravvivate in confronto alla sera pracedente. 

Dall’alba i boati sono diventati rari e deboli. 

A Palagonia, oltre le detonazioni dell'Etna si sen-. 
tirono rumori sotterranei, to} 

Continuano le eruzioni gazose nel lago di Nafta:e 
nelle fontane Vacchella. 

Catania, 18 — La correnta occidentale di lava è 
aumenfata e scorre in direzione di Rinazzi. 

Il braccio orientale si è fermato. 

Nessun pericolo vi è ancora per gli abitanti. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il papa e Colombo 

L'Osservatore ha pubblicato il testo latino di 
un’enciclica di Leone XIII su Cristoforo Colombo. 
Il papa inneggia alla virtù di Colombo, che sotto 
auspici divini fece la sua meravigliosa scoperta. 
Non guidava Colombo l’interesse personale, ma il 
bene di tutti. In lui la scienza si mantenne reli- 
giosa, perchè egli accoppiò la scienza alla fede, 
restituendo al mondo civile un mondo perduto 


n 


nelle tenebre della barbaria, e propagandò la in- 
fluenza del cattolicismo. È 

Il papa finisce invitando l’episcopato a unire 
alle feste civili quelle religiose, celebrando nelle 
clriese cattedrali collegiate il 12 ottobre colla messa 
solenne alla Trinità, come venne fatto quattro se- 
coli sono, quando fu scoperta l'America. 

L'enciclica è molto lunga, ma di lettura tutt’al- 
tro che disaggradevole. 

Per il patriarca di Venezia 

E' priva di fondamento la notizia telegrafata al 
Pungolo di Napoli, secondo la quale il ministro 
Bonacci sarebbe per nominare una commissione 
di giureconsulti, incaricata di esaminare la que- 
stione del patronato regio sul patriarcato di Ve 
nezia. 

Al palazzo Firenze non si crede all’esistenza di 
tale questione, e quando la questione esistesse non 
si sentirebbe il bisogno dell’opera di una commis” 
sione di giureconsulti per risolverla. 

La squadra francese a Genova 

Il Temps dice che la squadra francese si re- 
cherà probabilmente a Genova, allorchè Re Um- 
berto, visiterà quella città, ma non si recherà alla 
Spezia per scortare il Re dalla Spezia a Genova. 

Barzilai e Cavallotti 

L’on. Barzilai, in risposta a una allusione a lui 
fatta dall’on. Cavallotti, che nel suo discorso di 
Corteolona, quasi lo dipingeva come il difensore 
della triplice alleanza, ha diretto al suo illustre 
collega una lettera molto cortese, nella quale lo 
prega di dirgli come e quando abbia potuto me- 
ritare tale accusa. 

Dal canto suo l'on. Barzilai è pronto a dimo- 
strare come nei suoi discorsi e nei suoi articoli, 
prima e dopo il voto del 26 maggio, abbia com- 
battuto francamente e risolutamente la. politica 
delle alleanze. 


Per le feste colombiane in Ispagna 


L'incrociatore Bausan si recherà a Cadice per 
partecipare alle feste che si celebreranno a Palos 
nei primi giorni di agosto, per commemorare la 
partenza di Cristoforo Colombo per la scoperta 
del nuovo mondo. 

L'on. Baccelli 

Chianciano, 18 — Accolto festevolmente dalle au- 
torità, dalle associazioni e dalla numerosa colonia dei 
bagnanti è qui giunto l'on. prof. Gaido Baccelli, pro 
veniente da Rima, 

Per l'on. Giolitti 

Torino, 18 — Stasera all'Associazione Ganerale 
Operaia ebba luogo un ricevimenio in onore del Pre- 
sidente del Consiglio, on. Giolitti. 

V’iatervennero numerose rappresentanze di tutti i 
corpi che costituiscono l’Associazione ed un gran nu- 
mero di soci. 

L'on. Giolitti è arrivato accompagnato dall’on. mi- 
nistro Genala e fa ricevuto dalla Presidenza dell’As- 
sociazione, dal Sindaco on. Voli, da senatori e deputati. 
Gli on. ministri turono accolti con vivissimi applausi 
alla loro entrata nel vasto salone. Il Presidente del- 
l'Associazione dopo salutati e ringraziati i ministri 
Giolitti e Ganala per la loro visita, espose le condi. 
zioni ed i bisogni della classe operaia, specialmente 
di Turino, esortando il governo a prendere opportuni 
provvedimenti. Accennò, fra generali approvazioni 
alla viva fiducia della classe operaia nell'opera del- 
l’on. Giolitti che gli operai saranno lieti a chiamare 
Padre. Il Presidente del Consiglio on. Giolitti pro- 
nunziò un discorso, ascoltato con continua calorosi 
alla fine. Parlarono poscia parecchi operai esponendo 
il voto che l'on. Giohtti sia interprete presse il go- 
verno dei bisogni della classe operaia, i quali enume- 
rarono e ringraziando di avere gradito l'invito del- 
Itàssociazione dichiararono di aver fiducia nell’ope- 
ra sua. 

Parlò indi l'on. Genala accolto da generali accla- 
mazioni. 

Li co, on. Voli, invitato a parlare all’assembles, 
smenservò di non dover prendere la parola quando così 
bene parlarono gli operai. Plaudì e si associo alle 

Joro idee e salutò e ringraziò gli on. ministri fra vi- 
vissimi applausi. 
Il discorso dell'in. Giolisti 

Torino,18 — Esco il sunto del discorso pronun- 
ziato dal presidente del Consiglio Giolitti, stasera, alla 
Associasione Gen»rale operaia. 

L'on. Giolitti ringrazia vivamente gli oparai per la 
cordiale accoglienza fattagli, lo assicura che in lui, 
nel suo collega dei Lavori Pabblici ed in tuttii mem- 
bri del governo, troveranno sempra degli amici, 

I principii della vera è schietta democrazia, che 
formano la parte sostanziale del programma del go. 

verno, avranno il loro svolgimento entro il limite 
delle forze del governo stesso, poichè per superare la 
crisi che attraversiamo, occorre sopratutto di fare as- 
segnamento sulle virtù della classe operaia, sul la- 
voro, sulla previdenza e sul risparmio. 

Torino, che in tempi più difficili diede esempio di 
grande fortezza d’animo, non mancherà alla sua mis- 
sione. 7 

Dal resto, tutta la politica del governo s’informa 
a concetti che gioveranno a rialzara le sorti dei la- 
voratori della città e della campagna. 

All'estero abbiamo un solo scop>, la pace e lo sta- 
bilimento di cordiali relazioni contatti i popoli vicini. 
* All'interno, mirando a sollevare le condizioni eco- 
nonche del paese, speriamo di ottenere lavoro psr 
tutti ed equa rimunerazione per tutti ì lavoratori. 

Termina, osservando che la strettissima unione fra 
popolo e sovrano forma la principale forza del néstro 
paese. 

Augara agli operai un avvanira degno delle loro 
virtù e del loro affetto alla patria ed al re. 

L'onorevole ministro Genala prendend» quindi la 
parois elogia le virtù dal forte Piemonte nel quale 

8'incenò la monarchia di Saycir. Qaesta sue virtù 
contribuirono princip.lmante all'unità della Patria ita- 
diav». ‘Tale wirri dimostrò nel costituire in tempo 
quasi antino questa associazione ì cui principii ed i 
cui scopi furono serbiti intatti ispirandosi al mutuo 


affett: @ al mutuo soccorso e no1 giù alle passioni! 


chs divifoni s suscitano odi fra classe e classe, 


Conchiude mandando un saluto agli operai piamon- 
tesi. 


La Cancelleria? 


La Stefani comunica questo strano telegramma 

Roma, 18 — L’ambasciatoro di Turchia avendo 
anch’epli firmato, ieri, la C,nvenzione s:nitaria di 
Venezia, ed essendo così completa la serie d-lle 
firme, la Convenzione è ora diramata, per cura della 
Cancelleria italiana, alla petenzo soitoscrittrici, con 
invito a spedirne la ratifica, entro il 31 luglio. 

Nella notizia non c'è niente di male, ma da 
quando in quà, v'è in Italia il ministero degli 
esteri che sì chiama la Cancelleria? 

Ministri in viaggio 

Torino, 18 — Stamane, è giunto da Firenze l’ono- 
revole ministro Genala e proseguirà per i bagni di 
Allevard (Isòre). 

11 presidente del Consiglio, on. Giolitti, è arrivato 
alle ore 11 ant., salutato alla stazione dall’.n. Genals, 
che lo accompagnò all’Albergo d'Eureps. 

L'on. Giolitti interverrà stasera ad un-ricevimento 
offertogli dall’associazione generale degli operai. 

L’on. Genala 

Torino, 18 — L’on. ministro Genala ha rinviato a 
domani la sua partenza ed interverrà stasera al rice- 
vimento offerto al Presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti, dall’Associazione generale degli operai. 

Per Montanelli, 

Fucecchio, 18. — Stamane il veterano prof. cav. 
Gaetano Pini tenne al teatro Pacini una conferenza 
su Giuseppe Montanelli. 


NOVITÀ DEL GIORNO 


Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora 
nito urinario croniche cerano dichiarati incurabili ; 


ndibili in Rom: 
Farmacie Augelo Plini, Piazzi Torsanguigna, Jonsoni Pompe 


Rosetta 6 e Società Farmaceutica Rom 
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PER L'ESTATE cre 


Si raccomandano per le loro qualità rinfrescanti 


LA GRANATINA — SO 
ESTRATTO DI 


deliziose bibite all'Acqua ili Seltz — Specialità della Ditta 
FRATELLI BRANCA DI MILANO 
Prezzo d'ogni bottiglia L. 3,50 


Indioatissimo per-i grossisti : n. VIEUX-COGNAC 


DELLA STESSA DITTA 


Le suddette 
Via nuovo Tritone 


affetti da malattie ge- 
invece, queste stesse 


# giorni al più, anche 
si di ciò, non deve che do- 
e lettere di ammalati guar.ti 

di olre 20 anni! mereè 


‘zionale che ne spedisce 


tituente 


ico _ricos 


Liquore stomat 


vendono 


Assistevano le autorità, il Comitato ed un numeroso 
piboliso, chs applaudi al venerand? Adami, il quale 
appartenne, con Montanelli, al Mwnistero democratico 
toscano. SES RA 

Il presidente del Comitato, Pacchi, presentò Vora- 

arole applauditissime. È 
"Ti prot. Pini es la storia del risorgimento ita- 
liano e la parte gloriosa presayi dal Montanelli. 

Concluse, fra vivi applausi, dicendo che dl munu- 
mento a Montanelli attesta il patricttismo di Fucec- 
SR proposta di Gori-Montanelli, il comitato tele- 
grafò saluti all'on. Mordini, amico e cellaborat re di 
Montanelli e felicitò il professore Romanelli autore del 
giri ministro Martini, Giosuò Carducci ed il 
conte Guicciardini visitarono la signora Gori Monta- 
nelli, sorella del grande patriotta. Essa. ricevè com- 
mossa l'omaggio degli illustri personaggi. 

Il colera 

Pietroburgo, 17 — Stazioni sanitarie di csserva- 

zione, con apparecchi di disinfezione, farono stabilite a 


Rostow. E 
Fino al 13 corrante avvennero a Rostow 48 casidi 


chelera; fra cui 13 di viaggiatori, provenienti da con- 
trade infette e 13 decesei; e ad Azow 60 casì © 18 
decessi. Fino al 14 corrente farono denunciati sei ma- 
lati di cholera, provenienti da Kasan per vapore; dei 

i ci orirono. 
VIeTo, 18 — N Giornale Ufficiale an- 
nunzia che negli ultimi 2 giorni vi furono 108 de- 
cossi di cholera nella città e governo di Brka, 33 nel 
Transcaspio e 29 nel Turkestan. 


Un vulcano in eruzione Ù 
Sidney, 18 — Uoa nave proveniente dalla China 
annunzia che l'isola Sangie, che aveva 12,000 abi- 
tanti, fa distrutta da un’ eruzione vulcanica. 
La nave viaggiò per parecchie ore dall'isola Celebes 
a quella di Mindanao in mezzo a frammenti vulcanici 
che galleggiavano. 
La squadra a Genova 
Genova, 18 — Als ore 7 pom., nel giardino Do 
ria, ebbs luogo uu banch-tto di 212 coperti offerto dai 
Consigli comunale e provinciale agli ufficiali della 
squadra. 7 3 
Vi sono intervenuti gli onorevoli senatori e depu- 
tati, lo autorità civili e militari e 117 ufficiali della 
squadra. INRAL 
Il banchetto riuscì animato e cordialissimo. 


BORSA DI ROMA 
18 luglio 1892. 
Apertura Pari — Rsndita ital,  0£0 99;25. 
Ghiusnra 9040, 
La rendita per contanti #3,70. 
Banoa Generale 824, 
Risanamento 167. 
Condottte 340. 
Trams 159. 4 
Mediterranee 528. 
Jambio su Francia 103, 60, 
t—__Tondra 25.93, 
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LUIGI BERTBILI, respansabila. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 16. 


(_ 


presso le 
ià Valori, 


SAPOL al Mughetto 


SAPOL alla Mimosa 
pudica 


sapoe ai Geranio 


Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 
G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


CALORI 
DA-CHAMPAGNE 
THE 


SUPERIEVA marca CROIN-ROUGE 


Roma 
44 a 46. 


reale 


Estratto di Tamarindo 


L, 1,40. Per posta aumento di cent. 60 — Rivolgersi A. TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a 46. 


GRANDI 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifrivia 
delt’'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantiai di Verona. Il no- 
me mondiale del celebre comm. prof. VANZETTI, la ri- 
nomanza che in breve volger di tempo s’acquistò questa 
nostra specialità, lo lodi che ad essa vengono attribuite 
da tutti 1 consumatori sono le più ampie raccomanda- 
zioni e garanzie. 


SN 


CHI LA DURA LA VINCE! 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sne qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all'olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi domuni, riu 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati, 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco, 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12,50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 


e C. chimici, via Monforte 6, Milano. A 
concentrato nel vuoto. Questo estratto prepa- 
rato con frutto di Tamarindo di primissima qua 


lità produce una bibita la più rinfrescante e la 
più salutare — Prezzo della.bottiglia di 112 litro 


Lire UNA la scatola can istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
imitazioni e sostituzioni. 

N. B. Si spedisce franco în tutto il Regno dirigendo l'importo a (. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 69, per qualunque numero 
di scatole. Depositi in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone 44 a 46. Profumerie: 
Parenti, piazza di Spagna; R. Chiceo, piazsa Maddalena, 46 e in tutte 
le principali Farmacie e Profumerie del Regno, 


Mantegizza, via Nazionale 146, Casoni, 


cur 


1881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 


Fratelli naucabelli di Brescia | 


46. 


TABOGA, via nuovo Tritone, 44 a 


emer 


DELLA PREMIATA CANTINA 


RIESTING (Vino da pesce » 
In Roma Vendita presso la Diva 
A TABOGA 
44 a 48 — V.a Nuovo Tritone — 44 a 46, 
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ANESONE TRIDUO .speciauita |! 


premiata.a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 


VINI DI BREGANZ 
Dott. FILIPPO CHIELI 


Le Sole 


sono quelle delle sorgenti dello Stato Frances 


CELESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Matattie del Fegato e dell Apparecchio Biliario 


HOPITAL 
Malattis dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ENRERE IL NOM LA SORGENTE 
fa 8 sul Turacciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 


fnbt 


bui 


Sivota 20 pece peria litro 5 » 
a 


Ls vani za 


u l. 2.50 
Succursale per l’Italia in Ganc-| TABOGA 
va presso Banchiere e Sazamichele, | Angelini, 
D-posit: in Roma 


BORGOGNA rosso la bott. L. 1:50 ) 46°Biù; 
MONTEGOGGIO bianco è Ce 
AMBRATO (Vino da Dessert). » »3- 

Id, Amaro » »3— 
ACQUAV.TE uso Cognar » »3— 


$ 
! 
| 
i Sali Naturalisono ven 
idnte $ attiche suggellate, 
A ZeL. 5. 
à SALE NATURALE Estretto delle Aeque 


Si vende in bottig] 


via Nuovo Tnt nate 
” via Vittorio Mia, 

presso Paclo| LOMBARDELLI. di C: 
Caffarel e C.; Giusepp+ Belietti e| tutto il regno N° 


LE INSERZIONI 


ACQUA DELLA MASSAIA 
10 gradi superiori alla benzina. — Il « non 
la smacchiatura e conservazione degli abiti. 


plus ultra » per 


ie in Roma esclusivamente dalla ditta A} 

in Livorno, F: ì 
Emanuele 66 e ‘dal concessionario. P. 
ì ttà di Castello che Spedisce franco in 
4 bott glie contro cartolina vaglia di L. 4, 
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L'ULTIMA ENCICLICA 


La santità di nostro signore felicemente re..... 
cluso in Vaticano - Leone XII - merita di pas- 
saro alla posterità con questa denominazione : « il 
papa dalle encicliche ». Ne ha scritte tante che, 
forse, neppur lui saprebbe dire quante siano. 

Curiose le denominazioni meritate dagli ultimi 
tre successori di Pietro! 

Gregorio « dalle bottiglie », Pio IX « dalle bar- 
zallette » e papa Pecci « dalle encicliche ». 

L'ultima, almeno fino a ieri, (perchè potrebbe 
uscirne un’altra mentre il giornale sarà în mace- 
china) l’ultima, come fu annunciato, riguarda Cri- 
stoforo Colombo e la scoperta dell'America. 


Già da molti anni la onesta e benemerita com- 
pagnia di Gesù andava affermando, nelle sue scuole 
e nei suoi libri, la esistenza di una connessione 
stretta fra la scoperta del nuovo mondo..... ed il 
timor di Dio; ma non esisteva alcun documento 
ufficiale che lo confermasse. 

In materia di scoperte esisteva solo - come do- 
cumento - la bolla di quel papa, il quale, volendo 
evitare possibili contestazioni nella questione sorta 
fra Spagna e Portogallo circa i nuovi territorii 
che potevano essere toccati dalle navi rispettive, 
sentenziò gli spagnuoli indirizzassero le prore 
sempre verso nord ed i portoghesi sempre verso 
sud. Così, pensava il papa furbo, non si incontre- 
ranno mai, I fatti però dimostrarono come e qual- 
mente si sarebbero incontrati lo stesso. 

i i . non avesse timor di 


Comunque, quello era un documento che sa- 
rebbe stato molto meglio non ci fosse, ed alla 
onesta e benemerita compagnia occorreva qualche 
cosa di diverso, anzi di contrario ; occorreva un 
documento, il quale ridondasse... a maggior gloria 
della chiesa. 

Ora il documento è venuto ed i gesuiti saranno 
contenti. 


Non così potrà essere contento il buon senso e 
neanche il senso comune. 

Imperocchè l’enciclica di ieri sulla scoperta del- 
l'America pretende di dimostrare che Cristoforo 
Colombo era ispirato dal sentimento religioso, dal 
pensiero cioè di raccogliere sotto la croce di Cristo 
tanti milioni di uomini, onde la scoperta stessa fu 
opera di Dio. 

Perchè il buon Dio si risolvesse a ciò solo mil- 
lecinquecento anni dopo che aveva mandato il suo 
figlio in terra, perchè cioè non pensasse di farlo 
prima, nella enciclica non è detto. 


Essa dice invece che Cristoforo Colombo, nella 
sua grandissima impresa, fa aiutato dalla Chiesa, 
cosa questa, la quale contraddice a piombo tutto 
ciò che risulta dalla storia. 

“Non solo Colombo non fu aiutato dalla Chiesa, 
mu fi anzi da essa combattuto asprissimamente 
per opera del sui —vinistri. 

La Commissione di Salamanca, nominata da re 
Ferdinando, quella Commissione, famosissima nella 
storia delle superstizioni cattoliche, la quale coprì 
Colombo di sarcasmi volgari, abbandonandolo al 
pubblico disprezzo, fu tenuta nel convento dei Do- 
menicani, ed era COMposta TUTTA DI ECCLESIASTICI. 

Da quella Commissione uscì l'appellativo di « av- 
venturiero genovese » che Colombo, dovè soppor- 
tare, E dopo il responso di essa, tutti lo evitavano 
come un eretico degno di essere arso; ed i mo- 
nelli, incontraudolo per le vie, lo deridevano, si 
battevano leggermente e ripetutamente la fronte 
colla mano, gridando: El loco! el loco! cioè « il 
matto! il matto! » 

Questi gli ausilii della Chiesa a Colombo per o- 
pera dei suoi ministri! 

I dottori in teologia di Salamanca temevano che, 
quando un nuovo mondo fosse scoperto, si tro- 
vassero in esso degli uomini non registrati nella 
Genesi. 

Per quale altra ragione fu torturato Galileo? 
Non lo fu appunto perchè insegnava. cosa con 
traria alla Genesi, sebbene fosse la verità? — 

I teologi di Salamanca si guardavano però dal 
dir la ragione vera: della loro opposizione a Co- 
lombo, e; oltraggiando inconsapevolmente la fama 
della. dotta ‘città, si offrivano al dileggio della 
scienza in tutto il mòndo e fino a tanto che duri 
il tempo. n 

Imperocchè sentenziarono esser impossibile la 
esistenza di un mondo agli antipodi, giacchè gli 
alberi avrebbero dovuto avere le radici in alto, e 
gli uomini camminare colle gambe all’ insù, colla 
testa all’ingiù. 


Fu dopo questa balorda sentenza che, invece di 
dir imbecille ad un presuntuoso e sciocco, gli si 
diceva saporitamente dottore di Salamanca. 


@ 


Così stando le cose, sì vede che il papa « dalle 
encicliche » è arretrato di parecchi secoli. Egli 
vive ancora, colla mente, in quei tempi, nei quali 
gli ecclesiastici erano quasi soli a saper leggere e 
scrivere. Non vi ha dubbio. 

E quando non sia così, quando non creda ciò, 
è necessario ammettere essere egli oramai certo 
e convinto che solo la parte meno illuminata del- 
l'orbe cattolico ascolti la sua parola. La confes- 
sione, sebbene indiretta, come è un omaggio alla 
verità, così è preziosa assai. 

Può egli infatti sperare che la enciclica di ieri 
venga giudicata come cosa seria dalle persone an- 
che solo di una coltura mediocre? 

Non è presumibile. 

Lasciando stare la mano del buon Dio che si 
muoverebbe a millennii di intervallo, che guide- 
rebbe Colombo attraverso l'oceano e lo condur- 
rebbe al nuovo mondo, per poi pigliarsi il gusto 
di incatenarlo mani e piedi - lasciando star ciò, 
tutto quanto è detto sugli aiuti della chiesa nella 
scoperta dell'America è assolutamente, completa- 
mente, diametralmente contrario alla verità sto- 
rica, oramai riconosciuta da tutte le persone an- 
che solo mediocremente istruite. 


@ 


Ma non è a queste che il papa si può rivolgere; 
ed egli lo sa. 

Vescovi ed arcivescovi di Italia, di Spagna e di 
America, il giorno 12 ottobre - come vien pre 
scritto dalla enciclica - celebreranno nelle rispet- 
tive cattedrali una messa solenne ad onore e gloria 
della Santissima Trinità, in rendimento di gra- 
zie al buon Dio per aver fatto scoprire l'America. 

Le cattedrali, specie nelle diocesi di minor conto, 
saranno affollate di femminette e contadini i quali 
non dureranno certo molta fatica a credere, non 
solo che la scoperta dell’America fu opera di Dio 
e della sua Chiesa, ma anche che lo scopritore, 
cioè l’esecutore materiale dell’opera di Dio, è stato 
il vescovo.... o magari il papa. 


Qimand ha 


CHE COS’ E' LA POESIA? 


M'è capitato fra le mani un numero dell’Om- 
brone che - parola di galantuomo - merita d’es- 
ser messo in cornice e tramandato ai posteri più 
lontani, come uno dei più splendidi saggi giorna- 
listici di quest’ ultimo scorcio del secolo deci- 
monono, 

Non c'è ormai in Italia nessuno che non co- 
nosca l’Ombrone, il famoso periodico della pro- 
vincia di Grosseto che. ha scritto nella sua testa- 
ta: Amministrazione - Letteratura - Commercio - 
Agricoltura - Igiene, e che, fra le condizioni della 
pubblicità, stampa questa che è, veramente, un 
modello di stile amministrativo-lefterario - com- 
merciale : 

— Pabblicazioni d'interesse privato non saranno 
sfogate se non accompagnate dal prezzo aaticipato. 

Quanto poi alle pubblicazioni d'interesse perso- 
nale, l’Ombrone, prima di sfogarle, si regola nel 
modo che risulta dalla seguente avvertenza che 
trovo nella Piccola posta: 

— Anche questa settimana abbiamo omessa la pu- 
blicazione dell'articolo da Castellazzara dei sigg. Ricci, 
Menichetti e Rampon perchè da persona competente 
dichiarato troppo virulento; comparirà, più mite bensì, 
nel prossimo numero, ma sempre informato alla giu- 
stizia e alla verità. 

In attesa, dunque, della comparsa, più mite 
bensì, del sullodato articolo, permettetemi di of- 
frire alla vostra ammirazione l'articolo di fondo 
intitolato Le tradizioni storiche e la poesia, uno 
scritto che, pur non essendo da persona com- 
petente dichiarato virulento, è di ùna audacia 
di.idee che lascia una impressione indimentica- 
bile. 

Lo scrittore che ha la deplorevole modestia di 
nascondersi sotto una semplice X., incomincia 
col dare una coraggiosa definizione della Poesia. 

E, francamente, era tempo oramai di sapere in 
modo preciso che cosa si dovesse intendere per 
Poesia in-Italia. 

— La poesia — dice l’egregio X. - è l'espressione 
di un cumulo immenso d’affetti, di gioie e di dolori 
che don possa‘incontrastabile ‘agitano un’ anima tutta 
divina, simile a quella, direi quasi, del suo orestore. 

Ma che direi quasi! L'anima del poeta agitata 
da quel cumulo immenso d’affetti è addirittura u- 
guale al suo creatore. Anzi: se si dovesse rappre- 
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sentare graficamente la Poesia, io proporrei all'il- 
lustre X questa forma: 


D'altra parte o si è poeti o non lo si è: o si ha 
il cumulo o non lo si ha. 

E quando uno vuol far dei versi - come ben 
dice l’egregio X - bisogna che vada a prendere 
il metro nel cumulo immenso, altrimenti è inutile 
che ci sì metta. 

— La poesia - aggiunge l’egregio scrittore — è di- 
vino furore che t’infiamma, ti comprende, ti innalza 
sopra le bassezze delle cose circostanti, sopra il tuo 
costume, ti dà nuove forze all’animo, nuove voglie. 

Perfettamente! 

E fortuna che l’on. Giolitti non s'è sognato mai 
d'esser poeta... Altrimenti vi figurate, pover’uomo, 
che fatica doversi innalzare, nientemeno, sopra... 
il suo costume?... 


E a questo punto l'autore, nel colmo del suo 
poetico entusiasmo, esclama con slancio: 

— Oh se è vero! E quante volte a leggere un 
brano di vera poesia, non ci sentiamo trasportati da 
un piacere insolito, non ci sentiamo ricolmo il cuore 
di una gioia ineffabile, che non si può definire, che 
ci torna quasi a tormento, che insomma ci eccita fino 
al punto di gridar come pazzo? 

E su questo, a esser giusti, non può cadere om- 
bra di dubbio. 

Si sente subito che l'egregio scrittore, quando 
legge un brano di vera poesia, diventa subito una 
testa di pazzo. 

Ma l'illustre X aggiunge: 

— Di quante e nobili azioni non fu madre un sol 
passo di vera e alta poesia? 

E qui mi fo lecito di fare una piccola osserva- 
zione. 

Io dico: se si tratta veramente di un passo, vuol 
dire che dev'essere il padre delle nobili azioni. O 
se veramente è la madre, è evidente che si deve 
trattare... di una passa. 

In ogni modo, trattandosi di poesia, non è dif- 
ficile mettersi d'accordo. Si capisce: il padre fa 
un passo di vera e alta poesia, la madres fa una 
passa e tutti e due... fanno le cose coi piedi i 
quali piedi sono così necessari per la fabbricazione 
dei versi. 

Ma - lasciando da parte queste piccolezza - dove 
l’autore raggiunve veramente il colmo del lirismo 
è dove parla di Omero. 

— Egli Fide la Grecia in cento popoli divisa e di. 
scorde, facile preda alla crascente asiatica potenza; 
vide per i delitti dei ro e per la licenza del popol» 
dispersi i.civili raggimenti, obliati gli antichi istituti 
e.il culto.degli Dei.. 

E qui è tutto. 

E' inutile discutere: il culto è la base di quella 
poesia che.è un cumulo immenso d'affetti. 

Su per giù, su questo punto, l'Italia si trova an- 
che oggi nelle stesse condizioni in cui trovavasi la 
Grecia. 


Ed io sono lieto che l'egregio X, sia pure in | 


prosa, getti come Omero, il suo grido ai popoli : 

— Oggi che non siamo più in cento popoli divisi 
possiamo dire ; l’Italia è fatta, ma mettiamo in salvo 
il culto. 
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RICORDI E PUPAZZETTI TOSCANI 
IL 


ne gloria di pam- 
pai splendidi, e di 
andiere tricolori 
ha veduto il sole di 
domenica! La To- 
scana di Francesco 
Redi e di Giuseppe 
Monta The 
sciolto il suo inno 
alla patria. Mai 
tanta gente si è 
sparsa per le bian- 
che vie maestre di 
Valdinievole, come 
l'altro giorno che 
a Fucecchio si è 
inaugurato il mo- 
numento ad un ita- 
liano che per l'Ita- 
lia ha molto lavo- 
rato e sofferto, 

In quel treno in- 
fuocato che da Firenze ci ha condotti a S. Miniato 
i viaggiatori non potevano muoversi ; eppure con 
un’amara ironia continuavano a chiamarsi pas- 
Seggeri; il nuovissimo paragone delle acciughe 
non avrebbe potuto citarsi più a proposito; una 
sartina che era con me nello stesso scomparti- 
mento, mi faceva perfino l’effetto di una sartina... 
di Nantes. 

Tutte le autorità fiorentine scendono dallo stesso 
treno a San Miniato. Vedo fra essi tutti i più sim- 
patici rappresentanti di quelle famiglie di Firenze, 
delle quali ognuna ha scritto il suo nome a let- 
tere d’oro nella storia. 

Vedo il Ridolfi, il Corsini, il Guicciardini, ed in 
mezzo ad essi spicca 
la vigorosa figura 
del marchese Ni- 
colini, deputato li- 
berale di Firenze, 
grande produttore 
di vini, e grande 
interruttore al Par- 
lamento. Ed è for- 
tuna che sia così, 
perchè guai, se un 
giorno o l’altro gli 
saltasse in mente 
di bere i suoi pro- 
dotti senza... inter- 


ruzione. x 
Intorno a questi 
si affollano Guido 


Carocci, il colossale 
e rubicondo ispet- 
tore degli scavi e 
monumenti, il mar- 
chese Guiccioli pre- 
fetto di Firenze, ex-sindaco indeciso di Roma e il 
deputato Alli-Maccarani, così grondante di sudore, 
da sembrare piuttosto, Maccarani... al sugo. 

Tutta questa gente, assale le vetture e sparisce 
in mezzo a nembi di polvere diretta a Fucecchio, 
che nella linea elegante delle sue case, si profila 
poco distante a cavaliere di un piccolo poggio. 

Stiamo per passare il ponte sull'Arno, quando 
un cerbero sotto veste di guardiano ci fa pagare 
il soldo del pedaggio; sol, do, ecco le due note 
stridenti della giornata. 

Un labaro bianco appeso fra il fogliame d'una 
alberata, porta la scritta: A Giuseppe Montanelli, 
trent'anni dopo la sua morte, e di li comincia la 
profusione delle bandiere tricolori, dei festoni e 
degli orifiammi: non c'è finestra dalla quale un 
arazzo, sia pure modesto e casalingo, non penda 
sulla strada in segno di festa. 

Festa è proprio dappertutto: nel paese e in 
campagna fra i ricchi e fra i poveri, fra i perso- 
naggi ufficiali in marsina e fra i contadini si fanno 
le gomitate fra la folla per conquistarsi un buon 
posto di spettatore. 

Su al municipio la folla è anche maggiore; 
pare un museo ar- 
cheologico di tube 
e di stiffelins dal 
giorno in cui furo- 
no inventati fino ai 
dì nostri; regna so- 
vrano un pessimo 
odore di naftalina e 
di benzina, provvido 
rimedio per allon- 
tanare dagli abiti 
vetusti il mal seme 
della tarla. 

Giosuè Carducci 
ha indossato bensì 
uno stiffelius, ma 
non ha ceduto al 
martirio della tuba, 
sostituita invece da 
un cappello comu- 
ne, dal quale esco- 
no fuori disordinati 


ricci della chioma ribelle. 


Il senatore posta è circondato da tutte le nota- 
bilità intervenute ; la sua presenza infatti dà alla 
solennità uno spiccato carattere di festa dell'ingegno 
e del patriotismo. 

Sono le dieci quando in fondo al paese echeggia 
la marcia reale e poco dopo appare il ministro 
Martini, col cav. Casciani suo segretario partico- 
lare. 


Il sindaco di Fu- 
cecchio, sig. {Fog- 
gini, dal cranio 
autorevole per an- 
tico pelo - che non 
C'è più - muove in- 
contro al ministro 
e lo:ringrazia di es- 
sere venuto. L'on. 
Martini si vede co- 
stretto a dare la 
sua mano in preda 
a mille mani che sì 
protendono per 
stringerla, e mentre 
tutti sì trattengono 
nella sala del Consi- 
glio, sfila sotto le fi- 
nestre il corteo al 
suono di molte ban- 
de... 


Passano le bandiere, i labari, le corone, e tutto 
quel popolo ordinato e raccolto che va ad ono- 
rare la memoria di un suo grande concittadino 
con tutta la religione della gratitudine del cuore. 

Lo spettacolo è sublime e confortante, giacchè 
in quella lunga fila di gente sono riunite associa- 
zioni radicalissime ed altre moderate, senza distin- 
zione di principio. Ogni onoranza che si rende ai 
nostri morti è un plebiscito unanime di popolo, e 
questo, lasciatemelo ripetere, è una cosa che fa 
bene. all’animo. n 

Poi viene il momento solenne dell’ inaugura- 
zione della statua. Sul palco di faccia al monu- 
mento prendono. posto tutte le rappresentanze, 
professori, studenti, veterani, deputati, senatori e 
giornalisti. Giosuè Carducci e Renato Fucini sono 
accanto a Ferdinando Martini; il triumvirato del- 
l'ingegno toscano onora oggi il soldato e il trium- 
viro del quarantotto. 3 : 

Il corteo gira attorno al menumento, il velario, 
che lo copre, cade, 
la statua del grande 
italiano appare ab- 
bagliante nella sua 
bianchezza allo 
splendore del sole, 
e tutti i concerti in- 
iuonaoo ciascuno 

er conto loro, un 
inno nazionale. 

Tutta quella mu- 
sica diversa al cui 
suono si son com- 
battute tante bat- 
taglie e si son com- 
piute tante sante ri- 
voluzioni, tutta 
quella musica mi- 
rabilmente fusa, 
parla assai forte al 


cuore. : 
E la parola di 
Ferdinando Mar- 


tini che discorre con l'entusiasmo di uno studente, 
trascina al delirio quando con immaginazione fe- 
lice rammenta il rombo delle artiglierie di S. Ma- 
ria alle Grazie come vendetta dei lutti di Gavi- 
nana. - Quasi ogni periodo, ogni frase, ogni pa- 
rola sono coperti di applausi e tutti battono le 
mani, dai gloriosi avanzi del battaglione di Cur- 
tatone ai giovani studenti che rappresentano le 
università celebri di Siena e di Pisa. 

Tutt’intorno alla piazza è una letizia di colori, 
di festoni, di laba- - 
ri. Dai balconi in- 
torno sorridono le 
belle fanciulle e si 
entusiasmano a n- 
ch’ esse, comprese 
della missione che 
è loro serbata: da- 
re alla patria dei 
figli da onorarsi un 
giorno così. 

Una fra le altre 
mostra un paio di 
occhi così carezze- 
voli e un profilo 
tanto delicato che 
non soresistere alla 
tentazione di do- 
mandare chi sia. 

— E' una signo- 
rina di S. Miniato, 
- mi dicono. 

E difatti pare una San... miniatura. 


ica 


Parlano poi tutti gli altri dei quali il telegrafo 
ha già trasmesso i nomi. Il ministro stringe ca- 
lorosamente la mano allo studente Bellini; tutti 


gli studenti di Pisa 
acclamano deliran- 
do il ministro Mar- 
tini, e quegli ev- 
viva così spontanei 
della gioventù deb- 
bono essere statl 
dolcemente graditi 
al cuore del mini. 
stro, che in quella 
stessa università di 
Pisa fece da gio- 
vane i suoi studi. 
Le bande, le so- 
lite bande si allon- 
tanauo per fortuna 
con ide rumore 
di ottoni, di gran 
casse, di sciabole 
e di ferramenti, e 
se si chiudessero 
gli occhi sembre- 


rebbe di ritornare ai tempi del Quarantanove; 


tutte quello uniformi guerresche di bandisti sono 
invece roba da quarantanove... centesimi, 

E a proposito di gran casse. Non avete mai 
pensato alla grande fortuna per l’umanità se in- 
vece dei cassierì scapparsero in Isvizzera i gran- 


cassisti? 
SN Mer \tssd 


DA ACQUI A TORINO 


I sintomi della prossima campagna elettorale si 
moltiplicano ed escono dalla cerchia locale per as- 
sumere un carattere eminentemente. politico e 
quindi generale. 

Dopo il discorso dell'on. Cavallotti, il quale de- 
lineò il programma in nome del quale scende- 
ranno sul campo egli e i suoi amici dell'estrema 
sinistra antiministeriale, abbiamo avuto il ban- 
chetto di Acqui e il discorso del presidente del 
consiglio a Torino. 

Quale è stato il movente del banchetto di Acqui? 
Come si sono trovati insieme ira i fanghi depu- 
tati di diverse regioni, ma di un solo partito? 

L'Agenzia Stefani, prevedendo queste domande, 
si è affrettata a dare una spiegazione, grazie alla 
quale la manifestazione appare la cosa più inno- 
cente di questo mondo. 

Quei signori, i quali per caso sono deputati, per 
caso hanno votato nello stesso senso nelle ultime 
votazioni alla Camera, come per caso siedono tutti 
quanti nei banchi del centro, erano afflitti dalla 
stessa malattia ed avevano avuto la identica ordi- 
nazione medica : la cura dei fanghi di Acqui. 

Così si sono trovati insieme nei dominii del se- 
natore Saracco; così, tra un fango el'altro, hanno 
sentito il bisogno di banchettare insieme; così, 
mangiando e bevendo, si sono scambiati dei brin- 


disi. 

To sono ben lungi dal mettere in dubbio quanto 
afferma l'Agenzia Stefani; posso invece comple- 
tare l’ informazione, ‘aggiungendo che i sintomi 
della malattia si manifestarono in tutti quanti gli 
onorevoli in questione poco tempo addietro e pre- 
cisamente nei primi giorni della seconda quindi- 
cina di maggio. 

Il primo ad essere colpito piuttosto gravemente 
fu l’on. Saracco, quindi furono attaccati quasi si- 
multaneamente gli on. Sonnino, Maggiorino Fer- 
raris, Borgatta, Levi, Lorenzini e così via. 

Fra i colpiti dal male misterioso era anche l’o- 
norevole Marchiori; ma egli, non avendo una fede 
illimitata nel medico curante, non si è ancora de- 
ciso a sottoporsi ai fanghi. E' rimasto lontano da 
Acqui, ma chiede ed ottiene notizie quotidiane su- 
gli effetti della cura. L'amico Maggiorino lo tiene 
esattamente e minutamente informato per lettera 
e per telegramma. 

Per completare le mie informazioni aggiungo 
che dal 15 maggio al 15 giugno i malati si radu- 
narono parecchie volte in ore insolite ed in modo 
misterioso in una delle più recondite sale di Pa- 
lazzo Madama e qualche volta in casa di uno di 
loro. 

Il mistero era non che giustificato, indispensa= 
bile. Si trattava di casi sospetti e la più elemen- 
tare prudenza consigliava di evitare tutto ciò che 
potesse spargere l'allarme. 


L'on. Giolitti, che è sano, forte e roseo, non 
ha avuto bisogno di cercare la salute nei paraggi 
del senatore Saraceo, 

E'invece andato in mezzo agli operai torinesi 
par riaffermare i principi della vera e schietta 
democrazia che formano la parte sostanziale del 
programma del governo. 

Ricordate? Quando, chiusa la Camera, venne in 
discussione al Senato, il progetto dell'esercizio 
provvisorio, i più autorevoli merabri del yenerando 
consesso fecero a gara nel raccomandare al go- 
verno il ristabilimento della tassa sul macinato o 
l'introduzione di una nuova imposta a larga base. 

Il governo per bocca del suo capo si affrettò a 
respingere i non chiesti consigli : rion volle sentir 
parlare di macinato e dichiarò che non avrebbe 
mai ricorso alle cosiddette iasse a larga hase, le 
quali gravano molto più sugl’'indigenti che sugli 
agiati. 

Che quella dichiarazione non fosse l’effetto dì 
una distrazione e nemmeno un momentaneo espe- 
diente parlamentare, lo dimostra il breve discorso 
pronunziato ieri l’altro dall’on. Giolitti; un di- 
scorso democratico che corrisponde perfettamente 
al programma della Sioistra. 

Gli sfruttatori del trasformismo hanno un bel 
gridare che la ricostituzione dei partiti è una 
lusira; ma è un fatto innegabile che il presidente 
del consiglio ha finora agito e parlato come uomo 
di Sinistra. 

Chiudano gli occhi per non vedere, s’illudano a 
vicenda colla storiella degli elementi temperati, 
dicano e stampino che abbiamo un governo di 
Destra. Ne riparleremo il giorno in cui il presi- 
dente del [consiglio avrà svolto il programma 
elettorale. E ci conteremo l'indomani delle ele- 


zioni ! 
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n SISSA 
L’ERUZIONE DELL'ETNA 

Catania, 19. — Iersera l’attività delle bocche erut- 
tive è dimirti!», e le detonazioni farono rare e de- 
ho: . 

Alle ore undici pon. si vide scendere dai crateri 
una colata di lava che si diresse a ponente, sovrap- 
ponendosi alle tante emesse nei giorni scorsi. Il ma- 
teriale eruttato nelle regisni alte, vicino al centro e- 
rattivo, mostrayasi ancora infuocato e maggiormente 
esteso. 

Stamane, malgrado la notevole diminuzione della e- 
missione di famo dalle bocche eruttive, la potenza 6- 
ruttiva è tornata all’antica intensità, e la fronte di 


levante ha una velocità impercettibile, mentre quella 
di ponenta si avanza maggiormente. î 
Le nuove correnti si sovrappongono alle prime di- 
]l-tandole in minime proporzioni. se 
Il braccio di San Lso è molto allargato, mentre ieri 
era fermo, " 
Si sentono frequenti e prolungati boati, ma con mi- 
nore intensità degli scorsi giorai. 
PRETESE "= 


Prc el 
VITTORIO ELLENA 


Colto da una congestione polmonare, che s’ag- 
giunse ai molti tormenti ond'era assalito, insidiato 
a condotto a morte un feagile organismo, Vittorio 
Etlena, si è spento nel pomeriggio d'ieri, alle cin- 
que, dopo quattro ore di agonia, nelle quali era 
scomparsa quella lucidezza di mente chie lo aveva 
fino allora assistito e confortato. 

La morte di quest’ uomo, appena cinquantenne, 
da non più che dieci anni entrato in una foriuna- 
tissima carriera politica, è una vera e straziante 
tragedia. 

Di nascita modesta, di studi regolari altrettanto 
modesti, ma di ingegno vivacissimo e assetatissi- 
mo di sapere, venti anni anni fa Vittorio Eilena 
era un modesto impiegato delle gabelle; non 
molti anni dopo ne cra il direttore generale, © gli 
si spalancavano le porte di Montecitorio e del 
consiglio di Stato, era negoziatore di trattati, sot- 
tosegretario di stato all'agricoliura, uno degli ora- 
tori più ascoltati della Camera in materia finan- 
ziaria, padrone assoluto della sua materia, delle 
cifre, delle statistiche e dei loro insegnamenti, 
scrittore di economia, de’ pochissimi che hanno 
idee e chiaramente le espongono, senza fare della 
scienza loro una religione settaria e misteriosa 
con simboli e linguaggio segreti. 

E finalmente due mesi fa, tra il consenso di 
tutti, saliva al ministero delle finanze. 

Pe 

Ebbene: quest’ uomo che - diciamo la verità - 
colla forza dell'ingegno, coll’ energia del lavoro, 
colle solide e tenaci qualità che traeva dalla sua 
terra subalpina, aveva saputo domare repugnanze 
che sembravano invincibili; che colla sua dottrina 
aveva fatto passar sopra a molte ostilità forse in- 
giuste; quest'uomo che aveva avuta un'ambizione; 
e ne aveva raggiunta la mèta, dopo moite acerbe 
sofferenze morali, che la ricchezza e le fortune 
non ripagavano abbastanza; quest’ uomo che rea- 
lizzava il suo sogno, dopo quindici giorni di po- 
tere veniva attaccato da più mali che insidiavano 
da tempo il suo gramo organismo; e ilsuo primo 
ed ultimo discorso di m'nistro precipitava la fine 
dello stanco organismo; e quando - già dimessosi 
da ministro - chiedeva al riposo una dilazione alla 
morte, un morbo nuovo lo colpiva e lo uccideva 
subitamente. 

E' tragico! 

s'e 

Un lavoro violento, che era una e la più nobile 
delle sue passioni, gli logorò il corpo gracilissimo, 
che da ultimo, quasi contorto dal male, era pe- 
noso a vedere. 

Ma a quella attività nervosa dovette la sua car- 
riera. Ne aveva tratta una cultura estesa e ro- 
busta, una eloquenza fredda, sottile, ma efficacis- 
sima, uno sti'e semplice, nutrito di fatti e di os- 
servazioni; una competenza inoppugnabile che ispi- 
rava il rispetto anche a coloro che lo combatte= 
vano. 

Fu fortunato nella sua carriera di funzionario, 
di scienziato, di pubblicista, di uomo politico. 

Ma la sventura che lo colpiva proprio nel mc- 
mento che la sua stella era ‘più in alto e meglio 
gli sorrideva, ripaga purtroppo spietatamente venti 
anni di fortuna! 

E questa tragedia non può lasciare insensibile 
alcun uomo di cuore, e colpisce tutti con un senso 
di pietà e di sgomento. 


P DroF®kanht 


Italiani a Londra 

Londra, 18 — Vi fu stasera all'Hotel Metropole 
il pranzo annuale della Camera italiana di com- 
mercio, 

Fa presieduto dall'ambasciatora, conte Tornielli, e 
vi assistettero il daca d’Aosta, il personale dell’am- 
basciata italiana, il Lord Mayor, il presidente della 
Camera di commercio, Bonacina, e duecento membri 
della colonia italiana. 

Dopo un brindisi alla regina ed alla famiglia reale 
iaglese, il conte Tornielli propose un brindisi, accolto 
con entustiastici applausi al re e alla regina d’Italia 
ed al duca d’Aosta dicendo: « La fede che gli italiani 
hanno nei loro principi non può esprimersi con pa.. 
role in un brindisi, » 

Il Lord Msyor disse: «I legami amichevoli che 
uniscono l’Italia e l’Ingbilterra sono durevoli. Spero 
che questi sentimenti cresceranno sempre più col 
tempo. » 

Il duca d'Aosta, risponlendogli, fece allusione alle 
prove di amicizia che ha ricevuto in Inghilterra e 
terminò c.n un brindisi alla regina Vittoria, 

Il signor Bonacina, rispondendo ai brindisi fatti alla 
Camera italiana di commercio, disse che il libero 
scambio deve tosto o tardi trionfare sul protezio- 
nismo. 

Londra, 19. — Nel banchetto di iersera della Ca- 
mera di Commercio italiena, il duca d’Aosta, al brin- 
disi dell’ambasciatore conte Tornielli, rispose, applau- 
ditissim», brindando alla regina e alla famiglia reale 
d'loghilterra, ai sovrani d’Italia ed alla prosperità e 
grandezza d+1 commercio italiano, 


=== 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
sora non avessero rinnovato o preso 1’ abbonamento 
di volerlo fare con sallecitadine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale, 


# 


‘stione sociale va rapidamente prendendo il post 


LA CANDIDATURA DE AMIC 
Toriîno, 1 
La candidatura politica di Edmondo De. Amicig 
sorse spontaneamente dopo la sua ultima confe. 
renza dinanzi alla nostra Associazione universi. | 
taria, e trovò concordi nel propugnarla moderati 
e progressisti, radicali e socialisti. 
C'era da meravigliarsene? Non lo credo. La 


di tutte le altre, perfino della quistione delle na- 
zionalità, che al fempo dei nostri padri mutò faccia — 
all'Europa. 

— Ora - come diceva sir William Harcourt - siamy 
un po’ tatti socialisti. E: 

Ciò significa che noi tutti, consciamente o.ì 
consciamente, prendiamo a cuore, più assai che 
non si sia fatto per l’addietro, i problemi sociali. 
Ed era appunto questo il consiglio che Edmondo | 
De Amicis dava ai giovani, quando li incitava a 
studiare la grande quistione, quando li invitava a_ 
tuffarvisi dentro e prediceva loro che ne sarel 
bero usciti fortificati. È È 

La cosidetta conversione dell’illustre scrittore 
non doveva dunque intimorire nessuno. Quanta 
differenza fra la sua prosa e quella dei romanzier 
russi! Cernycewsky, Gogol, Turghenieff, Tolstoi e 
Dostojewski, affacciandosi sull’abisso della vita, si 
smarriscono, gridano, urlano. Al contrario, Edmondo 
De Amicis contempla e studia le sofferenze altrui 
e vi s'immedesima talmente che gli spunta sulle 
labbra la parola, Ja frase, l’immagine più semplie 
più schietta, più vibrante; ma rifulge sempre in 
lui, come fu detto, un mirabile, manzoniano im. | 
pasto tra le qualità del cuore e quelle dell'ingegno, | 
e; mentre nei romanzieri russi l'immaginazione 
prevale sull’intelletto, l'occhio dello scrittore to 
nese non perde la propria chiarezza visiva ed il. 
giudizio non smarrisce la propria serenità. 


Ss 


"Se non che, a turbare l’idillio che le varie gra: 
dazioni dei nostri partiti politici filavano intorno 
alla candidatura di Edmondo De Amicis, l’ultima 
domenica del passato aprile De Amicis e Imbriani 
sì trovarono a banchetto l'uno a fianco dell’altro, 

La Gazzetta Piemontese, in un magistrale ar- 
ticolo, rilevò il fatto, dicendo in sostanza che se 
per alcune qualità esteriori De Amicis e Imbriani 
sì possono riavvicinare e rassomigliare fra loro, 
se si capisco che una raccolta di gioventù desi= 
deri averli a capo di un loro festoso banchetto, 
nori sì poteva e non si doveva conchiudere per 
questo che essi potessero e dovessero procedere I 
d’accordo, e si trovassero logicamente sullo stesso. ì 
terreno, nello stesso ambiente, colla medesima so- 
cietà, intenti entrambi ad un identico fine. Sono 
uomini che hanno una fede; ma la loro fede è 
differente, così came sono differenti l'ingegno e il 
cuore di ognuno; e la stessa origine della lorori- 
comanza accusa diversi temperamenti nell’uno @ | 
nell'altro, fi 

In quel banchetto democratico-radicale sì era rìx 
petutamente gridato : ì 

— Viva Eimondo Da Amicis deputato di Torino, © 

Oca la Piemontese aggiuugeva per conto suo: 

— Evviva e ben venga il nuovo deputato; ma non | 
venga con equivoci e per equivoco. p” Hd 

Edmondo De Amicis, appena letto 1 articolo, S 
mandò tosto a dire scherzosamente all'autore dì. 
esso che gli prometteva un banchetto più sontuoso 
di quello al quale aveva assistito coli’ onorevole 
Imbriani per il giorno in cui avrebbe presentata | 
l propria candidatura. E più tardi, in risposta 
alla candidatura offertagli dalla democrazia. tori= 
n.se, De Amicis mandò il seguente telegrammi: 
ali'on. Cavallotti ; 

— Ho fermamente deciso di non accettare candida 
ture nè a Torino, nè altrove. Il dover dare questa riso 
sposta al vostro graditiaziio saluto è la, maggiore an 
maressa che possa cagionarmi simile decisione. 


Tale è il proposito deli’ illustre scrittore. Ma i 
torinesi sono fermamente decisi a non rispettari 
e se Edmondo De Amicis non avrà più l'unanimi 
così come l'avrebbe avuta prima del banchetto 
coll'on. Imbriani, è però indubitato che otterrà 
una notevole maggioranza. Già egli riuscì eletto 
consigliere comunale contro il suo volere, e nella” 
stessa guisa sarà fra breve eletto danntato. Sodò 
queste gentili violenze che-+sriuesi gli usano in 
prova della loro ansfirazione e della loro amicizia, 
e conviene che ei le sopporti. n 
. Purtroppo nel nostro paese abbondano gli spirità. 
timidi che non osano esaminare certi principiì | 
prima di sentirsi appoggiati dall'opinione dei più, 
che di fronte alle questioni nuove non osano P' 
sare senza l'intervento di quello che monsù Tra- 
pia « il lume supaniore », 

ra, una buona parte dei torinesi i 
nunziare all'onore di essere OPP te. i 
lamento da uno spirito aperto a tutte le idee nuove 
com'è il De Amicis. Vi fa un tempa in cui egli. 
temeva di non avere più nulla a dire di nuovo 
credeva di essersi esaurito; ma nessuno prestava 
fede a tali scoraggimenti e si diceva anzi che nella 
propria immaginazione viva e irrequieta. avrebbe 
trovati sempre nuovi motivi di gagliarda inspira= 
zione. Così avvenne. De Amicis cammina adoss 
alla testa di quei nostri letterati che, lasciando 
disparte le elucubragioni più o bo? 


Jupai i 5 meno arcadichie, | 
pi STRO gli studii sociali e segnano un 
ovo indirizzo al pensiero italico ; e questa solo. 

E: 


titolo dave bastare perchè gli s' i 10 
due battenti le n: di o Sn] 
dira le preoccupazioni dei partiti ? = mi chie 5 

Ma che cosa sono — ri 
stituzionali al cospetto d: 
problema umanitario - n 
polo ?... 
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‘ispondo - i problemi co-. 
1 questo grande, immenso 
edimere, far vivere il por. 
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Cronaca DI Roma 
Il nuovo istituto di Anagni 

Domnai, in Anagni, avrà luogo, ‘alla presenza 

del minisuro Martini e dell'on. di San Giuliano, la 

| premiazione delle alunne del Collegio Margherita, 

“vi istituito dall'on. Bonghi per le orfane dei mae- 

stri elementari. Sarà una lieta festa, che darà 

anche modo allo stesso on. Bonghi di proclamare 

la fondazione del nuovo Istituto per gli orfani dei 
rofessori secondari. 

A questo proposito ci invia la seguente lettera 
il dottor Giovanni Zannoni, professore nel r. liceo- 

innasio E. Q. Visconti e segretario del comitato 
rovvisorio, al quale fin d’ora possono essere di- 
retto domande, informazioni e contribuzioni. 
Egregi amici del Folchetto, 

Il vostro giornale 1’ ha annunziato, ma queste no- 
tizie non sì ripetcno mai :bbastanza; il nuovo col- 
legio per gli orfani dei professori secondari sarà 
aperto a novembre, @ potrà accogliere fanciulli dai 
cinque agli otto anni, 0 »Im:no che non abbiano da 
fare che le prime tre classi elementari. Come vedete, 

. non sì perda tempo, 0, piuttosto, non lo perde ìl 
Bonghi, risolato e instancabile in cgni opsra sua @ 
specialmente nel bene. Così Anagni diventerà sempre 

iù an importante centro scolastico. 

CA poca distanza da Roma, nulla v'ha di piu rac- 
colto, di più pensoso, e che insieme rammenti la vi- 
cinanza della grande città ; il giovinetto sentirà dove 
$ e dove andrà, e si apparecchierà nel silenzio dello 
studio al rumore dell’azione. 

Un giorno il Bonghi stesso mi faceva osservare 
come in Italia i laici e lo Stato abbiano inteso assai 
meno delle corporazioni religiose I’ influsso della na- 
tara sullo spirito del giovane, Osservate un po’ dove, 
quelle tra ccdeste che tattora aspirano a mantenere 
nelle loro mani l'istruzione, hanno collocato gli ultimi 
loro istituti, in sostituzione di quelli, dei quali li ha 
privati la leggo che ha tolto loro carattere di corpo— 
razione. È 

Anagni presenta pei un altro vantaggio, edò questo: 
che permetterà di far cosa nuova, di fondarvi cioò un 
collegio tale da corrispondere al tipo, da lungo tompo 
e învano sempr8, vagheggiato ; il collegio all'inglese, 
sul genere di quelli di Harron e di Eton. Se non 
altro ci libereremo dalla forma, secolare ormai tra 
noi, di un alcunchè medio feu la caserma ed il con- 
vento. ico 

L'edificio del collegio sarà il nucleo principale, ove 
dimoreranno gli orfani dei professori, i collegiali po- 
veri, ma niuno impedirà che vi siano altri collegiali. 
Pur troppo io conosco — non è difficile — professori 

ivi, le cui fsmiglie vivono più grame di quella di 
professori mirtit Anche queste potranno collocarvi i 
figliucli, se numerosi 0 di soverohia sps88, contri- 
buendo una modesta annualità, proporzionata ai loro 


stipendi, Di più, quelle persone che volessero pro- 
fittarne potranno farvi ammettese i loro figli, e siano 
ur molti. 


L'esperienza ha dimostrato al Bonghi come tre 
alunni a pagamento permettano di accoglierne un 
quarto che non paghi. In tal modo gli uni si abitue- 
ranno a far il bone, gli altri ad esser grati a chi ne 
fa loro. 

Fd ecco già una fonte di 
saranno. 

Per esempio, a fornire di rendita propria il collegio, 
Von. Bonghi ha ottenuto dall’on, Ellena - nessun dub- 
bio che l'on. Grimaldi spproverà - ha ottenuto, dirò, 
di raddcppiare la lotteria già iniziata a favore del 
collegio Margherita: un netto di trecentomila franchi, 
ja ovi rendita basterà ad assicurarne la vita per i 
primi anni, Tnoltre i professori potranno largire un 
contributo annuo, o i profassori sono tanti che forme- 
ranno agevolmente una cospicua rendita. ; 

Se fossimo in Inghilterra, agginngere! che anime 
pietose provvederanno con lagciti @ donativi; ma da 
noi, pur troppo, serte buone abitudini non usano. Non 
c'è però da disperare. In ogni modo, cosa, fatta capo 
hs. E poi, vedete, egregi amici, io sono davviso che 
ehi troppo assottiglia si scavesza, come diceva l’o- 
limpico Petrarca. Ma, davvero, la provvidenza che ha 
cura degli uocelletti, deve essersi dimenticata degli 
i anti ! ; 
vo rispetto sl nuolao principa e del collegio ; 


guadagne, ma altre ve ne 


ma un'altra bella rarità avrà Anagni, come! e Gu 
tanto profitto, Eton ed Harrow, 
Intorno all’ edificio centrale, destinato agli alunni 


| poveri, scrgeranno alcune - sei, seite, otto - villette, 


dove ciascun insegnante potrà, se vorrà e quanti vorrà, 
tenere alunni a pagamento, i quali, affidsti a luî SE 
l’educazicne, feequenteranno con tutti gli altri le 
scuole. 

E uno dei problemi più importanti e più intricati, 
quello della sorveglianza, intanto, ne resterà risoluto. 
I giovinetti rimsrranno come in un’altra. famiglia, e 
l'apparente libertà loro sveglierà nell'animo il senti- 
mento della responsabilità morale, e lo educherà. Cer- 
tamente sarà ardua impresa scrutarne e correggerne 
l’indole, lasciandoli il più possibilmente liberi di stu- 
diare quel che lor piace, e il meno possibile liberi di 
studiare nulla. Ma da questa maggior fatica il pro- 
fsssore sarà compensato, materialmente almeno, con 
un guadagno maggiore. Non raggiungerà davvero le 
cinquantamila o sessantamila lire annuo deglì istita- 
tori di Eton, ma percepirà assai più di quanto, per 
ora, a noi sia lecito sperare. 

Mi direte che, a raggiungere tale scopo, occorrono 
uomini di primo ordine. Certo; ma questi non man- 
cano davvero in Italia, più calunniata di qusl che me- 
rita, e tra i professori, per la maggior parte - lascia- 
temelo dire con orgoglio - saggi; onesti, non secondi 
a nessuno nel compimento del proprio dovere, 

Per ora, intanto, inauguriamo il coilagio; e voi, e 
tutti i gentiluomini della stampa, sempre pronti ad 
appoggiare e confortare le buona impresa, siataci be- 
nigni, E a rivederci, domani, ad Anagni, in quel lieto 
e generoso palazzo medioevale, ove Bonifazio VIII 
ricevette l’oltraggio che i secoli non han saputo can- 
cellare. 

Devotissimo 
GIOVANNI ZANNONI, 


La morte dell'on. Ellena 

Come diciamo in altra parte del giornale, alle 6 6 
un quarto precise il comm. Vittorio Ellena, c.ssava 
di vivere nella sua abitazione in via delle Finanze 
numero 1. 

Al letto dell’infermo, al momento della catastrofe, 
erano presenti: suo fratello Giuseppe, colonnello di 
artiglieria, il cognato, cav. Tonelli e le due suore di 
carità che lo hanno assistito durante la malattia, 

Verso le 4 il fratello Giuseppe chiese al inalato se 
voleva i sacramenti. Avendo questi accennat> affer- 
mativamente, fa chiamate il parroco della chiesa di 
S. Bernardo alle Terme, che si reoò subito in casa e 
glieli somministrò. 

Appena appresa la dolorosa notizia, si recarono im- 
mediatamente a visitare la salma e a confortare i pa- 
renti, i generali Pellonx, Oioli e Mainardi insiome ad 
altri funzionsri del ministero del tesoro. 

Le suore furono licenziate e fa incaricato del ser- 
vizio notturno per vegliare la salma, il personale del 
ministero stesso. 

La notizia non si apprese dalla cittadinanza che a 
tarda ora. Se ne parlava nei caffè, nsi circoli, erano 
voci più che notizie certe. Ma purtroppo le voci ven- 
nero confermato e la notizia accertata produsse im- 
pressione dolorosa, 

E’ stato subito telegrafato al re, all’on. Giolitti e 
all'on. Biancheri annunciando loro la triste notizia. 

I funerali avranno luogo domani a spese dello 
Stato. 

Cose capitoline 

Oggi si riunisce la Giunta pel disbrigo degli affari 
ordinari. 

Quanto prima parecchi - quanto parenti inaspettati 
- trasferimenti verranno a turbare la pace degli im- 
piegati capitolini. 

E’ intenzione della Giunta riuscire con questi tra- 
sferimenti a svecchiare, specialmente l'ufficio per la 
Commissione delle imposte, che sentirebbe la neces- 
sità di esser completamente riordinato, 

Feste a Ladispoli 

Domani, nello stabilimento Falena a Ladispoli ver- 
ranno estratti a sorte dodici premi, che la direzione 
dello stabilimento offre ai bagnanti. 

Questi premi destinati specialmente alle signore, 
sono elegantissimi; ventagli, profumerie, ricordì arti- 
stici, portafiori, La lotteria riuscirà una festa di quelle 
che pel tono danno allo stabilimento Falena tanto 
credito e tanta simpatia fra le stazioni balneari. 


: A Un<fete= ea a 
Teri mattina, verso le 9 112, un ragazzo di circa 
11 anni, Romolo Carletti, mentre stava cercando vermi 
per la pesca in una chiavica di piazza del Foro Tra- 
iano, trovò ravvolto în poche pesza di tela un feto 
già putrefatto, 
Pare che già da due giorni il feto fosse stato get 
tato nella chiavica. 


Tentato suicidio 

In via Tiburtina n. 100 si scioglieva ieri sera un 
dramma d'amore nel mido più tragico. 

Il macellaio Pietro Bolletta, d’anni 24, lavorante in 
un negozio di via Privata al Macao, era innamorato 
da tre mesi di una onesta e simpatica ragazza, Caro- 
lina: Curti, serva in via Cairoli, letò. B. 

La madre del Bolietta, vedendo che il figliuolo non 
portava mai a casa denari, attribuiva alla ragazza lo 
spreco dei qaattrini guadagnati da Pietro: e l’altra 
sera, andata a casa della Curti, le fece una scenata, 
dandole tutti i titoti meno parlamentari e più elo- 
quenti. 


La scena ebbe il suo seguito in casa dei Bolletta, 
dove il figlio, dopo aver rimproverata la madre della 
afuriata fatta contro la sua innamorata, si chiuse alle 
8 di ieri mattina nella sua stanza da letto, e con un 
rascio si tagliò la gola. 

La sorella, entrata nella camera, alla vista del 
sangue, si è arretrata urlando. 

Alle grida, sono accorae diverse persone che hanno 
trasportato il Bolletta all’ospedale di S. Antonio, dove 
venne giudicato guaribile in quindici giorni con ri- 
serva. 

Ieri sera poi è stato trasportato all'ospedale della 
Consolazione. 


Da! libro nero 

Togliamo testualmente dal libro nero della Que- 
stura: 

A circa 3 chilometri da Velletri sulla via conducente 
alia frazione Lariano fa esploso contro Vincenso Ricci 
un colpo arma fuoco. che lo ferì testa pericclo vita. 
Feritore fratello Ascanio, Pari tempo Gratta Luigi 
tirò al vignarolo Carocci che accompagnava il pa- 
drone. Questo per interesse di famiglia. 

Si promette un premio a chi saprà dare spiegazione 
di questo o di questi fatti di sangue. 

Grave ferimento 

Vicino a piazza Montanara si trova l’albergo dei 
Fienili, dove ordinariamente si fermano i vetturali che 
debbano di lì andare a Palombara, A custodia della 
stalla sta un tale Angelo Lattanzi, giovanotto di venti 
anni, da Popoli, che è responsabile della pulizia e del 
bucno stato delle vetture e dei cavalli che vi si fer- 
mano. 

Nella stalla, malgrado i rimproveri del Lattanzi, a- 
veva il vizio d’intrattenersi un ragazzo di ciroa sedici 
anni, Raffaele Magnoni, che non curava niente affatto 
le parole del povero stalliere. 

Ieri mattina verso le 9 e 3/4 lo stalliere trovò an- 
cora il Magnoni nella stalla e lo pregò di andarsene 
per non procurargli dei dispiaceri da parte del pro- 
prietario. 

Il ragazzo, invece di obbedire, lasciò andare uno 
schiaffo al Lattanzi, che naturalmente rispose cogli 
stessi argomenti. 

Ne seguì una colluttazione, dopo la quale il ra- 
gazzaccio uscito di corsa dalla stalla, andò a casa a 
provvedersi di un coltello, e tornato, colpì all’improv- 
viso il disgraziato stalliere al fianco sinistro. 

Dopo compiuto il misfatto, mentre la vittima ca- 
deva in un lsgo di sangue, il giovinastro fuggì. In- 
contrato dinnanzi all'albergo il suo patrigno Cosimo 
Eustacohi, gli disse: Va’, che 1’ ho bucato! e segui- 
tando la corsa scomparve. 

Le guardie, sopravvenute, arrestarono Cosimo Fu- 
stacchi e ricercano attivamente l’autore del delitto, 

Il Lattanzi fa trasportato all'ospedale della Conso- 
lazione dove venne dichiarato in imminente pericolo 
di vita. 

Belladonna avvelenatrice 
Giuditta Sebastiani è una cenciainola, Tempo fa 
trovò, scartando un mucchio di cenci raccattati, 
un involtino di carta. Lo ‘aprì: vi erano alcuni semi, 
Giuditta piglia quei semi e li ficca in wu vaso di 
fiori. Bigzarrie cenciaiuole! Passò qualche giorno, e 
dalla terra del vaso di fiori ecco spuntare delle fo- 
glioline accartocoiate; Giuditta annaffia: le foglioline 


Insalata... sd ecco il grato ndore di quella erbetta 
che tenta il marito di Giuditta, Ermenegillo. Deve 
essere un piz;ento d’un gusto sopraffino : detto fatto. Er- 
menegildo consiglia a Giuditta di strappare le foglicline 
e mstterle nell’insalata. Giuditta esegua. Quel cavolo 
ha un sapore delizioso, e quell'insalata è squisita. Ne 
mangiano Giuditta, Ermenegido, 6 Alessandra Cioc- 
cetti, madre di Ermenegildo. Ma all'ora del chilo, i 
tre disgraziati furono colti ds dolori atroci: tali che i 
vicini accorsi alle grida di soccorso, trasportarono ma- 
cellaio, moglie e mamma all'ospedale della Consola- 
zione, I tre erano avvelenati: quelli eran semi di bella- 
donna: già, va a finire sempre così. E parecchie ore 
di cura prestate dai dottori Curti e Ballerini, non 
hanno messo fuori di pericolo i disgraziati, 

Musica all’aria aperta 

Ecco’ il programma che questa sera eseguirà a 
piszza Col:nna alle ora 9 pem. il concerto comunale: 

1. Mancinelli - « Cleopatra » Marcia trionfale. 

2, Mancinelli — « Cleopatra » Ouverture, 

-3. Boccherini - « Minuetto n, 

Pseanini - « Moto perpetao n. 

4. Wagner - « Kaiser-Marsch n. 

5. Verdi -— « La forza del destino » Fantasia, 

6. Meyerbeer - « Africana » Divertimento. 

7. Rossini - « La corona d’Italia » Faufara, 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma 29.9, mi- 
nima 18.3, ; 
Ringraziamento 

La vedova del compianto maestro Palloni ringrazia 
a nome suo e delle sue figlie, tutti coloro che vollero 
prender parte al fanebre del defunto maestro. 

Per finire 

Tra due mariti: 

— Tu mandi tua moglie al ballo senza di te?,.. 
= Sì, ma prima le faocio mangiare due spicchi di 
aglio. 

Ti assicuro che basta a mettere in fuga gli ado- 
ratori! 


NITIDA AI 

La Nocera è il prototipo delle acque da tavola. 

————___x1n@upo 9 1c@n’ronruicrrocmc@e 

Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
Civitavecchia (ieli 4° pagina) 

——————————————————ÈÉnxer 
H ed idroterapia sono i più 

Bagno elettrico tenti e sicuri AP Se) Rell'or 


ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
nemie, isserismo, nevrastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all’Istitoto Via Volturno, 37, 


VITALE MILANO 


AL CAMPIDOGLIO 


Corso V. E., ni 1a 7 (angolo Via del Gesù) 
Grandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
Specialità Ìm MAGLIERIE, TELERIE, Arti- 
coli da TAVOLA e da LETTO, CRAVATTE, 
COLLI, POLSI, BIANCHERIA confezionata per 
uomo e signora, CORREDI DA SPOSA. 
Succursale 
VIA NAZIONALE N. 56 ANGOLO (via GENOVA) 
ESTESO ASSORTIMENTO IN BIANCHERIA 
gratia ta iago generale illustrato — Gratis 
richiesta sì spedis:ona campioni di ( x 
ARTICOI Ò. aaa 


SIENTE I A IA 


IARDINO CORNELIO 
con Restaurant 
ROMA — Prisza 1n Luorma, 42 — ROMA 
Tutte le sere, alle ore 9 1;2 
nel Giardino 
variato trattenimento vocale 
istrumentale e d: eccentricità 


. Questa sera 
la più grande novità del giorno 


5 NOVELUS 
Il giro del mondo in 50 minuti 
Servizio di Restaurant a tutte le ore 


Sex) 
78 
eli REMIGIO ZENA 
(èitamoron, Ct. Invaza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Trai colpi di tosse e la debolezza parlava più cogli 00- 
chi che colla vooe, ma era risoluta in questa fissazione 
diabolica che in paradiso doveva andarci lo stesso, 
anche senza perdonare, non volendo sentire nò esor= 
tazioni nè argomenti, e la Madre Fupsriora, CEL di 
regalare un'anima al diavoio, in ispecie quella d'una 
bravissima figliuola. acciecata dal puutiglio, non era 
nei suoi progetti, all'ultimo ne fece una delle sue, da 
quella donna energica ch'era sempra stata: con una 
scusìà mandò a chiamare le Tastette. 

Quando le due sorelle Tribuno videro Angela lunga 
è distesa in un letto d'ospedale, da capo a piedi di- 
strutta com? un pane di butirro ‘messo sul {aoc0, colla 
faccia trasparente © tutta occhi, i capelli inoollati, le 
mani lunghe, pallide, abbandonate, quando la. videro 
è stentarono a riconoscerla, rimasero immobili, che 
parevano quelle due statue colle bracoia larghe nella 
cappella del Suffragio. Angela, coi suoi occhi epalan- 
cati, che di nottetempo avrebbero illuminato una piazza 
tanto erano accesi, le guardava fisse POSREEAIOO A 
denti, due righe di denti gialli, come È È a in 
uno spasimo, ma non parlo perchè la Madre” da 
riora venne subito è sedersi alla testa del etto e = 
rato fasri un libro grosso, con v6ce lenta e spiccata 


"Proprleià Istteraris doi. fratelli Treves. Riprodu- 
giono riservata. 


cominciò a leggere una meditazione. Dire se la me- 
ditazione era fatta più per Augela o per le Testette, 
sarebbe difficile: co n'era per tutte, per l'ivferma e 
per le sane, per quelle anime che credono di burlare 
il Signore pregando e battendosi il petto, ma conser- 
vando affezioni carnali e peggio ancora sentimenti 
d'odio e di vendetta, e per quelle altre che dicendosi 
oristiane, mettono tetto il loro studio a far del maje 
al prossimo e non vivono ehe per la maldicenze, la 
malignità e le cattive azioni, — Finito di leggere, la 
Madre Supericra si alzò senza dir niente, prese dalla 
sua cintara un crocifisso di legno nero coll’immagine 
di bronzo 6 lo diede ad Angela, che lo tenesse dritto 
nelle mani davanti agli ocohi, poi, inginocohiatasi sul 
marmo, recitò a memoria una preghiera. 

Le Toaatette s’inginocchiarono esse pure. Tora pre- 
cisa adesso nessuno se ia ricorda, ma doveva essere 
sul calare del sole, e cosa certa è questa, che dai fi- 
nestroni veniva una luce tra il giallo e il grigio, una 
luce di novembre, che si fermava di faori, arrabbiata 
contro le nuvole che la soffvcavano, e rella corsia 
cresceva a poco l'ombra tetra, come in una chiesa, 
verso sera, dopo la benedizione. 

Lo altre ammalate, quelle più vicine al letto di 
Angela, guardavano attente, cercando di udire nel 
gran silenzio le parole della madre, 

Era la preghiera per la Buona Morte, che si Jegge 
in quagl tutti i libri di divozione e a recitarla gi gna- 
dagnano cento gic rni d'indulgenza. Deve averla com- 
posta qualche santo celebre, oppure una persona di 
molto talento, porchè cltre far drizzare i capelli sulla 
festa — e ce ne sarebbero tanti al giorno d'oggi che 
avrebbero bisogno d'un po' di spaghetto — intenerisce 
il cuore anche dei più ostinati, specialmente in quel 
punto dove dice : 


= Quando le mie labbra fredde e tremanti pro- 
nunceranno per l'ultima volta il vestro neme adora- 
bile, misericordioso Gesù, abbiate pietà di me. 

— Quando i miei occhi ofuscati e stravolti dall'or- 
rore della morte imminente, fisseranno in voi gli 
sguardi languidi e moribondi, misericordioso Gesù, ab- 
biate pietà di me, 

— Quando lo mie. mani tremole e intorpidite non 


| potranno più stringervi, crocifisso, e mio malgrado la- 


scerovvi cadere sul letto del mio dolore, 
dioso Gesù, abbiate pietà di me, 

E non sono solamente questi i punti che commuo- | 
vono e mettendo freddo fanno venire le lagrime agli 
orchi, ma pure quelli dove si parla dei fantasmi @ 
dell'angelo delle tenebre che i-ntano di spaventare il 
moribondo e ridurlo alla disperazione, degli ultimi 
sospiri del cuore e dell’ultimo pianto, dei parenti ed 
amici affollati intorno al letto, e si descrive il corpo 
rimasto ad un tratto senza. vita, immobile e freddo 
sulla lenzuola, e l'eterno Giudice accompagnata daî 
cori degli angeli e dei santi, che viene sulle nuvole, 
in mesgo ai lampi, a pronunciare  l’irrevocabile sen- 
tenza. pa 

Dissva molto bene il Padre Ottaviano, elicè. me- 
moria, uno dei erppuocini dell'ospedale, che questa 
proghiera recitata come va recitata, con vera com- 
punzione, fa più bile al demonio di quello che mon 
gliene faccia una predica solenne, per le anime che 
gli porta via miracolosamente. 

Infatti, mano mano che a Superìcva andava avanti, 
le Testette sentivano nel euore il tormento del ri- 
morso, e Angela il desiderio di perdonare. 

Bisogna tener calcolo dell’ ora, della malinconia 


misericor- 


grandissima di trovarsi per amore o per forza in quel 
luogo di tribolazione, dell'oscurità che cominciava a 


distendersi e pareva che fosse popolata d’ombre, ma 
non si può negare che le parole della preghiera, dette 
adagio ne] silenzio generale, con voce chiaro, certi 
momenti terribile da stagnare il sanguè nelle vene, @ 
certi altri piena di dolcezza come una musica d'angoli 
penetravano fino al fondo dell'anima, erano punte di 
spine, lame di coltelli, goccie d’olio bollente, erano 
tutto quello ehe potete immaginare che faccia 8iffrire, 
o nel tempo stesso roselio, velluto, goccie di Talramio] 
tutto quello che potete immaginare che faccia bene, 3 

La Madre Superiora aveva finito da un pezzo, si 
era alzata, e le sorelle Tribuno erano ancora in ali 
nocchio, una di qua, l’altra di là del letto, che pian- 
gevano ginghiezzando, colla testa. sotterrata nelle co- 
porte ; dal fondo della corsia le infermiere venivano, 
con tutta la loro calma, acoendendo i primi lumi. : 

Nessuno aveva ansora detto una parola. Per acco- 
modarle i guanelali, la Madre essendosi chinata sopra 
Gi lei, Angela, nel restituirl@ il crocifisso, le lasciò 
cadere in mano l'anello di Giacomino, ma senza par- 
lare, perchè si capisce che aveva un gruppo di pianto 
alia gola, 

im quel momento l'infermiera accendeva il lume 
proprio di rimpetto. 

La Madra Superiora disse: Sia lodato Gesù Cristo, 
Le T. stette rieposero : Sempre sia lodato. E siccome 
finalmente si erano decise ad alzarsi, però piangendo 
sempre, attraverso le Jagrime videro Angela come 
trasfigurata nella luce che le batteva addosso, con um 
cerchio di raggi intorno ai capelli all’ussnza dei santì 
in gloria, la videro quesi seduta sn] letto, colle braccia 
aperte verso di esse, in atto di perdonare, 


(Continua). 
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Il fackiro al Quirino 

Preceduto e seguito da due commediole in un atto, 
accolte con scortese disapprovazione da parte del pub- 
blico numerosissimo, si è presentato iersera al Quiri- 
no il fackiro Regis. } 

Era vestito all’orientale per avere maggior libertà 
di movimenti e per un certo... colore locale. Una com- 
missione di volonterosi - tra i quali parecchi medici — 
è salita sul palcoscanico. Il pubblico era impaziente, e 
forse da questa impazienza son derivate le disappro- 
azioni, fatte senza ragione, al Chi sa il giuoco non 
l'insegni che ha preceduto gli esperimenti dei fa- 
chiro. 

Il Regis ha cominciato dallo spiegare la sua origine 
ed ha dette parecchie cose di quelle che disse ieri 
l’altro al nostro ufficio » da me riferite nella narra- 
rione dell’intervista avuta. 

Ha cominciato -quindi cogli esperimenti, facendosi 
passare degli spilli abbastanza lunghi, attraverso le 
orecchie, le guancie e il lsbbro infsriore. Ha fatto 
ssngue - non abbondantemente — soltanto la puntura 
del labbro inferiore. Quindi denudatasi la... pancia 
(pardon!) si è conficcato nella pelle di questa un al- 
tro spillo, e un altro ancora attraverso la lingua. E’ 
passsto poi alla lussazione dell'occhio, ma questo e- 
sperimento non è stato veluto che dalla commissione 
che era sul palcoscenico, il pubblico per la distanza, 
l’ha perduto. Ha anche masticato e inghiot'ito un 
pezzo di bicchiere di vetro e ha tenuto per parecchio 
tempo l'avambraccio destro su di una fiamma, che 
sembrava a spirito, e mentre il pubblico gridava : — 
u basta, basta » egli ha smesso, cadendo lungo a 
facsia in avanti, non so per la sensazione dolorosa, 0 
per dare in qualche modo, sfogo alla tensiune nervosa, 
o per simulara una spacia di ringraziamento marco- 
chino, per la riuscita dell’esperimento. 

AA ogai mod) il pubblico ha mostrato d’interessarai 
parecchio agli esperimenti del Ragis ed è stato largo 
di applausi al giovane fackiro. 

Questa sera lo spsttacolo si ripete, accresciuto da 


w'tri esparimenti. : 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO. — Il Fackiro — ore 9 1)2. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 19 

Bollettino balnsare. - Fanno, tra gli altri, la cura 
delle maravigliose acque termali, ed alloggiano nl 
comodo albergo Trajano, il cav. Fratellini, sindaoo di 
Spoleto, l'avv. Galleani di Torino, il cav. Antonioli 
e famiglia, di Roma, la contessa Bertozzoli, nipotei 
del fa orrlinale Antonelli, e la contessa Cecshini, d 
Roma, Hapfer, Damaria e Hbìf. 

Hanno, poi, accaparrato l’allsggio e si aspettano 
nella entrante settimana il banchiere cav. Bonelli, il 
marchese Bisleti @ famigiis, la sigaora Freytag, il 
cav. Gallega e famiglia, l'avv. Catarini e famiglia, 
Veys8, Galloni, Demaria, Spaccapietra a parecchi altri. 

— Al « Pirgo n e al « Bruzzesi » la folla aumenta 
ogni giorno, e alla sera, nelle eleganti sale degli ata- 
bilimenti, sfarzosamenta illaminate, si dìnno convegno 
distinte comitive... seguite da un brillanta stato mag- 
giore. 

Noto, fra le tante, la famiglia del msrchase Be- 
rardi e quella del marchese senatora Gaglielmi; lx 
famiglia del principe Oiescalchi, la famiglia Mancini, 
Marconi, quella del cslebre tenore, Marsanik e la fa- 
miglia de Lellis. 

Noto pure la signora Carini con la graziosa fi- 
gliuola, la Gorrias, la Bruzresi, la Mirandoli, la Buo- 
ci, la Montanuoci, le signore Corsetti, la famiglia del- 
l’egregio comandante dsl porto, la famiglia Brandt, 
la signora Guglislmotti, le signorine Luchetti, ed al- 
tri... astri luminosi, che ricorderò in un’ altra carto- 
lina. Dal sesso forte noto, oltre la schiera degli uf- 
ficiali del 53, il Mel, il barone Lazzaroni, il princi- 
pino Ruspoli, il banchiere Mariani, il cav. Sarmiento 
Bonelli e tanti altri egregi signori e giovanotti ele- 


- gantissimi. 


Yfna. 
Amaseno, i. 

Nelle elezioni parziali avvenute oggi, vittoria com- 
pleta del partito liberale. 

Il commendator Clinio Silvestri fu ad unanimità rie- 
letto, 

Riconfarmati gli altri uscenti Guarcini Francesco e 
Cantoni Luigi. 

La popolazione è festante, spacialmante par la con- 
ferma dell’agragio cittalino comm. Silvastri, che ha 
acquistato e merita la stima e riconoscanza di tutti i 
suni compaesani. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Ministri in viaggio 

Torino, 19 — Il prasidenta del consiglio, on. Gi — 
litti, è partita allo 8,30 aut. per Milano e Monza. 

L'on. ministro Ganala è partito alle 8,35 ant. pei 
bagni di Allevard (vis Modane). 

Gli on. ministro farono salutati alla stazione dalle 
autorità, dai senatori e deputati e dagli amici. 

Milano, 19. — Il presidenta del Consiglio, on. Gio- 
liti, è giunto da Torino alle ‘ora 11,30 ant., e fu ri- 
cevuto dal prefetto e dalle altre autorità. 

L’on. Giolitti scesa al ristorante della stazione, e ri- 
partirà per Monza alle ora 1,35 pom. 

Anagni, 19. — L'on, Bonghi hs invitato il ministro 
dell'istruzione pubblica, on. Martini, a’ presenziare il 
21 corr. la distribuzione deiî premi all'istituto delle 
orfane. 

L'on. ministro varrà insiema col sottosegratario di 
Stato pel ministero d’agricoltura, on. marshsse di San 
Giuliano, e col prefetto di Roms. 

Bagni di Casciana, 19. — L'on. minieteo Martini 
è partito pr Roms, viva nante acclamato da tutte le 
Booierà focali e dall’ intera popolizione. 


Milano, 19. — Il presidente del consiglio, on. Gio- 
litti, parte questa sera alle 10 per Roma. 


Un uragano nel Veneto 


‘Rovigo, 19. — Un uragano distrusse stamane a 
Polesella molte case. Si deplerano molte vittime. Il 
prefetto si è resato sul luogo con carabinieri e truppa 
per il salvataggio. 

Rovigo, 19. — Un impstuoso uragano imperyer:d 
stamane nel centro dell'abitato di Polesella » distrusas 
o danneggiò 40 case. Si deplorano due morti e sei 
feriti. 

I danni sono gravissimi. 

Venti famiglie zono rimaste senza tetto. v 

Il prefetto provvide all'invio di truppa e di soccorsi 
immelliati. 

Polesella, 19. — Stamane alle ora 11 e mezza una 
terribile tromba zspirante piombava su parte dell’abi- 
tato di Polesella por un tratto di circa un chilometro. 
Oltre quaranta case furono totalmsnte distratte, fra 
cui quella municipale. Molte altre furono scoper- 
chiate, 

Il turbine tutto devastò e travelse con impeto inde- 
scrivibile. Si hanno a deplorere due vittime e sei fe- 
riti più o msno gravemente. 

Tacalcolabili sono i danni, Circa quaranta famiglie 
si trovano senza tetto. 


La disgrazia di un ufficiale 
Bassano, 10. — Il tenente dei carabinieri Berna- 
sconi Luigi, stanotte, risalendo l’orrido della Valstagna, 
cadde malamente, ed essendogli esplosa la rivoltella 
sotto il ventre, ne riportò ferita mortale. 


AF 


Treno celere straordinario di andata € ritorno per 


Tutti è giorni festivi e i giovedi dal 8 


— —’" ANDATA, 
Roma (Termini) . a * P 
» (Trastevere). . a ” » » 
» (S. Paolo) 


» (Termini). . . nasa na 


venduti a prezzi ridotti come appresso : 
Da Roma (Termini) 
» » (Trastevere) 1*el. L.8 


5 =2* cl. L. 6,15 -13* cl, L. 


Giovedì e giorni festivi 


INLFAVECCHA 


Luglio al 31 Agosto 1892 coll'orario seguente : 


partenza ore ant, 6,55 


| ar i 
Civitavecchia, i SIN rarrivon da 
Civitavecchia + ++ «partenza ore pom. 10, 7 
Roma (S. Paolo , 6 È . arrivo » »_ 11,37 
» (Trastevere) i) 0. i » » 11550 


I biglietti di andata e ritorno da Roma a fivitavecchia; va- 
lidi so'tanto per questo treno straordinario saranno 


1° cl. L. 9,10 - 2*el, L. 6,65 -3*cl. L. &,15 
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Complicazioni marocchine 

Tange-i, 19 — Il plenipotenziario britannico Smith 
lasciò Fez il 12 correnta, in seguito al rifiuto del 
Sultano di negoziare qualsiasi trattato. 

Fez, 10 — Sembra prossimo l’inizio delle cpera- 
zioni contro i ribelli di Angers. 

Parigi, 19. — Un inorociatore andrà a stazionare 
ad Orano, nel caso che i disordini divenissero più 
gravi nel Marocco. 

Monsignor Galimberti 

"Vienna, 19 — Il Nunzio pontificio, monsignor Ga- 
limberti, attende quanto prima, dal Vaticano, la parte- 
cipazione ufficiale cha sarà creato cardinale nsl pros- 
simo Concistoro. 

Monsignor Galimberti lascierebbe nel prossimo ot- 
tobre la Nunziatura di Vienna, alla quale sarebba de- 
stinato monsignor Agliardi, attualmente Nunzio ponti- 
ficio a Monaco di Baviera. 

Il gabinetto spagnuolo 

Madrid, 13 — Camera dei deputati - Si ap- 
prova con 157 voti contro 75, una mozione di fiducia 
nel governo. 

Il processo Beltcheff 

Sofia, 18 — Corte Marziale. Processo per l’assas- 
sinio del ministro Beltcheff. 

Sono terminate le difeze. 

Poscia la maggior parte degli imputati si dichia- 
rano innocenti e chiedono di essere assolti. 

Elezioni inglesi 


Londra, 19 — Elezioni {generali politiche = Fi- 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


Jtichetta e Marca di fabbrica depositata 


e la bellezza della gioventi. 


che possono essere sulla testa 
tutti . preferito «per la sua 
garantita 


ottiglie 


COSMETICO CHIMICO 


mente a perfettamente 


îroni, 


wa, À: 


lucci — Napoli, A. Manzoni è C., Bartolucci, G. 


VISOCCHI in ATINA (Caserta) 


46 — Nupoli, via Medina. 
Sammichele Ross) la bottiglia L. 1,20 
» "O n > » 0,75 
Bianco la__ » » 1,20 


» 
Spumante la bottiglia L. 2.25. 
Sconto per forti partite 


HAIR'S RESTORER 


preparazione del chimico farmacista A. GRASSI,@Brescia 


Ridona mirabilmente ai capelli bian- 
ehE il Joro primitivo_colorgnero, ca- 
stagno, biondo. Impedisce da. caduta, 
promuove la crescita e da loro la forza || 


Toxlie la forfora e tutte Je impurità 
pd e da 


i di sua facile applicazione 
L. 3 più cent, #0 se per 
L. 11 franche di 


Diffidare dalle falsificazioni, 
esigere la presente marca | 
di fabbrica depositata. 

SOVRANO — Ridona alla barba 
ed ai mustacchi blenchi il primitivo colore biondo, castagno n nero per- 
tto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla sa- 
lute. Pura circa 6 mesi Costa L. 5, più cent, ti0 se per posta. — VE 
ACQUA CELESTE AFRICANA per tingere Istantanea | 

n nero la barba e i capelli, L. 4, più cent, 60 se * 


A. Brangi, Bizzarili:G. Brangi, 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 


Vini nazionali igienicì è fiaissimi delle Cantine dei Fratelli 


VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tritone 44 a 


NICOLA. 


Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 


Meda 
ALL'ESPOSIZIONE 


RA 


i Acqua 


i 


t 


VINO MARSALA 


MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878. e 1892, 


glia d’oro 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta © Gu 
P o adegnin B _ 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a de da 


MICHELI 


MONTECATINI 


Acqua NATALI 


Lo 
nora furono eletti alla Camera dei comuni 660 depu- N 
tati, cicò 261 oenservatori, 50 unionisti, 272 gladsto. 
ni:ni, 9° parnellisti e 68 antiparnellisti. | È 
I conservatori gualagnano 17 seggi, gli unionigti | 
8 ed i gladstoniani 76. re. 
Sono quindi finora eletti 311 ministeriali e 349 di 
opposizione. d OE È 
Il colera sa 
Vienna, 19. — La Politische Correspondenz Assi — 
cura, contrariamente alle notizio pubblicate dei giorn 
nali, che il G.verno austro-ungarico non ha ticevito | 
nè dall’ambasciatore austro-ungarico a Pietroburgo, 
nè per qualsiasi ‘altro mezzo, notizio ufficiali che 
il cholera sis scoppiato in Volinia e in Polonia e 
fra le troppa rasse scaglionate lungo la frontiera. 


BORSA DI ROMA 
19 tuglio 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 9),27 a 90,25. 
Uhiusura 90.30. 
La rendita per contanti 93,67 12. 
Banca Generale 323. È 
Risanamento 175. 
Tmbmob. 170. 
Mobiliare 340. 
Meridionali 640. 
Mediterranee 528. 
“ambio su Francia 103,52 1,2. 
_Ta Tanden 26,02 1,2 
LUIGI BERTELLI, responsabila 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro 16, 


ASTR 


Solol'ACQUA CHININA-MIGONE] 


Mantiene l- testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 
Vendesi in Roma dai signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 970 


CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuele 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 
e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Bepesito genarala in Milano da A, MIGGRE 


® ©., via Torino, n. 12. 


LIQUORE. STOMATICO. RICOSTITUENTE 


OOO 


FELICE BISLERI 


Via Savona, 18, MILANO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filisle - BELLINZONA. (Svizzera) 


nre 


Durante i calori estivi il. Ferro- 
Ghina-Bisleri con acqua, seltz o soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole. 

Iadisponsabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito 

Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 
caffè e liquoristi. 
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' Via del Tritone Nuove, 197 


prime piaso 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


a 
L’ «OPINIONE » NELL’ARENA 


Le cose sono a questo punto: 

Da quindici anni la statua equestre di Napo- 
leone III, il monumento dell'autore di Sedan e di 
Mentana, è ridotta alle condizioni di... animale da 
cortile. 

A quest'ora molta gente di buon senso si sa- 
‘rebbe persuasa, e, di quel bronzo, ne avrebbe 
fatto - che so? - dei baiocchi... 

Ma non sì persuadono molto facilmente i mo- 
derati lombardi, che hanno comune la virtù del- 
l’ostinazione con un paziente animale dalle orecchie 
lunghe. 

Il conte Arrivabene (i lettori del Folchetto lo 
sanno) uscì fuori, giorni sono, con questa pro- 


posta; 


— Giacchè la statua di Napoleone non può essere 
inaugurata a Milano, perchè non la inauguriamo sul 
colle di Solferino ? 

La proposta Arrivabene - fu già detto - arrivò... 
male ; e il Folcheito cercò di metterne allo sco- 
perto i lati deboli. 

E difaiti; perchè i moderati non seguitano a te- 
nerlo sul collo proprio, il loro prediletto monu- 
mento ? Che colpa ne ha il... collo di Solferino ? 

Ma le ragioni semplici non valgono. 

L'Opinione ci è andata in bestia. E come ci si 


trova bene! 


L= buona, santa ed altissima idea espressa dal nostro 
amico, l'on. Arrivabene - scrive l'Opinione - fa il 
suo cammino; tanto è vero che gli avversari la bat- 
tono in breccia con mal represso dispetto. 

Ecco : c’è il mal di cuoro, il mal di stomaco, il 
mal di fegato , il mal di mare, il mal caduco; 
ma il mal... represso dispetto è una malattia nuova, 
ignota finora ai patologi, per la quale l'Opinione 
‘dovrebbe chiedere, mi pare, il brevetto d'inven- 
zione. 

E poi dovrebbe tenerselo per sè, tanto il bre- 
vetto che quel male. 

L'Opinione soggiunge : 

Confitiamo ancora nel coraggio civile e politico del 
Consiglio comunale di Milano rinnovato (quattro set- 
tantenni) e ribattezzato (tre ebrei) dalle recenti ele- 
zioni amministrative. E aspettiamo gli oppositori si- 
stemìtici alle intemperanze. 

Questa poi, non la sapevo! 

L'oppositore sistematico ha, dunque, il vizio 
dell'intemperanza ? 

L'on. Papadopoli allora, è, per l'Opinione, un 
oppositore sistematico... 


2.) 
E l'Opinione benchè, a quell'età, non abbia più 
neanche un capello, conclude come segue : 


Q tando anche questo nod» verrà al pettine. 
remo nell'arena lungamente e serenamnte, 


euire- 


Eccola, l'Opinione, nell'arena! E come ci sta 
lungamente ! E come ci sta serenamente! 
Che sangue caldo, del resto, ha ancora, quella 
vecchietta ! à 
Se chiudo gli occhi, mi. pare di vederla; e ri- 
penso alla classica strofetta, che ho imparato in 
prima liceale : ; 
Sparta, severo ospizio, 
di rigida viriude Fa 
trasse a lottar le vergini 
in sull’arena ignude; 
E la continuo; per conto mio, così 7 
Ma non questa decri pira 
a Sparta ni eque, 0 penso, 
eil titolo di vergine 
per lei non ha più senso. 
Pur lotti, pugni. pùgili 
ignuda, 0 pressochè, — 
certo ch'ogni avversario 
 fuggir vedrà du sè. 
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IL FAKIRO 


— Ma scusi lei come può fare tutti quei buchi? 


— Via! non ho bisogno d’insegnarlo a loro, che sanno fare perfino..... dei buchi nell'acqua! 


IL FAKIRO 


Questi fakiri, o sbugiardatori di fakiri, che van 
correndo i palcoscenici italiani tra i giuochi di 
prestigio e le recite filodrammatiche, per me non 
destano interesse che per un solo fatto. Essi sono 
la dimostrazione triste per quanto netta d’un sin- 
tomo. Infatti, scientificamente nulla dicono, anzi 
offendono riducendolia rappresentazione le ricerche 
e i risultati della scienza; e teatralmente icosti- 
tuiscono lo spettacolo più indecente e più antipa- 
tico che si possa dare. Ma resta il sintomo ; e il 
sintomo non bisogna cercarlo sul palcoscenico tra 
l'aroma e l'attrezzo, ma laggiù, nella platea, nei 
palchetti : - ‘nel pubblico. Questi fakiri e sbu- 
giardatori innocenti o furbi di fakiri, con le loro 
lingue e pancie traforate, hanno dimostrato questo: 
- il decadimento della razza; la fiacchezza della 
fibra contemporanea ;tutta la miseria e tutta la mor- 
bosità dei nervi e dell'anima: quella miseria e 
quella morbosità che sono purulenza di disfaci- 
mento, e rendono gli organismi, nella loro funzione 
morale e materiale, flaccidi e impotenti a guardare 
in alto, a elevarsi in alto, a sentire e volere 
un ideale. 


E intendiamoci. Io non faccio il Bellac, che in- 
tende per ideale i retorici e arcadici sentimenta- 
lismi. Intendo per ideali; la fede e la forza: l'or- 
ganismo gagliardo e la gagliarda anima. Special- 
mente ai nostri giorni, l’ideale, nel gran rivolgi- 
mento sociale che si prepara, e che è giustizia e 
dignità della natura umana, rappresenta la vigo- 
ria e la sanità dello spirito e del corpo. Ed io 
- e non credo sia addirittura un desiderio pazzo o 
una pazza visione - vorrei vedere rinnovellata la 
cruenta palestra antica, ne'la quale add:strandosi 
gli organismi alla destrezza, all'ardimento, all’au: 
dacia, al coraggio, l’anima si appura e sì afforza. 
L'arena sanguinosa pe’ viati, il verde lauro sulle 
fronti. de’ vittoriosi, sono educazione virilmente 
suprema. Così non è pel foro che si pratica sulle 
labbra; riella lingua, nella pancia il fakiro, e per 
le stille di sangue gocciolanti che io vorrei veder 
proibiti questi spettacoli da rammolliti e da rim- 
minchioniti; ma perchè essi rappresentano nel- 
l'interesse degli spettatori che vi assistono, e ne 
chiacchierano, e ne discutono, e ne seguono le 
manifestazioni varie, la raffinatezza malaticcia di 
organismi che han bisogno delle sensazioni estre- 
me, eccessive, i palati bruciati dall’acquavite, la 
frenesia di sciagurato e infame sadismo. 


Infatti di questo sintomodi decadenza, si ha la fa- 
cile controprova, nello svolgersi de’ fatti sociali quo- 
tidiani, nello svolgersi delle manifestazioni arti- 
stiche quotidiane. 

La vita va dolorosamente: è tutta un singulto, 
un’angoscia, un'agonia. Che spettacoli di miseria 
e di torture: quanti sofferenti e quanti tormentati! 
Per alleviare questi singulti, queste angoscie, que- 
ste agonie, per sollevare questa miseria e questa 
tortura, per lenire lo spasimo di questi sofferenti 
e di questi tormentati, bisognerebbe che la gente 
la quale può, nel limite della sua potenzialità, nen 
si desse altra pena che tendere le mani pietose, 
a'conforto, a soccorso; senza le chiacchiere, con 
l’opera essa dovrebbe accostarsi al prossimo lan- 
guente, e tergerne cristianamente le ferite dell'a- 
nima e del corpo; essa dovrebbe mischiarsi a 
quella moria, e teneramente cercare di risanare 
e di attutire le. piaghe sanguinanti sui corpi, le 
piaghe ancora più sanguinanti perchè meno visi- 
bili delle anime. 

E invece, si passa da lontano, con l'aceto 
aromatico sotto il naso e l'acido fenico in sac- 
coccia, lontano, da quel dolore iufinito, da quella | 


miseria infinita che oggi grida: pietà!, domani, 
vendetta! e poi griderà giustizia!, si passa lon- 
tano, e la beneficenza, anzi il dovere del prossimo 
verso il pross:mo infelice, - tranne la rarissima 
eccezione, infeconda perchè rarissima, - acquista 
un altro degli aspetti della vanità. E perchè? 
Perche i fragili organismi non resistono allo 
spettacolo di quegli occhi lagrimosi, di quei-petti 
squarciati, di quei corpi marciosi, che hanno il 
riflesso nelle anime: non resistono i fragili orga- 
nismi. Lo spettacolo è troppo laido per gli sto- 
machi infermi, infermi come le fibre. Ma quella 
gente che non sente la tenerezza sublime di toc- 
care le piaghe del fratello morente con le pro- 
prie mani, corre in folla allo spettacolo del fakiro 
che si stilla sangue dalla lingua, dalle labbra, dal 
forato addome! 


E come per lo svolgersi del fatto sociale quoti- 
diano, così per lo svolgersi della manifestazione 
d’arte quotidiana. Mi fermo al teatro. 

Quando capita sulla scena qualche cosa, che, 
pure servendosi delle forme dell’arte, non ha pre- 
cisamente il so'o fine dell'arte, ma varca i con- 
fini e cerca di affermare un santo vero o flagel- 
lare la bruttura di una creatura, di una società ; 
quando freme a traverso i personaggi, e le situa- 
zioni, e le tirate, perdonabili in questo caso per lo 
scopo cui tendono, quando freme un pensiero di 
rivendicazione, di libertà, di giustizia; quando no- 
tomizzando nel carattere l'anima di una creatura, 
in tutta la sua verità, senza stoltezza dì pietosi 
veli, si dimostrano, appunto perchè non si dimen 
ticano le fatalità dell'organismo, le conseguenze 
sinistre dell'ambiente, dell'educazione, delle im- 
pressioni, delle sfrenatezze delle passioni nelle 
anime abbandonate senza sentimento o religione 
di dovere, e via; quando nel quadro scenico si 
riproduce brutalmente, come è, la mala piega di 
una società, di un pezzo di mondo, che precipita 
infradicito da vizii e corruttele nella tetra valle 
profonda, dove la creatura s’imbestia; quando 
dalla affermazione di quel santo vero o dalla fla- 
gellazione di quella bruttura; da quel pensiero di 
rivendicazione, di libertà, di giustizia; da quella 
dipintura, da quel rispecchio, di miseria di crea- 
tura e di rovina di società, la scena si eleva a 
benefattrice opera civile ; addio, ecco che questa 
gente si ribella, non resiste alla salutare cura del 
ferro e del fuoco, smania, strepita, urla; non ha 
il coraggio e la dignità di guardare in faccia il 
male che la rode e combatterlo sollecita e. vio- 
lenia; invoca l'autorità che proibisce, e. fugge 
quella platea che la fa pensare, che cerca destarle 
nell'organismo e nell'anima invilita la fede e la 
digoità che la risollevino. 

Fugge, fugge da quella platea che la punisce e 
la corregge, ma accorre in folla quando uno spet- 
tacolo ne adula il suo flaccidume, la conforta con 
arcadiche o triviali allettative a perseverare nella 
sua bestialità, e l’aiuta a dimostrare, - il caso 
d'ora - l'assenza di ogni più elementare nczione 
scientifica così da restare estatica come la folla 
di contadini dinnanzi al fantoccio di Cartesio im- 
bottigliato sul trespolo della fiera, da una parte, 
e dall'altra la curicsità morbosa delle fibre logo- 
rate che han bisogno, per riuscire a qualche 
grado di sensibilità, del botton di faoco sulla carne 
che si va putrefacendo. 


Questo ‘articolo partà retorico , specialmente 
considerato a proposito d'uno spettacolo di fakiro 
più o meno autentico; - e non è. Come non è 
retorica questa conclusione. Non da una gente 
frolla che s'interessa e gode di quel genere di 
spettacoli, nei tsmpi imminenti, sacri a ideali 
supremi, sorgerà la vaticinata sucietà rionovel- 


sata. 
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ORE FRESCHE 


1RACOLOSA @ veritiera ef- 
figie di Micco Spadaro, 
ridotto, nelle ore piccole, 
a cercare le CRE FRE- 
SCHE pei lettori del Fol- 
chetto. 

Domenica mattina vi 
saranno ORE FRESCHE 
per tutta l'Italia e si po- 
tiranno acquistare per 50 
centesimi. 


n di SS I nostri muovi abbo- 
SS IL io a a do- 
— ito è Forge osi 

II 


Dopo il monumento il banchetto, quel banchetto 
che è degno corollario di ogni perfetta inaugu- 
razione. Per fortuna quasti simposi sono sempre 
eccellenti perchè altrimenti diventerebbero altret- 
tante torture : 


il viaggiator sumiglia a re Macbettho 
lo perseguita l'ombra di... banchetto. 


E Fucecchio ha offerto pure il suo, squisito, 
perfettamente ordinato e... mangiato. 

Intorno all'on. Mar- 
tini alla tavola d'onore 
che occupava il posto 
dell'orchestra, sedeva» 
no il Sindaco di Fu- 
cecchio, il prefetto 
Guiccioli, il senatore 
principe Corsini, Gio- 
suè Carducci, Monta- 
nelli nipote del glo. 
rioso triumviro, l’av- 
vocato Pacchi, e l’o- 
norevole Niccolini. 

Mentre cerco di pu- 
pazzettare alla meglio 
due tipi ben noti del- 
l'aristocrazia fiorenti 
na, il Corsini e il Guic- 
ciardini, che sono alla 
tavola d'onore, in tutte 
le altre tavole, diremo 
così di disonore, co- 
mincia una caccia ac- 
canita al posto: qual- 
che confusionario ha 
sparso la perfida voce 
che il numero degli 
invitati è superiore a quello dei coperti e l'avvo- 
cato Pacchi infaticabile e benemerito presidente 
del comitato pel monumento, si trova assediato 
da una quantità di affamati; tutti ad una voce e- 
spongono all'egregio avvocato le loro qualità; i 
loro titoli, tutti rappresentano qualchecosa e per- 
fino un modesto quanto sconosciuto giovinotto in 
marsina rappresenta... una passività; alla fine si 
pongono sul palcoscenico delle tavole supplemen- 
tari e così le rappresentanze finiscono per diven- 
tare.una rappresentazione. Il menu è saggiamente 
scelto e confezionato; la galantina di cappone alla 
Bella veduta riscuote un vero successo di appro- 
vazioni. Si dimostra da ognuno una larghezza di 
belle vedute che spaventa e la galantina infelice 
viene distrutta con molta... galantineria. 

Appena la bocca dei commensali comincia ad 
essere sgombra il collega Pippi della Nazione 
apre il fuoco dei discorsi. Ma, si sa, ci vuole 
un po’ di tempo prima di ristabilire l’ ordine, 
e il silenzio; pare che il pubblico se ne im... Pippi. 

Poi parla l'on. Luciani, che insieme al profes- 
sor Studiati dell'Università Pisana rappresenta gli 
avanzi di quell’epi- 
pico battaglione u- 
niversitario tosca- 
no, che fece Cur- 
tatone e Montanara. 
Il Luciani che agita 
gesticolando il mon- 
cherino di un brac- 
cio lasciato sui cam- 
pidi battaglia, parla 
con enfasi rivolgen- 
dosi spesso all’A- 
dami un vecchietto 
che gli siede ac- 
canto, unico super- 
stite del democra- 
tico ministero Mon- 
tanelli, in cui coprì 
la carica di mini- 
stro delle finanze. 

Quel vecchio più 
che ottantenne è di 
per sè solo uno 
spettacolo; nelle sue 
rughe s'indovina la storia degli anni più tristi @ 


più belli per l'Italia e una profonda commozione 
vinco coloro, che lo vedono piangere quando il 
Luciani entusiasmandosi ricorda il Montanelli, 
l'opera sua, e le glorie del ministero democra- 
tico. 

L'Adami, un giorno ministro delle finanze, è 
ora magazziniere delle privative in Pisa! 

L'on. Martini applaudisce calorosamente il Lu- 
ciani quando dice che chi muore per la patri: 
non muore mai e alla fine quando egli conclude 
con ie parole del Montanelli — le nostre. glorie 
sono tesoro inesausto di conforto che î nemici 
non ci possen rapire — il ministro e Giosuè Car- 
ducci si alzano a stringere la mano al Luciani 
che abbraccia poi con effusione l’Adami, Tutti in 
piedi applaudiscono a lungo e il silenzio non si 
ristabilisce se non quando una voce stentorea 
grida : 

— Parla Giosuò Carducci! 

Enotrio Romano fa uno di quei discorsi come 
sa fare lui a frasi interrotte, taglienti, che ren- 
dono però con straordinaria efficacia la sublimità 
e l'altezza dei suoi concetti di poeta. Un vero di- 
luvio di applausi ne copre la voce . quando allu- 
dendo alla circolare Martini, inneggia al ministro 
al quale spetta la missione riformatrice dell’edu- 
cazione classica nel senso antico. 

Lo spazio non mi concede di pubblicare tutto 
il brindisi del poeta italiano; dirò solo che tutti i 
giovani dovrebbero averlo nella mente come il 
vangelo della fede nell'avvenire e nel patriottismo 
italiano, 

Gli studenti acclamano Martini e Carducci. 

Il ministro offre loro delle sigarette e alludendo 
al banchetto al quale non hanno assistito, uno 
degli studenti, dice : 

-— Non abbiamo avuto l'arrosto, contentiamoci del 
fumo. 

Chiude il banchetto e la serie dei brindisi, un 
arguto felice sonetto di Neri Tanfucio, ora ispet- 
tore scolastico di Empoli. Il brioso poeta toscano 
mi diceva : 

Vede, io sono ispettore ad E.npoli e sulla mia giu- 
risdizione io domino collo sguardo dalle alture di San 
Miniato. Quasi quasi sui miei domini potrei dire che 
non tramonta mai il scle, precisamente come Carlo- 
magno. Solamente io sono anche Carlo-..bevo. 


Li 


Pontedera è imbandierata e decorata di festoni 
e di arazzi, quasi 
come Fucecchio ; 
all'ingresso del pae- 
se attendono la car- 
rozza del ministro 
che deve giungere 
da Fucecchio la 
deputazione pisana 
Simonelli, Morelli 
e Orsini Baroni. Il 
deputato Simonelli 
lia inalberato un 
pioppino color tor 
tora, che lo ringio- 
vanisce di almeno 
cinquant'anni ; as- 
sociazioni, bandiere 
e manco 4 dirlo la 
banda ; il direttore 
del ginnasio, il sin- 
daco e tutte le au- 
torità locali, sono 
ad aspettare l’ono- 
revole Martini, 


Finalmente dopo 
avere attraversato 
fra l'entusiasmo 
delle popolazioni 
ire o quattro pae- 
selli giunge il mi- 
nistro accolto da 
una spontanea e 
prolungata dimo- 
strazione di affetto. 
Si. forma una spe- 
cie di corteo pre- 
ceduto da un milite 
che pare un co- 
mandanto di corpo 
d’armata ed. è inve- 
ce semplicemente 
una guardia muni- 
cipale di Pontedera 
ma una guardia co- 
munale, diciamolo 
subito, di quelle che 
escono..... dal co- 
mune. 


Sul suo petto sono ammucchiati più cordoni e 
più alamari che su quello di uno csar ed egli si 
assume la poco 
grata ‘missione di 
È scansare i monelli 
che si ficcano fra 
i piedi dell'on. Sì... 
monelli, acclaman- 
dolo. 

Il sindaco di Pon- 
tedera,un uomo che 
come si yede, è 
abituato a trattare 
coi guanti, ne ha 
calzato ùn paio di 
una meravigliosa 
bianchezza coll'ag- 
gravante di una 
tuba a larghe falde 
che non gli arriva 
al collo per l'unica 
ragione che a metà 
strada c’è un paio 
d’ orecchie provvi- 
denziali. 


4 Uri, | 
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Il cav. Leoncini guida il ministro alla visita del 
ginnasio e delle scuole elementari, attraversando 
il pese che è tutto tappezzato di striscie colla 
scritta: W. Ferdinando Murtini. La visita alle 
scuole dura una mezz'ora e i piccoli allievi si 
dànno ad un batter di mani così fragoroso e con 


tanta letizia, che l'on. Martini si china a baciarne | 


qualcuno e dice : 
— Per voialtri ci vorrebbe un ministro al giorno. 


Direi peco se dicessi che il ministro dell’istru- 
zione è amato in questi paesi. Dappertutto dove 
egli va è uno scoppio di entusiasmo sincero, di 
affetto grandissimo e di vera ammirazione. 

Poche volte, veramente, ho veduto un ministro 
accolto così. Ai bagni di Casciana tutta la popo- 
lazione e tutta la colonia bagnante lo attende e lo 
saluta cogli evviva ; dalle finestre molte manine 
gentili gettano sulla testa del ministro una pioggia 
di mazzolini di fiori, I sigaori Maccaferri e Viva- 
relli concessionari dello stabilimento termale e 
antichi amici del 
Martini lo accol- 
gono e lo ospitano. 
Anche qui un ban- 
chetto eccellente e 
anche qui degli ec- 
cellenti discorsi: Il 
prof. Grocco, l’illu- 
stre clinico dell’u- 
niversità pisana, di- 
rettore sanitario 
dello stabilimento e 
di quello di Monte- 
catini, fa un felicis- 
simo brindisi al 
ministro, per la sua 
incominciata opera 
di redenzione della 
gioventù delle scuo- 
le e conclude be- 
vendo al sentimento 
democratico italia- 
no. L'on. Martini si 
alza a ringraziare } È 
il professore e beve alla popolazione di Casciana 
e alla fortuna dello stabilimento termale. Alla fiae 
del banchetto la popo'azione vuole il ministro alla 
finestra, e le note della marcia reale sono quasi 
coperte dagli evviva al Martini, che dall'alto del 
balcone con affettuose parole ringrazia. È 

Il concerto To perseguita sempre tantochè egli 
- per sfuggirgli deve tapparsi in casa e credo che 
dentro di sè il ministro della pubblica istruzione 
non deve ormai far più ‘distinzione fra bandisti 


e... banditi. 
& 


Mentre la car- 
rozza mi riconduce 
a Pontedera perfar 
ritorno a Roma, mi 
fermo un momento 
ad un' osteria sulla 
strada maestra. Un 
menestrello rurale 
accompagnando si 
sulla chitarra, im - 
provvisa degli stor- 
nelli arguti dando 
alla voce una ca- 
denza dolcissima e 
prolungata. E nella 
melanconia di quel 
canto, divento me- 
lanconito anch'io 
pensando di lascia- 
re una terra. dove 
sono stato così be- 
ne accolto dovun- 
que. 

Ricordo le gen- 
tilezze infinite ricevute a Fucecchio, a Pontedera 
ed ai Bagni di Casciana e quando Ja diligenza 
fugge sulla strada bianca e polverosa mi tornano 
alla memoria i versi di Pier delle Vigne (e che 
vigne!) 


Salutami Toscana 
Quella cheddè sovrana 
In cui regna, tutta cortesia. 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE © 


Il marchese Cappelli 


Come per le novelline îabruzzesi, i bozzetti, le | 


macchiette i schizzi e tutta quella ‘produzione 
spuria di maniera che ebbe però il suo quarto 
d'ora di moda, e che pomposamente andava sotto 
il nome di letteratura abruzzese, vi fu, ‘per un 
momento, anche Ja moda de’ deputati abruzzesi. 

Vennero in quattro ‘cinque a Roma prima dello 
scrutinio di lista; furono ricevati a braccia aperte 
nella società elegante della capitale, pareva ‘che 
essi sarebbero stati i Michetti i Patini della poli- 
tica: giovani, eleganti, si Supponeva che avessero 
avche dell'ingegno, ma non fa che'illusione “di un 
momento; al contatto ‘della nuova vita sî sfascia- 
rono e come la letteratura ‘abruzzese ‘î deputati 
anonimi tramontarono ‘e nessuno si occupò più 
di loro. 

Di quella piccola schiera oggi non ne rimane 
in piedi che uno solo: il marchese Cappelli, degli 
altri, Banedetto Tapponi finì miseramente con una 
malattia mentale, il buon Palitti è morto anche 
lui giovanissimo in seguito ad un’atroce malattia 
di reni, 

Colaianni cadde nelle elezioni generali nel 90 e 
perfino il principino, come chiamavano in Abruzzo 
il principe Sciarra, che nel 1882, auspice Bene- 
deito Capponi, fu,mandato alla Camera dai buoni 
abruzzesi, è scomparso dalla scena e non credo 
che ritenterà Ja prova nelle elezioni generali. 

Quello che solo rimane in. piedi quindi è il mar- 
chese Cappelli, marchese di data recente, poichè 


«quantunque. sì facesse sempre chiamare così, pure 


il diritto al marchesato gli fu concesso dal re solo 
l'anno scorso in occasione del suo matrimonio. 

La, parvenza aristocratica, del resto, è la nota 
‘fondamentale del suo carattere: d’'aristocratico ha 
la figura allungata, l’incesso, una. speciale. pro- 
nunzia della erre spiccatamente gutturale, la ten- 
denza politica che lo avvicina a quella schiera di 
gentiluomini che felicitarono per quattordici mesi 
col loro sgoverno il regno d’Italia, e l’abitazione 
a Roma in un palazzo ducale. 


Il conte di Robilant, quando fa chiamato da 
Vienna al governo, lo prese con sè, lo tenne per 
un poco alla Consulta dove si dice che lavorasse 
quasi come ilconte d'Arco, e si deve forse a 
questa sua breve seduta sul sottogoverno degli 
esteri, se ogni tanto fa circolare la voce che un 
importante posto nella diplomazia gli è riser- 
bato. 

Certo è che d'allora in poi ha assunto l'atteg- 
giamento d'un uomo destinato a grandi cose: alla 
Camera nessuno credo sia mai arrivato a farlo 
uscire dal suo mutismo abitoale; perchè per un 
vero diplomatico, pensa il marchese, il silenzio è 
d’oro, ed ora poi, dopo la sventura toccata al 
compianto Taverna, si dice che abbia pregato un 
collega di sorvegliarlo nel caso che per distra- 
zione accennasse ad aprire la bocca. 

Anche il caso lo aiuta, del resto: in uno dei 
momenti critici del breve sì, ma inglorios9 go- 
verno rudiniano, poco prima, mi pare, della mo- 
zione Brin sul rinnovamento della triplice, si 
sparse la rotizia inverosimile che il marchese Cap- 
pelli avrebbe svolto un ordine del giorno di fidu- 
cia pel gabinetto. Per quindici lunghi giorni la 
Voce fu ripetuta ne’ corridoi, sui giornali, ma finì 
per non farsi sentire più: era come la voce del 
Cappelli medesimo. 

L'ordine del giorno, quindi, non fu presentato, ma 
il fratello del marchese, un altro Cappelli, più 
Cappelli forse del primo, fu fatto senatore lo 
Stesso. 

Il buon Rudini teneva anche conto delle buone 
intenzioni. 
lo Svevo. 


VIAN ASLIIIIIPIDI 


CAMPOREALEIDE 


Ho ricevuto tre telegrammi riguardanti i suoni 
inarticolsti coi quali è stato accolto a Scicli, in 
quel di Siracusa, il piccolo principe di Campo- 
reale. 

Il primo a muoversi è stato il sindaco di Mo- 
dica, il quale, in omaggio ai principii proclamati 
dalla defunta compagnia della lesina, ha fatto una 
saggia economia inviando un solo telegramma- 
circolare a tutti i giornali romani. 

I omaggio agli stessi principii l’egregio fun- 
zionario ‘avrebbe potuto rispàrmiare completa- 
mento la spesa del telegramma-unico, poichè que- 
sto era assolutamente sup=rfiuo. 

Il sindaco di Modica telegrafa, infatti, dichia- 
rando che lì - cioè a Modica - non. successero 
fischi di sorta. Ebbene, ho io mai affermato che i 
fischi sono successi a Modica? Nemmeno persogno. 
Io ho invece detto ‘che l’onorevole  principino' fu 
accolto con una salva di suoni inarticolati, @ Sci- 
cli, in quel di Modica. 

La differenza è - mi pare - notevole. 
quindi nulla da rettificare. 

La identica osservazione faccio al telegramma 
inviatomi - questo non è una circolare - dagli 
egregi presidenti delle società Patria e lavoro, 
L'Avvenire, Società Progressistu, Unione è Miglio- 
ramento; î quali presidenti sono incorsi, certo in 


Non ho 


buona fede, nello stesso errore del quale è stato 


vittima il sindaco Rizzone. 

Iî terzo telegramma proviene direttamente dal 
teatro dei fischi. Me lo ha mandato il sindaco 
funzionante di Scicli, sigaor Michelangelo Lutre, 
il quale pregandomi di rett:ficare la clamorosa 
notizia non può fare a meno di spiattellare la se- 
guente preziosa confessione: 

Se un numero monelli, guidato 4 sconsigliati tenta. 
rono fischiarlo, oittidinanza, indignata con'ro puerile 
dimostrazione Soicli, prima occasione mostrerà aper- 
tamente gratitudine onorevols Camporeale. 

Chi ha un'idea, anche lontana, dello stato della 
provincia di Siracusa, travagliata da ferocissime 
lotte politicro-amministrative, accetta con un largo 
beneficio ‘d'inventario l’asserzione che si tratti di 
ùun numero di monelli guidati da quattro sconsi- 
gliati. 

° L'essenziale è che la dimostrazione c'è stata; 
quanto ‘agli apprezzamenti ognuno si tiene i 
proprii 

IFsindaco funzionante di Scicli è inclinato na- 
turalmente a chiamare sconsigliati tutti. coloro 
che... non intendono dare il voto all’eccellentissimo 
principino; mentre tanti altri - me compreso - 
credono che meritino il plauso generale coloro 
che gli daranno l’ostracismo. 

E ciò anche non tenendo conto della ragione 
politica. I siciliani, i quali per nobiltà d’indole e 
per lealtà di carattere, abborrono dalle gesuiterie 
e dai tradimenti, non possono avere simpatie per 
l'omino, che, venuto su grazie alla generosità del- 
l’on. Crispi, fu tra i più rumorosi galoppini della 
Ditta Starapa -Vladimiro. 


(Per telegramma particolare) 
É Modica, 20, ore 9,15 pom. 
Apprendiamo che quasto sindaco ha telegrafato 
alla die-zione del Folchetto, smentendo che l’ono- 
revole Cimporeale sia stato fischiato a Modica, 
La smentita è superflaa, perchè nessuno ha mai 
affermato ciò che il sindaco pretende smentire. 
; L'on. Camporeale fu fischiato a Scicli. Qui, al- 
l’arrivo, ebbe ‘un'accoglienza glaciale. ‘Alla par- 
tenza fa accompagnato a suon di corni. 
Questa è la verità. 
La redazione del « Faro ». 


L’ERUZIONE DELL'ETNA 
ita, o Ti L'eruzions centinua. I boati sono 
ueni ei î ità di ) 
purea sempre grande la quantità di fumo 
La corrente orientale di 
Camercia; 
sue corso, 
ersera il prefetto ha visitato Nicolosi ì 
Sa ‘ge Giunta municipala, stabiji il ide E 
aa Primi urgenti ‘sussidi alle classi più bi- 
Tia popolazione di Nico! 
Stamane è orminciata 1 
ev ori di Nivolosi, 


° lava siò fermata al Mo; 
quella oscidentala prosegua Tehtanignte” si 


losî è relativamente calma, 
a distribuzione del pane ai 


LA SENTENZA DI SOFIA 


La Stefani comunica : 

Sofia, 19 — Corte Marziale — Psocesso per l'ag. 
sassinio del ministro Beltcheff, x Je 

La Corte marziale, dopo essersi trattenuta dieci ore 


nella sala delle deliberazioni, pronunziò la seguente — 


sentenza : 

Milarofi, Popoff, Gheorghieff e Karaguloff Alessandro 
sono condannati a morte; 7 

Lepavtof! è condannato pura a morte, ma la pena 
capitale gli è commutata in cinjue anni di prigione; 

Vasilief, Dj>uiuff e Bobekoff sono condannati a 
nove anni di prigione ; 

Staiscff a sedici mesi di prigione ; 

Pietro Karavelofîf a cinque anni; 

Kitantoheff a tre anni; 

Velhlkof a quindici anni; 

Gregorio Karagulof, Makeionski, Moloff, Karàst.o 
janoff, Ne]aroff e Milkoff sono assolti. 

La sentenza verrà letta giovedì prossimo alle ore 
quattro pom. 

Sofia, 20 — La sentenza della Corte Marziale nel 
processo dell'assassinio del ministro Bsltoheff riguardo 
all’imputato Lepavtofî, lo considera meritevole della 
pena ‘di miorté; ia, ammettendo ‘in sio favore le cir- 
costanze attenuanti, gli riduce la pena a cinque anni 


Dia 


e, 


di prigione. A 


La sentenze, feroce, che porterebbe a quattro 


mi 


esecuzioni capitali, pronunciata da una corte in. 


ritamente costituita dopo un esperimento di prove. 
risultato per gran parte negativo, non può far 
meraviglia. f 

Stambuloff che organizzava personalmente il 
processo, e faceva compiere l'istruttoria da una, 
commissione di funzionari del ministero dell’in- 
terno e di suo pugno cancellava la sentenza della, 
Corte suprema che rimandava gli accusati ai tri. 
bunali ordinari, aveva dichiarato fino dal maggio 
scorso che si dovevano rizzare è Sofia almeno 
sei forche. 

Come si vede siamo rimasti anche al di sotto 
dell'aspettativa. 

Doi quattro condannati a morte Svetoslao Mi: 
larow è un letterato di 42 anni, nativo di Karno- 
bad; Costantino Poppow un ex-impiegato di 23 
anni, nativo di Aidos; Tomaso Gheorghew, pure 


sandro Karagulow di 34 anni, birraio. Tutti sog: 


ex-impiegato di 34 anni da Panaguriische; Ales. \ 


getti bulgari. 

Poppow era accusato di aver partecipato alla 
rivolta di Bourgas il 23 ottobre 1886; e di arro- 
lamento nella banda del capitano Nabokow - gli | 
altri dovevano rispondere di complicità più o meno 
iodiretta nell'assassinio di Baltcheff. 

Prove dirette il processo non è riuscito a rac- 
coglierne quasi per nessuno degli accusati - tutto 
l'edificio dell'accusa si è fondato su informazioni . 
della polizia e testimonianze di ageati messi alle 


calesgoa degli emigrati bulgari e preteso confes-. u 


sioni che si sarebbaro estorte agli accusati e 
questi rinnegarono poi all'udienza. 

Oca noi domandiamo: permetterà 1’ Europa ci | 
vile, che a pochi anni di distanza dalla esecu- 


zione di Panitza nuovo sangue bulgaro si sparga 


dal governo di Stambuloff, e la indipendenza del 
suo paese vuol fondare sul terrore e colla ferocia? 

Nessuno più di noi consente ed applaude al | 
programma La Bulgaria dei bulgari e respinge | 
Inntervento russo a Sofia. 


Però noi crediamo che se la cosidetta giustizia 


dovesse avere il suo corso, nuovi guai si prepa- 
rerebbero alla Bulgaria, nuovo seme di odio sì 
spargerebbo tra i malcontenti, nuova forza sareb- 
be data a coloro che invidiano 


naccia nuova ne verrebbe alla pace europea. 


"er 


Quando i nostri lettori non troveranno il Fol: 


chetto dai soliti rivenditori, è segno che abbiamo 
sospeso l'invio, per mancato pagamento. 
L’Amministrazione. 


Cronaca Di Roma 


ER FACHIRO 
— A vvede' si cche ffa quell’accidente, 
abbada sa’, che propio te fa pena : 
se magna un chilo de cristallo a cena, 
cor una fame gnente indiferente; 


s'infila ’no spillone ‘in de la schiena, 
e se cava un par d'occhi come gnente!,.. 
— Ma lo sente er dolore? — Nu’ lo sente; 
e questo è propio er bello de i 


la scena. — 

— Ma tu ce eredi? — Er fatto è positivo: 
pare nun ciabbi sangue ’nde le vene, 
© dpiù s'ammazza e ppiù arimane !vivo. — 

— To pe' mme, sarà ì 

e , effetto d’ignoranza 

ma vorrei vede’ come se ne viene, È 
co cquattro cortellate ‘de'la panza. — 


È Per la morte dell’on. Eilena 
re ha inviato da Monza, ‘al colonnell iu- 
lo cav. Giu- 
seppe Ellena, fratello del defunto e; ini il se- 
guente. dispaccio : A 
« H» sempre sppreszato l'alto carattere, il f; i 

si Ra 
gegno e l’operosa Vita del compianto di in tetti i 
Avendo avuto occasione ‘nei mesi scorsi di vederlo 
frequentemente, mi confermai anche più nei senti- 
e di considerazione verso di lui. 

« Ne rimpiango quindi di vero onore i 
che sarà sentita dolorosamente dal Paese, eo 
ducioso estimatore del valore del nuovo Diu 

Gi Riceva le mie condoglianze con quell’affatto, di 
sui ella purè è ‘tanto meritevole ; 


» Umberto », 


la dominazione | 
Pùssa o lo stesso malgoverno turco di fronte agli © 
eccessi del governo nazionale, e forse ‘una mi- | 


Oltre il telegramma del re, ne sono stati. inviati 
ciroa altri 500 d i ministri, dai deputati, dai c-moni 
del collegio eletioral: rappresentati dall’on. Ellena, 
dalle sccietà a cui il defunto apparteneva, e dagli 
amici. 

Teri 
gnato, 
corni. 


sera col treno di Firenze giunsa l’altro co- 
direttore della dogana fiorentina, cav. Seni- 


Teri rfiattina, appena appresa la triste notizia molti 
personaggi politici si recarono a fara le condoglianze 
alla famiglia. Uno dei primi fu l’on, Finocchiaro 
Aprile. L’on. Giolitti, appena giunto a Roma, mandò 
‘un suo segretario 2d esprimere alla famiglia Eilena 
le sue vive condoglianze. 

Il sindaco di Saluzzo, patria dell’estinto, ha inviato 
il seguente telogramme, firmato dall'assessore avvo- 
cato Reggio. 

« Baluzzo, deplorando immatura perdita illustre 
suo figlio, porge famiglia di lui vivissime condo- 
glianze. 7 

La partecipazione della morte è stata data ai pa- 
renti ed agli amici, del fratello Giuseppe, dalle so- 
relle Delfina e Matilde e dai cognati Antonio Tonelli 
e Luigi Selicorni. 

Teri alle 2 pom. il medico dottor Perillo ha ordi- 
nato che fosse vietato a tutti l'ingresso nella camera 
ove giace il defunto, che è vegliato dagli uscieri del 
del ministero del tesoro. 

La camera ove è la salma dell'on. Ellena ha tre fi- 
nestre che dànno sulla via della Finanza e sulla via 
Flavia. 

Il cadavere è vestito in abito nero, tiene in mano 
îl orocifisso, quattro ceri accesi sono disposti intorno 
al letto e due suore pregano inginocchiate. 

. 


se 

Il trasporto avrà luogo questa mattina alle 9 a 
spese dello Stato e secondo il cerimoniale consueto 
con l'intervento degli uscieri e dei rappresentanti di 
tutte le grandi amminietrazicni dello Stato, della pro- 
vincia e del comune, di Casa reale, degli ordini ca- 
vallereschi eco, 

Il municipio di Roma prenderà parta al funerale 
con un plotone di vigili e uno di guardie municipali, 
îl concerto comunale, una gran corona coci nastri del 
Comune, uscieri con torcie e una carrozza di mezza 
gala. 

Il Consiglio poi sarà rappresentato dalla Giunta e 
da parecchi consiglieri. 

Il corteo muovendo da via Finanze percorrerà via 
Flavia, via Goito, via Cernaia, piazza Termini e si 
fermerà alla chiesa di S. Bernardu da dove, dopo la 
benedizione della salma, procederà per Campo Verano, 
percorrendo via Venti Settembre, piazza del Quirinale, 
‘via Nazionale, Termini, Viale Principessa Margherita 
e via S. Lorenzo. 

L'onomastico della regina 

Ieri, onomastico della regina, il sindaco di Roma 
‘ha inviato il seguente telegramma: 

A S. E. la marchesa di Villamarina 

dama d'onore di S. M. la regina d’Italia 
GRESSONEY 

In questo fausto giorno che ricorda il nome an- 
gusto della regina, si compiaccia l'E. V. di porgere 
alla maestà sua il devoto omaggio ed i fervidi au- 
guri della città di Roma. 

Il Sindaco 
O. Caetani 
La regina ha fatto rispondera col seguente: 
Gressoney, 20 luglio 1892, 
Sindaco, Roma 

S. M. la regina ringrazia lei del gentile tele- 
gramma e la prega di esprimere il suo grato animo 
alla cittadinanza di Roma il cuî pensiero affettuoso 
in questo giorno le era carissimo, 

La dama d’onore di S. M. 
Marchesa di Villamarina 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma 28.5, mi- 
nima 18.5. 

I funerali del cav. Belluni 

Commoventi riuscirono ieri le onoranze funebri rese 
al osv. Luigi Bellunî. 

Vi prese parte un grandissimo numero di operai e 
moltissimi amici. 

Il cortee era formato così: Allievi dell’Asilo Um- 
berto; Società dei Fubalterni delle poste; olero ; fe- 
retro portato a spalla d’gli operzi, e finalmente tutti 
gli addetti ai diversi lavori edilizi di Roma, dagli in 
gegneri ai più umili operai. 

La assoluzione fa data nella chiesa di San Vito, 
donde si proseguì fino a Campo Verano. 

; Circolo Enofilo Italiano 

Il presidente del Circolo Enofilo Italiano onorevole 
Toaldi, in esecuzione di un voto del Consiglio di pre- 
sidenza, ha diretta una circolare ai sindaci, alle rap: 
presentanze agrarie ed ai principali vificoltori della 
provincia di Roma per la costituzione di un Consorzio 
antifilloserico laziale, 

Con la detta circolare s’invitano gli interessati ad 
intervenire ad una riunione che si terrà sabato pros- 
simb 23 corrente alle ore 10 ant. precise nella . sede 
del Circolo (Roma, Corso, palazzo Odescalchi) per de- 
liberare sulla costituzione del nuovo sodalizio, 

Essendo questa un’altra importante iniziativa del 
Circolo Encfilo Italiano i soci di esso sono pregati ad 
intervenire ‘alla datta riunione per discutera cogli altri 
l’utile proposta. 3 

I commessi di negozio — 

Già da alcuni giorni gira fra i proprietari di 
megozi di Roma una nota di sottoscrizione per cara 
della Commissione incaricata di far ottenere ai com- 
mossi il riposo festivo. Quasi tutti i proprietari ade- 
firono alla umanitaria proposta e anghe gli altri, al 
meno. ce lo auguriamo, non mancheranno di aderire 
în seguito, tanto più che di nessun danno potrà tor- 
nare loro la chiusura dei negozi nei giorni festivi 
della stagione, che è stata sempre meno propizia agli 
affari. 

Molto probabilmente anche la clientela si adatterà 
Presto a questa chiusura festiva dei negozi che dal- 
tra parte non dovrebbe durare che i due mesi di a- 
gosto e settembre, 


L'impostazione delle lettere 

Bi avverte il pubblico che l’uitima ora. utile per 
l'impostazione serals dell: corrispondenza nella buche 
suocurazli della città, nell’uffisio centraio cd in quello 
alla staziine è la seguente: 

Per le corrispondenze della linea di Milani: 

Nella cassetta succursali, ore 7.25 pom. 

Nell’ufficio centrale, ora 2.40: 

Nell’ufficio alla stazione, ore 8.30. 

Per le corrispondenze delle lines di Torino, Firen- 
ze, Ancona e Castellamare Adriatico: 

Nelle cassetto succursali, cra 8 pom, 

Nell’uftisio centrale: per ‘Trino, Ancona e Ca- 
stellamare Adriatico, ore 9.30 pim.; per Firenze cre 
10 pom. 

Nell’ufficio alla stazione, 10 minuti prima della 
partenza dei treni per ‘Torinò, Firenze e Ancona e 
mezz'ora prima della partensa del treno per Castel 
lamare Adriatico. 

Per le corrispondenze della linea di Napoli: 

Nelle cassette succurssli, ore 9,45 pom. 

Nell’ufficio centrale; ore 10 pom. 

Nell’ufficio alla stazione, ore 11,40 pom. 

Inoltre la prima levata dalle cassette succursali 
delle corrispondenze da avere corso da ‘Roma coi 
primi treni del mattino è anticipata alle ore 3.15 
antimeridiane, 

Gli scompartimenti per signore sole 

Nel treno direitissimo della linea Pisa-Genova, che 
parte da Roma alle 8 e 40 pom. non c'è scomparti- 
mento per signore sole. 

Fattone reclamo sì è avuta per tutta risposta che 
la Direzione Generale delie ferrovia ha così ordinato 
e che lo scompartimento in questione c'è nel treno 
delle 10 e 25 pom. 

Cosicchè se una signora che è costretta a partir 
scela e con quel trano, che per ess:ra direttissimo è 
a preferenza d’altri scelto in uno scompartimento ma- 
gari sola con un uomo. La disposizione abbastanza 
strana, sarà stata data in un momento di distrazione 
e confidiamo che si vorrà porre rimedio a tate incon: 
veniente abrogando l'ordine dato. 

Dizionario dei Comuni 

Da pochi giorni è stato pubblicato il Nucvo Di- 
zionario dei Comuni. E' un'opera veramente note- 
vole per la novità e precisione delle notizie che con- 
tiene, e di grande utilità, giacchè indica la dipen- 
denza di ogni comune in ordina alla circoscrizione 
giudiziaria, politics, amministrativa militare e di pub 
blica sicurezza. 

E’ stato già adottato da varie amministrazioni. 

Le feste di Anagni 

A causa della morte dell'on. E:lena, deputato del 
collegio di Frosinone, è stata sospesa l'inaugurazione 
del nuovo istituto in Anagni, 

Società ginnastica « Roma » 

Dal delegato del Consiglio direttivo della Società 
gionastica < Roma » riceviamo una lunga lettera con 
la quale, ci si prega di renier noto, come la sezione 
velocipi distica della suddetta società vive tuttora e 
prospera, tanto che in scli 3 giorni ebbe circa 20 do- 
mande per nuove ammissioni. 

fiolamente una parte dei soci si è ritirata dslla se- 
zione perchè non ritennero di accettare un ordine del 
giorno, approvato dalla assemblea generals d:lla So- 
cietà ginnastica, inteso al affermare il prinsipio della 
uguaglianza fra i soci. 

Per rendere poi facile ed accessibile a tutti l’eser- 
cizio del velocipede, la sezione ha stabilito di aprire 
- limitatamente, per ora, ad uso .dei nuovi soci - 
una scuola gratuita di velocipedismo, nella vasta e 
comoda pista che trovasi nei locali sociali di via San 
Vitale, angolo di via Ganova. 

Tiro a pallottola 

Per ragioni di pubblica sicurezza si rende noto che 
dalle ore 6 ant. alle 12 meridiane dei giorni 22 e 
23 corr., il reggimento Cavalleria Foggia (11) ese- 
guirà il tiro di combattimento a pallottola, nella tenuta 
di Centocelle nella direziono del Colle del Quadraro, 
presso il forte Casilina, verso i ruderì di Torre Spao- 
cata. 

Tentato suicidio 

Costanza Giorgetti è una donna di 30 anni, madre 
di quattro figli ed ammogliata con un muratore che 
ds vario tempo manca di lavoro. La. miseria di 
quella famiglia è desolante e la Costanza stanca dei 
Junghi patimenti e non potendo più resistere allo 
strazio della fame di cui vedeva languire le sue crea- 
turine, ha, ieri, varso le 7 e mezzo pom. ingoiata una 
soluzione di fosferi per suicidarsi. 

Forlunatamente la sua coinquilina Angelina Filac- 
chioni se ne avvide e accompagnò la Giorgetti alla 
Consolazione dove fu giudicata guaribile in 5 giorni 
con riserva. 

I soliti sconosciuti accoltellatori 

Assunta Felici, di 23 anni, sediara, abitante al vi- 
colo del Bologna n. 33, dopo aver portato delle sedie 
in una casa, se ne tornava verso le 11.172 alla sua 
sbitazione, quando fu avvicinata da alcuni sconosciuti 
che la ferirono con un rasoio alla faccia. La ferita 
guarirà in 12 giorni. Spes) È a 

I morsicati dai cani 

Annibale Bonomi, di 7 anni, verso le 9 pom, di 
ieri fu morsicato da un cane nell’osteria di suo padre 
in piazza S. Marso D. 39. Riportò una ferita al brac- 
cio destro guaribile in 5 giorni con riserva, 

Duelio 

Teri. mattina alls 5, presso la tomba di Cecilia 
Metella è avvenuto uno scontro alia sciabola fra l’in- 
gagnere V... ed il signor M... Il primo riportava due 
ferite: una al braccio destro ed unain prossimità della 
clavicola, © l’altro una ferita al naso. Il movente fu 
una disputa sesuita da vie di fatto. Gli avversari si 
riconciliarono. Le ferite sono giudicate di nissuna 
gravità. » 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Milano Von. Panizza, l'on. Zanardelli 
da Napoli, il senatore Carducci da Firenze, e l’ono- 
revole Martini da Pisa, e da Monza il presidente del 
Consiglio on. Giobti. 

E' partito, per Firenze l’on. Marchiori. 

Dal “ taccuino ,, del reporter 
Isri verso l'una e mezzo pem., Sergio Spegni, di 


anni 16, meocanico, calendo in via S. Francesco a 
Ripa, battè col gomito sinistro, sopra un pezzo di ve- 
fro e riportò una ferita che è stata, alla Consoiazio 
ne, dichiarata guaribile in 15 giorni. 
Per finire 

In un'agenzia matrimoniale. 

L'impiegato a una giovane vedovella : 

— Vi piacerebbe un marito di 50 anni? 

— Ne preferirei duo di 25, 


Le zanzare 

Questo piccirlissimo quanto molesto insetto che 
turba la quiete ed affligge senza posa la colonia dei 
bagnanti e villeggianti, togliendo lcro il sonno, e pro- 
ducendogli delle punture non poco dolorose, vengono 
uccise immediatamente coll’uso dei rinomati Piro- 
conofobi (Fidibus Zampironi) i quali si. vendino 
unicamente a Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, al prezzo di centesimi 90, 
Per chi veglia poi farne una provvista sufficente per 
tutta la stagione della bagnatura o villeggiatura, 
mandi L. 10 alla sopradetta Ditta e ne riceverà 12 
scattole franche di tutto a domicilio. 


La granulare effervescente 
premiata più volte în diverse esposizioni, fa giudicata 
la bibita 1 più rinfrescante, la più igienica e la 
più dissetante, da adottarsi nei grandi calori dei tàmpi 
estivi. Essa è composita di acido tartarico e bicar- 
bonato di soda, quali sostanze insieme combinate 
danno una bibita effervescente (al limone) la più ag- 
gradevole. Prezzo della scattola di 1 Cg. L. 4, franco 
per posta L. 4,50: — Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 
Il vero rinfresco d’anici 
sopraffino di Sassuolo (Modena), si ven"e in Roma a 
L. 3,50 Ja bottiglia unicamente dalla Ditta A. TABO- 
GA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 
Nuovi giornali 

E' uscito un nuovo giornale Fata Graziosa. E' in 
4pagine illustrato a colori, e con moltissime fototipie. 
Il primo numero ottenne un vero successo e l’Ammi- 
nistrazione ne pubblicherà immediatamente una se- 
conda edizione di 100,000 copie. 


SCIARADA 

Sta sull’aliro il mio totale ; 
Sta su questo il mio grimiero; 
Se, o lettor, capisci male, 
Farò luce sul mistero. 

Ecco: il primo l'hai sul volto, 
Il secondo nella stanza, 
Ii tolale! Via, son stolto? 
Non ten dissi a esuberanza ? 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
SENTI-MENTI 


Pochi sono che non gustarono la Nocera. 
Lar 
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e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via Palermo, 8. 

Deposito generale A. 'TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 
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NUOVO SISTEMA Di DENTI € DENTIERE 


sensa grapps, nò molle, nò palato artificiale, dsl 


Du Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 
ed idroterapia sono i più po. 


Bagno elettrico tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 


ganîsmo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
nemie, isierismo, nevrastenia, insonnia, necralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 


ord PERSO 


Talvolta, ahimè, m'avviene di far la mia toeletta 
Senz avere del Congo la dolce saponetia, 
La più preziosa cosa dì lutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso; 
Saponerin Victor Vaissier, Parigi, 
Agente generale per l'Italia E. Lopalu e C. 100 
via Frattina. Roma. Si trova presso i specialisti 

in profumi, tes 


In Roma anche presso A. TABOGA, 
Tritono dd 0 46." ARIES 


GIARDINO CORNELIO 
con Restaurant 
ROMA — Prazza in Lucina, 42 — ROMA 
Tutte le sere, alle ore 9 1,2 
nel Giardino 
variato trattenimento vocale 
istrumentale e di eccentricità 
x Questa sera 
la più grande novità del giorno 
NOVELUS È 
Il giro del mondo in 50 minuti 


Servizio di Restaurant a tutte le ore 
BIEN DET ASA 


IN TEATRP 


Gli esperimenti del Fackiro Regis iersera al Qui- 
rino riuscirono più interessanti della sera precedente. 

Qaando il Fackiro invitò gli spettatori a salire 
sul palcoscenico, si avanzò un signore che prese la 
mano del Regis, come per salutarlo, e con un moto 
nervoso gli scosse replicatamente il braccio tanto da 
farlo smuovere e da fargli quasi perdere l’equi- 
librio, 

Granda meraviglia in tutti e specialmente nel Fe- 
ckiro che non sapeva darsi ragione del fatto. In platea 
corse la voce che il signore fosse l’altro Fackiro, So- 
liman il Marocchino, quello del telegramma e tutti si 
ripromuttevano una seduta-scandalo, tantopiù che il 
supposto Soliman era pallidissimo e commosso, Ma la 
sua commozione doveva dipendere dal fatto di trovarsi 
sul palcoscenico alla presenza di un pubblico, poichè 
egli dichiarò che aveva fatto quello esperimento per 
esaminare la forza del Faokiro che, trovò, debolis- 
sima. 

Dopo questo incidente, che produsse paracchia ila- 
rità, gli esperimenti procedettero simili a quelli della 
sera precedente, Si vide meglio la lussazione dell’oc- 
chio. Il pubblicu però, mentre il Fackiro si accingeva 
ad eseguirla, gridava: « Basta, basta. n 

Dietro richiesta di un signore, il Regis disse che 
chiunque sarcbbe capace, segusndo il suo sistema pre- 
parativo, di essere Fackiro. 

Un nuovo esperimento fu la penetrazione, nella 
epidermide della pancia, di sci spilli. 

Questa sera ultima defiritiva rappresentazione del 
Fackiro, con prezzi popolarissimi, 


Iù 


Al teatro Quirino fervono le prove dei Puritani e 
della nuova opera del maestro Bertolucci Adelelmo 
La zingara di granata. 

Per sabato avremo un'edizione dei Puritani, di cui 
si fanno i più lusinghieri prognostici, 

Interpreti: Colombati Virginia, Bielletto Vincenzo, 
che dicono sia un tenore asssi buono, Mieli Oreste, 
baritono e Lufli Oreste, basso, dei quali anche sì parla 
melto bene, 3 

Con la noia della stagione un po’ di musica, bene 
eseguita, arriva proprio in buon punto. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO, — Il Fackiro — ore 9 12. 


1 NOSTRI TELEGRAMMI — 


L'esposizione artistica 
Un impiccato — Un suicidio 
Livorno, 20, ore 3 pom. 

E' stata inaugurata alla presenza delle autorità 
l'esposizione artistica. Sono state fatte parecchie 
vendite. 

— Un certo Ferri è stato trovato appiccato al 
cancello del cimitero. 

— Fortunato Spagnoli si è ammazzato a causa 
del dolore per la morte della moglie. 


Stoppino. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il ritorno dell’on. Giolitti 

Teri è arrivato alle 12 e 40 l'on. Giolitti, 

L'aspettavano alla stazione tutti i ministri. L'o- 
norevole Bonacsi giuase in ritardo, quando il 
presidente del Consiglio era già scoso di treno e 
s'incamminava per uscire. 

L'on. Martini spiritosamente osservò: « La giu- 
stizia arriva sempre in ritardo. » 

Poco dopo giunse trafelato l'on. Grimaldi. Fu 
notato l'abbraccio e il bacio che questi diede al- 
l’on. Giolitti. 


I prefetti 

Il comm. Zironi, prefetto di Perugia è stato 
collocato a disposizione del Ministero. 

Il comm. Vitale, ora a disposizione, è stato no- 
minato prefetto di Perugia. 

Per le feste Colombiane a Cadice 

Con la data di oggi passeranno in armamento 

le navi in riserva Lepanto, Duilio e Dogali, le 
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Ntri 350.000 campioni SAPOL da distribuirsi 


gratis, 


F' quasi ultimata la confezione dei 350.000 riuovi campioni Sapol al Mughetto, Mimosa, Geranio, che la 
ditta A. Bertelii e C. di Milano, manda a qualsiasi indirizzo verso chiara richiesta su cartolina con risposta 


pagata. Chiurque ne desidera, abbia la compiacenza di 


chiederli per tempo, essendo questi 350,000 campioni 


gli ultimi che si mettono a disposizione del pubblico per il 1892. 
Il Sapol si vende dai rispettabili profumieri, farmacisti, droghieri, ecc. a L. 1,25 il pezzo - due pezzi 
L. 0,50 - dodici pezzi L. 12,50, da A. Bertelli e C. Milano. 
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quali insieme al Bausan, formeranno una divi- 
sione, che, al comando del contrammiraglio com- 
mendatore De Liguoro, si recherà a Cadice per 
partecipare alle feste Colombiane, che si celebre- 
ranno a Palos nei primi giorni di Agusto. 

I ministri in viaggio 

Milano, 12 — Il Presilente del Consiglio, onore- 
vole Giolitti, è ritornato stasera alle cre 945 da 
Monza ed è ripartit> alle ora 10 per Roma, salutato 
alla stazione dsl Prefeito conte Codronchi. 

Il duca d' Aosta 

Londra, 20 — A\lsrchè il duca d'Aosta entrò nella 
Olympia Hall (la Venezia di Londra) venne salutato 
ccl'Inno reale italiano, ereguito dall’orchestra e dai 
cori, mentre il pubblico, alzatosi in piedi, lo accla- 
mava entusiasticamente. 

Per la festa della Regina 

Londra, 20 — La colonia italiana ha festeggiat. 
lonomzstico della regina. Mergherita, dando una fe- 
sta a beneficio dell'ospedale italiano nell’espusizicne 
di Venezia a Lonira. 

Vi hanno assistito il duca di Acsta, l’ambasciatoso 
italiano conte Tornielli la colonia italiana ed un nu- 
‘meroso pubblico. 

La rappresentazione fa brillante ed il getto di fiori 
fa animatissin o. 

La festa è riuscita splendida. 


Il principe ereditario di Portogallo 
Lisbona, 20 — Il principe ereditario è malato. 
Nel Libano 
Costantinopoli, 20 — La Porta propose ad una 


conferenza ufficiesa degli ambasciatori, Selim Effendi' 


Melhamò, ex-direttore generale del debito pubblico, 
come candidato al posto di governatore del Li- 
bano. 
Elezioni inglesi 

Londra, 20 — Il Daily Crhonicle dice che Glad- 
stone comincierà la sua opera ministeriale coll’abro- 
gare la legge di coercizione in Irlanda e col rifor- 
mare la legge elettor.le. 

Un anniversario patriottico 

Milazzo, 20. — Risorrendo l'anniversario della 
battaglia di Milazzo, la città è imbandierata e fe- 
stante. 

Varie associazioni deposero corone sulla lapide de- 
dicata a Giuseppe Garibaldi. 

Taaffe 

Vienna, 20 — E' del tutto infondata la notizia 
data dai giornali, che lo stato di salute del presi- 
dente del Consiglio, conte di Taafte, si sia aggra- 
vato. 


Un nuovo ministero 


Budapest, 20 — Il giornale ufficiale pubblica la 
nomina di B. de Lukacs, segretario di Stato per 
îl ministero del commercio, a ministro del com- 
mercio. 


La squadra francese 

Bazt.a, 20 — La squadra francese di riserva del 
Mediterraneo, composta di nove navi, di cui cinque 
corazzate, giunse ieri sera ad Ajaccio, proveniente da 
Tolone. 

Il colera 

Mosca, 20 — Un sg:nte di borsa fu espulso psr 
avere sparso la voca che il cholera era scoppiato in 
Mosca. 


Un’ insurrezione 
Simla, 20 — Si dice che gli Heazaras siano in- 
sorti ed abbiano attirate le truppe dell’Emiro in una 
imboscata uccidendogli pirecchie centinaia di sol- 
dati. 
Stang 
Cristiania, 20 — Il re ha incaricato l’ex-presi- 
dente del Consiglio, Stang, della formazione del nuovo 
Gabinetto. 
Compl:cazioni marocchine 
Tangeri, 20 — In seguit> a saccheggio commesso 
dalle truppe msrocchine nei dintorni di Tangeri, il 
Corpo diplomatico fece pratiche presso il ministro 
degli esteri, dichiarandogli di ritenerlo reeponsabili, 
se gl’interessi degli europe venissero lesi, 
Pradilla 
N.)l’Esposizione di B.lle Arti di Berlino, il pittora 
spagnuclo Francesco Pradilla, sttualmente in Rim, 
fu fregiato della grande medaglia d’oro per l’arte. 


Per il Congo 
. Massaua, 20 — Il capitano belga Hanensa è qui 
sso. Beopo del suo viaggio è di tantare di fare de- 
gli arraolamenti psr conto dello Stato del Conga, 


Nel comune di Modena 

Con recente deoreto è stat» eciolt) il consiglio co 
munale di Modena, dove anirà regio commissario il 
cav. Gennaro Minervini, uno dei più intelligenti e 
brillaoti funzionari nostri, attualmente sottoprefetto di 
P.zzuoli. 

A sostituirlo tamporansamente, è stato dastinato a 
Possaoli il consigliere di prefettura signor Gargiulo. 


BORSA DI ROMA 
20 luglio 1892. 
Aperiara Parigi — Rendita ital. 9!,27 a 90,25 
Chiusura 90.30. 
La rendita per contanti 93,_7 12. 
Baaca Genersle 823. 
Risanamento 175. 
Immob. 170. 
Mobiliare 340. 
Meridivnali 640, 
Mediterranee 528. 
irelito Mob. 571 e 560. 
Condottte 341. > 
Trams 159. 
Dambio su Pransi» 193 £2 2 
Iù. Losden .6,02 1,2 
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REMIGIO ZENA 


(Afazonzsx G, Invaza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


XXVIII 


Da quella sera le Testette, o insieme o una volta 
P7oa e una volta l'altra, non mancarino -più di an- 
dars a trovar Ang-la tutti i girrnî, avendo avuto un 
permesse speciale di portarla degli aranci e ferm.rsi 
qualche ora ad aiutaria a passare meno mala che 
foese possibile il tempo penoso d’una malattia ‘senza 
rimedio a senza sperarzs, Era un’opera di carità, 
quantunque in certo medo ne avessero l'obbligo per 
riparare i loro torti, chè adesso i luro torti lì confes- 
savano, priucipalmente dipo che avevano potuto co- 
noscere i meriti della nuova cognata, un fiso d'India 
tatto spine, venuta in casa colla testa gonfia di lussi 
e di divertimenti e di prepotei.za, a portara la rivo- 
luzione. Dall'altra parte, sa non fosse stato per esse, 
Angela sarebbe rimasti abbandonata c quasi, chè sua 
madre ‘aveva troppe occupazioni e Marin:tta del 
tempo da perdere ne aveva ancora meno. 

Già, il signor Costante l'aveva cantato in musica 
fino dal principio che per Marinetta non era prudenza, 


Proprietà letteraria dei fratelh Trever. - prodt- 
ziona riservata. 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Usasi a dose non determinate. 


VERMOUTS E GASSOSE 


(ANALISI CHIMICA RASSIOURANTE) 
(Mottissimi certificuti medici) 
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LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medi 


nero morato : non macchia ne pelle, nè biancheria, 


vendono al deposito 6. bottiglie per L. 10. 
LTT LARVA RI, I 


2 SR 
Piccol: fodust:ia 
da impiant:rsì facilmente cvun- 
que con piccola spes». Articolo fi 
di prima necessità grande cone 
sumo, Buon guadagno. Garanzie. 
Serivere con francobollo ai La- 


boratorio Industriale, Milano. 
{014 


3 n pei 
FAmino via 


VINI 


Maritime; id 


AI iiiiale 
Morto alle Zenzero 
1 Fidibus insettifugi Zampi- 

roni, briciando sollecitamente senza 

carbone o altre sostanze nocive odorose 


mentre non cazionano disturbo aleuno 
neppure ai temperamenti più deboli e 


A, TABOGA, Via Nuovo Tritone, 
si c 46, 


CAFARDINE er distraggere } 
SUARAFAHGI — 
Prezzo cent. 59, franco di porto cent. 
95 — Rivolge si ad A, TABOGA, 

«oma Wia nuoyo Tritone 44 a 40. 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esanrimenti pro 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 


S Bottiglia grande tipo unic Lire 2 50 

s 
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x 3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 
VOLETE LA SALUTE? 


Liquore stomatico ricostituente 
Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


SUCHARD 
() 


cloccolato B Cacao 


TALMONE 


Vendibile presso A. TABOGA Roma, nuvvo Tritone 44 a 46. 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 
1 nun contenendo nitreto D'AR- 
GENTO, ed è perciò iuoffensiva ; senza che alcuno possa so- 
spetiare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai.capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sià biondo, castagno 0 


press0 l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parcucchiere, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso, Fontana di Trevi) ROMA a lire due 


la bottiglia di gramm. 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre.botviglie in tutta Italia con l'aumento di una lira; e si 


MAGNETISMO 


È» consorta, siè così solidamente stabilita. Per ot- 


peo L. 5.25. — Dirigerele lettere al Prof, 


Dott. FILIPPO CHIELIN 


44 a 46 — Via Nuovo Tritune — 44 a 46. 


l- vera FARINA latea H. NESTLE 


Bambisci © persone indebolit 4 
E P © 
Si vende esclusivamente dalla Ditta A. OGA i 
Via nuovo Tritone, 44 a 46. TABOGA in Ro 0) 


alla sua eà, mettersi a contatto d'una tisica, e que- 
sta razione levava di mezzo tutte le altre; ma 88 CI 
fosse passata scpra e noi avosse giardato al pericolo 
d'attaccarsi il male andando a vederla, l'avrebbe fatta 
guarre sua sorella? La Bricicca poi non Vavrebbe 
fatta guarire nemmeno lei, pure, perchè i maligni 
della Pece Greca non l’accusassero seccndo il sohto, 
due o tre volta un ritaglio di tempo per una corsa 
all'ospedale l'aveva trovato, non sapeva come, a altre 
‘due 0 trs volts per mautare a sua figlia della ca- 
stagne bollite, ch’erano sempra stats la sua passione, 
si era servita di Pellegra, Non si crederebb.: i ma- 
ligni l’avavano accusata lo stesso ! 3 

Se il Signore ayesse voluto fara le cose giuste, 
prima di distendere Angela sui quattro ferri d’un lett, 
per esempio avrebba potuto aspettare che. gli sposi 
fossero andati în chiesa e al municipio ela festa fusse 
fivita in santa pace, oppure avrebbe potuto pigliarsela 
in paradiso cen sè qualche mese prima, quella bene- 
detta creatura, ma dal moment> che aveva giadicato 
diversamente, bisognava bene adattarsi ! 

Di tirarla in lungo, tato Marinetta come Pollino 
Gabitto non volevano saperne manco per ombra, la 
R:pallina, il signor Costante, ein generale tutti quelli 
che per amicizia g'interessavano al matrimonio, com- 
preso perfino l’ayrocato Rsibetta, la 1 ro opinione non 
la nascondevano; per una che oggi o domani ha da 
morire, e nen c'è più medicina a pagarla nè a peso 
d’oro nè a psso di sangue, si deve disturbare tutto il 
genere umano ? sì dovevano far fermare le ferrovie e 
i telegrafi e chiudere le botteghe, perchè Angela aveva 
già in tasca il passaporto? - Pellegra non sarebbe 
stata lei se non avesse sriticato, ma le critiche di 


Barnaba, brodo lungo e ‘seguitate, e per ammo 
bastava un paio di bicchierini d’anice. 

Buttar vis i denari della finestra per. fare mez 
giornata la figura di principi e principesse e lindo 
mani trovarsi sulla paglia, no; farsi ridere dietro le 
spalle e farsi chiamare spilorci 0 miserabili, n 
così Mzrinetta, che sapeva il costo dei biglietti 
cento e dei biglietti da cinque, si era consultata 
chi aveva pratica di mondo, e le cose dello sp 
le aveva regolate lei, lasciando cantare gli 

L’alloggetto di via Fieschi più o meno era 
i mobili in ordine, le pubblicazioni fatte, e un 
nel dopopranzo, se ne andarono tutti al palazzo, Tursi 
divisi in dus rquadre per non dare nell'occhio, p 
il Gabitto col siguor Costante 0 il fuochista suo 
gnato, poi a dieci minati distanza, Marinetta, ves 
pulitamente con una veste nuova a quadretti scoz; 
ma senza nessuna idea di lasso, accompagnata 
sua amica indivisibile. 

La Bricicca l'avevano persuasa di non venire, colla 
scusa chs al municipio il sindaco le avrebbe doman. 
dato, per sorivere sul registro, nome, cognome, do: 
cilio, 8 via discorrend>, 6 sarebbe stata obbligata a 
sovprire le sue magigne e a confessare in Tai 
che i suo domicilio dalla Pece Greca era sulle ruote. 
per trapiantarsi in un palazzo del governo. 


pronto, 


(Continua). 


sapoL si Mughetto 


SAPOL alla Mimosa 
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sapoc al Geranio 


reale 


G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


E] di PIETRO BERETTA in Gardone 
Palestro, al num. 1516. 


S niti di armi d’ogni qualità, cioè: 


Fucili seuza cani (Hammerie: 


St vende 
Fucili inglesi. francesi e be 


o TEEMICICINO 


4% anni di grande felice 
successo per consulti ft 

dille sonnambula ANNA. D'AMICO confermare 
Sempre più la meritata fama che in unione al 


tenere un consulto magnetico della chi; ci 
gente sonnambula ANNA da qualsiasi GIRARE 
cessita che per lettera siano dichiarate le princi- 
A pali domande di quanto si desidera sapere e nel- 
a risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 
hecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
‘che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
glia postale o ‘con raccomandata, per l'Italia 


8. 14. Rologna (Italia) 


DI BREGANZE 


DELLA PREMIATA CANTINA 


zioni 


nervosi, uccidono: istantanea- BORGOGNA rosso la bott. Ti 21350 aumento di cent. 6), per qua 
mente le Zanzare e con esse qua- MONTEGOGGIO bianco >: ma presso la Dilta A. TAG 
lunque altro insetto o miasmo in- AMBRATO (Vino da Dessert) >» »3 : E. Mantegazza, via Nazionale 146, Casoni 
comodo € nocivo. - PREZZI L. 0,90 la ld. Amaro si gis . Chiceo, piazsa Maddalena, 8 e'în tutte 
scatola. Franco e raccomandato in pro- ACQUAYV TE uso Cognac ny di 3 1 Profumerie del Regno. È pabe 
vincia contro L. 1,15 —6 scatole L. 4,50, RIESTING (Vino da pesce Ro? E = 7 È 
12 scatole L. 9.50 — Per la provincia ERRE id »15) PICENI 

| oltre l'importo aggiungere cent_ 0_pel In Rona Verdita presso la Dit'a 3 PERFEZIONE E BUON MERCATO 
pacco pos‘ale Dirigersi alla Ditta A_TABOGI 5 J'ni nazionali igienici e finissi 
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climento cmp'eto pei 


SEMPRE AVANTI! 


Cacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 


Fabbricazione completa con stabilimento meccani; 


Fucili da caccia A. bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 2 


i delle primarie fabbri 
Armi Wetterly semplici ed ERRE Ort eeriche 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assor 


e sani coll’ 

DO RLOLO 
el chimico-farmacista Carl i 

PEA Rit ario Tantiai di Verona. Il no 

nomanza che in breve volger di 

nostra specialità, le lodi 


da tutti garanzie. 


. Esigere la vera VA 
pi @ sostituzio; 


# VISOCCHI in &TINA (Caserta) 
j VENDITA: Roma, 


» 
Spumante la bottiglia L. 2,25, 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
zi balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi éomuni, riu- 
sciva invece refrattario all’associazione di profumi | 
delicati. 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, ‘avo, 
— Si domandi con insistenza al Profumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone, 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano. 


Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 


co e magazzini copiosamente for- 


golate pel tiro a segno. 


timento. 


uso della rinom»tissima pol ici 
s polvere denti 
comm. prof. VANZETTI, specialità esci fi 


mm. prof. VANZETTI, la ri- 


tempo s’acquistò questa 
essa vengono attribuite 
più ampie raccomanda- 


odi che ad 
e 1 consumatori’ sono le 


Lire UNA la ssetola con istruzioné. 


TII-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 


to il Regno dirigendo l’importo a 0. 


mi deîle Cantine dei Fratelli ri 


ma, A. TABOGA, 
— Napuli, via Medina. 


i; Ara are 
Sammichele Rosso la hott) 
» » 


via nuovo Tritone 44 a 


iglia L. 1,20 
>. » 0,75 


Bianco la >» » 120 
) 


Sconto per forti: partite 


PARINI. ,. 
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ABBONAMENTI 
UM ANNO, + 0000000001 18 
| UN SEMRSTRA conca 8 
UN FRIMESTRE SMI) 


Ogni numero céntesimi CINQUE 
ta in tatta Italia, ; 
Per Massaua ed Assap 1’ abbona- 

‘mento costa come per l’Italia. 

Li PI'R L'ESTERO 

| TripoLi, TuNIsI, SUSA D'AFRICA, Go- 

LETTA ; 5 

| Anno. 25-Srx.L. 13- Pane. 1.7 

| DELL'UNIONE POSTALE 

Hi sr mo 1. 36 - Sax. 1, 18 - Teo. L. 10 
| L’abbonamento decorre dal 1°e 

| 16 d’ogni mese. 


Via del 


T0 DAL GIORNALE — 
Tritone Nuevo, 197 
prime piano. 


i 


ROMA — Venerdì 1) Luglio 1892; 


"PUBBLICITÀ 


Gil'annunzi 6 le teserzioni? dci Moloatto 
sî ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 

A. Taboga 
via Nuovo Tritone &&, 45 e 46; ed n 
Parigi dal suo. rappresentante John F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubourge 
Montmarire; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 


Giustifica la quarta pagina: 5 colos- 
nini dello spazio destinato agli anmunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
- terza L. 1 - corpo delgioraale L, f,5t. 
Ogni linca misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenza private egli avvisi 
economici si pubblicano In quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola. 

Pagamento anticipato 


FLSOd YTIO9 BLNIUNOO DINDD 


BerwArpImo (davanti alla cassa) — Qpattordici 
mesi di quell’amministrazione! Come se ci fosse pas- 
sato il fackiro.., @ oi avesse fatti dei buchi. 


Pawrarowe (al fackiro) — Se durava un pezzo, 
avrei fatto come lei; nel mio ventre... non avrei po- 
tato far entrare che degli spilli : 


Ir GENERALE Iv esito. — Ah! se avessi potuto 
iochiodarmi la lingua come il fackiro ! 


MATTACCHIONI IN VACANZA 


La Stefani ha già dato conto di un banchetto 
che c’è stato ad Acqui, sotto la presidenza di quel 
caro pazzerellone del senatore Saracco, coll’inter- 
vento di alcuni fra î più brillanti e spiritosi depu- 
tati italiani, che si trovano là a fare - più per 
chiasso che altro - Ja cura dei fanghi (si prega di 
non tornarmi a stampare la cura deî... funghi !). 

‘Tutti hanno opportunamente avvertito che quei 
capi scarichi, come l'on. Sidney Sonnino, l'on. Levi, 
Ton. Lorenzini e. l'on. Pignatelli, non si trovarono 
a tavola per ragioni politiche, ma unicamente per 
fare - da. quei leggeroni che sono - un po' di 
baldoria. Si sa, fra giovinotti allegri! 

L'on. Saracco deve aver riassunto il suo pro- 
gramma di presidente del banchetto dei pazzerel- 
loni, con questa frase : 

— Sa non ho mai potut> essere un capo di go- 
verno, mi contenterò di essere un capo... am-:n0. 


E ora che quei cari marti si sono messi per 
quella strada hanno deciso di andare fino in fondo. 

Con certi mattacchioni, come l’on. Saracco e 
l'on. Sidney Sonnino, altro che carnevale! Quella 
deve essere la stazione termale più allegra d’Italia ! 

E come se non bastassero loro, hanno deciso di 
invitare altri uomini politici che hanno comune 
con loro.un carattere gaio, e la tendenza a un 
sano umorismo. Pare che ci andrà l’on. Caval- 
letto, a recitare il suo famoso monologo : Conden- 
siamo... il povero Fornaretto e il trattato di Clo- 
roformio. 
© Il brioso Trompeo, appassionatissimo pel ballo, 
andrà a organizzare ad Acqui le veglie danzanti. 
L'on. Salandra, altro allegrone della stessa forza, 
assumerà l'ufficio di cassiere del comitato pei di- 
vertimenti, a titolo di consolazione, non avendo 


| ‘potuto continuare ad amministrare le finanze dello 


to, 


pe: 


i 


Quelli che si trovano già sul posto hanno ab- 
bozzato un primo programma di feste. 
‘ Vi sarà un corso con maschere e carri... di 
prima classe per le pompe funebri. L'on. Sonnino 
declamerà il suo discorso sul bilancio d’assesta- 
mento con per finire... se non finiscono prima gli 
ascoltatori. L'on. Lavi si è fatto prestare l’ultimo 
libro. dell'on. Molmeo Polpenti. Ne voleva mettere 


. la lettura fra i divertimenti, ma pare che si sia 
opposta la commissione sanitaria municipale, e 


perciò .la, lettura ‘è riserbata a ‘ttolo di puni- 
zione per quei frequentatori dello stabilimento, af- 
flitti da misantropia, che non volessero parteci- 
pare alle feste. 

L'on. Saracco, colla sua ben nota munificeuza, 
ha deciso di dare, a proprie spese, un grande rice- 
vimento. E' probabile però che da quella serata, 
usciranno tutti un po’ brilli. Si assicura infatti che 
l'onorevole senatore abbia ordinato espressamente 
per. quella festa, mezza dozzina di bibite di 
orzata, senza contare una bottiglietta di sciroppo 
di tamarindo. x 

Quel:simpaticone dell'on. Borgatta, poi, ha de- 
ciso di tenere una conferenza umoristica per illu- 
strare:alcuni suoi emendamenti alla legge comu- 
nale e proviuciale. "Chi conosce qualche brano di 
quella prosa heiniana giura che c'è da morire dal 
ridere. 

L'amico Maggiorino Ferraris farà, in inglese, un 
discorso di otto ore, sul gabinetto Palmerston. Il 


discorso servirà da intermezzo ad un elegante 
® 


veglione mascherato. Tanto l'oratore che gli ascol- 
tatori saranno in costumi... e usi del Parlamento 


inglese. 


La Croce Rossa, per iniziativa. del suo egregio 
presidente, il conte della Somaglia, ha organizzato 
apposito servizio di ambulanza e cura per quelli 
che prenderanno parte a detti divertimenti. 


Cimone, 
QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Giuseppe Mussi 

Quando io feci le mie prime armi nella Gazzetta 
di. Milano, il mio direttore era appunto Giuseppe 
Mussi. Aveva poco più di trent'anni, © gli elettori 
di Abbiategrasso - dove la famiglia sua era, come 
attualmente è, la. proprietaria più imponente di 
latifondi - l'avevano già mandato loro deputato 
alla Camera. El Mussin - come lo chiamavano i 
suoi compaesani - godeva d'una popolarità enor- 
me. Arrogi la sua qualità di giovane studioso, 
colto, abile e caustico parlatore, ed è facile com 
prendere che non era possibile opporgli dai mo- 
derati un candidato sostenibile. Una volta gli con- 
trapposero il Negri; ma la provocazione fu tanto 
infelice, che il futuro sindaco di Milano fece il 
più piramidale dei fiaschi: Non ci volle che lo 
scrutinio di lista per fare dell’antico deputato di 
Abbiategrasso il rappresentante del I collegio di 
Milano. Nulla per altro di più probabile che oggi, 
ritornati al collegio uninominale, il Mussi ritorni 
al dolce loco natio ed ai suoi naturali elettori Ab- 
biategrassini. 

Abitava, l’allora biondo Mussi, ed abita ancora 
nella sua bella casa di Milano al num. 4.in via 
Unione. Ed era già uno fra i capi riconosciuti 
della democrazia militante. Apparteneva al gruppo 
frondeur, che diede poscia alla Camera Antonio 
Billia, Audrea Ghinosi ed altri parecchi, fra cui 
eminente Felice Cavallotti. Era presidente della 
classica e burbera società politico-democratica, di 
cui era organo ufficiale la Gazzetta di Milano, 
fiera ed implacabile avversaria della Perseveranza. 

Voi ricordate il terribile duello fra i due grandi 
giornali a proposito della cassa di risparmio. Ri- 
cordate le angosce supreme che costrinsero il 
compianto Raffaele Sonzogno a lasciare nel 1870 
la Gassetta,trasferendosi costì a Roma, dove, al- 
l'indomani della breccia di porta Pia, cominciò la 
pubblicazione dell’indomita Capitale. Ed io sor- 
passerò a tutto questo, limitandomi al ricordo del 
mio direttore Mussi. Direttore - gratuito s'intende 
=. l'avevano nominato i signori Sonzogno, Rovati, 
Pezzini, Gazzaniga, comproprietari della Gassetta. 
E Mussi, trattàndosi d'una posizione idi battaglia, 
l'aveva accettata. Non per nulla era stato ‘anche 
lui redattore dell’'indimenticabile Gazzettino Rosa. 
Vi firmava i suoi trascendentali articoli col pseu- 
donimo : 2 gallo di madonna Checca. 


Come giornalista, Giuseppe Mussi ebbe caratte- 
ristiche curiosissime. Intanto, con una spavente- 
vole scrittura - cui in due soli redattori ‘eravamo 
capaci di deciferare - egli. riempiva larghi fogli 
di carta lucida imperiale, servendosi d'una orto- 
grafia fantastica, e segnando colla lettera: m, rin- 
chiusa in un triangoletto massonico. munito . dei 
relativi emblemi. 

Secondariamente i suoi articoli erano tutto un 
caleidescopio di idee democratiche, chiuse in una 


cornice alla Michetti. Citazioni, arguzie, sentenze 
bibliche, estraiti dei SS. Padri, versi, aforismi: ine 
somma un completo trattato di ‘tutto lo scibile 
umano. 

A proposito, per esempio del macinato, egli r'- 
correva a Mosè, alla chimica, alla teologia, ai 
bollandisti, a Licurgo, ed.... al sindaco Bellin- 
zaghi. Eppure quel suo modo di scrivere, furo- 
reggiava. 

Gli avversarii lo combattevano, ma lo leggevano: 
come lo combattevano, ma l'ascoltavano allorchè 
collo stesso sistema egli assaliva spietatamente la 
Giunta è la maggioranza moderata dal suo scanno 
di consigliere comunale di Milano. 

Strano scrittore - ma ancora più strano parla- 
tore. Cominciava prammaticamente col qualificarsi 
« un povero agricoltore ignorante. » Ma viceversa 
poirtuitarla-sua-bonarietà-ambrosiana metteva le 
punte come un istrice, ed allora giù! erano botte 
da orbi. 

I moderatoni di palazzo Marino sanguinavano 
sotto i colpi del « villico inurbato » e la Perseve- 
ranza del giorno appresso era incaricata di spar- 
gere il balsamo malvino sulle cicatrici e sulle e- 
chimosi dei percossi. 

E Mussi se la rideva co’ suoi grigi occh'etti, si 
faceva piccin piccino, protestava della sua campa- 
guuola iogenuità. Ma alla prima occasione, giù da 
capo, botte santissime. 

Così, anche a Milano, si affermò poderosa- 


mente. 
TS 


Qualche anno dopo, nel 1875 - lo ebbi alla Ra- 
gione, come uno dei tre direttori: Cavallotti, lui 
e Ghinosi. In. quello splendido foglio - che passò 
come una meteora, e morì in conseguenza della 
fortuna del partito di Sinistra trionfante nelle ‘e- 
lezioni dell’ottobre 1876, Mussi accentuò spesso le 
sue idee personali. Mi ricordo che fino d’allora, 
non nascondeva la sua diffidenza verso Nicotera. 
Si batté anzi ‘se non erro con un nicoterino di 
quei dì, l'on. duca Colonna di Cesarò per un ar- 
ticolo comparso sul Bersagliere; anzi la sua ecci- 
tazione gli creava dei fantasmi nella mente : sic- 
chè udito non so chi il quale annunciavagli come 
all'on. Ghinosi era stato offerto non ricordo quale 
segretariato generale - tutto si rabbuiò escla- 
mando : 

— Quel giovane... vola! 

Ma quelli ed ‘altri dissensi con amici carissimi 
non lo smossero mai dalla sua linea maestra di 
deputato democratico. I moderati gli facevano 
una guerra atroce. Lo accusavano di non aver 
combattuto per l’indipendenza d'Italia e di essere 
feudatario verso i suoi contadini. Quanto alla se- 
conda accusa; Mussi provò trionfalmentè che trat- 
tavasi d'una misera calunnia. Quanto alla prima, 
mostrò ch'egli nè poteva nè doveva abbandonare 
la decrepita madre la quale aveva bisogno della 
sua presenza, come della prima condizione della 
vita. 

L'edificio delle bugie e delle violenze montato 
contro di lui - si sfasciò. La sua influenza a Mi- 
lano crebbe. E quando il governo portò questo 
cittadino illustre alla vicepresidenza della Cassa 
di Risparmio di Lombardia - tutta la : democrazia 
lombarda salutò con gioia questa nomina che era 
uma riparazione. 


A me Non appartiene la sua monografia di uomo 
parlamentare. Certo è che egli ha sempre militato 
coll’estrema sinistra, staccandosene quando gli 


parve che le sue idee fossero più pratiche. Credo 
peraltro che nessuno oserà credere in Italia non 
essere la presenza di Giuseppe Mussi necessaria 
Parlamento. 

A lui attribuirono « l’astuzia del contadino 
lombardo. » Non è vero. Se così fosse stato — el 
Mussin a quest'ora sarebbe stato almeno un paio 
di volte reduce dal Ministero d’agricoltura. Più di 
‘una volta - Benedetto » glielo offrì. Ma Mussi 
cambiò discorso, e con un sorriso d’abile umiltà, 
lasciò cadere la, proposta di « Benedetto n - che 
del resto gli voleva bene e assai. 

Bonario all'ambrosiana - Mussi non tentò mai 
dissimulare le sue antipatie. Per esempio - lui e 
Gaetano Negri, senatore del regno - sono come 
Eteocle e Polinice. Per dei mesi, per degli anni, 
per dei ventenni, io ho assistito alla battaglia di 
tutte le ore combattute nel Consiglio comunale di 
Milano fra il Negri, leader dei conservatori, e 
Mussi, capo della pattuglia radicale. Spesso si in- 
ferocivano. Negri strideva. Mussi ruggiva. Ed il 
povero Bellinzaghi, scampanellando disperatamente, 
squittiva a sua volta: î 

— Ma consigliere Negri! ma consigliere Mussi ! 
si calmino.... adess disi.... L'è vora de finilla..... 
cribbio! 


Oggi gli anni sono discesi sulla bionda chioma 
del Mussi. La sua catena dell'orologio quasi più 
non sa sostenere il peso delle numerosissimo me- 
daglie legislative. E sono queste - perchè non 
dirlo ? - la sua nobile ambizione. Ond’è che quan- 
do lo avvertono che doveva fare così e così, egli 
risponde : 

— Evvia, quando si hanno sulle spalle tutte 
queste legislature, anche un povero agricoltore 
come me, una certa praticaccia deve bene acqui- 
starla. Lasciatemi un po’ fare a modo mio. Giu- 
dicheranno i « sovrani elettori! » 

Giuseppe Mussi è di quelli che debbono ritor- 
nare e ritorneranno a Montecitorio. Un milio- 
nario che è insieme un uomo d'ingegno ed uomo 
di spirito - non è mica una cosa tanto comune 
da doverlo buttare nei ferravecchi. Specialmente 
poi quando - causa la complicità del color \Liondo 
- certi uomini - come l’on. Mussi - imbrogliano 
maledettamente la dara dell'atto di nascita! 

FP, Giarelli 


nn 


o hanno constatato tutti 


Ieri mattina, alle 7 e 1)? 
s'è riversato su Roma un 
forte acquazzone. 

Donde lo strano, inatteso 
fenomeno ? 

La spiegazione è sempli- 
dar) ce: la pioggia, come fu 

SF constatato dal padre Dinza, 
è caduta in seguito a un 
improvviso abbassamento 
di temperatura, dovuio alle 

rime migliaia’ di copie 

elle Ore FrescHs di Micco 
Spadaro, uscite dalla tipo- 
grafia per essere spedite 
in Sicilia e in Sardegna. 

Domenica le One Fresonn 
saranno così anche nei paesi d'Italia più lontani, 
e costeranno ovunque 50 centesimi. 
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PEOPSSIOPOIOLIZI 
_Quando i nostri lettori non troveranno il Fol 
chetto dai soliti rivenditori, è segno che abbiamo 
sospeso l'invio, per mancato pagamento, 
L’Amministrazione. 
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PUPAZZETTI PADOVANI 


20 luglio. 

a qualche giorno le 
sale del nostro Cir- 
colo . artistico sono 
aperte al pubblico, il 
quale, con 5 migera- 
bili soldi italiani, può 
passarvi in resgegna 
un centinzio di qua- 
dri, parecchi lavori 
di scultura, d’intaglio 
e via dicendo, 

La notizia di co-. 
desta esposizione. ha 
recato fra noi il fa- 
migerato Essesse (al 
secolo Saturno De 
Scotti) giornalista brillante, scrittore feocido, che ha 
sulla coscienza parecchie eccellenti commedie,una doz- 
zina di boszetti-ricortdi scenette aggravati da corfe- 
renze relative. 

Essesse mancava da Padova soltanto da.., nove 
anni, Gli amici gli hanno fatto un mondo di feste - 
Je amiche... anche; jo - come vedete - mi sono limi. 
tato a pupazzettarlo. 

I colleghi del Veneto, per punirlo dell’ enorme ag- 


* 


senza, hanno subito affilato ad Essesse l’incarico di 
visitare la mostra... e riferirne, 

Gli artisti padovani dinanzi alla’ relazione di Sa- 
turno De Scotti avranno indubbiamente esclamato: 

— Saturno... tu sootti. 

Ieri Essesse ha fatto ritorno alla sua residenza at- 
tuale e finanziaria, Rovigo, giurandoci sul capo della 
sua prole tenera sì ma numerosa, che sarebba riritor- 
nat) non più tardi del 31 luglio 1902. Vedremo! 

Ho visitato anch'io l'esposizione e mi son divertito 
a... papazzettare quei qualri che mi hanno per così 
dire maggiormente impressionato. 

Questo quadretto è 
senza titolo, ma è 
puranco di una sem- 
plisità che innamora. 
Un lembo di cielo 
con nubi, un tratto 
di morazlia con ef- 
fetto d’albero e, sotto, 
un po’ di prato in 
veget: zione comple- 
ta. Entro a quella 
cornice non v'ha sol 
tanto il « divino del 
pian silenzio verde n; 
o è, addirittura un 
silenzio... policromo ! 


Quert’altro è il ri- 
tratto fedele del no- 
to scultore Porrc. Il 
quadre appartiene al 
patrimonio artistico 
del circolo, ‘al quale 
venne regalato dal- 
Vautore. La impres- 
sione che il dipinto 
lascia nell’occhio del 
Visitatore è, se vo- 
gliamo, un po’ buia 
- ma ciò dipenderà 
indubbiamente dalla 
imperfezione de’miei 
organi visivi. 


Un'altro ritratto che attira l'attenzione del visita- 
tore è quello che segue. Non conosco l'originale 
- ma dev'essere un bell'originale anche il pittore 
che Jo espose..... ai 
commenti financo del 
pompiere di guardia. 
Un bell’umore ha 
battezzato il dipinto 
così: La mano del 
defunto. Il titolo, 
credo, passerà in- 
tatto ai posteri, i 
quali potranno ri- 
sparmiarsi la noia di 
pronunciare, sul la- 
voro l’ardua sen- 
tenza. 

Ho visto quattro 
oleografie, dovute .... 
a pennello di donna, 
intitolate: mattina, 
meriggio, sera e 
notte. Ahimè! Le 
guardai ben bene di 
bel mattino, le 0s- 
servai sl meriggio e 
ripassai verso tera. 
Niente! Ma volli rivaederle nel cuora della notte. Pa- 
rola d'onore, all'oscuro i quattro quadri riescono... un 
altro psio di maniche. 

In Cadore, invece, è un quadro d'ambiente. La 
montagne si capiscono a colpo d’ucchi», e vosì pure il 
cielo. Soltanto : le casette in pianura fanno l’effetto 
di vagoni della funicolare. Ma vedrete cha, poi, sa- 
ranno veramente case « in muratura, di civile abita- 
zione, coperte a coppi n. 

Fausto Zonaro, il pittora ganialissimo, ha una Pri- 
mavera magnifica. Il quadro raffigura un’ appetis- 
sante contalinotta di ritorno dal pozzo, dove ha 
lasciato due compaesani. Uno di essi, parò, a giudi- 
care dalla posizione delle mani, tradisce tropp) chia- 
ramente quala de’ suoi muscoli siasi specialmente 
commosso iu presenza di quel pezzo di ben di dio che 
ss ne va. 


dI 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Nadleje ìn tutta la casa non poteva contare che 
sopra una sola affezione, ma assolata, a tutta prova, 
quella di Macha. La brava cameriera non si trovava 
presso la contessa nel momento in cui Miranofî senza 
farsi annunciare, entrò bruscamente presso sua mo- 
glie. Egli aprì la porta senza neppura bussare. Tale 
bratalità era da lui posta in opera a bello stadio, pe- 
rotchè non fossa nomo da far le cose sturditamente. 
La contessa credando che fosse Macha, non si rivolse 
meppure. 

Miranofî la esaminò con uno sguardo penetrante e 
vide con piacera dipiati sul di lei yiso tatti i segni 
del profondo dolore che la torturava. 

Il russo ebbe un sorriso feroce di soddisfazione. 

— Signora, sono vanuto al avvertirvi che fra tre 
© quattro giorni noi partiremo per la Russia. 

Essa chinò il capo. 

Egli aggiunse poscia con una certa dolcezza; 

— Voi sarete pronta ad accompagnarmi ? 

— Sa:d pronto, Nicola Feodorovitch. 

A quell'appellativo. famigliare russo, Miranoff, provò 
1 .. 

Proprietà letteraria, per l’Italia, riservais al Fol- 


stanza, pare la riproduziona esatta di sette fuochi di 
attifizio in piena rotaaziine. Veluto; invece, più dav- 
vicino il fuoc> cessa e compara... un canestro di fiori. 
Tale e quale! 

Fra gli altri lavori di scultura, Piero Novelli, espone 
una gustosa mac- 
chietta padovana: lo 
illustre Ernani In- 
volami, Il vecchio e 
sfiatato cantore è ri- 
prodotto, con mila 
feieltà, nell'esercizio 
delle sue moleste 
fanzioni. Il popolo 
sibilante è rappre- 
sentato dal cane che 
abbaia al rivale. 

Ho trovato anche 
oggi il mite Ernani, 
mentre usciva dal 
botteghino del regio 
lotto, dov’ era stato, 
a depositare, come 
al solito, il guadagno 
della giornata, 

L'ho fermato men- 
tre attaccava un s0- 
liloquio sulla cabala, 
per chiedergli te 


ta 


aveva visto il bozzetto d-1 Novelli. 
Ernani mi guardò, mi sorrise e poi fece: 
— Si... ma non lo tireranno faori. 
— E perchè ? 
— Perchè davanti c’è il diciassette. 
— Pazzo! Col diciassette davanti com’ è possibile 


che non si decidano a tirarlo fuori ? 
Ù ; 
CANZONI E BALLATE 

L'Epoca ha la bontà di riconoscere - lo lascio 
dire alla consorella.= i nobili sentimenti del Fol- 
chetto che ba sostenuto doversi rieleggere Va- 
lentino Armiroiti, deputato radicale. 

Senonchè, pur riconoscendo che il Folchetto 
tiene fede a tutti i candidati democratici, scherza 
- senza eccesso d’amicizia per noi - sul nostro 
ministerialismo. 

Poco male, però! Noi facciamo la nostra strada, 
tranquillamente, e - se le allusioni sono abbastanza 
spiritose - rispondiamo scherzando anche noi, col 
miglior umore del mondo, 

Ma l’'Epoca - scusì tanto - se non scherza felice- 
mente, in compenso questa volta non ragiona bene, 
perchè un po’ più innanzi dice che il candidato 
del ministero contro l’amico Armirotti è Bartolo- 
meo Mazzino. 

Proviamo a ragionare. 

L’Epoca fa questo sillogisma : 

— Il Folchetto è ministeriale ; 

— Il commendatore Mazzino è sostenuto dal 
ministero; 

— Dunque il Folchetto sostiene l'on. Armirotti, 
radicate, contro il comm. Mazzino. 

Questo non si chiama ragionare. 

L'Epoca abbia dunque la franchezza di ricono- 
scera che ha detta almeno una cosa inesatta; per- 
chè, una delle due: o il ministero non sostiene ìl 
Folchetto, o non sostiene il commendator Maz- 
ZIDO.ssa 

Oppure essa si persuada di una cosa più semplice: 
se il suo punto di parteuza è che il Folchetto sia 
ulficioso, non capirà mai bene quello che scri- 


viamo noi. 


L'Osservatore Romano, organo del papa bianco, 
non trovò di tutto suo gusto l'articoletto, come 
esso sì esprima, « quanto scipito nella forma, al- 
irettanto empio nella sostanza » pubblicato l’al- 
trieri da Folchetto sull’ultima enciclica della san- 
tità di nostro signore felicemente re...cluso in Va- 
ticano. 


Pur dub'tando che sia « possibile ragionare e 
far capire la verità a certa gente » tenta di ia 
suadere « il giornaletto umoristico a desistere alle 
sue spiritosaggini ben poco spiritose », epperò gli 
îa assaporare alcune cose, parte in stile faceto e 

rie in stile serio; $ 

Che Folchetto si trovi nella dolorosa necessità 
di dover fare i conti con un concorrente, quanto 
nuovo, altrettanto inatteso ? 

Fatto sta che l'Osservatore tenta qualche fred- 
durella. ERIN 

Ma passiamo subito. a quello che il giornale 


| fa sapere in stile serio. 


Non una sola parola di quanto fu detto da me 
in rapporto alla storia viene smentita. Si fanno 
unicamente queste tre osservazioni : 

1, Il collegio dei teologi di Salamanca non 
rappresentava la chiesa: i 5 

2. Sono passati quattrocento anni dal giorno 
in cui fu provuociata la famosa sentenza che gli 
uomini degli antipodi avrebbero dovuto camminare 
colle gambe all'insù, ed allora la scienza non era 
ancora nata; 

3. Finalmente... e qui riproduco le parole te- 
stuali : 

Folchetto dovrebbe riflettere che fu appunto per 
Popera, per l'appoggio e pel favore di un frate, che 
Cristoforo Colombo potà condurre a termine ilsuo va- 
gheggiato viaggio; e se non erano feati che per pa- 
recchi mesi in un convento diedero da mangiare a 
Cristoforo Colombo, forse questi sarebba morto di fame 
prima di scoprire l'America. 

Ciascuna di queste tre osservazioni, considerata 
separatamente, ha un valore; giudicate invece nel 
loro compl:sso, una è la distruzione dell'altra. 

Ed, infatti, se il collego dei teologi di Salamanca 
non rappresentava la chiesa, questa era forse rap- 
presentata dai frati che diedero da mangiare a 
Cristoforo Colombo? E se neppure essi la rappre- 
sentavano, a che ricordare il fatto, ricordato pure 
- sebbene con altro linguaggio - persino nell’en- 
ciclica ? 

La verità è che gli Istituti acquistano luce e 
calore, cioè vita ed essenza, dalle azioni degli uo- 
mini che operano in essi; e poichè la storia regi- 
strava la sentenza dei teologi di Salamanca, non 
era lecito, non era neppur prudente affermare che 
la Chiesa aiutasse Colombo nella scoperta dell'A- 
merica. 

La verità è che, come la religione aveva. inte- 
resse di ricordare il ricovero dato a Colombo nel 
convento di Santa Maria di Rabida, così la scienza 
doveva ricordare la sentenza «manaia dal con- 
vento dei domenicani di Salamanca. 

Neppure i giudici di Galileo rappresentavano la 
Chiesa; ma sopra chi è caduto il disonore di 
quella sentenza? 

E notate: così il giornale, come l’enciclica, (seb- 
bene questa non lo dica apertamente e lo lasci 
solo intravedere) sono caduti in errore nella parte 
che fanno rappresentare al frate, senza del quale, 
a detta dell’Osseroatore, Colombo non avrebbe 
potuto « condurre a termine il suo vagheggiato 
viaggio. » 

E' bensì vero che il padre Giovanni Perez 
priore del convento di Santa Maria di Rabida, 
raccomandò per lettera il grande sventurato a 
Fernando Talavera, confessore della regina; ma 
è vero altresì che il Talavera, vedendolo male in 
arnese e giudicando il suo progetto una chimera, 
sdegnò di presentarlo alla corte. Fu per altra via 
che Colombo giunse al cardinale Mendoza e quindi 
a re Ferdinando. 

Ma quando anche la commendatizia del padre 
Perez avesse ottenuto il suo effetto, sarebbe cosa 
da ricordarsi come un vanto della religione o 
della chiesa? 

Lo stesso ricovero dato a Colombo in un con- 
vento e del quale le storie vaticane seppero trarre 
tanto profitto, non era cosa comune, normale in 
quei tempi? Î conventi non rappresentavano forse 
gli alberghi, i quali non esistevano ancora ? 

Oh4!.... I conventi davano vitto ed alloggio 
gratis ?.... Sicuro; ma intaoto il patrimonio loro 
aumentava sempre, giungendo spesso a somme 
favolosissime. 

Il solo lato giusto della risposta è quì: l’Osser- 
vatore trova non essere strano che qua'trorento 
anni fa dei teologi non sapessero tutto quello che 
sì sa oggi. 

Infatti è così poco strano che vi fossero dei 
teologi asini allora - che anche adesso sì trovano 
dei preti ignorantissimi. 


Ca ==) 


. Due disastri terribili hanno desolato terre ita- 
liane; e il grido dei fratelli nostri che soffrono 
deve ripercuotersi nei cuori nostri risvegliandone 
il palpito generoso della provvida pietà. 

' Etna, colle sue lave, ha isterilito fertili cam- 
pagne, ha fatto povere tante famiglie, ha distrutto 
interi paesi... 


Laggiù, nella nobile terra di Sicilia, vi soi 
tere popolazioni fulminate d'un tratto ferocemen 
hanno visto le loro case ardere; i campi, con-lutiga' 
cura coltivati, allagati. dì fuoco, sommersi sotto. 
l'onda inesorabile della lava; senza tetto, scacci; 
per sempre dai cari paesi, rovinate comple; 
mente: quelle genii non avrebbero più nessu 
speranza, se non fidassero nell'amore della grande — 
patria. È 

Un uragano ha devastato le campagne di Pole 
sella. E' un cumulo di miserie, tanto più tremend 
quanto meno aspettate, quanto più sro provi 
Casolari ruinati, vigneti interi distrutti; tutti 
terribili effet della furia degli elementi, Vaj 
in quella desolazione, implorando a grandi gr 
soccorso, intere famiglie, senza. tetto anch'esse, 
senza pane. Or bene, il Paese nostro - quesi 
grande Paese, dove tanti tesori di carità e di gen. 
tile pietà fremono, anelando di manifestarsi splen 
didamente ogui volta che se ne. presenta l’o 
sione - deve stendere la mano a tanti sventurati 
fratelli nostri, e lo farà certamente. 


Pr ==" 


Dio mio, soltanto la « camicia di Lola » non sj 
sporca mai! Dovunque si vada, di questi tempi, 
la frase fatidica 

« 0 Lola, ch'ài di latte la camisa », È 
vi giunge o parlata, o cantata, o sonata, o sto- 
nata. Piazza Colonna, che di giorno è, carduccia» 
namente parlando, « un lago di fiamma, » appena, 
scende la sera echeggia delle ben note melodie | 
della Cavalleria Rusticana, tra le quali non deve 
mancar mai la camicia di Lola, nè la lieta-notizia 
del vino « che è sincero ». E nelle sere in cui 
non vi è concerto municipale o militare, poco im- 
porta, perchè da un aluro lato, avanti a uu caffè, | 
v ad una trattoria, si signore, una voce umana, 
un tinnir d'arpa, un miagolio di clarinetto, uno 
strimpellar di pianoforie a manovella ti ripetono 
la grande verità, che cioè Lola ha... di latte Ja 
camisa. E va bene; e le mutande ce l’ha di caffè. 

Nè sperate dì salvarvi da simile biancheria mu- 
sicale col solo faggire da piazza Colonna. Vi al- 
lontanate giù per il Corso, ed ecco che non siete 
arrivato a piazza Venezia, e già sentite il sospetta 
che il vino sia sincero. Schivate il cognito brin- 
disi, filando in su per via Nazionale; niente! Un 
altro gruppo di cantanti e suonanti vi riassicura= | 
no che il vino è sincero. Sincerissimo, non vi 
dico di no; ma lasciatemi in pace con tutta questa. 
Rusticheria Cavallana. > 

Nu; ancora e sempre, fino alla consumazione 
dei secoli, o dei timpani. L' ultimo rifugio contro 
gli esvivi ardori è lassù, di fronte alla stazione 
in quel caffè, o meglio faori di quel caffè che è 
il più recente avatar del Visnù Morteo, Ci giun= 
gere, non senza molto spargimento di'sudore, se- 
dete, ordinate la refrigerante bibita, crèdete d'es- 
ser già vicino alla suprema felicità... Ahî; cosa 
hella e mortal passa e non dura, Siamo da capo: | 
l'orchestrinetta del caffè intona 5 

«O Lola ch'ài di latte la camisa» 

Eh per bacco, quella camicia è ormaì più fa- È 
mosa e anci:e più esilarante della camicia di Nessoy 
e più antica della camicia di Meo! Se la cambi 
signora Lola, la prego, se la cambi, tanto più ché 
il latte di questi tempi inacidisce subito, anche se 
è sincero come quel tal vino che lei sa, che tutti 
sappiamo da tre anni a questa parte, l'unico, l'ule 
timo dei vini sinceri... 4 3 

Busta, basta... ecca per la strada un organo di. 
Barberia; lasciatemi alla beatitudine di sentire ans — 
cora una volta un pezzo delia Camiceria Rusti= 
cana. 


Un aneddoto che tolgo dall'ultimo numero del © 
Bollettino del primo centenario rossiniano : : 

Un giorno il Rossini ricevò un biglietto che diceva 
cori! 

“ Una signora venuta da Napoli a Milano per od- 3 
aoscere il maestro, i cui canti girano il mondo e por- 
‘ao la fama del loro autore in tutte le terre, lo at- 
te ds stasera alla Scala, nel palco n. 9, al prim'or- 
dine. n d 

L'autore del Barbiere girò e rigirò tra le dita il 
gentile biglietto 8 lo rilessa con compiacsnza; 

Nun c'era nessun dubbio: Ja incegnita sorittice era 
una donna dell’alta società che cedeva a'un fascino 
invinobile, 

— Ansora.una conquìsta! - mormorò il R.ssini ci 

; Ù È om 
un sorpiro d’adorabile fatuità. E i Pigs 
HALO TO IA in quell’igtante entra, 
I due persovaggi si melt no a chisoshierare di 
o co 
CO) Seno, quando il David interrompe: 

— Sapete la netizîin? E' arrivata a am 
basciatrice francese, ipipegiti 

— Bella ? 


NOR PIERA 


un’ inpre:sione complessa, ma netta e vivissima e 
sentì che mai egli non aveva chiesto nò ottanato la 
tenerezza di quella donna... 

Un vago rimpianto lo punse al cuore sotto l’in= 
fiaenza di quella parola. 

— Sita bene, Nadia Ivanowna. 

Poscia face qualche passo nella stanza, e raccolse 
il libro poco prima sfuggito di mano a Nadeje. 

— Che leggevate ? chiese Miranoff. 

Era un volume delle poesie di Lermontoff. 

in esso una pagina era piegata e gli occhi di Mi- 
ranof caddero immedistamente sopra questi quattro 
bei versi segnati 2 margine con un lieve tratto di 
matita. 

« Noi ci lasciammo, ma la tax imagine 
la conservo sul cuore; 

Come fantasma pallido di giorni migliori, 
essa conforta l’anima mi ” 

Miranoff chiuse il libro con dispetto e Jo cacciò sul 
faoco. 

— Fra tre giorni sarete pronta nevvero? ripetò 
egli son co e nt rnata imperiosa e dura, Indi, senza 
un, sguardo, ssaza aggiunger parola, uscì dalla stanza. 

Poco dopo, la contassa udendo ramore nel cortile; si 
accostò alla finestra per osservara che vi fosse. 

La carr:zza del conte era pronta e ai essa erano 
‘attaccati i trottatori neri dell'Ukronia. 

Miranoff tutto impellicciatu esaminava il suo equi- 
paggio. Due palafrenieri stentavano a. trattenere i 
cavalli, i quali da alcun tempo, 0agendo stati inope- 
rosi, avevano accumulato un tala vigore. un tal fuoco 
da non crederai. 


« Ah! — pensò Nad:je - dunque il suo braccio è 
già in stato da potergli permettere di guidare? n 
Miranoffî, intanto, salito sul veicolo, aveva preso le 
redini. Il groom che doveva accompagnarlo, acco- 
modava la pelliccia intorno alle gambe del conte; 
poscia saltò sulla sedia di dietro. Il cacciatore aperse 
il cancello. I cavalli tosto si posero in agitazione, al 
punto da portare, quasi da trascinare i palafrenieri 
che li tenevano al morso, 

— Lasciate! lasciateli |... gridò Miranoff, 

I due servi saltarono da parte. Allora i cavalli pun: 
tarono insieme, alzandosi ritti, colla nera criniera in 
aria e spazzando il suolo cclla lunga coda. 

E dai morsi d’argento scossi violentementa la schiu- 
ma bianca volava via in fiocchi. % 

Ma ben tosto sotto l’abile mano di Miranof i due 
destrieri regolarono il loro trotto e partirono. Nadeje 
che adorava quelle magnifichs beztie, trovò in quella 
scena un momento di distrazione. Frattanto hisognava 
pensare a quella partenza di oni Miranoff le aveva 
parlato. Ahimè! essa aveva ben pochi preparativi da 
fare; dal momento che questo ritorno in Russia equi- 
valeva alla sua entrata. in c.nvento a che curarsi 
degli abiti e dei ninnoli e gioielli che doveva portar 
8800 D.,, du) 

Frattanto Miranoff sì dirigeva verso il Bosco di 
B:ulogne, 

Il conte, in quel moment; non pensava a nulla uni- 
camente assorbito dall’eccitante piacere di moderare e 
dirigere i suoi focosi cavalli. Poi la sensazione della 
Sr gli procurava quasi una voluttuosa inerzia 

veasisro. "a tante settimane aveva dovuto pri- 


versi di quell’esercizio ! Il suo petto si gonfiava, sol- 
levato da una specie di immenso orgoglio fisico, Poi 
la mattinata era così bella, d'un turchino pallido dî 
primavera russa ed i grandi viali deserti intorno al- 


l’ippodromo di Longh i 5 
ghamps, vasti e vuoti È 
bene l’allusione della stapDa Lin sl 


Dopo un po’ Miranoff calmato, si i 
si 
e diceva tra sè: VERS 


— Finalmente tra pochi giorni sarò 
E perchè non dovrei restarvi? perchè 


a Pietroburgo. 
non potrei nuo- 


Vamente rappresentarà colà mu’ altissima parte? E° 
stato per una donna, per quella pazza i 
ho troncato la mia carriera, 
sono guastato collo Czar, 
bilirmi a Parigi. 


semplice rota di M 
tribunale }a magi 
dannata A questa pena esorbitante: nove 
vori forzati nelle officine dello stato 

Nondimeno il piacere che provava 
disfazione era amareggiato al pansie 
bile Krilowsky. « Ne ho al 
sava Mirancî? « quando pa 
porre le pighie sopra qu-] Krilowaky | 


love inni di las 
in Siberia, Ò 
per quella sod: 


All'id-a del polacco, Mi ee TARA 
mente la briglie de’ suoi cava, te *nvolontaria= 
(Continua). 


— Adorsbile, è pazra della vostra musios. Sua 
5 stata di fissaro un palco alla Scala, per | 


BISSSTRL7 stasera? 


— $ì, Mi trovavo al teatro, quando venne l’inten- 
prese un prloo di prim'rdine. 

_ ‘pi prim'orsine ? E il numero? 

prati 

Tautore del ‘n Semiramide arrossisce di piacere, e 

all'ora dello spettacolo si dirige al teatro della Scala. 

Corre in eran feetta, mentre il suo cuore era agitato 
più dolci P* timenti, 

da la del numero 9, e v'entra, palpitante d’orgo- 

sE eTanza; ma, oh delusione!, il palco è 


Oppo presto — marmora il nostro eroe. 

il primo atto, finisce il secondo, e Ginac- 
agita, come una belva, nel palco, Alla fine del 
pi J’uscio si sshiude, e una mano sconosciuta 
ge un biglietto al Rossini, che l’apre nervosamente, 

i quel che c'era soritto : 

L'ambasciatrice di Francia ha incaricato il sctto- 
tto di farvi le sue scuse, Nin può venire stasera 
{eatro per le seguenti ragioni: 

1) Non è ancora partita da Napoli; — 

2) non verrà probabilmente msi a Milano, perhè 

5 3) non esiste. L’ambasciatore di Francia è vedovo 
| da tre anni. 

—Dagnatevi di gradire, incomparabile Maestro, l’assi- 
‘ curazione della profonda stima con cui il sottoscritto 
| ‘ha l’onore di essere vostro devoto ammiratore. 

È Primo APRILE. n 

«_— Il primo Aprile - gridò Rossini, strappaudo con 
rabbia il biglietto. Sono un imbecille! 

Us:ì furibondo dal palco, Improvvisamente udì un 
clamoroso scoppio di risa a vida il tenore Duvid che 
si contorceva tra gli spasimi di una ilarità imperti- 


TruSda 
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o 


ALDIADI 


L’ERUZIONE DELL’ETNA 

Catania, 21. — L’eruzione continua con maggi.re 
intensità. 

I bosti sono però meno frequenti. La corrente o- 
rientale di lava è sempre ferma. 

Quella occidentale procede più veloce esta per in- 
tercettare la strada di San Leo. 

In o ntrsda di Piano della Sciara un nuovo ramo 
di lava, staccatosi dal braccio di ponente, si ayavza 
verso il monts Serra Piszuta, minacciando Nicolosi, 

Finora però non vi è nessun pericolo e le popola» 
zioni si mantengono calme, i 


Cronaca DI Roma 


| FUNERALI DELL'ON. ELLENA 


Alle 9 ant, di ieri hanno avuto luogo i funerali 
dell’ex-ministro on. Ellena, Il corteo, formatosi in- 
nanzi all’ultima dimora dell’estinto in via delle Fi- 
nanze, era così composto: 

Un plotone di guardie municipali, un battaglione 
del 16. fanteria (al comando del tenente colonnello 
cav. Attilio Versari) con bandiera 6 musica, il con- 
certo comunale, il clero - composto di 26 frati e 10 
preti - il carro, i pareuti, la rappresentanze, gli amici, 
| impiegati, ufficiali e un'infinità di gente che formava 
il seguito. Venivano poi le vetture, ciroa quaranta. 

Il carro di prima classe, era tirato da quattro ca- 
valli e letteralmente coperto di grandi e splendide co- 
| rone, Sulla parte pcsteriore della coperta che ricopre 

la camera per la cassa, erano state disposte le mol- 
| tissime decorazioni dell’estinto. 
Di 1 cerdoni erano retti, a destra, dagli onorevoli: 
_Ghiglieri, per il senato, Giolitti, Tabarrini, Prefetto 

Calenda dei Tavani e a sinistra dagli onorevoli: 
Suardo, per la Camera, Grimaldi, generale Bava Beo- 
carie, sindao) Caetani. 

Fiancheggisvano il carro gli uscieri del parlamento, 
dei flenato, del Consiglio di Stato, dei vari ministeri, 
dei comune eco. tutti con tere : saranno stati cieca 
150. Lateralmente anche e in servizio d'onore vi era 
una doppia fila di vigili e di soldati del 16. fanteria. 

Bubito dopo il carro erano, il fratello dell’estinto 
cav, Giuseppe Elena, colonnello d’artiglieris, in grande 

uniforma, i due cognati Luigi Belicorni e Antome To- 

nelli, un nipote e altri parenti. Seguiva un’ immen- 

sità di gente: tutti i ministri e sottosegretari di Stato 
| meno Brin, Lacava @ Genala perchè fuori di Roma. 
— Notsmmo quindi i senatori: Finali, Parenzo, Lam- 
‘ psertico, Costa, Delzio, Pascal», Canonico, Balze schî, 
| Calligaris, Inghilleri, Auriti, Saredo, Pierantoni, Qao- 
i ...j i depotati: Arbib, Plebano, Francesobi- 

Muratori, Passerini, Di Blasio Vincenzo, 

‘Tommasi, Vienna, Giovagno!l ® Donati; dai generali; 
ba; oltre Bava Becvaris che resgeva Un cordone, erano 
al seguito Quaglia e Rolandi. 3 
SA ico di Roma Mezzino, Piporno, Ranzi, 
| Carancini, Grandi, Il Consiglio di Stato era al com- 
| pleto. Quasi tutte le banche ersno rappresentate. 
| ‘Tutti i ministeri avevano inviate numerose rappresen 
tanze, yi erano anche parecchi ufficiali in grande 
uniforme. ; 
SII municipio di Veroli era sapienti AIA dr: 
Anastasio Cocchi, direttore del nostro ufficio di Fita ; 
| civile è Statistica, I signori Goggi © Bellà rappresema 


o o i i tino, 
3 i i e la società di Forentino, È 
vano il municipio mutuo soncorso di 


Dì sig. De Santis, la Bocietà di mu 

; “ri di cui Lon. Eilena era presidente onorsri0, 

Il signor ‘Pesci, il municipio di Frosinone, Balestra, 

‘quélic di Anagni, Il municipio di Alatri Cai vupa 

i Pavv.Melvi-Rido! 

séntato dal prof. Pitocohi, dall'avv. i 

ok, Martinelli le società alatrine dal sig. Sato 
Ta società di Frosinone era intervennia con ‘2 


bandiera. 
| Hi re si era fatto rappresenti 


|, Zanolini, 


are da un suo aiutante 


. 


e ; PA 

Partito dunqua da via delle Finanze, il corteo he 

‘ara le si Flavia, Goito, Cernala; piazza Mei. 

Viminale, via Torino, e si è fermato innanzi ter 

chieta di S, Bernardo allo 9 e tre quarti. La PAT. 

era già piena di gente e le guardie han on: Si 
| rare fatica per tenerla a posto. Mentre i soldati, 


sentavauo le armi, i vigili 

i dal onrro e l'hanno condotta 

4 braccia nella chiesa, d.va è stata data l'assoluzione 
alla salma, 

Quando la cassa è ststa riposta ne) i 
lonnello Ellena era risibilmento Data fra 
simo. 

Quindi il corteo si è rimess» in movimento el ha 
percorso le piazze di S. Bernardo, di Termini e dei 
Cinquecento, ® per il viale Margherita ha proceduto 
direttamente per Campo Verano. 

In piazza della Stazione, le truppe del corteo si sono 
fermata e hanno reso gli onori .Ila salma, dopo di 
che alle 10'e mezzo, il corteo sì è soiolto e il carro 
ha continuato per il Camposanto, accompagnato ugual- 
mente da moltissima gente. : 

All’Arco di 8. Bibiana il presidente della società di 
M. S. di Frosinone residenti a Rima salutò la salma 
a nome della sua asscciazione e del collegio elettorale 
di Frosinone, 


* 
so. 

Le corone erano tante che, non potendo assoluta- 
merte essere tutte collocate sul feretro, erano state 
collecate in due vetture del seguito. 

Inviarono corone : 

Il presidente d:1 Consiglio, una per ciascun mini- 
stero (11), il monicipio di Roma, coì nastrì del colore 
del comune e con le lettera S. P. Q. R.,Ja direzione 
generale delle gabelle, quella della statisiica, il comm. 
Stririgler, ja Camera dei deputati, il Senato, ;1 Con- 
siglio di Stato, la società di mutuo soccorso di Frosi- 
none, il comm. Monsilli, il dottor De Angelis, il sin- 
daco di Ferentino, il giornale )l'Economista Italiano, 
le banthe Nzzionale, Romana e Generale, la società 
di mutuo soccorso tra gl'impiegati, i colleghi in de- 
putazione del IV collegio di Roma, i menicipi di 
Alatri e Frosinone, gl impiegati del ministero delle 
finanze; altre e dei parenti e degli ami.i, 

. 


DO 

A San Lorenzo la salma fa provvisoriamente depo- 
sta nella camera mortuaria. 

Prima di tornare in città il fratello piangente baciò 
il fer:tro dicendo: 

— Addio, Vittorio ! 

Lo stesso facero i dae cognati, i commendatori De 
Maria, Nazzarri e Stringher, e il capitano d'artiglieria 
signor Lovani. 

AI?“ Opinione ,, 

Non ci rimane che a ringraziare l’Opîrione che in 
sostanza ci colma di complimenti per la risposta fatta 
alle su+ lamentazioni su un articolo nostro circa il 
monumento, o meglio il non monumento a Napo- 
leone III 
È Si rallegra anche - bontà sua - del nostro spirito, 
ed esclama: Zl faut que jeunesse sa passe. 

Grazie del permesso, nonnina! 

Cose Capitoline 

Col 1. del prossimo agosto entreranno in servizio i 
dodici alunni d'ordine ammessi nella penultima seduta 
consigliare. Altri due e precisamente i signori Mon- 
tebove e Fontana saranno ammessi quanto prima. 

— Domani si riunisce la Giunta pel disbrigo degli 
sffari ordinari, 

Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma 26.5, mi- 
nima 18.5. 

Un’ inchiesta 

Nell’ Educazione nazionale, del 24 ottobre del 
passato anno, gravi accuse erano fatte al commen- 
datore Verde, allora rettore del convitto nazionale di 
R .ma, ora preside del R. liceo Terenzio Msmiani. 

Per questa accusa il Verda diede querela al men- 
zionatu giornale, querela che fu poi ritirata. 

Il ministero della pubblica istrazions ordinò un’ in- 
chiesta sui fatti accennati da quel giornale. 

Ora noi domandiamo : come è che non si è saputo 
11 risultato della inchiesta. Se questa è stata fatta, 
perchè tacerne le risultanze, e in caso contrario, per. 
chò l'inchiesta non ha avuto più luogo? 


I pizzicagnoli a banchetto 

Ia occasione del secondo anniversario della fonda - 
zione della loro società, i proprietari pizzicsgnoli e 
salsamentari si riunirono iersera a banchetto nella 
sala della Piocola borsa in via della M>rosde, 

Al posto d'onore sedevano il pri f. Roseo, rappre- 
sentante del sind«co, il sig. Tmparslli, presidente della 
società, il sig. Pansieri, vioepe-sidente, il sig. Nosotti, 
direttora del mattattio degli animali suini, il signor 
Fiordispini ed altri. 

Uu concertino rallegrava il bancheito. Quand» alle 
otta il prof. Roseo entrò, il concerto intuonò Varia del 
Cavaliere di grazia nella Gran via e tatti appiau- 
dirono. L’egregio assessire cha si sentiva rivolto, per 
mezzo della musica, il più lusinghiero dei cumpli- 
menti e il più bello degli auguri. ( — Voi siste un... 
cavaliere di grazia e avete innansi a voi una... gran 
via politica da percorrere) singraziò commosso, I piz- 
zicagnoli dal canto loro ringramarono i camerieri che 
cominciarono a servira. 

N ment: comunciava: Tortellini di consommè. Voi 
credete che ciò sia una cosa che possa passare inos- 
servata ? V'ingannate. Quei tortellini, messi a capo- 
lista del menu, rappresentavano tutta la filosofia del 
pizz.c: guolo. 5a 

Come il calzolaio va con le scarpe rotta, il pissica- 

nolo non mangia antipasto. E mentre la musica pas- 
do, olimenia GILLI Fritz alla Gioconda, gli 
amici piuzisagnoli mangiavano giocondamente le di- 

eso portate. 
De al che venne l’ora dei brindisi. E l'egregio To- 
marelli primo, e pai l'atgessore Roseo, il vice presi- 
dente Pansieri, il sucio-consigliere Consolini, il sigior 
Nosotti, il presidente della svoistà dei carbonari Ca- 
nali; il signor Massensi, presidente della società ia 
messì pizsicagnoli, il sìgavr Forzsni, presidente della 
società erbivendoli e fruttivendoli e; per la stampa, i 
colleghi Casali è avv. Pumpel, parlaron> tra un di- 
luvio di applausi e di grida €niusiastiche. ; 

Ti complesso una geniale e simpstica riunione, un 
accellenta bsnohetto, del quale va data loda sl signor 
Moschi, paesidente della Commissione organizzatrice 


del medesimo. 


| Dizionario dei Comuni. 
di cui parlammo isrî, è edito dall'editore Carlo Vo- 
ghera. * 

Per l’esposizione di Chicago 

Il senatore Monteverde ci comunica : 

« La sezione belle arti del Comitato italiano per 
l'esposizione mondiale di Chicago ha inviato agli ar- 
tisti, residenti in Ruma e provincia, ls schede rela- 
tive a tale esposizione. Il termine per il rinvio delle 
schede al Comitato (via Margutta, 54) è prorogato 
definitivamente al 15 agosto prossimo. Quegli artisti 
che detiisrano prendere parte alla esposizione di Chi- 
ago, e che a causa di dispersione o mancanza di pre- 
giso indirizzo non hanno ricevuta la schela potranno 
ritirarla presso la segreteria della Associazione arti-" 
stica internasionale, via Margutta, 54. 

Società Velocipedistica Romana 

Teri l'altro a sera, in via Goito, 2, una quarantina 
di velocipedisti si sono riuniti costituendo la nuova 
« Società. Vélbcipedistioa romana n. Venne eletta una 
Commissione composta dai signori cav, Loschanz À- 
lessatdro, Pardo Osvaldo, Bensi Alfredo, per la com- 
pilazione delio Statuto, 

Agricoltori a banchetto 

Nella trattoria di Scarpone, fuori di porta S, Pan- 
orazio, si sono adunati circa sessanta agricoltori con. 
sorziali per lo smaltimento delle immondezze fuori della 
detta porta, per solennizzare appunto laistituziona dei 
consorzi chs già funzionano egregiamente in quella 
località, 

Durante îl banchetto ragnò la più sshietta cordia- 
lità, aumentata dagli esilaranti brindisi dagli agricol- 
tori Enrico Giuseppe, rapprasantanta il consorzio di 
porta Pia, Iacobini Autonio, presidente. del consorzio 
di porta Portese, Licinio Paci, Caocarelli Filippo, Ga- 
gliardi Domenico e altri. 

In ultimo prese la parola il signor Augusto Alle- 
gretti, che, felicitandosi delia riusvita dell’upera, volse 
un affettusso saluto a tutta la classe degli ag«icoltori, 
all'assessore Ostini, alì’on, Baccelli, all'avv. Apolloni 


e ad altri consiglieri comunali, che si adoperarouo in | 


favore dell'agricoltura. 
Amore! Amore! 

Egli l’umava, l’amava ardentomanta: e il solo pen- 
siero cha quella donna potasse esere posseduta da un 
altro lo faceva fremere, gli facava perdere il capo, 
e qua:la filos.fia che pure è uno dei couforti più 
solidi {di chi è obbligato ad esercitare il mestiore 
di s:opiuo. E che forse perchè scopino, non aveva 
uocuore anche lai? Per manezgiara il manico 
della scopa egli non aveva mai dimenticato il ma- 
neggio del bastone; e lo ha. provato colpendo il suo 
idolo in faccia, perchè nessuno potesse concepire nuovi 
desidsrii amorosi psr lei contraffatta, imbruttita. Così, 
Tsresa Ssarazza, una diciannovenne, vignarola, dovrà 
per dodici giorni, all’ospelal., pensara a farsi bella di 
nuovo per tornare al suo amore: ed il fiero scopino, 
Francesco Margelli, di 22 anni, medita alle Carceri 
Nuova sulle tristi conseguanza di un amore troppo 
sentito. 

Fra vetturini 

Pare che i vetturini non sino molto disposti ad 
andere d’accordo fra loro. Ieri alla stazione a poche 
ore di distanza, sono avvenute due rissa par gelosia 
di mestiere equino. La prima verso le 9 ant. fra il 
cocchiere Nicodemo Perotti, d'anni 43, ds Chiara- 
valle, e um suo compagno rimasto sconosciuto, che 
gli lasciò andare una bastonata sul capo. 

Il povero Peroiti dovrà stare a letto per una die- 
cina di giorni. 

— La seconda fra Antonio Marsigli, d'anni 33, e Ce- 
sara Flovoni. Quest'ultimo in mancanza di altre armi 
braniì la cassetta del legno su cui sedeva e la sca- 
gliò sulla testa del Marsigli che riportò una ferita 
guaribile in 10 giorni con riserva. 

Il feritore venne quarti subito arrestato. 

— Una terza rissa fra vettarini è avvenuta alla 9 3j4 
di ieri sera in piazza della Cancelleria. Il cocchiere 
Davide Pararoli, d'anni 30, da Civitella $, Paolo, ve- 
nuto a parole con un compagno, rimasto sconosciuto, 
ne ebbe due colpi sulla testa col manico dell’ombrello. 
Guarirà anche lui con dieci giorni di cura. 

Tentato suicidio 

Un fatto doleroso è avvauuto ieri all'ospedale di S, 
Spinto, 

Il gievane dottor Tommasi, di appena 24 aunî, al- 
dstio alla clinica di quell’ospedale, ritiratosi nella sua 
cameretta, ingoiò, ver:o ìl mezzogioruo, un grammo 
di coosina, 

Se ne avvidero ban pra:to i colleghi dsl povero 
giovane, che cominciarono a fornirgli le prime cure: 
na corse la voce anche fuori dell'ospedale e l'ispettore 
Manfroni, coma era suo dovere, vi accorse subito, Lo 
strano è che si volle interdire l'ingresso all'ispsttore, 
e se egli volle penetrare nell'ospedale, dovè ricorrere 
all'assistenza delle guardie di pubblica sicurezza. 

Lo stato del girvane medico è piuttosto grave. Pare 
che alla disperata riscluzione lo abbiano tratto dispia- 
ceri di famiglia, 

Attenti ai cavalli 

Il segretario comunale Giovanni M:rtelli, d'anni 48, 
da Roma, ttava passeggiando »erso le nove di ieri 
mattina per la piazza di M ntecit rio, quando una 
vettara lo hx invertito, pazsandogli sopra il piede de- 
stro, Il vetturino ha frustato il cavallo ed è riuscito 
a fuggire. Il signor Montelli se la caverà con otto 
giorvi di cura. i 

Arrivi o partenze 

E’ arrivato da Acqui Von, Lerenzini. 

E’ paruto per Recanati l'onorevole Sacconi. 


ci 
gia ‘taccuino , del reporter. 
Un tal Costantino Cirelli, alle 6 pom. di ieri, venne 
4 questione per frivoli mutivi colis meglis  Angsina 
nella sua abitazione in via Agostino B-rtavi, n. 20, 
e lé dette un pugno corì forte sull'occhio sinistro che 
la poveretta doyrà per 8 giorni almeno guardare il 
letto... con un occhio solo, 
Per finire 

Una coppia... galante esce dal veglione del Costanzi 
ed entra in una trattoria, 

Siamo a 8 gradi sotto lo sero. 

ti signore rivolto al cameriere che dorme in un an- 
golo: 

— Ehi! dico, che cosa ci avete di fredîo ? 

Il cameriere svegliandosi all'improvviso: 

— I piedi, signore! 


E Alle gentili lettrici 

Tra i vini, i più aggradevoli al pslito @ i più to 
nici, meriteno sopratutto singlare menzione il Vino 
sento stravecchio di ‘Toscana dell’ annats 1884 a 
lire 3,50 la bottiglia, ed il Moscato di Siracusa a 
sole L. 2,50. Hanno poi gran pregio i vini della Casa 
IGiscobinî, îl Moscato di Calabria, Moscato Dinvo 
one, la Malvasia, il Tokai, il Melaga ed. il Greco- 
Gerace, tutti vini prelibati i quali alla loro bontà ac- 
coppiano purè anche il massimo buon prezzo. Solo 
L. 2 la bottiglia. Couosciutissimo dappertutto è il Ci- 
pro (perchè di vera e genuina provenienza dell’ isola 
di Cipr:) stravecchio a L. 2,50, e molti altri che si 
vendono in Roma al Nuovo Tritone 44 a 46 dalla 
ditta A. TABOGA, la quale mediante richiesta fsita 
con semplive cart. lina-risposta spedisce il suo catalogo 
recentemente pubblicato, 


Una vera specialità 

per diasetarai nella stagion= estiva è l'Anesone Tri- 
duo il quala costtaisce coll’acqua una bibita delle più 
delizione e rinfrescanti, Corr=gge e neutralizza qua- 
lanque miasma rendèndo prtsbile ogni acqua di fonso 
0 palude. Si vende in bottiglie da L. 1,75, 275 e 
3,15, unicamente presso la ditta A. TABOGA in Ro- 
ma al Nuovo Tritone 44 a 46. 


O ROFPLE 


GIARDINO CORNELIO 
con Restaurant 
ROMA — Prazza rw LuorsA, 42 — ROMA 
Tutte le gere, alle ore 9 1,2 
__— Nel Giardino 
, variato trattenimento vocale 
istrumentale e di eccentricità 


.. Questa sera 
la più grande novità del giorno 


È NOVELUS 
Il giro del mondo in 50 minuti 
Servizio di Restaurant a tutte le ore 


vincia 


DOP SION *g vazeid ‘Mu 5) 
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siouuord e ewoy I10d ‘disy è opsodeg 


Liquere stomatico ricostituente 


“Iuuese; 


G. Elli, piazza S. Nic_la de’ Cesarini, é 


Deposito e Rapp. per Roma e pro 


9 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
via Palermo, *). 
Deposito general: 
Tritone, 44°a 46. 


B Ant. 
Solustri, 


A. TABOGA, Roma, via nuovo 


(Vedi avviso in 
quarta ‘pagina.) 


| BANCA ITALIAN 


Rivoluzione 1? fune Cra 


Certo è una vera rivoluzione clie succede nell'arte saponaria, La ditta 


Miluno non si accontentò di volere il meglio che 


l'industria dei sapori potesse dare per la fabbricazione del suo Sapol, ma volle di più; volle quella 
chè a nessuno era mai siato dato ottenere; volle un sapone medicato, aintisettiro, morbido scn0a 


emolliente, che mantenesse Ja pelle lucida e vellutara, che nello stesso tempo fosse detersiv 


© schin- 


moso; profumato; volle insomma razgiunger l'ideale di un sapone perfetto, di un sepono fin de siéele, 


e nessuno potrà contesiare che questi sforzi non siano siati finalmente coron 
Oggi il Sapol al Mughetio, alla Mimosa, al Geranio sfida ogni altro sapone. Il 


ati da un gran swccesso. 
Sapol d'oggi è la 


perfezione, il deeideratum, il fido compagno della più scrupolosa, della più elegante toeletta. 
— Ognuno si può convincere della realtà di questa asserzione cliedendo un campione gratuito 


rotumo a scelta, verso domanda su cartolita 


con rispesta pagata. 


ll vero Sapol vendesi a L. h,25 — Due pezzi, L. 2,50 — 12 pezzi, L. 12,50; de A. BERTELLI 


e C., Milano. 


» 


SCIARADA = 
Sull’albero il primier, lintier nell'orto, 
Insidia l’altro echi vi casca è morto, 


* Nix. 


Spiegazione della Sciaruda precedente 
GUANCIA-LEDLO, 


PRSTEAITIA 


Iersera al Quirino o’ è stata l’ultima rappresenta- 


zione del fackiro Regis. Niente di nuovo. 


Questa sera il Quirino riposa, e domani, come ab- 
biamo già annunciato, si avrà la prima dei Puritani. 


mez: 


nen 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per Colombo 


Washington, 21 — E’ ufficialmente annunziata la 
venuta dell’incrociatore italisno Bausan a Nuora 
York nei primi gicrni di ottobre, peri festeggiamenti 
che si faranno ia occasione della inaugurazione del 


monumento a Cristoforo Colombo. 


Le feste della patria 


Milazzo, 20 — Si commemerò salennemente la 
battaglia del 20 luglio 1860. Una numerosa dimostra- 
zione percorse la vie della città e si recò alla lapide 
commemorativa di Giuseppe Garibaldi, dinanzi la quale 


il sindaco pronunziò applaudite parole. 


Al Marocco 


Londra, 20 — Il Foreign Office non ricevette al- 
cuna conferma della partenza di Sir Evan Smith da 
Fez e del'a rottura dei negoziati col sultano del Ma- 


rocco, 


Londra, 21 — Il plenipotenziario inglese presso il 
sultano del Marocco, Sir Evan Smith, è atteso do- 
manî a Rabat, ove s’imbarcherà a bordo dell’ Am- 


Il silenzio di Smit desta inquietudini, 


phion. 


Carnot 


Parigi, 21 — Il presidente della repubblica, Carnot, 
è partito oggi, uel pomeriggio, per Fontainebleau, ove 


si tratttà parecchie settimane. 


Il colera 


Vienna, 21 — Il ministro dal commercio ordinò 
un’ osservazione di setto giorui per le provenienze 
dai porti russi del Danubio el una visita medica per 
le navi provenisnti dai porti rumeni dsl Danubio e 


dal Mar Nero. 


Teheran, 21 — Il cholera continug a Kuchan e 


Bojimrt. 


Una quarantina di decessi avvengono giornalmente 


ad Ardebil. 


ria. Nei sobborghi della città, oggi si sono constatati 


Pietroburgo, 21 — Il cclera è scoppiato sul terri- 
torio del Kuban, ove già si sono verificati sei decessi, 


Parigi, 21 — La situazione sanitaria è stiziona- 


sei casì di colera e tre decessi. 


coli competenti si dichiara del tutto inesatta la notizia 


Revertera-Salandra 


Vienna, 21. — Il Fremdenbtatt dice che nei cir- 


che il conte Ravertera sarebb3 richiamato dall’amba- 


soiata austro ungarica presso la santa sede prima del- 


l'autunno, 


L'uragano di martedì 


Ferrara, 21 — L’uragano dell'altro ieri devastò i 


raccolti della canape, dell'uva e del frumentone nei 
comuni di Bondeno, Massa Fiscaglia, Mieliarino el in 
parte anche in quello di Copparo. 


I danni sono gravi. 
Il conte di ‘Torino 


Caserta, 18, — Il conte di Torino si è reosto sta- 


mane a Nola, e fu ricevuto a quella stazione ferro- 
visria dal sottoprefetto cav. Berti, dal sindaco, dalla 
Giunta municipale, d+1 colonnello del reggimento ca- 
valleria, e da grando concorso di popolazione fe- 
stante. 


La città è imbandierata, e percorsa da concerti e 


dalle Società operaie dei paesi cìrsorvi:ini. 
Caserta, 21. — Davanti alla caserma di cavalleria 
fu fatta al conte di Torino una imponent. dimostra: 
zione. I sindaci, con lo Giunte dei comuni vicini, si 
gono presentati, insieme colla società oprraie, al prin- 


cipe, che loro ha diretto parole di r,ngraziamento, 


Alle stazioni di Nola e di Bajano il prinoipa fu 
nuovamente acclamato, Il sottoprefstto lo ha accom- 
pignato sino alla stazione di Castel Cisterna, insieme 
al colonnello del reggimento ed al tenente dei cara- 
binieri. 


La città di Nola era tutta imbandierate, 


Lung) le stazioni da Nola a Cisterna le popolazioni 
festanti, colle rapprosentanze municipali, acclamavano 


al principe. 


L'amico di Sansone 


Colonia, 21 — La Koelnische Zeitung ha da 
Pietroburgo: « Il ministro dslle finanze Wyschne- 
gradeki, vuole, malgeaio il parera contrario dello 
Crar, che venga aperti, secondo il solito, il mercato 


di Nischny Novogorod. 


« Corre voce che Wyschnegradsky assumerà la di- 
rezione del dipartimento dell'economia al Consiglio 
dell’Impero e sarà sostituito nel ministero delle Fi- 


nanze da Witte ». 


BORSA DI ROMA 
21 luglio 1892. 


- Apertura Parigi — Rendita itel, 59,85 
Chinsura 89.90. 


La rendita per contanti 93,47 1,2 

Banca Generale 323. 

Risanamento 179. 

Immob. 170. 

Mobiliare 541, 

Meridionali #39, 

Oambio su Francia 104,05. x 


» 


Ie. Londra 16,02. 


O Te 
LUNG! PARTRLLI, raspartnbile 
pe Tipografie eliano — Morax lé 


; Soa i essi i droni di do tanto concorso, pensava a un altro trionfo, a 
I 9 f bai e; che se fossero stati essi i padroni di | vedeni ) s 
REMIGIO ZENA ° sto, peggio 


casa, 


(anczusa G. Imyene) L’unio 


coi baffl bianchi, la Bricicca non 1’ avraobe neppure 
guardata, tutto ccsupato  om’era a sbrigare matrimoni 
uno dopo l’altro, chè, quel giorno ce n’era una pro= 
cessione, anzi diede appens un'occhiata a Marinetts, 
€ piuttosto burbero, la sua filastrocca gliel. lesse a 
vapore, mangiandosela mezza, senza farle nè auguri 
nè complimenti. Due parole d’augurio il sindaco do- 
vrebbe essere obbligato a dirgliele alla sposa! Aveva 
bel predicare il signor Costante, e difendere le leggi 
del goverio! una cerimonia fredda, a rotta di collo, 


dopo tre ore d’aspettativa sotto le colonna d 1 porti- 
cato, che necessità d’una sala colle p>ltrone di velluto 
rosso e le tendine di damasco e dell’or» da tutte le 
parti, se non si faceva altro che traversarla come le 
figure della lanterna magica ? Una cosa che il signor 
Costante non poteva difendere era il sussiego e lasa- 
perbia dei servitori nella loro marsina turchina coi 
bottoni d’argento, che andavano avanti e indietro, spin- 
gavano senza riguardo Ie persone, comandavano alto 


complimento, Marinetta l’ebbe in fondo dello scalone; $ tro godimento, una SIR i ss 
E dove essendols caduto il ventaglio, un pompiere di Ayrebbero potuto dirglielo le Tes SO perchè, è 
LÀ BOCC À DEL LU guardia, che lei non si ricordava d'avere msi visto f sotto un altro prato di vista la stessa. )rinetta, ma 
PO in vita sua, nel tirarlo eu e nel porgerglielo, non lo | le Teststte non c'erano, @ Busi Si i 
nin disse altro che questa parola a mezza voce: « pec- f l’inginoochiatoio di damasco, 8 i Ri oriza bian. — 
5 cato! » senza spiegare se la sua compassione era pér È chi: a rigore, s0 l'avesse iaia: ORO ir ) 
Probabilmente il sindaco, un marchese alto è grosso, È il ventaglio rotto o per la santa verginità della sposa, { bero detto tatti qualli cha si rovavano in c pi 

L'indomani in paroochia la funzione riuscì banissi- | cominciando da Pellegra, e sull RA ela 
mo, non come funzione, chè îl parroco quella mattina | veste elegante, degli orecchini, dr ‘accialetto non | 
anche lui si era alzato col barrettino stirto e non ap- { avevano più niente da imparare. Sebbene non sì suo- 

rovando quel matrimonio col Gabitto, non aveva i SALLE ceo, È 
tatto pena nè l'organismo nò due candele di più, | oreochie foderate di ghisa, la musica ll sgirgii STE 
ma almeno iu ‘chiesa 6 sulla piazzi la popolazione f ugualmente, da quulunque parte si fosse voltata, 
della Pece Greca era venuta tutta. 

Marinetta non domanfava altro: farsi vedere! già 
che aveva speso la economie per un vestito di seta, 
ultimo figurino arrivato da Parigi, d'uno di quei co- 
lori di moda che non si sa presisamente che colore 
sis, tra il grigio, il pulca e il cafd-latte, e possedeva 
degli orecchini di brillanti, degli anelli, e un brac- 
cialetto e una catena coll’orologio, alla sua comparsa 
ci teneva; bene o male, dalla Pace Gresa ne usciva 
per sempre e si preparava a battere le scarpe per 
non portarsi via manco la polvere delle strade, però 
voleva che le invidiose e le cattive lingue 86 ne ri- 
cordassero di lei finchè campavano! è 

Sua madra infagottata alla meglio in una veste an- | rinetta. 


quello della prima comunione di Marinetta, e non po 
complimento, 59 si può prendere per un É teva capire perchè allora si sentisse nel cuore unial 


nasse l'organo, se la Bricicca non avesse avuto le 


piena orchestra su tutti i tonì e su tutte le arie, 

‘Lui pure sui cuscini dell’inginoochiatoio, che non | 
sapeva come starci, Pollino si arricciava i baffi guar- 
dando di qua e di là, fingendo di essere distratto per 
paura di sembrara troppo religioso, e ci fa un mo- 
mento che i suci occhi essendosi incontrati con quelli 
della Rapalliaa, rimase distratto per davvero, e colla 
candela ascesa, che teneva nella mano sinistra, diede 
fuoco al pezzott di Marinetta. Ua lampo e nient'altro, 
chò della gente per precipitarsi in un attimo a spe. 
gnera la fiamma non ne mancava; anzi il movimento 
successe corì presto che ci fu pochissimo subbuglio e 
l’ultima ad accorgersi del pericolo fu la stessa Ma- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. - prode- { tica della Rapallina, che sembrava un casotto dova si È y 
zione risorvats. vendono i giornali, weltandosi davanti e di dietro e (Continua). 


ANESONE TRIDUO _.;conuta 


premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 
1881, Torino 1884, euna medaglia a Brescia 1889 

Fratelli Mancabelli di Brescia 
Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, 
New-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma 
‘sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 


L'AVNESONE TRIDUO di nostra speciale  prepa- 
razione è un'aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso 
nell'acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore; cor- 
regge e neutralizza qualunque miasma, rendendo potabile 
ogni acqua di fosso o palude. Nel caffè sviluppa maggior- 
mente il profumo e riesce gustoso al palato, gradito allo 
stomaco ed aiuta fortemente ul veniricolo alla digestione, 

In Roma al nostro Anesone Tridao trovasi presso la ditta 
A. TABOGA, via nuovo Tritone, 44 a 46 


e sani coll’uso. della rinometissima polvere dentifriria 
dell’illastre comm. prof, «VAN TI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. Il no- 
me mondiale del celebre comm. prof. VANZETTI, la ri- 
nomanza che in breve volger di tempo s’acquistò questa 
nostra specialità, le lodi che ad essa vengono attribuite 
zioni e 1 consumatori sono le più ampie raccomanda- 
da tutti garanzie. 
Lire UNA la scatola cen istruzione. 

Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi. dalle contrall'azioni, 
imitazioni e sostituzioni. 

h Si spedisce franco in tutto îl Regno dirìgendo l’importo a (. 
TA) I, Verona, col solo aumento di cent. 69; per qualunque numero 
di scatole. Depositi in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone 44 a £6. Profumerie: E. Mantegizza, via Nazionale 146, Casoni, 
Parenti, piazza di Spagna; R. Chiceo,. p Maddalena, &6 e in tutte 
le principali Far le e Profumerie del R 


é una polvere insetticida 
che distrugge le zanza- 
re, le Pulci, le Cimici, 
le Formiche, iScarafaggi, 
o tutti gli insetti delle piante da frutto e dei fiori. Preserva 
dalle Tarme gli ab, le pelliccie, i tappeti e i paramenti. 
Indispensabile nelle Scuole; Collezi, Chiese, Alberghi e Cabine 
doi Bastimenti. — Prezzo della &azzia:-fiac. -L 0,50, Scatole 
da L. 1, e L. 1,50. + Polverizzatore da L. 0,75. e L. 1,50, 
Per posta aumento di L..0,25. — Rivolgersi alla Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma: 

TARA VR ET 


TERMIRTOREZ TINA 


O Vinto poscamo © 


| NICCOLINI DI CARMIGNANO 


Fino da pasto a L. 1,85 e 2;25 il fiasco | 
Altri prezzi per vini stravecchi finissimi NA 


Coen TI 
Vino delle cantine dei sigaori FR.LLEVISOCCHI pro- 
prietari in Atina, | 


DA PASTO a L. 1,30 a 1,50 il fiasco 

SKGIMMICHELE rosso (Tipo Bordeaux) L. 1,20 la bott. | 

| Id. bianco(.» Capri ) » 120 . » | 

Id. rosso ( » Bordeaux) a 0,75 1, bott. | 

| ROMA — Rivolgersi presso la Ditta A. TA- | 
| BOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - Roma. 


IEEE DI DELI RITI I 


cucitrice bianchiria — m-| \NELL’ESTATE è INDISPEN- 
CERCASI dirizzare lettera M. Zan- | SABILE in ciascuna famiglia.la 


e [tia Chia Alia 


IN CASA PROPRIA 
@ in qualug,s loosbtà offesi gl | la quale prosa sempice con acqua pura, 
lavoro artistico, bellissimo, f|0 meglio all'acqua di Seliz costituisce 
dilettevole, fucile e lucroso, f| N bevanda tra le migliori conosciute, 
da farsi anche a tempo perso, $|!3 più gradita, igienica «e la (più dize 
Sorivere. Laboratorio” Indue } stiva. — Premiata a mo'tissime espo- 


1 sîzioni compreso alia esposizione .Na- 
striale, Milano. È | sionale Torino 1884. 
__@<@-se-s 


Bo a liiro L.4- Mezza 


FA DINE iva distruggere 1| bott L. 2,25. 
CA SCARAFAGGI —| Spedizione per pacco postale a domi- 
Prezzo, cent. 50, .-franen.di «porto cent.| cilio-contro L. 4.8. — Esclusivo depo- 


75 — Rivolge:si ad A. TABOGA, | silo e vendita dirigendosi alla Ditta A. 
Roma Via nuovo Tritone bi a 46, TAROGA, Via Nuovo Tritone, £5,.45,:40. 


Disimnfettante 


ee 


Altri 350,000 campioni SAPOL 


da distribuirsi GRATIS 


È quasi ultimata la confezione dei 350,000. nuovi campioni 
Sapol al Mughetto, Mimosa, Geranio, che la ‘ditta A. Bertelli 
e C. di Milano manda a qualsiasi indirizzo verso. chiara ri- 
chiesta su cartolina con risposta pagata. Chiunque ne desidera, 
abbia la compiacenza di chiederli per tempo, essendo questi 
350,100 campioni gli ultimi che si mettono a disposizione ‘del 
publico per il'1892. 

Il Sapol si vende dai rispettabili profumieri, farmacisti, dro- 
ghieri, ece. a L 1,25 il pezzo - due pezzi L. 2,5) = dodici 
pezzi L. 12,50 da A. BERTELLI e C., Milano. 


STIREII RICCOMANDATA. semi GONE 
BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Gapitale illimitato 
Sele in ROMA: 17, Via Uffici del Vicario, p. Dp. 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse £ Oro annuo. 
Il correntista può disporre, mediante cheque sino a L. 5000 a Vista: sino 
a L. 10000 con 3 giorni di preavviso. NA accorda anticipi 
Libretti di piccolo risparmio. Interesse 5 per cento annuo se- 
condo il regolamento. Il correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 10 giorni di preavviso. i 
Buoni fruttiferi all'interesse netto del 5 per cento annuo, SInp al 90 dio sulla 
Poonto ali Samibiali garantite e con due firme di notaria solvibilità. 
nticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. i itali 
Cambio e rinnovo dei titoli. rendita italiana, Azio 
Arbitraggi o Cembli fi titoli contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e aumentando il capitale o la rendita dei clienti. H H inni 
Eseguisce qualunque Gperazione di Banca. ni ed Obbligazioni quo- 
fio neyale: siga mutui ipotecarii da lire 10500 ad un milione, 
estinguibili a rate da 1a 54 anni al 5 #1: annuo. Tratta affari amministra- » 
tivi presso i Ministeri e qualsivoglia affare giudiziario. —Cura lo svincolo di | t8t® Verso l'interesse 
rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidazione di pensioni e d'inden- 
nità. DA consultazioni in qualsivoglia materia. Cura il ricupero dei crediti. 
La Banca Italiana s'incarica di informare con precisione i clienti | d@1 6 0/0 all'anno. 
ed abbonati sull'andamento degli afari nei quali sono impegnati ed illumi- 
narli sui valori ch'essi debbono tenere, vendere 0 comprare. 


Lettere, rimasse ecc. devono di 


La BANCA ITALIA- 


Banca Italiana in ROMA 


al MUGHETTO 
IL i alla MIMOSA pudica 
al GERANIO reale 3 


trovasi vendibile pregso A. TABOGA; via Nuovo Tritone 44 a 46 


VINO MARSALA | 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOCICO 


Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all’Esposizi i 
Posizione d È ; 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con * Roma 1876-1877-1878 ° 1892, 


Medaglia da’ 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONAL sen 


i DI PALERMO 
Rappresentante per Roma e provincia Ditta. G, 


Vendita per Roma A, TAROGA, Nuovo Tritone, da a iagolo Bonvecchiato = 


e 


i) JE46C più eco 
È Ip) 
N AVA dee a riali 


on è caustico, non è tos- 
litro, presso A. TABOGA 


“Aniò Il = Nu 


i ABBONAMENTI 
sdiumamso... i... 8 
UN SEMESTRE. 0.0.0, 9 9 
"i neo ne 

numero centesimi CIN 

i in tutta Italia, SE 

Per MASSAUA «ed Assa 1 abbona- 
mento costa come per l’Italia, Sa 

PTR L'ESTERO 

TRIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 

LETTA 


Anwo 1. 25- Sex. 1, 13- Trix, 1.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Awwo L. 36- Sex. 1. 18- Tan.1, 10 


L'abbonamento è deco; o 
aa reale 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Trito 
8 Tolto me: Nuevo, 197 
| 
e =—_v: 


sa CRONACHE LETTERARIE 


Dopo la vittoria del Socialismo 

Fin dal primo giorno che fu noto in Italia il 
romanzo americano del Bellamy L’anno 2000 - 
permettete questo modesto ricordo autobiografico 
— gsei dire: - E' un libro cattivo, letterariamente 
e politicamente. 

Andavo contro corrente. 

Non ‘è audace affermare che in Italia, fino a tre 
© quattro anni fa, le persone le quali sapessero, 
almeno approssimativamente, che cosa sia il so- 
cialismo, non arrivavano, fra tutte, a mille sopra 
una popolazione di trenta milioni di abitanti, La 
cultura generale italiana, in questa materia, si è 
formata negli ultimi tempi, prima di tutto su un 
| manvaletto più che sommario dello Schàffle, au- 
lore ritenuto pericolosissimo anche dalle autorità 
italiane, seboene quel terribile demagogo sia 
stato... ministro dell'imperatore d'Austria. 

I più cominciarono a capire, almeno approssi- 
mativamente, che cosa fosse il collettivismo, leg- 
gendo il romanzo del Bellamy, che cbbe in Italia 
una popolarità molto minore di quella che godè e 
gode in America, ma arrivò presto - con quanto 
igusto del commendatore ed editore Treves è inu- 
tile dire - a parecchie edizioni. In una società 
come la, nostra, nella quale, indeterminata, istio- 
tiva ma realmente paurosa e angosciosa, è la cer- 
tezza di prossime mutazioni - e voglia la sorte 
che siano pacifiche! - in una società dove la mi- 
seria e l'ingiustizia trovano echi, profondi e mi- 
macciosi, di pietà in tutte le coscienze, o la pre- 
dicazione della giustizia futura, se fatta da scien- 
ziati lascia nelle teaebre la generalità troppo in- 
colta degli uomini, se da apostoli e volgarizzatori 
la lascia sgomenta; in una tale società la sete di 
sapere; il desiderio di indovinare l’ avvenire sono 
grandi e irresistibili. Così si spiega il successo 
del Bellamy specialmente in un paese come il no- 
stro dove il socialismo era men popolare, nei suoi 
teoremi scientifici, che l’algebra e il calcolo inte- 
grale; dove anche oggi si trovano degli uomini 
; politici, i quali credono che collettivismo voglia 

dire divisione. 

Dopo tutto, questa brava gente che non leggerà 

‘mai il. Capitale del Marx (e forse fa bene, perchè 

è una lettura più che difficile, penosa) aveva tre- 

vato in un romanzo, nell’Anno 2000, un mezzo 

qualunque per capire che cosa sarebbe diventato lo 

Stato, o meglio la Società, in un regime colletti- 

vista, ed era tanto più contenta di aver trovato 

quell'amena esegesi, in quanto era esposta in forma 
narrativa. 

Disgraziatamente il Bellamy, in piena buona 
fele, aveva fatto precisamente il libro che conve- 
niva agli avversari del socialismo, ai liberali puri, 
agli individualisti, e applicando a modo suo, con 
‘una fantasia, talora ariostesca e talora ingenua; i 
principii del collettivismo, eimmaginando un mondo 
fondato sulla produzione collettiva, e tutto diverso 
da quel regime attuale che i santi padri del sc- 
cialismo chiamano anarchia, aveva immaginato 
qualche cosa di così inverosimile e stravagante, 
che appena lo ebbi letto, non potei a meno di per- 
sare e di scrivere: - Ecco un libro, che in con- 
fronto dei capolavori della letteratura  utopistica 

‘italiana, francese e inglese, è un aborto letterario: 
©, politicamente poi, pare fatto apposta per invo- 
care ed ispirare le confatazioni. 


Ed ecco infatti il romanzo di Eugenio Richter, 
Dopo la vittoria del socialisno, che, dopo aver 
avuta una grande fortuna in Germania, esce ora 
tradotto in italiano coi tipi dei Treves di Milano, 
ed avrà, e già comincia ad avere, una fortuna e- 
gualmente insigne nel nostro paese. i 

Doveva essere ben facile la confutazione del 
Ballamy, non per colpa delle dottrine che appli- 
cava, ma per l’ingenuità vanagloriosa e felice= 
mente commerciale dell'autore, se perfino lo spi- 
rito elefantesco di un parlamentare germanico ha 
potuto immaginare e produrre un romanzo, non 
dico però sopportabile, per mostrare quel che 

v'è di assolutamente e inumanamente utopistico 
— nella visione di un mondo collettivista quale fu 


fantasticato dal Bellamy. 


+ 


E in realtà non ci vogliono, nè le qualità arti- 
stiche inventive, che non si vanno certo a cercare 
in un capo-gruppo del Reichstag, © che Jafatti 
costui non ha ; nè un acuto spirito di SRACE, che 
‘anche un progressista tedesco, come qua'unque 
altro bipede ragionevole, può facilmente avere ; 
per capire che non è possibile APORRIREO 
tutti gli uomini, dar loro le stesse ore di pra 

| Sorteggiare come a una tombola i vari mes 
che essi devono esercitare, dare a tutti la SUI 
porzione a tavola ; sopprimere l'emulazione, i e 
siderio del premio, l'amor propio, le passioni 


PRIA USA 


PENSO Pio © 


a DITTE TTE== 


aazaraza 


NELL’AGRO ROMANO 


Tr cenerALE (a Tiburzi) — Beato lei che tiene la campagna, magari dopo morto! C'è chi deve rinun 


ciare, anche vivo, alla campagna... elettorale! 


individuali. Non occorre essere Eugenio Richter, 
guidare un grande partito in una grande assem- 
blea, aver tenuto testa al principe di Bismarck, 
per scrivere un romauzo, nel quale tutte queste 
assurdità appariscano evidenti, e la loro confuta- 
zione assuma una forma d’ironia, più faeile che 
altrove in Germania, dove, fino dai tempi di En- 
rico Heine, l'ironia era creduta una specialità 
nazionale, come la birra, anzi - come diceva al 
grande Enrico stesso una chellerina di Monaco - 
era semplicemente una speciale qualità di birra. 

Senonchè il Richter ha fatto, continuando iro- 
nicamente l'Anno 2000, un libro povero, sciatto, 
appena paragonabile, in fatto di continuazioni di 
altri libri, alla Mano del defunto e all’Innominato. 

E facendo della propaganda politica, ha scelto, 
con un’astuzia molto grossolana un libro meno 
che mediocre da continuare confatandolo. E poi- 
chè il Bellamy, con una scarsa cognizione delle 
teorie collettiviste, le aveva messe in azione e in 
iscena a modo suo fantasticamente e ingenua- 
mente, il Richter, non ha confutato il socialismo 
scientifico, ma semplicemente un letterato di poco, 
valore. 

Supporre che il socialismo, il quale è un'ideale 
di giustizia umana, capace di graduali applica- 
zioni, non repugnanti alla natura umana e alle 
facoltà di ciaseua individuo, tenda a sopprimere 
la volontà umana, a livellare i cervelli e gli sto- 
machi, a uccidere l'iniziativa, ad arrestare la ci- 
viltà, è comodo per fare un buon romanzo, ma è 
anche un atto di volontaria cecità, quando non è 
un fenomeno d'ignoranza grossolana. 

Il Richter non è davvero un ignorante. Ha pro- 
fittato degli errori di un avversario, ha finto di 
non sapere molte cose, e ha scritto il suo ro- 
manzo, per i suoi scopi politici. 

Bisogna essere indulgenti cogli artisti.-E se il 
romanzo fosse buono e divertente, meno male! 

Peccato che non solo non sia divertente, ma 
non si possa neppur dire un romanzo, Non solo 
una passione politica cieca vi si rivela, per esem- 
pio, dove persino la morte di una cara bambina 
è imputata alla nuova organizzazione socialista, 
ma tutto il racconto è di una povertà straziante, 
mortifera! 


E questo mi riconduce a una vecchia idea. 

Quella che si è detta impropriamente finora 
letteratura amena, deve indursi a servire a qual- 
che cosa. 

Un pubblico, assetato di sapere, sgomento in 
faccia all'avvenire che può essere il terrore o la 
pace sociale, secondo la società sarà o non sarà 
preparata a nuovi immancabili avvenimenti ; un 
pubblico che forma le sue opinioni e subisce le 
impressioni prime e più durature sulla maggior 
questione del mondo, leggendo il Bellamy o il 
Richter, non deve essere lasciato alla lettura di 
questi libri artisticamente mediocri, politicamente 
cattivi. gna 

Bisogna che artisti e scienziati comprendano un 
dovere nuovo : quello di diffondere una cultura 
necessaria, anche nelle forme riservate al puro 
diletto. 

Bisogna volgarizzare e far comprendere questa 
discussione vitale in tutte le forme adatte all'in- 
telligenza comune. 

Una letteratura sociale nen è sorta, ma deve 
sorgere. : 

Edmondo De Amicis s'è posto su questa via. Ha 
dato un esempio degno di un uomo di cuore e di 
ingegno. Riuscirà o non riuscirà col suo nuovo 
libro? Questo, per ora, non importa. 

Ma la via è giusta. Bisogna seguirlo. 


Cimone, 


MODESTIA A PARTE 


Al successo che, modestia a parte, non può 
mancare alle mie Ore fresche, non sarà stato cer- 
tamente estraneo il titolo del volume (72 grandi 
pagine con oltre 60 vignette, per 50 centesimi). 

Mettere insieme una pubblicazione è una cosa 
da nulla in confronto alla difficoltà di trovarne il 
titolo. E lo sanno tutti gli autori grandi e piccoli, 
e.lo sanno tutti gli editori. Il Perino, per esempio, 
non ha mai letto uno solo dei libri che stampa. 
Soltanto i titoli lo preoccupano. Chiunque può pre- 
sentarsi a lui e dirgli: 

— Ho da offrirle un libro. 

— Che titolo? - domanda subito l’editore di via 
del Lavatore, senza neanche chiedere se sì tratti 
d'un libro del Carducci o del dottor Lollobrigida. 

— Che titolo? Quello che risponde meglio al 
contenuto del volume... 

— Cioè? 

— Fantasime... 

— Ma lui, cuntacc, è venuto matto! Fantamise!? 
Ma questa l'è una parola che non la capisce 
neanche Alessandro Manzoni! 

— Eppure... 

— Accetto il libro, ma con un altro titolo... Ci 
metta nome, santo Dio, Sanguisughe... Ci assicuro 
io che Sanguisughe è un libro che andrà... 

— Non posso... 

— Caro lui, o Sanguisughe, o non se ne parla più. 


Quanto a me non vi sto a descrivere con quanta 
pena ho trovato il mio titolo. 

Volevo una o due parole, che esprimessero il 
mio programma; ossia che si trattava d'una pub- 
blicazione capace di rinfrescare il lettore nelle ore 
di afa e di caldura, sovrastanti alla sofferente u- 
manità. 

Da principio pensai a questo titolo: La Siesta, 
e chiesi, in proposito, il consiglio degli amici. 

Cimone mi disse, tutto serio: 

— Meglio la siettima. 

E Vamba: 

— Io preferirei l’ottavia. 

Furono scartati, con questo sistema di critica, 
ben cinquantasette titoli. Non fu se non quando 
non chiesi più il consiglio di nessuno, che potei 
decidermi per Ore fresche. 


La cosa non fu, però, scevra d’inconvenienti. 
Per esempio, un mio conoscente, che non sa pro- 
nunciare l’r e che, ne’suoi discorsi, sostituisce 
questa lettera con la v, andava dicendo a tutti : 

— Micco Spadavo fa l’Ove foesche.i 

Onde gli amici mi chiedevano poi, meravi- 
gliati : 

— E vero che fai l'ova fresche? 

Un altro aveva trovato un verbo per esprimere 
ciò che io facevo : il verbo orare. Secondo lui io 
non facevo che orare tutto il santo giorno. Adesso 
chi sa quanti mi crederanno un biascicatore di 
paternostri! 

Ma; se Dio vuole, la cosa è finita. Fin da gio- 
vedì ho potuto annunciare a chi mi chiedeva no- 
tizie della mia salute : 

— Sono, grazie al cielo, all’ultim’ Ora... 

Molti non capivano, e si meravigliavano della 
mia allegria. 


E qui sarebbe il caso che facessi io stesso l’e- 
same e l'elogio delle mie Ore fresche, visto che 
nessuno vorrà pigliarsi questo fastidio. Me la ca- 
verò con poche parole, come farei col libro d'un 
amico. 

Il volume si divide dunque in due parti ; e, nella 
seconda parte, non contiene che le mie impres- 
sioni d'un recente viaggio in Sicilia. 
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E'a questa seconda parte, a questi miei piccoli 
Reisebilder, che il mio amor proprio d'autore tiene 
di più. 

In essa si ammira quello spirito d’osserva- 
zione che non è l’ultima delle qualità dello 
scrittore, che sarei io. La nota comica, non faccio 
per dire, è mescolata, 
con giusta misura, alla 
nota seria e sentimen- 
tale, e lo stile si eleva 
talvolta a tali altezze, 
che se, Dio guardi, glì 
pigliasse il capogiro... 


. 
Basta! a 
Comprate, amici 

miei, le Ore fresche, 

se non volete che io 
finisca col passare... 
un brutto quarto d'ora. 

Fate come questo e- 
gregio signore, che ho 
ammirato, iersera, & 
piazza Colonna: 

— A quanto - chiedeva allo strillone - queste 

Ore fresche? 

— Cinquanta centesimi. 
— Dammene, figliuol mio, ventiquattro. 


POLITICA ANGLO-ITALIANA 


Grorimti (a Gladstone) Ha da formare un gabi- 
netto ? Cerca dei ministri ? Perchè non piglia anche lei 
Bernardino ? 


RITORNO 


Oggi non più da lei mi partono monti é pianure, 
e non della nativa isola il mare, 

Parenti e amici, che in me rivedevano assai 
mutato quei che li lasciò fanciullo, 

mi facean ressa allora d’intorno; il paese, non visto 
da lungo tempo e allor più che mai caro, 

tra risorgenti memorie e sorprese accorate 
prigion teneva il mio pensier commosso ; 

ben quando l’ali gli era dato di scioglier brev’ora 
con dritto volo a Roma esso venia; 

ma, richiamato, al porto trinacrio tornava, recando, 
quasi fuscel per nido, un sogno nuovo. 

Oggi non più da lei mi partono monti e pianure, 
e non della nativa isola il mare; 

pur, che mi vale? Roma entrambi ne alberga, la stessa 
nube al momento istesso il sol ne offasca, 

la stessa squilla le nostre giornate scandisce, 
l'impazienza nostra anche irritaudo; 

ma di veder l'amata mi nega d’un tratto la gioja 
una perenne vigilanza. Io veggo 

qui d’improvyiso balzarmi quest'argine dinanti, 
da lontan non si scerne argin sì bassc; 

il desiderio vano misura l’enorme vorsgo, 
poi, quando l’ora è giunta, inciampa e cade. 

Lei sola in tutta Roma parevami allor che vivesse, 
perdeasi il 1esto fra le antiche storie; 

il Colosseo, le sette basiliche, e gli archi, e le terme, 
tutte le meraviglie, a cui dièr fama 

secoli ed arts, celavami tutto 1’cblio: 
unico monumento era la casa 

ov'ella m’attendea: parevami certo che trarmi 
dovesse il treno obbediente a lei. 

Nolla, nulla! il presagio mentiva, e qui fremo nei ceppi 
di un’affannosa inerzia, E° ver, pesava 

su me l'inerzia stessa durante il vizggio; più pigro 
d'una lumaca si movea sbuffando, 

sbraitando il convoglio, precorso dal folle desì»; 
ora, varcato l’inimico spazio, 

più pigro il tempo lambicca la sabbia dell’attimo 
finchè non s'addormenti il vigil drago. 


Uso Fleres. 


LA SQUADRA FRANCESE A GENOVA 


Da parecchi giorni corre con insistenza la voce 
che la somadra francese verrà a Genova in occa- 
sione delle feste colombiane, per rendere omaggio 
al re Umberto. La notizia, apparsa dapprima in 
‘un telegramma da Roma al Temps, ha fatto il 
giro della stampa francese ed italiana, suscitando 
manifestazioni... in vario senso al dilà, ed espres- 
sioni di viva compiacenza al di quà delle Alpi. 

Quantungue siasi detto che l'ambasciatore fran- 
cese Billot, nel colloquio avuto tre giorni addietro 
a palazzo Braschi coll’on. Giolitti, abbia fatto la 
partecipazione ufficiale, pure finora la notizia è 
ancora. allo stato di quelle chè meritano conferma. 
Merita conferma perchè si tratta di uno di 
quegli atti di cortesia internazionale che contri- 
buiscono a rendere più facili le relazioni diplo- 
matiche dei due Stati e a ravvivare un po’ le 
simpatie reciproche dei due popoli. 


In fondo non sarebbe altro che una pura e sem- 
plice restituzione di visita. 

Due anni. addietro, quando il presidente della 
repubblica francese andò a Tolohe, re Umberto 
mandò la squadra italiana a fargli visita ed il co- 
mandante fu latore di un autografo del nostro re 
indirizzato al signor Carnot. 

Se ne fece un gran chiasso al di qua e al dilà 
delle Alpi, ma l'on. Crispi, interrogato în propo- 
sito alla Camera, spiegò come la. visita non fosse 
stata altro che l'adempimento di un dovere di 
etichetta diplomatica, E' infatti costume che quando 
il capo dello Stato visita una città marittima vi- 
cina a) confine, la squadra dello Stato limitrofo 
va a. rendergli l'omaggio del buon vicinato. 

Scorsipochi mesi, parve arrivato il momento 
della restituzione della visita. Re Umberto doveva 
recarsi a Spezia per il varo di una corazzata ; era 
quindi naturale che il governo francese cogliesse 
quella occasione propizia per saldare il debito di 
cortesia. 

Era naturale, ma la stampa parigina, montata 
su i trampoli, fece a gara nell’accusare di... servi- 
lismo il governo della Repubblica, e - quel che 
fu peggio - nel colmare di vituperii la persona 
del re d’Italia. 

Così in quella, come in tante altre occasioni la 
stampa della Senna fa vittima del difetto della 
propria virtù, Esagerando le suscettibilità patriot- 
tiche, riuscì a mandare a monte la visita. Il re 
d'Italia, giustamente offeso di quel contegno tri- 
viale, non andò più a Spezia e la squadra fran- 


cese non si mosse. 


Adesso non si tratterebbe che di riparare all’ia- 
conveniente sopra accennato e di soddisfare un 
impegno contratto parecchio tempo addietro. 
Non è quindi il caso di gonfiare l'avvenimento 
fino a fargli assumere un'importanza diplomatica 
di prim'ordine. 

La stampa francese si è divisa in due campi: 
alcuni giornali - pochi, ma autorevoli - lodano 
l'invio della squadra; gli altri cercano di risolle- 
vare quella funesta corrente di ostilità che rese 
impossibile la restituzione della visita a Spezia. 

Noi facciamo voti che stavolta il buon senso fi- 
nisca col prevalere e che la squadra francese 
venga a Genova accompagnata dal plauso delle 
due nazioni. 

Certo, coll’ adempimento di questo dovere di 
cortesia non sarà capovolto l'indirizzo politico di 
ciascuno dei due stati; dopo la restituzione della 
visita ognuno continuerà a battere la sua via, ma 
i piccoli equivoci saranno certamente dissipati e 
le relazioni fra i due governi diverranno più cor- 


diali. Fake. 


IATA 


PER LE SIGNORE 


Comincio dal rispondere alla gentile assidua che, 
con un fogliettino roseo e profumato, mi ha chiesto 
se la manica aperta in moda a Parigi da me de- 
soritta nel precedente mio articolo, debba essere di 
colore uguale al vestito o se possa essere anche di co- 
lore differente, 

E' indubbiamenle più elegante la manica di colore 
diverso purchè, bene inteso, la tinta armonizzi col 
colore predominante dell’ abito, ma anche di colore 
uguale non sarebbe certo inelegante. 


IRR 


E ora eccomi.a parlarvi del dessous come vi ave- 
va promesso. { 

Io credo - sarà una mia fissazione - che una delle 
principali ragioni della iufedeltà dei mariti si debba 
appunto alla trascuratezza che, in genere, le mogli, 
dopo pochi anni di matrimonio, hanno per la loro to- 
letta intima, per il ddessons. 

Gli uomini, hanno bisogno, in amore, del fascino 
esterno, come appunto — mi. perdonino le signore il 
paragone, forse triviale - una pietanza per essere 
più gustata, ha bisogno di essere presentata con arte, 
Un marito dunque quando non trova più sua moglie 
coquette, ricorre per la. coquetterie; alle... cocottes. 
E' una brutta verità, ma purtroppo è così. 

L’uomo, che noi siamo abituate. a dipingere come 
‘un essere prosaico e volgare, è invece spesso molto 
piu idealista di noi, ha spesso delle sfumature di sen- 
timento, delle delicatezze d’animo, che talvolta noi 
non abbiamo. E’ perciò che il marito prova, spesso, 
un senso di maggiore disgusto a vedere la propria 
moglie in una toletta intima trasandata ed inelegante 
che non ne proviamo noi a veder lui ‘non accurata- 
menta coperto. Da ciò la necessità di non trascurare 
nulis nelle pareti domestiche di tutta le arti fammi 
nil per mantenersi sempre le amanti di nostro ma+ 
rito è di tenergli vivo l’amore e il desiderio di noi, 
con tutte la arti dei modi e dell’asconciatura che sono 
il gran segreto per farsi amare di quelle donne che 
giurando amore non amano. 


Bisogna distinguere la camicia da casa, da passeg- 
gio, da serata e da notte. 3 

La camicia per casa deve essere bianca in battista 
fine e a fiori piccoli celeste o rosa; eselulere assolu- 
tamente il rosso che è poco distinto ed #sclusivamente 
da cocotte. Le guarnizioni in valenciénnes con na- 
strini di seta bianca o di colore pallido. Sì abbottona 
alla spalla con un solo bottone per potere) quando si 
ha un pégnoir o una robe de chambre È che deve 
essere trasparente, per lo più in crépe dè Chine - 
far risaltare la nudità dello spalle, abbassando la ca- 
micia entro il corset. I 

La camicia da passeggio o da visita, deve essere 
interamente bianca con ricami a mano, senca nastri, 
perchè in qualunque evenienza si veda la signora non 
civettuola, 

Per serata o teatro la camicia deve essere di fan- 
tasia, con nastri a profusione in colore armonizzante 
con la toletta. Molto pizzo a preferenza valenciènnes 
che è sempre il più elegante, il più fine. 

Per la notte la camicia deve essere in battista 0 
meglio in pelle d’uova con merletti mclto alti e nastri 
adattati, per il colore, alla persona; così le brune a- 
dotteranno il giallo e il rosso, le bionde il celeste e 
il rosa. Sul davanti, la camicia da notte deve essere 
tutta aperta e abbottonata fino in fondo. Per la notte 
in testa non sì tiene niente: abolite le cuffie. 

I calzoni sempre in battista, di forma non più ro- 
tonda da piedi, perchè incomoda, ma formati a demi- 
lune e spaccati al lato, Lo spacco viene formato da 
un nodo di nastro del colore della calza o del ricamo 
di questa. 

La calza... Aù! signore mie, vi raccomando la 
calza, sempre nera, esclusivamente nera, Ricamata, se 
volete e anche co’ colori che meglio risaltino sul nero, 
ma il fondo non a colore, per carità, Basterebbe que- 
sta omissione per andare addirittara nel volgare. 

Il corset deve essere basso di fianchi, per far ri- 
saltare la ‘rotondità di questi, e basso di petto; in satin 
0 in raso, nero in inverno e assolutamente bianco in 
estata. Da abolire l'écru, perchè ha sempre del su- 
dicio. Le guernizioni devono essere dello stesso co- 
lore del corset, sul nero è tollerato qualche nastro 
giallo. 

Il copribusto è abolito; in suo luogo si porta un 
piccolo fithu sempre in battista finissimo, quasi tra- 
sparente; ha due semplici fori per le braccia. Nel da- 
vanti finisce a pizzo per poterlo annodare. 

La sottana deve essere nera .o a colori, secondo 
la toletta, in seta con molti merletti. Assolutamente 
abolita la sottano bianca. 

La giarrettiere sono preferibili, le cosidette igie- 
niche con l'elastico alla vita, poichè oltre all'essere 
più eleganti, non defermano la gamba e non impedi- 
scono la circolazione del sangue, 


Osservando questi consigli che io vi ho dato, impe- 
direte che i vostri mariti: si allontanino da voi, ò se 
proprio questa è una cosa inevitabile, come se fosse 
scritto... « nella pagina dei nostri destini, n per lo 
meno li terrete per qualche anno, per qualche mese 
di più, fedeli alla fede giurata. 


TOA 


CRONACHE DELLA SCUOLA 


Il Collegio Nazionale di Roma 

Pare che al Collegio Nazionale Vittorio Emanuele 
di questa città da un certo tempò si siano verificate 
lesioni in qualche volta e tutto edificio, in genere, 
non presenti ottime condizioni di solidità. Ora corre 
voce che il ministero intenda provvedere a codesto 
inconveniente con un mezzo: che, se fosse attuato; non 
esitiamo a ritenere assolutamente inopportuno e dan- 
noso. Si tratterebbe infatti di allontanare i convittrri 
da. Roma, e quelli addetti alle scuole elementari trat- 
tenere nella villa di Monte Porzio Catone ove rice- 
verebbero l’istruzione da maestri ‘interni, mentre, i 
più grandicelli delle scuole tecniche e ginnasiali sa- 
rebbero aggregati al.collegio governativo ‘di Tivoli. 
In conclusione poi questo non sarebbe altro che un 
primo passo per venire alla fusione definitiva del 
collegio di Roma con quello di ‘Tivoli che, come i 
nostri lettori ricorderanno, fa causa per lo Stato. che 
si sperperassero somme ingenti. 

Ora tutti.i vantaggi che .codesto progetto potesse 
per.ayventura offrire;. scompaiono dinanzi a questo 
semplice fatto: cha Roma rimarrebbe per tal modo 
priva dell’unico istituto governativo, che finora pos- 
segga, d'istruzione interna. 

S'ha un bel. combattere. continuamente... a parole 
'infiuenza dell'educazione impartita nelle senole ole- 
ricali. Nel fatto accade che mentre il numero di que- 
stejultime cresce ogni giorno, è ve n'ha in Roma di 
grandi e magnifiche e potenti pei mezzi onde dispon- 
gono (tra -le quali il collegio Massimo tenuto da. quei 
perfetti istitutori della gioventù che sono i Gesuiti), 
le scuole governative vivono una vita tutt'altro che 
fiorida e non oseremmo dire che i nostri sapientis- 
simi moderatori, degli stuli non vi abbiano la loro 
parta di colpa. Ma questa sarebba senz'altro dimper- 
donabile ove dovesse attuarsi il disegno che si va 
buccinando. Il quale metterebbe le famiglie che. vo- 
lessero mandare a studio in Roma i figli nella con- 
dizione di doverli, in mancanza d’altri istituti, affidare 
a quelli clsricali. . ; 

Bisogna tener conto poi di. un’altra circostanza. 
Molti degli attaali convittori del. collegio V. E. ap- 
partengono a famiglie dimoranti in Roma Je quali, in- 
tanto hanno scelto, quel luogo di educazione in quanto 
avendo i ragaszi quasi sotto gli ccchi, a due passi da 
casa, possono vederli spesso è invigilami 8 così far 
servire l'autorità domestica. insieme ‘a qualla dei di- 
tettori è maestri delle souole al miglior sviluppo della 
mente e del cuore del fanciullo. . > 

Ors, mancando quella condizione pel trasloco del 
convitto da Roma, molti padri di famiglia, special- 


inènte gli impiegati dei ministeri, preferirebbero ri- 
tirare i figli presso di sè, As; 

Dopo ciò n°n ci parmetteremo noi di dare consigli 
o suggerire espedienti se; per esempio, meglio con- 
venga procedere, duranîs la. feris, a seri iavori di 
riparazione nell'attuale edifizio di Piazza Nicosia, che, 
vàlendo, potrebbe anche rifarsi a novo, ovvero por 
mauo senz'altro alla costruzione di un graride Colle- 
gio Nazionale nell’area libera prossima ai cappuccini, 
presso la Pisza Barberini - progatto ventilato tam- 

6 fa, 
di Il ministero dev'essere in grado di prendere una 
risoluzione sollecita al opportuna, ima par carità, che 
essa sia ispirata ai Jegittimi interessi delle famiglio 
non solo, ma anche all'alto conoetto di dignità e pa- 
triottismo che all'istruzione della gioventù dever pre- 
siedere, sovratutto, qui in Roma! ; 

1l bidello. 

a MTISTT- 


IN TRAVETTERIA 
Caro Folchetto, 


Permstti che mi valga della colonna messa, con 
tanta ‘abilità, a disposizione della fravefteria, e senza 
altro, entro in argomento, 

S. E. Finocchiaro Aprile, ministro delle poste e dei 
telegrafi, ha emanato, giorni or sono, un ordine col 
quale prescrive di osservare scrupolosamente l'orario, 
minacciando gravi e rigorose pena ai negligenti. 

Il ministro non può davvero essera criticato se ri- 
chiama al dovere i suoi dipendenti, però l'on, Finoc- 
chiaro, al quale non fa certo difetto intelligenza e pra» 
tica della vita, prima di apporre la propria firma do- 
veva esaminare l'orario attuale — dalle 8 alle 12 e 
dalle 3 alle 8. — 6 vedere se era. possibile. ed equo 
d’essere rigorosi con individui obbligati con questo 
po’ po’ di fresco a percorrere quattro volte al giorno 
i parecchi chilomstri che distano via del Seminario da 
fuori porta Pia, S. Giovanni, S. Cosimato, ed altri 
quartieri eccentrici abitati dalla maggior parte degli 
impiegati. 

E’ bene che S. E. sappia che il ministero poste e 
telegrafi è l’unico dicastero dove sì facciano sette ore 
di lavoro, e dove si mutano orari ad ogni lunazione, 
e ciò, non per necessità di servizio, ma per seguire i 
capricci e gl’interessi di questo o quel commendatore. 
Sappia pure che con questo cambiare continuo non 
sono riusciti mai a fare una ciambella col buco, per 
la regione semplicissima che i sullodati commendatori 
non vogliono assolutamente sentir parlare di orario 
continuato. Così per l'egoismo e la csparbietà senile 
di quattro gatti, mille persone sono condannate a su- 
dare dieci camicie al giorno, a rovinarsi lo stomaco e 
la salute, a trascurare la famiglia, tutto e ‘tutti, ed 
ora anche ad essere puniti e pagar delle multe sui 
grassi stipendi! 

Il rigore sta bene ed è necessario, ma prima di 
tutto bisogna essere umani e non pretendere l’impos- 
sibile, 

On. Finocchiaro, a lei uomo di cuore e sparimen- 
tato amministratore, sta ‘il vedare 6 provvedere, eò 
allora certi ordini di servizio non saranno più neces- 
Bari. 


Un Pcst-Telegrafo. 


I LIBRI 


La signora Emma Parodi pubblica un suo nunvo 
libro « Il cuore del popolo n, dedicaniolo ai lettori 
adolescenti, 

Il volumetto simpatiso, adornato di graziose illu- 
astrazioni, ha infatti un intento altamente educativo. E’ 
la storia samplice e in molti punti commovente delle 
avventure di una famiglia del popolo scritta con quello 
stile limpido e con quella lingua castigata che soro 
le principali qualità di scrittrice della signora Emma 
Parodi. 

Il « Cuore del popolo » appartiene un po’ alla fa- 
miglia di cui è babbo « Il Cuore » di RAmonfo De- 
Amicis, 

Quel bel matto di Maso che pianta la famiglia per 
venirsene a Boma a basiare le zolle della breccia di 
Porta Pia, è un tipo che trova molti riscontri in certi 
povsri diavoli che a furia di montarsi il cervello @ di 
vivere nelle nuvole, fanno morir di fama le loro fa- 
miglio. Quella famiglia nella quale sono compresi i 
tipi più diversi: - Gaetano, il fanciullo asceta 3 Gior- 
gina, la fanciulla di cuore e di buon senso; Nando, il 
ragazzo traviato; offra alla immaginazione del lettore 
che si appassiona alle sus modsste e pietose avven- 
ture, una ricca messe di savi ammonimenti, 


OZONO 


—_—__——_—— 

Quando i nostri lettori non troveranno il Fol- 
chetto dai soliti rivenditori, è segno che abbiamo 
sospeso l'invio, per mancato pagamento. 


L’Amministrazione. 
TS sE ” 
7 
-RONACA OMA 
e 
ILTEMPO CHE FÀ 
Ma si sbaglia il calendario 
O.il termometro si sbaglia? 
Siamo in.luglio 0, per miragolo, 
in ottobre siamo qua? 
poi che è d’uopo aver la maglia 
come fosse autunno già! 
Io capisco che non soffrane 
l’insensibile Fackiro ; 
ma per noi gente ordinaria; 
questo freddo traditor 
che trascina in suo sospiro 
lo jemal precode algor, 
‘vuol dir febbre reumatica, 
mal di ventre ed altri mali, 
tal che rei sien, penso, i medici 
dell’irregolarità, 
e con lor gli apsziali 
d'ogni risma, sesso, età. 
: ar 
i Sica I Galdi 214 >: 
‘amperatura massi i ieri a R i 
Ha: n massima di ieri a Roma, 26,4, mi- 


DoS 
PRC 


3 TAR PA 
ar Cose Gapitoline 

Il Comune di Roma ha stabilito è il ministero. 
pubblica istruzione ha approvato, cha n 
scuole municipali si faccia festa anche .il gio 
di quelle settimane a quali cada una vacanza 

joroi di lunedì o sabsio: A br 
a A S. Cecilia. 

Al Liceo Masioale di Si Cecilia, in via 
n. 18, ha avuto Inogo.iefi, alle 5 pomz- la 
zione annuale dei prami agli alunni per 
stico 1891-92. RA 

Alla cerimonia intervennero numerosisali 
e signorine, fra Jo quali notammo la signora Sgan 
bati e le signorine Angelelli, Marchetti, Levi, Foti; 
la. distifita pianista inglese, signorina E ion 
altre molte, tutte eleganti, che col profumo del 
lezza e della grazia giovanile rendevano più lieta, 
gentile la simpatica festa, BI: pisa 

Vi intervenne pure l'on. Bonghi, muovo preside) 
della R. Accademia, il conte di $. Martino, vi 
sidente, il sottosegretario di Stato per l'istruzione pub. 
blica, on. Ronchetti, il prefetto Calenda de’ Tav. 
senatore Finali, @ il sindaco Caetani. 1 x ee 

Si eseguì della musica di Bsethovan, di Rossini, 
Wollenhaupt, di Chopin, di Lisst e di Mozart; fi 
applauditiasime le signorine Pasini e Galamini ed 
bero pura meritate © vivissims approvasioni i sig 
Calamani, Strutt, Pettini, Corsi, e un grazioa 
bino; che si è mostrato già provetto violinista, 
relli Arturo, Ri 

Il cav. Parisotti, segretario della R. Ascademia 
letto quindi ana relazione dall'anno scolastico pai 
compilata dal prof, Marchetti, e ha constatato 
cremento contitiuo che la, senola di S. Cecil 
seguito e le ultime riforme apportate nell'Istituto, 

Quindi il prof. Chescolina ha letto .î nomi dei 
ziati e dei premiati che noi riportiamo : 

Hanno ottenuto il premio stiaordinario del minis 
dell'istruzione pubblica; in composizione. Giacomo 8 
taccioli, e in pianofurte Ines Galamini, È / 

Fartono licenziati in composizione Giacomo Setacaia] 
Tecfilo Da Augelis, Francesco Baiardi, Ennio Ug 
lini e Lorenzo Molaioli; in pianoforte. Ines. Gala 
Marianna Polacco, Giuseppina Amat ed Ester Fai 
in violino, Ross Lorenzo; e in. arpa; Maria Dolci. 

Oltre a questi furono poi premiati: in. contrappun 
Giuseppe Faini, Costantino. Acquasanta e Carlo Ange, 
Jelli; in, composizione Ulderico Visa, Ettore Maro 
Frsnoosco Bonardi ed Enrico Ugolini; «in armo 
Alessandro Bustini, Adalgisa Cocchi, Ubaldo Panno 
chia, Pia Zanni, Beatrice Pardo, Alfonso Tosi, Rina 
Giusfredi, Ester Marengo, Giuseppe Luciettò, Maria 
Manoinelli e Attilio Paparella ; in cantò: Maria Calzo- 
laio, Giolio Mani, Lusia Chiaricoi e Carolina Pasini 
in piancforte Emilia Csrulli, Maria Lainati, Giusep- 
pina Rossi, Maria Arani, Ester Marengo, Virginia 
Miege, Elvira Campa, Fanny Novaro, Alessando B 
stini, Laura Gai, Beatrice Nasi, Adalgisa Cocchi, — 
Giulia Pilati, Beatrice Pardo, Corinaldesi Gabriella, 
Ida Reanda, Maria Cavi, Ida Taboga, Elettra! Savelli, 
Matilde Forcheim, Claudina Di Tucci; Olga Vignetti, — 
Ida Lasina, Annunziata Carò, Giuseppina Giani, Viragl 
ginia Gentili e Opimia Borgietti ; in violino Giov: U 
Calamani, Arturo Strutt, Arturo Fiorelli, Giulia do= 
lombo, Ecrico Ranieri, Giuseppe Lucietto. ed Al i 
sandro Bustini; nei diversi altri strumenti Ermeni 
gildo Raffaeli,, Gaetano. Mcrelli,, Urbano Calligani, 
Msria Dolci, Riccardo Manoni e Alessandro Cardini; 
e finalmente negli elementi e nel solfeggio Cardor 
Alessandro, Dall’Orso Edgar, Carolina Pasini, Carlo 
Gatti, Giulia Pilati, Giulia Colombo e Fulvia Sant: 
nera. 


Un bambino si presenta a ricevere il premio dal 
l’on. Bonghi, il quale, conssgnandoglielo, gli dice! 
— Cerca di rammentsrti di me che ti stringo 
mano ; io sono Bonghi. 
E il bambino con fierezza: 
— Io, invece, sono il violino! 
All’arco dei Cenci. cr 
Quanto prima si darà mano, ai lavori. dì sistema- È 
zione della via dell'Arco dei Cenci, avendo il prefetto, 
ritornato, approvato al Comune il contratto “al 
sd 


= 
Ù 


col sigaor Rosati. 
Associazione della stampa 
Teri sera (22), l'assemblea dell’ Associazione della | 
stampa, ha cominciato la discussione del nuovo rego» 
lamentò per l'istituzione di posti a beneficio dei figli. 
di pubblicisti, nel nuovo collegio di Anagni. Si è rin- 
visto il seguito della discussione ad una nuova ECC 
semblea che sarà convocata quanto prima. Frattanto © 
W'invitano i signorì soci, i quali avessero osservazioni. 
ca emendamenti da proporre sul nuovo regolament; 
a volerli far pervenire par iscritto alla segreteria 
dsll'Associazione, che- li sottoporrà al Consiglio di=. 
rettivo. 


Per l’Esposizione di Chicago E 
Teri l’altro è partito da Roma perl'Amerioca il signor 
Vittorio Zeggio, commissario ufficiale della seri 
italiana alla esposizione di Chicago. 
Agli dovrà anzitutto occuparsi delli questione del- 
l’area riserbata all'Italia, ritenùta insufficiente, 
Per l’Esposizione di Roma 
Il Comitato per lEsposizione nazionale di Roma ha | 
diretto ha lavoratori italiani un patriottiso appello pi 
invitarli a prepararsi l 
rt Prepararsi alla santa e nobile gara de 
Ci duole che lo spazio c’itapedisca di pubblica; 
per intero il manifesto, che t+rmina con questi du 
vibrati periodi: i 


tenia è l'affetto delle genti e) susciterà la 


Par Polesella 
o rive prcponendo, tra l’altro, a s0ò- 
Sosio degli colpiti dalla sventura toccata al po- 
vero paese del Polesine, che i veneti residenti in Roma 
sì costituiscano in comitàto di soccorso ad imitazione 
delle città di Milano, Padova, Venesia, Rovigo, per 
raccogliere tutta le offerte, ancha piccole, per. potere 

lo in parte la deplorevole dondifione di tanti 
poveri disgrafiati 

Th Dioposta si raccomanda di per sè e non ha bi- 
sogno di illustrazioni per provare quanto essa sia pra- 
tica ed umanitaria, e siamo certi che î veneti 1’ acco- 
(glieranno, adoperandosi a soccorrere in qualche modo 
i loro fratelli del Polesine. 

Regio Ginnasio E. Q. Visconti 

Elenco degli alunni interni i quali hanno conseguito 
la licenza ginnasiale. 

Barbosi Achille, Bichelli Mario, Biolchini France- 
s30, Bordi Alfredo, Bordi Terzo, Camponeschi Virgi- 
nio, Canonica Giuseppe, Cardinali Pericle, Cerletti 
Ugo, Colombo Romeo, Colonna Arrigo, Cortini Alfon- 
so, Crispoldi Luigi, De Paolis Antonio, Depretis Ago- 
stino, Dì Nola Angelo, Falcetti Pietro Paolo, Fantoli 
Giacomo, Fini Costantini, Fortini Torello, Garneri 
Giuseppe, Gioazzini Francesco, Magalli Achille, Mar. 
| Ghiafava Emilio, Mascelli Falvio, Mattiangeli Gaetano, 

Micucci Giuseppe, Modigliani Guido, Pacifici Lorenzo, 
|‘ Palombi Fabio, Perngini Remo, Piccolomini Silvio, 
Ponti Giuseppe, Redi Giulio, Roseo Italo, Soafi Ce- 
sare, Tagliacozzo Dario, Viola Remo, Wolyaski Sta- 
nislao, Zanazzo Ferdinando, Zella Giovanni. 

Gli esami per gli alunni esteri comincieranno do- 
mani, lunedì, alle 8 antimeridiane, 

Un consorzio antifilosserico 

Per iniziativa del Circolo enofilo italiano, oggi vi 
fu una riunione di numerose rappresentanze di sindaci, 
di associazioni agrarie, di vitioultori ed industriali 
per costituire il Consorzio antifilosserico laziale. 

L'on. Toaldi, presidente, ringraziati gli intervenuti, 
cui espose le ragioni della convocazione, propose di 
nominare a presidente della riunione l'on. senatore 
Calenda, prefetto di Roma, L’ assemblea, plaudendo 
alla proposta, acolawò tale nomina, 

L'on. senatore Calenda, cedendo all'invito di varii 
oratori, assunse la presidenza, proponendo la nomina 
di una Commissione per compilare il regolamento del 
consorzio, il quale deve essere costituito entro lago- 
sto prossimo. 

L'assemblea unanima rivolse ringraziamenti per la 
‘utile iniziativa del circolo al suo presidente onorevole 
Toaldi. 


Galanteria... a caro prezzo 

Iersera verso le 8 e mezza il fioraio Pietro Mo- 
retti, di 18 anni, abitante in via Tomacalli n, 129, se- 
guiva lungo il Corso una signora, indirizzandolo delle 
paroline galanti e dalle protest: del più sviscerato a- 
mora, h 

La signora, infastidita da quella persecuzione affet- 
taosa, giunta all'angolo di via della Cruce, si fermò 
all'improvviso e diede una buona ombrellata sulla 
testa del galante fioraio, che si andò a far madicare 
la ferita riportata, a S. Giacomo. 

Per 7 giorni terrà la testa fasciata, e c'è da scom- 
metter» che per pareochio tempo non seguirà più nes- 
suna signora. 

Francamente fa una parola galante, pagata a caro 
prezzo! 


Cronaca delle associazioni 

I soci del Circolo Maurizio Quadrio, sono convocati 
in assemblea; per domani sera alle ora 8 e mezzo, 
nella sala del Ciroclo Mandolini in via del Corso 57, 
piano terreno. 

I soci che non possono intervenire sono invitati a 
darnò previo avviso al Comitato del Circolo. 

— Oggi, domenica 24 luglio, nei locali posti in via 
Leutari, n. 85, si procederà alla elezione delle nuove 
caricha del sodalizio : Superstiti Garibaldini. 

L’urna por la votazione rimarrà aperta dalle 2 alle 
7 pom. per comodo dei soci. 


Società Giuditta Tavani-Arquati 
Questa mattina alle ore 10 avrà luogo in via della 
Lungaretta, n. 97, un’adunanza straordinaria di questa 
assooiazione, par discutere argomenti della massima 
importanza. 
I soci, quando anche non avesser> ricsvuto l’invito, 
sono ugualmente pregati di non mancare. 


Croce d’oro 
Adunanza dei sovi oggi alle 5 pom, nei locali della 
direzione in via Cernaia n. 23, per continuare la di- 
acussione sull'ordine del giorno stabilito nella seduta 


precedente. 
Circolo dei fiori 


Questa sera alle 9, nelle proprie sale sotto i port'oi 
Raffaele Sanzio, presso Ponte Sisto, festa da ballo 
sino alle 2 ant. 

I velocipedisti 

La Società Velocipedistica Romana, tiene a far sa- 
pere, che la sezione velocipedistica della Società Gin- 
nastica Roma si è completamente stacosta da questa 
Società, e a provare la verità di quanto asserisce, ci 
prega di pubblicare : ; 

1. che di 72 soci di cui si comprneva la sezione 
se ne ritirarono 66, i quali costituirono immediata- 
mente la « Società Velocipedistica Romana ». 

2, che lo scioglimento della sezione fa deliberato 
nell'assemblea generale dei soci del 14 corr., cor soli 

i ri. 
È SE o il passivo della Sezione è stato as- 
sunto dalla nuova « Società Velocipedistica  Ro- 


de tutte le cariche della vecchia Sezione sono 


invariate nella nuova società. 
Nel pulire un revolver 

Gerlando Carraba, da Porto Empedocle, ragioniere 
al ministero dell'interno, ha 29 anoì e abita in via 
stra più Je 5 pom. nella sus sbitazione » 
pulire un revolver, che impradentemente aveva me 
sciato carico, quando un colpo parti ©. la_ palla gli 

forò la mano destra. Ne avrà per 40 giorni. 


RSA SAI 


“Arrivi e partenze 

Sono partiti: per Ancona Von. Fantini, per Chiasso 
l'ambasciatore di Francia presso il Quirinale, per Li- 
varno donna Amalia Depretis, per Parigi l’ ambascia- 
tore di Spagna presso il Vaticauo e l'on. Rossno per 


Napoli. 


Dramma coniugale 

Romeo Muccini di 40 anni, è un carrettiere che ha 
poca voglia di lavorare, ma per compenso ha la for: 
tuna di avere una moglie, Maria, di 27 anni, attiva 
e che riesco a guadagnare due lire al giorno, facendo 
la guardiana al mercato delle erbe in piazza dei 
Cetchi; Via 

Îl marito dunque pretendeva che la Maria lo mau- 
tenesse. E ogoi giorno erano liti e questioni perchè 
giustamente la moglie desiderava che il marito lavo- 
rasse e, in qualche modo riuscisse a procurarsi di 
che vivere. Ma a Romeo piacava troppo il dolce far 
niente e giscchò aveva la fortuna di avere una mo. 
glietta giovane, balla, onesta e laborivsa voleva go- 
dersela senza fastidi e fatiche. 

E così durarono un pezzo. Ma la Maria, alla quale 
doveva anche ripugnare di convivere con un uomo 
simile, stanca di quella vita straziata si divise dal 
marito. 

La separazione, dirò così, amichevole avvenne due 
anni ce sono, 

La Maria, da buona figlinola, andò ad abitare con 
la madre Isabella Campagna e col fratello Francesco, 
fabbro, in piazsa S. Cosimato, n. 4. 

Le sembrò di rivivere, Passava la sua vita modesta= 
mente e onestamènte lavorando, quella giovane che 
a 27 anni si trovava nella posizione più critica e pe- 
ricolosa pet una fanciulla, 

Nella pace della sua famigliola, la Maria aveva 
ritrovato la tranquillità è la felicità e, appunto per 
sfuggire l'occasione di un possibile ritorno all'unione 
col marito bestiale, aveva iniziato pratiche per la se- 
parazione legale. 

Il marito, dsl canto suo; sperava sempre nel ritorno 
della sua buona moglie e quando ha ssputo delle pra- 
tiche che faceva la Maria presso i tribunali per rom- 
perla definitivamente con lui, ha pensato di vendicarei, 
E quell’uomo, sul quale avrebbero dovuto pesare i 
rimorsi delle sofferenze inflitte a quella poverina, si 
apposta nottetempo in un angolo oscuro del Trasto- 
vere, in via Lungarina, presso il ponte Palatino, sul 
quale egli sapeva che doveva passare la Maria per 
recarsi al suo lavoro in pirzza de’'Cerchi, s'apposta e 
si nisconde, mentre con un pugnale nella mano as- 
sassina, spia i passi, sforza la vista nell'oscurità. 

La Maria, accompagnata dalla madre, s’avanza e 
passa e l'assassino si slancia su lei come una belva 
e la ferisce col pugnale per ben nove volte. 

La poverina, grondando sangue, manda grida di- 
sperate di dolore, 

Il fratello di lei, che veniva poco discosto, accorse 
e insieme alla madre, la trasportarono alla Consola- 
zione, 

L'assassino fuggì, nè ancora si ha notizia di lui, 

Il triste dramma avvenne alle 3 1,2 ant. di ieri, 

Le ferite della Muccini furono dichiarate guaribili 
in 15 giorni con riserva. 

Suicidio 

Già da molto tempo Cesara Moriconi, un giovanotto 
di 27 anni, tintora di professione, si mostrava, molto, 
melanconico: quando la madre e gli altri parenti lo 
interrogavano ansiosi sulle cause del suo dolore, egli 
cercava di rispondere evasivamente, oppure conve- 
niva di essere stufo di una vita, che a lui più non 
offriva che amarezza 0 seccature. 

Teri il Moriconi invece di alzarsi all'ora solita e di 
andare a salutare tutti gli altri della famiglia, nen 
si fece vivo: e quando arrivò il mezzogiorno, la ma- 
dre in preda ai più orribili dubbi, si decise a far 
sfondare la porta della sua stanza. 

Quando entrarono furono subito impressionati dal 
puzzo fortissimo di carbone che era sparso per la ca- 
mera; il Moriconi giaceva sul letto; gli si avvicina- 
rono @ si avvidero subito che il disgraziato era morto. 
Un braciere, semi-spento, indicava purtroppo a quale 
disperata ispirazione aveva ceduto il povero Moriconi. 

Alla casr, che è in via Natale Dal Grande, n. 51, 
int, 8, si recò subito l'ispettore della vicina sezione 
di P. 8. con un medico per le consiatazioni legali. 

Il giovane suicida ha lasciato diverse lettere nelle 
qualîi spiega come all’insano proposito lo abbia tratto 
un invincibile disgusto per la vita. 

E' morta... 
alle 4 e un quarto di ieri mattina all’ospadale di 
ò. Antonio la signora Teresa Revelino, d'anni 58, da 
Pinerolo, della quale parlammo ieri descrivenîo come 
fosse stata avvolta dalle fiamme nell’avvicinarsi auna 
finestra con un lume a petrolio in mano. 
Arresto 

Ieri mattina, il bravo appuntato di P. S. Raffaele 
Nacci arrestò nei prossi di piazza Vittorio Emanuele 
un truffatore molto ricercato dalla questura di Mi- 
lano, la quale. aveva spiccato verso lo stesso, re- 
golare mandato di cattura. Perquisito, il truffatore, gli 
furono sequestrate circa 1000 lire. Anche a Roma sì 
erano estese le brillanti operazioni del truffatore ar- 
restate. 

I litigi del giorno 

L'oste Egidio Brizzi, di 36 anni, e G. Cursi, di 27, 
per gelosia di donne, la scorsa notte. venuero a lite 
nella loro abitazione in piazza. de’ Cenci, n. 58. 

Si ferirono entrambi di bastone; il Brizzi riportò 
ferita alla testa guaribile in 10. giorni, e il Corsi con- 
tasioni all'orecchio sinistro gaaribile in 8 giorni. — 

— Domenico Cacciargna, portiere. delia casa in via 
Gaeta, 32, venne iersera verso le 7 1;4 pom. a lite 
con una inquilina certa Augelina. Questa ferì con un 
bastone alla testa il portinaio che dovrà curarsi per 
10 giorni con riserva. 

Per finire 

Un signore entra in uno stabilimento di bagni. 

Gli vien dato dal controllore un nuinero in zinco, 
racsomarndandogli di attaccario ben ferte al costume. 

— A che serve questo numero ? 

- E l’altro con calma: 
— Per poter riconossere gli annegati: 


avverte i suoi clienti, amici è cotrispondenti, che nei 
mesi d’agosto e settembre egli si troverà ai bagni ma» 
rini a Senigallia, e che durante la sua assenza le 
consultazioni per gli ammalati poveri sarà continuata 
nei ivcali della clinica oculistica (8, Spirito 90) dai 
stioi tre assistenti, 


SCIARADA 

Se Nanni mi tradi, dicon Ninetta | > 
Con rabbioso primie? d'indignazione, 
Voglio crudele far la mia vendetta 
Voglio che mi rammenti con ragione. 

Bidarommi all’amor del mio seguente, 
È forse più fedel del bianco il nero: 
Gli-dirò che l’adoro immensamente © 
È intesserd con quello un nnòvo intiero. 

Nix. 

Spiegazione della Sciarada precedente 


P-RETE 


© DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 20. 

EDunque le popolari feste di Santa Fermina, sono 
state fissate per i giorni 30, 31 luglio e 1° agosto, 6 
riusciranno quest'anno più interessanti degli anvi 
socrsi: Perchè le corse saranno regolate in modo di- 
versci i cavalli debbono essere corridori e in numero 
non minore di quatteci ai vincitori, oltre il premio in 
danaro, è destinata una elegante bandiera, Corse an- 
che il 10 agosto, lunedì, alle 8 aut. e una giostra: 
spettacolo dovuto alla iniziativa di un comitato cit- 
tadinò; 

L'illuminazione del porto riuscirà splendida: la Com- 
missione delle feste, d'accordo col municipio, ha avuto 
affidamenti dall’ appaltatore. E magnifico riuscirà lo 
spettacolo pirotecnico, un altra su6cesso del Bagone 
di Vietri sul mare, La caccia alle anitre e la gara 
di barche, szzuno tra le maggiori attrattive. 

Domenica, tombola di lire 2,000 a beneficio dell’o- 
spedale. 

Pigliersnno parte alle feste tre bande musicali: 
quella del municipio; quella del 53 fanteria concessa 
dal Comando; e probabilmente la « Ponohielli n. 

La partenza dal treno-bagni, la sera di domenica, 
31, verrà «ritardata, avendo il Municipio faito le op- 
portune pratiche con la Società della. reto Mediter> 
ranea, 

Yana. 


TEATRP 


Iersera al Quirino s'è insugursta la stagione estiva 
di musica seri con / Puritani. Il teatro era gremito. 
Applauzi ca ne furono e molti e fragorosi, e con gli 
applausi i bis, 

La signorina Virginia Colombati (Elvîra) non 
sciupò niente della bella fama acquistata l’anno scorso 
col successo che ottenne nella Beatrice di Tenda. 
Nei Puritani essa è la colonna massima, il sostegno, 
il ponto d’appoggio, poichè gran parte del buon suc= 
cesso, che ha avuto iersera al Quirino l'opera del 
Bellini, è a lei dovuto. 

Furono anche spplauditi molto il Luppi e il Mieli, 
che dovettero bissare il duetto del secondo atto Suoni 
la tromba.... Applaudito anche il tenore Bielletto. 

Dirigeva l'orchestra il giovane maestro De Angelis. 
Aocurato e più che decento il vestiario e lo scenario. 

In complesso uno spettacolo più che discreto, e s6 
si consideri la mitezza dei prezzi e lo poche pretese 
alle quali dà diritto un’opera eseguita in estate e in 
teatro popolare, si può dire addirittura buono. 

Questa sera / Puritani sì ripetono. 


SPETTACOLI D'OGGI i 
QUIRINO, — I Puritani — ore 9 1;4. 


JN 


La Nocera trovasi nei buoni alberghi. 
ETTI RI CIIEIIICIIT LSETNI 
TEMPO PERSO 
Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 

Senz'avere del Conge.la dolce saponetta, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 

Agente generale per l'Italia E. Lopalu e C. 17 p. p. 
via Fraittina, Roma. Si trova presso i specialisti 
in profumi. 

In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 


Tritone 44 e 46. 
si ed ideoterapia sono i più po 
Ba dn0 elettrico tenti e sicuri rigeneratori Tellor. 


ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a- 
nemie, isterismo, nevrastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ece. 
— Consultazioni col direttore dottor Ssgretti dalle 9 


alle 12 ogni giorno all’Istituto Via Volturno, 37. 


Raccomandiamo a tutti di provvedersi 
la gocca czlmanti digestiva del dottor Gori, unico ri- 
medio di pronta efficaci e innocna, nelle diarree, do- 
lori di ventre, vomito, gastralgie e catarri cronici 
di stomaco, intestinali e vescicali. L. 3 61,30 il 


“flacon da Manzoni è in tutte lo farmacia e grossisti. 


Spedisione contro vaglia, diretto al dott. P. Gori - 
Roma. 


RR RG die 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


È ll re a Genova 
Il re si recherà a Genova il giorno 5 agosto 
prossimo. 


L'on. Giolitti 

Martedi, o mercoledì prossimo,, l'on.. Giolitti, 
partirà per Cavour, donde ritornerà ai primi del 
prossimo agosto. 

Nasi 

La sezione d'accusa della Corte d'appello di To- 
rino, su conformi reguisitorie del procuratore ge- 
nérale Pineili, con sentenza del 22 luglio, respin- 
geva l'opposizione dell'avv. Nasi contro l’ordi- 
nanza della Camera di consiglio, escludendo in- 


mente 
tigazione di furto che era stai 
Nasi nelle sue deposizioni giurate di Mantova, e 
seozà entrare nell'esame se sussistano elementi 
per ana eventuale accusa di ricettazione di docn- 
menti, trasmise per.ragione. di competenza l'esa- 
me al ’uutorità giudiziaria di Milano. È 

Si tratta; com'è noto, dei documenti pretesi in- 
volati, comprovanti il carteggio fra Nasi e Giu- 
bilei, che il Nasi aveva negato el processo di 
Milano. 

Sorteggio delle cartelle fondiarie 

In occasione, del sorteggio delle cartelle fon- 
diarie del primo agosto 1892, sono stati incaricati 
delle ispezioni presso i singoli istituti di credito : 

Per il Banco di Sicilia, un consigliere di pre-, 
fettura. È 

Per il Banco di Napoli, cav. Palumbo Cardella. | 

Per la Banca Nazionale, avv, Boccardo. —— 

Per il Banco di S. Spirito, prof. Prodolico. 

Per il Monte dei Paschi, cav. Padoa. 

sor la Cassa di risparmio di Bologna, cav. Ma- 
galdi. 

È Per la Cassa di risparmio di Milano, cav. Ru- 
ino. 

Per lè opere pie di S. Paolo, cav. Cirimele. 

Terremoto 

Portomamrizio, 23 — Stasera alle 8 3/4 fu avver- 
tita una leggera scossa dì terramoto. 

Oneglia, 23 — Stasera, alle 8,45, vi fa una forte 
scossa di terremcto ondulatorio, La popolazicne uscì 
dalle case, Nessun danno. 

Il colera 6 

Pietroburgo, 22.— li Governo ordinò le più ener- 
giohe misure contro gli operai, che si rifiutano di 
lavorare sulle navi del Volga. 

Madrid, 23 — Vennero ordinate misure sanitarie 
alla frontiera per le provenienze dalla Francia, in se- 
guito all’epidemia cholerica. 

Pietroburgo, 23. — Sono stati  constatati quattro 
nuovi decessi di cholera a Saraput (Wjatka). 

L’epidemia cholerioa. però sì mantiene limitata finora 
soltanto slle contrade già infette, 

Lisbona, 23, — Una quarantena di sette giorni è 
stata imposta al vapore Congo, proveniente ds Bor- 
deaux a diretto al Senegal. 

Pietroburgo, 23. — E' stato pubblicato un ukase 
ministeriale che permette ai parenti delle. vittime del 
cholera di prendere parte ai loro: fanerali, a condi- 
zione cha vengano rispettate le prescrizioni sanitarie 
stabilito. 

Tale provvedimento è stato motivato dal fatto che 
Ja popolazioni dei distretti infetti dat cholera, erano 
irritate pel divieto loro imposto di partecipare all’ao- 
compagno funebre dei loro congiunti morti di cho- 
lera. 


Francia e Svizzera 

Parigi, 23 —.Ii ministro degli affari esteri, Ribot, 
firmò coi delegati svizzeri Lariy e Cramer-Frey l’ao- 
cordo commerciale e la convenzione letteraria, 

L'accordo commerciale non stabilisoè nessuna ridu 
zione di tariffa nè da uns purte nè dall’altra. 

La squadra alla Spezia 

Spezia, 23 — Stamane solo arrivate le corazzate 
San Martino e Castelfidardo. 

Ri attende tutta la squadra permanente. 

L'incidente di frontiera 

Nancy, 22. — Secondo veci che meritano conferma, 
30 scldati tedeschi di uno equadrone di cavalleria tra- 
versarono stamane la frontiera, intrattenendovisi al= 
cuni momenti, 

Nancy, 23. — La nctizia che alcuni soldsti te- 
deschi abbiano violato la frontiera francese è conside- 
rata come falsa. 

L'amico di Sansone 

Pietroburgo, 22. — Il nvunistro Wiscbnegradski 
ha presentato le rue dimissioni allo ozsr, e gli pro- 
pose di nominare Witte a suo successore nel Mini - 
stero delle finanze. 

Donne rivoluzionarie 

Pontevedra; 22. -- Le dcnne dei diutorni, le quali 
provvedono il mercato della città, protestarono contro 
il dazio consumo; Ispidarono il sindaco e gli agenti di 
polizia. e saccheggiarono i locali del dazio \con= 
sumo. 

Minaccie 

Londra, 23. — il Dcily News lascia intendere che 
i liberali potrebbero adottare dinansi gli elettori un 
nuovo grido nel Joro programma, se la Camera dei 
Lordi respingense i loro progetti sn’ Home-rule. 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 23 luglio 1892 


Barì |. 74 — 541 — 76 — 66 — 3 
Firenze. 72 — 42 — 77 — 5T — 9 
Milano +. 73 — 59 — 16 — 45 — 78 
Napoli . 22 — — T_- 68 — 82 
Palermo. — — — —————— 
Roma . 15 — 78 — 64 — 17 — 68 
Torino. 33 —.74 — 29 — 30 — 80 
Venezin.. 8 — 79 — 17 — 33 — 13 


BORSA DI ROMA 
23 luglio 1892. 
Apertura Pazigì — Roundita ital. 90,C7. 
Chiusura 90,10. 
La rotdita per contanti 93.75. 
Banca Gonerale 229. 
Acqua Marcis 1125, 
Banche Romane 1001. 
Oredito Mob. 571 e 560, 
Condottte 847. 
Trams 158. 
Risanamento 179. 
Immob, 170, 
Mobiliare 543. 
Meridionali €39. 
Mediterranee 515. 
Bocistà Gas 857. 
Gumbio su Prancia 104 


ma Fondra 16,07. 
RGRRERI SATANA: 171 SR 
LUIGI BERTELLI. responsabile - 


Stabilimento Tipografico Italiano — Moriaro lb, 


® DI 9 . ssi CÈ 
Vinideicastelli romani 
genuini stravecchi 
Vino di Frascati (spumante nat.) la bott. 
Uva Cesanese delle selve di Marino » 
Cesanese dei F.lli Iacobini 4, » 


Vendita in Roma presso ta Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone 44 a 44. 


L. 
» 
» 


Divisione della 4* pagina. [spazio destinato agli annunzi) 
Avvisi por ssi corrispondenze private 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 
ROMA - Via Nuovo Tritone, 
FIRENZE, presso L. Montelatici, via 
PARIGI, dal suo rappresen 
Rus du Faubourge Montmartre. 
5 colonne — Per avvisi finanz 


A. TABOGA TARIFFA: 
44 e 46 - ROMA im 4° pacrsa 1.0,40 LA 1reea 
dei Panzani, 19. n3° n n1,00. n 


tante John F. Jones et G., 34 bisirorpo del giornale n 1,50.» 


iari e necrologie prezzo a convenirsi 


è pagina centesimi 5 la parola (Pagamen.o anticipato). 
pn 


Altri 350,000 campioni SAPOL 


È quasi ultimata la confezione dei 350,000 nuovi campioni 
Sapol al Mughetto, Mimosa, Geranio, che la ditta A. Bertelli 


chiestà su cartolina con risposta pagata. Chiunque ne SA 
abbia la compiacenza di chiederli per tempo, essendo questi 


Il Sapol si vende dai rispettabili profumieri, farmacisti, dro- 
ghieri, ecc. a L. 1,25 il pezzo - due pezzi L. 2,50 - dodici 
pezzi L. 12,50 da A. BERTELLI e €., Milano. 


uirsi GRATIS 


ualsiasi indirizzo verso chiara ri- 


che si mettono a disposizione del 


Fi A. GANDINI ia 5) ZE 
STIBERIA RACCOMANDATA Sant’Ansrea delle Fratte, n. 21, p. p. 3 2 
—_ 2a 64 
P pe AE 
=‘ vi: DGIROPPI 0 BEVANDE| == occ (8 
È fe Hel DEN: 
lo] G sa 
2 (A = E è una bevanda graditissima; = 0 A 
2 #5| SS [Ribes de CAliet GRAVI «poi 2 V 
hdi tal Bold utile nei calori estivi, poichè] S $ 5 BE 
x ltre ad efrigerante, è anche tonicaf #7 
p: : M. gl" |e stomatica: conta 8,78 il ac. grande f (e "° \ s3 2 da distrib 
Ss È HS 3 [e L. 1,55 il piccolo. 28 5 ss 
: K 3 Ratafia di café. Conf 2 È <d 
si 5° nÉ E Coffta Arabica ‘questo sciroppo estrat- DE Y E 8 
813 PERE lutti ca sapa DINO E 053 e C. di Milano manda a q 
CM 28 @ [nica e rinfrescanteL. 3 ij? bot.f 3 7 gir; 
Qi; da © fe L. 3,50 bott, intera. Ddl 4 
E Ha e” 2A Frambois ce dna SS gradi 350,000 campioni gli ultimi 
IE “2 & [nentemente rinfrescante. Costa L. 2. lal DE GL publico per il 1892. 
UÈ P8| E |potizli era fai } 
ottiglia, : G EA 
Gi £ “| © |TAMKINDO ERBA al ffac. L. { DU 4a 
Fd Bolt SEE) 
i e Èw = ld. BRERA >» » 0,75/ = 5 pes 
2. $ 5 ii8= Per pacco pos'ale centesimi 60 Es pe [13 A 
.2” ta - È 3 oltre l'importo L= à xo o) 
Luo $| © Rivolgersi in Roma alla Ditta A, TA- Se 
BOGA, Via Nuovo Tritove N. if a 46 [@) E° 
—— a 
’ ea - 
RASOI See MEDAGLIA D'ORO - Esposizione Nazionale 
ciale, Coll'uso A Eee O " 
di un buon euojo senza bisogno di affi cern o na = 
k.} larli, mantengopo inalteribilmente il filo 
PREZZI. — Rasoio Diamante L. 3; 
E 2 Rodero et Sons in ‘asivccio ieillito 1.5. | 3 
Ao Cuojo per affita: soi L. 1.50; so | seme - 
os a dae Losi adito mali di € fi li È 
7 [Pasta per affilare i Rasoi al pezzo cen- sE U 
no p- > tesimi 25. 
2 - © Rivolzersi esclusivamente alla Ditta 
TOZZI li TBOGA, Via nuovo Tritone, di a 46 A 
o E £ |Roma 
BEOPE SB RI ATI SPECIALITÀ 
9: | Bee arrosto DELLA DITTA 
dado conservato in scatola, di pri. 
z |missima qualità. Indi-p abile LU 
Pi ai villevgianti e bagnanti, L 1,50 ” 
5 a scatola. frinco di port. Lire è C) 
- 2.10 — Rivo!gersi alla Ditta A. 
s TABOGA, via nuovo Triton 


414 a 46, 


BI'TFR Interlaken di gr. F.| T3 
Dennler. 20 anni tn uso. | f| S 
Superlore a tutti gli altri Bitter. Dif-|B{ 
fidare delle contralfaz nì, } B tchetta è {fl © 
depositata. Domandare del vero (a 
Dennler che sì vende a L. 2,50 la L 
piccola a L. 4,50 la grande Bott. in 7. 
Roma presso la Ditta A. TABOGA nuovo | f| “rm. 


ei 
& 


Tritone ki a 46. 


La vera acqua di Felsina 


Bortolotti di Bologna vendesi a 
“ent. 80 in Roma psesso A. TA- 
BOGA, nuovo Tritone, 44 a 48. 


ATE AE me Ca 

1! ' , 

L cqua vera di Colonia 
Gio: Maria Farina, n. 4 ven-! 
desi a L. 1,50 presso A. TA .ff 
ROGA, Roma, nuovo Tritone 
44 a 46. 


trovasi vendibile presso A. TABO( 


Medaglia d Argento, Par 


? us 

ficata e spiritosa a 
L. 1 la boccetta. Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifrivia 
dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantial di Verona. Il no- 
me mondiale del celebre comm. prof. VANZETTI, la ri- 
nomanza che in breve volger di tempo s'acquistò questa 
Nostra specialità, le lodi che ad essa vengono attribuite 
zioni e i consumatori sono le più ampie raccomanda- 
da tutti garanzie. 
Lira UNA la scatola con Istruzione. 


Esigore Ia vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioni. 


N. B. S! spedisce franco în tatto il Regno dirigendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 69, per qualunque numero 
di scatole. Depositi in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone Ab a 46. Profumerie: K. Manteg izza, via Nazionale 146, Casoni, 
Parenti, piazza di Spagna; R. Chiceo, piazsa Maddalena, 46 e in tutte 
le principali Farmacie e Profumerie del Regno. 
MSStricià IAA ) i inta 
ha soggiogato la _na- 
tura con l'acqua igie 


LA SCIENZA ‘net 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D'AR- 
GENTO, ed è perciò inoffensiva ; senza che alcuno possa so- 
spettare l’aso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
hero morato: non macchia ne pelle, nè biancheria. Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGASGNINI parrunchiere, via 
lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre botuglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


R MAGNETISMO franoi 1 erano reco 


commulti fatti 
- dalla soonambula ANNA D' nf 
Da ‘AMICO confermano 


sempre più tata fama che in unione al 
si è cosi solidamente stabilita. Per 0t- 


della chiaroveg- 
gente sonnambula ANNA da qualsiani città, ne 


2 ns; 


Quanto si desidera Reperti nel- 
niarimenti 


Pirata 


sil 
L, 5,20, per i' Kstero pri 5, 


T'Amieo, via S. Felice, 14, 
SALMONE conservato in scat. ca 12 Kg. a L. 1,50 fravco 
di porto L, 2.10, Dirigersi A. TABOGA, Roma, 


nuovo Tritone 44 a 46. 


raccomandata, 
28, — Di le lottero 
Bologox (talia 9 ui 


mente ritratte. 


Specialita' in ogni altra fori 


Romanzo sociale di M. SAY 
nel quale le turpitudini della Ù 
dorata, di quella nera e di quella de 
bassi fondì sociali «sono meravigliosa 


Td 
+ antenne sez4z4e27 277 
la prima e seconda Laspensa@ 


EL RI 
ARAGUST 


Fresh Lobster {Unione Brand) qualta 
senza eccezione. Scatola 
1,75 (per posta aumento cent. 60) 


Vendonsi sso A. 
TABOGA, Roma, Via novo Triton PSE pa 


e, 44 a 46. 


—?i SANSEPOLCRO + 
(TOSCANA) 


Premiata con 2 Diplomi d’onoro e 17 medaglie 
allo principali Esposizioni Universali o Nazionali 


rtificati medici di prim'ordine 
ori Baccelli, Federici, ed altri 


Medaglia all'Esposizione tl'Igiene Medica, Padova 1889 


Vendesi 


presso tutti i negozi di specialità alimentari inTIlslia Jed all’e- 
Stero e presso î principali Pizricagnoli, Droghieri, ecc. 
Sispedisce anche per pason postale di 10 pacchetti, centras- 
segno dell'importo di L. 6,60 oppura pravia rimessa di cartolina- 
vaglia. (Porto‘affrancato - Imballaggio gratts). 
In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. Taboga, via Nuovo 
Tritone 44 a 46, 


Sconto conveniente ai riven titori. 


dra 


(Campionario e listino dietro richiesta), 


M 


Cr erat 


SLEN 


Acqua LETI 
Queste acque che furono da distinti medi 
perfetta e tali da stare in confronto alle mi, 


Queste acque sono limpide genuine di po 
frono adulterazione veruna. 


Ri, 


eITSeuBo ST 


L’Acqua LETIZIA per le sue proprietà di 


da 12 Kg. Lire® 


di paste finissime da minestra 
NUOVE SORGENTI MINERALI 


MONTECATINI 


Acqua NATALIA 


L’Acqua NATALIA agiace eminentemente c 
è effisaciasima contro tutte Je malattie del fegato, 


a) samente nei catarri della vescica @ degli inte 
calcoli renali ed in ogni caro d’i:ritazione de 
Trovansi vendibili in Roma presso la Di; 


ed in tutte le farmacie. 


Questa Pastina di una straordinaria 
@nezza e di gusto squisito, viene fab» 
bricata dalla nostra Casa con sistema f « 
speciale e si raccomanda particolare 
mente per le sue qualità nutrienti, 
essendo nello stesso tempo facilmente 
digeribile — Per tali proprietà il suo 
uso va largamente diffondendosi, ves 
nendo servita a preferenza como mine» 
stra leggera in qualunque tavola, ed 
essendo specialmente indicata per i 
fanciulli delicati , per le puerpore, 
per i diabetici ed i convalescenti è 
per quelli che hanno P) stomaco în» 
debolito, 0 che sono affetti da mas 
Jattie croniche dello stomaco o degli 
intestini. Molto utilmente viene sosti= 
tuita alle Tapioche, al Sagù e ad al- 
tri prodotti analoghi di prezzo molto 
superiore e meno sostanziosi. T'e-; 
mendo il pacchetto in luogo asciutto, 
questa Pastina può mantenersi inal» 
terata per molto tempo. 

Cottura — Un solo cucchiaio da 
tavola, versato a pioggia nel brodo 
bollente, dà una squisita minestra 
sufficiente per una persona. — Questo 
pacchetto di 250 grammi serve per 
circa 15 persone, 


68SI tiuojog — ®I193S Uo9 cIOuO p cue]dm uri 


ICHELI 


(purgativa) 

ZIA (rinfrescante) 

ci adottate in molti ospedali, furono riconosciute 
igliore acque finora riconosciute. Ù 
lla, non hanno alcun sapore sgradevole e non sof. 


‘ome purgante, non dà nausee nò dolori alcuni ed 
to, della milza nonchè dello stomaco e degli intestini. {# 
iuretiche e rinfrescanti viene adoperata vantaggio- 

stinî, nelle fiscome del fegato e della milza, nei 
gli organi genito-urinari, 


tta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 


5 1 Li l la Sambuca la bottiolia. > L. 225 Crema Cacao alla Vainiglia la bottiglia L. 5 — 
ua RA Anisetta ee i a » — Call Moka » » Dia 
Coe Mistrà » i ‘ Sid Henta Glaciale Verde » » 4 


È doadzia. 


M.}Dougal Brand la bortiglia L. 5 


Bushmilis 


(vera d'Andorna) 


Vendi a in Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


WHISKY 


Ratafià 
KIRSCHWASSER Joseph Schmidt 


Rinfresco d'Amici di Sassuolo (Modena) 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


Î een nn] 
In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone. 


Ver.dita esclusiva in Roma presso 


il 


OJUIOPOM 022044 


“a New-Yorck, 


‘azione 
ell'acqua 


f epe1s9}uoour vilio,iadns 


opmaeddep ea0a) Is 


dd a 46, 


= 


A. TABOGA, nuovo Tritone 44 a 46. 


| Fratelli 
i. Rappresentanze a Gel 
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IL TEMPO CHE FA 


OTTICO 


— Ma com'è possibile ? Il termometro che segmia 
ad abbassarsi, in quel modo ? S'arrive:à a zero! 

— (Con convinzione) Oh! quanto a noi, al disotto 
dello zero... ci si è già! 


NEL PAESE DELLA METAFORA 


Probabilmente alcuni avranno letto il manifesto 
col quale il comitato dell'esposizione di Roma ha 
annunciato ufficialmente in otto periodoni, affetti 
da asma e palpitazione, come nel 1895 si debba 
fare nella capitale, una mostra nazionale. 

Ebbene: io credo che dal glorioso e calunniato 
1848 fino ai nostri giorni non si fosse vista mai 
una più bella e spampanata schiusa di meta- 
fora, 

In reglià - dopo aver letto quel documento - 
mi son detto: — L'esposizione è già cominciata; 
anzi il manifesto stesso forma da solo uu’ esposi- 
zione: la mostra campionaria della retorica na- 
zionale. 


Non so se questa prosa si debba a Guido Bac- 
celli, il quale vi avrebbe esagsrato lo stile suo 
naturalmente sostenuto e nobile, ma non mi pare: 
questa prosa non gonfia soltanto, ma tumefatta, 
pretensiosa e vuota, si deve probabilmente a qual- 
3un altro del comitato. Dico così in genere perchè 
se additassi l’autore presunto, eppoi costui fosse 
innocente, non vorrei pigliarmi dieci mesi di re- 
clusione come diffamatore. 

Certo chi ha fatto quel manifesto agli italiani 
ha recato ai suoi connazionali, una crudele offesa: 
perchè ha supposto evidentemente, che questa 
nostra sia una terra di sfaccendati, dove tutti 
haano modo, tempo e volontà di perdere mezza 
giorneta 2 leggere quei quattro metri quadrati di 
chiacchiere appiccicati al muro. 

Ma dato il genere, c'è, deutro quella prosa, tutto 
quello che sì può immaginare O scrivere, in fatto 
di retorica e di luoghi comuni: - Roma signora 
di sè; l'antica Roma; la gara industre feconda pei 
vincitori e pei vinti; i figli d'Ialia; i campi, le 
ofticine, gli studi; il lavoro di ua popolo risorto; 
l'avvenire della patria; le alpi superbe; le marine 
lucenti; l'Insubria operosa; al Mezzogiorno ferace 
le isole elette, gemme d'lial a; le cento città; le 
campagne già calpestate dallo suraniiero;.9 TS 
feconde dal braccio di liberi cittadini: le Male e 
genti; il fruttuoso certame; ì gloriosi destini; ne 
gone aperto è tutti; la classica terra; 1 Sn 
devono andare in alto; il pensiero sacro. della Lo 
ira; il posto che ci spetta fra le nazioni; la mèta 


agognata; la fulgente coroua,... © 


via e via e Via | 


cogliendo per tutte le aiuole d'Italia, quanti fiori 
di tropi e di luoghi comuni ha prodotto il nostro 


bel suolo. 
—_ i 


L'esposizione di Roma deve farsi. Omai è inu- 
file discorrere. L’ impegno è preso, e anche chi 
non approvava in principio l’idea, deve ricono 
scere, che allo stato delle cuse, è diventata una 
questione di amor proprio, di decoro, e (diciamolo 
per una volta sola, e senza aggettivi) di patriot- 
tismo. 

E anche il manifesto aveva in questo senso un 
valore e un’utilità. 

Serviva - diremo così - a bruciare i vascelli. 

Bisognava dire: - Tutti gli italiani sappiano, ad 
ogui buon fine, che a Roma s'è deciso di fare 
l'esposizione nel 1895. Non si torna più indietro. 
E non c'è più pericolo... o rimedio. 

Bastavano cinque righe, soritte bene ed offi- 
caci. 

Ma no. Questo è il paese delle chiacchiere, e 
della retoricaccia inutile, a proposito di niente, e 
sì scrive un volume, che quasi nessuno leggerà, 
e se pure si trova un disoccupato che lo legge, 
costui sente destarsi nel cuore e nella mente tanti 
pensieri e tante impressioni, quauti ne lascia nella 
testa un concerto di casse di petrolio la sera 
della Befana a piazza Navona. 


> 


Una grande impresa economica non si comincia 
con tutte quelle ciarle. 

Lavoriamo, e zitti. 

Procuriamoci i mezzi per fare una splendida 
figura, e promettiamoci solennemente che è que- 
sta la prima e l'ultima volta che per sopperire ai 
bisogni di una bella e grande intrapresa, si ri- 
corre a una forte emissione... di retorica conso- 


lidata al niente per cento. 
Cimone, 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Attilio Brunialti 


Cominciò la sua carriera politica nel giorna- 
lismo. 

Era redattore del Diritto prima del 1876, ep- 
però apparteneva alla Sinistra pura e dichiarata. 
Contemporaneaments, era anche direttore del 
Giornale delle colonie, ufficioso del ministero de- 
gli esteri, e quindi apparteneva alla Destra, non 
meno dichiarata e non meno pura. 

La cosa, in sè stessa, potrà forse essere biasi- 
mata da molti; ma non è vantaggio di poco conto 
per un giornalista lo aver penna libera sopra un 
giornale di opposizione e sopra uno ministeriale. 

Specie in certe stagioni dell’anno, riesce tal- 
volta difficile trovar l'argomento su cui buttar giù 
un articolo. Sopra qualunque tesi, naturalmente, 
si può scrivere pro’ e contro. 

Avete oggi, per esempio, scritto pro sopra uno 
dei vostri due giornali? Domani - o quando an- 
che occorresse oggi stesso - potete seriver con- 
tro sull'altro. Esco che l'argomento non-vi mansa. 

E' la polemica con sè melesimo. 


SD 


Da molto tempo Attilio Brunialti covava cogli 
occhi il collegio elettorale delia provincia di Vi- 
cenza, dove è nato. Tuttavia — da uomo savio e 
prudente e previdente come egli è — pensò bene 
di assicurarsi prima la posizione personale. 

Quale mezzo migliore della cattedra? Poco im- 
porta se - una volta entrato a Montecitorio - non 
darà più lezioni, 

Audò quindi profassore all'università di Torino. 

Un decreto di scioglimento della Camara lo 
colse all'improvviso, quando era ancora straordi- 
nario e quindi ineleggibile. Avrebbe dovuto ritar- 
dare il suo ingresso a Montecitorio duraute tutto 
il tempo della nuova legislatura: forse anche cio- 
que anni, 

Solo i professori ordinari possono essere eletti 
deputati ed egli non aveva ancora compiuto il 
triennio di straordinario cho la legge determina 
quale limite minimo di tirocinio per la promo- 
zione. 

Come fare adunque ? 

Brunialti corre da Torino a Roma, e dice e 
prega e scongiura tanto che alla Minerva si trova 
il modo - più o meno corretto - di nominarlo or- 
dinario. 

Dalia Minerva, Brunialti corre subito alle reda- 
zioni dei giornali e questi, la sera stessa, annun- 
ziano il gran fatto. 

Era eleggibile; fu eletto. 

Poche settimane dopo, Attilio Brupialti combat- 
teva, alla Camera, una proposta di legge presen 
tata dal ministro Baccelli, suo benefattore. 

. 
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A PALAZZO BRASCHI 


Grotte — Chi c'è di 1à? 


L'uscisze — (mostrando la lista). Ci sono alcani candidati che cercano di lei. 


A seconda dell’usmo, questa può essere una 
viriù grande, ovvero... tuito il contrario. 

Io seguito a narrare. 

Ua giorno si discuteva alla Camera la legge 
sulla pubblica sanità. Brunialti prese la parola per 
sostenere una proposta che era stata presentata 
in favore-dei medici condotti. Varii oratori parla- 
rono nello stesso senso. La proposta venne re- 
spinta. 

Alla sera Brunialti si trova con uno degli ora- 
tori amici nella ssla della correzione delle bozze 
di stampa, dove appunto si erano recati ambedue 
per correggere il discorso del giorno. 

L'oratore amico si rammaricava sinceramente 
che la preposta non fosse stata accettata dalla 
Camera; perchè la reputava vantaggiosa, non tanto 
agli interessi dei medici condutii, quanto al ser- 
vizio della pubblica sanità. 

Brunialti gli osservò : 

— Che importa se la proposta fu respinta? I 
medici condoiti del nostro collegio sanno che l’ab- 
biamo sostenuta... 


Queste cose passano di bocca in bocca nei cor- 
ridoi di Montecitorio, così appunto come passe- 
rebbero sotto i portici di un couvento, e servono 
a costituire la fama sul carattere di ciascuno. 

Ozniqualvolta questa fama non sia favorevole ad 
un deputato, la Camera si vend:ca col non ascol- 
tarlo mai quanto parla. La disattenzione, i ru- 
mori, spesso anche il vero biccano, dipendono 
più dall’opiaione dei colleghi sul valore... senti- 
mentale che sul valore intellettuale degli ora- 
tori. 

Brunialti, ad esempio, se non è certo un'aquila, 
non è neppure un'oca; e quando si guardasse u- 
nicamente alle iateligenze, non meriterebbo quel 
chiacchierio generale da cui è circondato sempre 
quando parla alla Camera, chiacchierio che, per 
per fortuna sua, gli elettori suoi non conoscono. 

Se lo conoscessero, certo non sarebbero lieti di 
avere ia rappresentante tenuto in così poca con- 
sìderazione. 


Nè - per dissuaderli dal cambiarlo - bastereb- 
hero certo gli articoli sulle riviste e gli opuscoli 
ed i libri che Branialti va pubblicando, ovvero i 
discorsi che va tenendo in questa e quella occa- 
sione. Imperocchè, bisogna riconoscerlo, egli è 
uomo di attività: quello che si direbbe proprio uno 

* sgobbone. 

Il suo ingegno non arriva neauche al primo 
gradino, che è quello della semplice assimilazione, 
ma tuitavia scrive e seguita a scrivere, pur non 
essendo nè raccoglitore, nè imitatore, ma sempli- 
cemente un raffazzonatore. 

Ad onta di ciò, i suoi elettori - e lo si com- 
prende facilmente = tengono in conto le sue opere, 
così maggiori, come minori, sebbene negli ultimi 
tempi al deputato di Vicenza sia toccato un brut- 


 tissimo scherzo, 


Tenendo - qualche mese addietro - una confe» 
renza sll’Universiià di Pavia, gii accadie di ripe- 
tere, parola per parola, la bellezza di alcune pa- 
gine... non sue. Un professore di Università, par- 
lando appunto in una Università... Via!.. 

La cosa fece naturalmente impressione ; i giore 
nali dell'Alta Italia se ne impadromrono e lo can- 
zonarono e lo biasimarono, a seconda delle incli- 
nazioni e dei gusti. 


Egli allora, per difendersi, dovette pubblicare il 
testo della conferenza, ammettendo bensì di aver 
ripetuto le pagine non sue, ma aggiungendo che 
aveva citato la fonte, dalla quale erano state at- 
tinte. 

Nella conferenza stampata, si legge, infatti, il 
nome del seaatore Fedele Lampertico, come quello 
dell'autore delle pagine incriminate. — 

L'uditorio dell'Ateneo pavese non aveva udito 
la citazione dell'autore, fatta a viva voce dall'ora- 
tore... 

Sono cose di questo mondo; ma pure vedete i 
brutti scherzi che possono toccare ad un confe- 


I CLERICALI ALLE URNE 9 


Dox Bauno - (al cardinale Rompolla). Si per 
suada, eminenza! La pacificazione colla Chiesa è nel 
nostro programma un punto cardinale, come lei ? 


Si TERESINA TUA 


Quella sera, Martino Cafisro aveva trasfcrmato il 
salotto del Corriere del Mattino in uno splendido sa- 
Jone, Era affaccendato: si trattava di ana serata me- 
morabile. Giovanni Licata, si era occupato dell’ ar- 
redo della sala d'entrata: souli e zagaglie, molli palme, 
drappeggiamenti di stoffe africane, e diritto, piantato, 
dinanzi al trofeo, col berretto rosso, il caudito cina 
ma, nel pugno una corta mazza di legno nero, terri- 
bile arma di guerra, l’abissino di Licata, che sorri- 
deva e dava a quel cantaccio di stanza dove la mat- 
tina don Daniele incollava le fascette, visioni coreo— 
grafiche. V'ersno gentili dame, e i cronisti e i oriticî 
de’ giornali della città; si notava il commendatore 
Stagno; e in tatti un’ansia di attesa, fatta di curiosità, 
d'interesse, di tenerezza, 
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Di tenerezza perchè quella festa era per una fan- 
ciulla. Una grande artista. Sa ne raccontava la dolea 
e pietosa istoria, e l'animo tremava commosso. Um 
babbo e una mamma poveri, una piccolina che an- 
dsva suonando il violino pei caffè, un genio musicale 
pel qusle quel povero babbo e quella povera mamma 
si straggevano non potendo crearle l'ambiente sereno 
di cui quell’ingegno, per sviluppare magnificamente 
aveva bisogno. L’affetto dava loro la visione del ra- 


sas comitritia 
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dioso avvenire: Ma come fara?,. Vita di atrazio!... 
E poi la bambias, che dopo la luaga via, stunoa, pal- 
lids, traeva dal violino accenti ‘i voce umana chs 
pianga tutte le lagrime, chè gems psr tutte le an- 
goscie dell'infiaito dolore umano. La storiella aumen- 
tava l'intarasse: In piccolina era già una consertista: 
avrabbe dato a Napoli varii concerti: quella festa era 
came una prasentazione ai rappresentanti del gran 
pubblico. Così quanto si vide entrare ls fanciulla nel 
salone fu uno ssoppio di applausi. 


Una vision»: candida e bionda: una bambina con 
tutte le grazie, i sorrisi, la dolcezza della prima età. 
Con vezzo iufantile atriugeva sotto il braccio’ il suo 
violino. Nients posa, niente atteggiamento, niente 30- 
lenvità di celebrità sul piedestalio: quella oreaturina, 
semplice e buona, con la sus vesticciuola bianca e.i 
naateini azzurri delle lunghe trecce, aveva le ingenue 
e fresche e sincara risata squillanti e voci allegre in- 
f nlili: così che quel violino parava capriccio di bam- 
bina e carezza di nonno. Il commendatore Stagno can- 
td: Addio, cigno gentil... E tra il silenzio sucseduto 
alla festa degli applausi si avanzò in mezso alla sala 
la piosolins. L'emczione fa immensa, indimenticabile. 
Quella bambina suscitò l'entaziasmo: era un prodigio 
di valore teonio», ed era una meraviglia di sentimento 
d'arte, In quella cassa di legno palpitava un’anima: 
@ dalle corde si diffondevano tutti i sorrisi di questa 
umana anima in fest:, tatte le lagrime di questa u- 
mana anima trambasciata: erano le taute e varie voci, 
or Heti or tristi, della genti umane affaticate nel fa- 
tale andare della vita echeggiate dall'inno e dall’ele- 
gia. Da quel violino si sprigiinava come in un so- 
gno, ora di felicità, ora di dolore, nella viva rappre- 
sentizione, un fatto umano, un momento dell'anima: 
la pietosa mano dell'angelo della leggenda che rao- 
coglie i rapiti sorrisi, le lunghe amarezza della crea- 
tura, è nel suo liaguaggio celeste li offre in olicauzto 
alia pietà suprema e alla suprema misericordia. 


Pa) 


E nel tempo il suscesso straordinario accompagnò 
il cammino trionfale della grande artista. Prima l’o- 
maggio di tatti i pubblici italiani» poi la nota fragc- 
ross dell’ entusissmo squillò dovurque. Lauri e fiori 
sulla via della trionfatrice, Il violino di quella piccola 
creatura commoveva sempre, ugualmente, le anime, 
E le date della vita gioviretta si seguono gloriose, 
formano una storia. I maestri più illustri, i concerti. 
ati più celebrati, gli artisti corona di alloro e piedi- 
stallo, tutti si inchinano plsulenti a quella manife- 
stazi: ne dell’arte straordinaria. La giovinetta illustre 
lascia da per tutto profondo desiderio di quell’arte 
sua, e la festa del ritorno in patria è formidabile scop- 
pio di entusiasmo. L'artista conquista il suo posto al- 
tissimo néll’arte: e quel posto lo ha vinto con ls spon- 
taneità della fibra, con la originalità dell'ingegno, con 
la fermerzi della volontà, con lo studio pazient», lur- 
go, immane, lo stadio de’ forti che i temperamenti 
ringagliardiace. Tra il clamore delle sale aristocrati- 
che, tra l’entusiasmo dei grandi artisti e de’ grandi 
pubblici, con tutte le soidisfazioni dell’amor proprio, 
e la vita serena per l’agio ottenuto con le propri» fc- 
tiche, orgoglio supremo, quell’artista grandissima ha 
sempre il scrriso, la grazia, la semplicità, la freschez- 
sx infantile. Non si cocupa cha della mamma, della 
famigliuola, e il mamiora affetto torna riconoscente là 
dove la creaturina ha trovato consiglio e conforto, 
gentilezza 6 tenerezza tra le aspre e cradeli difficoltà 


del primo passo. 


Passarono gli anni. Lassù, a vis Sart Martino, nella 
romana pizzza dell'Indipendenza, accoglie ospitale, con 
garbo e finezza di castellana antica, una dama. L'ep- 
partamento, nello sfarzo 6 nella semplicità, rivela il 
gusto squicito dell'artista e della dama. E in un sa- 
lottiac sono raccolti, con simpstica sincerità, tatti i ri- 
cordi di una illustre vita di concertista. Syno omaggi 
di pubblico, e sono autografie e reliquie di glorie im- 
mortali dell'arte italiana, dell’arte straniera. Su un 
pianoforte, in una elegante scatola di velluto, un vio- 
lino : un violino illustre che ha suscitato le emozioni 
e l'entusiasmo di un mondo. A pochi amici, avventa- 
rati, nell'intimità, In dama cortese concede la delizia 
di una festa d’arte. Quella dama si accosta al piano, 
® trae i primi accordi dal violino. Luminosa visione 
di ricordi: caro ritorno di memorie! E' proprin ls de- 
lebrata fanciulla d'una volta, sshielta e buona, la fan- 
ciulla dalla vesticciuola biansa, ‘il nastro azzurro nei 


s 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Brascamente essa apparve alla porta Dauphine. E 
sino all’Arso della St-lla la si seniì venire. tra un 


Prior o) par l’Italia, riservata al Fol- 


biondi capslli, Is fresca grazia infantile; è Varte, la 
magia di quell'arta supram3, che suscitava. il delizio 
delle sale da concerto. E' 'Torazina Tua, la ‘concer 

tista gloriosa : l’acè mpagaa al piano lo #poso; conte 
Franchi Varney della Valett:, il forte critico di arte: 
è una dolce fusione di due elette anime d'artisti; e 
un altro aosento hanno acquistato la corda illustri: 
esse cantano la gioia più pura, la gioia più alta: 
= l'inno sublime della matervità. 


Ma la vita è sconsolata. Un trist> giorzo? Non la 
sala di concerto e #1 pubblico eatusiasta plaulentea ; 
non il salctto aristocratico e il ricordo ugualméste 
entuziastico nell'intimità di quegli splendori di prove 
d’arte. Polvaroso giace dimenticato il mirabile violino ; 
è squallido lo sfarzo 6 l'eleganza della casa vistosa; 
la tristezza si diffonle da ogni cosa e vince l’anima 
profondamente. E' una ‘camera semi buia; curva su 
una culls, una mamma hs dipinto sul pallido volto 
lo strazio del rantolo di una creaturina. Non hanno 
lagrime gli occhi di quella mamma; ?a dolorosa segue 
inteata lo soolorarai di quella 1xbbrucce, l'affievolirsi 
di quegli occhietti ; e il cuore sì apesz:. Tenda i'uruc- 
chio, e gli occhi si rivelgono al cielo dispsratamente ; 
stringe quelle manine, e le fugge la vita. Nulla più 
ha da chiedere al soccorso della scienza ; nulla più ha 
da chiedere alla pietà suprema ; ela speranza estrema 
è tutta riconcentrata in quel materno affetto, pel quale 
sente ripercuotere il singulto di morte della creaturin=, 
che fa sanguinare, coma nel martirio della croce, l’a- 
nima della desolata. Non aver potuto sentirsi chia- 
mare sucora mamma da quella tenerezza che si dis- 
solve, e vedersi strappare ferocemente dalle braccia 
quell’ immenso amore... I tragici giorni che no segui- 
rono. Il d'lore pertarbò quel cervello @ quell'anima 
di artista eletlissima ; e parve quasi che Ja follia vo- 
lesse salvara quella madre dallo strazio incessante, 
sempre eguale, per wilger di tempi e di casi, coma 
lama assiduamente tormentanta la carne viva. 


«« Nulle, nemmeno l’arte, riconforta. Ma la sua gloria 
dà qualche istante di lenimento - forse, Ed esco ritornata 
al plauso la concertista illustre. Ù 

L'esposizione palermitana, le feste pesaresi.... 

Inquel violino geme ancora un altro accento: la donna 
ha avuto ls coscienza del dolore umano, chs la fen- 
ciulla nell’ intuito felice aveva disinato. Lagrime, 
spasimo, passione... Che novi entusiasmi del pubblico 
per l’arta di quells violinista; ma quale angoscia pel 


cuore di quella madre! 
ino: i 


UNA QUESTIONE DI UMANITÀ 


Cito un solo caso: il caso diremo così tipico e 
che abbraccia un infinito numero di casì identici 
od analoghi, che si ripetono tutti i giorni e che 
il pudore più forte di tutti, il pudore della mi- 
seria, soffoca entro le pareti domestiche. 

Ed il caso nella sua forma impersonale potrebbe 
essere questo: un uomo che ha -reso moltissimi 
servigi al proprio paese, poniamo un ufficiale 
dell'esercito, che ha dei meriti, che e riuscito a 
guadagnarsi col proprio coraggio l'onorificenza 
ambita, una medaglia al valore, per esempio: 
quest'uomo giovane ancora che ha la visione ra- 
diosa d'un avvenire pieno di gloria, per cui lotta 
tutti i giorni per tutta la vita, che in questa Iuttà 
è sorretto da una compagna adorata, dall'amore 
de’ suoi angioletti, e che attinge in questo am- 
biente di felicità e diamore le forze ed il coraggio 
necessario a perseverare, - un giorno, per uno di 
quegli accidenti a cui la natura. umana va fatal- 
mente soggette, quest'uomo muore, e senza che 
nella sua vita, interamente dedicata alla patria 
agli studi abbia. mai potuto pensare ad assicurare 
ai suoi cari un avvenire decoroso, molte volte 
nemmeno il pane per un mese. 

Frequentissimo è il caso che per uno di que” 
sofismi burocratici, che fanno più male d'una pe 
stilenza, a quest'uomo mancassero ancor dei 
mesi, dei giorni magari, perchè potesse esser 
data alla vedova l'elemosina d'una pensione; e. che 
la morte da cui è stato colpito l'uomo non possa 
rigorosamente dirsi che sia avvenuta in servizio; 
ebbene ia quest) caso, a, cagione d'una rigida 
interpretazione di legge che fa a pugni coî ogni 
principio d'equità, quella moglia, que' figli do- 
vranno nella migliore ipotesi morire di fame. 


Questo è il caso, tipico come ho detto, cambia 
la qualità dell'individuo, ma il fenomeno é sempre 
lo stesso: oggi un magistrato, domani un funzio- 
nario che trae la sua vita dallo stato, al quale 
dedica tutta la sua attività. ; SS 

La rigida applicazione della legge in questi casi 
costituisce una vera e propria ingiustizia, e come 
tale è stata sempre considerata da tutti i governi, 
da tutti i ministeri succedutisi in Italia fino al 31 
gennaio 1891, epoca del fausto avvento del go- 
verno riparatore. le 

Fino a quel tempo infatii a temperare 1 rigori 
della legge, a mitigare e a sanare le inenarra- 
bili miserie di moltissime famiglie colpite dalla più 
terribile delle sventure; ciascun ministero aveva 
un discreto fondo destinato col nome di sussidi a 
colmare queste lacune della legge. E 

Il ministro diventava così il padre di famiglia 
pel personale deila sua amministrazione : studiava 
le miserie e faceva pervenire un aiuto a tempo 
per evitare un disastro maggiore, per facilitare un 
collocamento più decoroso, per sopperire all'ur- 
gente quotidiano bisogno del pane di piccoli de- 
relitti. An 

A nessuno era mai saltato in mente di discu- 
iere questa benintesa opera di beneficenza, che 
infine lo Stato aveva il sacrosanto dovere di fare 
verso coloro, che avevano degl’ incontestabili 
diritti. 

L'equità e la funzione -eminentemente umana e 
civile di tale provvedimento era così evidente che 
quando sì disentevano alla camera i bilanci, a 
proposito di sussidi non c'era quasi mai discus- 
sione. 

Sencacbsè venne il governo delle economie e 
neì%pera incosciente di disorganizzazione di tutte 
l» cose buone, travolse anche quella di soccor- 
r.re coloro che hanno il diritto ad essere soc- 
corsi, 

I fondi destinati ai sussidi furono o interamente 
soppressi o ridotti a proporzioni derisorie: e tutto 
questo si chiamò fare delle economie! 

Ad una domanda di soccorso di una povera ve- 
d>va di un ufficiale, che si trova nelle condizioni 
de! caso che io ho chiamato tipico, si risponde 
non ci sono fondi, ed a tutte le domande identi- 
che si risponde sempre; invariabilmente con que- 
sta formula burocraticamente spietata. 


Ebbene: ora che il governo della lesina è stato 
fortunatamente spazzato, non sarebbe il caso di 
domandare all'on. Giolitti ed ai suoi colleghi che 
quella che fu una delle buone tradizioni di trenta 
anni del nostro governo parlamentare sia ripristi- 
nata ? 

E per poter domandare ai signori miaistri una 
c.sa così umanamente civile, con voce più auto- 
revole che non sia la mia, perchè i colleghi della 
stampa e tutte le persone di buona volontà e so- 
prattutto di cuore.non-mi-darebbero un aiuto? 

Forse sarebbe ancora molto utile che le vittime 
ne dicessero qualche cosa, raccontassero col lin- 
guaggio eloquente, che viene dal dolore, magari 
all'ombra d'un pseudonimo, il loro caso; e si ot- 
terrehbe molto di più di quello che potrebbe oita- 
nere la vcce solitaria di 


Cima Y #È 


" ANIGNI COLLEOIO., ELEMORALE 


. Evidentemente l'on. Bonghi è un uomo di spi- 
vito: - egli vuol prendere due collegi aduna fava, 
e mentre a collegi per le figlie. dei maestri, dei 
maestri e dei soci... non giornalisti dell’associa- 
zione della stampa, va costruendosi ad Anagni un 
aliro collegio — certo per lui di maggiore impor- 
tanza: — un collegio elettorale: 

La scoperta la facemmo oggi in parecchi gior- 
nulisti visitando la simpatica capitale degli Er= 


nici. = 


Ecco dunque ‘come andarono le cose. - 
Come sapete ieri in Anagni = destinata a so- 


stituire Vinfida Troviso nei falti parlamentari 
l'on. Bonghi - sì doveva laaugurare Îl col 
- che non esisie ancora = dei figli masc] 

maesiri e dei soci non giornalisti dell’associazio 
della stampa; e si doveva anche fare la. premi; 
zione delle bambine che chiamano l'on. tradutto 
di Platone « papà Bonghi ». Furono invita 
sonalmente dal suddetto papà sette giorn: 
Dobrilla del Corriere della Sera; — R 

Paese, della Guszetta di Venezia e delfSecolo 
- Bistolfi della Lombardia; Cirmeni della, Sicilia 
del Folchetto; Coen del Roma, ed il si 
scritto. È È È 

Appena arrivati nella staziono di Termini no. 
tamimo con profondo compiacimento che la 
già cominciava: un certo professore Zenc 
Zannini o Zannoni che sia, esponeva agli sg; 
dell'umanità sofferente una tuba lucida come lo 
stile di Ruggero Bonghi, ed agitava svolazzando 
a destra e a sinistra le falde di un palamidone 
magnifico e così abbondante da far impalli 
Giolitti. 

Un amico con voce tremula di reverente am 
razione mi dice che quel signore è un vice- 
ghi - un illustre critico - e che ama di senti 
chiamare «il Bonghino ». x 

Intanto arrivano l'on. Martini e l’on. Di San 
Giuliano con un cappelletto basso veramente i 
degno della tuba che d’ora innanzi sarà la nostr 
siella polare. 


Quando arriviamo dopo un felice viaggio alla 
stazione di Anagni, i carabinieri salutano la tuba. 
del professore Zenone che scambiano per. il mi- 
nistro; e l'illustre professore piglia subito posto 
nella più comoda delle vetture. Noi entriamo in 
un’arca sconquassata, uno storico. omnibus, che 
d.vette servire a Bonifacio VIII per andarsene a 
prendere la famosa guanciata. Siamo scortati da 
tre carabinieri a cavallo; e per un po’ ci pare di 
essere altrettanti bonghini anche noi. i 


@ 


Anagni è lassù in alto, a 470 metri sul solito li- © 
vello; e ci vuole un'ora e mezza di strada buona 
e di vettura cattiva per arrivarci. 

Finalmente, quando i Numi vogliono, le primo v 


note della marcia reale si fanno sentire. Siamo 
arrivati. Vedo molti occhi dilatati che ci guar= 
dano; molte bocche allargate e un ondeggiare di — 
orifiamme e di bandiere. a 
Discendiamo. Her, 
La 4uba del professore Zannini suscita l'enta- | 
siasmo in tutta la popolazione Anagnina, le note 
della marcia reale vanno tutte a lei come ron= 
dini al dolce nido. Questa immagine mi fa pen= 
sare che l'illustre critico una coda... di rondine, 
deve averla certamente sotto il palamidone. © 


Il collegio ha una bella scalea esterna, la quale Si. 
presenta uno splendido spettacolo. Le novanta 
bambine del collegio sono disposte lungo i lati 
della scala. : 

Io vedendo quelle care figure bianche penso 
alla scala angelica sognata da Giacobhe. : 

Mentre quelle candide creature e le loro mae- 
s.re, che sono quasi tutte assai belline ed eleganti 
s'inchinano dinanzi alla tuba del professore Ze 
mue e la. banda anagnina suona... a squarcia» 
Pte chiedo notizie del povero e disgraziato 

ine che per sua sven ise. i i 
curni dell'on. Bonghi. pi Lit Di” 
;Mi si risponde che per salvare. la nobile bestia 
si ricorse a tutti i mezzi consigliati dalla scienza: 
gli furono anzi tutto canterizzate le gengive, poi 
p:r cura del municipio fu mandato a Parigi "Sotto 
li cura dell’illustre Pastenr. 3 


cea 3 collegio assai pulito etenuto molto 
+ Lungo le pareti sono pi i 
cia pag i scritte ‘delle ottime 
« Bambine, (cito. ‘a memoria) i si 
ito a se voi sie ì 
hr; trattato ed istruite lo dovete alla Divinabusi 
si ita fece nascere Carlo Alberto e Vittorio 
RS ». Dopo i soliti convenevoli, l'onorevole 
cone hi; il prof. Zenone, gli on. Martini e Di San 
luliano e il prefetto Calenda si avviano ‘verso © 


Denudata dal berrelto di pelliccia, quella testa oscil- 
liva sulla spalla destra. 

Il largo oranio coi capelli grigi inanellati, sussul- 
tava ad ogni rimbalzo della carrozza. E spesso du- 
rante quegli urti sinistri, del sangue esciva dalla 
fronte perforata pisveva lungo la faccia e si fermava 
sui longhi baffi. Quell'uomo, che da vivo non aveva 
mai versato lacrime, ora piangeva del sangue, Tra 
l’universale terrore, le grila, le braccia alzate degli 
uni, il silentio sepolorale degli altri, Nicola Miranoff! 
compiò l’ultima sua passeggiata, 

I suoi cavalli anelanti in breve si arrestarono con- 
tro il cancello. E siscome questo nòù veniva aperto 
subito, essi si impennarons di nuovo è restarono ritti, 
superbì mentre avevano dietro di'eò quel morto dal 
viso sanguinoso. Alcune guardie di città li afferrarono 
Ma di ct o l'ase itta EL 

le battenti del 
peroni cansello furono 

Calmi finalmente, î due destrieri condotà dagii 

mini che li trattenevano, condussero innanzi Ver E 


della magnifica abitazione il cadavere dell'issazsinato 


XVIL 


nel pomeriggio il pilazio Mirano 
compatrioti, agti amici ed snche ai cnriosi 


" un supremo o si 
un'ultima occhiata al defunto ring Sao Magri 


silenziosa processione sfilò per ora ed ore in.uns sala 
iel pianterreno trasformata in cappella ardente, tra i 
lacchè în liyrsa di gran lutto, ; 

Il cadavere di Miranof era posato sopra 
cstafalco coperto di velluto bianco, desi Rendi 
numerevoli torcie accese e da una vera valanga di 
sro T’avevano vestito di nero, ? 

l’occhiello dell’abito si notava la rosett: Por- 
dine di San Vladimiro di cui era gran tera pr: 
sua testa circondata da una fascia per .coprire le 
traccie dell’autopsia, ripalita dal sangue, aveva ricu- 
Derato il suo impassibile orgoglio. 

La folla osservava, indi passava oltre, dopo avere 
Ammirato con un rispettoso mormorio, la magnifica 
sorona di viole dsl pansiaro è rose thea, con nastro 
s colori francesi e russi, off-rta dal presidenta della 

pubblica e qualla enorme di ciclamini e Wiolstte alla 


uale illo i 
4 pv Appuatsto con uno spillo il telegramma 
I fanerali dei potenti della terra, non sembrano 


mai abbastanza fastosi, anche ai più m> 


ti n 
pn ni popolo contempla con ua piacere non guastato 
Così le magnifiche esequie del o i 
‘onte di Miranof, 
provocarono nelle igi H i 
Neca fe Mai di Parigi, un delirio di a 
Il corpo di Nicola Teodoravitoh 
entro una cassa di pi Îa i 


di prima olasse, tirato da sei cavalli, che trasportò il ; 


morto alla chiesa russa, 
Sul feretro stavano ]' 2. 
elmo e î 2 
rale tante volte Yittorioso, usi di 
Seguiva il carro un lu 
i ‘Ogotene 
della guardia in alta atutti i 
d’argento. con l'aquila a’ 
quale portava “sopra un 
del conte di Miranof, 
In tante vetture di 
corteo ufficiale, 
Un reggimento di f; 
batterie d’arti Lig 
leria, resero 


dei cavalleggieri 
tunica bianca, elmo 
oro dalle ali spiegate - il 
suscino tatte le decorazioni 


Bala, faceva seguito un lungo net: 


teria con bandier: sl 

o di ‘a ed alcune 

glieria,, son alcuni squadroni di presi 

n, gli onori militari, 
urante quelle ore di d a. 

Es4 .duolo, una giovi 

sc a atto, pregava innanzi alle = i (ia ei 

nn silenzio del palazzo Miranof, seo di: 

Tra lo spavento e la pistà o i 

poro terribile, in preda al 

Dlicità incoscianta col severo destin 


la risoluzione di chiudersi in un convento, 


Qualla vita di iso) i i È 
‘a di isolament), di SSpiazione, d’austerità. 


che essa accettava jerj 
dea Fava deri, essa l’accetterehbe ancora; 


(Continue). 


. tico poichè è da 


| contro l’arbitrio e contro la. concussione. 
‘arma più potente del potere © 


la chiesa dovo si pro 
alunne. 
Nella chiese fu eretto un palco al posto del- 


talla-pre 


| Jaltar maggiore; e sul palco fra trofei di bandiere 


stanno le bambine disposte con molto garbo. 
Fra quei fiorellini ‘viventi appaiono le maestrine, 


- come frutti profumati e desiderabili. 


Comincia la festa. 

Prima di tutto le bambine cantano un inno 
proprio commovente: è la parte migliore del prc- 
gramma. A 

Poi tre bambine recitano una scenetta in francese 
poi ne recitano una in italiano. La scenetta è brut- 
tina anzi che no : due bambine rimproverano ad 
una loro campagna di essere una spagnola, una 
forestiera, anz\ una Porestierissima: e ciò in omaggio 
ai principii dell'on. Bonghì presidente del Con- 
gresso per la Pace. 

Il Diritto afferma che quella scenetta piena di sali 
attici è opera del prof. Zannoni: io non lo credo. 


Finita la cerimonia l'on. Bonghi invita cento- 
venticinque persone alla... sua tavola. 

Egli però non ammette all’agape i sette giorna- 
listi da lui invitati e li prega ad andarsene a gi- 


. rellare per il paese. 


Da questo momento la mia cronaca cessa. An- 
che la luce della tuba del professore Zannini mi 
viene a mancare. Egli è tra i felici ammessi al 
banchetto ‘di Platone. 

Noi ci aggiriamo in un vero limbo. 

Che avvenne poi? Parlò il prof. Zannini? Brindò 
l'on. Bonghi? Fece un discorso Martini? Tenebre 
fitte. 

Una cosa sola sappiamo; ed. è questa: - che alla 
tavola dell'on. Bonghi non furono ammessi, con 
atto di insigne villania, sette gentiluomini da lui 
invitati personalmente. 

Il banchetto era elettorale; e noi non siamo 
grandi elettori anagnini. 


i 


Ora, francamente, a noi importava poco di ban- 
chettare coll’on. Bonghi, e coi tanti illustri sco- 
nosciuti che egli volle irrigare co’ suoi umidi 
brindisi; ma dobbiamo rilevare una villania. che, 
se può essere naturale nelle consustudini dell’on. 
‘Bonghi, non è meno villania per ciò. 

Essa fu stigmatizzata dagli onorevoli Martini e 
Di San Giuliano: e da molti citiadini di Anagni i 
quali ci colmarono di gentilezze. 


iS 


Finito il banchetto ricomparve per Anagni la 
tuba di Zenone la quale si affannava a comuni- 
care ai popoli i suoi entusiasmi; poi l'on. Bonghi 
condusse il ministro Martini ad inaugurare il 
nuovo collegio... che non esiste ancora - un vero 
miraggio. 

Come sapete è in questo collegio che l'on. Bon- 
ghi si propone di accogliere i figli dei giornalisti 
= ed io non capisco come per ammettere ì figli co- 
minci col mettere alla porta i padri. 


Uomo allegro Platone! 
r__r—r—n 


Cronaca DI Roma 


LA CONFERENZA IMBRIANI 

Nella sala del Circolo dei Fiori, al Lungo Tevere 
Sanzio, l’on, Imbriani, ha ieri tenuto l’annuncista con- 
ferenza sulla. Presa della Bastiglia, che doveva es- 
sere svolta il 14 corrente e che fa rimandata per in= 
disposiz one dell’oratore. 

La sala non poteva contenere una quantità mag- 
giore di pubblico che era composto quasi esolusiva- 
mente di operai soci di ciro: li repubblicani, Si notava 
‘anche qualche signora. In tutto circa 300 persone. 

Quando Von. Imbriani, poco dopo le cinquef è en- 
trato nella sala, accompagnato da Filipperi, da Gua- 
rino e da altri amici, ha risuonato nell’aula un lungo 
applauso, dopo il quale, Filipperi, con brevi parole 
ha presentato l’oratora, accennando alla quistione del 
monumento a Napoleone III, appunto in questi giorni 
risollevatasi. 


L'on. Imbriani quindi ha così esordito : 

Amici, io credeva di dover svolgere questo sub- 
bietto nella storica casa che ci ricorda tanta gloria 
italiana. 

Voi sapete che il 14, qui giunsi, e quantunque non 
bene in salute, pure volli tentare di adempiere al 
còmpito che m'era prefisso. Eccomi qui di nuovo al 
posto mio. Siamo a tale indotti che non si può avere 
tina sofferenza senza che si fabbrichino insinuazioni e 
in mala fede commenti di ogni sorta. Non monta. Ciò 
che avrei detto il 14 dirò oggi, tanto più che allora 
andai prendendo appunti perchè non mi sentiva bene 
© su quegli stessi appunti terrò oggi la IIa È 
- Ed entra in argomento, accennando all ‘inatilità di 
parlare della presa della Bastiglia come episodio sto- 
tutti conosoiuto ; egli, farà delle con- 
Î zioni storiche e politiche adattandole ai tempi 
de Afro; ciò servirà di ammasstramento alle pre- 
senti vicende politiche. i i 
Toei oinline della Bastiglia non è il ose: 
che cade, ma è tutto il medioevo che orolla. pasa 3 
significato storico : è il feudo, è la monarchia fe sa le 
che si sfascia è.il nnovo dirittonaturale, popolare che 


| Sì afferma. 


Parlando della rivoluzione, che determinò la presa 


o SER di il diritto che si afferma 
della Bastiglia, Ja definisce il diri Ere 


gli avversari che la- 
soiano il diritto agli altri, lasciano l'arma con la quale 
saranno rovesciati, non monta che albiano potenza, 
eseroiti e forza. Questo è il significato della presa 
della Bastiglia. Passa ad esaminare le condizioni po- 


litico-s00isli-etonomiche deli ieia nell'89, Bla 
proposito del leito di giustizia accenna all'esercizio 
provvisorio in Italia, ed esclama: - Saranno casabiati 
1 metodi, mala sostanza è quella. 

Fa un esamedi come sia proceduto il pensiero ribelle 
in Francia e in Iaghiltarta, e tornando ai nostri tsmpi 
© alle prerogativa regie, dica che in Italis dal ’48 
fino adesso c'era stato un s-lo caso - dopo la battaglia 
di Novara - in cui si siano percepite imposte senza 
la volontì della Camera. Ma il potere esecutiyo al- 
lora face, ammenda, e fa approvato, nel settembre 
successivo, il canone che il cittalino potesse ribellarsi 
al pagamento delle imposte che non fossero votate 
dalla Camsra, Oggi il Parlamento si lascia strappare 
le sue prerogative. Nella storia ci sono due specie di 
Parlamenti: servili. ed eretti, sottomessi e resistanti 
epperciò alla Camera si hanno deputati rasseguati e 
combattenti, Nel popolo non c'è più fiducia nell’opara 
parlamentare, perchè la gran maggioranza dei d-pu- 
tati appartiene alla catagoria dei sottomessi. E che 
potrà la minoranza dei combattenti? Potrà ciò che può 
il lievito, tenor cioò vivo il fermento, e riuscirà a ro- 
vesciare la prepotenza, il sopruso. Questo lievito non 
è destinato a fermentare nella. corrotta aula parla- 
mentare, ma in mezzo al popolo. 

Definisce gli statuti, dei cuscinetti di sicurezza che 
le monarchie mettono tra i loro diritti, tra le loro 
prerogative e il diritto popolare. 


—- 


Tornando alla Francia, fa un parallelo tra Carlo 
Stusrdo d'Inghilterra e Luigi XVI. Ma torna presto 
all’Italia di nuovo e dice che ciò che sia l’ambiente 
parlamentare non si può veramente comprendere se 
non quando ci si è stati dentro. Ascenna ai trasfor- 
mismi codardi non per un’idea, ma per un interasse, 
per un timore, per una blandizie, Paragona i nostri 
deputati a quelli d'Inghilterra sutto Giorgio III Dice 
che la compera dei deputati non si fa solo col da- 
naro sonan'e, ms che ci sono tanta furme di compere, 
quando sono i meandri dell'animo umano. 

Dice che i popoli si vanno avviando a quella che 
oggi pare verità precoce ma che è certezza dell’avve- 
nire: si vanno avviando al governo di loro stessi, 

E termina dicendo che se il conseguimento di questi 
id<ali, dovessa condursi alla morte, accetta la morte 
che sarebba libarazione. 


—p 


Grandi applausi sslatano l'oratore che fu interrotto 
anche durante il discorso parecchia volts da vive ap- 
provazioni, 

La conferenza è durata circa un'ora e mezza. 


CADA 


il caldo 
Temperatura massima di ieri a Rom», 81,0, mini- 
ma, 16,8. 


Filippo falizzi 

L'Associazione Artistica Ioternazionale nell’assem- 
blea generale della sera del 23 c-rrente, ha nominato 
pr acclamazione suo socio onorario l’illestre pittore 
F.lippo Palizzi. 

A Santa Cecilia 

Dimenticammo di notare ieri, fra le alunne pra- 
miate alla scuola d’arpa le signorine Beatrice De Viro, 
Maria Suino e Annunziata Patriei. Ripariamo all’in- 
volontario errore, del quale chiediamo venia alle gen- 
tili signorine. 

Veloce Club 

Questa mattina alle 3 sono partiti in bicicletta al- 
cun: dei soci del Veloce Club, diretti a Trieste. Pas- 
saranno nell’andata per Pesaro, Forlì, (dove sono 
stati g:ntilmente invitati dall’on. Fratti) e Venezia, 
Al ritorno per Pavia, Bologna e Firenza, In tatto 
1200 chilometri circa. Essi parcorreranno 150 o 200 
chilometri al giorno, e tanto par cominciare, per do- 
mani sor, martedì, si prefiggono di arrivare a Pe- 
saro (chilometri 310). 

Bcon viaggio! 

Il colonnello Mauro 

Tersera è morto il colonnello comm. Matteo Augasto 
Mauro. 

Con lui si estingue un cittadino illustra e un prode 
so'da'o, Il suo stato di servizio ha le date delle bat- 
taglie dell’indipendenza italiana: volontario, proscritto, 
esule, appartenne a quella generazione gloriosa cha 
ebb3 la ventura di trovarsi nell’epopaa del riscatto 
d.lla patria. . 

Il trasporto della salma avrà luogo domani, alle 6 


‘pomeridiane, partendo dalla casa dell’estiato, via La- 


marmora, numero $. 
Tombola 

Un'immensa folla di genta accorse ieri in Piazza 
di Siena a Villa Borghese, per assistere all'estrazione 
della tombola di L. 3000 a beneficio della Società 
Cooperativa di lavoro. 

Alla presenza delle autorità, principiò, verso le 7, 
l'estrazione dei numeri. 

Ecco i nomi dei vincitori: 

La quaterna di lire 200, fu vinta dal. gessarolo 
Pietro Iandauzzi; la cinquina di lire 300 dalla dome- 
stica Maria Gioia. (Inutile avvertire che dopo la vin- 
cita la Gioia siasi trovata... in estasi). La tombola di 
lire 2000, fu vinta da Luigi Carloni pastarolo, Ro- 
mualdo Leonardi bambacciaro e Gaetano Busilocchi 
bracciante; e la seconda tombola di lira 500 da Do- 


- menico Proietti tornitore, 


Alle ‘7 e tre quarti circa, lo spettasolo era finito e 
la gente si riversava per la villa, por piazza del Po- 
polo e per le vie adiacenti. a 

| fattorini telegrafici 

Alcuni fattorini telegrafici ci hanno scritto perfarci 
ossarvare quanto inopportuna sia stata una diffida pu 
blicata dall’amministrazione dei telegrafi contro quelli 
di loro che andavano chiedendo delle mancie. 

Essi aggiungono che mal si comprende il diverso 
trattamento che è imposto a loro ed ai fatt rini della 
posta, i quali invece possono domandare tutte le man- 
cie che meritano, e anche qualche cosa di più. 


Arrivi a partenze 
E arrivato da Napoli il senat re Baracco. 
Partiti: per O-bet-Ilo Pon. Finocchi ro, per Napoli 


l'on. Crispi, per Anagni gli on. Martini, Blaserna e 
Calenda. 


La tragedia di Tor Pignatara 


Un altro fatto di sangue - un dramma coniugale - 
è avvenuto nella giornata di ieri. Anche in questo, 
pre880 a poco come în quello da noi narrato ieri del 
ferimento della guardiana al mercato de Cerchi, 
abbiamo; come prima origine del triste fatto, un ma- 
trimonio infelice, 

Rosa Angelo-Santi, di 35 anni, da Sant'Elia Fiu- 
merapido, era da circa seianni unita in matrimonio 
religioso con l’ex guarlia di pubblica sicurezza Aniello 
Cinquegrana, d'anni 85 da Caserta. 

L’unione era tutt'altro che felice, perchè, sia per 
incompatibilità di carattere, sia perchè il Ciaquegrana 
era sciupone, mentre invece la Rosa era molto eco- 
noma e amante del risparmio, i due coniugi erano in 
continus lite. Spesso non mancavano nsanshe le ba- 
stonate reciprocamente date e ricevute, 

Naturalmente questa vita non poteva continuare e 
di comune accordo, due anni or sone, la Rosa e V'À- 
niello convennero di dividersi, e si divisero in- 
fatti. 

Ma la loro separazione non durò che un anno, dopo 
il quale tornarono di nuovo a vita comune e così 
vissero per un altro anno, nel quale si rinnovarono 
le scene, i litigi e le busse da una parte 6 dal 
l’altra. È ; 

Convinti finalmente che la loro unions non potera 
durare pacifica e che i loro caratteri non eran fatti 
psr intendersi, sempre di comune accordo, tornaroro 
a dividersi, 

Auzi questa volta per farla veramente finita si di- 
visero snche ì beni, Siccome essi avevano un’ osteria 
a Maranella vicino a Tor Pignattara, nella divisione 
la Rosa diede 400 lire al Cinquegrana e rimase essa 
proprietaria dell’osteria. Il murito ne aprì un’altra 
per suo conto fcori porta S. Lorenzo in società con 
tal Spadenî, 

Corì vissero tranquilli per pochi giorni. Intanto il 
Cinquegrana raccoglieva della voci che insinuavano 
come la Rosa avesse intenzione di prendor marito 
approfittando della. sola unione religiosa contratta con 
lui, Di più, egli che, come abbiamo detto, era di cx- 
rattere scialacquatore, era ridotto a mal partitito dal 
lato finanziario, 

Per questo ragioni, e perchè forse la gelosia potò 
più dell'amore, il Cinquegrana voleva riunirsi alla 
Rosa e per oitenere tale intento fere delle pratiche 
che riuscirono, come era da prevederti, infruttarse, 
Ls ripulse gli fecero convertire l’amore e la gelosia 
in odio feroce, Spesse volte i suoi conoscenti l’incon- 
travano în abito da cacciatore, con fucil a tracolla, 
che andava “ tornava da Tr Pignattara. E1 egli di- 
ceva loro: Devo ammazzare due palombelle ma an» 
cora non è tempo. 

Forse alludendo alla moglie e al pretezo faturo ma- 
rito di lei, 

Teri sera verso le 8 e mezza la Rosa si trovava 
alla sua osteria a mangiare insieme ad una sua ni- 
pote, Carolina, di 13 anni, in un tavolino a destra 
dell'ingresso, quando entrò improvvisamente il Cin- 
quegrana e disse alla Rosa: 

— AN! stai a cena? 

Ma non aveva terminato di rivolgerle questa do- 
m>nda, chs spianata la doppietta su lei, sparò. 

La doppietta era caricata a pallini, Il colpo andò a 
ferire la Rosa alla spalla sinistra, lacarandogliela. 
Mentre la nipotina spaventata usciva gridando e una 
gsardia forestale, che aveva veduto il Cinquegrana 
andava a chiamare il medico di Tor Pignattara; la 
triste tragedia continuava nell’osteria. 

La povera Rosa, appena colpita, per l’istinto di 
conservazione , corse. a ripararsi nel retrobottega 
dove vi era il letto nel quale essa dormiva. 

Il marito la rincorse e la scena che, seguì dovette 
essere tragicamente sinistra. Fa una lotta a corpo a 
corpo, un'accanita lotta ferocs in cui la morte dovette 
presentarsi, fantasma terribile, nella mente spaven- 
tata della povera R>sa. Il marito che erasi fatto so- 
pra alla moglie e non poteva più servirsi del facile, 
ricorse al revolver e lo esploso sul fianco sinistro 
della Rosa. Quindi mentre questa barcollando urlava 
dal dolore e dal terrore, uscì dall’osteria. 

Ma la ferita, con un supremo sforzo che solo la 
disperazione dà in certi momenti supremi, riuscì ae 
alzarsi e a correr dietro al marito. Lo raggiunse a 
trenta passi dall’osteria e qui la scena straziante si 
ripetè. Al fosco chiarore della notte che s’avanzava e 
in quel Inogo quasi deserto, doveva esser terribile lo 
spettacolo di quella. donna quasi moribonda che pur 
trovava nella dispsrazione- feroce di un dolore e di 
un’ira immensa, tanta forza d’aggrapparsi al suo as- 
sassino, a suo marito, per non lasciarlo foggire. 

E la colluttazione tornò ancora a. ripetersi, finchè 
l’uomo sparò ancora il suo revolver su quel cvrpo 
quasi esanime : la palla le sfracsllò il cranio. La po- 
veretta cadde e l'assassino approfittandone sparì nel- 
l'oscurità. 

Intanto la guardia forestale, giunta in casa del 
medico, dottor Luigi Cerretti, telefonò alla brigata dei 
carabinieri di Tox Pignsttara, da dove accorsero sul 
lnogo il brigadiere Mariano Tosini e il csrabinieze 
Piero Ascani. 

Raccolta la infelice la trasportarono nell’osteria e 
Padagiarono su di un mat#r:sso. Il medico cercò ure- 
starle le prime cure e, in vista della gravità delle 
ferita, non permise che fosse trasportata all'ospedale 
di Roma. 

La Rosa era moribonda. 

Si telefonò anche alla sezione di pubblica sicurezza 
di via La Marmora, da dove partirono l'ispettore Ma- 
nenti, î delegati Di Tarsia e Serao, il maresciallo 
Ribottini e le giardie Di Grezio e Sinopoli. 

Quest'ultimo, insieme al carabiniere Pietro Ascani 
rimase a vegliare ia moribonda, Intanto gli altri pro- 


cedevano a delle ricerche nell'osteria e nelle sdia- | 


cenze per rintracciare l’assassino, ma tutto riuscì 
vano. 


Il coltello 

Giuseppa Maurizi, dopo aver passato l’allegra do- 
menica, entrò con la fiianzata e il fratello della fi- 
danzata, nell’osteria del C:mpanile, visino alla chiesa 
della Traspontina, in Borgo Nuovo. Si compiva la 
giornata felice 6 lieta, Che festa e che dolci propo- 
siti per l’avvenira. Ù 

A una tavola ernttava bestemmie è canzonacce, un 
ubbriaco: una faccia proibita di pregiudicato, Giuseppe 
Angeli, due nomi miti affibbiati, per contrasti della 
vita, a un animo feroce. Giuseppe Angeli vide quei 
due giovani, e brontolò una litania di volgarità. E 
giunse a un segno che Maurizi gli intimò di uscir 
fuori, per guardarsi ir faccia, t 

Angeli uscì traballante, mentre la'fahoiolla spaurita 
tremante supplicava Maurizi di lasciar anfare. I due 
si equadrarono. Maurizi intimò ad Angeli di ripe- 
tere quello che aveva detto nell’osteria. Angeli non 
rispose, bieco si ritrasse, balenò il lampo sinistro di 
un coltello: e Maurizi cadie mortalmente ferito al 
P tto, all'addome. 

Angeli si perdette nel buio della notte. Maurizi fa 
trasportato agonizzante a Santo Spirito. E la infelice 
fidanzata fa portata alla Consolazione: nel tentare la 
difesa disperata di Maurizi, del suo amore, era ri- 
masta ferita anch'essa, 


lersera è morto a Santo” Spirito, Cesaro Romano 
quel carrettiere forito l’altra notte in piazza Pia, Una 
comitiva di sei giovanotti: avevano bevato, e poi 
erano andati a prendere il caffè dal venditora ambu- 
lante a ponts Sant'Augelo. Andando via, vennero a 


diverbio: vi furono parole, male parole, @ coltellate. 


A piazza Pia sì dilegnar no: e lasciarono a terra il 
Romano, il quale riuscì a trascinarsi fino all'ospedale. 
Aveva due ferite al petto: e una all'inguine, quella 
che l’ha ucciso, 

Furto 


Tersera, ‘sul tardi, i ladri -— quei tali ignoti al mondo 
in generale e alla questura in particolare — sforzata 
la serratura, entrarono in casa del senatore Costa; e 
rubarono parecchi oggetti di valore, Il senatore Costa, 
è l'avvocato erariale: la sua casa è in'via Nszionale, 
243, il palazzo accanto al teatro Nazionale, dove abita 
anche il ministro Grimaldi. - Avcid...empoli! 

I litigi del giorno 

Naturalmente, la domenica, il nostro buon popolo 
alza il gomito un pochino di so:erchio, eil vino offre 
materia alla cronaca dei litigi 

Riportiamo i principali : 

Teresa Cruciani, di 29 anni, nella abitazione del 
nipote Enrico Cruciani, in via San Francesco a Ripa, 
alle ore 8 112 di iersera, venne a lite con questi e 
riceveva una coltellsta al braccio destro, Dieci giorni 
di cura, 

— Luigi Magazzini, di 30 anni, bracciante, venne 
a lite con degli sconosciuti (dice lui) che gli diedero 
una selciata alla testa, guaribila in 15 giorni con 
riserva, Il Magazzini era ubbriaco. Il feritore venne 
arrestato. 

— Luigi Baccacei, custode delle latrine al vicolo 
Bologna, venne, in questo vicolo, verso le 2 e 112 p. 
di ieri, a lite col solito sconosciuto. (?). che gli diede 
una cassetta di zinco sulla testa. Guarirà in dieci 
giorni. 

Per finire 

Un vetturino scendendo a galoppo per via del Tri- 
tone, sta per gettare in terra una povera donna, 

Baby che è nella vettura, grida: 

— Ma badata! voi investite una povera vecchia ? 

— E che volet: che per cinquanta centesimi vi 
metta sotto un tenente di corazzieri ? 


La Nocera facilita la digestione ed è buona. 


A CHIUNQUE 
VANDI ML PROPRIO SICLET, 


TEMPO PERSO 

Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 
Senz'avere del Gongo la dolce saponetta, 
La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 

Agente generale perl’Italia E. Lopalu e C. dp: pi 

ialisti 


via Frattina. Roma. Si trova presso i speci 
in profumi. 

In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. si 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 


Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via 


Palermo, 3. 
Deposito general: A. TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. . 


IN TEATRO 


Una gran folla iersera al Quirino per la seconda 
dei #uritani. 

La cronaca della serata, in quanto all'esecuzione, è 
uguale a quella della prima rappresentazione dell’©- 
pera del Bellini, di cui parlammo ieri. 

Questa sera il Quirino tace, domani ancora / Pu- 
ritani. 

Probabilmente giovedì La Zingara di Granata 
opera nuovissima dsl maestro Bartolucci. 

Intanto fervono le prove della Lucrezia Borgia. 


za 


SCIARADA 


Dentro due note musicali innesta 
O mio lettor spregeyole persona 
Ed il total; secondo il detto suona 
S'allarga e tutto a esterminar s'appresta; 
Na. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
A- MORETTO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Gli Stati Uniti e l’Italia 

Washington; 24 — In cocasione» dell' annunsiata 
presenza dell’incrociatore italiano Bausan, a New. 
York, per i festeggiamenti ia onore di Cristoforo Co- 
lombo, nei primi giorni di ottobre, i seguenti tele- 
grammi vennero scambiati tra il Presidente degli 
Stati-Uniti ed il re d'Italia: 

Il Presidente Harrison al re d’Italia. 

Washingion, 22 luglio. — L'eff.rtà di mandare un 
inoroviatore italiano per partespare alle cerimonie di 
New-Yurk, in ottobre, mi porge la opportunità. di 
esprimerò a Vostra Maestà la mia gioia per questa 
segnalata dimostrazione dell'antica 6 solifa amicizia 
dell’Italia e degli Stati-Uniti dell'’Amarica del Nord. 

Il re d'Italia al presidente Harrison. 

Monza, 23 luglio, — Solenoizzandosi a New-Yvrk 
ricordi gloriosi, volli che, partecipandovi, il mio go- 
verno potesse attestare il sentimento di salda amicizia, 
che lega l’Italia al grande popolo degli Stati Uniti. 
Vi ringrazio di avere così nobilmente accolto il mio 
pensiero. 


DI 


Il colera 

Pietroburgo, 24 — Notizia da N:jui-Novnorcd 
confermano l'apparizione crlà del colera, che ha col- 
pito alcune persone le quali vi si trovavano di pas- 
saggio. 

Il colera è in deorescenza sul Volga, ma si propaga 
nel Sud, 

Bordeaux, 24 — Siassionra cha il piroscafo Congo 
non sia stato sottoposto a quarantena a Lisbona, ma 
vi attenda istrorioni dell'amministrazione, concernenti 
gli scali del Brasile. 

Incendio 

Cuneo, 24 — Stamsne è scoppiato un incendio a 
Sarvigno, frazione di Bersezio, 

Secondo notizie qui giunte, dodici casolari sarebbero 
distrutti. 

Revolverate anarchiche 

Pittsburg, 24 — Uan anarchivo tirò tre revolvarate 
contro Friok, direttore dalle offisine Carnegie, feren- 
dolo gravemente. 

La ferrovia dell'Arlberg 

Vienna, 24 — Il servizio dei viaggiatori della fer- 

rovia dell’A:lberg è stato ripreso stamane. 
La malattia di Gladstone 

Londra, 24 — La voce corsa che (Gladstone sia 
malato, è infondata. Egli tornerà a Londra fra alcuni 
giorni. 

Pel Libano 

Csstantinopoli, 24 — Vi fu ieri, alla sublime Porta 
una nuova riunione degli ambasciatori per la nomina 
del nuovo governatore del Libano. 

Si è proceduto ad uno scambio di ilee, ma non fu 
presa alcuna decisione. 

La sublime Porta presenterà una lista di candidati, 
sulla quale si farà la scelta. 

Per Cristoforo Colombo 

Madrid, 24 — Aia festa navale del 3 agosto 
prossimo) che avrà luogo ad Huelva per il quarto 
centenario della partenza di Cristoforo Colombo pel 
viaggio, in cui scoprì l'America, parteciperanno la 
Spagna con otto navi da guerra, l’Italia con quattro, 
la Feancia, l'Argentina, gli Stati Uniti con due è 
l'Inghilterra, la Grecia, l'Austria  Uagheria il Porto- 
gallo, l'Olanda ed il Messico con una. 

La Germania non ha ancora fatto adesione alla 
festa. 


n 
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REMIGIO ZENA rimasto a casa, mentre Pollice URICONDE: diresa uovo sbattuto nel marsala farono pel momento la 


La S ) come lui, negli affari fiuo agli occhi, avrebbe avuto $ dicina migliore. 5 a 
3 tanta degnazione d’incomodarsi. Invece, eccolo saltar Sul principio si era parl it andare. a chiama 
giù, ilare ‘e triunfante: tornava dalla Corte d’Appello { il medico, poi, per fortana, È cose far, osi m 
LÀ BOCCA DEL LUPO di Casale, e profittando della neve per fermarsi due | bene e più presto di quello dl fi si credeva, invece di 
ei ga iorni nella sua bicocca ‘a caccia d’uccelletti, era {medico si perisò a chiamare il cuoco della Josand 
4 va ch'era un personaggi? più allegro e , più impo, 


Erano queste le delizie di Busalla? Il signor Co- 
Staute sì faceva in quattro per scusarsi: non era pro- 
feta nè figlio di profets; a Genova, prima di partirè, ti (di Pollino, 
un tempo caldo; poteva indovinarla la neve al di là N i due barabba, amici 0 conoscenti di Pollino, ;ch 
dei ps nel Zen di novembre cha fino a nuovo BEaidini area n presi CADE RR tà ; sven 
ordine era sempre stato un mese d’autuuno ? Ebbene, 
800) una novità, un divertimento fuori del programma: 
volevano avere un'idea della fvizzera? tale quale: 
moutagne e neve, neve e montagne; tornata a Ge- 


nova, la sposa poteva giurare 


fatto il suo bravo viaggio di nozze fino.in Svizzera! sgambertava come un grillo nell'erba: quastione d’a- 


Mentre la comiliva batteva le 


toia, ecco arrivare col treno d'Alessandria l’ayvosato Pa 5; n 
r e 4 lacimento, la meglio cosa era d’ascettarlo o x 
Ruibettr, armato del fucile da caocia © la caraiera | ‘ex aisinvoltura, senonchè Favvoosto non tardò molto | saila senza aver messo il naso, fuori per ‘Paura della 
di tracolla Dai Re PIERA, parlata del Ignore di a accorgersi che per Marinetta' non era. questione | Neve, secondo il RIENOE Faettata sarebbe Stato n 
ostante, l'aspettavano e non l'aspettavano, ossia, 58- |.» nituarsi al freddo o di disinvoltura, e' bisognava farsi tirare nella schiena tutti Colgo spremuti della 
pelo le pepe Rtl no psi MES iii ite i i ga I ‘agili piove | Foo Gru: 1a leniaa felerionto SEE 
a suggerire la scelta del luogo, e se essa sperava di 


vederselo capitare e il Costante 


colla sua aria. furbssca, la Bricicca, che ne aveva 
soggezione, non si sarebbe niente disperata, se fosse 


Propriatà letteraria dei fratel Treves. — produ- { attsccare appusta, e portarla di corsa davanti a un 


sione riuervats. 
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E una bella fiammata in una stanza chiusa an 


non volevano consedsre a nessun patto che un signore 


troppo felice d’offrire alla sposa i suoi auguri e pss- 

sare insieme la giornata, se essa glielo permetteva. 
Figurarsi ga essa non glielo permetteva; solamente, 

l'avvocato Raibetta non riusciva a darsi pace di ve- 


ma su [questo capitolo del, pasto il signor, Costante 
era già preso lui carta bianca da una settimana, 
Nell’aspettativa, Pollino, suo cognato il fuochi 


si sapeva da. dove fossero usciti 8; chi li AVERsO 
‘vitati, noa erano gente da chiudersi in una Stanza a x 
contare Je mattonelle -del lastrico,, se la, die le mai 
gambe per la campagna, rotolandosi nella neve Peggio: 
‘dei ragazzi, facendo battaglia, e andando a finire j 
ul'osteria, dove tra 31 giuoco delle carte e i litri 
vino, însisme a, certe altre. nuove schiume della me 
desima risma, ci volle la lanterna per poterli | baci 
Iu quanto alle donne, dire d’essere venute a 


montagna del capostazione sulle spalle. 

Si mise a darle la berta: mezz'ora prima era gs- 
lato un asino carico di polenta calda! Fuori burla. 
‘una fatalità essersi intoppati il giorno delle nézze in 
i n p, quel tempo da lupi, ma non l'aveva mai: vista la si- 
re ii gnora Bianchina ? lui, cacciatore, dentro la ‘neve ci 


balia PRE bituarsi; non potendolo cambiare il tempo, 0 mnipo- 


montaguola  »l di }à, del ponte, bisognava visi 
solo per vedere le pitture e gli. uccelli, imbalsam 
che.ce n'era più d’un migliaio. in vetrina, dii 
colori e di tutte le specie, 


non si buscasse uu mslannò serio: tremava sempre 
più, sempre piu colore della cenere, battendo i denti 
insieme come se fossero stati martelietti. 

Non c’era altro da fare che metterla in carrozza, 
la vrima che si trovava, e se non si trovava fare 


rideva nel. barbone 


buon faoco, uella locanda del Cavallo rosso. (Continua). "I 


BiGÀ 


Rue du Faubourge Montmartre. 


A. GANDINI 
ea delle Fratte, n. 2, 


STIRERIA_ RACCOMANDATA sescano 


e ui 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantiai di Verona. Il no- 
me mondiale del celebre comm. prof. VANZETTI, la ri- 
nomauza che in breve volger di tempo s'acquisto questa 
nostra specialità, le lodi che ad essa vengono attribuite 
zioni e 1 consumatori sono le più ampe raccomanda- 
da tutti garanzie. 
Lire UNA ia scatola con istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 

Imitazioni e sostituzioni. 
N. B. Si spedisce franco în tutto il Regno dirigendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 69, per qualunque numero 
TABOGA, via nuovo 


di scatole. Depositi in Roma presso la Ditta A 


‘VOLETE LA SALUTE 22 LIQUORE STOMATICO. RICOSTITUENTE 


FELICE BISLERI 


Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova; 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA (Byvimera) 


DOLOSO 


Durante i calori estivi il Ferro-|. 
China-Bisleri con acqua, seltz 0 sòda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica,| 
aggradevole. 


Tritone 44 a 46. Profumerie Mantegazza, via Nazionale 146, Casoni, . È Pi 
Parenti, piazza di Spagna; R. Chiceo, piazsa Maddalena, 45 e în tutte. fi Iudispensabile dopo il bagno e prim: 
le principali Farmacie e Profumerie del Regno. ci della reazione. È 


Presa pri:na dei pasti ed all’ora del 


o ha Canagliag 


vermoutheccitamirabilmentel’appettità. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghie! 
caffè e liquoristi. 


n — RIE SE ER MSI IRE cena VARE RR 
n) si Romanzo sociale di MI. SAVEI LI SETS = " : >" ——- ea] 
i nel quale le turpitudini della « GE S no se II € cia TtiAàTmvCTNv- 7 A È 
sg dorata, di quella nera e di qu 
ln) bassi fondi sociali sono meraviglio: ) 7 
77777777 4. Î C i 
x a pruna e seconda Dispensa tan I % - À È 
simi Ci a 
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» 50 all'Editore 
i d Roma, sarà abbonato all'opera completa È 
| eV 
H clin: 
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9a È CP SEDIE PE RIT: DIMORE: 
FPERFEZIONE E BUON MERCATO &{|%{ ) Fondato nel 1870 
@% Vimi nazionali igienici @ finissimi delle Cantine dei Fratelli S Premiato con grandi medaglie all’Esposizi i Ls 
"VISOCCHI in ATINA (Caserta) ) Palermo 1891 Pi igi 18 pon na BEAR Sao e 18 
CH 1 ; 4 » Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tritone 44 a c; 5 
46 — Napoli, via Medina. } Medaglia d’oro 
Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 È ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
» » » » 0,75 
7 : Biltaco le ts > 120 ) Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bonvecchiato — 
i = Spumantela bottiglia L. 225. Vendita per Roma A. i 
lo = Ro) der forti ‘partito 2 da; Lera ni 
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Piccola Industria 


da impiantsrei facilu: pt evun- 
que con piccola spess. Articok 
di prima necessità grande con- 
sutvo. Buon guad gno. Garanzie 
Serivere con francobollo si La- 
boratorio Industriale, Milano 
£618 


[rn 


NELL’ESTATE è INDISPEN- 
SABILE iu ciascuna famiglia Ja 


Meola Glaciale Ana 


la quale presa sempice con acqua pura, 
o meglio all'acqua di Seltz costituisce 
una bevanda tra le migliori conosciute. 
la più gradita, igienica e la più dige 
stiva. — Premiata a moltissime espo- 
sizioni compreso alla esposizione Na- 
stonale Torino 1884, ?, 
Bottiglia da litro L. 4 - Mezza 
hott. i.. 2,25.. 


Snedizione per pacco postale a domi- 
ci fo soutro L. 4,66 — Eselosivo depo- 
si e vendita dirigendosi alla Ditta A 
TABOGA, Via Nuovo Tritone, 4&, 45, 46 


UCCHIO DI PERNICE 


ed ALEATICO DI TOSCANA stravoe- | 


Rivolgersi alla ditta A. TABOGA | 
Roma, via Tritone nnova d4, 45, 46. | 
4 SO MINE MI ITTOCRI RZ TI I 


) NICOLA SPANÒ e O 
} MARSALA (Sicilia) 
Pp 
{ 


TOeuBOI © 
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# RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


coneentrato 
ITANA. 
È assolutamente innocuo 
È deodorante 
parassicila 
Ha odore aggralevot= 
Nonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 
più potente 
più energico 
più efficace 
più economico 


de ACIDO FENICO 


8’ impiega sciolto nell'acqua nella pro- 
porzione dell' 1 per 1000, e precivi rese 
i un grammo (24 goccie) in }ktw di 


acqua, H - 
calano GCiatori! 


SESRCROR 


la disinfezione delle abitazioni 


Se volete ottime armi a i i ) 
di PIRTRO Spe arm Prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premi Ù 
FIORITI È in Gardone Valle Trompia con succursale Di Rirtiila. GORE 


Sivori nuctteri. Fabbricazione completa con stabi] 


Riuscita completa e coranti | Riti di armi d'ogni qualità, cioè: lmento meccanico e magazzini copi i 
comp garantita È 29 i, cioè: copiosamente fore 
pe) rimborso integrale in caso di poor da caccia a bacchetta ed a retrorarica dei più 

Cainpioni pralir'g vscNissla: pat Speciali a. triplice chiusura per tiro al piego *centi sistemi, 

Prezzo e condizioni di vendita PRE senza cani (Hammerless) È Sn 
L. 2,50 al Chilo — freneò Intra ueili inglesi francesi e belgi Minarie fel 

O raneo È K gi delle primari ri 

Risolgere le commissioni e Sal Wetterly Semplici ed a ripet Pia ea 

G.ITAVA. (Figlio) *volver di variatissin:i modilì è sistemi legolate pel tiro a segno, 


Manifatiura di prodtiti chimici Revolver fini piccolissi 
RA Maggiore) Bastoni srivalo Mont 


$ Ia Roma vecdesi a L. 2 unie mente A stocco, in grande i 
re d a 
presso A. TABOGA nuovo Tritone &i a &6. SIE ra e 


ABBONAMENTI 


UN ANO. . +00, 


- 1 18 
UN SEMESTRE ,., a 9 
UN TRIMESTRE. +... ..., ,n 5 


|, Ogni numero centesimi CINQUE 
Ù in tutta Italia, 
Per MASSAUA ed Assap 1’ abbona- 
mento costa come per l’Italia, — 
ì PIR L'ESTERO 
Î TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 
LETTA 
Anso L, 25- Sax. L. 13- Tera. 1.7 
_[Î STATI DELL'UNIONE POSTALE 
l'Ammo 1. 36- Sax. L. 18- Tene.x. 10 


iSivabhonamento "decorre dal 1° è 
6 d’ogni mese, È 

; UFFICIO DEL GIORNALE 

Via del Tritone Nuove, 

nooo 205 pepe dI 
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IL METODO BONGHI 


Don Baldassarre Odescalchi ha, dunque, trovato 
uno scolaro nell'’on. Bonghi. Ma è uno scolaro 
bisogna riconoscerlo, che ha superato il maestro. 

Il metodo di don Baldassarre è più semplice. 
Egli invita alla sua Santa Marinella una schiera 
di amici e di pubblicisti, e poi se ne va pei fatti 
suoi, piantandoli digiuni sulla spiaggia, in un 
paese dove non c'è osterie. E chi s'è visto, s'è 
Visto. 5 

L'on. Bonghi perfeziona il sistema. Giovandosi 
della sua qualità di presidente dell’Associazione 
della stampa, egli scongiura sei o sette giornalisti 
a salire con lui fino ad Anagni. 

— Passeremo - egli dice affabilmente - una al- 
legra giornata insieme. 

E soggiunge dentro di sò : 

— +. Poi voi avrete la bontà di aiutare colla 
vostra réclame i miei progetti elettorali. 

Qualche collega casca nel tranello ; sì arrampica 
fino ad Anagni, e trova l'on. Bonghi che, senza 
guardare in faccia i suoi invitati, se ne va a 
pranzo con 149 tra Zannini, Zannoni, Zenoni, Za- 
mini ed altri illustri professori. 

La volpe fece lo stesso con la cicogna nella fa- 
vola d’Esopo. 


. Ma questo non è che un episodio, nella gita di 
ieri l'altro. Ciò che in essa è riescito più interes- 
sante fu la scoperta della candidatura Bonghi ad 
Anagni. 

Ammirate; o signori! Si parte da un collegic- 
convitto, per arrivare.... a un collegio elettorale! 
Nessuno, certamente; ci aveva pensato ! 

Ora che la cosa è stata inventata, e che la 
strada è aperta, sorgeranno degli imitatori. 

E già mi pare di vederli. 


L'on. Nicotera, non più ministro dell’ interno, si 
contenterà d'esser prefetto.... in un convitto. Da 
cosa nasce cosa, da prefetto nasce prefetto, da 
collegio nasce collegio. 

Chi sa che, col tempo, egli non trovi il modo 
di sostituire il pericolante Salerno ? 


Pe =" 


E l'on. Arbib non perderà tempo. 
Jgli è già partito, mi dicono, per Viterbo, e fin 
.dacieri avrebbe chiamato alcuni grandi elettori 
| perchè ammirassero la facciata del collegio che 
Secondo il suo modo di vedere, è già sorto in 
quella città. 


— Guardate! Questa è la facciata del collegio 
da me istituito per raccogliervi i padri, poveretti, 
dei figli naturali... ; 

Us sLerrore (agussando la visia). 
c'è nulla! 


Ma qui non 
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L'on. Arbib (sereno). Benissimo! Tal quale il 
collegio dell'on. Bonghi per gli orfani dei maestri 
elementari. 


Del resto c'è qualche cosa da fare, in Italia, più 
urgente e forse più utile del collegio bonghiano. 

Se qualcheduno pensasse per esempio a impe- 
dire che i maestri elementari morissero d'appetito ? 


CUCINE ECONOMICHE 


pesi 


Se si istituissero delle apposite cucine economi- 
che? Quanti meno orfani dei maestri elementari 
da ricoverare in quel collegio... che non c'è!... 


("| 


All’Associazione della stampa, dopo l'accoglienza 
ricevuta dai giornalisti ad Anagni. 


U erorwaListA — .... E che cosa s'insegna nel 
collegio ? 

L'ow. Bowen: — Prima di tutto la buona educa- 
zione, 

Ir. crorwaista (stupito) — E l'insegna lei?!! 


Parli 
CANZONI E BALLATE 


I moderati di Venezia hanno una fede politica 
molto elastica, la quale permette loro di adagiarsi 
comodamente all'ombra del ministero... pro tem- 

ore. 
È Ora minghettiani ed ora selliani prima del 1876, 
divennero poscia depretini con Depretis, crispini 
con Crispi, giolittiani con Giolitti. 

L'ultima loro manifestazione politica è avvenuta 
all'Associazione cosiddetta &berale monarchica ed 
è un capolavoro del genere. 

State a sentire come la riassume un telegramma 
del Popolo Romano : 

L'assemblea dell’Associazione liberale monarchica, 
udite le dichiarazioni della presidenza riguardo. alle 
ultime elezioni amministrative e alle prossime politi- 
che, votò un crdine del giorno, riaffermante la sua 
fiducia nella presidenza e nei suoi rappresentanti, rac- 
comandando alla presiderza stessa di procedere con 
giusta larghezza di criterio, adattando ogni cosa 
alle convenienze della fortuna del partito. 

Passiamo pure per la larghezza di criterio, ma 
quella di adattare ogni cosa alle convenienze della 
fortuna del partito è, se non altro, una confes- 
‘sione abbastanza cinica. sl 

E' a furia di adattamento alle convenienze della 
fortuna del partito e degli individui che il partito 
moderato ha sempre avuto nel Vereto il predo 


minio assoluto e che i moderati veneti sono stati | 


pane e cacio con tutti i ministri che si sono suc- 
ceduti ;al governo d'Italia dal-1866 al 1892. 

Il fatto non è ammirevole, ma è umano. L'inu- 
mano è che i perseguitati e i calunniati si  con- 
vertano ipso facto ìn generosi benefattori appena 


in grado di... fare giustizia. 
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Il Torneo aveva giorni sono - e lo ringraziamo 
sentitamente - la cortesia di citarci in un articolo 
del professor Martello, 

Ieri poi pubblicando un aneddoto, lo dice tolto 
dal Bollettino del primo centenario rossiniano. 

DE Sn RSI 

‘aneddoto fu stampato moltissimi giorni fa dal 
Bollettino. Ma, così abbreviato e Midedo come il 
Torneo lo ristampa, fu pubblicato invece nel Fol- 
chetto del 22 corrente. Verifichi sui due testi l’e- 
gregio confratello. 

Evidentemente lo ha preso da un altro giornale 
che ci riproduce. 

Ma, in fondo, non può che farci piacere vedere 
a quattro giorni di distanza, ristampato nel Tor- 
neo quel che il Folchetto ha già stampato. 
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Il principe di Bismarck non vuole e non può 


rassegnarsi al silenzio. E' stato il padrone quasi 


assoluto»del-suo paese» per ben trenta «anni, ha 
abbattuto imperatori ed imperi, ha demolito co- 
lossi, ha fatto guerra a mezzo mondo; è quindi 
naturale che la sua anima indomita si ribelli al- 
l'ostracismo, cui è stato condannato per ordine 
di quel giovine imperatore che egli credeva dì 
avere educato e plasmato a sua immagine e so- 
miglianza. 

‘ultima sua esplosione avvenuta a Kissingen 
ha un certo carattere ironico come appare dal 
seguente telegramma : 

Kissìngen, 25 — Circa 450 persone giunsero dal 
Sud-Ovest della Germania, © 

Il principe di Bismarck, riopondendo ai discorsi ri- 
voltigli dalle varie deputazioni disse che la magnifica 
dimostrazione fattagli era diretta all’opera dell’unifi- 
cazione della Germania. 

Boggiunss che gli viene consigliato di tacere; ma 
cha egli non cesserà dal difendersi e dal parlare, e 
si associerebbe al grido di: Viva l’imperatore! viva 
l'impero ! 

Viva l'impero, lo credo, ma viva l'imperafore... 


chi lo sa! 


In Inghilterra la stagione estiva è la più adatta 
ai lavori parlamentari. In piena estate hanno avuto 
luogo le elezioni generali e il 4 agosto prossimo 
s'inaugurerà la nuova legislatura. 

Il partito conservatore è stato battuto, ma - 
contro l'usato - stavolta il gabinetto che ha avuto 
la peggio non si è dimesso appena conosciuto il 
verdetto del corpo elettorale. 

Si annunzia invece, che nel consiglio de’ mini- 
stri di giovedì prossimo. sarà deciso ‘se vi dovrà 
essere il discorso della regina. 

L'inaugurazione di una nuova legislatura senza 
il discorso del trono costituirebbe in verità un 
caso nuovo, ma non è certo aggradevole pei mini- 
stri ancora in carica il fare annunziare solenne- 
mente dalla graziosa regina la... loro sconfitta. 

Comunque, se non alla vigilia, certo all'indo- 
mani della inaugurazione della nuova legislatura 
avremo un gabinetto Gladstone. 

Purchè sia duraturo! 


ETTI 


Il sig. Sadi Carnot è invitato fa fare gli scon- 
giuri rituali. 

Nel Piccolo del mattino si leggono, coll’autore- 
vole firma Lewis, queste graziosissime parole : 

— Prossima è la morte della repubblica. francese. 

Per carità, siguor Lewis, abbia misericordia di 
una povera nazione che non le ha fatto niente di 
male. 

In fondo lei dev'essere un uomo di cuore! Per- 
chè mettere sul lastrico cinquanta milioni di 


francesi ? 


Da un giornale del mattino: 

A Parigi è stato fatto il concerto per il premio di 
Roma. 

Se si trattasse di musica, peco male, ma il gior- 
nale spiega più innanzi che si tratta del premio 
di... piitura. 

Come c'entra il concerto? 

Andiamo avanti. 

Lo stesso giornale, seguitando a parlare dei can- 
didati all'Accademia di Francia in Roma, esclama, 
con lodevole cortesia: 

Chiunque sia il prescelto, lo saluieremo con pia- 
cere ospite di Parma. 

Farà, immagino, molto piacere alla bella città 
emiliana, l'apprendere che d'ora in poi, essa ospi- 
terà fra i suoi bastioni... villa Medici e l’Acca- 
demia francese! 


Trusda 


Ai villeggianti 
bi avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l’am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 
giorni, in qualsiasi località del regno. 
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ROMA — Martedì 26 Luglio 1892; 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto 
si ricevono esclusivamesto in Roma dal 
concessionario 

A. Taboge 
via Nuovo Tritone &&, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante JoXn F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli anmunzi. 
.| PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 

= terza L. 1 - corpo delgiornale L. 1,01. 
Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. - 

Le corrispondenze private egli avviat 
economici si pubblicano In quaria pa- 
gina a cent. 5 la parola, 

+ Pagamento anticipato. 
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PUPAZZETTI DEL MARE 


Ladispoli — Anzio 
Ladispoli, tutti ormai lo sanno, è un paese che 
non esiste, tantochè sul treno, che ha l'incarico di 
portare la popolazione alla chimerica città, sue- 
cede spesso di sentir cantare un noto ritornello 


settentrionale : 
La dis, la dis, che xe un gran paese, 
La dis, la dis, che non se vede niente... — 

La storia di Ladispoli è oscurissima, e l'unico 
fatto che se ne ricordi è che un giorno molta 
gente fu incomodata a recarvisi da Roma, per 
inaugurare la nuova città, e in quel giorno poco 
mancò, che sulla spiaggia non si raccogliessero dei 
cadaveri inaugurali di persone morte di fame ; 
forse è questa la ragione per cui, Ladispoli è 
sempre rimasta una città morta. n a 

Malgrado ciò, i treni estivi di Roma, vi scari- 
cano, spozialmente nelle domeniche di luglio, un 
popolo di bagnanti, che-vi si tuffano allegramente 
nell'’onde, e poi fuggono inorriditi e cercano un 
po’ d'ombra nel treno di ritorno. 4: 

L'altro giorno c'è andato un noto sudicione, che 
non pigliava bagni da diversi anni, e un suo amico 
ha trovato subito da dirgli : 

— Meno male sei anlato ladispo.,, rco, ma ne 
torni ladispoli... to. 


Però, scherzi a parte, Ladispoli possiede ora due 
stabilimenti bellissimi: il Falena e il Dispari e fra 
i due, bisogna convenirne, non c’è... disparità. Il 
Falena è ampio, comodo, pulito e frequentatissimo; 
vi si affollano i ba- 
gnanti romani e ne 
ho visto uno do- 
menica che, come 
cubicità, ne. vale 
molti messi insieme. 
L'egregio ed onesto 
Salustrì, più cono- 
sciuto sotto il pseu- 
donimo di Trilussa 
e sotto la qualità 
di poeta romanesco. 

Egli si concede 
il Jusso, anzi il 
tri...lusso di un paio 
di gambe tali che 
non c'è mai caso 
che un amico lo se- 
gua quando egli lo 
invita a fare... due 
passi; capirete, non 
lutti sono cammi- 
natori resistenti. 

Come poeta poi 
ha l'enorme vantaggio che i suoi versi non man- 
cano mai di piedi. 

Un altro degli 
assidui del Falena 
è l'ottimo Cugnoni, 
nipote di quel tale 
professore un gior- 
no, un giorno solo, 
candidato dell’ U- 
nione Romana. Il 
Cugnoni è uno di 
quei feroci dilet- 
tanti fotografi, che 
infestano le spiagge 
e le ville, anzi di- 
cono ch'egli venga 
a Ladispoli per fare 
il bagno... unico. 

Quel che è certo 
è ch'egli è lo spi- 
rito della contrad- 
dizione e dice sem- 
pre di no; perfino 
ad un mendicante 
che lo avvicinava 
ha dato delle ne- 
gative. 

Del resto, Ladispoli presenta ancora la como- 
dità della grande vicinanza alla capitale per cui, 
fino a quando quell'eterno progetto del mare a 
Roma, non passerà dallo stato di sogno a quello 
di realtà, è sempre un sito dove si può fare un 
bagno eccellente. 

Fra due bagnanti - durante la reazione. 

— Ti piace più la calma o l'onda. 

— Io per me preferisco due onde alla volta: la 


bi-onda. 
i 


Porto d’Anzio, è adesso proprio nel colmo della 
vita balneare. Le due spiaggie a destra e a sini - 
stra del molo, presentavano domenica un aspetto 
dei più lieti. Un esercito di bagnanti allegri ru- 
morosi e anche eleganti se ne sta attendato sulla 
rena, o si tuffa nel. mare stupendo che lambisce 
dolcemente la riva. Anche qui, 0'è lo stabilimento 
Falena, con tutte le comodità desiderabili 6 ci va 
tanta gente che invece di Fa...lena mi pare fa... 


SIVE OT PBETOGIRTE 
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quattrini; poi c'è lo stabilimento Brambilla, poi 


ès ne sono divarsi 

altri. e infiné due 

langhe file di ca- 
paune private, oc- 
cupate dalle fami- 
glie che non vanno 
allo stabilimento. 
Eppure, trovare 
uu posio qualunque 

per  sbottonarsi è 

un grave problema: 

dappertutto c'è 
‘gente che vuol an- 

dare in acqua. 

L'unico che di- 
mostra un po’ d'or- 

rore per l’acqua è 

l'ing. Erzoch, ar- 

chitetto municipale, 

ma la cosa si spiega 

facilmente. Egli 

non può dimenti- 

carsi che per molti 
: anni, ha fatto lui 
la girandola a Roma, ch'egli aveva l’incarico di 
confezionare quell'eterna facciata di palazzo o di 
museo medievale che a Castel S. Augelo strap- 
pava gli applausi dei buoni romani. 

Legge i giornali, ma. è talmente appassionato 
dei fuochi che non s'interessa che agli incendi; un 
uomo simile po- 
trebbe tutt'al. più 
RISOTTI sulle coste 
del... Bengala. 

Anche il mare ha 
le sue delusioni, 
come la cruda terra. 

Guardate questa 
figurina e ditemi se 
non vi fa andar 
via l'allegria; alla 
spiaggia poi, dove 
cl sono da soste- 
nere dei. paragoni, 
come quello che ho 
pupazzettato 
la volta scorss. Di 
sotto il costume, le 
escono un paio di 
gambe che sem- 
brano gambe... di 
tavola, e di sottoil 
cappello una quan- 
tità di ricci, che 
sembrano proprio ricci... di mare. Un giovanotto 
le passe vicino in battana, quando un amico da 
lontano gli grida: 

— Attanto alle secche. 

Eppure non capisce il‘frizzo e si tura la orecchie 
con della cotonina: 
è Ja secca...tura. 

Una vista molto 
più lieta è quella di 
una gentile fan- 
ciulla bionda, più 
che bionda, figlia 
ad un egregio ar- 
chitetto romano, 
chee ne sta sulla 
rotonda del Falena 
a farsi le matte ri- 
? sate con lo spetta- 
colo di una com- 
pagnia di cani va- 
ganti. 

La figlia d'un ar- 
chitetto!Che bella... 
prospettiva ! 

Un padre che fa 
delle piante che 
danno dei fiori co- 
me questo, dev'es- 
sere il più felice 


dei... giardinieri. 

Non voglio la:ciara remmeno di calunniare, 
colla matita s'in- 
tende, un'altra bella 
ragazza, una delle 
gentili proprietarie 
degli stabilimenti 
Falena. Dico la ve- 
rità - essere il ma- 
rito di una, Signo- 
rina così c'è da 
vincere un terno al 
lotto. Non contate 
per niente: una 
moglie che non può 
mai essere malata, 
perchè ha sempre 

ronto il ri.... sta- 

ilimento ? 

Nelle ore così 
detta bruciate Anzio 
sì spopola e non 
restano sulla spiag- 
gia che le famiglie 

ei pescatori all’om- 
bra delle barche; : 
ma appana vengono ls ore fresete (di Miecò Spa- 
daro a 50 èent.,) 
sulla s piaggià si 
raduna. il concetto 
comunale ed ‘intor- 
no.al concerto tutto 
il popolo della. co- 
lonia balneare e 
degli abitanti di 
Anzio. A proposito: 
sapete Come si chia- 
mano gli abitanti 
di Anzio? Anzùini | 

Il capo banda è 
un distinto signore 
dell'aspetto ‘autore- 
vole, e veste con 
una certa disinvol- 
tura di Inpo di 
mare, la divisa di 
tenente di vascello. 
E' di un talento 
ammirabile, anzi 
ammiragliabile , ‘e 
po deve la sua alta 
posizione alla valentia con cui ha saputo mettere 
insieme un concerto di trombe... marine. 


Lo 


Contemporaneamente sulla rotonda del Falena, 
in un palcossenico minuscolo si maovono a di- 


sagio ì componenti 
di una compagnia 
can...tante. L'altra 
sera si dovette so- 
spendere una com- 
media di molto ca- 
rattere perchè la 
prima donna... sta- 
va in giro col piat- 
tello. Eppure in 
quella baracca. di 
legno, verso sera 
quando le candide 
vele delle paranze 
che bordeggiano al 
largo, si dispon- 
gono a tornare in 
porto e il mare di- 
venta di un tur- 
chino cupo, quasi 
di piombo, quelle 
canzoni napolitane 
deturpate da quelle 
gole inique, sono sà: 
sempre splendide e rievocano alla memoria di chi 
le sente, il grande spettaco'o del golfo e del Ve- 


suvio. 4 
Per finire. 
Un marito geloso a sua moglie: 


— Non voglio assolutamente che tu vada là! 
sei matta? Ci sono nientemeno che tre uomini... 


d'acqua. $ 
Nidos 


RETERIII 


COLOMBIANA 


Genova, 24 

Ieri parlavo con due signorine, che. sono innamo- 
rate cocotte di me. 

— Dunque ho stabilito di fare una serie di corri. 
spondenza per l'esposizione colombiana. 

— Che cos'ha detto? Serie ?.. 

— Serie per medo di dire, ma poi sarà roba da 
ridere. 

— L'ha ancora visitata l'esposizione ? 

— Non ancora. 

— E fa le corrispondenze lo stesso ? 

— Precisamente. 

— Non va bene, così, Ella ron prende sul serio il 
suo dovera, Quando si vuol far la relazione di una 
cosa bisogaa visitarla in tutti i suoi particolari. 

— La dimostro inveca, che può bastare anche una 
visita superficiale. Mi spiego. Io voglio fare, per 
esempio, la sua relazione, Naturalmente vengo a farle 
uns visita, Ma io sarai poco educzto se pretendessi 
farle una visita minuziosa. Di ‘modo che mi contento 
di .una visita superficimie, anzi, a volo... d'uccello, 

Ed è con questa idea, che sono andato alle. Miîs- 
sioni catloliche;, dove ci sono. molti vecelli, ché non 
volano. Appena entratu, mi sono sentito subito inor- 
goglire. Infatti, ho detto, malgrado quanto disse il 
defauto Barbabianea, ecco la Stampa, la quale entra 
anchs essa hel campo delle missioni... cattolicha, 

A lato della granda .ed eleganta galleria, c'è un 
chiosco dove ci sono delle! stoffa impermeabili. Su la 
porta c'è una simpatica r*gazza, con un nasiuo deli- 
zioso. Non ho potuto a meno di esclamare, veden- 
dola: 

— Lì c'è la stoffa di una baila ragazza. Pacosto 
che sia una stoffa... impermsabile ! 


L'esposizione de'le missioni, posta nel recinto Nord, 
è riuscita oziginalissima. Viceversa. poi di originali 
ce ne sono pochi, perchè, in gensre, sono riprodu- 
zioni di ind'geni, di capanne e di oggetti. 

Ciò che di più ha. attirato la mia attenvione, è una 
splendida collezione di corna. Ce ne sono di tutte le 
dimensioni e di tutte le forme. Das giovani sposi le 
guardavano estatici. Lui, poveretto, aveva un aspetto 
strano, annoiato, e lo sguardo smarrito. 

— Che cos'hai.? - gli chiesa lei sorridendo, 

— Non lo so nemmsno io: non cspisco più niente: 
ho la testa piena di quegli affari Jì! 

La sposina chinò il capo arrossendo. 

Quei due spozi erano graziosissimi, nella loro con- 
fusione. " 

Starei quasi per dire che, se bene fossero una cop- 
pia, erano la cosa più originale dell'Esposizione. 

Ad ogni modo però, io. mi sono convinto che l'at- 
trattiva più bella delle Missioni è il fonografo. 

Il fonografo, è un chiosso dove si può fare il giro 
del mondo, senza Îa.guila dél‘pimpatico Rabichi della 
Tribuna. Però il fonografo dell'esposizione, è molto 
più intelligente di quello cha ha inventato Elison. In- 
fatti egli, Sempre in vista dei panorami che vi fre, 
vi porta delicatamente in giro.., per il mondo, come 
ho già detto, è qualchè volta vi prende anche per il 
bavero, 6, sé oscorrè, par un itabecilte. : 

L’ho visitato insieme a un. brxyo capitano ami 
del Folchetto, e al quale io ho pagato una cplazione, 
mente mi'contanti. di fargli pagare solamente il fio 
di avermi: conosciuto: 

Il capitano sosteneva cha il fonografo &ra ina va- 


‘rità; io invece, ero d'opinione: che esso non fossè che 


una bugia, La controversia durò .a longo. Mi riuscì a 
gran fatica di strappare il txpitano dalla contertipla- 
ziona delle foreste vergini americane; e quando io gli 
chieni: i % L 

- Capitano, coma trova quelle foreste ? 

Egli sì conteatò di rispondermi : 

— Un poco troppo vergini... per la mia età. 

E allora entrammo nel recinto del fonografo, il 
quale è una bagia, che, a diffsrenza delle sue conso- 
relle, non fa luce, Tutto quello che ho potuto vedere 
è un cilindre coperto di cera. vergine e an corno 
acustico, 

— To’ - mi fa il ospitano - così vergine e già un 
corno. 


— Sbagli, caz) mid. Cara vargine, ma adesso non 
c'è più. Ran È È 
In quell’istante l'impiegato metteva la bosca su 
corno, esclamando : | = 
La bocca sollavò \del fiero pasto È 
Quel peccator, forbendola ai capslli 
Del cap> ch'egli avesa di dietro guasto: 
Poscia, sollevata Ja bocca dal fiero pasto, o sia dal 
cornetto; noi accostammo i due recfori all'orecchio, @, 
sia detto a lode del vero, io udii il fonogralo gua: 
stare fedelmente anche i versi di Dante, Allora mi 
venne un'ider. 
— Potrei fare anch'io altreitanto ? 
— Eh! non garantisco l'esito. 
— Perchè ? 
— Bisogna chiamare molto forte. x 
— Siamo d’aocordo; perchè chiamare è il mio forte, 
E, infatti, esclamai, sempre con la bocca sul fiero 
pasto : È 
O gentile fonografo, non potrebbe, la dica, 
farmi sentir il canto soave della foca ? 
Il capitano ed io acoostammo i reofori all'orecchio, 
e ci ritraemmo inorriditi. Il fascino della rima lo 
va trasportato! $ sa 
Sora ento che cosa’ pensare del fonografo. Il 
fonografo è nn uomo nascosto che scrive bene quello 
che sente, ma legge male quello che vede. 
Tuttavia, uu ‘giovintito che era Ji presente, volle 
fare un ultimo esperimento, @ disse al corno : 
— Tu sei un giovane intelligente. a 
Ma, certo, il fonografo, avendo sentito i miei com- 
menti, aveva perduto la pazienza, ed esclamò infe- 
rocito : 
— Tu sei un imbecille! 3 
Quel giovinetto ha perduto tutte le sue illusioni su 
la scienza di Elison... ma non su la sua. 


A domani il resto. 


UNA RIBELLIONE IN PIEMONTE 


Torino, 25. — È avvenuta a Riva Rossa una 
grave rivolta contro il sindaco ed i carabinieri che 
rimssero momentaneamente sequestrati. 

Si fece uso della armi. 

Dae rivoltosi rimasero morti ed uno rimase grave- 
mente ferito. 

I carabinieri sono rimasti incolumi. Furono operati 
cinque arresti. 

Furono da qui inviati sul luogo funzionari di pub- 
blica sicurezza ed un rinforzo di carabinieri, 

Anche l'autorità giudiziaria si recò subito a Riva- 
rossa ove ora la tranquillità è completamente rista- 
bilita. 


DALLE ROMAGNE 


Ravenna, 23. 

Qui la fine di Carlo Cafiero (di cui vi mando uno 
sobizzo della bella testa d'artista tratta da una foto- 
grafia) hs prodotta 
una proforda emo- 
zione. 

Ezli moren?o ha 
avuto l'affetto e }a 
riconoscenza dei cor- 
religionari, )' ammi- 
razione financo degli 
avversari... 

La Lega Sociali 
stà del territorio ra- 
vennate ha affisso un 
manifesto d’ocoario- 
ne: e gli anarchio 
hanno distribuito un 
foglio volante, pub- 
blicato alla macchia, 
però senza evidente 
ragione, poichè qual- 
siasi socialista pote- 
va sottoscriverlo, e, 
senza esitanza, assu- 
merne la responsa- 
bilità. 

Nè solo in Ravenna, ma in Romagna tutta, sono 
avvenute la pubblicazioni del.genere; ed anche riu- 
nionî commemorstive, come già ad Imola, ove. il de- 
putato Andrea Costa tenne uno dei . soliti, elevati di- 
scorsi, col quale paragonò al un santo e ad un mar- 
tire cristiano il povero Cafiero, che fra ì’ entusiasmo 
della propria fede socialistica, le difficoltà per iradurla 
a vita pratica ed i pregiudizi e l'educazione di classe, 


perdette la ragione. 


Altro fatto locale di non lieve importanza, 

Si è chiusa l'annuale esposizione della nostra Ac- 
cademia di belle arti. 

Il prof. Luigi Rasi, dirattore della scuola di rocita- 
zione di Firenze, attore e -sorittore encomiabile, vi 
tenne il discorso... parenetico. 

Del nostro chiarissimo concittadino vi mando uno 
schizzo fatto dal vero, 
Egli trattò dell'arto 
@ della letteratora in 
genere; ma più par- 
ticolarmente della 
Pittura; e dichiaran- 
dosì caldeggiatore 
delle innovaaioni eb- 
be, tuttavia, finiasi- 
simo ilsarsasmo con- 
fro alcune delle ma 
Difestazioni della 
scuola: verista: l'im- 
pressionismo ed: îl 
puntolinismo .. così 


. Fuxcerto, mordase, 
ma per l'insieme del 
suo discorso piacque 
assai, sia par la in- 
dipendenza dell’opi - 
nione, per la rara 
maestria del dire, che 
poeta conoscenza di- 
mostrativà dell’atmbientà arti + convinzi 
PE È bi si SITI, per la convinzione 
Accennò anche al primo di maggio e ad Ada Ne- 


gri, il che proverebbe che egli non è discorde colla 
taale ministro dell'istruzione. pubblica, il quale didev 
giorni sono, che « la libertà co’ suoi eccessi 
romp?, ma migliora la vita civile; l’arte sì fa viva. 
feconda nella libertà. n ite 
Tanino - 


FRA TOCCHI È TOGHE | 
Poni 
Guerra in famiglia. 00° 

Un ulitorio affollato si rianiva in questi giorni n 
l'aula della settima sezione, del noetro. tribinale, a 
trattovi non dell’eutità della czusa, ma dalle pe? 
chiamate în giudizio appartenenti a_ distinte famigli 
dsllà nòstra borghesia. i w 

Semplicissimo il fatto. Il signor Valerizno Save) 
che vestì un tempo la divisa di ufficiale: del sodi rd 
sercito, incantratosi una sera del decorso novembre 
con una sua zia, tal signora Tecla Lopez Celly, 
menò un potentissimo pugno, che, secondò la Forizia 
dei medici, produsse una contusione guaribile in venti 
giorni. è 

La signora Lopez sporse querela centro Severa, SÉ 
asserando cha mentre costai ln colpiva, Ja\di lui ma, 
dre signora Emilia Cssini, a la di lui sorella signoria 
Eleonora - un vero sorriso di sole, bellissima nel 
elegsnta costume estivo che ne spiccava la d 
terzì dei contorni — 14 tenevano ferma per le braccia 
Comparyero quindi i tre imputati innanzi al tribuna 
pel relativo giudizio. | deleta: 

La signora Lipez ei costitui parte civile col patro= 
cinio degli avvocati Mszza e Bartocoi Fontana,i qi 
sostennero validamente l’acousa anche contro le di 
signore, che a loro volta furono abilmente difese dal 
giovane avvocato Camerini. PRIA 4 

Ii tribunale, presieduto dall’ egregio avv. Spirit 
dopo una lunga discussione durata quattro giorni, = 
mise sentenza di condanna per il signrr Valeriano. 
Severa, pure accordandogli tutte le scusanti richieste 
dal difensore, e rimandò pienamente assolte la signora 
Emilia e la figlia Eleoncra, } 7 


L'ERUZIONE DELL'ETNA 
Catania, 25. — L'attività delle bocche eruttive è ; 


sensibilmente diminuita, pi” 

Una sola emette ancora quantità notevole di lapilli | 
e di bombe. î 

Sono anche sensibilmente diminuite le lave superio 
incandescenti. È ì 

Però è notevolmente aumentato il braccio di Java 
tra monte Gamellaro e monte Grosso, 

Tersera e stanotte fu un’abbondante pioggia di fina 
sabbia vulcanica. Fidia 

I rombi sono pochi e debolissimi, Anche a Catania 
questa notte è caduta molta asbbia. 5 


ci) x RS x 
CronAca DI ROMAG 
———_ A 
Dove se vede come. quarmente la Curia Romana 
ha scoperto l'America 


Chiamò li cardinali, 
chiamò li monsignori, 
e tutti li pastori 
de le su cattedrali, 

e je fece: Fratelli 
da un pezzo in qua la Chiesa 
non fa nessuna impresa 
che il mondo rinnovelli. 

Ma la Curia romana, 
che regge l’universo, 
che cosa ha fatto? ha perso 
proprio la tramontana? 

Ed ha tanta penuria 
d’idee senza costruito, 
mentre finora tutto 
s'è fatto colla Curia? 

Ma moviamoci un poco! 
ridestiamo Ja fede! 
che nessuno ci crede 
e ci prendono in gioco! 

facciamo una scoperta 
che non sia fatta ancora! - 
Li cardinali allora 
restorno.a bocca uperta. 

Dove che er. Papà invece 
je disse: - E' na.vergogaa 
fratelli miei, bisogna 
scoprir qualcosa! = fece 

una risata omerica, 
s'arzò ssu' la... pedana... 
e la curia romana 
ha scoperto l'America. 


Sed Piero 
il caldo 


Temperatura massima di ieri a Roma, 
ma, 18,7. 


30,5, mini= 


Per le elezioni politiche ds 
Teri sî è riunita în assemblea straordinaria la 80= | 
cietà Giuditta Tavani Arquati, che ‘accoglie il fiore | 
della democrazia dsl Trastevere, per délibarare intorno | 
all’atteggiamento da tenere di fronte alle prossime | 
elezioni politiche. pATSZE i 
Etano presenti ottanta soci. ‘Presiedeva il conti: 
gliere provinciale Pasquale Arquati. l 
Dopo ampia discussione fu deliberato, per #DP 
nominale, con 78 voti favcrevoli e dub astensioni’ 
Soci non elettori del collegio, di propugnara nel 5° 00 
legio 1a rial-zione del dsputato Barzilai, 
i Associazione della stampa 
L'Associazione della stampa è nuovamente con 
cata in assemblea par mercoledì 3 agosto alle 9 
pomeridiane per continuare la discussione degli ar 


menti posti ali'c.dine del giorno nella precedente riu 
pione. i 


È 


Vo- 


E In questura E 
Con. recente: decreto, il civ. Giorgio Sandri, è stato | 


nominato reggente capo ispottore della questura di 
Roma. i 


- Associazione artistica internazionale 
| Giovedì sera î sci del circolo artistico fosteggo- 
ranno con un bancheîto il recente ritosno a Roma del 
maestre Augusto Rotsli, antico sacio tottipagno di 
liete serata © purtroppo, col banchetto medesimo, ne 

alateranno la prossima partenza per Boston. 

e Arrivi:e partenze 
rivati: da Anagni gli on. Martini, Blaserna e Ca- 
Jenda, da Montecatini il senatore Parenzo. 

Partiti: per Napoli l'on, Taiani, il generale Tsffini 
par Piacenza e per Padova Von, Messadaglia An- 
gelo, Tav } 

Alla stazione 

Qui carrettiere Pietro Colombaro, di anni 51, ebbe 
ieri verso le 11 ant. il carretto investito da un va- 
gone nell’interno della stazione, Sbalzxto dal carretto 
calde, ‘e riportò una frattura al piede destro, guari- 
bile in 15 giornà con riserva. 


Per Santa Fermina 
<In occasione della festa di Santa Fermina, che avrà 
luogo a Civitavecchia, i biglietti di andata e ritorno, 
sia ordinari che speciali, distribuiti. dalle stazioni di 
Roma per quella di Civitavecchia nei giorni 30 e 81 
loglio crrrente e 1 agosto p. v., saranno resi validi 
indistintamente pel ritorno fino a tutt» il giorno 2 


detto mese, : 
Biblioteche 


La biblioteca universitaria (Alessandrina) rimarrà 
chiusa dal giorno 1 al 15 agosto. 
3 Apoplessia 

Mentre, ieri, l’ingegnera Giuseppe Toti, camminava 
in via de’ Prefstti, insieme all’ing. ‘Pallio e al fi- 
gliuolo, Paolo, cadde colpito da apoplessia. Il figliuolo 
lo trasportò all'ospedale di S. Giacomo. Il Toti è in 
grave stato, 


Associazione tra i meridionali 
I soci sono vivamente pregati ad intervenire sl- 
l’accompagno funebre dell’illustre patriota e sovio, 00- 
lonnello Maura comm. Matteo Augoste, che avrà luogo 
oggì alle 6 pom, partendo da via Lamarmora n. 8. 


Un buon prete romano 

Teri mattina, nella chiesa del S. Cuore, presso Villa 
Lante, il cardinale Vincenzo Vannutelli consacrava 
vescovo monsignor Giulio Tonti, nuovo delegato apo- 
stolico e inviato straordinario della S. Sada press) le 
repubbliche di S. Domingo, Haiti e Venezuela, 

Don Giulio Tonti è un dotto e modesto prete, ama 
la sua famiglia al punto di sacrificare gran parta dei 
proventi della sua carica. 

Alla cerimonia di ieri assistevano numerosi i pa- 
renti dell’egragio prelato, che appartengono, politica- 
mente, a tutti i colori, Va na ha parfino uno frai più 
noti e briosi nostri collaghi romapi, 

Il rinfresco servito agli invitati fu splendidissimo, 
quasi rgale. ; 

Il nuovo vescovo, con la gentilezza e la disinvol- 
tura che gli sono proprie, ebbe per tutti parole cor- 
tesi e obbliganti. 

Quelle repubbliche tanto lontane avranno, in mon- 
signor Tonti, una occasione di più per istimare e ap- 
prezzare il merito modesto e le virtù cittadine di noi 
italiani, 


Carcere e suicidio 

Le guardie arrestarono ieri, e rinchiusero a S.An- 
drea delle Fratte, Antonio Bonanno, giovinotto di 20 
anni, che limosinava. 

Bonannt, disperato, per la miseria a cui si aggiun- 
geva la vergogna del carcere, volle morire; e bevve 
uua soluzione di fosfori. 

Fa trasportato a S. Giacomo: lo giudicarono guari- 
bile'in 10 giorni con riserva, 


Grave infortunio 

In uns tenuta del cav. Piaventini, sindaco di Colle- 
vecchio, vicino alla stazione di Stimigliano, stava la- 
vorando ieri mattina il contadino Pietro Di Pietro, di 
35 anni, da Collevecchio. Ad un tratto essendosi egli 
avvicinato troppo sd una trebbiatrico fu investito dai 
suci ingranaggi. È impossibile descrivere in quale 
stato miserando è stato ridotto il povero contadino: il 
braccio destro troncato di netto, il sinistro fratturato 
e tutto il corpo pieno di contusioni e di ferite, 

I pochi compagni che assiztevano all’urribile scena 
corsero a chismara un medico, e di }l a poco versole7 112, 
giunse sul Juogo il dotter Giuseppe Giri, di Noroia, il 
quale non potendo per mancanza di strumenti e di 
medicinali curare laggiù ‘il ferito, lo feca trasportare 
in treno a (Boma, accompagnandolo egli stesso fino 
all’ospedala della Consolazione. Qui procedettero alla 


lunga e difficile operazione i dottori Ballerini, Lodi 


® Bisso. 


1 
in lusurrezione “canina 5 
Va prendendo ie proporzioni di una vera rivolta, 
di una rivoluzione pura e semplice nel mondo daino: 
Già da qualche tempo si notava nei cani, una certa 


tendenza al orso; ora è diventata una manìa, una 
malattia irresistibile, 


da cani. A scriverlo, mi sembra di dire una srioo- 
chezsa, ma pur treppo è la verità. E se continua 
così... Besta, ecco i fatti. 

Fuori porta Maggiore, Filippo Battistoni, un bam- 
biuo di dieci anni, verso l’una pom, fu morso al brac- 
cio sinistro e guarirà in 8 giorni con riserva; 

— Alla stessa cra, Arnolfo Britti, di 7 annì în piaz- 
za S. Cosimato, fu morso alla gamba destra e dovrà 
stare a letto cioque giorni, se pur bastaranno. 

— Il ragazzo Ernesto Verginelli, hella stessa piazza 
verso ls 8 pom, veniva morso anche lui alla gamba 
destra e se la caverà in ciuque giorni. 

— Cesare Tomei, di 14 anni scalpellino, alle ore 9 
pom. in via Ancsns, fu morsicato all'indice dalla mano 
destra. Guaribile 7 giorni .coti riserva, 

— Angelo Di Stefani, di 7 anni, alle ore 8 pom. 
in pizza Farnese, in una bottega di orzarolo fu 
morso alla spalla destra. Guarirà in 5 giorni con ri- 
serva, 

— Alfredo Moscaroli, di 8 anni, alle 12 mer. in 
via Capo di ferro, alla mano destra. Cinque giorni 
con riserva, 

— Alberto Balognesi, di 6 anni; alle 9 1/4 pom. in 
wia Natale del Grande vicino alla sua abitazione alla 
gambs sinistra. Guaribile in 5 giorni con riserva. 

— Roberto Ciferri, di 5 anni, alle 7 1{4 pom. in 
via S. Paolino alla Regola, alla gamba sinistra. Giorni 
8 con riserva; 

— Rosa D'Angelo, di 3 anni, poco dopo, alla stessa 
via, alla gsmba sinistsa, In 4 giorni con riserva, 

— Ernesto De Santis, di 9 anni, alle ore 8e tre 
quarti, al vicolo del Moro, alla gamba sinistra, Giorni 
5 con riserva, 

Dalle località e dalle ore in cui questa gente - tutti 
bambini - fu morsicata, ci sarebba da arguirne de- 
vesi trattare di un sol cane che com iva trionfal- 
mante il suo giro estarminatora. E se fossa stato ar- 
rabbiato? Augurando ardentementa che non sia, non 
possiamo però non mettere in guardia le famigli; dei 
bambini morsicati, parchè, in caso, pensino in tempo 
a far ourzre le loro creaturine, 

Doppio ferimento 

Nell’osteria in via dei Canestrari di Caterina Anne- 
sini stava iersera verso mezzanotte, un’allegra comi- 
tiva a bere, quando e’intesero poco distante delle gri- 
da di donna e del chiasso coma di una rissa. E si 
trattava in'atti di un vivace alterco tra. giovanotti. 
Una parte di questi entrò, ancora schiamazzando, nel- 
Vosteria. 

Dalle mals parola vennero presto ai fatti e mentre 
due si azzuffavano mandando all'aria tavolini, sedie e 
bicchieri, la padrona dell’osteria, avvicinatasi ai ris- 
santi, ebbe da uno di questi un colpo di tavola sulla 
testa che le produsse una larga ferita. 

Il fatto impressionò gli avventori che si trovavano 
nell’osteria prima che accadesse il fatto, e uno di 
questi domandò ad un altro della comitiva dei rissanti 
per quale ragione il suo compagno aveva ferita la 
Caterina, e voleva anche sapere il nome del feritore. 

L'interrogato per tutta risposta cavò un coltello, col 
quale ferì l’altro al braccio sinistro. 

Condotti alla Consolazione, tanto questi quanto la 
Annesini, furono giudicati guaribili entrambi in 12 
giorni. 

Ancora la tragedia di Tor Pignattara 

Dopo un’agonia straziante la povera Rosa Angelo- 
santi, ferita così barb ramente dal suo crulele marito, 
nsl tragico mcdo da noi ieri narrato, morì alle 
ore 11,35 pom. Ieri poi, alle 7 antimeridiane, il giu- 
dice istruttore Morosini, sì recò a Tor Pignatara, e, 
depo le pratiche di legge, ordinò che il cadavere della 
Rosa fisse trasportsto a San Bartolomeo all’Isola. 
Oggi si eseguirà l’autopsia. 

Aniello Cinquegrana, l'assassino, commesso il de- 
litto andò .a bete in una vicina osteria. Mezz’ora dopo 
due facocchi lo videro aggirsrsi intorno all’osteria 
dove agonizzava la sua vittima, Isri mattina, verso le 
ctto, fu arrestato a porta Farbs, fuori porta San Gio- 
vanni, dai carabinieri della stazione di San Giovanni : 
gli venne sequestrato il facile, quarantequattro car- 
tucce: il revolver non lo aveva più. 

Ancora il furto al senatore Costa 

Teri mattina si è assodato cha i ladri che commi- 
sero ieri l’altro il farto da noi narrato al palazzo 
dell’Avvecatura erariale, avevano rubsto al sena- 


ica 
& 


tore. Costa la commende di. S. Maurizio e della 
Corena. Quello che non si spiega è che i ladri 
avevano sotto la mano molta argenteria, Sono ladri 
giovinetti: lasciateli fare, e porteranno via anché Pars 
genteria. Tanto se temono dizturbî dalla questura, 


i i :| hanno tutto il tempo per diventare maestri nell’arte 
Teri abbiamo avuto la bagattella di dieci morsicati © 


loro. 


dh Omicidio 

Ci telegrafano.da Ronciglione, 24, 0re 12 m. 

Questa sera, verso le 10, sono venuti a diverbio i 
contadini Ssngiorgi Agostino e Chiossi Luigi. Le mani 
corsero rapide al coltello. Sangiorgi cadde ucciso 
Chiossi fu arrestato. Causa: l'interesse. 
; Per finire 

Codicelli ba degli invitati a pranzo. è 

Nel tagliare un pollo glie ne cadde un'ala interra 

— Raccoglila subito, dice Ja rua degna consorte, 
altrimenti il cane ne farà un solo boccone e noi non 
potremo più mangiarla, 

— Sta tranquilla, mia cara, ci ho messo un piede 
sopra! 


Vini ferruginosi 

Una delle regioni più fertili e più adatte pei vini 
è l'Isola dellElba. Là, i vitigni e le piantagioni @i 
tutte le uve le più fine e le più saporite sono tal- 
mente entrate nelle ‘abitudini «ed anzi nella ‘passione 
di ciascun propri*tario, da rendere îl raccolto una 
delle produziori migliori e delle più abbondanti. Bene 
dunque a ragione nno dei più ricchi e più soaltri ne- 
gozianti feancesi, sapendo bsne che le terre p0osseg- 
gono in buona copia oltre le altre prerogative an- 
che del ferro, fece scquisto da lungo tempo di molti 
possessi e fra tutti gli altri vini ferruginosi si de- 
dicò perfezionandoli, ai seguenti già premiati più. volte 
con due medaglie d’oro a Berna e a Parigi. Ethalia 
bianco e rosso L. 1,50 la bottiglia; Zina, bianco a L 
4,50. Costa ricca rosso a L. 350, Elba rosso a L. 
3. Perla Elbana (stravecchio) rosso L. 6. Toscana 
a L. 2,50. Patti questi vini, il.di cui sviluppo è su- 
periore ad ogni credere si vandono esclusivamente 
in Roma dalla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 
44.a 46, presso la quale trovasi anche il Corvo del 
duor Salaparuta, i vini d-Jla Casa Giacobini, i vini 
di Beegavze, il Barolo, e la Barbera dell'Opera pia 
Barilo, di Gagna e Mirafiore, -e_ mille altre qualità 
cui possono riscontrarsi dal catalogo che viene spe- 
dito ad ognuno centro richiesta fatta con. cartolina- 
risposta, 


See dn 


SCIARADA 


Premetto che t'ascondo nel totale 
Un poeta gentile e originale, 
Il cui casato è chiuso in due vocali 
Che son fra lor perfsttamente uguali, 
Ed or per trar la soluzion completa, 
Infra gli estremi, al nome del posta 
Due consonanti innesta, e tutto insieme 
Il nome avrai che rivercar ti preme. 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
FA-VIL:LA 


ma m 
IR TEATRP 
Rammentiamo per questa sera la terza dei Puri- 
tani al Quirino, con i soliti artisti. 


Iù 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO.-— I Puritani — ore 9 14. 


NANANIANISISSSIIEDIOSISISSDIONIDZI 


VILLE E SPIAGGIE 
Senigaglia, 25. 

Dopo che abbiamo passati tre giorni di cattivo tempò 
il sole è ritornato a brillara più fulgido sul nostro 
violaceo orizzonte. 

Il mare che è stato per diverso tempo in un moto 
anormale, è ritornato tranquillo, ed ha ripreso il co- 
lore di ocbalto. I bagnanti son ritornati a tuffarsi nelle 
acque. 

Sempre giungono nuovi forestieri, quantunque que- 
st'anno vi siano grandi feste nella vicina, Pesaro, Da 
pocbi giorni giunse da Roma De Luca, con la signora 
e la signorina figlia, da Bologna il marchese Callistri 
e famiglis, da Torino Ja bellissima signora Eleoncra 
Piercenti, e tante, tante sltre famiglie, da tante di. 
verse città, che sarebbe cosa troppo noiosa volerle 
nominare tutte. 

Quest'anno il programma delle feste sembra ché sia 
inesauribile, giacchè ‘oltre quelle da me annunciate si 
dive che vi saranno corse di velocipedi, ed un torneo 
di scherma. 


Giovedì trascorso, ba suonato per la prima volta, 
nel piazzale interno dello stabilimento balneare la mu- 
sica cittadina, d:retta dall'egregio maestro Guaziani 

Bielle. 


La Kocora è rinfrescante e piacevolissima. 
Pensione Vedi avviso 4 p:g. 
TEUPO PERSO 


Talvolta, ahimè, m'avviene di far la mia toeletta 

Senz'avere del Gongo la dolce saponetta, 

La piti preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

x Saponerin Victor Vaissier; Fari 

Agente generale perl’Italia £, Lopalu e C. 17:p.p. 
via Fratta; Roma. Si trova presso i specialisti 
in profumi. 

«In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e:46, $ i 


Bi ] tri ed tdroterapla sono i più po 
Agno l) (i (60 tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 
ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, a 
nemie, isierismo, nevrastenia, insonnia, nevralgio, 
paralisi funzionali, emicrania, renmatismi “ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor :Sapretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Velturno, (37. 


[oe sca i ae] 
NUOVO SISTEMA DI DENTI € DENTIERE 
sensa grappe, nè molle, nò palato artificiale; del” 


Da Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale AS 


LA 
Granulare effervescente 


composta di acido Tartarico e Bicarbonato di Soda 
è la bibita.la più rinfrescante, la più digestiva 
e la più adattata nei galori estivi. Costa L. 4 la 
sont la di 1 kg. Franca di posta per tutta Italia 
L, 5,10, Rivi)gersi per l’acquisto esclusivamente 
alla Ditta A. TABOGA Roma, Via Nuovo Tritone 
44 a 46. 


VINÎ SOPRAFFIAI DI BORDEADÌ 


stravecchi e di genuina provenienza 


Bordeaux Saint Estéphe la bottiglia L. 4 — 
» 


n Medoc » _ 
” S. Julien » »5_ 
” Pommard » » 6 
” Margaux-Medoc .» ».7.50 
È) Chateau-Lagrange» » 850 


Vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
VI MANC. IPAPPETITO? 

Bevete il LIQUORE 


VITTORIA 

NGRISI PINNSZ VTRILESO 
Tonico eupeptico 

dei Chimici-farmacisti Pianeri e Mauro. 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
ROMA.-.Via Nuovo, Tritone, 44,a 46.- ROMA 


N 


ALEATICO © 


(0) 
(0) 
(0) "TOSCANO STRAVECCHIO (6) 
(0) 
(0) 
(0) 


II! Eri, 
foooo00 0000000 0 € 


la Bottiglia L. Bo 


Aleatico Riccolini la bottiglia L. 2,50 ‘0 
presso A. TABOGA ì 


Albano, 25, 

Un’amara delusione!... 

L’Acvenire del Lozio, nel numero di dimenica 
scorsa, annunziava che mella ‘seguente pubblicazione 
avrebbe pubblicato una lettera .in risposta ad un opu- 
scolo firmato da due ex consiglieri municipali, i quali 
stigmatizeaveno l'indirizzo amministrativo del nostro 
sindaco. 

ùl giornale è uscito, ma la Jett:ra nen è compresa, 


Ue 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


La sua risoluzione era sincera. 3 
Ma Nadeje, amava ed aveva vent'anni. 


sino del 


igi come l’assas 


SS RSSTAZI alal 


$i ricorlano aucora a Par 


| conte di Miranoff, in geszia all’ingeguosa devozione 


momento i giornali annunciavano il di lui 


de’ suoi amici potò isfuggire alla giustizia, 

Dopo il delitto, egli ed il suo complice si allonta- 
marono a tutta velocità nella direzione di Versailles. 
‘Presso la stazione di Montreis, essi abbandonarono 
la ‘carrozza, che più tardi fu riconosciuta dal groom 
del-signor di Miranof, Si cercò Krilowsky in tutte le 
Stazioni della rete dell'ovest, in tutti 1 porti dell'o 


deano, Poscia lo si cercò più lontano ancora. Ad ogni 
arresto, cioè 


—_ 


| Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 


| chetto. 


quando si catturava a Bruxelles od a Vienua, ovvero 
a Londra ùn individuo, i cui connotati corrispondes- 
sero a quelli di Sergio. Invece, durante questo tampo, 
Kril:wsky se ne stava nascosto in Parigi presso al- 
cuni amici fidati. L'opinione pubblica però gli era fa- 
vorevole. Le gazzette narravano che egli ai era of- 
ferto spontaneamente ai capi del suo partito, onde es- 
sere incaricato di spacziara M:ranoff, giurando a sè 
stesso di riescire o di uccidersi, reso implacabile, dal 
desiderio di vendicare la donna amata, Gli appassio- 
nati videro in lui un eroe; i fanatici, un martire. Uu 
abilissimo sotterfugio della stampa gocialista gli diede 
campo di porsi in salvo faori della Francia. Si lascia- 
rono volontariamente trapelare delle indiscrezioni, circa 
un duello tra giornalisti. vi x 
Kriloweky doveva essere il medico în quel duello, il 
quale non era che una commedia abilmente DIGDATADA, 
In tal guisa egli paesò la frontiera sotto l'occhio in- 
duigente dei capi stazione, dei doganieri e dei gen- 
darmi. le AVIO , 
Egli attualmente esercita la medicina in America, e 
sta per ammogliarsi, sposando Sonia Kovetohine. La 
fanciulla, dopo due anni di lavori forzati in Siberia, 
‘ha avuto commutata la pena mediante un decreto 
dello czar. Essa è semplicemente condannata a non 
dimorare sul territorio dell'impero. Ma siccome la no 
zione della patria le sembra un inutile convenziona- 
lismo, cosi i dolori dell'esilio resteranno una incognita 
per lei. Essa farebbe anche a meno del matrimonio, 


poichè essa non è d’avviso che la benedizione di un 
prete o la firma d'un. sindaco possa metter veruna 
moralità nei rapporti sessuali, ma il matrimonio ame- 
ricano non essendo «he una unione libera seruplice- 
mento registrata, Ja signora Kovatohine vuol fare nna 
concassione in favore di questo progresso. Niuno cre- 
derebbe a udirla sviluppare la libere sua teorie che 
essa non sia stata l'amante di Sergio. 

Eppure quella ragazza, che aveva studiato per anni 
ed anni i bassifondi sociali e vissuto rell’inferno mo- 
rale delle offisine dei forzsti di Siberia, andava-a ma- 
rito; purissima, Sergio Krilow:ky l'aveva sempre ri- 
spsttsta, perchè amava la donna intelligente e casta. 
Nè Sergio, nè Sonia, però, costituivano delle eccezioni, 
nè erano un esempio di eroîemo; poichè i legami come 
quelli che Ji avevano tenuti uniti, sono frequenti più 
che non si possa credere, tra gli studenti russi. 3 

Quei giovani slavi, dal pensiero ardente, dal sangue 
calmo, si preoccupeno dell’intelligenza a del caratiore, 
assai più che della sessualità. * 

E” ana rezza dall'avvenire, non'‘è una'razza deca- 
dente, Ls carne non ha ancora prostrato lo spirito. 
+ E' meglio, dice talcra Sergio Krilosveky, possedere 
un ideale - magari un tetro ideale rivolozionario - 
anziohè rinchiudersi nel proprio io, e limitare gli 
sforsi della vita a procurarsi nuove voluttà ». 


XIX. 


Due anni sono oramai passati dalla morte di Nicola 
Teodorovitch. E solo da poche settimane era stato 
celebrato il matrimonio della contessa di Miranoft col 
marchese di Bréraz, in una chiesuola b:santina cel 
governo di Veroneje. Gli antenati di Nad-ja avevano 
da gran tempo pregato su quegli inginocchiatei anne- 
riti dal tempo. Il pope che benediva il secondo ma- 
trimonio di Nad+js fu il medesimo che le aveva dato 
il battesimo ventitrò anni prima. 

Allorchè Ja cerimoria ebbe termine, i novelli sposi 
presero la via dei castello del « vecchio nido di si 
gnori n, secondo espressione di Targhenieff, espres= 
sione cha tanto piaceva a Nadeje. Quante volta queste 
parole lo erano venute in mente, pensando ‘ad un'ora 
simile, senza credere che msi sarebbe suonata! 

Lx sua felicità si acoresoeva ormai a materializzaro 
nei menomi particolari la cara visione ‘intravve uta 
nel passato. di 

Sul far della sera ella volle condurre Uberto sino 
allo stagno, per gli stessi vialicwe in altri tempi essa 
si immaginava di passeggiare con lui, 


(Continua) 


È 


| agricola come la nostra Albano, — Ì 


per 


e siccome l'attesa ern immensa, spesio tra quei che si o Guardarsi dalie contraffazioni 
sono m? Ito interessati di questa lctta, così il giornale ha Guardarsi dalle contraffazioni 


ed imitazioni FO 
fatto provare a tutti una completa delusione, È ed Imitazioni ù L; 

Ora nci domandiamo all’egregio direttore del gior- x “ 
nale in parola: come va che non ha mantenuto la £ 
promessa data? PIENE? RG) = 


— Nei giorni 2, 3, 4 del prossimo settembre avremo 
lassù ai campi di Annibale l'adunanza della Lega La- 
tina, e perchè questa riesca più imponente, avrà 
luogo la gara del tiro a segno fra tatte le Società del 
Lazio. 

Come di consueto, queste festa saranno presiedute 
dal generale Menotti Garibaldi. | 

— P’ inesatta la voce corsa che Menotti Garibaldi 
si presenti candidato agli elettori del nostro collegio; 
invece è assodato che egli continuerà a rappresentare 
il collegio di Velletri, per voler dei suoi vecchi amici. 

— Il nostro Municipio ba deliberato di sopprimere 
il nostro &innatio, che yerrà sostituito da un’altra 

| scuola, che risponda meglio agl’interessi d'una città 


Da 
Specialità della Ditta Ù 


FRATELLI MANCABELLI DI BRESCIA 


i “— Torino 1884 | © 
Premiato alle Esposizioni di: Brescia 1864 — Verona 1866 — Milano 1881 — Bordeaux 1881 — To 
ed altra medaglia a Brescia 1889. oe 
Sî trova presso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffè e Pasticcerie del Regno. 


Amalia GANDINI. 


— La Commissione degli eativi festeggiamenti a- 
vendo di mira l'intercase e il decoro della nostra città 
darà nei mesi Zi agosto e rettemb:e una serie di feste 
più splendide di quella già date. 

S'invitano perciò i signori contribuenti a mettersi 
in regola coi pagamenti. \ 

. 


xa 
A 


z | 
A Monte Porzio î liberali hanno riportato sui cle- 


| STIRERIA RACCOMANDATA Sant'Andrea delle, Fratte, n, 21, p, 
ricali completa vitt>ris, la quale venne festeggiarls in | DD E dl E 
modo solenne nella località detta Formella, coll’inter= I Di Cai ra 
vento delle Società liberali e della musica. 4 vi) S da cz: È 
x | ef |. Esa & 
so | du ° s 
Domenica, a Frascati, avranno luogo le elezioni Q sè n. ba 
amministrative. Vi sarà lotts, poichè il parito dsmo- | .8 s HS dv. 
‘oratico è deciso a dar battaglia all’attuala ammini- n ni) *3 S POL 
strazione, Ls na a, A . 
Pungilione. | S |g8 BH Altri 350,000 campioni SÀ 
pol III TSII EE C=REr- sel 
"| R  \d s2| da distribuirsìi GRATIS 
NOTIZIE E INFORMAZIONI | È |î5 DE e AED 
2 4 Poi n È quasi ultimata la confezione dei 350,00 nuovi campion 
La squadra francese R77) BEI vi; a’ Sapol al Mughetto, Mimosa, Geranio, che la ditta A. Bertelli 
Il Temps dice che la squadra francese è pronta | da È È i e C. di Milano manda a qualsiasi indirizzo verso chiara vi 
a recarsi a Genova o a Spezia, se vi si recherà | P Det so chiesta su carto ina con risposta pagata. Chiunque ne desidera, 
re Umberto La Fraucia sarà felice di ricambiare | S sh Si E abbia la compiacenza di chiederli per tempo, essendo questi 
la cortesia usatale dali l'alia. E îs sl Ei 350,(00 campioni gli ultimi che si mettono a disposizione del 
Ressmann ila gs publico per il 1892. 
Parigi, 25 — L'ambasciatora d’Italis, comm. Ress- Il Sapol si vende dai preparatori A. BERTELLI o C., Mi. 
OR PRATRTASRID PONE ONlOna digitare] © REP A NEI AO I lano, Monforte, 6, e da tutti i. rispettabili  profumieri, farma- 


Il colera la vera FARINA lattea Ho NESTLE © 


Chartres, 25 — Si assicura che il colera nostras alimento completo pri 
variegnblo a questo merz RA A Bambini e persone indebolite 
arebbero stati consta! ti 42 casì con 20 decessi, Si vende esclusivamente dalla Ditta A. TABOGA in Roma, 
La popolazione è indenne, Via nuovo ‘Tritone, 44 a 46. 


Per la campagna vinicola | T 
Ta seguito alle premura del ministro di agricoltura, | DISINFE TANTE 
industria e commercio, 11 regio ispettorato ganerale | 
delle strade ferr.te ha autorizzato la esecuzione dei concentrato 
lavori di ampiamento e sistemazione riconosciuti ne- INASXZA. 
cessari, nelle stazioni delle ferrovie meridionali, per | È assolutamente innocuo 
metterle in gralo di provrelera alle esiganze del traf- | È deodorante 


fico durante la prossima campagna vinicola, È parassicida 


Il monumento di Colombo | Ha odore aggradevole 


Spezia, 25 — Il R, trasporto Garigliano è stato Nonsporca, non macchia 
destinato a trasportare agli Stati Uniti il monumento | È 


a Cristoforo Colombo, eseguit) dallo scultore Gaetaro È 20 VOLTE 
Russo per incarico della Colonia italiana di Ntw- più potente 
York e che sarà inaugurato a New-Ycrk in principio più energico 
di ottob.e, più efficace 
Guglielmo più economico 


Wilhelmhaven, 25 — L'imperatore Guglielmo ar- 
riverà qui ìl 27 Gverenta ripartendo il primo agceto den” ACIDO FENICO 


cisti, droghieri, ecc. a L. 1,25 il pezzo - due pezzi L. 2,50 
= dodici pezzi L. 12,50. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano | 


Brevettato dal Regio Governo Ma 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigesiioni ed è raccomandato per chi’ soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 


generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Ques 
liquore compusto di ingredienti v È 


S'implega sciolto 1 i egetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col ff 
per Cower. EVERT caffè. — La sua azione principal i è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
Un'economia sugli ambasciatori grammo (24 goccie) i di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle pe 
soggette alomalag 3 : 5 A ini 
Atene, 25 — Sì conferma che la maggior parte |. rodispensabilo por il risanamento è sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 


di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— 


. eni 4 a A ,, n di la disinfezione delle abitazioni, e gene» 
dei ministri di Grecia all'estero e specialmente quelli tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amar 


ralmente di tutti 1 luoghi insalubri ove 
= x È distruggere lo fermone 
a Parigi, Berlino e Londra saranno immediatamen e | è 29cessario di distruggere lo fermen: 


Molti accreditati medici preferiscono già da ‘MW 
i soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 


tazioni ed | cattivi odori, qualunque né Effetti garantiti da certificati di celebrità medich icipali i Morali. 
richiamati per*ragioni di economia. siano le origini, limporsaten o l'estene g Sa ediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Mo i 
; hi paso un yacht gi tutti gli insetti nocivi alle pianto ed a grande L. 4 — Piccola L. 2. 
New-York, 25 — L’yacht Aloa sppartenente a Ven- Riuscita leta ntita sigere sull’etichetta ]; " F DI 
derbilt affondò ieri, uu seguito Pre A pel rimborsi 0 Integrale fi'caso di 2 ra ne ole 
csusa di una densa nebbia. Campioni gratis a richiesta, É 3 p: : CONTRAFFAZIONI. ? 
Le 52 persore che erano a bordo si sono salvate. Prezzo e condizioni di vendita appresentante per Roma Ferrini e C. Porto di Ri a G iaggi. inci 
P Lostiitatalio val L. 2,50 al Chilo — franco Intra Giusoppe Gaggiotti. pa Grande, 11, Roma. Viaggiatore per Roma e provinci a 


Rivolgere le commissioni a 


Pontevedra, 25 — Fa proclamato lo stato d’asse- G.ITAVA. (Figlio) 


; } svarii p Manifattura di prodctti chimici li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da mr) 5 
ne une al rinnovamento dei disordini per il INTRA (Lago Moggiore) no fa Spedizione in tutto il Regno di una Pi Pa paga a 46. Aumentando all 
È Ia Rima vesdesi n L. 2 unicemente s 


L’ordine fa ristabilito. presso A. TAROGA nucvo Tritone &4 a 48. 


La neutralità svizzera ADI %: 3 a À À QD D_SE 
Parigi, 25 — Il Petit Journal pubblisa una con- INTERESSANTE NOTIZIA È cat 


avuta con E, Frey, capo del dipartimento Con gararza agl’inoreduli del pagamento dopo Ja guarigione, sì ir ; 
VINO MARSALA 


militare delia Svizzera, il qusle dichiarò che è un dc- | Sanano radicalmente in 2 0 3 gio»ni le ulceri in genere e le go- 
NICOLA SPANO e co 4 


; Mer i he di uomo e di donna, sis pure ritenuta 2 
vere per questa l’osservare la neutralità; e che, re | POT@@ recenti 6 cronic] 9 rapine, cin (4 à 
ua n Ò Pa n incurabile, ed in 20 o 3) gorni qualsiasi stringimento, brucinra, 
la neutralità venisse violata, la Svizzera avrebbe ine- 4 à 18 peri n È 
vitabileento per ‘lleati gli ‘avversari. del’ violatosi catarro eco. mercè la miracolosa Iniezione o Confetti Costanzi. 
MARSALA (Sicilia) 


©) 


Prezzo dell'Inizione L. 3 e dei Confetti, per chi non ama l’'oso 
deila neutralità stessa. # dell’Initzione, Scatola da 50, L. 3,80, venoibili in Roma presso le 


Farmacie Angalo Plini, piazza Toasanguigna, 15 — Consoni Pom- 


Ss peo, già Valori, via. Rosetta 6 e Società Farmacentica Romara, 3 RR I E 
pate Ta NONA via ‘del Plebiscitn, angolo via degli Astalli 18, che ne spedisce RI \ OM ATO N H | 
PArT È Ronda ii) 90 35 anche in provincia mediante aumento di cent. 75. ) EN OLO G [ ( Di 
'arigi e 3 Si 
Chiusura 90,50. roquentin Fondato nel 1870 > 
À r rivata di famiglio PER IMPIEGATI ED UF- i n 
La rendita per contanti 13,90 e 03,95. PENSIONE FIOIALI. — Ria, — Via dell'Arco della Cium- Premiato con grandi meda 


Banca Generale 828, bella, n. 6, p. p. — Abbonament» per L. 60 mersile. Golazione : 
Acqua Marcia 1125. Minestra, 1 piatto con contorno, frutta @ formaggio, due pani, 
Banche Romane 1002, 1 115 vino. — Pranzo: mineztra due piatti con coutorro, frutta, 
Oredito Mob. 571 e 560, du» pani, mezzo J)itro vin 

Condottte 347, 


glie all'Esposizione di R 1876. = 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e. con “n pae: È 65: 


Medaglia d'o ro 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
ddeTEE 


0 — NB. Alla domenica aumenta il 
| dolce. Si fanno pansioni per il solo prasz). — Pagamento an- 


Trame 158, | che postivipato. Rappresentante per Roma e provincia Ditta G, Qui 
I 5 o dagnin Bonvecchiato — 
} rr——_—_—_—_—_—___—_—_—_—=—» Vendita È ; i È 
ne NE ITEeneerdi Mi Se eee 
ob. 170, orto L. 2,10. Dirigersi A. TABOGÀ, Ro, \ c i 
Mobiliare 543, | nuovo Tritone dia 46. a pe Ve Ù tomi 
Meridionali 639, 3 


w Ù 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TARB@GA i 
I cinsioe n He ele Tritone, 44 a 46- ROMA on SSRIE FA ; x 
si sso L. i È, Li 
] FA RIaL dat suo fe a Mep crea og i 3 SEI do 23 


F. Jones et C., 34 bisl” ” 
e d: : 8 . 
Divisione della 4* pagina (spazio desti ato presa», Ra Faubourge Montmartre. Corpo del giornale # 1,50» 


e II SERIA e 4 5 colonne — isì 
Btabilimouto Tipograficy Italiano — Morlaro 14 Auvisi ecoaomici e corrispondenze private d' pagina ventestoo 8a Parola Page rogo prezzo A conventesi 
xo anticipato), 


Moditerrar ee 515, 


co 
società Gan 857 
Cambio su Franca 104 I 
mn Londra 26,02, 
ant nta n TE pri j 
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SPETTACOLI ROMANI - 


TEATRO QUIRINO | 
} PURITANI 


Paramore (leggendo il manifesto) — I puri- 
‘tani! uhm! che sarà? quasi quasi li anderei a ve- 
dere! In ogni modo non devono essere... candidati 


nicoterini. 
CANZONI E BALLATE 


Che il giorno delle elezioni politiche sia ancora 
Morro; si desume dalla smentita data da 
parte competente alla notizia dell'imminente chiu- 
Sura della sessione e da una dichiarazione apparsa 
nelle colonne della Gazzetta Piemontese. 

L'egregia consorella parla & muora a fin che 
suncera intenda. n a Gi È 

Per spiegare ai suoi corrispondenti il cestina- 
mento di tutte le corrispondenze elettorali, ricorre 
al più chiaro corpo /0 © pubblica quanto segue: 

im Camera non è Faso ARIA disaialeaie non le 

canche tanto presto. Qra non credi DI 
RO di ASTRA a così grande distanza di 
tempo na/agitazione che non potrebbe non riuscire 
dannosa al prestigio delle istitazioni e alla operosità 
SE sia noto che la XVil legislatura è sul 
finire, non si può agire @ parlare come 86 la Camera 
uttuale, che, in ogni evento; potrebbe anche esser 
chiamata a render nuovi servigi alla nazione, fusse 
discioltà, D'altrò canto, un’agitazione elettorale per- 
dorebbe di efficacia ‘0 d’intensità quanto avesse a gua= 
È e în estensione. i ) o 
Si Diencalai ha parlato ai suoi corrispondenti 
e i candidati hanno capito che ogni sollecitazione 
è, almeno per ora, perfettamente inutile. 

Ci sono ancora tre lunghi mesi e nessuno = 
memmeno il Papa infallibile - può prevedere quel 
ehe potrebbe avvenire in questo lungo trimestre. 


Eppure anche il Papa ha i suoi grattacapi elet- 
li, come l'on, Giolitti. _ ESE 

DE Lombardia ‘i clericali si sono riuniti e sì son 

iesti a vicenda: È 
Fee, dine non scendiamo sul campo delle ele- 
zioni politiche? Che male ci sarebbe se andassìmo 
a votare per i candidati alla Camera come vo- 
tiamo per ì candidati al municipii ? i 

Le domande riescono naturalmente moleste al 

tori del Vaticano i quali sudano = è di sta- 
Feng - parecchie camicie per mettero a posto le 
pecoreile lombarde. Non espedit! — A 

Ma le domaisde, anzichè cessare, sì Goluiene 
riuscendo perfinò # far capolino dalle Ci Qu È È 
l'OssoroGdore Romano; al quale è stata fatta fa se- 
.guente : 5 pe 

Che differenza passa fra astensionismo pre 
fio, ed astensionismo pratie?, a on allude spe 
un giorazle, che sempre parla di elezioni e dl as 
si Vati ita un poco 

L'organo massimo del Vaticano esita 
ma si messo da parte ogni riguardo LInEnO: Re 
la cava con una risposta molto comoda, ma altre 


tanto empia cioè non pia. 


nTT-<+Ty=<->yvT_x.-.TFz: 


“ct 


TTT == 


L'Osservatore, infatti, risponde : 

Nel caso delle elezioni politiche pei cattolici italiani, 
tutto è semplice, chiaro, facile; obbedire, e nient'altro 
che obbedire, pensando che non si sbaglia mai quando 
si obbedisce al Papa! 


. Mettiamoci pure sul terreno strettamente catto- 
lico, ammettiamo senza restrizioni di sorta il do- 
gma dell’infallibilità, ma a che arriviamo? Non 
certo a riconoscere come roba ortodossa la cieca 
obbedienza al Papa in questioni essenzialmente 
politiche e però punto religiose. Questo volere mi- 
schiare il sacro col profano, questo volere ridurre 
i cattolici italiani ad un branco di pecore non può 
essere che una pazza pretesa di quella Compagnia 
DO ha recato il maggior male alla chiesa catto- 
ica, 


Pubblicai, in questa rubrica, una risposta del- 
l'amico Sandor, al nostro corrispondente di Co- 
senza. 

Per lo stesso debito di imparzialità, credo do- 
ver mio stampare anche questa replica che mi ar- 
riva ora da Cosenza : 

Un giornale cittadino - l’Avanguardia - riports, 
commentandola a modo suo, la lettera pubblicata da 
Sandor nel n. 198 del Folchetto in risposta all’ul- 
tima mia corrispondenza. 

Ringrazio, anzitutto, il direttore dell’Avanguardia, 
o, per meglio dire, il suo informatore di Roma, di 
avermi messo sctto gli occhi l’articoletto di Sandor, 
che a me, occupatissimo in questi giorni, era sfug- 

ito, 

SE ringrazio Sandor - ìl cui valore ed il cui af- 
fetto efficace per Cosenza nostra, riconosco ed apprezzo 
quanto, se non più, dell’ Avanguardia - di essere 
stato meco, pur non conoscendomi, cortese, quando il 
giornale cosentino, che mi conosce, da tempo, ha cre- 
duto di parlare di astiosità, di guerra acre, ingiusta, 
eccessiva, e chi più ne ha più ne metta. 

L’egregio mio avversario comincia cn l’ammettere 
niente di strano esservi nel fatto che io combatto solo 
il Del Giudice fra ventiquattro candidati, e tanto più 
ciò gli sembrerà logico, quanto saprà che se il Del 
Giudice non è il candidato del mio cuore, ciò dipende 
dal fatto che egli è l'avversario di Roberto Mira- 
belli. 

D'altra parte riconosco anche io che Giacomo Del 
Giudice sia stato uno di quei pochi deputati cosentini 
non malvacei, ma ciò non toglie che colui che gli sta 
di fronte, l’on. Mirabelli, in due anni di vita parla- 
mentare, non abbia mostrato d’occuparsi sul serio della 
Calabria nostra, e di far sentire la sua vooe in di- 
fesa dei nostri interessi, mentre che il Del Giudice e 
gli altri, da tanto tempo, furono troppo occupsti nel- 
l’alta politica, e solo oggi, vedeta bontà! mostrano 
viscere paterne per noi. 

Anzi, se Sandor il vorrà, potremo discutera i due 
stati di servizio, 

Sandor mi chiede donda io abbia tratto la convin- 
zione dsl nicoterismo di Dal Giadice. Ecco: si rivolga 
allo stesso Del Giudice; ammesso che questi, oggi 
non si dica giolittiano sin dalla nascita. 

E prima di finire, debbo dichiarare che raccolsi la 
voce sull’atteggiamento dell'on. Miceli per debito di 
oronista, senza prestarci fede, come dissi e come ri- 
peto. Non credo l'on. Miceli immemore. Roberto Mi - 
rabelli, infatti, qualcho mese fa, si molti amici, che 
lo pregavano di presentarsi a Cosenza, rispose così: 
— Mi duole il cuore a presentarmi contro Miceli. 


Ciò per la verità. 


Un amico ha scoperto un plagio e melo fa sa- 
pere, mandandomi un brano dei Prolegomeni della 
Guida Monaci, 

Nei quali prolegomeni si legge: 

O magna Roma, alma figlinola di Marte, vivo speo- 
chio deil’olimpico soggicrno, Tampa immortale della 
sapienza, del valore, del genio e del trionfo, salva! 


elleci. 


Balve, o maestosa Nàiade, natante sulle bionde del ì 


Tebro vorticase e rapid’onde e fra le mille marmoree 
fontaps abbondeyoli di scherzanti cristalline stille, e 
in fra i colossi e i marmi, e i bronzi, spoglie del 
vinto mondo; 

Salve, poztentoso Museo dell'universo, riedificato 
sovra i mesti inesplorati tesori di ruine e fra le in- 
numereyoli reliquie di marmi, di tumuli, di bronzi e 
simulacri anelanti d'essere dissepolti per aitestare a 
mondo ia tqa prisca magnificenza; — È 

falve, inclita Roma! Anco invertita amo? tu dèi, 

‘Vivace inconsumabile, perenne | A 

Perdincibacco! non vi può essere dubbio. 

L’intonazione del manifesto per l'esposizione del 
1895 a Roma, è presa dai Prolegomeni della Guida 


Monaci! 
La Stefani comunica : Lita 4 
Atene, 28 — Il governo, per regioni di economia, 
decise di richiamare tutti i suoi rappresentanti all’e- 
stero, tranne quelli di Costantinopoli @ di Bucarest. — 
L'idea di abolire la diplomazia per ragioni di 
risparmio è nuova. Pi 
È Sansone non ci aveva pensato, sotto il con- 
sola'o dei lesinanti. Che vergogna per lui! 


MOUMOUTE 


Chs parola curiors, eh? 


ara 


BOTANICA GIORNALISTICA 


Lialtra sera è comparso sulla Tribuna il rac- 
conto di una tragedia coniugale e il cronista, 
nostro valente collega, si è dato anche lui ad una 
specie di pupazzetto lineare, disegnando la pianta 
della località ove la tragedia si è svolta, perchè il 
lettore si rendesse perfettamente conto di quello 
che era accaduto. 

Tutti conoscono ormai il valore del nostro amico, 
sacerdote convinto del reportage all'americana e 
quindi, l’attenzione da lui usata aì lettori della 
Tribuna, sarà tornata [ad essi asssi gradita, ma 
certamente, se perun caso qualunque, quest'affare 
della pianta,... piglia piede, ci troveremo dinanzi 
ad una nuova specie di colleghi : i cronisti-inge- 
gneri-architetti. 

Così se non altro verrà un poco a diminuire il 
numero dei disoccupati in seguito alla famigerata 
crisi edilizia. 


Ogni cronista ammodo dovrà,' presentare al di- 
rettore del giornale, la sua. brava laurea della 
scuola d'applicazione e viceversa ogni ingegnere 
laureato, dovrà fare un piccolo corso pratico 
negli ospedali, imparando a giudicare se occorrono 
per le ferite, venti o trenta giorni con riserva. 

Ciò posto ecco in quale arnese il perfetto cro- 
nista parte dall'ufficio del giornale, alla ricerca 
del fattaccio. Le suo gambe sono state per mag- 
gior comodità sostituite dalle punte di un com- 
passo, ha una riga ad armacollo e una squadra al 
fianco e lo seguono i suoi reporters, che recano 
sulle spallo, tutti i diversi siramenti della nuova 
cronaca. 

Appena succede qualche cosa di grave, il per- 
fetto cronista. corre a prendere delle misure, pri- 
ma ancora dell'autorità giudiziaria. 

Ecco i frutti delle... piante. 


Dato il sistema non ci surà da stupirsi se oggi 
o domani il Messaggero pubblicherà un avviso di 
concorso concepito in questi termini: 

E' aperto il concorso, a dus posti di cronista nella 
redazione del giornale. I concorrenti d>vranno non 
più tardi del giorno stabilito, presentare i loro titoli e 
dovranno dar prova, di conoscere tutta l'ingegneria 
civile... ed incivile, la meccanica razioriale, il calcolo 
sublime 6 l’aritmetica che non sia un’ Opinione. 

Si può facilmente immaginare ‘uno dei temi 
serliti, dei concorrenti. i; 

Appena dettato il tema, consistente in uno dei 
più atroci delitti consumati negli ultimi tempi, il 
vero cronista, non tarderà a metter giù una rap- 
presentazione grafica come questa, con l’analoga 
leggenda esplicativa: — 


a) Ambiente dove l'assassino meditò ìl mi- 
sfatto; 

3) Anticamera dove lo consumò malgrado 
le preghiere della vitiima; 

c) Luogo comodissimo dove il corpo del de- 
litto si sciolse; 

d) Camerone dove effettuessi il pentimento. 

e) Balcone, dove il reo, se fosse stato un ga- 
lantuomo, avrebbe dovuta precipitarsi, 

f) Buona fonte dove le suddette notizie sono 
state attinto, 

Oltre a quisto, il candidato avrà senza dubbio 
redatfo ua completo progetto di delitto, studiato 
secondo gli ultimi sistemi e all'esame orale, potrà 
sentirsi un dialogo come questo: 

— Lei ha pratica delle piaute ? 

= Si Spur, ho pioniata perito I° fazio 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 

A. Naboge 
vla Nuovo Tritone &&, 45 0 #8; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Jon F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19; s 


Giustifica la quarta pagina: l colos- 
nîni dello spazio destinato agli anmunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza L.1 - corpo delgiorsale L. 1,60. 
Ogni linea misurata sulcarattere cette 
punti, 

Le corrispondenze privata egli avvisi 
economici sì pubblicano ln quaria pa- 
gina a cent. 5 la parola. 

‘Pagamento anticipato. 


LI 


Entrato in servizio, il diligente cronista si darà 
a fare una quantità di appunti e di rilievì, finchè 
verrà il giorno in cui potrà mostrare orgoglioso 
ai colleghi, una magnifica serra colle piante della 
cronaca. I non mancherà nemmeno il collega in- 
vidioso, che salterà su a dire: 

— Quelle piante lì ?... Son tatte carote! 

Potrà accadere al collega, andando a caccia di 
materiale di cronaca, d'imbattersi in una coppia 
espansiva, assai espansiva; allora egli premedi- 
tando un ratto o una violenza, comincerà di lon= 
tano a far la pianta, ma i tranquilli amanti si al-. 


lontaneranno, appena mangiata... la foglia. 

Mi figuro come debba rimanere quest'uomo delle 
piante, che va sempre arohitettando crimini e tra- 
gedie, quando trovandosi in presenza di un fatto 
A Pane: trova che l’assassino è più architetto 

i lui, 


Quando egli arriva per far la pianta l’altro ha 
già fatto lo spaccato. 


Nella redazione di un gran giornale : 

— Signor cronista è sueresso un fattaccio. Îo 
e alcuni amici siamo »enuti alle manicoi piedi e... 

— (interrompen?Glo) Avete la pianta? 


— Sta per arrivara Moumoute. 

— Benissimo. Ci ho gusto? Ma... sousi, chi è 
Moumoute ? 

AAA ANIA 

VILLE E SPIAGGIE 
Ù Marina, 25 luglio, 

Le marine son molte in Italia: ma la Marina 
vera è quella dove io mi trovo in questo © mo 
mento, a venti minuti di tramvai a vapore da 
Pisa. 

Se, Dio guardi, ci si dovesse venire ia ferrovia; 
certo, la distanza raddoppierebbe; ma — cosa cu- 
riosa, specie nella stagione in cui siamo - il tram 
Pisa-Marina è sempre in orario. Tant'è vero che 
ho domandato a un conduttore: 

— A che ora parte il tram delle otto e 45? 

Ed egli mi ha risposto prontaraente: 

— Alle nove meno un quarto, 

Ed è stato puntuale, 

La via che conduce a Marina, a traverso a un 
viale tutto ombreggia.to, è incantevole, drita, piana, 
comoda, al punto che un tale vicino a me escla- 
mava con. convinzione: 

= Bisogna proprio dire che, in quanto a progresso, 
non c'è limite. Guardate: una volta, con la ferrovia 
c'era il famo senza la polvere; poi hanno inventato 
la polvera senza fumo, ora hanno combinato un tram 


e.una strada,..... dove non c'è nè fumo nè polvere. 
à Per darvi un'idea 
chiara di quel che 
si tratta, vi dirò 
semplicemente che, 
nell'aritmetica  e- 
stiva, Marina sta a 
Pisa come Porto 
d’Anzio sta a Roma. 
E anche a Marina, 
come a Porto d'An- 
zio, lungi dalla vita 
inceppata da mille 
etichette che si con- 
duce nei grandi 
centri balneari, si 
gode quella libertà 
quieta che è così 
cara e che pure 
costa così poco... 

Quanto alla cura 
deì bagni ce n’è 
per tutti i gusti. 
Per chi ama il ba- 
gno salato c’è il 
mare, con una spiaggia lieve, sulla quale una 
folla di marmocchi dà, dalla maitina alla sera, il 
più gradito spetta- 
colo acrobatico che 
abbia mai visto. 
Per chi ama il ba- 
gno dolce c'è la 
focedell’Arno. Non 
mance, si può dire, 
che la cura dei 
fanghi... ma in com- 

riso c'è il dottor 

angacci di Pisa 
che ho il piacere 
di presentarvi. 

É giacchè .sono 
in via di presenta- 
zioni, permettetemi 
anche di mostrarvi 
il prof. Puccianti, 
preside del Liceo 
di Pisa un manzo- 
niano così accanito 
che, per dare una 
idea del fresco de- 
lizioso che si gode 


a Marina, esclama ogni tanto: 


— Perdinoi! Siamo vicini all'agosto e pare d'essere 
al 5 maggio! 


E è per tulta questa felicità che Marina, ora 
che, col nuovo 
tram, è divenuta 
una residenza così 
comoda per i pisa- 
ni, è ogni giorno 
invasa da nume- 
rose e allegre co- 
mitive le quali pren- 
dono d'assalto i ca- 
merini del grazio- 
so stabilimento Cec- 
chini, tanto che a 
certe ore si corre 
rischio di non tro- 
varne uno libero. 

Ho voluto do- 
mandare una spie- 
gazione di tutto 
questo a un signore 
che stava lì sulla 
rotonda, ma egli si 
è strinto nelle spalle 
e mi ha risposto 
asciutto: 


— Eh! Bazza a ch' tocca! 
Del resto sulla colonia di Marina prenderà la 


arola il collega 
Ù Golino, che ho 
sorpreso sullo stà- 
bilimento in cerca 
di aggettivi  bal- 
neari da adattare 
ai nomi delle belle 
bagnanti. Egli as- 
saliva senza posa 
l'amico Iginio non- 
chè Benvenuto Su- 
pino, chiedendogli: 

— Scusa, mi dai 
tun aggettivo per una 
signora molto snella? 

— Sottile. 

— Benissimo. E 
ora un paragone: 
sottile come... 

— Come una can- 


na... 
— E' poco. Bot 
tile come... 
— Come un giunco. 
— No. Vorrei qualche cosa di più fino... 
— Caro mio, se la signora è più fina d'una gine- 
stra allora mettici addirittura sottile... come me, Ma 
welrai che lo troveranno tutti un paragone es age- 
rato! 


Quanto ‘al concorso a Marina basterà che vi 
dica questo: che viene a fare i bagni perfino l'o- 
‘ norevole Dini + il 
— quale è stato, anzi, 
l'anima. della ese- 
cuzione della linea, 
e ha dedicato per 
{rn tempo tutta 
sua attività a 
fare di Marina la 
si comoda e gra- 
ita dimora estiva 
dei pisani. a 
Qaorevole]Ulisse! 
La linea po itica ci 
divide, ma la linea 
del tram ci unisce. 
Ebbene: voi, mal- 
grado tutto questo, 
scuotete ancora la 
testa? Avete ancora 
dei dubbi sul con- 
corso a questa ri- 
d dentespiaggia ? Non 
DI credete interamente 
alla attrattiva di 


questi Imoghi incantevoli? Non prestate ancora/fede 
alla miracolosa po- R vi 
tenza d’ attrazione 
di marina sugli a- 
bitanti della  pro- 
vincia di Pisa? 

In tal caso vi 
dirò di più. Io vi 
dirò che ho visto 
ai bagni di Marina 
non solo l’onore- 
yole Dini, ma e- 
ziandio l'onorevole 
Panattoni che vi 

resento in tutta 
la maestà della sua 
zazzera ondeg- 
giante. 


A proposito. 

Eccovi, per fini- 
re, un dialogo colto 
a volo fra i due 
onorevoli: 


— Che bellezza! Il cielo lispido, il mara, queste 
piante, tatto concorre a mettere nell'anima una pace 
beata, ineffabile... 

— Proprio così, Io quando vengo a Marina riugio- 
vanizco di trent'anni... 

— E io? Riugiovanisco tanto, figurati, che penso 
sempre... al collegio! 


PESARO È ÎL CENTENARIO | 


25 luglio. 

Ho parlato nell'ultima mia dettagliatamente, sullo 
spettacolo dato al Licev Rossini coll’Occastone fa il 
ladro. 

Ad esso tenne dietro l'apertura del massimo teatro 
col Guglielmo Tell, interpretato da distintissimi arti- 
sti quali il Menotti, il Navarrini, Signorini, la Marti- 
nes, la Bonner, la Paladini, il Pelagalli, Rossetti eco, 
diretti dal maestro Edoardo Mascheroni, che suscita- 
rono le più vive acclamazioni nel pubblico, e di cui 
un’altra mia darà speciali dettagli. 

Ua ponte d’oro, congiunse quest'opera alle rappre- 
sentazioni del Barbiere di Siviglia, andato in scena 
ieri sera, un tratto d’unione formato da uno splendido 
concerto della celebre violinista Teresina Tua che ac- 


de i 


compsgnata a pianoforte dal marito (all'arte Ippolito 
Valletta) ci deliziò con un programma variatissimo, 
dal quale potemmo rilevare il giusto valore di essa 
senza tener calcolo dei successi che la precedevano 
fra noi, 

Questo concerto, al quale presero anche parte il 
bravo maestro Nepoti, che coadiuva il Mascheroni, Ja 
signorina Petri ed.il simpaticissimo artista Menctti, 
fu una vera festa dell’arte, che segnò una data nel 
periodo dei festeggiamenti che Pesaro tributa in ono- 
re della sua gloria musicale. 


E l'aspettativa fu pari  all’esecozione pel Barbiere 
il capolavoro di Rossini: il capolavoro della musica 
piacevole y gaia, 
spensisrata, messa a 
confronto coll’altra di 
stile eminentemente 
drammatico del som- 
mo dei musicisti, di 
quel Guglielmo Tell 
di cui la sola scena 
celebre della con- 
giura, vale una ri- 
voluzione. 

Il confronto fra Ie 
due opere di carat- 
tere così diverso ha 
potuto fornire la stre. 
gua per misurare il 
genio di Rossini, sia 
per la parte mugi- 
dale, sia per ciò che 
riferisresi alla ese- 
cuzione. 

Una Rosina ag- 
graziata, affascinante 
dalla gola che non 
conosce difficoltà, agile, corretta, è stata la signorina 
Regina Pinkert, una polacca, musicista profonda, can- 
tante squisita, ccncertista di piano e di violino di me- 
rito rarissimo, di coltura assai distinta, che venuta in 
Italia per la prima volta, raccolss onori e fama a 
Milano nello scorso maggio iuterpretando il Barbiere 
ed il Fra Diavolo, con ruanime applauso di quella 
stampa quotidiana. N 

Ella fu un tipo parfetto di Rosina, di cui il dottor 
Bartolo ha ragione di ‘essere ben geloso, per la 
gemme che omano la sua gola e per quelle dell'abito 
splendidamente règale che indossa. 

Garulli, n la parte del Conte di Almaviva, seppe 


mente senza nemmeno ‘avvertirii. Non basta, 
a cui per càso viene tra mani il volumettino 
Ù suo racconto, manda un avvocato dal r 
della cssa editrice Trevisini in Roma per 
mai si stampi la roba sua senza neano fargi 
reggere le bozze; la risposta è che il Trevi 
comprato il lavoro dall’ex editore di Vita i 
anzi ha comprato pure altri nove. lavori, della 
maniera, uno dei quali pure del Fileres, per 
guita placidamente. 
E’ nuovo che un editore compri non dall’au 
da un altro editore, la produzione letteraria, 
quest’ultimo la abbia stampata in un pariodix 
anche sommamente gradito che il proprio la 
veda messo in bottega in volumettinncci da due 
e ciò per l’amore della gloria. Nel caso nostro 
è gradito che il libricoino s'intitoli Ugo Fleres «0 
roscuro », mentre a la novella « Chiaroscuro » ne seg 
tre di altri autori. Ma via, son bazzeccole, 
parliamo più, i 
Quel che è doloroso è che a questo. modo, con 
ristampe, diremo, improvvise del Trevisini, con q 
amichevoli della Tucola Rotonda, e con altre simili: 
apecul: zioni librarie a un soldo e duò soldi, la. pro og 
duzione letteraria diverrà assolutamente un giuoco, 
Sminuzzando, centellinando, avremo, è vero, un pr 
fluvio di libricciattoli per gite in ferrovia; ma quel 
poco commercio di libri italiani che vediamo ogni giorno — 
più intisichire, se ne andrà a rotoli, e buona notte ai 
suonatori. Capirei che questo avvenisse per opera di 
un'altra classe di negozianti o industriali; ma mi stu. 
pisce che avvenga proprio per opera di editori, cioà 
di coloro che logicamente dovrebbero provvedere ata 
che Ja merce libro, libro dico, non cosettino piccino \ 
piccino, non sì rovini del tutto. 4 
Pensavo qualcosa di simile vedendo annunziato Dé. 
bacle di Emilio Zola, per una lira, nella traduzione 
italiena, che è uscita contemporaneamente o quasi alla — 
edizione francese, Lo so benissimo, non si può Vistaze 
che un editore dia per una lira un romanzo francese | 
recentissimo; mentre dà per quattro 0 cinque lire ii — 
romanzo originale italiano, E so pure benissimo che 
le pubblicazioncelle a cinque o dieci centesimi, Taoj= 
molate di roba nostrana o forestiera, son destinate a 
diventir di moda per il quarto d'ora. E sia lodato è 
ringraziato il signore, così fra poco l’unico libro îta» i 
liano che figurerà, non per sola nostra, nelle vetrine. sg 
dei librai sarà la « Vera cabala del Cappuosino p, 


trarre grandi effetti: non urla, ma canta, recita così 
appassionato come il 
Linloro di Bsau- 
marchais, di Rossini, 
come un amante può 
insinuarsi nelle gra- 
zie della donna che 
alors, con una mel 
lifluità non lepida, 
con una modulazione 
di voce, da meritarsi 
il plauso degli intel: 
ligenti e degli ap- 
passionati cultori di 
quel del canto, per 
cui lo stesso Rossini 
volle rivolto ) inse- 
gnamento nel suo 
Liceo, di quel canto 
che è stato oncre e 
vanto della musica 
italiana e di tutti i 
nostriclassici 
marstri, 

Figaro !... Figaro 
è Cotogoi, che di questo protagonista ha fatta una 
creazione. È 

Babbo Cotogni, ha dovuto intenerirsi ieri sera como 
un novizio, alla ovazione che l’accolse al suo primo 
apparire sulla soena, una ovazione tsle che commosse 
il vecchio artista sommamente, e io costrinse a rima- 
nere immobile dinnanzi » un uragano di applausi pro- 
digatigli da \un pubblico immenso, che lo ame, lo 
rammenta e lo' desiderava. 

E meritamente con Cotogni venne, assai apprezzato 
il Ficrini, un Don Bartolo perfetto, disinvolto, che 
rammenta così sl vivo il carattere di qusi veschi bar- 
bogi, così comici, bonarî, ingenuoni dei nostri nonni, 
che al vederli si è presi dal desiderio di accarezzazli, 
di rivivere con loro ‘in quei beati tempi di paco e 
tranquillità domestica, di serena ignorarza 6 di do- 
mandar loro con mille carezze dei bei dobloni pal 
borsellino del nipote. 


GUÌ gel 


Il colera 

Pietroburgo, 25 — La grande fiera di Nijnii-Nov- 
gorod sarà aperta mercoledì, 

Ieri vi furono a Nijnii-Novgorod 29 casi di co- 
lera, 

Si conferma che il colera decresce ad Astrakan. 

Chartres, 26 — L’epidemia colerica nel manicomio 
è in diminuzione. 

Pietroburgo, 26 — Nelle stazioni di quarantena. 
di Kertsch e Feodossya vi sono stati tre, decessi di Jia 
colera. "HI 


dei ioni errerenzazzone STA —__- 
Eccellente Navarrini, un allampanato Don Basilio, NOTE LIVORNESI 
verde come un gesnita che cova maligne arti; che iran 


odora di santità che appesta, un figuro disgustoso, 
în aperto contrasto colla bonarietà, la semplicità di 
Don Bartolo, la nota caratteristica dell'opera... 

Nell’sria celebre della calunnia fu un cantante eo- 
cezionale, dalla poderosa e bella voce, dall’ arte così 
fi cita, armonizzantesi maestrevolmente, 

Molto bene la sigaorina Paladini nella brave parte 
della vecchia Berta. 

Riepilogando, la esecuzione di questo Barbiere fu 
ottima, e la grande aspeltativa del pubblico venne in 
tutto soridisfatta. 

AI maestro Mascheroni ed al maestro Nepoti si deve 
il successo dell’orchestra e dei cori, 


Conte Luigi Caffarelli 
coin E dii Vi 
L’ERUZIONE DELL'ETNA 

Roma, 26 — L'ufficio centrale di Meteorologia e 
di Geodinamica comunica all'Agenzia Stefani il se- 
rta telegramma ricevuto stamane dal professore 
Riicd: 

Catania, 26, ore 9,45 ant. — E’ aumentata l’eru- 
zione della bomba e del fumo, Sono pure aumentati i 
boati. Le lave superiori incandescenti sono diminuite, i; 
ma cresciute attorno 21 monte Grosso. __T9 cartello vendute farono 20185. 

Le colate di ponente hanno una velocità di 20 metri | Sion rina POTEVA 
all'ora e quelle. di levante di 15. 

Continua la pioggia di cenera, 

Vi furono scosse di terremoto sussultorio a Mineo, 
ieri alle ore 3,17 pom. 


© STAMPA MINIMA 


Leggo sul più recerte numero della Tusola Ro- 


25 luglio: 
Assunte nuove informazioni, sono in grado di rì- 
conf:rmare, che Amerigo Bacci. non detta occasione 1 
veruna all’imputazione fattagli di parzicidio. E° risul. — 
tato invece essere egli un giovane dabbene, e tal | 
figlio che ebbe sempre affetto pel paire suo. 6° 
Il signor Amerigo Bacci ha dichiarato di non ri- 
correre per le vie legali contro tutti i giornali che' 
avevano pubblicato la falsa notizia. ; 


Teri ebbe luogo la prima tombola di beneficenza, — 
alla quale assistettero circa 10,000 persone. A 

La piazza V. Emanuele sembrava un mara di teste, | 
le quali si sommergevano e. ritornavano a galla 
quando il b uditore diceva il numero estratto, j 

La cinquina, che era di lire 300, fu vinta in tre, | 
dil facchino Pisani, dal macchinista Filippi e da Ma= | 
rianna Prettoni. 

Le mille lire della tombola farono vinte dalla bam: 
bina Santina Leonardi, e le 700 della seconda tom- | 
bola dalla rsgszzs Hrnesta Nutini, Di: 

Anohe ieri la fortuna nacque femmina, ; 


Per le grandi manovre; che avranno luogo nell’Uni- | 
bria, verso la fine del mese di Agosto, il Folchetto 
invierà sui posto un suo redattore speciale, che spe 
dirà dettagliate corrispondenze dal cainpo, di 


nanni 


eggo campo, 

riparati annunzio di una pubblicazione settimanale che x idnna 3 i 

si va formando; anzi ci siamo già, due volumetti di (A H a 
questa Biblioteca varia, ciasonno di 32 pagine, sono N Î R S 
pubblicati e messi in vendita per cinque centesimi. Il C RO) 3 ACA DI OMA 
primo, s'intende, è francese; la bibliotechina della LA Vpgers ; 

Tavola Rotonda non poteva iniziarsi se noi con ùn CRONACA IN ESTATE 


autore francese dei così detti decadenti. Ah sì, voi 
oredevate si volesse comincisre dal Carducci o dal 
Rapisarli, dal Verga o dal Capuana, dal Fogazzaro 0 
dalla Serao, dal Graf o dal D'Annunzio, @ così via: 
eh no, si comincia con Villiers Da PIsla-Adam, | 

Intanto queste pubblicazioni a Prezzo minimo pullu- 
lano un po’ da per tuito, Ne abbiamo avuto buone, 
medivori e cattive, ne abbiamo soientifiche ed Peri 
stiche, da das e datrò soldi; adasso ssendiamo a un 
scldo. Ma non basta, L’edityre E; Trevisini ha tro- 


Volgono gran. brutti giorni per il giornalismo, In 
questa stagione in cui le Camera sono; chiuse, la Corte 
è lontana dalla capitale, il. Consiglio comunale dorme 
più profondamente del solito, in questi giorni in cui 
la vita politioa sonnecchia nella stanchezza estiva, il 
giornalismo passa gran ‘brutti giorni, 1 


Per questo il giornale ia estate conta- molto salle. 


ci 


vatordi ‘meglio; sfampa anohé Ini-la suc tati gronaoa. E' oramai sicura scienza, assodata delle pri- 
@ la metta a disci centesimi il volume, Uno ira marie illustrazioni del mondo scientifico;.che il 


influisce sul sistema nervoso, 
broso e di altri fisiologi, di 
ui il numero dei suicidi, degli omicidi, degli assat* | 

) dei furti, ece., cresca ia modo sensibilissimo, B4 
sandosi su queste risultanze, i direttori pretendono ché 


la cronaca, in estate, debba rappresentare un ti 
i 


cosini miaggooli è intitolato: Autonio Fogazza 
n Rao Fo, « IL 
prafscinlia ‘argento; » bia altro; Ugo Fleres, « Chia- 
Acsada na fatterillo curioso: 
nulia di tale pubblicazione; 
novelle in un psriodico nai 
dietro, Vita Italiana, 


so. Le statistiche del Loi 
imostrano come nei m 


x [gli autori non ne sanno 
l’editora ha trovato le lora 
to e morta cinqua anni ad-. 
9 le va stampando tranquilla- 


a mancanza di notizie politiche. ‘’ 
a non si avveggono che fanno come i sindaoi 


d 


il Quirinale, per Rovigo il 


è 


| Così i direttori: le statistiche 


quei villagi che quando il calendario segna luna piena, 
non fanno accendero i fanali per lo vie. — 

La luna ci deve essere e i lami,.. viceversa. di 
cono che nei mesi 
essere tanti suicidi, 


di luglio e agosto ci debbono € Ò i i) 
tanti omicidi, tante grassazioni e tanti altri ben di 
Dio, e non o'è santi, la 3 deve aver materia 
per occupare tre, quattro colonne del giornale. 

‘e messuno. si ammazza, se nessuno ruba, se 


CI no. si a 
È fr To è divenuto buono e angelico, che cosa 


deve fare il povero cronista ? 

Ei direttori non capiscono mica che il oronista 
non chiederebbe di meglio che l'umanità si ammaz 
rasse, che tutti rubassero, che scoppiasse una polve- 
riera al giorno e che magari ci fosse una fine del 
mondo ogni ventiquattro ore? Cioò questo no, 

Î ‘sarebbs inutile fare il giornale, ma insom- 


oronista, il medico, il farmacista e, salvo ognuno, il 


beccamozti. 

Voi avete visto in questi giorni: c'è stato qualche 
buon casò isolato, qualche fatterello che ha formato 
la delizia del cronista, ma poca. cosa, pochi fatti e 
non d'importanza capitale. 

Lo so io che ogni sera, vedendo venire il reporter 
sconsolato e afflitto, gli domandavo con ansia; 

— Ebbene, che o è? 

e ne avevo costantemente questa risposta. 

— Giornataccia. Non c'è niente. 

— Suicidi ? 

— No. 

— Grassazioni ? 

— Neanche, 

— Spero bene qualche rissa? 

— Un quindici giorni con riserva. 

— E che altro? 

— Dieci morsicati da cani, tre furti semplici, quat- 
tro tentati suicidi. 

— Proprio tentati? Non o'è speranza che nella 
notte qualcuno ne muoia? 

— Non c'è speranza. Tutti guaribili in 5 giorni. 


— Acoide...mpoli | 


E in inverno andando per le vie, di notte, in cerca 
del fatto di cronaca più che il trovatore, col quale 
Vimbattete, non vada in cerca dei mozziconi, quante 
volte il cuore del cronista sussulta di gioia alla vista 
lontana di un chiarore rossastro. 

— Ah! ecco, ho trovato. ; 

E con un sorriso di giubilo salta nella prima car- 
rozzella che trova e, più felice di uno che vada ad 
un primo appuntamento amoroso, dice: ‘ 

— Su, cocchiera, frusta, dieci centesimi di mancia 
se corri. Va, vola in direzione di quel chiarore si- 
nistro. 

E mentre la mente del oronista fantastica e ab- 
bozza già il cappello dell'articolo, si giunge e si vede 
‘un gran fuoco... di paglia, intorno al quale parecchi 
opsrai, fumando, si riscaldano. 

— Accide...mpoli! 


E di queste amare delusioni è piena la vita del 
cronista. Si sente un rumore sorde, come un rombo 
sotterraneo, il tavolino sul quale si scrive; ha delle 
leggiere ondulazioni... 

— Ah!ilterremoto!... esclama il cronista ratte- 
nendo a stento un grido di gioia... 

Si corre e si vede un facchino che torna con la 
resa del giornale e che nel gittare a terra — ahimò! 
= quel fascio enorme di giornali respinti, ha prodotto 
l’ondulazione del pavimanto, 

Doppio accide...mpoli !! 

‘Apro una parentesi per dire - quantunque sarebbe 
inutile - che questa delusione, per fortuna del Fol- 
chetto, io non l'ho mai avuta, in parola d’onore. 


© 


Hi io prevedo che se Domeneddio non provvede, 
formeremo, tra tutti i cronisti, una gran banda di 
‘malfattori, per avere un po’ di oronaca. 


Maria Carolina Melegari 

E’ morta S. E. Maria Carolina Melegari, nata de 
Mandrot. Era vedova di Emilio. Melegari, che, nel 
1876, fu ministro degli esteri nel primo gabinetto 
Depretis. 

Il Molegari prima di essere chiamato sl governo; 
era ministro plenipotenziario a Berna. 

La illustre. estinta era svizzera e conobbe colui, 
che per cinquant'anni doveva essere il suo compagno, 
4 Losanna quando egli era profago. dal Piemonte. 

La signora Melegari fu donna coltissima ed adorna 
di tutte Vle migliori qualità di sposa e di madre, 

il comm. Giovanni Oberty 

Ieri mattina, verso le sei, è morto nella sua abita 
zione in Via Farini, num, 51, il comm. Giovanni 
Oberty, direttore generale dei ponti e strade al mini- 
stero dei lavori pubblici. Era da parecchio tempo am- 
malato e contro la sua infermità purtroppo non val- 
#ér0 nò cure affettuose, nè suggerimenti della scienza, 
‘Il comm. Oberty era nato a Chieti nel 1823, con- 


tava quindi appena 


sessantanoye anni, er) a Lù 

Ù trade pass 
4 a far parte del Corpo acque e 5 

a 1 1860 nel Corpo. del Genio civile, dove coprì le 

Trio di ingegnere-capo a Palermo e BENE go 

nerale, Nel 1866 il ministro Genala lo chiamò al mi- 


mistero. 
Il trasporto funebre avrà luogo, a spos? dello Stato, 


quest'oggi alle 5 pom. 


Arrivi e partenze } 
Arrivati: da Orbetello l’on. Finocchiaro, da Firenze 


îl senatore Duchoqué. i 


Partiti: per Napoli l'ambasciatore di Germania presso 
lo i il senatore arenzo, © per 


| Civitavecchia l’on. Zanolini. 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Ro ini- 

Limo me, 30,2, mini. 
Cose Capitoline 

Oggi si riunisce la Giunta comunale pel disbri 
degli affari ordinari, iù È 
_— 11 ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio, ha assegnato tre medaglie d'argento al merito 
scolastico, da darsi in premio alle tre alunne della 
scuola commerciale femminile del Comune di Roma, 
che negli esami finali di licenza. riporteranno mag- 
giori punti. 

Musica all'aria aperta 

La banda municipale suonerà questa sera a Piazza 
Colonna alle ore 9 pom. 

Il programma è quello pubblicato ma non eseguito 
sabato scorso a causa della pioggia. 
Associazione di M. S. tra i tipografi di Roma 

Questa sera ha luogo alla ore 9 l'assemblea gene- 
rale ordinaria, 

Stante l’importanza degli argomenti da trattare la 
Presidenza confida che i soci interverranno numerosi. 


Cooperativa verniciatori 

L’assemblea tenutasi la sera del 25 corrente ha 
proclamato ad unanimità a soci onorari i signori: in- 
gegnera Giuseppe Magnaghi, prof. Guido Baccelli, 
conte Pistro Antonelli, generale Menotti Garibaldi, 
l’on. Ettore Ferrari, e a sua consorella la cooperativa 
vetturini, ; 

Società degli autori drammatici 

Questa Società, nella sua assemblea genarale del- 
l’altra sera, acclamava a proprio presidente effettivo 
il scoio on. Felice Cavallotti, e a presidente onorario 
l'on. Ferdinando Martini fino ad oggi tanto beneme- 
rito nel tenere ls presidenza dell’ Associazione dalla 
quale dovette dimettersi per le sua nomina a ministro 
dell’istrazione pubblica. 


| funerali del comm. Mauro 

Teri sera verso le 6 furono rese le estreme ono- 
ranze al valoroso patriotta Matteo Augusto Mauro. 

La dimostrazione di riverenza tributata all’illustre 
presidsnta della Fratellanza  Militara Italiana sarebbe 
riuscita forse anche più imponenta se per un errore, 
ancora non spiegato, il distretto non avesse dimenti- 
cato di farvi partecipare la truppa. Ma in ogni modo 
più di cinquecento cittadini intervennero alla mesta 
cerimonia, e fra essi. notammo il generale Di Lanna, 
il comm, Chierici, il prof, Galluppi e il comm, Baila. 

La cassa, ravvolta in una bandiera tricolore, venne 
portata a braccia da alcuci vecchi commilitoni del- 
l'ostinto. 

I cordoni del carro, erano retti, dal comm. Cherici, 
dal generale Di Lenna, dal capitano Salomon e dal 
maggiore fusglieri. Intorno al carro si disposero le 
bandiere della Fratellanza Militare Italiana, della Fra- 
tellanza Militare Umberto I, dei Veterani 1848-49, dei 
Reduci Italia e Casa Savoia, della Società fra i por- 
tieri e della Soci.tà di pubblica assistenza « Stella 
d'Italia. 

Sul feretro furono poste la tunica, il berretto, la 
sciabola e le decorazioni dell’estinto. 

Le corone erano moltissime e stupende, fra le altre 
quelle della famiglia, degli amici e della Fratellanza 
Militare Italiana, 

Il corteo per la piazza Vittorio Emanuele, per via 
Carlo Alberto, piazza 8, Maria Maggiore, via Agostino 
Depretis, via Viminale è giunto al piazzale di Termin 
dove ha fatto sosta. 

Qui hanno salutato la salma il comm. Cherici che ha 
lodato le alte virtù del Mauro, come patriotta e come 
| uomo di cuore e il generale Di Lenna che rapida- 
mente ha rammentato i fatti principali della sua vita 
tutta spesa pel bene della patria, 

E’ stato pure letto un telegramma del capitano Ruf- 
fini, amico intimo del defunto. 

Il carro ha proseguito quindi pel viale Principessa 
Margherita verso Campo Verano. 

par vendetta 

Ettore Campanelli Proietti, di 30 anni, da Olevano 
Romano e abitanta in via Milazzo, n. 39, era addetto 
in qualità d’armaiuolo, alla Direzione Territoriale di 
Artiglieria al Viale Castro. Pretorio. 

Sembra che il Proietti fosse prepotente con i suoi 
compagni, arrogante e insubordinato co’ suoi superiori, 
e che volesse sosgliersi sempre i lavori, rifiutando, 
anche con mali modi, quelli che gli venivano as- 
segnati. 

Per queste ragioni, sempre stando ai si dice, il 
o1po-operaio Giuseppe Pirazza, dopovvaverlo più volte 
avvertito, ne fece rapporto ed in seguito a ciò: sabato 
scorso il Campanelli fu licenziato, 

Ma tutto ciò che per noi rappresenta dei si dice, 
per l’armaiuolo rappresentava ls verità, la certezza, 
8 convinto di ciò, pensò di vendicarsi. 

Teri mattina, verso le 6 e mesza, quando gli operai 
entravano alle officine, il Campanelli si appostò all’in- 
gresso. del laboratorio e appena vide il Pirazza cho si 
avanzava, gli si fece incontro e gli esplose a brucis- 
pelo uns reyolverata, al fianco sinistro, 

Il Pirazza fa dagli opersiì o:ndotto all'ospedale Mi- 
litare al Celio, dove fu dichiarato in imminente peri= 
solo di vita, e il Campanelli venne subito arrestato 
da un vice brigadiere e da una guardia di finanza. 


Omicidio 
Alle 3 pom, di ierì, nella tenuta Sant'Angelo presso 
Subiaco, certo Lupa Domenico, uccideva Pelliccia 
Francesco con un colpo di fucile. 
L’omicida fu arrestato dai reali Carabinieri. 
Signora la causa del triste fatto. 
Suicidio : 
Annibale Giammaria, d'anni 52, usciere al dazio 
consumo alla barriera del fram di Tivoli era da tre 
anni affetto da una malattia incurabile, che gli aveva 
alquanto sconcertato le facoltà mentali; egli era già 
ds yario tempo affetto da manìa suicida e da altre 
strane fissazioni, cina 
Ciò io aveva portato altre volle a tentativi di sui- 
cidio. LARA 3 i i 
In questi ultimi giorni egli menava una vita stra- 
nissima tanto che suo fratello Luigi ne era impen- 
sierito. 


Ieri verso le quattro e mezzo pom. egli passeg- 
giava sull'ultimo pianerottolo della sua abitazione in 
via dei Mazzi n. 67 e si trattenne a passeggiare per 
parecchio tempo, Ad nn tratto si gittò nel cor- 
tile sottostanta e rimase morto sul colpo. 

I Giammaria aveva fatto le campagne del ?59, ’60, 

61 e ‘67 con Garibaldi, fa anche carcerato sotto il 
governo pontefici. Da quattordici anni era diviso 
dalla moglie Felicetta Serenelli, 

Tra i due litiganti... 

Salvatore Di Chiara, di 19 anni, da Sezza, barbiere, 
con negozio al Viale Manzoni, 53, ierì sera, per divi 
dera dei rissanti, sconosciuti, ebbe una coltellata al 
collo. 

E La rissa avveniva nel sno negozio, 

Il Di Chiara guarirà in 8 giorni con riserva. 

Tra le fiamme 

Il bembino Augusto Da Santis, di 5 anni, stava ieri 
in via Marmorata, dove egli abita al n. *, giuocando 
con altri bambini. Acsese un cestello pieno di paglia 
per divertirsi, ma le fiamme gli appiccarono il fuoco 
al vestito. Subito il corpicino ne fu ravyolto. Il bam- 
bino, per il dolore e per lo spavento si disde ad ur- 
lare. Aile sue grida accorsero molti cittadini tra i 
quali un tal Fortanato Da Nicolo che, per spegnere 
le fiamme, riportò ustioni alle mani. 

Il bambino versa ora in pericolo di vita. 

| litigi del giorno 

-Il contadino Ferretti Angelo, di anni 89, verso le 
10 pom. di ieri, fuori porta Trionfale, venuto a que- 
stione con degli sconosciuti, ebbe da questi diverse 
bastonate alla faccia e alla testa che gli produssero 
delle ferita e commozione cerebrale, 

Guarirà in 10 giorni con riserva, 

— Cestrelli Tullio di anni 15, da Roma, verso le 
9 pom. di ieri in via Clementina, per frivoli. motivi 
venne a diverbio con un ragazzo ed ebbe da questi 
tra colpi di coltello alla schiena ed al collo guaribili 
in 8 giorni con riserva. 

Arresti 

Sono stati arrestatì i ladri che commisero il furto, 
da noi narrato, al palazzo Rospigliosi alla pensione 
tedesca, 

Essi sono ì pregiudicati : 

Antonio Buonomini, di 28 anni, da Sarteano, e 

Luigi Antonelli di 33 anni da Forlì. 

Suno stati ricuperati tutti gli oggetti rubati. 

L’Avtonelli è stato riconosciuto anche autore della 
truffa di una damigiana d'olio a danno di Garibaldo 
Trombetta, droghiere fuori porta S. Lorenzo, di tentata 
troffa a danno di certo Vigoni, pizzicagnolo in via 

delle Botteghe Oscure, e di tentato furto. al palazzo 

Bolognetti. 

Uno splendido stato di servizio! 

Per finire 

Lei ricama. Lui legge i giornali. A un tratto lui 

sbadiglia. Lei lo vede ed afilitta esclama: 

— Vedo bene che non mi vuci più bene. 

— Ma che cosa ti salta in testa ? 

— So quello che dico. Tu non mi vuoi più bene. 
— Mo se non ti volessi bene starei qui ad anno- 
iarmi tutte le sere? 


Vini raccomandati 


Barolo dell’Opsra Pia Barolo vecchio la Bott. L. 3.-— 
Barolo L] E) strav. LI » 350 
Barolo della Casa Gagna e 0. . . ” » 250 
Barolo Miraficre 4 . . A ”» ng 
Barolo d'Alba stravecchio. » Si n3 
Barbera secco Gagna vecchio . è ” » 180 
Barbera Canelli del 1888 secco. . » n2- 
Barbera Canelli stravecchio —. . ” n 225 
Barbera amara stravecchio . ci ”» n2_ 
Barbera d'Asti amabile . +. +» n 150 
Barbera n secca. ” : » » 150 
Borgogna . 3 ‘ ‘ . . ” n 150 
Brachetto secco dei f.lli Solaro d'Asti n n 2— 
Brachetto spum. ” n n 250 
Nebioto ” È) » 2.50 
Nebiolo f.lli Cora secco . = SIICE ” nt 
Nebiolo» spumante . . » »2—- 
Conegliano stravecchio _. —. vr » 250 
Falerno Rouff .. |. +. PI SIR) » 250 
Valpolicella superiore stravecchio .. n n 225 
Valpolicella (Reccioto) " . » » 250 
Sammichele (uve di Bordeaux), È, ” n 120 
Sammicheie (vino secco) . A î ” » 120 


Rivolgersi alla Ditta A. Tapoaa, 
n. 44 a 46, Roma. 
EI ea a: 

SCIARADA 
Nel secondo il totale è la metà; 
D'un intiero il primiero è per metà, 
Lettor, puoi rivoltarlo a volontà, 
Ma il gioco sempre quello rimarrà, 


Nucvo Tritone, 


Nix. 
Spiegazione cp Sciarada precedente 
VI -DI-0 
AGLI ABBONATI 


Lo strepitoso suocesso delle Ore fresche del nostro 
Micco Spadaro ha recato un aggìomeramento im- 
previdibile nel nostro ufficio di spedizione, 

Prima di domenica. prossima, però, tutti gli abbo- 
nati che ne Ranno il diritto, avranno a domicilio, le 
Ore fresche. 


JR TEATRP 


Lo stesso successo d’appiausi ebbero iersera / Pu- 


ritani al Quirino, 


Questa sera il téatro sarà chiuso al pubblico ed 


avzà luogo la prova generale della Zingara di Gra- 


ciccia tia iii iii 


nata che andrà in scena domani. 


RR rn TIT i 
La Necera è ottima per lo stomaco e costa poco. 
lin. erezioni 

Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
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OSTETRICIA DEN II RAZZE TA MAIA TE Co 
Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Fran.cia) 
VÈRITABLE LIQUEUR 


BENEDICTINE 
squisito, tonico, aperienle e digestivo. Il migliore 
dì tutti i rosoli. Esigere SEMPRE al basso d'ogni 
bottiglia l'etichetta quadrata coll’aprosita firma del 
Direttore Generale. Il vero liquore Bénèdictine si 
trova in vendità presso la Ditta A. TABOGA - 
Roma, via nuovo Tritone 44, a 46, 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via Palermo, 8. 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


DALLA PROVINCIA — 


Ceccano, 2 

Oggi Ceccano ha deplorato la immatura perdita del 
valente ingegnere del genio civile di Roma, Cappelli 
Egidio. 

Nelle ore pomeridiane, gli amici, che è quanto dire, 
l’intero paese, con pensiero squisitamente gentile, 
hanno compiato il doloroso dovere di accompagnare 
la salma all’ultima dimora, 

All’accompagno non son mancate le rappresentanze 
di tutti i sodalizi colle rispettive bandiere, dui colori 
nazionali che han dato, come sempre, ai nervi del re- 
verendo clero. Per sola fatalità i rispettivi presiderati 
delle società sovramentovate, hanno preceduto il «iero 
ed il carro di prima classe che portava il fsretro. 
Inde irae. 

Il clero in massa ha protestato di lasciare il cada- 
vere a metà del percorso se le bandiere non si fossero 
messe in cola. Sappiano i signori del olero, che se.si è 
obbedito, è. stato solamente per non acorescere mag- 
gior dispiacere alla famiglia dell’estinto. 


lo PI 
* 
a» 
Viterbo, 26. 
Ieri, 25, venivano convocati i componenti Al sotto- 
comitato viterbese della Croos Rossa Italiana, onde ad- 
divenire alla nomina del Comitato provvisorio. 
Risultarono eletti i signori: Bazzichelli cav. Giu- 
seppa, sindaco di Viterbo, pròsidente; Dell'Olio capi- 
tano medico del 56 fanteria; Scoppola dottore Salva- 
tore, Bruscagli Cesaro, Tedeschi day. Valerio, Ludo- 
visi dottor Luigi, È 
La nota operosità degli ‘eletti ci affida, che ove, 
come è indubbiamente a ritenersi vengano coadiuvati 
dall’ananime concorso della cittadinanza, questa filan- 
tropica istituzione avrà ben presto fra noi, vita pro- 
spera 6 rigogliosa. 


I NOSTRI TELEGRAMMI — 


Livorno, 26, ore 4. 59 p. 
Il processo della cicoria 
Furono assolti gli imputati nel processo per 
l'imitazione dei marchi della cicoria. 
L'opinione pubblica applaude al giudizio deì ma- 
gistrati coscienziosi, lieto omaggio reso alla retti- 
tudine industriale italiana. 


U. Golino. 


e 


IL VERO SAPOL BERTELLI non profumato, o profumato 
al MUGHETTO, GERANIO o MIMOSA, vendesi a Lire 


1,25 pezzo 


NOTA IMPORTANTE PER TUTTI, Alcuni grossi commercianti, per ottenere qualche-Jieve van- 

NUL - ! taggio, acquistarono grosse patita di Sapol Bercelli, di 
modo che, per la grave e disastrosa concorrenza che oggi abbiamo nel commercio, ta» 
Inni vendono il Sapol a qualche cosa meno di L. 1 e 25, rinunciando così ad un utile 
onesto non solo, ma incontrando una vera perdita pur di attirare una forte clientela. E* 
deplorevole questo fatto — che si risolve in un grave danno e per l'industria è per il 
commercio, e che è una mancanza di garanzia per il pubblico stesso — perchè il de- 
pezzamento d’una specialità porta con sè il dubbio che si tratti di esitare l'articolo 
falsificato, ed è perciò ‘che. preghiamo in ispecial modo i consumatori a rifiutare asso- 
lutamente 1 Sapo! che venisse esibito a prezzi di rovinosa concorrenza. Toglieranno 
così il pericolo di acquistare un saponaccio qualsiasi per vero Sapol. 


La Ditta 


proprietaria A. Bertelli e C. spedisce, franco di porto, 


due pezzi Sapol 


er L. 2,50 e dodici pezzi per L. 12,50. — Gampioni gratis Sapol fi 
nia verso richiesta su cartolina con risposta pagata. bici SL 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Nell’amministrazione provinciale 
Crediamo che in ssttimana sarà noto un nuovo 
e importante movimento fra i funzionari dell'am- 
ministrazione provinciale. 
La fabbricazione dei fucili 
Si assicura che fra non molto nelle fabbriche ; 
italiane d'armi, s'intraprenderà la fabbricazione 
dei nuovi fucili. Se la notizia è esatta ce ne ral- 
legriamo non solo per l’industria nazionale, ma 
per sincero sentimento di patriottismo. 
L'esposizione di Berlino 
Berlino, 26 — La National Zeitung dice che pa- 
recchi governi federati tedeschi, interpellati intorno 
al progetto di una Esposizione universale a Berlino, 
‘hanno risposto negativamente. Anche parecchi indu- 
striali si sono pronunziati ccntrari a tale progetto. 
Gli anarchici di Liegi 
Liegi, 26 — Oggi ha avuto termine 
contro gli anarchici per le esplosioni qui 
primo maggio scorso. 
Otto imputati sono stati condannati da 
lavori forzati a 3 anni “i prigione. 
Sei sono stati assolti. 
Pel Marocco 
Londra, 26 — Nei Circoli ufficiosi sì smentisce as- 
solutamente la voce della prossima convocazione di 
‘una Conferenza europea sugli affari del Marccco. 


Il duca d’Aosta 

Londra, 25 — Il duca d’Aosta visitò il principe di 
Galles a Sandringham e ritornò a Londra sta- 
sera. 

Si recherà domani, alle corse di Goodwood. 

Un incendio a Rivoli 

Torino, 26 — A Rivoli, presso Torino, nella scorsa 
notte vi fa un grave incendio che distrusse sette case 
coloniche, 

Il pronto accorrere d-Ila truppa e della popolazione 
ha evitato danni maggiori, mancandovi l’acqua. Non 
vi ha alcuna disgrazia di persone. 

La morte del senatore Borselli 

Ferrara, 26 — R' morto nella sun villa presso 
Bondeno, per paralisi progressiva, a 53 anni il sena- 
tore Giuseppe Borselli di Cento. 

La ricchezza mobile in Russia 

Pietroburgo, 26 — Lo Czar approvò la proposta 
che il ministro delle finanze sottoponga un progetto 
di tassa di ricchezza mobile al Consiglin dell'Impero, 
subito dopo l'apertura della sessione di autunno. 

Un disastro in teatro 
«Parigi, 26 — Il teatro Forain a Rusilè rovinato, 
mentre settecento spettatori assistevano alla rappra- 
sentazione, 

Vi sono ottanta feriti. Non vi ha alcun morto. 

Una torpediniera colata a fondo 

Brest, 26 — Questa notte durante le manovre 
della squidra è colata a fondo una torpediniera, in 
seguito ad investimento. 

L'equipaggio è salvo. 

Nozze illustri 

Vienna, 26 — Stamane, alla presenza di parecchi 
arciduchi hanno avuto luogo le nozze della contessa 
Waideck, figlia del defunto arciduca Enrico col Prin- 
cipe di Campo Franco. 

Revertera 

Vienna, 28 — D' arrivato il conte di Ravertera, 
ambasciatore di Austria-Ungheria presso la Santa 
Sede. 


il processo 
avvenute il 


25 anni di 


Dazi e argento 
Washington, 28 — Best presentò al Senato la 
proposta di offrire alla Francia, all'Inghilterra ed alla 
Germania la riduzione del 25 0,0 sul dazio che grava 
i tessuti, le chincaglierie, i vasellami e le cristallerie, 
onde impegnarle a partecipare ad un accordo inter- 
nazionale per la libera coniazione dell'argento. 
Alessandruccio 
Belgrado, 26 — Il re Alessandro rimarrà ad Ems 
fino alla metà di agosto. 
Principi in viaggio 
Brindisi, 16 — Alle ore 9,20 ant., proveniente da 
Corfù, è giunto il yacth real» ellenico Sfacteria. 
Rimarrà qui a dispsizione del principe e della prin- 
cìpessa ereditari di Grecia, che si attendono il 27 
corrente alle ore 10 pom. provenienti da M.naco. 
Monaco di Baviera, 26 — Il principe e la prin- 
cipessa ereditari di Grecia sono qui arrivati da Hom- 
burgo e proseguirono alle 11,30 il loro viaggio per 
Brindisi. 
Un ministro che non se ne va 
Vienna, 26 — Il Correspondenz-Bureau ha da 
f.nte autorizzata che è del tutto insussistente la no- 
isia del ritiro del generale barone di Bauer, ministero 
della guerra, data da alcuni giornali. 
CL AZIAR AIA 
BORSA DI ROMA 
26 laglio 1892. 
Aperiaca' Parigi — Rendita ital, 90,75. 
Chiusura 80,85. 
La rendita per contanti 03.90 e 93,95. 
Banoa Generale 828. 
Acqua Marcia 1125. 
Banche Romane 1800. 
Uredito Mob. 571 e 569. 
Condottte 347. 
Trama 155. 
Rr namento 179. 
Immob. 170, 
Mobiliare 543, 
Merid'onali 630, 
Mediterranee 515. 
Società Gaz, 857. 
Cambio su Francia 103,94. 
Id. Londra 26, 
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REMIGIO ZENA 
(3laromusa G. Invaza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Così, anche la Bricicca e le altre si adattarono a 
uscire, sebbene ne aveasero poca voglia, e il Costante 
sì prese l’incarico di fare gli onori di casa, Si capisce 
che per prudenza Marinetta rimase in locanda e Vay- 
vocato si fermò a tenerle compagnia. 

Seduta al caldo in una bella poltrona elastica, larga 
e imbottita, cosa gli abbia detto: al suo angelo cu- 
stode e l'angelo custode cosa le abbia detto a lei, è 
difficile saperlo, perchè nessuno era presente. 

Attraverso i vetri della finestra di faccia avranno 
guardato insieme il presepio, le montagne alte in lon 
tananza e le collinette più vicine tutte bianche, semi- 
nate d'alberi intirizziti e ai piedi il fiume Scrivia, 
grigio come la poca fetta di cielo che si vedeva, op- 
pure dall’altra finestra, a mano dritta, il gruppo delle 
case cogli abbaini neri sul bianco dei tatti, le palaz- 
zine isolate, dei villeggianti, verdi, gialle, rosse, nella 
bambagia perchè non si guastassero, e il campanile 
della chiesa che in mancanza di divoti da chiamare, 
non aveva da far altro che la guardia ai famaiuoli, 
tutti col berrettino da nette. 


Pioprietà letteraria dei fratelli Treves. - produ 
pinne riservatn. 


Ta Fata $ 
Probabilmente, dopo aver guardato un pezzo quel 
quadretto della malinconia e della solitudine, si sa- 
ranno stancati. Marinetta non avrà potuto tenersi dal 


| viva, e quella specia di male che aveva addosso senza 
saper dira che male fosse, una grande stanchezza nelle 
gambe e nelle reni, la testa balorda ; avrà anche 
fatto all'avvocato le sue piccole confidenze, che oltre 
| essere un buon amico, con lui i segreti erano inutili, 
je così tra un discorso e l’altro passando il tempo, 
i tornate a casa le donne, tirati fuori gli nomini dal 
loro buco, sarà venuta l’ora di pranzo. 

Ma, purtroppo, al prauzo la spos= face p co onore, 
si vedeva chiaro che non stava ancora bene: dopo i 
primi bocconi non mangiò più nulla, malgrado le sup- 
pliche e le preghiere; appena appena inghiottì qualche 
zorso d'un vino di Spagna, accendendosi come una 
bragia e poi tornando più pallida di prima, rispon- 
dendo sì e no, nient'altro. quando si degnava di ri- 
spondere. Un mortorio! e sarebba stato peggio, se 
neppure glì altri avessero avuto appetito, che si trat- 
tava d’an pranzo veramente di nozze, ordinato dal 
Costante, per conto dell'avvocato Raibetta, con vini 
imbottigliati e pietanze d’ogni qualità, servito secondo 
tutte le regole; ma gli altri stavano benone, e se non 
c’era altra allegria, almeno si sentiva quella dei piatti 
e delle forchette e la voce del signor Costante. 

Fino al dolce, Marinetta era riuscita a farsi forza, 
aggrappandosi agli specchi per resistere, combattendo 
il male con quella volontà di ferro ch’era una delle 
sue specialità, poi all'ultimo, dovette arrendersi: buttò 
via il tovagliuolo quasi con smania, si alzò, e mentre 
faceva per incamminarsi nell’altra stanza, subito se- 


raccontare il pericolo in cui si era trovata di bruciar 


guita [dalla Repallinoi ‘le traballarono le gambe 


| cadde in terra svenuta. dei 

Successe quello che succede sempre in questi 088) 
i soliti strilli delle donne, la solita confusione del priz 
mo momento, il pranzo terrotto, acqua di ca 
e di fior d'arancio, piagnistei da una parte, consigli @ 
buone parole dall’altra, la chiamata del medico @ il 
resto dietro. Puici 

Gli uomini, quasi subito si misero di nuovo ata. — 
vola, ma per farla corta, successe pure che venuta 
l'ora della partenza, Marinetta sî d®vincolava sotto Jè 
lenzuola, assistita da sua madre 6 dalla Rapallina, a 
più tardi, nella notte, le toccava una di quelle di. 
sgrazie che sogliono capitare alle donne in seguito — 
a uno spavento o a un colpo improvviso qua. 
lunque, : 

Inutile cercare il pelo. nell'uovo, voler sapere il | 
come, il dove, il quando, chi era stato e chi non era — 
stato; inutile questionare se il malanno era venuto, 
per lo sp-vento del fuoco o per certi ingredienti sug 
geriti, da qualche anima pia, tirarsi forte i capelli — 
come faceva la Bricicca, e per coronar l’opera, salir — 
sul pulpito; bisognava farle prima le prediche, biso: 
guava, chè a quei chiari di luna invece di convertita 
facevano peggio! 

L'importante, piuttosto, era d’accomodare il guasto 
senza scandali e senza pubblicità, e se Marinetta ebbe 
una fortuna vers, fu quella di trovarsi nelle brzocia | 
della Rapallina, donna pratica di queste cose meglio 
d'un chirurgo, attiva, svelta, e. quando occorreva, la 
pradenza personifivata. 


(Continua). 
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È deodorante 
È parassicida 


[f 
STAGIO 
dal 15 di Maggio al 30 Settembre 
Begni « Boccig » Casino » Teatre 
Succursale per l’Italia in Geno 
va presso Banchiere e Sasamichele. 


È 20 VOLTE 
pi 


DE, cio SO, Paol i potente 
Caffarel e O.; Giuseppa Belletti è più energico 
C. Alfredo Bindello. più efiire.> 


ji eccasmico 
IN GASA PROPRIA DIL SET 


DISINEETI 


concentrato 
DT SENEAI 


È assolutamente inascuo 


Ha odore agzgravevole 


NU 


macchia 


frono adulterazione veruna. 


L'Acqua NATALIA agisoe eminentemente come 
è efficacisgima contro tutte Je malattie del fegato, dea nie 


L'Acqua LETIZIA per le sue 
samente nei catarri della vescica 


OVE SORGE 


Acqua LETIZIA (rinfrescante) 
Questa acque che furono da distinti medici adottate in 
pertette e tali da stare in confronto alle migliore acque fi; 

Queste acque sono limpide genuine di polla, 


proprietà diuretiche e rinfrescanti viene 
1 7 r Li @ degli intestini, 
calcoli renali ed in ogni caso d’irritazione degli or 


e in qualunque località offres: 
lavoro artistico, bellissimo, 
dilettevole, focile e lueroso, 
da farsi anche a tempo perso, 
Bunvera Laboratorio Indu- 


«orià. Milana, 
(della farma: 


ELIXIA STOMATICO Sets na 


— li più etficaca rimedio contri 
% debolezza di stomaco, Car- 
dialgia, febbri periodiche, dige- 
stioni ete. — L. 2 la bott. franco 
i porte L. 2,60 — Dirigersi A. 
TABOGA. Koms nuovo Tritone 
44 s 46. 


CAFARDINE. Bcamaratian 
Prewo cent. 50, franco di porto cent. 
7% — Rivolgersi al A. TABOGA, 


| presso A. TABOGA nuovo Tritcne &i 3.46 { 


det ACi60 FENICO 


S'impiega sciolto neil'acqua nella pro- 
porzione dell’ 1 per 100), è precisamente 
di un grammo (24 gucie) in 1 litro di 
equa, 7 

Indispensabile per i) risanamento & 
le disinfezione delle abitazioni, e gene- 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed 1 cattivi odori, qualunque ne 

ino le origini, l'importanza e l’esten- 

pae p_per latino da) sotimiol e 

le piante ei 
Aibori snititori. > 9 
Riuscita completa e garantita 
pel rimborso integrale in caso di 
lecesso, | —— 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
LL. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni @ 
G. NAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodctti chimici © 
INTRA (Lago Maggiore) 
La Roma veodesi a L 2 unicamen 


Home Via nuovo Tritone 4% a 46. 
ACETO 
Mm TICO dei 


mente ven. 


DEI FRATI TRAPPISTI 


‘ati Trappieti della Tre Fontane trovasi e:clusive- 
Abile presso la Ditta A, TABOGA, Roma Via nuovo 


ceto ARO- 


Il vero &-_ 


SERIO Fi LI LINES LU, (ES IE NZ ZA 


Trovansi vendibili in Roma presso la Ditta A. 


IISENRSTONE 


PE 


deliziose bibite all'Acqua di 
FRATELLI BRA 


Prezzo d'cgni bottiglia L. 3,50 


Iudicalissimo per i grossisti: 1. VEGX COGNAC SUPERIEVA marca CROIK-AOUCE 


DELLA STESSA DITTA 


[AA 


L'ESTA 


Si raccomandano per le loro qualità rinfrescanti 


LA GRANATINA — SOOA-CHAMPAGNE 


ed in 


TE 


SIR 


ESTR 


Tritone; 44 a 4 Boitiglsa pi col» L, 2, grande L. 2,50. Per 


posta, in tutta Italia, aumen: "0 Mt 80, 


B. Le suddette bibite e Co, 


Cognac 
Via nuovo Tritone 44 a 46. 


ANTE l MICHELI 
MONTECATINI | 


molti ospedali; .furono--rico; 
nora riconosciute. 
non hanno alcun sapore sgradevole e non sof- 


non dà nausee nè dolori alcuni ed. 
nchè dello stomaco e degli intestini. 


adoperata vantaggio- 
nelle fiscome del fegato e della mi i 
‘gani genitocurinazi, > Urda 


TABOGA, Via Ni i 
tutte le farmacie. o ci ao A 


eee 


ver_GRANDI CALORI 


46 Ù 


E 


ATTO DI THE 


Sellz — Specialità della Ditta 
INCA DI MILANO 


E; 
SI Ve 


ndono în Roma presso A. "TAR CA 


Ogni numero centesimi 
in tutta Italia, 
Per MASSAUA ed Assap 


mento costa come pi 
£ PIER L'ESTERO: 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, 
LETTA 
Anson. 25- Saw. L. 13- Tare, L.7 


“STATI DELL'UNIONE POSTALE 
“Awso 1. 36 - Sax. 1. 18 - Ten. x. 10 


‘L'abbonamento deco: 0 
16 d’ogni mese, FRA ATO 


UFFICIO DEL GIORNALE 


GONTO LORRENTE COLLA POSTA 


Via del Trito; 
| IR 1g 


ee TrT(=" 
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IL GALATEO DELL’ON. BONGHI 


ar: Mi fanno ridere questi giornalisti - diceva ieri 
l'on. Bonghi all’ex-Sansone della finanza italiana - 
“Non avete inaugurata voi l’amministrazione del Te- 
îsoro con un segreto che non esisteva? Ebbene: io ho 
‘insugurato una istituzione par gli orfani dei maestri 
elementari con un collegio che non c'è. 

Poi ha soggiunto con un fine sorriso : 

— D'altra parte, poichè si tratta di orfani, bisogna 
naturalmente, che sia tutta una cosa sensa babbo nè 
mammz, l... ‘620e7 Cn rai asennisi 

E qui, francamente, mi pare che l'on. Ruggero 
no. abbia poi tutti i torti. 

Il torto, secondo il mio debole parere, è del 
‘collega Ottorino il quale si meravigliava che l'on. 
Bonghi - il quale ha in animo di raccogliere in 
quel collegio che non c’è anche gli orfani dei 
giornalisti - cominciasse, prima d’ammettere i fi- 
gli, col mettere alla porta i padri... 

No, Il filantropo Ruggero, invitando i giornali- 
sti... a fare una passeggiata durante il banchetto 
inaugurale, evidentemente non mirava ad altro 
che a farli morir di fame al nobile scopo d'avere 
dei poveri orfani da soccorrere. 

L'intento del traduttore di Platone non potrebbe 
essere più semplice : 

— I figli dei giornalisti sono fatti: facciamo gli 
orfani! 

EA ha anche torto, a parer mio, il collega Fe- 
dro Adelante quando si meraviglia che l'on. Bon- 
ghi possa insegnare, agli orfani di quel collegio 
che non esiste in Anagni, gli elementi dell’educa- 
zione. 

Tutto questo perchè il gran Ruggero ha invi- 
tato in Anagai dei giornalisti e poi, venuta l'ora 
del pranzo, li ha mandati a far quattro passi 

‘nel giardino. 

Eh via, caro Pedro: si vede subito che in que- 
ste faccende sei ancora indietro.... Diavolo! Il 
mondo cammina e, in fatto di educazione, non si 
può rimanere a monsignor Della Casa. 

E poi non bisogna dimenticare che l'on. Bonghi 
è essenzialmente un riformatore, e che il vecchio 
libro del sullodato monsignore non poteva sfug- 
glrealle ardite innovazioni dell'illustre presidente 

‘della stampa italiana. 

Iofatti, l'on. Ruggero, in un momento di felice 
ispirazione esclamò con gli occhi sfavillanti: 

— Che monsignor della Casa d'Egitto! Io ho già 
dimostrato a tatti che si può impiantare un collegio 
senza alcun bisogno... Dalla Casa! Bisogna riformare 
il vecchio galateo... 

E l'illustre uomo, li per li, buttò: giù un eccel- 
lente galateo moderno, un manuale, nel quale è 
così viva e palpitante la personalità dell'onorevole 
Bonghi, che tutti quelli che l'han letto non han 

«potuto far a meno di esclamare con una profonda 
ammirazione: 

— Che po’ po’... di Manoyale! 

Questo aureo libro, debitamente illustrato per 
maggior chiarezza dei piccoli lettori, scritto dal 
| grande filantropo di Anagni, è destinato appunto 
agli orfani del collegio che non c'è, ed io sono fe- 
licissimo di poter oggi dare un saggio di queste 
nozioni Bonghiane, che dovran formare l’educa- 
zione dei nostri figli - dico nostri per modo di 
dire, perchè non ne ho - quando noi saremo a0- 
dati fra i più... E anche qui dico noi, Per modo 
di dire, perchè io non avendo il vantaggio di la- 
sciare degli orfani all'on. Bonghi, posso andar- 

mene il più tardi possibile. 7 B 
Ecco, dunque, tanto perchè i lettori ne abbiano 

un'idea, un brano del Galateo Novissimo dell’onc- 

revole Ruggero Bonghi. 


= 


IN VISTA DELLE ELEZIONI 


TTT TT T= 


LEBIALAIL, 


® 


Paramore (al ministro dell'istruzione) — Palazzo Braschi non basta più. Non mi potresti prestare il 


Colosseo, per r:cevervi al mattino i candidati? 


Caprroro V. 

. , Del modo di comportarsi a tavola. 
fe A tavola, sia durante la colazione, sia durante 
il pranzo, la merenda la cena, è regola essenziale 
di buona società far sempre il comodaccio suo, senza 
andare a crearsi inutili rotture di stivali. 

«+ A tale scopo, ognuno deve cercare di non invi- 
tare mai nessuno a casa sua. E dato che, per proprio 
tornaconto, sia costretto a invitar qualcuno, venuta 
l’ora di mangiare, è dovere di cortesia un discorsetto 
di questo genere: 

— Caro signore, se permette - e anche se non per- 

Par a 


\ stra 
uova, per esempio, il padrone di casa, nell'atto di 


offrile all’invitato, potrà esclamare : 

— Guarda questa chiara d’ovo... Curiosa! A che ti 
pare che assomigli? E questa conserva di pomodoro! 
Ha proprio il colore del marchese Di Rudinì nel mo- 
mento di fare una breve dichiarazione ! 

«"» Fra una pietanza e l’altra, se il padrone di casa 
non sa che cosa dire, potrà mettersi a zufolare un’ a- 
rietta. E se non sa dove metter le mani, potrà sen- 


ROMA — Giovedì 28 Luglio 1892) 


PUBBLICITÀ 


LI 
Gil annunzi e lea del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario ì 


A. Taboga 
| via: Nuovo Tritone &&, #5 e 46; ed a 
dal suo rappresentante John F. 
t0.,81 bis Rue du. 7 
otine, Li 


7 

dei Panzani, 19. 
Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
niîni dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
- terza L.1 - corpo delgiormale L. 1,68. 
Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti, 

Le corrispondenze privato eglî avvisi 
economici si pubblicano in quarla pa- 
gina a cent. bla la, 

Pagamento anticipato. 


#5 Appena finito îl pranzo, il padrone di casa 00- 
mincerà a sbuffare esclamando: 

— Auf... che caldo! Fortuna che io amo la mia li- 
bertà!... 

E qui, senz'altro, scostata alquanto lr sedia dalla 


tavola, avrà cura di cavarsi gli stivali, concludendo in 
questo graziosissimo complimento : 

— Mio caro amico, non ti pare che sarebbe bene 
che anche tu... ti levassi dagli stivali? 


MSN 
Per finire, 
L'on. Bonghi a un giornalista : 


Per cui, se non le dispiace — e d'altra parto, anche 
se le dispiacesse, per me serebba assolutamente la 
stessa cosa — io la consiglio a fare una passeggiata 
e a ritornare poi all'ora del chilo, perchè quello è il 
momento in cui mi diverto di più a sentir chiacchierare... 

«, Può, però, darsi il caso in cui il visitatore resti 
a tavola con voi. E in tal caso naturalmente, alla 
persona bene edusata incombono nuovi doveri. 

°. Questi doveri si riassumono in due parti, Prima: 
nel fare in modo che l’invitato mangie beva il meno 
possibile; seconda : nel t#attarlo in modo che non gli 
venga mai più la voglia d’accettare altri inviti. 

°. Per dare un'idea dei mille strattagemmi, cui può 
ricorrere in casi simili la persona bene educata, ne 
citerò alcuni, illustraudoli con le posizioni e le attitu- 
dini più adatte e più convenienti. 

+. Il padrone di casa, fin da principio, aspettando 
la minestra, potrà intrecciare le braccia sulla tavola, 


esclamando ogni tanto, come parlando a tè stesso: 

— Accidenti! quando son solo sono sempre servito 
alla svelta... Ma si capisco : quando c'è a pranzo delle 
persone di faori tutto va per le lunghe... Basta: 
Ja bestialità è fatta © biscgna subirne le conseguenze... 

* Il padrone di casa potrà anche, ogni tanto, pe- 
starò i piedi dell’invitato e tirargli dei calci negli 
stinchi, con esolamazioni di questo genere : 

— Sangue di Bacco ! Oggi non si può nesnche 
stendere le gambe... Non c’è una cosa che imbarazzi 
tanto quanto il trovare sotto la tavola due gambe di 
più del consueto... 

i Durante il pranso, 


servare spesso © 
— All’anima tua, quanto mangi 1...» Scommetto che 


ti sei purgato prima di venire a desinare da me... Di’ 
la verità, eh ? E come bevi! Una vera spugna, pa- 
rola d’onore!... Ma, dimmi un po’, non hai un parente 
più prossimo che t’ inviti a desinare ? i iS 

d, Inoltre, potrà valersi di alcune considerazioni 


il padrone di casa potrà os- 


r'altro cacciarsi le dita nel naso, avendo cura, subito 
dopo, di cffrire il pane all’invitato. 

x%s E' anche di buon genere softiarsi îl naso nel 
proprio tovagliolo e meglio ancora, in quello dell’invi- 
tato, esclamando: 


— Mio caro amico, io sono un uomo alla buona... 
Non c'è una cosa che io abbia in uggia come i com- 
plimenti fuori di posto! 

ela A fin di pranzo il padrone di casa non deve 
mai mancare di appoggiare le ginocchia sulla tavola. 


suggerite dal genere delle vivande, Se vi sono delle 


piedi sopra la tovaglia. 


LL 


=) 


— Avrei piacere di comunicarvi slcune mie idee 
sulla situazione politica... Sapete bene: la situazione 
ora è gravila di avvenimenti... Venite a passare una 
giornata da me? 

— Volentieri. Vuol dire che porterò meco... un pa- 
nino gravido per lo meno quanto la situazione | 


E uòio: nel ficr degli anni io t'abbandono, 
@ terra ingrata, e i labbri pur mi efiora 
© n sorriso di pace e di perdòno, 

E elanconico, sì ch’altri addolora; 

© terra, ond'io partendo ilare sono, 

€ na cosa però rimpiango ancora, 

“i utte l'altre l'oblio già rende mute, 

Mm d è che non potrò legger Mumute. 


a se nel ciel vi sono angeli i quali 
© nta non oredan la letteratura, 

© n d’essi, a me lente piegando l’ali, 
Zi vorrà compensar di.tel jattura ; 
© mbra beata allor fra le ideali 

G niyerse esultanze, alla lettura 

= rarrò l’alato spirito felice, 

M anche morto godrò dell’appendice. 


SSIS 


“PER UN TELEGRAMMA 


Il Temps, che è senza dubbio il giornale più 
autorevole di Francia, ha pubblicato il seguente 
telegramma da Roma: 

Un senatore disse che Giolitti, politico eclettion, 
cercherà l'appoggio della Destra o della Sinistra, se- 
guendo il vento. Solo scopo di Giolitti, assenziente il 
re, è di restare più che gli è possibile al Governo 
onde impedire il ritorno non degli avversari, ma degli 
amici, di cui affetta di implorare la protezione. Il se- 
natore crede che i futuri nemici del Gabinetto sorge- 
ranno dai banchi Crispini e Zanardelliani. 

Raramente sono state raccolte tante insinua- 
zioni e malignità in un ‘così piccolo numero di 
parole. Si può pertanto credere l'autoreche della 
dichiarazione, sia un grande ammiratore di Tacito 
per la forma ed un diligenté discepolo della Com- 
pagnia di Gesù per il contenuto. Forma e conte- 
nuto sono un vero capolavoro del genere, 
dinanzi al quale non si può in verità adottare il 
solito recipe del lasciar correre. 


La Gazzetta Piemontese ha quind 

rilevare e commentare degnamente la pretesa di- 
chiarazione dell'iguoio senatore, per conto del 
quale essa vorrebbe ‘invertire la nota sentenza: 
Senatores boni viri, senatus autem mala bestia. 

Esista o sia ipotetica la mala bestia, è cerio che 
le parole ad essa attribuite costituiscono il più 
grave torto che si possa fare ad. un galantuomo. 

Dire che l’on. Giolitti cercherà l'appoggio della 
Destra o della Sinistra secondo il vento e che egli 
ha il solo scopo di restare al potere quanto più 
gli è possibile equivale ad affermare che l'attuale 
presidente del Consiglio è un. volgare ed interes: 
sato ambizioso, pronto a fare di ogni etba fascio 
pur di arrivare a sbarcare il lunario. 

Tutto ciò non è soltanto maligno ma è comple- 
tamente falso. Solo chi non ha conoscenza. dello 
stato attuale di cose in Italia può permettere che 
una simile accusa veda la luce in un giornale au- 
torevole quale è il massimo organo della repub- 
lica francese. 


L'on. Giolitti ha raccolto ia eredità della più il- 
logica coalizione; gli sarebbe quindi riuscito faci- 
lissimo di comporre un gabinetto eclettico, se egli 
avesse voluto» davvero tenere il piede in. due 
staffe, 

Invece, dal-giorno in cui fu incaricato di com- 
porre il gabinetto fino ad oggi,.tutti i suoi atti e 
tutte le sue parole hanno avuto un’ impronta di 
partito, che è stata riconosciuta perfino dai suoi 
avversarii più implacabili. 

L'eglettico deciso a seguire il vento non costi- 
tuisce un gabinetto tutto di Sinistra, non chiude 
l'uscio in faccia ai deputati di Destra e di Centro 
affoliantisi a Palazzo Braschi per bruciargli incenso 
e per fargli omaggio della loro dignità, non va alle 
associazioni operaie per dichiarare &ho il program- 
ma del governo è ispirato si principii della più 
schietta democrazia, non si compromette icon di- 
chiarazioni d’indole sociale, promettendo lavoro a 
tutti ed equa mercede ai lavoratori. 

L'eclettico invece ha le braccia larghe come la 
divina provvidenza, ed è muto come un pesce. 


La seconda parte del telegramma, quella relativa 
agli amici del ministero, è una rifrittura delle 
ciancie colle quali cercarono dapprima di confor- 
tarsi i dauneggiati dalla caduta della ditta Rudinì- 
Nicotera. 

L'on. Giolitti non ha mai affettato d'implorare 
protezione dagli amici, e questi non hanno mai 
faito pesare il loro appoggio, 1 legami che uni 
scono il gabinetto alla Sinistra sono tanto natu- 
rali che non c'è bisogno di andare fantasticando 
per averne la spiegazione. Poichè è al governo un 
gabinetto di Sinis il quale cogli atti e colle pa- 
role rende omaggio sincero e pieno sl programma 
democratico della Sinistra, è naturale che questa 
costituisca la base del gabinetto. Ci sarebbe da 
stupirsi, s ‘e diversamente. 

Fra l'on. Giolitti e gli amici del gabinetto non 
sentire de ripubblic:; non c'è quindi. posto per le 
insidie, nelle quali sono stati maestri insuperabili 
gli apostoli del trasformismo. 

Il nostro partito non ha, grazie a Dio, una Ras- 
segna per chiedere al presidente del Consiglio, 
l’una dopo l’altra, le teste dei suoi colleghi di ga- 
binetto. Noi non abbiamo vendette da esercitare, 
nè pretendiamo di ridurre il governo dello Stato 


ad un'agenzia di collocamento. 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Giuseppe Marchiori. 

C'era una volta uno zio, il quale, naturalmente, 
avava un nipote. 

Lo zio era deputsto ed il nipote non lo era. 

Un giorno lo zio disse al nipote: — Domani io non 
sstò più deputato, ed in mia vece lo sarai tu, 

E così Giuseppe Marchiori entrò alla Camera. 

Nessuna meraviglia: eravamo a Lendinsra nei bii 
tempi moderati, in cui gli elettori rifiutavano il posto 
(li consigliere provinciale al loro concittadino Alberto 
Mario; vigeva il collegio uninominale a soratinio ri- 
stretto, ela deputazione politisa veniva ‘considerata 
come una spetia di feudo, spettantoè questa o a quella 
famiglia. 

ll feudo di Lendinara, per mo d’esompio, spattava 
allora alla famiglia Maerchiri. 

Dico allora, perchè era Giuseppe Marchiori, non 
solo non presenterà più Ja sua ‘candidatura politica 
nell’antico feudo elettorale ‘di famiglia, mà due setti- 
mana addietro, non csò neppur concorrere all'ufficio 
di consigliere provinciale. x 

E poi audate a negare 31 progresso delle ides de- 
mocratiche ! 


"= 


C'era un’altra volta un ministro delle finanze che si 
chiamava Maglirni,e cha erà rimasto senza segretario 
generale, 

Un amico gli disse un giorno : 

— Sono fastidi anche questi. Sarete imbarazzato a 
scaglierlo. 

Bì il ministro: 

Ma vi pare ? Neppure per sogno, Ma ne hanno già 
suggerito parecchi... 

— Ebbene ? 

— Prenderò il ‘Tale. Mi pare un buon figliuolo. 
Non dovrebbe aver pretese. Del resto, con me, un 
segretario generale ha poco da fare. ? 

E corì Giuseppa Marchiori. diventò Sun Eccallenza 
Îl segretario gensrate al ministerò delle finanze. 

Mi correggo: i segretari generali non si chiama- 
vano sncorè Eccellenze, 


Db 


ll personaggio entrato nei modi sopradeiti alla Car 
mara ed al Governo poco mancò non diventssse; ne- 
gli ultimi tempi, ministro del re. Lo sarebbe ‘(diven- 

ì I dr 
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Nessano poteva sapere quello che sarebbe acsaduto 
dop voto del 31 gannaio, nel quale Crispi doveva 
risultare in miaoransa, Ciò è tanto var: chs la solu- 
zione della orisi rimase sospes: al un fila. Se lo ri- 
cordate, Nicotera era già partito da Roma raputando 
la ormbinazione sfamata. Fa un telegramma di Ru- 
dinì che lo fermò in viaggio e lo face retronedera. 

Stando anzi ai precedenti di Depretis, il governo 
avrebbe dovuto rimanere a Crispi e così infatti molti 
credevano che fosse per accadere. È ; 
‘Comunque, il 81 gennaio Marshiori vetd'e8 mini- 
stero 6 quindi non potè entrare nel gabinetto Rudini. 
Appena lo vide costituito, si achierò Dantì è subito tra 
i suoi fautori; ma in quanto aè entrare nei consigli 
della Corona, oramai la frittata era fatta. 


Dovevano però venire più rardi i voti del 5 e'del 
26 maggio. 

Incertezza generale, non già e solo sulla soluzione 
della crisi, ma anche e perfino sulla sua stezsa realtà. 

Il minietero Rudinì Nicotera sarebba battuto? Quando 
lo si fosse ssputo prima, era cosa facile ragolarsi, md... 
nessuno lo sapeva. 

E Giuseppe Marchiori il 5 maggio fu assente dalla 
Camera, il 26 maggio si astenne, 

Così è che, dopo di non aver potuto entrare nel ga- 
binetto Rudini, rimase fuori del gabinetto Giolitti. 

A dio spiacente ed ai nemici sui 
Conti sbagliati! 


Chi insegnò a Marchiori a far di conto fu Depretis; 
ma mutate a mano a mano le cose, mutarono anche 


le regole del calcolo e l'antico deputato di Lendinara 


ebbe il torto di non avvederzi. 

Bisogna tuttavia. essera indulgenti verso di lui, 
giacchè-la-scuola. di Depretis-gli-era stata personal 
menta tanto utile che occorreva molto discernimento 
politico ed una completa astrazione dall’io, per capire 
che aveva oramai fatto il suo tempo. 

Nelle elezioni generali del 1886 Marchiori rimase, 
infatti nella tromba, sebbene coprisse l’alto ufficio di 
sotto segretario di Stato: La correttezza costituzionale 
avrebbe naturalmente voluto che egli abbandonasse 
subito il governo; ma Depretis, il quale non avevs 
certo di quezti scrupoli balordi, gli disss: — Che ti 
dài pensiero di cid ? Hai perduto il collegio? Te.ne 
troverò io due, 

E fu di parola, e glieli trovò : uno al. di qua, l’altro 
al di là del Tronto: uno al nord e l’altro al sud del- 
YItalia, così appunto come i popoli di sana e forte 
educazione politica scgliono fare verso quei cittadini 
insigni, che onorano la patria, più ancora, tutto 
quanto il genere umano. 

>= 


Ma sic transit gloriu» mundi: ed oggi tutte le 
speranze di Giuseppa Marchiori sono concentrate e 
ridotte agli elettori di Tolmezzo in provincia di Udine. 

I quali elettori di Tolmezzo farebbero cosa grata al 
partito di sinistra, quando dalle loro urne risultasse 
detto cha sa lo hanno a di mezzo, 


Le a 


CANZONI E BALLATE 


Un corrispondente-circolare ha deposto in vari 
giornali una sua lettera romana, nella quale si 
legge: 

Ha fatto bene il commendator Malvano nel vo- 
lere che anche l’Italia abbia parecchie navi in quei 
paraggi... 

* Quei paraggi sono quelli del Marocco. 

Il resto della lettera è dedicato a .illustrare que- 
sto concetto: che chi fa tutto alla Consulta è il 
commendator Malyano, e che questo è male. 

L'on. Brin è uomo attivo oltrechè. intelligente, 
e non c'è proprio da supporre che sia il piccolo 
commendatore Malvano quello che fa bene a man- 
dare delle navi, come se fosse presidente del Con- 
siglio e comandante supremo delle forze navali 
nostre. 

Ma io mi voglio mettere per un momento (data 
la sbagliatissima notizia di fatto) dal punto di vi- 
sta di un candidato d'opposizione, e ‘anche nico- 
terino, 

E dico:. 

Il commendator Malvano gra caduto iù disgrazia 
ai tempi dell’on. Crispi: chi lo richiamò a un uf- 
ficio politico-amministrativo fa il ministero Rudini- 
Nicotera. Dunque per chi era ministeriale al tempo 
di costoro, il commendator Malvano è un ottimo 
diplomatico, e non c'è da lamentarsi se dirige la 
politica estera, e magari le evoluzioni delia squadra 
permanente. Se viceversa fa del male, la colpa,è 
del ministero Rudinì-Nicotera che ricondusse quel- 
l’esiliato alla Consulta. 

E se poi ho da ragionare dal mio punto di vista, 
dirò che queste ciarlé derivano da un cocente do- 
lore: quello di vedere come l'on. Malvano non sia 
più onnipotente quanto al buon tempo antico. 


Calvi e la difesa del Cadore: - è questo il ti- 
tolo di un nuovo ed ottimo volumetto pubblicato 
dalla Biblioteca Minima Militare. Ne è autore il 
maggiore Gennaro Moreno uno fra i più distinti 
ufficiali nostri, 

Egli si occupa di quella difesa popolare, che 
strappò un grido di entusiasmo a tutte le. anime 
buono e generose; e che è pur degna dell’ammi- 
razione di chi, per l'ufficio suo, e per l’indole dei 
suoi studi, nella scienza dell’armi è competentis- 
simo. 

Chi non ricorda la bella figura di Pietro Calvi, 
che di quella difesa fu l’anima? 

Dille fulminate e fulminanti roccie cadorine 
egli, passando per un’avventurosa vicenda di lotte, 
di sacrifici, di cospirazioni, finì sul Calvario di 
Belfiore: e mai nessun patibolo ebbe un’aureola 
più pura e radiosa. 

Il maggiore Gennaro Moreno descrivendo con 
la diligenza di-uno stratega i luoghi dove avvenne 
la lotta, non si perde in molte disquisizioni e non 
avviluppa il racconto suo di molte fronde inutili 


papi appariscenti, P 

m molta semplicità egli racconta. quei fatti 

senza moli Intera a Tsenivere gli A che 
4 î 


uomini; e da buo! 
delle manovre mi 


| tuto adoperare quel pugno di. GREDISRAFI OFGARIZS 
zati tumultuariamentè, impazienti di combattera, 


nome, 
Ed è opera buona ed utile il ravvivare la me- 
moria tua nel peito dei nostri soldati. 


La Stefani comunica due telegrammi : 

Cristiania, 26 — La Destra e la Sinistra dello 
Storthine convennero nel fare pratiche presso il mi- 
nistero Steen, cnde indurlo a restare al potere e ad 
aggiornare la questione dei Consolati norvegesi. 

Il rs avendo gradito questa solazione, la crisi si 
considera terminata. n 

Cristiania; 28 — Storthing — Si approva ad 
unanimità la proposta di chiedere al gabinetto Steen, 
che rimanga al potere. 

Eh! peccato - dovrebbe pensare l’esule barone - 
che anche in Italia non ct fosse -due mesi fa... lo 
Storthing! - 
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L'Osservatore Romano ha un'idea. d 

E l'idea è quella di costituire una lega dei neutri, 
composta dei seguenti Stati: - l'Italia, il Belgio, 
la Svizzera, l'Olanda, il Lussemburgo, la Dani- 
marca, la Spagna, il Portogallo, Ja Svezia e la 
Norvegia. £ 

A capo della lega dovrebbe essere... il papa! 


L’idea è buona. Ma ci sono alcune difficoltà. 
d'Emnodize stase ceneri lit PUSLR BM 


scegliersi per capo Sua Santità, e la maggioranza 
delle popolazioni comprese nel quadro dell’Osser- 
valore... non è cattolica. 


x a isf Ri preme 


La musa degli assidui. 


Notturno 

Le stelle ‘sonnecchianc; cade 
la pallida luce dali’alto; 
la notte si cullà in un tepido 
susurro; un azzurro di smalto 

R'incurvs, s'incurva sull'ultimo 
anelito dell’orizzonte, 
piegando dell’acque del mare 
al bacio la cerula fronte. 


Sonnscohia la vita; negli alberi 
soave la linfa discorre; 


un blando racconto la diafana 
corrente del fiume rarconta, 


Per finire. 


Un giovanotto sulla rotonda dei bagni dà uno 
spettacolo di imitazioni colle voci degli animali. 

Quando arriva Lal raglio dell'asino, uno degli 
Spettatori esclama : 

— Ma, scusi, che c'entra questo ? noi volevamo 


delle imitazioni soltanto! 


LE GRANDI MANOVRE 
Per le grandi manovrè; cho ‘avranno luogo nell'Um. 
bria, verso la fine del mese di Agosto, il’ Folchetto 
invierà sul posto un'auo redsttore spesîizle, che. spa 
dirà dettagliato corrispondenze dal campo; 


nnirar 


VILLE E SPIAGGIE 


i Nocera Umbra (bagni), 27. 

Dopo pochi giorni passati a Montecatini, . seno» ve- 
nuto qui ed ho trovato, lo dico subito, parchè ls cose 
buone,.non bisogna fsrle aspettar tanto, ho trovato 
un poco di distrazione (che è più confacente per me 
di quello . che. non fossero i. divertimenti di Monte- 
cstini, Li 

Qui ho trovato chi mi dà della musica e della buona 

musica; ; 
—_H.tsnore !Fomei, che probabilmente. avrete. applau- 
dito al teatro,è qui a_ respirare di queste pure e fre- 
sche aura montanine e spesso ci diletta con romanze 
che pochi saprebbero esegaira meglio di lui. 

Veggo proprio che è vero quello chaleggevo l’anno 
passato che cioè Nocera Bagni sì distingaeva per rac- 
cogliere nel stio serio i più abili musicisti. Basterebbe 
per questo una Hanneu valentissima stonatrice di 
prego È profonda couoscitrice della musica classica: 
una So una Costanzi. Si aspettano poi 
Bonelli la Bai es ed altre > che ao” a) 


cali. b Sd ; 

Ieri sera, essendo Ia temperatura piuttosto b 
tentò un poco.di ballo, cha cominoiati | freddy 
finì animatiasimb. ° i Fi 


glia Ruspoli, l 
leoni, Catucci, m08t a 
fanelli, Randanini, De Battiati, Maggiorani, 
Togami, Lais, Contilleochi, Tedeschi, Guarrazi, 
sorì, Alessandrini, Hanneu, Tomei, Trava 
lini, Tenlongo, Premoli, Imbrosia, ‘Tom 
Torre, Niccolò, eso. * 


ASPETTANDO LA BATTA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) | 
——— 


Naso, 24 
La campagna politica qui può considerarsi com 
parta col giro elettorale, fatto dall’on. Pi:colo Cupani 
nei principali comuni di quasto collegio. 
Le festose accoglienza ovanque ricevute, e la schie / 
generale simpatia che circonda il nome dell’egragio 


È 


probabilmente senza colpo ferire, 
prova, il valoroso magistrato tornerà certamente 


Montecitorio, dove un po’ i suoi indiscutibili meriti 
intellettuali e un po’ l'energia epiegata dursnte la 
nota missione nella terra dei... Livraghi, gli han 
in breve, conquistato la stima dei molti amici e il 
spetto,dei, pochi leali tra gli avyer 
AMI REA fa 
FRA TOCCHI E TOGHE è 
Mariti che uccidono \ 
All’Assise di Frosinone incomincia a svolgersi un 
processo del più grande interesse. | : 
Riassumo bravementa i fatti, che sembrano dettati | 
da uno scrittore di romanzi drammativi popolari. 4 
Nel pomeriggio del 1. maggio 1890, tal Mario Car È; 
nevali, di anni 39, nativo di Rocca di Papa, entrato. ti 
con impeto nell’affizio postale di Paliano, dova erati 


domiciliato con la famiglia, esplose, a breve distanza, 
cinque colpì di rivoltella contro l'impiegato della posta, 
Augusto D'Ottavi, giovane di 39 anni, anch’osso ammo 
gliato, rendendolo istantaneamente; cadavere. Quindi 
sì, presentò. ai carabinieri, confeasandosi reo dell’omi 

gidio consumato e, conssgoanio arma, con la qual 

aveva ueciso Augusto DiOttayi, MEIN! ETA 

Il pretore accorso subito sul luogo, e dalle prime 
indagini e dalle rivelazioni del, Carnevali, si stabili 
che la causa del trista avvenimento era stata questa: 

Il Carnevali, essendosi recato dalla campagna nel 
paese di Paliano, riceveva poco dopo a merzo del suo 
servo Giovanni Cellitti, giovanetto di 13 anni, una 
Meutra della prupria moglio, Menghini Penelope, di 
24 anuiî, che abitava in una vigna in contrada Pao- 
giano, con la quala lettera” gli faceva conosesrelche 
si avvelenava pòr il rimorso di una tresca AVUCANANA 
Augusto D'Ottavi. 7 i: 

E il Carnevali, appena ricevuta quella lettera, corse. | 
all’ufficio postalé, e acciecato dall’ira, uccise l’ami È, 
di sua moglie. : 

Intanto due carabinieri ed il medico si portarono | 


alla vigna del Carnevali, dove trovarono la Penelope 


Menghini, che si mostrava assai sofferente e non profe 


feriva parola. B 

Somministrati i primi medicamenti, si riebba com- 
pletamente, e disse al'medico d'uveringoiata una certa. 
quantità di acqua forte) di cui il ‘marito faceva uso 


per pulire i metalli. tu 
Dopo il primo sgomento prodotto in tutti î cittadini 
dal truce dramma, incominciarono a serpeggiare vooi | 
diverse intorno ai coniugi ‘Carnevali e all'omicidio di 
Augusto D’Ottavi. Ù CER 
Si disse che la Menghini, quando era vivente il | 
suo primo marito Guglielmo Jones, impiegato in Ro=| 
ma nell’officina del gaz, avesse illecita relasione col 
C:mnevali e insieme a costui. avesse avvelenato Gu. 
glielo Jones; sì disse Penelope, donna di facili tm, 


e che acoortosi il Carnevali della ‘tresca di sua mo: 
glie col D'Ottavi avesse avuto luogo un vivace di 
sidio fra di essi e qui.fosse coraz una sfida, che non 
gi effettuò psr l'iate-posizione dei padrini, MR: 
Si disse che la Penelope avesse soritta quella let= 
tera, costrettavi dal marito, 
Tali voci furono raccolte dall’antorità inquirente, la 
quale richiamò gli atti dalla. morte improvvisa di eo 
E 
ui 


nes e fu indotta a istruirvi ua regolare procedime; 
per una grave circostanza, , vel 
Il giorno 19 maggio fea alcuna lettera del D'ottavi.i 
fu trovata la segnante diretta al Carneyali: 
4 Caro Mario, i Te, Mic; 
« In questo momento è morto Guglielmo. Io tremo 
dalla paura chs lo sezionino, perolià sappi che io l'ho 
avvelenato per essere tua, Se mai io fossi scope 


a andassi carcerata, spero non’ surai di altra doll 
mori... o È n 


bio carattere di «lei, 
process0, il quale, 
questo risultato. 


Dopu due avni d'istrattoria, desi dio 
sugli avanzi di Guglielmo Sad Vranoi na 
che non portarono ad ‘alcun risultato; dipo SECO i 
tevoli ordinanze del giudica istrattoro alta! Camera di 
consiglio, del procuratore generale, dalla sezione d 
accusa, finalmente è stato rinviato il nolo Mbrio Cat= 


CAS, 


ieri 


j 


doglio, 


n di omicidio premeditato, 
usto D Oitavi. La Penelope 
obbligo di comparire al dibatti= 


— mento, 


Per tutti gli altri fatti è stato dichiarato non farsi 
laogo a procedere per insufficienza d’indizi, & 
Questo è il complicato processo, che sì svolgerà in' 
‘parecchis, udierzs Alle Assise di 'rosinone, e per il 
quale si sentiranno circa cinquanta testimoni d'accusa 
0a. una schiera d’avvocati, ; 
“Dopo tanto lavorìo è da hugurarsi che al pubblico 
dibattimento la verità posan affermarsi e trionfare pie- 
.mamente, CICISAESEO big 
E° nell'interesse di tutti che la giustizia riesca ad 
alzare il velo, che fino sd oggi copre questo miste- 
2zioso processo, perchò non accettandosi dall'accusa la 
Versione dell’imputato, resta sempre. a stabilirsi la 
causa, che în quella sera del maggio di due anni fà, 
determinava Mario Carnevali ad uccidere Augusto 
D'Oitavi, 
È Anche questa volta la figura di Penelope Menghini 
si presenta antipatica e volgare, benchè sia una donna 


giovane e, dicono, assai bella. 
CAlcade,, 
e - 


L’ERUZIONE DELL'ETNA 

Catania, 27 — L’eruziona ha ripreso la primisra 
attività con getto altissimo di lapilli e bombe a di 
pr quantità di fumo e cenere. I boati sono diven- 
ati di muovo così frequenti e forti da fare tremare 
leggermente la imposte. 3 

Le colate superiori di lava sono aumentate special- 
mente a levante di Monte Gemmellaro e a ponente di 
Monte Grosso, In basso continua lentamente il pro- 
gresso delle fronti, Maggiore è l’avanzarsi del braccio 
diretto da Guardiola a Terra Pizzuta, 

Stamane è cominciata la. distribuzione di soccorsi 
anche a Belpasso sul fondo elargito dal ministero del- 
l'interno, 

Roma, 27 — L'ufficio centrale di meteorologia e 
di geodinamica comunica all' Agenzia Stefani, il se- 
guente telegramma, ricevuto dal prof. Riccò, direttore 
dell’Osservatorio di Catania: - 

Catania, 27 (ore 16.30) — I rombi dell'Etna sono 
forti e molto frequenti. La lava è aumentata fra 
monte Grosso e Guardiola e nel nuovo braccaio a le. 
vante di monte Gemmellaro. La lave bassa procedono 
poso. 


bs 
pipa PO pa 
Cronaca pi Ro 
Il prof. Verde e il collegio provinciale 

Su questa eterna e spiacevole questione, riceviamo 
dall’egregio prof. Verds una lettera, che volentieri 
pubblichiamo. o 

A noi pure constano come esattissima le cose con- 
tenute in tale lettera, e del resto che siano esatte ap- 
parisce logicamente dal testo dello scritto dell’esimio 
professore. 

Ecco lo scritto del professor Verde: 

— Tardi rispondo, perchè tarli no ho avuta notizia, 
all'articolo pubblicato nel Folchetto del 22 corrente, 
e che direttamente mi riguarda, benchè voglia parere 
‘scritto per uso del Ministero ‘e par conto del solitò 
pubblico. 

L'inchiesta sul Convitto di Roma non fu già ordì- 
nata dal Ministero, ma fu da me domandata e voluta 
con insistenza, in seguito ad una schiusa straordinaria 
di articoli e di lettere. anonime, che mi attacosvano 
come rettore del Convitto stesso. E !a shiasi, perchè 
în quel tempo appunto - ottobre 1891 - era più che 
mai deciso di lasciare l’uffisio temporaneo affilatomi 
dal Ministero nella trasformazione di quell’istituto, la 
qual cosa non avrei potuto fare sa pritna non fossero 
State dissipato, le ‘suddetto accuse, da qualanque 
parte esse venissero. “ 

Peraid, non appena ebbi l'assicurazione, con lettera 
ministeriale dell’1 febbraio, che quelle accuse erano 
state eliminate dall’inchiesta, aggiungendosi all’antiss 
stanchezza il nuovo disgusto, mi sffrettai a mandare 
ad effetto il mio antico disegno: Ed avendo il Mini- 
stero accettate, dopo un mese di esitazione, le mie 
dimissioni, potsi lasciare il Convitto fino dal primo 
marzo U, 8. 

. E poi che questa era la soluzione che io desiderava 
questa ottenuta; altra io non ne cercai, 

. Per ciò che riguarda il ministero, so questo solo, 
che l'on, Villari volendo dare alla cosa un significato 
‘anche più soddisfacente per me, disse ad uno dei con- 
siglieri del convitto — ora minîstro - e ripetò poi.a 
me, che mi avrebbe proposto per un'alta onorificenze 
in una prossima, designata occasione. La qual cosa 
non potè quindi fare per la sopravvenuta orisi mini 
steriale. 7 i 

In quanto alla querela contro la defuuta Educa- 
zione nazionale solo questo posso dirle: che la diedi 
quando gredetti di vedere indicato il Convitto di Ro- 
ma e quindi la mis persona, in un articolo di quel 
periodico e la ritirai quando il direttore dei medasi- 
mo dichiarò prima al rasgistrato e quindi sul suo pe- 
riodico stesso « che nell’articolo inoriminato non gi 
era indicato nè il Convitto nazionzle di Roma, nè il 
rattore prof. Verde n. À 

Se ciò ha sconcertato i disegni di qualche maligno 
o di qualche sfaccendato, non so che farci, non avendo 
‘io alcun obbligo di fornire materia alla loro industria. 
Mi creda Mae 


sno devotissimo 
F. VerDa 
Preside del R. liceo Mamiani 
il caldo 
Temperatura massima di jeri a Roma, 29,7, mini- 
ma, 17,2. 
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i Archeologia 

Nelle escavazioni pei lavori dol monumento a Vit 
torio Fimaunele è siato scoperto nn cunicolo diretto 
verso la rupe Tarpss. Non ce na è DOSSO, Bisi 
proseguire Vespiorazione, perchè dopo un certo tratto 

iù praticabile. 7 ; 

"e ga di Michelangelo poi, ai piedi del Cempi- 
si è scoperta una camera con pitture romane. 


SEI 
na 
Hi A Concorso reale a premi. 4 

Nella seduta inaugurale della V conferenza inter- 
nazionale della Croce Rossa, che fu tenuta in Roma 
il 21 scorso aprile, pervenne alla presidensa un di- 
spaccio del re, del quale stabilivasi un concorso 2 
premio sul perfezionamento dei mezzi necessari per 
isgombrare immedìstamente il terreno della battaglia, 
togliendone i feriti e trasportandoli nei posti di soc- 
corso e di medicazione, 

Il Comitato itzliano ha ora redatto îl programma 
per detto concorso, che spiega 1° oggetto del concorso 
Stesso è le altre norme da seguirsi. 

Il premio complessivo è di lira 10 mila, divisibili in 
due premi, e di un certo numero di medaglie d'argento. 

Il giurì, che dovrà decidere degli oggetti presentati 
a concorso, sarà internazionzle e composto di 14 mem- 
bri, sotto. la presidenza del presidente del Comitato 
centrale italiano, conte Gian Luca Della Somaglia. » 

I concorrenti devono presentare un  modèilo tipo 
dell'oggetto che propongono, corredato da una me- 
moria descrittiva illustrata da appositi disegni, redatti 
in italiano o in francese, É 

I modalli e le memorie dovranno essere indirizzate 
al Comitato centrale della Croce rossa italiana prima 
del 30 giugno 1893, preavvisandone il presidente del 
Corsitato centrale almeno un mese prima, 

L'esposizione sarà gratuita quanto al locale, al posto 
occupato e alle spese di. collocazione, e sarà insugu- 
rata il 15 agosto 1898 ed aperta quindi al pubblico dal 
16 agosto al 15 settembre. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa l'ambasciatore di Spagna presso 
il Quirinale; da Napoli l'on. Corsi e l'on. Muratori da 
Firenze. 

E? partito per Frosinone l’on, Vienna, 


Menzione onorevole 

La R. Accademia di S, Cacllia;-ha assegnato una 
menzione onorevcle al signor Teofilo De Angelis, au- 
tore del motietto a quattro voci, presentato al concorso 
aperto dall'Accademia stessa il 20 dicembre 1891, 

Messa funebre 

Ieri maitina alle 3, nella chiesa di S. Bernardo 
alle Terme, è stata celebrata una messa funebre per 
il compianto on. Ellena. 

La cerimonia è ststa fatta per cura della famiglia. 

Colpo apopletico 

Teri alle duo pom., in via degli Incurabili il brac- 
ciante Tancredo Vannucchi, d'anni 64, romano, fa preso 
da un colpo apopletico, 

Trasportato all’ospedsle di S. Giaccmo fu dichiarato 
in imminente pericolo di vita. Il pover'uomo abita 
in via Margutta, n. 81. 

E’ morto... 
il bracciante Pietro di Pietro, che l’altro giorno, nella 
tenuta del cav. Piacentini a Colleveochio venne inve= 
stito dagli ingranaggi di una trebbiatrico. 
| funerali del comm. Oberty 

Alle cinque di ieri sera hanno avuto luogo le ono- 
ranze funebri del comm. Giovanni Oberiy, direttore 
generale dei ponti e strade al ministero dei: lavori 
pubblici. 

Intervennero pel governo i sottosegretari di Stato 
Carenzi e Sani, un gran numero di funzionari dei vari 
ministeri, l’on, Zainy, il comm. Ponzio Vaglia e il comm, 
Cerboni; per la famiglia il figlio Luigi, e i generi 
on. Strani e avv. Muffone, 

Reggevano i cordoni del carro di seconda classe a 
destra: il generale Sani, il comm. Ripa di Meana, il 
comm. Montoni e il comm. Bosetti; a sinistra il comm. 
Valsecchi, il comm, Castorina; il cav, Petrilli e il comm. 
Franco. 

Il ‘carro era letteralmente coperto di corone, fra le 
quali bellissime quella della famiglia, del fratello En- 
rico; del ministero dei lavori pubblici, del Consiglio 
supari ro dei lavori pubblici e delle strade ferrate 
della Sicilia. 

L’assoluzione della salma fu data fella chiesa di 8. 
Vito. 

Al viale principessa Margherita pronunciò poche pa- 
role di mesto saluto l'on. Sani, ricordendo gli affetti 
che ne animarono la vita, quello della patria e della 
famiglia, 

infortunio 

Ieri verso le 4 pom. si prati di Castello, vicino alla 
piazza d'Armi, è accaduta una grave disgrazia. 

I tarrazzieri Pasqusls D'Alessandro’ d’anni 34, da 
Castello, e Luigi Covacci d’anni 30, da S. Maria Nova, 
si trovavano sopra certi vagoncini carichi di materiali. 
In una delle innumerevoli crocevie, vennero investiti 
dx altri vagoni che sopraggiungevano'a tutta velocità, 
e furono violentemente sbalzati a terra. 

Il D'Alessandro riporiò una .grave ferita al piede 
sinistro guaribile in 15 giorni a il Coyatti ha avuto 
rotte due dita della mano destra e guorirà anche lui 
in una quindicina di giorni. 

Per una lira 

La ragezza Maria Selloni, una simpatica oslzonara 
di circa sedici anni, che abita in via S. Maria de 
Calderari, n. 26, dovendo avere una lira dalla sua 
amica Rosa Terracina, si recò «Ila abitazione di que- 
sta nella stessa via al n. 24, e chiese all’ amica il 
pagamento dalla raggusrisvole somma. L'amisa non 
molto disposta a rendere a Cesare quello che è di 
Cesare, rispose un po” vivsmente: l’altra non ‘tenne a 
freno la lingna e dall’amichevole accomodamento pas- 
sarono invece ad una colluttazione poco conveniente 
al sesso gentile. a 

La Terracina che aveva in mano una pentola piena 
di brodo, chbe dalla Selloni una spinta così sgarbata 
che tutto il liquido centenuto nella pentola ‘cadde sulla 
faccia della povera debitrice, la quale riportò delle 
vistioni graribili in 12 giorni. Anche la Selloni si bro- 
ciò l'avambracoio sinistro e dovrà curarsi per una 
diecina di giorni. 

Mancato omicidio 

Antonio Scuriaiti, di 30 annî, da Rome, è, per tre 
quarti della giornata, carrettiare, e per il restante 
quarto facocchio nella bottega di certo Angusto De 
Avgelis, in via del Tempietto, presto Poria Meggiore. 

Terì sera, verso le 6 e mezzs, egli, come di con- 
sueto, si trovava a lavorare nel negozio. 


padrone - 
s'iutess: un. co 


SS Correte, nenano al sot Augusto. 
Gi operai uscirono, e videro il loro Principale in- 
Sr) dal sellaio. Quest'ultimo impugnava una rivol- 
È 1 
Lo Scuriatti, più coraggioso degli altri, raggi i 
gioso degli altri, raggiunse i 
due, e cercò d’ intromettersi per difendere Tu Tono 
padrone. 
In quel momento il sellaio esplodeva un colpo che 
andò a colpire lo Sonziatti al braccio destro, produ- 
cendogli una ferita guaribile in 20 giorni von riserva, 


I litigi del giorno ii 

Il selciarolo Gregorio Cipriani, d'anni 18, da Roma, 
verso le 7 e un quarto di iersera, per futili motivi. 
colpì con un sasso il bambino Costantino Marsetti, di 
aoni 9; producendogli alla guancia sinistra una con- 
tusione gnaribile in otto. giorni. Il padre del regezao, 
Giuseppe Marzetti, alla sua volta ha percosso il Ci- 
priani con un pugno così bane assestato, che il yalo- 
roso bellimbusto dovrà per cinque. giorni curare il 
corpo e calmare la troppo bollente anima, 

— Un tale Alessandro Sorica, in via Morosini, alle 
11 e mezza pom, di ieri bastonò la moglie Olimpia, 
di 29 anni, romana. Le produsse uns frattura del- 
l'osso nasale, che guarirà in quindici giorni con ri- 
serva. 

Per finire 

Sulla fine del pranzo: 

— E voi dottore, non vi siete mai battuto in 
duello ? 

— Io mai. D'altronde quale emozione potrei io tro- 
vare nell’uccidere un uomo?... 


RTRT IRESTEZE PORRI 


SCIARADA 
Fidarsi è ben, ma meglio 
E' non fidarsi affatto. 
Suona così il proverbio 
Del saggio che l’ha fatto. 
Soventi terze femine 
Fra l’altre rinomste 
T'acchiappano, s’infingono 
Pudiche, innamorate, 
Ma quando ben nel laccio 
Han stretto il tuo primiero, 
Ti fanno allor commettere 
Un sacco dell’intiero. 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
MeZzo-GIORNO, 


IN TRATRP 


Questa sera al Quirino, invece della prima rap- 
presentazione della Zingara di Granata, si daranno 
ancora / Puritani. 

La Zingara andrà in scena, forse, venerdì, 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO. — I Puritani — ore 9 14. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 25 

Segue il bollettino balneare. Oltre alle famiglie già 
indicatevi alloggiano al Termale e vi fanno la cura 
delle acque: l'avv. Colatore, l'ing. Fario, l'avv: Gar- 
riges, l'ing. Guî, la marchesa Pateras, la marchesa 
Del Castelluccio, il continuo Senni, il sig. Piperno, il 
cav. Bonelli, il sig. Desideri, l’ing. Galloni, 1a si- 
gnora Benedetti, la signora Narducci e figlia, Jo si- 
gnorine Daci, il comm. Maracchi, il comm, Giordano, 
ed altri dei quali ignoro i nomi. 

I risultati della cura sono soddisfacenti; e In città 
nè lieta, perchè è una nuova conferma della grande 
efficacia delle nostre acque termali. 

Alle rotonde del « Prigo n quasi ogni giorno si 
adunano a geniale conversare: la famiglia Folchi, 
Franceschetti, il contino Senni, la signora Anceschi, 
la signorina Periri, la signora Polvsrosi, la signorina 
Pelverosi, la simpatica Zarlatti, la famiglia Vaglioco, 
la elegante signora Alibrandi Velentini, la marchesa 
Vitelleschi, le signore Franz, Guerrini, Gugliel- 
metti, Cortesi, Bacci, Antonelli, Tola, De Natali, 
d'Amico, De Consandier, e tante altra feminili bel- 
lesze. 

La sera, verso. il tarli, si fanno i quattro salti di 
prammatica. 

I.compitissimi proprietari, signori Cancellieri, allo 
scopo di far maggiormente divertire la numerosa loro 
clientela, hanno già accaparrata la buffa compagnia 
Fregoli. 

Al « Bruzzesi n si raduna più gente: gente al- 
legra, chiassona. Essendo più vasto, c'è modo di sbiz 
zarrirsi di più. Infatti, ogni serz, appena ni dà il se- 
gnale delle danze, sì vedono apparire nella magnifica 
sala molte belle signorine, 

Cito a memoria. frequentano lo stabilimerito la fa- 
miglia Ravà, Morpurgo, Capobianco, Cspelli, d'Ardiz, 
le signore Capanna, Strus, Bonelli, Converàani, Mi- 
randoli, GuglieImotti, Carini; le famiglie Tagliacozzo, 
Seni, Contardo, Spadoni Le famiglie Odescalchi, Be- 
rardi, Guglielmi, Pietrumarchi, Marnechi ed altri astri 
dell’aristocrazia, come le contesse Bertozzoli e Cec- 
chini, frequentano l’uno e l’altro stabilimento, 

I bravi signori Bruzzesi, oltre si divertimenti an- 
nunzisti con il programma di apertura, preparano un 
gran concerto vocale di beneficenza, nella seconda set- 
timaria di agosto. Vi prenderanno parts : la Elisa .'er- 
rari, la Garbini-Mazzori, il Rosati, il Tronti... accom 
pagnati «1 piano dal maestro Faberi, 

Vena. 


cine | 


La Rossra restringe lo stomaco dilatato. 
RITZ TZ III 


Pensione Vedi artiso 4 pig. 
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TEMPO PERSO 

Talvolta, ahimè, im’avviene di far la mia toeletta 

Senz'avere del Gongo la dolce saponstta, 

La più preziosa cosa di tutio l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso; 

Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 

Agente generale perl’Italia £. Lopalu e C. 17 p. p. 
via Fraitina. Roma. Si trova presso i ‘specialisti 
in profumi, 

In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. 
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NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE — 
senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


Di. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificaszioni insen= 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


n rnnnnnni 
IL PROCESSO BULGARO 
Consummatum est! 

Sofia, 27 — La sentenza della Corte Marziale nel 
processo dell'assassinio del ministro Bsicheff fu letta 
ieri sera, Essa confermò quella già pronunziata il 19 

corrente. 

L'esecuzione di Milarof, Alessandro Karaguloff, 
Popaoff e di Tommaso Gheorghireft ebbe luogo sta- 
mane alle 5 nel cortile della prigione di Therna- 
Djania ove era stata eretta una grande forta a quattro 
nodi, 

I condannati ricevettero i soccorsi religiosi e dimo- 
strarono coraggio e rassegnazione. 

Letta la sentenza «avanti il patibolo Karaguloff 
gridò: Viva la Macedonia @ poscià ripetò tre. volte 
il grido di Viva, la Bulgaria. 

Assistavano all’esacuzione il comandante della piazza 
il procuratore militare, il osncelliere del tribunale, i 
medici e le autorità di polizia. 

I condaunati furono informati ieri 
gione. 

La salme dei condannati saranno sepolte nel rscinto 
del cimitero. 

Pietroburgo, 27 — Il Journal de Suint-Pèters- 
burg dichiara che il processo per l'assassinio del mi- 
nistro bulgaro Beltschefî a. Sofia diede ‘oscasione a 
pubblicazioni di parecchi giornali ostili alla: Russia, 

Si tratta di un puro inganno, I documenti pubbli- 
cati sono falsi, L’opera dei falsificatori trovò a Sofia 
l'autorità che la sanziond. Quei giornali. si burlarono 
dei loro lettori, dicendo he esista un ordine del go- 
verno russo il quale. dichiara, che il principe Ferdi- 
nando è fuori della logge. 
| Questa ridicola invenzione non meriterebbe alcuna 
considerazione, se noa si trattasse di pene ospitali 
pronunziata in base ai dicumsnti così falsificati e del 
popelo bulgaro assoggettato a tale ragime. 


sera dell’eseou= 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La questione Cipriani 

V'è una nuova questione Cipriani, la quale è 
sorta per il solito errore dell'autorità politica, per 
le solite persecuzioni, che - sbagliate e deplore- 
yoli sempre - sono assolutamente incomprensibili 
eontro un carcerato. Ormai è assodato che contro 
Amilcare Cipriani, detenuto alle Carceri Nuove, 
furono usate sevizie per strappargli: certe corri- 
spondenze, che dal carzere, o non potevano essere 
pericolose, e allora era inutilmente odiosa la pare 
quisizione colle relative sevizie, o avevano qualche 
carattere pernicioso, e in tal caso si dimostrava 
l'asinità delle autorità carcerarie che l'avevano fino 
allora tollerata, anzi avevano fornito l'inchiostro e 
la carta al Cipriani. 


x 


Il Cipriani, ieri mattina presto, è stato inviato 
alle carceri di Perugia, ove è da augurare a lui 
(e anche ai collegi che potrebbero, per reazione, 
eleggerl) trovi maggiore umanità e intelligenza 
da parte della direzione delle carceri. 

Ma di tutto questo va ringraziato chi pensò il 
triste processo del primo maggio, che doveva 
metter capo ad assurdità già note, e alle odiosità 
che ora si sono perpetrate, 


\A questo proposito abbiamo da persone degne 
di fede, dei particolari di fatto, purtroppo disgu- 
stosì, ‘ma degni di essere riferiti, e che - per 
quanto ce ne dolga - contraddicono a notizie pu- 
blicate, da alcuni confratelli a discarico dell’au- 
tori'à. 

Il Cipriani si rifiutò non di essere perquisito, 
ma di uscire dalla cella, mentre si volevano leg- 
gere e sequestrare gli scritti da lui redatti col 
permesso della direzione delle carceri. 

Le lividure e contusioni furono constatate dagli 
on. Imbriani e Mellusi, î quali poterono pure ve- 
dere, e sono in grado di dimostrare, che vennero 
strappate intere ciocche di capelli e di barba al 
Cipriani, a tal segno da sfigurarlo. 

Questi particolari lisgustosissimi dovevano es- 
sere riferiti. Appunto perchè si tratta di brutalità 
indegne da parte di agenti infimi, e la responsa- 
bilità non spetta che a costoro, il governo deve 


esserne informato e punire con esemplare seve- 
rità. 


Ad Anagni 
Invitato dall’on. Bonghi, l’on. Finocchiaro andrà. 
oggi ad Anagni. ini 
Le elezioni a Trapani 


Le elezioni amministrative di Trapani hanno dato 
piena e solenne vittoria ai nostri amici, 

La lista dell'Unione democratica - il partito, cioò 
capitanato dall’egregio deputato Nasi - uscì trionfante 
dalle urne, 

I nomi degli ex-partigiani del gabinetto Rudivì ri- 
masero tutti quanti nella tromba, 

Anche nel comune Paceco il partito democratico — 
in odio al quale il ministero Rudinì aveva sciolto il 
consiglio comunale - ha vinto su tutta la linea, 


Il Naviglio 

Milano, 2? — Verso le ore 6 pom, di ieri, fra 
Corsico e Treszano, il Naviglio grande, rotta la spalla 
di un confluente asportava un tratto di strada pro- 
vinciale per circa 10 metri, interrompendo la viabilità 
fra km. 9 e 10. 

Furono allagati vari ettari di terreno appartenenti 
ai conti Borromeo, ai principi Trivulzio, al visconte 
di Mondrone ed a qualche fittabile, : 

Il sollecito accorrere dei contadini e del brigadiere 
dei carabinieri valse a riparare provvisoriamente 
l’argine del Naviglio, scongiurando maggiori danni. 

Nessuna disgrazia, 


Guglielmo 


Wilhelmhaven, 27. — L'imparatore Guglielmo è 
qui arrivato stamane alla ore otto, e passò in rivista 
l’inerociatore Sofi. 


Il colera 

Cristiania, 27. — Tonning, membro dello Etorthing, 
è morto di colerina, 

Pietroburgo, 27 — Il bollettino del colera non 
annunzi:, oggi, che l'epidemia si sia estesa ad alcun 
altra nuova località, 

Il maggior numero di decessi di foolera si ebbe 
nel Caucaso. 


Il Marocco 

Londra, 27 — Il Daily News, parlando del Ma- 
rocco, dice che lord Salisbury ebbe torto di non cer- 
care di guadagnare la fiducia della Fransia @ di ci- 
vettare colla triplice alleanza, 

fioggiunga che qualanque disaccordo fra la Francia 
e l'Inghilterra ha una riparcussione sutatto il mondo. 

Londra, 27 — Corre voce che gli Anghera mar- 
cino verso Tangeri contro le truppe marocchine, pro- 
vocando grande panico. 


L'esposizione di Berlino I 
Berlino, 27. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dichiara che una decisione sulla questione delia 
esposizione universale non è da attendersi presto per- 
chè le risposte dei governi federali, chieste dal can- 
celliere di Caprivi, non sono ancora giunte. 
Navi giapponesi in Italia 


Napoli, 27 — E° arrivata la corrazzata giapponese 
Mutsushima. 


Ai villeggianti 
Si avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l'am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 
giorni, in qualsiasi località del regno. 


BORSA DI ROMA 


27 luglio 1892. 

Apertura Parigi — Randita ital, 90,77. 
Chiusura 90,57. 
La rendita per contanti 7415 e 94.17 112. 
Banca Genersla 826 12, 
Acqua Marcia 1125. 
Banche Romane 1800, 
Oredito Mob. 571 e 569. 
Condottte 351. 
Trams 157. 
Risanamento 176. 
Itamob. 168. 
M.biliare 548. , 
Meridionali 646. 
Mediterranee 515. 
Boctatà Gaz, 876. 
Cambio su Francia 103.25. 

Id. Londra 26.02. 
__——_————_————_—_——_y—_T__:| 


LUIGI BERTELLI, -oczenzasbiza. 


Stabilimento grafico Italiano — Mortaro li 


Uni 


REMIGIO ZENA 
(*axcxazss G. Invaza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Basta dire che Pollino Gabitto, lo stesso Pollino Ga- 
bitto ch'era îl marito, e in fin dei conti le sue prodezze 
non poteva averle dimenticate,: ancora adesso giura 
che tutto il male di sua moglie fa una febbre gastrica, 
prodotta dallo strapazzo dei preparativi pel matrimonio 
e dal freddo in ferrovia. 


XXIX, 


Dieci o dodici giorni dopo, la Bricicca tornò nella 
Pece Greca; non le capitavano che a lei certe zizzole! 
Pellegra aveva un bel dirle che era più grassa e più 
fresoa di prima e dalla malattia della figlia ci aveva 
guadagnato di starsene quasi due settimane în villeg- 
giztura; una villeggiatura poco allegra: in casa, il 
fastidio di Marinetta informa, fuori, la neve a mezza 
gamba, 

Si era mai visto uno sposalizio terminare coll’arrivo 
del medico, tra gli empiastri e i fomenti caldi? Po- 
teva andar peggio, la febbre gastrica aveva fatto be- 
nissimo il suo corso, ma non capitavano che a lei 


Propristà letteraria dei fratelli Treves. - produ 
giono riservata. 


questi regali, e per giunta, appena tornata, 1’ intima- 
zione del Procuratore del Re d’entrare in un'altra vil- 
leggiatura, quella di Sant'Andraa! Esco il biglietto con 
tanto di bollo! non aveva da far altro che presentarsi 
per essere ricevuta a braccia aperte. 

Almeno il tempo di vedere Augela ancora una volta! 
Più di due gambe la Bricicca non possedeva, non era 
neppure Sant'Antonio per essere qui e là: se aveva 
da stare con una figlia, non poteva stare coll’altra, 
naturale, e se il Padre eterno si era preso il gusto 
‘di crocifiggerle in letto tutta due, una a Genova, 
Valtra a Basalls, le siguora della Pare Greca che bla- 
tsravano tanto, avrebbero pretzso che tre o quattro 
volte al giorno fosse andata e venuta per telegrafo ? 
Con Marinetta c’era suo marito, questo è vero, c'era 
pure la Rapallina, verissimo; ma il Gabitto aveva al- 
tre idee, andava a caccia tutto il giorno ? la notte 
voleva dormire, e la ‘Rapallina, parliamoci schietta- 
mente, abituata ai suoi comodi, le notii non le voleva 
perdere nemmeno lei, 

Marciando insieme verso l'ospedale di Pammatone, 
Pellegra, con quell’ aria sardonisa cha aveva inalbe- 
rato da qualche tempo, domandò alla Bricicoa notizie 
dell'avv. Raibeita, e la Bricioca gliene diede un sacco: 
lasciamo stare il pranzo di nozze, che senza dir niente 
a nessuno aveva voluto pagarlo lui e aveva fatto le 
cose da princips, una persona più compita era impossi- 
bile trovarla, più alla mano e più caritatevole: nel suo 
scagno un orso, guai doverlo trattare, fuori di scagno 
il re dei signori e dei galantuomini; un’ assistenza a 
Marinetta come non avrebbe saputo fargliela la più 
brava monaca della Carità; il mercoledì mattina pei 


suoi affari era partito per Genova, ma la domenica : 
era tornato, portando bottiglie di vino, amaretti, bi. 
scotti, tutta rohs sopraffina. presa da Romanengo, e i 
assolutamente per lavarla dalla e A) aveva Voluto 

i rinetta nella sua palazzina, x f 
pens Sag Pellegra di masticare e ridere sotto i 
baffi; già, perchè non era stata invitata, piuttosto di | 
non criticaro si sarebbe fatta rompere in tanti Par= 
retti! colpa del sigaor Costante se dea l'avevano j 
vitata; ma tornando sul discorso, Vavv. Raibetta Ni 
quello che faceva lo faceva per puro buen cuore, è 
lei, Bricioca, era in grado di saperlo, anzi, 50 avesta 3 
PoRe Cui voglia matta di dir tatto, non tanto, Ù 
perchè sentisse ancora il rinorescimento della disgrazia, 
toscata © sua figlia, quanto pel bisogno di sfogarsi, 
contro il destino, chè una donna come lei da questi 
dolori guariva a vista d’ occhio, e senza farsi troppo 
pregare s'era già messa sull’abbrivo, quando nel ve= 
stibolo dell'ospedale, ai piedi dello scalone, 5° incontrò 
colle Testette che uscivano. Da dove venissero, la 
importava poco saperlo, da qualche nuovo maneggio, È 
probabilmente, e, toccando Pellegra nel gomito, fece. 5 
per voltarsi dall'altra parte, ma esse, passando, ave- 
vano un’ aria così compunta © contrita, le dissero 
« buon giorno n con una voce così umile e addolo- 
rata, dopo essere state }ì un momento per fermarla, 
che, pigliata all'improvviso, rispose « buon giorno », i 
sul punto di fermarsi anche lei, 


Aa 


(Continua). 


IONE: 


Una chioma folta e fluente é degna [ 


coronà della bellezza 


OOO 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, imipediste immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola 10 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in fiale (fiacons) da L. 1 - 1,50 — In bottiglie da un 
litro circa L. 8,50. 


Grande Medaglia d’oro 


alla Esposizione di Parigi 1889 
‘ epe3sozuoduI varioLiadns 


07pmIIddep PA0I) IS ‘oNEIOpOMI 0ZZ02I | 


TER PIO IO DA ZERNTIORI 
In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ha soggiogato la na- 
LA SCIE [ V ZA tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR-| 
GENTO, ed è perciò inoffensiva; senza che alcunoj possa so- 
spettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato : non macchia ne pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e sì 
vendono al aspasito 6 bottiglie per L. 10. 
PENSIONE privata di famiglie PER IMPIEGATI ED UF- 
FIU[ALI. — Roma, — Via dell'Arco della Ciam- 
bella, n. 6, p. p. — Abbonamento per L. 60 mensile. Colazione : 
M nestra, 1 piatto con contorno, frutta e formaggio, due pani, 
1 115 vino. — Pranzo: minesiva due piatti con contorno, frutta, 
due pani, mezzo litr» viso — M3. Alla domenica aumenta il 
dolca: Si fanno pensioui per il solo prauz». — Pagamento an- 
che postisiputo. 
ATI ZII ERI I TOA EE RIE 


CAVIALE DI RUSSIA 


HAMBURG-oxtrafino 


Scatola di grammi 160... —. L. 2,25 

» » CAI PAR Nene: 5) 

» » 3933. 3 Le, Td 
GAVIALE WALKHOFF 

scatola di grammi 300. n . L3— 


Vendita esclusiva in Roma 


presso A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone 44 a 46. x : 


LIO VERO DI LUCCA 


sopraffino al cg. L. 1,80 
- extra vergina al eg. 
2 — Olio Giacobini botuglia da htro L. 2,10 — Rivolgersi alla 
Ditta A, TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


o 


vi 


Amalia GANDINI sì 
Sant'Andrea delle Fratte, n. 21, p. p. 


Altri 350,000 campioni SAPOL 


da distribuirsi GRATIS 


È quasi ultimata la confezione dei 350,000 nuovi campioni 
Sapol al Mughetto, Mimosa, Geranio, che la ditta A. Bertelli 
e C. di Milano manda a qualsiasi indirizzo verso chiara ri- 
chiesta su cartolina con risposta pagata. Chiunque ne desidera, 
abbia la compiacenza di chiederli per tempo, essendo questi 
350,000 campioni gli ultimi che si mettono a disposizione del 
publico per il 1892. x 

Il Sapol si vende dai produttori A. BERTELLI e C., Mi 
lano, Monforte, 6, e da tutti i rispettabili profumieri, farma- 
cisti, droghieri, ece. a L. 1,25 il pezzo - due pezzi L. 2,50 


- dodici pezzi L. 12,50. SÒ 3 


per la Toeletta, per il Bagno. Rinvigorisce le menbra» | 

Profama la pelle — Prezzo d'ogni scatola L. 2 - 6 SCI: 

tole L. 10,50 - 12 scatole L. 20 - Per posta aumento, di 
i si ABOGA, Roma nuovo Tritone 44 


SEE Pit te EL a 


ANESONE TRIDUO .speciauite | 


SALUTE 1? dl 


premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 
È : (1881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 
: Fratelli Mancabelli di Brescia 


È ‘Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, 
New-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma 
&:sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 


L'AVESONE FEREDUO di nostra speciale prepa- 
grazione è un’aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso 
finell’acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore; cor 
regge e neutralizza qualunque miasma, renden lo) potabile 
Mogni acqua di fosso o palude. Nel caffè sviluppa maggior- 
Fimente il profumo e riesce gustoso al DAR, gradito allo 
stomaco ed aiuta fortemente il ventricolo alla digestione. 

i /n Roma»l nostro Anesone Triduo trovasi presso la ditta 
HA. TABOGA, pia nuovo Tritone, 44 a 46. | 


RATE o i TUESDRI n 
ACQUA DELLA MASSAIA © 
10 gradi superiori alla benzina. — Il « non plus ultra » po 

la smacchiatura e conseryazione degli abiti. È 


DISINFETTANTE 


concentrato 
ITANZA. 
assolutamente inncecuo 
deodorante 
parassicida 
Ha odore aggradevole 
Nonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 


più potente 
più energico 
più effirzco 
più ecanomico 


det AC: “ENICO 


RATE: 


S° impiega sciolto nell'acqua nella pro» 
porzione de 1001, € precisamente 
di un grammo (24 go. cie) in 1 litro di 
acqua, 


Si vende in bottiglie in Rom 
TABOGA, via Nuovo Tcitone, 
Angelini, via Vittorio Emanue 
LOMBARDELLI di Città di C 
tutto il regno N° 4 bottiglie c 


Indispensabile per'î risanamento e 
la disinfezione dello abitazioni, e gene» 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed 1 cattivi odorì, qualunque ne 
Siano le origini, l'importanza e l'esten- 
sione, e per la distruzione cei cimici € 
di tutti gli insetti nocivi alle piante ed 
siberi fruttiferi. 


Riuscita completa. e garantita 
1 rimborso integrale in caso di 
insuccesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 


Rivolgere le commissinvi a 


DELLA PREMIATA CANTINA 


Dott. FILIPPO 


G. NARA ( BORGOGNA rosso la bott. 
Manifattura di prodi MONTEGOGGIO bianco di a 
INTRA SY AMBRATO (Vino da Dessert) » »3 
Ta Roma veadesi a L. ® unicamente ld. Amaro » 3 
presso A. TABOGA nuovo Tritone dé a £6. ACQUAY TE uso Cognac » $ 6 
CAFARDINE Er distruggere 1 RIESTING (Vino da pesce) » >» 1 
CARAFAGGI — In Ro:na Vendita presso la Ditta 
Dea Sl 50, A sa porto cent. A TAROGA 
— Rivolgersi a n N ì i 
RA deri RR PIELIELO 44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46; 
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UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 
prime piano. n 


CIPRIANI 


Il protedimento nuovo, seguito verso Amilcare 
Cipriani, dal ministero Crispi-Zanardelli, liberan- 
dolo dalla galera, aveva distrutte per sempre una 
triste candidatura, 

Dico triste, non perchè il Cipriani, per sè, sia 
uo uomo profondamente antipatico. Anzi il co- 
raggio personale, una specie di misticismo uto- 
pistico Che presiede a gran parte delle azioni della 
sua Vita, qualche cosa di nobile che è nel suo 
aspetto, ispirano un senso di simpatia. 

Ma prima di tutto il posto delle utopie rivolu- 
zionarie non è in parlamento, e di più Amilcare 
Cipriani portà con sè, più triste che il'ricordo 
della catena che tormentò il suo piede e dell’esilio 
che martoriò l'anima sua, il peso atroce d’avere 
ucciso. Può essere una sventura, possono avere il 
caso, il fato, l'imprudenza, la difesa costretto un 
uomo ad uccidere un altro uomo, ma niuna con- 
7 siderazione al mondo toglierà a un anima gentile 

la umana facoltà di rabbrividire davanti al san- 
gue, di provare una istintiva repugnanza in fac- 
cia a chi lo ha versato. 

Tuttavia si sapeva che la condanna inflitta a 
lui non era inflitta all'uomo cha ia circostanze, 
pur degne di pietà e di ogni attenuante, aveva 
ucciso; ma all'uomo politico, all’ex-colonnello della 
Comune, all’anarchico. 

Di fronte alla persecuzione politica, che infero- 
civa così, e passava sopra alla procedura, alla 
gurisprudenza, e a una indulgenza che mille ra- 
gioni consigliavano, la coscienza popolare insorgava 
e - abitando circostanze elettorali specialissime - 
chiaznava più volte Amilcare Cipriani all'onore di 
sedere in parlamento, 

ni Doloroso certo il fenomeno, ma necessario. Ia 
questo paese, e cogli ordinamenti elettivi, il solo 
vero mezzo che ha il popolo di mostrare i suoi 
sentimenti e i suoi risentimenti è la scheda eletto- 
. rale nel solo giorno, in cui la sua sovranità è ve- 

ira mente intera ed imponente. 

Non so quanti dei bravi romagnoli che scrive- 
vino sulla loro schela il nome del Cipriani, pen- 
sassero veramente, esser costui, e come uomo po- 
litico, e pei priacipii suoi, infinitamente più degno 
«di un altro di rappresantarli in Parlamento. Certo 
ll: fierezza sdegnosa delle oneste anime loro in- 
sorgeva contro una iniquità parpetrata per ra- 
gioni politiche. 

li strano, e umiliante anche per l'intelligenza 
umana, che i governi non abbiano compreso mai 

‘ quanto le ingiustizie e le persecuzioni alimentino 
non le opposizioni ragionevoli soltanto, ma le più 
eccessive delle passioni politiche dando a queste 
curattere e colore di equità e di saviezza. 


| Ma Amilcare Cipriani, uscito dalla galera, dove 
era iniquo egli rimanesse, non solo non fu più 
‘eletto; neppure fu più candidato. 

Era evidente, par ogni bipede fornito dalla na- 
tura della penosa facoltà di ragionare, come solo 
| la persecuzione fosse la ragion d'essere del feno- 
mano elettorale, il quale prandeva nome dal Ci- 
| priani. 

Il ministero Crispi-Zanardelli aveva dunque, li- 
 beraado il Cipriani, fatto non solo opera di equità 
| @ di pietà, ma altamente politica. 

Breve interruzione nella continuità della cieca 
. Stoltezza, poliziesca! 
i Di li a poso il Cipriani, dopo i fatti del primo 
. miggio, nei quali non aveva avuto altro ufficio 
| che di pacificatore, veniva arrestato, e condannato 
îa un processo contro le onînioni, quale non si 
sarebbe creduto possibile in un paese libero e sul 
| finire del secolo XIX, 
i Ce n'era anche di troppo per promuovere nuo- 
vamente, inesorabilmente, e - diciamolo pure - 
. molto naturalmente; il fenomeno delle candidature 
Cipriani. Il bacillo della stupidità questurina, he- 
1) slialmente e imprudentemente inoculato, doveva 
l fomentare la patologia elettorale. 
Non hasta. Il governo che aveva commesso 
| quell’errora crudele, cade. Gli succede un go- 
À verao che si dice, e noi sinceramenta e ferma- 
mente erediamo, l.herale e democratico. 
Ebbene: Amilcare Cipriani è ora percosso e 
‘martirizzato in carcere. E badate che il pretesto 
| è tutto quanto di più sciocco si può immaginare, 
«ebbene ci sia chi trova legali le sevizie ! Si dice 
È \6ho il Ciprini mantiene, dal carcere, con carta, 
inchiostro, penae e... permesso dell’ autorità car- 
È ceraria, una pericolosa corrispondenza. Ora le se- 
vizio = indegue e abbominevoti sempra — erano 

‘ odiosamente iuutili , se la corrispondenzi non erà 
pericolosa; e se pericolosa, erano di più una co 
fessione di incapacità ineredibile da parte di chi 
l'aveva fino allora permessa. 


—+ 


Queste nuove crude; 
quili - serza un pronto ed ener 


vi 
né 


gico rimedio - si 


i 


e persecuzioni , delle | 


Gronrrri (guardando dal Pincio il panorama) — Sì, me lo sbottonerò a Roma; giusto connubio fra una 


città eterna... e un palamidone infinito ! 


L'ALBUM DEI DECORATI 


Il 
| 


| 
il i 


TIE eNI NIE T tti 


— E vorrebbe la sua biografia nella nostra pubblicazione ? 


— Sissignora. 
— Ma lei cha cos'è ? 
— Un gran cordone. 


vedranno a breve scadenza gli effetti elettorali, 
non sono certo imputabili al governo. E ciò di- 
mostra una tristissima verità, che il ministro del- 
l’in'erno dovrebbe meditare : - al difuori e al di- 
sopra dell’azione del governo, e dei criteri, un po’ 
più o un po’ meno libera'i che volta a volta la 
guidano, v'è un'azione poliziesca, che - per mutar 
di ministri - non perde di continuità nè rallenta 
i suoi perriciosissimi effetti. 

La stessa polizia politica, fatta sempre dagli 
stessi arnesi, cogli stessi metodi di cinquant'anni 
fa, funziona - sotto qualunqua ministero - cogli 
stessi errori grossolani di sistema, e cogli stessi 
effetti di discredito della giustizia e deli’autorità po- 
litiza, producendo sempre nuove correnti di mal - 
contento, di scetticismo e anche di odio. 

Un capo di governo può magari fare dell’apo- 
stolato per la libertà illuminata, e un questore i- 
gnorante, o un questurino prepotente farà in 
mezz'ora alle istituzioui un male più grande e più 
profondo, che il bene fatto in un anno da una 
legislazione liberale e da parole ed atti democra- 
tici di un intero gabinetto. 


ns 


E' nella polizia, è in quella inutile vergogna 
della polizia speciale politica, superstite per un 
anacronismo scandaloso ai tempi nuovi; è in tutti 
gli uffici e, diciamolo, in quelle magistrature, che 
hanno contatti e connessione colla polizia, che un 
gabinetto liberale deve portare l’opera riforma- 
trice, severa inesorabile della democrazia .al go- 
verno. 

Una riforma, audace, intera, ex noco, di que- 
sto genere gioverà a chi la farà e alle libere isti- 
tuzioni ch'egli avrà così fruttuosamente difese, 
infinitamente più che un aumento delle guardie e 
dei carabinieri, che mille indegui processi, e tutti 
gli intrighi di polizia, che perpetuano il romanzo 


| politico in un.inondo che dovrebbe essere illumi- 
| nato e benedetto dal positivismo democratico. 


Cimone, 


Ai villeggianti 
Si avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l'am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 
giorni, in qualsiasi località del regno. 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Giuseppe Pugliese 

Conta soltanto una legislatura e nell'ultima crisi 
miaisteriale fu tra i designati ad un sottesegreta- 
riato di Stato. 

Avvocato di grido, venne alla Camera per largo 
favore di popolo e si fece subito strada non col- 
l’intrighetto da corridoi o colla protezione di me- 
cenati politici, ma colla partecipaz'on» diligente ai 
lavori parlamentari e specialmente coi discorsi 
nelle questioni d’indole sociale. 

Ricco di coltura, l'on. Pugliese ha pure la pa- 
rola facile e le convinzioni profond»; se a ciò ag- 
giungete che veste con ricercata eleganza e che 
all'occhiello dell'abito non manca mai una camelia 
più o meno appariscente, vi darete ragione del 
suo rapido successo, tanto nei circoli politici che 
in' quelli mondani. 


Deputato di sinistra storica, cbbe pur troppo un 
momento d’ingenuità eccessiva quando credette al 
meditato impegno; ma caduta tosto la illusione, si 
prese la rivincita attaccando con vigore e tenacia 
la Ditta Starapa-Viadimiro. Così la battaglia cam- 
pale del 5 maggio lo trovò al suo posto, accanto 
ai vecchi campioni dellla Sinistra. 

Pugliese di nome e di nascita, è stato fra i più 
zelanti sostenitori dei diritti e degl’interessi della 
sua regione. La industria vinicola, tanto larga e 
rigogliosa in Puglia, ha avuto in lui un sosteni- 
tore intellizente, attivo, eloquente. Basta citare la 
campagaa per la nota clauso'a: dei vini e quella 
per gli alcools. 


Il collegio uninominale lo rimanderà certamente 
a Montecitorio e sarà un hene non sollanto per 
il \&orpo elettorale, ma ben anche per la Ca- 
mera. 

1 capisaldi della nuova legislatura saranno. il 
riordinamento dei partiti e lo studio della que- 
stione sociale, Nell’uno e nell'altro campo l'ono- 
revole Pugliese pot à rendere preziosi servizii. 

La Sinistra potrà coniare sul voto, sulla parola 
e sulle simpatie che egli si è acquistate. La causa 
operzia avrà in Juiun apostolo dalla fede salda, 
dalla parola calda, dall'attività benefica. 

Fra i tanti che non parlano e fra quelli che 
non si degnano nemmeno di metter piede alla Ca. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le tazerzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente In Roma dal 
concessionario 
Ad. Faboga 

via Nuovo Trilone &&, £5 a #6; eda 
Parigi dal suo rappressntante John F. 
Jones et C., 31 bis Bue du Vawbonree 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 


deiì Panzanî, 19. 
us la 
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PREZZI în quarta pag. cent. Inga 
—«terza L. 1 - corpo delgloraale L. 1,63. 
Ogni linea misurata. sul carabere sette 
punti. 

Le corrispondenze privata egli avvisi 
economici si pubblicano la quaria pa- 
gina a cent, 5 la parola, 

Pagamento anticipato. 


mera, fra la grande turba di deputati — comparse 
non sono mai troppi i rappresentanti della nazione 
che abbiano un'idea esatta del loro altissimo man- 
dato e che si studiano di disimpegnarlo con o- 
nestà, intelligenza e zelo. ; 
L'on. Pugliese è uno di costoro e però merita 


di tornare. 
pipe }, 9 sy 


UNA GRAVE NOTIZIA 


(Per dispaccio) 
Parigi, 28, ore. 6 pom. 

Corre voce - e io ve la riferisco con riserva 
- che sia partito di qui (diretto segretamente a 
Roma) Moumoute. 

L'opinione pubblica è molto impressionata. 

Un redattore del Temps ha chiesto di iutervi- 
stare in proposito l'ambaseratore Ressmann, il 
qua'e si è chiuso in un prudente e lodevole ri- 
serbo. 


PER UN FILANTROPO 


Reggio Emilia, 28. 

Anche in questa parte del sentimentalismo u\nano, 
che palpita di pietà e d'amore per le sventure \infi- 
nite chs travagliano il nostro bel mondo, ci sono, @ 
non rari, i casi di patologia. 

Io leggo frequentemente di atti di esaltata filan+ 
tropia, che compjono isolatamente, come assorti in um 
misticism’ religidso, nomini di cuore che credono fer- 
mamente di poterà rigenerare il mondo agitando la 
bandiera della beneficenza. 

Ora guardate l'opuscolo: Ricoveri-Mali e Rimedii 
di Guglielmo Curli consigliere provinciale di Reggio 
Emilia. 

Si capisce subito che, chi dettava quelle pagine, appar: 
teneva a quella schiera d’uomini che viveno nella dolce 
e meritoria lusinga di raddrizzare legambe alla s0- 
cietà con la pietà e ls misericordia Gaglielmo Carli, 
che ha provvisto il suo bagaglio di erudizione, fre- 
quentando i primi corsi elementari per arrestarsi alla 
seconda tecnica, non è naturalmente, uomo di sciensa. 
Egli ha passato la sua gioventù in un modesto come 
mercio di bozzoli, di vino ecc., commercio che col 
procedere degli anni, andò sempre più allargandosi e 
consolidandosi. 

Nel commercio egli viveva sereno, lontano dalle 
agitazioni della vita pubblica, quando gli si svegliò 
nell'animo il germe di riforme negli istituti di rico- 
vero. 

In quella natura mite, prolificò rapidamente il pic- 
colo seme, sicchè in poco tempo ne ebbe invasa tutta 
la sua mente. 

La preoccupazione divenne manìa, febbre, tarmento, 
tormento non solo per lui, ma per gli amici stessi 
che dovevano sfaggire il contsgio di qrell’irrequieto 
umanitario, per non restare soffocati sotto una fa- 
lange di articoli, di statuti, di progetti di riforme, di 
colonie agricole, di soppressione di carceri eoc. 


Per raggiungere lo scopo, appoggiò nelle elezioni 
dsl 1889 i democratici e i socialisti, capitanati dal de 
putato Prampolini, cosicchè, da uomo privato e di fa 
miglia, diventò spirito battagliero politico. 

Fu il più forte agitatore elettorale e la vittoria si 
dovette in. gran parte alla sua attività. 

In compenso dell’opera prestata, fu consigliera co- 
munale, è quello che maggiormente gli importava, 
delegato alla Casa di Ricovero. 

Appena investito di quest’ultima carica, egli si Isnciò, 
con ardore indicibile a sfogare la sua marì riforma- 
trice nella Pia Cass, e i degenti a quell improvvieu 
sconvolgimento della loro vita claustrale, restarono 
attoniti e guardarono al nuovo amministratore come 
al loro Messia. 


= 
U suo esordio al Consiglio comunale, fu vn discorso 
di impreozzione alla barbara disciplina, ai soprusi e 
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allo infamie perpetrata fino a quel giorno nella Casa 
dei Poveri, DI 

Intanto egli continud con crazcenta attività, il suo 
lavoro, trussurando i privati îateresaì, dimenticando 
par poso ancha gli afietti della famiglia, lasciandosi 
infins assorbira completamente, da questo suo grande 
ideale, 

Il Ricovero illa povertà, rapidamenta sotto la cura 
Aaffstinosa e patarna di Guglielmo Curlì, sì trasforma, 
Il carattere cupo di panitenziario, si tramuta in quello 
più umano di una Casa di riposo, sanza l'eccesso di 
quelle inconsulte repressioni e punizioni che violano 0 
ingriuriario la natura del benefiso Istituto, 

Il negoziante di bozzoli fatto consigliere 

al ‘Ri ; dopo» sei’ È 
splend’jo suffragio consigliere provinciale dai Buoi 
cone'.ttadini. ‘ 

Rstraneo per istinto a quistioni di partito, egli vuole 
che i poveri degenti solennizzino però le rio:rrenze 
sacre alla patria, e fa echeggiare in quelle aule, dette 
della carità, tanto le note della marcia reale come 
gli înni patriottici, 

Osganizzò una piccola orchestra, comp>gnie di di- 
Hettanti di prosa e di canto, istitaì industrie, presentò 
un progetto di colonia agricola che fa approvato 
unanime dalla Congregazione di carità, aumentò le 
ore di libertà e le ore di passeggio, migliorò sensa 
aggravio di spesa, il vitto e ilirattamento dei degenti 
e ‘gettò le basi di un vero Ricovero modello, È 

L'opascolo che egli oggi pubblica, dopo di essersi 
mprofondato, contrariamente alla sun natura, in una 
‘farraggine di volumi, dice in gran parte quali sianolle 
ane idee nni Ricovuri, quali i msli e quali i rimedi, 
par corrispondere: alto spirito che fece nascere detti 
Istituti. 

Egli inovasciamente, nel campo della. beneficenza, 
milita a lato di Enrico Ferri; che combatte nel campo 
giuridico, 

Lederto Isvorio incessante di demolizione contro il 
vecab'o, gli ha procurata una goerza sorda, spietata 


rain- 


i Le gua ‘parte degl’intransigenti consorti di Reggio. 
4, Egli ha qualche punto di contatto col professor Ga- 
su | 
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raventa, e coma per costui, anche pel Carli, si sus- 
surrò che la manìa minacciava di toccargli il cervello; 
mille ostacoli gli contrsppossro affinchè non arrivasse 
alla meta desiderata. 

Ma il Cnrli, come il Garavanta, a dispetto dei ne- 
mici, pe: la vocazione profonda è.... inguaribile. 

Il sr10 opuscolo sui Ricoveri: Mali e rimedi, sì 
merifò Je congratalazioni del Ministero dell’istrazione 
pub'olica, di Zanardelli, di Martiao Baltrami Scalia, 
de'.’on. Ferri e del Bonaoci. 

E' un gran guaio che il Carli non sia in più largo 
campo d’azione e non sia, concesso a lui di profon- 
dere attorno, per gl'istituti di carità, il patrimonio 
delle sue idee riformetrici, 

Il governo, che qui a Reggio con tanta s:llacitudine 
‘assecondò l’astrusa speculazione africana, potrebbe 
più saggiamente confortare del suo appoggio iniziative 
corì feconde di benessere. 

Fra tutte la specis di msniaci e di eccentrici, bi- 
sogna confessarlo, quella dei maniaci umanitari è la 
più accettabile è la più utile. 


Emilio Lepido 


CRONACHE DRAMMATICHE 


Per Ermete Zaccone. 

Quella sera, al teatro Valle, Ermeta Novelli aveva 
interpretato Luigi XI, e la sala era quasi vuota, 
mentre la folla gremiva ln plstea, due sere innanzi, 
par le Tre Mogli per un marito e. Mia moglie non 
ha chic. Trovar Novelli nel suo camerino profonda- 
mente accorato: egli rileggeva dolorosamente uns 
malinconica osservazione soritta da Emanuel sulla pa- 
rete del camerino; da Emanuel 21 quale capitava un 
fatto quasi simile, di aver dato cioò quella spleni da 
interpretazione del Re Lear, dinnanzi a ventiquattro 
persone tra i palchi e la platea. Non avevo mai va- 
duto Ermeta Novelli così triste. — Io non chisdo altro 
— mi diceva - io non chiedo altro: non voglio l’ap- 
plauso, ma il giudizio del pubblico e della critica. 
‘Tento delle interpretazioni; ti giuro che vi metto tutto 
lo stadio, tutta la coscienza, tutto l’entusiasmo. Ven- 
gano gli spettatcri, @ mi dicano : - Tu hai torto, tu 
lai ragione. - Ciò che mi addolora, ciò che mi mor- 


cagg 5 
tifisa, ciò che franoamaate tiòvo ingiusto è il giulizio 
anticipato: « Norel!f fion può tentare il drammatiso. » 
Quasta frasò lanciata cosi senza il documento în ap- 
poggio, mi fa mala e mi offende. E dopo tatto, èrado 
di aver diritto all'iataresse del pabblico; le rie piove 
le ho fatte, le faccio, e le farò. Credi quel giuiizio 
sommario, prima sncora che io abbia esegaita una in- 
terpretazione sulla scena mi fa mala: è il dolore detia 
mia vita dell'arte, — E si strappava con rebbiàla par- 
rucoz, e si nbottonava la regil vote dispettosamente, 
e crollava mesto il cape vonla faccia sporca di sgorbi 
azzurrini e di macchie di sughsro bruciato. Novelli 
aveva tutte le ragicni: il pubblico ed anche una gran 

arte della critica erano ingiusti, volgarmente ingiusti 
un artista di così alto valore. - Nen reciterò 
mai più questa parte, - soggiungeva Novelli. - E allora 
sei uno stupido gli rispondevo io. Non la re-ci-te-rò 
mai più, - più, - egli replicava battendo sulle sillabe. -— 
Che ne dici, eh? - Dico che sei due volte stupido. 
— Ma Novelli era troppo forte per avvilirsì: e infatti, 
come i marinari, aveva giurato per la madre di 
Porto Salvo. Ritornò alle furibonde tempaste del suo 
mare, e venne gloriosa la vittoria, 


Iù 


Ho ricordato quasto 03so di Ermete Novelli, perchè 
mi pare si vada ripetendo ora con nun altro artista 
che ha diritto al posto eminenta e al granis omaggio 
del pubblicc: un altro Eemete - nome avventurato 
sulla soena italiana: - 1. fisccone. Ho sentito ripstere 
a proposito di lui la volgare e stolta frase: - Già, è un 
artista sapremo: ma il pubblico non ci crele ancora. 
— Ebbene: se il pubblico non ci crede ancora, è 
sciocco: e n'i, della critica, como pal Novelli, abbiamo 
il dovere di difendere quell’artista e di avviara il pub- 
blico psr la strada retta, di far fiorira nsì suo animo 
la fele chs non ha o non vuole avere, Combatteramo 
le battaglia combattuta pal Novelli, e vinceremo; par- 
chè - è bsne cha lo sappia la geute piscina - noi sen 
tiamo profondamente questo dovere che ci spings, ci 
anima, ci infervora: picchiare s>do sui cretini, inu- 
tile ingombro, e readare facile e piana la via ai ve- 
ramente eletti, ai veramente nati a qualchs css; e 
finora questo ideale abbiamo maitenuto fermo, e fer- 
mo manterremo, sempre, contro tutto e contro tutti. 
Hanno diritto ai c nforti, corforti di sincerità non di 
pazzie franatiche, nello; incvraggiamento e ne consi- 
glio, ì gaglisrii solo, nella varia proporzione; le 
canne vucts d-bb,nv audare a ingrassare i cavoli e 
va le manderemo, parotè la sosns è un’ arte, non un 
mestiere o un cspizio. Cuaì la critica deva essera ora 
compatta, falsnge antic:, nell’affermara che un altro 
artista deammatico si eleva e continua la tradizione 
illustre del palcosseniso italiano: continua la tradi- 
zione nella gloria beninteso, ma ha fisonomia propria, 
e personalità: e quasto artista drammatic) è Ermete 
Zxcsone. Sa c'è chi nega, sia pubblico, sia critico, mi 
fa pietà, profondamente. 
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To mi propongo, ora che Ermete Zaocone diventa 
capocomico, di stuliare particolarmente le sue inter- 
pretazioni nelle qualità e nell'errore se vi è, achietta- 
mente; e mi propongo anche di ricordare a traverso 
quali stenti, quali dolori, quali avversità Ermete Zac- 
cone ha mantenuto immacolata la bellezza della sua 
fibra. Par ora, così come segno della croce, voglio 
ripetere quel che vado ripetendo ds -che - qualche 
anno - ho veduto alla ribalta lo Zaccone: - ch’egli ha 
cisò un temperamento privilegiato, e che non gli può 
manosre l'avvenire il quale si va poderosamente già af- 
f-rmando,re Zaccone nons'inebrierà soverchiamente delle 
prove valorose, se non gli farà difetto la volontà, sa gnar- 
derà sempre diritto ed alto. La sua cifra e il suo metodo 
sono la semplicità, la naturalezz», la spontaneità: ma in- 
tese nel vero senso, non » danno cioè della umanità dirò 
così, del carattere. E la prova indiscutibilé di questo 
che dico, si ha specialmente nsile interpretazioni 
che lo Zzccone dà di caratteri del repertorio, carat- 
tori ai quali artisti calebrati han dato quelia indivi- 
dualità che difficilmente è più scossa. Ebbene, Zaccone 
ha interpretato quei caratteri col mastodo sno, origi- 
nalmente, e i vecchi volti hanno sorriso di nuovo in 
una fresca cirezza di vigorosa giovinezza: nova bel- 
lezza che la ballezza antica ugaaglia. 
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Perohò, prima di tutto, Ermeta Z15001) lia naa s0- 
lida coltura, Ora fate; tutte le discussioni che volete, 
dato il dono di nstura; peroliò all’arta bisogiia na- 
soere, di dao attori; l'uno colt» 8 l'altro no, l'avve- 
nire è più certo per l’attora colto. - Ua re ohs sappia 
ii greco, fa dira Cossa al suo Nerone, è migliore di 
ua altro 1 - E così l'artista della scena di pross. L'e- 
daoszione dello spizito e dallo ingegao diano robusta 
coscisnsa, o nalia robustezs= della coscienza si rinvi- 
goriscono, ved:no più alto è più Ioutano, Poi segue il 
metodo di Fsdit.zionò dello Îxoc0ne, Questo matolo è 
eèteliente:- è il metodo che si ‘ispira R 8 
nelle forme esteriori e nel modo di vedere e ripro- 
durre il personaggio, chiede il vero, la faccia umana, 
alla vita quotidiana, Perchè, si perda pure il tempo in 
chiacchiere e in sottigliazto {je? piintsliare le ii lag- 
ginî che vogliono parere persone, le priv sono lì, 
nella storia dell’arte alla ribalta: gli artisti che hanuo 
t orata la vetta suprema nell'arte loro, sono quelli, 
solo quelli, che hanno riprodotto sulla sesna l’uomo 
da natura, non già il personaggio delle quinte. Dalla 
dizione alla interpretazione, in tutto il lavorio, lungo, 
ponoso, aspro, ma di forti, Ermete Éaccone non ha 
che una preoccupazione e una tenera cura : la ricerca 
e il rispecohio del vero. À volte pare financo nna sto- 
natura quell'uomo che parla; ma la stonatura sta 1n- 
vece in qaslli che lo circondano, quasdo non sono 
altro se non attori che recitano. E tutte le gradazioni 
dell'anima, dai gradi più tenui, per lo messo tinte, 
agli scoppii della passione, lo Zaccone sente e rivela, 
ma non già coi colori della scena che sono — e stril- 
lino pure i mediocri e i pessimi - altrettante falsa- 
righe e volgarità e grettezze di prontuarir, ma come 
d-ttan dentro e come li rivela nella loro carezza e nel 
lor) tormento la creatura della terra. E qui cade ac- 
concia un’usservazione. (ili attori, la media comune, 
nella rivelazione di un personeggio, si dànnu poca 
cura di tutte quarte lo particolarità che lo. fanno di- 
verso da un altro: età, condizione, educazione, am- 
biente, circostanze nalle quali si trova, momenti del- 
l’anima che attraversa, tutte necessità assolute perla 
perfetta e completa interpretazione di un carattere. Lo 
Zaccone è un giovane artieta, relativamente alla sua 
vita dell’arte, e si piglia tutte queste brighe..... 00, 
allora date lauri! 
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Date lsuri, e in riguardo delle qualità eocellesti e 
dells eccellenti prova perdonata alcuni difetti, Perdo- 
nate, ma psrò facend.li notare all'artista, il quale 
nello siudio d'ogni giorno si correggerà; perchè lo 
Zaccone, e si vede chiaro, ha quest'altro punto di 
merito sconosciuto alla maggior parte dei giovani at- 
tori che si avanzano sulla scena rigonfi di speranze 
impossibili e di vanità grottesche: - studia; atalia, per 
quanto possa sembrare strano e forse ancha ridicclo 
studiare a coluro che credono farla patta con la cele- 
brità imparando una parte e affidandosi ai doni di 
natura, E i difetti dello Zaccone vanno anche per- 
donati perchè chi Jo segue nelle sue varie interpreta- 
zioni, vede che non si tratta per lo pù di difetti pro- 
priamente detti, ma di vuoti nell’interezza del quadre; 
vuoti che hanno origine da questo fatto naturale: 
l’artista va ricercando la forma completa dell’inter- 
pretazione, e a poco a poco va riuscendo, nel geniale 
lavoro, a trovarla 6 potente. 


Proye varie e diverse che dsnno la misura dell'in- 
gegno e la certezza dell'avvenire : il quale sarà, come 
già si delinea, magnifico, se Eemeta Zaccone, come ha 
fatto finora e come fa, non cederà mzi alle blandizie 
della scena, la raffinata crudele che distrugge spesso 


la forze ‘vigorose, dolcissimo speranze, tra 1 bugiardi 
abbrasciamenti e la parvenza d’un infinito amore. 
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Quando i nostri lettori non troveranno il Fol- 
chetto dai soliti rivenditori, è segno che abbiamo 
sospeso l’invio, per mancato pagamento, 

L’Amministrazione. 


VILLE E SPIAGGIE 
inca * Gaeta 
Da vati giotni si è sparsa la voce cla tel fog 
sia Gntfato ua pascecatlo. Lé aatirità Hand pi 
tutti i proviedi 
cpportani, cousi ì 
ti.. in un avviso. 
bagnanti a non È) 5 
LIRA, molto di 
riva. Cho vi tia cia_ 
‘scun lo dice; dr 
tutti quelli che } 


iurare di averlo w 
du Io dal da 
mio posso assion, 
vi che nelle acque 
del porto non ywè 
altro pescecane che 


il vostro umile corrispondente, il duale come ban gas 


peta è ianoono e come bsn vi potete immaginate 


nell'acqua non dimora mai più di un'ora al giro. 

Eccovi i pupazzetti di alcuni fraquentatori assidni — 
della rotonda: È 

Tonanti tutto vi 
presento il maggiore 
Castellani, simpatica 
figura d’ufficiale, un 
babbo severissimo , 
cha per essere il 
bau-bau di attivi 
bambini dello stabi» 
limento è una veta 
fortuna, una brava 
persona cs7ase delle 
più sublimi azioni. 
Ha di più una véra 
e potente affesione 
per la sciabola ‘e gii 
stivaloni, che non 
Jascia mai} frequen= 
tatoro assiduo‘ della 
rotonda, nin si ba- 
gna, perchè non Fa, 
non. prò e non vua- 
Je nuotare senza sil- 
valoni. 


Antitesi completa 
è il maggiore auel- 
liario Agnelli. Pre- 
ferito dalle signore 
veochie e giovani, s'è 
presa la miasione di 
baciare tutti i bam- 
bini, che alla loro 
volta hanno.uno spie. 
gabile crrore per la 
sua ispida barba, 

Fama anche nel- 
l’acqua, nuotando, la 
sua eterna sigaretta 
e non è difficile che 
uno di ques giorni 
non tragga in in- 
ganno il collega Tri- 
denti, facendosi. se» 
gnslare par qualche 
boyo che arriva if 
porto. Ho pupazzet= 
tato questaltimo 


mentre scrutava il 
mare, per attenersi 
fedelmente alle istru- 
zioni avute dal di- 
rettore del suo gior- 
nale, di segnalergli 
cioè gli arrivi di 
tutti i vaporetti, pa- 
ranze, barche 6 bar- 
chette. 

Il duttora Aver- 
sano medico-chi- 
1urgo zgli ocobi del 
piese, e comopsit re 
di canzonette nspo- 
letane sl corpetto di 
Dio è la persona di 
maggior spirito che 
frequenta lo stabili» 
mento. 

Ve lo presento. E 
per oggi basta. 
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REMIGIO ZENA 
(Marcnzsa G, Imvana) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Un minuto secendo appana: le Testette erano già 
filate via, e la Bricicca, nel salire lo scalone con un 
pasco di dolci in mano, salvati dal pranzo di. Busalla 
apposta per Angela, non si capacitava d’aver risposto 
al saluto di quelle due sgualdrine, dopo il tiro scel- 
lerato che esse avevano fatto a sua figlia, 6 si affan- 
nava a persuadere Pellagra cho quel « buon giorno n 
così strisciato non era altro, da parte di loro, che una 
canzonatura di più; a momenti le veniva il grillo di 
tornare indietro, arrivarle e prenderle a schiaffi nel 
mezzo della strada, perchè imparassero l'educazione ! 

Siccome era molto concitata e Pellegra faceva finta 
d’esserlo più di lei, entrate nella corsia di Sant'Anna, 
che è una di quelle destinate alle donne, andavano, 
andavano discorrendo senza guardare, e solo quando 
farono in fonde, di fronta all'altare, si accorsero d’es- 
ser passate davanti al letto d'Angela e mon averla 
veduta, un poco per la loro distrazione, un peco per. 
chè essendo giorno di visita, c’era gran transito su e 
giù di persone. e 

Tornarono verso la porta psssandio in rivista letto 
per letto, squadrando a una per una ogni infarma, è 
Augola, a meno che non si fosse nascosta sotto un 
pagiieriocio elastico, in quella corsia non si trovava; 

Proprietà letteraria dei fratelli Treves. - produ- 
sione riservata. 


certamente il mediso cipo o la madre superiora l’ave- 
vano cambiata di posto, e alla prima monaca che 
pctò fermare, la Bricicca domanîò per finezza la sala 
e il numero d’Angela Carbone. 

Augela Carbone stava meglio di noi! 

Angela di nome e di fatto, il Signore benedetto l’a- 
veva volata con sò da quattro giorni. Non ne sape- 
vano niente ? una morte da santa: era spirata nelle 
braccia della madre superiora e dallo sorelle Tribano, 
assistita dal confessore, sempre in sentifino all'ultimo 
momento. 

L3 monaca non sapava altro. Quando capì che par- 
lava con la madre d’Augela Carbone, e sena accorse 
subito, chè le convalsioni @ i pianti della Bricicca a 
quella notizia improvvisa ncn si possono nè dire, nè 
scrivere e misero in sollevazione tutta la. corsia, si 
pentì d’averle dsto la coltellata lì in pubblico e senza 
preamboli. - 

Ma lo sproposito era fatto, l’anico espediente era di 
consolarla usando tutte le buone parole che la carità 
le ispirava, e condurla dalla superiors. 

La Superiora, nel vedersi davanti quella povera 
donna fuori di sè, stravolta, in lagrime cha sembrava 
la fontana del Ponte Reala, col suo pacco di doloi 
ancora nelle manî, non ebbe il carsggio di farle la 
ramanzina che aveva sullo stomaco; si contentò di 
compatirla e aol'evarle gli spiriti parlandole della 
morts, che a quell'ora prìgava in puradis» per tutti i 
suoî, © prima di spirare placidamints com'era spirata, 
non aveva che un solo dolora in cnore, di dover 
chiudera gli occhi par sempre senza ver pù visto 
sua madre da tanto tempo! la sorelle Teibano potovano 
testimoiarlo. 

In agonia, le mancava la forza di raggera nelle 
maui il crocifisso e bisoganva che lo lasciaasa abbat- 
tera sul lenzuolo, tale quale com nella preghiera 


della buona motte che dice: quando le mie mani tre 
mole e intorpidite non potranno più striagervi... ecc, 
ebbene, in agonia trovava znoora la forza e la vocH, 
aprendo a stento gli occhi, per domzndara al feste 
che le raco:mandava l’anima, se suà madre ora ve- 
nuta, 

No, non ers venuta sua madre, su: madre l’avera 
lasciata morire scordandosi di lei, mangiando e be- 
vendo, sua madre era una scellerata! E la Bricicca 
scappò via coi pugni nella testa, scappò via di corsa, 
chè alla presenza della Madrà Supariora non si sen- 
tiva più di staroî pel rimorso e par la vergogna, A 
quattro a quattro, senza neppur vedorli, saltò i grs- 
dini della soxletta particolare della monachi è della 
scala grande, trarertò come una freccia un gruppo di 
medici che fumavano nel vestibolo. 

Arrivata în piazza, s'ihcamminò verso via Giulia, 
ma Pellegra fece bane a correrle distro è cacciarla 
presto in un portico perchè si calmasse, altrimanti coi 
suoi gesti ds matta @ i suoi discorsi insansati avrebbe 
radunzt) tutto il sestisra di Portoria, 

Non voleva calmarsi, era una scellerata è non si 
meritava chs il ca:tigo ! A casa non ci tornava più 
e. mella Pace Greca uommeno, il biglietto del procu- 
ratore del re l’avava in saccoscia, mon volava Altro 
che andarsene ia Sant'Andrea a Diangera @ ssontare 
i suoi paccati. 

Avevano fatto un’opera santa a condaunarla; in 
Sant'Andrea, in prigione ‘per tatt) il rasto di Gi 
vita | Marinetta sapava guadagnarsi tanto da vivere 
e buon pro? le facesse, suo genero un t0039 d'impiego 
l'aveva ottenuto, ma lei di quel paue non voleva 
inangiaras 6 al mondo non serviva chs a imbaraz- 
sare, 

E non ci fu verso e non ci fa: 


: i tono ragioni, senon- 
chè, camminando su per Vico dritto di Ponticello, 


sempre con Pellegra al fianco che si sforzava di farla. 
voltare dalla parte di Carignano per allontanarla da’ 
Sant'Andrea, a poso a poco si abbcnacciò, diventata 
più mansneta ma sempre fissa nella sua idea: era 
inutile, nè l'avvocato Raibetta nò il signor C stante. 
si erano voluti disturbsra per scansarle la prigione, 
ccl governo ron si combatte, ‘tanto valeva entrare 
subito, a botta calda, così non ci pensava. più, j 
Sal piano, una donna che vandeva castagne bollite 
e la conosceva da antico, le drmandò 88 aveva perso 
il portamonete per correre corì in fretta ; rispise che 
il portamonete l'aveva trovato e andava a comprarsi 
ua palazzo. n 


Ma, quando si vide davanti il cancello chiuso dello 


carceri, con Pa}l:gra cha la tirava par un braccio @ 
segartava a ragionarla; fu sul puato di cetera: sì at- 
taccò alle sbarre coma alle tavole del suo salvamento. 


Una guardia apsrse; la Bricicoa mostrò il biglietto, | 
consegnò a Pellegra la chiave di casa e i dolci por=. 
tati da Basalla, non volle sentir altro, i 
nemmeno, e face la sun ‘entrata 
leone. 


Adesso cho è uscita, dice al parroco, al marches 
Spinola e alla signora della Misericordia che dopo 
tanti patimenti e tante oroci, finalmente il Signor: 
ha toccato il cuore, ma deve averglielo toccato co: 
un farro fredio, perchè quando le mancano 16 
par fare una lira e non trova Marinetta in casa sui 
va a cercarla dalla signora Barbara ia via Fieschi, 


FINE 


si 


parlano, nessuno Bi LA 


non sì voltò | 


i 
VOIR 
con ua coraggio È | 


La colonia ba- 
gnante (quella gen- 
tile) si acoresce quo- 
tidianamente. 

Vi segnalo la ele- 
gantissima signora 
Orgeto e le signote 

iccio, Viale, Ca- 
stellacci, Fogliato, 
Malesci, Leanza, A- 
versano, ‘Tridenti, 
Manara, 

Le signorine Lean- 
sa, Giannini e Ric- 
cio che nuotano come 
sirene, le gentili si- 
guorine Viale e Mu- 
zii e Je signorine 
Berlingeri. 

è 


DICI 
. Domenica scorsa 
fi è aperto, inaugu- 
randosi, il teatro 
È delle Varietà con una 
venerabile compagnia di ‘prosa composta di otto per= 
sone, la età delle quali sommata assieme supera i sette 
secoli, 


Pescecaue. 


L’ERUZIONE DELL'ETNA 

Roma, 28 — L'Uftivio Centrale di Meteorologia e 
Geodinamica comunica all'Agenzia Stefani il se- 
fiùente dispaccio da Catania: 

Catania, 28 — Ieri la corronte a ponente di Monte 
Nero e di Monte Grosso rimase inerte. La corrente 
di S. Leo è un poco riattivata, La nuova diramazione 
della Guardiola si dirige verse Nocilla con una velo- 
vità di 25 decimetri all’ors: essa dista 4 chilometri da 
Nicolosi. La corrente di Monte Albano si scvrappone 
alla lava precedente: quella verso Camercia è immo- 
bile, 


7, « firmato: Riccò. n 
Catania, 28 — La corrente di lava sotto la mon- 
tagnola che scendeva a ponente di Monte Nero e di 
Monte Grosso sì è fermata. Quella ponente del Monte 
Guardiola ha attraversato la strala di San Leo in due 
punti. La diramarione a ponente del Monte Guardiola 
scende verso Monte Nocilla con una velocità di tre 
metri all'ora e dista quattro chilometri da Nicolosi, 
Catania, 28 — L’eruzione è sensibilmente aumen- 
tata. I boati sono ancora più frequenti e più forti, 
Gran pinggia di cenere sino a Catania. 
SRADNSSISISIIDIISSITDII 


PIRSNISIIISSSSSSIAI 


ÎN TRAVETTERIA 


Caro Folchetto, 

Per mia disgrazia sono 6 anni che facoio l’uffiziale 
di posta, ed ho visti tre direttori provinciali succe- 
dersi in Roma, 

Due di questi furono così irrequiéti nel distri- 
buire il lavoro sl personalo di loro dipendenza tanto 
da non lasciare mai fermo nessun impiegato più di 
dub inedi in un uffizio. 

®’ venuto il terzo (e speriamo che non sia l’ultimo) 
buono, cavaliere..., tutto il desiderabile insomma, e 
anche a lui è presa vaghezza di mandare giù e su i 
poveri impiegati come tante marionetta di teatro. 

Capisco che un direttore si possa trovare qualche 
volta nella necessità di valersi dell’opera degli im- 
piegati a seconda le loro attitulini e il bisogno del 
servizio, ma, è proprio doloroso, dall’altra parte, 
che un povero disgraziato debba esser costretto, ogni 
giorno, a fara un csmbiamento d’uffizio, di lavoro, di 
orario e per conseguansa, di invertire il suo sistema 
di vita a soapito della salute, 

Un povero Travet. 
pon 


Ri malati anche febbrili conviens la Nocera. 
Pensione Vedi avviso 4 pag. 
ed idroterapia sono i più po- 


stra 
Bagno elettrico tenti 8 sicuri rigeneratori dell’or- 
gunismo; giovano per vincere la debolezza, elorosi, a- 
nemie, isierismo, nevrastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 

NUOVO SISTEMA Di DENTI E De NTIERE 

sensa grappe, nò molle, nò palato artificiale, del 


Di Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 
RTF eri PRE 


COGNACCO 


© vini di lusso nazionali del produttoro B. Ant. 
Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo Solustri, 
via Palermo, 3. 9 

Deposito general: A, TABOGA, Roma, via nuovo 
"Tritone, 44 a 46. 


ZE i SUMI 
VITA PISLIOTECA 


ta) * 
Cronaca di Roma 
DIZIONARIO VILLICO E BALNEARE 

Notasi una certa recrudescenza nelle corrispondenze 
estiva, destinate a riempire nsi giornali quello spazio 
che il resoconto del parlamento lassia yuoto in que- 
sta stagione. Non c'è più segratatio. comiinale o stu= 
dente di liceo che non mandi, par mezzo di un oscuro 
tramite, la sua prosa ad un giornale amico d'un suo 
amico che è amico, ecc. 

I corrispondenti dei monti e del mare sono dei con- 
sumatori fefoci di aggettivi; guai se una signorina 
capita nella loro penna: la riducono in uno stato de- 
plorevole a forza di occhi vellatati, di piedini di 
fata, di capelli d’oro, di movenze flessuose. 

Così pure, il modesto pretore locale diventa, nella 
corrispondensa balneare, il magistrato integerrimo 
onore e lustro del nostro foro; il’ maresciallo dei 
carabinieri diventa il valoroso comandante del no- 
stro presidio e il maestro comunale, l’insigne lumi- 
nare della pubblica istruzione. 

Nelle corrispondenze d’estate c'è sempre il signor 
Tizio, infaticabile direttore delle danze allo stabili- 
mento, il signor Caio ammiratissimo prestidigitatore e 
il signor Sempromo che avrebbe un eccellente voce 
di baritono ed è un paccato che non si dedichi al- 
l’arte. 5 

E poi in fondo, non manca mai l’annunzio di un 
concerto o di una lotteria gastronomica con l’imman- 
cabile chiusa: ... ma di questo vi dirò diffusamente 
in un'altra mia. 


Ho pentato di andar raccogliendo i diversi voca- 
boli occorrenti per confezionare le suddette corrispon- 
denze, onde formare un piccolo dizionario ad uso e 
consuma dei dilettanti del genere. 

Rotonda — Spazio per solito quadrato dove ci 
sono dei tavolini per mangisre e delle fanciulle per 
guardare; la Rotonda è in genere il Pantheon delle 
bellezza balneari e da essa si possono ammirare la 
rotondità. 

Camerino -— Città delle Marche dove, uno, o una, 
può fare il comodo suo. Se le tavole non ,sono ben 
connesse allora colui che sta nel camerino fa il co- 
modo degli altri. 

Il governo si sbottona alla camera, il bagnante nel 
camerino: ma possono navigare entrambi in cattive 
acqua. 

Corrispondente — Piaga sociale a cui bisogna 
sempre tagliare qualchecosa; non è nuotatore ma an- 
notatore, 

Verde —Presile del liceo Mamiani che trovasi in 
gran quantità nelle campagne; tutti i contribuenti ita- 
liani l'hanno in tasca. Qusndo Verde sta sitto, diventa 

«l'immenso dei pian, silenzio Verde. 

Cobalto — Dicesi del mare, anzi dicesi troppo; i 
neg»zianti di colori se ne provvedono dai corrispon- 
denti. 

Somarate — Se ne fanno parecchie, ma i corri- 
spondenti occasionali ne fanno più di tutti; la soma- 
rata più grossa è quella che dalla villeggiatura va al 
matrimonio, 

Castelli — Possono essere romani o in... aria. 
Quando si perde il treno della domenica allora sono 
Castelli Romani in aria; eppure si resta a terra. 

Deliziosa — Aggettivo per qualunque signorina o 
bibita pagata da un amico. Dicesi preferibilmente 
dells figlia del vostro superiore. 

Romanza — La cantano gli uomini e le donne ; 
tante volte è madre di un romanzo, 

Salvagente — Vedi: - usuraio. 

Bagnino — Bagno a scartamento ridotto. 

Costume — Certe bagnanti non l’hanno che nella 
stagione estiva. 

Per finire. 

Un padre si presenta al corrispondente balneare e 
gli dice: 

— Coma fate a dire che mia figlia ha la pelle 
morbida e vellutata ? 

— Sa, sono voci che corrono. 

Il padre fa correre il corrispondente. 


I caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 33,0 mi- 
nima 16,9. 

Cose capitoline 

In seguito alla presentazione di un ricorso contro 
l’ultima decisione del nostro Consiglio comunale, rela- 
tiva alle nuova ammissioni @ alle premeziori degli 
impiegati comunali, il prefetto ha sospese, per ora, 
l'esecutorietà della delibesazione stessa. 

Archeologia 

Riceviamo: 

Carissimo Folchetio, 

Giustamente si parlò nel tuo giornale, qualche gior- 
no addietro, di quel graffito di via Tomacelli, onde 
fosse preso un provvadimanto in proposito. Ebbene, 
il graffito è rimasto ancora al suo posto, senza tetto, 
esposto alle intemperie, dimodoshè va depsrendo ogoi 


mo di certo che i superstiti di quella tal 


commissione cui accennasti, sono il comm. Casare Ma- 


riani pittore @ il prof. Earico Maccari incisore. 
Perche questi signori non se ne interessano? 
Un assiduo. 


Tiro a segno î are 

Nel prossimo settembre, avrà luogo, al campi di 
Apnibale, una fasta d'armi di tiro a segno. 

Il comitato non ha voluto richiedere il concorso. uf. 
ficiale, nella filuoia che, rispondendo sd un patriottico 
appelîo, i cittadini faranno effsrte in danaro gin og. 
getti e i tiratori accorreranno namerosi alle gare. Così 
le spese saranno sostenute dalle oblazioni spontanee e 


dalle entrate delle gare. 


ca sRpit, 

E noi confidiamo che i cittadini 
l'appello generosamente, A 
. & suo tempo pubblicheremo il programma della 
festa. x 

Qnorificeniza ; 

Ieri mattina il duca Caetani, sindaco di Roma, ha 
consegnato nelle mani dell’esimio maestro Vessella, îc 
insegne di cavaliere della Corona d’Italia, confsritegli 
di motz proprio dal re, accompagnandole con una 
lusinghiera e Bellissima lettera, x 

Al valente maestro a cui Koma va grata delle se- 
rate splendida di piazza Colonna e dei dolci pomeriggi 
musicali del Pincio, le nostre affattuose congratula= 
gioni, 

" Civitavecchia 0 S. Fermina 

Domani, doman l’altro e il primo agosto avranno 
luogo le feste di S. Fermina, che, a giudicare dal 
programma sttraentissimo e da notizie pervenuteci, 
saranno splendide. Vale perciò la pena di andare a 
Civitavecchia, anche per tuffarsi in quelle cnde pia- 
cidissime, 

Cronaca delle associazioni 

Società ginnastica « Roma ». — Si avvertono i 
soci che domenica prossima 81 corr. avrà luogo una 
passeggiata ginnastica da Roma a Castel Gandolfo e 
viceversa (kilometri 55). Coloro che vogliono pren- 
dervi parte sono pregati di trovarsi la mattina alle 
ore 4 e mezza nel locale sociale a S. Vitale con in- 
gresso a via Genova, R 

Società romana, di nuoto. — In seguito alle nu- 
mercso richieste da parte del pubblico la società ro- 
mana di nuotv, oltre alle tessere gratuite già distri- 
buite ammetterà altri 15 allievi gratuitamente. 

Le tessere saranno rilasciate, distro semplice do- 
manda nello stabilimento all’Acqua Fresca sulla riva 
sinistra del Tevere da un membro del Consiglio diret- 
tivo appositamente delegato, tutti i giorni dalle ore 
12 alle 2 pom. 

Unione ciclistica romana. — Si avvertono i si- 
gnori soci che sabato 30 corrente avrà luogo una gita 
Roms- Fiumicino e-viceversa (kilom. 54). Appuntamento 
alle 4 ant. nei locali sociali via Quintino Sella nu- 
mero -'8 e 50. E' pure indetta dai signori soci Rai- 
neri Giuseppe, Parlo Vito, Spalarri Antonio una gita 
Roma-Bracciano e ritorno (kilom. 72) per domenica 
81 corrente col medesimo appuntamento, 

Fratellanza militare italiana. — Ieri cessava di 
vivere il socio Crocetti Giovanni. Alle ore 6 pom, di 
quest'oggi avrà luogo l’accompagno funebze partendo 
dall'ospedale di S. Giovanni. 

L'Associazione elettorale operaia Borgo e Prati 
di Castello terrà assemblea generale venerdì 29 cor- 
rente alle ora 8 nom, perdiscutere un’importante or- 
dine del giorno. I soci sono vivamente pregati di non 
mancare. 

Tassa acque 

Il sindaco di Roma rende noto: 

Che il ruolo generale degli utenti delle acque Ver- 
gine, Felice e Paola pel” contributo dell’esercizio cor- 
rente, trovasi ostensibile presso l'ufficio tasse in 
Campidoglio per lo spazio di giorni otto, a datare da 
oggi; a chiunque vi abbia interesse ; 

che gl’isoritti sono da questo giorno legalmente co- 
stituiti debitori della somma ad ognuno di essi adde- 
bitata, ed è loro obbligo di pagarla all’Esattoria co- 
munale posta in via del Moretto presso la via della 
Mercede in due rate uguali alle scadenze del 10 a- 
gosto e del 10 dicembre ; 

che contro gli errori materiali, che fossero incorsi 
nel ruolo, i contribuenti posscno reclamare entro il 
termine di trenta giorni da oggi; 

che, scsduto detto termine, i reclami non saranno 
più accettati ; 

che il'reclamo in niun caso sospende l'obbligo di 
pagare la tassa alla scadenza stabilita. 

Si avvertono infine i contribuenti che, per ogni lira 
di tassa scaduta e non pagata alla relativa soa denza, 
s'incorra di pisno diritto nella multa di centesimi 4, 

Ospizi Marini 

Questa filantropica istituzione, ha ottenuto all’Eepo- 
sizione di Palermo la medaglis d’argento di prima cl. 
per le tante sue benemerenze a sollievo dei poveri 
bambini rachitici e scrofolosi. 

Le limitate risorse economiche impediscono però di 
poter dare esito alle molte domande che in ogni sta- 
gione estiva pervangono alla Direzione della città e 
provincia, in guiea che un comitato di signore si è 
costituito per eseguire nella Villa Albani, in Anzio; 
dei divertimenti campestri fra i quali una lotteria, il 
tutto » beneficio della Pia Opera. 

Per l'esecuzione della detta lotteria, il comitsto ri- 
volge preghiera ai negozianti di Roma e a tuite le 
persone caritatevoli, affinchè vogliano generosamente 
‘ocadiuvare la santa opera, donando qualche oggetto 
che, unito agli altri già offerti dal comitato, verranno 
a costituire un numeroso corredo di premi. 


Le esequie dell'on. Ellena 

Isri mattina alle otto, nella chiesa di S. Bernardo 
alle Terme, si è celebrata la messa funebre in com- 
memorazione, al compianto Ellena. 

Sulla porta del tempio si leggeva : 

A Vittorio Ellena — il fratello e la famiglia — 
al 78 giorno della morte — Esequie. 

La chiesa internamente era parata a lutto e nel cen- 
tro si ergeva il catafalco circondato da molti ceri 
accesi. 

Erano presenti alla mesta cerimonia: il colcnnelio, 
fratello dell’estinto, in abito borghese, la signora To- 


î nia 
1 dA LÀ, 
risponderanno al- 


€ È L, 
È di NEI A n; 
2610, sorella, @ albi parenti tutti 


Tutto 


simo, , 


Intervennero anche molti impiegati del ministero 
delle finanze, dell'agricoltura e una larga rappresen 
sentanza del collegio di Frosinone. 

Kit. di requiem fu celebrata dai frati Cer- 
Da 


Ù 
Le maestre elementari 

Oramai sorio troppe, Quest'anno non è vacante nes- 
sun posto per impieghi di maestre nelle sonole ale- 
mentari; e quel che è peggio si è che se vacanze sî 
verificheranno, la maestre che concorsero negli anni 
passati, avranno diritto ad occuparle in precedenza, 

Lutto P 

Una grande disgrazia ha colpito la famiglia di uno 
dei più noti 6 stimati industriali della nostra città. Ar 
turo Aragno il proprietario del grandioso caffè, dove 
tanta parte della vita della città si raccoglie, ha per- 
duta ia sua picoola Giulia, un amore di bambina, un 
angiolo di bontà e di bellezza. 

Ieri sera alle 6 pom. è stato fatto il trasporto fu- 
nebre della piccola salma e vi han preso pazte oltre 
a tutto il personale dello stabilimento, mo)Nssimi 
amici della famiglia. 

Una quantità di candidi fiori ha coperto la bara e 
fra le corone belllstime notavansi quella dei poveri 
genitori, dei cugini, degli zii, dei nonni, della famiglia 
Cuggiani, del signor Francesco Aragno e melte altre, 

Le esequie sono state celebrate nella chiesa di Sen 
Mercello @ il feretro è pri stato trasportato a Campo 
Verano, dove oggi sarà tumulato nella tomba di fa- 
miglia. All’amico nostro cosi dolorosamente provato 
dalla più acerba delle sventure, mandiamo col cuore 
condoglianze sincere. 

Maldicenza 

Rosa Bernardi, di 54 anni, cordara, alle 10 pom. di 
ieri, trovavasi nell’osteria in piazza Sforza Cesarini. 
Tra un bicchiera e l’altro le si sciolse la lingua e co- 
minsiò a sparlate di una ragazza conoscente dell’oste. 
Ma le sue maldicenze furono tronoste dall’oste, che 
scagliò contro la Bernardi un piatto. La colpì al naso 
producendole una forita guaribile in 10 giorni. 

Furto 

Andrea Carucci ha percorso 17 anni sul sentiero 
della sua vita, ma ha già fatto anche un bel passo 
su quello... delle Carceri Nuove. Egli è garzone nella 
piszicherta in via San Francesco a Ripa, 158, di pro- 
prietà di Giuseppe Prssi. 

Hsx rabato al suo padrone 120 lire, e le guardio lo 
hanno «rrestato. 

Per 17 anni non c'è msla! 


Incendio 

La signora Teresa Sarti, in un locale posto in via 
Civitavecchia, 5, tiene della paglia di sua proprietà. 
Ieri, verso le due e mezzo, si è sviluppato vel ma- 
gazzino un piccolo incendo, che fortunatamente è stato 
subito spento da due stallieri. 

La causa del fuocherello si deve 2d un fiammifere 
che è ststo gettato via con poca avredutezza da uno 
degli stallieri, 

Grave disgrazia 

La cronsca del male è fatta a periodi. Ora regna 
sovrano il coltello, ora il revolver, ora il bastone. 
Questo è il periodo delle... scale e delle fin*stre. Da 
vari giorni, o per disgrazia o per suicidio, le finestre 
e le scale dei palazzi e delle ossa sono lugubre testzo 
di tristi fstti di sangue. E generalmente poi sono, per 
lo più, dei bambini che per posa sorveglirnza dei ge- 
nitori, giuocando sui pianerottoli, o sui davanzali, 
precipitano nei cortili o rotolano per le scale. 

Alle 11 ant. di ieri Vittoria Gentili-Prosperi stava 
governando la casa, e, tra le farcende domestiche, 
non poteva badare al suo figlinoletta Guido di tre anni 
e mezzo, il quale stava trastullandosi su di una log- 
getta interna della sus abitazione al secondo piano 
della casa in via del Macao n. 7, interno 12. 

Ad un tratto il bambino perdette l'equilibrio e pre- 
cipitò nel cortile sottostante. La mamma, che volta- 
tasi al sordo rumore del tonfo e della gente che ac- 
correva, non vide più il suo piccino, si precipitò per 
le scale @ raccolto il bambino Jo trasportò all’ospe- 
dale di S. Antonio dove lo dichiararono in perivolo di 
vita. 

Giulio è figlio di Nicola Gentili, usciore al mini- 
stero del tesoro. 

Suicidio 

Eravamo stati pregati di mantenere il silenzio snlla 
sventura che ha colpito una delle più distinte famiglie 
di Rom», e noi non avremmo parlato affatto del suicidio 
di Giuseppa Pantanetti, se î giornali delia sera non 
no avessero già fatto csnno. 

Giuseppe Pantanetti, impiegato alla Banca Nasio- 
nale, appena trentenne, ieri mattina alle otto e un 
quarto, nella sua abitazione in via Banchi Nuovi, nu- 
mero 56, p, p., si è tirato un colpo di revolver alla 
tempia destra rimanendo all'istinte cadavere. 

Al rumora della detonezione accorse la domestica 
Giulitta Rocchi, che spaventata dal triste spettaoelo, 
ad alto grida chiamò aiuto. 

Il medico Marictti arrivito poco dopo, non poiò 
fara altro che constatare la morte del Pantanetti. 

Il povero giovane aveva perduto da poco più di 
duo masi il padre, presidente della Corte di Cassa- 
zione. 

Già da qualche tempo soffriva di mal di cuore e 
questo era bastato 2 scoraggiarlo e ad avvilirlo. 

La famiglia che trivasi a Ssnta Marin Jla verrà in- 


! formata oggi della triste fine del Pantanetti. 


Rivoluzione !? 


Certo è una vera rivoluzione cle succede nell'arte saponaria. La ditta 
A. Bertelli e C.°. di Mil.no, non si accontentò di vo'ere il meglio che 


tiidustria dei saponi potesse dare per la fabbricazicne del suo Sapol, ma volle di più; volle quello 


cli a nessuno era mai stato dato oitenere; 


volle un sapone medicato, antisettico, morbido, soave, 


emolliente, che mantenesse la pelle lucida e vellutata, che nello stesso tempo fosse detersivo schiu 


moso, profumato; volle insomma raggiunger 
e nessuno potrà contestare che qu 
Oggi il Sapol al Mughetto, alla 


l'ideale di un sapone perfetto, di un sapcne fin de siéele, 
estì sforzi non siano stati finalmente coronati da un gran swccesso. 
imosa, al Geranio sfida ogni altro sapone. ll Sapol d'oggi è la 


Bea 3 n È i iù «legante iceletta. 
e. il desideratum, il fido compagno della più scrupolosa, della più cIegente ; 
re fsi può convincere della resità di questa asserzione cliederdo un campione gratuito 
g 


profumo a scelta, verso domanda su cartolina con risposta popata. 


Il vero Sapol vendesi a L. 1,25il pezzo — Due pezzi, L. 


TELLI e C., Milano, Via Monforte, 6. 


50 — 12 pezzi, L. 12,50, da A. BER 


Il coltello è il bastone 

Teresa Alesi è una donnina di 29 anni, da Ros- 
Maro. 

Abita in via dei Chiavari n. 64 ed appartiene a 
“quella categoria di femmine che... per esuberanza di 
amore, finiscono generalmente per non amare più. Ma 
la Teresa amava, E:sa vendsva i baci delle sue Jab- 
bra al primo capitato ma serbava quelli del suo 
cuore per il sarto Mstteo Zagaroli di 26 anni. 

ssa amava ed era gelosa. E per gelssia, venuta 
a lite con l'amante del cuore, ‘col Matteo, gli dava 
due coltellate che lo ferirono al naso e al braccio si- 
mistro. 

Il sarto reagì e nella lotta la Teresa si ebbe una 
bastonata alla testa, 

Le ferite di Matteo sono state giudicate guaribili 
în 12 giorni con riserva e quella della donna gelosa 
@1 aocoltellatrice in 10 giorni. Questa però passerà 
la sua convalescenza in carcere perchè dopo medicata, 
venne tratta in arresto. 


Arrivi e partenze 

E’ arrivato da Genova l’on. Cavalieri. 

Partiti: per Milano gli onorevoli Geymet e Ron- 
‘©hetti; per Firenze l'onorevole Muratori; per Napoli 
Ion. Montagna e gli onorevoli Finocchiaro e Bonghi 
per Anagni. 

Per finire 

Dell’avviso d’asta che sarà pubblicato quest'oggi 
dal nostro Municipio, per la fornitura di fieno e di 
paglia: 

— Os3correndo il fieno e la paglia pei semoventi 
addetti alla nettezza urbana,.. 

Forse per economia il Municipio vuol cibare di 
fieno e paglia gli spszzini municipali, gli ispettori 
della pulizia urbana e tutti gli altri semoventi addetti 
all’ufilcio relativo?.., 


Nei grandi calori estivi 

È utilissimo non solo, ma necessario altre:ì me- 
soere all'acqua pura, od al Selte qualche sostanza che 
la corregga e ne neutralizzi anche i miasmi, A tale 
uopo la Ditta A. Taboga di Roma al nuovo Tritone 
4 a 46 ha messo in vendita ls seguenti bevande e 
sciroppi, di sapore i più deliziosi ed aggradevoli, non- 
chè, per la loro natura, i pù rinfrescanti ed igie- 
mici: 


Cottea Arabica, Ratafia di Caffè la Bott. . L. 3 40 
Coffea Arasica id. id 1)2°,°, n.2 
Estratto di Tamarinio concentrato Bott. . n 140 
Estratto di The. Bott. da litro . . . .. » 459 
Estratto di The, 172 Bott... ...n180 
Granatina, B tt. da litro . . .....»450 
Granatina, 112 Bota e etto se B80 
LA ME TA ARI RISO E 
Ribes, Fiao. grande . .-... ...,. nto 
Ribes, Flac. piccolo... .... +. n1 55 
Soda Champagne, Bott. da litro... .. » 4 50 
Soda Champagne, 12 Bott . .....n180 
Sciroppo Amarena con frutto) rarische TI. gr.n 2 25 


Sciroppo Amarena id. ) id. pio.n 125 
ARMERIIIOLE RA O Re 
Tamarindo Brera, FL ........n075 
Granulare effervescente, scat. di 1 kg. . . pr 4— 

Per altri Generi domandata con Cartolina-risposta 
il Catalogo alia Ditta A. Taboga, R;ma, nuovo Tri 
t ne 44 a 46, 


Ze 


REBUS-MONOVERBO 
dato 
à Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Cor-BELLE-R1E, 


IR TEATRPo 


Parécchia gente iersera al Quirino per la replica 
dsi Puritani. 

Il lavoro di Bellini, ebba, coms al solit>, lo stesso 
lusiaghiero successo. 

Questa sera una novità par Roma: La Zingara di 
Granata dl ranestro AA-lelmo Bartolucci, Ls parti 
ssranno così distribuite: D. Pedro, Bor figlioli; Fra 
Raimondo, G.roni; D. Almiro, Maromi R.; D. Mi- 
gues, Carmignani; Donna Luz, Ceo. h'ni-Bert:; Gi 
n2s:a, Ciampi; Pedrilla, Piselli, 


'3Y 


SPETTACOLI D'OGGI 


QUIRINO. — La Zingara di Granata — oe 
9 è un quarto, 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Per l'Africa — Un suicidio 
Novara, 28, ore 6 pom. 

Stamane è partito il viagziatore Ferrandi col 
servo Omar, diretti a Massaua, doada si internerà 
moll'Africa. Lo attendo uoa carovana di quaranta 
uomiai per accompagaarlo nel viaggio. Gli amici 
di qui gli offersoro una bicchierata al caffè 'Tu- 
razzi. 

— lersera annegava nel canale Sella il soldato 
Fraucesco Favero del 60 fanteria” 


Pick. 


—_——T_T+—__y_——_—rwr it 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Il re a Genova e le squadre 

Si può oramai considerare come certa la visita 
d.l re all'esposizione di Genova, come è omai 
quasi ufficiale che varie squadre ester», fra cui la 
francese e la germanica, si recheranno nel porto 
d: Genova, a far atto di omaggio e di amicizia al 
re d'Italia. n 

Non è più da fissare che la data della visita. 


Il colera 
Brezlavia, 23 — Un dispacoio della Schiesischen 
Zeirung dice chi uei c.wco 1 m-dici di Varsavia si as 
sicura che il chy'era asiatico © sporydico nia stato 
opnetatato anche a Varsavia, ove vi furono quattro 
de:esn mn qusi ultimi gior. 


Per Carlo Alberto 

Torino, 28 — Nella chiesa Metropolitana ebbe 
luogo stamane una solenne messa fanebre per l’anni- 
varsario della morte di re Carlo Alberto. Ha cela- 
brato la messa l'arcivescovo monsignor Riccardi. Vi 
hanno assistito le rappressntanze del Senato, della 
Camera e della Corte, tutte le autorità civili è mili- 
tari e numerosi cittadini. La truppa rese gli cnori 
militsri, Nella busilica di Superga vi fu un’altra fan- 
zione alla memoria di re Carlo Alberto. VW interven- 
nero il Comizio dei Veterani dsl 1843 é 1849 e tutte 
le associazioni militari, Furono deposte parvcchie co 
rone sulla tomba del re magnanimo. Stasera l'avvo- 
cato Quirico di Roma farà una commemorazione di 
re Carlo Alberto nella sede della Soristà dei Reduci 
dalla Crimea, } 

Al Marocco 

Tangeri, 28 — La situazione nella regione di An- 
gera è molto migliorata. E’ qui cessata ogni precc- 
cupazione. 

11 gabinetto inglese 

Londra, 28 — lì Consiglio dei ministri, ch) ebbe 
luogo nel pomeriggio, confermò la decisione cha il 
ministero non debba dimettersi prima che il Parli- 
mento gli abbia dato un voto di sfiducia. 

Il processo della dinamite 

fi Versailles, 23 — Ozgi ha avuto termine davanti 
alla Corte d'Assise il processo contro gli anarchici 
pel furto di dinamite a Soisy-sous-Etioler. 

Gli imputati sono stati condannati a pene che va- 
riano dai venti anni di lsvori forzati a cinque anni 
di carcere. 
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BURRO 


DISINFETTANTE 


| 
concentrato | 4 
ITANIA. | 
È assolutamente innocuo || 
deodorante 
parassicida 
Ha odore aggradevole 
Nonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 


più potente 
più energico 
più efficaco 
più economico 


dew ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto nell'acqua nella pro= 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
di un grammo (24 goccie) in 1 litro di 
acqua, 

Indispensabile per fl risanamento e 
ls disinfezione delle abitazioni, © gene: | 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed | cattivi odori, qualunque ne 
siano le origini, l'importanza e l'esten: 
sione, e_per la distruzione dei cimici a 
di tutti gli insetti nocivi alle piante ed 
alberi fruttiferi. 

Riuscita completa e garantita 
pol rimborso integrale in caso di 

uecesso. ; 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
G. ITAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodetti chimici 
INTRA (Lago Massinrt) 


Ta Romi voidisi a L 2,10 uniertsente 
presso A. T'ABO 3A nuov» Teîton e &t a #6.' 


TAI 


“FTEDO) ,ep IooIN veg vereià Mu "O 
eromaoid e ewoy 10d wsuequasexddeg o onwoda(a 
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ALPINO NATURALE, garantito, purissimo. 
sempre fresco — L. 3 al kg. Per posta au 
mento di centesimi 600 — Per averlo genwno.rivolgersi alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuo:o Tritone, 44 a 46. * 


Ì Rappresentante per Rom 
Giuseppe Gaggiotti. 


li FERNET-BRANCA vendesi in R 
ne fa spedizione in tutto îi Regno di 


Il congresso di navigazione 

Parigi, 28 — Il presidente Carnot ha ricevuto nel 
pomeriggio di oggi a Fontaineblsau una delegazione 
di 86 membri del congresso internazionale di naviga- 
gione. 

Cisscua delegato fu prasentato individuaImente al 
presidente. 

Principi in viaggio 

Brindisi, 28 — Peovenienti da Monaco, sono giunti 
il princip9 e la principessa ereditari di Gracia, Co- 
staniino e Sofia, cal loro seguito, e si imbarsarono 
sul yacht resle Sfacteria, proseguendo immediata- 
mente per Corinto, diretti ad Atane, 

Furono ossequiati alla stazione dal sottoprefetto e 
dal console grec-. 

Ressmann 

Parigi, 28 — L’ambasciatore d’Italia, comm. Rass- 
mann ha ricevuto nel pomeriggio d'oggi nel palazzo 
dell’ambascista i membri della colonia italiana che si 
recarcno a salutarlo in oscasione della sua recente 
nomina. 

Il ricevimento non ebb3a affatto carattere politico, 
nè vi fu pronuncisto alcun discorso. ì 

Il comm. R>ssmann s’intrattanno a conversare coi 
membri della colonia, fra i quali erano i componenti 
la camera di commercio italiana, col loro presid-nte 
signor Magagna, 

Un incendio terribile 

Cristiania, 27 — Un iacendin distrusso una tren- 
tina di ossa nella città di Serpsborg. Si calcola che i 
danvi ascendano ad clt.e mezzo milione di coroas, 


Mantiene ls testa fresca e pulita assicnrando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 


Vendesi in Roma dai signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 876 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuelo 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiore Corso 390 


e da tutti i Farmasisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Deposito generala in Milano da A. RIGONE e G., via Torino, n. Li 


| STIRERIA RACCO 


ge i 


la 


publico per il 1892. 


- dodici pezzi L. 12,50. 


MB 


IIC SEZIZZIENZE 


FERNET 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
B-evettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 
Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed all» Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883. Anversa 1885. 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxell:s 1880, Fiiadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


Altri 350,000 campioni SAPOL 


da distribuirsi GRATIS 


È quasi ultimata la confezione dei 350,000. nuovi campioni 
Sapol al Mughetto, Mimosa, Geranio, chie la ditta A. BerteMi 
e €. di Milano manda. a qualsiasi indirizzo verso chiara vi- 
chiesta su cartolina con risposta pagata. Chiunque ne desidera, 
abbia la compiacenza di chiederli per tempo, essendo questi 
350,600 campioni gli ultimi che si mettono a disposizione. del 


Il Sapol si vende dai produttori A. BERTELLI e C., Mi. 
lano, Monforte, 6, e da wtti i rispettabili profumieri, farma- 
cisti, droghieri, ecc. a L. 1,25 il pezzo - due pezzi L. 


Dopo l'esecuzione di Sofia 

Vienna; 28. — La Neue Freie Presse ha da Bo 
che dopo l= sentenza della Corta marziale nel Proces. 
so dell'assassinio del ministro Balicheft, i FSPpresen, 
tanti di alcune potenza fecero dei passi d'plometigi 
per otten re la grazia ai quattro condanniti & morte, | 
che furono giustiziati ieri mattina, 

Il gabinetto Steen 

Cristiania, 27 — In seguito a domania del re, 
il gabinetto Ste-n si dichiarò pronto a FEStARBiO] do= 
tere, alla condizioni convenute ierì collo Storthing, SN 


BORSA DI ROMA 
28 luglio 1892. E "E 
Apertura Parigi —> Mendita ita). 90,45, 
Chiauura 0,05. RESA > 
La rendita per comanfi (395 e 94, 
Banca Genarsla 426 1,2. 
hoqua Marcia 1125. 
Banche Romane 1890, 
Uredito Mob. 571 e 559. 
Condottta 351, 
Teams 157. 
Meridisnali 616. |, 
Mediterranee 515. 
Società Gaz, 872. 
Cambio su Francia 103.95. 
Ii, Londra 26.0. 
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Stabilimento Tipografico Italiano — Moviaro 18. 
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Amalia GANDINI 
delle Fratte, n. 21, p. p. 


RON 


2.5) 
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L'uso del FERNET-BRANGA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffro & 


febbri intermittenti e vermi; 
caffè. — La sua azione 
di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, 


di capo, causate da cattive digestioni 0 debolezza 


tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in 


Effetti garantiti da certilicati 


oma da A. TABOGA, 
una bottiglia grande o di 2 pecole. 


RAZZIA 


dalle Tarme gli abi, le pelliccie, 


da.L. Ie L. 1,0. P 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma, 


é una polvere inse tirida 
che distrugge le zanza- 
re, le Pulci, le Cimici, 
le Formiche, iScarafaggi, 
© tutti gli insetti delle piante da frutto e dei fiori. Preserva 
i fappeti e i paramenti. 
Indispensabile nelle Scuole, Collegi, Chiese, Alberghi c Cabine 
dei Bastimenti. — Prezzo della Razaia: flac. L 0,50, Scatole 
olverizzatore da L. 0,75 e L. 1,50. 
Per posta aumento di L. 0.25. — Rivolgersi alla Ditta A. TA- 


EXTRA 
PERO (OVCOU 


provenienza diretta garantita 


THE 


di primissima qualità 


3 guesta sua mirabile e scrprendente 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo f 
liquore composto di ingredienti Vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino e col | 
principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 

è sommamente aniinervoso 

sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal 


di celobrità mediche e da rappresentanze Maunicipali e Corpi Morali, 
Prezzo Bottislia grande L. 4-— Piccola L. ©, 
Esigere sull’eticheita la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
a Ferrini e G. Porto di Ripa Grande, 11, Roma. 


Eyre 


via Nuovo Tritone, 


"E 
PENSIONE 
della, n. 6. pi 
Minestra, 1 parto en contorno, 

11/5 vin. — Pranzo: muvstea È 
du pani, mezzò Jicro vilo — [S) 
dolca: Si fumo pensi per ao o prata LL 
che posti. ipato. 


azione dovrebbe solo bastare a 


o e si raccomanda alle por- È 
di stomaco, capogiri e mal 
Molti accreditati medici preferiscono già du 
casì di simili incomodi. 


Viaggiatore per Roma e provincia 


44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 
pricata di famiglie PEK IMPIEGATI ED UFe 
FIUIALI, — Horaa, — Via dell'Arco della Cism= 
P. — Abbonamento ver L. 60 inv gie Colazione : 
frusta è forma pgio, duo pori, 
us piatti con esteri o, frutto, 
8. AUa domanion aumenta il 
Pagamero an 


Rot moto Tenno 0 016 | SARDIBO, ALL'OLIO 


ABOGA, Roma, 


PE POSTE, 
(LODINID di prima qualità, Scatole 
couchave, eut, 05. Dirigersi Ax 
nuoro Tritone, 44 a 46. fi 


ne, 


ì 


ki 
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SESTO SR 
0 Anno Il - Num. 2 


ABBONAMENTI 


UM ANNO. Lei. 000 dh 18 


UN TRIMUSTRR. ...... .® 

Ogni numero centesimi CINQUE 
in tatta Italia 

Per Massaua, ed Assab i’ abbona- 
mento costa come per l’Italia. 
PTR L’ESTERO 

TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 

LETTA 
Amvo L, 25 - Sex. L. 13- Ten, 1.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 


ENTE GOLLA POSTA 


L'abbonamento . decorre dal PIC) 
16 d'ogni mesa. 
UYFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuevo, 197 
prime piave 


aa 


GLI SPETTACOLI DEL QUIRINO 
I PURITANI (Scena della follia) 


DS 
CDL 


TS 
"ae 


LA Désrra — Ah deh vien! governo mio, 
Deh mi aiuta nei comizi, 
Che se no poco prepizi 
Volgeran stavolta a me! 

IL coro — E' pazza! è pazzal è pazza! 


LA ZINGARA DI GRANATA 


— Tatti questi personaggi non si sa di chi siano 
figli, donde vengano, con chi stiano... 
— Sembrano csndidati !... 


L’ « INFELICE CLASSE » 

L'on. Boughi, scrivendo al Roma, per rettificare 
- non bene nè concludentemente - alcune cose 
che il corrispondente di quel giornale aveva scritte 
circa la seccante, anzi omai intollerabile questione 
del mancato pranzo di Anagni, chiude la sua let- 
tera con queste parole: ° 

E, del rimanente il suo corrispendente scriva quello 
che gli piace: ma gli dica, La prego, che non ho 
letta la sua prosa, senza sentirne un gran dolore @ 
un acuto stringimento di cuore non per me, ma per 

infelice classe, cui egli appartiene e pur troppo ap- 

artengo, almeno in parte, anche io. 

Io, a dir la verità, non so bene quel che i! cor- 
rispondente del Roma ha scritto, ma non ho bi- 
sogno di consultare raccolte di giornali per sen- 
fire quel che di ingiusto e di crudele è nella let- 
tera del Bonghi. È sulla faccenda di un pranzo di 
più o di meno non c'è bisogno di tornare, per de- 
plorare che l'on. Bonghi, giornalista (@Imeno în 
parte, com'egli dice giustamente, dacchè per molte 
alire parti copre uffici retribuivi e più fruttuosi 
che lo scrivere pe' giornali) abbia data l'autorità 
del suo nome a quella corrente sciagurata di di- 
scredito che investe il giornalismo in Italia. 


Infelice classe! 


L'on. Bonghi ha voluto compiangere tutti noi i 
quali - a suo avviso, se pura quel che ha scritto 
deve avere un significato - vivremmo ne pettege- 
lezzi, di ripiechi, di piccole ire, e... “ne co) 

E’ male, è molto male che ua giornalista vec- 
chio, il presidente dell'Associazione della poro 
giudichi i confratelli suoi così, perchè none "a 
stata ora, nella qualela rispettabilità, il decoro, na 
dignità di questa povera professione Sobiao SH 
bisogno di una tutela più vigilante; non c'è TC 
stata ora, nella quale noi abbiamo avuto più 


gente bisogno di difenderci scambievolmente, 0 al- 


‘meno di non fornire al pubblico elementi ed armi, 


per proseguire nel giudizio severo, crudele che - 
è inutile farci illusioni - egli fa di noi. 

Sono anni che il pubblico assiste a compre e 
vendite scandalose di giornali. E gli accade per- 
sino di veder talora - come s' è visto qui di corto 
- discutere per le stampe questo curioso e deli- 
cato particolare tecnico: quando e come debba 
alcuno pagare perchè i giornali abbiano ad oc- 
cuparsi di lui, 

E noi non manchiamo mai di dire dei colleghi 
e dei confratelli le cose più atroci, e più volen- 
tieri le diciamo quanto meno sono vere. Basti dire 
che, qualche anno fa, polemizzando con un ex- 
collega suo, un pubblicista vecchio e navigato u 
sciva in questo grido: - Smettiamola, se no il 
pubblico finirà per dire che siamo dei p..... tutti 
e due. 

E in verità, qualche cosa di simile dice spesso. 


E ha torto. 


Ma che cosa deve pensare di noi, se noi fac- 
ciamo del nostro meglio per confermarlo in quella 
opinione, dilaniandoci, inferocendo in polemiche, 
in processi, in duelli, e se niuna cosa è più te- 
mibile per un giornalista del giudizio che darà di 
lui un collega appena, egl:, strettagli la mano, lo 
avrà lasciato a chiacchierare ccn altri? 

Ed ecco l'on. Bonghi, il quale, tra le molte oc- 
cupazioni sue, trova un ritaglio dì tempo per 
chiamarci tutti in blocco infelice classe! 


Infelice perchè ? 

To, per esempio, posso dire, che sono felicissimo 
di appartenere a questa classe, e che conosco 
molta brava gente la quale, ove non abbia. potuto 
onorare questo ufficio con l'ingegno eminente, 
i solidi studi, e le forti opere, si è contentata di 
servire, con questa ottima arme, le idee sue, di 
passare onesta fra le tentazioni, di uscire di là 
ove la coscienza non le conseativa di rimanere, 
di campare del proprio lavoro con un onore, 
guardia del quale aveva posto le virtù più mo- 
deste e la coerenza più intransigente. 

Se le mura, fra le quali tranguille, laboriose, 
umili, vivono tante famiglie di giornalisti potes» 
sero parlare; se gli articoli di tanti poveri serit- 
tori potessero invece delle alte considerazioni di 
politica e d’arte, farvi la ‘confessione delle ama: 
rezze, delle delusioni, della onesta miseria, e dei 
tormenti dei loro au'‘ori, quanti di voi ‘che ci in- 
vidiano per ipotetiche fortune, o ci vogliono male 
per supposte vergogne, non avrebbero più per la 
grande maggioranza di noi che affetto e rispetto! 

Nessuno di questi galantuomini sì sente infelice 
o reputa infelice la classe alla quale appartiene; 
superbi auzi di un passato di onesto lavoro, lie- 
tissimi di servire le loro idee, orgogliosi del fo- 
glio di carta-al quale consegnano il loro pensiero 
e.che. vale; ove. liberamente scelto e coscienziosa- 
mente scritto, quanto un pergamo, una cattedra, 
o uno stallo in parlamento. 

Costoro sono naturalmente, sppunto perchè 
amareggiati dell’iniquo giudizio che spesso si fa 
di lorg, i più pronti a dulersi e a reagire oye sia- 
no Vittime di una scortesia, e insorgono. Nel fauto 
particolare di Anagoi, dovevano insorgere tanto 

il energicamente perchè chimancava verso lora 
di ogni più elementare riguardo era un giornalista. 


Vi E AA NE se O arc 


Sarebbe dunque iafelice la classe nostra solo 
perchè non tollera sgarberie? 

Se questo l'on. Bonghi ha voluto dire, essa sa- 
rebbe veramente infelice ove serbasse lui all’uf- 
ficio di presidente dell'Associazione della stampa. 


j Cimone, 
SU.E GIÙ PER ROMA 


Per Augusto Rotoli 

Erano sette od otto anni, che la faccia gioconda 
del maestro Rotoli non passeggiava per le vie di 
Roma; eppure l'altro giorno, quando egli passava 
per piazza Colonna insieme ad un amico, un vet» 
turino, dall'alto della sua cassetta, gli ha gri- 
dato : 

— Sor mrestro, bentornato ! 

Dico questo, per provare che Rotoli era a Roma 
una vera istituzione, come la sera di S. Giovanni, 
la notte della Befana è la pancia del sor Toto 
Baracchini, 

Molti anni fa, egli partiva alla ‘volta dell'Ame- 

rica del Nord, chia- 

mato a coprire a 

Boston un posto in- 

vVidiabile, salutato 

con sfletto entusia» 

stico da tutti gli a- 

mici, quegli stessi, 

che l'altra sera con 
uguale sffetto ne 
hanno salutato il ri- 
torno nel.salone del 
. Circolo artistico. E 
' Augusto Rotoli s'è 
ritrovato in mezzo 

ad essi, in mezzo a 

tanta. baldoria. di 

canti e di risate, 

come nei bei tempi 
del Circolo, quando 
laggiù nella barac- 
ca del vicolo Ali- 
bert, ogni sera d’in- 
verno era una fe- 
sta. ° 


Le finanze degli artisti, si sa, non permettono 
di darsi a dei banchetti luculliani, e allora si è 


pensato di offrire a Rotoli, una maccheronata d'o- ! 


nore. 

Al giorno d'oggì, tutto diventa una cosa d'o- 
nore; - c'è la bicchierata d'onore, il vermouth 
d'onore, il poncino d'onore, e non c'è poi da ar- 
rossire se dopo tutto si onora contemporansa- 
mente una maccheronata e un amico, trattandosi 
specialmerite di un amico di buona pasta. Con 
questi criteri, si può facilmente immaginare quale, 
onore sia stato futto a queimaccheroni - che alle 
nove in punto, hanno fatto irruzione nella sala. 

Rotoli sedeva fra Monteverde, venuto apposita= 
mente di fuori, e il maestro Sgambati - e poi, a. 
destra e a sinistra, facevan corona un centinaio 
di'artisti, tutti quelli che era stato possibile radv- 
nare in Roma in questi mesi d’estate. 

Quando è venuto il secondo piatto = bove bra- 
sato con fagiuoli = dopo un minuto è diventato il 
bgve sparito senza fagiuoli; anzi un mio vicino ha 
profondamente osservato: 

— Fagiuclì? ma dunque le finanze vapno a... rctoli? 
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Allo champagne - generosa elargizione di un. 
socio benefico - Monteverde, a nome del Circolo, 
ha brindato a Rotoli, ed un lungo interminabile 
urlo ha fatto eco alle parole del presidente; poi si 
son levate le tavole, ed al povero Rotoli non n'è 
rimasta nemmeno una di salvezza. 

Abbracciato, baciato, pizzicato è stato di peso 
condotto al pianoforte e la folla rumoreggiante 
s'è chetata come per incauto, quando Rotoli ha 
cominciato a cantare lafgloriosa romanza: La mia. 
bandiera, che viceversa è poi la sua. 

Non è possibile ridire, con quanto sentimeato ? 
sia stata cantata quella romanza che ha fatto il 
giro trionfale di tutti i salotti e di tutti i concerti 
del mondo; dirò solo che ad un certo punto Ro- 
toli s'è trovato vestito da antico romano, inedro- 
nato di alloro ed è stato portato in trionfo aitor- 
no al salone, fra acclamazioni selvagge d’entu- 
siasmo e di gioia. 

Poco meno che il reduce da Boston, non ha 
preso le Boston...ate. 


Cesare Pascarella, precedeva facendo în terra 
dei volteggi come quelli che i ragazzini fanno 
avanti alle bande militari, e tutti gli altri erano 
occupati a non lasciarsi sfuggire il maestro, il 
quale sa ormai qnanto sia vicino alla calamità 
l'entusiasmo popolare. 

Deposto Rotoli a terra, il maestro Sgambati sì 
è seduto al piano, 
il quale per un pò, 
ha cominciato a 
scorrere sul'e ruo- 
te, facendo delle e- 


voluzioni . perico- 
lose, quasi ne]- 
l'interno vi fosse 


chi sa quale  spi- 
rito diabolico, ma 
alla fine dalle dita 
dello Sgambati son 
cominciate ad u- 
scire delle note 
fluide, fi-bili e sen- 
timentali, termina- 
te nientemeno che 
con l'inno di Ga- 
ribaldi, ridotto a 
rapsodia unghere- 
se. Solamente per o 
rispetto alla sua sig 

prolissa SRPISUALIE 

ra, non stato 

fatto a Sgambatì lo scherzo del trionfo futto prima 
a Rotoli, 

Circola una voce, che scoppia quindi come un 
grido unanime. x 

— Fuori il Pasca; svanti il Pasca! 

Pascarella dapprima riottoso, salta a pie' pari 
sul tavolino e sulla 
sedia e da quel 
pulpito, comincia 
a recitare con cuo- 
re e sentimento ro- 
mano, i suoi so- 
netti meravigliosi, 
dei quali ogvuno è 
coperto da applausi 

‘(a risate. Si chie- 
de il dis dei Frin-. 
cipî politici e quan- 
do il poeta con- 
clude che 
quello che sia prin- 

[cipîo, lo rispetto, 
ma queilo che sia 

[omo lo scazsotto 
allora tutti si corse 
tendono la loro rsar- 
te di Pascarelta, al 
quale secolo il so- 
lito vien fatto foro 
il giro della. sala, 
tenendolo scspeso al disopra della moltitudine, 

Un amico, suo ammiratore come poefa, gli ha 
perfino messo le mani in tasca col pretesto di ve- 
dere la lira. 


® 


’ 


L'ambiente è talmente riscaldato, che si esce 
tutti all'aperto e par le oscurità silenziose della 
via Margutta volano nell'aria i motivi melanco- 
nici della Verginella; mano mano la falaage dei 
reduci dal banchetto si assottiglia e quando verso 
il tocco entriamo al caffè Aragno, non siamo più 
che una trentina. 

Dopo l’Aragno si va al Gambrinus e poi si ri- 
cominciano a percorrere le oscure vie che fian- 
cheggiano il Corso, sempre concertando le marcie 
celebri della carciofolata. Rotoli ci, dirige, ma si 
dirige anche verso la sua abitazione ; sotto al por- 
tone gli vogliono 
far cantare un'altra 
romanza : 

— In che chizve 
la canti? gli doman- 
dano. 

— In chiave di.... 
cesa! risponde, e 
rinchiude 11 portone. 

Gli applausi iosi- 
stenti della turba,lo 
costringono ad. af- 
facciarsi alla fine- 
stra, dende rivolge 
gi sottostanti amici, 
una brave dichia- 

* razione, esortandoli 
ad andar:a letto, 

Le file si assot- 
tigliano sempre di 
più, finchè ali'alba we è 
Gi ritroviamo .1n 
due, attorno all'o- 
beliseco di Piazza 
del Popolo : Pascarell1 e 


Napa 


POI ava 


ERA VERO! 
Quello che il corrispondente parigino del Fu- 
chetto prevedeva, si è avverato, È 
Moumoute è arrivato in Italia. 


UNA LIRICA DI RESSMANN 


Gli ultimi telegrammi ci annuoziano un nuovo 

iforire di sdegni e di diftidenze all’ indirizzo 
pi stro nella stampa parigina, À 

La polemica sulla maggiore o minore opportu- 
nità di inviare la squadra francese a Genova si 
inacerbisce, diventa nervosa. Così dice il telegrafo ; 
ed aggiunge che, ad inasprire gli spiriti, valse 
mirabilmonte la notizia dala da un giornale che si 
stamps'in Italia, che Umberto cioè non recherassi 
più a Genova per non. ricevere. omaggi che gli 
tornerebbero ostici, per impedire dimostrazioni af 
fettuose, che potrebbero ristringere vincoli di 
amicizia - pur troppo molto rallentati - fra le due 
soralle latine, 

Ora, a me sembra che per cacciare nelle te- 
nebre, d'onde sono uscite, certe fantasticherie, 
basti ricordare le parole dette da Ressmann ad 
un redattore del. Matin. Bisogna insistere su di 
esse, metterle in piena luce, bene in alto, perchè 
tutti possano conoscerle e sentirne l'onesto e leale 
significato. > 

Esse sono un volo alato e generoso verso lere- 
gioni superne della pace. 

Ressmann, andando a Parigi, portò con sè la 
calda poesìa dei paesi dove visse tanta parte della 
sua nobile vita operosa; e nelle parole da lui 
pronunciate c'è il palpito di una fede quasi gio- 
vanile, e - se non temessi di apparire soverchia= 
mente scettico — direi quasi ingenua. 

Macchiavelli, smesso il lucco fisreatino, 
gonfio di leggendarie frodi politiche, e di sottili e 
pei fidi infivgimenti, ha senz'altro impugoato la 
Ta umana di Haze, elevando il suò inno alla 
pace. 


« Nessuno în Earopa vorrà essere responsabile 
di avvenimenti terribili: dunque cerchiamo un 
terreno d'accordo. Oh, come sarebbe bella la fine 
del secolo, se la diplomazia sapesse giungere al 
1900 senza la guerra! Quale festa allora nella 
vostra Parigi, se î popoli non dovessero soffrire 
di qui e di là che questa pace armata, così pe- 
sante per le loro spalle, ma preferibile Sempre alla 
guerr:, ed anche alla vittoria! La civiltà non 
Avrebbe fatto un gran passo? E il principio del 
muovo secolo potrebbe arrecare con sè tali muta- 
menti da far dileguare i motivi di. guerra ancora 
esistenti. Lavoriamo tutti a preparare questo bel- 
l'avvenire! ». $ È Ù 

E' tutta una visione luminosa; e ‘vibra in essà 
un sentimento che esercita sempre vittorioso il 
suo fascino: - ‘la sincerità, 

L'ambasciatore. doveva essere profondamente 
comuosso pronunziando quelle parole. } 

E chi vuole la guerra fra noi? e chi sogna i 
suoi terrori e le sue stragi? 

Dalla reggia, dove un mite e forte sovrano ha 
un palpito di pietà per ogni dolore umano, all’ul- 
fimo contadino sfinito dalla miseria e dalle soffe- 
renze, tutti, come il grao padre Alighieri, andia- 
mo cercando pace. noe È A 

Chi aff-rma il contrario ci calunnia e compie 
opera sinistramente malvagia. ‘ 

La diffidenza - seme di tutte le lotte selvaggie 
a brutali - deve sparire fra noi e la Francia. 
Quando un amico vi stende la destra, non dovete 
temere che egli voglia ghermirvi. La diffidenza è 
quasi sempre il seatimento dei deboli: essa non 
deve elevarsi insormontabile barriera fra due po- 
poli forti. CE È 
© Certo, una santa missione di Ressmann è quel- 
la gr questa nebbia trayerso la quale 
| gli womini exle cose vanno 258) endo aspetto in- 
gannatore; di infrangere questa te livida e mal- 
‘vagia, traverso la quale dun popoli, Tatti Der in- 

» dersi ed amarsi, si guardano in caznesco. 
> Si Ji vi riuscirà, oh come sarà bella questa 
di'kecolo! È ud 
Anidevirito di Hogs rinnoveJlato *risorgerà di 
certo a cantarla. 


È, 


Ressmann he in questo inizio della sua opera 
buona ua potente collaboratore : - Colombo. Nes- 


Sr 


ma 


| 


suno più di questi è in grado di trattare le cose 
estere: - ne convenite? Egli che penetrò tanto le 
cose estere dei suoi tempi da scoprire un nuovo 
mondo. E nel nome del grande genovese - che 
non appartiens solo all'Italia, ma all'umanità in- 
tera - come scrisse un giornale parigino - Fran- 
cia e Italia si stringeranno a Genova cordialmente 
la mano. 9 


Ressmann nella sua lirica ha detto=che.in prin - 
cipio de! nuovo secolo nuovi avvenimenti potranno 
far dimenticare le ragioni dei vecchi dissidi. 

Confesso che questa frase mi fa pensare. 

Quali saranno i nuovi avvenimenti che avranno 
tanta virtù? 

Ah, io capisco il buon poeta della pace; io in- 
devine quali sono gli avvenimenti che ‘egli anti- 
vede. 

A spezzare per sempre le vecchie e fosche tra- 
dizioni della diplomaza europea, basate sull'egoi- 
smo deile nazioni - enti artificiali destinati a pe- 
rire nel grembo materno deli’umanità - interverrà 
con vergini forze invincibili quella divina forma 
di una muova e illaminata civiltà che io chiamo 
tanto volentieri altruismo, e che altri chiama so- 
cialismo. 

Quando questa nuova vita, fatta di rispetto dei 
diritti comuni e di umana tolleranza dei difetti 
reciproci, - subentrerà all'antica fatta di egoismo 
appoggiato dal diritto della forza bruta, - le cause 
di ogoi guerra bestiale saranno sparite per sempre. 

Solo allora Colombo potrà gridare : — terra! 

E il sole sorgente sull’orizzonte solo allora po- 
tra offrirsi all'umanità come ostia santa e lumi- 
nosa. 

Comunque, ogni colpo di remo che ci avvicina 
all'isola incantata. è degno di un inno. 

Ecco perchè alla lirica di Ressmann ho risposto 


con una lirica anch'io. 
n 
È 4 OUNLD 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 


Caserta, 28. 

Giacchè gli altei giornali, specialmente quelli di Na- 
poli, hanno già da un pezzo cominciata la esposizicne 
della sitaazione dei vari collegi elettorali, è bane che i 
lettori del Folchetto siano anche essi informati del 
vero stato delle cose in questa provincia, 

Cominceremo prima da Caserta. Si presentano il 
Comin e il Coppola Picazio, il primo deputato uscente 
e antic> rappresentante di questi: elettori. Certamente 
la lctta sarà accanita, ma tutto induce a oredera per 
ora che il Comin sarà il vincitore. 

A. Santa Maria si presentano l’avw. Errico Morelli, il 
Novelli e il Teti, caduti questi ultimi due nelle ele- 
zioni del’90. In questo collegio la posizione è diffivile, 
e sarebbe temerario fin da ora arrischiare qualanque 
giulizio. 

A Marigliano-Acerra poi la lotta sarà accanitissima, 
Candidati scno il Semmola, il Borrelli, il Montagna, 
il Carfora. Di quest'ultimo è meglio non parlare: la 
sux candidatura è una fissazione e nulla più. Il Mon- 
tagna, ufficiale d'ordinanza del general Vladimiro, 
puossi considerare come morto, giacchè non si parla 
neppure più di lui ccme di un possibile deputato, La 
lo'ta vera e propria quindi la avremo tra il Semmola 
ed il Borrelli, se quest’ultimo non sarà nominato, co- 
me prevedesi, senatore, 

Porlarvi del Semmola è ormai inutile, voi sapsle 
qual simpatico deputato egli sia, come egli concepisca 
il mandato legisl:tivo, con quanta scrupolosità lo a- 
dempia. Siede all' Estrema Sinistra ed appartiene a 
quel manipolo di valorosi, che è il gruppo del Massi. 

Il Borrelli invece è un deputato di forma non di 
sostanza, è un deputato ad honorem, non partecipa 
attivamente alla vita politica; ed è anche per questo 
che io credo che la posizione del Semmola sia assi- 
curata e cha egli escirà vittorioso dall’urna. 

Al collegio di Nola poi per ora rimane solo pa- 
drone del campa il Corozza. Ai Aversa solo candidato 
è l'on. Rosano, il quale avrà una votazione plebisci- 
taria. 

Al collegio di Capua avremo duello tra il Broccoli, 
uscente, ed il Verzillo. Le forze per ora in questo 
collegio sono pari e la vittoria certamente dipenderà 
da pochi voti, 

A Piedimonte d’A'ife pri altra aspra lotta tra il 
conte Antonio Gzetani di Laurenzana ed il dottor Scor- 
ciarini, Il Lauransana è ralicale e sarsbba risultato 
senza competitore, se il governo Starapa non avesse 
procveduto a'tempo, contrappanendogli lo. Scorcia- 
rinî, rirchissimo, ma che certamente non potrà sim- 
patizz:ra agli elettori psr la forma della sua candi- 
datura, fabbricata in prefettars. Tatto quindi lascia 
spsrara in una vittoria del Laurenzana che è simpa- 
tico tipo di gentiluomo, ed è un animo nobile e ge- 
neroso. 

A Sessa Aurunca anche, aspra lotta. Candidati l’av 
vocato Amore, .il prof. Petronio, uscenti, l'avv. Di 
Lorenzo, nuvvo; Io son di quelli che parlan chiaro, 
ed a dire il vero, per il bene di quei paesi, sarebba 
buono cha dei dae uscenti nessuno tornasse. La posi- 
sione poi pare che sia conforme alle (mie aspirazioni, 
poichè il Di Lorenzo ha quasi assicurata la sua riu- 
scita. 

A Teano l'on, Dasimone senza competitori. 

A Sora l'ammiraglio Corsi e l'ing. Carpi. Niente 
aspra la lotta come. era. da prevedersi. L'on, Corsi 
può quasi considerarsi come senza avversario. 

A Gaeta per ora solo candidato l'on. Testa. Si parla 
ancora dell'on. Corsi ma nulla ancora è deciso od as- 
sicurato. F 
| Ne] collegio di Pontecorvo si presentano l’on. Grossi 
ed il comm. Cavacsce, Non si può dire chi dei due 
vincerà, 

Questa adunque, esposta.in fretta, è la posizione e- 
lettorale dell’intera..provincia,. .. 

Una raccomandazione però, vorrei fare al governo, 
e sarebbe quella di essere molto. accorto. e rion la- 
soiarsi illudsre da vane. promesse di taluni deputati 
usgenti, i quali gra son tutti ministeriali, ma alla Ca- 
mera, nel giorno dei pericoli non sosterranno il mini- 
stero e voteranno col primo arriyato. 


E’ bene non farsì illusioni: in nessuna provinsia 
del regno la deputazione politica è così soa lenta, salvo 
pochs eccezioni, e così m>rslmaate dabola e decaduta 
come in Terza di Luvoro. Attenti quindi, che chi ha 
tradito una volta tradisse sempre: chi ha tradit) Ru- 
dinì per Giolitti, nei momenti solenni tradirà Giolitti 
per qualche altro. 

Auruncus. 


CHE COSA E' MOUMOUTE? 
E' nn romanzo? à (ta 
Sì, ma sarà anche una realtà pei lettori del 
Folchetto: 


direte SS 
I FATTI DI MONTELEONE 


In verità quei fatti non meritavano di uscire 
dalla modesta sfera della cronaca e molto meno 
di salire agli onori di una discussione a base di 
classi sociali e magari di privilegi statutari. 

Alcuni scolari, mossi da naturale curiosità, si 
avvicinarono ad un cancello dietro al quale il 
sottoufficiale di scherma del 92. fanteria si eser- 
citava col velocipede. La sentinella intimò loro di 
scostarsi e non essendo stata ubbidita diede due 
spinte, delle quali una piuttosto forte ai primi che 
le capitarono sotto mano. 

Sopraggiunto l'ufficiale di picchetto ordinò l'ar- 
resto di uno scolare accusato di aver detto alla 
sentinella: - Se non smetti, ti do una bastonata. 

Naturalmente l’iacidento produsse un certo fer- 
mento. Alcuni dei passanti, nel momento che i 
carabiaieri traducevano in caserma il giovinetto, 
gridarono : Non vogliamo soprusi! È 

E tutto fivì lì per quel giorno. 

L'indomani l’arrestato fu giudicato per citazione- 
direttissima, Il pubblico ministero chiese la con- 
danna di 12 giorni di arresto e di 42 lire di am- 
menda, ma il tribunale, accertato che non c'era 
stata minaccia di sorta, assolse completamente 
l'imputato. 

Nei giorni susseguenti avveanero altri incidenti 
fra ufficiali e studenti, incidenti provocati da oc- 
chiate, da borbottamenti e da urtoni. Corsero an- 
che degli schiaffi, delle sciabolate e delle basto- 
nate; e di tutto ciò sarà fatta a suo tempo giu- 
stizia. Il ministero della guerra ha già ordinato 


un’inchiesta. 


I fatti sono senza dubbio deplorevoli, ma, ri- 
peto, sono puramente e semplicemente dei fatti di 
cronaca come quelli che avvengono giornalmente 
in tutte le città del mondo. 

La circostanza che gli ufficiali si sieno trovati 
da una parte e hli studenti dall'altra è naturale, 
perchè va da sè che un amico cerchi di aiutare 
l’amico compromesso in un tafferuglio. 

Se avvengono delle contese in una trattoria, in 
un caffè, in un luogo pubblico qualsiasi, fra una 
persona che fa parte di una comitiva ed un’altra 
persona che trovasi in ua crocchio vicino, i due 
gruppi scendono in campo, cercando ogauno di 
essì di proteggere l'amico, il conoscente, il com- 
pagno di occasione. E' una legge di natura, alla 
quale non sì sottraggono che i conigli, quella che 
ci spinge, in caso di pericolo, a prendere le difese 
di colui che sta al nostro fianco, senza prima 
stare ad indagare da qual parte stia la ragione. 

Spetta al tribunale fare giustizia, e il tribunale 
di Monteleone l' ha fatta per il primo incidente, 
rimandando libero a casa lo studente. 

L'Esercito Italiano, dice che la sentenza certa- 
mente non soddisfece gli ufficiali del reggimento, 
e dice una vera eresia. 

Come c’entravano gli ufficiali del reggimento? 

L'ufffciale di piechetto, fondandosi sopra un’ af- 
fermazione erronea, aveva fatto arrestare e pro- 
cessare il giovanotto ; il tribunale, riconoscendo 
ingiusta l'accusa, liberò l'imputato , ecco tutto. 

Come si fa a mettere in un fascio tutti gli uf- 
ficiali del rezgimento; a renderli solidali dell’ar- 
resto arbitrario commesso da uno di loro, eia 
farli dichiarare non soddisfatti - tutti quanti - 
della sentenza? 

E poio che il tribunale deve preoccuparsi delle 
suscettibilità delle parti? 

Il tribunale fa giustizia in base ai fatti e alle 
leggi vigenti e non deve punto pensare alle im= 
pressioni che il suo verdetto produrrà nell'animo 
di chicchessia e molto meno delle persone giusta- 
mente o a torto cointeressate. 


Via, non diamo soverchia importanza ai fatti di 
cronaca e sopratutto non parliamo di antagonismi 
assolutamente fantastici, 

Ta Italia l'esercito si immedesima nel popolo; 
perchè viene dal popolo, ed ha gli stessi senti- 
menti che animano il popolo. 

Nei paesi.in cui l’esercito è una casta privile- 
giata, dove nessun soldato per quanto valoroso 
può divenire ufficiale se non ha. almeno una co- 
rona baronale sulla carta da visita; là dove l’eser- 
cito è l’unico sostegno della tirannide regia oim- 
periale, sono possibili gli antagonismi e. gli odii 
fra la gente armata e la borghesia. 

:In Italia esercito e popolazione vivono. nel mas- 
simo accordo, uniti indissolubilmente dall’ amor 
della. patria. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


I mariti che uccidono 
Frosinone, 28, 


Questa. mattina è cominciata ia discussione della 


causa a carico di Mario Carnevali. 
L'adienza, è aperta alle 9. Presiede il comm, 
buri : rappresenta il Pabblico Ministero l’epreg 
vocato Da Piro. Sono difensori dell'im 
cati onorevole Vienna e Randanini. 


Casa- 
gregio av- 
iputato gli avvo- 


Finora nessuna costituzione di parte civile, 

Il cancelliere dà lettara del lunghissimo atto Tad 
cusa e quindi si comincia l’iuterrogatorio dell’aconsato, 
il quale veste di nero. E' tranquillo, e dall’asp VE 
giudica un uomo d’animo mite. i E 

Egli narra, con parola franca, che sui primi del 
1883 conobbe la signorina Penelope Menghini, e se, 
ne innamorò perdutamente. Sapendosi riamsto Ja 
chiese in isposa alla madre, e ne ebbe risposta per il 
momento negativa. — 

— Io però - prosegue il Carnevali — non lassiai di. 
amoreggiare con la figlia, Il giorno 13 marzo di quel- 
l’anno Penelope mi propose di condurla a passeggio 
nel giorno seguente, mettendo in opera questo, stra 
tagemma. Penelcpe andava a scuola ed io quella mat. 
tina mì presentai dalla sua maestra, dicendole che 
essendosi la madre di Penelope ferita in una caduta, 
desiderava riavere subito la figlia a casa. Mi fa con. 
segnata la Penelope e con lei soltanto andammo A 
vedsre la rivista delle trappe e quindi ci recammo a 
mangiare. Dopo il pranzo ella si senti male e la con. 
dussi in casa di una sua amice. Quivi ci trovammo 
soli, ci furono delle confidenze e... accadde quello che 
accadde. La sera la riaccompagnai a cass, eil giorno 
appresso si affrettò a farmi sapere che scrivessi di 
nuovo ai suoi genitori, perchè, avendo ad essi tutto 
narrato, avrebbero acconsentito al matrimonio. 

I genitori, infatti, acconsentirono, ma invase poco 
dopo fidavzavano la Penelopò ad un inglese, Guglielmo 
Jones, il quale in breve la sposava. 

Il Carnevali hon vile più la Menghini, che un anno 
dopo. 

Fu la stsssa Penelope, che si racò in casa del Car. 
nevali per una visita di condoglianza e che quindi per 
mezzo del suo servo gli lasciò un appuntamento. Da 
allora cominciarono di nuovo ai essere in una per- 
fetta relazione amorosa, e morto nel settembre 1884 
Guglielmo Jones, si sposavano senz'altro. 

Viene quindi a narrara tutti gli episodi della sua Dar 
gelosis; Ie sue gite a Serroni prima, dove un tale 
Verzetti prese a corteggiare la moglie, poi a Paliano, 
dove avvenne la catastrofe. Ù 

Il Carnevali più volte aveva sospettato cha Augusto 
D'Ortavi avesse una tresca con la moglis, ma fino al 
primo maggio di due anni fa, non ne aveva potuto 
avare le certezza, 

Fu allora che gli fu consegnata in Paliano la let- 
tera di Penelope, nella quale si confessava colpevale 
gli sì tolse il lume dagli occhi, ed uccise con dote 
colpi di rivoltella l'amante della moglie. i 

A mezzogiorno, finito l'interrogatorio dell’accusata; 
si sospende l'udienza, che si riprende alle quattro po - 
meridisre. 

L'aula è mano affollsta, ma il caldo è sempre sof- 
focante. Sembra di stare in un bagno... di pena. 

Il presidente lentamente comincia a leggare gli in-. 
terrogatorii scritti, e contesta all’imputato molte cir- 
costanza, 

Quindi la seduta è rimandata a domani. 


Vice-Alcade 
CRONACA DI RoMA 


LA CRUDELTA’ DELLA CRONACA 

Io stesso ieri l’altro scherzava sulla msnoansza di 
Sattacci che offrono materia alla crcnaca, e in un ar- 
ticolo La cronaca in estate, innalzavo un inno al 
coltello, al veleno e al revolver: igrandi ausiliari del 
reportage. Naturalmente tuttociò io scrissi, non con 
l'animo feroce di augurare seriamente all’umanità 
tatti quei malanni, ma, così, per scherzare su di un 
argomento sul quale avevamo, tra colleghi, spesse: 
volte, riso. 

Ieri però si è dato un fatto che rspprasanta ug= 
punto l'applicazione foroce del mio artico etto, 

Una povero giovane di distinta famiglin ei tira un 
colpo di revolver e si uccide. Dei signori, parenti ed 
amici del suicida, corronoin tutti gli uffici dei giornali 
a pregare che si taccia, per il momento, il caso, fino; 
a quando la famiglia del disgraziato, che si trova lon- 
tana da Roms, non abbia appresa la triste notizia da 
persona che sappia, nel narrare il fatto, presentarlo 
il meno dolcrosamente possibile. 

Alcuvi giornali, secondo dicono quei signori, pro- 
mettono, ma viceversa alla sera riportano il suicidio 
del giovane impiegato alla Banca Nazionale. 


» 
dd 

E a me ciò sembra un reporlage orudele. Poichè io 
penso a quella povera famiglia - se i psrenti da Roma. 
son giunti dopo i giornali — io penso a quei disgra- 
ziati che mentre furse si trovano nella tranquillità 
della villeggiatara, con la mente e col cuore non certo 
presaghi della sventura che li ha colpiti, io penso 
al colpo tremendo che debbono aver ricevuto, appren- 
dendo la sciagura loro da una notiziola di oronaca 
che dice loro crudelmente : 

— Sapete, oggi all’ora tale, in via tale, vostro fi- 
glio, vostro fratello, si è ucciso con un colpo di re- 
volver. 

A una madre, una notizia appresa in questo modo, 
può portare serie e dolorose conseguenze, Il giornale 
iavece che cosa ci ha guadagnato ? Nulla, Fosse una 
notizia di quelle destinate a muovere rumore, di quelle 
destinate a vibrare nel pubblico per paracchio tempo, 
in un certo” modo capisco l'egoismo orudele della oro- 
naca che s'impossessa:del-fatto;lo fa suo e lo Jangia 
tra i lettori; ma di un fatto che, pur essendo doloro- 
samente triste, interessa intimamente poche. persone @ 
nella gran moltitudine non è destinato ad altro che a 
suscitare un senso di ginstificata pietà, per un tal 
fatto, la cronaca dovrebbe essere Pietosa, umana, @ 
tacere, ; 

Dovrebba ritirarsi rispettosa innanzi al dolore di 
una madre, di una famiglia intera e, inchinandosi da- 
vanti la sventura, deporre la penna e tacere, o meglio. 
attendere. 2 

Ammienochè la notizia non si dia, appunto per pro 
vocarne ‘un’altra non mieno triste e pietosa, e. allora 
la oronsca del suo punto di vista egoistico, non ha 


TU 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 33,9 mi- 
nima 17,9. 

Deputazione provincia @ 

Lunedì prossimo primo ag»sto, alle ora 12 meri- 
diane la deputazione provinciale tertà seduta pubblica 
per la proclamazione a consiglieri dei candidati che 
nelle ultime elezioni ottennero maggior numero di 

Cese Capitoline 
Ozgi si riunisce la Giunta comunala psì disbrigo 
degli affari ordinari. 

L’Esattoria di Roma 

La notizia data dal Folchetto che il Consiglio co- 
munale si sarabba riunito un'ultima volta negli ultimi 
giorni del corrente mese, era esattissima, perchè il 
Consiglio non poteva chiudere la sessione primave- 
rile senza aver prima nominato, sopra terna, il nuovo 
esattore comunale, in sostitazione della Dita Trezze, 
che, avendo compiuto il pericdo del contratto, non 
vuol più saperne. 

Ma ieri a mezzogiorno ceszava il tamp) utile per 
le nuove proposte, e nessuno si è presentato a farne, 

Così il Consiglio non sarà più convocato per ora, 
perchò il comune, d'accordo con la prefettura, dovrà 
bandire l'appalto per asta pubblica e... ce ne ripar- 
leremo tra qualche mess. 

La ragicne per la quale nessuno ha fatto nuove 
proptste è semplice. La dita Trezza si conteutava 
dell’aggio di 70 centesimi per cento e le offarte nuove 
dovavano - secondo la legge febbraio 1898 sulle esat- 
torie - essere inferiori a quells.. mentre in molti co- 
muni l’sggio all’esattore è del tra per cento ed an- 
che più. 

Ill monumento a Vittorio Emanuele 

Cin nostra viva compiscenza abbiamo visto che si 
è incomincisto a porre in opsra i primi blocchi di 
pietra al monumento ‘a Vittorio Emanuele in Campi- 
doglio, e.cì viene assionrato che fra tre mesi ne sarà 
completata, verso via Giulio Romano e Merf.rio se- 
condo l’ultimo progetta approvsto dalla Commissione 
reale, la prima zona, fino all'altezza di dodici metri. 

Mesi sono — allorchè si socperse al pubblico il mc- 
dello in gesso del portico - parlammo a lungo di 
quest'opera insigne del Sacconi e ci piacque poi ve- 
dare condiviso il nostro giudizio dai più autorevoli ar- 
tisti italiani e stranieri. 

Il Da-Dsrten - l'illustre arshitetto francese, tanto 
noto in Italia per il suo progevolissizo lavoro sull’ar- 
chiteltara Lombarda - essendo di pazssggio a Roma 
psr completare un suo studio sui ponti romani, sori- 
veva, in questi giorni, sì monumento, corì: 

« Quanto più io veggo le colonne erette sul Cam- 
pidoglio dal Sacconi, tanto più io trovo cha quella 
composizione è imponente e originale. Sarà questo un 
magnifico monumento innalzato all'Italia nuova. Per 
quanto poco valga la mia ammirazione voglia il Sac- 
coni accogliere il mio sincero e caloroso omaggio n. 

Abbiamo voluto riportare il giulizio del Das Dartèn 
perchè ci pare difficile cha quei pochi periti geometri 
sfaccendati ignoranti, invidiosi e clerisali, cha sncora 
cercano di fare opposizione a questa grande opera 
d’arte, ne potranno contrapporra un altro più autce- 
revole. 

Festa d’armi ai campi d’Annibale 

Gli studenti hanno rivolto domenia s1 Comitato di 
avere nelle gare una s:zicne distiata del riparto 
Souole. 

Il giustissimo desiderio è stato sscondsto dal Comi- 
tato, il quale psrò, trattandosi di una festa per pub- 
bliche oblazivni, prima di prestabìlire il programma 
di quella sezione, va.le essere cert» di un concorso 
tale da assicurare l'esito della gara e quindi anchs le 
entrate per coprire le spese. 

Si è quindi stabilito che le iscrizioni sieno subito a- 
perte alla sede del Comitato, piazza del Gesù, 47. 

All’atto della iscrizione i tiratori dovranno pagare 
lire due in conto della serie, che sarauno stabilite nel 
programma, , n 

La gara avrà luogo qualora al 10 ngost> le inseri- 
sioni raggiungano il numero di cinquantr. 

Corso di stenografia 

C,1 primo agosto prossimo e per cara dsl gabinetto 
di stenografia, nella sede in vis Balbo n, 8, si darà 
principio a un corso estivo di celera sorittura secondo 
il sistema Gabelsbsrgar Nos. 

Le lezioni saranno dettate il lunedì e giovadì dalle 
8 alle 9 pom., e l’intero corso durerà tre mesi. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera a 
piazza Colonna, alle ore 9 pom., il concerto comunale: 

1. Mozart — Il flauto magico, 

2. Ronillon — Teanon (Gavotta). 

Saint-Sstos — Réverie et marche militare. 

3. Meyerbeer — Roberto il Diavolo (preludio, bac- 

canale, terzetto e valzer infernale). 

4, Wagner — La cena degli apostoli. 

5, Rossini — Il conte Ory (Finale I). 

6. Verdi — Aida (Finale II). 

7. Strobl — Machine volante (Galop). 

L'acqua nella borgata d’Ostia 

Il somune di Roma conchiuse giorni sono una con- 
verizione col prinsipe Aldobrandini per un rilevante 
aumento d’acqua potabile nella frazione d’ Ostia e per 
la manutenzione della condettura. 

Teri il prefsito ha ritornato al siadaco la d+ libera- 
zione consigliare debitamente approvata, e tra giorni 
così cominceranno i lavori. 

Un'altra tombola — ; 

Il prefetto ha autorizzato la Cooperativa femmi- 
nile di Roma, ad estrarre una tombola il 24 agosto 
‘prossimo al piazzale del Macao. her: 

Cronaca delle associazioni 7 

Associazione frai toscani in Roma. — Domenica 
31 andante la Società dei toscani procederà nella pro: 
yicolo dei Serpenti n. 14 p. p. (presso via 


Ir ione dello cariche sociali in base 


Nazionale) alla elez 

al nuovo regolamento. 
Per comodo dei soci )’ 

ant. alle 6 pom. 
Croce verde. 


orna rimarrà aperta dalle 10 


— Totti i volontari sanitari della 


compagnia Croce verde sono inviteti a presentarsi, 
in divisa di panuo o di tela, al quartiere svciale, d - 
menisa mattina alle ore 4 per prendere parte ad 
una passeggiata tettica ed alla istruzione col carro 
letoga. 


Un furto in biblioteca 

Nella biblioteca Vittorio Emanuele è stato scoperto 
che un impiegato infedele aveva sottratti alcuni libri 
per un valore del resto modestissimo, 

Il funzionario colpevole è stato sospeso dall’ ufficio 
e def:rito all'autorità giudiziaria, 

Ma è meno che mai il caso di cavar fuori - come 
è possibile accada - il vecchio clichet della cronaca 
romana sui furti alla Vittorio Emanuele. 

In realtà non è il primo caso di sottrazioni in 
quella: biblioteca, ma so queste si sanno e... si gon- 
fiano, vucl dire appunto cha esse sono sollesitamente 
sccperta, E nei duo o tra casi di quasto genere che 
sono capititi in molti anni, con tenta discine di mi- 
giisia di velumi, e un essroito d’impiegati, i colpa. 
voli non solo farono scoperti ma esemplarmente 
puniti. 

Il vino 

Un falegname, Carlo Fabrizi, avava voluto passare 
la giornata allegra. E bevve, bevve, bsvve tanto cha 
si ubbriacò. Quando uscì dall’osteria, traballava 0 a 
stento raggiunse via Monte Calato; dove era la sua 
cass. 

Il peggio passo è quello dejl’uscio, ma Fabrizio 
riuscì a varcarlo; Je scale però lo tradirono : il disgra- 
ziato rotolò, e coì sconciamenta che fa ricoveraty al- 
l’osp:dale in pericolo di vita, per frattura della base 
del cranio e forte commezione cerebrale. 


Una lite 

La lavandaia Filomena Rostetti venne a diverbio 
con un calzolaio, Isidoro Palembo, A gridi Filomena 
vinceva, ma Isidoro lasciò le parola e si decise pii 
fatti, Affer:dò un pezzo di latta @ ferì slla mano sinistra 
Filomena, 

Povero bimbo! 

Marisno Biancone, una creaturina di quattro anni, 
calde da una finestra alta cinqua metri dalla vis. Fu 
raccolto in grave stato: aveva fratturata ls base del 
oranio. 

Disgrazia 

Santa Birre è un carretliere, Ieri si trovava con 
alcuni compagni fuori porta del Popolo. Chiacchiera- 
vano e Borre era app.ggiato al suo carro. À un tratto 
i cavalli si avviarono e Borre non fu in tempo a fer- 
marli o scostarsi, e una ruota gli pas:ò sul piede 
destro, frattarandelo. 

Per finire 

Marito e moglie compaiono innanzi al delegato di 
pubblica sicurezza per essersi picchiati in mezzo alla 
strada. 

Un amico li accompagna. 

Il delegato all'amico: 

— Avete assistito all’origine del diverbio ? 

L'amico: 

— Sigsignore, dua anni fa. 

— Come! due anni fa? 

— Sono stato testimone del loro matrimonio ! 


Dopo il pranzo 

Un bicchierino di Cognac fin Champagne o stra- 
vecchio è indicatissimo non solo, me indispensabila 
sll’igiene della nostra vita. Difatti il più dxlls volta 
succ:ds che, o per indisposizione assolata del nostro 
stomaco, o perchè indeboliti dal soverchio caldo ci 
sentiamo opprassi talmente da dover ricorrere a qual- 
ch: espediente cha ci liberi da tale pesantezza. Nul- 
Valtro in tal caso l’esperierza ci suggerisce più utile 
che ricorrere ad un bicchierino di Cognac (iel vere, 
s’intente e gennino Cegnac) qu Je vendesi dalla Ditta 
A. TABOSA in Roma al Nuovo Trit ne, 44 a 46, 


Coynac Boulestine C. 1x bott. L. 91/2 bott, Ll 4.75 
id, Bidouard-Lamy e C. n 6 
id. A.Margilhace©. =» 7.50 ARTI A 
id. Martell n 950 n » 5.00 
id. G Furlaude 0. ” 6 
id. A. Matignon fine Champ, n 6 6,50 8,50 


id. Cito Frane. e flo » 5.50 » > 3.00 
id. stravecchio Trestelle » 4.‘ 
id. Vieux Croce rossa» 3 
id. Vespri bar. Spitaleri di Sicilia » 3 

id. R. di L. Berretton! (Italia) » 3.50 

id. id. (Garibaldi) » 4 

id. Fine Champagne Boccett, da viaggio » 0.60 a 2 

Acquavite (uso Cognac) la bott. » 3. 


SCIARADA 
Congiunge il primiero, sul mare il secondo, 
L'intero ritrovi del mar nel profondo. 


id. JAs Hennessy e C. » 10 
) 
4 


Nix. 
Spiegazione del Rebus precedente 
Di-A-cox 0 


I LIBRI 


Avv. Lure: Cent — Silvestro Goszolini da Osimn, 
e dua suoi trattati inediti. Torino-Roma, Roux, 
1892. 

Nella biblioteca di Urbino si conservano due co- 
dici, che trattano di economia e di finanza, entrambi 
dedicati al duca Guidobaldo II Feltrio Della Rovere 
dall’antore Silvestro Gozzolini da Osimo. 

Il primo studio è rivolto alla città di Pesaro e di 
essa esamina, con opportuna analisi comparativa, la 
ricchezza pubblica, il modo di dividerla fra la città è 
il contado, il mezzo più utile di accrescerla colla in- 
troduzione del lanificio, dei banchi di sconto, della 
istruzione universitaria e della gianastica. educativa 
della gioventù, e sopratutto dello sviluppo edilizio 
della città e dell’uniforme compartimento degli uffici e 
delle dignità pubbliche, nelle singole parti di essa. Il 
secondo scritto tratta Del modo ondei principi hanno 
denari, ed in esso sono svolte importanti teorie in- 
torno alla economia e alla finanza pubblica. 

Questi due codici, fino ad oggi sconosciuti, in una 
recente pubblicazione della casa Roux sono stati dati. 
alla luce, dall'avv. Luigi Celli. " 

Come il Gozzolini prese le mosse da Pesaro, di cui 
descrisse lo stato economico sotto il governo libe- 
rale dei suoi duchi, ccsì il Celli ha raccolto intorno a 
questo argomento molte notisie, dssunta da vari ar- 


re 


obivi e l’ha ordin:te, al illustrazione dei disocrai del 
Goszolini, in modo da presentarci un quadro completo 
delle ‘on >zioni eccromiche dell’Italia nel secolo XVI 
Egli di più fa un’ analisi minuta delle iiee del G.z- 
zolini, del sistema economico e finarziario dei suoi 
soritt; psssa in rassegna tutti gli »itri sorittori di 
cose economiche del secolo XVI e dimostra, come 
l’osimano possa considerarei quale uno dei più va- 
lenti precursori della scienza economica, Non detraendo 
nulla al valora degli economisti del Mezzigiorno, 
egli è certo che il Gozzolini, speculando in un campo 
più scientifico; esaminò direttamente, e nel senso più 
complessivo della parola, il problema della ric hezsa 
pubblica e della finanza di Stato, e rappresenta un 
antesignano delle teorie di Suliy, Colbert e Quesnay. 


Dei dus codici, quello che per noi ha maggiore im- 
portanza, è il Discorso sepra la città di t'esaro 
nel quale, par la prima volta, si trova l’idea proprio 
dei tempi nuovi, di considerare come subbietto della 
riochezza la città, non il principe, al contrario del 
concetto feudale, che psrmaneva anche ai giorni del 
Gozzclini, 

L'altro, Del modo onde i principi hanno denari, 
trova riscontro in molti altri seritti, dettati fin dal- 
l’antichità, intorno a quest'argomento, dal Panegirico 
di Isoorata fino al Discorso sepra la provvisione 
del denaro del Machiavelli, nel quale il grande sorit- 
tore fiorentino die’ saggio della sua inolinszione a ri- 
salire dai casi particolari alle leggi che regolano la 
Vita dei pypoli, e che sembra soritto in un momento, 
in cui Firenze si trovava in strettezze finanziarie. 

Non perciò perde di valore la pubblicazione degli 
scritti di Silvestro Gozzolini. Mentre egli da una parte 
illumina lo svolgarsi della vita economica itsliana in 
un momento in cui l’evo moderno si veniva dise- 
gnando salla trama non ancor logora d:l medio evo; 
dall'altra, lo scrittore osimano mostra anch'egli, come 
fea l'innalzarsi qua e là delle tende di soldati stranieri 
e l’erigersi dei conventi tenebrosi e delle chiese, il 
psasiero italiano nel Seicento sappia liberamente con- 
densarsi nella scienza speculativa. 

n 

No, non è ver che Ponzio 
Pilato in Palestina 
lavar le mani vollesi 
dentro la concolins; 


infatti, ob qual criterio! 
lavsrei in tribunale, 
lavarsi « coram populo! »n 
No, la ragion la quale 


Pilato indusse a chiedere 
la concolina fu 
questa: provar nel dubbio 
del Sapol la virtù. 


Esto difatti il tergere 
soltanto i corpi sdegna, 
ed-al bucato l'anime 
a trascinar s’ingegna. 

L'umanità ribellasi 
al purificatore, 
ambo le nari otturasi 
per non sentir l’odore, 


poi che come zttraevano 
ocl canto le Sirene, 
esso ci attira e inebria 
con sua fragranza lene, 


Per questo, allor che gli avidi 
giganti edificaro 
per Wotan il magnifico 
Walhalla, con amaro 

rito gli disser: - Pagaci 
dell’ingente lavoro; = 
ed ei rispose: — Possovi 
largirvi gemme ed oro. - 

— No, nc, -*quei due gridarono 
ghignando. - Or che volete ? 
qual’ aurea fonte estinguere 
potrà la vostra sete? 


Volete un regno, un popolo ? 
il mar, Ja luna, il 801? — 
- No, - risposero : - Compraci 
un pezzo di Sapol. — 


rr 
Viaggiando abbiate con voi della Nocera. 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


: itavecchia | (vedi 4° pagine) 
Pensione privata Yedi avviso 4 pig. 
il i ae 


Bagno elettrico ed idroterapia sono i più po. 


tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 
ganismo; giovano per viucere la debolezza, clorosi, a 
nemie, isierismo, neorastenia, insonnia, neoralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all’Istituto Via Volturao, 37. 


ETTI APRITE II IO IRE IENE STA OZ 

SOHO RACCOMANDATE a tutti, specialmenie 
col colera in moto, le gocce calmanti digestive, 
solfo-carburo-canforato del Dottor Gori, antidiar- 
roiche, anticoleriche, anticatarrali per eccellenza. 
L. 3 e 1;30 da Manzoni, e in tutte le farmacie e 
grossisti. Spedizione contro vaglia al Dottor Luigi 
Gori - Roma. 


COMPERATE TUTTI 


il RUGANTINO di domani, domeniss, 81 corrente. 
Costa soli 10 centesimi, e conterrà ls migliori canzo- 
nette romanesche premiata la notte di S. Giovanni, 
con poesia e musica per canto @ pianoforte, artisili. 
umoristici, dialoghi divertentissimi e un quadro alle- 
gorico a colori: La politica ai bagni di mare. 


Lingua di Bue 
conservata în scatel: | 
(QUALITA EXTRA-SUPERIORE) 
E. H. Vestey Canning. Co scat. di 1,2 kg. L. 3,25 
E. Kemmerich & Cos (marca inglese) 


scar. di kg. 1,500. È G + n 4,50 
Comp. Kemmerich (marca francese) scat. 
di kg. 1,500 CIEPIAIIE 


Per pacco portsle aumento di cent. 60 
Rivolgersi in Roma unicamerta alla Ditta 
A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ga 


LA ZINGARA DI GRANATA — Dramma lirico in 4 


atti di G. Wilf — Musica di Adelelmo Barto- 
lucci. 


E' stato eseguito per la prima volta a Rima ier-. 


sera al Quirino. 

L’opera ha avuto piano succeseo di pubblico. Gli 
applausi sono stdti parecchi e. fragorosi: in media 
quattro alla fine di ogni atto e uno al termine di ogti 
pezzo. L'autore, che dirigeva l'orchestra, ha .dova'o 
presentare alla ribalta parecchie volte un palamidere 
nuovo fiammante e una cravatta bianca, che, bisogna 
riconoscerlo, agli indossava con vera digaità. E l'ap» 
lauso in parecchi momenti è stato misto a grida di 
bravo. Questo per la cronaca. 

In quanto alla oritica, il giudizio varia un pochino. 
L’opera si svolge durante tutti e quattro gli atti 
piana, tranquilla e serena, #8 si vaole, ma senza mai 
uno scatto, senza un motivo, una battuta che vibri, 
che scuota, 

Non c'è rivelazione di principio artistico, di linea 
tracciata e seguita, non: c'è visione d’ideale. 

Il Bartolusci avrà stuliato e imparato bene tul'i 
gli spartiti — su questo non c'è dubbio a la musica Jo 
dice chiaramente - la fattura del suo lavoro non è 
cattiva, ma manoa nel maestro una scintilla d’ingegno 
o nell'opera il momento vibrante. I pezzi si seguono, 
S'inosizano e alla fine di ogni atto lo spattatora s'alza 
con un punto interrogativo: non s'è capito il perchè 
di quella cosa, non s'e potuto seguire il pensiero del 
maestro, 

Mel:dia vera e propria non c'è, il motivo che si 
annuncia si svilappa e termina completo, manca. 
Anche nei duetti, tarsetti, quartetti, a financo nel se- 
statto con coro nella fine del terzo atto, non vi sono 
melodie che sì uniscono in un tutto armonico, ma re- 
citativi che s'intrecciano. Romanze vera non ce ne 
sono. C'è spesso un accenno di qualcha frase al prin- 
cipio, ma si va subito poi nel duetto o terzetto. 

Raminiscense non ne mincano, talune non appa- 
renti, come l’a te questo rosario della Gioconda, 
nel duetto finale del quarto atto, ed altre un pochino 
più velate. 

D.bbiamo ric:noscere però che la f..ttura, speoial- 
mente nell’istrumentazione, rivela pratica nel maestro 
e accuratezza nella disposizione delle parti. 

Se il Bartolucci avesse la scintilla, l’ispirazione, la 
ganialità, potrebbe fara un’opera. 

La Zingara di Granata,* per dirla con frase co- 


mune, lascerà il tempo che trova. 
Fal 


DS 


L'esecuzione, in complesso, dato l'ambiente, è steta. 


buona. 

Il Marconi è un tenore più che discreto ese, con lo 
studio, riuscirà ‘a togliersi qualche difetto di cui an- 
cora non è privo, potrà tantare, con successo, maggiori 
soene, poichè la stoffa, la materia prima : la voce, c'è. 
Ssrebbe ora un lavoro, dirò, di sgrossatura, di smue- 
satara degli angeli, di raffinatezza di metodo e di 
studio ch'egli dovrebbe fare. 

Ssntii la prima volta la sigoorina Ciampi, sa nen 
erro, nella Carmen, quest’ inverno al Nazionale. Mo- 
strava tina certa titubanza, come se fosse poco sicura 
della sua parte, e guardava costantemante il sugge- 
ritore e il maestro, Questo stesso difetto, qantangre 
leggermente diminuito, ho ritrovato in lei ora, Se esea 
acquistasse una maggiore franchezza e disinvoltura 
farebbe molto meglio. E la sua quasi timidezza sì ri- 
leva anche in qusl lasciar cadere le note alla finale 
della frase : la nota termina tra i denti, scolorita, e 
questa è la rivelazione prima della timidezza sulla 
scena. Ed è un peccato perchè la voce della iampi 
è simpatica, e potrebba fare; ma siamo lf, anche per 
lei manca ancora qualche cosa. 

Il baritono Gironi è una vecchia conoscenss. Sul 
palcoscenico dell’Argentina e del Costanzi quest'in- 
verno è stato un buon comprimario e ora, in teatro 
secondario, regge degnamente il ruolo principale. Bene. 
la signora Cecchini Berti e discretamente il Bonfiglioli, 
Bsne anche il Carmignani. 

In complesso il Bartolucci ha il merito di aver riu- 
nit> un discreto insieme di cantanti. 


IL VERO SAP OL BERTELLI non profumato, o profumato 
al MUGHETTO, GERANIO o MIMOSA, vendesi a Lire 


125 n65 


NOTA TNPORTANTE PER TUTI. Alcuni grossi commercianti, per ottenere qualche lieve yan- 
| taggio, acquistarono grosse partite di Sapòl Bercelli, di 

modo che, per la grave e disastrosa conco»renza che oggi abbiamo nel commercio, ta» 

luni vendono il Sapol a qualche cosa meno di L. 1 e 25, rinunciando così ad un utile 


onesto non solo, ma incontrando una vera perdita pur di attirare una foriaslianiala. } ca 
deplorevole questo fatto — che si risolve in un grave danno e per l'iod 


lustria e per il 


commercio, e che è una mancanza di-garanzia per il pubblico stesso — perchè il de- 
pezzamento d'una specialità porta con sè il dubbio che si tratti di esitare l'articolo 
falsificato, ed è perciò che preghiamo in ispecial modo i consumatori a rifiutaré asso- 
lutamente 11 Sapol.chs-venissa esibito a prezzi di rovinosa concorrenza. Toglieranno 


corì ;l pericolo di acquistare un saponaccio qualsiasi per vero Sapol. 
La Ditta proprietaria A. Bertelli e C. spedisce, franco di porto. 


, due pezzi Sapol! 


per L. 2,50 e dodicì pezzi per L. 12,50, — Gampioni gratis Sappi profumato, a’ 
scelta, verso richiesta su cartolina con risposta pagata. 


% 


Domsnica 14 agosto si riaprirà il Politeama Raale 
col deb.itto del gran circo equestre Pinta e Ballerini, 
nuovo per l’Italia. 


SPETTACOLI D'OGGI 


QUIRINO. — La Zingera di Granata — ore 
9 e un quarto. 


L’ERUZIONE DELL'ETNA 
Catania, 29. — L’erazione continua con un abbon- 
dante getto di lapilli, bombe, fumo e cenere. La cor- 
rente di lava a levante di monte Gammellaro è au- 

— mentata. — 

Sono aumentata di estensione le colate incande- 
scenti e fluenti, sicchè non è a sperare un prossimo 
arresto delle lave inferiori. 

I boati sono diminuiti. 
Domani il prefetto si recherà a visitare nuovamente 
Nicolosi e Belpasso, n 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Modica, 26 

S'è recata in Siracusa una commissione composta 
dei rappresentanti il partit) liberala del collegio di 
Modica per offrire uffisialmente la candidatura all’on. 
Buffardeci, 

L’egregio uomo che ha rappresentato Modica in due 
legislature con fermezza di carattere avrà il voto 
della gran maggioranza degli elettori di Modica. 

L’ostacolo solo è il senatore Tedeschi che vorrebbe 
opporgli la candidatura dall’on. di Camporeale, il 
quale pur ponendo la propria contro una candiditura 
tantò ben accetta al governo, si vedrebbe volentieri 
appoggiato dal ministero. 


Ci 


Perugia, 28. 

Accompagnato da buona scorta, giunse ieri alla nc- 
stra stazione Amilcare Cipriani. 

Fu subito tradctto alle Carceri Nuove ove espierà 
la pena ivflittagli dalla Corte d'Appello di Roma mx 
non ancora passata in giudicato, 

Cipriani aveva un aspetto tranquillo e fiprido. 

_ — Nella vicina Assisi, si è in quest'anno impe- 
 gnat lotta per le eleziini amministrativo fra i 
clericali da una parta ed i libarali appartenenti alle 

varie gradazioni di partito, dall'altra. La battaglia è 

stata combattuta ad oltranza ed è terminata con la 

vittoria completa dei liberali. Si deve l’esito all’ac- 
cordo dei liberali tutti, di fronte al prete! 

Noi plaudiamo al patriottico sentimento che ha sa- 
puto elevare gli anticlerivali di Assisi, in tale occa- 
sione, al di sopra delle gare di parte. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Gli ospedali di Roma 


Il commissario regio per gli ospedali di Roma | 
comm. Silvestrelli è da stamane dimissionario. Egli | 
aveva presentato al ministero dell'interno il bilan- | 


cio 1892 sostenuto in base al consuntivo 1891 e 
recante un aumento notevole sul preventivo dello 
stesso anno specialmente par la fondazione del 
nuovo ospedale dei cronici. 

Al ministero parve il preventivo nuovo esage- 
rato e chiese fossa diminuito. Il comm. Silvestrelli 
non credendo di poter fare nuove economie senza 
disorganizzare i servizi, ha dato le sue dimis- 
sioni. 

Considerando i servigi resi sin qui dal regio 
commissario all'amministrazione ospitaliera, spe- 
riamo si possa venire ad un componimento e le 
dimissioni siano ritirate. 

Intanto ci giova notare una volta di più che 
molti non si sono fatti ancora una idea esatta 
dell'onere assunto di provvedere direttamente o 
indirettamente alla beneficenza in una città capi- 
tale, ove il carattere di universalità è tradizio- 
nale nella carità pubblica, ed ove la necessità di 
portare le istituzioni pubbliche all'altezza dei tempi 
e dei bisogni nuovi cresce ogni giorno. 

Uno scontro sotto una galleria 

Genova, 29. — Alle ore 12,50 pom., il treno n. 156, 
proveniente da Pisa, si scont:ò sotio la galleria, fra 
le stazioni di Brignole e Principe, col treno merci 
n. 1217 proveniente da Santa Libania. 

Vi. sono sette feriti fra il personale di servizio, di 
cui due gravementi. 

I viaggiatori sono rimasti incolumi, Alcuni soltanto 
riportarono leggere contusioni. 

Le macchine ed i vagoni sono danneggiati. La linea 
è ingombra. 

La causa dello scontro non è ancora precisata. 

®' stata aperta un'inchiesta. L'autorità è accorsa 
sul luogo. 

Genona, 29. — In seguita all'inchiesta giudiziaria, 
iniziata sullo scontro fra due treni avvenuto oggi 
sotto la galleria fra le stazioni di Brignola e Principe, 
farone arrestati i sottocapi Alenn e Conzi, il telegra- 
fista Gressi ed il deviatore Grusletti. 

Dopo l'esecuzione 

L'Agenzia Bulcanica pubblica la seguenta Nota: 

« L'asserzione\del Journal de Suint-Petersbourg, 
tendente a disorientare l'opinione pubblica col dire 
che la Corta marziale fa influanzata dalla pubblica- 
zione di documenti qualificati falsificati ed apocrifi, e 
mmalevola. 1 

« La sentenza dei giudici non potè menomamente 
essere influenzata dacchè i ducumenti di cui si tratta 
non furono allegati all’ incariamonto del processo 6 
furono ad essi sconosciuti. ù 

«Delresto le rivelazioni contenuta nel giornaie di Mi- 
laroft, prodott« dell'accusa e completamente confarmate 
dallo stasso Milaroff è da altri accusati in publica udienze 
sono una prova sufficien'e e dimostrano inconfutabil- 
‘mente le mene del governo) russo, di cui furono in- 
‘termediari gli agenti Hitrovo, Aristo@ e Keistoff, i 
quali fornirono denaro e» combinarono assassinii, sp- 
provati dal conte Ignatiett € da Zankoff, col consenso 
del governo russo. 


u Quanto ai documenti, Junzi dall'essere inventati. 


în ‘ocvasione del processo; vennero comuvicati e pal- | 


Cioccolato 6 Camo 


blica». vei giornali da ua impi:gat) rurs0, che si fir- 
ma Riostky. ; 

u Gui ayvenimenti svoltisi cò ferm419 nei loro det- 
tagli 13 sivelazioni contenute ia. tali documenti, come 
pure la dichisezzione. che il  priacipe Ferdinando è 
fuori della 1@gge, Dal rimanente questa ultima asser- 


Milaroff. , 


della Russia, alla quale ne spetta 
bilità. » 


rosa in tatto il mondo. 
a provi 

e SMMBBAL Gaio G 
riconciliabile. 

la clemenza alla ingiustizia, 
dizio. 


La squadra 


nope, ed alle ora 2 pom. l'Etna, 
Monzambano. 


sono gravissimi, 


di ; 
zione è pienamente confermata altresì dal giornala di 
« L'opinione pubblica imparziale non ha alcun dub- 


bio che gli avvenimenti deplorevoli, di cui la Bulga- 
ma fa testro, sono dovati alle istigezioni el alle mene 


Pietroburge, 29. — Il Journal de Suint-Peters- 
bourg, parlando delle esecuzioni capitali di Sofis, dice 
che la notizia di tale ecatombe troverà una 800 .dolo- 


I quattro giustiziati furono condannati, non in base 
inconfatabili, ma in base di pretasi documenti 
Per 


L’aomo che fa a Sofia da dittat>ra si è mostrato ir- 


Il principe Ferdinando proluagando il suo soggiorno 
all'estero non ccnsiderò come suo dovere di sostituire 


La storia pronunzierà un giorno il suo severo giu 


Spezia, 29. — Alle 10 ant. hanno lasciato questo 
golfo le regie navi Morosini, Affondatore e Parte- 


Fucili... in fiamme 


Copenaghen, 29. — La fabbrica dei facili è stata 
per metà distrutta stamane da un incendio. I dann 


I lavori saranno interrotti per molto tempo. 


ll colera 


demia dei schbborghi parigini è veramente 


tutta la rasponsa- bilmente. vi 


borgo Montmartre. 


“da malattia di cuore. 

Atene, 29. — Usa nuova quarantena 

| giorni è stata imposta alle DrovaRiana ze del 

ed estesa fino a Souchumkale, 
Costantinopoli, 29. — Iu seguito alla 


del Mar Nero, dalla frontiera russa fino ad 
L'’Esposizione di Berlino 

Colonia, 29. — Ma Koelnische Zeitung 

la decisione dei Circoli competenti della 

sarà prob-bilmente contraria al progetto di 


il Vesuvio ed il 
Prussia e Vaticano 


il desreto col quale viene nominato ministro 


Berna. 


SEI 
DISINFERTANTE 


concentrato 


asp avete 


È assolutamente innocuo 


È deodorante 
parassicida 

più efficacz 

più economico 

Indispensabile per il risanamento e © 

la disinfezione delle abitazioni, e gene- { 


Ha odore aggradevole È 
Pueca | 
Nonsporca, non macchia 
più potente 
più energico 
Gi Ì 

dew ACIDO FENICO 

impiega sciolto neîl’acqua nella pro- &! 
porzione dell' 1 per 1000, e precisamente ‘| 
di un grammo (24 goccie) in 1 litro di 4 
acqua. fi 
ralmente di tutti | luoghi insalubri ove | 
è necessario di distruggere le fergen: 
tazioni ed i cattivi odori, qualunque ne 
siano le origini, l’importanza e l’estex. 
sione, e per la distruzione dei cimici 
di tutti gli insetti nocivi alle piante ed 
alberi fruttiferi. 

Riuscita completa e garantita 
l rimborso integrale in caso di 
uccesso. di 

Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franeo Intra 
Rivolgere le commissioni a 
GG. TAVA (Figlio) 
Manifattura di prodctti chimici 
INTRA (Lago Maromra) 


{n Roma verdesi a L. ® 330 ubicsmeate 
presso A, TABOGA nuovo Tritone 44 a d6.. * 


BORGOGNA rosso 
MONTEGOGGIO bianco 
AMBRATO (Vino da Dessert) 
ld,  — Amaro 
ACQUAVITE uso Cognac 
RIESTING (Vino da pesce) 


Altri 350,000 campioni SAPOL 


da distribuirsi GRATIS 


È quasi ultimata la confezione dei 350,000. nuovi campioni 
Sapol al Mughetto, Mimosa, Geranio, ché la ditta A. Bertelli 
e C. di Milano manda a quals‘asi  indiri 
chiesta su cartolina con risposta pagata. Chiunque ne desidera, 
abbia la compiacenza di chiederli per tempo, essendo questi 
350,(00 campioni gli uitimi che si mettono a disposizione del 
publico per il 1892. 

Il Sapol si vende dai produttori A. BERTELLI e C., Mi. 
lano, Monforte, 6, e da tutti i rispettabili profumieri, farma- 


cisti, droghieri, ecc. a L. 1,25 il pezzo - due pezzi L. 2,50 
- dodici pezzi L. 12,50. 


zz verso chiara ri- 


i A, Roux, Agenzi 


BREGANZE. 


DELLA PREMIATA CANTINA 


Dott. FILIPPO CHIELIN 


la hott. L. 1.50 ||alle mani una morbidezza deli 
» »2= ||cata, e una purezza dl marmo 
» » 3 — ||candito, 
> »3 — Miracolo di beliezza, cole. 
» >3— ||rito briliante; rilucente fonte 
” »150 |idi gioventù ! 


In Roma Vendita presso la Ditta 
A TABOGA 
44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46. 


HAIR'S RESTORERO 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del chimico farmacista A. GRASSI, Brescia 
Stichetta e Marca di fabbrica depositata 


Ridona mirabilmente ai capelli 1 
chi il loro primitivo color ne 
stagno, biondo. Impedisce la. ca 
promuove la erescita e da loro la forz 
ela bellezza di 


Toglie la 

che possono 

utti preferito per ‘la sua 
sarantita da moltissimi cer 

pei vantaggi di sua facile applicazione 
— Bou L. 3 più cent, n0 se per 


posta. £ bottiglie L. 44 franche di 
porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, 
esigere la presente marca 
di fabbrica depositata. 


OSM nia ANDATA. 

ed ai must À Roma (Termini) . . “ » partenza ore ant, 6,55 
f.tto. Non la pelle, ha profumo a; o » (Trastevere), 7 Pugno: 1,9 

Jute. Dura circa 6 mesi Costa L. 5, piu cent. 60 se per posta. — VER 3 ((84 Paolo) SITR Si 
ACQUA CELESTE AFRICANA per tingere istantanea= Crvitdvecsita; i 9 . . 2 RON VISTA: 
mente è perfettamente ia nero la barba-e i capelli, L. 4, piu cent. 60 se ‘| = EBITORNO arrivo» « 8,45 
pre A, Grassi, Chimico Farm. — Brescia. Civitavecchia È A } partenza ore pom. 10, 7 

to in Roma. pre Taboge, via Nuovo Triitone 44 a 48, ‘Roma: (8! Paolo," ce i ‘arrivo MET 
Prezzolini, Pietroni e Luciani, >». (Trastevere) LI 
- 10, A. Manzoni e C., Usellini è e runini i SRI CRE EI 
GIG. È, Tosl Quirino — Torino, A. Verznano, D. i Ù vi "3 A > at > 111,59 

lbndd'— «Vere: ampiroii; Diena e € ‘Oni — iglietti di andata e ritorno da Roma a Civitavecchia, v 
Bilogna, Franchi Bajesi — Padova;vAvBedon, I: coni lidi so tanto per questo A 
Vf Franchi sa n per questo treno straordinario saranno 


. Bignone — 
Savona, Droghe — Spezia, G. Allione — Firenze, Finzi 
e Bianchelli, Farmacia Capannelli, Piazza Duomo, Berini profumi re, via 
Rondinelli — Pisa, Farmacia Devoto, Buòncristi ni — Liparno, A. 
'apali, A. Manzoni e C., Rartoluce Modugno, Belle 
+, Pasca e Carlino — Palermo, A. Brangi, Bizzarili, G. B 

. P. Branchi, Amorosa Catania, G. Camilleri, 


nd; 


Ùg 
D. P 


È ri ssari, F.Ili Depaolini, Zanoletti — Locarna 
(Svizzera), Pozzi Luigi ano (Svizzera), Farmacia Andina — Malta 
fisola], F. La Port: — to), Damiani Achille © da tutti i par- 


rucchieri, profumierì e farma! $ 


MAZZO DI NOZZE 


Questo mirabile composto, 
privo di qualungue sostanza | 
nociva appena adoperato dà al| 
volto, al collo. alle braccia e 


Costa al fiac. L. 3 franco di 
i porto L. 3 60. — Rivolgersi alla 
ditta A. TABOGA, Roma, Via 


PENSIONE 


I che posticipato. 


tt, 


| Vendibile presso A; TAROGA Roma, nuovo Tritone 44 a 46.|41 a 46. 


privata di famiglie PER \MPIEFATI ED UF- 
FIUIALI, — Roma, — Via dell'Arco della Cù:m- 
bella; n. 6, p. p. — Abbonament» per L. 60 mensile. Golazione : 
Minestra, 1 piatto con contorno, frutta e formaggio, due pavi, 
1 115 vino. — Pranzo: in'uestra due pintti con coutorco, frutta, 
due pani, mezzo litro viso — MS, Alla domenica aumenta il 
SRepÙ Si finna pepsinì per il solo pranz». — Pagamento an- 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LANTERNE TASCABILI 
a candela, brevettaie, di me- 
tallo nichelato, solidissime, con 
protettore a riflesso da ripie- 


Parigi, 29. — Il dottore Diramberg pubblica nel 
Journal des Debats un articolo, in cui dice che l’epi- 


indiano, ma non invadente, e che diminuisce sensi- 


Parigi, 29. — E’ assolutamente falso che un de- 
cesso di colera si sia verificato nel quartiere del sob- 


Vi è stato soltanto un decesso dovuto ad assorbi- 
mento di un emetico da parte di un individuo affetto 


del colera a Piatana, presso Trebisonda, una quaran- 
tena di dieci giorni è stata imposta alle. provenienze 


zione universale in Berlino; perchè, il valore indu- 
striale della Germania essendo generalmente riconc- 
sciuto, le spese enormi dell’asposizione stessa non sa- 
rebbero proporzionste agli eventuali vantaggi. 


Berlino, 29 — L'imperatore Guglielmo ha firmato 


Sinta S-de il sig. de Bulow, attualnente ministro a 


garsi e gancetto per appendersi. 
Comodissime per viaggio, per! 
salire le scals 


SUCHARÒD 
e 


TALMONE 


formano un piecolo roiondo di 9 


Rivorgeesi alla Ditta A. TA- 
BOGA, Roma, Nuovo Tritone, 


s » e per aver luce riti a-c-n'inzia da gonorrea 6 rrivgi 
in qualsiasi gircostanga, Chiuse |dt Clive 28 anni e che il farmacista 


cent. C.sta L. 1,75, frenso L, 2. | 
{sanguigna, 15 — Conroci Pompeo 


| Astalli 18, che ne 8 edisga | 
j B 
è gelt. vai cab ts 


: RI 
Il conte di Torino 
Messia, 29. — A bordo dell’Alessandro 
giunto 31 conte di Torino, " È 
. Fu ricsvato dalle autorità militari, e si recò in vet. 
tura a fare una visita ai forti. 


Un disastro a Pescara 


Chieti, 29 — Nel comune di Pescara sono orcllata 
stamane due case nella frazione San Silvestro. Bono 
rimaste vittime due persune, 


Volta è 


di colera 


BORSA DI ROMA 


29 laglio-1892: 

Aperiura Parigi — Renoita ital, 90,50. 
Obiusura 90,47. DA 
La rendita per contanti ‘-: 37 e 92.30. 
Banca Generale 826 1,2. 
Acqua Marcia 1125. 
Banche Romane 1800, 
Credito Mob. 571 e 569. 
Condottte 351. 
Trams 157. 
Meridionali 646. 
Mediterranee 515. 
Società Gaz, 872. 
Immob, 167. 
Mubiliare 544, 
Cambio su Francia 104, 

Id. Londra 26.00, 


di undici 
Mar Nero 


comparsa 


Oedu, 


dice che 
Germania 
nn’esposi 


presso la UUVIGI BERTELLI, responsabile 


Stabilimento Tipografieo Italiano — Mortaro 16, 
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La barba ed i capelli 
aspetto di bellezza, 


RA 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente «la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in fiale (flacons) da L. 1 - 1,50 — In bottiglie da un 
litro circa L. 8,50, 

Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 

In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 875 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corsc Vittorio Emmanuele, 4, 

Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


aggiungono all'uomo. 
di forza è di senno 


Una chioma folta è Duente e degna | 


corona delia bellezza 


g, Giovedì e giorni festivi 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


TAVECCHIA | 


Tutti i giorni festivi ei giovedi dal 3 : 
Luglio al 3Î Agosto 1892 coll'orario seguente » 


venduti a prezzi ridotti come appresso : 

Da Roma (Termini) 1% cl.1.9,10-2%c1.L. 0,63 - 
» 0» (Trastevere).1"cl. L:8/45-9 c].L, 6,15 
» = (S.Paolo) 1°%cl.1.8,20-2% cl. L. 6,00 - 3" cl. Lo 3,75 


Pea ORO n Miri 0410712 PIE 


PERIZIE 
ANESONE TRIDUO specie 
remiata a Brescia 186: i 
ESSI Torino Ii na Wergna,1900 Milano 1881 Bordeaux 


Fratelli Mancabelli di Brescia 
Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Ven i 
New-Yorck, San Francisco (California) e Bionoe AUPRE da 
(Sig. Ernesto Grassi e C., via Due' Macelli 66. i È 


L'AVESONE v&ID di nos i 

; € ! } mostra special fa 
razione è un’aggradevole bibita non troppo diliiolanta soon 
nell'acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore ; cor. 
begge e neutralizza qualunque miasma, rendendo otabile 
ogni acqua di fosso 0 palude; Nel caffà } à 


o È sviluppa maggi 

nente il profuma e riesce gustoso al pal pe, 
Ù 1 ato, 

Stomaco ed aiuta fortemente il ventricalo alla et Pa 


In Roma il nostro Anesone Trid: si 0 
A. TABOGA, via nuovo Tirione: + A e presso la ditta 


I Cool: 0 l'azione. Costani 


SETT SRIEIT, 
a A) eo, Di Toda sa cha il Minietero dell'Interno, con 
ua "Ro 0 Luglio 90, sentito il parere di massima 
L 1 ‘ a di - 
presagi Reign ha autorizzato la vendita di ei java 
*nto 1tili sl'umanià coff rent», come eplenti 
i ù sE eno: 
rilevasi di un ertratto lettere di ringriziimenti di AMI TA IE 
menti urrirsli cronici anche 
Plivi possiede a Tsposiziene 


84 cl. L. 4,15 
8" el. L::3,85 


d-) pubblico. 


Vendihin in Roma presso le furmacie Angelo Plini, piazza Tor= 


peo, già Valo®, via Hosetta 0 6 Sy 
"mana, via del Plebiegito, angolo via degli 
nche ig D*vincia mediante rumenta 


cietà F.rmaesutica R 
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Ogni numero centesimi CINQUE © 
in tutta Italia. 
Per Massava. ed AssaB .l’abbona- 
mento costa come per l’Italia. 
PIR L'ESTERO — 
TrIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 


‘UFFICIO. DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuove, 197 
‘primo piano. 
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LA GITA DI PIACERE A NAPOLI 


Spettacoli partenopei 


I canzonertIsti — Mannaggia l'amicizia 
Ca tengo o’ ’o Barò! 


RIVAROSSA 


Prego il signor Direttora di dare ospitalità a 
questo mio breve (farò il possibile perchè sia 
breve) scritto. Invoco, per ottenere questo favore, 
la mia passata, lunga collaborazione nel nonno di 
Iulehetto, il Capitan Fracassa. 

Invoco, in favore di Rivarossa, il fatto che il 
Folchetto re parla, in uno degli ultimi numeri 
(Auno II, N. 208 - Martedì, 26 luglio 1892) ne 
parla intestandoil suo articoletto: - Una RIBELLIONE 
ix Prrmovre, = L'articoletto è eosì breve che si può 
riferire tutto. Ma prima di far ciò domando il 
permesso di dire due parole intorno a Rivarossa, 
facendo giuramento di lasciar fuori ogni conside- 
razione di storia antica, di etimologia, di etno- 
grafia, e altro somigliante. Diròd solo, tanto per 
non smettere del tutto il mio antico deplorabile 
vez29 della citazioni, più o meno esatte, che 


Nuove a recar vengo del campo, e fai 
Osgervator di ciò che narro io siesto; 


Rivarossa conta un migliaio d’anime press'a 
poco, e fea queste anime, per due o tre mesi del- 
l’anno, conta anche la mia. Sono contadini che 
hanno quasi tutti un lembuccio di terreno, in- 
torno al quele s'affannano infaticabi!mente per 
trarne il sostentamento, ridotto ad una semplicità 

« grande. Quando ciò non riesce vanno a lavorare 
in Fravcia, dove, a furia di privazioni, raccolgono 
un poco di danaro che portano a cass. Fra le 
coltivazioni che si fanno qui c'è anche quella della 
vita. Quando questa coltivazione riesce, bevono 
volont'eri il vinetio ‘che si son procacciato. Ma 
per la maggior parte dell'anno ne bevono poco, e 
anche non ne bevono affatto. 

Sono istancabili nel lavoro, di media sta‘ura, di 
corporatura svelta e bea proporzionata, di mente 
sveglia, sono affezionatissimi alla famiglia. Non ho 
mai veduto qui maltrattato un bambino. Non be- 
stemmiano, non invidiano, si adattano di buon a- 
nimo alla loro sorte. 

Cantano le loro vecchie canzoni, e ns fanno 
talora delle nuove. Nelle luoghs. serate invernali 
fanno nelle stalle certe loro curiose rappresenta- 
zioni, dialoghi e altro somigliante. Curiosissima 
una rappresentazione dei dodici mesi dell’anno 
con linguaggio e vestimento adatto a ciascun 
mese. 

Fanno la festa della Maddalena, questa fatale 
festa che costò loro testè tante lagrime. 

Un vecchio di settantaquattro anni, il quale non 
sì mosse mai dal paese, mi diceva che in tutte le 
feste della Maddalena alle quali si è trovato, non 
vide mai succedere un guaio. 

Jo andai al'ova ad interrogare il più vecchio del 
paese, ehe ha ottantaquattro anni, Egli mi disse 
che ha una rimembranza confusa del tempo della 
sva fanciullezza, secondo Ja quale un giovane del 
paese, il giorno do'la Maddalena sarebba stato in- 
filzato da un carabiniere. 

Questa volta sono stati uccisi dai carabinieri, la 
notte della festa, col revolver, vn giovane che era 
fuori dell’osteria a cui fasparato addosso di dentro, 
‘on vecghio nella osteria stessa, o ferito ancora 
niortalmente il Aglio di questo vecchio, che morì 
questa mattina. È 

Se da molto tempo io no: 

“ feda nella storia, tanto que Ul Ri 
pra nei giornali, quanto quella che si ta DI 
posatamente nei volumi, e auche in giplo o 

fu dalle cattedre, nelle accademie e via licendo, 
l'avrei perduta in questi giorni vedendo il modo 


n avessi perduto ogni 
Ila chsosi fa quotidia- 


in cui i giornali di Torino hanno raccontato i fatti 
di Rivarossa. 

Ho detto che avrei riferito il telegramma da 
Torino del Fo/chetto, e prego ciò mi sia concesso 
ora, con qualche piccolo commento, 

“ Torino, 25 — E' avvenuta a Rivarossa una 
grave rivolta contro il sindaco ed i carabinieri 
che rimasero momentaneamente sequestrati. » 

I carabinieri ed il siadaco. non rimasero nep- 
pure momentaneamente sequestrati. Il sindaco 
cavaliere Autonio Borghesio, benemerito del paose, 
benveduto, apprezzato per tutto il bene che fa, fu 
pregato caldissimamente dai carabinieri; dopo le 
uccisioni, perchè rimanesse  nell’osteria, e vi ri- 
mase per far loro piacere; avrebbe potuto uscire 
e uscì diffatti per accompagnare il prete chiamato 
nel cuor della notte dal ferito. 

Io andai alle due dopo la mezzanotte; i carabi- 
nieri si tenevano chiusi, mi apersero e mi lascia- 
rono entrare, uno di essi si tenne sempre accosto, 
co! revolver ia pugno, a un contadino che mi 
aveva accompagnato. Intorno all’osteria non c'era 
nessuno. In faccia all'osteria, sotto un noce, ilca- 
davere d'un giovane con una palla nel petto. Un 
po' più in là, sul ponte della M'ana, cinque o sei 
uomini silenziosi, esterrefatti. Sulla piazza del 
paese non c’era più di una trentina di persone 
silenziose anch’esse e atterrite. 

I corrispondenti di Torino venuti a raccogliere 
le notizie sul luogo dicono che l’osteria è nel cuore 
del paese. 

L'osteria è alla estreinità del paese, in una delle 
ultime case. 

È al di là della Miana, che è il Tevere di Ri- 
VarossI. 

u Si fese uso dell: armi n. 

Si foce uso delle armi dai carabinieri, non dalla 
popolazione. 

& Du3 rivoltosi. rimasero : morti ed uno grave- 
mente ferito. » 

Come ho detto . testè il ferito è morto oggi, si 
chiamava Filippo Quaglino, e il morto ne era il 
padre, padre di cinque figli di cui tre ammogliati 
con famiglia e di una figliuola vedova, padre af- 
fettuoso che viveva colla vecchia moglie, coi cio- 
que figli e colle nuore e colla figliuola, tutti d'ac- 
cordo, tutti stimati, ben veduti ed oggi sincera- 
mente pianti in paese. 

It giovane ucciso fuori dell’osteria da uno sparo 
partito di dentro si chiamava Gagliottino, usciva 
da poco dall'esercito, aveva militato in Africa, era 
sostegno del padre vecchio e sofferente. 

« I carabinieri sono rimasti incolumi. 
operati cinque arresti. » 

Uno degli arrestati fu un figlio del Quaglino 
che non aveva avu‘o nessuna. partecipazione gi 
fatti della notte, che andò al mattino per vedere 
il padre morto; fa trattenuto e menato in pri- 
gione. ; 

« Anche l'autorità giudiziaria si recò subito a 
Rivarossa ove ora la tranquillità è completamente 
rutabilita. n 

La tranquillità, dice qui la gente del paese, non 
sarebbe stata turbata se non ci fossero stati i ca- 
rabinieri. 

Un contadino che, se avesse studiato, farebbe 
probabilmente dei romanzi giudiziarii, mi faceva 
osservare che i pezzi dei vetri rotti delle finestre 
dell’osteria erano caduti tutti fuori e non dentro. 

Una vecchia mi diceva: 

— La giustizia dell'altro mondo sarà buona, ma 
quella di questo mondo non è buona. 

Alessandro Manzoni ‘fa dire due volte a Renzo: 


Furono 


— A questo mondo c'è. giustizia finalmente! - 
Poi aggiunge del suo: 
— Tant'è vero che un uomo sopraffaito dal do- 
lore non sa più quel che si dice? 
Rivarossa, 28 luglio 1892. 


Michele Lessona. 


APROPOSITO DEI QUATTRO COSPIRATORI BULGARI 
impiccati a Sofia 


In Bulgarìa, perdute omai le staff, 
il cano dsl governo Stambuloff 
per fa*vedere-che c'è in Jui la stoff 
d'un uom di Stato, tutt'a un tratto, po/f! 
col povero Georgieff e Milaroff 
arricciandosi i lunghi ispidi bsff, 
con una faccia da p'igliarsi a schiaff 
impicca con Popofî Karaguloff... 
Così, mediante un paio di sceriff, 
si mette fine a tutte le baruff 
mangiando il reo, così, come un rosbiff... 
Ma il gran verdicatore di Beltsceff 
nella sua lingua in è/f} in off e in uff, 
appare a tutti... un gran baron coll’eff! 


\ 


SU E GIÙ PER ROMA 


La Zingara di Granata al “ Quirino , 

Quando si pensi che una città come la nostre, 
è ridotta in estate a non avere che un solo teatro, 
non recherà punto meraviglia il fatto, di averlo 
veduto gremito nelle sere del Fakiro] e in quella 
della prima rappresentazione di un’opera nuova, 
E l’altra sera infatti, il pubblico che, malgrado il 
caldo, occupava tut'i i posti dalla platea al lub- 
bione, ha dato alla serata. una vera importanza 
che in altre condizioni climatiche la Zingara non 
avrebbe avuta. 

Veramente, era anche corsa la voce maligna 
che la rappresentazione avrebbe rìcordato quelle 
celebri dagli studenti, che il pubblico avrebbe 
preso parte allo spettacolo, magari come protago- 
nista, e invece esso ha dovuto contentarsi di com- 
piere modestamente la sua finzione di giudice 
inappellabile. —. — 

L'opera è cominciata come di consueto col pre- 
ludio fatto hissare con applausi fragorosi; il vero 
preludio... del successo, e subito dopo è comin- 
ciata l'azione, della 
quale veramente 
non è cosa facile 
rendersi conto, per 
via di un tale im- 
piccio di parentele 
e di figliuolanze da 
far rizzare i capelli 
a un impiegato di 
Staio civile. Com- 
pare subitoin isce- 
na la protagonista 
Ginesta, specie di 
servetta senza la 
granata, henchè si 
capisca subito ch'e 
dev'essere la zin- 
gara della mede- 
sima. E 

Vicino 3d essa 
sta sempre Pedrilla 
una vice zingara, 
amica di famiglia e 
molto premurosa 


PUBBLICI 


GIt annunzi e le Inserzioni del ; 
si ricevono esclusivamente in 

| conceszionario mi 
4. Taboga Y 
via Nuovo Tritone &£, 45 a 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue dn Fanbourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via. 
‘dei Panzani, 19. d 
* Giustifica Ja quarta pagina: 6 co) 
nini dello spazio destinato 


- terza L. 1 - corpo delgiorazle L. 1,30. 

Ogni linea misurata sulcaratisre sette, 

punti. È 

Le corrisponderze private egli avvisi 

economici sl pubblicano In quarta  pa- 

gina a cent.‘5 la parola. 
Pagamento anticipato. 


la prima donna di... servizio. Si vede che l'aria 
di montagna le fa molto bene alla salute, perchè 
il suo costume, che in origine non doveva essere 
molto stretto, ora trattiene a stento una certa ab- 
bondanza di... particolari. 

Vista di lontano pare un campionario dei fra- 
telli Bocconi, oppure una di quelle malinconiche 
mascherine che ritornano sole a casa, dopo un, 
veglione del Costanzi; non le manca nemmeno 
una larga distribuzione di monete sulla testa e 
sull’abito, tanto da parere... l’abolizione del corso 
forzoso. 

Intorno alle zingarelle aggiransi tranquilli al- 
quanti briganti; il prefetto Calenda, dal suo palco, 
li guarda con occhio ircupidigia accarezzando, la, 
dolce visione di Tib di Ansuini. È 


Decisamente la scena deve rappresentare una | 
|stazione simana DEPONE TE un sacco di La 


passaggio e di... passeggio. Ci viene un frate cho 


‘è poi anche il padre del tenore e ci passa però 


un brutto quarto d’ora; non c'è vento nè con...- 
vento propizio per lui. Però suo figlio tenore, il 
quale ha abbracciato la libera professione del bri- 
gante, lo fa rispettare subito e gli domanda: 

— Dove il giorno vedasti? 

— Colla — mi fu granata! 

Ed il coro risponde: 

— Che culla! Che culla! 

Il tenore porta 
nientemeno che il 
nome di Marconi, 
ma si cela pru- 
dentemente sotto lo 
pseudonimo di Don. 
Almiro e fa sfoggio 
di una voce... al- 
mirabile. 

Dicono che: lo 
spagnual non beve; 
ecco invece uno 
spagnuolo che a 
giudicarlo dalle 
gambe - ha bevuto 
parecchio; ma io 
credo che debba 
dipendere dagli sti- 
vali che gli fanno 
fare certe mosse 
curiose e pare im- 
possibile che l’a- 
more non sugge- 
risca a Ginesta di 
levarselo dagli stivali. 

Un altro bel tipo dev'essere l’egregio D. Miguel, 
uno di quelli che 
non si espongono 
mai e preferiscono 
serbar la pancia ai 
fichi. Eper chi ser- 
3 barla altrimdnti ? 
Bisogna convenirne 
che il costume spa- 
gnuolo lo avvan- 
taggia di molto e 
che quest'uomo sia 
come D. Miguel 
che come cantante, 
farà carriera; lo 
sprone non gli 
manca 

Negli atti sue- 
cessivi ci si accor- 
pe di molte cose: 
la zingara è figlia 
del re ; Don Almiro 
è figlio del primo 
minìstro ; i bandità 
son figli di... cani. 


Ma il personaggio 
veramente impo- 
nente, anche data 
la sua professione, 
è il re di Castiglia, 
monarca di assai 
cattivo umore e di 
costumi assai verdi. 

Veste con. evi 
dente rassegnazio- 
ne uno zimarrone 
guernito di pelo di 
gatto, e calza un 
paio di scarpe di 
panno ; eccellenti 
per la podagra, con 
dei fiocchi dorati 
vagamente penden- 
ti. La sua moner- 
chia, su quelle basi 
lì, non è di quelle 
che tremano, ma 
se io fossi in lui, 
più che delle note 
da emettere, mi preoccuperei di quelle da pagare 
al calzolaio. 3 

L'ultimo atto è asssi lagrimevole, ed il tenore 
condannato a morte si va facendo una filosofia per 
conto suo: é 

— Morir!.la morte è il nolla... 
Si dorme entro l'avel! 


della prima donna; essa quasi quasi direi che è | Chi si contenta gode: si avvelenana il tenore 


» 


Ro 
» ve RE 4 

e la prima donna, manon si capisce con che cosa: 

un fumatore dive che si son serviti di un sigaro 


della Regìa. 


Tl maestro Bartolucci, autore della musica e di- 
rettore dell'orche- 

‘ stra, è stato poco 
meno che portato 
in trionfo, e la sua 
opera vale vera- 
mente gli applausi 
che le sono stati 
prodigati. Ci sono 
delle reminiscenze, 
è vero, ma Car... 
più Car men fa lo 
stesso... La tessi- 
tura èstata trovata 
buona, e allora si 
è detto quello che 
si dice sempre: la 
stoffa c'è, - ed il 
primo ad approfit- 
tarne è stato lui, 
che ne ha fatto un'o- 
pera buona ed un 
magnifico palami- 


done per presen- 
tarsi alla ribalta. 
Auguro al maestro che lasua Zingara faccia real- 
mente la vita nomade» attraverso tutti i paleosce- 
nici - e quanto alla granata... egli sv benissimo 


che cosa deve farne. 

Non voglio però 
dimenticare un per- 
sonaggio importan- 
te che ho veduto fi- 
gurare giù nel St- 
mon B.ccanegra al 
Costanzi, nei Puri- 
tani ed ora anche 
nelia Zingara: la 
magnifica sedia co 
perta di carta da 
cioccolatini desti- 
nata sl sederci dei 
re di tutte le epo- 
che. Jl prezioso mo- 
bile ha un buco 
considerevole nella 
spalliera per dare 
ventilazione alla 
schiena del baritono 
il quale prende l'a- 
ria di lì ela canta 
al pubblico. 

Ma quel buco vi 
pere che sia proprio al suo posto sulla spalliera ? 


SSSSISIIDSNISDIDII 


I reali a Genova 
Il re e la regina hanno ufficialmente stabilito di 
recarsi a Genova per visitare l'esposizione colom- 
biana verso gli ultimi giorni di agosto od i primi 
di settembre. 


RAANNISISII 


PRA ARAN 


‘N GERMANIA, DORMENDO 


Mali sogni infestarono stanotte 
l’anima del poeta fuoruscito. 
Perchè modo non s0, ma a un tratto, rotte 
le frontiere de l’Alpi, al fiero invito 


di tre guarì, l’Italia si strappava 
dal vecchio continente, e galleggiando, 
ouora enorme, se 'n gia sotto la cava 
volta del ciel con andar pigro e blando. 


A l'oceano anelava, e superate 
d'Ercole avrebbe le colonne anch'essa! 
Non trovar l'altre nazion cognate 
di 1ì da quelle una terra promessa ? 


= Ah per te non son fattii grandi mari 
vecchia nave! - io gridavo a piena gola 
vedendola andar via; ma i dolci e cari 
connazionali miei d’una peszuola 


bianca muniti, iterando saluti, 
mi mispondeau dal lido: - « Oh non ci fare 
il malangurio, gufo! Iddio ci aiuti; 
siamo asumalati, e dobbiam viaggiare. 

E il viaggio sarà straordinario : 
Wodrai, che il Verno un dì te lo descrive. 
Troppe nebbie hai costà; qui c'è al contrario 
troppo «ole: si dorme e non si vive, 


Or noi vogliam sottrarci ad ogni costs 
a questo tirannaccio onniveggente, 
che gi danna a poltrir. Se vuoi, c'è posto. 
vieni gon noi, poeta maldicenta, r - 

E in così dir, vieppiù s'allontanavano, 
Ahi quant'anims allor dagli occhi intenti 
mi faggia per scopri= laggiù ne Pisola 
natale anche una volta i zniei parenti ! 

Mano mano di nebbia i cari Nidi 
de ila patria lontana si velaronc; 

e nessuno più udii, più nulla vidi: 
certo i sensi in quel punto mi mancarcn?. 


Era ormai divenata la mia patria 
‘ana leggenda; la sua storia, un mito; 
e îl mio dolosa idioma; in mezzo agli ucmini, 
una strana invenzione da erudito ! 

L’ansia, l'angoscia mi strozzavar; quasi 
folle balzai di letto, e non so quanto 
ne lo stupor del sogno mio rimasi, 

li, con «n groppo in gola, e senza pianto. 

Ma venne in quella la mia bionda amica 
a darmi il ben levato ed il caffè. 

— Jenny! (la voce nsciami con fatios) 
Jenny, de la mia patria che ce n'è? 

- «Ls tua patria? sei matto? non lo sai?» 
la Jenny mi rispose fatta rossa: 

«E' con noi la tua patria!» — Io respîrai. 
= Au! grazie! intendo - dorme; non 8'è mos 


Luigi Pirandello 


et, 


—MOUMOUTE: 


Tutti gli staliosi di letteratura feancesa c-nt1impo- 
ranea risordano il successo splendido, rumorosa del 
romanzo }uguette che due auni fa Jsan Ricard pu- 
blicò sul Journal des Dèbats. I critici, come accaie 
sempre, quando una vera cp3ra d’arte riesce a con- 
quistare l'ammirazione e l'interesse del pubblico, ten- 
tarono. di diminuire il valore di quel successo, dimu- 
strando quanto poso quello studio psicologico rispon- 
desse agu ultimi dettami della scienza, e rilevandone 
i difetti di proporzione e la umiltà deilo stile. Ma gli 
sforzi di pochi avversari non valsero adimpedire ch3 
con quell’opera il Ricard fosse annoverato, se non 
fra i più illustri, certo fra i più simpatici e ‘coscien- 
ziosi romanzieri francesi. 

Jean Ricerd non è uno di quei lavcratori costanti, 
sempre pronti alla brescia, che in tutti i giorni son 
capaci di scrivere quel numero fisso di pagine, senza 
che un muscolo della loro faccia si contragga, senza 
che il loro cuore neanche per un minuto batta più 
rapidamente del solito; di temperamento nervoso, egli 
è soggetto a lunghe prostrazioni, a scoraggiamenti 
mal giustificati, da cui rinviene solo a scatti: ma sono 
scatti di genic, durante i quali i tratti vigorosi della 
sua penna, volando quasi a riguadagnare il tempo 
perduto, delineano i caratteri, scolpissuno le situazicni, 
incatenano 1 cuori; aliora dal suo cervello, non più 
intorpidito da uno snervamento opprimente, divam- 
pano fiamme di un fuoco vivissimo, che colorando 
tatte le cose colla magica potenza di una genialis- 
sima ispirazione, addolorano a vicenda ed allietano. 

Delicato e gentile, il Ricard potreboe esser detto il 
romanziere dell'anima; non troverete mai nei suoi 
soritti ciò che ora forma la delizia di tutti i lettori di 
romanzi francesi: non l'intreccio falso ed artifici;so, 
non gli assassini volgari per mano di delinquenti ele- 
ganti, e neppure vi quadro coreografico di guerre gi- 
gantesche 0 Jo » do di degenerazioni ereditamne: al 
modesto ati: i Huguette non arride il desiderio 
del suco- + | i.moroso vd chiim'ro, ma gli serve di, 
guida la \\vranzs di allori più stabili e di una fama 


più pui. 


Il Folchetto ha creduto di far cosa grata ai suo 
leitori acquistando l’altimo romanzo uscito dalla penna 
brillsute del Ricard; Moumout. In quest'upera l’au- 
tore ha impresso gran parte di :ò: ansi nell’eroe del 
romanso, in Miche.e Vallenton, egli ha voluto raffi- 
gurare sè stssso, colla sue debulezze, colla brama an- 
siosa di raggiangere un ideale alto e lontano, e collo 
scoraggiamento che tanto spesso colpisce le anime 
elette. - 

Ma sopratutto il Ricard è felice nel tratteggiare i 
caratteri femminili: sono così delicate le sfumature, i 
tocchi magistrali che egli dà alle sue figare di donna, 
che difficilmente trova confronti in altri remansieri 
francesi: Moumoute, femmina corrotta e volgare, ma 
abilmente dissimulatrice della propria bassezza, Mou- 
moute che, già matura di anni, getta ancora uno spa- 
simante grido d’amore per chi non può c.mprenderla, 
Moumoute che dell'amore incompreso si conscla nel 
faoco dell’ambizione cha la divora, e di fronte a lei 
la giovane Gilbarta che, sotto l'apparenza della legge- 
rezza e dello sestticismo, coltiva dell'amore un ideale 
così perfetto, sono tipi di donna nei quali il Ricard 
raggiunge un alto gralo di perfezione artistica, 

Dell’azione semplice, fine, delicata del romanz), delle 
scene magistralmente concepite e svolte, i lettori del 
Folchetto potranno fra poco dare un giudizio assai 
più autorevole del mio: io mi limit:rai ad augurare 
che anche nella nostra letteratura fossero, come il 
Ricard, i nostti romarzieri teneri del vero e del 
bello. 


Lector, 


VARE TERA (MRS LE 
Per la conferenza monetaria 
Si dà per. certo, nei circoli parlamentari, che a 
rappresentare l'Italia nella conferenza internazio- 
nale monetaria di Washington andranno gli ono- 
revoli Simonelli e Zeppa e l'ex minictro Luz- 
zatti. 


CRONACA 


Leone Tolstoi intervistato, 

Una rivista di Germania contiene un interessante 
articolo a proposito d’uia visita che un suo corrispon- 
dente ha faita all'autore di Guerra e pace. 

Da Mosca si parte per Toula, ove si giunge in 
poche ore, da T'vula si va, in vettura; ih mezz'ora ‘a 
Jasn:ja Poliana, dove abita il grande sorittore russo. 
La casa è in mezzo a un bosco d’alberi secolari, piena 
di fiori, di semplicità e d’eleganza. 

Quando il corrispondente tedesco arrivò a Jasnaja, 
il corte Tolstoi er2 ancora malato‘ di quella prostra- 
zione che lo fece credere moribondo a tpita Furopa. 

C'erano intorno alla sua poltrona la contessa 6 le 
figlie, e gli dicevano essere assolut:mente necessario 

ripos4ege per qualche altro giorno. Ma Tolstoi 
fremeva, dicendo sss0r9 310 dovere recarsi ui paesi 
colpiti dal colera, Entrando, ii corrispondente gli parlo 
della sua opera pietosa di padre, e gli disse che dap- 
pertutto egli era benedetto dalle popolazioni, 
* => Ho credo, diase Tolstoi, di fara così, per egoismo, 
per trovare Ja pace. Prima, quando non yivevo in 
mezzi al dolore umano, pogrivo di più; oggi la com- 
passione per gli altri ha aitenuata la pietz per me 
stesso, Ho insomma lavorato per cttenere il riposo 
Bello spirito. 

n» Ma guesto riposo è un premio meritato, mentre 
il vostro vera scepo ora il bene degli altri. 

Pare che lo scrittore russo nen fosse molto soddiz- 
fatto di questa risposta, perchè mutò discorso. 

Egli ha passato i sessanta anni, e ha i capelli e la 
barba candidissimi. Ha l'occhio velato dei pansatori 
@ l'abito umiie dei gontadini. Pare un sp istolo e nello 
stesso temp) pare un soliato, 

— In questi giorni mis-no affaticat» un pu'treppo, 
e ora mi sento molto stanco 6 non posso quasi cam- 
minare, Ma fra un paiv di giorni sparo di tornare 
sulla breccia. Io non posto vivere in ozio, e chiamo 
ozio snche jl leggere e lo sorivere. P.ichè, nella vita, 
la nostra missione, assgi più importante di tatti i 


doemi e di tutte le stxiua, è missione d’amora per 
tutti i nostri simili, ma d'amore oparos?, alimentato 
d’abnegazione e di sagrificio, 

Il corrispondente germanico disse che nessun paese 
come oggi la Russia rendeva necessaria (jussta mis- 
sione di carità. 

— Lsone Tulstoi disse cha hisoganva ringraziare 
Ilii> d'aver voluto provare la Russia al vivo fuoco 
della sventara, La Russia ussirà porificata da questo 
battesimo di dolor4 e a t.tti gli altri popoli insegnerà 
a soffrire con nobile rassegnazione. 

Fra noi, nelle nostre campagne, lo spettacolo della 
morte non ha niente di lugubre o di pauroso. La 
morte è una cosa semplice a grande che qui accade 
serenamente e senza mai e la pace. Li 

In questi giorni passati ho vaduto morire molte 
persone, alcune di cui l'agonia è stata assai lunga. 
E bene, la loro calma non si è smentita mai. Al mo- 
mento in cui la morte era vicina, poichè si metteva 
loro fra le dita una candela (come vaole l’uso) il loro 
viso prandeva una espressione d’ine itabile serenità. 
Così muoiono tutti fra noi. E quando io assisto ad 
una di queste scene, torno a casa con l’anima assai 
più tranquilla di prima. 

Astrazion fatta del sentimento religioso, la morte 
per i contadini russi è sopra tutto e 1onanzi tuito una 
liberazione. Perciò qui non può essere circondata di 
quell’atmosfsra di lutto e di pianto che spira altrove, 
Per colui che se ne va, la morte è il riposo che egli 
ha traveduto nei giorni della miseria. Ora la sua 
giornata è finita, ed egli è finalmente hbero dalla 
legge del dolore. 

Il dolore nella vita è inevitabile, proseguì Leone 
‘Tolstoi. Nei possiamo alleviarlo, ma annullarlo non 
sarà mai dato ad alcuno. L’unico mezzo di allev'are 
il d:lcre è di divid-rlo con coloro che soffrono. In 
que.ta partecipazione il d lore perde il carattera fiero 
e tormentoso che ha nella sua forma p.ù acuta di 
pietà verso nci stessi. Per salvarci dalla pietà v-reo 
noi stessi è necessario sentire la pietà per gli altri, 
la compassicne e la simpatia per gti altri, l’amore 
per gli altri, ed esercitare quesio amore per mezzo 
della carità, che è amore operoso. 

Egli insisteva molto su questa idea dell'amore, e i 
suoi occhi fiammeggiayano. 

— L'amore operoso, aggiunse, l’amore alimentato 
di dolore, è la luss dells vita, è lo splendore della 
ver.tà. Non vi ricordate più? mi chiese con voce lenta 
e sommesss: « Venite a ma, o voi tutti che siete 
stanchi e «ppressi, e vi da:d soccorso, Sappiate sof- 
fnre, siate delci 6 umii e troverete il riposo delle 
vostre arime. n Ripensate questa parole, disse egli 
in ultim\; e il giornalista tedesco prese commiato. 

bia) 

Fra pochi giroi, aJuuque, Lone Tolstoi, rimesso 
dal suo malessere, ritornerà sul campo di battaglia, 
fra i morbondi e i morti insepolti, fra i più semplici 
e nobili esempi di rassegnazione e gli spattaceli di 
ribellione disperata e brutale. Egli non si sgomentarà 
dinanzi a pericoli, e sono certo cha coloro che ve- 
dranno il viso calmo e sicuro del grau vecchio, sen- 
tiranno cadere la violenza e lo sdsgno. 

Ma intanto i» voglio qui porra una questione, che 
poi risolveranno coloro ai quali essa non sarà sem- 
brata priva d'interesse; ed è la seguente. Che cosa è 
preferibile, che co3a ha maggiore valore e maggiore 
importarza nella vita, fare un poema, un quadro, una 
statua, o fara una buona azione, rinuaziare ai proprii 
abiti per coprira chi ha freddo, rinunzisre al proprio 
cibo per darlo a coloro che hanno fame? Quale fra 
queste due opere, l’opera bella artisticamente o l'o- 
pera bella eticamenta ha maggior significst» dinanzi 
alla veriti? E Lsone Tolstoi, quando aveva ragione, 
quando e:a nella vorità, prime, scrivendo Anna Ka- 
renine 0 adesso goccorrendo ai morgauti ? 

To proprio sarei sontento che qualcuno si occupasse 
della soluzione di qussto problema, il quale, luoga= 
mente discusso in Russia e un poco anche in Francia 
e in Germania, non ha finora trovato un cane fra noi 
che si ascorgassa della sua esistenza. 


Doctor Mvysticus, 
L’ERUZIONE DELL'ETNA 

Roma, 30 — L’afficio centrale di meteorologia e 
di geodinamica comunisa all'Agenzia Stefani, il se- 
guente telegramma, dicettogli dal prof. Riccò; 

Catania, 56 (ore 12,ì5 pom,) — in seguito all'au- 
meato dell'eruzione, la lava ha supsrat) la cima del 
monte Grosso, 

Il ramo occidentale è gianto a Digalotto d’A«cino 
gon una fronte di 400 metri, 

Îl ramo escidentale, diretto a taardiols, ha una 
fronte di 200 matri. È 

Quette lave si sovrappongono alle precedeuti. 

Catania, 30 — L’eruzione aumenta. I crateri prin- 
cipali sono attivissimi, 

La ilave aitorno al monta Grosso serrron> veloce» 
mente dirigendosi verso Guardiola con una frouta di 
200 metri. 3 1 

Il braccio di levante ha una front) di quattrocento 
metri. 

Kaeste due ocrrenti si dirigono verso Nisclosi, 

I boati sono forti ed incessanti. i 


ESSO ITA TARRI IU 
FRA TOCCHI E TOGHE — 


I mariti che uccidono 
"Udienza del giorne 84 
4 o Frosinone, 29. 
L'udianza è aperta alle ore I, ed è interdotta la 
teste Angelusci Anna, di anni 32, moglie dell’ucsiso, 
Pres, Narrate ai giurati c ma gonogcasta Mezig 
Carnevali e la di lui moglie Benelops Msnghiai e ca. 
me andarono i fatti fra l’acsusato e vostro marito. 
Teste. Conobbi la famiglia Carnevali in una festa 
da ballo. M’avvidi che mio marito dopo poco tampo 
aveva stretto troppa amicizia colla miglia del Garae- 
vali. Gli foci qualcha osservazione in Rropasito. Hgli 
mi tranquillz:ò disendymi cha Penslops, moglis di 
Carnevali, si sfogava con lui pal maltrattiameati che 
rioeveva dal marit» var. cause di gol.sia. Passato 
qualche tampo, mi accorsi che mio marito no 
assidu) come prima presso Penelops. 


- 


n era più 


Avvenne quindi la sfila al du-llo, cha però 
ebbe luogo, fra mio marito ed il Caraevali. 

Mio marito mi dissa che la Panelope gli aveva con. si 
fidato di aver dato il veleno al prim) merito per Di ca 
ter sposare il Carnevali, — Lao 

Pres. Il Carnevali dice che stava. soltanto in du. 
bio della tresca di sua moglie col D'Ottavi, e che so te, 
se ne convinse quando ebbe ' la. coafessiona della 
moglie, i 

Teste. lo crelo che se ne fossa accorto prina el 
in ogni modo non doveva la gelosia acc#oarlo al VU 
di uccidere un paira di famiglia per una donna che 
ora disonesta. 

Benedetto D'ttavi, padre dell’uociso. Non crede 
che il Carnevali abbia ucciso suo figlio per gelosia, — 
ma perchè questi era in possesso del segr.to della 4 
morte del primo marito della Penelopa. ; 

Pfes. Quando vostro figlio venne come uffi iale po- 
stale in Paliano, aveva qualche somma? ì 

Teste. Aveva setta mila lire in libeetti della Cassa 
di risparmio, ma nel giorno della sua uscisione non 
trovai che un solo libretto con sessanta lire. 

E? introdotto il teste Jarlo Pouchain. 

Pres. Lei conosceva l'ingegnere Jones, il primo 
marito della signora Penelope Menghini ? 

Teste Era direttore della nostra officina a gas. 

Pres. Sa come s’indusse a sposare la signora Man- 
ghini ? 

Teste Il matrimonio fu fatto a bruciapelo ciroa un 
mese e merz) dopo che Jones concbbe la signora Pe. 
nelepe. 

Poso dopo il matrimonio mutò carattere, perchè 
sembra avessa dei dissidi colla moglie. Io credo che 
prima del matrimonio lo J.nes fosse avvertit» della 
condotta poso buona che conduceva la signorina Pe- 
nelope. Seppi della morte improvvisa dello Jones, e 
ne avvertii subito il fratello. 

Corradini Rodolfo impiegato ]la fabbrica del gas, 

H) conosciuto la signora Penelope Menghini quando 
vanne a visitare un giorno Ja fabbrica del gas. In 
quell’cccasione l'ingegnere Jones se ne innamorò. Si 
combinò il matrimonio, ma poi un giornale parlò di 
un’ avventura della Penel: pe col Carnevali, ed io 
cercai di persuadere lo Jones di rompera cgui rela= 
zione, ma egli mi risp se che non voleva perdere una 
dote di cinquantamila lire, Dopo il matrimonio, la si= 
gnora Penelope mi disse che il marito la maltrattava, 
ma io non vi ho credute. Mi confessò anche di aver 
un amante nel Carnevali, del che io la rimproverai, ? 
Fui presente alla morte repentina dello Jores, e mì 
convinsi che morì di congestione cerebrale. H> sen- 
tito dirà che anche per passato ogni tanto scffriva di 
sturbi. E son questo teste si chiude l’udienza, 

le 4 pom, torniamo a respirara l’aria afosa deli 
l'aula della Corte, e l’usciere chiama il testimonio 
Blasiri Domenicc, impiegato al gas, il quale depone 
ccrforme al Corradini. 

Indoni Antomo, impiegato al gas, 

S1 trovò presento alla morte dello Jones, attratto 
dalle grida della moglie. Acccrse, e poco dopo giunse 
anche il dottor Cocchi, ma lo Jrnes era già morto. 
Allora la signora Penelope e la madre si misero a 
confabulare con un medico, e poscia tolsero dal dito 
Jones un anello di bnllsnti, 

Giorgi Teresa. Conoscè la Menghivi. Un giorno 
parlando con la madra della Menghini, dopo la morte 
dello Jones, ed alia condoglianze rispose che questi 
era mosto non di perniciosa, ma perchò gli avevano 
somministrato roba per booca, 

Romanini Clemente. Beppe da un tal Francesto 
Peleggi, che una donna di servizio di Penelope a 
nome Car.lina gli aveva detto che costi aveva messo 
certa polvere nel caffè al marito per faslo addrmen- 
tare. 

Peleggi Francesco. Va al servizio del coniugi 
Carnevali Menghini. Seppe dalla donna Carolina che 
avevani posto della polvere nel osfiò allo Jones per 
adiormentarlo, e che questi era morto. Un giorno ao 
compagnò la signora Penelope a Campo Verano, ove 
andò a deporre, piangendo, una corona di fiori sulla 
tomba dello Jones, n 

Marinelli Carolina. Sano stata al servizio prima 
dei coniugi Jonsa a posein dei coniugi Carnevalò, 
Vidi il Cavnevali frequentare la casa di Penelope, 
quando il marito dormiva. Qaanilo lo Jones si am- 
malò, io era in letto perchè inferma, Quando morì mi 
alzai benchè febbricitanta, a irovai la moglie che 
piangeva. Rastai aj sorvizio della signora Penelopg 
angle quaudo sposò il Carnevali. 

Pres. B° vero Ch diseste al Peleggi che lo Joses 
di e perchè gli avevano posto una polveretta 
. Teste, Io non ricordo affatto dì aver. tenuto questà 
discorsì con alauno, Ttosta a confronto col teste Pe= 
leggi, questi sostieno la sua deposizione, e la Caro- 
dna dice  BEEIRES di non ricorlarsi, 

presilente ordina che venga posta în di à 

Bambozsi Filippo, Grana lt dt a 
quando questi eza spirato, Si susurreva che. fossa 
morto avvelonat:, e si diceva cha all’avvelenamento 
av3ssa preso parte il Cc ini — è i H 
Saunn o parte il Corralini Da è testimonio nel 

Del Bidnco Francesco. Gonosceva lo Jones 18 
quando quasti mori si sospetiò che fosse stato avve- 
lenato dalla maglie d'accordo col Corradini. 

' richiamata la tasto Carolina, la quale depone 
sempre in modo ircerto. Il Pubblico Ministero fa © 
istanza alla Curte perchè si procela all'arresto im- 
mediat) della Carolina M.rinelli coma reticente, 

L'avvocato Randaninj difensore dell'accusato ‘si rie 
mejte alla gigstizia della Corte per i Prowredimenti 
da prendersi a carico d-Ila teste, ma fa ist», ; 
il nn non’ venga rinviate, 1 
Piu o. D): lato ca A dopo un quarto d'ora rientra. 

ima di legg're l'ordinoriza, la Carolina dice di aver 
vedulo In PensJspe mettere u della po 
Verte nella Pena Sade pro e 
cartina alla Penelope, mb 
. Dopo questa dichiarazione il presidente legge un'or 
dinansa con la quale dispone che la Uatoji 
immediatamente arrestata, e si pro RITA RerLO 
ment» della causa. È Vee De 

E l’udianza è quindi SOBpesa, 

I parenti del D Ottavi si sono costituiti parte civile, 


A sono rappresentati dal sa 
l’avy. Pietro Lonori. Procuratore Martinelli e dal: 


È Vice-Alcade. 


a 
NEC 
non 


inza perchè 


“Cronaca DI Roma 


LA QUESTIONE DEGLI OSPEDALI 

Le dimissioni, già dal Folchetto annunziate, del 
commendatore Silvestrelli, hanno dato luogo a 
molti commenti, e questo era naturale. Noi pure 
esprimemmo il desiderio che le dimissioni non 
fossero mantenute, perchè il comm. Silvestrelli, 
che ha tentato di fare del bene, deve avere il 
tempo di compierlo, per lasciar giudicare intera- 
mente l’opera sua. : 

Quello che non è giusto è che per encomiare 
il commendator Silvestrelli per l’opera attivissima 
da lui prestata quale regio commissario agli spe- 
dali, si rechi un giudizio - diciamo le cose col 
loro nome - maligno sulla commissione che pre- 
cedette il commissario regio nella amministra- 
zione degli ospedali romani. 


Li 


Qualche ricordo storico non devé far male. 

L'antica commissione, alla quale si vuol oggi 
imputare il preteso stato poco soddisfacente degli 
ospedali era composta di tecnici come Guido Bac- 
celli, Francesco Durante, Mario Panizza ed An- 
gelo Celli, e di ottimi anaministratori come il Ca- 
rancini, il Giuliani, e lo stesso Silvestrelli, che 
anche allora riponeva come oggi tutta la fsua fi- 
ducia nell'ispettore di Santo Spirito, l’egregio 
dottor Ballori. 

Ne segue che se gli ospedali si fossero trovati 
nello stato deplorevole che oggi si vorrebbe far 
supporre, parte della colpa (che non esiste) si do- 
vrebbe far ricadere sull'attuale regio commissario 
comm. Silvestrelli, e su qualche suo valente coo- 
peratore d’allora e d'oggi. E' prima di tutto illo- 
gico; poi è anche ingiusto. 

Ma la colpa prima è di un grosso {strafalcione 
perpetrato dal solito Pierino Lucca. 

L'anno scorso, proprio di questi giorni, Pierino, 
nell'assenza del generale Nicotera, evacuò un de- 
creto col quale si scioglieva l’amministrazione 
degli spedali romani e si nominava commissario 
straordinario il Silvestrelli. 

Non v'era alcun bisogno di questa misura, la 
quale del resto non trovava giustificazione in 
nessuna legge del nostro paese, e meno che in 
tutte le altre = se fosse stato possibile - in quella 
sulle opere pie. 

Basti dire che la commissione amministrava 
l'Opera pia dell'ospitalità romana, mentre il comm. 
Silvestrelli veniva nominato regio commissario 
dell'ospedale di Santo Spirito e istituti annessi, un 
ente fantastico, creato dall’immaginaziono infan- 
tile dell'on. Lucca, conoscitore forse esperto delle 
questioni vercellesi, ma nuovo a quelle di Roma. 
Il defunto Pierino e gli amici suoi ignoravano cos 
perfettamente quella materia, che, disciolta la 
commissione degli ospedali, mandarono a prender 
possesso dell'amministrazione dell’ ospedale dei 
Coavalescenti e Pellegrini e si sentirono rispon- 
dere che questo era amministrato da una com- 
missione speciale, non disciolta da alcun decreto! 

Era difficile che un' amministrazione straordi- 
naria, indebitamente creata, per quanto esercitata 
da un valentuomo volonteroso, non cadesse in 
qualche erroro. ; ; 

Tuttavia, amo ripeterlo, sarebbe desiderabile 
che l'on. Silvestrelli, animato da così vivo desi- 
derio del bene, rimanesse nel suo ufficio, per 
compiere, quale che sia, il suo lavoro. 


E dirò due ragioni di questo desiderio, 

Prima di tutto, se il commendator Silvestrelli 
incontra qualche difficoltà finanziaria, è questa 
una ragione di più, perchè egli rimanga in ufficio. 
Sarebbe comodo troppo, a troppo poco eroico, il 
ritirarsi da un difficile posto, sollecitato od accet- 
tato che sia, ai primi ostacoli. E se ostacoli non 
vi fossero, non ci sarebbe bisogno di commissioni 
e tanto meno di regi commissari: basterebbs un 
onesto esattore e un diligenta economo, o magari 
un bravo portiere. 4 

in secondo luogo, il commendator Silvestrelli ha 
evidentemente bisogno di colorire un disegno ap- 
pena abbozzato, perchè, lasciando oggi l'ammini- 
strazione. non farebbe capire nè quello che ha 
fiuto, con un’opera a lascjata mezzo, e che furse, 
compiuta, sarebbe buona, nò quali criteri lo ab- 
ivano guidato. 

Ho sott'occhio alcune cifre che mi sembrano 
poco liete. ; n E 

Le economie sperate dall'ultima amministrazione 
straordinaria si concreterebbero in un aumento di 
spesa di lire 401,080, e in una diminuzione d’ en- 
trata di lire 22,620, 


Quest'ultima cifra, per quanto piccola, mi pare 


la più curiosa. Quali riforme si possono fare, per 
giungere al brillante risultato di diminuire le ren- 
dite di un solido patrimonio ? 

‘L'aumento di spesa si spiega specialmente con 
una certa larghezza negli stipendi, lodevolissima 
solo quando ci sono i quattrini necessari ; e con 
un crescendo pantagruelico pel trattamento die- 
tetico. Ò 

Coloro che accusano la commissione disciolta 
hanno torto, perchè incitano altri a far notare 
come, nell'ultimo anno si sia ceduto l'ospedale dei 
Fate-Bene-Tratelli ai frati; come il manicomio sia 
ricaduto nell’anarchia; come Ì miglioramenti si 
siano introdotti solo nell'ospedale di Fan Giacomo 
(ag ospedale chirurgico sul Corso!) il solo che 
veramente meritasse di essere abolito; Gole, gli 
gîtri ospedali siano nelle condizioni di prima. ola 
quale nitima osseryazione nessuno ) AO) sogna SE 
fare ua addebito al comu, Silvestrelli, pere 
tali condizioni permanenti erau> e sono intv'altro 
ele degne di biasimo. 


Queste cose 1 henissimo l'on. Giolitti, il quale 
è stato per sei anni mem 


bro della commissione | 


amministrativa degli spedali romani, e che pure 
vuol mantenere gli impegni dello Stato, assunti col 
bilancio 1890 del Comune di Roma, 

Meglio è duuque ragionare pacatamente; meglio 
è che ciascuno rimanga al proprio posto; che non 
si chiegga più del giusto; che si resti nella lega- 
lità, e che, senza accuse vecchie e ingiuste, e 
senza polemiche nuove e inutili, sì sistemi d'amo- 
re e d'accordo una questione di amministrazione 
@ di umanità, la quale sta certo a cuore non a 
Roma soltanto, ma a tutta l’Italia, amorosamente 
sollecita della sua capitale, 


Ci Cerentr 
Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 85,0 mi- 
nima 18,8. 

La cronaca crudele 

La Tribuna, iersera, a proposito di un articolo di 
C. Cerone sulla crudeltà della cronaca che, pregata 
di tacere un fatto doloroso lo pubblica, dice che 
il Folchetto ha fatto come padre Zappata, perchè 
giorni addietro pregati noi di tacere un suicidio di 
un medico di S. Spirito, fummo i soli a pubbli- 
carlo. 

Se una raccomandazione fattaci indirettamente non 
ci fosse pervenuta, o se pervenutaci fosse stata da 
qualcuno dimenticata nella fretta e nell’afollamento 
del lavoro all'ultimo momento, l'errore involontario 
non è certo giustificazione sufficiente per coloro i 
quali in simili errori cadono volontariamente. 


La festa d’armi ai campi d’Annibale 

Nel restituire approvat) il programma della festa 
d’armi ai campi di Annibale, al comitato esecutivo, il 
prefetto di Roma chiedeva la lettera di accompagna- 
mento con questa bellissime parole: 

« Nel fare plauso alla patriottica iniziativa, auguro 
alla nuova festa delle armi tali splendidi risultati, che 
valga sempre più al affermare l’abilità dei nostri ti- 


ra'ori e l’amore che questa provincia nutre per una, 


istituzione che mentre è valida tutela di pace e li- 
bertà, può all’evenienza essere garanzia di vittoriosa 
dif:sa all’indipendenza ed unità della patria. » 

Abbiamo già ricevuta la prima ncta di oblazioni 
fatte dalle autorità e daì cittadini. Essa ammonta a 
L. 888.50 e comprende anche vari oggetti. 

Notevoli tra questi: un fucile Wetterly a ripeti. 
zione = una pistola a rotazione — una medaglia d’ oro 
ed una d’argento, con astuccio, del ministro della guerra, 
due doni del barone Lazzaroni, uno dell'on. Carlo Me- 
notti, uno del cav. Carlo Grillo. 

Non potendo riportare l’intera lista degli oblatori, 
ci limiteremo a pubblicare soloi nomi di colcro che 
hanno elargito somme non inferiori a lire 20: 

Barone Michele Laszaroni lire 250 - on. Carlo Me- 
notti lire 500 - ing. cav. Luigi Mazzanti, lire 20 - 
cav. Carlo Grillo lire 20. 

Esercitazioni di combattimento 

La notte scorss, alle 3 e mezza le truppe del no- 
stro presidio, hanno eseguito un’ esercitasione di com- 
battimento contro nemico raffigurato. 

Le truppe per la via Casilina, hanno proceduto fino 
a Cento Celle. 

Il plotone allievi ufficiali del 16. fanteria raffigu- 
rava il nemico. Gli allievi avevano delle banderuole 
per i segnali. 

L'esercitazione ha avuto termine con un finto at- 
tacco alla baionetta, 

Alle 9 le truppe, al comando del maggior generale 
Manacorda, sono rientrate in città. 

Questa mattina tutti i reggimenti del presidio ver- 
ranno passati in rivista dai propri comandanti. 

In piazza Colonna 

Tersera mentre Il concerto municipale suonava in 
Piazza Colonna, uno studente passeggiava tenendo a 
braccetto una donna abbastanza nota tra la gente 
oche... si diverte e che ama il bel sesso. 

Altri studenti si dettero a seguire la coppia ri- 
dendo e burlando il loro collega. Questi si voltò e 
stava per nascere una scena tragica, ma fortunata- 
mente ne nacque invege una comica, perchè tutto si 
ridusse ad un po’ di chiasso, 

Società del tiro a segno Nazionale 

A datare dal primo agosto p. v., l’orario del tiro 
giornaliero al Poligono a Tor di Quinto sarà il se- 
guente : dalle 7 alle 9 ant. e dalle 4 1,2 alle 6 e 
mezza pom. 

Concorso nazionale di tiro a Senigaglia 

Il programma di questa importante gara di tire, è 
visibile presso la sede della Società di Roma (Piazza 
del Gesù, 47). Alla Società stessa fu rivolto speciale 
invito perchè i tiratori romani acoorrano numerssi 
alla gara medesima. 


Per le feste  rossiniane 
Iersera col treno delle 10,20 l’on. Martini, in om- 
pagnia dell'on. conte Sacconi, è partito per Pesaro 
ove presenzierà le feste rossiniane. 
Il ministro della pubblica istruzione, accompagaztg 
anche dell'onorevole Sacconi, si recherì poì a Lo- 
reto. 


Il Prof. Giovanni Rossi 

Apprendiamo con vivo rammarico il decesso avve- 
nuto ieri a Torino del prof. Giovanni Rossi padre del 
nostro carissimo amico Enrico. 

Il prof. Rossi proprietario di un collegio cenvitto, 
dove afluivano allievi da ogni parte d'Italia, era a- 
mato e stimato a Torino per le elette doti del suo 
ingegno e l’animo suo nobilissimo. 

All’amico Earico e alla desolata famiglia inviamo 
le nostre più vive e sincere condoglianza; 

La gita Roma-Napoli 

Tersera sono partiti per Napoli col treno di pia- 
cere, 735 passeggeri stipati in 35 vetture di seconda 
e tersa classe. 

Cronaca delle Associazioni 

Associazione elettorale operai rione Borgo e 
Prati di Castello. — Nell’ assemblea che si tenne 
l’altra sera, si procedette alle elezioni delle cariche 
sogiali. 

A presidante fu riconfermato Andrea Biagini, a cas- 


siere Giuseppe Baglioni; a consiglieri furono eletti, 
Della Bitta Ernesto, Costanti Costantino, Banti Oreste. 
Ds Dvminicis Nazzareno, Lustrissimi Francesco. No- 
bili Ernesto, Bvatempi Enrico, Tironi Ettore, e Sti 
gliani Giovanni; a censori furono eletti Luigi Recchi, 
Lapini Adolfo e Campanari Pietro. 

In detta assemblea fu discussa ed ‘approvata alla 
unanimità la candidatura di Salvatore Barzilai nelle 
prossime elezioni politiche al V collegio di Roma, 

La Società cooperativa pittori-decoratori:ed arti 
affini, terrà assemblea generale nella sede sociale, 
questa mattina, alle ore 8 @ mezza per discutere un 
importante crdine del giorno, 

Si pregano i soci a non mancare, 

Furti ORO 
xIn via Tor de’ Conti n. 4 p. 8, abita certa Elena 
Savioli che esercita il lucroso, quanto poco onesto 
mestiere di affittare camere... a ore. î 

La Savioli godeva fama, beata lei! di donna dana- 
rosa e lo doveva ben sapere Raniero Morelli che era, 
a quanto, sembra, un assiiuo frequentatore di quelle 
camere di piacere, s 

Egli deveva aver fatto anche degli studi topogra- 
fici della casa e dei vari ripostigli dove la Elena te- 
neva riposto il suo tesoro, poichè informò bene di 
tutto certo Francesco Civelli che ieri l’altro si recò 
nella casa di via Tor de’ Conti insieme con certa Fi- 
lomena Barialoni. Presero in affitto una camera e vi 
si trattennero in dolce conversale. 

Pci il Civelli consegnò alla Elena un biglietto da 
5 lire, per il pagamento del fitto e chiese il resto. 
La Savioli non aveva denaro spicciolo ed uscì di casa 
per cambiare, 

In questo tempo i due rimasti, rovistarono nei ri- 
postigli e rubarono per. circa mille e cento lire in 
danaro, Senza poi aspettare il ritorno della donna, se 
la svignarono, 

La sera stessa, però, farono arrestati tutti e due, 
insieme al Morelli, che aveva fornito le indicazioni 
necessrie al furto. 

— L'altra notte fu anche sfasciata la p'rta dell’o- 
sterîa di Luigi Lanzari al num. 300 del Viale Prin- 
cipessa Margherita e furono rubate 115 lire è altri 
oggetti per un valore di circa 60 lire. 

— Un terzo furto è stato consumato l’altra notte 
in danno del signor Maroni Luigi, proprietario della 
trattoria in via Marco Minghetti. 

I ladri entrati, mediante scasso della perta; nel 
burreau, rubarono 300 lire. 


Il Fuoco 

Ieri l’altro verso mezzogiorno sull’aia posta. nella 
contrada detta Pallaverde presso le Frattocchie si 
sviluppò un incendio in certi covoni di paglia, di pro- 
prietà del signor Tanlongo, che dovevano di lì a poco 
essere trasportati in altra località. Il danno ascende 
complessivamente a quattordicimila lire, 

— Nella località detta Formale, due contadini a- 
vendo gettato un fiammifero acceso in terra, dettero 
fuoco imprudentemente ad alcuni mucchi di erba 
secca. 

La combustibilità delle materie ed il vento dettero 
un potente aiuto al fuoco chs si propagò con spaven- 
tosa rapidità a certi frutteti vicini, producendo dei 
guasti per circa cinquantamila lire. 

Farono arrestati i due contadini: Mariano Leonazzi 
e Giuseppe Neri. 

— Molto minori conseguenze ha avuto un terzo in- 
cendio che si è sviluppato in una vigna di proprietà 
Perini, fuori porta S. Sebastiano. 

Qui si giunse in tempo a chiamare i pompieri e il 
fuoco fu spento sensa grandi fatiche. 

— Iersera verso le 10 e mezza il sarto Leo Poli, 
stava lavorando vicino alla finestra, Il vento spiuse 
la tenda sul lame e immediatamente si appiocò il 
faoco. Dalla tenda al soffitto, dal scffitto ai mobili, 
l'incendio raggiunse presto proporzioni che prtevano 
divenira molto più serie se i vigili di piazza Firanse, 
non fossero giunti a spegnere il fuoco, 

Il danno ascende a circa 600 lix, 

La casa dove avvenne l'incendio è sita al N, 19 
della via delle Cinque Lune, 

Moral 

Un cane e un gatto risolvevano tra loro una que- 
stione tutta privata in un cortile d’una casa in via 
Porta Leone, 158. 

A quella riscluzione. che sebbene poco pacifica, 
pure si due nobili animali sembrava la più decorosa, 
vollero opporsi due donnette, Anna Cecchetti, d’anni 
37 e Carlotta Cassrdi, d'anni 35, ambedue, romane, 
ma s’bhero il meritato premio dell’ inopportuno inter- 
vente, pigliandosi rispettivamente un morso alla gamba 
ed uno al piede, una dal cane e l’altra dal gatto. Le 
due femmine ‘se la caveranno con sei giorni di cura, 
ma c'è da scommettere che non s’immischieranno mai 
più nei fatti degli altri, 

— Un tal Rego Giovanni, da Venezia, d'anni 50, 
di professione portiere, fu morso ieri in via Ripetta 
da un cane, al mignolo della mano destra. 

A San Giacomo Jo giudicarono guaribile in cinque 
giorni. 

Tl canc fu uceiso conuna revolverata da una guardia 
di pubblica sicurezza, 

Falsi agenti 

In via Giulia, all'una e venti antim., furono 
arrestati certi Pietro Lalli, d'anni 34, romano e Vit- 
torio D'Amici, d’auni 30, pure romano, di professione 
siuosatoxe, perchè qualificandosi agenti di pubblica 
sicurezza, avendo trovato un tal Odoardo Giustini ad- 
dormentato in piazza Ricci, lo svegliarono, le perqui- 
sirono € gli tolsero quei pochi spiecioli che. aveva in 
tasca, 

Gii oggetti e i denari rubati furono rinvenuti nelle 
tasche degli arrestati. 


Per finire 


Sulla rotonda: 

— Sì, mia gara, lo uscivo allora dal bagne: ecco al- 
limprovvise la porta del mio camerino si apre; è 
Giorgino che sì presenta. 7 

— Insolerte! 

— Io mi sdegno per tale ciî-sa. (Giorgio arrossi- 
sce, indietraggia balbettando una scusa e si ritira im- 
mediatamente. 

= Tmbegille | 


ig 
SCIARADA 
Se syentri un timido 
Noto animale, 
Resta un buonissimo 
Frutto autunnale. 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Cox-cHIGLIA x 


‘p 
JN TEATRP 

La seconda rappresentazione della Zingara di Gra- 
nata :1 Quirino, ha avuto lo stesso successo della 
prima. 

L'esecuzione è stata alquanto migliore. 

Oggi al Quirino doppia rappresentazione. 

Alle 6 pom. I Puritani e alle 9 e un quarto Za 
Zingara di Granata. 


Alle 6 pom. di oggi si riapre l’Anfiteatro Romano 
aî Prati di Castello con un gran festival popolare. 
Vi sarà Albero di cuccagna, corse d’asini montati 
da 10 gobbi naturali, lavoro di funambulismo dei fra- 
telli Puesenti, una lotteria di 100 polli vivi, e la ri- 
produzione dell’illuminazione della Cupola di 8. Pietro. 


A 
TY 
SPETTACOLÌ D'OGGI 
QUIRINO. — 1 Puritani — ore 6 — La Zingara 
di Granata ore 9 114. 


ANFITEATRO ROMANO, — Gran festival popolaro 
— ore 6. 


DALLA PROVINCIA 


Anzio, 29. 
In Anzio do nsnica avranno luogo le elezioni am- 
minirtrative, e si prev-de una lotta accanita fra due 
partiti i qusli sono capitanati dal siadaco Baccelli @ 
dall'assessore Mengasci. 
Da tutti si lavora alacremente per la vitto-da: vi 
t:r1ò informati del risultato. 


ci i ii RO 
I Diabetici e i dispeptici usino la Nocera. 


Pensione privata Vedi avtiso 4 pag 


SONO RAGCOMANDATE a tutti, specialmente 
col colera in moto, le gocce calmanti digestive, 
solfo-carburo-canforato del Dottor Gori, antidiar- 
roiche, anticoleriche, anticatarrali per eccellenza. 
L. 3 e 1,30 da Manzoni, e in tulte le farmacie e 


grossisti. Spedizione cottro vaglia al Dottor Luigi 
Gori - Roma. 


—_——_—-_._—_—_—_—__m 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un'ottima smentita 

Roma, 30 — La notizia data da qualche gior= 
nale di due casi sospetti di colera a Montiglio 
non ha alcun fondamento, 

Nei primi giorni di lxiglio in quel comune, in 

seguito a gravi disordini alimentari, morì un in- 
dividuo con sintomi che insospettirono i parenti, 
ma che dai medici furono attribuiti soltanto ai di- 
sordini dietetici. 
i L'esame bacterologico poi eseguito, come di uso 
in qualsiasi caso simile, senza fare viaggiare le 
viscere, come erroneamente si è riferito, dimostrò 
in modo evidente che non si trattava di colera. 

E ciò che sì dice sulla erroneità di questa, pnò 
essere assicurato per qualunque altra simile ‘no- 
tizia sia stata fino ad ora messa in giro di sup- 
posti casi sospetti di colera in Italia. 

Il congresso di navigazione 

Parigi, 30 — Oggì è terminato il Congresso di 
navigazione interna, I deligati ringraziarono dell’ao- 
coglienza ricevuta în Francie, Il venturo Congresso è 


stato fissato per il 1893 e sarà tenuto probabilmente 
all’Aja. 


Bismarck 

Kissingen, 30 — Il principe è la prinoipersa di 

Bismarck sono partiti oggi nel Pomeriggio. 
A Cadice 

Cadice, 30 — E’ qui giunta la divisione navale 
italiana, composta della RR. navi Lepanto, Duilio, 
Dogali e Bausan, comandata dal contrammiraglio De 
Liguoro, per assistere alle feste in onore di Cristo- 
foro Colombo. 

L’Ammiraglio italiano visiterà domanì le aut rità 
locali. 

Il ministro ‘ella marina, passerà in rivista domani 
la squadra spagnuola, che si compcne di 15 navi. 

La caravella Santa Maria, scortata dalle squadre, 
partirà per Huelva domani. 

Cadice, 30 — Gli amruiragli, italiano, inglesa & 
frano:se scambiarono visite col ministro della 
rina. 

Stasera alle ore sei i! ministro della marina. spa- 
gnuvla ha visitato il contrammiraglio. Da Ligaoro & 
bordo della corazzata Lepanto. Venuero scambiati di- 
scorsì molto amichevol*. 


Notizie militari 
Col bellettino militere di 1ersera è stato collocato 
in posizione ausilisre ii tenente colonnello di fanteria. 
Viale e a riposo il magpiore Carutti. 
Il tenente colonnello @rosssrdi dei RR. Carabinteri 
è stato nominato comandante della Legione Roma. 
Il tenente colonnello del (ienio, QZiandini, è stato 
collocato in posiziono ausiliare. 
Tl bollettino contiene alte-sì dle promozioni di ca- 
pitaui a maggiore, di tenenti g cspitani e di sottote- 
nenti a tanenti. 
Uro scontro sotto una galleria 
Geriova, 30 — Il scttcoapo Alena 6 11 telor;rafista 
Gressi verinero rilasciati iersera, wesendo risuàtato che 
il segnale: via libera, si dà per mezzo del telefono 
fra le etazioni di Santa Limbania e Brigno]a. 
Il sottocapo Conza e il deviatore Giustetti furono 


a 


trattenuti in arresto. 


La linea verrà oggi ristabilita al regolare ser- 


vizio. 


Un disastro nel Bergamasco 

Bergamo, 30. — Ieri rovinava ii ponte provinciale 
in muratura sul torrenta Etna, fra Taleggio e Vide- 
seta, mantra si procedeva alla sua demolizione. 

Un operaio rimase morto e cinqua rimasero grave- 
mente feriti, 

Tu aperta un'inchiesta. 

Il colera 

igi, 30. — Le voci sparse da alcani giornali 
endersi del colera a Parigi sono assoluta- 
mente false, F 


Sofia, 30 — L'Agenzia Balcanica dishiara che le | 
voci relative alla comparsa del colera. in Bulgaria ! 
provengono da fonti serbe. Dice essere deplorevole ‘ 


che il governo serbo non.si sia opposto alla diffusione 
di tali voci, priva d’ogni fondamento. 
Soggiunge che il rappresentante serbo a Sofia può 


affermare che lo stato sanitario della Bulgaria è ec- ‘ 


cellente, 

Il governo decise di abolire la censura sulla stampa 
dall’ 1/13 agosto. 

Presburgo, 80 — Si sono manifastati nove casi di 
choleras nostras, a Dana-Sserdahely, piocola città di 
questo Comitato. 


Pietroburgo, 30 — Avvennero disordini A Tas: | 


chend in seguito al panico prodotto dal colera; ma 
farono repressi dalle truppe. Vi sono parecchi morti 
e feriti. 

Sal Volga un bastimento in osservazione dovette 
essere protetto contro la popolazione irritata, 

Gli equipaggi delle navi si rifiutano di continuare 
il servizio. 

Gli operai fuggono a centinaia per paura del co- 
lera. 

La popolazione di Nijai-Novgorod è calma e lascia 
trasportare all'ospedale gli affetti da colera, 

Parigi, 30. — Si sono verificati quattro decessi 
con sintomi coleriformi a Gonesse, nei dintorni di 
Parigi. 

Vienna, 30, — La Politische Correspondenz ha 
da Leopoli she si sarebbero constatati quattro casi di 
colzra nostras nelle vicinanze di Trzebina (Galizia), 

I malati sono stati isolati. 

Gladstone 

Londra, 30 — Quest'oggi Gladstone è rastato in 
letto, essendo stato .colt» da un leggara raffreddore. 
Il meiiso gli ha proibito di alzarsi, sebbene l'indispo- 
sizione non offra alcun sintrmo allarmante, GInistone 
ha potuto conferira questa mattina con Arnold Morley. 

La situazione in Inghilterra 

Londra, 80 — Un membro eminente del partito 
lib+rale ass‘oura che se, come è probabile, la Camrra 
dei Lordi respingerà l’Home-rule, allora i liberali 
urionisti si uniranno ai gladstoniavi. 

Teisserenc De Bort 

Parigi, 30. — L'ex. ministro, senatore Teisserene 
Bort, è morto. 

Francia. e Congo 

Parigi, 30. — Un dispaccio ufficiale da Libre-Valle 
antunzia che i soldati dello Stato del Congo tiraronc 
sopra il posto francese della rivisrs di Kotto ei us- 
oise-0 un uomo, 

Gli indigeni uccise-o pure un francsse e parecchi 
sensgalesi, 

Il ministro degli esteri, Ribct, domandò riparazione 
ed il ritiro dei posti dalle frontiere, 

La squadra italiana 

Sa Remo, 30 — La terza divisione della squadra, 
al comando del contrammiraglio. Turi, è ancorata in 
questo porte, ove si rif:rnirà di viveri ed acqua. 

La squadra inglese È 

Augusta, 30, — Le corszzate inglesi Collingwood 
a Drardnought partirono; stamane alla ore sti, per 
Messina, 


Î 
Uutania, 30. — La coraszate inglasi Vi :toriz; Nile 


e Suns-Pareil spprodarono qui iersera, 


© 1 Ì 
Catania. 80 — Stamane sono partite Je. corazzute 


Vi*tcria, Nile è Sans-Pareil ed ha qui approiato 
Pavviso Surprise. 
Guglielmo 

Potedam, 30. — L'imperatore Giglielm> è par> 
tit: «tamane per Wi'helmshaven. p 

Wilhelmhaven, 30 — L’impsratore Guglielmo ed 
il p.incipe Enrico sono partiti nel pomeriggio per 
C ws, a bordo del Kaiser Adler. 

La morte di un diplomatico 

Vienna, 30. — L'ex ambasciatore barone di Husbner 

è morto. 
La flottiglia russa 


| 


| Probo 


Cherburgo, 20 — Una fio:tiglia d'inorociatori rassi . 


arriverì nella settimana prossima. 
‘. Ministri rumeni 
Bucarest, 80 —.Il ministro della guerra, generale 
Lahovari, è partito per l'estero, e ii presidente del 
Consiglio, Catargi, assuuse l’interim del ministero 
della guerra. 


REGIO LOTTO* 
Estrazione del 39 luglio 1892 


Bari . 88— 53 — 76 — 1—- 87 
Firenze. 35 — 76 — 97 — 30 — 7 
Milazo . 40 — 63 — 51 — 733 — 72 
Napoli . 26 — ST — 32 — 37 — 64 
Palermo. 46 — 40 — 61 — 90 — GI 
Roma . 26—76— 79 — 23 — 69 
Torino . 82 — 17 — 30 — 31 — 84 
Venezin. 4 — 20 — 48 — 42 — 23 
POSSA nt _r 


BORSA DI ROMA 


30 luglio 1897. 

Apertara Parigi — Ranlita ital, 94 35. 
Chinsura 90,60, 
La rendita per contanti (487 e 99 55. 
Banca Generale 826. 
soqua Marcia 1125. 
Maridicnali 646, 
Meditarranee 515, 
Bacietà Gaz, 870, 
Immeb. 170. 
M biliare 612, 
Cambio su Francia 104 

IL Landra 26,13 


Lili r Bier ii. respensabile. 


Stabilimevto Tipogrifico Italiano — Mortaro 16. 


ILA DARA 


Divisione della.4* pagina (spazio destinato agli annunzi) i; | 
Avvisi economici e corrispondenze private 4° pagina centesimi 5. a parola (Pagamen:o anticipato). 


Una chioma folta e 
fluente è degna corona 
della bellezza. 


| NO) EL 


L'Acqua di Chini 


"LA MIGLIORE ACQUA 


Ltda BA 


ROMENZI CELEBRILIL 


3 nÙ 


LEBRI ILLUSTRATI 


vornose. 
Vibra potente l’amor 


Cent. ‘5 cadauna. Ch 


OMANZI L 


L’Assedio di Firenze 


(<) 


| <#* F.D. GUERRAZZI | 


L'ASSEDIO DI FIRENZE: 


Romanzo:Storico 
IUlust, da 48 Disegni di N. SANEST 
—Cosca 
| È il capolavoro del grande sc 
Nell ASSEDIO DI 


i twanni, — L'Opera sarà di 60 Dis 


l’Editore Zdvardo Perino, Roma, satà A 
bonato all'Opera completa. 


LUSTRATI POPOLARI @: 


CTC 


chi 


ras qu ingaì 


di patria e 


Î manda Lire 3? 


9ZU9JIJ (IP ‘0/99SSY.] 


ILA 


irata di famigi 
PENSIONE: Frscaci. — tes 
bella, n. 6. n. n. — Abbonamento 
Mine area, 1 piatto coon contorno, 


io PER (MPIB3ATI ED UF- 
n — Wir dell'Arco delli Cium- 
per L. 60 mansile. Galazione: 
frutta e formaggio; due pani, 


1 1/5 vino. — Pranzo: mnestra dua piatti con contorno, frutta, 
dua pari, mezzo licei viio — NS. Alla domenica anmenta 1) 
doica. Si fuino pensioni per il solo pra:z.. — Pagamento an- 


che posti -ipato. 
ii detail dl 


Domavi andrò vedere| 
la sigoora A... quanto) 
sarei più contento se potessi es-| 
servi ‘con te, ma disgraziata | 
mente dovrò ancora attendere 
molto, mille affettuose cose per 
domani l'altro... 


Ribes è una bevanda graditissima; 
utile nei calori estivi, poichè 
oltro ad esser refrigerante, è anche tonica 
e stomatica : costa L. 2,73 il flac. grande 
e L. 1,53 il piccolo. 
Ratafla di caffé. Con 
Coffta Arabica questo sciroppo estrat-| 
to dal. call® di primissima qualità si 
ottiene un eccellente bibita igie- 
nica e rinfrescante L. 2 1{? bott. 
e È, 3,50 bott. intera: 
Estratto veramente dal frut- 
Prambois to di Lampone, bibita eml-! 
nehtemente rinfr:scante. Costa L. 2. la 
bottiglia; 


SuiROPR è BEVANDA È 


DISINFETTANTE 


concentrato 
DIANA. 
È assolutamente innocuo 
deodorante 
parassicida 
Ha odore aggradevole 
Nonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 


più potente 
più energico 
più efficaso 
più economico 


det ACIDO FENICO 


S' impiega sciolto neil’acqua nella pro- 
porzione cell’ 1 per 1000, è precisamente 


i un grammo (24 goccie) in 1 litro di.|Pi 


acqua. 
Xadispensabilo per I" risanamento e 
la disinfezione delle Ghitazioni: e gengi 


Extra (Li- Talmente di tutti 1 luoghf SRI ove 
Cnanula e effervescente monc).ni.| t.ntcenterio di disteviggere la fermien: 


bitr rinfrescante digestiva di graditis-. 
simo sipore ed adattata quale bevarrda 
nrticolarmente nella stigione: estiva. 
Premiata con molte medaglie d'oro è 
d’argento; Scatola di 1 Kg. L. 4,50. 
igienica e deliziosa 
soia ghampagne bibita all'acqua ; 
msito figfrescazte; e presa poi coll’acqua 
diretta, presenta tu i capattari del vero 
Champague, "l£;59 fa bottiglia da litro; 
11? bottiglia L.os;ato Boe Bat 
Per pacco postale centesimi 63 
oltre l'importo 


Rivolgersi in Romn alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone N. 44 a 40.1 


siano le origini, l'importanza e l'esten- 
, 9_per la distruzione dei cimici @ 
tutti gli insetti nocivi alle piante ed 
Iberi fruttiferi. 
Riuscita eompleta e garantita 
ì rimborso integrale in caso di 
ICCesso. 
è Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
*Rivolgere le comntissioni a 
nnt (EREne) 
i ara dprodci mici 


(Laza Mascio) 


Ja Roma vendesi.a L. 2,50 unicamente 
presso A. TABOGA nuovo Tritone &I a #6. 


TI 


( na di Angelo Migone e C. è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto. di sostanze vegetali E°*un tonico d’inestimabile bontà. Non cambia colore 
dei ‘capelli ‘e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e 
soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di 
famiglia, usate dell'Acqua di Ghinina di Angelo Migone e E. pei vostri figli durante l’adole- 
scenza e fatene sempre continuere l'uso e loro assicùrerete un'abbondante capigliatura. 
Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare 1° ACQUA di CHININA di ANGELO 
MIGONE e.G. e così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 
Si vende in fiale (flucon) da L. 2 - 1.50, ed in bottiglia da litro a L. 8.50 la bottiglia 


del Regno. — In Roma dai Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 n Ceriani Leopoldo Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4, e Luciani Nicola Profu- 
miere, Corso 390. — Deposito generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12, MILANO. 


Per lo spedizioni per pacco postale aggiungers centasim! 80. 


Rivolgersi esclusivamente alle Ditta A. TABOGA 


TARIFFA: s2 ì 
ROMA - Via Nuovo Tritone, 44 a 45- ROMA ta dt eroina 10,40 24 nese | PO 
FIRENZE, presso L. Montelatici, via dei Panzani, 49. n 3a 000 Ég di, 
PARIGI, dal suo rapprosentante John F. Jones et Gi. 31 bis Corpo del giornale n 1,50» sì 
Rue du Faubourge Montmartre. i È i; ES 
5 colonne — Per avvisi finanziari e necrologie prezzo a convenirei Ri i 
@ a 


La barba e ì capelli 
aggiungono all'uomo a- [99 
spetto di bellezza, di for- 
za e di senno. 


da tatti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri 


Amalia GANDINI 
Andrea delle Fratte, n. 21, ppi 


Altri 350,000 campioni SAPOL 


da distribuirsi GRATIS 


È quasi ultimata la confezione dei 350,000 nuovi campioni 
Sapol al Mughett», Mimosa, Geranio, chela dittà A. Bertelli 
e C. di Milano. manda a quals'asi indirizzo verso chiara vi- 
chiesta su cartolina con risposta pagata. Chiunque ne desidera, 
sabbia la compiacenza. di chiederli per tempo, essendo questi 
350,100 campioni gli ultimi. cho si mettono 
pub'ico per il 1892. 


a disposizione deli 


\ cisti, droglrieri, ecc. a Li 1,25 il 


Il S'pol sì vende dai produttori A. BERTELLI e C., Mi. 
lano, Monfoste, 6, e da tutti i rispettabili profumieri, 


farma- 


dr pezzo - due pezzi L. 2,5) 
\ - dodici pezzi L. 12,50. È di 


G i 
DI 
uu Bacciatori! 
. phe_volete ottime armi a prezzi assai fav 
di PIETRO BEREFTA in Gardone Vallo Pos, 
Palestro, astio ardone Valle Trom 
 Fabbricazion= completa con stabili 
Riti di armi d'ogni Anali. on 
Fucili da caccia a bacchetta ed 
Fueili Speciali a tr plice chiusur: 
Facili sevza cavi (Hammeriess). 7 
SES i aloni an 6 TU delle primarie fabbriche 
ni terly semplici ed a ripetizi Ù Î 
Bevolver di varia STR modelli © sismi Iene pra 26GRO: 
Volver fini piccolissimi (ultima novità,” 
Bastoni armati i an a a 


oli rivolgetevi alla Promiata Fabbrica fi 
ipia con succursale in Brescia, Corso 


mento mecca) 


Nico e magazzini copiosamente for- 


xa retrocarica dei più recenti sistemi, 
a per tiro al piccione, 


